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IL NASO 


29 novembre; 


© nella 


e 
Sf buon naso significa condurre bene 
Sori negozi, andare per la diritta. via, 
iero fortuna, fare dei buoni affari. Avere, 
ie, Un naso petulanto © inframmettente 
Hr agdare In cerca di guai, suscitare 
Et, ascaccare brighe, perdere la quiete 


miserie altrui. pure avendo tutti 
gii non pochi nè Nevi, ogauno vuol ficcare 
Friso in casa altrui pemyedere se vè modo 
è rifarsi alle spalle del prossimo, di tirare 
‘ssqua del vicino al mulino proprio. 

Quasi malanni, quanti guai, quante rovine 
& meno se ognuno badasse ai fatti propri! 
it pare che ai tempi nostri ciò non sia pos- 
gle. 

Ia Francia va cacciando în questi giorni 
îl suo naso un po’ da per tutto. Essa ha vo- 

ingerirsi della scelta del ministro degli 
esteri russo che vorrebbe cadesse suil’amico 
Gortchakofî. Il partito antifrancese in Russia 
musle invece il Nelidof. Lo Czar, che vuole 
sure in pace con tutti, sembra seccato di 
dò ed anche d'altro. Egli non vede volen- 
la Francia vada mettendo il naso 
d'Egitto, e tenendo desta unt 
agiazione anglofob£ che scompiglia i piani 
dela Russia, la quale, in ogni caso, non vuol 
arere impioci per conto altri, non vuole 
ala che è essa che consiglia 0 spioge 
la Fraocia a ficcare il naso negli aîtari altrui. 


A voler essore giusti bisogoa però dire 
ee la Russia non avrebbe il diritto di sca- 
iare la prima pietra, giacchè anch'essa 
ta di f 


are la lunga proboscide nelle 
dell'Iadia, dove la situazione è tri- 
ma. Ua rapporto del vicerè dichiara 
mancato raccolto minaccia di fame 
zilioni © milioni di abitanti che non possono 
ri darsi l'aria disinvolta di fare... gli in- 
diaoi; manca il denaro, manca il pano, 

nea tutto. Le Banche hanno elevato io 
nto a è 0,0, e dall'Inghilterra sono man- 

somme importanti nell'infelice impero. 
Ma ecco che la Russia, mossa a pietà della 
tsadizione tristissima dell’Iadia, è presa da 
120 siacio di generosità. A_Mosca e a Pie- 
troburgo si costituiscono comitati di soc- 
terso pei poveri indiani; i giornali fanno 
iprello alla carità dei rus: 

Tutto questo, a dir vero, piace poco all'Ia- 


gdilterra, alla quale i comitati di Mosca fanno 
îre la medesima al naso. 4 
E questo è ancora niente a 'confronto di 


uello che capita alla Spagna a causa del- 
ica che vuol ficcare a forza il suo 
raso nelle faccende di Cuba e delle Filip- 
pine. in Spagna regna perciò un grande 
frmeato, bene intendendosi che un conflitto 
wa l'America esporrebbe il paese a sacri» 
fii euormi, insostenibili. E tanto maggiori 
0 le inquietudini in quanto si vede che 

grammi ufficiali a parte - le cose a 
Cuba e alle Filippine vanno assai male. Il 
gsnerale Weyler, cho doveva distraggere 
fatti gli insorti, ha “abbandonato: il teatro 
la guerra ed è ritornato in fretta e furia 
illAvana per... provvedersi di sigari Flor 

«ba. R' intanto che egli accende il Flor, 
rende nella Florida l'agitazione per l'în- 
dipendenza di Cuba. Il governatore della 
Florida ha quasi dichiarato la guerra al Go- 
rnodella Spagna che è in condizione poro 
fiorida, 

Affare assai sorio anche perchè la Spa- 
gra non sa prendere la cosa con calma e 
2 filosofia, come fa, ad esempio, il gran 
Sultano che, quanto a floridezza, ha molto 
da invidiare alla Spagna. Se non che egli, 
Homo di molto buon naso, riesce a_ uscire 
di iubarazzo in un modo meraviglioso e 
tira per il naso e porta în giro i funzionari 
ghe non paga, i cristiani ai quali non con- 
cede le riforme che promette, le. potenze 
delle quali non accetta i consigli e non 
teme minacce. 4 
to meglio se, intanto, i Turchi con- 


tisuano ad ammazzare i cristiani, i quali 


Rei non mandano al suo naso un odore di 
Statità, 


° 


oni politiche attendono 'ancora una 50- 
rda a venire appunto perché 
0 si immischia dei fatti altrui, con in- 
cati egoistici, e invece di agevolare 
jodamenti e i componimenti, ar- 
‘ora più le cose, creando sospetti © 


e) tutto questo piace poco naturalmente 

tr panzieri, capitalisti e speculatori che si 

wovano impegnati negli interessi dei paesi 

the hanno taute gatte a pelare, tante diffi 
i vincere, tanti mali da guarire. 

> quelli che hanno i va= 

smono che mentre il 
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Gli anmunzi © le inserzioni sul Fanfalla di ri- 
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Arretrato { Centesimi 


generale. Weyler 
che quei valori; 
tante ansio © 
ua palmo di 
ricciando ad 
riva da Cuba, dall 

Uniti. E la poveraco LU 


tato e nervoso. 

La cosa avrebbe avuto già più dan 
affetti se coloro che più hanno Intetamn È 
sostenere il prezzo dei valori spagaoli, nel] 
speranza di arrivare a tempo a sbarazzar 
sene, non si fossero adoperati per puntel- 
lare via via l'edificio pericolante, che mi- 
naccia di rovinare anche. gli edifici conf- 
nanti. 

Tutto il mercato francese rimane infatti 
perplesso e sconnesso, senza guida, senza 
indirizzo, senza norma. Le rendite francesi, 
così care alla Borsa parigina, e lu stessa 
rendita russa, amatissima sopra tatte, catn- 
minano alquanto sconnesse è intdecise, e 
mangono pesanti. Difatti, dopo aver lottato 
un'intera settimane, la rondita spagnola è 
riuscita, per lo sforzo dei compari, a rigua- 
dagoare fa perdita subita nell'atermalltta 
chiudere allo stesso prezzo dell'altra setti- 
mana; il 3 0/0 perpetuo ha perduto ? cen- 
tesimi; la rendita russa ha perdato 10 cene 
tesimi; quella portoghese, poco gaia, ne ha 
perduto 25. 


Quale differenza nell'andamento e neî 
sultati finali, col Consolidato inglese che è 
salito vigorosamente da 110 518:a 1111116! 

Egli è che il mercato inglese è quello che 
ha più polvere di tutti ed è in condizioni 
solidità che gli consentono di non fiecare il 
naso nelle faccende, troppo piccole, troppo 
poco importanti, dell'isola di Cuba. L'inglese 
è egoista e bada ai fatti suoi; esso, in que- 
sta qualità, ha gridato a perdifiato contro 
gli americani il giorno în cui il presidente 
Cleveland ebbe la malinconia di mettere il 
naso nelle faccende del Venezuela; ma oggi 
che quell'affare è accomodato, l'ingiese è 
tutto zucchero con l'americano anche e spe- 
cialmente perchè non ha valori spagnoli e 
ha, invece, in grandissima quantità, valori 
americani. 

Ma, sopratutto, l'inglese ha un buon naso 
e un fiuto acutissimo di bracco ammae- 
strato. Esso ha comprato abbondantemente 
i valori americani quando s'è persuaso cho 
quel tale affare dell'argento era spacciato, 
e ha continuato a comprare dopo. Arrivati 
però ad un certo puato, ha creduto conve- 
niente di rivendere una parte dei valori sui 
quali poteva fare un buon guadagno. Per 
ciò, ed anche perchè l'Europa, per paura di 
un aumento di tariffe in America, ha man- 
dato laggiù abbondauti mercanzie, è leg- 
germente migliorato il cambio tra Londra 
e New-York; e il mercato inglese che dà 
più importanza a quel cambio, che rappre- 
senta l'arrosto, che al fumo dei sigari del 
ganeralo Weyler, si è sentito tutto conso- 
fato. 

I dirigenti del mercato ne hanno appro- 
fittato per dare la caccia ai ribassisti © per 
rialzare i valori minerari che terranno in 
serbo fino al momento in cui potranno re- 

ralarli al mercato francese, come hanno 
fatto altra volta. E si può essere certi che 
vi riusciranno una seconda volta perchè, 
come ho detto, gli inglesi hanno buon naso 
e negli affari chi ha buon naso è sicuro di 
fare dei buoni... guadagnoli. 

Quanto a noi possiamo essere più che sod- 
disfatti del modo come vanno lo cose. La 
nostra rendita continua ad essere festeg- 
giata e bene accetta in tutti i mercati, nei 
quali essa, sola 0 quasi sola, guadagna ogoi 
giorno simpatie. Da 91 35 è salita nella set- 
timana a 91 90. 

Quelli che, a seguito della pace in Africa, 
aspettavano il finimondo, sono rimasti di 
certo con più d'un palmo di naso. 


Nabab. 


=" 
friorno PER forno 


Le dame mantorane a palazzo Pitti. 

La deputazione delle sigcore mantovane pre- 
senò ieri ai principi di Napoli l'a2Sum at quale 
già abbiamo accennato. 

La deputazione era composta della mar- 
chesa Costanza Cavrisni nata principassa Gon- 
zaga © contessa Virginia Arrivabene Valenti 
Gonzaga. 

L'album raccoglie le spiendide fotografia u- 
acite dallo stabilimento Alinari di Firenze, e da 
quello del Premi di Mantova, che rappresen- 
tano le migliori core che si ammirano nel Ca- 
atello, nella Reggia propriamente detta, nel pa- 
lazzo del Ti, nella Cattedrale, 

di Sant'Andrea, e i puati più pittoreschi deila 
città. 

La rilegatura è in istile del Rinascimento, e 
imita quelle di Tommaso Maioli, insigne rile- 
gatore delle edizioni di Aldo Manuzio; è di 
fuoio scompartito a variî colori armonizzanti 
fra loro, con impressioni di ornamenti © di ra- 
beschi dorati. Nel mezzo spiccano su targhetta 
bianca. le lettere S. P.E, dal doppio significato, 
contornate da un lavoro d'intaglio di cuoio a 
vari colori, di leggiadrissimo effetto. — 

Tutto all’ingiro si succedono molteplici or- 
namenti, che intrecciano targhette di colore az- 
Zurro, raffiguranti l'emblema di Casa Savoia, il 
nodo Indissolubile. fi 

1 fermagli e le borchie, che chitdono e so- 
stengono l'amplissimo album, sono in argento 
Antico, All'alsum è annessa la dedita. 

Dalla targa, ove è dipinto lo stemma di Man- 
tova, si svolgono varii ornati, a imitazione di 


quelli che voggonsi nell’Atrio dei Marmi:di 
l'appartamento delia Mostra; dodici 
miniate si alternano nell'ornato stesso, riprodu- 
cendo dodici emblemi gonzagheschi, coi motti 
6 le sigle usati Anlin marcheseda Issdella, è 
che tuttora rifulgono negli aurei Jacunari 
del suo gabinetto, nell'appartamento, del Pa 
radiso, 

Il fregio di contorno alla dedica reca pure 
a miniatura, a colori del gabinetto stesso, 
quel medesimo cheracentementa fu ricostituito 
nella sua integrità nella reale galleria di Londra. 

x 

Una lettera di Tolstoi. 

Ci occupammo largamente dell’opuscolo scritto 
dal conte Leone Tolatoi a proposito del rifiuto 
al servizio militare opposto da Van der W. 
la guardia civica di Middelbourg. Ora Tolstoi 
scrisse anche al refrattario olandese. 

Ia questa lettera si dice tra l'altro: 

— Ciò che mi è particolarmente piaciuto 
nella vostra lettera, è l'energia con la quale 
voi segnalate la noiocchezza, Ia barbarie e 
vigliaccheria che vi ha nel diventar assassino 
per ordine. Io capisco che un nomo il quale 
non ha mai riflettuto a ciò che fa accetti di 
eusero soldato e prometta obbedienza al primo 
venuto e ai rassegni a uccidere tutti coloro che 
costui ordina di ammazzare: egli non vede 
quel che v'ha di malo a essere soldato; ma 
non ho mai potuto spiegarmi come un uomo 
che comprendo tutta la portata delle sue 
zioni prometta a dei capi una obbedienza che 
va fino all’assassinio inclusivamente e accon- 
sente a diventar soldeto. Perchè un uomo colto, 
nel tempo in cui viviamo, si rifluti al servizio 
militare, bisogna che non sia solo onorevole, 
ma ancora che non sia di quei vigliacchi ché 
mostrano d'inchinarai a ciò che non è santo ai 
loro occhi, come se nulla vi fosse al disopra 
della tranquillità e del benessere personale. — 

* 

I ciechi e i raggi Roentgen. 

Continuiamo a raccogliere tutto quanto si va 
pubblicando sulle esperienze che si vanno com- 
piendo sul proposito. A titolo di cronaca, s'in- 
tendo. 

Si ha da San Francisco di California : 

— Luciano Bacigalupo, ragazzo completa- 
mente cisco, può ora vedere per la prima 
volta gli oggetti che gli si presentano, sotto 
l’azione dei raggi X, 6 questo asserisoe il me- 
dico dottor Waverly Clarke. 

il padre del giorinetto è un fotografo, il 
quale ha nel suo studio la macchina inventata 
da Roentgen. Quasi per burietta, il dottor 
Clarke condusse il ragezzo nel gsbinetto del 
padre © gli chicse ne potesse vedera qualche 
cosa. 

Il poverino, che da quattordici anni non a- 
vera veduto altro che buio, esciamò sd un 
tratto che, sotto l’azione del fluorossopio, in 
contatto colla corrente Roentgen, vedeva di- 
stiatamente gli oggetti cho gli si presentavano, 
ma ridiveniva immadintamante cieco appena 
troncata la corrente coi raggi X. 

La spiegazione che il dottor Clarke dà di 
questo fenomeno singolarissimo è che sulla 
pupilla del ragazzo si sia formato un taseuto 
opaco impenetrabile ai raggi delia luce ordi- 
naria — donde la cecità — ed accessibile so- 
lamento alla potenza straordinaria dei raggi X. 


* 

Ancora i ciechi e i raggi Roentgen. 

Un collaboratore del Morning Advertiser di 
Chicago ba intervistato uno dei più valorosi 
cooperatori di Edison a proposito dell'efficacia 
doi raggi Roentgen per guarire In cecità. Co- 
stuî, che è pure un reputato medico, confermò 
che Edison sta studiando l'importantissimo pro- 
blema, tanto più che fu incoraggiato ds un 

i-successo ottenuto nei primi di novembre. 
Si trattava di un giovane divantato cieco 
dopo un terribilo incen 
cura coi raggi X lo ridussa ben presto 
a distinguere gli oggetti e a leggare i grossi 
caratteri ed a distinguere i colori principali. 
Ma il medico insistette nel chiamare questo un 
semi-successo, poiché non era certo che il 
giovane avasso nell'incendio perduto camalota- 
gli orgsai della viste. 
Edison, convinto di non poter nulla per chi 
ha completamento distrutta la facoltà visiva, 
spera invece molto operando su 


potrà essere utilissima. Il cooperatora d'Edi- 
son, interrogato sul metodo col quale 

rimentano i raggi di Roentgen, rispose di ai 
sere inutile lo spiegarlo, dsl momento che esso 
subisce ogni giorno delle variazioni, e, buono 
oggi, sarà domani forse abbandonato. 


* 


Il brigantaggio. 

Carlo Bartolini, che fu già uM:iale dei Cec- 
ciatori indigeni, nonunzia la prossima pubbli- 
cazione di un volume illustrato sul Brigantag- 
gio nello Stato pontificio, dal 1850 al 70. E 
tutta una storia aneddotica e interessante che 
rischiarerà certamente il lato meno noto dello 
svolgimento del brigantaggio, © spiegherà l'at- 
titudine del Governo pontificio contro i malvi- 
venti delle provincie meridionali, camuffati = 
partigiani politici della caduta dinastia. borbo- 
nica. Da un sommario comunicatoci rileviamo 
che il volumo conterrà dogli estratti di 
porti ufficiali, dei rapporti consacrati ai 
Pericoli del dicembrs 1865, alla convenzione 
pontificia-italiana del febbraio per la repres- 
sione del brigantaggio, dei quadretti sui co- 
stumi briganteschi, ecc., eco. 

E' in gran parte la narrazione di fatti di cui 
l’autore fu testimonio oculare quello che si ap- 
parecchia a pubblicare Carlo Bartolini, il quale 
alla campagna pontificia contro il brigantaggio 
prese parte allora, e coi briganti trattò sia 
come officiale dei cacciatori, sia coma trave- 
stito egli stesso da brigante, in episodi altret- 
tanto drammatici quanto documentati. 


* 

A. Donatello. 

Il Circolo degli artisti di Firenze, appena 
chiusa la Esposizione d'Arte, inaugurerà. pella 
cappella Marelli - dove è sepcito — în San 
Lorenzo, il monumento a Donatello. Il monu- 
mento, che occuperà tutte una parete della 
cappella, è opera del!o seultore Raffuello Ro- 
manelli, autore del monumest> a Garibaldi a 
Sien: 

* 


Per finire, 

Fra commessi di negozio. 

— Se il principale non ritira In frase che 
mi ha detto ieri, non faccio uno e du»: lascio 
il negozio. 

— Ma che ti ha detto? L 

— Mi ha detto... che desiderava privarsi 
di me, @ che potevo cercarmi posto altrove. 


N. Nanni. 


e 


I. FATTI DI CARMAUX 


Carmaux, 29. — Il deputato Jaurd 
compagnato da altri dieci deputati soci 
qui giunto a mazzodì per render conto del suo 
mandato agli elettori. 

La folla accolse i deputati a fischista e lan- 
ciò contro di loro ogni sorte di fordure. 

Sono state prese severe misure di sicurezza 
sotto la direzione del prefetto. 

Carmaux, 29. — Nel momento in cui Jag- 
res entrava nella sala per fare il suo discorso 
agli elettori, avvenne ua tumulto. i 

I gendarmi a cavallo operarono una carica 
© fecero parecchi arresti, fra_ cui l'ex sindaco 
Caivinbac, che rimase ferito al volto. 

Carmaux, 29, — La riunione dei deputati 
socialisti, che doveva aver luogo oggi, fu im- 
pedita da grida, fischi e tumulti. 

1 gendarmi facero sgombrare la sala. 

Parigi, 30. — In seguito ai disordini av- 
venuti a Carmaux, vi sono rtati operati, ieri 
sera, parecchi arresti. 

Fra gli arrestati vi ha il 


Chauvin. 
nnt 


Una spina nel cuore 


Jeviamo e volentieri pubblichiamo : 
Caro Fanfulla, 

lo ho la buona o cattiva abitudine di leg- 
gere parecchi giornali, anche di quelli per 
cui non c'è davsero da ringraziare Guten- 
berg dell'invonzione della stampa. Mi ac- 
cade così di notare dei bizzarri fenomeni 
che si manifestano più qua, più là, e che 
potrebbero fornire a molti curiosi dei ca- 
ratteri morbosi del nostro Lempo indicazioni 
utilissime per determinare, precisare, defi- 


deputato socialista 


nire meglio certe tendenze. È 
i vato, per dirtene una, che vi 
nali per cui l'onorevole Pri- 


ina spina nel cuore. 
re ferito da certi 
istro dei lavori pub- 
Blici, ferito nei rapporti più dolci, più te- 
neri © più reciprocamente cordiali, sanguina 
troppo dacche l'onorevole Prinetii è a Saa 
Silvestro! 

Il peggio è che il loro dolore non ha tre- 
gua nemmeno quando l'onore role Prinet 
lascia per qualche giorno San Silvestro e 
va a visitare qualche città 0 regione dove 
è bene che ua ministro dei lavori pubblici 
cerchi di rendersi conto de cisu appunto 
dei lavori pubblici da fare. 

‘Non solo. Ma questo dolore 
uno spasimo ineffabile quando, 
il ministro non pure va a v 
lavori nel mezzoziorao, ma é 
gnare dall'onorevole Da Marti 
tutti sanno, non è già s 
Stato ai medesimi Lavori P. 
Guerra, agli Esteri, al Tesoro, che s0 io? 

Lo spasimo diventa poi strazio perchè 
contento di fare il viaggio insieme col suo 
sottosegretario di Stato, il ministro dei la- 
vori pubblici spinge la sua smenia di 

olarizzarsi fino = farsi accompagna 
dae capi di gabinetto. xx 
Non è finita ancora. Questo ministro che 
non dovrebbe, per la tranquillità di tanta 
gente, essere a San Silvestro, che tuttavia 
fion solo ci sta, ma va anche ad assicura: 
di ciò che si deve fare per esempio nei porti 
del Mezzogiorno e, peggio ancora, è anche 
accompagnato dal sottosegretario di Stato, 
nonché da due capi di gabinetto, lascia tran- 
quillamente a casa - 0 abbominazione! — gli 
idraulici, osa insomma presentarsi sul poste, 
sonza nemmeno usa mezza dozzina d'ispet 

i 
1° fila si era mai vista della roba simile? 
Perchè chi abbi appena appena una su- 
erficiale conoscenza di queste faccende non 
Ignora che nel mezzogiorno d'Italia è com- 
pietamente sconosciuta l'istituzione del ge- 
nio civile, ese vi si trova per caso qualche i 
Begnere idraulico è certo che egli non ha 

ratica certamente che del Po, dell'Adige, 
Hol Tagliamento, del porto di Genove, ma 
che mai può, che mai deve saper del porto 
di Messina, del trasbordo dello stretto, e di 
simili problemi tecnici meridionali? il caso 
è di una eccezionsle gravità, non ti pare, 
caro Fanfulla? Andare a Messina senza 
prender nemmeno con sè il capo del genio 
civile di Sondrio? E 
Sono eccentricità addirittura, e i giornali 
di cui parlo non possono raccapezzarvisi. 
Tanto più che dal resoconto del viaggio non 
risulta che l'onorevole Prinetti abbia pure 
accennato all'opportunità di mettere a di- 
sposizione di qualche grossa speculazione, 
individuzle o sociale con tutte le dirama- 
zioni che il genere comporta, nemmeno un 
mucchietto di milionciai! 

'Risulterebbe anzi piuttosto, che, sempre 


E si capiso 
provvedi 


si cambia in 

er esempio, 
tare alcuni 
fa accompa- 
0, che come 


incorreggibile, l'onorevole Prinetti abbia ap- 
portato qualzhe modificazione ai progetti e 
agli appalti in corso. Già! Anche questo ! 
Perchè pare che l'onorevole Prinetti pre- 
tenda, vedete un po”, di modificare tetto ti 

che è possibile ancora di modificare, quando 
si è ancora a tempo aritornar su, a evitare 
delle corbellerie. Si può essere più strava- 
ganti? Non era megiio aspettare che gli ap: 
palti fossero fatti, i contratti stipulati, i la- 
vori incominciati davvero, e allora sì, 

fuori con quelle modificazioni che sorio state 

sempre la gioia degli appaltatori. E allora 

certì giornali comincerebbero forse a tro- 

vare che dopo tutto l'onorevole Prinetti non 

è il diavolo. Ma finchò egli seguiterà a fare 

quello che ha fatto sinora, cioè a punire i 

colpevoli dove si trovano, a spazzare gli a- 

busi, a dîr alto e forte dove è il male e a- 

dottare qualunque sia il rimedio, anche a 

costo di far gridare in qualche giornale tutti 

i clienti dei clienti, anche a costo. di addo- 

lorare tante brave persone per lai fine ino- 

pivata e impreveduta di tante grasse cuc- 

cagae, l'onorevole Prinetti sarà peggio del 

disvolo, sarà, incredibile a dirsi, un mini- 

stro dei lavori pubblici che vuols ristaurare , 
quella insipida cosa che è la moralità, che 
si è messo in testa quella fisima pericolosa 

dell'interesse pubblico e del denaro dei con- 
tribuenti, mentre i veri l'interessi 

coneretî, sono gli interessi di Tizio, Caio e 

Sempronio, e il contribuente oramai era av- 
vezzo © rassegnato agli strani usi che sì e- 
rano fatti sinora del suo denaro. 

E finchè durerà così, credilo pure, caro 
Fanfulla, îl dolore di quella brava gente 
non avrà nessua conforto, e l'onorevole Pri- 
netti 0 che sia a San Silvestro, 0 che vada 
solo a visitare dei lavori importanti, 0 ch 
si faccia accompagnare dal. sottosegretario 
di Stato, con 0 senza umeodazzo di ispettori, 
sarà sempre una» spina nel cuore di cui 
sopra. 

Se anche tu ne sei persuaso; come me, 
stampa la mia lettera, c credimi sempre ecc. 


Vs 


sranza e il Referendum. 
Piena di dato e anche di ragioni deg 
di molta considerazione è la risposta che la 
Perseveranza dedica s! Fanfulla a proposito 
del Referendum. E queste considerazioni sn- 
dremo facendo con metodo e co: 
punto per punto, come la serietà d 
stione e del giornale milanese con 


ter toccare con ( 
mento, che a torto la Persereranza attribu 
co sl Fanfulla l' intento di biasimaria per- 
chè essa sì scalda a proposito delle riforme 
amministrative. Se il verbo scaldare lo è 
troveremo uu altro di una tem- 


peratura più tepida, ma creda pure che noi 
si 


jon consideriamo punto biasimevole che 
faccia una discussione ‘ampia nei 
che sono în grado di fazlo utilm 


Soltanto la discussione può apparire forse 
alquanto impaziente e ispirata a criterii par- 
finché il testo delle leggi di 
amministrativa non è noto, 
conoscono precisamente i limiti e le deter 
minazioni particolari di ie rif 

Così, anche ammettendo tutti i fatti alle- 
gati circa la scarsezza d'istruzione elemen- 
iare delle classi popolano d'Italia, e le eon- 
seguenze che la grave gazzetta di Milano ne 
tese, ci sembra un'arguzia l'afermare che i 
quesiti da sottoporre al Referendum devono 
essere nesessariamente redatti nella forma 
da lei proposta. Certo, domandasse a una 
popolazione se vuole la cinta daziaria sim- 
boliea, le risposte potrebbero essere amene, 
ma allo stesso modo, e con lo stesso criterio 
un presidente d’assise burlone potrebbe a ui 


giurì, composto d’ingegneri, letterati, pro- 
fessori di storia, m i porre 
i suoi quesiti in linguaggio rigorosa- 
mente giuridico i giurati, benchè. ap- 
parienenti alle classi colte, non sarebbero 


grado d'intendere che cosa voglia da loro 
il presidente. 

Non si tratta di 
nemmeno di queg 
gina la Perseceran. 

Si tratta d'impedire sin quando è possi- 
bile certe ingiustizie che în tempi molto 
recenti condussero delle popolazioni stanche 
di soprusi, come ebbero a riconoscere fra 
gli altri il generale Corsi e il senatore Vil 
fari, alle iosurrezioni. 

La Perseveranza crede che non sia an- 
cora il momento per il Referendum. Ebbene, 


pesto, e non si tratt 
arruffoni che imma- 


è su questo appunto che ‘si dovrà fare la 
discussione che la Perseveranza ha avuto 
tanta fretta d'i re, ma che farà 


bene a proseguire. E questa discussione la 
faremo, calda o tiepida non importa. La 
faremo ciascuno secondo le proprie idee, le 
proprie esperienze, il proprio temperamento, 
ma, senza dubbio da una parte e dall'altra, 
con quel leale amore della verità, che sol- 
tanto deve ispirare le polemiche serena 
mente obbiettive. 
geo 
A Bartolomeo Gaiti 


Fossano, 29. — Fu, oggi, inaugurata la 
lapide al poeta patriotta Bartolomeo Gatti, nel 
teatro sociale, dinanzi ad un pubblico affolla- 
tissimo, sli autorità, alle rappresentacze in- 
tervenute da ogni parte della provincia ed ai 
deputati Lausetti è Giaccone. 

Fece la commemorazione del Gatti Îl sotto- 
segretario di Stato onorevole Galimberti, cha 
ebbe un'accoglienza festosissi 

L'onorevole Galimberti discorse a lungo sui 
versi patriottici del Gatti, dimostrando quanta 


ggiore importanza i versi 
di Nievo e di Gatti, che cantiono l'ervo quale 
videro pontificare al fuoco. Concluse con un 
inno ai poeti soldati il cui canto sarà îl più 
nobile e puro fiîichè il poema dell'azione eccel- 
lerà sù quello della parola. L'onorevole Galim- 
berti,fu aSclamatissimo. 

Patlò pure del Gai 
Del Prati. 

‘Seguì l'inaugurazione dell'Osservatorio me- 
teorologico. Parlò, applaudito, l'avvocato An- 
fossi. 

Fossano, 29. — Dopo la commemorazione 
del poeta Gatti, aeguì un banchetto di 160 co- 
perti. Furono lette numerose adesioni, fra cui 
quelle degli onorevoli deputati Giolitti, Buttini, 

senda e Turbiglio e dell’'enorevole sena- 
tore Garelli. 


Parlarono, fra gli altri, gli onorevoli depu- 
tati Giaccone e Lausetti, accennando alla po- 

ica dell’attuale Ministero, al quale sono lieti 
di dare il loro voto. 

L'onorevole sottosegretario di Stato Galim- 
berti pronunziò un discorso ispirato al patriot- 
tismo dell'arte subalpina, rivendicando la gloria 
dei pittori Macrino da Alba ed Ambrogio da 

concludendo, fra grandi applausi, 
‘ocazione a Fossano @ con evvi 
Casa Savoia ed al Re. 

La festa si chiuse con un ricevimento al 
municipio e con un concerto musicale. 
—________*__ 


LE ELEZIONI BULGARE 


Sofia, 29: — In occasione delle elezioni per 
la Sobranje l'opposizione provocò disordin 

La folla fece una dimostrazione sulla piazza 
Alessandro dinanzi al palazzo del principe. La 
polizia fa ricevuta a sassate, ma dopo due 
tacchi, riusci a respingere i dimostranti. 

‘Si assicura che duo commissari di polizia e 
ire gendarmi sieno rimaati feriti. 

1 partigiani del Governo attaccarono poscia, 
4 sassato, gli assalitori che si ritirarono. 

Sofia, 30. — Nelle elezioni per la Sobra- 

e il prosidente del Consiglio Stoilow è riu- 
scito eletto con 6714 vati, citra che non e 
Trai stata raggiunta. Guecow e gli altri mi 
stri ebbero pure un grande numero di voti. 

Ta seguito a cor) brillante vittoria del go- 
‘verno rna gran folla fece calorose ovazioni 
3inenzi allo casa dove i ministri erano riuniti 

L'aratore, che era a capo dei dimostranti, 

parole di fpologia si ministri che si 
erano affaccia: al balcoki 3 

Îl presidente de! Consiglio Stoilow rispose 
annunzianido che le elezioni erano avrenute 
dappertutto colla massima tranquillità, e che 
ovunque il governo era riuscito vincitore. Sog- 
giunse che questa prova di fiduoia avuta dal- 
l'intero popolo di Bulgaria indurrà il governo 
a proseguire nella via tenuta finora. 

Delle notizie giunte dall'interno fio ad ora 
inoltrata di ierì xera risulta che le elezioni eb- 
bero luogo senza incidenti notevoli. 

"A Filippopoli, Stoilow e Madjarow ottennero 
4000 yoti ed altrettauti no ebbero a Rustehuk 
i ministri Theodorow e BadtWw. — a 

Malgrado i'snorme concorso di elettori, non 
vi furono in verun luogo ac gravi di 


il colonnello medico 


ri 


scinoe 7 

"A Sofia soltanto alcuni funzionari el ageeti 
di polizia rimasero feriti. Non vi fu alcua fe- 
rito nel pubblico. 

CRONACA DEL MARE 
Incendio a bordo del « Drome ». _ 

prest, 29. — Stamani è scoppiato un in- 
cendio a bordo del trasporto Dréme, che con- 
teneva sessanta tonnellate di polvere. È 

L'incendio fu spento, ma î danni sono consi- 
derevoli. 


New-York, 29. — Îl piroscafo Colui:ti@ 
della Compagnia amburghese-americana, è par- 
tito per Genova. 

Genova, 29, — Il piroscafo Moravia, della 
Compagnia amburghese-americana, è partito pel 
Plata. 

e EE 


CRONACA ESTERA 


Lord Savile Lumley. 
Londra, 30. — E morto Lord Savile Lum- 
ley, ex-ambasciatore britaznico a Roma. 


ENRICO CONSCIENCÉ 


RICCHE - TICCHE - TAC 


Da quel punto, che era certo una città 
lontana, sembrava partire una strada mae 
stra, che in molti rivolgimenti serpeggiando a 
traverso la landa, veniva finalmente 4 pas- 
sare per i fondi non colti vicino alla mas- 
seria. L'occhio della Lena era volto al prin- 
cipio lontano di quella via: ella rassomi- 

liava l'orfanella di un pescatore che, dal- 

ito delle dune, scorre collo sguardo la 
placida superficie del mare, aspettando an- 
Bosciosa uno schifo, che mai non tornerà 
più: Pure tale non era interamente la fac- 
tenda riguardo a Lena : anch'ella stava a- 
Spettando alcuna cosa, quantunque già non 
sapesse come e che desiderava il suo cuore. 
Ben guardava ella lungo la strada, e na- 
scondeva per avventura una segreta spe- 
ranza dentro di sè, che quinci avesse a ve- 
nirlé un liberatore, sebbene non conosceva 
persona al mondo, e cento viandanti pote- 
le innanzi senza che ella ba- 


vano passari 
dasse a verun di loro. Era forse demente ? 
quantunque le fi- 


Al! tal non era di certo, 


Un pànico a Baroda. 
Bombay, 30. — Durante una fosta a Ba- 
roda la grando folla provosò un pànico. Vi 
sono 29 morti e parecchi feriti. 


CRONACA: ITALIANA 


Il Re di Serbia. 
Napoli, 29. — Re Alessandro di Serbia 
, in vettura, un giro per la città, quindi 
visitò il palazzo reale. . 
Stasera Sua Maestà farà una gita a Posi- 
ipo, 0 dosi perni 33,18 partirà. per 


Lo scoppio al teatro Rossi. 

Pisa, 29. — Ieri sera, nel teatro Rossi, 
prima della rappresentazione, scoppiò la con- 
duttura principale del gas. Lo scoppio fa così 
violento che andarono in frantumi tutti i cri- 
stalli dell’edificio. Rimase ferito saltanto il gas- 
saio Gennari. 

Si crede che lo scoppio sia dovuto a un at- 
tentato, poichè si trovarono mancanti sessanta 
centimetri di conduttura (?). 

L'autorità indaga. 


Commedia proibita. 

Reggio Emilia, 29. — Il prefetto ha proi 
bito la rappresentazione di Scossa ondulatoria, 
commedia di Augusto Novelli, che si doveva 
dare stasera al Politeama dalla compagnia 

ohi-Maggi,  grdinando la soppressione del 
manifesto riproducente scena iardii 
del nosso ano Macario 

Al teatro il pubblico ha protestato, recla- 
mando la rappresentazione della commedia 
rigtata, e fa gridato anche: « Abbasso il pre- 
fotto ». 


Noterelte sicillane, 

Catania, 27 (Gino Cutore). — Uan tempo- 
rale imperversando in parecchi comuni di que- 
sta provincia, ba prodotto guasti e danni con- 
siderevoli, massime a Riposto, dove. molte 
case sono state allagato, e si lavora con verà 
abnegazione dai cittadini e dei soldati accorsi 
da Catania alle opere di salvataggio. 

— Essendosi rinvenuto chiuso in un casci- 
nale il cadavere ischeletrito d'un castaldo del 
duca di Misterbianco, scomparso parecchi mesi 
addietro, il questore di Catania, mercé accu= 
rate indagini, è venuto a scoprire una nume- 
rosa associazione di malfattori che da pareo 
chio tempo commetteva a man salra ogni spe- 
cio di delitti in quel territorio, ed ha assicu- 
rato alla giustizia i principali componenti la 
banda. 

— la previsione delle elezioni politiche, pa- 
recchi collegi di questa. provincie, per fituci& 
al governo, poseranno la candidatura dell’ono- 
revole Arcoleo. 

— e _e__—_t_; 


Fra ie Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Domani sera martedì, BoA&me : a prezzi po- 
polari : anzi popolarissimi. 

Sono le ultime recite della stagione, sono le 
ultime piene. 

— Nazionale. 

Domani sera, martedi ultima rappresenta. 
zione della stagione in onore della bravissima 

prisa Maia De Maoshi. Si reppre 

nta Lwisa Miller : e la signorina De Msachi 

canterà pure la grande aria della Semiramide 
di Rossici. 

— Valle 

Stasera prima rappresentazione della com- 
media di Sardou; Marcella. 

— Quirino. 

Stasera ultima rappresentazione del 
pognia Calligeris e spettacolo in oro:e di 
Fari. Si rapprasert:rà Cristeforo Colombo e 
Armi ed Amori. 

Mercoledì coll’operetta Eva prima rappre- 
sentazione della compagnia diretta da Luigi 
De Martia0. 

— Manzoni. 

Questa sco3 il dramma in cinque atti, dal 
titolo La signora di Zzim-Tropes. 

— 4 San Prancisoo a Salett?. 

Ci telegrafano da Salerno che la sona lirica 
4 San Francisco del maestro Carlo Sebastiani 
ba ottenuto nelle due sere di sabg'e e d'ieri un 
successo entusiastico, E stata ripetuta la nenia 
del mezzo-soprano, e sono ttati ripetuti ]a 
canzone del tenore e il racconto del baritor. 

L'esecuzione è giudicata eccellesta anche per 
merito del maestro Lombardi che dirige l’or- 
chestra. 


ne ul 


glie della fittaiuola la chiamassero sempre 
la matta. 

Costretta a soffrire cotanti mali e ad es- 
sere continuamente repulsa, Lena s'era 
formata una vita tutta per sè. Vero è che 
le gue non comprese azioni talvolta davano 
segni 25 {renesia, me il suo spirito medi- 
tando incessartemente, erasi affinato, e Ja 
sua immaginazione aveva conseguito una 
forza naraviglioss, Le segrete emozioni, che 
le sorgevano in seno, non le avevano punto 
turbato il discernimento; ella esaminava e 
bilanciava tutto ciò che in essa s'ingene- 
rava, ma il prodotto delle riflessioni rima- 
neva sempre chiuso dentro di lei, Che gio- 
vava a lei l'intelletto e la parola ? Non era 
ella destinata a morire di lenta morte ? 

Il sole era giunto a illuminare il pendio 
occidentale della collina; già passato era da 
lungo tempo il mezzodî, e la Lens sedeva 
ancora nel luogo stesso, cogli occhi immo- 
bilmente rivolti a quel punto azzurro. Aveva 
fame, e la sentiva: nonpertanto rimgse se- 
duta. 

In quel momento uscì guardingo fuor della 
macchia di ontàni un contadinello sulla 
sponda del rivo: egli volgea tratto tratto la 
testa verso la cascina, quasi temesse di ve- 
nire scoperto, e giunse finalmente al faggio, 
dove la fanciulla avea sparso tante lagrime, 
Quindi rivoltosi alla collina, si pose le mani 
ai lati della bocca per dare alla sua voce 
una certa direzione, e gridò fori 5 

— Lena! Lena! 

Ella si alzò e andò adagio adagio acco- 
standosi al giovane, che le fe' cenno di porsi 


Palermo, Roma, Napoli, Venezia, 
marchese, duca, principe, barone 
è proprio reperibili in Elvezia. 

Si sa chio sono un membro del salmone 


Spiegandomi, Lei pensa tosto a Bacco. 
Visibile fra Portici e Cassino. 
5. Chi gioca = me sul serio, va in malora. 
4. Ho qualche intimità col questurino* 
C'inamida fori bien la stiratora. 
Saluto a Mestre, a Como,a Parma, a Ivrea. 
Per l’agola divani gran signora. 
Città della Germania o l'Eritrea, 
oppur Di Rudinl, da quand'è nato. 
In tavola ci porta chi è în livrea. 
Nal Milanese irrigo più d'un prato. 
Fui certo tra' discepoli di Cristo, 
chiarissimo poeta tonsurato, 
© Lei, se fu sul Bosforo, m'ha visto. 


Le spiegazioni dovranno pervenire all'ammi- 
nistrazione del Fanfulla non più tardi di lunedì 
7 dicembre, perchè nel giorno successivo (mar- 
ted! 8) si pubblicherà il nome di chi avrà spie- 
gato esattamente il logogrifo, e quelio di chi 
avrà ottenuto il premio. 


Log. di ieri: Bovio — x0cI — corro, Os0E 
CIBO — VINO — CERVO — CORNI - BRENO — IVON 
< YOCE » = BOVE — OBRENOVIC. 


ROMA 


30 novembre. 


IL CONCISTORO SEGRETO. 

Alle 10 di stamani il Papa ha tenuto in Va- 
ticano il concistoro segreto. 

Leone XII, dopo premessa un'allocuzione, 
ha creato e pubblicato cardinali 

Dell'ordine dei preti. 

P. M. Raffaele Pierotti, domenicano, maestrò 
del Sacro Palazzo apostolico, nato in Sorbano 
il 1° gennaio 1836. 

Don Giuseppe Prisco, canonico della metro- 
politana e prefetto del liceo arcivescovile di 
Napoli, nato in Boscotrecase l'8 settembre 1836. 

Dopo di ciò dallo stesso Pontefice sono state 
provvedute del loro vescovo le seguenti diocesi 
vacanti: 3 

Chiese cattedrali suburbicarie di Ostia è Vel- 
letri per il cardinale Luigi Oreglis, decano del 
Sacro Collegio, trasferito da Porto e Santa 
Rufisa. 

Cattedrali suburbicarie di Porto e Santa Ru- 
fiaa per il cardinale Lucido Maria Parocchi, 
sottodecano del Sacro Collegio, trasferito da 
Albano. 

Cattedrale suburbicaria di Albano per il car- 
dinale Isidoro Verga, che si è dimesso dal ti- 


tolo di San Calisto. 
lare di Stauropoli per mo: 


Arcivescovile ti 
signor Alessandro De Rizio, trasferito dalla 
Metropolitana di S. Severina. 

Arcivescovile titolare di Ancira per monsi- 
gnor Giulio Vaccaro, promosso dalla sede di 
Trivento e nominato coadiutore con futura sus- 
camion del vescoro di Trani © Barietta. 

letropolitana di Ferrara per monsignor Pi 
tro Respighi, promosso dalla sede di Gua- 
stalla. 

Metropolitana di Santa Severi 
Niccola Picci. a 

Arcivescovile titolare di Sardi, per monsi- 
guor Bensdetto Lorenzelli, nuazio apostolico 
în Baviera. 

Cattedrale di Avellino, per monsignor Seri 
fino Angelini, trasferito dalla sede di Angiona 
e Tarsi. 

Cattedrale di Guastalla, per monsignor En- 
rico Grazioli, trasferito dalla sede titolare di 
Samasota. 

Cattadrale di Montefeltro, per don Alfonse 
Andreoli, di Pergola. 


n  " "—"—_—P—m__ {i 


via Lata. x 

Terminato il Concistoro si è fatta al Santo 
Padre la postulazione del Sacgo Pallio per le 
chiese metropolitane, che sonò state nel Con- 
cistoro suddetto, provredute dall'arcivescovo. 

1 novelli vi e vescovi presenti in 
curiî ecno sÉiti anqunziati ed introdotti da un 
maestro delle cerimonie pontificie nella sala 
del trono dove il Papa, circondato dalla sua 
nobile Corte, li ha ricevuti in udienza di for- 
malità. 

Dopo che ebbero baciato il piede al Papa, 
questi impose loro Îl rocchette impartendo la 
benedizione È 

Quindi i novelli eletti si sono recati proces- 
sionalmente nella Basilica vaticana e hanno 
fatto breve orazione sulla tomba di San 
Farono da ultimo ricevati dal cardinale Ram- 
polla, segretario di Stato. 

x 

Dopo il concistoro un maestro delle serimo- 
nie pontificie, accompagnato dal maestro di 
eamera del cardinale segretario di Stato © dal 
sostituto della Sommisteria apostolica, si è 
recato alle resideaze dei due nuovi cardinali, e 
presentava loro il biglietto col quale veniva ad 
essi partecipato la fausta novella dell’elevi 
zione alla dignità cardinalizia, nonché il deoreto 
concistoriale della seguita loro promozione. 

Dipoi il suddetto maestro delle cerimonie an- 
nunziava ai due cardinali che il Papa si sa- 
rebbe degeato di riceverli, mercoledi, alle 3 
pomeridiahe, per imporre loro la beretta car- 
dinalizia. 

Alla cerimonia assistevano moltissimi pre- 
lati, diplomatici, dignitari, amici dei nuovi car- 
dinali, deputazioni dells città natali e diocesi, 
nonchè i geatiluoraini dei cardinali nei loro 
abiti di formalità. 


Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
‘Romano: 
Massima 10.0 0 - Minima 309. 


Note vaticane. 


— Il Papa ba delegato monsignor Antonio 


nella diocesi di Viterbo nella temporanea se- 
senza del vescovo Clari, nominato Nunzio in 
Baviera. 

— Il principa Marcantonio Colonna, assistente 
al soglio pontificio e non il prinepe Ruspoli, 
maestro del Sacro ospizio, ba diramato alla 
nobiltà ed sl patriziato romano gi’ iaviti per il 
concistoro ico del 3 dicembre. 

— Domani alle 11 il padre Paolo della Pieve, 
dei cappuccini, predieatore apostolico, dirà i 
Vaticano, alla presenza del Papa,. dei cardinali 
@ dei vescovi, la sur prima predica dell'Ar- 
vento. 

Consiglio comunale. 

Il Consiglio comanale si adunerà in seduta 

pubblica stasera alla 8 112. 


Si è pubblicato il primo numero dello Sports, 
periodico quindicinale, diretto da Vito Pardo: 
È' moÎto accuratamente redatto e stampato a 
caratteri nitidiesimi su carta eccellente. R'nno- 
viamo gli auguri. 

Per la pubblica sicurezza. 

La Commissione per le riforme della pub- 
blica sicurezza, presiedata dal senatore Sen- 
sales ha nominato due sottocommissioni per lo 
stadio speciale del personale e dei vari servizi. 

Alla Croce verde. 

A unanimità di voti, l'associazione Crocs ver- 
de nominò ieri suo presidente l'on. Giordano- 
Apostoli. 

Caccia alla volpe. 

La presidenza della Società romana della 
caccia alla volpe ci comunica i seguenti ap- 
puntamenti di caccia 

Martedì, 1° dicembre — Cento Celle, fuori la 
porta Magyiorè, atrata 2 destra. 

'enerdì, 4 detto — Ponte i 
DES Nomentano, fuori 
Lut 


San Giovanni. 
Giovedì, 10 detto — Cecchi fuori 1 
pori ab Sobatano, Goria e assi 

Appuntamento : ore 11. 


Coe = meri 


a sedere vicino a lui, Poi tirò fuori di sotto 
al saio una buona fetta di pane e della carne 
fumicata e offrì l'uno e l'altra alla giova- 
netta. Deponendo finalmente in terra un 
fiasco di birra. 

— Ecco qua - disse - ecco, Lena, da man- 
giare e da bere. 

Ella gettò uno sguardo riconoscente al 
giovine, e cominciando a mangiare, dissegli 
con voce fievole 

— Giaoni, Dio ti renderà merito di avermi 
protetta nella mia vita piena di guai. Ti 
ringrazio del tuo buon cuore! 

Intanto ch'ella parlava si vedeva che 
l'anima del giovanetto Jottava col più gran 
dolore; egli non rispondea nulla, 6 una la- 
grima ‘fuggitiva gli cadde dagli occhi az- 
gurrì, fiachè Lena, mangiato che ebbe, gli 
pose la mano su di una spalla e disse 

— Gianni, mio amieo, non rattristarti per 
causa mia. Le tue lagrime mi fan più do- 
lore che le percosse di tua madre. 

— Perdonale, o Lena, perdonale per amor 
mio. Se tu avessi a morire senza pregar 
per lei, non ci garebbe più salvamento per 
69sa., Ella è però mia Lena! Per 
donale. 

— Io non ho nulla da perdonarie, Gian- 
ni; io non so che sia odio, non me ne ram- 
mento più nemmeno, io, de’ miei mali. Ho 
giù tutto dimenticato. 

— Non ingaonarmi, Lena. Chi può mai 
dimenticare simili trattamenti? 

— lo te lo dissi già più di una volta, e 
tu non m'intendi, perchè io stessa duro fa- 
tica a intendermi, 


Nell’atto che altri mi batte e scuote, il 
mio corpa sente certo il dolore; ma il mio 
spirito rimane libero e sogna oscure e ignote 
vicende, che si presentano all'interno mio 
aguardo e mi allegrano, Cotesti sogni for- 
mano il nutrimento delia mis anima; per 
essi io dimentico ogni cosa; essi mi par- 
lano di un altro e più lieto vivere, e'mi danno 
speranza ch'io non resterò sempre così or- 
fana ie) or sono. Sarà che Dio divenga 
mio padre in cielo, o ch'io rivegza mia ma- 
dre prima di morire? Questo è i 
non so dire. S ssaa 

— I tuoi genitori, Lena, son morti. Mia 
madre me lo disse sovente. Ma non ti at- 
tristare per ciò: guarda, quanto sano roby- 
ste già queste mie braccia! Ansor pochi 
anni, e poi sarò uomo. Neli resta in vita 
sino a quel tempo, Lena 
te dal mattino 


guance trasparenti. 
ti u getiasito si pose le mani alle tempie, 
con un ii in 
I innoso sespiro rispose in sé 
attra la morte! 
itò un luo i ia 
80 silenzio, finché Gianni, 


dre sino detta n Thi at naz 
hai sofferto più dolori che dieci uomini 
Siano in grado di sopportare. Se la dura 
così, Je morrai, ma se d'ora in poi ti la- 


la Son 
la serio 
da 


Giovami 
vor 
to applaudito Se 


Presero parto al banchetto cite» 
venti soci, molti avendo dormo r. 
trattenuti dalle esigenze du 

nei diversi uffi. del seni 

Alla tavola d'onore sederi 

dente della Società signor Pico Eul* 
soci onorari cav. ing. Angalo Tersian "i 
tore della dogana @ del dazio roms 
guorevoli Ssatini, Barziai Mezza, iii 
Luzzatto e l'avvocato Diorio te 
legale. lee] 


8 cs 


Gli altri soci onorari onorevole 

alle Gregorio. @ il sindaco Replica! 
grammi 6 lettere, scusando: 

tolegram i di 102 pom 


all'ottima organizzazione e del preci 

vizio spettano lo lodi alla” Commimioes ca 
natrice composta del president Escalr ne 
presidente Vene Gizzi, segretario Risag 
Tedeschi, e dei consiglieri Domenico Ema 
Luigi Cremonesi, Pio Tozzi, Oreste Noscii 

Coa l’arrivo dell’onorevole Baccali gi 
anche lo spumante e... l'ora dei brad > 

Il presideote Escalar riassunse brersam 
© molto felicemente, la atoria dalla Socixti a 
ia breve tempo ha saputo riunire quis e 
gl'impiegati del dicassero, ed oftira lor iu 
neficii dell'assistenza in caso di malstta, in; 
cassa di previdenza coa un fondo di dieci 
lire che sono prestate si soci ad ta ww 
minimo del cinque per cento: ed è co ni 
disfazione da notare come tutti corrisponima 
con esattezza ai propri impegni, a come u 
corrente esercizio presenti un avanzo di qu. 
trocento lire, le quali saranno trapiagia 1 
profitto dei figli più studiosi dei soci. Canim 
il suo dire brindando al presideata e socio» 
rari, ed a Sua Maestà il Re. 

Dopo brevi parole del consulente lazsis n 
vocato Luigi Diorio, prese la parola l'osorisia 
Baccelli. A nome anche dei suoi calezti î 
deputszione ringraziò del cortese invito, nu 
fastando la sus soddisfazione nel constiuni 
sviluppo dell’Associazione reta ia brereusa 
non solo vitale ma prospera, e rallegnati 
per l'iden esprassa dsl presidente, di pann 
ancha all’avvenire della generazione ehe 
cui è affiliata la prosperità della grasde fu 
glia italiana. Terminò invitando i soci 1 te 
alla salute del prasidente, del capo beremera 
dell'ammiaiatrazione, alle proprie fanigie, 
future speranza della patria. 

_Segul il cav. Tessiore esprimenio se 
cile dira il sco grato animo per averio fm 
partecipare alla lieta festa resa 
l'intervento d'illuatri. parlameatrri 
tendo il suo affettuoso ressa mne 
Società dei suoi dipendenti da Îui amuti vis+ 
ramente, @ con soddisfazione rilerò coms ut 
Società nia oramai posata su solide basi, e 
Poteva essere a meno in questa città ore n 
sembra debba essere completo par corripir 
dere alla grandezza della Roma eterna e et 
grandiosa capitale d’Italia. 

Dopo un brillantissimo brindisi del colta 
Durantini il quale riagraziò a noma dei me 
presentanti la stampa cittadina corteene@ 
invitati, prese da ultimo la parola l'osarmi 
Luzzatto il quale dichiarò che in quei mossa 
nentivasi altamente orgoglioso di esser 13% 
ascritto tra i qooi onorari di questa Soc 
che chiama la rara avis delle sarcciazion È 
mutuo soccorso italiana per l'educazione! 
ficacia morale che può rilevarsi dsl solo f® 
-——— 
sciassero in pace © ti traitassero bexe, n? 
resteresti in vita? 

— Restare in vita? - ripetò la Let - 
Chi conosce l'ora della sua morte? lo ®* 
#0 quello che vuoi. Ma perchè disgustsr 
madre per cagion mia, e tirarti addoss 
suo odio? 

— Perchè? gridò Gianni un po 
Perchè? Oh, io non so; mar par cr 
se tu hai continuamente un pensiero. 
00 cha tutta ti riempie, anch'io e dior 
tutto, ne' più difficili lavori come nel 05 
più profondo, sento un pensiero che mit 
‘monisce essere dover mio di riparare" 
che mia madre ti ha fatti, O Lens, i 3 
30 pariszo nè sì bene, né sì vigorosmii? 
come te; ma ben ti dico che se avcadal8 
che tu muoia, Gianni non lavorerà Più “ 
quel giorno, @ giacerà presto sotterra #* 
cantu ate! Esetu mi chiedi, parett? 228 
so darti risposta. Questo solo io » ©" 
sotto a questo saio batte ua cuore che “7 
te; so che tu sei un'infelico orfanella eli 
sta. Deh sesta in vita, Leca, fiach'o ©. 

grande e padrone di me, Col. sudore È 
mia fronte, ie 

— A casa colla vacsa! - risuoad 29 
visamente da lungi una voce misssiot, 

Gianni s'alzò, fissò la Lena ne 
atto supplichevole, e si dileguò n°‘ 
chia dicendole 

— Venge tosto a cass. Va pure: 
batterà, no! 

Lena pigliò in mano la co 


sentierolo conducendo la vasca 3 185%. 
(Continatà 


non ti 


eda e si poste 


Su 


Li 


‘buona musica per pi 


che resterà indiment! 


tutti gl'intervenuti. 


‘L'arresto della « ch 


‘a Volturno 


alloggio 
vera 
tonso » 


lo studente Pio Prid 


‘con carta Enrichetta VI 


che passa per sua 


‘Sembra che negii ultimi 
fondo sila sostanza lasciatagi 
dre e stamani, probabilment: 


ca 
colno di 


ha tentato di uccide 
revolver al c10 


E’ stato trasportato r!l"os 


tonio in 


imminente pericolo 


Suleidio 0 diszrazia? 


Velloti 


che ieri mattina in 


fa rinvenuto cadavi 
menico Caparo. 
Jì disgraziato ha una larg 


prodotta, ® quanto pere, da 


cile. Presso © cadavere si 


Trattasi di suicidio 0 disg 
L'autorità indaga. 
Le trasformazioni del 


l’uomo preistorico scoperse 
elo adottò rozzamente si bi 


32% 


non pensò di 
‘satebba diventato, ni 


colî, uno dei più grandi fuu 

Tutte lo grandi maoifestazi 
attraverso ls storia hanno 
farro. Spettara tuttavia alla) 


Ta gloria 


dî associario 


nerazione della spsci 
mediante preparati di facile 


dei quali — fra i 


migliori 


Bialeri, um ottimo ricostituea 
un liquore squisito. 
‘A-c6mp'etare la cura, è ind 
di Nocera Umbra. 
Presso F. Bisleri e C., MI 
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Il Senato è diseretamen 


Il 
dei due 


ito logge i dd 
rami del Parlame! 


convocazione. 


Comunica 


di 


i il filanz: 
Napoli con la prid 


cipe 
Montenegro, o gli atti 


matrim 


sonio. 


parteci inoltre ratto 

incipessa Bona, ‘igtia di 

il duea di € cost È 
Legge quindi l'elenco 
Comme; 


mora i senatori 


fanti: Nicola Pasella, Giu 
Luigi Palmieri, Giovanci 
gorio Caccia, Agosiino Ril 
raglia, Costantino Perazzi 
nova di Pettinengo, Edoal 


Intani 
Tiosta, 
Una 


to giungono i mini 
Pelloux, Privetti, 
parentesi : commei 


rale Agostino Ricci, il 


come i 


È compiaato Leno. 


dell'oceupazione aîrican?, 
Verno dai distaecarsi dai 
verso l'interno. 
E l'oratore aggiu» 
— Così fosse stato asc: 
Queste parole vengono 
con calda approvazione. 
Dal senatore Miraglia d 


che il 


lente il senatore 
Senato manizesti l 


al fratello dell’estiato. 
Jl senatore Finali si as 


discorso a quanto il 


Costantino Perazzi, e 
Viino condoglianze al sin 


te 


uomo nacque ® 
ove Costantino P. 


Il ministro Costa, a nd 

dichiara di dividere col S 

— la perdita di tanti illusiri 
zioni 


i 
Il senatore Sprovieri D 


alle famigi 


Tuta le proposte veug 
Il miniatro Prineiti cor 
col quale lo si autd 


ao 
le'reti adri: 


di legge per lavi 
riatiche e medi 


Il ministro Costa pr 
leggo sulla tutela della d 


Stato in 


Alle 


tempo di 
sla seduta ‘conti 


si 


e ome ario uo cima] ————————1————————————____mmy 


perdi RO ZERI T 
in mancato ai propri impegni îl ai 
lia DONO ao 8 ti Renito a fentati 
43h. qnore a chi può vantarlo. Chiuse il fe- 
* o discurso con un bellissimo paragone 
i rigilanza materiale esercitata dell'agente 
{trio alle barriere della città e quella vigi. 
+» che possono costituire una bar 
1373 mmporabilo affiachè nessun soffo dii 
sie IINPAZTO gli alti ideali Galla perio Gest 
tra città. 

Disse dl ie 
All ila sede sociele dove si terminò, facendo 
fila buona musica per parte di alcuni soci, 

serata che resterà indimenticabile negli animi 
di tatti gl'intervenuti. 

Tn pallone. 

Ale 4 1j2 di ieri Annibale Reseali, alliero 
qglo Stefsuini, foce al velodromo Roma l'an- 
‘ascensione sulla mongolfiera Fork: 


giunto ad una certa altezza prese 

ii porta San Giovanni e scese, fe- 
tenuta Barberini a due chilo 
Pri dalla cità. 

‘L'arresto della « chanteuse ». 

La signorina Isa Elvane, la « chautense » 
prestata l'eltra sera mentre usciva dell’ « O- 
ivmpia », questa matt per disposizione del- 
liziorità di pubblica sicurezza, è stata man- 
ali‘, Genota per essare interrogata dal que- 
fibre di quella città. — 

‘$ i auoi interrogatori faraano parte . del 
vsrtamento del processo che già è in via d' 

one contro Giuseppe Lelene Arcieri, da 
Sapoli, contatore di cassa alla sede del Banco 
di Napoli di quella città, il quale, dopo 
finto una relazione colla e chanteuse » 
Hoe, è scomparso portando seco una somma 
ff 50,000 lire sottratte al Banco stesso. 


vera con 
inse » che passa per sua moglie. 

‘Sembra che negli ultimi tempi abbia dat 
fado s!la sostanza lasciatagli dal proprio p: 
dre e stamani, probabilmente per dissesti fi- 
siaziari ha tentato di uoéidersi esplodendosi un 
eoboo di revolver al cuore. 

‘È stato trasportato rIlos 
torio in imminente pericolo di vita, 

Suicidio o diszraria? — Sorivono da 
Velletzi che ieri mattina in uan strada di cam- 
pigna Îu riavenuto cadavere îl contadino Do: 
fanico Caparo. 

Ni disgraziato ha una larga ferita sulla faccia 
prodotta, a quanto pere, da un colpo di fa- 
tile. Presso l cadavere sì trovò una dop- 


di Sant'An- 


Trattasi di suicidio 0 disgrazia? 
L'autorità indaga. 


fio ei ROS 

Le trasformazioni del ferro. — Quando 
l'iomo preistorica ”seoperse il prezioso minerale 
alo adottò rozzimente ai’ bisogni della' propria 
cosserrazione;, non- pensò di certo, che l'oscuro 
melallo carsbb® diventato, tel cammino dei s6- 
eo, uno dei più grandi: fauitori divciviltà; 

"Tutte le grandi manifestazioni della vita umana 
traverso ls storia. hanno ‘a protagonista il 
fro, Spettava tuttavia alla chimica moderna 


mediante preparati a 
dei quali — fra i migliori - è 
Bisleri, ua ottimo ricostituente 
ua liquore squisito. 
‘A-comp'etare la cura, è indicatissima l'Acqua 
di Nocera Umbra. 
Presso F. Bialeri e C., Milano. 


1 Parlamento dale Tribano 


Senato. 


Seduta del 30 Novembre. 

La seduta, sotto la presidenza di Sua Ec- 
cellenza Farini, è aperta alla 3 12. Sono 
presenti i ministri Brin, Costa e Guicciar- 
dini. 

Il Senato è discretamente popolato. + 

Ji presidente legge i decreti di proroga 
dei due rami del Parlamento e quelli di ri- 
convocazione. 

Comunica poi il filanzamento del prin- 
cipe di Napoli con la principessa Elena del 
Montenegro, e gli atti relativi al seguito 
matrimonio. 

Partecipa inoltre l'atto di nascita della 
principessa Bona, figlia di Sua Altezza Reale 
il duca di Genova. a i 

Legge quindi l'elenco dei nuovi senatori. 

Commemora i senatori recentemente de- 
fanti: Nicola Pasella, Giuseppe Fornaciari, 
luigi Palmieri, Giovanni Barbavara, Gi 
sorio Caccia, Agostino Ricci, Giuseppe Mi 
raglia, Costantino Perazzi, Ignazio De Ge- 
uova di Pettinengo, Edoardo Daodati, 

latanto giungono i ministri  Viscosti-Ve- 
nosta, Pelioux, Prinetti, Codronchi, 

Una parentesi: commemorando il gene- 
rale Agostino Ricci, il presidente ricorda 
come il compianto uomo, nei primi tempi 
dell'occupazione africana, sconsigliassefil Go- 
terno dal distacarsi dai maro e marciare 
verso l'interno, 

E l'oratore aggiunge: 

— Così fosse stato ascoltato | 

Queste parole vengono accolte de' Senafò 
cm calda approvazi 

Del senatore Miraglia parla ancora aff't- 
tuosamente il senatore Giorio, e propone 
che il Senato manifesti le sue gondoglianze 
al fratello dell'estin Ei 

Il senatore Finali si associa con nobilis- 
timo discorso a quanto il presideote ha detto 
di Costantino Perazzi, e propone che s'in- 
viino condoglianze al sindaco della ciità ove 
l'illustre uomo nacque e a quello. della cit 
tadella ove Costantino Perazzi morì. 

Il ministro Costa, a nome del Governo, 

chiara di dividere col Senato il dolore per 
la perdita di tanti illusìri uomini. (Approoa- 
zioni), 

Il senatore Sprovieri propone di mandere 
condoglianze alle famigiie degli estinti. 
Tute le proposte vengono approvate, 

Il ministro Prinesti comunica un deoreto 

Feele col quale lo si autorizza a ritirare il 

disezao di legge per lavori e provviste per 

‘ reti adriatiche o mediterranee. © 
ll iaistro Costa presenta un disegao di 
58° sulla tutela della difesa nailitare dello 

{ato in tempo di pace. ) 

Alle 5 la seduta continua, 


Camera. 


Aula noî nu e sa 
Aula non molto affollata, ma rumorosa. 
Ripetuti scambi di saluti, di stretto di mano 


gatta mormora il processo verbale. 
Nelle tribune c'è poca gente, perchè non 
teressamite ; în quella 


Alla posta della Camera sono segnalati 
come presenti in Roma circa duecento de- 
‘putati, ma appena ‘cento si trovano nell'aula, 
mentre il presidente ed i segretari leggono; 
fra la disattenzione generale, le solite co- 
municazioni, omaegi, ecc, ecc. 

L'onorevole Vilia, dopo aver ottenuto con 
una seconda scampaneliata un po' di silen- 
zio, commemora l'onorevole Peyrot. 

Gli onorevoli Marsengo, Facta, Torraca e 

i pronunziano anch'essi brevi parole in 
siogio del collega guiato. 

‘onorevole presidente del Consigli( . 
sopta alcuni i di 3 pa 

è primo di questi vien un assegno 
annuo di un milione a Sua Altezza il prin- 
cipe di Napoli. 

A quest'annunzio l'estrema’ sinistra in- 
terrompe e fa rumore. 

IMBRIANI. Male! mi 

'RUDINI'. Però S: M:il Re non ‘velendo 
che una simile legge fosse un nuovofiggra- 
vio per l'erario, ha stabilito di versare ogni 
anno, una somma equivalente al tesoro... 

Applausi gengrali 

AGNINI. Commediole! 

L'on. Pelloux, ministro della guerra, 
senta vu progeito di legge relativo al rior- 
dinamento dell'esercito, e mne chiede l'ur- 
genza, facendo osservare che se questa non 
gli venisse concessa gli occorrerebbe ri. 
chiedere Ja. proroga’ dei famosi decreti- 

(che scadono fra, breve. 

{'ufgenza è coricesta; 

Il ministro degli affari esteri presenta il 
trattato di navigazione e di commerciv con 
la Tunisia. 

Anche per questo progetto di;legge è do- 
mandata © porre 

L'on. Luzzati presenta i bilanci di assc- 
stamento e di previsione per l'anno finan- 
ziario 1896 97. 

Presentano quindi altri progetti di legge 
i ministri Brin e Branca. 

L'on. Senise presta giuramento. 

Si passa alle interrogezioni. All'ordine del 
giorno ve ne sono iscritte circa un centi- 
naio. Ercusez du peu! 

L'on. SERENA; debutta come dottosegre- 
tario di Stato agli interni, rispondendo al- 
l'on.lmbriani che ha lamentato certe ille 
galità nell'elezione di un tonsigliere pro- 
winciale di-Ribera. Egli non conosce l'af- 
fare, ma promette di assumere informazioni. 

L'onorerole IMBRIANI è soddisfattissimo 
(ohi oh!). 

L'on. BRIN da alcuni schiarimenti all'on 
revole Mazzella sulla distribuzione dei su: 
sidi alle famiglie dei marinari morti di feb- 
bre gialla sulia Lombardia. 

Il ministro dei lavori pubblici è invitato 
a rispondere all'on. De Felice sull'organico 
degli impiegati ferroviari; ma l'oa, Prinetti 
fa osservare all'interrogante che essendo 
stata nominata una Commissione per faré 
un'inchiesta, non è il caso. per ora di ri- 


dere. 

L'onorevole GIANTURCO parla dei; re- 
stauri all'ossario di Mentana, rispondendo 
‘all'onorevole Elia. 

L'interrogaziono che segue richiama l'at 
tenzione della Camera. L'interrogante è l'o- 
norevole Imbriani che vuol+sa; come 
proceda l’azione della giustizia nell’allare 
dell'immobiliare, dopo il fallimento, 

L'on. Costa risponde che tutto procéde 

larmente. 

onorevole Imbriani è soddisfatto, ma 
deve fare qualche raccomandazione al Go- 
Yerno. Non vuole che i papaveri alti sfag- 
fano alla giustizia, il Governo deve vigilare 
per impedire chs si commettano certo de- 
ole: 

Egli vorrebbe che si deponessero sul banco 
della presidenza le liste degli azionisti della 
Banca d'Italia, nonché quelle dei nomi dei 
aomponenti i Consigli d'amministrazione 
delle varie Banche e della Navigazione ge- 
nerale. (Risa e scampanellate). —_ 

‘Dopo una breve replica del ministro torhà 
in ballo l'onorevole Imbriani, che, con un'al- 
tra intesrogasione, si lamenta del fatto che 
non sia stata ancora eseguita la legge per 
il monumento nezionale in Roma a Giu- 
seppe Mazzini. 

SERENA. Bon è ancora, stata fatta per 
razioni di economia. 

IMBRIANI, Ma l: 
stanziata io bilancio. 

Segue un breve dialogo abbastanza vivace 
ra il sottosegretario; di Staio e l'intern 
gante che chiude la dissussione;esclamando : 

— Ei io tatti gli.anni vi ripeterò que- 
aflinterrozazione i (Mardà). © 5 

ZANATTARI riieya gicuge irpegolerità 
pei lavori della galleria del argallo, l'ono- 
revole PRINETTI gli risponde che uon ha 
trovato al minissero i resultati dell'inchiesta 
Sominisirativa ordiasta’ dal ministro Sa- 
Facco, e che non si oppone a che l'inter- 
rogante cambi la sua luterragazione “a in- 
terpellanza. - 

‘L'onorevole Lucifero dà lettura di una 
nuova e lunghissima serie d'interpellanze 
ed interrogazioni. 3 

DI RUDÎNI' è pronto a rispondere oggi 
stesso alle interpellanze relative all'Afsica. 

IMBRIANI. pere. mi piace: 

PRESIDENTE. Però dope i” ? 
gli Uffici. (Bumorà. artetao de 

Si cominci» lì sorteggio, la Camera si epo- 
pola. I deputaii vanno ad attendere nei core 
ridoi il principia della ‘discussione. 

Allo 40 meri preudò la parola il gene- 
rale onorevole Dal Verme, per svolgere la 
sua interpellanza. 

L’aratore spiega © commenta lungamente 
Îè operazioni militari eseguite in Africa dopo 
la battaglia di Abba-Carima. e. loda ulta- 
mento l'opera accorta e prudente del geue- 
rale Baldissera. = 5 

Egli dico che la cosdione di Adigtat era 


somma era già stata 


‘necessaria ed inevitabile. Il vob 
tovagliarlo e lasciarlo quindi in balia di sè 


Stesso era anzichè esser un 
gno da offr al nemico, il suo lio, 
solo ed isolato, va divenire, in un ri- 


torno offensivo del nemico, un pegno nelle 
sue mani ed avrebbe create serie difficoltà. 
D'altra parte, rimanore a difesa di Adi- 
grat con tutto il corpo di operazione pre- 
sentava difficoltà insormontabili per 
tovagliamento, e quel corpo, a di 
700 chilometri di montagne, dal nemico, 
non avrebbe certo potuto avere una in- 
fiuenza per migliorare le condizioni di pace 
ed aiutare il riscatto dei prigionieri. 


Ton. Dal Verme fa le a ampie lodi al Mi- 


occupa 
Anche gli Inglesi del resto, noa sempre for- 
tanati' nelle foro operazioni militari nelle 
colonie; hanno .trovato opportuno. conclu- 
dere la pace dopo un insuccesso, © cita a 
questo proposito molti esempi. 

Parla quindi di Cassala che. otcorreva 
mantenere in nostro potere e legge un te- 


legramma energico del igenerale. Ricotti il 
q 


le ordinava, che sotto la sua responsa- 
lità, si conservasse ad ogni costo quella 
piazza, e ciò per. scagionare l'ex ministro 

lella guerra dall'accusa di pusillanimità che 
gli è stata ingiustamente ‘lanciata. (Bene). 
Siamo riusciti nel nostro intento in grazia 
della vittoria riportata sui dervisci dal co- 
lonnello Stevani. 

Dimostra, con lunghe considerazioni di 
ordine militare, che una guerra a fondo con- 
tro l'Abissinia sarebbe quasi impossibile. 


TH reporter. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Ul Re di Serbia a Roma. 

Il Re di Serbia è atteso a Roma domat. 
tina alle 6,30, 

Alla stazione lo attenderà .il ministro di 
Serbia. 

In una vettura privata Sua Maestà si re- 
cherà col suo seguito all'albergo del Qui- 
rinale, ove già sono allestiti gli apparta- 


‘menti. 
Alla Camera. 

La Camera ha tenuto oggi la sua prima 
seduta. I ministri hanno presentato diversi 
progetti di legge fra i quali quello relativo 
all'appaonaggio di un milione a S.A. il 
principe di Napoli. 

Quest'annunzio ha sollevato qualche ru- 
more all'Estrema Sinistra, ma un applauso 
generale ha salutato l'on. Rudinì quand'eg! 
‘ha annunziato che S. M..ilRe, non volendo cha 

Hlegt'assegno fosse un nuovo aggrario per 
l'erario, avrebbe versato tutti gli anni al'te- 
"Di p0 Î sorteggio degl Uli dietro 

Jopo il sorteggio i , dietro pro- 
potta fatta dal presideate del Consiglio, si 
è incominciata discussione delle inter- 
pellanze relative agli affari d'Africa. 

L'on. dal Verme ha pronunziato ‘un im- 
portante discorso elogiando l'opera del ge 
neralo Baldissora in Africa ed ìl trattato di 
pace stipulato coll’Abissinia. 

| bilane!. ‘ 

1 varii ministri hanno trasmesso al mini 
tto) del tesoro gli originali dei bilanci 

visione dei rigpettivi dicasteri. Questi bi- 

ci verranno tosto dati alle stampe in 
modo che sieno pronti per la distribuzione 
ai deputati nello stesso giorno in cui l’ono- 
revole Luzzatti farà la sua esposizione fi- 
‘nanziaria alla Camera. 
U comm. Pansa, 

L'ambasciatore d'Italia a Costantinopoli, 
imm. Pansa, è giunto ad Atene, e ieri fy 
Fisifat6 dai ministri d'Italia, di Russia e di 

© ripartì, ieri sera, per Costanti 


L'on. Crispi. 

Stamani è arrivato da Napoli l'on. Crispi, 
il quale, a quantò affermano alcuni suoi in- 
timi, prenderà attiva parte ai lavori parla- 
mentari. 

L'ordinamento deli'esercito. 

Nl disegno di legge anll'ordinamento dell'e- 
sercito, oggi presentato dal ministro Pellovx 
alla Camera dei deputati, è preceduto da una 
relazione da cui si rilevano le modificazioni alle 
Moggi vigant ed i motivi cho le determinano, 

‘on. Tn'aistro comincia col ricordare le vi- 
cgude per le quali è passata la questione mi- 
litaro. 

Egli fa la storia di questa questione dal 1892 


*quando venné c0asolidato il bilancio della guerra 


‘în 246 malioiti per le spese effettive sino allo 
riduzioni proposte dal ministra Ricatti, 

‘ bilancio dalla guarra per l'esercizio 1837-98 

i di spesa effet- 


sreti-leggo mi- 
progetto di leg, 
Il'egargito, 


litari, e propo! 
per modifi ‘azioni all’ori 
Ja detto progetto 40) 
gii atiunte ia seguito 
proposte del disegno di 
ed altro anche comprese nel progetto Ri- 
coni. 
E:co le principali proposto sull'ordinargento: 
Sojpreesone del grado dî maggior gone- 
falo confmissario, e passaggio dei capi music 
nella categoria ufMoîali; — — 
Si atabilisoe colla leggo di - 
anche ll nymero della gm?" ordina: 
mata 0 divizioan 


to 
at unità (corpi d'ar- 


organiche anche 
quella per i. carabinieri, indicando che potrà 
variarsi con le leggi di bilansio per le_ varia- 
bili esigenze della sicurezza pubblica: 

Si diminuisce un ufficiale generaio- al co- 
mando generale dell'arma dbi carabinieri; 

Si abolisce l'ispettorato dei bersaglieri; si 
eliminano dall'arma di fanteria gli uffci-li delle 
fortezze, e si passano fra gli ufficiali fuori 
quadro; si determina in 88 il numero dei di- 
stretti militari. 

Rispetto all'artiglieria, aì propone: 
la riduzione degl'ispettorati da 5 a 4; dando 
rango e carica d'ispettore generale all'ispetto- 
rato più anziano, pur conservaado” Îl'&uo ser- 
vizio speciale; 
la riuaione in ur eclo ente della direzione 


superiore delle esperienze © della scuola css- 
trale di tiro; 

l'aumento da 6 ad 8 dei comandi d’arti- 
glioria, togliendo la distinzione dei nomi che 
specializzavano le attribuzioni; 

l'abolizionr dei comandi locali, ripristi- 
ronde direzioni di artiglieria. nel numéro 
TeTA 

la trasformazione, già eseguita, di 6 bat- 
terie da campagna ‘in altrettante da mon- 


lo scioglimento, già eseguito, deì reggi- 
menti da fortezza, con la contemporanea co- 
stitnzione di 22 brigate autonome su 78 com- 


pagnie. n 

La diminuzione di 6 batterie da campagna è 
compensata da corrispondente aumento delle 
batterie di milizia mobile. 

Rispetto al genio, si propone: 

si dà rango e carica d'ispettore generale 
a quello dei due ispettori del genio che è più 
elevato in grado od in anzianità, pur conser- 
vando îl suo servizio speciale ; 
._ pericomandi e lo direzioni del genio, per 
i reggimenti e la brigata farrovieri, si riprea- 
dono le proposte del disegno di legge 1893, 
già attuato coi decreti-lepge; 

si stabilisce con un articolo unico.il no- 
mero delle compagnie del genio e delle com- 
paguio del treno; 

si propone quindi di ridurte da 4a 2 le 
compagnie del corpo invalidi e veterani, già 
attuato coi decreti È 

si riduce di 1 il numero degli ispettori di 
sanità. 

Quanto agli ufficiali commissari in servizio 
permanente, îl ministro dichiara, esponendone 
le ragioni, ch'egli è sempra fermo nel concetto 
che il grado iniziale debba essere quailo ci 
capitano. 

_Si propone di riaffidare il.serrizio delle sus- 
sistenze agli uffiziali del corpo contabile, come 
era in passato. 

Riguardo agl'istituti militari, si propone: di 
riunire sotto un solo comando la scuola di ap- 
‘plicazione di artiglieria © genio e l'accademia 
militare; di sopprimere la scuola speciale 


sottufficiali, riunendola alla scuola militare ; di 
togliere dalla legge i plotoni allievi ufficiali di 


mero dei collegi militari. 
Infine si stabilisce it numero delle unità di 

mobile, i rispettivi centri di formazione 
ed il numero delle unità di mil: territoriale, 

Col sistema della categoria che si pro- 
porrà con altro progetto di legge, mantenendo 
il bilaacio nei limiti ormai accettati, il contin- 
gente annuo incorporabile sarà di 100 mila uo- 
mini, sufficiente, a completo sviluppo del si- 
stema, a mobilitare le unità dell'esercito per- 
‘manente con sette classi, e più che sufficiente 
per mobilitare le unità di milizia mobile con le 
altre cinque classi successive. 

Quanto alle conseguenze finanziarie, la spesa 
nuovo ordinamento sulta nei 
ttagli dal bilancio di previsione 
per l'esercizio 1897-98. Ozcorrono 239 milioni; 
però la spesa si può limitare a questa cifra 
per le economie conseguite con riduzioni 0 ri- 
forme. Con quella somma si conserva l'ordina- 
mento su 12 corpi d’armata 
stanno di oltre 15,000 uomini 
ciata; si chiamano all'istruzione 25,000 nomini 
dal congedo in più all’ ai assegna circa 
1 milione in più per le spese straordinarie nor- 
mali. La situszione migliorerà ancora quando 
cesseranno alcuna spese transitorie, 

Il ministro infine accetta quasi integralmente 
le modificazioni alla legge sugli stipendi ed 
sep COMO nei regi decreti 6 novembre 

ll ministro termina la ema relazione espri- 
mendo la speranza che la Camera vorrà dare 
‘al presente disegno di legge la sua sollesita 
approvazione affinchè prima del 31 dicembre 
prossimo la situazione dell'amministrazione mi- 
litare sia regolarizzata. 

Il prestito spagnolo. 

Madrid, 30. — Una nota ufficiale reca che 
il versamento della prima rata del prestito 
zionale dette in totale 41 0,0 dei quattrocento 
milioni di pesetas chiesti. 


Fa 
GUGLIELMO ACTON. 


Un telegramma da Napoli annunzia la 
sua morte avvenuta oggi. Nato nel 1825 a 
Castellammare di Stabia, è morto settan- 
tenne, dopo avere percorso tutti î gradi 
della a militare fino a quello di vice- 
ammiraglio, Militò dapprima nella marina 
del regno di Napoli, e prese parte alla cam- 
pagna contro l'Austria nel 1848. Durante la 
miracolosa spedizione di Garibaldi, l’Acton, 
fedele alla rigids consegna, compi il pro- 
prio dovere di so'dato : ma liberato il're- 
gno delle Due Sicilie, fece parte della ma- 
rineria nazionale, © nella infausta battaglia 
navale di Lissa si distinse meritando per 
la sua condotta la medeglia al valor mi- 
lia duo legisl poi 

‘u deputato per due legislature e pal no- 
minato senatoro nel 1871 Fg anche dal gen» 
naio ‘70 all'agosto ‘71 ministro della marina 
nel Ministera presieduto da Giovanni Laoza, 
q ne uscì col grado di vice-ammiraglio per 
comandare da prima la squadra permanente, 
poi varii dipartimenti marittimi, 

Si ritrasse dalla politica quando gli parve 
che neanche la bussola o lo scandagi*» 1; 
avrebbero permessa di TA00Apa" rei ‘nelle 
acqua mogse che prese” sro è 2ccompa- 
gnarona il 00sì =", trasformismo. E visse 
gli ult! “ni i parte, coltivando. per 

di i prediletti studi, ma non dis 
onto suo i pr - 


rando mai dell'avvenire marinarosco 
talia. 
Il ministro della marina ‘onorevole Brin 


ai farà rappreseutare ai funerali di Guglielmo 
Acton a ‘Napoli dal vicesmmiraglio Cersi, 
comandante il secondo dipartimento. 


Il ministro telegrafò alla famiglia le sue 


preaderà parlo una larga rapp 


tutti gli ufficiali di mari 


lo truppe di terra e di mare renderanno gli 


onori. 
=———— 


Tse» _ ___ è! Res 
Prof. Cav. Santopadre 


Malattie veneree, sifilitiche e nervoso 
CURE ELETTRICHE 


dalle 13 alle 17, Via Colonna, 41 p. p. efar 
macia Morelti, Via Volturno dalte 11 atte 12; 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


continuò e forti vendite di titoli americani 


ll prezzo delta sterlina è in quest'ultima città 
aumentato in pochi giorni da 481 a 4830 


ratori si pronuncerasno per tempo delle dispo- 
nibilità che loro saranno per ocrorrere. 
La rendita italiana a Parigi continua nel suo 


movimento ascendente, essendosi ora aggiunta 
all'impressione favorevole per ls pace in Africa 
la speranza di un accordo commerciai con la 
Francia. 

Inoltre, la prossima esposizione finanziaria 
del ministro Luzzatti si crede verrà accolta 
benevolmente. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 30, ore 14 50. — Tendenza ferma 
— Pochi affari, causa liquidazione — Rendita 
francese in aumento — Italiano da 91 90, rialza 
92 20 — Turca sostenuta 20 20 — Extérisure 
migliore 58 716 — Russa debole 93 10. 

Berlino, 30, ore 15. — Inattivi — Damaro 
domandato — Rendita italiana ferma, 91 con- 
tante, 91 10 fine. 

Genova, 30, ore 14,45. — Mercato ben di- 
sposto. Liquidazi regolare. Rendita 4 
96 34 in liquidazione, 96 72 fine pred 
Nuovo 4 1}2 0)0 102 80 — Azioni Banca Italia 
domandatissime 769 - Cambi facili: Francia 
chèque 104 90, Londra 26 43, Berlino 129 95. 

Borsa di Roma. 

Compiutasi la liquidazione mensile e superate, 
senza gravi dansi, le difficoltà che alla liqui- 
dazio: stessa si opponevano, il mercato si 


altresì le favorevoli notizie pervenute dalla 
Borse estere riguardo alla nostra rendita. 

Esordito a 96 70, il 4 010 eall fino a 96 85, 
per chiudere fermo a 96 30 fine prossimo. 

Il contante variò da 96 40 a 96 35. 

Ti nuovo 4 12 0}0 venne negoziato par 
dicembre da 102 90 a 103. 

Anche 
vimento di ripresa, specizlmente quelli che 
nella settimana passdta furono più depressi. 

Ferrovie Meridionali 656 fattosi — Mediter- 
ranee 512 - Acciaierio 366 - Metallurgiche 120 
= Cartelle Santo Spirito 230 - Banca Generale 
ricersata 53 e 34 - Risanamento 17 - Immo- 
biliari 10 50 - Marce 1262 - Gas 817- Omui- 
bus migliori 218 - Condotte 13°. 


Cambi deboli : 

Francia cA&que 104 92 112. 
Londra 26 48, 

Berlino 129 95. 


105 
9 47 
25 24 
112 116 
53 
20 07 


Egiziano 6 00. . . - 
Kexd. Spag. est. suora. 
Banco sconto di Parigi 
Credito fondiario . . .| — 
Azioni Panama. . . (| — 
Perrov. Merid. a term. | 633 


1 premo del eanbio pai eerifcati Zi para 
mento di dazi doganali è Sssaio, psr domani 
1dicembre, a lire 194 37 


INI gerente responsabile. 
Inaliano — Via Copelle, 35 


Beccheria Perugina 
Via del Babuino, 188. 

i avverte che col giorno 28 dei correrta 
mes», alle ore 14, si è aperta al pubblic la 
suddetta macelleria con carne di bue esclùsi- 
vamente perugino, vitello lattante e castrato. 


DL Egidi ccscutore Eos 2a Viet 


CARBONE forte, vegetale alla balla L. 4, 


al sacco lire 2 © liro 1, Atri go» 
combustibili, prezzi discesi. 1 colli, piom- 
si spediscono ferinchi a domicilio. Via del 
Seminario, N, 9°, 


Malattie Urinarie 
Professor VINCENZO MONTENOVESI 
Roma, 52, Via Massimo d’Aseglie, 
dallo 14 allo 16 


Germanico del Mediterraneo | 


GENOVA-NUOVA YORK 


in 11 giorni 

ll vapore Columbia parte il 12 dicembre. 
Rivolgersi in Roma a 

\©. Stotm, Via della Mercede N. 42. 

|Alf. Lemen © ©., Piazza Spagna, 49. 

Cock & Sen - 1-B Piazza Spa- 


gna 


D.r MAGGI DENTISTA 


Operazioni senza dolore, mediante un nuoro 
sesso elettrico. 


Via del-Mortaro,.19..- (Tritone Nuovo) 


CO E e 


Tariffa delle inserzioni 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 


di linea. 


Dirigersi all Amministrazione del FANFULLA 


iornaliera dei capelli ere 
CHININÀ-MI pei 
lestenza, fatere ‘sempre continuare l’uso e loro assicu- 
liatura. 
ATTESTATO 


Signori ANGELO MIGONE e C.i — MILANO 


vrebbe essere serhj 
Tanti 


LATERA (Roma). 
" L'ACQUA CHININA-MIGONE si vendo, tanto profumata cho inodora, in. fialo il 
| cs L.1,506L.2; e in bottiglia grando per l'uso delle famiglo a L 8,50 la bot- 
Gglia. Trovasi da tattì i Farmacisti, Profamieri, Droghiori, e Parrucchier dol 
i Regno. Allo spedizioni pof pacco postalo aggiuugero cent. 50, 
i F. 


Fi. Tomencci Drog. Via Flavia; Garibaldi Trombetta e C., Via Porta S. 

46; Notegon: Giovanni, Drog. Via due Macelli; Linguerri Irenew, Piazza V. E. 139; 
Prof. Lusiani, Corso 390. À. Taboga. Tritoae 4i a F.lli Novara, via Arenula. ij 
Fratelli Castelli, D-oghlari, Via Princ'ps Amedeo, 37 i 


‘INJEZIONE TENCA 


Privativa Governativa al D.r FENCA 

Saarigione radicale e senza conseguenze di Goccetta, Perdite 

he ip più ostinalo, e Preservative L. 5 — A scanso di contraffa 

e, esigero sulla fascia del fiacone e «ull'istruzionerperi’uso la fia ia mamo 

iel Dar TIRNCA, cho visita ogni giorno in Milano, via Passerella 2, dalle 2:alle:4 

rem. © par maggior sicurezza degli individui fuori di, Milano, al Mercoledì © Sabato 
‘Aonsulti in iscritto, L. 5). 

Depasiti generali per 1 Farranelsti îm milano, presso lo stesso Dati 

Fenen, la ditta Carle Erha e succursale Farmacis Gaba; sotwori poriici Galle- 

î È., si spe ‘iscono i rimedi in tutta Italia con L..fl in più; franchi:a domicili 


ORARIO pere FERROVIE 


Partenze da ROMA per le linee di 


mana unbagio 


inenze 
Fivoli Avezzano (Bagni) < 
ir CROETI 
Anzio Né ce 
Albano Mirino > e * 
Velletri Terracina . #* 
Fiumicino + + + <-> 
| Viterbo: Guai. Trastevere) 


883 ERBES88” 


Ò 
S 


Avezzano Tivoli (Bagni) 
[Frascati . . e 


Sr umutionaa 


£1S388/#5%3® 


Stirivitti 


re 

(Tramwais Roma-Tivoli (Porta S. Loren: 
PET: 11 33; 1515/18 —-| Tx 

10 35) 12 44! 16 26] 19.11 

11 7|13 16 | 16 58j19.431 — —| — 

11 55] 15 58|.17:82/ 19 12) — 

12 32) 16,30), 189 { 19.47) — 

13 38| 17 30] 19-15] 20 68] — 


Direttissìmo. 


È testé uscito 


ALMANACCO ITALIANO 


Piccola enciclopedia popolare della 
vita pratica e annuario Diploma- 
tico, Amministrativo e Statistico. 


Anno. Il 1897 


Con 208 figure‘ed:una Carta della 
Colonia. Eritrea, fuori testo. 
Un volume in-16, a due: colorine; di oltre 500 pag 


LIRE 2 
Legato elegantemente in tela. . L. 
Legato riccamente in tutta pelo » 
Trovasi in vendita presso i Signori Ermamme 
Leescher © ©. Librai di S. M. la Regina. 
ROMA, 307, Via del Corso, ROMA 


prendere cibo, ed il medico vi consiglia di nutrirli 


ne Lrocurate ‘loro dille gelatine di carne di 


| Geo. Baker e Co. 
Semo facilmente digeribili 


1. L.275 
Gelatina di Marzo pertonata > 
Gelatina di Pollo si ao 3 $ 
In ROMA press 1 fabbrianti Geo. è Co. Farmer 
Baker è Co. Fi 


| 
| 
| s mezze scatole 
| 
| 


Piazza oSpagna d 


AVVISO alle FAMIGLIE 


In via Propaganda N. 10, si è epert 

Grando deposito di Vine dello migliori 

fattorie di Gallipoli. Vendita pér conto del pro- 

a A assortimento in WVimi di 
lusso: Ma'vasia, Aleatico, Freisa, Baroi 

Moscato, Vermouth, Cognac, ecc. Si 
Vino per famiglia da 


L 660 a 8 il fusto di litri 16 


Deposito faori dazie 
Per partite importanti prezzi da convenirsi. 


Per abbonarsi al 
FANFULLA 
rivolgersi in Roma 
via dell'Impresa, 11. 


19° Por inserzioni Azameîa, Fanfulla 


— iii 


PURGLCTÀ STRAORDINARIA SEMORATUMA 4 Pigpy 


Pars locali da affittarsi, ,compro-vendito, offorta e ricerea i; 
© di impieghi reclame di esercizi &'d’industrie, e corrisponden 
Centesimi Cinque.la parola. — Tutti possono inviare anni 


lia 
[spondenze da inserirai in quarta. pagina .unondo | relativo import 


Via delr Impresa, N. 11. Roma ca 


Tutti i sofferenti di malattie stomacali usino i 
Wormouth Toscano alla Noce vomica 


In 


H 
Î 


MITI MA EFFICACI, 

NON CONTENGONO MINERALT 
RIMEDIO SICURO E SENZA EcudIE 
ADOPERATE CON VANTAGGIO; 
PER FIU' DI ‘0 ANNI 

BADARE ALLE IMITAZIONI 

DA OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA 


H. ROBERTS & C. H. ‘Roberts e Co. 


Ogni Pillola contiene: Res. Jalap. 06, Aloes. doc. 03, Res. Scammon.(, 
Pulv. Rber. 03, Pulv: Ziogib. 03, Puly. Cinnam. Co. dì, Ext. Coloe. Co, 
is. 015, Ext. , Polv. Ipecac. 004, Oì. Carm. 
Saronno iyoxyam, ov. ma. 004, OL 


Prezzo L. | e L. 2 la scatola 


H. ROBERTS & Co. 
Farmacia della Legazione Britannica 


PURGATIVE 
DI A. COOPER 
PREPARATE 


Cent. 5 la parola 
Mw 1zz0d 


rire =—_—_—________mm___É_yée 
HAIRS' RESTORER 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE 
preparazione del Chimico Farmacista A. GRASSI Bresci 
ETICH.TTA E MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA 


Ridona mirabilmente ai capelli bi îl loro 
primitivo colore nero, castegno, tiondo. Impediste 
la caduta, promuove Îa cresciuta e dà loro la for 
© bellezza della gioventò. 

Toglie la forfora e tutte le impurità che posso: 
essere sulla testa. ed è da tu fer tr 
para (ga da moltissimi certificati 0 

Vattaggi di sua facile applicazione: 

Bottiglia L: ®, più cent. 60 se per posta. 4 bot 


tiglie L. 1 franche di porto. 


. — Ridona alla barba o si mustact 
castsgro'o nero perfetto. Non macchia 

pesto sgradevole è è innocuo alla salute. Dura circa 6 mesi. Cost 

vERA CELESTE ingere i to la 
a AFRICANA. — Per tingere istantanesmente 

barba ba 0 i capolli. Lt 4 pi gra ssger posta. — Dirigersi dal preparatore 


DEPOSITO: Roma A. Manzoni e C. Via di Pietra Vi 
v ul » Via di — A TABOGA Vis 
Tritone, 44 — F. Muciaccla, Via della Maddeiia c46 — R. Meniegurtà 


Via Nazionale, 146 i 3, 
i venditori di Articoli di iecioini pEi ia Due Macelli, 52, © dii 


Per gli avvisi ripetuti più volte 
l’Amministrazione del «Fanfulla, 
fa grandi facilitazioni ai signori 


Negozianti ed Industriali. 


ROMA - 1 dicemb, 


“ Referendum ,, 


A proposito di un nostro 
questione del « Referendum 
di Milano ricorda che, se nd 
zione pubblica obbligatoria cl 

iù di quaranta milioni per cl 

iù di sessanta, il risultato f 


bisognerebbe vedere pure co 
fra Îe varie regioni la sp 
1882 e come si ripartirono g 


Bisogaerebbe anche vedere 
quanto e la spesa del 1882 d 
contributo fino al 1891 si 
regione per regione, alla cai 
ria dei comuni. Di più: bi 
dere dove, comune per conf 
regione, e in quale rapf 


malevole 
provincie ricche di 
che non se ne possa dare ij 
vere. Ma c'è pur questo 
quale non ha piccola colpa d 
finanziaria dei comuni, vieng 
ad avere, per questa ragion 
piccola colpa anche nella ij 
cui molti si son trovati e 
vedere convenientemente al 


Ma anche dal lato puro el 
sua funzione direttiva rispel 
popolare può egli dirsi che 
sia privo di rimorsi? Quanid 
aspettato ad accorgersì - e 
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" Referendum ,, e scuole 


A proposito di un nostro articolo sulla 
gestione del « Referendum », un giornale 
di Milano ricorda che, se nel’ 188?” l'istru- 
fone pubblica obbligatoria costò ai comuni 

iù di quaranta milioni per costarne il 1891 
iù di enssanta, il risultato fu che la media 
Fi analfabeti presentatisi alla leva nel 
{80° si regguagliò al 40 perseonto, quota 
a cui l'Alte Italia contribuì in ne del 
{21 25, il Lazio in ragione del 36, la Ca- 
lsbria in ragione del 60, la Sardegna inra- 

jone del 65. 

Per farsi un criterio dell'importanza mo- 
rale di questi contributi all’analfabetismo 
lisognerebbo vedere pure come si ripartiva 
fra le varie regioni la spesa generale nel 
{SS e come si ripartirono gli aumenti della 

dal 1882 al 1891. E non soltanto ciò. 
Bisognerebbe anche vedere come ed in 
quanto e la spesa del 185? e gli aumenti di 
contributo fino al 1891 si ragguagliarono, 
regione per regione, alla capacità finanzia- 
ris dei comuni. Di più: bisognerebbe ve- 
dere dove, comune per comune, o regione 
regione, e in quale rapporto, le spese 

i carattere voluttuario ebbero il soprav- 
rento su quelle di carattere obbligatori 

ion tutto lo squilibrio fra le condizioni 

e pubblica nell'Alta Italia e 
istruzione pubblica în parte della 
lla meridionale ed insulare si deve 

certo a malevolenza dei governi locali. In 
provincie ricche si può dar più alla scuola 
che non se ne possa dare în provincie po- 
vere. Ma c'è pur questo: che lo Stato, il 
quale non ha piccola colpa nella triste sorte 
finanziaria dei comuni, viene indirettamente 
ad avere, per questa ragione intanto, non 
piccola colpa anche nella impossibilità în 
cui molti si son trovati e si trovano di prov- 
vedere convenientemente all'istruzione po- 
polare. 

Ma anche dal lato puro e semplice della 
sua funzione direttiva rispetto alla scuola 
ppolare può egli dirsi che lo Stato italiano 
sia privo di rimorsi? Quanto non ha esso 
aspettato ad accoì © se ne accorse 
199eoa ora in Sicilia - che in molti comuni 
le spese di carattere voluttuariv avevano 
ua specie di privilegio sulle obbligatorie ? 
Ha esso esercitato sempre e dappertutto 
clla voluta attività e col voluto scrupolo 

l'ufficio di vigilanza che gli spettava af- 
ché i ecmuni ro alla scuola ciù che 

le competeva e per legge e per impegno 
morale ? 

Infine — se è vero quanto ebbe a scri- 
vere il Bonghi: « essere nella coscienza di 
fatti che la nostra scuola elementare obbli- 
gatoria per le prime tre classi istruisco poco 
è non educa punto » — a chi ne va attri- 
buita la colpa maggiore? Ai poveri fan- 
ciulli che non riescono ad ottenere dalla 
scuola un'educazione ? Ai maestri che non 
2000 preparati sempre per educarli ? Ai co- 
muni le cui autorità non fanno che la scuola, 
non ne fissano i piani di insegnamento, non 
hanno in loro mani gli istituti nei quali i 
maestri si formano ? 

La colpa, evidentemente, è dello Stato. 
Dello Stato, che, in Italia, dal 1860 al 1896, 
non è ancora riuscito a crearci un tipo di 
suola popolare nazionale, corrispondente 
agli imperativi di carattere generale cui 
questa scuola deve obbedire, corrispondente 
ai nostri peculiari bisogni; dello Stato che, 
è quanto pare, non ci ha dato nemmeno il 
tipo di una scuola normale, in cui si for- 
mano i maestri necessari alla diffusione di 
quel tipo di scuola. E pure nè le buone 
suole nè i buoni maestri mancano, tutt'al- 
tro: me rappresentano una produzione spo- 
Tadica, dovuta ad ingegni autonomi, a vo- 
lontà individuali. 

Ricordemmo ier l’altro - sulla guida del- 
l'ultimo libro scritto da Nino Pettinati - la 
rila e le opere di Vincenzo Troya. Ebbene, 
molti anni or sono, il Troya, trat do 
gl effetti dei sistemi scolastici vigenti nelle 
Rrorincie piemontesi prima della sua 
brma, usciva în queste memorabili parole: 
* Dopo parecchi anni di frequenza alle 
suole, qualo ne era il profitto? Cercate 
Rella classe del popolo, e sopra tutto nei 
villaggi, quanti sappiano leggere, scrivere e 
conteggiare ; indagate le opinioni, gli strani 
© grossolani pregiudizii ; e troverete l’istru- 
zione primaria non lontana da una generale 
ignoranza ». È 

Se queste parole sono ancor vere, dipin- 
Bono uno stato di cose ancora attuale per 
tante provincie d'Italia. Chi volete incol- 
Parne, con chi volete pigliarvela, se non 
son quelle classi dirigenti che hanno sem- 
pre avuto in mano il governo dello Stato e 

elle amministrazioni locali, e non fecero 
Suauto potevano e dovevano fare a vantag- 
Bio dell'intensità e della diffusione di una 
lare ? Mettiamoci 


ine del Troya si 
ttore supporrebbe 


ma non dimentichi dei loro 
meri. Quell'ottimo uomo, ch'è morto cieco 
Stanco sul principio del 1883, vedrebbe 
%88i dai dati statistici donde abbiam preso 


le mosse per questo articolo, x 
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carla ad un'altra propaganda. 

Il dire che si fa oggi da molti delle classi 
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fra 
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impartito, o un'educazione che, 
seconda-le vostre stesse parole, n 
nie o coat parole, non-.avete 
Non c'è che una scusa per i peccati d'om- 
missione che indichiamo © lamentiamo: la 
quantità e la gravità degli altri compiti cui 
nello Stato appena risorto si dovette atten- 
dere. E° una scusa del tutto dirimente, per- 
chè altri paesi - per esempio, la Germania 
e l'Austria - crearono tipi aplendidi di scuola 
popolare nazionale © diffusero nelle classi 
inferiori una istruzione modello, pur mentre 
formavano o trasformavano o completavano 
la loro costituzione. Ma valga almeno il rim- 
provero che ad ogni tanto ci rivolgiamo 
perchè il problema dell'istruzione popolare 
sia collocato nei nostri, programmi politici 
to quanto il problema dell'Afri 
delle Banche. si FER 


L 


.1l nostro # ha ragione. Ma se è vero ch 
l'istruzione elemeritare da noi va male, non bi- 
sogna nemmeno credere che il buon senso e 
il criterio giusto sovrabbondino proprio dove 
va relativamente meglio e difettino assoluta» 
mente dove essa sì trova in condizioni infe- 
riori. Quando si riconosce che la scuola per 
consenso generale di tutti, fino di ex-ministri 
della pubblica istruzione, non é educativa (1 
parole di Bonghi si possono aggiungere le di- 
chiarazioni di Ferdinando Martini miniatro, nel 
suo discorso sull'educazione fisica) è chiaro 
che non è sul criterio della istruzione elemen- 
tare più o meno diffusa che si può basare la 
discussione dell'opportunità di una più diretta 
partecipazione popolare ad alcune deliberazioni 
di faccende comunali. Istruiti o no, i votanti 
in questo caso non possono consigliarsi che 
con gli interessi comuni 6 particolari, i quali 
bastano per giudicare se una spesa è giusti» 
ficata e se vale il sagrifizio richiesto. 
N. a. D. 


frrorno PER friorno 


Le donne è i « fe'nicinzi ». 

La Revue Encyclopédigue ha pubblicato un 
numero straordinario consacrato al femminismo. 
Vi sono più di trecento illustrazioni, fra le quali 
centocinquanta ritratti di donn 

Ibsen scrive : — La rivoluzione sociale che si 
prepara in Europa, risiede principalmente nel 
l'avvenire della donna e dell'operaio. 

I fratelli Rosny sono favorevoli ai voti « che 
reclamano l'uguaglianza giuridica e civile della 
donna e dell'uomo, nel matrimonio e: fuori ». 

Giorgio Montagneil crede che la missione 
dell'uomo che si è affrancato non sia compiuta: 
ora si deve affrancare la donna, aiutarla a 
conquistare i suoi diritti. Egli è femminista non 
per affetto alla donna, « ma pel rispetto della 
libertà dell'essere e per l’amore della giustizia 
umana ». 

Leopoldo Lacour, l’autore dell’Humanismo 
integrale, è convinto che l'emancipazione della 
donna non può che essere utile all'uomo. 

Luciano Descaves esorta le donne alla « ri- 
voluzione »; l'abate Vittorio Charbonnel, che 
ha pubblicato îì libro sui Mistici nella dettera- 
tra, desidera che ciascuno « serbi la sua per- 
sonalità e la piena padronanza della sua co- 
scienza ». 

ll progresso più desiderabile - scrive. Gior- 
gio Brandàs - e più verosimile farà dell'amore 
© del matrimonio un fatto d'ordine privato as- 
solutamente personale, e nello stesso tempo 
l’educazione sarà così completa che nessuno 
penserà ad abbandonare i figliuoli. Ai nostri 
giorni vi sono due specie di nasci 
cie di morte. Le nascite sono 
gittime, la morte è sempre legittima. Nell'a 
Venire, non si conoscerà spero che un modo 
di nascere e di morire. 

Non solo gli uomini sono stati interrogi 
dalla Revue Eneyclopédique, ma anche le 
donne. 

La signora Adam si affretta n dimostrare 
la « maturità della donna ». Chi non la vede 
è cisco. Miss Maud Gonne: « Diamo agli op- 
pressi la miglior parte del nostro cuori 
più nobile missione della donna è 
messaggera della speranza ». 


* 

La barba degli istitutori. 

E’ morto a Carlsrube un alto funzi 
dell'istruzione pubblica, il professore. dottor 
Kxies, consigliere privato, che fu per lungo 
tempo direttore del Consiglio superiore. del 
scuole nel granducato di Baden. La vita 
questo personaggio fa illustrata, vera 
dalla lotta eroica che egli sontenne in favor: 
della barba degli istitutori. Per quanto possa 

singolare, prima del dottor Knies i 
maestri di scuola del grandueato di Baden 
non avevano il diritto di portare nè la barba 
nò i baffi. Gli ispettori ecclesiastici voleveno 
vedere'i volti dei loro subordinati assoluta 
mente spelati. E da tempo la loro volontà fa- 
ceva legge. Quando il dottor Kuies fa nomi- 
nato direttore dello scuole. Il dottor Knies 
aveva una gran barba, e non intendeva sagri- 
ficarla. Così, trovò giusto di accordare agli 
altri l’onor del mento. Una g@ferra accanita si 
impegnò, le cui peripezie furono interminabili. 
Il dottor Knies restò vincitore, e meritò di es- 
sere chiamato il fondatore della libertà della 
barba. 
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* 

L'Esposizione di Torino. 

Le sottoscrizioni hanno raggiunto, fino ad 
oggi, la somma di lire 1,222,200. 

— Oblazioni a fondo perduto liste precedenti, 
lire 524,988. - Comune di Treviso, lire 200. - 
Totale le, lire 1,747,388. 

— Il Comitato esecutivo dell'Esposizione na- 
zionale del 1898 avverte che nell'interesse del. 
l'Esposizione intende riservati tutti i diritti di 
autore sopra i disegni, piani, elevazioni e pro- 
spettive degli edifizi dell’Esposizione, per cui 
senza il suo permessc non potrenno farsene 
riproduzioni. v rapprossat&zioni grafiche di qual- 
sissi specie; 


Commedia proibita. 

. Scrivono alla Kélnische Zeitung che l’auto- 
rità politica del granducato di Sassonia-W. 
mar proibì la rappresentazione di Natan il 
Seggio, commedia di Lessing, che si doveva 
rappresentare al teatro della Corte a Weimar. 

La Gazzetta di Colonia trova strana ed in 

iplicabile la proibizione di una commedia clas- 
sica, che dal 1879 in poi sì rappresenta su 
tutti i teatri del mondo; ma, se si pone mente 
che il protagorista della celebre commedia del 

Lessing è un israelita, è logico il supporre che 
se ne sia vietata la rappresentazione per evi- 
tare qualche chiassata degli antisemiti. 

* 

Eleonora Duse. 

La Duse dà sei rappresentazioni al «Neues 
Theater » di Berlino. Reciterà nella Signora 
delle Camelie, neì Diritti dell'anima di G. Gia- 
cosa, nella Seconda moglie di Pinero, nella Lo- 
cendiera, nello Catene matrimoniali e in Pa- 
tria di Vittoriano Sardou. 

Da Berlino, la Duse si recherà a Pietro- 
burgo, dove rimarrà dal 10 dicembre al 12 
gennaio, © quindi a Mosca, dal 19 gennaio al 
3 febbraio. 

* 

La patata. 

Vengon pubblicate alcuno ricerche sulla in- 
troduzione della patata in Europa. Da esse si 
rileva che due spagnuoli ln importarono dal 
Perù e dal Chili dove fiorisce ancora allo stato 
selvaggio. Dalla Spagna passò in Italia, poi in 
Fiandra nel 1558; furono anche gli spagnuoli 
che l’acclimatarono nell'America del Nord, di 
dove Sir Walter Raleigh la portò in Inghilterra 
nel 1586 in seguito alla sua spedizione in Vir- 
ginia. Nel 1596 fu piantata la prima patata in 
Inghilterra, a Holborn; il prezioso tubercolo fu 
del resto come una curiosa botanica per due 
secoli e più. Si sa in quali condizioni e con 
quali difficoltà Parmentier riuscì a_diffonderne 
l'uso in Francia. In Germania, melgrado i sol- 
dati che l'aderico il Grande mantiava per co- 
stringere gli i alla nuova coltura, ci 
volle la carestia del 1771-72 per fare accettare 
il nuovo prodotto. 

* 


Marroochetti. 

Ad onorare la memoria dello scultore Mar- 
rocchetti, gloria dell'arte piemontese, fu decre 
tata dal comune una lapide da opporsi alla casa 
N. 31 di via Principe Amedeo, dove nel 4 gen- 
naio 1805 nacque il Marroschetti. 

* 

Per finire. 

Un avvocato è citato come testimone. 

— Avvocato, dice il presidente, vogliato per 
un istante dimenticare la vostra professione e 


dirci la verità. - 
N. Nanni. 


AI municipio di Palermo 


29 novembre. 

In attesa della pubblicazione della rela- 
zione Ciuffelli-Maglione, la cittadinanza con- 
atata intanto con piacere che il commissa- 
rio straordinario, comm. Pantaleone, ha 
messo subito il dito su ben altre piaghe al- 
'infuori di quelle che în detta relazione sa 
ranno convenientemente illustrate. 

L'ufficio del Contenzioso per l'enormità 
che vi si commettevano a man salva, ha; 
richiamato tutta l’attenzione del regio com- 
missario, il quale convinto che non vi sia 
espediente più efficace che quello di farvi 
addirittura %adu/a rasa, per poter mettere 
in piena luce tutto il marcio che da tempo 
vi si annidava, ha prontamente eliminato il 
capo-ufficio cav. Algozzini, tutto il perso- 
nale più influente, e ne affidò la direzione 

ll conte cav. Chiericati, suo segretario par- 
ticolare, coadiuvato da uno dei più reputati 
notabili, il prot. V. E. Orlando. Alle mera- 
viglie di quest'ufficio Contenzioso già da me 
riferitevi, aggiungete quest'altra. 

‘Uno dei famosi consulenti legali del mu- 
nicipio, a stipendio fisso, era stato sospeso 
perchè aveva lasciato trascorrere un ter- 
mine per ua appello con grave danno per 
l'Amministrazione comunale. Egli ricorse 
contro tale provvedimento alla Giunta pro- 
vinciale amministrativa, ove s'ebbe la di- 
fesa, indovinate di chi? d'un suo emerito 
collega dell'ufficio consulente del municipio, 
il quale in tal modo, al soldo del municipio, 
portò la sua parola contro il municipio 

Ù 


‘A capo dell'importantissimo servizio del 
dazio consumo che ha bisogno d'essere com- 
pletamente riorganizzato, il commissario 
Straordinario ha chiamato il cav. Carlo Mar- 
chente, ispettore delle guardie di finanza, 
comandante del circolo del dazio consumo 
di Roma. Egli ebbe già a compiere un'accu- 
rata ispezione circa la procedura daziaria 
nel comune chiuso e nell'aperto, circa la 
cinta ® la zona di sorveglianza, circa l'or- 
dinamento dei servizi amministrativi, con- 
tabili e di vigilanza e infine circa la ta- 
riffa. 

Egli: con quella competenza che lo con- 
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Arretrato {@ Centesimi 


traddistingue, ha concretato, come portato 
delle sue osservazioni, diversi progetti ri- 
guardanti le nuove istruzioni per l'ammini- 

strazione daziaria, l'organizzazione degli im- 
piegati e degli agenti di vigilanza, le modi 
ficazioni alla cinta e alla tariffa. 

A capo dei servizi della finanza e patri- 
monio venne proposto il prot. Ugo Meldo- 
lesi, ragioniere capo della prefettura di Vi- 
cenza ed anche qui v'è tutto a riordinare. 

Fra le disposizioni saviamente impartite 
dal regio commissario avri quella di inca- 
ricare l'esattore di esigere ben 400 mila lire 
di multe che colpirono fin dal 1866 quei cit- 
tadini che-uon vollero, in ragione dei loro: 
averi, contribuire al prestito forzoso nazio- 

le imposto dal Governo per far fronte alle 
esigenze della guerra. Di queste 10) mila 
lire nessuno aveva msi curata l'esazione e 
naturalmente î debitori non s'erzio mai 
fatti vivi. 

In quanto alla notizia dei numerosi licen- 
ziamenti in massa di personale, che gli op- 
positori sistematici del commissario straor= 
dinario si studiarono di porre in giro, coi 
fiocchi e colle frangie, tanto per impressio- 
nare la cittadinanza, non v'è assolutamente 
nulla di vero. Coloro, cui lo scioglimento 
del Consiglio comunale fa una solenne ba- 
tosta, cercano in tutti i modi d'inceppare, 
di mettere in mala luce l’opera del regio 
commissario straordinario, quindi gli affib- 

iano le più strampalate disposizioni, le più 
rivoltanti intenzioni. 

Così venne fatto un gran can-can per il 
ritardo alla nomina dei notabili che deb- 
bono coadiuvare il commissario straordi- 
nario nel disimpegno delle molteplici sue 
attribuzioni, ma ora che la lista fu comple- 
tata, e che i prescelti hanno già iniziato 
concordi il loro lavoro, la cittadinanza ne è 
rimasta favorevolmente impressionata. Ec- 
covene i nomi: cav. ave. Antonio Lanza - 
Prof. V. E. Orlando - Prof. Luigi Man- 
fredi - Comm. Landolina — Duca di S. Carlo 
— Prof. Marcacci - Cav. Bracco Amari - 
Ferdinando Caronia - Generale Campo - 
Marchese Ganzaria - Prof. Vincenzo Pan- 
taleo - Ignazio Minneci - Giuseppe Falcone 
Barba. 

A proposito del vuoto lasciato dall'ar- 
chivista di questa prefettura, cavaliere Ca- 
salis, di cui vi ebbi a scrivere, a danno del 
Duomo di Monreale, le ulteriori indagini 
fatteslo fanno rilevare a lire 90,900, anzi 
chè a lire 60,000, come dapprima si cre- 


deva. 
Nemo. 
= dl ni 


LA SCENA DI PROSA 


“ Marcella ,, di V. Sardou 


Chi è Marcella, che cosa è Marcella ? Gli 
invitati al castello della baronessa Conturier... 
(a proposito, che razza di gento riceve la 
sigaora baronessa? Si può appartenere alla 
società della gente ben educata anche con- 
ducendosi peggio che non si conducano mo- 
ralmente gli invitati della baronessa, ma 
quelle signore e signorine lì sono delle por- 
tinaie, quei signori, quei gentiluomini, quei 
romanzieri, quei velocipedisti non rapgre- 
sentano già le classi a modo della fine” del 
secolo xix, ma dei pettegoli burioni di vil 
laggio, come li concepiva Kotzebie, buon'a- 
nima sua)... gli invitati dunque della baro- 
nessa pensano 4 priori che Marcella non 
sia nulla di buono, e, come tutti gli aprioristi, 
sudano a dimostrare la loro tesi cercando 
i fatti che ne provino l'esattezza e servendosi 
dei fatti unicamente per la parte che giova 
al loro intento. Perla baronessa Conturier, 
Marcella invece è una buona ma di ta 
fanciulla, vittima di casi di cui ella deve 
sopportar le conseguenze, e condannata a 
scontare un errore d'inesperienza con tutta 
una vita di espiazione. Per il secondogenito 
della baronessa, neturalmente, ia lettrice di 
sua madre è diventata la più eletta perso- 
nificazione dell’oterno fenminino seutimen- 
tale. 

Chi ha ragione? Gli invitati no. Sono 
troppo antipatici, l'autore li ha fatti troppo 
antipatici appunto per non dar loro ragione. 
La baronessa è più vicina alla verità dei 
suoi invitati, ma anche lei giudica male 
Marcella per una imperfetta conoscenza dei 
fatti. La ragione, come capirete, l’ ha tutta 
Oliviero, il secondogenito della’ baronossa, 
che non sa nuîla. non sospetta nulla di 
nulla, che ritiene Marcella un angelo e non 
s'ioganna, non si deve ingannare, quantun- 
que în un certo momento sia anche egli 
condotto a dubitare di lei dall' apparenza 
doi fatti. 


E i fatti sono questi. Ad Algeri, dove Mar- 
cella era andata con suo padre e suo fra- 
tello per ragioni d'interesse della sua fami- 
glia, ella si è trovata travolta in un pro- 
cesso scandaloso, dopo la morte del padre. 

Il fratello aevva sparnazzati tutti gli 
vanzi della fortuna paterna nel gioco © 
nelle crapule co'suoi compagni di bagordo, 
che egli si conduceva appresso în casa. Fra 
essi ce n'è stato uno che siera innamorato 
pazzamente di Marcella. L'atto di accusa 
del processo ha asseriva che una notte 
questo innamorato, questo Vilbras era stato 
vittima di un tentativo di omicidio da parte 
del suo antico amico il fratello di Marcelì 
il fratello aveva addotio come cause del 
suo delitto l'aver scoperto Vilbras nella ca- 
mera della sorella, e questa, interrogata al- 
l'udienza, aveva confermato. 

Dunque Marcella ha avuto un amante. E 
su questa sua colpa è passata la sanzione 
di una sentenza di assoluzione per il fra 
igllo. Si può essere indulgenti come la vec- 


chia baronessa, onesta donna che perdona 


agli altrisil male che ella non ha mai fatto. 
è fai Siro come gl'invitati 

I che non perdonano a una 
ragazza. in condizione più umile quelle de- 
bolezze a,cui essi si credono in diritto di 
cedere per la loro condizione sociale più 

rtunata. Ma insomma il primogenito, il 

jarone Renato Conturier, non ha poi tutti 
i torti di cercar di distogliere Oliviero da 
una passionè che lo potrebbe condurre a 
un matrimonio indegno di lui. 

Ma è scritto che Oliviero deve aver ra- 
gione a ogni 
fille suilo. 
car SeMo1 ha-picno il suo 
bras, che il verdetto delle i 
ha dichiarato solennemente l'amante di 
Mar capita al castello della baronessa. 
Egli è sempre innamorato di Marcella. Mar- 
cella lo odia. Perchè ? Perché tutta la atoria 
della sua colpa è una menzogna, un'odiosa, 
orribile, mostruosa menzogna del fratello, 
che ubriaco ha tentato di uccidere Vilbras, 
per riprendergl il denaro riguadagnato da 
quest'ultimo al giuoco contro di lui, in una 
partita all'ultima ora, quando tutti i compa- 

ni di orgia erano partit. Marcella, immo- 
landosi al fratello, sagrifisandogli l'onore, 
ha voluto salvarlo, ma non può sormontare 
l'invincibile repugnanza che lo ispira Vil- 
bras. La ragione dell’antipatia non è forse 
molto chiara e non è neppure molto gi 
stificata l'ostinazione di Marcella a noa vo- 
ler sposare Vilbras prima di conoscere, di 
amare Oliviero, ma se ella avesse accattato 
la mano che questi le porgeva sarebbe stata 
già la signora Vilbras prima che si alzasse 
Îa tela e Sardou non avrebbe fatto la sua 
commedia. Ora Sardou voleva fare la com- 
media e quindi Marcella odia Vilbras. Il 
quale per tre quarti del tempo che è in 
iscena è tutt'altro che degao di tutto quel- 
l'odio e di quel disprezzo. Ama Marcella, 
capisce che la pietosa, eroica menzogna di 
Marcella confermante l'igaobile scusante 
del fratello, ha rovinata per sempre la re- 
putazione di quella povera fanciulla, e non 
desidera altro che renderle quell’onore che 
egli non le ha tolto. Si può essere più ga- 
lantuomo ? 

Però egli desidera un po'troppo di fare 
il galantuomo, e per fare troppo il galan- 
tuomo finisce col fare il mascalzone, quando, 
per obbligare Marcella ad accettare le sue 
onorevoli proposte, brucia una lettera che 
potrebbe provare l'innocenza e l'abnega- 
zione di Marcella e potrebbe renderle quel- 
l'onore della cui restaurazione egli vuol ri- 
servare a sè il monopolio, distruggendo così 
un documento in cui ci poteva essere la sal- 
vazione di Marcella. 

Marcella è dunque perduta. La macchia 
sul suo nome non le permetterà mai di spo- 
tare Oliviero che ella ama e da cui è al» 
rata. Ebbene, sia; lascerà il castello; par- 
tirà svergognata, fra le risate crudeli di 
quegli invitati, sotto lo sguardo severo del 
barone Renato Conturier, che da parte sua 
apparecchia le nozze con Delfina Valtamiers, 
una delle più implacabif persecutrici di Mar- 
cella; ma quando sarà fuori del castello, 
libera oramai da ogni riguardo, ella che non 
può essere la moglie di Oliviero, sarà la sua 
amante, la sua serva, la sua schiava. Avrà 
anch'essa, a costo della sua rovina morale, 
qualche mese o qualche giorno di felicità. 
Per quanto discutibile dal lato etico, que- 
sta risoluzione apparisce come la sola ma- 
nifestazione di un sentimento vero e ci com- 
muove finalmente sopra l'infelicità immeri- 
tata di una giovinetta, su cui ha così cru- 
delmente infierito il destino. 

Ma non ci commoviamo troppo. Soprag- 
giunge la vecchia baronessa, la quale si è 
persuasa alla fine anche lei che Marcella è 
senza peccato, e con astuzia alquanto ruli- 
mentale induce quel Vilbras, che nell'atto 
precedente è stato così furbo da fiutare un 
îranello in una domanda di Marcella erri 
spondere perciò contro verità e giusti 
indovinando che la sua risposta potrebb 
essere ascoltata anche da altri, induce, dico, 
quel Vilbras a riconoscere che Marcella non 
è stata mai sua amante. E allora la baro- 
nessa, che ha avuto cura anche di procu- 
rarsi dei testimoni inavvertiti di questa con- 
fessione, chiama la sua lettrice e le fa spe- 
sare il suo secondogenito. Prima però ha 
voluto dare anche una lezione al primoge- 
nito, all'austero Renato, dimostrandogli con 
le prove alla mano che la sua fidanzata, 
quella Delfina Valtamiers che rifiutava per 
futura cognata l’avventuriera di Algeri, an- 
dava în quello stesso castollo, col pretesto 
del sonnambolismo, alla ricerca di avven- 
ture nottuene per conto suo, nella camera 
del signor Raibaut. 

5 x 

Auf! Ci siamo finalmente. Credevo di non 
uscirne più fuori. E non nascondo che ho 
dovuto molto abbreviare, accorciare, sorvo- 
lare perchè altrimenti questi quattro eterni 
atti, il cui intreccio poteva forse finire al 

scondo atto, certo al terzo, occuperebbero 
nel racconto alquanto particolareggiato di 
tutti gli incidenti, episodii, giri e raggiri, 

assi addietro e andirivieni tutte e quattro 
Te pagine del Fanfulla. 

È sarà un merito anche questo, un merito 
del solito mago, come lo chiamava in un 
interessante articolo sullo spiritisno Tom 
l'altra sera, sarà un merito di coprire con 
tanto sfoggio di scene inutili e oziose, di 
situazioni false e di racconti (în fatto di nar- 
razione e versione dello stesso fatto Mar- 
cella dà dei punti alla cronaca di un gior- 
nale il domani di un delitto celebre) la po- 
vertà, lo squallore di quelle anime geome- 
triche e lineari, sarà un merito non dico di 
ro, ma come l'abuso dell’artifizio e delme- 


stiere stanca alla fine, e come a furia di esago- | Il guardasigilli Darlan, solo dei ministri pre 

rare sè stessa quella destrezza finisce col | senti, nulla risponde. A E 

toccare l'estremo opposto e confondersi quasi | * La mozione Dutreix è respinta con 315 voti 

con le ingenuità tecniche di un principiante | contro 212. 

male indirizzato, di un principiante che vo- Camera ungherese. - 

glia imitare appunto il Sardou dell'ultima Budapest, 30. — Visne rieletto presidente 

‘maniera! = Desiderio Szilagyi con 250 voti. 
Spirito ce n'è, chi lo nega? C'è spirito e | | Kossuth ne ebbe 34. 

c'è anche del radotage senile. Pratica della | Budapest, 30. — Sono ele 

scena? Troppa. Ce n'è tanta che l’autore di- | denti Cerczeviezy e Lang. 

mentica, anche più spesso del solito, che la | Ailorchè Srilagyi assunse la presidenza, la 

scena è un mezzo di rappresentazione | Camera gli fece una cslda ovazione. 

e non è la cosa rappresentata în sé stessa, Candia ioliona. 

€ sostituisce il mezzo al fine, sicchè tutto | mertino, SO et la discussione 

quello che avviene tra la ribalta © il clo0g del bilancio dell'Impero. sà 

iO ee ee non sogrebbe rvrenlre | _ segretario di Stato alla. tesoreria dell'In- 

aa igesero ‘quinte, se non ci fossero _s di Possdowsky Wiehner, difende il 

praticabili, se non ci fosse il cuffietto del | "Fritzen, del Centro, e Richter criticanoîl bi- 

Suggeritore. Sicché tutta quella grande Pra | lancio, combattono specialmente l domande di 

fica, quella grande padronanza della s0Sn8 | credit per la marina © chiedono una riduzione 

i. n: | conside-evela sulle somme richieste. 
I e) Richter ricorda il brano dell'ultimo discorso 


gerosimile, a sostituir l arbitrio alla 10- | pronunziato dal segretario di Stato, barone di 

Saggi delle marionette viventi, le sole mar | Marachall riguardo ai un eventuale accordo 

rionette che non riescano interessanti. n hi scad I della fi dò 8 
Tuttavia quando lo sbadiglio spa] [SESTA Canoe l'enmeto dalla folta po) ce- 

lancar gli abissi incommensarabii. della pesi oi lazione colla nuova triplice alleanza 

noia, il vecchio mago, come lo chiama Tom, ; prin ee 7 

pensando certamente’ ad altri terpi e ad | |," cancelisre, principe di Hobenlohe, confuta 

altri lavori di Sardou, si ricorda qualcuno a rocponeabili di att ni dari pa A 

dei suoi tours de main e lo sbadiglio 3j ferma, | “ere responsa: be all a sutttari a ae 

lasciare il posto alla-stizza, il più spesso, | ®.©u! non incombe aleUha responsabilità, e s0g- 

Piatto tratto alla ironica approvazione con | gitog® che egli soltanto è responsabile in tali 

cui si potrebbe salutare ora la fine di un | Questioni. 

sonetto col botto bene imbroceato. Uno di ea 

questi sonetti è certamente quello della ro- impero ottomano 


setta rossa di una pantofola che una came- cati 1 i 
riera scacciata consegna alla baronessa, av- Las Lpei Di 

vertendo di averla trovata in camera del | h® sanzionato la nomina del Patriarca armeno 
signor Raibaut. Ora questa rosetta apparte- er OSE RENE TA 
neva otidentemento a, una pentola di | 00% pala ciomta Le saio 
donna; la baronessa cerca la pantofola che e RR i 
ne ha un’altra simile e quella che ne manca, Dart vis Fidia date Tisviona 

@ le trova tutte e due nella camera di Del- 

fina, la fidanzata del suo primogenito. Ed è = 


questo appuato l'argomento di cui la buona Di QUA E DI LA 


vecchia sì giova per dare una lezione al 
E' stato già annunziato che il dottor Sa- 


primogenito © insegnargli che non si deve 
nai giudicar una donna dalle apparenze. | batino Adolfo Formiggini di Modena hi 
Come vedete. più destrezza che magie, ma | sciato eredi del suo cospicuo patrimonio in 
pur troppo nella maggior parte della com- | parti uguali i comuni di Modena e di Bolo- 
foetia pen e 6 Pi nemmeno la destreza, 0 {| Paci finto dano oodato nello gino ist 
passare a uso di qui vecchi prestigiatori duo istituzioni di patronato per i iberati dal 
che non avendo più l'agilità delle dita cer. | CArCeTe Lili — gerive i 
perio perni ‘ormiggini - serive il Resto del Car- 
qano di rimediare con la parlantina sciolta. | 1;n0 - era conosciutissimo a Bologna, ove 
i si diverte, aì, persun bel pezzo, e q ha vissuto alcuni anni or sono per un certo 
cuno dei tirî, di cui ci saremmo facilmente tempo. ci 
‘nocorii: riotos appinnio per tutto squelle pa, Fisicamente infelice, aveva una ba pa- 
2 È a gamba pa 
Fole che mon hanno niente da Nedere ©OÌ | raîizzata, un braccio rattrappito, la figura 
pit o fer cad arno quasi di ‘sciancato: ma lo spirito arguto, la 
non riesce e il giocatore si lascia sorpren- | lineua spesso mordace. 
jere mentre cerca di levar la palla di sotto Ta $ 4 
al bussolotto, che scoramento a pensare che | Era amantissimo della musica e non man: 


tto, cho scoramenti cava mai allo spettacolo d'opera. Anzi per 
na volta i suol giuochi si chiamavano Palles | Sssero a una premisre importante faceva lune 
s x ghi viaggi, © fu anche all'estero. 

33 x atrava în teatro zoppicando, con la mano 

piugera Marcella si repligaia credo.sî re. | pressochiò inerte a ‘metà inguantata e sì di- 
plicherà altre sere. Perchè, lasciando da | rigeza al posto riservato in una delle prime 
parte le ragioni d'arte, una commedia di | file, © là attaccava subito discorso coi.vicini. 
fardou chiama sempre molta gente a teatro, | Già conosceva tutti gli habitués, i giornalisti, 
© qui passo la penna al cronisfa teatrale | j critici, gli intelligenti di musica o i sedi- 
chevi renderà conto della serata nelle Quinte. | conti tali, @ il suo parere era sovente giu= 


0 3 dizioso e acuto. 
La molta esperienza acquistata nelle sue 
peregrinazioni artistico-musicali era una 
Parlamenti esteri grande base di buon giudizio, © gli permet- 
Camera francese. eva di tener cattedra. 


Parigi, 30. — 1l deputato Jourde presenta | Viveva modestamento e d'estate si recava 
© svolge la seguente mozione: « La Camera | a pranzo al Foroboario, ove pure si mo- 
domanda che sia posto immediatamente in li- | strava loquace e sarcastico. Poichè egli non 
bertà il deputato Chauvin, arrestato ieria Cer- | parlava soltanto di musica, ma discuteva 
maux ». augli avvenimenti del giorno col suo spi- 
Il ministro della giustizia, Darlan, rispon- | rito critico andava a preferenza in cerca del 
dendo a Jourde, dice che l'autorità giudiziaria | lato debole degli uomini o delie questioni 
ordinò di arrestare il deputato Chauvin e di | che essi sostenevano. E conosceva anche il 
procedere coniro di lui, poichè egli venne ar- | lato debole delle donne, coile quali però non 
restato in flagrante delitto. Però il ministro | era splendide. 
Darlan soggiunga che, se la Camera si pronun- 4 
ziorà in favore della messa in libertà del de- | In unostudio pubblicato dalla Petersbourg- 
putato Chauvin e della sospensione del pro- | skain Vedomosti, e che ha per iscopo di di- 
cesso, il Governo s’inchinerà dinanzi alla vo- | mostrare che l'impero etiopico è, per la 
lontà ‘della Camera. forza delle cose, l'irrsconciliabile nemico del- 
La mozione Jourde è approvata con 293 voti | l’laghilterra e rappresenta una forza che 


contro 75. ric n può seriamente controbilanciare l'influenza 
Parigi, 30. — Si discute il bilancio dei | britannica in Africa, quel giornale conclude 
culti. 


che l'alleanza con l'Etiopia non solo sarebbe 

Faberot ne domanda la soppressione. vantaggiosa per la Russia, ma costituisce 
L'emendamento Faberot, combattuto dal re- | per essa, come l'alleanza con la Francia, 

latore, è respinto con 340 voti contro 181. una necessità politica che lo fa un dovare 
Dutreix svolge una sua mozione intesa ad | di ricordarsi per quanto è possibile dell'im- 

invitare il Governo ad esaminare nel più breve | pero etiopico. 

tempo possibile lo vie © i mezzi atti ad assi 


curare la denuncia del concordato. La parte più curiosa dell'esposizione in- 
__—_—_—_————1_——r_—————————________ 


ternazionale del 1997 a Bruxelles, sarà la 
sezione congolese. Occuperà a Tervernen 
una larga estensione. E? 

Un salone d'onore, con mobili dei più pre- 
ziosi legni del Congo, sarà adorno tende 
in seta su un fondo di tessuti provenienti 
dalla colonia. Un salone etnografico raceo- 

i tipi delle diverse regioni sotto for- 
ma di statue, policrome, collezioni d'armi, 
istrumenti da lavoro, idoletti tini e or 
namenti. Un compartimento è destinato alla 
ea Si larga, a ara so di acigali ico 

liati; un i i, i mol si 
Lefrati coeì ‘che no) no gia alterate la va= 
Ti colori. La flora congolese avrà an- 
che uno scompartimento speciale. |. 

Un vasto salone accoglierà i prodotti co- 
loniali, prima e dopo la lavorazione; un com- 
partimento è adibito per la collettività degli 
industriali che mandano i loro prodotti al 
Congo; vi si troveranno i campionarii delle 
mercanzie della regione; un quadro delle vie 
di trasporto, terrestri © fluviali; e non man- 
cherà una collezione di acquarelli degli ei 
sodi e della coltivazione del caffè, del cacut- 


chouo, ecc. 5 
E. Squire. 
—_—_—_—%___& 


NOTA SIBILLINA 


5. Negessarié al lupo, al dentice. +» 
4. Zeitung citasi fra noi. 
5. Mi si fabbrica sul tombolo 

@ m'han molto dura i buoi 
ì ci; le siam visibili 
su 1 Fenestrelle 
Dico messa, 

chiappo allodole 

e dò incomodo alla pelle. 
Vissi or son parecchi secoli 
lla Svizzera tedesca. 
7. O bivalve come l’ostrica 
5. 0 strumento per la pesca. 
5. Animale velocissimo, 
5. l'omicidio, la rapina, 
7. incessante (V. il lessico) 
4. e moneta. — ù'indovina? 
5. A Lei servo per iscrivere. 
6. Mi ei appoggia più d'un letto. 

Tutti sanno che alla Camera 
— non facc'amo mai difetto. 
errare sà 


CRONACA ESTERA 


Le colonie spagnuole. 
Madrid, 30. — Si ha dell’ 
Gl'insorti sono stati sconfitti dalle truppe 

spagnuole a Rio-Palma, Limones e Aguacate, 
e subirono perdite. 

Si ba da Manilla: 

Fa ristabilita la tranquillità nella provincia 
di Laguns. Oltre 2000 f: faggiasche rien- 
trano nei rispettivi paesi. 

Gli spagnuoli hanno disperso gli insorti a 
Las Picas, infliggendo lcro gravi perdite. 


U messaggio di Cleveland. 
New-York, 30. — Il presidente della Con- 
federazione, Cleveland, invierà soltanto î17 de- 

cembre il suo messaggio al Congresso. 


Il colonnello Ivanoff. 
Sofia, 30. — Il capo di stato maggiore, co- 
lonnelio Îvanoff, è stwtwincaricato «della reg- 
genza interinale del ministero della guerra. 


| fatti di Carmaux. 

AIDI, 30. — Il 

ieri pei fatti di Carmaux, è stato posto in li- 
bertà. 


Elezioni per la Sebranj: 
Vienna, 30. — La Potitische Correspondenz 

ha da Sofia che, sesonio informazioni da fonte 
le, tutti i ministri sono stati eletti e 
suno dei capi dell'opposizione è riu- 


L'opposizione, avrà nella nuova Sobrar 
massimo, un quinto dei seggi. 
e__————— 


CRONACA ITALIANA 


L'arresto di un sedicente marchese. 
Sestri Ponente, 28: (8) — Tre o quat- 
tr’anni or sono è stato notato un individuo il 
quale viveva da Nababbo: alloggiava al Grand- 
Hotel de la Grotte, se Ia scarrozzava per il 
paese in tiro = quattro, e di quando în quando 
regala» lla monelleria di Sestri delle man- 


> al 


iS vile, pareva essere soggetto a quello; per 
il che, afferrato per il morso il cavallo, 
chiese : 
A qual piede, signor colonnello? 
— Davanti, al sinistro, tenente - rispose 
l'altro. 
Intanto che un garzone prendeva il ca- 
RICCHE - TICCHE - TAC vallo e lo menava dentro ‘alla bottega, il 
colonnello entrava nella fucina, e, girando 
curioso gli occhi dintorno, prendeva in mano 
ora uno strumento ed ora un altro, come so 
cercasse fra essi qualche cosa. E. infatti 
a trovò quello che egli voleva. Teneva in una 
IL mano una lunga e pesante tanaglia e nel- 
Nel villaggio di Westmal, situato fra le | l'altra un martello, eli veniva contemplando 
città di Anversa e di Turnhoul, era una | con sì strano sorriso che i garzoni traseco- 
piccola fucina, dentro alla quale vedevansi | lati non potevano staccare gli occhi da lui. 
occupati quattro uomini, il maestro con tre Frattanto avevano messo il ferro nel fuoco: 
operai, in diversi lavori di fabbro. Per quanto | il mantice era già in moto; chiare faville 
lo permetteva lo strepito de’martelli e delle | schizzavano dagli ardenti carboni. I garzoni 
lime, essi parlavan fra loro dell'imperatore | stavano pronti aspettando coi martelli in 
Napoleone e delle sue grandi imprese. Uno | mano: il maestro, tratto il ferro dal fuoco, 
degli operai, cui mancavan due dita della | diè principio cogli altri a batterlo con la 
mano manca, aveva appunto cominciato a | cadenza saltellante che s'usa nelle fucine. 
narrare una storia della guerra italiana, | Quella lieta musica parea dilettare il co- 
quand'ecco due cavalieri far alto dinanzi la | lonnello fuor di misura. Ma quando vollero 
fucina, e l'un d’essi gridare: togliere il ferro dall'incudine per applicarlo 
— Ebi, brava gente!.il mio cavallo ha bi- | alla zampa del cavallo, il colonnello, sog- 
sogno d'essere ferrato. ghignando, fece intendere che non gli pi 
I garzoni si posero a mirare curiosamente | ceva; di che, pigliata la tanaglia insiemo 
i due forestieri, che smontarono tosto. Era | col ferro di mano al maestro, riportò il ferro 
facile il ravvisare che essi erano ambidue | nel fuoco dicendo: 
militari di buona condizione: uno ‘aveva | — Eh, così non lo voglio! Che diacine di 
una profonda cicatrice a traverso il viso e | ferraccio mi fate voi? Svelti, giovani, fiato al 
portava un nastro rosso ad un occhiello del | mantice! 
vestito civile; l'altro, anch'esso in abito ci- | Mentre quelli si fecero ad eseguire rive- 


ENRICO CONSCIENCE 


rentemente il comando, e ciascuno di loro 
miravalo con tanto d'occhi, egli si trasse il 
vestito e si succinse le nerborute braccia. 
Quando il ferro fu caldo rovente, lo trasse 
dal fuoco e lo ripose sopra l'inéudine; poi, 
afferrato il martello come il più esperto 
maniscalco, rivolto in aria lieta ai garzoni: 
— Attenti! — gridò. — lo vi dard il tempo, 
battendo; oh il bel ferretto che vogliam 
fare! Così! bravi giovani! Badate bene a 
quello ch'io canto: 
E ricche-ticche-tac 

È ricche-ticche-ta! 

Infin che îl giorno è chiaro 

Batti l'ardente acciaro; 

Rapido il tempo va! 

E ricche-ticche-ta ! 


E ricche-tische-tac 
E ricohe-ticche-ta | 
All’ira ed al dolor 
Col canto e col lavor 
Invitto l’uom si fa! 
E ricche-ticche-ta! 

— Guardate un po’ questo ferro Uno più 
bello non l'ha nemmeno il cavallo del no- 
stro imperatore. 

1 garzoni si misero a guardare a bocca 
‘aperta il bel ferro leggiero, muti di stu- 
pore. 

Il maestro solo pareva pensasse a qualche 
altra cosa, e scoteva il capo di quando in 
quando come uomo immerso in un pfofondo 
dubbio. 

Egli si fe' più vicino al forestiero, il quale 
si era già rimesso l'abito; ma per isqua- 


abosi 


pubblica sicurezza, ma 


nulla fa fatto. Poi quell'individuo scomparve da 
Sestri, nè più se ne parlò. 


‘Senonché quel signore, che poi si seppe es- 


certo A. G., figlio di un notissimo ban- 
Sii di Torino, e non marchese com'egli si 
spacciava, dapprima prese domicilio in Sam- 
pierdarena 6 poi a Pegli, dove riusci a sedurre 
© trarre seco în convivenza una bella ragazz®, 
certa M. F., figlia di un, oste soprannominato 


, non autorizzato dalla legge, durò 


Quelt'idi 


fino a che alla porta di quella casa, esaurite 
le ricchezze, non bussò l'inopia ed il bisogno. 


Ma le strettezze vennero ed imperiose. La 


M. F., un bel giorno della scorsa settimana, 
pensò bene di abbandonare la casa dell'amante 
 ritornazseno alla casa paterna o 


Il G. A., reso furibondo dall'abbandono, 


yrtò a casa dell'oste e 18, richiedendo il ri- 
pas a lui della profaga, fece una scenata ed 
uscì sparando in aria due colpi di un revolver 
di corta misura che aveva seco. 


Quella sfuriata menò scalpore per il paese, 


sì che ne venne all'orecchio dell'egregio dele- 
gato di pubblica sicurezza di Sestri Ponente, 
signor Luigi Stallo, e del maresciallo dei ca- 
rabinieri signor Achille Guaga. 


dell’erma stessa. 
Messo al sicuro lA. G., il delegato telegrafò 


a Torino domandando informazioni sul conto 
dell'arrestato. Le ebbe © pessime. L'A. G. deve 
scontare la pena di sei mesi di carcere per 
bancarotta, e contro di lui pende mandato di 
cattura spiccato dal procuratore del Re di To- 
rino. 


Il colpo fatto dal delegato di pubblica sicu- 


rezza di Sestri dava così sfogo ad una sen- 
tenza emansta dal tribunale di Torino e apriva 
un nuovo conto al sedicente. marchese A. G., 
il quale a maggior si 
nelle carceri giudiziarie di Genova a disposi- 
zione dell'autorità giudiziaria per il pareggio 
delle 


rezza venne tradotto 


10 partite. 
Fra ie Quinîe e fuori 


— Costanzi n 
Stasera è la prima delle ultime rappresenta» 


zioni addirittura popolari della popolarissima 
Boheme. La popolarità dei prezzi è indicata 
con eloquenza dal biglietto d'ingresso che costa 
una lira: il resto in proporzione. 


— Nazionale. 
Stasera ultima reppresentazione della sta- 


gione musicale. Il pubblico accorrerà numeroso 
4 festeggiare la bravissima artista signorina De 
Macchi, a cui la rappresentazio! 

com la Luisa Miller è con la grande aria della 
Semiramide. 


è consacrata 


— Valle. 
leri sera Mercella di Sardou. 

Dells commedia si parla in altra parts del 
giorasle; a me non resta cha la crosaca pura 
© semplice della serata. 

Sala gremita, pubblico elegante. Al primo atto 
nessun applauso, sl second» applanai e chia- 
mate al prossenio alla Paladini-Ando, alla si- 
grara, Reitor, al Carini; gì terzo appiausi al 
l'Andò e, a sipario calatò, chiamata sl prozce- 
nio alia Reiter e al Caria; al quarto applausi 
alla Paladini-Andò. 

AI termine della commedia approvi 
disspprovazioni. 

Questa sera Marcella 


delia schietta ilarità : serata d'onore di Ciandio 
Leiglieb con l'Avventura di Viaggio è il Piede 
della donna, monologo di Gandotin. 

— Quirino: 

Stasera riposo. 

Domani la compagnia di varietà diretta da 
Luigi Da Martino inaugurerà un corso di raj 
presentazioni con Eva un'operetta che ha già 
fiportato lieti successi. 

— Manzoni. 

Questa. sera Amleto. Quanto prima si da- 
ranno I pessenti di Cavallotti. 

Venerdì serata d’onora del brillante signor 
Vestri. 


Giovanni Fiorelli 
Trattoria, Via Colonnette, 3, 4, 5 
avvisa la sua numerosa clientela che ha restau- 

rato i locali. 
Vino scelto dei Castelli Romani - Ottima cu- 
cina casareccia — Prezzi modici. 


_——————————_—__eEnznzt 


drarlo che facesse da capo a piedi, sembrava 
di non ravvisarlo. 

Il cavallo venne presto ferrato e ricon- 
dotto innanzi alla fucina;-pronto a ripren= 
dere il suo cavaliere. Il quale, stretta ami- 
chevolmente la mano al maestro ed ai gar. 
zoni, pose due napoleoni sull'incudine, di= 
cendo: 

— Uno per il maestro, l’altro per i gi 
vani. Reveto con. questo alla mia salute). 

E balzato in sella, partì col suo compa- 
gno. Non erano appena spariti dietro ad'un 
canto, che i garzoni rivoltisi al maestro, lo 
guardavano come per interrogarlo. 

— Hum, colonnello, colonnello! — presea 
mormorare uno di essi. Io dico che quel 
valentuomo è un fabbro, o che fu almeno 
tale. Voî lo conoscete, maestro? 

. 7 Vale a dire - rispose il maniscaleo - 
io conobbi in vita mia solo un uomo, che 
sapesse impastare un ferro da cavallo con 
tanta leggerezza e destrezza. E s'io non mi 
inganno, eredo cotesto colonnello non ‘es- 
Gore altro che Carlo van Milgem, al quale 
vano comunemente il i Ri 
davano comunemente il soprannome di Ri 
=. Sarebbe costui l'allegro fabbro di West- 
mal? - soggiunse uno dei giovani. — Intesi 
parlare sovente di Ricche-ticche-tac; ma 
quegli era ‘ana cima di ubbriacone, atto a 
mettere sossopra tutto il paese. Il ‘colon 
nello non è fpria da ciò: è impossibile | 

Il maestro al pose u sedere sopra l'inci- 
dine, come uomo che si accinga a narrare 
una storia, e disse ai compagni: 3 

— Cari amici, per oggi la nostra opera è 


eccettui la lapide comme 
niversario di Roma italiana chy lta 


fatto non a caso — è ceca, 
ai banchi dei clericali si o ©") Uro tot 


siglieri Gennari © Liberali 
Giunta ha fatto pratich 
mio © nessuna parte di ses 

rito in altro Icogo dell va 


perchè a far. parto della 
ministrativa del Manicomio hi 
anche un delegato del comune di feci 


perché gli scenari del teatr, 


gentina ‘siano più decenti, « 
Socazione di'spottaccli di gate calrmenta a 


prega la Giunta di evitar liti, che sono 
pre dispendiose, il Consigi È 
pre, dispendio iglio approva che j 


spero non 


€ corretto în mofti punti, cosa ch 
è mai potuto ottenere nelle seduta ceo 
gliari. 


s 

INSIGLIO coMunaLe "*"* 

« Escoci di ritorno. Nulla di nigy 
mora a del 


Con queste le incomi 


aoconto un collega del mattino: 1 90 ra 


Io incomincerò invece così: 
Eccoci di ritorno. Nulla di nu 


meno la lapide commemorativa dei 3:°*® 
niversario di Roma italiana, i 
e non Roma italiana - venne muse 
recchi mesi or sono & prim 
glio prendesse le vacanze. 


a che colt 
La seduta è aperta alle 9 


mincia con qualche interpellanie © * ito. 


Xl sindaco, rispondendo a quelle dx, 
i, dichiara che 
e perchè il M; 

_penga trasi. 
rovincia: 
Gennari prega la Giunta di iter, 


Commissione agì 


Jacovacci ‘invita la Giunta a prove 


O comunale Ar: 


Abit. 


di quanto mal fu madre 
222 --- quella doter 


Dopo un discorso del conte Soderini 


sea 


causa con una cinquanti 
persone che hanno mosso lito dl Met 


cipio. 


EA eccoci al bilancio. 
x 


In questa modesta rubrica 


ito con calca 
e nomi 


Il mio questa volta non è stato fato 
cato. Mi stringo la mano e passo oltre.” 


Xx 


Il consigliere Masi, facendola sus, m 
senta al Consiglio la mia proposta, e ÎlCne 
siglio l'approva eleggendo a commisurii 
signori Ernesto Pacelli (voti 13), Masi [rai 
47). è Teso (voti 41). 

‘re persone competentissime, le qui, 
non ne dubito, sapranno introdurre nelpw 
e: ‘@ dei 1897 modificazioni che reche 
ranno non lieve beneficio alle cose nostre 

Eà ora attendiamo dalla Commissiocema 
relazione che in Consiglio non dia luogo a 
discussione di sorta. = 

> x 

Si passa alla proposta ®  Regolaneato 
locale d'igiene ». 

Dopo lunga discussione, a cui preodoss 
parte Bastianelli, Kambo, Vitelieschi, Lita, 
Piperno, Csrancini, Panizza, Ruspoli ed a 
tri. si stabilisce di fare stralcio di tuti gi 
articoli che possono trovar posto ia il 
regolamento, lasciando solo quelle dipati 
zioni che spettano tassatisamente allizie 
onde non avrenga che piccole coatrerm 
zioni passibili di penalità da lire1 a lire 
od estranee, cadano sotto la sanzione 
legge di sanità e siano punite con mulads 
lire 51 a 500. 

Un quarto dopo mezzanotte ln seduta è 
tolta. 

hg. 


Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegi 
Romano : 
Massima 10.0 9 - Minima 00 2. 


Teatri 
Nazionale (ore 9) — Travista. 
Valle (ore 9) — Marcella. 
Atanzoni (ore 9) — Amleto. 


Il Re di Serbia. 
| Stamani col treno delle 6,30 è giunto a Roms 
in incognito Alessandro I di Serbis. 
Sua Maestà è stato ricevuto alla stazione 
dall'inviato straordinario di Serbia. 


bella © pagata del doppio, sicchè bisogut 
farne festa. Sentite ora, e giudicate vt 
Stessi: per me, io torno a dire che il © 
lonnello è ‘certamente Carlo van Milger- 
Saranno ora sedici anni, che qui, in quett 
facina medesima, soggiornava uo pezzo di 
giovane, che aveva per moglie la più bel 
contadina dei dintorni di Moll. E questi di 
coniugi s'erano posti tanto amore, 
il villaggio era incantato di sî felice niost, 
Carlo van Milgem, che così chiamavasi È 
‘maniscaleo, lavorava tanto assiduo dalla mst- 
tina alla sera, che il sudore scorrersgi 
dalla fronte, e perch'ei presso all'incatit® 
cantava tutto il giorco quella sua bella ca0- 
zone, che il colonnello sa tanto bene, isuti 
amici si posero a chiamarlo il Rich 
ticche-tac. 

Egli era continuamente di buon umor*, 
prudente in tutto le sue risposte, e non © 

iva parola dalla sua bocca che non lì 
cesse ridere chiunque l'udiva. Nè verasli” 
in Westmal così generalmente amato quanti 
Carlo l'allegro. Era ammogliato da cit 
due anni, e non avea figliuoli: per il ché 
cominciava a rammaricarsene. Ma il gi0r7) 
che sua moglie gli regalò una visps bai # 
bina, fu per impazzire di gioia: la suagti 
canzone del Ricche-ticche-tac tornò ® 
suonare dalla mattina alla sera. Se 20200}. 
povero Carlo! la sua cara compagna È 
venne a morte poco di poi: ella Cata 
nel nostro cimitero; sapete bene, Î 
quella croce di ferro 
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nel portone dell ‘Albergo del Quirinale 
35% fanno due guardie municipali in alta 
sone. augusto ospite si 
#&oti alle 11 l'augusto onpite si è recato 
ssstti * iysei Cepitolini e poi il Palatino, 
si AI Quirinale. 
lo pel. mese corrente: 
di — 1° quindicina: Aiutanto 
(65 2 omerale, Appellius comm. Emilio — 
4955 ina: contrammiraglio di Brocchetti 
Mu: 0007 Aiutanti di campo: 1% decade; ca- 
4525%,: corretta Gorelli cav. Aristide — 28 
72) di tggior Pallavicino cav: Carlo — s® 
si maggiore Verdinois commendator Gu- 


SL. È 
simo Peruzzi — sotto 
o CON Omo — a di 
tarosa e marchese Scozia di Gal- 


gl servi 
BE miliare. 


Notes vaticane. 
{Pipa Ba nominato scrittore soprannume» 
Agi archivi della Santa. Sed il signor 
incchi. 

© Pe ciunto in Rome, e a preso alloggio al- 

20 della Minerva, monsignor Andrea 
nit"rreivescoro titolare di Damiata @ Nunzio 
posilco in Lisbona. 


opel in pellegrisaggio composto di 300 
Se, la quali si sono imposte di visitare la 
FEE di S. Clemente in rendimento di grazio 
perla ricuperata salute del cardinale San- 


Sfiglegrini saranno ricevati dal Papa la 

quina del 5. 

M'Università. 

Surte il ritardo nell'apertura dell’anno sco- 
uo, le domando d'iscrizione saranno accet- 
31 segreteria fino al 15 dicerabre, pur- 
Hi presentato in persona dagli aspiranti coi 

pri dosur i. Dopo il 15 nessuna do- 
pda sarà zi) 

i Conitato universitario romano ha diretto 

gi itadenti d'Italia il seguente proclama : 

Studenti universitari I 

l'Awociazione universitaria torinei 
iso tanto! — gli studenti sono più solidali, che 
‘a qulsissi altra Università del regno, a tu= 
tise decoro nostro, proponeva al ministero 
i ebblica istruzione, l’adottazione di una tes- 
ua ufficiale di rionoscimenso, coll'uso della 

js ogni inscritto avrebbe potuto ottenere 
frbesso sulle ferrovie, sui tramways, agli 
vali ecc. 

‘atta, per altro, astrazione da ogni mafe- 
rile vantaggio, che ne possa. derivare, l'uso 
1 tessera regolare, è più che mai reso n 
canrio a garantirci ed affarmarci nei nostri 

doveri. Moralmente è imposto ai evi- 
ue frodi troppo comuai, a per accertare l’iden- 
fù dello studente, accioschè elementi etero- 
ene ox sbbiano mai ad usurpare o deturpare 
la ostre qualità ed sttribuzioni. 

A roi, atadonti di ogni Uaiversità del regno, 
issimo un caldo appello, invitandovi a ma- 
slinare al rettore nella forma la più legale 
tdignilasa (con apposita Commissione) questa 
torra legittima richiesta, certi che il ministero 
dla pubblica istruzione l'esaudirà. 

Il Comitato untversitario romano. 
Nota triste. 

lertera il comm. Leonardi Tommasi, presi- 
dute di Sezione alla nostra Corte d'appello, è 
tsto colpito da una grave sventura: gli é 
uitio improvrissmente il padre ainatissimo. 

la Comissione per gli esami di uditore 
taliziario, della quale il comm. Tommasi è 
pisidente, ha sospesa oggi, in segno di lato, 
fi sua seduta. 

Fanfulla invia all’Ilustre magistrato l'espros- 
toxe delle sue più vive condoglianze. 

Un campanaro che si sega la gola. 

Domenico Aiuti, un vecchio di 68 anni, alto 
tall'pparenza robustissimo, era campanaro 

di Saa Lorenzo fà Dama: 
mesi il campanaro era tormen- 
cizro allo stomaco che gli rendeva 
sistenza. 

Fa questa esistenza stamani l'Aiuti ba vo- 
lio porre un termine. 

Verso l'una dopo il mezzogiorno, dopo aver 
ranato lo campane, è salito sulla loggia în- 
tema al primo piano del palazzo della cancel- 
ris apostolica, e presso la porta d’ingresso 
asbitazione del cardinale Mortel, con un pic- 
gio coltello si è vibrato un colpo di coltello 
alt gole. 

Presenti al fatto trovavanzi due. individui, 
9 dei quali alanoiatosi sull'Aiuti ha tontato 
€ disurmarlo; ma quello, schermendosi e mi- 
laszisato il suo salvatore colla mano armata 
f coltello, è riussito ad introdursi in uno stan- 
în: che serre da magazzino sì cardinale 
Natel è, chiusa la porta a catenaccio, si è vi- 

aitri colpi tagliandosi la carotide. 

Quando la porta è stata atterrata dalla gente 
ttcorsa alle grida dei due che avevano tentato 
€ trivare l'Aiuti, il disgeazioto era cadavere ! 

Alle tre si è recato sul posto il pretore per 
Acostatazioni di legge. 

Un triste dramma. 

lari sera verso le 9 e mezzo,in seguito ad un 
frerbio, nella propria abitazione, al mezzanino 
- . 27 în Via Sistina, la signora 
Cattermo), figlia del fa console inglese a Fi 
Mast, una scrittrice molto apprezzata nel 
Rexdo letterario, venno gravemente ferita allo 
tamzeo con un colpo di revolver: dal signor 
Giuseppe Pierantoni, domiciliato in via Ligu- 
ENI 

la signora Cattermol venne immediatamente 
tesorsa dal dottor Parboni, chiamato dallo 
Peg Pierantoni dalla prossima farmacia P.f- 


La povera signora è stata sottoposta sta- 
aaa Lia pertica, operata dai dotior Max} 
ji e Lesen, Però îl suo stato è gravi 

di salvarlo. 
fl Ceritoro è stato arrestato oggi alle due, 
Niutre rincasava, dal delegato Di Tarpia. 
Signora Cattermol alle tre ha subito un 

20 interrogatorio dal giudice istruttore. 

L'impressione del fatto in città, dove la bril- 
lie soritirico avera numerose amici ia 
tall gioraslistioa @ letteraria, è stata pero” 

Occasione favorevolissima 
" favorevole occasione non possiamo of- 
22 chi volendo utilmente impiegare una 
time di circa 10,000 lire desidera di con- 
Narre relazions con forestieri e di occuparsi 
i OARetti d'arte, occupazione più che ogni 
"tà Piacevole. 


denza con le principali ae 
oggetti d'arte moderna Ferie di 
desche, le, inglesi e te- 


Gli oggetti che rimanessero al di faòri 
somina di lire 10,030 verranno. lame cele 
Rosito a pagamento da effettuarsi dopo la ven 


Rivolgersi al signor Leone Etrati” furmo i 
posta, Roma, Btrad, fermo in 


Torino, 18 Maggi) 1891. 
Ho voluto fare su me stesso deo dell'efua 
minerale d'Ultveto. L'ho trovata di grato sa- 
i ed amica dello stomaco, 

i para quindi indicata nei difturbi dell’ 
Farato digeronte 6 nei sofferenti di renalla cdi 
catarro vesci la sta composizione chimi 
depone nello stesso senso. urp 

È ._ Prof. TreoNE 
Clinico Ostetriso Ginecologico della R. Univer- 

sità di Torino. 


Il Peolamento dalle Trino 


Senato. 
Seduta del l.0 dicembre, 


Aperta la seduta, il presidente Farini com- 
memora con elevatissimo discorso il sena- 
tore Guglielmo Acton. 

Si quindi alla convalidazione dei ti- 
toli dei nuovi senatori © prestano giura- 
mento il conte Bonasi e gli on. Di Blasio, 
è pî, Vacchelli, Pinelli, e il generale Pel- 
loux. 

Il guardasigilii presenta in seguito due pro- 
getti di legge, uno sul domicilio coatto, lale 
tro sulla detenzione delle armi da punta e 
da taglio. 

Da ultimo s'incomincia la discussione della 
legge per gli infortuni sul lavoro, e. pren- 
dono la parola i senatori Massarani e Ales- 
sandro Rossi. 


Camera. 
Presidente on. Vira. 


Tribune semivuote. In quella delle fami 
glie dei deputati vedo la signora Gianturco 
col fratello del la contessa Afan 
de Rivera, la signorina Gibeltini. 

La seduta comincia alle 2, presenti una 
cinquantina di deputat 

Al banco dei ministri: Rulini, Costa, Ve- 
nosta, Serena discutono a lungo. Vicino il 
primo settors di sinistra un gruppo di de- 
putati piemontesi fa circolo intorno a Sineo. 
Tra i banchi di destra fanno un giretto 
Gaicsiardini e Papadopoli, mentre Senise 
seguita auche oggi le sue ricognizioni paz- 
sando da un banco all'altro e distribuendo 
con effusione strette di mano. 

Molti deputati domandano la parola sul 
processo verbale, fra cui il generale Dal 
Verme per rettificare un punto del suo di- 
scorso rilevato inesattamente nel resoconto 
sommario di ieri. Egli dichiara che non ha 
mai proposto la cessione all'Abissinia della 
Colonia Eritrea. 

La rettifica giuage opportuna, sebbene, 
ieri, molti avevano compreso che si trattava 
di un errore. 

Lo svolgitieuto delle interrogazioni non 
dà luogo ad alcun incidente importante. 

‘Alla tre comincia il seguito della dissus- 
sione sull'Africa ed ha primo la parola l'ono- 
revole Imbriani. 

Mentre comiacia a parlare entrano nella 
tribuna realc la contessa di Santafiora ac- 
compagnata dal figlio del marchese Di Ru- 
dini. 

IMBRIANI, tranne nella prima parte po- 
lemizzante col generale Dal Verme, pronun- 
zia un discorso calmo, ordinato, che a parte 
le frequenti fioriture retoriche è giudicato 
uno dei suoi migliori. Non provota interri- 
zioni e va difilato al suo fine, presentando 
in nome dei suoi amici una mozione con la 
quale si chiede il ritiro dall'Africa. 

Subito dopo prende la parola il marchese 
DI.RUDINI. 

Moltissimi deputati si affollano dietro il 
banco ministeriale. Molti entrano dai cor- 
ridoi e vanno a prendere il loro posto. Ad 
occhio e croce vi do come presenti oltre 
duecento deputati. 

Aache le tribune si sono andate man mano 
affoliando. In quella delle famiglie dei de- 
putati entra la signora Prinetti; in quella di- 
plomatica il marchese di Campolatiaro. 

Gli orologi della Camera segnano lo 4 

L'onerevole Di Rudinì esordisce riepilo- 
gando gli ultimi avvenimenti africani ed 
alla pace conclusa con l’Abissinia, non senza 
AMAFEZZA... — 

Parla luogamente delle differenti politiche 
seguite dai "Sfia:steri che si sono succeduti, 
in Africa, e ricorda le dichiarazioni da lui 
fatte nel 1891, e che oggi mantiene. 

Egli allora disse che il voler costituire in 
Eritrea una colonia militare non sarebbe 
far cosa utile alla patria; oggi non è di opi- 
nione diversa, la nostra colonia non deve 
essere militare ma civile e commerciale. 

Riconosce che dopo gii ultimi avvenimenti 
il problema africano si è fatto ancor più 
arduo € difficile, ma è urgente risolverlo © 
non gravare annualmente il nostro bilancio 
con una spesa di circa 20 milioni. 

Nel 1891 egli disse che l'Italia doveva li- 
mitarsi ad occupare il solo triangolo Ma: 
saua-Keren-Asmara, e non iscrivere in bi- 
lancio per la nostra colonia Eritrea che una 
somma di otto milioni, comprende però che 
oggi non si può senz'altro tornare all’auti 
triangolo, occorrerà sentire gli uomini com- 


fenze. b 
Però, per raggiungere quest'intento, non 
bisogna farsi fuorviare da miraggi, da spe- 
ranze, da ambizioni, gli Italiani non devono 
allontanarsi dalla madre patria, ed impl: 
carsi in troppo gravi questioni coloniali che 


FANFULLA > 


tolgono all'Italia gran parte della sua forza 
glo impediscono ‘i tesere ll suo rango in 
suro) 
"Ho detto - conclude l'onorevole Ru- 
dinì - che ho accettato la pace senza en- 
tusiasmo, ma riconosco che l'Italia è ridi. 


ventata O potenza firmando il trattato 


di pace. (Approvazioni 

La seduta è per qualche minuto; 
molti deputati si riuniscono qua e là in 
gruppi, commentando il discorso del presi 

nte del Consiglio. 

Prende quindi la parola l'onorevole A- 
guini, che svolge brevemente una sua mo- 
zione, firmata da altri suoi colleghi dell’'e- 
strema sinistra, per l'abbandono completo 
dell'Africa, 

Anche l'onorevole Imbriani è per l'abban- 
dono dell’Africa, ma non illico et immediate 
(isa). Attacca buon numero dei suoi colleghi 
che accusa di aver cambiato cento volte di 
opinione in fatto di politica africana. La Ca- 
mera naturalmente protesta, il presidente 
interviene, e ne segue un vivace battil 
fra l'onorevole Villa e l'oratore che propone 
un plebiscito per sapere se la maggioranza 
degli italiani vuole la continuazione del no- 
stro soggiorno 

L'itali 
rarsi dagl 
agli eventi. 

L'onorevole Franchetti una sua in- 
terrogazione sull'Africa e suscita le proteste 
dell'estrema sinistra opponendosi all’abban- 
dono dell'Africa. Si lenta anche che il 
presidente del Consiglio non abbia più chia- 
ramente espresso il suo avviso. Sarebbe 0] 

rtuno rinviare ogni deliberazione a quando 
si dovranno discutere le mozioni sul ritiro 
dell’Africa. (Rumori). 

RUDINI:. Propongo che si rimandino a 
tempo indeterminato; se l'onorevole Fran- 
chetti non è di quest'opinione, voti contro la 
mia proposta. 

L'onorevole Imbriani si lamenta, fra I 
rità della Camera, che l'onorevole Rudinì sì | 
rifiuti di discutere una proposta dell'estrema | 
sinistra. Propone che le mozioni sull'Africa | 
si discutano fra otto giorni. i 

L'on. Sonnino dice che non è il momento | 
di discutere oggi la questione africana non 
conoscendosi ancora ufficislmente il trattato | 
di pace, però è contrario al ritiro delle no- | 
stre truppe d'Africa ed all'abbandono della | 
politica coloniale. Voterà sempre in questo 
senso, sia in favore sia contro il Governo. 

L'onorevole Fortis fa osservare che la 
Paci di fiducia posta dal presidente del | 
consiglio mette l'opposizione nella condi- 
zione di non poter esprimere liberamente le 
sue opinioni. 

L'onorevole Marazio si dichiara pronto a | 
votare il ritiro dall'Eritrea. i 
Altri deputati prendono successivamente 

la parola. 

L'onorevole Rudinì fa osservare che nel 
suo discorso non si è mostrato propenso al- 
l'abbandono dell'Africa. 

L'onorevole Crispi voterà il rinvio 
giorni proposto dall'onorevole Imbriani. 

Si passa finalmente alla votazione, per ap- 
pello nominale, della proposta Imbriani. 


IL VOTO. 
Salvo il contrappello i risultati del- 
l'appello nominale : 
Votanti 211 ì 
Contrari alla proposta Imbriani . i 
Favorevoli . . . ....... 


Africa. 
- conciude l'oratore - deve libe- 
impieci coloniali etenerai pronta 


otto 


Astenuti . . . ... . 
—e— 


NOSTRE INFORMAZIONI — 


W duca degli Abruzzi. 

Il duca degli Abruzzi, che è imbarcato a 
bordo del Cristoforo Colombo, ancorato nelle 
acque del Canadà, sarà di ritorno in patria 
prima delle feste di Natale. 

E probabile che il duca d'Aosta e il conte | 
di Torino si rechino ad attenderlo al suo ! 
arrivo a Venezia, dove la nave darà fondo | 
verso il 20 dicembre. 

Ii duca degli Abruzzi manca dall'Italia da 
22 mesi, e appena giunto si recherà a Fi- 
renze e a Torino per salutare la princij 
Elena del Montenegro e la principessa Elena 
d'Orléans che ancora non conosce. 


La Regina d'Olanda. 
le Ragaa elia te di O. 
ina e ina-reggente di O- 
1utda 1060 pavtito par Pallante 
Alla Camera. 


La Camera ha continuato oggi la discus- 
sione delle interpellanze per la politica afri- 
cana. 

L'onorevole presidente del Consiglio ha 
pronuaziato ua importante ed esplicito di- 
scorso, che la Camera ha ascoltato molto 

tentamente, nel quale l'onorevole Di Ru- 
dinì, riferendosi alle idee da lui in altra 
occasione espresse, in materia coloniale, si 
è dichiarato partigiano in Africa di una po- 
litica più modesta e di raccoglimento che 
dovrebbe dver per scopo di convertire la | 
nostra colonia da militare in civile e com- 
merciale, diminuirne la spesa, e permettere 
così all'italia di riprendere in Europa il suo 
posto e la sua influenza di grande patenza. 

La discassione ha proceduto con molta 
Jivacità, o finalmente è stata posta in vota: 

r appello nominalé, una proposte, 

cRettata: dal Ministesb, dell'onorevole 

ni, per riaviare a.otto giorni la di- 

scussione delle mozioni per il ritiro dal- 
l'Africa. 


La Giunta delle elezioni. 

La Giunta delle elezioni ha dichiarato con- 
testata l'elezione del quarto collegio di Roma. 
Gli Uffici. 

Stamane si sono costituiti gli Uffici della 
Camera in questo modo 

1° Ufficio: Presidente Miniscalchi ; 
presidente Toaldi, segretario Donati: 

2° Chinaglia, Giovanelli, Rava 

3° Nocito, Di SantOaofrio, Mi 


vice 


9° Arnaboldi, De Nicolò, Facta; 
Arrivi e partenze. 
Reduce da Vienna - dove s'era recato 


accom iare ad un collegio di 
Fontan ieioio “i ha Tatto riccio in 
Roma il marchese Compans, sottosegretario 
al ministero d’agricoltura. 

L'onorevole Arcoleo, sottosegretario di 
Stato, è partito per la linea di Piss. 


Per la linea di Napoli sono partiti i ge- 
nerali Abate, Sterpone © Raggile 
Il Prefetto di Firenze. 

Si dà per sicura la nomina del marchese 
Garroni, presentemente prefetto di Messina, 
a prefetto di Firenze. 

L'attuale prefetto di Firenze, commenda- 
tore Guala, non ha ceduto alle insistenze, 
che gli si son fatte, onde restasse 2 quel 
posto, che occupava con tanto onore, fra le 
simpatie di tutt gli avversari. compresi 
che, in quell'ambiente oggi per parece! 
flessi non facile, si era conquistate con l'e- 
quanimità e con la correttezza costante di 
ogai suo atto. 

Il comm. Guala farà ritorno al suo posto 
di consigliere di Stato. 

L'inchiesta ferroviaria. 

La Commissione d'inchiesta ferroviaria si 
è riunita oggi alle ore 10. Erano presenti 
l'onorevole senatore Gagliardo, presidente, 
gli onorevoli senatori Bonfadini e Lam 
tico, gli onorevoli deputati Borsarelli, Gius- 
30, Pom il consigliere di Stato, 


avv. De Cupis, ed il segretario, avv. Te- 
desco. 


Ls Commissione ha deliberato di prose 
uire gli ini ii orali, recandos: a 
irenze, dove terrà la prima seduta dome- 

nica 6, alle ore 16. Esauriti gli interrega- 

torii ia quella città, passerà a Bologna. 
La Commissione si adunerà nuovamente 

domani, mercoledì, alle ore 10. 

L'ora d'apertura del Tribunali 
Si annuncia una opportuna circolare del 
rninistro di grazia  giuntzia diretta ai pre- 
ridenti delle Corti d'appello per invitarli a far 
ì che le udienze dei Tribunali e dalle Corti 
d’assise si aprano alla precisa ora stabilita, 
er ovviare ai notori e deplorati ritardi che 
anno luogo presentemente. 
Gil lntrolti doganali. 

Gli introiti doganali della terza decado di 

novembre sono stati di lire 7,200,000. 

Dal 1° luglio al 30 novembre ammontano a 
lire 101,000,000 con un milone in più della 


S data fiducia che, nell'ultimo qui 
drimestre, le riscossiosi segneranno un m: 


concorso a 70 posti di volontari nella carriera 
delle Prefetture. l concorrenti presentatisi 
sono 267. 

La Commissione esaminatrice, presieduta dal 
Consigliere di Stato Filippo Mariotti, è compo- 
sta dell'ispettore generale al Ministero deli’in- 
terno Baldovino, del consigliere della Corte di 
conti Mazzucchelli, del consigliere di Cassazio! 
Pugliese, e del prof. Ceci del’Università di 


Roma. 
Notizie di marina. 

Aden, 30. — La regia cannoniera Provana 
è giunta oggi. 

A bordo tutti bene. 

Le potenze e ta Turchia, 

Da Londra, 1: 

Lo Standard ha da Berlino che le potenze 
non pensarono mai allo smembramento della 
Turchia ; e che la Russia contiuua ad agire 
d'accordo con le poteaze nella. questione 


| delle riformo in Turchia. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Le ricompere di qualche venditore allo sco- 
perto hanno contribuito a migliorare in questi 
giorni la tendenza generale dei mercati. 

A Londra, specie i titoli inglesi, vanno ri- 
prendendo il terreno dianzî perduto, ed a Parigi 
la tendenza predominante segua riaZzo. 

Ciò del resto corrisponde alle argomentazioni 
da noi ripetutamente fatte; dappoishè abbiamo 
sempre detto che ln situazione dei mercati di- 

questi momeati dalle condizioni mo- 
iccome queste ascennsno a modifi. 
carsi in guisa da affidare quasi che ad anno 
muovo le tensioni attuali saraano in gran parte 
scomparse, ne consegue che le disposizioni 
degli ambienti finanziari tendono a migliorare. 

‘Quste favorevoli previsioni debbono però ac- 
cettarsi con molta circospezione perchè non è 
detto che delle difficoltà non sussistano tuttavia 
tanto nel campo finanziario come in quello po- 
tico. 

E4 è inoltre da aggiungere cha si appros- 
sima ormai la scadenza annuale, la quale in 
qualunque evéfto è da attendersi in guisa da 
essere premuniti contro ogni possibile sor- 


prosa. 
Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 1, ore 14,50. — Liquidazione svol- 
gesi regolare paralizzando affari. Tendenza 
ferma. Rendite fraacesi in aumento. Italiana 
sostenutissima 92 50. Esterieure 58 518. lurca 
ferma 20 22. 

‘Berlino, 1, ore 15. — Inattivi. Danaro rela- 
tivamente meno teso. Rendita italiana ferma 
per ordini da fuori 91 10 contante, 91 12 fine. 
Cambio su Italia 77. a 

Genova, 1, ore 14,50. — Animati e fermi. 
Rendita ‘4 0/0 96 82. Nuovo 4 112 102 80. 
Banca Italia 764. Cambi facili. Francia 
104 80. Londra 26 45. Berlino 129 80. 

Parigi, 1, ore 14,50. — Italiano 92 60 mi- 


Borsa di Roma. 

L'andamento brillante del nostro consolidato 
nelle borse estere produce qui eccellente im- 
pressione. Gli affari però sono sempre assai 
limitati malgrado la manifesta tendenza n 
prezzi di toecare limiti più elevati. 

Esordito a 96 85 il 4 0,0 foca poi 9690 per 
finire a 96 87 1/2 fermiesimo. 

Il contante venne negoziato da 96 50 a 
96 47 12 

Pochi affari nel nuovo 4 1;? il quale variò 
da 108 05 a 103 per fine e da 102 85 a 102 80 

contante. y 
Valori calrni con prezzi non molto fermi. 
Ferrovie Meridionali 667 - Mediterranee 512 
- Banca Generale 52 - Risanamento 18 - Im- 
mobiliari 11 - Marce 1262 - Gas 818 - Omni- 
bus 227 - Condotte 182 - Mulini 129 - Me- 


tallurgiche 120 — Acciaierie 367 - Cartelle 
Santo Spirito 230. 

Combi facili: 

Francia vista 104 30. 

Londra 26 44 

Berlino 129 85. 


BORSA DI PAIS» dai 1° dicembre 


BONAVENTURA SEVERINI gerente responsabile. 
Stabilimento Tip. Italiano — Via Coppelle, 35 


Balla di carbone scatto *,4!! 


“via Madonna dei Monti N.8$ Vicolo del- 
l'Olmo N. fi — M. Pichetti 


Beccheria Perugina 


Via del Babuino, 188. 

Si avverte che col giorno 28 del corrente 
mese, alle 4, sî è speria ai pubblico la 
suddetta macelleria con carne di buo esclusi 
vamenta perugino, vitello lattante e castrato. 


BERTELLI 
A ese dieatramina - speciale oto di eau Bertelli 
Premiato atte Esposizioni Mediche e igiene 
con Medaglie d'oro e d'argento 
sono vivamente raccomantiato 
da moltissime nolabiità Mediche contro Ie 


TOSSI CATARRI 


delle vis respiratorie ed orinarie. 
ADOTTATE in MOLTI OSPEDALI 
Scatole da Li 2.80, L. 1.50, e L- 1, dai proprietari 
‘A- BERTELLI e È, Milano, e &u Alte de Fermacie. 


SALUTE A TUTTI 


uò speso, 
Da Barry di 


REVALENTA ARABICA 


Prolunga la vita umana di 20 a 30anni, 
combattendo le cattive digestioni (dispopsie), 
gastriti, gastralgie, costipazioni eroniche, emor- 

di, giandole, fiatuosità, diarrea, gonfiamento, 
palpitazioni, acidità, pituità, nausee e vomiti 
dopo il pasto od in tempo di gravidanza, do- 
lori, granchi e spasimi, ogni disordine di sto- 
maco, del respiro, del fegato, nervi, bile 6 san- 
gue, insonnie, tosse, asma, bronchiti, tisi (com= 
sunzione), malattie cutanee, deperimento, reu- 
matiami, gotta, tutte le febbri, catarro, nevral- 
gia, idropisia, mancanza di freschezza e di ener- 
gia nervosa: 50 anni d’invariabile successe. 

Estratto di 100,000 cure: fra le altre, di 
SM. l'imj Nicola di Russia, di Sua 
Santità Pio IX, del dottor Bertini di Torino, 
come di molti ‘altri medici, del duca di Pluskow, 
della marchesa di Bréian, ecc. 

Questo sento è del dottor Emali 
< La vostra Revalenta vale a peso d’oro! 

fl celebre prof. Dédè, guarito da otto anni 
di dispepsia e di catarro alla vescica, ag- 
giunge: « Se avessi a scegliere un rimedio 
per non importa quale malattia dello stomaco, 
degli intestini, dei nervi, fegato, petto, cervello 
0 sangue, non esiterei un istante = preferire la 
Revalenta, sicuro come sono dei suoi risultati, 
oso dire, infallibili. » = 

Il suo effetto sui bambini non è meno bene- 
fico; ne fanno fede le seguenti lettere 

Il'dottor Benecke, professore di medicina al- 
l'Università, fece il rapporto alla cli- 
nica di Berlino l'8 aprile 1872: 

« Non dimenticherò giammai che io devo la 
conservazione della vita di un mio bambino 
alla Revalenta Du Barry. 

« Il bambino, all’età di quattro mesi, soffriva 
d'un'atrofia completa, da vomiti 
continui, che resistevano alla dieta più accu- 
rata, a due nutrici ed a tutte le cure dell'arte 
medica. La Revalenta arrestò immedi: te 
Prociti © rietol” crmpianeanto a ces ee 
lute nel corso di sei settimane. Tutte le mie 
esperienza fatte in appresso colla Revalenta eb- 
bero il medesimo successo ». 

Parigi, 11 Aprile, 1836. 
Signore, — Mia figlia non poteva più né 
né dormire: era accasciata dall’inson- 
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ALMANACCO ITALIAN 


‘ Piccola enciclopedia Popolare dell |j 
vita pratica e annuario Diploma. | 
tico, Amministrativo e Statistico, 


Anno Il 1897 | REA E, 


ni ori 24%; 
Con 208 figure ed una Carta delta MP i Segr di 


Colonia Eritrea, fuori testo. porsi la questione di fidul 


a i mostra di credere che l'al 
Un volume i2-16, a duo colonne, di oltre 550 p> NÈ attribuire a un subitani 


ES TRATFO LIRE 2 mento dell'onorevole Rudini. An 
eci Legato elegantemente in tela. . i, quando mai l'onorevole Ri 
AZZOLISET elegantissima E (O 
= 2 — ___———_ Trovasi in vendita presso i Signori Erma wn risentimento! presi: 


Loescher e ©. Librai di S. M. la Regina. * Ifff glio ha messo la questione 


pos POL, VERE contenente ROMA, 307, Via del Corso, ROMA 
vr RISO i tre articoli 
—— 
@S” 1 suddetti articoli trovansi presso tutti i Profumieri Farmacisti e Droghieri — Deposito generale TANRO esser permesso di miuiare arbi 
A. MIGONE e C. Via Torino. 12, Milano — In ROMA, presso: Cacciami Felice, Via Cavour — Novara È eine meri 
G. G. Fr.lli, Via Arenula -— Capocaccia Romolo, Piazza S. Lorenzo in Lucina — Risi Carlo, Via della MPretceria — Ipgenteria — Ciolelra temperamento non sì presta al 
Croce — Mantegazza Elpidio, Via Nazionale, 145. Grosso Dettagi || 
e C, la quistione di fiducia sulla vota 


N. DEMMA | corse 


fl presidente del Consiglio ha 


Studio Guantal Nuovi, 33, p. ?, Napsiiffff scatto momentaneo che non è nell 


SOCIETA ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALIM — csse rosta fondata net 1975 co tica if ii a qual quatanuo Gore 


Sovrana per la di-| Nella scelta di un Yolotela Salute Società ancuima cedente în Firenze — Capitale IL 260 milioni interamente versato fr a riposti e [BB ci Penn i 
stione, rinfrescante (liquore concitiate Ja Di Esersi .io della Rete Adriatica Estesissimo assortimento in tutti gli ‘al problema coloniale così come 
ua heel «l- 32 DECADE — DALL’ii AL 20 NOVEMBRE ii rea inv Per regali e ito è Ii fialia, dopo îl periodo di 
» posa adi 
Prodotti approssimativi del trafilco dell’anno 1896 ne fa richiest 


e parallelo coi prodotti accertati nell'unmo precedente, deperati. dalle importe govermative. Iaia rale 13 comesentcni 
RETE PRINCIPALE 


ridere a chi ha dimostrato © dini 
‘della quistione d'Africa non si dì 
‘un concetto esatto: e per questo 


| 
i 
i 
Ù | 
| 
| 


] RW Leu | rear [Nel suo unico deposito via Nizza. 52 casa pra 
se MILANO | 


quale disse il Mantegazza che è|nator Semmola scrive: «Ho sperimentato LaDitta (1 MOLAdIT | v 0 
Fer i sani pei malati, pei semi-szni.largamenteil Ferro-Chtna-Bisler:ì suino] sus tion) primo @ più vasto Stabiiax-/ff 209 dobbiamo andarne più a cl 
issimo Prof. Do-Giovanni non|che costituisce un' ottima. preparazion Sitte 1a| soa 1a] storto) sasnoss ta) sost Hifi 


ito a qualificarla la la cura delle diverse Cloronemie. Lal x 
= fas tolleranza ida:- parte dello stomaco @Dit. N eiig ia Spr & i Jiffidi cominciare a rittettere, pondo 

migliore acqua da tavola del mondo Lira amedeo sii messina Prodotti dal fl gonnalo i È rr - mne Seri di lione a quello che si deve fare 
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sal+ 17606 s1|+ soonia s0l— 12703 ti] ci 63/4 ssssi 10|+23 A genere premiata con melagi nente considera il problema 
d'oro e diplomi d'onore Discutere oggi, domani, fra d 


tal “e, iene va refffflontariamente, con leggerezza 
dino amortinezio a" P* EI iGatt siente più apriorismi. ( 


336 00[ + sos di] paa 


le Esposizioni mondisli. [quando possono mancare ancora 
= Dip. di 1° grado 
QUITI AA] IGKAST 06] = 215804; 300257 affifisglia spociale del Mi: 
SHISI 16 11784538] ateosa| stessi 
[+ assor 00|+ anno sol: sesso ss|+ csori DEE + sISI61 


3 una discussione simile, ma appi 

fare collo Stabilimento Mela. (ff questa sua opposizione all'oppos 
lipparissse ciò che non doveva 
‘che non era e che pur tuttavia 


+ S005 G1jto TH6D GA|F t8IS8 OTIP SIISTSI|H O S91 074 tisses so} pen n el fentato di definire in mala fede 
: ; ! nerto | il Governo aveva anche il diri 
Frodetio por chilemetre dello reti riunito rire significato di fiducia al 

COCCO 


la più forte acqua minerafie arsenico-ferruginssa. MI} 9ro che erano d'accordo con 
raccomandata dalle primarie s\atorità pi è Quando sarà giunto il mome; 
Anemia, Clorsi, malattie dai Nerri, dal ln merito, e di questo momento 
latmdala bi ; P ‘tariamente restar giudice ch 

A Gra ba 2: abilità di tutta la poli si dis 
ii acaua si vendi Camera che cosa convenga 


Prodotti dal 1 gonnale 
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Diflereazo 
mel 1398 


precedente 


inerale in bottigii ci si 
colla firma Frat. Diri WaleX sì = iBaese, e il Governo formulerà all 
L00lon "i Ì darzi dalle contrafrazioni e dall E. 
"he 6 © Presorrativo delle febDTi ii (f perché inefficaci. i Pi 
"0 nei 1,9. CL No è perciò consi Ieri, oggi, domani, fra otto giol 
Ganci e oo di valaria, 0 vicini 84 "te 


@ priori è 0 potrebbe essere 
\@ nessuna precipitazione di gi 
pregiudicare la risoluzione che ìl 
dovrà prendere con completa col 
Leo 


Che ha che fare în tutto « 
a che fare ja tutto 


cent Go per Posta 
TELLI 4 C,, coil 
JaRomaîA, Manzoni @ C. e presso le farmaci 
Candioli A. Via f Nazionale, 27, G. Berretti. ViaFrat-o 


tina. 28. Ferretti, Via Nazionale 128, Marlanucei Paolo, Via Tritone 16, 


Sc non c:ngionate dall'età o deformità delle parti fecondatri 
dal De Temoa con risultato felico, rinfo-zando, mediante rimedi comuterali a 
tn regime di vita speciale tuto il sistema nervoso o genitale, — Via Passerella, 2 
0, dalle 2 alle . e per quelli frori di Milano, Mercol 
ti per ‘oseriap alia Lo" "igoe,: Mercolede,fabata.- 


Oh, lo 80 bene io dove 
i è eperto un è l'ibsofferenza di obiezi 


, W= " IR, È 2 5 pesito di Vine delle migliori ame della ragioni si sostituis: 
Ss! faitorie di Gallipoh. Vendita per conto dei pro- nervi, dove si vede l'imd 
: i ini di È Mffralunque osservazione di fatto. 
B 


gato = Esteso assertimecto in 
lusso: Ma'vasia, Aleatico, Freisa, Barolo, considerazione seria del £ 
RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE Moscato, Vermouth, Cognac, ecc. Mueato, ma, a farlo apposta, tutti 
preparazione del Chimico Farmacista A. GRASSI Brescia 
ET'CH.TTA E MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA 


Vino per famiglia da Precisamenie dall'altra pi 
Ridona mirabilmente ai capelli bianchi Îl loro 


L 650 a 8 il fusto di liti fò ua dall'inen 
primitivo colore vero, castagno, biondo. Impedisce ion 


Depestto fuori dazio è 
ls caduta, promuove Îa cresciuta,e dà ioro la forza Per partite importanti prezzi da convesirs. 


€ bellezza delia gioventù. 

Toglie la forfora etuite le impurità che possono 
essere: sulla testa. ed è da tutti preferito per la 
sua cfficacia, garantita da moltissimi certificati 6 
pei vartaggi di sua facile applicazione. 

Bottiglia L: 3, più cent. 60, se per posta, 4 bot- 
tiglie L' #8 franche di porto.” 

#67 Diffcare dalle faleificazioni, esigere a presente 
marca dopesitata. 

COSMETICO CHIRICO SOVRANO. — Ridona alla barba e ai mustaech 
bianchi il pritmitivo colore brondo, castaig: 0 0 nero perfetto. Non maccha la 
pelle. ha profumo aggradevolo, è innocuo aila salute. Durai circa 6 mesi. Costa 

. & più cent. 60 se per posta. è 

VERA ACQUA CELESTE AFRICAMA. — Per tingere istantaneamente la 
barba ed i capelli. LE & più cent. 60 se per posta. — Dirigersi dal preparatore 
A. GRASSI chimico fermacista, BRESCIA. 

DEPOSITO: Roma A. Manzoni e C. Via di Pictra. 9I — A_TABOGA Via 
Tritone, 44 — F. Muejazcia, Viu dolia Maddal:na, 46 — E. Mentegazza, 
Via Nazionale, 146 — Becchini e Bartoccioni, Via Due Macelli, 52, dai 
i venditori di articoli di toeletta di tutto ie città d'Italia. 
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Tg risentimento, benchè oi 
andato sempre c; 
forse Li 


—_____ 
UOMINI orse dovrà cressere ancora 
ione momentanea dovrà ce 


de e senz 
Articoli preservativi di Per n i Allora sarà il momento della 


: ari TE sSaisioro |-— Amministrazioni | Becascto selle cose d'arica e è 
Per gli ‘avvisi ripetuti più volte RT n 
o, . î abbi 


de | Ero 
lAmministrazione del “«F anfulla,, 
fa grandi facilitazioni ai signori | "AE: musi 4 5 con. 408 
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Per : locali da “vendite, offe 18.217 Gana 
N ° ti d I d ata gerca di lezioni 3 inplgt rei dre ercti e Parigi, 1. si > Soave 
{asp , ® corrispondenze private. — i Possris MN “dreio. 
egozianti ed Industriali. RE n e criteri di ie DA 


etc del commercio panel 
100, 


a varie osservazioni, dice © 
ber franchi incritto nel bilan 
Esposizione di Parigi del = 


Cent. & in tutta Italia 


ROMA - 2 dicembre 1896. 


Li questione di fiducia 
sy voto di ieri, che, per mantanza ‘del 


o Irrilo chelinac ere ino 
fica. EI fa dife che non 


ierera porsi la questione:di fiducia, e quasi 
qusi mostra di credere che l'averla posta 
frossa attribuire a un subitaneo risenti- 
pesto dell'onorevole Rudini. Andiamo! Dove 
Zi quando mai l'onorevole Rudinì si è 
finto trasportare nella vita politica da 
mn risentimento? Se il presidente del Consi- 

ha messo la questione di fiducia, il ri- 

Eefimento entra nella sua risoluzione come 
ii calme è entrata, in altri tempi, nella con- 
ista alla Camera di altri uomini di Stato. 

5 può discutere sulla questione di fiducia 
asilla sus opportunità, ma non dovrebbe 
ser permesso di mutare arbitrariamente 
1 linea di condotta politica in una que- 
sione di temperamento, massime quando il 
fsperamento non si presta alla falsifica- 

ne. 

“fpesidente del Consiglio ha ieri messo 
n gristione di fiducia sulla votazione della 
wwpsta Imbriani, non per obbedire a uno 
‘ttiomomentaneo che non è nelle sue abitu- 
dei ma per coereza‘a quanto aveva detto 
viza,a quanto qualunque Governo, che non 
a di ciechi o di violenti senza coscienza 
proprio dovere, deve proporsi intorno 
ii problema coloniale così come è posto ora 
i lialia, dopo il periodo di guai che ad 
AlisAbeba è stato finalmente chiuso: 

Gli apriorismi avventati possono ben sor 
iero a chi ha dimostrato e dimostra che 
èla quistione d'Africa non si è fatto mai 
ta concetto esatto: e per questo e da que- 
sci sono venuti addosso tutti i disastri 
de abbiamo dovuto subire. Ma disastri non 
te ne devono essere più oramai, o almeno 
ma dobbiamo andarne più a cercare vo- 
lanarimente, con leggerezza colpevole. 
Giati niente più apriorismi. Oggi è tempo 
di voninciere a riflettere, ponderare, badar 
lane a quello che si deve fare, prima di 

trarci per qualunque delle vie diverse 
dtelzione che si presentano a chi sere 
tamente considera il problema africane 

Discutere oggi, domani, fra otto giorni 
(fundo possono mancare ancora alcuni degli 
iamenti che devono concorrere alla forma- 
ace meditata de: ariteri, equivalera a con- 
femare nel sistema della testa nel sacco. 

I Governo aveva il desiderio di opporsi 
Rana discussione simile, ma appunto perchè 
sesta sua opposizione all'opposizione non 
‘barissse ciò che non doveva apparire, ciò 
tie non era e che pur tuttavia si sarebbe 
feiao di definire in mala fede una ritirata, 
È Corerno aveva anche îl diritto di confe- 
te significato di fiducia al voto di tutti co- 
ro che erano d'accordo con lui. 

Quindo sarà giunto il momento di entrare 
È merito, e di questo momento deve neces 
trismente restar giudice chi ha la respon- 
xltà di tutta la politica, si discuterà alla 
amerà che cosa convenga meglio al 
se, e il Governo formulerà allora le sue 


prendere con completa cognizione di 


Salo che fare in tutto questo il risen- 


lb l0 s0 bene io dove è il risentimento, 


[e è l'insofferenza di obiezioni, 
Lyme delle ragioni si sostituisce lo scatto 
terri, dove si vede l'impazienza di 
[Ralunque osservazione di fatto, dì qualun- 
|}: considerazione seria del grave argo- 
, ma, a farlo apposta, tutto questo si 

‘Ta precisamenie dall'altra parte, în quella 

Îrte cioè, che pur di non veder l'Italia li- 
dall'incubo di Africa, non ha avuto 

Pezno di vo) 

ace può 

anti inver 

ii deste invenzioni non. hannp attee- 

lt £ Îl risentimento, benchè ora dissimu- 

ta andato sempre crescendo. 

"porse dovrà crescere ancora, e la dissi. 
(ea) momentanea dovrà cessare. 
La sarà il momento della discussione 

Rerito sulle cose d'Africa e dopo quella 
“glsione non ci sarà più nessun dubbio, 
*s nell'animo incerto dei veri illusi, su 
Sy ia veramente fatto gl’interessi della 
2 5 chi abbia. veramente provveduto 
‘coro nazionale, 


- Il FANFULLA 
Parlamenti esteri 


dove al- 


Parigi; Camera franceso: 
ri 58) 1. — Si discute il bilancio del com- 


aphistro del commercio Boucher, rispon- 
e tinggrarie osservazioni, dice che il credito 
le tEg0) franchi iscritto nel bilancio del 1897 

sizione di Parigi del 1900 basterà per 


Ù interpellanza 
8 della farro: 
RETTO negri rta tempi qualche 
a dae il Governo italiano onde accele- 
congiungimento della farrovi: (26) 
sugana colle ferrovie italiane, rd 
Camera ateniese. 
Atene, L — N presidente del 
Delyanni, rispondendo ad un'int 
tagli sulla politica seguita dal Governo rij 
all'isola di Candia, dichiara che la Grecia si 
mantiene indipendente, ma apprezza grande- 
mente i consigli delle potenze. 
1l ministro esprime inoltre il convincimento 
che un'opera utile è stata compiuta in Candia. 


frtorno PER fiiorno 


1 ritratto di Virgili, 

All'Accademia di Iscrizioni e Balle Lettere, 
4 Parigi, il signor Boieser diede comunicazione 

i uma nota inviatagli dal signor Gauckier, dic 
rettore delle antichità in Tunisia, circa una 
scoperta importantissima dal 1 
dell'arto è della storia Iattrarito o di Vista 

Alcuni soldati, accampati a Soussa, scopri- 
Tono un mosaico nel quale sono ritratti tre 
personaggi. ll mosaico é assai ben conservato, 

\ppartiene al primo sscolo dell'èra nostra. 

Ja uno dei tre personaggi, il Gauckler nor 
ha esitato a riconoscere Virgilio nell'atto. di 
scrivere l'Enel4e. 

Il poeta mantorano è rappresentato con 
ua'ampia toga bianca, e tieno sulle ginocchia 
un rotolo di papiro, ap ale leggesi 
pa qui di pero to al qu cr 
« Musa, mibi causas memora quo nomine lasso 
< Quidvo... » n 


Consiglio, 


rivol- 


lio vedosi la Musa della 
a nell'atto d'interpretargli un manoscritto; 
e a sinistra è posta la Musa della Tragedia. 

Nor si avevano finora ritratti autentici di 
Virgilio; i più antichi erano in miniatura, e fra 
questi é particolarmente noto quello del’ cale- 
bre manoscritto Vaticano, 

Tutti quei ritratti in ministara debbono a- 
vere una comune Origine, perchè hanno di 
punti di rassomiglianza con il mosaico tuni- 
sino, nel quale Virgilio è imberbe, e porta i 
capelli corti. 

Îl lavoro di Soussa dev'essere la riprodu- 
zione di un'opera celebre, forse 
Vignette di cui parla Marziale. 

Provsisoriamente, il mosaico è stato posto 
nella sala di ricevimento del quarto reggimento 
dei tiratori. 

* 

Per Earico Nencioni. 

Al Circolo filologico di Firenze è stato com- 
memorato Enrico Nencioni. Il cav. Pietro Bar- 
bra, presidente del Circolo filologico, lesse la 
commemorazione dettata dalla signora Boghe 
Conigliani, distiotissima scrittrice e già alunna 
del compianto latterato e poeta fiorentino. 

La signora Boghen - scrive il Fieramosea - 
che non potè essa stessa dare lettura del suo 
lavoro, trovandosi indisposta, ebbe nel cavalier 
Barbèra un interprete eccellente, un collabora- 
tore caldo, convinto. Alla commemorazione il 
Barbéra - che tanto nobilmente e con tanto 
vantaggio per il Circolo, segue le tradizioni del 
su0 Bredecessore, îl compianto marchese Ricci - 
premise un piccolo, delicato, opportuno esordio. 
La conferenza della signora Boghen fu religio- 
samente ascoltata, accolta în vari punti da 
sommesse approvazioni, ita calorosa- 
mente in ultimo. Parve cosa di molto valore 
critico; fu una ricostruzione, forse talvolta troppo 
minuta, ma nel suo insieme efficace, eccellente, 
della bella figura di Enrico Nencioni e dell’o- 
pera sua. 

* 


Sant'Ambrogio. 

Nei mesi di gennaio e febbraio, per il XV 
centenario della morte di Sant'Ambrogio, si 
terrà a Milano un corso di conferenze sui se- 
guenti temi dagli oratori sottoindinat: 

‘« La vita di Sent'Ambrogio» prof. doa Luigi 
Grasselli — « La famiglia di Sant'Ambrogio », 
prof. don Luigi Bignami — « La dottrina di 
Sant'Ambrogio », monsignor dottor Federico 
Sala — « La politica di Sant'Ambrogio », av- 
vooato Filippo Meda — « La memoria di San- 
t'Ambrogio », dottor Angelo Mauri — «Ilrito 
ambrosiano », canonico dottor Marco Magi= 

stretti — « Il canto ambrosiano », prof. don 
Angelo Nasoni — « La basilica ambi 
architetto Ippolito Marchetti — « La sintesi 
ambrosiana », dottor Bartolomeo Nogara. 

Le conferenza avranno-luogo nella cappella 
arcivescovile; verranno poi riunito in un vo- 
lame. 

* 

11 primo giornale. 

Un recente discorso del procuratore ga: 
ale alla Corte di Bruxellsa rivendicava al Bel- 
gio la gloria di avere stampato il primo gior- 
nale: © ricordava la pubblicazione delle Niemve 

ità ino 


Durante tutta la spedizione di Carlo VIII in 
Italia, fu stampato, dopo ogni fatto di guerra 
importante, un piccolo foglio. Questo Giornale 
della campagna d'Italia (1494-1495) si trova 
alla Biblioteca nazionale di Parigi. Un altro e- 
semplare molto più completo si trova alla Bi- 
blioteca di Nantes. 


* 


Cristina Nillson, la celsire cantante, abita 
una elegante palazzina a Madrid. 

Questa casa si fa notare par iue stanze che 

ne CIA er.ginal'ià. 

> voluto £ha ©l'Szie grbinetto 
di toeletta foess tenpezzato ca tutte le pagine 
musicali da lei cantate durante la sua lunga 
carriera, e ha fatto coprire le pareti del salotto 
da pranzo con tutte le note degli alberghi e 
dei pranzi - ben inteso debitamente s1'date - 
rilasciatele nei suoi viaggi. 

* 

Le Riviste. 

« Rassegna mineraria e delle industrie mi- 
neralurgiche e metallurgi Anno IL Vol. V. 
Fas. XXXIV. 1° dicembre ’96. 

La Mig"ori note sulla produzione 
mineraria italiana del 1895 — Prof. Amanzio 

iaght, Il titanio — Ing. Matteo Albiszi, 
L'accinio Walrand — dito Verini, I minerali 
di ferro © l'esportazione amaricana — Ing. E. 
Sigismondi, L'industria siderargica del Brasile 
— Le scorte Thomas nell’agricoltura — 
guere Walter, Note pratiche. 


— Amico mio, il vostro caso è gravi 
una tisi galoppante. 
— Dottore caro, non potreste almeno met- 


terla al trotto? 
N. Nanni. 
Lite 


Ieri il Fanfulla le ha usato l'ultimo di 
quei riguardi che Ella aveva trovato sem- 
pre nei nostri uffici, dove nelle sue rare 
visite tutti la trattavano con la cordiale de- 
ferenza che si deve a una amabile collabo- 
ratrice, senza pensare al suo passato che 
non ignorava nessuno, senza far allusione 
al non meno doloroso e penoso presente 
che volevamo tutti ignorare. E così è stato 
che ieri sera il Fanfulla ha appena breve- 
mente accennato in cronaca al « triste dram- 
ma » di via Sistina, narrando succintamente 
della terribile sorie toccata alla signora 
Cattermol. Mezz'ora dopo sche il Fanfulla 
era andato in macchina, la Contessa Lara, 
la povera e sventurata Contessa Lara, era 
Spirata. 

Ma finchè durava ancora l'ultimo filo di 
speranza, finchè permanendo la vita era 

cora permessa l'illusione de! miracolo, 
noi abbiamo voluto rispettare in quel nome 
di Contessa Lara, come essa desiaerava, ia 
personalità eletta, tutta spirituale, tutta di 
gentilezza d'animo e di letteratura sincera- 
mente sentimentale, che nel naufragio del- 
l'altra personalità, quella dello stato civile, 
ella si era creata, raccogliendo gli avanzi 
della sua parte migliore, tutto ciò che di 
alto e di gentile a quel naufragio era scam- 
pato, e formandone una figura che forse rap- 
presentava l'ideale mancato della sua vita. 

E anche oggi noi non ritorneremo sul 


talora diventa impossibile l'evasione, merita 
più la misericordia che le facili severità di chi 
non ha sempre avuto occasione di combat- 
tere e crede tuttavia di potere affermare 
perciò la propria vittoria. 

Evelina Cattermol è finita terribilmente, 
ma noi non vogliamo ricordare oggi con 
rimpianto sincero che la bella poetessa, la' 


volta che sapeva farsi l'amica delle let- 
trici dei migliori giornali diRomae d'Italia, 
parlando, con grazia e con semplicità, d'arte 
e di moda, di letteratura e di carità, invo- 
cando per gli altri miseri quell'affettuosa so- 
lidarietà umana che ella non aveva trovata 

r sò nel mondo. Povera, soccorreva: ri- 
logata nol cantuecio del suo pseudonimo, 
implorava pietà per le sventure degli altri; 
lo sue nascondeva. 

La Contessa Lara, sulla soglia del gran 
mistero, è entrata in un'altra esistenza, ras- 
segnata e quasi-contenta, dicendo ai pochi 
amici raccolti al suo le: Come è 
dolce la morte! Quella affermazione su 
prema riassumeva, in un ammirevole sot- 
tinteso di perdono a tutti quelli che le ave- 
‘vano fatto del male, la sua impressione sul 
mondo che abbandonava a quarantadue anni; 
© quell'impressione non poteva essere altro 
che questo: Come è dolorosa la vita! Come 
è dolce la morte, la pace! 

E pace nemmeno è consentita alla sua 
piémoria nella tomba, perchè la tragedia 
mon è finita, e l'epilogo dovrà abbandonare 
allò strazio di una curiosità scettica la di- 
acussione della sua inf: 


Freni 
—- 
CRONACA DEL MARE 
Gibilterra, 30. — Il piroscafo Fulda, del 
Norddeutscher Lloyd, ha proseguito per New- 
York. * 


Il piroscafo Xafser Wilhelm, del Norddeut- 
scher Lloyd, ha proseguito per Genova. 
New-York, 1. — E' giunto il piroscafo 
Werra, del Norddeutecher Lioyà. 
Barcellona, 1. — Il piroscafo Alacrità, 
della Società La Veloce, ba proseguito per 
Genova. 
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PUBBLICITA 


ruazz: la quarta pegina cut. DO 1a Ioea — in tr doro 
ertate cont, Inca — Veli 
Voli quarta pagiua 


Commedie vecchie e nuove 


Per quel fenomeno singolare della mente, 
che i filosofi, e-eredo anche gli uomini di 
buon senso, chiamano « associazione delle 
idea > m'è accaduto. Aproposito di vn re. 
certe romanzo d'anibre che fa ancora le 
spese della cronaca, di ripensare a una delle 
più belle commedie dell'ultimo trentennio, 
1l Figlio naturale di Dumas fils. 

Non vi dispiace che brevemente la rias- 
suma nelle sue linee principali? Potremo 
tutti, ricordandola, impararsi qualche coss. 

Jacopo Vignot è figlio di un’operaia e del 
signor Sternay: lavoratrice onesta la ma- 
dre, che abbandonata da Sternay quando 
costui ha bisogno di concludere un ricco ma- 
trimonio, consacra tutta la vita all'avvenire 
del figlio: non cattivo uomo il padre, ma 
egoista che vive nel gran mondo, © non 
avendo nulla da fare, dà retta al solletico 
della vanaglioria e dell'ambizione e vuole 
esser nobile © deputato. 

Una sua nipote, Erminia, s'incontra un 
giorno, in campagna, con un bel giovanotto, 
elegante e serio. ne innamora e n'è ria- 
mata. E' Jacopo Vignot, che tutti conoscono 
sotto il nome di Boisceny, titolo di una terra 
acquistata dalla madre Clara dopo una ice 
sperata eredità. Jacopo non sa d'essere un 
figlio naturale, perchè la povera donna gli 
nascose sempre gelosamente il segreto della 
sua nascita. Ma occorre pur troppo dire la 
verità in faccia agli articoli del Codice ci- 
vile, quando si tratta di celebrare un ma- 
trimonio. Jacopo apprende dunque tut 
ilgierno che è già fidanzato ad Erminia: sa 
chi è suo padre,e va a cercarlo per doman- 
dargli che renda legittima la sua condizione 
sociale. Sternay, il padre, che è anche zio 
di Ermi rifiuta: le trattative di matri- 
Monio # interrompono: la ragazza torna in 
convento, per aspettarvi che, raggiunta l'età 
maggiore. la legge le permetta di sposare 
chi vuole. 

Jacopo, per una serie fortunata di com- 
binazioni, diventa un personaggio influent 
è segretario del primo ministro aan: 
Costantinopoli una missione delicata e.diffi- 
cile: è il beniamino del Governo: pur che 
lo voglia, può servire alle ambizioni dello 
zio di Erminia che è anche suo padre. E la 
medaglia si rovescia. 

'Si rovescia così: che Sternay dice a tutti 
che Jacopo è suo figlio, mentre prima nep- 
pure si ricordava che fosse nato, dice che 
ne aspetta con impazienza il ritorno dal- 
l'Oriente per riconoscerlo in faccia alla legge, 

dargli il proprio nome, per accordargii 
la mano di Erminia, per prenderlo in casa 
come figliuolo e come nipote. 

Ma la madre? l’operaia Clara Vignot, che 
ha collocate tutte le sue ambizioni, tutto il 
suo orgoglio, tutti i suoi affetti in quel figlio, 
che rappressata per lei il perdono dell'imica 
colpa giovanile commessa? Come è 
bile, ia tanta concordia interessata dei per- 
sonaggi che vogliono sfruttare la celebrità 
acquistata da Jacovo, in tanto lusso e in 
tanta ricchezza deila famiglia Sternay, come 
@ possibile che quella donna, sebbene ado- 
rata fino all'idolattia dall’affettuoso figliaolo, 
viva in comuni@ite con i nuovi parenti di 
lui? si trovi a contatto con la moglie it- 
tima di Sternay chediba saputo, anche ici, 
tutta la verità? 

El torna dalla missione diploma- 
liga, corre ad abbracciare la madre, ap- 


prende che durante za si è Li 
ere eri 
mento suo com figlio del signor Steray, 


per afirettare il matrimonio, per dare anche 
un titolo di nobiltà,al padre aerea 
prende tutto questo, ma nessuno gli dice che 
cosa si deve fare della madre sua, in che 
angolo della terra ella dere andare a_na- 
scondersi per'fion offendere le così dette 
convenienze sociali. Tutti hanno accarezzata, 
hanno corteggiata la povera donna per as- 
sicurarsene l'alleanza, pronti a gettarla in 
un canto quando la presenza sua divente- 
febbe un imbarazzo. 

— Ah Dio nio! (gridaàJacopo abbrac- 
ciando teneramente la madre) che cosa dun- 
que ti hanno domandato costoro? che cosa 
@ hanno fatto soffrire? 2 

— No (risponde Clara Vignot) non mi 
hanno chiesto nulla. Ma io ho riflettuto, ho 
pensato alla tua condizione, e mi son detta 
che per il tuo avvenire il nome di tuo padre 
ti sarebbe piùiutile del mio, e che per la 
fanciulla che ti ama, © che è stata paziente 
© buona, il nome e il titolo delia sua fami- 
glia sono da preferire. Ioinon avevo che il 
tnio nome, e te l'ho dato. E' il nome di 

te povera, oscura, ignoraute, e quando 
io lo leggevo nei giornali che ti celebravano, 
non potevarnon pensare a quelli che porta- 
ronò questo nome prima di te, a mia madre, 
ichie non sapeva leggere... (&0r- 
ha'un nipote che salva la 

Dio è stato buono per noi, 
chè tu hai sempre amata tua madre! ed eri 
così amante, fpeì carezzevole nella tua in- 
fanzia! lo ti vedo ancora baloccarti vicino 
lalla tavola dove io lavoravosfino alle due e 
alle tre dopo la mezzanotte; © tu capivi che 
lavoravo per {#, e mi prendevi nelle tue pic- 
cole braccia e mi dicevi: « stai tranquilla, 
mamma cara; quando sarò inde lavorerò 
io e tu sarai ricca, ricca!.. » Ab, figliuolo 
mio! questi ricordi mì fanno piangere, ma 

mi fanno anche tanto bene! — 

E madre e figlio si abbracciano ancora 
come in quei giorni lontani, e piangono in- 
sieme. © Sti 

‘Arriva il notaro Aristide, l'amico vero 
della famiglia, che ha fatto ballare svi suui 
ginoechi il piccolo Jacopo suo figlioccio. E 
perchè lui è nei segreti della famiglia Ster- 
Day, e sa tutte le combinazioni, tutte le sot- 


Pagnmenteo anticipato 
Arretrato {© Cen 


tigliezze, tutti gl'innocenti raggiri escogitati, 
ponderati, preparati, dice così a Jacopo: 

— 4h fa non sai nulla dunque? Ebbeve, 
ta ti chiamerai d'ora innanzi îl signor 
Sternay anche tu, anzi meglio, il conte Ster- 
nay, per una certa ingegnosa îrovata di tuo 

diro Maione si, ma 3, tatto, è ormai 
combinato ; il tuo Sag io, iI rico= 
noscimento e quel cite. devi dor ca 
Governo. Andrai a stare di casa col signor 
Sternay e con sua moglie: quale onore, eh? 
tutto questo combinato dal tuo signor pa» 
dre: che t'ama molto, sai? è vero che que- 
sto suo amore gli è venuto un po’ tardi, 
ma per bacco! ora cerca di guadagnare il 
tempo perduto. Verrà qui fra poco con sua 
madre, la signora marchesa: e,tu bada bene, 
veh! non farti scorgere. In to a tua 
madre... eh, eh, tu capisci: ti ha nutrito, ti 
ha educato per venticinque anni, non ti ha 
lasciato mai e ti ama; ma lei ora non può 
servire più a nulla: a chi tocca tocca. Lei, 
tua madre, se n’andrà în provincia, in paese 
straniero, dappertutto dove vorrà. L'impor= 
tante é che nessuno la veda più. Eeco come 
stanno le cose. 

— E non c'è altro, eh? - risponde Ja- 
copo. 

— Non c'è altro: te lo assicuro. 

— Ah, ma voi, caro Aristide, avete do- 
vuto ridere assai di tutte queste combina- 
zioni! 

E Aristide abbraccia Jacopo dicendogli: 

Niente affatto: ma ho aspettato te per 
riderne insieme. 

Nella commedia umana della vita reale 
somiglianti scene accadono spesso : con que- 
sta differenza per altro, che la volgarità dei 
versonaggi non è ravvivata e non si nobi- 
lita nella finzione d'una splendida manife- 
stazione artistica, quale si vedevnella bella 
commedia del Dumas fils. Né tutte le donne 
sono Clare Vignot, né tutti gli eroi hanno 
la'grandezza e la semplicità di sentimenti 
d'Iacopo. L' drammatica del Dumas 
fisisce lo; ite, in obbedienza alle au- 
stere premesse della tesi: Jacopo ha già 
reso noto, se.non illustre, Îl nome datogli 
da aua madre, sicchè sposando la donna 
che ama ha ragione di rifiutare il nome 
che il padre si ostina a volergli concedere. 
Andrà con l lia e con la madre diiet 
tissima a servire li proprio paese in qual 
che lontano Consolato: questo è il regalo 
di nozze che ha domandato per sè al mi- 
nistro. 

Ma vhanno anche donne fuor della vita 
fittizia del palcoscenico, che posero ogni 
loro affetto nell'uomo scelto liberamente : 
che regolarono in faccia alla legge la pro- 
pria condizione sociale e quella dei figli: e 
che a un tratto, per un capriccio della fan- 
tasia del marito, per il fascino di un gran 
nome portato da un’altra donna, o per una 
depravazione istintiva dell'uomo a cui cie- 
camente si affidarono, vedono infrangersi 
per sempre il loro avvenire. E coteste don- 
ne, come accade a Clara Vignot, sono cir- 
cuite da chi ha interesse non a sopire, chè 
non c'è più tempo, ma a reudere meno cla- 
moroso uno scandalo: coteste martiri oscu- 
re, che videro nel matrimonio celebrato in 
chiesa la pace della coscienza, e nel matri- 
monio concluso secondo la legge una ga- 
ranzia di onorabilità per i figli, coteste donne 
diventate un inciampo bisogna si adattino 
o a scomparire, come la Ciara, e andare a 
nascondersi in un lontano paesello di pro- 
vincia, 0 a dare il proprio consenso per una 
separazione legale, magari anche per un 
divorzio. Noblesse oblige, dice la leggenda: 
e obbliga tanto di più, quando cotesta nc- 
biltà porta sullo stemma gentilizio la grat- 
tatura dorata d'una corona dinastica andata 
a male. 

Quando Jacopo Vignot, giovine di venti 
quattro anni, sì trova faccia a faccia con 
suo padre la prima volta, con quel padre 
che vilmente lo abbandonò bambino, ha il 
coraggio di dirgli: 

— E così tutta la mia vita è spezzata, è 
perduto ogni mio avvenire, il mio cuore è 
condannato per una colpa che non è mia 
ma vostra, e di cui voi gettate sopra di me 
tatte le conseguenze, con Îa logica inflessi- 
bile dell’egoismo sociale. Ma badate, signor 
Sternay, badate che le vostre deduzioni pos- 
sono condurvi all'annientamento delle leegi 
naturali più sacre... Badate che io posso 
obbedire alla logica della mia condizione, 
come voi obbedite alla logica della vostra... 
il mondo non sa che io sono vostro figlio, 
in noi egli vede due uomini stranieri uno 
all'altro... E allora se io, non come figlio ad 
un padre, ma come un uomo ad un uomo, 
vi domandassi. ragione del disonore di mia 
madre, che cosa rispondereste ? — 

Conveniamone insieme, amici miei: qual- 
che volta un po' di morale s'impara anche 
nelle commedie. 


Tom. 


Dai Portici di Po 


(Nostra corrispondenza. particolare 
Torino, 10 dicembre. 

Per il monumento a Vittorio Emanueì + 

Ti nostro Consiglio comunale, in sua sedu:a 
23 corrente, dopo lunga e vivace discussione, 
approvava alla quasi unanimità i due ordini del 
giorno che più sotto trascrivo, proposti il primo 
dall'onorevole Villa e il secondo dall'avv. Cat- 
taneo, e tendenti a sciogliere in un modo qual- 
siasi l'oramai eterna questiezs del monumento 
a ‘o Emanuele, la cui costruzione venne, 
fin dal 1878, affidata, dietro concorso, allo scul- 
tore Costa. 

Il Villa, svolgendo la sua mozione, ricordò 
che il contratto portava che il monumento a- 
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È 00. 
si nale Rampolla ha ricevuto prima î 
rporati nella sala all'uopo destinata 
srl accompagnati dal Papa che li at- 
Sira nella sela del trono circondato dalla 
setrobile Corte. 
00 cardinali, dopo lo tre genuflossioni di 
li gono recati ai piedi del trono, da cui 
0.5 ci ha imposto loro la mozzetta 0 la 
font ‘oardinalizia. ‘ aa 
Aariba cardiasli hanno baciato quindi il piede 
5 oo sl Ponti, | quale. ha risposto 
‘amplesso. 
53 ffguito l cardinale Pierotti, a nome an- 
sid suo collega Prisco, ha rivolto al Papa 
&iscorso riagraziandolo per averlo elevate 
Fi, dignità del'a porpora. 
cerimonia è terminata con una breve ri- 
a e la benedizione data dal Pontefice = 
ii presenti. 
ssi Prordinale Teodolfo Mertel, in qualità di 
5 discono e di vicecancelliere di Santa Ro- 
isa Chiesa, ha ricevuto, ieri, il giuramento, 
5etado le costituzioni apostoliche, prestato dai 
Sori precon'zzati nel concistoro segreto di 
Ver 
ee La contessa Lara. 
Allan e mezza d'oggi la salma dell'infe- 
4 signora Cattermol è stata trasportata alla 
tegera mortuaria di San Bartolomeo per l’au- 


il vivepretore Mosca _del 3° manda- 
auto da posto i suggelli nell appartamento 
dala defonta. 

“fimersli avranno luogo domani. 

fl delegato di pubblica sicurezza che arrestò 
i Pierantoni è il Cortesi, non îl De Tarsia. 

All'Università. 

Domani giovedì alle 5e mezzo pomaridione 
i pofessore Felice Martini inizierà. nell'Aula 
Sf corso universitario di letteratura con que- 
so argomento : € La figura di Catone nel Puro 
quurio di Dante ». 

— Dumsai pure, il prof. Nicola D'Alfonso 
usgerà la sua prolusione al corso di psicologia 
samsle che farà quest'anno all’Università. Trat. 
trà della psicologia nel sistema delle scienze, 

Per l'incolumità 
di Francesco Giuseppe. 

vela chiesa nazionale teutonica di Santa 
air dell'Anima stamani monsignor Weisstei- 
n ha celebrato una messa solenae e quindi é 
ist cantato un Ze Deum per l'incolumità © 
imsperità dell'imperatore Francesco Giuseppe 
i della LR, casa d'Asburgo. 

E stata eseguita scelta musica diretta dal pro- 
fusore sbato Millo 

Alla cerimonia assistevano l'ambasciatore ba- 
re Pasetti, il pereonale dell'ambasciata ac- 
ereditata presso il Quirinale, la moglie e le 
tie del conte de Revertera Salandra amba: 
ore presso il Vaticano, il primo segretario 
+ parsonale dell'ambasciata stessa, numerosi 
fesentanze di parecchi collegi © 
si © i pellegrini tizoleni in costume 
oa tandiers. 

Î protattora dell'ospizio teutonico, cardinale 
Atisi-Masella, era rappresentato dal proprio 
segretario. 


si 
Alle 3 


Nell’arte muraria. 

Si è sciolta la Cooperativa tiberina d’arte 
muraria, affini ed edilizia. 

La Cooperativa tiberina era sorta fra gli 
ceri d'arte mureria con sede al Lungo Te- 
vere Angull'ara, N. 6. 

La Guida Monaci. 


Tito Monaci ci prega di avvertire i nostri 
lettori che Îì tempo utile per correzioni, ag- 
gunte e modifiche da farsi per la Guida del 
prossimo anno 1897 va a scadere col 5 cor- 
rente, e che qualsiasi notizia deve essere di- 
retta a Tito Monaci, Umiltà, 79. 

Elezioni commerciali. 

Nella riunione texuta in ia della Ripresa 
dii Barberi, insieme ai delegati, allo presidenze 
té ai Consigli direttivi delle ‘associazioni ro- 
mane riunitesi îa comitato, intervennero anche 
tuttii candidati prescelti, coi quali venne de- 
tsmina:o il programma che verrà domani pub- 
Hicato 

Fra tutti i convenuti alla nùmerosa riunione 
regnò la maggior concordia, e così i candi- 
dati come i componenti il comitato s'impegna- 
700 a procedere d'accordo nell'intento di far 
fisoie viuoriosa daile ume l'intera Jista con- 
cordata. 

1 candidati prescelti sono i seguenti 

Alatri cav. ufficiale Marco, commerciante — 
Chiappa Paolo, negoziante di vini — Colon- 
nali Avgusto, negoziante in mediciuali — Luzzi 

igliere segretario della Banca Coo- 

n igliani cav. uf- 
feiale Moise, negoziante di coloniali — Ra- 
raldi cav. Romolo, banchiere — Ruggeri Ales- 
taadro, negoziante di pollami — Salvati cava- 
lare G. Batta, mercante di campagna — Sal- 
atori Salvatore, direttore della Banca Artistico 
«Operaia — Tittoni comfim. Romolo, già presi- 
ente della Csmera di commercio — Torti 
tonm. Benedetto, industriale — Vanni Fede- 

i tessuti in Tivoli — Venturi 
Campagoano Romano. 


L'Educatorio del Prati di Castello. 


Coa le lire 400 assegnato all'Educatorio, dei 
Prati, sullo 100,000 lire date ni poveri dalla 
muificenza di S. M. il Re, vennero calzati e 
Tettiti i piccoli alunni, i quali accolsero festosi 
Îl dono dell'Augusto Sovrano. 

la seguito all'ultima assemblea, la Giun 
aprira i detta besafica iniitozione ‘rimae 

ta : prozidente, comm. prof. Gual- 
feto Denieii dopots 
dator Ettore Novel 


toasiglieri, ingegnere Carlo Senti, Mayer C 
glia, ingegnere Bernerdino Luini, Amalia Sc] 
Tetti-Mezzabotta e cav. prof. Eugenio Frattini 
Corso di lingue estere 
nel Collegio Romano. 
l'apertura del corso di lingue_ estere, cho 
Hrà tenuto presso il Collegio Romano per cura 
fila Società di muiua assistenza fra gli im- 
Fiegati, è stata rinviata al giorno 10 corrente. 
Questo corzo, favorito dell'appoggio del mi- 
Ristero della pubblica istruzione, promette di 
Fiascire degno della nobile iniziativa cui deve 
la aua istituzione. 


accordate ai soci 
ed a quelli dell’Asso- 


Processo Breda-Vassallo. 


Teri ed oggi, alla sesta sezi 
penale è continuato il processo. pae paneie 


Sono stati uditi i testimoni della. parto ci- 
fra questi îi senatore Gadda, il 
Marchiori direttore de'la Banca d'italia e Tare 
Ypnato Federico Svizzerini consulente "legale 
< Venta », o 
Sos fi VTaneta », sutt, naturr'mento, favore: 
uva, discussione sarà ripresa domani 
allo 11, 
Esposizione internazionale 
di Bruxelles. 

La Carnera di commercio comunica 

— Facciamo noto a chi possa avervi inte- 
resse che negli uffici della locale Camera di 
commercio è ostensibile un esemplare di un 
elenco a stampa di questioni per. la cuì solu- 
zione è aperto un concorso a premi dal com. 
missariato ge della esposizione interna- 
zionale da tenersi a Bruxelles nel 1897. — 

Per Je iserizioni elettorali. 

Il Comitato elettorale del Circolo Savoia av- 
verte che a datare da questa sera, 1° dicem: 
bre, la sedo del Circolo, sita în piazza Monte 
di Pietà, n. 99 A, resterà aperta tutte le sere, 

lalle ore 20 alle 21, a dispos'zione di tutti i 
cittadini aventi diritto e non ancora iscritti nelle 
Tiste elettorali politiche ed amministrative, che 
intendano avanzare 'a domanda di iscrizione, 
la quale, come è noto, deve essere, per la vi. 
Gente legge, presentata entro il dicembre. 

Noi applaudiamo al Circo'o Savoia per que- 
sta opportuna iniziativa, che per l'innanzi si 
era sempre lasciaia in balla delle Associazioni 
radicali e socialistiche, pur troppo, in questa 
come in tante altre cose, tanto più attive de! 
Associazioni monarchich 


La « Dante Allighieri ». 

Il Comitato romano della Società « Dante 
All'ghieri » per la diffusione della nostra lingua, 
ata studiando un programma di festeggiamenti 
da darsi a beneficio de''’istituz'o1 

Sebbene non sì sia ancora stabilito nulla di 
definitivo, è però quasi certo che si drà una 
rappresentezione in un teatro ed un gran be'lo 
al Grand Hosel. 

cronaca spicciola. 

Andare in Egitto, salire il Nilo sino alla 
prima cateratta e di là poi visitare la nostra 
colonia Eritrea, è certo il più bel viaggio che 
un italiano possa regelar 

Ed è appunto questo i 
nota Agenzia Chiari di Milano, 4 via Dante, 
ha preparato pel prossimo gennaio. Sarà bene 
domandare il programma dettagliato che con- 
tiene anche altri importanti viaggi in tute la 
parti del mondo. 

Omicidto. — A Sezze, per gelosia di donna, 
il calzolaio Vincenzo Biasin, da Ripi, con un 
colpo di trincetto al fianco sinistro ha ucciso 
il contadino Alessandro Di Prospero, venticin- 
quenne. 

L’omicida è stato arrestato dai carabinieri. 


I Parlamento dallo Tribano 


Senato. 
Seduta del 2 dicembre. 

Aperta la seduta, vengono introdotti nel- 
l'aula, e prestauo giuramento, i nuovi se- 
natori : Bonfadini, Odescalchi e Galileo Fer- 
raris, convalidati ‘ieri. 

Maiorana-Calatabiano riferisce sui titoli 
dei nuovi senatori barone Roberto Baracco 
ed Ernesto De Angeli, proponendone la con- 
validazione. 

E il Senato approva. 

Si riprende la discussione della legge per 
gli infortuni sul lavoro. 

Parla per primo il senatore Annoni, per 
tatto personale, in risposta ad alcune con- 
siderazioni fatte ieri senatore Alessan- 
dro Rossi, il quale brevemente risponde. 
Poi a lungo ed ascoltato parla il senatore 
Luigi Ferraris, il quale si riserva di pro- 
porre emendamenti alla legge che non 
crede completa. 

‘Accompagnato dal ministro Visconti-Ve- 
nosta, entra nell'aula il neo-senatore com- 
mendator Malvano e presta giuramento. 

‘Prende quindi la parola il senatore Pie- 
rantoni, e fa una lunga critica della proposta 
le 

Dichiara che voterà contro. 

Allo 5 prende la parola il senatore Final 


Camera. 
Presidente on. Viura. 

Si comincia colle solite interrogazioni. 
Alle due prime, di mediocre interesse, pre- 
sentate dall'onorevole. Imbriani, risponde 
l'onorevole Serena, sottosegretario di Stato 
all'interno. x 

L'interrogante prende atto dello precise 
leali dichiarazioni del rappresentante del 
Governo. 

Manco male! x 

PELLOUX, ministro della guerra, parla 
della vendita dei muli di .ritorno dall'Africa, 
© da alcuni schiarimenti all'interroganto che 
é sempre l'onorevole Imbriani. 

Il ministro dice come si procedette a quelle 
vendite, rilevando che le vendite fatte al- 
l'asta pubblica dettero migliori risultati di 
quelle operate a trattative private: 

IMBRIANI prende la parola per rispon- 

1 dere, non già ch'egli non sia soddisfatto, 

ma per paragonare il prezzo ottenuto per i 
muli daì Governo dopo la campagoa. ed il 
primo prezzo d'acquisto; l'enorme differenza 
che esiste fra queste duo cifre, prova quali 
vistosi guadagni dovettero fare gli specu- 
latori che fornirono i muli par la guerra 
d'Africa! 3 E; 

L'oratore si lamenta poi che il Governo 


abbia operato la vendite in lotti po 
grossi, allontanando così asti piccoli 
speculatori, ed impedendo una concorrenza 


L'ordine del giorno reca ovazione 
della votazione della proposta Imbriani che 
ieri non riuscì. per mancanza di numero le- 


e. 
Prima però alcuni deputati chiedono la 
parola per fare delle dichiarazioni di voto. 
CAETANI dichiara che voterà contro 
perchè la questione africana non è ancora 
matura; ma quando la Camera sarà chia- 
mata a oronunziarsi sull'abbandono , com- 
Pleto dell Eritrea, si affretterà a votarlo. 
. CASTELBARCO e DANEO osservano che 
il voto, sia in favore sia contro, non 
implica fiducia nè sfiducia per il Ministero. 
IBRIANI riconosce che il voto di jeri 
ha messo nella Camera una certa confu- 
sione, ma l'onorevole Di Rudinì non dove, 
la questione di fiducia. (Rumori, in- 
terruzioni). 

L’oratore continua a parlare, tentando di 
fare, a dispetto del presidente, un secondo 
discorso sull'Africa. 

La Camera non ne vuol sapere, e la con- 
fusione aumenta. 

MENARDI e, MINISCALCHI sentono an- 
che essi il bisogno di’ dichiarare qualche 
cosa, ma la Camera presta loro ben poca 
attenzione. 

, L'on. Villa, ottenuto un po' di silenzio, 
incarica uno dei segretari di procedere al- 
l'appelio nominale. 
il risultato del voto: 
Votanti 263 
Risposero Si 26 
» No 184 
Astenuti 53 


Non appena il primo oratore iscritto in- 
‘vomincia il suo discorso, la Camera si spo- 
pola; è un fuggi-fuggi generale, rimangono 
soltanto sui banchi i più zelanti. Al 
dei ministri restano gli gnorevoli Prinetti e 
Luzzati. 

Quest'ultimo prende la parola per rispon- 
dere alle osserrazioni fatte dagil onoreroli 
Buttini e Rubini. 

Dopo di lui parla il relatore, onorevole 
Squitti, poi replicano gli oratori, e dopo una 
discussione dotta sì ma pochissimo ascol- 
tata, i presenti approvano il passaggio agli 
articoli ‘che sfilano senza incidenti notevoli. 

Su proposta dell'onorevole ministro del 
tesoro, la Camera avprova di stabilire la 
seduta di lunedì per l'esposizione finanziaria. 

L'onorevole Imbriani ricorda una mozione 
presentata dall'estrema sinistra per invitare 
il Governo a presentare la lista completa 
dei deputati che percepiscono somme 6 sti- 
pendi dallo Stato. 

L'on. presidente del Consiglio gli rispondo 
che il Ministero è pronto a pre:entarla, per 
cui non è il caso d'insistere per la discus- 
sione di quella mozione. 

Si passa alla discussione del disegno di 
legge per la costruzione della ferrovia del 
Sempione. 

Parla per primo l'on. Gaetani Antonio; 
discorso leggermente regionale. Si faccia 
pure la ferrovia del Sempione perchè è di 
interesse generale, ma non si dimentichi 
gli interessi del'e provincie del Mezzogiorno. 

Fatta questa raccomandazione al Governo 
egli è pronto a votare il progetto in discus- 
sione. 

L'on. Frola fa alcune variazioni sullo stes- 
50 tema, sostituendo le provincie del Pie- 
monte a quelle meridionali. 

L'onorevole Visocchi raccomanda la co- 
atruzione di un piccolo tronco meridionaie 
di una assoluta e indiscutibile necessità. 


La seduta continua. 
Il reporter. 
Slate dee 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale. 

Ai pranzo di famiglia di stasera Sua Mae- 
stà il Re ha invitato Alessandro I di 
Serbia. 

Il pranzo avrà luogo alle otto. 

Alla Camera. 


La Camera ha oggi rianovato il voto sulla 

posta Imbriani, non essendo riuscito va- 

fido, per mancanza di numero legale, quello 
dato nella seduta precedente. 

184 deputati hanno respinto la proposta, 
26 l'hanno approvata e 53 si sono aste- 
nuti. 

Si sono quindi discussi ed approvati i con- 
suntivi per gli esercizi 1893-94, 1894-95. 

L'esposizione finanziaria verrà fatta lunedì 


prossimo. 
Gli Uffici, 

Domani si riuniranno gli uffici della Ca- 
mera per l'esame dei progetti di legge pre- 
sentati dal Governo. 

Il trattato italo-russo. 

La notizia data da alcuni giornali esteri 
di un trattato segreto tra l'Italia e la Rus- 
sia è semplicemente una fandonia. 

Usa notizia insussistente. 

La notizia che la Cassa 
Milano abbia fatto un prestito i 

r il miglioramento delle condizioni della 
Biciia è insussistente. 

Ul nuovo prefetto di Siena. 

Il comm. Ciuffelli, attualmente consigliere 

delegato a Pisa, è stato nominato prefetto 


di Siena. 
Arrivi e partenze. 
Ieri sera è giunto in Roma il ministro ple- 
nipotenziario di Persia, 
Col treno dell 


per la linea di 
renzi. 


11,10 è partito ieri sera 
irenze ‘il genorale Ca- 


Stamani col treno delle 10,33 è giunto 
dalla linea di Pisa l'on. Ronchetti sottose- 
gretario di Stato. 

Autorizzazione a procedare. 

E' stata presentata alla Camera la domanda 

d’autorizzazione a procedere contro l'onorevole 


Galletti, imputato di oltraggio a un agente fer 
roviario, considerato come ufficiale pubblico 
nella stazione di Bastia. Il processo deve es- 
sere iniziato nel tribunale di Mondovi. 


L'ispettorato delle ferrovie. 
Il Comitato superiore delle strade ferrate 

è pronunciato in senso favorevole sulle modi- 
ficazioni dal ministro Prinetti nelle 
attribuzioni delle singole divisioni dell’ammini= 
strazione centrale del regio inpettorato gene= 
rale delle strade ferrate; ed ora tali modifica- 
zioni, le quali implicano variazione all’ 

11 del regolamento dell'ispettorato medesimo, 
trovansi in esame presso il Consiglio di Stato. 
Il Bollettino giudiziario. 

Il Bollettino giudiziario uscito stasera con- 
tiene le seguenti disposizioni: 

Dall'Oro Giuseppe, presidente del tribunale 
civile e penale di Chiari, è tramutato a Mon- 
dovì. 


Caiò presidente del tribu- 


penale di Torino, è nominsto 
presidente del tribunale civile e penale di Chia- 
vari. 

Da Falco Francesco Paolo, vicepresidente 
del tribunale civile e penale di Napoli, è no- 
minato consigliere di Corte d'appello in Po- 
tenza. 

Vagnozzi Paolo, giudice del tribunale civile 
e penale di Catanzaro, è, a sua domanda, col- 
locato in aspettativa per motivi di famiglia, 
per un mese dal 5 novembre 1396. 


Facilitazioni ferroviarie. 

Nella ricorrenza dei giorni festivi 6 ed 8 cor- 
rente i biglietti di andata-ritorno distribuiti nei 
giorni 5, 6, 7 ed 8 saranno validi peril ritorno 
4 tutto il successivo giorno 9. 

La stessa maggiore validità è pure conferita 
ai biglie di andata-ritorno festivi che saranno 
rilasciati nei giorni 6 ed 8. 


Notizie di marina. 
Smirne, 1. — Le regio navi italiano Sicilia, 
Morosini e Daria sono giuate oggi. 
A bordo tutti ben: 
Syra, 1. — La regia nave italiana Sardegna 
è giuata oggi. 
A bordo tutti bene. 


La causa 

contro il Debito pubblico egiziano, 

Alessandria d'Egitto, 2. — La Corte d'ap- 
peilo pubblica la sentenza nella causa promossa 
dal Sindacato parigino dei portatori di obbli- 
gazioni egiziane contro la Cassa del debito pub- 
blico egiziano per i prelevamenti della spedi 
zione su Dongola. 

La. sentenza rigetta l'azione dei portatori 
francesi; ammette però la domanda dei com- 
missari dissidenti irancese e russo e conferma 
nel merito la sentenza appellata. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Il versamento della prima rata del prestito 
spagnuolo ha dato risultati superiori alle più 
ottimiste previsioni. 

Molti cpplicanti hanno pagato immediata- 
mente metà, 0 pure tutto l'ammontare, della 
somma sottoscritta. 

Ciò non ostante però la rendita spagnuola ba 
risentito beneficio assai limitato: il grande pa- 
triottismo e la indiscutibile potenzialità finan- 
ziaria dimostrati dalla Spagna durante la ma- 
lavgurata campagna cubana non valgono a 
diasipare lo preoccupazioni gravissime che tur. 
bano gli ambienti fiaanziari per l'esito e perle 
conseguenze dell'immane conflitto. 

E quasi ciò non bastasse, non è senza 


r conoscere quanto di vero 
intenzioni belligere degli 
Stati, Uniti verso la Spagna in causa dell'in- 
surrezione di Cuba. 
x 


La liquidazione dunque si 4 compiuta rego- 
larmente a Londra, ci altrettanto si prevedo 
avverrà a Parigi, ove le ricompere della spe- 
culazione ribassista infiniscono favorevolmente, 
così per la sistemazione delle varie posizioni 
all'aumento, come per reprimere una generale 
tendenza di fermezza nei prezzi. 

La rendita italiana sospinta sempre da in- 
fiuepze favorevoli per i miglioramenti in parte 
avvenuti ed in parte attesì nella situazione po- 
litica, finanziaria e commerciale del paese, pi 
cede brillantemente, tanto brillantemento che 
un po’ di sosta sarebbe oramai più che desi- 
derabile. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 2,.0r0 14 45. — Tenderza forma. 
Pochi affari per liquidazione. Riporti normali. 
Rendite francesi in aumento. Italiana 92 65 so- 
atenuta. Exirieure calma 58 65. Turca 20 17. 

Berlino, 2, ore 15. — Fermezza. Danaro 
calmo. Minerari un po' indecisi. Rendita italiana 
in rialzo. 

Genova, 2, ore 14,45: — Esordio calmo, 
quindi migliori. Rendita 4 0;0 96 87, poi 9695 
- Nuovo 4 112 102 85 — Azioni Banca Italia 
764, qualche vendita realizzo - Cambi offerti: 
Francia vista 104 77, Londra 26 45. 

Borsa di Roma. 

La tendenza sempre più favorerole del mer- 
cato francese per la nostra rendita conferma 
l'opinione che sia prossima un'entente commer- 
ciale fra i duo paesi. 

Malgrado però le naturali buone disposizioni 

lominanti, il mercato fu poco attivo. 

Esordita a 96 92 la rendita 40,0 aumentò 
fino a 97 10, al quale chiuse ferme. 

Il contante variò da 96 62 a 96 65. 

Il nuovo 4-11? fa pagato 102 85 per con- 
tante © 103 10 per fiso mese. 

Non molto ben tenuti furono invace i valori, 
alcuni dei quali si dimostrarono piuttosto de- 
boli 

Férrovie Meridionali 667 - Mediterranee 512 
- Acciaierie 365 — Metallurgiche 120 — Mulini 
129 50 fattosi - Banea Generale 53 - Risana- 
mento 18 - Immobiliari 10 — Maree 1262 - 
Gas 818 - Omuibus 226 112 offerti - Con- 
dotte 152. 


Cambi deboli : 
Francia chèque 104 72 12. 


Utilità illimitata. 
Verso la fine del 1884 fu importata in Italia 
PEmulsione Scott, che in America 
ed in Inghilterra godeva già molta fama: I mo- 
stri medici studiarono il nuovo rimedio e, con- 
vintisi del suo effettivo valore, lo appoggiarono 


per dimostrare qua- 
le concetto si 


« mento dichiaro 
€ che la Emulsione 
» Scott agli ipofositi è una preparazione far 
« macen:i0a di grande importanza e risolve 
< nella pratica Uno dei più grandi problemi, 
« d'amministeare eld& si bambini ed alle per- 
< gono ritrose il miglior rinisdio per la sero- 
< tola, rachitismo e linfatismo. 

€ Sono caldo propugnatore della formola 
della suddetta Emulsione nella mia clinica 
< cittadina, nel'a quale ha risposto sempre agli 
< scopi pei quali veniva prescritta. 5 

Prof. Groserez v'ELia 
Medico-Chirurgo 
Via Foria, 112 - Napoli. 

Sarebbe davvero soverchio aggiungere alla 
lettera del sopra citato medico altre parole e 
commenti a proposito di questo splendido ri- 
medio. La EMULSIONE SCOTT abbraccia totti 
gli elementi principali di nutrizione e nella forma 
più facile, per digestione ed assimilazione; essa 
$ inoltre di nstura tale che agisce diretta 
mente sull’apparsechio respiratorio e sugli or- 
gani vocali. E' di efficacia mernviglicag in tutte 
le forme d'indebolimento fisico o morale, ma- 
grezza, emaciazione, e decadenza generale delle 
forze vitali. Essa ricostituisce i bambini rachi- 
tici ed i giovani fiacchi e deboli, fornendo loro 
gli elementi per uno sviluppo nuovo © sano, a 
negli adulti vince le tendenza estenuasiti. Per 
la tubercolosi, la scrofola, l'anemia ed altre sf- 
fezioni analoghe, l’Emulsione è indubbiamente 
il rimedio più efficace e più potente che si 
possa trovare. 

Oade sfuggire le preparazinni contraffatte 
devonsi accettare solo i flaconi, il cui involto 
porti la nostra n.arca di fabbrica brevettata. 
ua pascatore con ua grosso merluzzo eul 

lorao. 


D.r MAGGI DENTISTA 


Operazioni senza dolore, mediante un nuovo 
processo elettrico. 


Via del Mortaro, 19 - (Tritone Nuovo) 


CARBONE forte, vegetale alta balla 1-4, 
al sacco lire 2 © lire 1. Altri ge- 
nori combustibili, prezzi discreti.I colli, piom- 
bati, si spediscono franchi a domicilio. Via del 


Seminario, N 89. 
DE" EGÎOI Cossu ore $9 625 via di Pie. 


Telerie, tovaglierie, corredì, ecc 


alle Famiglie, Collegi, Alberghi. 
Giacomo Ballario e €. 
Via della Colonna, n.36, Roma 


Pròf G. D'ELIA - Napoli 


Prof. Cav. Santopadre 
Malattio veneree, sifilitiche o nervose 
CURE ELETTRICHE 
dalle 13 alle 17, Via Colonna, 41 p. p. e far- 
macia Moretti, Via Volturno dalle 11 alle 12. 


DENTISTA GURION Cero 3° =* 


rispondenza e giornali che ricevevate primi 
del 1863 i francobolli antichi e specie quelli 
dei Governi passati d'Italia come per esempio : 
Napoli, Sicilia, Parma, Toscana, Modena, Ro- 
magne, ecc., che potete vendere ad ottime con- 

alla Casa Ettore Ragozino, Via 
Boma, 200 - Napoli. 

Dietro richiesta fatta ancha con semplice carta 
da visita viene rpedito gratis il catalogo di 
tutti i prezzi che si pagano pei francobolli dei 
Gorerni passati d'Italia che si trovano nelie 
vecchie corrispondenze e giornali di epoca an- 
teriore al 1863, come pure gratis viene spedito 
il catalogo dei prezzi di vendita. 

Salla carta da visita si scriverà, compra se 
si desidera vendere alla casa, e vendita se si 
vuol comprare. 

—__r———_É 


Servizio Germanico del Mediterraneo | 
GENOVA-KUOVA YORK | 


fn 11 giorni 
Il vapore Columbia parte il 12 dicembre. 
Rivolgersi in Roma a 
Stein, Via della Mercede N42. 
Alf. Lemon e ©., Piazza Spagna, 9. 
Cock & Sen - 1-B Piazza Spa- 
gna 


Malattie Urinarie 
Professor VINCENZO MONTENOVES! 
Roma, 52, Via Massime d’Azeglio, 
dalle 14 alle 16 
BONAVENTURA SEVERINI gerente responsabile. 
Stabilimento Tip. Italiano — Via Coppelle, 35 


relativ 
Roma pine 


Giacomo bBallario 
CORREDI DA SPOSA 


e C. 


DEPOSITI NAZIONALI ED ESTERI 


in Teleri dî Lino (6 Cotone, Tevaglierie, Fazzoletti, Coperte, Maglierie di Lama e Cotone bianche e colorate, Tappeti, Tende: 
Flanelle, Tralicei bianchi e colorati, Lane per Materassi, ecc. ecc. 


Estesissimo e -svariato assortimento. — Prodotti delle più rinomate fabbriche. — A richiesta prezzi e campioni, 


ROMA — Via della Colonna N. 36 (presso Piazza Colonna) — ROMA 


SOLO L’AOCQUA 


(= CHININA-MIGONE 


PROFUMATA e INODORA preparata con sistema speciale,fconserva e sviluppa 


î capelli e la barba 


mantenendo la testa frecsa e pulita 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 


ed esigere sempre sull'etichetta il nome dei preparatori 


di profamerie L. 1,50 î 

Î par pacco opa cent. 60 in più Ci) it 
12 - MILANO ni 

delle M ; pi droghiere, 

iazza in Lucina, e a Veneti, ca ; A. Manzoni e G 

pe reo 


porio di a iazza in Lucina h iva Romana de; sore ta cm 
'mpiogati: F.li Tomencci droghieri, via Flavia; Garibaldi. Trombetta e €. Via P.rta S. Lorenzo N. 46, Notegen Giovanni drog. due Macel’'i, Linguerr; 
reneo, Corso V. È. 139; Profum. Luciani, Corso 390. Ditta A. Taboga, nuovo Tritone 44 a 45. Fratalli Novara, Via Arenala. Via P, Amedeo, 37. 


LE VERE | ma smo. I NERVOSI è |corispondenza privata 
PILLOLE NON CONTENGONO MINERALL trovano inmediatamente calma e sonno cestesiini & la parsia 


RIMEDIO SICURO R SENZA EGUALE. mell' IPNOTINA 7 ea > 

IVE 1 - a 

PURGAT ADOPERATE CON VANTAGGIO. raccomandata e prescritta dagli Illustri CI'nici etna baci, Sn 
DI A. COOPER 


fa oi ir Prof Bianchi, Capazi, Viziali, Cioconardi, eco, MBf| zie misi agegnanto flicià 
PREPARATE 


perchò colla sua azione danneggi morirpe — stringeti cuore, 
BADARE ALLE IMITAZIONI. Affatto l'organisin Specifiza non danneggia. [| benelicendoti. 
Farmacia e e Ba'tista, V Ca 
OGNI SCATOLA FIRMA a ‘avone a 
DA PEA Piazza Dante 242 Napoli, Ogoi botti n50; MANDOLINI 


H. ROBERTS & C. H. Roberts e Co. e dra Scarpitti be; veri originari napolitani 
Petriccione, Chiaia 118. preferiti al PIATIT per la foro 
i Pillola contiene : Res. Jalap. 06, Aloes. doc. 03, Res. Scammon. 03. fe n cs] ELEGANZA SONORITÀ PERFEZIONE 


er, isf ingib. ig dla ‘n a La ne 3 
015, Ext: , Polv. Ipecac. Carm. 004, Ol. 
== dis, Si a < Avviso agl’ Industriali 
Prezza lo 
ARI i ergglii a 256 Peimana Jiat JAR snc 
H. ROBHRTS & Co. ‘un suo brevetto d'invenzione rilasciato li 11 Gennaio 18%: 
Re. Aitas. Vol, 74 N. 200, dal 'itolo: Ni a dilspo-| CORDE ARMONICHE 
Farmacia della Legazione Britannica if F'cerion monté nvco metenr éiéetrique |Qcarina col Heicio, L 1.30 
17, Vià Tornabueni FIRENZE = cea ae 


Ufficio Interna» fonale Teenico-Legale, Ro-| yi 'prtisce gratis 
©]30-37, Piazza $. Lorenzo la Lucine, ROMA. mente petra piionale Tecnico Legale. Ro-| uovo CATALOGO ILLUSTE. 


Masics.acessori, 
Av. EMIDIO CARDINALI |'-Succocgi e teme 


la FARMACIA NOCI 


“ AI FIORI D’ITALIA , 


Come lo fu per l’Aequa Igieniea della I.mpa, invenzione È 
va Ansibeti, messa ia commercio fino dal 20 Settembre 1870, ed ng 
Guarigione soguenze di Gomerreo, resosi 
sianche 20 più ont Retna re Prosotrazivo sg te soccosso; cosirtrfacilo presumere sia pari l'accoglienza che 
fascia del flacone e sull'istruzione per l'uso la firma panno avrà questo nuovo profumo ‘* Mi Meré dAfelte ,, pel quale lo stesso inren- 
di rt rh giorno in Milano, via Passerella 2, dalli tore ha speso tutte le sue cure assidue. — A provarne la bontà ed efficacia ba- 
pom. © per maggior dai individui fuori di Milano, al Mercoledi” e Sabato |ffsterà iì riproderre qui il parere emesso dall'esimio signor prof. Stroppa - 


(Consulti in iscritto, L. 5). LABORATORIO CHIICO 
ty 9 Agosto 1896. 
Istituto ldiub-Vatertani 


Sig. Hugento Amudbali — Borocxi. 

Mi è to attestare che l'Acqua fumata < AI fer 
re zgalo speroni scopo tia 

petite alimentare, (bbricata GolPaogdiliuara. sepali ie "@ luibttog Gr te ese 

minerale alcalina di Nocera-Umbra, lafbontà e î benefici ef ed astriogent, altri posseggono virtà di scialegogò. 

uale per le sue note proprietà igienichelfetti. Il a la ben riuscita è poi stata opporturamente congiunta 
(es tali rsguesiari in essa comtenati, lr 3 i Tnt onde l'Acqua stessa ne trae un delizioso corsa 
la o sai perc o digo DALL , 4 © peprisinte, cosi da potor sbidistare = tto le esirenze della follatie. conico 

Le sE ‘cal Tanto per verità. Firmato: 11 Pref: ©. STROPPA. 
n aaa Prezzo Centesimi 60 Ja bottiglia” 
Vendita alla Drogheria Eugenio Annibati, Piazza Vittorio cai 
Bologna — di fianco a S. Petronio. — Bol: gua oi? 


Pastange! costituisce un’ ottima ‘preparazione 
Inutrisce senza. affaticare lo stomaco. ria cura delle diverse Cloronemie. La 


Per spodizioni in pacohi postali ao 2 lo stomato | ti) Rivolgersi. esclusivamente all’ Am- 


pare ‘irche relativi. e 
leale dei Ke. da 12 © da 250 Re Re = pina a d' N'anfulla viadel- 
9 BISLERI © O, — MILANO] speriorità > | Impresa, 1 1, 


i alle a 


Vino per famiglia da 


L'ON a FI modi 
Deposito fuori dazio 
Per partite importanti prezzi da convenirsi. 


rendere cibo, ed il medico vi consiglia di nutririî 


e procurate loro di li carne di 
Gare jrocarate loro dille gelatine di carne 


Gelatina di Marzo 90 
Gelatina di Pollo.» - 


Ta ROMA prsì fabbricanti Gen. Baker e Co. Forma 
Irgiere, Piazza eSpagna i! 0 6%. Piazza delle Terme 


È testè uscito 


ALMANACCO ITALIANO 


Piccola enciclopedia popolare della 
vita pratica e annuario Diploma 
tico, Amministrativo e Statistico. 


Anno Il 1897 


Con 208 figure ed una Carta della 
Colonia Eritrea, fuori testo. 


Un volume in-16, a dus colonne, di oltre 500 pas 


LIRE 2 
Legato elegantemente in tela. 
Legato riecamente in tutta pelle 
Trovasi in vendita presso i Signori Ermenno 
© €. Librai di SM. la Regios 
ROMA, 307, Via del Corso, ROMA 


Arte — Atgonteria — Gioielleria 


Dettaglio 


(e — i — pe | 
NO DEMMA e C. | 


Studio Guantai Nuovi, 33, p. 2, Napell 
bbl 

Casa grossista fondata nel 1875 con fabbrica 

or +—Sgta Speci interi riposti ar- 

millesimi, battuti a conio. 

Estesissimo assortimento fo tutti gli articoli 

Ha in oro che în argento per regali, @ sE 
galmente garautito. 'Albom posaseria gratis ® 

n» fa richiesta. 


al 
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‘tano essere considerati 
Gnore e... di vigilanza. 


a gruppi. 
occorreva del tempo pei 


‘queste notizie 
i Fagiuoli, perra 


cario dal Negus, per vi 
verno italiano 2 
verno si mosse, e n 
inflasaze non ebbero 
mandare a monte la mi 
Negus avesse consezi 
Papa, sarebbe mancata 
siglieri europei © a tut 
facato africano. organi] 
teria del contratto. Î! N 


altro giorno, che 
Pontefice, avreb) 


ii per-.. dargì 
che per effettd 
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Porn : 
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2 val Uzione postale 

i Con compresi nel- 
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pRezioNe ED AMMINISTRAZIONE — Via dell'impresa, 11 


Cent. © in tutta Italia 


la missione delle Dame romane 


LA RIUSCITA: 


leri giunse alla contessa di Santafiora 
gramma del conte di Choiseul, 
1 e Charles reste Adis Abeba — 
Golie: arrivé Choa avec carovane; je par- 
rai lundi Harrar — Choiseul ». Charles è 
Qadin, il quale, dopo la miorte del povero 
Werstowitz, prese, com'è rioto; il comando 
tells tissione delle Dame romarie. Egli at- 
do dunque ad Adis Abeba l'arrivo di que 
gi ultimi soccorsi portati da Golliez, e vi 
rimarrà, sino a quando non saranno distri. 
Tutto questo fa supporre, che il ri- 
dei prigionieri non sarà così pros- 
$20, date lo difficoltà di raccoglierli per il 
msto terfitotio; sul quale sono sparsi: Que- 
do telegramma giunge opportuno per di- 
tiruggere le voci, diffuse, in buona o in 
pila fede non so, che Oudin non si fosse 
nosso dall'Harrar. Invece don Carlo giunse 
si Adis Abeba il 12 ottobre, col suo gio- 
tune e valoroso compagno di spedizione, 
luigi Fagiuoli. Macario e Nerazzini vi erano 
gà:Macario da quasi un mese, e Nerazzini 
da una settimana. Oudin ottenne, oltre al 
isiispassare, una scorta di onore dall'Har- 
rar ad Adi @ quando fu giunto nella 
capitale dello Scioa, ebbe anche lui, come 
l'alloggio con otto soldati di pic- 
quali, come per Nerazziai, pote- 
tano essere considerati come picchetto di 
erore e.... di vigilanza. Il Negus mandò su- 
regalare a Oudin tre montoni, 30 
è, dieci litri di fecc, una zucca ripiena 
urro, e una di derderi, impasto di pe- 
peroncini rossi, fatti seccare, macinati e im- 
pastati, specie di conserva di pomodoro, se- 
cado serive Fagiuoli în una caratteristica 
lstera. Questo dono, tranne, naturalmente, 
imontoni, si è ripetuto altre volte. Ma a 
Qudin, come a Nerazzini, era vietato di stare 
ia diretia comunicazione con i prigionieri. 
Si disse loro, che questi erano sparpagliati, 
a gruppi, sopra un immenso territorio, è 
ccorreva del tempo per andare da loro, e 
200 era prudente farlì venire tutti sd Adis 
Abeba per la distribuzione dei soccorsi. 
fascolgo queste notizie dalle lettere di Qu- 
a di Fagiuoli, pervenute alla contessa 
è Santafiora. 


CO 

Qusndo Oudin e Fagiuoli giunsero a Adia 
Aseba, l'insuccesso della missione Macario 
tra deciso. Alla Corte del Negus prevale- 
ano i consigli di Moudon e di Ilg. Se le 
influenze francesi e russe non furono forse 
esracee nel decidere il Papa a mandar Ma- 
ario dal Negus, per vieppiù indurre il Go- 
rerno italiano a farsi vivo, quando il Go- 
Terno si mosse, e mandò Nerazzini, le stesse 
ìiluenze non ebbero altro fine che di 
mandare a monte la missione del Papa. Se 
i Negus avesse consegnato i prigionieri al 
Papa, sarebbe mancata a lui e ai suoi con- 
Niglieri europei © a tutta una specie di sin- 
ducato africano, organizzato a Parigi, la ma- 
tria del contratto. Îl Negus non immaginò 
mai, e non trattò mai sul serio con Macario la 
*Serazione dei prigionieri; lo tenne africa- 
tamente a bada: un giorno gli fece cre- 
dere che ne avrebbe restituiti ‘alcuni; e un 
ni giorno, che per far particolare piacere 
alPoatefice, avrebbe liberati quei prigionieri 
partenti alle provincie già pontificie ; e 
pi finì per... dargliene solamente due, di- 
teadogli, che per effetto della cattura del 
Doekecek, lui non voleva più saperne dell 
Iberazione dei prigionieri, e che invece 
Warecchiava alla guerra: Macario aveva 
fila nel Negus e nella Corte l'impressione 

22 enfant. Questo giovane a 29 anni, ve- 
Kato copto, operoso e intelligentissimo, do- 
Tera, anche per let. suscitare le geloste e 
i pregiudizi del clero abissino, cristiano, ma 
1% esttolico, nè copto. A Macario non sfug- 
gio le difficoltà dellaggma missione; ebb. 
ini l'intuito di prevedefle, perchè il giorno 
55 ottobre disse ‘a Ondin, che non avrebbe 
fecuto nulla, per colpa doi francesi. Venuto 
tRoma, disse questo a chi doveva; e non po- 
Rudo dirlo nel rapporto ufficiale, scrisse, 
fe la missione era fallita per la nota cat- 
tira del bastimento olandese, così come gli 
ira fatto dire Menelik, da Ilg e da Moudon. 
irario non ha, di proposito, asserita cosa 
1 Ep come si è detto; solo si è trovato qui 

‘oma in una condizione affatto bizzarra, 
Fechè, mentre asseriva, che la pace non 
li urebbe fatta, e che la guerra era inevi- 
tile, arrivava il telegramma di Nerazzini, 
Se annunziava la pace conclusa ! 


® 
pÉgrto, devessere molto rineresciuto al 
hp e al Vaticano l'insuccesso di Macario, 
Cui missione era stata annunziata con 
fracasso e superbia dai fogli della Cu- 
Ha Qualcuno dei quali fece una rn nd 
iamente sciocca, contro la missione delle 
tel romane, dichiarando con una ridicola 
Rulanza, che le due missioni erano distinte, 
Zohe quella del Papa non aveva nulla di 
famune con l'altra. Questi giornali erano 
ii stupidamente essùtati, che già vedevano 
plrigionieri liberi, liberi per l'iniziativa del 
FR pd per la sola iniziativa del Papa, e con- 
Ge umiliati il Re e il « sabaudismo », il 
verno e il Comitato delle signore, che 
lere ‘un'e- 


fog = Certo Balarta; alle 
imbarazzo i 
a monsignore. Hard senza a 
i dimora a Gibuti visse con % missione 
delle dame romane, rimborsando la 4 
ora chè é venuto a Roma; partì, senza che 
tiemaieno id segreteria di Stato riueciese nd 
ottenergli anticipatamente, per mezzo dei 
yecchio monsignor Taurin, vicario aposto- 
lico nei Galla, residente in Harrar, francese 
$ per cui devota teatro Pr o Sion 
re i un 
ho detto; a Gibuti; reina 


La missione ‘dellé dame & riuscita; e la 
riuscita è veràmente un miracolo. Dio l'Ha 
voluto. Ostacolata da ogni parte, e combat- 
tuta dalle incredulità, dalle gelosie e dalle 
ea] so tutte le forme, ha saputo 

nfare. Una gran fede l'ha sorretta. 
Werszowitr parti da Napoli con solo cin: 
quemila lire, ma tiel paese si dsterminò 
un'onda di sentimentalità così vera © così 
intensa, che la sottoscrizione superò lo cen- 
tomila. Nella pripa tappa, Werszowitz © ua 
suo servo morirono ; la missione da sei si 
ridusse a quattro, e per rifarsi, perdè altro 
tempo a Gibuti. A Gibuti restò il conte 
Choiseul, che divenne il grande spedizio» 
niere tra l'Europa e l'Africa; l'organizzatore 
intelligente e apostolico delle carovane. Ou- 
din e Fagiuoli, diretti allo Scioa, prosegui= 
rone il loro caminino. Incontrarono per via 
i prigionieri liberati dal Negus_ e ‘conse- 
guati a Leontieff; li soccorsero largamente, 
e le fotografie di questi prigionieri, rive: 
stiti ed equipaggiati da Oudin, furono ripro- 
dotte nell'Ilustration di Parigi, del 5 sete 
tembre. La missione è proceduta con calma 
© senza nessun fracasso. E l’opera buona 
continua su più vasta scala. Mentre si cre- 
deva che Oudin sarebbe tornato con Ne- 
razzioi, e che entrambi ‘»asero in viaggio, 
il telegramma di ieri vera annuozia che 
Oudin resta ad Adis Abeba, dove aspetta 
l'ultima carovana di soccorsi, guidata da 
Golliez; e che Choiseul, tra pochi giorni, ar- 
riverà all'Harrar, dove aprirà un dispensa- 
rio farmaceutico, il quale sarà di grande 
aiuto ai prigionieri infermi, che nou sono 
poci 

* 


Mi pare che non vi sia ombra d'iperbole, 
nell'affermare, che la missione delle dame 
romane è pienamente riuscita. Quando i pri- 
Ls saranno tornati in Italia, e tornati 

udin e Choiseul, io ritengo che le nobili 
dame pubblicheranno un largo rendiconto 
dell'opera loro, pagando, innanzi tutto, un 
tributo di riconoscenza alla memoria del 
povero Werszowitz, e ai generosi suoi com- 
pagni, e ricordando coloro, che, in vario 
modo, contribuirono ad assicurare il suc- 
cesso di una delle più belle e gloriose 
ziative, che sia stata mai compiuta da pri- 
vati, in questi ultimi anni, con tanta for- 
tuna di risultati e di simpatie. 


R. de Cesare. 


firorno PER firorno 


La tragedia di Mayerline. 

L'ultimo fascicolo della Revue artistigue pub- 
Blica il testo della lettera del Re. del - Belgio 

suo fratello, sulla tragedia di Mayerling. La 
lettera, che è garentita autentica ed ha valore 
di documento storico, è questa: 

— Febbraio, 1889. — Fratello mio — Il no- 
stro viaggio fu molto penoso, e la Regina lo 
ha sopportato con estreme difficoltà. A Vienna 
noi abbiamo trovato l'Imperatore e l’Impera- 
trice meno malati e impressionati di quanto 
credevamo. Rinunciamo a dipingere la dispe- 
razione della nostra cara Stefania. Occorre so- 
pra tutto che la versione del suicidio sia affe 
mata e sostenuta; può sembrare difficile agli 
occhi delle nostre popolazioni cattoliche di ve 
dere una casa che Èa sentimenti come quella 
d'Habsburgo affermare la versione del suici. 
dio, ma il suicidio e la follia erano i soli mezzi 
di evitare uno scandalo indimenticabile, di cui 
non posso confidare i particolari a una lettera. 
Comunicate questa lettera al principe di Chi- 
may; io ve ne autorizzo. — 

* 

Il manoscritto della Secchia rapita. 

Questo manoscritto fa parte della eredità 
Formiggini : il Formiggini che, co 
tammo giorni fa, ha lasciato eredi le città di 
Bologna e di Modena. Ora, a proposito del 
manoscritto della Secchia rapita, il prof. Tom- 
maso Casini scrive al Resto del Carlino una 
lettera, che è particolarmente interessante. 

— Poichè la morte del signor Formiggini - 
scrive il Casini - ha richiamato l'attenzione 
della stampa sopra îl manoscritto da lui la- 
sciato della Secchia ropita, mi sarà permesso, 
spero, di evocare sulle tue colonne un ricordo 
e di dare una notizia. Il ricordo è dell'ottimo 


del Formiggini, erano, si può dire, offerti in 
vendita al miglior compratore, e stavano forse 
per prendere il volo verso il Museo Britannico 
© altra simile sede, riusci con industre avre- 
dimento a impedirne l'emigrazione, mettendosi 
in trattative col fortunato possessore li 
cedesse allo Stato © all'uno dei comuni di Mo- 
dena o di Bologna, i quali per altro non so 
quanta voglia avessero di fare allora l'acqui- 
sto. Ma così passò nel possessore le smania 
momentanea di vendere quei manoscritti, e con 
la smania sua venne meno anche l'occasione 
del loro viaggio, senza ritorno, oltre le Alpi eil 
mare: il prezioso deposito fu conservato all'Italia, 
© se ora i municipi di Modena Bologna 
ne verranno in possesso, insieme con la cospi- 
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cua eredità, un po’ del merito è dell'editore 

mioderiese fattosi per elezione bolognese, è di 

Nicola Zanichelli che ja Ghirlandina e l'Asi- 

Sella, San Gemignano e San Petronio con- 

giunse in una pia comprensione di affetto. — 
* 

Ancora la lettera del professor Casini. 

— Per la notizia poi dei manoscritti del Tas- 
soni, che pertértanno alle due città (e io au- 
guro fin d'ora che l4 due rappresentanze si 
accorderanno nel riconoscere che la loro sede 

l'Estense), potrei 
“@escrizione particola— 
reggiata che io ne compilai nel 1890 e che lo 
Zanichelli stampò allora, e fu poi riassunta coi 
larghezza nella Rassegna settimanale. Ma 
chè il libretto € l'articolo non sono forse più 
oggi alla mano di tutti, dirò brevemente, se 
mel consenti, ciò che basti alla comune curio- 
sità. Si tratta quindi non di solo il manoscritto 
della Secchia rapita, ma di parecchie cose meno 
conosciute 6 forse anche più pregevoli. Vi è 
anfitutto, in jaattro grossi volumi, l'autografo 
degli Annali etclesiastici e secolari, opera non 
mai stampata del Tassoni, che egli condusse, 
come è noto, sulla storia del cardinal Baronio, 
riducendola a più brevn e vivr 9 narrazione. 
Vè, pur manosenm» inedita, una o di 
disloghi in Difesa di Alessanaro Macedone, che 


ordinando în servizio dii pro- 
î il cimelio più notabile 4una se- 
rie di 476 lettere autografe del Tassoni, scritte 
52? @ il 1632, al suo prediletto amico 
Annibale Sassi; le quali non pur per la vita 
del poeta, ua per is ato ia della sua opera 
dei cambiamcat' chi 
per la briosa facilità dello stilo e 
[doti piacevoli, meriterebbero 
di essere messe in luce, megl'o assai di tante 
vecchie cianfrusaglie che i nostri eruditi amano 
di spandere alla vista del solo. Finalmente c'è 
il manoscritto autografo de!la Secchia rapita: 
non unico, come parmi che sia stato detto; 
Poiché uno almeno se ne ha già in Modena, 
nell'Archivio del Comuae, cui il Tassoni stesso 
lo inviò a testimonianza di affetto e rispetto 
per la patria sus. Ma, se non unico, questo 
manoscritto, che viene, come tutta le altre cose 
dette, dalla lontana eredità del Saxsi, ha cer- 
tamente il maggior pregio, perchè rappresenta, 
con tutte le infinite correzioni, pentimenti, tagli, 
aggiunte che l’autore venne facendo, la storia 
della composizione di un -poema, del quale è 
ancora grau lode ehz il posolo italiano ceguiti 
a leggerio, nell'oblio, noc*fnmeritato. di quasi 
tutta la letteratura del seicento. — 
* 

Vittoria Aganoor. 

Della gentile e acclamata postessa veneziana 
(collaboratrice nostra ogni tanto, ma troppo di 
rado) si occupa lungamente con ua bello e no- 
tevole articolo nel Pensiero italiano il signor 
Giovanni Canevazzi, il quale non dubita — e ci 
pare abbia 


posti contemporanei. Di questa stessa opinione 
8 il giornale letterario I? Marzocco di Firenze. 
Il Fanfulla, che ha spesso encomiato le liriche 
di Vittoria Aganoor, ricche sempre di pensiero 
iginale © singolari per eccellenza di forma e 
non può che manifestare anche lui 
desiderio comune, di vedere cioè riunite in- 
sieme in un volume le splendide gemme di 
una collana postiza che onora l’arte italiana. 
* 

Teatri italiani. 

Al Rossini di Torino è stato rappresentato 
L'ussià, un atto dell'avvocato Onesto Poggio. 
Un usciere incaricato di procedere al pignora= 
mento dei mobili nella casa di una mondana, 
viene ad accorgersi, da un vecchio crocefisso 
che si trova colà, che essa altro non è chela 

, da cui si divise poco dopo il 
matrimonio. Come si trova di fronte a lei, la 
passione antica risorge în lui, accresciuta da 
una specie di nuova sensualità. E tenta di ri- 
conquistarla, se non per una nuova vita, per 
un'ora, per un istante almeno. la. moglie, 
a cui viene annuaziato l'arrivo amante, 
dal quale certamente si farà dare il denaro 
per sottrarsi a quel sequestro, scoppia, alla 
sua proposta, în una risata provocante, e passa 
a ricevere il suo protettore. 

+ 

Mussi. 

Dr Livorno ansunziano che il cav. arvocato 
Augusto Cave Bondi, a nome della signora Ester 
vedova Bondi, ha fatto pervenire a quel Museo 
cittadino, quindici grandi placche in bronzo coi 
ritratti dei granduchi e dello granduchesse di 
Toscana, e dieci medaglie di bronzo, alcune 
delle quali assai importanti per merito artistico 
@ storico. 

* 

Per finire. 

Una suocera ha intentato processo al ma- 
rito della figlia. 

11 presidente all'incolpato : 

La vostra professione ? 

Lui, malinconicamente : 

— Genero! 

N. Nanni. 


_—____t___ 
Parlamenti esteri 


Camera ungherese. 

Budapest, 2. — Polony presenta un'inter- 
pellanza al presidente del Consiglio, Banffy, 
tendente a azpere perchè il discorso del Trono 
abbia omesso qualsiasi dichiarazione sulla si- 
tuazione pacifica e se il Governo ungherese 
era informato dell'esistenza di un trattato russo. 
tedesco, se crede che fosse consentito alla 


Germania di stipulare tale trattato 6 se sbbia 


avuto assicurezioni che la Germania non 1'*È- 
bia rinnorato. 
Budapest, 2. — Si procede alla nomina 
della Commissione incaricata di redigere l'In- 
dirizzo di riposta al discorso del Trono. 


GU annanzi e le 
ceveno in Roma 
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pere centri i PRETI 


PUBBLICITA 
Inserzioni sul Fanfalla st ri- 
del giornate, va dell'nmene SAT 


E. E. Obliagàt, Galleria Vitt. Smazale 
Cario Ninetto, 


acienziati, di scrittori, di viaggiatori, di ut 
ficiali e di soldati ci ha immolate l'Africa, 

hè sia naturale un dubbio che sorge 
nell'ann9 di molti: il dubbio cioè se la ri- 
cerca delle Scaturigini di un fiume, o lo 


Quiadi il presidente del Consiglio, barone di | scandagiio per m.turare la profondità delle 
Raaffr, risponde all’interpellanza di Poloayi, di- | acque di un lago 0 la Speranza illusoria di 


chiarando che si riserra di dare, in seguito, 


un commercio ipotetico meritano proprio il 


una risposta esauriente alle domande rivolte- | conto che vi sì sciupino attorno e vi si 


gli, poichè si tratta di questioni complicate e 
di grande importanza. Iatanto però vuol con- 
statare che il Governo assumo la piena 


sabilità pel testo del discorso del Trono. La | cedenti spedizior 
mancanza di dichiarazioni sulla situazion: di |"sî direbbe opera d 


politica estera non ebbe una ragione speciale; 


spengano miseramente tante energie, {anta 
ingegno, tanto eroismo. 

Aatonio Cecchi, sopravvissuto nelle pre- 

izioni a pericoli, il cui racconto 

Lfantasia di tf ro- 

manziere, cade vittima “di una imboscata. 


il Governo non considerò necessario ripeters | Ma dove era egli? non era forse nel conti- 


ciò che avera detto qualche settimana prima, 
essendo la situazione politica internazionale, 
dal 6 ottobre fino ad oggi, essenzialmente im- 
mutata. 


neote sacro al tradimento continuato per 
secoli ? Lasciate dunque libertà al doloro di 
gridare forse anche ingiustamente : ma che 
cosa ci si va a fare dunque în quest'Africa 


In quanto alle rivelazioni delle Hamburger | disgraziata? 


Nachrichten, il barone di Banffy dichiara che 
esse non mutarona affatto le relazioni estere 
della monarchia, hanno piuttosto un'importanza 
storica e non hanno influenza sull’attuaie po- 
litica. (Vivi applausì). 


Il massacro di Sofoli 
La morte di Antonio Cecchi. 


lato italiano di Zan- 
zibar, fsnente di vascello n'3rvasi, ha in- 
viato il seguente n , giunto stamani 
al ministero degli affari esteri: 

Il console Cecchi arrivò a Modadi; 

Polturno, il 23 norembre, e credette di orga= 
nizzare una carovana pef tisitare la sponda 
dell'Uebi Scebeli. 

Egli part îl giorno 25, alle ore 15, acconi- 
pagnato dai comandanti Maffsi della Sta/fetta 
@ Moagiardini del Volttrno, dal signor Qi 
ghetti direttore della dogana di Mogadisciu, 
dagli ufficiali Smuraglia, Baraldi, Da Cr.stofaro, 

, Guzolini, Baroni e Gasparini, dal 
inigta Olivieri, dal faochista Rolfo, dal 


Ji reggente del ov" 


mati. I bianchi 
vali. 

Dopo cinque ore di marcia la carovana per 
nottò a Sofoli, situata a ciroa enti chilometri 


erano tutti provvisti di ca- 


ds Mogadisciu. Improvvisamente, circa alle | 


ore una, somali nomadi assalirono il campo 
uccidendo sei ascari. La sentinelle nostre _re- 
aero l'assalto abbattan'e 

Fattosi giorno, la carorala ripiegò su Mi 
gndisciu, tirando contro i somali, che 
tornati in numero grandissimo e continuavano 
ad irrompere sui lati della strade. I nostri, 
sempre uniti, continuarono a difendersi valoro- 
samente, finchè gli ascari, in parte caduti, in 
parte fuggiti, i cavelli fiaccati dal'a marcia fa- 
ticosa ed essi stessi feriti, dovettero soccom- 
deri 

Si sono salvati il caporale timcniere Via- 

ferito, ed i marinai Bonasera e Gregante. 
Gli ascari ebbero 18 uccisi e 17 ferit 

Le prime notizie sono giunto a Mogadisciu 
alle 10 30 del giorco 26. 

Il regio commissario signor Dulio prese tutti 
i possibili provvedimenti urgenti. Fu ordinato 
alle navi di sbarcare cento marinai armati e 
mandato subito fuori în soccorso tutti gli a- 
scari disponibili. 

Risultò dell'inchiesta che, quando erano 
giunte le prime notizie a Mogadisciu, il fatto 
era già irreparabile. Una compagnia” sbareata 
riconobbe tutti i quattordici cadaveri e rientrò 
alle ore 20. 

Il giorno 27 fa mandata nuovamente 
compagnia rinforzata di ascari, prov 
cammelli @ di tutto il necessario per ricupe- 
rare @ trasportare i cadaveri. 

Furono tosto arrestati molti individui appar- 
tonenti alle tribù colpevoli del fatto occorso e 
puniti esemplarmente. dor 

La Staffetta è partita da Mogadisciu per 
Zanzibar, toccando Brava e portando l'ordine 
al Governolo di stazionare a Merca. 

Il Folturno rimane a Mogadiscio. 


Un'altra vittima illustre dei miraggio a- 
fricano è dunque caduta, e con lui si sono 
inte le nobili vite di ufficiali e di soldati, 
che seguivano nelle selvagge regioni dei 
Somali l'audace viaggiatore. 
Antonio Cecchi, nato a Pesaro nel 1349, 
è morto di quarantasette anni, dopo una 
tenza ‘tutta consacrata allo studio, ai 
viaggi, alle imprese marittime, alle esplora- 
zioni scientifiche. Ancora giovanissimo, co- 


di | 


ti 


— 
L'impero ottomano 


Costantinopol!, 3. — Sono atati operati 
nuovi arresti di turchi, provocati per la mag- 
gior parte, dal fatto che furono trovati pos- 
sessori di giornali Giovani turchi e dal mal- 
contento che regna fra i funzionari, che è 


Però la notizia della scoperta di un complotto 
è infondata. 


PER IL SOLDATO ITALIAN 


Quando fu pubblicata la lettera del gene- 
rale Albertone, in cui si riconoscevano le 
buone disposizioni del Negus per la pace e 
il trattamento umano dei prigionieri, noî 
non ci unimmo alle proteste che si fecero 
allora in molti giornali. Pensammo che il 
generale Albertone aveva scritto quella let- 
tera confidenziale ad amici, che egli nou 
l'aveva certo scritta perché fosse comuni- 
cata ai giornali, ma per rassicurare persone 
a lui affezionate sulla sua condizione: an- 
che in quei caso I! valoroso generale obbe 
diva a un sentimento cavalleresco, quan- 
funque la forma della letterà potesse pre- 
starsi a commenti malevoli. = 

Oggi fa il giro dei giornali il sunto di 
una” fettera di Leontieif. pubblicata nella 
Nowoje Wremja, în cui si assicura che il 
generale Albertone si è condotto eroica 
mente nella infelice giornata di Adua, e che” 
ha rifiutato la libertà offerta a lui come a 
tutti gli ufficiali prigionieri del Negus, il 
giorno delia incoronazione dello Czar, 
patto di giurare che non avrebbero mai più 
preso le armi contro l'Abissinia. 

— Nè io, nè i miei ufficiali possiamo ac- 
cettare la libertà a un patto simile, che è 
contrario ai nostri regolamenti militari. 

Questa, secondo Leontieff, la risposta di 
Albertone. D p 

Risposta da soldato. Il Negus dimostrò di 
saper considerare degnamente questa ri- 
sposta, dando per tal rifiuto un banchetto 
in onore del generale e degli ufficiali ita- 
liani. 

Così mentre in Italia, per un frettoloso 

sssimismo, si dubitava della iempra d'animo 
dei nostri ufficiali, în Abissinig }) nemico 
s'inchinava davanti alla nobile dignità delia 
loro condotta nella sventura. 


x 

Ma noi che non partecipammo a_ quelle 
proteste, che non cì lasciammo indurre a 
un dubbio che deve aver tanto addolorato 
€ offeso quel generale e quegli ufficiali che 
ricusavano la libertà per non venir meno a 
sè stessi, registrando cor vero compiaci- 
mento questa testimonianza di un ufficiale 
straniero, di un amico di Menelik, possiamo 
ben dire che, anche senza questo atto ta 
el ca- 


dato italiano, non le mescoliamo alle nostre 
lotte politiche, da cui egli si tiene ammira- 
bilmente lontano, non lo chiamiamo a par- 
tecipare di responsabilità di cuì esso è stato 
vittima, non cornivente. Non imitiamo l'e- 
sempio, poco degno di servir da modello. 
che hanno dato popoli anche più sventurati 
in guerra che noì non siamo stati, quando 
a scusare la désdc/e hanno calunniato il 
loro esercito, dopo aver cercato alti capri 
espiatorii, credendo con questo di con- 


mandò una nave mercantile che faceva la | dannare un regime politico, e non avvoden- 


delle perle e del corallo sulle coste 
ell'Africa e dell'Asia: fino d'allora forse 
balenarono, all'accesa fantasia del marinaio, 
lo ardimentose indagioi attraverso il miste 
rioso continente ingoiatore di bianchi. E 
incipalissima alla spedizio: 


avere accompagi 
saua la prima spedizione mil 

Antonio Cecchi aveva ora, per conto del 
nostro Governo, la veste officiale di console 
generale e di diplomatico: ma un diploma- 
tico che dere andare armato. e cinto d'ar- 
mati, nelle tribù sottoposte alla sua giuri- 
sdizione, e insidiato continuamente dalla 
frode e dal tradimento. Caduto da eroe ia- 


Î iti della sua scorta, ha scritta | 
peraltro | In antitesi con le ragionevoli 


col io sangue un'altra pagina del mar- 

firologio italiano in Africa. 5 
Nell'angoscia che ci assale per la infausta 

notizia, non possi: meno di fare voti 

ardentissimi perchè quella funebre 

sia anche l'gjtima. 


dosi di ferire a morte la nazione. 
Il soldato italiano dagli eccelsi ai più 
umili gradi ha fatto il proprio dovere, tuito 
il proprio dovere nella campagna infelice. 
Si è fatto uccidere al suo posto eha messo 
forse le sorti di una vittoria, che pur 
troppo il capo supremo del corpo di spedi- 
zione avera-reso facile al nemico, con l'ar- 
dimento disperato di altri capi secondari, di 
cui qualcuno come l'eroico Daformida 
trovò la morte sui campo, altri come il 
valoroso Albertone dovette finalmente ce- 
dere al numero soverchiante quando era 
impossibile più combattere, e ha scontato 
con una lunga prigionia il magnifico errore 
di non aver cercato uno scampo nell’indie- 
treggiare davanti alle forze sproporzionata- 
mente maggiori che lo circondavano. E il 
suo dovere il soldato italiano non l'ha di- 
menticato nei lunghi giorni della prigionia. 
irragione 

voli, con le giuste e con le artificiose preoc- 
cupazioni che turbavano profondamente lo 
spirito pubblico nella patria, il soldato ita- 


ano sì è mostrato forte e sereno, rasse- 


‘roppe vite preziose di | gnato alla sua sorte, incoraggiando nell 


ue lettere i parenti, gli amici, i concitta- 
dini a non star troppo in pensiero, esage- 
rando magari le scarse soddisfazioni che in 
Africa e in un paese africano desolato dalla 
guerra può trovare un europeo, perchè il 
pensiero della sua teiste condizione non 
tormentasse troppo le famiglie, non indu 
cesse la patria a commettere nuove follie 
© a riscattare a troppo caro prezzo quella 
libertà, che pure era l'unico desiderio di tutti. 

A questo non si è badato abbastanza nei 
giornali quando giungevano e sî pubblita- 
vano lettere di poverì soldati che decanta- 
vano il trattamento ottenuto. È molti com- 
menti a queste lettere sono stati anche 
aspri, crudeli. Si è aggiunta l'ingiustizia dei 
fratelli allo inevitabili e tristi necessità della 
prigionia in regioni povere, fra gente così 
diversa da noi. 

Ora che la pace è conclusa, ora che i pri 
gionieri si avviano rinfrancati al loro ri 
iorno în patria, è venuto il momento di 
dirlo. Ciò che si è voluto gabellare nei gior- 
nali guerrafondai per biasimevoli tranga- 
zioni, per debolezza d'animo, appare invece 
‘adesso un elevato sentimento di delicatezza 
dei nobili vinti, che non volevano accre- 
scere la somma d'inquietudini africane, di 
cui essi non avevano colpa, con una pittura 
troppo vivace dei disagi, che senza nemmeno 
colpa o volontà del nemico, ma per forza 
delle cose, virilmente sopportavano. 


Badate. Io non domando festose acco- 
glienze pubbliche a,questi nostri fratelli cha 
ritornano a noi, ché ci sono stati restituiti, 
appunto perchè nè il Governo nè l'opinione 
pubblica ha dato retta ai fomentatori di 

erre assurde © fatali. Basterà la gioia 

[elle loro famiglie, l'accoglienza simpatica 
degli amici, la cordialità dei concittadini a 
compensarli di tutti i patimenti che essi 
hanno offerto în olocausto taciturno a quella 
patria, che in verità non ha mai dubitato 
del loro valore. Ma, per carità, cessiamo 
ora da discussioni che sono veramente una 
strana ricompensa a tutti î dolori, le tri- 
stezze, le miserie in cui una politica ine- 
splicabile, ingiustificabile, inverosimile ha 
precipitato intelligenti ufficiali che hanno 
dato l'esempio di obbedire senza discutere 
quando pur sapevano che l'obbedienza era 
ii sagrifzio, o soldati che por nella sconfitta 
hanno saputo insegnare al nemico che la 
vittoria è stata. negata alle ermi italiane 
per colpa altrui, per avversità di eventi, per 
imprudenza del comando supremo, per con- 
trarietà inoppugnabile di circostanze, per 
tutto, fuori che per difetto di virtò. militari 


nell'esercito nostro, 
Plongiak. 
IE 


PER IL BRINDISI DELLO CZAR 


Berlino, ?. — E' incominciato il processo 
contro i pubblicisti Leckert, vou Lizow e 
tri, imputati di offese contro il grando mare 
sciallo di corte conte d’Eulemburg, contro il 
segretario di Stato barone di Marachall, cot 
tro il consigliere di legazione Hohenlobe, figlio 
del principe cancelliere, e contro. altri funzio- 
nari, mediante articol' riguerdo ai falsi dispacci 
sul ‘brindisi fatto dallo Czev a Breslavia. 

Furono oggi interrogati gli imputati; domani 
verranno interrogati î testimoni, i:a i quali vi 
è il barone di Mersche 

Il procuratore generale ha dichiarato che il 
Varone di Marsche!l ed il segretariato di Stato 
per gli affari esteri sono pronti a rispondere a 
tutte le interrogazioni, avendo essi il massimo 
interesse a dare el processo la maggiore pub- 
blicità. 
AMMETTE sprona 
Per mancanza di spazio rimandiamo a do- 

mani Il seguito del romanzo: 


RICCHE - TICCHE - TAC 


Fate ogni dì con CI i Migone 
Alla barba e ai capelli un'abluzione. 
-_ 

CRONACA DEL MARE 


New-York, 1. — E' giunto il vapore Ore- 
gon, dell’Atlantic Line. 

Colon, 1. — Il piroscafo Città di Genova, 
della Società La Veloce, è partito per Colom- 
bia, Venezuela e Genova. 

2 


CRONACA ESTERA 


La Banca di Francia. 


Parigi, 2. — La Commissione ingaricata di 
riferire sul progetto per l=. rinnovazione del 
privilegio della Banca ai Francia=ni è pronun- 
ziata ad unanimità favorevole sl rinnovamento 
stesso e contraria all'istituzione di una Banca 
di Stato, 


Ministero rumeno. 

Bucarest, 2. — Il ministero ha rassegnato 
le suo dimissioni. 

Il presidente della Camera, Aurelian, è stato 
incaricato dal re della formazione del nuoro 
ministero, il quale sarà pure composto di mem- 
bri del partito liberale. 


Le colonie spagnuole, 
Berlino, 3. — Il Wolf Bureow pubblica: 
< Il comandante della cannoniera tedesca 
Arcona telegrafa da Manilla in data del 28 no- 
vembre 


La difensiva degli Spagnuoli è limitata aC: 
vite e a Manilla, Un attacco da parte deg] 
sorti è atteso di giorno în giorno. Si prepara 
la partenza degli europei dalla città. » 


Dopo la sentenza 
del Debito pubblico egiziano. 


Londra, 3. — I giornali ritengono che la 
sentenza della Corte d'appello, riguardo alla 
Cassa del Debito pubblico egiziano, migliori la 
situazione dell'Inghilterra in Egitto, dandole nuovi 
e ritengono pure che tale sentenza pro- 
luogherà l’oocupazione dell'Egitto da parte del- 
l'Inghilterra. 

ll 7imes ha da Alessandria d'Egitto che la 
sentenza della Corte d'appello non impedirà 
memomamente la nuova campagna nel Sudan. 
L'Iaghilterra provvederà i fondi necessari per 
farla; e la sua posizione sarà fortificata in 
Egitto, 


CRONACA ITALIANA 


Mostra artistica e Industriale. 
Treviso, 2. — La Mostra artistica e indu- 
atriale venne chiusa ieri. 
In complesso vi furono - senza tener conto 
degli abbonati - 2988 visitatori A pagariento: 
Non molto numeross le vendite di pitture; 
moltissime invece quelle di ceramiche. 
Centenario di Paolo Diacono. 
Cividale, 2. — In occasione delle foste per 
il centenario di Paolo Diacono, il Comizio a- 
grario sta organizzando una esposizione dei 
prodotti agricoli del mandamento, alla quala 
probabilmente sarà aggiunta una mostra bovina 
provinciale. 


Questione Industriale — Tiro a segno - 
Processo Fonzoli. 


Terni, 1. (L. Aminale). — Come sccennài 
in una delle mie prime cotfispondenze, sta per 
sorgere nella valle ternana un nuovo © gran- 
dioso opificio per la produzione del carburo di 
calce. 

La Società costruttrice ha richiesta la deri 
della forza idraulica all'uopo neces- 
saria, direttamente dal Velino, ed il Comune 
di Terni ha ritenuto opportuno di favorire la 
dimanda, assicurando dalla Società stessa la 
cessione di mille cavalli di forza a proprio 
favore. 

Questo favore dell'Athministrazione ha sol- 
levato un vespaio niente indifferente, e gli 
versati hanno gridato contro questo atto di 
protezionismo, che secondo loro viene a com- 
promettere per sempre l’avrenità industriale 
della città, ed hanno quindi lanciata la scoma- 
nica maggiore alla Civica rappresentanza che 
avrebbe dovuto negare alla Società anzidetta 
la derivazione în questi 

Jo eredo, e con me credono gli stessi con- 
tradittori, che il Comune nulla potesse negare 
alla Società per la fabbricszione del carburo, 
giacchè le acque del Velino sono di proprietà 
dello Stato, e non del Coinune di Terni. Que- 
sto poteva far soltanto qualche opposizione 
per ottenere che la sua dimanda per conces- 
sione di forza motrice, conserrando la priorità 
della presentazione, fosse dall'autorità compe 
tente discussa prima di quella presentata dalla 
Società sopra nominata. Ma quand'anche il Co- 
mune avesse Ottanuta la concessione, dove 
avrebbe oggi presi i fondi pel pagamento del 
canone, pagamento chi va previsto di poter 
fare fra qualche lustro soltanto ? 

Noi crediamo quindi che l’Amministrazione 
del Comune abbia fatto quello che poteva, as- 
sicurando alla città Za proprietè di mille ca- 
valli di forza, senza spese e senza questioni, 
e non frapponendo ostacoli all'apertura di un 
nuovo opificio che concorrerà al benessere dei 
nostri operai. 

— Accanitamente combattute, si compierono 
domenica le elezioni pel rinnovamento della di- 

Je del tiro a segno, 

Il partito repubblicano che da vario tempo 
ne teneva la presidenza, fu battuto da un nuovo 
gruppo che chiamerei liberale progressista, e 
che ci riserbiamo di giudicare dai futti. 

— Il processo Fonzoli avrà sicuramente una 
degna continuazione, giscché è stata in questi 
giorni sequestrata la cassaforte da cui fu estratto 
il testamento fumoso, e ’autorità giudiziaria 
lavora alacremente e Zodevolmente per accer- 
tare nuove e non men gravi responsabilità. 


Cosn senesi. 
Le dimissioni del sindaco — La nuora 
Giunta — Comizio per acqua pota- 
le. 

Siena, 30 (C. 8) — Da vario tempo si 
prevedeva che il cav. Crocini, da tre anni sin- 
daco della nostra città, si sarebbe dimesso 
perché in Consiglio erasi creato un partito che 
lo combattevi Infatti nell'ultima adunanze, 
dopo la trattazione degli affari all'ordine del 
giorno, furono annunziate dimissioni; segui 
il suo esempio, per solidarietà, la Giunta. Îeri, 
presenti 23 consiglieri, ebbe inogo l'elezione 
della nuova amministrazione; risultarono a sin- 
dsco il giovane avv. Falaschi che riportò 20 
voti, ad assessori il Canti Ugurgeri, 

Bichiruspoli. 
e dea = ni eletti accettino 
andato ricevuto, perché nel Consiglio sono 
da discutersi affari importantissimi e pina) 


vitalità per Siena. 

— La questione del nUOYO eeguedotto che 
dovrebbe arricchire S;ena di acqua copiosa e 
Nr CONE Guattià, è entrata nel dominio pub- 
Luco, e vi é agitazione fra quelli favorevoli ed 
i contrari al progetto. Domenica intanto, colla 
adesione della maggior parte delle associazioni 
Jocali, nonché della scolaresca, avrà Inogo un 
pubblico comizio in proposito. Parlerà l'onore 
vole Ferruccio Mercanti. Non mancherò di ren- 
derrene informati. 


Fra le Quinte e fuori 


— Valle. 
Stasera, quarta rappresentazione di 
I Marcella, 


Domani spettacolo in onore di Claudio Lei- 
gheb. 

Lunedì prossimo prima rappresentazione della 
Figurante, di de Curcel. 

Domani sera dunque: Un'avventura di viag- 
gio di R. Bracco, il Piecs della donna di Gan- 
dolin, Le scrpress del, divorzio di A. Bisson, 
e, per dir tutto in uno, la serata d'onore di 


di 


| Claudio Leigheb; quindi un tentrone coi fiocchi. 


— Quirino. 


Questa sera, IZ trionfo d'amore e la com- 


Al Gerbino agisce la compagnia Pasta-Di 
Lorenzo, e la Tina entusiasma come ‘al solito 
il pubblico. 

Al Vittorio Emanuele spettacolo appena di- 


screto d'opera e ballo. 
ALl’Alfieri © al 


tanto a cui si vuole assistere. t 
‘Al Rossini la solita Compagnia piemontese. 
atri 3 


le marionette. 
Tralascio i panorami, i ca/é- chantants, ecc. 
ici l'inverno si moitiplicano di 


che avvicinandosi 
giorno in gisroo. : 


— m'invoca il giocatore. 
Chi fa "1 mestier di Figaro, 
— m'adopra a tutte lore. 
Se trattasi dell'organo, 
io servo per sonare. — 
Adesso per distinguermi, 
mi chisman militare. 
rac 
Melagramma. 
Talvolta nel Tonchino 
assalgo l'elefante. 
lo prediligo il vino 
di qualità. abbondints. 


ROMA 


3 dicembre. 
IL CONCISTORO PUBBLICO. 

Nell’aulà regia del Vaticano ha avuto luogo 
stamani alle 10 1}? il solenne concistoro pub- 
blico, tenuto dsl Pontefise Leone XIII, per dare 
il cappello cardinalizio all'E.mo Francesco Se- 
tolli, creato e pubblicato hel concistoro del 
29 novembre 1895, agli E.mi Domenico Maria 
Jaogbini, Antonio Agl‘ardi, Domenico Ferrata e 
Serafino Cretoni, creati e pubblicati nel conci- 
storo del 22 giugno 1896, ed agli E.mi Raf- 
faele Pierotti e Giuseppe Prisco, creati e pub- 
blicati nel concistoro segreto di lunedì. 

In fondo alla grande sala regia, avanti la 
porta che mette nella cappella Paolina era si- 
tuato il trono. 

Alle 9 1;2 i suddetti cardinali si sono recati 
alla cappella Sistina ove hanno prestato il giu- 
ramento, secondo le costituzioni 
alla presenza dei cardinali capi d'ordine, ca- 
merlengo e vicecancelliere di S. R. C. 
merlengo del Sacro Collegio. 

1 cappellani cantori pontifici eseguivano al- 
cuni mottetti. 

I cardinali, monsignor uditore della Camera 
apostolica, gli arcivescovi e vescovi, i vari 
collegi della prelatura romana, i principi assi- 
stenti al soglio, gli ufficiali ed i cubiculari, in- 
Je al segretario della Congregazione dei 
sacri riti, al promotore della fede, agli avro- 
cati concistoriali ed agli altri soliti a interve- 
nire alle solenni funzioni pontific'e, hanno at- 
teso nelia sala dei paramenti il Papa, il quale, 
nppena giunto, ha indossato gii abi ponti 

leali. 


LI 


ca 


Nella ssla Ducale il Pontefice è salito sulla 
sedia gestatoria, e phacedutt è seguito dai per- 
sonaggi suddetti, si è'secato all'aula regia. Non 
appena egli ha asceso il trono è incominciata 
la cerimonia solenne, 

Ai lati della sedia gestatoria due monaignori 
portavano i flabelli. 

Il servizio d'oiore era fatto dalle guardie 
nobili, dai gendarmi e da tre compagnie di 
guardie pala 

Intanto che i cardinali prestavano l'atto di 
obbedienza al Pontefice, i cantori intercalarano 
altri due mottetti di circostanze. 

Quindi i novelli porporati. ao-ompagnati cis- 
acuno da altri duo cardinali, de'!a cappella Si- 
atina si sono recati pretzo ‘il trono del Papa, 
sd banno baciato il piede e la mano del Pon- 
tafise, ricevendone l'amplesso. Infine dalla mani 
gal Papa hanno ricevuto il cappelio carcina- 


Durante questa cerimonia l'arvocato conci 
atoriale conte Baldassarre Capogrossi Guaraa 
ha perorato per la seconda volta la cansa di 
bentificazione e canonizzazione di Giovanna 
D'Arco. 

Dopo ciò il Sommo Pontefice ha dato l'apo- 
stolica benedizione ed è ritornato nei suoi ap- 
partament 

Te seguito tutti i cardinali si sono recati pro- 
cessionalmente alla cappella Sistina, dove dai 
cantori è stato cantato il Te Deum, a 


Terminato îl concistoro pubblico, ha avuto 
luogo quello segreto. 

Il Papa, dopo aver chiusa Za Zocca, giusto 
il costume, ai cardisali novelli, ha prorreduto 
dei vescovi alcune diocesi vacanti, e cioè: 

Metropolitana titolare di Pelusio, per monai- 
gnor Giovanni Glavina, già vescovo titolare di 
Teodosiopoli. 

Vescovile di Tisscala, nel Messico, per moa- 
signor Giuseppe prefetto Amezquito, già ve- 
scovo di Tabasco. 

Vessovile di Marianna, nel Mrasile, per mon- 
signor Silverio Gomes  Pimenta, già vescovo 
titolare di Camaco. 

Vescovile di Costantina, in Algeria, per moa- 
signor Stefano Giulio Gazaniol, già vessoro 
titolare di Tuburbo. 

Vescovile di Vegiis, in Dalmazia, per Don 
Antonio Mabnic. 

Vescovile di Rosaria, in Ungheria, per Lon 
Giovanni Svankovib. 

Vescovile di Lugos, in Ungheria, per Doa 
Demetro Radù. 

Vescovile titolare di Germaniciana, per Doa 
Emaruele Secondo Balton, destinato costu- 
tore temporaneo del vescovo di Huesca, in 
Spagna 

Metropolitana vescovile di Eraclea, per moa- 
Bel 

fetropolitana vescovile di Efeso, per il padre 
Sebastiano Martinelli, Agoatiniaso, successore 
del cardinale Satolli, nella Delegazione apo- 
5 Stati Valli d'Amsani 

Vescovile titolare di Cidonis, per monsignor 
Teofilo Mannucci. 

Vescovile di Spirito Santo, nel Brasile, per 


monsignoe Gio. Batt. Correa Nert. 
Seorila di Osaka, nel Giappone, per don pe 
Giulio Lon così N. 35 delegazioni di cui 
Vascorile di Malacca, 20 di lio 1,862,547 95 dal 1997 y 
nato Michele Maria Fée. — 2» » 1,871605002 » 19Ig i 
Vescovile di Nessuailr, 12 » » 1879505 72 > 1919} 8 
Edoanio 0° Der Li sull’agente incaricato di riscuotere, n, 
chele Lenikan. del Comune, le sovrimpOStE sui tape; “A 
sv Sasa) seranzo papiri 
fr dicaage “nile i. rato bimestrali. . 
di don Luigi Paerepe- = 
aridi Temperatura d'oggi 


Vescovile di Tralli, per don Matteo Makil. 


All'Osservatorio astronomico del Ca 
spare Bora, deputato ausiliare dell'arcivescovo 
di Palermo, cardinale Colesia. 

Vescovile titolare di Scillio, per don Edmondo 


"Vescovile titolare di Elenopoli, pet don An- 


pubblica domani sera alle 8 1;2. 


1 Re di Serbia. 


Al ricevimento dato ieri sers ia 
Alessandro I dalla baronessa 


scuno di essi i titoli ds noi ieri pubblicati. | 

1 nuovi cardinali sono stati poscia ricevuti in cm & 

privata udienza da Sua Santità. Pareti, sti 

a, iatervensero { 

corpo diplomatico, î ministri, la colonia me 
in gran numero 


Notati gli onorevoli Di Rudinî, Vi * 
nosta e Bonin. pyr- 
ll Re di Serbia vestiva l'abito di ser 


Pellegrinaggi. 


Stamani è gi"ato in Roma l'annunciato pi penisole sorelle, 
legrinaggio napoletano. ‘origine @ ls loro radici in co 
Alle famiglie i cui nome in altri tempi fu 

dei militari morti in Africa; grastifcando la fimosa ira 


sta giorie. Nello st 
ima di montagne! 


— Lunedì prossimo, alie 3 1j2, il cardinale 
Macchi, primo dell'Ordine dei Diaconi, 
del suo nuovo titolo cardi- 


palizio di Senta Maria in Via Lata. 


Per l'assestamento del di'ancio comunale. 
Si è detto già che il sindaco avesse in animo 
di trasformare in uno i vatii debiti del Comune. 
Ecco ors la proposta che la Giunta ba pre- 
sentata al Consiglio comunale, e che verrà di- 
scusa in una delle prime sedute del Consiglio 
stesso : 

— La recente logge 11 giugno corrente anno, 
N. 461, autorizza i comuni ® chiedete In tra- 
sformazione dei vari prestiti concessi dalla 
Cassa dei depositi e prestiti, fio alla data della 
pubblicazione di detta legge, in un nuovo pre- 
stito all'interesse del 5 0,0 e con ammorta- 
mento a trentacinque annualità, decorrenti dal 
1° gennaio 1897. n 

La Giunta, in vista delle eventuali condizioni 
del bilancio, crede di dover approfittare di que- 
ata facoltà, effettuando la trasformazione della 
somma residuale al 31 dicembre 1896 di tutti 
prestiti fin qui contratti in un prestito unico 
di lire 31,418,217 32, ammortizzabili in trenta- 
cinque annualità, a cominciare dal 1897, dalla 
quale trasformazione si avrà un beneficio annuo 
di lire 114,227 59, poichè le diverse annualità 
che ora si pagano per la complessiva somma 
di lire 1,993,833 12 si fondono iz uns sola an- 
nualità ridotta a 19,605 53. In questo senso 
quindi ne fa formale proposta al Consiglio, in- 
vitandolo a voler prendere la seguente delibe- 
razione: 

Îl Consiglio comunale delibera che sia chiesto 
dal sindaco all’amministrazione della Cassa ce- 
pouiti è prestiti la trasformazione dei seguenti 
presti: 

Prestito di lire 28,327,566 11, 
altri prestiti già contratti a éSa7ertiti in uno 
solo in virtù dell'articolo 5 della legge 2$ git- 
gno 1892, N. 299, liquidato al 31 dicembre 1896 


nella residuale somma di lire 26,594,536 99. 
Prestito di lire 2,000,000 contratto in base 
alla legge suddetta e con R. decreto 26 agosto 
1892, ligdidato corfîe sopra in lire 1,904,559 09. 
Prestito di lire 2,000,000 contratto in base 
alla legge suddetta con decreto 6 agosto 1893, 
è liquidato come sopra in lire 1.930,19? $7. 


l numero delle domande di sussidio pate orbem >. Ne" 
jute finora alla Commissione centrale inca. 
cata dî ripartire le offerte a favore delle fini 
glie bisognose dei militari caduti 0 scompani 
durante l’ultima campagna d'Africa risuta 
molto inferiore a quello delle famiglie che 
presumono interessate, in riflesso dela cin 
dei militari mancanti. 

Perciò a’ invitano quelle famiglie bi 
che non hanno ancora chiesto sussidio alla dea 
Corimissione o al ministero della gum, d 
farlo sollecitarmeste su carta libera. 

In essa dovrà essere indicato il nome, > 
gnome, grado e corpo di cui faceva persi 
militare presunto morto, e le particolari ccp 
dizioni per le quali si ritengono meriteral i 
soccorso. 


quo, per aZpirazione, e per 


i ri lavori e 
e regi eni) 


Carità per i miseri 

Una abbonata ci sorive: 

Carissimo Fanfulla, 

Ti sarei infinitamente grata se tu volessi: 
titolo di cronaca, riportare, per adificazione 
gaudio speciale dei buoni Quiriti, 1 ‘atte 
di cui mi accingo a parlarti, © chs pare i 
possibile abbia potuto accadere nella capite 
d'Italia. 

Oggi verso le quattro una signorina passò 
per... una via della città, si avvide che un a- 
dividuo ancor giovane poveramente restio, 4 
che stava seduto su di una sporgecza di mu 
presso una chiesa, fiocamente si lamentava A» 
costatasi all'infelice seppe che in causa di 1 
e&auis fatta tre giorni or sono, e di cui 
avere tenuto conto, si sentiva ua gra mia 
alle spalle ed allo costole, e nel'a parte ue 
riore interna del petto. Il pallore del volto, è 
contrazione dei linesmenti attestavano a rerit 
il poveretto soffriva, e tremara forse per È 
febbre, forsé per il freddo. 

Da tre ore, così affermava, era îì aspettando 7 
certe guardie che gli avevano promesso di tr- 
nare @ prenderlo per condurlo all'ospedale. 

La signorina lo consigliò di recarsi ia qui- 
liedendo aiuto, o almeno pa pò 
tono suggerimento; anzi, traversata la vs sì 
sofferezte che a stento si trascinara, lo in 
duceva în uas farmacia, raccomaniandolo all 
persone che colà si trovavano. 

La più profonda indifferenza, anzi un cisisme 
erudele, unito ad una scortesia senza nome, fi 
quanto potà ottenere la signorina di cui pis. 
che in some dell'umanità raccomandara lil 
lice; l'infelice al quele poi vennero rivolte tre 
scamente alcune domande, ed a cui restò RE 
compenso questo conforto: se non sei fanta 
alla Consolazione non ti prendono... 

E dove recarsi? se per caso nom vet 
forse trascinarsi e pensre sì 
vie di Roma? ia 
pietosiasimo signore, che era in farmacia, uit 
il esso, soccorse l'armmalato, in modo chi ? 
tense prendersi una vettura e farsi comu: 
alla Consolazione, o dove quei sanitari 
bero inviato. 

La signora dovette a malincuore abbindo 
nare l'infelice a sè stesso; che gli sarà poi” 
eaduto P 

Fu visto parlare coa una donna del porsi 


‘Ai socì é fatta viva preg 


La via dei S; 

La Giunta ha deliberato 
tativs private alla Socin 
terrazzieri î lavori di sterr] 
vin dei Serpenti, intermedio 
nora eseguiti dalla parte d 
quella di via del Colosseo. 
L'importo dei lavori sud 
lire 35009 col ribasso del 
nuta del 4 0}) per tara © 

N lavoro dovrà essere c 
di due mesi. 

E io m'auguro che îl p 
citamente la deliberazione 
è tempo ormai che la sist 
Serpenti diventi un fatto d 

Mionete false 

Trovansi in circolazione 
quo e da dieci centesimi 
torio Emanuele e del Re 
I falsì sì conoscono al 
rece di essere coniati son) 
rifievo. 

‘Sano pure riconoscibi! 
è roszamente imitato. 

Club al 

Domenica il Club alpino 
Monte Tanc'a (1282 metri 
(1254 metri). 

Partenza da Roma col 
sabato. 

Ritorno in Roma în fe 
della successiva domenic: 

Preventivo lire 1°. 

Per fin 
Ecco come si scrive | 

Da un giornale del m 

— Al Quirino. Molti 
appinnsi per la prima. 
compagnia di varietà dir 

La spettacoli 
losa operati 

applaudita. — 
Tutto sta bens. Soltan 
tazione non ebbe luogo 


Se desiderato fare re 


Prestito di lire 1,000.000 contratto in base 
alla legge suddetta e con R. decreto 6 giugno 
1895, liquidato come sopra ia lire 983,928 29, 
e così in totale per la complessiva somma di 
lire 31,418,217 24 
eduto poi che su due prestiti già trasfor- 
mati dei 19 aprile 1835 e 29 marzo 1388 di 
lire 600,009 ciascuno, il ministero della pub- 
blica istruzione si assunse rispettivamente 
quota d'interesse del 2,25 0,0 e del 2 0;0; 

Veduto che questo concorso del Governo 
lire 17,057 76 dura a tutto il 1916 per i due 
prestiti anzidetti, e continua in lire 8000 70 
negli anzi 1917 è 1913 per il secondo dei pre- 
suiti; 

Riteanto che ln restituzione del debito anzi. 
detto dere essere eseguita in 35 annualità di 
cui 20 di lire 1,862,547 96 dal :1397 al 1916, 
2 di lire 1,871,605 02 pel 1917 s 191 
lire 1,879,605 72 dal 1919 al 1931 


la 


rilascio di altrettante delegazoni sull'esattore | Oh! essa certamenta più carisatevole dell cazione delle prossime 
delle dirette 2ì termini dell'articolo guardie e dei farmacieti di cui sopra, l0 cate una visita alla Gal 
della legge 27 maggio 1875, N. 2779 aiutato. lazzo Borghese). 

A tale effetto il Consiglio comunale, tenuto | Ed ora coma dovrebbero sgorgare brusini 


conto di quanto sopra; 
1° delibera di sovrimporre alle imposte 
dirette sui terreni e fabbricati tanti centesimi 
addizionali quanti valgano a formare il pro- 
2) di lire 1,862,547 96 dall'anno 1997 a 
tutto î 191 
3) di lire 1,371,505 02 per gli anni 1917 


©) di lire 1,879505 72 dall'anzo 
tetto SIL, 7 Pre 


le parole contro coloro che depusati a sot 
rere Inaciavano un uomo ia quello sinto 

guire sa di una via!... Dimmi Fanfulla «PP 
liere valoroso, campione della giusuzit. "i. 
corrono forse pratiche e maneggi duras. 
per far schiudere la porte di ua ospedale. ca 
è pare un Istituto di carità? E fur stenti? 
tanto tempo chi soffre, sl da sentirai mal 


© 191 


La seduta comincia 
zioni di voto. 
tiohe L; ‘ariî deputati prendi 
L'adionata chiedeadori se cecorrano. Tre A tuti presi 
Sa d'us tepedao, soleva 3 on votato chì in favore cl 
la porta d'un ospedale, solleva ua it na, Ì et 
spincea, su cui ritornereno + 400! ‘mbriani. 
mancasdoci oggi lo spazio. 
M prof. Durante. 


L'on. Donati vorrebi 
Buona consuetudine de 
stero udesse subi 


È dando idio della missi 
sa Ti ssnatore prot. Dursate che, scesdenti © Ù piss 
9906 scala di gartiere Ludovisi sì ‘ annunziato dal telex: 
bic ad * turò ipa x sà Lasci Lo il letto. che interessa tutta !Tt 
sede nella perte attiva dei Fra pochi giorni l'illustre uomo sarà *09° vervara Asp 

tutta la durata letamente ri tes 

asd la pie ristabilito ia salute. + 0g re 
passiva dei A box Cottermol che i migisiri, at uno 
torie e 3 n= La salma della signor Er, vgrrS Prender posi sal "bas 
vualità dov: sarà trasportata domani m: gi 19 al interro; 
i ma COSI camera mortuaria di San Bartolomeo al Si i cea 
faro. 00. Giusso, giustifica 

ateo Agenti delle imposte i 

La presidenza dell’'Associazione della -L'oa. Giusso replic: 
fileato 1 seguenti tlegremm: cui enza cho i pe 

A Ea veerse, colite Più ele minima attes: 

ragica stessa Lara so pre L'on. Serena rispoi 

C fine Cont da Firens na risp 


me !#5° pel Consiglio direttivo Gatteschi, 
siglio direttivo Associazione stamj 

<E"freg= rappresentarlo funori Contessa 

dl rtastre poetessa così barbaramente ae- 


Hi 


Segretario Anzon, 
La stampa sSpagnuola 
alla stampa italiana, 
atissimo signor consigliere di Sta 
225, presidente dell'Associazione delta 
pa. 


#2” fsodazione del'a stampa ha deciso nella 
L'iliusa del 4 novembre di manifestare n 
#55, sincera espressione della sua gratitu: 
Ti eper l'accoglienza nobile ® i-anca fatta ai 
#dixi spagavoli che si recr‘ono a Genova 
Hi x0opo di assistere rl vero dell’incrocia. 
"Cristoforo Colombo ». La sordialissima 
Ffloma dea que'e cotesto pacse li ha ono- 
Si. festo orgar'zzate in loro onore, le frasi 
ni. noss ed C'oquenti con le quali sono stati 

latte le prove infine, di fratellanza ed 
5) che i gitant' hanno ricevuto durante la 
srmanenza in Italia, formano come dei 
indistruttibili di effetto, con î quali la 

di Madrid si sente unita alla stamp: 
Msi tazione inliana. = 

sprartenenti ambo i popoli ad una stessa 
Ds storia delle due nazioni si allacciano 
Petinun nutuo abbraccio le nostre più 
Simmte glorie. Nello stesso modo che îl 
Ho sistema di montagne ha il suo nueleo 
"sile nell'arco gigantesco che va dal golfo di 
Tina a quelo di Venezia, così la coltura, 
Sesuiuzioni, il carattere, i costumi dei figli 
ie due penisole sorelle, hanno anche la loro 
+ e le loro radici in codesta grande citi, 
5; nome in altri tempi fu sinonimo di mondo, 
ierifcsndo la famosa irase « ex urbe fec‘stà 
Em >. Nell'esprimere oggi l'Associazione 
ia stampa di Madrid, a mezzo della presente 
ture, la sua imperitura gratitudine alla star 
dial popolo italiano, fa voti Che l'amicizia 
de utisco le duo Ds2';i sia sempre qua 
dr esistere fra “us popoli iratelli peril'san- 
3 per aSjuirazione, © per la moria» 

La Commissione del bilancio. 

la Commissione del bilancio, nominata nel- 
time seduta del Consiglio comunale, ha già 

v i propri lavori e deliberato di adunarai 
ti giorno fino a lavoro compiuto. 

wa spera di poter presentare la sua rela- 
sexe prima del 10 corrente, 

Fra gli ex-bersaglieri. 

La Società degli ex-bersaglieri Alessandro 
ls Marmora si adunerà in assemblea generale 
iter del 7 alle setto © mezzo precise. 

Ai soci é fatta viva preghiera di non man- 
on 


no 


E 


peli 


x 
alrt 
so Pe 


La via dei Serpenti. 

la Giunta ha deliberato di concedere a trat- 
uve private alla Società cooperativa fra i 
trazzieri i lavori di sterro dell'ultimo lotto di 
ria dei Serpenti, intermedio agli altri lotti fi- 

ceguiti dalla parte di via Cavour e da 
la di via del Colosseo. 

L'importo dei lavori suddetti è previsto in 
Tn 35000 col ribasso del 35.010 oltre ella rite- 
nta del 4 0j0 per tara e misura. 

Îlisvoro dovrà essere compiuto nel termice 
di due mesi. 
io m'auguro che il prefetto approvi solle- 
sitamente la deliberazione della Giuota giacché 
itanpo ormai che la sistemazione di via dei 
Strpenti diventi un fatto compiuto. 

Monete false di bronzo. 

Trovansi in circolazione molti pezzi ® cin- 
e e da dieci centesimi coll’effigie del Re Vit- 
trio Emanuele e del Re Umberto falsificari. 
I fisi si conoscono al tatto, perchè essi in- 
rece di essere co 
siero. 

Sono pure riconoscibili nello spessore, il quale 
è roszamente imitato. 

Club alpino. 

Domenica il Club alpino farà un'escursione 
Mozta Tanc'a (1282 metri) e a Monte Pizzuto 
1854 metri), 

Parienza da Roma col treno delle ore 12 di 


saba 
Ritorno in Roma in ferrovie 
iala successiva domenica. 
Preventivo lire 12. 

Per finire. 
Esco come si scrive la sto; 
Ds un giornale del mattino : " 
— Al Quirino. Moltiesimo pubblico e grandi 
tpsisusi per la prima rappresentazione della 
tonpagnia di varietà diretta dal pulcinella De 
Martino. 
La spettacolo. 
aplemdite, — 
Tutto sta bene. Soltanto che... Îa rappresea- 
zione non ebbe luogo | 


alle ore 21,45 


operetta Fva fu vivamente 


Se desiderate fare regali artistici in oo- 
casione delle prossime feste, non dimenti- 
@ una visita alla Galleria Sangiorgi (pa- 
‘io Borghese). 


Camera. 
Seduta del 3 dicembre. 


Presidente on. Vita. 

La seduta comincia con alcuno dichiara 
zioni di voto. 

x arii deputati prendono la parola per dire 
the se fossero stati presenti ieri, avrebbero 
jpiato chi in favore chi contro la proposta 
Iabeiani 

Len. Donati vorrebbe che, seguendo una 
mona consuetudine della Camera, il Mi 

“ro rispondesse subito alle interrogazioni 
l’eccidio della missione Cecchi in Africa 
2inunziato dal telegrafo. E cosa urgente 
Che interassa tutta l'Italia. n: 
0a. VILLA. Aspetti che giunga il ministro 
gli aîfari esteri. 4 
aletanto, mentre la Camera si popola, e 
he i minisiri, ad uno ad uno, vengono a 
Rreader posto sul banco del Governo, si 
Srolgono altre interrogazioni. — 

" ministro, on. Branca, rispondendo al- 
13 Giusso, giustifica certe pretese degli 
“senti delle imposte in Terra di Otranto. 

0a. Giusso replica, e dopo di lui il mi- 
tro, senza che i presenti prestino loro la 
più che minima attenzione. 

Lon. Serena risponde all'on. Costa An- 


proibi 
die de ot Creo 
ioni Fano pi TI s 
© fi regolemant Ci (È dl aricodiegco 
‘interrogante risponde vi 
rg ivacemente abu- 
Fare che ripete in fi‘ Sol, verbo dello 


modi, tempi e tutti i 
= massacro di Sofoli alla Camera. 
i vic si £ 

cidio africano. Gli nio erogazioni sull'ec: 


revoli Donati, di S 


anzi. 
— VISCONTI-VENOSTA 


in mezzo ad un grandissim 


a dal telegrafo, che 

che ci sono noti è stata 

gente il consolato di Zanzil 

«Dà quindi alcune informazioni 
\vevano il 

suoi infelici. compagni console 

zione all'iaterno. 

Al suo ritorno da quella egli a 
opportuno spinsere le sue investigazioni in 
una regione non lontana dalla costa, ed è 
in quella che è caduto in una imboscata di 
somali, ed è avvenuto il massacro, 

Il Governo crede di essere interpreia dei 
Sentimenti di tutta la Camera, pronunziando 
Rarole di cordoglio per tante nobili vit 

Gli ordini opportuni cono già stati spediti 
alle nostre forze in quei. pattggi lc 


punizione esemplare degli assastini. anîi è 
in grado di assicurare Che quest'ordine ha 


già avuto un principio di esecuzione; aon 
ciò però il Governo non intende in nulla 
cambiare la sua linea di condotta politica 
Sulla costa del Benadir, quella cioè di pro- 
seggere efficacemente i nostri stabilimenti 
su quella costa (Bene). 

Replicano gli interroganti. 

Dopo alcune parole, coperte dai rumori 
dell'onorevole Ionati, parla l'onorevole. Di 
Sangiuliano. 

Esso crede l'eccidio molto più grave diun 
fatto isolato, e lo si deve alla diffidenza che 
hanno di noi i somali, e la diminuzione del 
nostro prestigio in Africa (rumori). 

Vorrebbe che gli autori dei massacri non 
fossero puniti isolatamente, ciò non è di al- 
cun effetto în quelle popolazioni, ma occor- 
rerebbe colpire tutta la tribù... (Grida, in- 
terruzioni). 

Una voce — Sono idee medioevali. 

COSTA ANDREA. Si faccia un’altra guerra! 

L'onorevole Macola è soddisfatto della ro- 
posta ministeriale se questa significa rima- 
nere prudenti e previdenti sulla costa,senza 
avventurarsi nell interno. 

L'onorevole Canzi teme che si continui in 
Africa la stessa politica che ci ha condotti 
a così funesti risultati. Abbiamo fondato 
delle stazioni nell'interno dell'Africa, in 
paesi che non ci appartengono, come  fa- 
remo a conservarle e difenderle? 

Limitiamoci piuttosto a difendere ciò che 
possediamo, altrimenti sì dirà che la nostra 
po.itica in Africa consiste nel farsi ammaz- 
zare. (Rumori). 

Prende la parola il presidente del Con- 
siglio. (Attenzione vivissima). 

L'on. Rudini ha sempre diffidato delle 
spedizioni africane e divide le apprensioni 
dell'onorevole Canzi su quest'argomento. 

Non è troppo revole nemmeno elle 
spedizioni organizzate dalla Società geogra- 
fica; la politica in Africa la deve fare il Go- 
verno. (Benissimo). 

L'azioae dell'Italia sulle coste del Banadir 
può considerarsi come negativa. 

Il Cecchi ed i suoi compagni avevano fatto 
uo viaggio all'interno che era riuscito senza 
inconvenienti; essi son caduti, al loro ritorno, 
facendo una nuova escursione non voluta nè 
autorizzata dal Governo, anzi il Governo non 
ne conosce il motivo, e che il fatto sia così 
avvenuto, lo conferma up altro telegramma 
pervenuto questa mattina per altra vis. 

Conferma le spiegazioni date dal ministro 
degli esteri, circa alla politica del Governo 
in Africa, e che l'onorevole Macola ha be- 
nissimo interpretate. 

Sarebbe davvero unerrore fatale impe- 

arsi in nuove spese. 

Scania Di Rudinì pronunzia parole 
commoventi sull'eccidic; commemora il Cec- 
chi che sempre, egli dice, ha condannato le 
guerre di conquista in Africa. Ricorda di 
un ultimo colloquio avuto con lui, quando 
egli lasciò per l ultima volta l’Itali sligli 
ripetè le sue esortazioni, che oggi, moran 
ci lascia come retaggio. Non sarò certo 
- conclude l'onorevole Di Rudinì — che di- 
menticherò una così utile e previdente am- 
monizione. (Benissimo, approvazioni gene- 
rali). 

st seduta è sospesa per qualche minuto. 
Numerosi deputati si avvicinano al banco 
ministeriale per congratularsi con l'orz- 
tore. 

Quando la seduta è ripresa si votano a 
scrutinio segreto i due consuntisi approvati 
nella seduta di ieri, e si continua quindi la 
discussione del disegno di legge per la co- 
struzione della ferrovia del Sempione. 

Siamo agli articoli sui quali sono proposti 
alcuni emendamenti e modificazioni. 

Parla successivamente, oltre il ministro ed 
il relet>re onorevole Curioni, gli onorevoli 
Saporito, Filì-Astolfone, Rave, Sanguinetti e 
Guerci. n È 

Quest'ultimo attacca vivamente il quarto 
articolo del progetto che stabilisce un sus- 
sidio chilometrico annuo di 5000 lire per 
75 anni pel nuovo tronco che deve riunire 
la stazione di Santhià a quella di Borgoma- 

ero. 

"°L'oratore trova che questa cifra, proposta 
dalla Commissione in un suo emendamento, 


è troppo elevata. 
Il reporter. 


L'onorevole Castelbarco ci prega di pubbli= 
care x 

" Le mie parola ieri ella Camera fcrono 
le seguenti : 
° al Ministero circa la questione africana do- 
manda wa voto di fi lucia. Su che? Sulla sua 
opera paseata ovvero sulle-sue intenzioni per 
l'avvenire? Circa la ste opera passata, sono 
ieso di esprimere l'approvazione. Circa le sue 
intenzioni per l'avvenire, desidererei che queste 


fossero prima meglio chiarite 9 presisate. Do 
quindi al mio voto unicamente il significato di 
approvazione per quanto il Ministero ha sinora 
fatto ih Africa, 

< Con distinta stima, 

® CarLo CASTELBARCO ALBANI 
« Deputato di Pesaro. i 

N resoconto della seduta di ieri aveva re- 
giatrato la dichiarazione dell'onorevole Castel- 
barco in modo sommario. Il testo delle sue 
parole precisa naturalmente meglio il suo pen- 
siero. 


, Una soltizione soddisfacente. — L'a- 
limentazione è sempre un grave quesito perl 
puerpere, i bambini e in genere i convalescenti 
di malattie gravi. A risolverlo provrede mira- 


bilmente la « Pastangelica », una pastina fab- f nale anj 


bricata con acqua di Nocera-Umbra, della 
quale vengono cozì utiliztate le note proprietà 


igieniche digestive. La « Pabtangelica » può | l'attuale tariffa mirimi icancex0, ma non mai 
superaria. Gitre di ci 

ha tin sspore aggradevole ed & di noi ogni benefic'o che 
mazione quelai.s', tranne la {*ance.e. 


estere 
spappoli, 
facile diestione. Va quindi raccomandata a 
quanti soffrono per debolezza di stomaco. Una 
scatola di 200 grammi lira una. Presto F. Bi- 
sleri e C., Milano. 

Bevete a tavola l'acqua di Nocera-Umbra. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


I ministri al Quirinale. 
Stamani î ministri si sono recati al Qui- 
rinale per la firma dei decreti. 
Sono stati firmati decreti di ordinaria 
amministrazione, 


riata a perfetta cosuira senza che si 


fica, la quale potrà bensì stare al di sotto del- 


coltà di invocare ogni vantaggio che spetti alla 
gente del passe od a cittadini di nazione più 
favorita ; è quante volte i sudditi francesi 2b- 
biano, o siano per avere, nella reggenza, fa- 
vori 0 privilegi maggiori in 
digeni, anche codesti favori 
di plen diritto estoni ni sudditi italien. 
‘on solo é corcesss alla bandiera italiana, 
ia Ti assirilazione s'la bantiiera 
nazionale, o ad altra più favorita in ziateria di 
navigazione, ma essa potrà continnare, come 
in passato, ad esercitare la pesca e îl cabot- 
, lungo la costa barbarescg, Ea” 
quasto concerne îl trattameat) daziazio, 
rimane, per ora, inz'isfatò lo statu quo per il 
combinato effetto del psttvito tratiarieato di 
favore e del tattora vigente regime convezio- 
glo-tarisizo. 


Dipoi, avrà a subentrare una tariffa speci- 


Sì dovrà cstendere a 
r@iccsza ad ea 


Si dovrà tea Contenite che, se pure fu ban- 


dita dal negoziato l'enfasi di forrole assolute, 
si è però raggiunto, nel f tto, "o scopo di por 
gere norma a tutt, senza cocezione, gli inte- 
ressi italiani in Tus's'2 e verso la Tunisia, e 
di porgere s'ffatta norma 
od assictrano la conserrazione dello statu quo, 
come appuato accade per gli interessi mag- 
giori d'ordine more'e (scuole, ist'tuti. quistioni 
di naziona'ità, esercizio di industrie, arti 0 pro- 
fessioni), non che per la navigazione, compresa 
pesca e cabotaggio, ovvero, quanto meno, im- 
Pplicano quella minore deviazione dallo statu 
fo chie le circostanze presenti, corollario ine- 


trlì termini che, 


Sua Maestà si è intratiemuto dopo la | iuttabile di fatti ds gran tempo compiuti, po- 


firma con l'onorevole Rudint e col 
degli esteri intorno alla dolorosa no 
giunta stamani alla. Consulta, dell'eccidio 
ella ione Cecchi, della quale faceva 
parte il fiore dei nostri ufficiali di 

che nella ardita esplorazione lo avevano 
volontariamente segulto. 

Sua Maestà espresse il suo dolore per la 
nuova sventura che ci incoglie sulla terra 
africana. 

Il presidente del Consiglio, l'onorevole 
Visconi 
conto a Sua Maestà dei provvedimenti presi 
in questa grave contingenza. 

AI Senato. 


terano consentire. 


Arrivi è partenze. 


_Il ministro Codronchi è partito ieri’ per 


di marina, | Napoli. 


Alle 6 45 di stamani è giunto da Firenze 


il generale Carenzi. 


Hl prefetto di Napoll. 


Il prefetto di Napoli, comm. Carasola, ha 


conferito col prefidapte del Consiglio e poi è 
i-Venosta e l'onorevole Brin diedero | ripartito per Napoli. 


Ha fatto ritorno in Roma il dottor Tri 


€ ieri ha conferito col ministro e col sottose- 


Aperta la seduta, il senatore Maiorana- | SFetario di Stato per la guerra. 


Calatabiano riferisce sui titoli dei nuovi se- 
natori Ruifo di Bagnara, Strozzi e Trivulzio. 

Vengono introdotti nell'aula e prestano 
giuramento i nuovi senatori De Angelis, A- 
stengo, Faldella, Barracco, Pellegrini, Pon- 
zio-Vaglia, Ruspoli, Strozzi. 

Si riprende quindi la discussione del pro- 
getto di legge per gli infortunii sul lavoro. 

I! senatore Massarani, rispondendo ai varii | 
senatori che l'hanno preceduto, si dichiara 
favorevole alla legge. 

Iotanto arrivano i ministri Di Rudinì, Vi- 
sconti-Venosta, Brin, Luzzatti, Costa, Guic- 
ciardini, Pelloux e Sineo. 

Di Camporeale interroga il ministro degli | 
affari esteri sui dolorosi fatti avvenuti in 
Africa: il console generale Cecchi, due co- 
mandanti e sette ufficiali sono stati massa- 


‘enosta dichiara che le notizie | 
arrivate al Governo circa al massacro av- 
venuto sulla costa del Benadir sono le stesse 
che la Stefani ha comunicato. Il capitano 
Cecchi erasi recato in quei luoghi per sta- 
bilirvi l'amministrazione d'una nuova società 
commerciale italiana. 

Il Cecchi considerava sicura l'escursione, 
tant'è vero che aveva seco una scorta poco 
numerosa. Egli è caduto vittima di uno di | 
quegli agguati, a cai spesso sono fatte og- | 
getto le escursioni scientifiche. Quanto ai 
provvedimenti qualche cosa si è fatto : altri 
se ne prenderanuo per punire i colpevoli, ma 
il Governo non intende di allontanarsi dall 
sua condotta politica che ha finora seguì 
nel Benadir per avventurarsi in quella del- 
l'espansione e delle conquiste. 

Di Camporeale si dichiara soddisfatto e 
ringrazia. i 

Visccati-Venosta, rendendosi interprete | 
del pensiero del Governo, si associa al lutto 
delle famiglie delle vittime o del paese. | 

Esaurita l'interpellanza, sul progetto di 
legge per gli infortuni ha la parola il se- | 
natore Nobili. E" favorevole alla legge. | 

Alla Camera. ! 

Oggi alla Camera in principio di seduta ; 
si sono svolte le interrogazioni sull’eccidio | 
della spedizione Cecchi, segnalatoci dal te- } 
legrafo. 

‘L'onorevole ministro degli esteri e quindi | 
il presidente del Consiglio hanno preso ix 
parola per rispondere. 

Le loro spiegazioni, chiare e categoriche, 
hanno soddisfatto e gli interroganti e la Ca- 
mera. 

Il Governo - essi hanno detto - ha già i 
impartito gli ordini necessari per vendicare 
le vittime e punire i colpevoli, ma non in- 
tende con ciò dipartirsi dal programma che 
è deciso di seguire nel Benadir e che con- ; 
siste nel tutelare efficacemente i nostri sta- ! 
bilimenti sulla costa. 

Si sono quindi discussi gli articoli della | 
legge per la ferrovia del Sempione. 

Il trattato Italo-tunisino. 
Oggi è stato distribuito ai deputati il di- 


segno di legge per il nuovo trattato di com- 
mercio tra l'italia e Ja Tunisia. 


Per il collegio di Anagni. 
Quella colta e spirituale gentildonna che 
è la contessa Maria Pasolini ha pubblicate, 
a sue si le Sentenze di Ruggero Bon- 


ghi, scritte per le sue figliuole di Anagni, in 


un'edizione — uscita ‘dalla stamperia del- 


l'Arte della stampa di Firenze - che é un 
capolavoro di e.eganza e di gusto artistico. 


volume, che costa lire due, si rende a 
beneficio del collegio Regina Margherita per 
le orfane dei maestri elementari in Anagui, 
€ trovasi presso Bocca e presso i principali 
librai del regno. 


Per il porto di Napoli. 

‘Sono giuati in Roma fl sindaco di Napoli, il 
presidente di quella Camera di commercio, 
immiraglio Corsi, comandante il dipartimento. 

Coaferiraano domani col ministro Prinetti in- 
torno ai lavori del porto di Napo. 

Dall’Aîrica. 

Massaua, 2. — Col piroscafo Umberto I 
rimpatriano il generale Valles, il maggiore 
Cisterni, il capitano Pietraccini, i tenenti Di 
Pompeo e Vuiale, e ottanta uomini di 
truppa. 

Partono in licenza il maggiore Cossu, il 
capitano Girolami, e i tenenti Assanti, Me- 
legari e Mariani. 

Notizie Inglesi del massacro. 

Da Londra, 3: 


liani, mentre facevano un’escarsi 
dintorni di Mogadiscia, scortati da settanta 
ascari, furono attaccati da Somali, che uc- 
cisero tutti i bianchi e circa trenta a- 


Russia e Abissinia. 
Pietroburgo, 3. — Nella settimana ven- 
tura Joseplì, segretario del Negus, partirà 
da Pietroburgo per fare ritorno allo Scioa. 
Il distaccamento sanitario della Croce 
Rossa russa lascerà lo Scioa e ritornerà in 
Russia. Alcuni medici e Bulatovich reste- 
ranno ancora sei mesi alio Scioa per cu- 
rarvi i malati loro affidati. 


* BOLLETTINO "FINANZIARIO — 


Lo svolgimento del'a liquidazione di Parigi 
ha influito favorevolmente sulle tendenze di 
quella Borsa. 

Le ricompre cui banmo- dovuto affrettarai 
venditori di premi per le favorevoli condizioni 
nelle quali i compratori non fecero le risposte, 
non sono state moderate dalla tendenza dei ri- 
porti i quali, contrariamente si timori comcs- 
Piti, furono in generele più facili. del passato 
mese. 

Il movimento di rislzo tuttavia che deriva ds 
una tale situazione di piazza nom può affidare 
né per dvrsvolezza, nè per consistenza. Perché, 
equilibrate che siano le differenze del momento, 
la situazione tornerà qual'era prima, e cioè su- 


1 scari. » 


messi. Scuole ed ospeds!e avranno il beneficio | 
i 


dello statu quo. 

Numerosi altri istituti e sode'izi abbiamo 
nella reggenza,'a cri è riconosciuta la persona- 
lità giuridica senza altra formalità, all'infuori 
della esibizione dei loro rispettivi statuti. 

La questioni d' nazionalità contiaueranno ad 
re regolate, per i sudditi italiani, în Ta- 
nisia, del loro statuto personale, salvo una ri- 
serva, che ben si intende, per coloro che già 
avessero altrove:acquistato, secondo la legge 
locale, altra nazionalità. 

I sudditi italiani in Tunisia avranno, per qual- 
sivoglia materia attinenta al diritto ‘civile, fa- 


zioni prumarie 


cclebri polveri dello 


14 Medaglie allo Esposi: 


Si spedisce gratis 


EPILESSIA 


ed altre malattie. nervose, si guariscono radicalmente colle 


STABILIMENTO CASSARINI 


DI BOLOGNA 
Si trovano in Italia e fuori nelle primarie Farmacie 


bordinata alle condizioui monetarie, le quali 
per quanto meno tese, sono sempre anormali, 
© all'andamento delle quistioni di politica în- 
tendazionale e coloniale che si agitaao nell'o- 
rizzonte. 

Del resto la manifesta tendenza di qualche 
specniatore ad assicurarsi ‘* beneficio dei rialzi 
testé avvenuti mediante vendito di reslizzo è 
prova di un giudizio nom i fante a 
Vedere muori sensibili aumest; almeno per bra. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 3, ore 14 45. — Tendenza indecisa. 
Prezzi vari. Rendite francesi in rialzo. Turca 
20 114. Italiana debole 93 10. Restérieure 59 
offers. — 

Berlino, 3, pre 15. — Incertezza. Rendita 
italiana 

Genova, 3, ore il 49. — Meno fermi sui 
corsi di Parigi - Rendita 4 00 94 27- Nuovo 
4 12 102 15- Azioni Banca Italia 764 - Cambi 
calmi - Francia vista 104 65 Londra 2641 - 
Berlino 129 55. 

Borsa di Roma. 

Si esordì stamani con disposizioni abbastanza 
buone. In seguito però gli umori divennero agi- 
tati, per il lieve ribasso segnalato da Parigi 
sulla nostra rendita @ per la notizia giunta dal 
Zanzibar dell’accidio de”a spedizione Cecchi. 

Non sembra tuttaria che nessuno dei due 
fatti debba destare seria preoccupazione. La 
reazione dea Borsa di Parigi, dopo tanto 
rialzo, è più bene che altro; la distruzione della 
spedizione Cacebi è ua episodio dolorosissimo 
che not sembra però possa avere pericolose 


Esordito a 97 30, la rendita 4 0/0 chiuse 
incerta a 97 17. Il contante variò da 96 85 


N nuovo 4 112 fece 103 15 per fine a 10290 
per contanti. 
I valori pochissimo trattati 
solito asdamento indeciso. 
Ferrovie Meridionali 667 — Mediterranee 512 
— Cartelle Santo Spirito 250 — Acciaierie 365 
— Metallurgishe 120 — Mulini 123 — Banca 
le 5$ — Risanamento 18 50 — Immo- 
liari 10 50 — Marce 1263 — Gas 317 — 
Omnibus 226 fattosi — Condotte 180 offerte. 


Combi calmi : 

Francia chdgue 104 65. = 
Londra 26 43. 

Berlino 129 60. 


ebbero come il 


BONAVENTURA SEVERINI gerente responsabile. 
Stabilimento Tip, Italiazo — Via Coppelle, 35 


AVVISO DI CONCORSO. 


La Società Geografica Italiana ha aperto per 
la seconda volta il comcorso all'Ufficio di Se- 
gretario Generale coa l'anuua retribuzione di 
lire 4500 sumentabili a lire 5000 dopo un 
triennio. 

I concorrenti devono avere un'età non su- 
perire ai 50 anni, e possedere speciali cone- 
soseze geografiche e cartografiche. Devono 
inoltra conoscere perfettamente oltre la lingua 
francece, 0 la tedesra 0 l'ingiese. 

Il termine utile per la presentazione delle 
domande scade il 31 dicembre corrente. 

La Società invierà, a chi ne fa richiesta, 
(Roma, via del Plebiscito 102) tutte le infor= 
mazioni rigaardaati gli obblighi dell'Ufficio: 


Balla di carbone scelto ".4!! 


Via Madonna dei Monti N.8€ Vicolo del- 
l'Olmo — M. Pichetti. 


Giovanni Fiorelli 
Trattoria, Via Colonnette, 3, 4, 5 
pic iaperna ion 


rato i locali. 
Vino scelto dei Castelli Romani - Ottima cu 


cina casareccia - Prezzi modici. 


DE Egidi 2tatatio di cole, aa00 e orecchi» 
e Ì Consulti ore 3-9 e 2-5 Via di Pietra. 


ed il Rigeneratore Lombardi-Contardi. a 
Le specialità ditta Lombardi Contardi 
sono la migliori perché a_basescientifica e di 
effetto assicurato per vasta esperienza. 
Vedi avvisi in 4° pagina. 


Malattie Urinarie 
Professor VINCENZO MONTENOVESI 
Roma, 52, Via Massimo d’Azeglio, 
dallo 18 alle 16 


VITWII,P IIROY 1 ‘AM *77 OItOp ouog 


l'opuscolo dei guariti 


FANFULLA 


Tania delle: Mnserzioni 


Dirigersi all Amministrazione del FANFULLA Via delr Im 


CATARRO 


Dirigersi all'autore Giuseppe Acampora; via Bisignano a Chiaia, 44 Napoli. Contro vaglia di L: 
richiesta documenti gratis. 


a mezzo postale un flacone di grammi 30 per la totale guarigione. 


KOSMEODONT 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 

[im &* pagina: Per ogni lines e spezie di linea.» 
fm S° pagina: » & 

, ringraziamenti eco. ogni 20 

Per avvisi replicati sconto « conoenirsi. 


DI STOMACO 


Pregiatissimo sig. Acampora, 
Non 


CANTANI di costà ed avesse messo in pratica sva: 


occasione per ossequiarla e dichiararmi 


Pino Silvestro 75 — Carbone di Belloc 10 — Olibano puro 10 = China 10 


A 


per me le chiesi le polveri, ma pér Sabato-Antonio Megale di Rotale, villaggio di questo Co, 
circa undici anni ba sofferto GAT\KnO GASTRO-ENTERICO, e benchè avesse consultato i migliori m 


quel miglioramento avuto dalle sue rinomate polveri. Prima di ativare la cura soffriva dolori acerbi 
VISCERI, non potea dormire, ora riposa, non ; istituisce i cil 


| gr Bretcria — Angenteria — Gillet 
N. DEMMA eC. 


esa, N. 11. Roma 


E D INTESTINI 


RIVELLO (Provincia di Basilicata) 


le cure, adoperato tutti i rimediî prescritti, pure mai} 


Ò seni 
di STOMACO, 
ite. Colgo que 


ito 


& 


in una parola ha ricuperato la sal 


[a 
ias8s 
omuown9I0g 0U!/N 


Buo dev.mo servitore: Sac. NICOLA PRIANTE 


5 si spedisa 


Dettagii 


ALMANACCO ITALIANO: 


PREPARATO pERTI FRICIQ 
DI 


“ANGELS MIGONE &C. 


Milano — Via Torino 12 — Milano 


UROSMEODONT-MIGONE proparato come Elixir, 
come Pasta e come Polvere è compesto di sostanze le più pure, con 
speciali metodi, senza restrizione di spesa. Tal: preparazioni di suprema 
delicatezza, possiamo dunque raccomandare ccme le migliori e prefe- 
ribili per la conservazione dei deuti e della boca. 


Studio Guantai Nuevi, 33, p. 2, Napell 
stro as 
Casa grossista fondata nel 1875 con fabbrica 
propria in Germania. Specialità interi riposti ar- 
gento 80 millesimi, battuti a con'o. 
issimo assorti nento in tutti gli articoli 
sia ia oro che in argento per regali, e tutto le- 
galmente garanti 0. Album posstoria gratis a chi 
n: fa richiesta. 
Grazioso regalo ai comprato. 


Piccola enciclopedia popolare iu) 


vita pratica e annuario. Diploma- 
tico, Amministrativo e Statistico, 


Anno Il 1897 


Con 208 figure ed una Carta della 
Colonia Eritrea, fuori testo. 


Un volume ia-16, a due col-nae, di «Itre 54 


LIRE 


Legato elegantemente in tela. 


ll IXOSMEZODONT-MIGONE pulisce i denti se: 
il tartaro e le carie, guarisce radicalioente le afte; combatto gi eficti 
dicano nolle cavità aella bscca; toglie gli odo:i sgradevoli causati 
dall'uso del famare. 


Quindi per avere i denti bianchi, disinfettare la bocca, per togilere il tartaro, arrestare ed evitare la 
carle, conservare l’allto puro e per dare alla becca um sosve profumo adoperato con 


KOSMEODONT-MIGONE. 
Si vende da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri al preszo 
L. 2 VEldr — L, 1 la Polvere — L. 0.75 
Deposito gencra'e da A. MIGONE e 0. 
A ROMA presso il Signor Vital De Nuder e ©. Via Volturro. 
Alle spediz'oni per posta raccomandata per ogni articolo 


SCIROPPO ICURA RADICALE ANTISIFILITICA Ter matite segreto © ‘a sifofife psc 
agli altri sisiomi di cura. depurardo il sangue. > > . > 
INIEZIONE ANTIGONOROICA » PILT.OLR L. ® per gonorree le 
Gstinate. goceetta” e perdite bianche. 
UNGUENTO sole, 
«_ Euariti senza siringa e candelette . SRCAR 3; 
SGLUZIONE per guarire esleerti e piaghe d'ogssi specie di malattio 
Rrete recenti ed invecchiato da ann _— . _. . — 

Pricativa gecermativa al Dr YEXYCA Milano, 
suita per lettere 
sonia firma a mano de Di TENCA. RRA 53 

epositi generali 'armacisti in na, presso 
mr ERIN i Dia CAIO ta 0 saccarsaio farmacia È. Erba sotto 


Vin Torino, 19 — Mi 


ostinate 
ite per glando!e Ingrosssts, guzzo @ stringimenti uretrali 


Passarella, visita con 
5. A scosso di falsificazioni esigere surimodi e isun 


nza alterarne lo smalto; previene 
ti produtti da cachessie che sì ra- 


In via Pepaganda 
dagli alimenti, dai deati quasti o 


Granie de 
fattorie di Gallipoli. 
dutiori — 


rozza ll 
pai Vino per famiglia da 
la Pasta. 


aggiungere Cent 


L.5- 
più 


se 


AVVISI. EGONOMIGI 


stesso 
i perti 


Galleria V. E., che spediscono i rimedi in tatta Italia con L # in più franchiu dc- 


tticilio. (Co segretezza). 


ed irreparabile è quello che si c mmette 

0 a danno dei sofferetti di 

ci inata, catarro, brenchite, in- 

fiuenza ed altre malsttie dei bronchi, dei polmoni e della goa. In fatti 

tioli immorali farmacisti e droghieri falsificano 0 stupidameate imitano 

la Lichenina Lombardi 1gannando gli ammalati. Alt:i speculaiori (e sono 
mol i) aapunziaro e smerciano prodotti inutili 6 dannosi 

Solo la Lichenisa Lombardi ora è l’unico rimedo s:ientifico @ pratico 

contro la tosse ostinata, il catarro della gela o dei bronchi, l’infiuenza o 

qualsiasi affezione bronco-pulmonare (Prof. Semmola). La Li :hecina Lombarsi 

è « meravigliosa. per i prodigiosi su.i effetti contro la fossa o tinats * 

(Prot: Ramagiia}, <con assai pronto sollievo dei sofferenti (Prof. Buonomo), 

< efficacissioa contro la tesse ostinata anche nei casi ribelli od altri 


2 rà 4 > rimedi (Prof. Cardarel- 


11). La Lichenins Lombar- 
di quindi è di un effetto 
benefico immediato contro 
la tos e cstioata, catarro, 
brocchite eco. fu adottata 
per proprio uso dall’ illu- 
#'re prof.Tommasir.tenen- 
dosi c sì come scientiffca- 
most» insperabilo. Biso- 
gna evitare le falsifica- 
zioni e le imitaziomi, fug- 
giro qualsasi altro pro- 
tto ed usare solo la 
Lichenina Lombardi vera 
contro ln losse ostinsta, 
catarro, influenza, bron- 
chito ecc. Costa. 2 — 
e si sj in tutto il 
mondo per iL. 2,50 anticI- 
pato all'unica fabb. Lom- 
bardi © Contardî, Diret. € 
prop. il Chi n. Mioola Can- 
Napoli, Quervia 16. 


esausta (impotenza) por qualsiasi causa si riacquista 
Mercò le cumgumsetle fortificanie è specifica vivi: 


La virilità mettre pt price spiato 


nuli di strieniba precisi Lombardì © Contardi. Si nanima il sistema ner- 
foso attutito come una risultante di tutte le forze dell'organismo ricosti- 
tuito. — Gli effetti sono stati constatati nelle cliniche universitarie e private 
con numerose guarigioni. Il D.r Stocco di Cavarzere scriveva il 10 7,96: 


< Mi son fatto piopagatore di questo farmaco, sperimentato prodigioso ' 


anche în persone affaito esauste di forze ». Cura completa (4 Rigen. e 60 
Gran. stricn.) L. 18 in tutta Italia,estero Fr. 20. Valuia anticipata all’unica 
fabbrica Lombardi e Convardi — Napoli, Quercia 16 


M oggi si cura scientificamente in tutto il mondo con le 
Il la ete Pillole lit nate Vigier ed il Rigeneratore Lombardi e 
Contardi. Si mangia cibo misto e si ottiene la imme- 
diata scomparsa. dello zuccherò con Ìa ripresa dello forze. Su tali effetti 
non vi è più dubbio dopo le migliaia di guarigiovi conseguite. Per gli 
inofeduli riferiamo un recente attestato !! « Cairo”25 Agosto 96. Sig. Loi 
bardi e Contardi. Napoli. Vi prego spedirmi per posta un’altra scatola di 
Pillole Litinate Vigier con i due fl. ai Rigeneratore per continuare la cura 
del diabete, che colla prima ho trovato molto giovamente; però voglio 
continuare per vederò la fine, ma il certo è che col mese di cura è spa- 
ceo olzischero è non. ho alîro. Domenico Olimbio. lntraprenditore. di 
lavori. Giardino Rossetti Cairo (Egitto) ». _ > 
Nessun altra cura si sapeva indicare prima di oggi con cibo misto, 
quindi dove ritenersi conseguita una brillante conquista scientifica. Le 
completa costa L. 12 in tutta Italîa e Fr. 15 per l'Estero a domicilio. Va- 
lata aoticipata all'unica fabbrica Lombardi e Contardi. Direr. e prop. 


chim. Nicola Contardi. Napoli, Quercia 16. 
La sifilide © Contardi a bise di Salsspariglia (20 0,0) ed estratti 
di legni indiani. Non si deplorano con }a Smilacina gli 
inconvenienti delle cure mercùriali e nelle persone delicate, deboli, linfa 
tiche, scrofolose, gli «ffetti della cura con la Smilacina sorio assolutament 
Superiori. Con la Smilacina si regolarizzano le funzioni intestinali e © 
depura il sangue da tatti gli umori corrotti e guasti, fogando i dolore 
vaganti por la persona, gl’'ingorghi delle glandole, le macchie e bollici 


si cura meravigliosamente con la Smilacina Lombardi 


AVVISO alle FAMIGLIE 


10, si è eperlo un 
s'to di Vine dello migliori 
cadita per conto dei pro- 
teso assriimeoto in Wimî di 
lusso: Mu'vasia, A'catico, Freisa, Barolo, 
Moscato, Vermouth, Cojnac, ecc. 


L 650 a 8 il fusto di lita {6 


Legato riccamente in tutta pelle» 3 
Trovasi in vendita presso i Signori Erma, 
Loescher e €. Librai di S. M. la Ragno 
ROMA, 307, Via del Corso, ROMA 


wovevel 


fel suo unico deposito via Ntsza. 82 casa propri 


La Ditta G. MOLA diTo 


primo e pi Stab 

ital: no a vapore, 

dios. assortimento di 

Piazofoti, Armoainm, Ogui da Gi 

in diversi modelli e pronti p 

la spedizicne. 
Unica fabbri: 


italiana del 
genere premiata con medagi 
d’oro e diplomi d'onore 2 in 

le Esposizioni mondizli. 
. di 1° graco Chicago 15 
le del Ministero per l'esportazione. 


Cataloghi a richiesta. 
Per commissioni rivolgersi unicamente in via Nis- 
82; il negozio di via Po non ha nullaack 
fare collo Stabilimento Mola. 


fonda: 


FICO 


Per inserzioni Ammin. Fanfulla 


ioduro di potassio fu 
flaccon, per posta L. 5,7 
ura completa contro la sifilide si compone di ve 
n ed 1 fl. smer. goccim. con 100 gr. soluz. di ioduro è 
perc | costa L. 21 — spedita în tutto il Regno — 

. ‘aluta anticipata all'unica fabbrica Lombardi e Contardi in Nami 


e la pelle ece. La Smilacina si unisce al 
la digestione. La Smilacina costa L. 5 i 
L. 15 anticipate. Ì 

fiaccons di Smilacin 


tutti gli altri rimedi s 
Iniezione antisetuica 


tutto il Regno. V: 


Diret. e prop." CI 
Dolori-Gi s nevralgie e simili spesso cos 
Otta-| GUMI, scono le più moleste soSkreate Le 
amenità: no sempre lo 
mente 0 da a: mento del sicro contenuto nelle guaina che circonda ori 
nervo o da ispessimento dei tessuti circcatanti. In ogni caso la scienza 
Ticonosciuto nell’ittiolo un utile rimedio assorbente e l’esperienza ha tr 
ato nel Balsamo Lombardi a base d'ittilo canforato ammoniacalo (0) 
d ic eccellenza. — I dolori gottosi più insopportaBi!i, 
reamatismo più doloroso, le nevraigie più ostinate trovano "Toi: Balsamo 
-ombardi il gollievo immediato, ottenendosi la guarigione dopo poche tF- 
Plicazioni, Nessun altro prodotto è tanto benefico ed istantaneo, ed il Be" 
Samo Lombardi la sempre destato la meraviglia nei sofferenti. SI Sì 
Ssegzamente senza arrecar. mai alcun danno alla salute. Costa I. 5 £* 
ffgdisce in tutto il mondo dietro rimessa del costo anticipato all 
rica Lombardi e Contardi. Napoli (Quercia 16). 


In ROMA tutte le specialità della Ditta LOmMbardi e Contardi presso Colonnelli e Bordoni, Corso, 16.18. 


Il Fanfulla ,, fa Inserzioni a prezzi speciali per avvisi continuati. 


fi rito vittima di un 


Anzi noi spetta 
biamo stampato addirittu: 
dato che, per ua puro ca 
combinazione, ci fossimo 

be sembrata troppa 
Come infatti immaginare 
di causa ad effetto tra uni 
innumerevoli aggressioni.) 
in Africa quando i viagg 
forze maggiori di quelle d 
vero non si sono propizi 

irattativo e promesse r: 
Liotti Adis Abeba? Ep 
hanno parlato, proprio cd 
di ragionare. C'è dell'eurd 
gionamenti di questi afrid 
giano un'Africa di fantasi 
fanno a leggere a! callè 
dir interiore lo notizia dd 
legrammi particolari e 2 
46 ne fanno il professo 
cato Viol: 

To non pretendo già 

iunta a° Somali delle pd 

frica, ma nessun nesso 
nesso Si può sofisticaa 

itto di una tribù sei 
rie di avvenimenti dell'E 

di Sofoli è l'ultimo di un) 
ture che gli Italiani e g! 
tono andati a c 

le precauzi 

di questo genere di 
insufficienti ad accattivar 
gia d'Africa 0 a incuterll 
Non confondiamo due c: 
disgrazie africane. Il cap 

egual 
Giulietti, come Gustavo 
quegli agguati avvenne! 
sfortuna ofliciale ci era 
nizzata dali'africanismo 
® 

Però se i guerrafoni 
mare che dopo la conc! 
talia non potrà più 
follie în altro punto dell 
terno dell'Africa, padrou 
per molto diversa via, 
alla stessa conclusione 
variante. Essi dicono 
potrà (a sottiutendo: 

diciamo invece che ora 

non doorà più tardi (e 

natamente) mettere 

tenza in Europa, e a 

verando nell'errore, la 

nale stessa par lasciarsi 
miraggi che svaniscono) 


ENRICO CON 


RICCHE - TICI 


— Oh, no, no, risposi 
Sta stato mio maestro, 
Migliore amico ch'io 
Condussi da lui con mi: 
che volevo andare in 0) 
(come voi giustamente 
le insegne del generali 
@gli medesimo di lascia 
tanto per sollievo del 
Pel bene della figli 


8a chi. lo porto fe: 
Consegnata in qualche 
® buona gente e lascial 
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CERA DA ASPETTARSELO 


Auzi noi ce l’aspettavamo e se non l'ab- 
ino stampato addirittura è stato perché, 
di che, per un puro caso, per una strana 
tesbinazione, ci fossimo ingannati, la nostra 
urebbo sembrata troppa malignità gratuita. 
Cone infatti immaginare una correlazione 
ii causa ad effetto tra una delle tragiche ed 
seinerevoli aggressioni, sempre avvenute 
in Africa quando i viaggiatori non sono în 
fe maggiori di quelle degli indigeni ov- 
rev non si sono propiziati costoro con doni 

rattative e promesse rassicuranti, e il trat- 
io di Adis Abeba? Eppure proprio. così 
ion0 parlato, proprio così hanno creduto 
d ragionare. C'è dell'europomorfiamo nei ra- 
goumenti di questi africanisti che si fog- 
ga0o un'Africa di fantasia dove. i Somali 
riiao a leggere al caffà Aragno del Bena- 
di interiore le notizie della Slefani e 1 te= 
kgranmi particolari e a sentire i commenti 
ee ne fanno il professor Labriola e l’avvo- 
ato Viola. 

lo non pretendo già che nessun’eco sia 
guta a Somali delle peripezie italiane in 
Africa, ma nessun nesso apparisce e nessun 
1sn0 si può sofisticamente trovare fra il 

to di una tribù selvaggia e la triste se- 
rie di avvenimenti dell'Eritrea, Il massacro 
di Sofoli è l'ultimo di un’altra serie di sven- 
tire che gli Italiani © gli Europei în genere 
tox0 andati a cercare laggiù, ogni volta che 
& precauzioni e le preparazioni preliminari 
di questo genere di spedizioni sieno state 
nti ad accattivarai la gonte solvag- 
a d'Africa o a incuterle terrore e rispetto. 
Noa confondiamo due categorie diverse di 
fisgrazie africane. Il capitano Cecchi è pe- 
rio vittima di un agguato, come il tenente 
Giulietti, come Gustavo Bianchi, e quando 
Spegli agguati avvennero nessuna grande 
aortuna officiale ci era stata ancora orga- 
rizata dall'africanismo farneticante. 
® 

Però se i guerrafondai vogliono affer- 
nare che dopo la conclusione della pace II- 
tia non potrà più arrischiarsi a nuove 
filie in altro punto della costa o dell'in- 
ro dell'Africa, padronissimi. Per altra via, 
>sr molto diversa via, anche noi giungiamo 
Alla stessa conclusione con ut rgerissima 
Triante. Essi dicono che ora l'italia non 
Joirà (® sottiutendono: sfortunatamente), noi 
ficismo invece che ora l'Italia non deve e 
102 dovrà più tardi (e aggiungiamo : fortu- 
Miamente) mettere în questione la sua po- 
ieaza in Europa, e a lungo andare, perse- 
Teando nell'errore, la sua esistenza nazit 
tale stessa per lasciarsi illudere dai soliti 
Rireggi che svaniscono, quando si tenta di 


RICCHE - TICCHE - TAC 


— Oh, no, no, rispose il colonnello. Egli 
Ft stato mio maestro, e mi restò sempre il 
Nigliore amico ch'io avessi. Quand'io mi 
tondussi da lui con mia figlia, © gli dissi 
©te volevo andare în Olanda per arruolarmi, 
i me voi giustamente supposto avete) sotto 
$ insegne del generale Pichegru, pregommi 
83 medesimo di lasciargli la mia Monica, 
Tato per sollievo della sua vecchiaia, quanto 
®l bene della figlia, la quale mi sarebbe 

to mestieri di affidare altrimenti a Dio 
& chi. lo porto ferma credenza ch'egli avrà 
Sa1segaata in qualche luogo la mia Monica 
2 buona gente @ lasciato in. mano loro la 
fiueltina da giovarsene secondo le mie istru- 
ioni. 

7, Atch' io la penso così, signor colon- 
lello, e poichè giusta Jo mie ricerche la ra- 

ina dovrebbe trovarsi fra Rethy e Meer- 

43% così domani avevo intenzione di an- 

are a Molle ricercare in tutti î villaggi e i 

deri di quei contorni. 

— Bene, amico, fate come dite: le vostre 
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lare il posto 
L'idealiamo è una'e 


reare . l'impossibile 
cali che esorbitano 
pei alla nazione che di- 
ment Jivere per sognare. a. occhi 
Perti. Qualche-volta cesa rende dei grandi 
Servizi all'umanità immolandosi a. un idea- 
limo sproporzionato alle sue capacità di at- 
tuazione. Ma chi ne profitta non è mai 
popolo che non ha saputo misurare gli scarsi 
mmezzi all'alto fine, è un’altra nazione vicina 
© lontana, ovvero un gruppo di nazioni che 
ha assistito alla lotta epica, al sagrifizio im 
mane impassibìlmente, aspettando l'ora di 
Tolgere a proprio vantaggio il tentativo no- 
bile ma infelice, e che si compie più tardi 
A benefizio di tutti, meno che del popolo 
che l'ha osato. Chi ne ha voglia potrà ve- 
dere îl magnifico svolgimento che ha trovato 
questa idea molto semplice, ovvia e natu- 
rale nell'Histoire du peuple d'Israel 
Renan. A me basta di averla accennata per 
quei pochi africanisti sinceri che pensano 
veramente a una missione storica dell'Italia 
in Africa, e non alle grasse provvigioni che 
accompagnano quasi inevitabilmente le spe- 
dizioni di qualunque genere nell’ortibile con- 
tinente nero. 

Ma ammettiamo pure un momento che nel 
paese dei Somali sia giunta completa la no- 
tizia di ciò che è successo fra noi e l'Abis- 
sinia da Amba Alagi ad Adis-Abeba, © che 
questa notizia abbia potuto influire vera- 
mente sugli ani quella gente che i 
viaggiatori ci descrivono perfida, vigliacca, 
obbediente a calcoli ignobili più che a im: 
peti generosi. 

Orbene sapete voi quale sarebbe stata 
l'impressione di quei fatti sopra i Somali la 
cui psicologia è, come quella di tanti altri 
popoli africani, rudimentale e. complicata 
nel tempo stessu? 

3 


Aspettate. Non voglio dirvelo io. Voglio 
che ve lo dica qualcuno che l'Africa co: 
nosce molto meglio di voi, di me e anche 
di tutti i nostri africanisti ‘teorici e pratici, 
molto itici alle volte, sommati insieme. 
E' anche un africanista, che per un caso 
non molto frequente conosce benissimo 
l'Africa: 

La pace a queste condizioni sarà per i vo- 
stri fedeli sudditi una grande sorprese. Come - 
ossî penseranno = l'Italia è stata. battuta e s6 
la cava così a buon merèato ? Quest'Itslia deva 
essere pure qualche cosa di € molto grosso » 
nel mondo. Dirò anzi di più, e ciò parrà, ma 
non è un paradosso. Quanto maggiore si sa- 
prà o crederà, fra gli eritrei e fra gli abisaini, 
che sia stata l'influenza russa e francese, e 
tanto maggiore ritornerà il prestigio italiano | 

Gli africani penseranno : que: 

bianchi, se ni 
si fanno ancl 
gere dei cor 

Non tutto îl male viene per nuocere. E l'I- 
talia, in una colonia non troppo estesa e con 
brevi confini e ritornando alle arti della pace, 
può far molto di più e di meglio che con un 
impero africano... nei sogni o nella troppo in- 
certa e troppo costosa fortuna delle armi. 

Questo parere che i lettori del Fanfulla 
hanno già avuto occasione di veder citato 
nelle nostre colonne, è dello Schweinfurth, 
l'illustre viaggiatore ‘africano e scrittore di 
cose d'Africa. 

® 


Dunque o i Somali sono veramente infor- 
mati delle nostre sventure d'Africa e non 
potranno non fare il ragionamento tipico 
che lo Schweiofurth assicura faranno le po- 
polazioni indigene dell'Eritrea. E sarebbe 
strano che proprio in conseguenza di quel 
ragionamento } Somali si fossero decisi a 
ordire l'infame tradimento di cui Antonio 


Cecchi e i suoi compagni sono caduti vit- 
tima. Ovvero... Ma a che continuare? I 
Somali non hanno fatto ora se non quello 
che hanno fatto sempre, quando le circo- 
stanze si sono presentate loro, favorevoli. 
Non c'è bisogno di andar tanto lontano per 
trovare delle analogie umilianti per l'orgo- 
glio europeo all'agguato brigantesco di So- 


Non è il trattato di Adif-Abeba, non è 
nemmeno la battaglia di Abba Carima che 

a. potuto incoraggiare i briganti n= 
dir a trucidare una piccola eshiara di ours 
pei, mal protetta da una scorta infida e 
sufficiente di ascari. Altri briganti più civil 
il domani delle miracolose vittorie del no' 
stro risorgimento hanno sfidato le vendette 
immediate della legge armata del loro paese, 
che doveva raggiungerli ben presto. Eppure 
si trattava di gente che sapeva prevedere 
le conseguenze meglio che non possa fare 
l'intelligenza, per quanto rozzamente calco- 
latrice, di selvaggi africani! 

O. B. Server. 


firorno PER firorno 


Archeologia. 

Il principe reale di Grecia, che presiede 
la recente adunanza della Società di archeo- 
logia in Atene ha proposto la restaurazione del 
leone di marmo che sormontava, a Cheronea, 
la sepoltara dei trecento opliti della legione 
tebana creata da inonda e annientata 
dagli Atecissi nel 330. Questo leone era stato 
trasportato ad Atene.nel 1880 con una parte 
delle ossa trovate intorno al monumento. Il 
principe reale di Grecia vorrebbe far ristabi- 
lire nel suo stato primitivo la sepoltura di que- 
gli eroi. 


* 
Scoperte. 
In un giardino di Patrasso sono stati sco- 
perti recentemente un mosaico e alcuni marmi 
lor Cecil Smith, e due all'evi della scuola 
di archeologia, hanno riconosciuto in 
una delle statuino una copia della Pallade ese- 
guita per il Partenone da Fidis; mancano la 
testa è le braccia, e una parte dello scudo, aul 
quale però si distinguono ancora frammenti 
della « battaglia dei Greci © delle Amazzoni », 
‘ugualmente, come Pausania dice, 
Ila statua originale. Nel suo i 
sieme questa statuetta di Pallade può essere 
identificata con la « statuina Lenormand » del 
ruuseo d’Ateze, e uno dei marmi del British 
Museum; è superiore come esecuzione, e per- 
mette ua più preciso giudizio delle qualità del 
capolavoro di Fidia, sparito. 
* 
1 manoseritti inediti di Alessandro Tassoai. 
Pubblicammo ieri, dal Resto del Carlino, la 
lettera del professor Tommaso Casini a pro- 
posito dei manoscritti inediti di Alessandro 
Tassoni; ora nel Corriere della Sera tro- 
viamo questa lettera di A. Campani 
— A compimento delle illustrazioni che il 
dotto prot. Tommaso Casini comunica 
torno ai cimelii tassoniani, lasciati in ei 
dall'avv. Formiggini al municipio di Moden 
6 premesso che riesco estremamente difficili 
6 per il tipo della scrittura di quel tempo 
per la varietà della scrittura particolar: 
sompre celligrafica, del poeta, il d 
l'autenticità dei manoscritti che a lui 
buiscono ; ricordo che 
della Secchia esistente nell'Archivio comunale 
di Modena, altri quattro se ne conservano in 
quella Biblioteca Estense, tutti del secolo xvII, 
segnati: VIZ, E, 1; VILB, 20; VII, B, 52: 
VII, A, 57 ; de' quali i primi tre sono di certo 
copie, ma l’ultimo è proprio da ricoposcerai 
secondo ogni probabilità, di mano del Tassoni. 
Inoltre un codice pregevolissimo, e che vuolsi 
interamente scritto di pugno del poeta per ai 
testazione del notaio Francesco Noaretti, no- 
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bile modenese, si conserra a Salò, presso il 
marchese Nicola Tassoni, discendente dalla 
miglia del posta: del quale manoscritto ebbi a 
riferire io una prima notizia, pubblicando una 
cortese lettera del marchese Alessandro Tas- 
— periodico Nanera ed Arte (Anno V, 

— Ora dunque, che si sono resi accessibili al 
pubbiico nuovi preziosi sutografi 
da augurare che qualeumo dei nostri 
lenti eruditi — per esempio lo stesso prof. Ca- 
sini, il quale già curò una ristampa della Sec- 
chia ropita — ci prepari un'edizione, veramente 
ritica, di quel poema, che, avendo incontrato 
tante peripezie prima della sua pubblicazione e 
procacciato tante amarezze all'autore « nell'o- 
bllo non immeritato di quasi tutta la letteratura 
del seicento » è ben degno di essere offerto, 
piacevole lettura e documento d'un nobile in- 
gegno, al pubblico italiano. — 

* 

Le opere di Giuseppe Verdi. 

La casa Ricordi comiacia In'pubblicazione di 
tutte le opere di Verdi, sia percanto e piano, 

ia per solo pianoforte. Il formato e la legatura 

hanno un tipo unico. Ogei volume è preceduto 
da un ritratto di Giuseppe Verdî, e vi trovan 
posto le indicazioni riguardanti Îa prima ese- 
cuzione ed il nome dei primi interpreti. 

I volumi saranno 27, distribuiti in ordine cro- 
nologico come segue : 

1. Oberto Conte di San Bopifacio — 2. Il 
finto Stanislao — 3. Nabucco — 4. I Lom- 
bardi alla prima Crociata — 5. Emani — 6. I 
Due Foscari —7. Giovanna d'Arco — 8, Al- 
zira — 9. Attilî — 10. I Masnadieri — 11. Il 
Corsaro — 12. La battaglia di Legnaro — 
13. Luisa Miller — 14. Rigoletto — 15. Il Tro- 
vatore — 16. La Traviata — 17. I Vespri Si- 
eiliani — 18. Aroldo (riformato) — 19. Un 
Sallo in maschera — 20. La Forza del De- 

ino — 21. Macbeth (riformato) — 21. Don 
Carlo — 23. Aida — 24. Messa da Requiem — 
25. Simon Boccanegra (riformato). — 26. 0- 
tello — 27. Falstaff. 

La ditta editrice promette di pubblicare due 
volumi al mese - i primi due sono stati già 
pubblicati - e avverte che l'edizione non si po- 
trà acquistare che madianta sottoserizione, poi 
chè i volumi non saranno posti ia commercio 
separati, né ai avranno ristampe. 

5 * 

Teatri italiani. 

Al Ssnpazzaro dî Napoli la compagnia di 
Ermete Novelli ha rappresentata Clo-Clo di 
Valabrègue. 

Un giovanotto ricco e provvisto d'una fur- 
beria alquanto ingenua ha due capricci ori 

il primo di prender moglie, it secondo di 
scegliere e di studiare la sun futura al nafu- 
rale, senza, cioè, ch'ella sospetti d'essero os- 

rvata. Per attuare il suo progetto impianta 
un Bufet in una stazione: è là, durante quei 
venti minuti di fermata, ch'egli conoscerà come 
veramente sono tutto le fanciulle che si ferme- 
ranno sl suo restaurant, i cui prezzi, per giunte, 
ha ridotti a un buon mercato inverosimile. Dopo 
quarantasette ora di diretto nessuna donna, egli 
risce, riesce a mascherare i suoi connotati 
fisici e morali. Corazzato di questa psicologia 
per lui infallibile, egli crede una bella e franca 
ragazza - forma nel rifiatoro un fidanzato che 
le s'impone e ch’ella riesce subito a disgusts- 
re - la più corrotta fanciulla di Parigi e scam- 
bia una cocotte, Cdo-Clo, per uas nobile gio- 
vanetta, di modi riservati e severi perfizo col 
padre (l'amante che Clo-Clo gabella in viag- 
gio per un rispettabile genitore). 
* 

Tentri stranieri. 

Ai Bouffes-Parisiens è stata rappresentata 
un'operetta in tre atti di F. Carré, musica di 
Audran, Monsieur Lohengrin. 

Ella è trasformata in una donnina dalle fa- 


mamma. Le due donne sono cariche di debiti, 
© per libararsi da difficoltà finsaziario non resta 


ricerche non rimarranno senza premio. A- 
vendo ancora alcuni giorni di tempo, mi 
proverò anch'io ad assistervi in questa im- 
portante faccenda. Questa sera io vado a 
pernottare a Lichtaert, e domani sul mez- 
zodì ci troveremo insieme dal sindaco di 
Moll per consultare il da farsi. E voi, mio 
amico, non badate a spendere: pigliate a 
nolo un buon legno, nè vi affaticate senza 
bisogno per amor mio. Dunque, a domani. 
Dio ci conceda un esito fortunato. 

A queste parole il colonnello s'alzò, strinse 
la mano al sindaco e ritornò alla Corona. 
Up'ora più «tardi, due signori cavalcavano 
alla volta di Lichtaert. 

IV. 

11 giorno dopo, di buon mattino, il colon- 
nello van Milgem veniva a cavallo, col suo 
compagno di viaggio, per la via che, in con- 
tinue tortuosità attraversando la landa, 
mette da Lichtaert a Moll. 

Il sole, già sorto splendido. sull'azzurro 
cielo, attraeva dall’arenosa pianura un fumo 
ondeggiante, che le dava sembianza di un 
focolare ardente di fiamma scolorita. L'esa- 
lazione caratteristica della landa e l'odore 
delle zolle riempivano tutta l’aria dintorno, 
i grilli cantarellavano la monotona lor can- 
zone, e migliaia d'altri piccoli animalett 
volteggiavano allegramente tra î fiorellin 
della landa. 

Tutto questo agiva potentemente sull'animo 
del colonnello: sotto quel cielo egli avea 
passati i suoi più belli anni; ogoi cosa, su 
cui posava l'occhio, persino la scarsa er- 
betta risvegliava in cui le più tenere remi- 


niscenze. Chino la testa, cavalcava dinanzi 
al suo compagao, ed immerso in profondo 
silenzio lasciava pendere lenta la briglia del 
cavallo. 

Il giovane tenente che avea per più di 
un'ora rispettato il silenzio del suo colon- 
nello, si spinse innanzi e, fattosi a canto a 
lui, prese a consolarlo con queste parole: 

— Dia bando una volta alla sua tristezza, 
signor colonnello. Comprendo benissimo 
viva brama ch'ella ha di rinvenire sua figlia; 
pure un uomo, come lei, che 8° affacciò în- 
trepido le cento volte al nemico e alla 
morte, si avrà poi da lasciare avvilire da 
un dolore ordinario ? 

— Da un dolore ordinario ? — rispose il 
colonnello. — Difatti, Adolfo, gli è tale, ma 
non meno acerbo per questo. A Len com- 
prenderlo, amico, bisogna sapere che în 
tutta la mia vita io non amai che una volta 
e una donna sola. Benchè essa non fosse 
che una semplice contadina, pure la sua 
imagine mi perseguita fin sul campo di bat- 
taglia. Ella è morta la mia povera Barbe- 
rina ! Ma mi lasciò in pegno del nostro 
more quella figliuola che io cerco. Dover 
temere che l'unico frutto della coniugale 
felicità vada intorno accattando, patisca 
fame e sete, mentre io posseggo i mezzi di 
toglierla per sempre all'inopia! Pensare 
che la mia Barbara dal cielo, dov'lla è, mi 
domanda forse conto della figlia sua... 

— Colonnello! Colonnello! - ‘interruppe 
il tenente. - Ella prende il suo dolore un 
po' troppo dalla parte poetica, e questo non 
è già il mezzo di sminuirlo. Consideri la 


cosa a sangue freddo. Un soldato ha sempre 
forza abbastanza dentro di sè per consolarsi 
d'ogni sventura. 

— Credi tu, Adolfo - ripigliò il colonnello 
- che il mio cuore possa munirsi di ferro 
così facilmente che il corpo? So bene che 
tu credi di essere insensibile e te ne vanti. 
Ma sei in errore. Quant'è, che hai lasciato 
il tuo villaggio paterno? Sei anni, non è 
vero? Ebbeae: se ad un tratto discoprissi 
coll'occhio in fondo sl lontano orizzonte la 
capanna, în cui vive la tua vecchia madre, 
spargeresti lagrime sì o no? 

Il teuente si tacque alcuni momenti e, 
abbassati gli occhi come se avesse vergogna, 
rispose: 

— Oh, allora sì ch'io mi avviserei di ca- 
der tramortito e di prorompere in lagrime! 
— Così comprenderai pure, come io n 
viva che della speranza di ritrovare mia fi- 
glia, e come mi scorrerebbero incessanti la 
lagrime, se a Dio piacesse di appagare le 
mie brame. Sappilo, Adolfo, io non ho più 
nè padre, nè madre, nè fratelli, nè sorelle, 
nè parenti, e a questo mondo non v'è che 
una creatura sola la quale sia congiunta a 
me coi vincoli del sangue e della memoria: 
la figlia della mia povera Barbara! La quale, 
essendo per morire, me la pose in braccio 
e coll'ultimo sospiro mi disse: Abbila sempre 

cara! 

A queste parole la voce del colonnello di- 
ventò sì fievole, che il tenente, rispettando 
la profonda commazione di lui, si rimase 
addietro tenendosi a qualche distanza. Ma 
il colonnello, poco appresso rattenendo il 


Pagamento anticipate 
Arretrato $#@ Centesimi 


più a Cecilia, suprema risorsa, che sposare. un 
tal Boussard, agente c segreto » della sicurezza. 
Crudelo alternativa! Cacilia supplica il cielo di 
mandarie un selvatore degno di lei... e il sal- 
vatore appare, un elegante canottiere, vestito 
di fisnella, bianco de' capo ai piedi. Lo scono- 
sciuto paga tatti, promette di ritornare due volte 
la settimane, ma proibisce che lo si 

sol 


amiche, da Boussard, l'agente se- 
interroga il misterioso amante. 


Robtschild !!! La cosa ai sa, tutti corrono a 
gittarsi ai suoi piedi: ma egli è consigliere 
municipale, ci tiene a non compromettere la 
sua fortuna politica: una sera scompare e non 
torna più. 

* 


Per finire. 
AI correzionale. 


— Per farla no certo. 
N. Nanni. 
——____—__——-e_—__& 
Le colonie spagnuole 


Madrid, 3. — Si ha da Manila: 

lì generate Bianco smentisce le affer: 
afavorevoli della stampa estera a proposito 
della campagua degli Spegnuoli centro gli ine 
sorti 

Gli insorti mancano di compattezza e di or- 
ganizzazione. 

Gli Spagnuoli dispersero gli insorti a Falin, 
uccidendone 41, ed altri 70 insorti farono uc- 
cisi a Moron. 

Gli Spagnuoli presero gli accampamenti degli 
insorti = Montes Siba!, impadronendosi di armi, 
munizioni e cavalli. 

Si ha dall'Avana: 

Gli Spsgnuoli sorpresero gl’insorti comandati 
da Delgado, Bagel e Castillo negli accampa- 
menti di Sabana e Anguillen, li attaccarono e 
li disperaero. 

Gli insorti ebbero 39 morti ed oltre 60 feriti. 

Madrid, 3. — Si ha dall'Avana che usa 
piccola banda d’insorti attaccò il villaggio di 
Guanabacoa, vicino all’Avana, ma venne re- 
spiata con perdite. 

ar E 


© PER li BRINDISI DELLO CZAR 


Processo contro î pubblicisti Leckert, von 
Lutzow e coimputati. 

Berlino, 3. — Alle 11 3}4 entrano nell'aula 
îl segretario di Stato, barcae di Marachall, il 
consigliere intimo Ho!steic, il consi 
gazione Hamman e subito dopo entrano il can- 

Jliere dell'impero, principe di Hchezlohe, ed 
il principe Alessandro di Hoherlohe, i quali sa- 
ranno pure sentiti come testimoni. 

Il teste de Grab], corrispondente del Wolf 
Bureau, dichiara assolutamente infondata l’as- 
serzione che îl conte di Eulemburg gli avesse 
consegnato tn testo del brindisi fatto dallo Czar 
a Breslavia, secondo il quale Sun Maestà a- 
vrebbe dichiarato che sarebbe rimasto fedele, 
come suo pidre, alle tradizioni della politica 
russa. 

Il teste dice aver creduto comprendere che 
tale fosse il testo del brindisi e Îo stanografo 
da lui interrogato disse avor egli pure così 
compreso. 

je dichiara infine cha telegrafo a Ber- 

icevutolo il teato corretto. 

— Alla domanda di un avvo- 

ento chi è colui sulla cui autorità agì Leckert, 

îl testimonio commissario di polizia, Tausch, 

dichiara essere l'ex console dell'equatore a 
Stettino, René 

Il tenentecolcnnello Gaede dichiara che, al- 


passo del cavallo, did a vedere che voleva 
essere raggiunto dal compagno, e disse 
a lui 

— Adolfo, poni la mano qua sul mio petto, 
e senti con che violenza il sangue mi scorre 
per le vene. Non istupire, buon giovane, se 
mi vedi splendere negli occhi una lagrima. 
Scorgi tu là, oltre a que' cespugli di gine- 
pro, un faggio gigantesco ergere al cielo la 
sua magnifica chioma ? Quell’albero, amico, 
intese la mia prima parola di amore! Sotto 
alla sua ombra una savia fanciulla ricevà 
tremando l'angosciosa e insieme innocente 
mia confessione! Ogni cosa qui mi conosce; 
l'erba, la landa, l'acqua, gii alberi. Vieni, e 
smontiamo. Vo' pur vedere se la corteccia 
del faggio conserva aucora il segno del no- 
stro amore |... 

Fecero alcuni passi conducendo per il 
freno i cavalli, poi non potendo andare in- 
nanzi, a motivo delle molte frasche, si av- 
visarono di attaccare le bestie ad un albero 
e disaltare il ruscello. 

Arrivato al faggio, il colonnello giunse le 
mani, chinò la testa e fissò lo sguardo sul 
legno inciso, che gli parve come un saluto 
della sua diletta. Quand'ecco, come se fosse 
stato inaspettatamente colpito, il colonnello 
saltar su e porsi ad origliare un suono leg- 
giero che proveniva di lontano. A quel mo- 
vimento del suo colonnello il tenente im- 
paurì e corse colla mano all’elsa della spada- 
senonchè un cenno del colonnello gl'im 
il più profondo silenzio. Dal pascolo degli 
oniani, che distendevasi lungo il rivo, risuo- 
narono in quell'ora dolci suoni argentini, e 
ben presto s'udì una tenera voca cantare: 

(Continua). 


suse 


diremo eee merano 


N Lilixi cado ci 


O PPS LIORIAR SARISSA E NGS 1 


pei iui aci 


lorchè fu parlato d 
von Keller, Tausch gli consegnò una ricevuta 
di 50 marchi del pubblicista Kukutsch e gli 
affermò che questi potrebb il nome del- 

‘autore dell'articolo. delle Muenchener. Neweste 
Nachrichten. 

Ti teste Kukutsch. dichiara essere una men- 
zogna che egli abbia ricevuto 50 marchi da 
Lutzow o da Tausch. La ricevuta non è fir- 
mata di sua mano. (Sensazione). 

Lutzow sostiene che la ricevuta è di Kukutsch. 

Questi dichiara, previo giuramento, di non a- 
vere mai venduto ì suoi servizi a Lutzow. 

Berlino, 3. — Il cancelliere principe di 
Hohenlohe depone essere possibile che Leckert. 
gli abbia parlato nell'anticamera del palazzo 
imperiale = Breslavia, ma egli non sì ricorda 
affatto delle parole eventualmente scambiate. 

Il segretario di Stato barone di Marschali 
depone quindi che egli non conosce né Lutzow, 
nè Leckert. Egli, credendo che lo stenografo 
non sapesse stenografare il francese, scrisse il 
brindisi dello Czar, mentre Sua Maestà lo pro- 
nunziava; e quindi ne fece verificare il testo 
da un alto funzionario russo. 

Il testo falso fu prodotto soltanto da un er- 
sore del corrispondente, ma giammai banno 
esistito due versionisdi quel brin 

Berlino, 3. — Il barone di Mardchall de- 
pone che il segretariato degli affari esteri non 
fa giammai un'officina di attacchi personali, né 
contro gli attuali, nè contro i precedenti mini- 
atri, nè contro altri funzionari. 

Il principe Alessandro di Hohenlohe eil con- 

igliere d'ambasciata Holatein ‘depongono am- 
bidue di non aver mai visto l'imputato Leckert. 
—________+__— 


Felix: Faure in Russia 


ile, come ne è corsa voce, 

che il presidente della repubblica francese, 

Félix Faure, si rechi in Russia, per via di mare, 

onde rendere ello Czar, in Pietroburgo, la visita 

ricavutane in Parigi lo scorso ottobre; ma la 

ia che la visita asrà luogo verso la metà 

di aprile del 1397 è assolutamente prematura. 

Finora nessuna decisione 

ufficielmente presa in proposito ». 


Parlamenti esteri 


Camera anstriaca. 

Vienna, $. — Si approva una mozione del 
deputato Russ tendente a stabilire che il Go- 
verno debba inserire nei trattati di commercio 
Cogli Stati esteri la clausola dell’arbitrato per 
qualsiasi divergenza. La. mozione invita inoltre 
il Governo ad esaminare se sia possibile sta- 
bilire una Convenzione cogli Stati di Europa 
per appianare le questioni internazionali, in de- 
terminati casì, mediante tribunali di arbitri, 

Vienna, 3. — Si discute l'imposta sulla 
Borsa. $ 

Il ministro delle finanze dichiara essersi oc- 
cupato delle questioni sugli affari a termine, 
specialmente relstivamente ai grani ed al giuoco 
sullo differenze dei prezzi dei valori. Egli spera 
presntare quanto prima i relativi progetti. 

Soggiunge essere infondata l'accusa che il 
progetto sull'imposta di Borsa contenga dispo- 
aizioni ostili ai capitali, a 

Disapprova categoricamente l’attitudi 
alcuni giornali che, senza riguardo per 
dito dello Stato all’estero, presentano afav: 
Yolmente le condizioni dell'Austria, ed al 
nano, senza nessuna ragione, che il Governo 
eà jl Parlamento cercano d'intralciare qualun- 
que spirito d'iniziativa. 

‘Rileva Ja necessità di un'imposta sulla Borsa. 
Dice che ron può ora prevedere l'epoca in 
cui entrerà in vigore la nuova legge, perché 
la Borsa non potrebbe sopportare attualmente 
l'imposta aumentata; la legge serà però appl= 
cata a tempo opportuno (Appiausì). 

DZ 


CRONACA ESTERA 


La spedizione di Dongola 

Cairo, 3. — Lord Gromer prevenne il Go- 
verno egiziano che, oeeorrendo, l'Inghilterra 
Anticiperebbe all'Egitto la somma di cinquecen- 
tomila lire rlir in caso fosse definitiva- 
mente deciso il rimborso sila cassa del Debito 
pubblico egiziano della somma versata per la 
spedizione su Dongola. 


di 


del giornale 
Mashrischer Velksfreund, signor Meithner, fu 
assalito ieri sera, mentre usciva dal testro, da 
duo ufficiali a sciabolate. 

La causa del fatto sarebbe un articolo di 
quel giornale che si pretende essere ingiu- 
rioeo. 


Lo sciopero di Amburgo. 

Amburgo, 3. — Gli scaricatori scioperanti 
‘fanno tenuto nove riuaicni, nelle quali hanno 
deliberato di continuare lo sciopero. Operai di 
altri mest dichiararono che farebbero causa 
comune con gli scioperanti, se la Commissione 
dello sciopero proclamasse lo sciopero go= 
merale. 

Amburgo. 4. — E' stato proclamato lo 
sciopero generale di tutti gli operai del porto. 


Tempesta di neve. 

Mandano da Nuova York, che una tersibile 
tempesta di neve infierì nelle valli del Missouri 
del Mississipì, e segnatamente nel Minnesota, 
nel Dakota, nel Montana e nell’Idaho. In alcune 
salì a 5 metri di altezza. Il 
0, È treni rimangono sospesi 
© subiscono grandi ritardi. Le perdite del be- 
stiame sono gravi. 

Si annunziano cinque casi di morie per il 
freddo e si teme vi siano altre vittime. 


Il nuovo Ministero rumeno. 

Bucarest, 3. — Il Ministero è così così 
tuito; Aurelian, alla presidenza sd al Demsi 
Lascar, all'interno; Shendree, alla giustizi 
Porumb: i lavori pubblici;  Marzesco, 
culti e all'istruzione; l’ex ministro Cantacu- 

ino, alle finanze; l'ex ministro Stoicesco, agli 
affari esteri. 

Stoicesco reggerà per qualche giorno il mi. 
‘nistero della guerra fino alla nomina del ti- 
tolare. 

La maggioranza intera del Parlamento, ca- 
pitanata da Demetrio Sturdza, dichiarò che 


appoggerà energicamente e sinceramente. il | sia, 


muovo Gabinetto. 


com. 
posta di uomini armati di bastoni, con alla testa 

conservatori Nicola Filipesco e Vittorio Jo- 
nesco; ma fu dispersa senza difficoltà. 


CRONACA ITALIANA 


Cassiere arrestato. 

Bologna, 3. — Un telegramma pervenuto 
‘al console italiano di Alessandria d'Egitto, an- 
nunzia che è stato colà arrestato quel tale Et- 
tore Goretti cassiere della Società Ginevrina 
del Gas, che fuggi mesi sono dalla città la- 
sciando nell'azienda del gas un dee Rilevan- 
tissimo. 

Il Goretti era ia compagnia della moglie, la 
quale però non è stata arrestata. 

Appunto due giorni sono il Goretti era stato 
condannato dal tribunale di Bologna a 15 anni 
© 3 mesi di reclusione. 


Belle Arti. 

Verona, 3. — Domenica si è inaugurata 
solennemente l'Esposizione annuale di Belle 
Arti nel palazzo della Gran Guardia a cura 
della Società di' Belle Arti. Tenne il discorso 
inaugurale l'abate Caliari parlando sul tema: 
«11 Bello e gli artisti ». La mostra è abbon- 

pubblico mediante una schede 
consegnata a ciascun visitatore deciderà quali 
debbano essere i quadri da premiarsi 


alla Biblioteca dell'Ateneo Veneto un esemplare 
della pubblicazione da Lui ordinata nell’occa- 

ione delle nozze di S. A. R. il principe di 
Napoli e cioè la pubblicazione delle relazioni 
dei provveditori veneti dal 1687 al 1735. 


Lucca, 1. (F.) — Una Commissione, costi- 
tuita dei più autorevoli utenti del Condotto pub- 
blico = una vera ricchezza del nostro comune - 
è stata ricevuta, con grande cortesia, dal pre- 
fetto della provincia, comm. Carosio, al quale 
ha presentato, a nome di 35 proprietari delle 
più importanti fabbriche del Lucches 
quali basti citare le fabbriche italiane di filati 
cucirini, il lanificio Lippi, l'opificio Niemack, 
l'officina Palamidessi, l'opificio Insom, le fab- 
briche Matteucci — un indirizzo portante vivi 
ringraziamenti per la sollecitudine, con cui si 
era corrisposto « al loro voto per una pronta 
« riparazione della diga di Ponte a Moriaro, 
« gravemente danneggiata dalle ultimo piene 
« del Serchio; ridonando, entro brevissimo tem- 
« po, la forza motrice a molti stabilimenti in- 
« dustriali ed il pane a numerose famiglie ». 
L'indirizzo contiene anche un caldo ringra- 
ziamento ed un meritato elogio all'egregio no- 
stro intendente di finanza, comm. Eurico Quarto, 
alle cui premure, fatte presso il Ministero, si 
deve esclusivamente. se venne così sollecito 
sotto l'intelli- 


di finanza cav. Fedi e Fi 
iti con fulminea rapidità. 

L'indirizzo esprime, con piena fiducia. neile 
autorità, il voto che « sia tolta ogni ingerenza 
« nel regime del pubblico condotto a privati 
« che curano il loro proprio interesse a danno 

di molti altri, e che tutto il canale, con diga 
« press, sia posto sotto l'esclusiva dipen- 
4 denza dell'intendenza di finanza 

Le autorità prefettizia e finanziaria, compor- 
tandosi con tanto zelo e con tanta felicità di 
successo per opera, che era di così vitale in- 
teresse per la città e per la provincia, sono 
atate davvero all'altezza della loro missione, e 
banno acquistate al Governo centrale la sim- 
patia o la riconoscenza della classe industriale 
e della clease operaia di tutto il Lucchese. 


Noterelle siciliane. 

Catania, 2 (Gino Cutore). — leri l'altro e 

, il Consiglio provinciale, presieduto dal se- 
patore on. Ippolito Pacristofano, tenne seduta 
in continuazione delia sessione ordinaria. Pro- 
dusse viva n interpellanza dele 
l'on. Paolo 
di continuarsi il sussidio provinciali 
candato femminile « Regina Margherita », di- 

sussione che ebbe termine con una raccoman- 
dazione alla Deputazione provinciale di fare 
esatti studii su tutte le possibili 

Accanita lotta parea dov per 
le domande di provineialità di molte strade co- 
mali, ed il Consiglio, giustamenta, per deli- 
bera”® con coscienzioso criterio, riaviò ad altra 
sessione ta” «FROmentO, ; 

Il consigliere avv. Nstale Condorelli, propose 


i trovarono d'accordo. Ciò incoraggia a 
sperare nell'avvenire glorioso della patria, che 
un Governo al par dell'attuale, come l'ha cos- 
dotta alla calma, potrà conduria alla gloris. 
i e ncclele seei 


Fra le Quinte e fuori 


— Valle. $ 
Quantunque la cosa sis superflua, pure ri- 
peto l'annuncio. Lo spettacolo di stasera è în 
Onore di Claudio Leigheb. Il è dei 
più attraenti : Un'avventura di viaggio di R- 
Bracco. — Le sorprese del divorzio. Claudio 
Leigheb dirà il monologo di Gendolin: I 
piede della donna. 

Ai lettori l'augurio di trovare stasera un po- 
sto al Valle, 

— Quirino. 

Jeri sera si ra tò Eve; la sala era 
gremita. Il successo dell'operetta fu molto con- 
trastato. Probabilmente sérà buono stasera se 
la direzione della compagnia avrà soppresso 
alcune Siae 
primo atto. lì esecutori ebbero sj 
Luigi De ‘Mero il più comico dei Pulci 
nella, il Langella, le signore Moretti e Sca- 
raro e la signorina Boscarini.... basso pro- 
fondo. 

Stasera Zoa si repilca. 

Manzoni. 


Lo spettacolo di stasera è in onore dell'at- 
tore brillaate Leopoldo; Vestri. Si rappresen- 
terà : Carabiniere — Îl medico delle signore 
— Tragedia. 


Alla Galleria Sangiorgi (Palazzo Borghese) 
trovasi un" ione permanente di oggetti 
d'arte ed antichità. 


ROMA 


4 dicembre. 
PER ROMA. 

1 lettori che leggono attentamente i reso- 
conti della Camera sanno già come l'ono- 
revole Prinetti, ministro dei lavori pubblici, 
nella seduta di ieri presentasse un disegno 
di legge ri te la ripartizione in varii 
esercizi finanziari dei fondi per la sistema- 
zione del Tevere, per la costruzione del Pa- 
lazzo di giustizia e-per-la soppressione del- 
l'Ufficio tecnico-amministrativo per le opere 
governative edilizie di Roma. 


Aggiungo che gli appalti 
dei favori del Palazzo di giustizia saranno 
probabilmente banditi nella prima metà del 
mese venturi 

Ho voluto ricordare la cosa per tributare 
all'onorevole Prinetti la lode che merita. 

Il disegno di legge è molto favorevole 
alla città nostra, e da esso deriveranno alla 
classe 0, rilevanti benefici: quei be- 
neficii che nel passato sono rimasti allo 
stato di aperanza, quando il Governo era 

tura d' 


largo soltanto di promesse. 
Xx 
Temperai 
All'Osservatorio 


astronomico dei Collegio 
Romano: 
Massima 13.0 1 - Minima 60 6. 


Teatrh 

Costanzi — Riposo. 

Valle (ore 9) — Spettacolo in onore di Clau- 
dio Leigheb. 

Quirino (ore 9) — Era. 

Manzoni (ore 9) — Carabiniere - Il medico 
delle signore. 

Il Re di Serbia. 

Dopo aver visitato, nel pomeriggio, i musei 
e i giardini del Vaticano, Alessandro I di Ser- 

dò ieri sera alle 10 a vedere i musei ca- 

illominati per la circostanza a luce e- 

ttrica. Sua Maestà venne ricevuta dal sindaco 
principe Ruspoli e dalla Giunta. 

Era presente anche l'onorevole Di Rudini. 

Alessandro I si trattenne in Campidogiio fin 
dopo la mezzanotte, ammirando i diversi capo- 
lavori contenuti nei musei. 

A cura del municipio gli fu offerto un son- 
tuoso Buffet. 

Stamani alle 10, il Resi è recato al Pantheon 
ed ha offerto alia tomba di Vittorio Emanuele 
una splendida corona di fiori freschi. 

Ha visitato quindi la Basilica di San Gio- 
vanni e le Terme dioclezi 

Sua Maestà partirà per Firenze domani mat- 
tina alle 9,30. 

Il granduca Viadimiroff. 

Jeri sera è partito per Firenze il granduca 
di Russia, Cyrillo. Vladimiroft. Le 

Consiglio comunale. 
Stasera, alle 8 118, sedute pubblicg. 
Note mondane, 
La grande stagione invernale romana è co- 
minciata. Essa ha preludiato ieri sera con una 
brillante sauterie data da S. E. il ministro del 


Vescovi e Regolari, Concilio, 
Al cardinale Antonio Agliardi: Affari eccle- 
‘straordinari, Vescovi e Regolari, Con- 


Al cardinale Raffaele Pierotti, Vescovi e Re- 
golari, Indice, Riti, Indulgenze e SS. Reliquie. 

Al cardinale Giuseppe Prisco, Stadi, Indice, 
Riti e Lauretana. # 

— Alle otto di stamani i procuratori degli 
arcivescovi preconizzati nel concistoro di lunedì 
e in quello di ieri hanno ricevuto dal cardinale 
Teodolfo Mertel, vicscancelliere di Santa Chiesa 
@ primo diacono, il sacro pallio. 

Il cardinale, dopo di aver ascoltata la messa 
celebrata nella cappella privata dal suo segre- 
tario ha compiuto la solenne cerimonis assistito 
da monsignor camerlengo del tribunale della 
Sacra Rota, nella qualifica di suddiacono pon- 
tificio e da monsignor Riggi, prefetto delle ce- 
rimonie. 

Terminata la funzione, fu, secondo la con- 
suetudine redatto îl relativo processo verbale 
in forma d'istrumento, il quale venne firmato 
dai testimoni all'uopo rogati. 

— 1 eardinali Satolli, Iacobini, Agliardi, Fer- 

rata, Cretoni, Pierotti e Prisco, che ieri rice- 
vettero il cappello cardinalizio, si sono recati 
alle undici di stamani, in forma solenze, a far 
visita, giusto il costume, al cardinale Luigi 
Oreglia di Santo Stefano, decano del Sacro Col- 
legio. 
I fanerali della « Contessa Lara >. 
1 dottori cav. Manin Amante e Granelli ece- 
guirono ieri l'autopsia del cadavere della Con- 
tessa Lara. L'autopeia confermò la diagnosi 
fatta dal prof. Mazzoni e dai dottori Rocchi, 
Galloni @ Lesen. Il proiettile fu rivenuto sotto 
la pelle nella regione lombare sinistra. 

La salma venne quindi racchiusa in una dop- 
pia cassa di abete e di zinco. Su quest'ultima 
è scritto: Contessa Lera — Morta il 1° di- 
cembre 1896. 

Eatro la cassa di abete vennero deposte al- 
cune rose tea spedite, con pensiero squisito, 
da due signorine appartenenti alla migliore 
ristocrazia di Fireaze. 

Il trasporto funebre, dalla camera mortuaria 
di San Bartolomeo all'Isola al Campo Verano, 
ha avuto luogo stamani alle 10 1;?. 

Sul carro di 2* classe erano state deposte 
corone di fiori offerte dall’Associazione della 
stampa; dalla Roma letteraria ; degli amici; 
dal Fanfulla ; dallo scultore Ezekiel : da Febec, 
corone bellissime, quasi tutte uscite dal Iabo- 
ratorio del fioraio Andrea Tomasich. 

Reggevano i cordoni: a destra il prof. Luigi 
Capuana, Edoardo Boutet, lo scultore Ezekiel ; 
a sinistra Baffico, Evangelisti 6 il sacerdote 
prof. Boccafurni, direttore della Roma dette- 


della povera vittima. Notati il conte Domenico 
Gaoli, il comm. Aurelio Costanzo, il professore 
Ugo Valcarsaghi, l'onorevole Fratti, il pro- 
fessore Tassara, Qiorato Roux, Giacinto Stia- 


Il corteo era chiuso da dus carrozze, nella 
prima delle quali avera preso posto il padre 
Mascolo Catello, dei Minori osservanti, vice- 
parroco di Sant'Andrea delle Fratte, con due 
frati peolotti. 

Giunto il corteo ia piazza di SS. Apostoli, è 
atato costretto ad una breve sosta, perché sul 
carro venisse unita alle altre una corona della 
signora Bottini, a cui la povera Contersa Lera 
doveva lunghi anni di ospitalità. 

_Da piazza SS. Apostoli fino al cimitero la 
signora Bottini ha seguito la salma in carrozza. 
Piangera. 

la via di Porta San Lorenzo îl mesto corteo 
si è sciolto e il carro ha proseguito per îl 
Campo Verano, la salma è stata messa 
in luogo di deposito, 


AU Università. 
N prof. Felice Martini inn 


STA loro 
Sero pasquale del valori 
fiorini e una ima stato Sei 
il S. Cuore. 


i Lincei 
prossima, alle 2 del 
di scienze fisiche, 


Scuole serali. 
Nei giorni 4, 5 e 6 del'correni 


Teri sere rTogazioni: 
interrogazioni ; 

tato do riamenghi-Cris 
reltidente del Consiglia 
presidenta ‘Sotere ave 
3A servizio Mella Cons 
distrazione dai 

perta ro veniente ‘da di 
Sera asserito l'onorevoll 


Yesoconto dei fondi 
sil ee della Calabria; l'i 
pregava il ri 


ghieri risultati 
ha ora aumentato jar 


- Lo sviluppo edilizio di 

L’ ufficio d’ispettorato edilizio ei 
il resoconto mensile dello 
Roma dal 1° al 30 del mese Mi 

Progetti approvati per muove set l'È 
- Progetti approvati per. restami, niet! 
ampliamenti © sopraelevazioni, 3s » cart 
venzioni per ponti irregolari, 1 - Cop 
zioni per costruzioni abusive, 81m!" 
— Verifiche in soguito a reciami, ru 

| Soeletà ginnastica <Roma,, 

_Herî, la scuola comunale di via Farii, 
girca 150 gioranett, ni è es Sedi 

irezione dei rispettivi maestri, nei 
Società « Rom in via esa 

Tali esercitazioni avranzo Iuogo per tomi 
presi col municipio, tutte le domeatc 
vedi dalle 9 alle 13. vi: 
Processo Breda-Vassalto. 
Il processo per diffamazione into, 
natore Breda contro Luigi Arnald Vassallo; 
Don Chisciotte è terminato stanca nt 


fon 


dica. = 
Sontrel'onorevole mia 
“rela di schiarimel 

che Parole Galli, che si 


migliore risposta 

te due interrogazivif 
RUDINI - è la presenti 
Jazioni. 

)sserva intanto che 
fondi pel terremoto son 
e cioè che l’amministra 
è stata tenuta col ma: 

dubbio può mi 
ai una parte delle soma 

GALLI. Risponde che 
dente del Consiglio lo 

rviso (rumori) e non 
di poter dare oggi spie 


Per i danneggiati 
dall'inondazione del Tevere. 
Domenica proseima, a cura del Conitua è 
soccorso per i danneggiati dall’inondazion & 
Tevere, ai daranno duo grandi te da bi 
rei locali dell'Eldorado, addobbati e strani I te 
Ah ca a 
Suoneranno scelti ballabili due concerti ga Circa ai fondi del tel 
tilmente concessi. — Lotteria - Albero ciù MÈ = coi cessò di essero coi 
tune rto mandolinistico — Premiale Calabria, non ebbe più 
migliori coppie dunsanti. E suo còmpito era finito. 
Alla festa diurna, delle? alle 5 pomeritiua reclevrî non sarebbero 
nia O gi cente mi 50 — alla noto pubblicazione delle ofîe 
‘9 alle ? antimeridiano, una lim. versamente, e non si 
I signori che acquisteranno il bigiieto & Com pio Hu 
lira 150 potranno condurre una signora. e telezeafi inviò un'otid 
m0001 biglietto d'ingresso si ba diniio si = non era un'offerta sua, 
numero per concorrere grett als lose na» moifssice, juviate da 
‘Sì riserva di esamina 
sentatî, e rinnoverà, cel 
terrogazione, 0 present 
Per oggi non può dir 
dosi preparato ad una 
L'onorevole preside: 
alza subito per risvond 
retta mossagli da l'ono 
sol’evato questa quest'o] 
non dargli tempo di pi 
è siato sollecito 2 pred 
zioni, ne ha colpa lo si 
che nella sua interrog: 
voler fissare per la ris] 
breve possibi!e. 
Del resto, nella sua 
to è caduto in 
sarà facile alla Came 
potrà esaminare i doci 
ato, insieme alle relazi 
denziale. 
ion. Galli replica 
pieno di deferenza pel 
sîglio, non dubits del 
è persuaso che 


fate. 
5 fondi delta Consul 
ji esclusivamente pei 


indaco di Roma © 
olte signore, si è in questo eiueatoraf» 

ateggiato l'ammissione di altri dieci tenta 
poveri. 

Tutti gli ottanta alcnni presentivano mr 
spetto florido è nio; e 
scenti verso gi'interri 
ricevono con atto di 

ll sindaco Ri 
Giunta esecutiv 


levare a duemila lire il contributo ansuo dl 
Comune. 


Gli alunni anziani accolsero con spplacii # 
abbracci i nuovi educasdi, ed inueco 
marono un pranzetto del quale 
erano stati donati dal signor Giuseppe Giogr. 
la carne della presidenza dell'Eucstori, È 
gino dall'Unione militare @ i dolci dala = 
tessa Lovatelli @ dalla signorina Pinelli che 
dispensò ” 

Circoli e associazioni. 


NOTA SIBILLIN 


Anagramma. 
— Per i posti in genere 
io gisccio in Palestina. 
— Ci trova certo in Africa 
colui che c'indovina, 


facile scoprirmi in Lombardia, 
sulla linea Trento-Mantova 
e in qualche dizionario d’armonia. 


Lo posson cagionarmi sesti ragni. 
Se italiano mi qualifico, 
mi vendono da Loescher e C. 


BI 


O principe dispotico all'eccesso, 
‘0 città fra Monza e Colico, 


© grullo 
oppure lettera d'oppresso. 

ti iene a nigi 

CRONACA DEL MARE 


Marsiglia, 3. — E' giunto il piroscafo Rus- 
la Compagnia amburghese-amaricana, 
to dal Plate, 


III 


provi 


sass duchess= di Zoagli (satin ciel, bruxelles 
® diamanti & profusione) accoglieva col suo 
dolce sorriso le invitate : la conjessa Gianatti 
(rosa), Mme Regis de Oliveira rayée, 
lapislazzuli, drodé turguoises), M.me Billotam- 
basciatrice di Francia (nero), la contessa Be- 
nomar ambasciatrice di Spagna (rosso), M.me 
Leghait (crevette), M.mo Moreno ministressa 
dell'Argentina (nero e giallo), M.me de Seoane 
(nero), M.ge Martpns Ferrao (verde nilo), con- 
tessa Gsorio (verde), M.me de Pott (verde), 
M.me Coadouriotis mipistressa di Grecia (bor- 
desux), M.me de Lavour (vero),: M.me Rat- 
tazzi (viola), contessa di S. André (aero), mar- 
chess Spinola (Aéliotrope), «ignora Tommasi- 
Crudeli (viola), Mme Pinto ministressa del 
Chili (raso mero), marchesa di S. Onofrio (gra- 
nato), M.me Piccardi (cero), contegsa Caprara 
(aero), signora De Martino (giallo), M.me Mu- 
noz ministressa d'Uruguay (cenere) 

Fra il grazioso stuolo delle signorine : Mille 
de S. André (giallo), Maria Csrolina Moreno 
(bianco), Isolina Moreno (verde), Marcella Gia- 
notti (bianco), signorina Caprara (giallo), M.lle 
Caceres (giallo). 

Fra le cravatte bianche : l'ambasciatore di 

agna, di Turchia, î ministri del Belgio, del- 
l'Argentina, del Chili, di Olanda, di Baviera, 
dell'Uruguay, del Perù, del Brasile, il marchese 
Mariens iFerrao, i colonnelli Valles, De Polt, 
Pinsonnière, S. E. Bonia sottesegretario agli 
«esteri, Hilarion Moreno, il conte di S. André, 
il senatore Malvano, MM, Salazar, Gassend, 
Raoul Oliveira, Esteva, il conte di Cellere, il 
conte Primoli, il conte di Collobiano, il conte 


l'Univergi ‘ugur$ ieri apra al- 
l'Università il corso di letteratura italiana par 
Maid di Catone Bd Pagrenti tarare 
bella prolusione, ricca di concetti originali @ 
Splendida di forma, combattò alcuna interpre- 
tagioni dei commentatori, che danno chi una 
ragione e chi un'altra 


fe ragioni per lè quali Îl diviso cate 

lo il divi tro 

sitio è uolla gesttà, e 
pubblich elettiesimo, ch 

attenzione la dotta conferenza, 

tore; felice di poma 3 di fatto, 


cone, Natoli 
soccorrere i colerosi. 
a lasciato ieri 
mezzanotte gli amici, che lo accompeguarono 


vaiigsvas ass 


Società Lancistana. — Domani sera sel 
nell’anfiteatro dell'ospedale di San Gisvom 
alle $ 18 aol seguente ordina del giore: - 
Comuzieaatoni della presidenza - Dottor 0.6 
ronzi: Linfoadenia tonsillare - Dottor ©. Tr 
pani: Ua caso iateressanta di poliorromenie ® 


bercolare, 


L'impresa funebre municipale. 

L'impresa Hocke delle pompe funebri ha ve 
luto anche essa concorrere negii omagg mò 
tati in ocassione del funerale alls. compatti 
Contessa Lara cedendo a prezzo mite il carro 
di 2° classe. È 

L'atto generoso del signor Hocks mescita È 
gusere ricordato, come pure non deve passati 
inosservata che due splendide corore ché 
dornavano il carro erano usc.ta dsl suo suli 
limento. 

Anche questa volta il servizio dell'inpres® 
Hocke è stato i stabile. ; 
. A prapogito delta questione mossa da un'al* 
impresa di pompe funebri al comune di Rom 
questione che danneggia l'interesse dallo: 
dobbiamo osservare che il Consiglio di 3% 
fa pegno ad wa ricorso del comu di DE 

ona (Sioilia) sostenuto dall'on. Nocito. #* 

tirare che il to dei cadaveri sl © 

FO è un servizio pubblico e non può es 
affidato ad imprese private. 


la conseguenza 
ha preso troppo alla 
ghiera di risponde” p: 
Termina dichiarand. 
mento può intaccare Il 
sottosegretario di Siat 
difendersi ed a difendi 
del Ministero. 
. Vota: 


Dopo lo svolgimenti 
interrogazioni s: proc 
scrutinio segreto, del 
del Sempione, e di un 
vata ieri sera a fin di 
lamento di uu autico 
dello Stato. 

Si vota pure per la 
ponente della Giunta 
@ di un commissario f 
Camera. 


Terminato l'appello 
le urne aperte e si c 
| della legge suile licen 
immobili. 
Questo progetto, tui 
priciari, trova nella O 
positori, che dopo u 
fedono la sospensivi 
Sîata approvata, sì p 
ticoli che vengono ap 
seni ia 

procede allo 5p0 

| per la ferrovia del 
con 137 voti contro 5 


Tentati suicidi, — le: 
. Un giovinotto ventenne, certo i 

i, per alcuni rimproveri ricevuti dsi geni 
altentò ai propri giorni beveado del sublimi? 


corrosivo. |, L'ordine de! giorno 
Trasportato alla Consolazione fu messo! È - 
ivo: lazio "della iegge relativa 


ciali del regio eserci 


fio ci comuni 
pPpO edilizio di 
E novembre 1854 
costruzioni, è 
i, riduzioni 


Roma; 

via Farini, 
mei locali dal 
= 


Peo per accord 
ioniche e i gio. 


|ssalto. 
lintentato dal te. 
ldo- Vassallo dei 
ni con. una 
Pere avendo i 
missione dopo 
[moni da lui m- 
fi credo chek 
dimostrata, è 
dente di def. 
procedimento 


ti 

Tevere. 

Fiel Comitato di 
inondazione del 
feste da balo 
ati @ straordi- 
ttrica, 

le concerti gen- 
|- Albero della 
[co - Premi alle 


5 pomeridiana, 
alla notturna, 
lira. 
fl biglietto da 
signora. 
diritto ad un 

Fia lotteria umo- 


ie Caetani. 

o di Roma è 
educatorio fe- 
dieci bambini 


intavano un 
fravano ricono- 
beneficio che 
lismo pratico. 
vivamente la 
dato all'istita- 
dei locali. 
;revole Alfredo 
pra Vitali, die- 
juto annuo del 


on applausi ed 
ineiome consu- 
lo i maccheroni 
laseppe Gioggi, 
Eduoatorio, il 
ci dalla con- 
Pinelli che.li 


loni. 
jani sera seduta 
San Giacomo 
del giorno: - 
Dottor G. Ge- 
stor G. 

iorromeni 


Infcipale. 
funebri ha vo- 
omaggi tribu= 
lla compinota 

b mite il carro 


poke merita di 
hi deve passare 
borore che a- 
dal suo stabi 


o dell'impresa 


basa da vo'altra 
inune di Roms, 
Ja dall'Hocke, 
glio. di Stato 
une di Bar 
n. Nocito, ba 
daveri al cin 
ba può essere 


avvennero due 
Earico Barto 
ti dei genitori 
‘del sublimato 


fia messo in 


ra Alda Cerroni, nella propria abi 

1a nin via Principe Amedeo, tentò di ue- 
sont er mezzo dell'asfienia. 
dere ceri intimi... 3 

improvvisa. — Al palazzo Tor- 

Morte. del Tritone, în un vento 

Jai ino piano, ieri sera, vittima di un colpo 

‘nessò di vivere îl signor Federico 

persona notissima «in Roma; e da 

jpo esattore del Capitolo di Sen 


settanta aani. 
galsatuomo nel vero senso della pa- 


nt 


| Parlamento dalle Tribuzo 


Camera. 
Seduta del 4 dicembre. 
Presidente on. Vita. 


si comincia con un incidente abbastanza 
inieressante. 
ta Consulta Araldica e ll terremoto. 

sera, all'ultim'ora, vennero presen- 
"iue interrogazioni ; la prima dell’ ono- 
"le Palamenghi-Crispi per sapere dal 
lento del Consiglio se nel suo ultimo 
to al potere avesse rinvenuto abusi 
jo della Consulta araldica e sco- 
Tria una distrazione dal tesoro di 29,000 lire 
Ha proveniente da diritti araldici, come 
Sreva asserito l'onorevole Cavallotii ; l'altra 
illresoconto dei fondi spesi per il terre- 
di io della Calabria; l'interrogante, onore- 
gole Galli, pregava il ministro dell'interno 
Hivoler fissare per la sua risposta il ter- 
Sine più breve possibile. 

‘Oggi dunque, a principio di seduta, l'ono- 
evole Rudinì ha creduìo di suo dovere de- 
Terre sul banco della presidenza le due re- 
[ioni delle Commissioni d'inchiesta sui 
fondi del terremoto, e sulla consulta aral- 
ica. 

“ifutrel’onorevole ministro aggiunge qual- 
che parola di schiarimento, entra nell'aula 

‘azorevole Galli, che si affretta a doman- 
dere di parlare. de 

| precenti, vedendo spuntare un înciden- 
tino, corrono ai loro posti, interrompendo 

la private e rumoroce conversazioni. 

Ta migliore risposta che possa darsi a 
sgeste due interrogazioni — dice l'onorevole 

UDINI — è la presentazione delle due re- 
azioni. 

Osserva intanto che da quella relativa ai 
fendi pel terremoto sono risultati due 
e cinè che l'amministrazione dei fondi non 
i stata tenuta col massimo ordine, e che 
quiche dubbio può muoversi sull'impiego 
Si una parte delle somme incassate. —— 

GALLI. Risponde che le parole del presi- 
ieste dei Consiglio lo hanno colto ail'im- 
prorviso (rumorò) e non è perciò în grado 
di poter dare oggi spiegazioni particolareg- 
gite. 

"| fonti della Consulta araldica furono 
spazi esclusivamente per servizi relativi all 
Consulta araldica stessa, da quaitro Mini- 
steri che si sono succeduti al potere. 

Cirea ai fondi del terremoto, dopo che 
gli cessò di essere commissario regio in 
Calabria, non ebbe più ad occuparsene, il 
sio compito era finito, Del resto, dubbi e 
recletri non sarebbero stati sollevati, se la 
pubblicazione delle offerte fosse stata fatta 
fiversamente, e non si fossero unite molte 
offerte alla volta. Il ministero delle poste 
è telezrafi inviò un'offerta di 53,000 lire, ma 
Ron era un'offerta sua, era un complesso di 
moltissime, juviste da Comupi, Società e 
privati. È È 

Si riserva di esaminare i documenti pre- 
sentati, e rinnoverà, se occorre, la sua in- 
terrogazione, o presenterà un’interpellanza. 
Per oggi non può dir di più, non essen- 
dosi preparato ad una simile discussione. 

L'onorevole presidente del Consiglio si 
alza subito per rispondere: all’accusa indi 
retta mossagli de l'onorevole Galli, di aver 
sn'’evato questa questione all'imoro viso, per 
non dargli tempo di prepararè 1a difesa. Se 
è stato sollecito a pretengare Je due rel 
zioni, ne ha colpa fo siesso onorevole Galli 
che nella sua interrogazione lo prozava di 
voler fissare per la risposta. i termine più 
breve possibile, aa 5 

Del resto, nella ua prima risposta, l'io- 
terroganto è caduto fa molte inesatte:ze, © 
sarà facile alla Camera rilevarlo quando 
potrà essminare i documeati che ha depo- 
to josieme alle relazioni, ‘sul banco presi- 

enziale. s 

L'on. Galli replica a sua volta. Egli è 
pieno di deferenza pel presidente del Con: 
tiglio, non dubita della sua buona fede, ed 
è persuaso che la sua sollecita risposta è 
la conseguenza di un.equivoso. Ji ministro 
lia preso troppo alla lettera Ja sua prex 
ghiera di risponder presto. 

Termina dichiarando che nessun docu- 
mento può intaccare la sua condotta come 
sottosesretario di Stato, e di esser pronto 3 
difendersi ed a difendere il precedente capo 


del Ministero, 
. Votazioni. 

. Dapo lo svolgimento di altre due piccote 
interrogazioni si procede alla votazione 8 
scrutinio segreto, della legge per la ferrovia 
del Sempione, e di un'altra leggina, appro- 
vata ieri sera a fin di seduta, per l'annul- 
lamento di un autico eredita del patrimonio 
dello Stato, 

Si vota pure per la nominn di un eom- 
ponente della Giunta generale del bilancio 
e di un commissario per la biblioteca della 
Camera. 


Jeri 


nor 
pres 
asvent 
nil serv 


x 

Terminato l'appello nominale si lasc'ano 
le urne aperte e si continua la discussione 
della legge sulle licenze pel rilascio dei oeri 
immobili. É 

Questo progetto, tutto a favore, dei pro- 
priesari, trova nelia Camera moltissimi op- 
positori, che dopo una lunga discussione 
chiedono la sospensiva; questa non essendo 
Siata approvata, si passa finalmente agli er- 
ticoli che vengono approvati senza modifi 
cazioni, 

Si procede allo spoglio delle urne; la legge 
per la ferrovia del Sempione è approvata 
con 187 voti contro 63. = 

L'ordine del giorno reca la discussione 
della leggo relativaai. matrimoni degli ufli- 
ciali del regio esercito. 


Questo disegno, presentato dall'ex mini 
generale Ricott, è già stato ‘approvata dal 


Il reporter. 
Nel resoconto. di ieri, 3 3 
7 socio del‘ Benadir: car 
che crediamo op- 
i interro= 
‘on. Rudinìi, 


per la punizione dei col 
mandando al Ministero di uni n 
sc i 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale, 

Stasera alle 5 Re Umberto si è recato 
all'al del Quirinale per restituire la 
visita a Re Alessandro di Serbia. 

L'appannaggio del priacipe di Napoli. 
La Commissione incaricata di riferire sul 
disegno di legge per l'appannaggio a Sua 
Altezza il principe ereditario si è costituita 
nominando presidente e relatore l'onorevole 
Chinaglia e segretario l'onorevole Chia- 


radia. 
AI Senato. 


La seduta è presieduta dal vicepresidente 
Cannizzaro. 

Di Prampero, relatore. A nome ‘della 
Commissione propone l'approvazione della 
nomina a senatore del conte Antonio Emo 
Capodilista. 

IÌ Senato approva. 

latrodotto dai senatori Tsiani e Pelle- 
grini, presta giuramento il senatore Donato 
di Marzo. 


Si riprende la discussione del progetto di 
legze: Infortuni sul lavoro. — "> 

Î presidente rammenta che nella tornata 
di ieri fa proseguita la discussione generale 
e letta una proposta di rinvio dell'onore- 
vole senatore Guarnieri. 

La proposta è appoggiata. 

Legge poi un'altra mozione del senatore 
Ferraris Luigi così concepil 

« Il Senato udite le osservazioni dell'Um- 
cio centrale prega lo stesso Ufficio di voler 
richiamare a nuovo esame il progetto a 
norma delle osservazioni stesse». 

La proposta del senatore Ferraris: Luigi 
è appoggiata. 

Pierantoni si difende dalle obbiezioni fatte 
alle sue dichiarazioni, chiarendole e retti- 
ficando le inesattezze che gli furono*at= 
tribuite. 

Fa quindi alcune dichiarazioni e conclude 
dicendo che voterà la proposta sospensiva. 

Guicciardini, ministro di agricoltura, in- 
dustria e commercio, prima di parlare sulla 
sospensiva, giustifica l'indirizzo del Governo 
in questa questione. 

Ringrazia i fautori del progetto, e anche 
gli avversari che ebbero per il Gabinetto 
parole di fiducia, e seperarono la questione 
tecnica dalla. politica. 

Sono diciotto anni che ‘ai discute sugli 
iafortuni, e che si propongono varie solu- 
zioni. 

Crede che questioni come queste, una 
volta sollevate, debbano risolversi, così esi- 
gendo la riputazione del Parlamento e l'in- 
teresse dello Siato. È 

Queste ragioni determinarono l'azione del 
Governo nel sostenere alla Camera il prc- 


ino. 
"La causa priacipale degli infortuni è il ri- 
schio prorcssionale. Su 100 infortuni, un 70 
© 80 per cento sono estranei al. fatto degli 
uomini bi 
er la legislazione vigente v'è l'indennità 
alla vittima dell'infortunio derivante da dolo 
6 da coloa, non al'a vittima del caso fortuito 
0 rischio professionale, ta per 

Così la maggior parte degli inforfuni ri- 
mangono itreparati e gravano esclusiva- 
mente sull'operaîo. è 

desto stato di cose è contrario alla giu- 
stizia; v'è dunque nelle leggi una lacuna. 
un difetto chie occorre correggere © all'uopo 
rovvede il progetto attuale che, nelle sue 
prosrade i progetto ae she, ll ie 
approvato dal Senato nel 189? : non v'è che 
la variazione sulla colpa grave introdotta 
dalla Camera. 

H Governo sperava che = la que- 
stione della colpa grave che si sarebbe ‘po- 
tuto decidere - il progetto non avrebbe in- 
conteato gravi diflicolià. | —=— 

'Partroppo la speranze fal'i e l'opposi- 
zione investi il progetto nelie gup basi vi- 
fali, cioò i regolamanti preventivi colle con- 

ceguenziali ispezioni e l'assicurazione obbli- 
gatoria. * 

Risponde poi, : 
zioni fatte d i oratori. 

Parlano quindi Lampertico, Guarnieri, 
Massarani - contrari alla domanda di rin- 
via —; Gadda = favgreyoie, 

‘Ate 5 prende la parola il senatore Luigi 


Fercaris. 
Alla Camera, 

La seduta d'oggi è cominc'ata con un pic- 
colo incidente per la presentazione fajta dal 
presidente del Consiglio delle relazioni per 
le inchieste sui fondi del terremoto delle Ca- 
labrie e sulla consulta avaldica che erano 
servite di argomento a due. interi i 
degli onorevoli Palamenghi-Crispi e Galli. 

‘Guestultimo, dichiarandosi non prouto ad 
una sinile discussione, ha preso la parola, 
attirandosi una replica vivace ed energica 
dell'on. Rudipi. 3 

‘Sì è quindî votata a scrutinio segreto Ja 
legge per la ferrovia del Sempione, ed in- 
cominciata la discussione del disegno ro'a- 
tivo ai matrimoni degli uM-iali del’ R. eser- 


cito. 
Tra l'italia 6 la Tuolsia. 
Sono stati distribuiti ai deputati i disegni 


brevemente, alle obbie- 


di legge per la conversione in legge del de- 
creto ‘col quale si dichiara nulla es- 
sere innovato nel regime delle tasse marit- 
time e nel trattamento delle navi tunisine 
nei porti italieni, © per la convalidazione 
del decreto reale che mantiene in vigore lo 
oa 
la Tunisia © 
stinate. PE 


Per Il traforo del Sempione, 
Berna, 4. — Il Consiglio federale ha de- 
ciso di aile Camere federali la ra- 
tifica del trattato coll'Italia per il traforo del 


Sempione. 

Si crede che tale ratifica sarà approvata 
nel corso della sessione di di che 
comincerà a giorni. 


Il Senato ha approvato quest'oggi senza 
discussione l'accordo coll’Italia per l'inden- 
nità di quattro milioni che saranno pagati 
non la Corte dei conti avrà compiuto 
le solite formalità. 


Pel prigionieri d'Africa. 

Un telegramma da Aden del capitano Do 
Martino, pervenuto quest'oggi al senatore 
conte Taverna presidente della Croco rossa 
italiana, lo informa chela spedizione inviata 
in soccorso dei prigionieri è gianta a Bia- 


Ieri venne impiantata una atazione di s0e- 
corso sotto, 11 comando del capitano Bracco. 

Il resto spedizione prosegue a grandi 
giornate per l'Harrar. 

L'onorevole Codrenchi. 

Palermo, 3. — Alle ore 3,30 è arrivato il 
ministro e commissario civile, onore- 
vole Codronchi, e fa ricevuto alla stazione 
da tutte lo autorità. 


Wl generale Abate. 

Il generale Abate, comandante il corpo di 
armata di Palermo, ha raggiunto la sua re- 
sidenza, assumendo il comando del 12° corpo 
di armata. 

Per ii porto di Napoli. 


Stamani alle®10 si sono riuniti al mini- 
stero dei lavori pubblici il ministro Pri- 
netti, il sottosegretario di Stato onorevole 
De Martino, il sindaco di Napoli, 

De Siena, l'ingegnere Bruno del municipio 
di Napoli il prefetto Cavasola, il presidente 
della Camera di commercio di Napoli cava- 
liere Petriccione, il capo gabinetto del mi- 
nistro cav. De Nava e l'ingegnere Ma- 


ilito, tra altro, che per migliorare 
le condizioni del porto di Napoli occorre 
prolungare il Molo S. Vincenzo. 

Siccome per questo non vi sono ora i 
fondi sui bilancio, il ministro Prinetti stu- 
dierà il modo di risolvere la questione. 


Scorte uve.e mosti. 

Oggi il marchese Raffeele Cappelli, pre- 
sidente della Società degli agricoltori d'Italia, 
© i consiglieri Raffeele De Cesare ed Enea 
Cavalieri sono stati ricevuti dal ministro 
Branca, al quale sono stati a presentare 
personalmente, secondo il desiderio della 
recente assemblea, i voti degli agricoltori 
perchè una più esplicita disposizione di legge 
chiarisca il dubbio fiscalissimo che faceva 

passivi di tassa di ricchezza mobile 
i delle scorie u z 

Il ministro. accolse Ja Commissione così 
benevolmente che ad essa non rimase che 
sostituire i ringraziamenti alle raccomanda- 
zioni. Egli dichiarò apertamente che non 
crede erano nemmenv nell'interesse: dell'e- 
rario questi eccessi di fiscalità, e che egli 
intende, per quanto sta in lui, prendere un 
ben altro indirizzo, del quale del resto ha 
già potuto fare una felice esperienza col 
cente provsedimento di condono di termini 
sulle tasse degli affari. Speriamo che la Com- 
missione parlamentare. feccia altrettanta 
lieta ieaza al progetto presentato dal 
ministro Branca. 

Per l'Agro romano. 

E' stata distribyita alla Camera la rela- 
zione del'a Commissione di sorveglianza qul- 
l'andamento della bonifica dell'Agro romano 
dal 1° gennaio 1892 al 30 giugno 1895, 


La circoscrizione del comual In Sichlia. 
E' stato distribuito a'la Camera il progetto, 
presentato dell'on, Di Rudini. crea la circo- 
scrizione territoriale dei Comuni in Sici' 
ll progetto consta di tre nrticol 
Viene isti in Palermo una Commissione 
centrale ron l'incarico di: turmare i pr 
dei 


‘coscrizigni. 

2 detta Commissione serà presieduta da' 
tro segretario di Stato, commissrrio ci- 
vile del Re per la Sicil'a, 6 composta di un 
consigliere di Cassazione, designato del prima 
presidenjo della Goria di Gessazione di Pa- 
lermo; dell'iapettare compartimentale del ge 

nio civile; dell'ispettore compartimentale del 

imposi ; di due consiglieri provinci 
ner cigscuaa; provincia. che seranno eletti dal 
Consiglio o-dalla Deputazione provinciale, ed 
interverrauno soltanto e'lo seduta delia. Com- 
in cgi «i teatieranuo affari che into- 
la rispettiva Provincia e i Comunî di 


essa. 
‘Acsisterà in qualità di segretario un funzio- 
nerio governativo, scelto dal presidente, 
Cessato il commissariato civile, il presidente 
sarà nominato con decreto reale. 


La morte del Cecchi. 


Pesaro, 3. — La totizia dell'eccidio del 
compianto "Zpitano Cecchi e dei suoi com- 
paen' na impressionato dolorosamente la cit- 
tadinanza. 

4: Consiglio-comunale ‘tolse la seduta in 
sogno di lutto. 


Condoglianze germaniche. 

Îl capitano-tenente conte Oriola, addetto 
navale presso l'ambasciata di Germania, si 
è recato oggi dal ministro della marina per 
esprimere Je vivissime condoglianze del mi- 


nistro. delle. marina. 
dei nostri ufficiali presso poni "Sr 


l'Italia da una posizione equiroca dopo che le 
altro potenze hanzo riconosciuto i fitti com- 
piuti. Il gioraz!e poi crede che il Ministero Ru- 
dinì dovrà presentare alla Camera. il trattato 
di pace con l'Abissinia e tener conto della 
grande corrente favorevole allo sgombro dea 
colon'a. 

La Gazeta di Frencoforie considera for- 
tana per l'Itelia il ritiro da questa parte di A- 
frica, © sarebbe una saggia politica senza ba- 
dare all'opposizione dei guerrafondai, se si pro- 
pugnasse energicamente :l ritiro dall'Eritres. 
L'Italia non dovrebbe curarsi se questo sgom- 
bero fosse grato o no agli inglesi, perché a- 
desso nessuno dubita più del'a vera natura 
della cooperazione dell'Inghilterra con l'Italia. 
La spedizione a Dongola noa fu fatta che nel- 
l'interesse inglese. 

Notizie di marina. 

| Porio Said, 3. — La regia nave italiana Se- 
* bastizmo Vaniero è giunta, e prosegue per 
| Massaua. 

A bordo tutti bene. 


1 vini francesi. 

Da Parigi, 4: 

La Camera di commercio italiana in Parigi 
informa che la 1 dei vini in Fi 
per il 1896 ascese ad ettolitri 44.656,00 ; în 
Algeria ad ettolitri 4,050,000, ed in Corsica ad 
ettolitri 300,000. 

La produzione totale è valutata a franchi 

| 1,174,000,000. 
La peste a Bombay. 

Bombay, 4. — Parecchi europei sono stati 
colpiti dalia peste. Ieri ne sono morti due. 

Continua ad aumentare la mortalità nelle 
altre malattie contagiose. 
rocce a ecc 

Firenze, 4 Dicembre 1891. 

L'Acqua alcalina di Uliveto di cui ho fatta 
la-ga esperienza, sostituisco ottimames 
tutte le indi:azioni le acque straniere delia me- 
desima qualità. Quindi moito voleatieri la rac- 
comando si miei colleghi. 

Prof. Cesare F8peRICI. 

Par richieste: Terma di Uliveto (Pisa). 


; gi coni 
Corso d'-Bsercizi Preparatori «sz 
tario amministrativo negli uffici finaozieri, Le 
dominde si ricevono fino a tutto il 14 corrente, 
dalie 10 11 mattina, in Via dei Banchi 
Vecchi, 41, intezao 3. 


DENTISTA CURION Cere 10 «see 


REGEEpititi 
Mio 


i 


BONAVENTURA SEVERINI gerente responsabile. 


Stabilimento Tip, laliano — Via Coppallo, 35 


VITALIZIO 


x 5 Perduto un ca- 
pitale e si riceve una rendita vita natural du- 
rante. La condizione della cessazione della 
rendita alla morte del vitaliziato permette di 
fissarne la misura assai al disopra dell'ordi- 
nario interesse del danaro. 

Basta rendersi conto della natura del con- 
tratto per capire che il vitaliziato, che si 
spossessa di in capitale, deve esigere serie 
garanzia per la regolare esazione della ren- 
dita. Coteste garanzie si possono ottenere da 
un privato: ma sono incomparabilmente mi 
gliorî © più apprezzabili quelle offerte da una 
Compagnia di assicurazione, la quale, oltre i 
cospicui capitali e le riserve, presenta van- 
taggi di solidità e di credito che difficilmente 
si possono trovare riuniti presso un particolare, 
e ciò è tanio vero ed è così inteso dal pub- 
blico che ira noi la maegior parto dei vitalizi 
sono contratti coll’antica Compagnia del Lawro 
(Compagnia di assicurazione di Milano, con 
ha sede in via Lauro, N. 7), nelle cui casse af- 
fluiscono spontaneamente da 67 sani i capitali 
affidati a fondo perduto alla proverbiale rispet 
tabilità e puntualità dell'Istituto. 

La Compagnia di Milano assegna i seguenti 
tassi di rendita per ogni 100 lire di capitale 
versatole alle diverse età da un uomo o da 
nua donna; 

momo 


età 
35 854 
60 9,70 
65 11,18 
7 13/29 19,75 
15 15,17 1476 
Per contrarre un vitalizio basta 'presentara 
alla Compagnia la fede di nascita è versare 
capitale costitutivo. 


donna 
8,88 
9,66 

11,06 


Per schiarimenti © tariffe ricolgersi all'A- 
è rimenti e tariffe rivolgersi allA- 
= ‘a Enrico Marehi, via Condotti, 


© BOLLETTINO ‘FINANZIARIO 


Si teme cha îì presidente Cleveland, nel suo 
prossimo inessaggio al Congresso degli Stati 
Uniti, abbia a fare dichiarazioni pericolose ri- 
gasedo alla questione cubana. 

Ciò produce una certa preoccupazione a Lon- 
dra, ove i titoli americani e la rendita apa- 
uiola segnano pertanto ta nolevole movimento 
li reazione, 
A tinbare poi Îl mercato iaglese, © con esso 
quelli altri di Earopa, contribuisce il ribasso 
verificatosi nei valori auriferi Fa seguito alla 
preannunciata chiusura di alcame miniere nel 
Transvas! per le imposizioni che quel Gaverso 
vorrebbe fara allo Società prodgrzici, 

In questo stato di cogo gli operatori riman- 
gano inattivi o la soarseaza degli affari togiie 
ogni importanza alle oscil'azioni dei prezzi. 


Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 4, ore 14 45, — Tendenza soste» 
nuta — Poco attivi = Rendite î‘ancesi calme 
— Italisna in.risigo 93 35 — Futdriure de- 
bole 56, poi 58 — Russa forma 93 90 — 
Turca 20 27. 

Berlino, di 0f6 15. — Disposizioni indenise 
— Minerari deboli — Velori iaduatriati ne- 
gletti — Rendita italiana sostenuta. 

Gsnqua, 4, ore 14,45. — Calma per affari. 
Prexdi oxcillanti. Rendita 4 0;0 97 08 contante, 
97 37 fine - Nuovo 4 112 103 10 - Azio: 
Banca Italia 759 — Cambi facili: Francia chè- 
que 104 75, Londra 26 40, Barlino 129 50, 

Parigi, 4, ore 15. — italiano 93-30. 

Borsa di Roma. 

Esordio sostenuto, quindi un po' deboli per 
vendite di realizzo 6 per i coraì in lieve rea- 
zione della Borsa francese. 


36 92. 
103 per contanti e 103 30 
Luo. 

Nei valori riprese oggi il movimento sfavo- 
revole della settimana passata e che pareva 
dovesse essere cassato in seguito alla liquida- 
zione. 

Nalli i ferroviari - Cartelle Santo Spirito 280 
nominali - Acciaierie 365 - Metallurgiche 119 
6 117 ultimo prezzo fatto - Banca Generale 
97 27 - Risanamento 18 - Immobiliare 10 50 
— Marce 1262 — Gas 815 - Omnibus deboli 
224 11? chiudono cost offarti - Condotte 176 - 
Molini oscillanti 127 50: 

Combi calmi 

Francia chàgme 104 65. 

Londra 26 4 


AI FUMATORI 
Vedi avviso în quarta pagina. 


Casa Commerciale L. e C. Vay 


Via Venti Settembre, 23, a Romea (fordata 
nel 1870). Compra, vendita, affit'o, permuta 
di Case, Ville, Villini, Vigne, Podesi. Cessione 
di negozi avviati ed accreditati, Alberghi, 
Stabilimenti - Mutui ipctecari. 
contrarrebbera 


VITALIZIO. CONIUGI astarrebbaro 


do stupenda villa, fattoria @ podere. Ren- 
dita annua L. 10,000 a favore vitaliziante, 
che corrispondense ai coniugi Lire 6 mila 
annue. Dirigersi casa c.mmero'alo Vay - 
Venti Settembre, 28. 


CARBONE forte. vegetato ala bale 1-4, 
al sacco lire 2 e lire 1. Altri ge- 
neri combustibili, prezzi discreti.1 colli, piom- 
bati, si spediscono franchi a domic.lio. Via deì 
Seminario, N. 89. 


Servizio Germanico del Mediterraneo, 


GENOVA-NUOVA YORK 


fm îî giorni 
lt vapore Columbia parte il 12 dicembre. 
Rivolgersi in Roma a 
|C. Steim, Via della Mercajo N.42. 


ARE. Lemen © ©. Piazza Spagna, 49. 


[Thes Coe” & Sem - 1-B Piazza 
gna. =J 


“TARIFFA dalle. inserzioni 


In quarta pagina 

io di linea, ire 0,30 — In terza N 
FO paella ire 120 — Miro 
logie, ringraziamenti, ecc., ogni parola dieci 
replicati, sconte 


centesimi. — Per avvisi 
a convenirai. 
Dirigersi all’amministrazione del Fan- 
falla, via dell'Impresa, num. 11, Roma. 
— tn quarta pagina. x 
Per locali da affittarsi, compre-vendiite 
offerta e ricerca di lezioni e di impeghi, 
È © corri» 
È cinque la parola. — Tuiti 
Centesimi cinque — Tutti pos. 
2065 ieviare antutai è corrispondenze’ da 
inserirsi in quaria pagina, unendo il rela- 
tivo importo. 


Per ogni linea 0 spa- 


a 


ii 


1 VERE SEMBPABARGnE 21. pre Pea ea Et, 


SRL 


i 


Sii iii i 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 


——— 
PUBBLICITÀ STRAORDINARIA SERIGRATURA 


= 
; À MU Figa 
Per: locali da affittarzi, compre-vendito, offerta a 
> 056 ia, € corris di lt 


o è D e 
[tm «* pagima: Per ogni linea e spazio di linea. 200 «IL 930 oo = ra 
ire là iapreeillazi cl efllpariia 10 contatti Centesimi Cinque la parola. — Tutti posso inviare pe Pi 
È "| _Per avpisi replicati sconto a conoenirsi. spondenze da inserirsi în quarta. pagina mmendo rele tomi 


irigersi all’’Amministrazione del FANFULLA Via dell Impresa, N. 11 Roma 


dre E 


Si vende 
8, 


sd 
fa 


Deposito generale da. 4. Milzone © €., Via Torino, 12, Milano 
Lacima, i 


Volete una prova incontestabile della virtù e della superiorità 
della vera acqua 


Guardarsi dalle contraffazioni 
tasto prefiseta obo: tabdete in Anconi.de Fe 1,4 ad\in Lobiglia grandi 
50 la bottiglia da tutti i farmacisti, Profamieri e Droghieri del Regno. 


Fratelli Finoochî, Sperdaliti; 


Sovrana per la. dige- 
stione, rinfrescante, diure. 
tica 


è. 
L’Acqua di 


le forze perdute usate, i 
PASTAN 


Madri Puerpere 


Per rinvigorirei bambiui,e per riprendere 


Nella sceita dì un iiquo 
Volete la Salute ÎNT _. conoiliate la bontà e 
i We benefici effetti. 


Convalescenti!!! È chi 
TS È IL FERRO-CHINA-BISLER) 
i vo prodotto! 
) pastina alimentare favri- 


o | cata colla ormai colebre Acqua di Mocera- 


germente gazosa, di 
aerea il Mantegazza 
che è buona pei sani, pei malati e pe 
ari «Il chiarissimo Prof. De-Giovanni| 
non esitò a -qualificarla la 
migliore acoua da lavola el mondo 


FP. © 0. — MILANO | F. 


Aevealgie, Artitri,Nevrosi, Dolori Renmatiei, 600 


QUARITE CÒL RINOMATO 


ARTRIFUGO LIVIERGAL 
Preparazione 


USO ESTERNO 
Approvazione di distinti Medici 
Infiniti attestati 
PREZZO 


Bottiglia grande L. 7,60; piccela 4, 


MARCA DI FABBRICA 


al 
Giornale 


Oreficeria — Argenteria — Gioielleria 
Grosso Dettaglio 


N.'DEMMA e C. 


Studio Guantal Nuovi, 33, p. 2, Napoli 
Magazzino, Via Roma (già Toledo) 321 


Estesissimo asscriimento in‘ tutti gli articoli 
via incoro ehe in'argento rper regali, e 'utto le- 
galmante gsrantito. Album posatoria gratis a chi 
ns fa richiesta. 

È razieso regalo si compratori. 


Umbra I 
‘quest acqua rendono la Pasta resistetite alia 
cottura, qlindi di facile dij 
dor ‘ 
Scatola di grammi 200 L. 1,00 


speciale del. Ch. Farmacista G Sforzini 


sali di. magnesia di cui è ricca 
ione, raggian-| 
Îì doppio scopo, di nutrire senza sf; 


< Ho sperimentato largamente il Ferre| 
lo stomaco. x 


che costitusce un'ottima pre 


BISLBIRI © 0; — MILANO 


AVVISO ‘alle ‘FAMIGLIE 


la via Propaganda N. 10, si è eperto un 

rande dep. di Vine delle migliori 
fattorie di Gallipol. Vendita per conto dei pro- 
duttori — Esteso assortimento in Wim@ di 
lusse: Mavasia, Aleatico, Freisa, Barolo, 
Moscato, Vermouth, Cognac, ecc. 

Vino per famiglia ds 


L 650 a 8 il fosto di litrl {6 


Deposito fuori dazi. 
Lita Per partite importanti prezzi da 
CORDE ARMONICHE 


convenirsi. 
LUNE. |Seccoosoe0ese s0scò 
Lg è sed e 


timò “> ù 
SI spedisce gratis e franco 
NUOVO CATALOGO ILLUSTR. 
Mnsica. acessori, riparuzi: 
Y. MACCOLL 


MILANO 
vicino la FARMACIA NOCI 


Ireiem Silar NESTLE:= 
{Fotografie intime dal vero, 


Lettura segreta. 
Catalogo dilettevole e 60 | 

| compioni incredibile, in busta || 
chioma L-3 (biglietti buncs, | 
vaglia postali o franc n 
G. Retnders, a la H>yo (Oianda) || 


MANDOLINI 
veri originari napolitani 
preferiti aî PIATTI per la ‘foro 
TLEGANZA SONORITÀ PERFEZIONE 


Volete stirare a Lucido e conservare ia biancheria?| 


Adoperate solamente 


1, 


L’AMIDO BORACE BANFI 


MARCA GALLO 
Il preferio — Vende.1 ia tutti 1: Droghieri. 


Per inserzioni 
Amministrazione 
FANFULLA 


èdi preparaz. fecile ozapida 


luFarinalattea Nestlé 


rimpiazza vantaggionamente 


M Fanfalla pubblica 
cerrispondenze privato a 5 
centesimi la parola. 


*Si vende in tutte le Farmacie e Drogheri® 


AVVISI ECONOMICI 
Cent. 5 la parola 
MIU 1220/g 


ATORI: 


E di nostra grande sodisfa; I 
tare come i nostri articoli è 200° i consta. 


EH UM 


n ÉItro breveni 
reati dai fumano 


Onde agevolare il pubblico, la Di; 

generale delle privative n Rota Direzione 
bene di entrare in relazione dire et 
nosira, ditta, ed offriro în ogni saga ® 
tabacchi autorizzato a vendere tabacchi o 
ri, in tatto il Regno d'Italia, compreso ge 
lia e Sardegna, due specie delle nosig ot” 
gnoleite senza carta, cioè luzt 


e e Sd 


Per questo motivo noi abbiamo da 
TA 
Raccomandiamo i nosiri articoli ala 3 © 
e cen tutta stima vi riveriamo, rg 
Bienne, Svizzera. 


& 


“anare 


Privativa Governativa al D.r TENCA 
@uarigi radicale e senza conseguenze di Gemerree, Goccetta, 
atamelio lo più ostinzie, © Preservative le B — A Scano di 
‘sulla fascia del flacone e sull'istruzione per l’uso !: 
equi. gicrno io-Milana, pia Pevsere 
ind 


ai fuori di 
ssiti generali per i Farmoeisti im mllamo, presso lo steso 
la citta Carie Erbm e succursale Farmacia C. Erba, sotto i posici Bue 
, si spe iscono i rimedi in trita Itslia con L. fl in più, franchi a domicis 


MITI MA EFFICACI. 
NON CONTENGONO MINERALL 
RIMEDIO SICURO E SENZA EG 


ADOPERATE CON VANTAGGIO. 
PER FIU' DI #@ ANNI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI 
OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA 


H. Roberts e Co. 


Ogni Pillola contiene: Res. Jalap. 06, Aloes. doc. 03, Res. Scammon. 08. 
Pulv. Rber. 03, Pulv. Zingib. 03, Palv. Cinnam. Co. 03, Ext. Colcc. Co. (8, 
Seponis. 0l5, ‘Ext. Hyoxyam, 008. Pols. Ipecao. 004, Ol. Carm. 004, OL 


Caryoph. 
Prezzo L, 1 è L. 2 la scatola 


H. ROBERTS & Co. 
Farmacia della Legazione Britannica 
+ 17, Via Tornabuoni FIRENZE 
®.36-37, Piazza $. Lorenzo in Lucina, ROMA. 


ORARIO pece FERROVIE 


Partenze da ROMA per le linee di 


Napoli . ......} 0 8 20 | 1320 
Pisa. Genova, Torino. 810] 

Torino Milano (Via Pisa) 
Foligno Ancona . s 
Firenze Milano Venezia . 


PREPARATE 
i DA 
H. ROBERTS & C. 


a 
ga 


CEE 


Viterbo (Staz. Trastevere) | 


855808888 


bi 


Arrivia 
Napoli 


Pisa Genova. Torino.‘ 
[Torino Milano Pisa) 


lassi 


melo 
SNENIERIII 


eSruosoiacaa 
7) 


£18383/ 8% 


S coma A 


930} 11 327 15 15] IST 
10 35) 12 44) 16 26] 1 1i| 
11.713 16) 1658) 1948 — —|— 


= 
3 12 3°| 1830] 189 |1949|-——|-- 
838] 10 11} 13 38) 17 30} 19 15| 2053] - -|--—! 


n BB. — La lettera £ significa treno festive. — * Direttissimo. 


è Dieetioito 


1 55] 1533! 135 1912} ——-|/-_ 


ANNO XXVII 


“PRICAZI D'ASSOCIAZIONE — " NUM. 334 


} "lil esi, 
sr 
; Tafita : ? PUBBLICITA 
GU annunzi © le Inserzioni sul Faufalla sî ri- 
È Steimaiale iron nt Pentel si i 
anne sem, trimfanne dm, tr, niscraziono del ierz.io, na dell'impresa, N. 1h i 
ia sapete E È = Ziiiane presso E. E. Oblieght, Galleria Vist. Emanuele i 
BR; o a Torino presso Carlo Minetto, ria S. Teresa, 7. cd 
si dell Unione postale 40 Pop teoeponi pisa i 
n gi x ntempelli {n Palermo. seta 4 
PREZZI: In quarta pagina cent. 3@ la linea — in tarza dopo 
f Arma del gerente cent. $@ la linea — Vel quarta pagina i 


pgiZONE ED AMMINISTRAZIONE — Via dell'impresa, 11 dizioni speciali. ; 


Cent. 5 in tutta Italia 


Domenica 6 Dicembre 1896 


Arretrato $@ Centesimi 


ROMA - 5 dicembre 1898. 


ran; 
La causa della tragedia 


«Non generalizzate >, ha scritto una 

sita Max Nordau consigliando a chi studia 
ci meni del proprio tempo di non affret- 
Eh oppo a concludere dal fatto partico. 

s dis norma, di non scambiare l'ecce- 
son la regola, di considerar bene il 
È particolare osservato, di cercare le ra- 

°°° di vagliarne le cause apparenti © di 
“isarne Îe vere, prima di dare ell’effetto 
Salore d'ordine generale che un migliore 
;i assennato esame delle circostanze po- 
he smentire. 
lîgesto consiglio sarebbe stato utilmente 
agio da tutti quei colleghi dell'opposizione 

i nistica e guerrafondaia, nei quali si 

‘nche presumere una certa dose di 

na fede e una certa quantità di sovrec- 
Sazione sincera, nei loro commenti sulla 
Sagetia del Benadîr. 
s rmiate asserzioni troppo 
ose, che sono apparse, con una con- 
tamporaneità veramente degna di essere no- 
iis nei loro giornali: avrebbero potuto, 
tx volta almeno, dimostrare di essere sfug- 
fi allautosuggestione, alla monomania 
nante di cui volontariamente o invo- 
amente si mostrano posseduti. 
rece, senza badare questa come lo al- 
wx volte, che a spararle grosse oramai, 
ipo tutti i massacri fantasticati della co- 
siza Galliano, dopo tutti gli oltraggi 

di inventati, dopo tutte le asserzioni 
iate e arbitrarie sulle intenzioni bel 
» di Menelik e sulla impossibilità di 
dero una pace onorevole, era tempo 
rs e che la gente non si voltava più 
fsameno per curiosità, senza ignorare che 
ifumo delle cannonate a vuoto sarebbè 
saio presto dissipato; senza ricordarsi di 
utte le dure lezioni della verità vera a cui 
1000 andati volontariamente incontro, an> 
tie adesso dopo questa nuova disgrazia a- 
tisana hanno voluto ricadere nel solito er- 
nre. 

E haano detto 

- Il massacro di Antonio Cecchi e dei 
impagni è stata una conseguenza di- 
sit della pace conclusa col Negus, è stata 
us conseguenza fatalmente inevitabile del 

© aver fatto la guerra di rivincita e di 
pista con l'Abissinia. E non sarà la 
sla conseguenza della nuova politica di 
riccoglimento. Aspettate e vedrete. 

La profezia è patriottica, non c'è che dire, 
na se ha la stessa base di fatto della spio- 
gione addotta della tragedia di Benadir, 
da questo lato almeno possiamo riposare 


tranquilli. 
® 

Così la generalizzazione esplicativa del 
pissato come quella delfica del vaticiaio 
tino campati sopra un'ipotesi, formulata sul 
preconcetto aprioristico che tutti i guai de- 
tono venire all'Italia - contro l'opinione di 
fitta l'Europa civile, dei nostri amici © al- 
di tutti quelli che hanno interesse alla 
fortuna d'Italia, di tutti quelli che giudicano 
renza odio e senza athore per l’Italia — da 
tua politica coloniale di ravvedimento, quasi 
ce futto le fortune ci fossero capitate ad- 
dusso dalla politica delle avventure. 

ntirli parlare come parlano, c'è da 
domandarsi sé Amba Alagi, Maksllè, Abba 
Cirima siano stati un sogao degli antiafri- 
tazisti, e se il Ministero Di Rudinì non 
bia davvero, per una imperdonabile inio- 
igenza del proprio compito, interrotto una 
rie di avvenimenti fortunati, defraudando 
î patria di grandi vantaggi morali e ma- 
riali, che quell'altra politica ci aveva già 
ssisurati. Parola d'onore, sono semplice 
rente ammirabili ! 

Ma tutta l'ammirazione che e'ispirano co- 
testi peladini delle avventure, non può mu- 
tte la nuda cropaca dei fatti. E guardando 
nodestamente alla cronaca dei fatti come 
enta curioso il ragionamento africanista ! 
io che il delitto di Sofoli dovesse esser 
‘efetto di qualche cosa di lontano, sarebbe 
ia ogni caso l'effetto non della politica di 
rascoglim sato, non della ragionevole rinun- 
ta alle guerre di espansioni di cui i somali, 


d ® ; nostri giornali di 0) 
fe non leggono i nostri giornali di oro” 


fzione, non possono saper nu. 
tare con gli occhiali guerrafondai. Ai p.. 5 
Tebe l'efîetto di quella guerra infelice d'e- 
psasione che non ha voluto seguitare il 
Rresente Ministero. 

‘atti non mi pare soverchio ardimento 
gfico dedurre che, anche ammettendo dei 
fflraggi così bene informati come li finge 
fi stampa di opposizione, le informazioni 
ate loro dovrebbero verisimilmente.rife- 
gi più ai precedenti avvenimenti bellicosi 
Airiee che alle nostre attuali discussioni 
Relitiche e parlamentari e al trattato di 
}4ce che è un fatto di sua natura poco ru- 
Moroso e quindi più lento nella sua diffu- 
None verbale di tribù in tribù. 

‘sognerebbe dunque far rimentare la 
tiusa del massacro alle passate sventure 
Rilta»i, non alla mancata vendetta, che non 
Si farebbe stato neppur tempo di fai 

a di quelle sventure, che si sappia, nes- 


suna : È = 
Rudi [esponsabilità spetta al Ministero Di 


arri 


d 


* a 
qPbbene, siamo giusti anche con quelli 
© si affannano a dimostrarsi ingiusti, siamo 


‘isrziali anche con i partigiani settarii, 
fino obbiettivi con quelli che fanno del- 
{Africa una questione personale. E ricor- 
fAmoci sopratutto anche noi del consiglio 
" Max Nordau: non generalizziamo ! 
massacro di Sofoli avrebbe una causa 


Rollo più vicina e immediata, e molto più 


Ca E 
facile a, Sapire per quanto niente affatto più 


La Provincia di Bresci î 
tera dallo Zanzibar, cpedita ii 1a aci tt 
da qualeuno che scrive a bordo del Voltarno, 
£ in questa lettera si narra che il 27 otto: 
bre il Volturno, su cui Antonio Cecchi era 
imbarcato, si trovava ancorato a Itala. Per 
a di tre ascari fu decieo di dare 
inizione agli indigeni, e parecchie case 
furono bruciate, molte fucilate furono tirata 
mol{ fusfatto dagli ascari. . 

A che andar cercando cause immaginarie, 
quando ce ne sono delle vere? Ed è dolo: 
roso che l'illustre viaggiatore africano, pe- 
rito coi suoì compagni a Sofoli, si sia av= 
yenturato în un paese dove covava tanta 
fiamma d'odio e di vendetta, quasi senza 
scorta italiana e con una insufficiente guar 
dia di ascari, che dovevano poi disperdersi 
al primo urto delle grosse bande indigene. 

ogliono dire che Antonio Cecchi aveva 
da compiere una missione ufficiale. Non è 
vero, ma supponiamo che sia vero. Chi po- 
teva essere meglio in guardia di un uomo che 
come il Cecchi aveva tutta l'esperienza di 
quell'anima africana, che alla vendetta non 
rintnzia: quando trova il modo di soddisfarla 
senza gravi rischi? 

E° questo il lato oscuro-della spiegazione 
ovvia e naturale che offre la lettera stam- 
psta dalla Provincia di*Brescia. Come o da 
chi è stato ingannato ugpuomo che non era 
molto disposto a illuders? sugli africani in 
genere e sui somali in ispecie? 

L'opposizione africanista risponderà forso 
ghe il Cecchi è stato ingannato dal Miui- 
stero. 

Ma la gente che non ha fatto la scom- 
messa di sostenere l'assurdo a ogni costo, 
quando anche fosse riconosciuto che la causa 
della tragedia non è negli incidenti del 27 
ottobre e che il fatale inganno del valoroso 
espioratore ha avuto altre cagioni imme- 
giate, giudicherà per quello che ivale vera- 
mente la nuova valanga di sofismi e di de: 
clamazioni inverosimili, per cui sì sarebbe 
in diritto giungere soltanto a questa conclu- 
sione: 

— La responsabilità del massacro di So- 
foli risale a chi ha già la responsabilità di 
Amba Alagi, di Maliale, di Abba Carima. 

Conclusione ingiusta anch'essa, ma incon- 
futabile a rigore di dialettica formale ove 
gli oppositori insisteasero nelle loro predi- 
letto generalizzazioni. 

E infine, se visi ostinano, perchè non 
dar loro regione ? 

E' una ragione che è peggio di tutti 
torti. 


Plongiak. 


frorno PER firorno 


1 ciechi e i raggi Roentgen. 

Il sacerdote Luigi Vitali, rettora e maestro 
priacipale dell'istituto dei ciechi di Milano, a 
proposito delle notizie da New-York e da Chi- 
cago, volle prendere l'iniziativa di un esperi 
mento, e scrisse sl dottor Francesco De Magri, 
specialista per lo malattie degli occhi all'istituto 
stesso. Il Da Magri aderì all'invito, e da una 
notevolissima intervista che ebbe con un redat- 
tore della Perseveranza si rilevano i risultati. 

— L'argomento, disse il De Magri, è di tale 
importanza che interessa tutti in sommo grado, 
e particolarmente noi, cho agli organi visivi 
dedichiamo tutta la nostra attività, e non avrei 
forse atteso di essere gentilmente invitato per 
dar corso a tali esperimenti, se avessi avuta 
una maggior fede nei raggi Roentgen. — 


Alla domanda: — Non divideva ella forse le 
speranze concepite in proposito? — il De Magri 
rispose 


"Non troppo addentro nei misteri dell’elet- 
tricità, non avrei ardito avventurare un mio giu- 
dizio sull'annunciata scoperta di Edison, ma dac- 
ché mi furono noti i tentativi fatti dal grande ame- 
ricano, ne parlai sovente col professore di fisica e 
diottica Oreste Murani, una vera competenza nella 
ma più di questi apprezzamenti 
retrospettivi potrà forse interessarsi il reso- 
conto, ch'io farò in poche parole, dell’esperi- 
mento odierno. — 


* 

L'esperimento. 

1° seguito al gentile invito del rettore del 
nostro istituto dei ciechi - soggiunse il De 
Magri — mi sono recato oggistesso in via Vi 
ner visitare i soggetti che dovevano sot- 
TRIO di all'enporimento, Ho scelto sei individui 
nati ciechi, quattro dei gus! hanno tuttavi 
percezione confusa della luce, e c2° DTe* 
vano, a mio avviso, le migliori condizioni per 
l'esperimento in parola. Condotti nella scuola 
di elettricità del professore Murani, presso la 
Società d'incoraggiamento, ad uno ad uno fu- 
Tono sottoposti ai raggi Roenigen. L'esperi- 
mento venne condotto con pazienza infinita, ri- 
petuto e prolungato con tutti i mezzi e in tutti 
| modi possibili. Dopo i raggi diretti, il profes 
sore Murani volle esperimentare i raggi riflessi, 
ed altro, ed altro ancora; ma l'esito, pur troppo, 
non corrispose nè punto nè poco alla nostra 
aspettativa : esso fu assolutamente negativo, 

‘facendo convergere i raggi Roentgen sulla 
retina di quei ciechi che conservano la perce- 
zione della luminosità, essi notano, è vero, una 
Gerta fluorescenza, avsertendo anche se un corpo 
opaco viene frapposto fra codesti raggi e iloro 
o5chi, ma codesta sensazione è ancora di molto 
più debole di quella che essi provano alia lucs 
Taturale. Su quelli poi che non hanno perce- 
Zione alcuna, i raggi Roentgen non sono affatto 
avvertiti. È 

La confessione è dolorosa, disse dopo una 

re il celebre oculista, ma oggi quanti 

RidiztePano ai nostri esperimenti hanno dovuto 
convincersi dell’assoluta incapacità dei raggiX 
& migliorare la condizione dei ciechi. — 


x 

Chissà... 

Il redattore della Perseneranza chiede an- 
cora al De Magri: — Crede ella che pur ab- 
bandonando la speranza di poter ridare la vi: 
sta a quelli colpiti da cecità assoluta, non sî 
possa servirsi vantaggiosamente dei raggicome 
mezzo di cura per coloro che soffrono di una 
infermità occasionale ? 

E il De Magri 

— Lo dico mio malgrado, ma in quanto ai 

, siano questi nati o “divenuti tali. 
tengo assolutamente infruttubie. ogai applica- 
zione dei raggi Roentgen, quantunque oggi 
stesso abbia potuto assistere ad esperimenti 
che hanno del meraviglioso intorno agli effetti 
che essi producono attraverso molti dei corpi 
opachi. k 

Accomiatandosi, il pubblicista aggians 

— Dunque dovranno eternamente disparare i 
poveri ciechi ? 

— Noa si dispera mai, caro signore - ri- 
spose il De Magri - Edison lavora sempre, ed 
è certo îl solo che può serbarci qualche gra- 
dita sorpresa per l'avvenire; egli è Îl sacerdote 
più iniziato presso la grande e moderna Iddia, 
® chissà... 

» 


Domenico Comparett 
Telegrafano da Parigi, 5 
L'Accademia delle iscrizioni nominò il filo- 

logo italiano Domeaico Comparetti socio estero 

in sostituzione del defunto Curtius. 


* 


Il centenario del Bessillo tricolo: 

Si son> riunite a Reggio Emilia lo d'verse 
commissini formanti parte del Comitato per la 
commemorazione del primo centenerio della 
bandiera îtalians. 

Prima di tutto è stato deciso che la festa 
avrà un carattore assolutamente storico-citt*- 
dino, e sarà quindi escluso il carattere poli 
tico-dinastico che la si volera dare gul prin- 
cipio. 

Saranno invitati î Fappresentanti delle città 
che aderirono alla repubblica cispadana: Bo- 
logaa, Modena e Ferrara. Sarà invitata la città 
di Milano che nderi e'la cispadana ed ebbe il 
primo simbolo del'a futura bandiera. 

Esco il programma del 7 gennaio prossimo. 

Al tocco e mezzo convegno degli invitati, 
della autorità e del'e Associazioni aderenti ei 
Politeama Ariosto per formare îl corteo che si 
recherà nell’atrio dal palazzo municipale allo 
scoprimento della lapide commemorativa. Par- 
lerà Giosuè Carducci. ql 3 
farà quindi una visita ai ricordi cispadsni 
@ nd ritre memorie del risgegimento riunite 
nella sala perde del municipio. 

Più tardi avrà luogo una lettura del profes: 
sore Vittorio Fiorini sulle origini e vicende del 
tricolore ital'ano, la quale avrà pure il carat- 
tere di vera nafrazione, storica, quale ebbero 
gli erticoli che ‘l Fiorinì pubblicò sul Carlino 
ristabilendo sulla scorta dei documenti l'origine 
della bandiera tricolore. 
lia sera banchetto. Dopo Îl banchetto se- 
rata di gala al tentro municipale, e poscia ri- 
cevimento nelle splendide sale del Caxico. 

La cità surà îluminata in varii punt 
bande suoneranno nelle piazze Cavour e Vit- 
torio Emanuele, la quelo sarà decorata di sn- 
tenne e pennor' cogii stemmi dei comuni della 
provineia. 


* 

Tentri stranieri. 

Sulla prima rappresantazione di Lorenzaccio 
dol ds Masset alla Renaissance, il Corriere 
della sera ha questo telegramma da Parigi: _ 

< Al teatro della Re.iaissance il Lorenzaccio 
di Alfred do Musset, esumato ierî sera (3) fu 
un trionfo per Sarah Bernhar:t nella parte di 
Lorenziao. ll dramma è molto ben allestito; gli 
scenari sono appropriati, ma gli enormi tagli 
fatti nel dramma originale anche perla volontà 
della censura, d'siliudono e urtato assi chi 
conosce il dramma di De Musset per averlo 
letto. Malgrado il successo determinato da ua 
pubblico speciale @ dalla principale interprete, 
il Lorenzaccio finirà col sembrare al vero pub- 
blico, una pallida contraffazione shakespea- 


riana ». 
* 

Per finire. ; 

— Mam na, proibisci alla sorellina di tirare 
le ofecchie al cane. 

— Perchè? * 

— Perchè gliele voglio tirare io. 

N. Nanni. 
—_—________—_ 
Parlamenti esteri 


Camera austriaca. 
Vienna, 4. — Continua la discussione sul 
relativo all'imposta di Borsa. 
le finanze di Bilinski diebiara 


qusndo la Borsa potrà sopportare l'aumento 

d'imposta che esss sancisce, e che ferà cono- 

scere in tempo e 

impedire ogui illegittima speculazione, 
La Camera approva indi il progetto, 

«€ 


CRONACA DEL MARE 

Montevideo, 4 — Il piroscafo Orione, 

della Navigazione genesale italiana, è partito 
Rio-Janeiro e Genova. 

E' giunto îl piroscafo Sirfo, della Naviga- 
zione generale italiana, proveniente da Ge- 
nova, Ù 

‘Barcellona, 4. — Proveniente da Geno 
ha proseguito*per San Vincenzo ed il Plata 
piroscafo Regina Ma-gherita, della Naviga- 
zione generale italiana. 

Montevideo, 3. — E’ giunto il piroscafo 
Scandia, della Compagnia Amburghese-ame- 
ricana, 


NENIA GIOCONDA 


Ingominciò ieri Îa gioconda nenia dell'in- 
fanzia: 
Ai quattro Santa Barbara best 

e i fanciulti, sorpresi durante la ta 
da un insolito aspetto festoso delta città, do- 
mandarono premurosi, esentirono rispondersi 
che la festa dedicata alla santa gentile si 
celebra anche in tutte le caserme, nelle for- 
tezze, sulle navi, dove sono i soldati d'arti- 
glieria. Il deposito delle polveri sui basti- 
menti da guerra si chiama appunto la e Santa 
Barbara ». 

eri fu lutto sulle navi dell'armata ita- 
liana, che ha perduto nel recente massacro 
aflricano valorosi uBiciali e marinai: ma la 
incoscienza felice dei fanciulli ignora gli av- 
venimenti della patria, e ripetuto il primo 
verso, dalla memoria agile si snodano quelli 
che seguono: 

Ai nei San Niccolò che vien per via: 

ed era in altri tempi la festa di quelli che 
vanno a scuola: la festa del simpatico santo, 
che largiva una desiata vacanza di più. Oggi 
la lotta fra il calendario gregoriano, e le 
supposte necessità di svolgere, durante l'anno 


come 
sconfitta per il povero santo. Il quale sta 
în questo giorno alle vedette presso le porte 
del paradiso: e se, per combinazione, chied. 
d'enîrarvi taluno che guadagnò în vita il 
premio della beatitudine celeste perchè spe: 
ravatil pane della scienza a una turba di 
ragazzi svogliati e turbolenti, i nuovo ar- 
rivato è preso in disparte dal santo che gli 
oîîre subito una presa di tabacco, e gli do- 
manda a bruciapelo: 

— Ma ditemi la verità: quando ie scuole 
d'Italia erano sotto il patrocinio dei nome 
mio, forse le cose andavano peggio? 

E i fanciulli continuano la” poetica nenia 
col terzo verso: 

Ai sotte Ssat'Ambrogio da Milano : 

il gran santo popolarissimo e bonario, che 
seppe dare alla sua città un culto special 
accettato di buona o di mala voglia dai Po 
tefici. Giorno di baldoria culinaria nella più 
gastronomica, nella più ricca, nella più 
grassa città dell'Italia: santo che da tre se- 
coli divide le gloriose simpatie con un altro, 
non meno grande di lui, e che ebbe nome 
Carlo Borromeo. 

Ma incalzato dalla rima irrompente, ecco 
il quarto verso che sì sposa per consonanza 
‘secondo : 

agli otto Conoezion Santa Maria! 

mistero fisiologico che non suscita nessuno 
stimolo di curiosità nell’ignara infanzia, ma 
dà l'assicurazione di una festa gradite, in 
cui si gettano le basi di un primo concor- 
dato în famiglia per gli imminenti regali del 
Natale e del Capodanno. Oggi quei regali si 
chiamano con volgarissimo vocabolo strenne, 
€ nessuno è ancora riuscito a spiegarne il 
perchè. Santa Maria benedetia, raddrizzate, 
voi che potete farlo, i cervelli di tutti i di- 
lettanti filologi, e dite loro che sarebbe bene, 

le cose della lingua, tornare al- 


dici conviea che digiuniamo, 
perché ai trodici abbuam Santa Lucia: 


la gran santa nemica degli oculisti, perchè 
protegge e difende la vista senza bisogno 
di laboratorii oftalmi ma una santa pa- 
recchie volte distratta, forse anche per gi 
ste ragioni vendicativa, quando accieca 
uomini per l’'addensarsi di maligni umori 
negli occhi: e sono gli umori dell'ambizione 
e della vanagioria, del fanatismo e della 
partigianeria politica, del patriottismo falso 
e dell'eroismo di princisbecche. Santa Lucia 
benedetta, difendete la vista di tutti noi chs 
non ci atleggiamo a rigeneratori di popoli, 
nè vogliamo spingere a calci l'umanità sulle 
vie dell'impossibile 

E la cauzone continua e termina 

Ai ventun San Tommè la Chiesa canta, 

Chè ai venticinque abbiam la Pasqua santa 


il prudentissimo santo proverbiale che nou 
se non toccava, e non si lasciava 
mai infinocchiare dalle dotte chiacchiere dei 
colleghi: santo un po' fuori di moda oggi, 
perchè i discorsi inutili hanno sostituite le 
feconde opere, i superbi vanti sottentreno 
alle dimostrazioni, © le ipotesi cervellotiche 
pigiiano il posto del metodo sperimentale e 
lo sconfiggono. San Tommaso brontola in 
‘adiso, © il Padre Eterno soltanto ha virtà 
di calmarne la irritazione dicendogli 

— Lascia andare, amico. L'umanità rev- 
veduta tornerà 0 prima o poi a sci 
sotto le tue insegue, 

E con l'ultimo verso la ingenua e armo- 
niosissima poesia dà carattere di pasqua 
santa al Natale: la prima delle tre pasque: 
la Nascita, la Resurrezione, la Discesa dello 
Spirito Santo ; tutta una successione di feste 
e di cerimonie liete 0 malinconiche, tutto 
un balenìo di tetti biancheggianti nella neve, 
un allegro scampanio notturno sotto le stelle 
che tremolando sorridono di lassù, un ri- 
poso della natura nell'inerzia apparente, poi 
uno sbocciare impetuoso delia stagione rìn- 
novellata, che saluta coi primi solì d'aprile 
la resurrezione mirifica. 

Nessuno rida della cissonda cantilena ri- 

stuta giorno pe: iorno in questo mese 
Ralle rosee labbra dei fanciulli. E la dolce 
musica di anime ancora inconsapevoli: è 
una prima rudimentale idea del regolare 
corso del tempo: è il primo palpito di de- 
siderii innocenti, rivolti alla conquista di ua 
gingillo, di un vestito nuovo, di un diverti- 
‘mento lungamente atteso, perchè solenne- 
mente promesso. 


così : 


E lasciate pure che lo fantasie infantili 
almanacchino, trepidanti, per sapere di dove 
entri nelle case il misterioso e benefico 
vecchio apportator dei regali. Anche la vita 
reale dei fanciulli ha bisogno che qualche 
idealità la sorregga 0 la illumini, cie un 
po’ di soprannaturale penetrì e s'impadro- 
nisca delle loro anine, scendendo magari 
dalla cappa del camino, e imbrattandosi di 
fuliggine. Pensano loro, i fanciulli, a rimet- 
tere le cose a posto: a detergere d'ogni im- 
mondezza la barba e i poveri vestiti del 
vecchio. La poesia è nei loro cuori: la pos- 
sia della casa © della famig'a, che manda 
raggi nei sorrisi materni: che scoppietta 
nelle fiaccole allesre della tavola imban- 
dita: è la poesia vecchia quanto îl mondo, 
ma sempre giovine, sempre bella, sempre 
più sincera e più penetrante di quella che 
si scandisce faticosamente secondo le ge- 
lide norme della metrica. Semplici idee sem- 
plicemente vestite, armonie carezzevoli che 
mormorano all'orecchio una musica di suoni 
indefiniti, qualche volta incompresi, ma che 
nessuno studio sapiente dell'età più seria 
riesce a cancellare: perchè in quelle melo- 
die, in quei suoni, in quelle carezze è tutto 
un passato che ritorna con l'impeto dello 
eche noi, assiderati dal freddo, rie- 
del desiderio, cor 
r aligini dell'inverno i 
cieli sereni dell'aprile e il caldo sole di 
giugno. 


Tom. 
e = 


Per il brindisi dello Czar 


Processo contro i pubblicisti Leckert, 
von Lutzow e coimputati. 
Berlino, 4. — L'ex-consol: delEquato: 
René, che il commissario di polizia Tausch 
disse, nella seduta di ieri, essere quegli sulla 
cui autorità agì Lutzow, è comparso oggi 
come testin.onio ed ha dichiarato di non cono- 
scere nè Lutzow nè Tausch e di non avere 
avuto mai relazioni col Ministero degli affari 

esseri, nè col'a Pol'zia. 

Berlino, 4. — Prima di 
terrogatorio del testimonio Mubn, 
dente della XoMmische Zeitung, il segretario di 
Stato, barone di Marachell, dichiara che il 
commissario di polizia Tausch aveva designato 
Huhn come autore dell'articolo della ASlmischg 
Zeitung sul progatto di legge militare e con- 
tanente attacchi contro il capo del Gabinetto 
privato militare dell'Imperatore, 

PrO: :p generale di 

Il commissario Tausch, interrogato per sa- 
pere su quale base arésse nominato Hubn 

ale autore di detto articolo, rificta di rispon- 
dere, 

Il prosidente del Tribunale invia partanto 
Tausch presso il suo superiore, il prefetto di 
Polizia Windheim, onde chiedergli il permesso 
di citare la fonta da cui ebbe la sua informa» 
zione. 


. — I Procuratore di Stato an- 

Stato informato dol difensore di 
Luizow che questi era pronto a fare della con 
feszioni. 

Difatti, Lutzow dichiara che egli riogvatte, 
il 27 ottobre, da Leckert l'informazione che 
mandò, la sera stessa, al giornzie Welt um 
Montag. Dì 

Soggiunge che si recò parecchie volte dal 
commissario di polizia Tausch, il quale ac- 
colse la notizia con soddisfazione, perchè era 
irritatisaimo contro il segretario di Stato bi 
rone di Maracha!!, e perciò lo stasso commis 
sario volle riferire la cosn al conte Filippo di 
Eulemburg per dimostrargli nuovamente come 
il barone di Marsche"l intrigasse contro le per- 
sone addette all'Imperatore. 

_Lutzow dice inoltre che, per compiacere 
Tause, fece il possibile onde fare accettare un 
secondo articolo dall’anzide:to giornale, e che 
Tausch gli chiese di fornirgli un nuovo rap- 
porto per il conte di Eulemburg. 

Dei resto, prosegue Lutzow, Tausch ara a- 

mi pregò di np palesare che io 
ione coa lui ed aggiunse che egli 
era pienamente d'intesa col conte di Eulemburg, 
sicodà nulla vi era da temere. 

Infine Lutzow confessa di avere falsificato 
ricevuta di 50 marehi attribuita al pubblicista 
Kukutsch, accenzata nell'udienza 

ll prefetto di polizia, Windheim, 
autorizzare il commissario Tausch a rivelare la 
fonte da cui ebbe l'informazione relativa all'a 
ticolo della Ablische Zeitung. 
Berlino, 4. — Il commissario di 
Tausch, qualifica menzognero le dichiarazio: 
fatte, oggi, da Lutzow 

Il presidente richiama all'ordine il testa 
Tausch, ricordandogli che le deposizioni si fanno 
sona giuramento. 

ll pubblico ministero fa rilevare che Tausch 
fece una perquisizione in casa di Lutzow, 
che tempo fa, con poco risultato, mentre, oggi 
vi sono stati trovati numerosi docuczen: 

L'avvocato difensore di Lutzow assicura che 
questi fin dal suo primo colloquio gli disse che 
avrebbe cercato di salvare Tausch, finchè gii 
sarebbe stato possibile. L'avvocato soggiunge 
che il Tausch è l’anima di tutti gliintrighi or- 
diti contro il segretario di Stato, barone di 
Marschall. 

L'udienza quindi è tolts, ed il seguito dell 
discuasione è riaviato a Ivnedì. 

Vienna, 5. — Il Neues Wiener Tagblatt è 
informato da fonte competeate che l’ambascia- 
tore tedesco conte di Eulemburg, fece cono- 
scenza del commisaerio di polizia tedesco Tausch 
in occasione delle feste di Berlino: ma che non 
ebbe mai qualsiasi rapporto, nè diretto né in- 
diretto con lui. 

Prima dell'istruttoria del processo Leckert, 
il commissario Tausch chiese udienza, per let: 
tera al conte di Eulemburg, se questi si foss 
recato a Berlino, onde comunicargli fatti inte- 
ressanti. 


f 
} 
| 
} 


Il conte pi 

lettera, che l'occasione non sarebbe mancata 

ma l'udienza nor ebbe luogo. 
u___—_—y 


CRONACA ESTERA 


H nuovo Gabinetto rumeno. 
Bucarest, 4. — Il nuovo Gabinetto si è 
presentato, oggi, alle Camere e vi Je una 
dichiarazione nella quale promette di attuare 
il programma del partito liberale e di risolvere 
le questioni all'ordine del giorno. — _ 
L'Agenzia Rumena dice che, nei circoli au- 
torevoli, si afferma che il fatto che il portafo- 
gli del ministero degli affari esteri è stato affi- 
dato a Stoicesco, amico personale di Sturd: 
e membro del Gabinetto dimissionario, pro; 
che la politica estera della Rumenia non 
birà alcuna modificazione. Anche la politica it 
terna della Rumenia rimarrà invariata. 


Tempest: 
Parizi, 5. — Una violentissima tempesta 
imperversa nella Manica e nell'Atlantico. 
Una nave si è arenata presso Douvres. 


Le colonie spagnuole. 

Madrid. 5. Si ha da Manilla: 

« Le popolazioni della provincia di Ps 
panga accolsaro con entusiastiche acclamazioni 
il generale Rios, nominato governatore. 

Nel combattimento di Sambal Munio rimase 
ucciso il capo degli insorti Higio ». 


CRONACA ITALIANA 


li canapificio fratelli Rossi. 

Bologna, Ieri notte si sviluppava un 
incendio nel canapificio dei fratelli Rossi presso 
Minerbio. 

Accortosene il custode Giuseppe Tugnoli, 

de l'allarme e mandò a chiamare jl corpo 
dei pompieri ed i c»rabinieri. 

Si recarono sui posto molti paesani, i quali 
seguendo l'esempio del brigadiere Giovanni 
Gori e de suoi tre dipendenti, nonché dei pom- 
pieri, dopo circa due ore riuscirono a circo 
scrivere l'incendio. 

1 danni sofferti dai fratelli Rossi ascendono 
a lire 70,000 per la distruzione di metà del fab- 
bricato e di mille quintali di canepa, che però 
sono assicurati alla « Venezii 

La causa dell'incendio si ritiene casuale. 


I gioielli della contessa Gritti. 

Treviso, 3. — La contessa Gritti di Tre- 
viso due mesi fa partiva per Milano. Durante 
il viaggio le veniva rubata una valigia conte- 
neute 20,000 lire in gioielli. I 

L'altro giorno ad Alessandria, ove ora si 
trova, le fu recapitata una cassetta contenente 
una lettera e parte dei gioielli rubati. Nella 
lettera si facevano delle scuse per non 
fatto prima l'invio dei gioielli rinvenuti e si 
pregava di un cenno di ricevuta nelle inserzioni 
della Tribuna. 

Dei gioielli però soltanto una parte conte- 
neve la cassetta, quelli cicé di minor prezzo e 
forse di impossibile smercio. La lettera era da- 
tata da Bologna; questo ed altri indizi fanno 
sperare nel prossimo rinvenimento del ladro. 


Causa Sperino-Forgione. 

Napoli, 3. (Augustî), — Esaurito l'esame 
testimoniale cominciarono le arringhe degli av- 
vocati, che richiamarono folla immensa. 

‘Apri il fuoco l'avvocato Magliano della parte 
civiìe, che sostenne non doversi concedere al 
giudicabile Andrea Forgione alcun beneficio. _ 

Gli rispose l'avvocato Federico Pollio, che i 
giorati dovevano accordare la lieve provoca. 
zione e la concausa, escludendo la premedita- 
zion 

‘Alle aringhe del procuratore generale Scal- 
fati e dell'onorevole Simeoni rispose nel modo 
suo abituale l'illustre prof. Pessina, e Ja sua 
arringa magistrale suscitò l'entusiasmo dell'u- 
dienza. 

I giurati nel loro verdetto concessero tutti i 
beneficii richiesti dalla difesa e :° Forgione fu 
dalia Corte condannato a soli 7 anni ai 1s9iU" 
sione. 

In questa causa emerse sopratutto l’avvo- 
cato Pollio, che fece una discussione tanto 
aplendida che n 


Costruzioni navali. 
Sestri Ponente, 4. (8). — Su questo can- 
tiere navale, N. Odero fu A. oltre ai due gran- 


————_—_—_—_——— 


per conto del Governo italiano una torpediniera 
di alto mare ed un veloci o 
diniere. 


Di queste due ultime navi da guerra, ecco 
le dimensioni: 


— Larghezza massima 
etri 6,410 — Altezza dall'immersione all’or- 
dinata maestra metri 3,470 — Immersione me- 
tri 1,690 — Spostamento tonnellate 260. 

‘Torpediniera d'elto mare — Lunghezza fra 
le perpendicolari motri 48 — Lerghezza mas- 
sima metri 5,80 — Immersione media metri 
1,35 — Dislocamento fuori fasciame tonnel- 
lato 147. 


Fra le Quinte e fuori 


— Teatro Costanzi. 

Stasera, sabato, è la serata d'onore del 
bravo tenore signor Giannini, l’applavidito Ro- 
dolfo della Boheme. E come nelle precedenti 
rappresentazioni, il pubblico ha molto festeg- 
giato l'artista, così stasera le medesime foste 
si rinnoveranno. 

Del resto, l'Impresa del teatro Costanzi ha 
trovata una piccola miniera facendosi parti- 
giana dei prezzi popolari, perchè il teatro è 
Bremito a tutte le rappresentazioni, e lo sarà 
a0che stasera. 

Domani, decima rappresentazione della Bohé- 
me, a prezzi pogolari. 

— Valle. 

Lo spettacolo di ieri sera fu tutto un trionfo 
di Claudio Leigheb. 

L'egregio attore, quando ai presentò la prima 
volta sulla scena fu accolto da un fragoroso 
e lungo applauso; applauso che si rinnovò, 
sempre più affettuoso, durante lo svolgimento 
del programma. 

La sala era gremi': e di qual pubblico! Del 
pubblico il più elegante, il più fine di Roma, 
del pubblico che accorre sempre là, ove c'é 
una festa dell’arte. 

Stasera La zia di Carlo, un altro trionto di 


rappresentazione d'Eva, la 
la Scarano vennero ieri sera festeg- 
giate dal pubblico numeroso. Applausi ebbe 
anche la signorina Boscarini. 

Stasera replica e domani due rapprasenta- 
zioni; alle 5 112 e alle 9, 

Lunedì prima rappresentazione di Olimpo 
ovvero Il sogno di Pulcinella, bizzarria co- 
mico-musicale-danzante, del maestro Santi. 
Delle danze fa perte un can-can. 

La signora Scarano canterà alcune canzo- 
nette napoletane, e la coppia Moretti-Langella 
eseguirà duetti eccentrici. 

— Manzoni. 

Terì sera la sala era affoliatissima. Questa 
sera a richiesta genere'e si replica l'intero 
spettacolo. 


— Teatri fuori di Roma. 

Ergo ci scrive da jFiume che in quel tes- 
tro comurale da alcune sere agisce la comica 
compagnia Zago-Privato che il pubblico am- 
mira, perchè composta di ottimi elementi. 

— A Ragusa la compagnia romana d’ope 
rette diretta del Tapi, continua con successo 
le aue rappresentazioni. Da Regusa si recherà, 
riconfermata, a/Pola, quindi a Trieste. 

— La drammatica compagnia Corazza; che 
trovasi ora a Cattaro, passerà tra breve a Cet- 
tinje, ove darà un paio di rappresentazioni. 


Questione di Club. 

Ferrara, 4. (Valerio) — Il giovane Fede- 
rico Zamorani figlio di un banchiere di qui, 
molto ricco e da poco defanto, fu dal Circolo 
Unione respinto per l'ammissione di socio. 

I giornali della città si interessarono della 
cosa, la quele desta una sensazione abbastanza 
estesa nel'a casta esraelica — Anzi oggi di- 
cevasi che i cinque o sei Israeliti che fanno 
perte del Circolo quali soci si sarebbero di- 
messi, per atto di solidarietà verso !l correli- 
il ed amico, umiliato e maltrattato za 
nta ragione — La cosa fece molto chia: 
#0 ed avrà, socobra una coda non 30 se lunga 


0 corta ma certo ispida 


DI QUA E DI LA 


La Società agraria di Bologna bandiva 
mesi sono un concorso per la conservazione 
dei foraggi verdi mediante l'infossamento e 


gli agricoltori della provincia. 


Parecchi concorrenti si iscrissoro în tem- 
po opportuno. Ma le avverse condizioni 
teoriche impedirono a molti di procedere al- 
l'infossamento 0 ad altro sistema di conser- 
vazione. 

Perciò l'ufficio di presidenza di quella So- 
cietà agraria ha deliberato di rimandare al- 
l'anno venturo il-concorso medesimo. 

programma e la monografia del prof. Cu- 
gni aullo infossamento dei. foraggi sono a 
lisposizione degli interessati. > 

esta fisso al 31 dicembro il termine per 
l'iscrizione all’altro concorso « Perl miglio- 
ramento del grano mediante la selezione ». 

Anche per questo concorso si manda a chi 
ne fa richiesta iì programma. 

x 

Secondo la Saint-James's Gazette, l’inchie- 
sta prossima sugli avvenimenti dell'Africa 
australe © quel che si dice che Chamberlain 
conoscesse prima i disegni del dottor James 
dàuno luogo a molti commenti. Il fatto è 
che l'alta società di Londra si è grande- 
mente interessata agli avvenimenti dei quali 
è stata teatro la Rodesia. Alcuni giovani 
partigiani di Cecil Rhodes hanno relazioni 


stretie con dame e personaggi menti 
ai circoli più letti della capitale. Duchi, 
duchesse, confalise, persone imparentate con 


famiglie reali, tutta la società alta, aveva 
un interesse sentimentale o materiale nel- 
l'impresa di Rhodes, Beit, Jameson e della 
Chartered Company. Si sapeva anticipata- 
mente che Jameson pre; presa 
bellicosa. La casta fashionable di Londra 
è strettamente unita a quella che dirige la 
politica. Le rivelazioni che minacciano di 
farsi un giorno, hanno per iscopo di mo- 
strare che l'avventura del Transvaal era 
perfettamente conosciuta da un gran nu- 
mero di alti funzicnarii e altri a Londra 
tempo prima che cominciasse. 
x 

La popolazione madrilena, che aveva fatto, 
nel dicembre 1895, una manifestazione im- 
ponente in favore della moralità ammiui- 
strativa, è rimasta male împsessionata per 
la sentenza emanata dall'Audiencia di 
drid nel processo contro parecchi consi; 
municipali, in seguito alle denunce del mar- 
chese di Cabrinana, alati al atti illegali 
commessi nell'esercizio delle loro funzioni e 
di prevaricazione. La misura di sospeasione 
dall'uicio municipale è tolta: il prosegui 
mento del processo differito. E intanto la 
sentenza enumera, lungamente, gli atti ille- 
gali e di prevaricazione; ma la municipalità 
di Madrid, scrive un corrispondente, fa ri- 
fiutato d'intervenire nel processo per soste. 
nere l'accusa, e il ministero pubblico ha a- 
gito in'conformità di istruzioni politiche ri- 
cevute dal fiscale del tribunale supremo. 
Questa sentenza - continuati corrispondente 
— dati i considerando, non contribuirà a 
bilitare nell'opinione pubblica i consi 
municipali che erano stati sospesi, 
seguito alla loro reintegrazione, l' 
municipale di Madrid acquista autorità. 


E. Squire. 


Occasioni favorevolissime trovansi alla 
Galleria Sangiorgi (Palazzo Borghese) per 
acquisti di regali artistici e di antichità. 


ROMA 


5 dicembre. 


CONSIGLIO COMUNALE, 

Seduta brevissima. 

S'incomincia con l'approvare senza diseus- 
sione le proposte seguenti: 

— Trasformazione dei varii prestiti concessi 
dalla Cassa dei depositi e prestiti dello Stato in 
un nuovo ed unico prestito a forma della legge 
11 giugao 1896. 

Transazione di lito con la ditta F. Terva- 
gne in liquidazione e col fallimento fratelli Mag- 
giorani per la espropriezione ' un terreno fuori 
la Porta Pia. 

— Offerta del signor principe Doria di duo 
zone di terreno sulla via di San Pancrazio, 

— Permuta d’aree con il signer Antodio 
Boggio. 

‘— Aggiunta all'eri. 217 del regolamento di 
polizia urbana. 

Poi si autorizza il sindaco a stare in giu- 
dizio ic numerose cause promosse contro il 
comune. 

Altre liti! 


Esaurita così la prima parte della sed: 
ai passa alla seconda e il sindaco pone i 
discussione la proposta di esercizio provvi- 
sorio del bilancio a tutto il gennaio dell'anno 
prossimo. un 
Piperno non approva e non respinge la 
ta. Noa credo sia il. caso di dica» 
terla dal momento che la Commissione ha 
promesso di riferire al più presto possibile. 
Ernesto Pacelli, anche a nome dei colleghi 
componenti la Commissione, dichiara che 
questa presenterà la sua relazione tra_ po- 
chissimi giorni. Il Consiglio potrà quindi a- 
saminare il bilancio nei termini voluti della 


legge. x 
°ÎA proposta del sindaco passa quindi nel 
numero di coloro che son sospesi. _ 

E, dopo cio, il Consiglio si aduna în se- 
duta 

Nella quale spprova l'aumento di stipen- 
dio proposto dalla Giunta agli ispettori dello 
scuole comunali: promuove a caposezione il 
cavaliere Albertini capo di gabinetto del 
sindaco; e.a tario l'alunno di concetto 
signor Faberi: © discute a lungo senza pren- 
dere alcuna deliberazione sulla questione 
della liquidazione della pensione per gli in- 
servienti comunali. 


I VETTURINI. 

Il Consiglio comunale sarà. probabilmente 
tra breve, chiamato a pronunciarsi su di 
una questione di non lieve importanza. 
Ecco di che si tratta. È 
Un anno fa circa, allo scopo di calmare 

itazione dei vetturini, i quali si erano 

in sciopero per protestare contro il 
Comune e contro ‘ia Società dei tram, il 
Consiglio comunale prese una deliberazione 
che là per là sembrò ottima o quanto meno 
opportuna. Stabili che per lo innanzi non 
si rilasciassero nuove patenti di vetturino, 
9, per esser più esatti, nuovi certificati di 
idoneità per non mettere l'autorità di pub- 
blica sicurezza in grado di aderire a ulte- 
riori richieste di patenti, il numero di quelle 
rilasciate essendo già esuberante. 3 

Oggi, a un anno di distanza, s'incomincia 
a riconoscere, e primi a riconoscerlo sono 
gli stessi vetturini, che quella deliberazione, 
se fu opportuna, è anche discutibile. 

E così il municipio si trova alla vigilia di 
numerose litî, minacciate da coloro che al- 
l'ufficio VII hanno presentato regolare do- 
manda per ottenere ciò che il Comune non 
può negare, vale a dire un certificato d'ido- 
neità a conduttore di vetture pubbliche, e 
che dall'assessore Coltellacci o dal direttore 
della polizia urbana ricevono o hanno rice- 
vuto risposte evasive, se non negative. 

Una tale condizione di cose non può du- 
rare, © il sindaco farebbe ottima cosa sotto- 
ponendo immediatamente la questione all’e- 
same del Consiglio, senza aspettare che altre 
liti vengano ad aggiungersi alla numerosa 
falange di quelle a cui già egli deve rispon- 
dere per conto del Comune di Rome. 

Perchè io penso che l'amministrazione co. 
munale usa di un diritto soltanto allora 
quando limita i! numero delle vetture pub- 
bliche, e ciò per ragioni di polizia urbana 
e di sicurezza pubb:ica: ragioni che essa 
non è nemmeno in obbligo di comunicare 
alla gente; penso però che sarebbe meglio 
non andar suscitando questioni lunghe © 
noiose, se è proprio vero che se ne pre- 
sentano tante. 


hy. 
Temperatura d'oggi. 


l'Osservatorio astronomi: 
Romano 
Massima 140 7 - A 


del Collegio 


ima 901. 


Tertel 

Costanzi (ore 9) — La Robémo. 

Nazionale (ore 3) — La Traviata. 

Valie (ore 9) — La zia di Carlo. 

Quirino (ore 9) — Eva. 

3anzoni (ore 9) — Carabiniero - Il medico 
delle signore. 


‘apn ricevette ieri in udi 
zioni di Napoli e di Lucca, venute a riogra= 
zierlo per la nomina a cardineli degli eminens 
tissimi Prisco e Pi 

— Domani mattina, alle otto, come già fu 
annunciato, il cardinale Parocchi conferirà la 


consacrazione episcopale 
Andreo] ta i di 
— Stamani il Papa ha cela 
cappella Paolina, presenti 1 uit 
tani © tirolesi. Questi ultimi 
al Papa un indirizzo, è 
ieri accennammo. 
—,, Martedì 8 corrente, alle 3 È 
d , Pomerida 
ria Gi ì 
lenne possesso della chiesa as e 
Botteghe Oscure, come protetto 
fraternita di Sant'Antonio di pei 
Consiglio provinciale 
Questa sera, alle otto, il Corsigi 
ciale si adunerà in seduta pubbint.® 


sù Agli Arcadi, 
Accademia degli Arca 
cio prof. Orazio Marucchi ri tr te 
rente anno 1896-97, oltre alle og,tti 
cure conferenze è Conversazioni Srcitaria, 
speciali che saranno 
agli antichi monumenti. 
Le conferenze si te 
nelle pri ra della 
La prima conferenza avrà lxogo x 
denza accademica, piazza San Cori i 


Pron 


CS 


mum. 437, domani, alle ciaque pa i 
Le altre saranno annunziate daiho 
ferenziore. dall steoca, 


All’educatorio di via Non 


I membri del Comitato di so 
alunni poveri delle scuole comu 
saadria e di via. Nomentana x 
e, visto che lo permette il n 
seguito all'elargizione fata 
sione delle nozze del prin 
berarono di ammettere ne 
bambini. 

lì Comitato spera di portare 
îl numero dei ricoverati mercà urca 
sussidio da parte del comune e l'opl e® 
delle persoze facoltose @ caritatevii. 4 ® 
Rione. 


Mentana, 
COFSO per 
ali di venti 
adunarono 
sidio ricemp e 
dal Reingo 
di 


in brevea 


li di qu 


Contrabbando di carne. 
Presso il fortino detto la Rotonda 
porta S. 
Astonio Pallicini, sorprese 
contrabbandieri, i quali te 
dalie mura una buona qua: 
lata racchiusa in ua sacco. 
I contrabbandieri riuscirono a fi 
rono raggiuati quantunque 
desse in aria colpi di revolrer 
l’attenzione di altre guardie di 


gira ni 
1 brigadiere ami 


per 
finan: 


a 
Perlustrando le vicinanza le guard 


nero altri succhi di srt) 
introdotti in città. ui 

La carne sequestrata, che ammonta a {7 
logrammi, venne mandata alla Sardigna e 
atrutta. 


Passeggiata di beneficenza. 
A iniziativa della principessa 
Ruffo, domani nel quartiere di 


luogo una passeggiata di 
dei poveri del qua: 


carne. pro: 


di Polia. 
Porta Pia mm 
beneficenza a firm 
iero stasso 
La distribuzione dell’agzio 
sulla carta bollata. 
Notasi da varii giorai su pei giorn 
e giudiziari un certo movimento in 
usa proporzionale distribuzione 
carta bollata affidata par la vendi 
cellerio giudiziarie. 
pur troppo vero che com 
buzione lasci 


e avviene orale 
lamenti. Inti 
Ponta alla stes 

interpretazione del regolamento del i 

rebbe inumano escludere dal 


re ripartizione ce 
l’aggio chi propriamente di tel». proveno x 
atretto bisogno, vale a dire centinaia di fe 


zionari provristi di mode: 


i meno ne abbisogna, cioè a pocà 

funzionari capi che forniti di adeguati « 

potrebbero vivere con una certa agiatezza sr 

Che senza questi luori supplementa 
Per gli slunni poveri. 

ll Comizio per la refezione scolastica pr 
gli alunni poveri, indetto dalle associazioni e 
polari, avrà luogo domani alle 2 ja un 
del Trastevere. 

Quali siano gli organizzatori del C 
ci hanno fatto sape 


Circoli e associazioni. 


Circolo Adriano. — Domani sara alati 
Alodrammatici del Circolo Adriano, dirti di 
pro£ F. D'Orsi, rappresenterazzo La trocesll 
@ Santa Maria e I Corbonari 0.0 
Dopo la recita festa di ballo. 

Martedì $, dal socio signor Bini, verme 
cantate alcune canzoni În dialetto papolaas. 

Al circolo degli impiegati. — I compozesti 
la sezione filodrammatica rappresenteraona di 


zio 200 


=.= 


ENRICO CONSCIENCE 


RICCHE - TICCHE - TAC 


E ricche-ticche-tac 

E ricche-ticche-ta! 

Infia che il giorno è chiaro 

Batti l'ardente acciaro; 

Rapido 

E ricche-t 

Ii colonnello rimase immobile ascoltando 

anche dopo che la voce lontana era sva- 
nita. Egli stava forse aspettando la seconda 
strofa della canzone. Ma non udendola, co- 
minciò egli stesso a cantarè in tono som- 
messo : 


E ricche-ticche-tac 
E ricche-ticche-ta ! 
All’ira ed al dolor 
Col canto e col lavor 
Invitto l'uom si fa! 
E ricche-tioche-ta | 
Egli non ebbe in risposta alcun suono; 
gli ontani rimasero muti. Avvicinatosi allora 
al tenento, gli disse a mezza voce: — 
— Vieni, vieni, amico mio! tutti i miei 


nervi tremano convulsi, ig s0n0 commosso 


Barbara, la sua voce, la sua canzone... O 
mio Dio! 

Ed ecco il colonnello arrestare il com- 
pagno e additargli tacendo una giovinetta, 


seduta sull'erba appiè di un arbusto di gi 


“nepro. 


Ella parea non sapesse, che altri la stava 
osservando; avea gli occhi rivolti e fissi 
immobilmente al faggio; si tenea le dita 
della mano destra dinanzi alla bocca come 
per far cessare i differenti suoni della landa, 
affine di prestar l'orecchio ad un solo. 

Mentre il colonnello faceva un passo in- 
nanzi, la giovinetta s'avvide ch'ella era se- 
gno agli sguardi di quei signori. Intimorita 
dapprima, rassicurossi ben presto e con un 
sorriso ineffabile si fe'a guardare i fore- 
stieri. 

Il colonnello, portato dall’impazienza, volò 
alla ragazza, lè si pose accanto, în ginoc- 
chio, la prese per mano e le dimandò tre- 
mante: 

— Fanciulla, che nome hai tu? 

— Lena - rispose quella, 

Dis} rato il guerriero trasse un doloroso 
sospiro e disse: 

— Lena? Non è dessal 

Si senti sgorgare due fonti dagli occhi e 
si nascose il volto nelle mani. Il tenente 
voleva accorrere in soccorso di lui, ma que- 
sti lo scostò dolcemente da sè, per potere 
abbandonarsi liberamente al suo dolore. 

La Lena considerava stupita ora l'uno ora 
l'altro, finchè s'accorse che colui che le 
stava da canto in ginocchio piangeva dirot- 


tamente. E presolo per mano, gli disse con 
voce soave e compassionevole 

— Qual'è il motivo della vostra affi 
zione, o signore? Il mio cantare, vi è forse 
cagione di affanno? Me ne asterrò, se così 
bramate. , 

Colpito dal suono di quella voce, il colon- 
nello si affrettò a tergersi dagli occhi il 
pianto, e raccostatasi ancora più la fan- 
ciulla, tornò a chiederlo con grande an- 
goscia : 

— Dimmi, fanciulla, chi ti apprese questa 
canzone ? 

— Io non so - rispose ella. - La so da 
gran tempo, pure non saprei dire da quando, 

— Non ti rammenti forse, o figliuola, 
quando eri ancora bambina d'aver sentito 
un suono, come di martelli cadenti a vi- 
cenda sovra l'incudine ? 

Lena a questa dimanda non diè risposta, 
ma, spalancati gli occhi, portò la mano alla 
fronte quasi per risvegliare le sue memorie. 

— Pensaci - le disse più prestamente an- 
cora - rifletti, e poi dimmi se non udisti 
sovente cotesto metro! Disse, e ai fe'a 
battere sulla sua palma col manico dello 
scudiscio, imitando le mariellate de’ mani» 
scalchi e cantando; 


E ricche-ticche-tac 
E ricche-ticche-ta ! 

- All’ira ed al dolor 
Col canto e col lavor 
Javitto l'uom si fa! 
E ricche-ticche-ta | 


E la fanciulia a tremar fortemente: e 


——————€——— 


quando la canzone fu terminata, a sclamare 
piena di giubilo: 

— Sì, sì, Ricche-ticche-tac! - e cominciò 
anch'ella a battere colle mani Îa stezsa cas 
denza, 

— Non ti sovviene, ragazza, che altri ti 
abbia fatto saltare sulle sue ginocchia ale 
l'aria di questo Ricche-{ lechestac ? 

Lena si pose l'indice alla bocca e chiuse 
gli occhi. Dopo un breve silenzio disse - 
voce bassa come se dubitagge »- i 

— Gli era. gli eo mio Senna: 

To Pz. mio padre 

s Rea 
Y22z4o parole il colonnello cominciò a 
tremare in tutte le membra: egli voleva 
aprire le braccia per serrarsi la Lena al 
‘cuore; pure si contenne ancora e: 

= Mia figliuola - disse - il tuo nome è 

Egli non avrebbe già ito così, se dalla 
sua figliuola non avesse inteso diffusamente 
tutta la misera di lei vita, e non avesse te- 
muto cl'ella non fosse per risentiraene gra: 
vemente, dando l’ultimo addio al generoso 
Giovane che era stato l'unico suo protet 
tore. Pure, ad onta della precauzione del 
colonnello, la Monica si strappò ad un tratto 
dalle braccia di lui, e, fatti due passi, arre= 
Stossi, guardando alla cascina senza far 


ag considerava quel- 
o lio ch'ella mandava i 
Spirito al soggiorno della sua Giovinca: 
Ma quando la vide prorompere in lagrime: 
gi Sara Monica - le disse - come ti può 
mai riucrescere il distaccarti da una casa, 


dove hai soîferto tanti dolori? 


i 


— Egli ne morrà - rispose, sospirants* a 
fanciulla, 
— Nou creder questo, figlia mia: io se 
bene d'avviso che gli dorrà qu 
il vedersi da te separato; ma eg 
conforterà, e si scorierà presto di te. 
cui sorrideva piena di el gi 


Te veniva asce” sando or.lcapo rie sall 


'Tanca fermo di tempo in tempo PT 
istamparle în fronte un tenero bacio. 

Così venivano adagio per quella vis, el 
mena alla casa del podere, la quale restart 
loro alla destra, nè più oltre av 
vano, senza scostarsene di bel nuovo 
senza dubbio intenzione del colonue!lo 
non por piede-in una casa, 
aveva tanto sofferto. Egli paventava si 
larmente lo scontro della barbara fitaiu 
che il nome della ragazza affidatale ave 
cangiato, per appropriarsi la cassetta d 
e il danaro in essa contenuto. Perciò. 
da una certa impazienza, si 
sare, tirando per mano la Monica e cercas 
pur di fermare colle sue carezze l'attenzos* 
di lei, ché non vedesse nemmeno quell'at# 
tazione. , 
egli propriamente Lena? Rifettici un = 


Cuntente 


pzar pol 
Bn 


non sapresti più come ti chiamasse 99° 
l'uomo che ti faceva saltare? isa: 
Lena chinò gli occhi al suolo, rità 
momento, e poi; ide 
— Egli mi chiamava - rispose let 
o cara. cart 


mente - mi chiamava cara. 
Monica. 


în breve a 73 

pè (un più lar 
Opera atti 

tatevoli di quel 


‘carne. 

tonda, fuori di 
ere di finanza 
ri notte alcuni 
Fano introderre 
di carne maceì 


A fuggire nè fu 
rigadiere esplo. 


Per richiamare 
finanza. 


guardie rinven. 
onti per essere 


nonta a 427 chi. 
Sardigna e di. 


ficenza. 

di Palazzolo 
Porta Pia avrà 
ficenza a farore 


jornzli pol 

0 în favore di 
dell’aggio sulla 
fndita alle can- 


avviene ora tale 
lamenti. Infatti, 
Fronte alla stessa 
del 1882 
ipartizione del- 
le” provento ha 
htinaia di fua- 
i stipendi che 
emolumento 
a pochissimi 
leguati stipendi 


agiatozza an- 
tari. 


eri. 

scolnstica per 
sssociazioni po- 
Ria un locale 


el Comizio non 


oni. 
i sora alle7i 


10, diretti dal 
10 La trovatella 


Bini, verrenno 
to napoietano. 

I componenti 
lenteraono do» 


sospirando* la 


mia: jo sor 
ualche tempo 
legli se ne ri- 
e dite 
tezza ; ed egli 
ipo or le spelle, 
in tempo per 
o- bacio. 
huella vis, che 
quale restava 
avanzar pote 
pel nuovo. Era 
colonnello di 
Hove sua figlia 
fentava singo- 
bra fittaiuola, 
fidatale aveva 
setta di ferro 
Perciò, preso 
frettava a pas 
ica e cercando 
lre l'attenzione 
Leno quell'abi- 


tici un po 
asse quel 


lo, riflettò un 
ispose lents- 


cars... Cart 


(Continua). 


Sa 

Pe poscirà si 

“abito nero. s = 
4° programma musicale fanno parte pagine 

‘verdi, Tosti, Liszt, Hausar, Rotoli, Helevy. 
È piacutori il basso Alfredo Giri, il tenore 
presto Buzzi, il violinista Stoni Galamini e 
E"inorine Zelinda Mosco © Teresina Gigli. 

n Funerale Beggia. 

La salma del signor Giuseppe Beggia, mae- 
105 di casa dell'onorevole presidente del Con- 
2 dei ministri, è stata trasportata stamani, 
fi frua solenne, dalla casa di via del Bebuino, 
fis chiesa parrocchiale di S. Maria del Po- 
E°. ro di seconda classe, preceduto dalla 
crpagnia della Buona Morte, dai religiosi e 
Sii parroco padre Colantoni, era letteralmente 

di splendide corone di fiori freschi; 
ta da S. E. il marchese 


Cossiglio con la sua 

ieeroso stuolo di amici del defunto. 

‘ila chiesa del Popolo è stata celebrata una 
messa solenne. 

L'arresto d’un omicida. 

ia sera del 30 settembre 1889, certo Cesare 
crifoni di 35 anni romano si presentò alla scu- 
ieria della Società romana dei tram all'Esedra 


sii fuggi nè di lu' si seppero più notizie. 

Nell'adienza del 7 agosto 1892, la Corte di 
ssise condannava în contumacia il Griffini alla 
pers del'’ergastolo. 

Un telegramma pervenuto stamani alla nostra 
autorità di pubblica sicurezza annunzia che l’as- 
tussino è stato errestato in Francia dai cava- 
binieri francesi. 

Egli si nascondeva sotto îl nome di Giuseppe 
Poggesi. 

Sarà estradato. 

Chi non viaggia? 
4lle condizioni stabilite per i viaggi del pros- 
iso venturo gennaio in Egitto, in Eritrea, in 
india, in Spagna e Portogallo dall'Agenzia 
Chiari, 4, via Dante, Milano, chi ha tempo e 
pezzi vi aderirà certamente. 

Domandando i programmi dettagliati, gratis, 
si vedrà la combinazione pel viaggio a Parigi 
5a 1900 col versamento di lire 5 mensili, il 
sai deposito è fatto slla Casa F.lli Gondrand 
è Banca Popolare di Milano sopra libretto vin- 
co. 


Rio 


ai dele Tri 


Camera. 

Seduta del 5 dicembre. 
Presidente on. Viuta. 
Ancora | fondi dell’Araldica 
@ del terremoto. 

Anche quest'oggi, a principio di seduta, 
sempre sotto forma di interrogazioni, que- 
ste duo spinosissime questioni hanno dato 
argomento ad un incidente rumoroso ed în- 
teressante. 

L'incidente era previsto, aspettato, tanto 
ch3 alle due in punto, quando il segretario 
suol leggere il processo verbale ai banc! 
l'aula ora già affollata ed inquieta, piene 
purè lo vribuae dei curiosi delle grandi ci 
costanze, e nella tribuna del Consiglio di 
Stato si nota il com. Astengo autore della 
relazione della Commissione d'inchiesta sul 
terremoto in Calabria. 5 x 

Prende pel prirao Ja parola l'onorevole 
RUDINI. 

n Onorevole presidente del. Consiglio ha 
den poco da riungere a quant 

36 wa essendogli stato detto che non e- 
vera presentati tutti i documenti e che la 
relazione era incompleta, crede suo dovere 
presentare oggi altri documenti, altri alle- 
giti, a compiemento dei precedenti. 

PALAMENGHI-CRISPÎ. Che non dimo- 
strano niente (rumori). 

VILLA. Lo dirà a suo tempo. — 

PALAMENGHI-CRISFI. Il presidente del 
Consiglio ne assume la responsabilità. 

RUDINI". lo assumo tutta intera la re- 
sponsabilità della relazione, — — 

Come semplice deputato egli può avere 
più o meno fiducia dei suoi prewecessori, 
ma come capo del Governo egli non può e- 
rigersi a loro giudice: il suo compito deve 
limitarsi a procurare con ogni mezzo che 
la luce sia Pitta. Ha presentato tutti i do- 
cumenti, non può fare di più. Quando l'o- 
tarevole Galli gli farà, non delle domande 
Yaghe, ma chiare ed esplicite, egli rispon- 
derà categoricamente (Vene). È, 

parola spetta ora agli interroganti. 
’onoreyole presidente rammenta loro che 
1 termini del regolamento essi non possono 
parlare più di dieci minuti... 3 

L'onorevole Cavallotti si cava l'orologio 
di tasca e lo dà al vicino perchè lo pre- 
venga in tempo quando è il momento di 
concludere. 

VILLA. Mi 


Consiglio ha 


ce” senno, di 

le Cavalltot ‘ alla 

precedente ammmipis:rezione che avrebbe 

fpeso per altri usi, g ner g alifesrioni agli 
impiegati di fiducia dell'onorevole Cr: 

1900 lire spettanti ala Consulta Arald‘ca. 

onorevole Rudini - dice. l'oratore = 2 

ferma che il suo compito si è limitato alla 

Presentazione dei documenti, e.che non ha 

Fonunziato nessun giudizio sulla questione; 


‘issimo, ma il 
giusto (rumori) Tha pronuncizio Ia CoLGz 
sione d'inchiesta, ed'il presidente. del Conc 
figlio ne ha assunta intera la responsa= 


istero Crispi, il Mi- 
istero Giolitti ed ilse- 


i. 
legazione. dell'onorevole 
interruzioni) per quanto 
lire siano 
impiegati 
con la 
Troppa grazia! 

Accusa finalmente la Commissione di es- 
sere ingiusta e partigiana. 
rack A nianto: dalla tribuna del Con- 

fa il più AT il Lo 
mai più grazioso sorriso al: 

On. CAVALLOTTI. Parlerà anche lui 
dieci minuti (rumori, ilarità). Questo tempo 
è troppo ristretto per leggere tutti i docu- 
menti che è riuscito pazientemente a rag: 
franellare sulla questione; se potesse farne 
la lettura anche le panche riconoscerebbero 
la verità di quanto egli asserisce. Essi pro- 
verebbero che non vi è una parola di vero 
in quanto ha affermato l'onorevole Pala- 
menghi (movimento). 

In quanto alla questione sul terremoto, 
essa costituisce un cumolo di sozzure e di 
disonestà... (Approvazioni, proteste, inter- 
ruzioni). 

Sì - esciama con calore l'onorevole Ca- 
vallotti - perchè non vi è nulla di più sozzo 
e di più disonesto che di appropriarsi i 
fondi destinati alla carità. (Benissimo.) 

Chiede poi la pubblicazione ufficiale com- 
pleta dei documenti, ed esorta il Governo 
a non aver pietà dei disonesti, ai quali l'im- 
punità fa rialzare la teste. 

Non è sempre vero ciò che ha detto l'o- 
norevole Rudini, che, cioé, per convenienza, 
un Ministero non deve erigersi a giudice 
dei suoi pradecessori. L'amministrazione at- 
tuale è venuta al potere in circostanze ec- 
cezionali ; essa è il trionfo della onestà e 
della morale; l'onorevole Rudinì è il rap- 
presentantedella coscienza nazionale. (Bene!) 

Spetterebbe ora all'onorevole Galli, ma 
egli dichiara che preferirebbe parlare dopo 
aver preso visione dei documenti ; si rimette } 
all'imparzialità del presidente del Consiglio. | 

RUDINÌ. Sono perfettamente d'accordo. 
Esaminati da tutti gli interessati i docu- 
menti, la discussione riuscirà più proficua. 

Parla per un fatto personale l'onorevole 
GIOLITTI. 

Egli non s'intende d'araldica, e non se ne 
è gran cosa occupato quando era ministro. 
Non è in grado di giuaicare oggi le allega- 
zioni dell'onorevole Galli, ma siccome si 
tratta di denari non vuole che nascano 
dubbi sulla sua persona; insiste perciò an- 
ch'esso perchè vengano pubblicati tutti i do- 
cumenti. 

VILLA. Si dovrebbe dunque ora discu- 
tere la mozione dell'onorevoie Zavattari per 
la pubblicazione dei documenti... 

(No! sìl rumori, grida). 

RUDINF. Questa discussione non solo sa- 
rebbe pericolosa, ma sarebbe un vero spro- 
posito. A me pare che non sarebbe conve- 
niente stamparli, chi vuole esaminarli, non 
ha che a dirigersi al presidente... del resto, i 
lascio giudice la Camera. î 

VILLA. Allora l'incidente è esaurito... 

(Urlî, proteste generali. Ai voti! ai voti!) 

Ìl presidente, vinto dal desiderio unanime, 
rumorosamente manifestato da tutti i pre- 
senti, si decide finalmente ad interpellare 
la Camera se vuole la pubblicazione dei 
documenti. 

Tutti i depatati si alzano come un uomo 
solo. À 

Gli oppositori hanno fatto Sonne mine d | 
mauvais jeu, ed hanno votato colla mmag- 
gioranza. x 5 

Questa volta l'incidente è esaurito dav- 
vero. pa 

Colloqui, commenti su tutti i banchi. 


XxX 


Uno scrutinio segreto riconduce pian 


piano la calma nell'aula. Fani 

Si vota da legge sulle licenze per il rila- 
scio dei beni immobili, £ si procede al bal- 
lottaggio fra gli onorevoli Sani Giacomo e 
Colombo, per la nomina di ua membro detla 
Commissione del bilancio. 

J! matrimonio degli ufficiali. 

‘Terminato Pappello nominale si riprende 
la discussione del disegno di legge sul ma- 
trimonio degli ufficiali. 

Siamo agli articoli. $ 

Una lunga questione s'impegna sull'arti- 
colo 3, sul quale la Commissione propone 
un emendamento, 

ll testo ministeriale porta che il reddito 
annuo complessivo per poter contrarre ma- 
trimonio dev'essere di lire 4000, ma che può 
esser ridotto a lire 3000 per gli ufficiali 
che hanno raggiuato î 40 anni. É 

La Commissione propone invece per li- 
mite di etè, per questa diminuzione, i 35 
son. 

‘L'onorevole Imbriani, etie per questa legge 
ha una tenerezza tutta speciale,. combatte 
strenuamente per la modificazione della 
Commissione che verrebbe ancora più ra- 
dicale. Egli prende yarie yolte }a parola, 
ora dal banco della Commissione, ora dal 
suo banco di deputato, tenendo testa al mi- 
nistro e ad altri oratori; interrompendo, scat- 
taado, e facendo continue osservazioni. 

Però sono sforzi inutili; la Camera ap- 
prova il tosto miniseriala dell'articolo. 

La Camera continus. 


Il reporter. 


—————_+-—-—_—rre 
Prof. Cav. Santopadre 
Malattie veseree, sifiliticho e nervosa 

CURE ELETTRICHE d 
lè 17, Via Col MIELI far- 
E 


Giovanni ‘Fiorelli. 
Teaftoria, Via Colonnette, 3, 4, 5 
avvisa la sus numerosa clientela che ba restau- 


Vino scelto det Castalli Romani - Ottima cu- 
cina casarsccia — Prezzi modici. . 


raîo + 100all, [ 


NOTA SIBILLINA 


Anagramma di ieri: SOLIIA-SOMALI, 


»oarzberp 
razza: 
czazo 
va 
° 


Logogrifo. 
Visibile fra Palo e Frosinone. 
In testa mi hanno il lupo e la gallina. 
Io non consisto mei in un buon cappone. 
Ia riva a me deveesserci Messina. 
Saluto amici a Modena, a Clusone. 
Noi siamo reperibili in cucina. 
— la Roma sanno farci a perfezione. 
— Revolver, stocco, lancia, carabina. 
Mi citano con Agar e con Lia. 
5. 6. Mammiferi (sinonimi perfetti). 
— Sensibile in chi dice Eulalia e Amalia. 
— — Famoso profumiere: Gian Maria. — 
— Per.noi sowvent s'imbrogliano gli affetti, 
12. Cagion di tanti mali per l'Italia. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La partenza del Re di Serbia. 

Alle 9,30 di stamani Alessandro 1 di Ser- 
bia è partito per Firenze. 

Re Umberto, i generali Ponzio-Vaglia e 
Orero, il ministro di Serbia, Boghitcewicht, 
con la sua signora, il senatore principe Ru- 
spoli sindaco di Roma, ela casa civile e 
militare di S. M. il Re Umberto attende- 
vano il giovane monarca alla stazione. 

Alessandro I di Serbia si trattenne in 
breve colloquio col Re e prima di partire 
strinse la mano ai presenti. 

Nel congedarsi i sovrani si baciarono. 


Firenze, 5. — Il Re di Serbia è arrivato 
alle 14,50, col suo seguito, e fu ricevuto alla 
stazione dal'sindaco, marchese Torrigiani, 
dal primo aiutante di campo di S. A. R. il 
principe di Napoli, generale Terzaghi, e da 
molta folla. 

Sua Maestà si recò subito all'albergo della 
Gran Brettagna. 


Consiglio di miaistri. 
Domani si riunirà il Consiglio dei mi- 


nistri. 
AI Senato. 

Quando il Fanfulla era già in macchina, 
il Senato approvò ieri la sospensiva sul di 
segno di legge per gli infortuni sul lavoro. 

Il progetto venne rimandato all'Ufficio cen- 
trale. 

Il Senato sarà riconvocato a domicilio. 

Alla Camera. 

Le questioni dei fondi della Consulta aral- 
dica e del terremoto hanno suscitato oggi 
un nuovo e vivacissimo incidente alla Ca- 
mera. 

Il presidente del Consiglio ha presentato 
nuovi documenti a corredo dei primi. Gli 
onorevoli Palamenghi-Crispi, Cavallotti e 
Galli banno preso la parola, suscitando ma- 
nifestazioni in vario senso nella Camera. 

La Camera ha però approvato all'unani- 


| mità la pubblicazione ufficiale, dei docu- 


menti. 

Si è dopo discussa e approvata la legge 

per il matrimonio degli ufficiali. 
L’ ambasciatore Pansa. 

Da Costantinopoli, 5: 

« L'ambasciatore d'Italia, commendatore 
Pansa, è stato ricevuto ieri in udienza dal 
Sultano. » 

Notizie d’Africa. 
Il telegramma di Nerazzini. 

Aden, 4,— Il maggiore Nerazzini. tele- 
grafa da Warabili, 25 novembre: 

« Ho ricevuto il telegramma di ratifica 
di Sua Maestà il Re, che trasmisi subito al- 
l'imperatore. 

opodomani arriverò a Harar con 200 

igionieri, in ottimo stato di salute, per 

sondurli in Italia con me, appena sarà pronta 
la carovana e la scori 

‘« Ras Maconnen ci ricolma lungo la strada 
di affettuose cure; tutto procede benissimo. 

« Il Ras mi assicura che la concentra- 
zione dei prigionieri in Harar proseguirà 
rapidamente appena Menelik riceverà il te- 
legeamma reale. » 


Condoglianze francesi 
al ministero di marina. 

ll luogotenente di vascello Jousselin, ad- 
detto navale all'ambasciata di Francia, si é 
recato, oggi, dal ministro, della marina, a 
presentare in name del ministro della ‘ma- 
fina francese, vivissime condoglianze .per 
la morte dei nositi ufticiali. presso Moga- 
disci. 

La festa deli’arte e dei fiori: 

Firenze, 4. — Il sindaco, marchese Tor- 
rigiaui, ha comunicato al Consiglio comu. 
nale un telegramma del presidente del Con- 
siglio, onorevole Di Rudinì, il quale 
zia che le LL. MM. il Re e la R 
ieryerrenno all’inaugurazione della festa 
dell'arto 9 dei fiori, euu apertura dell'Bspo- 
sizione di Belle Arti, che. avrà luogo il 19 


corrente. 
Errata-corrige. 

Jerî il proto-ha voluto nelle « Nostre In- 
formazioni» parlar di scorle d'une e mosti 
a ogni modo, mentre noi voleramo invece 
dar yua buona notizia relativa alle scorte 
vive e morte, annunziando che il ministro 
Branca aveva dichiarato a una Commis- 
sione composta del marchese Cappelti e dei 
grumeciatori Balfagio, Do Cosnro: cè Eager 

Walieri, di n 


on essere ella 
teresso dell'etario. adoltare I criteri 
I pe 
ricchezza mobile i redditi delle storfe piss 
e morte! 
Sulle detenzioni di armi da punta 
0-da taglio 


Il progetto di legge presentato dall'oa. Ru= 
dinî in proposito consta di 7 articoli. 


Nell’art. 1 vengono indicati i requisiti che 
deve possedere colui che vuole ottenere le li- 
cento prescritto dagli articoli 12 @ 13 del sue 
citato testo upico della legge di pubblica si- 
curezza . 

L'art. 2 stabilisca, che non possono vendersi 
armi insidiose a chi non sia murito della lî- 
cenza, di cui agli articoli 16 e 17 del surripe- 
tuto testo unico della. legge di pubblica sicu- 
rezza o dell’autor'zzazione rilasciata dall'auto. 
rità locale Ci pubbl'ca sicurezza per fore l'ac- 
quieto. 

L'est. 3 obbliga îl commerciante di armi în- 
sidiose, compresi i bastoni animati di qualun- 
que misura e le rivolte!"e 0 pistole, a tenere 
un registro di ogni operazione di vendita e di 
ibirio ad ogni richiesta dei funzionari di pub- 


L'art. 5 vista di portare o tener fuori della 
propria abitazione e delle sue appartenenze 
strumenti da punta 0 da tagiio atti ad offen= 
dere, quando il porto od il possesso fuori del- 
l'abitazione od appertenenza ncn sia giustifi- 
cato dall'esercizio attuale di una professione, 
di un'arte o di un mestiere. 

| L'articolo 4 ed i rimenenti contengono dispo- 
sizioni transitorie e sanzioni penali per i tra- 
sgressori delle disposizioni della leggo © per 
éoloro che consegnano senza giustificato _mo- 
tivo o lasciano in consegna ad altri le armi, 
indicate all'articolo 1, 0 tralasciano di usare le 
occorrenti cautele nella custodia delle armi 
stesso. 


#l progetto sullo spionaggio. 

Il progetto per la tutela della difesa militare 
in tempo di pace consta di 16 articoli. 

E° punito con la reclusione da cinque a dieci 
anni chiunque trasmette o procura a un go- 
verno estero od ai suoi agenti, in tutto o in 
parte, in originale od in copia, piani. disegni, 
documenti o seritti concernenti la difesa mili 
tare dello Stato, modelli di armi, di munizioni 
o di qualsiasi apprestamento militare destinato 
all'esercito o all’armata, ovvero iadicazioni, in- 
formazioni, descrizioni, disegni concernenti gli 
oggetti medesimi; a chi commiea o fa perve- 
nire ad un governo estero od si suoi agenti 
informazioni concernenti le modalità della mo- 
bilitazione dell'esercito e della radunsta delle 
truppe, la condizione del materiale, delle piazze, 
dei forti, degli arsenali, delle rade e dei porti 
ordinati a difesa militare: ovvero la notizia di 
fattinon destinati a pubblicità, che, conosciute, 
possono recare nocumento slia difesa dello 
Stato. 

punito colla reclusione da uno a sette anai 
chiunque senza giustificato motivo asporta, an- 
che temporaneamente, dai luoghi, ove sono 
custoditi, piani,. disegni, documenti, scritti e 
modelli, e tiene corrispondenza con un governo 
estero, 0 coi suoi agenti, diretta a dare infor- 
mazioni intorno all’organizzazione militare,agli 
armamenti, ecc. 


Insurrezione nell’Uruguay. 

Nesw-York, 5. — Un dispaceio da Monte- 
video al New-York Herald dice essere uffi- 
cialmente confermata la sconfitta della ca- 
valleria e delle truppe federali del colo: 
nello Alcoba da parte del capo degli insorti 
Saraiva. 

Il generale Rodriguez, comandante delle 
forze dell'U è rimasto ucciso. 

Il dispaccio soggiunge che regna grande 
allarme a Montevideo, dove sono stale tro- 
vate bombe cariche di dinamite. Vennero 
operati numerosi arresti. Gran parte della 
popolazione fugge, 

i parla di chiedere le dimissioni del pre- 
sidente L Idiarte Borda e di formare un 
friumvirato composto di Gomesoro, Perex e 

‘ajes 


BOLLETTINO ‘FINANZIARIO 


Il malumore menifestatosi fra Inghilterra e 
Francia in seguito alla sentenza sfavorerole 
per la prima nella questione del preleràmento 
fatto dalla Cassa egiziana per la spedizione di 
Doagola ha influito sfavorevolmente sui mercati 
finanziari dell'uno e dell'altro paese. 

Fu altresi causa di agitazione îl movimento 
di depressione verificatosi nei titoli minerari, 
nei quali si sono effettuata vendite importan- 
tissime in previsione di risultati annusli non 
molto confortanti e nel timore pure di pessibili 
nuove complicazioni fra l'Inghilterra e il Trans- 
vaal. 

La disposizioni generali dell'ambiente iaflui- 
scono pertanto anche sulla rendita italiana la 
quale per le favorevoli sue condizioni speciali 
del momento tenderebbe evidentemente a nuovi 
rialzi. 

Ma di questa sosta, dopo tanto cammina par- 
corso, lo dicemmo ancora, pon è da dolerai 
perchà osza varrà a consolidare i prezzi toccati 
© consentirà, a qualche posizione troppo sa- 
rica, di alleggerirsi gradusimento senza pro- 
durre scosse pericglose. 

felegrammi di Borsa. 


Parigi, 5, ore 14 45, — Tendenza soètenute, 
quindi varis. Rendite francesi calme. Italiana 
93 15 su qualche vendita di reelizzo facilmente 
assorbita. Ewtériewre ferma 58 9;16. Russa in 
aumento 93 85. Turca 20 15. 

Berlino, 5, ore 15. — Calma. Danaro meno 
teso. Rendita italiana oscillante com pochi af- 
fari 91/90 fine a contante, cambio ‘su Italia 
#1 03. 

Genova, 5, ore 14 45. — Disposizioni favo- 
revoli specie nelle seconde ore. Rendita 4 00 
97 27. Nuovo 4 112-103 10. Azioni Benca Ita 
lia 755. Cambi cal:ni, Francia cAàque 
Loadra 36 40. Berlino 129 60, 6: 


Bordà di Roma. 


Ta seguito a qualo}3 vandita di realizzo 
esordi atamzzi Muriasto indecisi; ma avendo il 
mercato francese largamente assorbito le ven- 
dite stesse gi umori migliorarono ncterolmente 
nellé seconde ore della giornata, specie per la 
rendita. 

Esprdito a 97 17 il 4010 progrediva grada. 
tamente a 97 25 0 a 97 32 per chitidere fermo 
a 97 35. Il contanis venne negoziato a 96 90 
ed a 96 97. 

Trascuratissimo Îl 4 12 0/0 che variò da 
103 10 a 103 15. 

I valori farozo ‘poco attivi:senza alcun mi- 
giioramento nella tendenza. 

Nulli i ferroviari - Cartalle Santo Spirito 280 
= Acalaierio 365 - M 118 — Malini 

fattosi — Banca Generale 50 - Risana- 
mento 19 - Immobiliare 10 50 - Marce 1262 
Gas 816 - Omnibus 226 - Condette 176. 


Francia vista 104 62 12. 
Londra 26 59. 


1 prezzo dl cambio pei certileati di paga- 
mento doganali è fissato, per lunedì, 
7 dicembre, a lire 104 67. La 

Il prezzo del cambio che applicheranno le do- 
gane, nella settimana dal 7 a tatto il 12 di- 
cembre, per i daziati non superiori a lire 100, 
pagabili in biglietti, è fissato in lire 104 70. 
= os 


(AVENTURA SEVERINI gerente responsabile. 
Stabilimento Tip, Italiano — Via Coppelle, 35 


SALUTE A TUTTI 
melzio e ein 1 Saluto 
ILENTE RA 


REVALENTA ARABICA 


bia di 20280annl, 


como di molti altri medici, del duca di Pato” 
della marchesa di Bréhan ecm © t 
Questo apprezzamento è del dottor Emilie 
« La vostra Revalenta vale a peso d’oro! 
_Hl celebre prof. Dédé, guarito da otto anni 
di dispepsia e di catarro alla vescica, 
giunge: « Se avessi a scegliere un rimedio 
per non importa quale malattia dello stomaco, 
degli intestini, dei nervi, fegato, petto, cervello 
© sangue, non esiterei un istante a preferire la 
Revalenta, sicuro come sono dei i ri i, 
peregine lei suoi risultati, 
1 sua effetto sui bambini non è meno Lne- 
fico; ne fanno fede le seguenti lettere 

ll dottor Benecke, professore di medicina al- 
l'Università, fece 
nica di Berlino l'8 aprile 1872: 

« Non dimenticherò giammai che 


i ieta più accu- 
rata, a due nutrici ed a tutte le curi dell'o 
medica. La Revalenta arrestò immediatamente 
i vomiti © ristabil! completamente la sua sa- 
lute nel corso di sei settimane. Tutte le mie 
esperienze fatte in appresso colla Revalenta eb- 
bero il medesimo successo ». 


Parigi, 11 A; 
Mia figlia 


tie più nidi DE Monrzoors ». 
Quatiro volte più nutritiva cha în came, sé0- 
nomizza 50 volte Îl suo "ata 


farmacia 


irradia RI 
EBBE Per ogai Stagione ric 


Spediamo direttamente e franco ai particolari 
in tutta Italia ed in qualsiasi tato del monde. 


Stoffe di modo 7. sinore 
_ Seta 


" ©e2 Ser Signori 
in 
«2a - Cotone - Alpacca. 
R 
—<0 campionario a richiesta. — Figurini 
di moda colorati gratis. 


"rataoo 05 cus Qettinger e 0° 7 


Cartoline!SCt: » < SVIZZERA 


ETETTEESNT: 
= Consulti ore 3-9 2-5 Via di Pietra, 


Gasa Commerciale L. e G, Vay 


Via Venti Settembre, 23, a Roma (fondata 
nel 1870). Compra, vendita, affitto, permuta 
di Case, Ville, Villini, Vigne, Poderi. Cessione 
di ne ati ed accreditati. Alberghi, 
Stabilimenti - Mutui ipotecari. 


VITALIZIO. CONIUGI sosicmte 
do stupenda villa,. fattoria @ podere. Rua- 
dita aanua L. 10,000 a favore vitaliziante, 
che corrispondesse ai coniugi Lire € mila 
annue. Dirigersi casa commerciale Vay — 
Veati Settembre, 2! 


a) 


sii ini i 


ea i er 


I 


FANFULLA Sa 
PUBBLICITÀ ORDINARIA PURGLICNÀ STRAOROMARIA SERIGRATUIPA II 4 Pig, 


050 Pers locali da affittarsi, compre-vendita, offerta © ricer 


. . es 
ta © ii va = i impieghi recdame di esercizi @ d'industrio, @ corrisponi a t 
lm 3* pagina: e ser » È 3 >» 050 ie ne SR x mo 
a \\earelogio, ringraziamenti occ a parola 10 tesizai Berni Con Des Sta O 
ep L A. Via dell Impresa, N. 11. Roma “a 
D. “perte, 


ersi all Amministrazione del FAN-FUL 


hiunque e-pone 11 Kinetografo. (fo 


; venti) l'ideale di Edison Ografia vi. 
È seg x Dove si trovano questi ‘ecchi? 
I STAB Presso M. @. Foerster:ing e C., Berli 
È RAPIDA, TIE, Leipzingerstrasse, 12. Filme, wi, 


K CULTA 
E' un preparato speciale indicato per rido- OMO. ali dc 
nare alla barba ed zi capelli bianchi ed in- ult n si 
N deboliti, colare, bellez.a e vitalità della prima à fi 
giovinezza. — Gnesta impareggiabile compo- INA li deg 1 € 
sizione pei ca.lli non é una tintura, ma (46. sa 
un'acqua di soave profumo che non macchia £ REN! dana: 
nè la biancheria SUA pelle e che si ado- » GOCCHETTA MILITARE Do di eg de 
pera colla massima facilità e speditezza. Essa N a : 
agisce sul bulbo dei capelli e della barba fer- 3 =J Qin 
nendone il nutrimento necessario © cioé ri- 
. MESS aonando loro il colore primitivo, favorendone 
lo sviluppo e rendendoli flessibili, morbidi ed arrestandone la caduta. 


Inoltre pulisce prontamente la cotenna. fa sparire s{r=c:ai= == 
la forfora. 


HI DIVENTA PRESTO Ricco? 


BERTELLI 


RICOSTITUENTE FER BAR 
OLIVETTE sOLI0& SANDALO VERGINE I Piece fe 
° seg cComPOSTE 1 a pres 
Signori ANGELO MIGONE e C. — Milano. 


ja preparazione che mi ridonasse ai ca- 
la fi e bellezza della gioventà, 


fiovano anche velle 
INCONTINENZA E RITENZIONE 
n D'oRrINA col* 
Cap lello VETLO. 
licei S ROME as cico 
A_BERTELLIA C.- MILANO 


-angretis pg oe aa para Soa 


Costa L..4 la bottiglux; aggiungere. cent: 80 perla spedizione per pacco postale 
iglie per L. 8 e 3 bot-iglie ner L. 11 franche di porto. je C. Perretti, via Nazionale, 223, Msrianecel Paolo, via. Triione 14 


a 
HAIRS RESTORER 


Deposito generale A. MIGONE e €. Via Torino, 12, Milano. 
RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE - 
arazione del Chimico Farmacista A. GRASS! 
e e ni roma meoma | "*0* || P000CLSOSSSSL20 


Ridona mirabilmente ai capelli bianchi Lea RETE EEE E I 

rimitivo colore nero, casisgno, biondo. Impedisce N 
i esduta, promuune la cresciuta o dà loro Ia forca Oreficeria — Argenteria — Gioielleria 
Grosso Dettaglio 


e bellzzà dla giovento. 
N. DEMMA eC. 


lie la forfora e tutte l» impurità che possono 
testa. eebè da tutti preferito per la 
Studio Guantal Nuovi. 33, p. 2, Napoli 
Magazzino, Via Roma (già Toledo) 32! 


Sovrana per la 
Jestione, rinfrescarie,liiquore conciliate 
retica 


. {bontà e i benefici ef- 
L’ Acqua di Li 


fot 


cfrrerurzza bgon- 
8: dl ofiimo sapore batte.|gustai e da tutti quelli “31° 
= riologicemente pura,|che amano la propria 


| 
i 
leggermente  gazosa {saluto. L’Il. Prof. Se- p miLano { i 
i 
| 
i 


sarantita da moltissimi certificati € 
sua facile anplicezione 
‘à cent. 


: 
[delia quale disse il Mantegazza che è|nstor Semmola scrive: <Ho sperimentato 
'bnona per i sani pei malati, pei semi-sani.ilargamento il Ferro-Chine-Bielerd: 
ji chiarissimo Prot. De-Giovanni "nonche costituisce un'ottima. preparazionci 
sito a qualificarla la per la cara delle diverse Cloronemie. La] 
sua tolleranza da parte dello stomai 
migliore dequa da tasola de! mondo {rimpetto sd altre preparazioni dà 


COSMETICO CHIRICO Ridona alla barba e ai musiacch È 
bianchi il primitive colore biondo, custagro o nero perfetto. Non maccbia la in argento per regali, © 
pelle. ha profamo aggraievole, è innocuo alla salute. Dura circa 6 mesi. Costa g lo. Alba pesateria 

L. & più cent. 60 se per posta. 

VERA ACQUA CELESTE AFRICAMA. — Per iingure istaniancamento la 
barba ed i capelli. LE 4 più cent. 60 se per posta. — Dirigersi dal preparatore 
4° GRASSI &himico farmacista, BRESCIA. ia 

DEPOSITO : Roma A. 
Tritone, 44 — F. Mu 
Via Nazionale, 146— 
i venditori di articoli 


Ferro-Chisa- Bisley4 un indiscuti 
. RISLMRI o O.» MILANO)|bile superiorità. » 2 
Ù 


di Pietra. 91 — A_TABOGA Vi 
Maddal na. {6 — E. Me: 
toccioni, Via fi 

toeletia di tatto le città d'Itai 


S: non c:ngionate dall'età o Ù Jondatrici, vengono curata 
dal D-r Tenea con risultato felic: fo-zando, mediante rimedi corroburaati e 
un regime di vita specialo taito Îl sistema nervoso genitale. — Via Passerella, 2 
Milano, dalle 2 alle 4 pom. e i fuori di Milano, Marcolei e Sfbato, 
Coasulti per corrispondenza, 10. 


Tn vis Po 
Grande depos'to di 


ORARIO peuue FERROVIE cas" 


Vino per famiglia da 


Partenze da ROMA per le linee di el i CD rn, L 650 a 8 i fusto di litri {6 


— Prot.iat: a Roma, Amsterdam, 
0, Atianta, Befdemux, Buenos Aires ecc. — È 


Napoli Er Deposito fuori dazio 
È ‘unico forraginose assimilabile. È 
ieri Miano (Via Pisa) 3 Contiene dieci volte più di ferro delle acque minerali Per partite importanti prezzi da convenirs. 


a ferruginose e dei principali alimer 


0 1,6 Prescritto nelle amamzio, ciorosi. serefela, me - vini 
Firenze Milano Venezia si 5 a ., metrorragle, ecc I bambini 
irenze I I 5 deboli o malaticci ne scno ghiotti. Con acqua 0 selt: è una bibita doliziosa, ri 
[Fivoli Avezzano (Bagni) - b Fepai 1a bi ‘ssa, rim 

e Nato st 3 0 Reppr. generale: .OBMATI via Vincenzo Monti, 55, Milano. 


reso il Banco di Concessioni e rappresentanze di Ettore Mansueti 
tici d pazione, 45 iu 

tri Terracinà | - 5a Si trova anche nelle primarie farmacie e negozi di specialità. Si 
[esa rivolgersi ai produttori signori Frat. Favara © Figli, Mazzare del Valle 0° 


GLI ILLUSTRI CLINICI 
| Prof. Capozzi, Bianchi, Vizioli, Cleconardi, ecc, 
prescrivono l’Ischirogeno 


(Rigeneratoro delle Forze) _ 
‘nell'impotenza, nevrastenia, diabete, cloroaBemia, 
Ispermatorrea, ma!atti» spinali, paralisi, dispspsta atexi 
[niea, convalesoenze di malaitie. 

Certificati lusinghieri visibili a tatti. 
| Preparazione esclusiva della Farmacia Amabile e 
{Battisia, Via Cavone a Piszza Dante, 242. Napoli. ed il medico vi consigita di nutrirli 
[Ogni bottiglia L. 3 — Per Pr vincia L. 3 80. Quattro Lil medico vi consiglia di vutrirl 
|bottiglie L. 12 franco di porto. Vendesi ancora dalla Ù loro delle gelatine di carne 
INZO) |||Farmscia Petriecione Chiaia, 118 Farmacia Searpitt | “a 

[Via Roma, 325, e da G. Regina Via Roma, 365 


Pile Genova: Torino; 
[Torino Milano (Via Pisa) 
Ancona Foligno . - > - 
'Tenezia Milano Firenze . 
= Tivoli (Bagni). 


| 


[Marino Albano 

\Vlletri Terracina . 
Fiumicino . . . - - » 
[Viterbo (Staz. Trastevere) | 9 34 | 16.25 | 20 


(Tramwais Roma-TFivoli (Porta 8, Lo: 


Di GI] 990] il 39] 16 16) 18 —|— 
det 7 31| 10 35] 12 441 1626/1911 

83 | 11 7|13 16 | 16.58] 19 43] — 

825 | H 55] 15 53] 15] 
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EC EG 


guato squisita 
Nom vi è malate ghe ul tuti di prendete. 


E Vis- ta a —————|ll a Fmgeatole © mezze scatole. 
Per gli avvisi ripetuti più volte || Stime i -518 


96 |1232| 1630] 189 | 19.47! tina di Pollo »i-— >? 
| a ROMA preso 1 Ù 


13 38] 17 30| 19 15) 20 53 Baker e Co. Farmaci 


ad a . di = "00.68 Plaza dallo Terno 65 
sp e fate — ii ii Amministrazione del “Fanfulla, nni 


——@ 


fa grandi facilitazioni ai signori {Pu sonia A 5 cor, 1 A 


) bbli a tà Rivolgersi, eselusivamente all’ Am- celeri focali da affttarsi, compre vendite, ofio.i2 © 7 
ministrazione det Fan/ulla viadel- a È sal: RI i arti resine E mel n, 
UDDIICITA minstazione det Farfa Negozianti ed Industriali. A 


Pagina unendo il relativo importo anche in ft, 


ANNO XXVII 
ZI D'AI ONE — 
Tufalla Quotidiano] so 


Sezione ED AMMINISTRAZIONE Via dellmpresa, 11, 


“ Cent. 5 in tutta Italia 


ROMA - 6 dicembre 1896. 


fidanza nti 
NGGOLO. GATAGLISMA: ARALDICO 


Pene ha fatto deri la Camera, deliberando 
yl'soanimità la pubblicazione dei documenti 
n pred 


nt araldica e di teo bidoali 


soccorrere i danneggiati del terremoto. 
Pralungare quistioni di tal genere è stato 
iso il maggiore errore del passato, e le 
gistioni di tal genere si prolungano ap- 
filo il più delle velte non discutendole su- 
îio appena si presentano. Certo merita 
solta considerazione il criterio di coloro che 
siagomentano di tutto il fermento d'odii e 
di personalità. che tali discussioni rio 
jscitre e va Ankhe teilute tanto clie non 
î possibile seguitare per mesi e forse anni 
i occuparsi soltanto del lato negativo delle 
ppibliche amministrazioni, quando occorre 
sche, e con una ragionevole urgenza, prov- 
vedere al lato pofitivo. E forse questo era 
iiconcetto del presidente del Consiglio quando 
e l'opinione personale che non valeva 
la pena di pubblicare quei documenti, che 
egli non aveva creduto di presentare alla 
Camera, prima di esservi stato in certo modo 
costretto dalle insistenze di una parte del- 
l'opposizione: 

Ila disgraziatamente, quando da una parte 
o dall'altra si sono pronunziate certe parole, 
la cosa meno imprudente, politicamente par- 
lindo, che resta a fare è di affrettare la di 
russione, è di uscirne, per.tornare a occu- 
parsi quanto prima degli argomenti più im- 
prianti, più generali, più rispondenti all’in- 
dale e al mandato dell'assemblea legislativa. 

La pubblicazione era dunque diventata 
inevitabile, come sarà inevitabile che la Ca- 
mera venga al più presto a metter un ter- 
nine alle recriminazioni cou un voto, una 
nozione, un'affermazione spassionata della 
verità, quale dai documenti e dalle contro- 
versie sarà resultata. 

Ma quale che sia questa verita risultante, 
gi avversari del Ministero non potranno 
lamentarsi, come hanno fatto altre volte, 
del contegno del presidente del Consiglio, 
sino troppo imparziale (se nell'imparzialità 
può essere eccesso) a giudizio di qualcuno. 

La storia di questo nuovo incidente è ap- 
muato, per questo contegno del presidente 
del Consigho, degna di essere meditata. 

Si è detto, si è ripetuto che l'attuale Mi- 
istero s'ispira nei suoi atti a un concetto 
polemico e battagliero contro il passato. 

Ma diciamolo pure; dove è che il Ministero 
Di Rudini ha voluto fare atto di particolare 
sstilità contro i suoi predecessori ? Spesso, 
per smania di battaglia a ogni costo, l'op- 
psizione ha voluto attribuire ai nuovi mi- 
tistri responsabilità grandi e piccole che 
facevano parte integrale del complesso po- 
lio e amministrativo di cui aveva rac- 
tolto la difficile eredità. Il Ministero si è 
linitato a restituire a Cesare ciò che era 
di Cesare, ripristinando la verità dei fatti 
secondo giustizia. Dove è în questo la par- 
fiianeria ? Dall'abbandono di Cassala alia 
®estione dei muli, provvedimento concer- 
seate il commendator Felzani, alla iniziativa 
&ella pace col Negus, l'opposizione non ha 
fatto che accusare aspramente l'onorevole 

ì eiguoi collaboratori di fatti che giu- 

va severissimamento e che poi si chia- 

rivano operati dagli stessi uomini, în cui 

3me si faceva dall'opposizione, anzi si bat- 
tera, la campagna. 

Sicchè è avvenuto spesso questo caso sin- 
Eulare : la responsabilità del provvedimento, 

“la disposizione veniva determinata net- 
famente, escludendone esplicit&înente gli 
tituali ministri, e il giudizio severo dell'op- 
Mzione restava assodato contro gli uo- 
Rini più notevoli dell'opposizione stessa. 

Siamo franchi : tutto il lavoro che gli av- 
veari hanno involontariamente compiuto 
3 favore del Ministero presente è stato în- 
fritamente più utile al Ministero medesimo 

" quanto abbiano potuto fare i suoi amici 
Niù zelanti. 

_Serto è che, senza questa opposizione, 
nelle questioni intorno al Gabinetto pas- 
lalo non si sarebbero sollevate e non sa- 
ro state risoluto come furono, non a- 
Vendo mai voluto fare precisamente l'ono- 
Terole Di Rudini quella guerra ai predeces- 
Wri, di cui gli hanno mosso tante immeritate 
Fampogne. 
E adesso, a proposito di terremoto e di 
tilitica, a proposito cioè del piccolo cata- 
Sua araldico avvenuto ieri © del seguito 
ti potrà venirne poi, chi è stato che ha 
fato la mano all'onorevole Di Rudinì per 
‘Presentazione dei documenti dell'inchiesta 
Astengo? 
e all'ultimo momento il marchese Di 
ini ha pregato la Camera di non insi- 
nella deliberazione di pubblicare ogni 
59%, dichiarando di astenersi dalla vota- 


tione per conto suo. 

uit Camera ha deciso che si pubblichi 

i0. e voglio credere che in questa pub- 

lazione completa si trovi appunto la giu- 
ione dell'uso fatto dei fondi della Con- 
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Ma, sia così, sia in altro me achi 
fimp'angore il Pedra da 
tre quistioni analoghe, si sarà anche ora per- 
duto senza venire a nessuna cor iclusione; 
sarà bene di ricordare che il Ministero ha 
espresso esplicitamente il desiderio di an- 
dare avanti nei lavori ordinarii parlamen- 
tari e che l'opposizione invece ha creduto 

 verosò li i 
questa tario SEA ola 


Il FANFULLA 


frrorno PER firorno 


Contro la letteratura. 

americana, la fignora Stone, scaglia a- 
temi contro la « letteratura ». La signora 
Stone combatte nel nome delia morale. Dai 
tempi lontanissimi nei quali l’uomo si è messo 
a scrivere, si è consacrato a dipingere « il 
sensualismo e le passioni più grosso! 3 
tali descrizioni banno naturalmente conseguente 
faneste, così che ora il a cammino della vita 
è sparso delle fuine di giovani anime ». Li 
sigsora Stone non condanna, some altri 
ralisti, le opere di imaginazione; essa afferrris; 
invece, che si debba continuamente leggerle, 
scegliere però. I romanzi ree"sti contempo- 
ranei soli trovano grazia ai suoi occhi, per- 
ché « soli essi sono la chiave del rebus de''a 
natura umana, e soli rpiegano i motivi che la 
fanno agire ». Zola e Maupassant erano meno 
perisolosi del Vicario di Watefteld, per le a- 
nime verginali. La signora Stone conciude che 
« le opere di imaginazione contemporanee, ve- 
ramente serie, non appartengono s'a lettera. 
tura ». 

* 


« La domenica italiana. » 

Così è intitolata la nuova Rivista diretta da 
Emilio Faelli, rivista che si occuperà di lette- 
ratura senza pedanterio, di scienza senza sicu- 
mera dogmatica, di arti senze preconcetti, di 
varietà © di amenità senza eguaistaggini. Tale 
almeno è l'impressione ricevuta dopo la let- 
tura del primo numero che porta la data di 
domani 6 dicembre. 

E in questo primo numero sono articoli 
di O. Guerrini, di Cimone, di Salvatore Farina, 
di Alfredo Niceforo, un proverbio in un atto di 

volti altri articoli firmati da nomi 
noti e stimati nella letteratura e nel giornali- 
smo. Auguriamo perciò lieta e prospera vita 
al nuovo confratello, avvertendo che questa 
volta l'augurio non è una vuota formola di cor- 
tesîa, ma un convincimento prodotto da una 
eccellente impressione. 


a 

1 Penultimi. 

Coi tipi della casa editrico Roux Frassati e 
C. di Torino usciranno a giorni i Penultimi, 50 
sonetti di Popiliunculus. 

Gli editori del libro spediranno direttam 
all'Educatorio E. Pestalozzi di Roma le somme 
che, detratte le sole spese di stampa, spettas- 
sero all'autore. 

Pepiliunculus, che anche quando fa un'opera 

i cari una eccellente e coscien- 


di linguaggio di tutti gli spiriti veramente oi 
ginali, parlando dei suoi versi dice al pubblico 
nella prefazione 

‘« Non leggeteli, o Italiani; o pure vitupera- 
teli: ché io non me ne dorrò più che tanto. 

« Ma, da bibliofili intelligenti, acquistate 
meno il volume che li ‘contien : 

« Farete, così, anche opera buona & ci 
ed io ve ne sentirò grado lo stesso, com 
dall'esito di questo libriccino avessi cavato v: 
taggio materiale o immateriale. 

‘< A chi poi si matavigliasse che i versi di 
un Carneade come me abbiano potuto, a questi 
lumi di luna, trovare un editore, non ho alcuna 
difficoltà di confessare, come ingenuamente 
confesso, che me ne meraviglierei io medesimo 
anche ora, se chi ebbe la gran bontà di far 
loro trovare quella rara avis non si chiamasse 
Edmondo De Amicis. 

@ Vivete sani, o però guardatevi da' versi». 

Dopo di che, se lo spazio ce lo consentisse 
6 se una saggia precauzione generale presa da 
molto tempo oramei non ci avesse fatto adot- 
tare la norma di guardarci daî versi anche 
quando siano fatti splendidamente e aincera- 
mente ispirati. come quelli di Papiliunculus, 
che è ua Carneade molto noto, pubblicheremmo 
volentieri qua!che saggio di questa buona e 
schietta poesia. Ma chi sa? Fra qualche giorno 
forse ci decideremo a fare uno strappo al no- 
stro proponimento în favore di certi Piccioli 
amanti, i cui ocghietti larbi ci sorridono gra- 
ziosamente dalle bozze di stampa. 

* 

Una cantata di Gabrielo d'Annunzio. 

Si annunzia che in occasione della visita dei 
Principi di Napoli a Napoli, di commissione 
del sindaco, verrà eseguita al San Carlo una 
cantata messa in versi da Gabriele D'Annunzio 
è musicata dal maestro Pietro Platania, diret 
tore del Conservatorio di San Pietro a Ma- 
jella. ù 

* 

Commadie nuove. 

Mandano al Corriere della sera da Pisa: 

« Camillo Antona-Traversi e il prof. Lesca 
del nostro Liceo scrivono una commedia dal ti- 
tolo Aristofane. Sarà una satira dei costumi 


moderni ».. 
rl ale 
L'Esposizic i 
A proposito dell'Esposizione culinaria di Pa- 


tigî, sî ricordano i piatti inventati, e le ricette 
gastronomiche accreditate da re © persoraggi 
illustri 

Il reggente fa l'inventore dei « psins à la d'Or- 
16ans s, sla figlicola dei « fiiets de lapereau è la 
Berry ». Richellet rise in moda, la e sauce 
mahonnaise », che i cuochi “ battezzato : 
« mayonnaiso ». Il man: Masi inventò 
la « morue è la crème ». La marchesa di Pom- 
padour, i « filets de volaille è la Be"evue » e 
i « palais de boeut». Lo « caisses è la Mire- 
poit», le « chartreuses è la Maucontel », i 
< povlets è la Vileroy » debbono il loro nome 
a tre grandi dame del, tempo. 

Uguale origine per le a poulardes aux cérises 
A la Montmoreney ». 

Nl a potage è la Xavier» fu-inventato da 
Monsieur, fratello di Luigi XVI. Il conte dA» 
tois trovà un modo di condire i «ris de 
veaux». Il priacipe di Condé è il creatore del 
< potage » conosciuto con questo nome. 

lofine, a Madame di Maintenon, con la col- 
laborazione del padre, il berone di Surineau 
d'Aubigné, spetta la scoperta delle « cOtelettes 
en papillote è. 


* 

William Steinway. 

A Nuova York è morto William Steinway, 
nell'età di 60 anni. La celebre fabbrica di pia- 
noforti, che porta il suo nome, fa originaria- 
mente fondata in Germania da suo padre, che 
la trasportò nel 1860 in America, ed ora 00- 
cupa mille e-seicento opersi. Fu anche uomo 
politico, e prese parte a parecchie lotte eletto- 
rali. Egli declinò le candidature el sottosegre- 
tariato del tesoro ed al segretariato d* Stato 
di Nucra York, come pure ria carica e‘ sin- 
cità: ciò nondimeno 


gurato nel Comitato nazionale democratico d' 
Nuova York. 
* 

Trams a gus. 

A Saint-Denis, presso Parigi, si sono fatti i 
primi esperimenti di un tramway che è mosso 
dal gas. La vettura, di costruzione inglese, è 
munita d’imperiale © può trasportare 42 visg- 
giatori. Essa è ufita elia macchina, sistema 
Otto, della forza da 12 a 15 cavalli. Ogni vet: 
tura consuma per ciascun chilometro 550 litri 
di gas, non compreso quello de 
compressione. La velocità. mas 
chilometri all'ora. 


Teatri itsliani. 

Al San Ferdinando di Napoli, Masaniello 
sorrentino, dramma di Pietro de Tommaso. 
Poco si conosca — scrive il Corriere di Na- 
poli — intorno a questo personaggio che fa 
l'eroe della rivolta del 1547, come Msss- 
nello d'Amsifi fuil vessillifero della rivoluzione 
Ma se fra i due Masanielli c'è grande 

poca forse di 


che, opponendosi vigorosamet 
ciata oligarchia domenicana, che tentava an- 
che in Napoli d'istituire la tortura, difese la li- 
bertà delle coscienze, in uno slancio d'indigna- 
zione, in cui aristocrazia e plebe si trovarono 
unite. 


* 

Lo Riviste. 

ll fascicolo del 1 disembre della Nuova An- 
tologia : 

I pittori fiorentini del Rinascimento — A 


proposito di un libro recente, Alessandro Chisp- 
pelli. — Economia nazionale e tecnicismo, 
‘Marco Besso. — La filosofia di Federico Paul- 
sen, Felice Tocco. — Giuseppe Acerbi e la 
« Biblioteca Italiana ». VII-IX, Alessandro Lu- 
3io. — L'incantesimo (La Sirena). - Romanzo. 
- (Continua), E. 4. Buti. — Carlo Il di Bor- 
bone e la Suprema Reggenza di Parma. VI-X, 
Giovanni Sforza. — Notizia storica, Cesare 
Paol. — Notizia archeologica, Emma Perodi. 
— Rassegna politica, X. — Bollettino biblio- 
grafico. — Notizie di letteratura, scienza ed 
arte. — Cronica finanziaria della’ quindicina. 
— Aununzi dî recenzi pubblicazioni. 


* 
Per finire. 
X... usuraio, rovinato da cattive  specula- 
zioni, è ridotto a limosinare per le vie. 
Tende la mano a un viandante 
— Non ho moneta spicciola — risponde 
questi. 


E X... per la forza dell'abitudine : 
— Firmatemi una cambialetta. 


N. Nanni. 


Ul messaggio del re di Grecia. 

Atene, 6. — Il re ha invitato il Governoa 
stabilire un campo permanente e a chiamare 
sotto le armt 12,000 uomini della riserva per 
gli esercizi militari. 

Nel suo messaggio, il re dice che le mano- 
vre della scorsa primavera dimostrarono la 
necessità di eseguire le manovre con forti ef- 
fettivi di truppe. Ritiene necessario che l'eser- 
cito si consacri eselusivamente all'istruzione, 
che le riserve ei mr tei e che 
una commissione di ufficiali superiori il 
fucile per l’esercito. ae 
3 u (TT esprimendo il vivissimo desi- 
lerio avere un esercito de della propri: 
fissione © la speranzà che le misure lacca: 
nate permetteranno di raggiungere lo secpo. 
pre ie 


PER IL BRINDIS! DELLO CZAR 


Vienna, 6. — L'ambasciatore di Geraania, 

conte di Ealemburg, chiese per ‘telegrafo il 

Sssere inteso come testimonio nella proscima 

soduta del processo contro i pubbizini Le: 
6 coimputati, ed è gi ito 

Fed gîà partito per Bere ; 


I PROVVEDIMENTI BANCARI 


L'Economista d'Italia di oggi pubblica un 
notevole articolo nel quale sono passate in 
rapida rassegna !s vicende fortunose che 
inspirarono 0 imposero la legislazione ban- 
caria del nostro paese riusci im 
Siae rana vote, rega, percio _ 

E' un quadro che fa pensare ai vizi e ai 
difetti del nostro parlamentarismo e ai danni 
che ne derivano. Perchè il Psrlamento il 
quale perde spesso il suo tempo in queri- 
monie e in dispute non utili e talvolta non 
opportune, non trova il modo di occuparsi 
delle più imvortanti questioni di interesse 
pubblico © sì trova poi sostreto dalla forza 

elle cose, a provvedere d'urgenza senza a- 
vere il tempo e il modo di studiare seria- 
mente e serenamente. 

Il disastro del 1873 impose la legge del 
1874 - causa di tanti maii. Sopraegiunge la 
legge per l'abolizione del corso forzoso la 
dla stabili che, entro due anni, si sarebbe 
presentata una legge di ordinamento della 
circolazione. Ma gii anni passarono e le 
leggi di proroga fioccarono, una dietro l'al- 
tra, a distanza di sei mesi e di un anno, 
fino a che si arrivò alla caduta della Banca 
Romana - un altro disastro - da cui derivò 
la legge del 1393. Come si vede, le due leggi 
organiche, più o meno, riguardanti le Ban- 
che di emissione, sono figlie di due disastri. 

Il che vuol dire che il Governo e il Par- 
lamento hanno dovuto occuparsi della grave 
questione in momenti di agitazione, di com- 
mozione e di sospetti; hanzo dovuto occu- 
parsene, cioè, in mezzo adun ambiente ec- 
Citato, punto propizio ad uno studio sereno 
e oggettivo. 

li Journa! des Débats parlando giorni ad- 
dietro della legge sullo spionaggio votata 
dalla Camera francese, sotto l'impressione 
del triste caso Dreyfus, scriveva : « Las lois 

Ton fait dans de telles conditions ne 
Dr pas on. rairement les melllure >. 
la nostra legislazi 

Ciò è verissimo e o MOTTA Lee. da noe 

bancaria lo dimostra lumm.... 


dizioni si producano. Ga 

Pure, come opporiunamente osserva l'E- 
cononiista, in Italia, più che altrove, e spe- 
Cialmente nelle cose del credito, si è pas- 
falla lunga sonnolenza all'improvviso 
risvegliarsi per il rumore di qualche rovina. 

« Si parlò - dice l’Economista - più volte 
in Italia di riordinare le Borse, quando, per 
cause affatto estranee al loro ordinamento, 
certo assai imperfetto, avvennero rivolgi- 
menti che commossero la pubblica opinione 
© richiamarono su quelle istituzioni l'atten- 
Zione del legislatore. Poi, passato il mo- 
mento di inquietudine, modificate le condi- 
zioni del mercato, di legge di riordinamento 
delle Borse si parlò meno, o non si parlò 
affatto. E 

€ Ciò perché prevale il concetto che si 

con una legge modificare uno stato 
hi cose da varie e aiverse contingenze creato 
€ conservato; perchè sì attribuisce al le 
gislatore una specie di onnipotenza, e si 
grede che basti emanare leggi, per certi ri- 
spetti considerate perfette, per assicurare il 
conseguimento di certi fini di pubblica uti- 
lità. 

« Così si dagli errori della traseu- 
ratezza e della indifferenza quando la calma 
delle cose e la tranquillità degli animi con- 
sentirebbero uno studio oggettivo e illumi- 
nato dei più ardui problemi, agli errori ine- 
vitabili delle deliberazioni prese ab iralo 
sotto l'impressione di tristi o disastrosi av- 
v&nimenti che turbano la serenità e costrin- 

no spesso il legislatore ad atti di vio- 
fenza che offendono il buon diritto. » 

La legge del 1893 non fu e non poteva 
essere perfetta, giacchè mai una legge ri- 
guardante il credito pubblico fu preparata, 
discussa e promulgata in momento più tri- 
ste per esso. Più tardi, ritornata la calma. 
si vide la necessità di modificare la legge. 
Un tentativo piuttosto timido di riforma fu 
faito dall'onorevole Sonnino coi provvedi- 
menti approvati con la legre del 1895, che 

ono un nuovo pazso innanzi nella 
via non breve che bisogna percorrere per 
mettere la circolazione del paese su una 
base solida. 

L'on. Luzzati, il quale alla profond= com- 
potenza che ha nella dificile materia, 2 
Coppia un grande zelo per l'interesse eco- 
nomico del” paese © fer l'incremento del 

redito pubblico in tutte le sue forme sane 
e feconde, non poteva non sentirsi attratto 
dall'arduo e importante argomento degno 
della sua alta mente e del’ suo amore pel 

nese. sa 
P"É tra le molte e gravi curc richieste da 
una situazione difficile come quella trovata 
nel riprendere la direzione del Tesoro, l'on. 
zatti ha voluto concretare una serie di 
svvedimenti, diretti a_ migliorare le con- 
ioni della circolazione. Ù si 
Mi riservo di esaminare questi provvedi 
menti che l'on. ministro annunzierà do- 
mani, ma intanto voglio riprodurre la chiusa 
dell'articolo dell'Economista alla quale mi 


ia lode all'on. i, 
futo spezzare la tradizione del nostro paese, 


« per aver dato l'esempio lodevole di una 
« spontanea sollecitudine del pubblico inte 
< resse, e aver dimostrasò che i più 
« gravi problemi dev sto 
« © maturamente studiati nei momenti calmi 


NOTE DI VIAGGIO 


Sul Benaco. 

A mezzo cammino tra Peschiera o Deses= 
zano si estende per tre chilometri entro il laga 
di Garda la penisola di Sermione, costituita da 
una specie d’istmo lungo due chilometri e della 


isola propriamente detta, che è lunga uno 
6 larga poco più di mezzo chilometro. Un ca- 
stello medioevale, appartenente agli Scaligeri, 
sta a guardia del paesello, con le sue torri 
quadre, le mura merlate, il ponte ed il fossato 
della cinta. Varcato il portone e traversata 
poche viuzze, si giunge in un bosco di ulivi e 
di lesndri, il quale copre tutta l'estensione sino 
alla pusta ed è lambito ai tre lati delle acque 
azzurre del lago. 

Le foglie appuntite dell’alloro sussurrano 
vecchi carmi ed i cavi tronchi degli ulivi con- 
torti sembrano fantasmi d’antichi, cuila rin- 
novante primavera veste di giovani foglia e 
di non periture memorie. 

Esca la verde Sirmio nel lucido lago sorride, 
fiore de le penisole. 

ll sol guarda e vezzeggia : somiglia d’intorno il 
una gran tazza argenten. (Benaco 
cui placido olivo per gli orlî nitidi corre 
misto a l'eterno lauro. 

Ma la voce del poeta latino dalla terza Ita- 
lia desta dal lungo sonno un cantore. antico: 
najadi sorgono su dal lago e tendono le brac- 
cia alle muscose rovine; ni girano, pu- 
dibonde igaude, tra la verzura delle fronde, e 
Lesbia, superba tra-le amanti, imprima sulle 
labbra di Catullo il bacio dell'amore e della 
gioria. Gli usignuoli, melodiando d’intorno, sug- 
gellano il nuovo patto tra i due poeti, nel t 
Fino «2mortale connubio della. nature. dela 
more, dell'arma: 

Povero ed innamorato Catullo ! 

E Lesbia, abbandonato il recchfo e cattivo 
marito — come Catullo chiama in uno dei suoî 
epigrammi Quisto Metellio Celere — inspirava 

firiche più leggiadre ed appassionate del 
poets, quel Vicemus atque ememus, men Le- 
sbia che é um poema d'amore intenso, ed ì 
pietosi versi perla morte del passero cero 
alla volubile ama1ts. Poichè Clodia Metella, 
dimentica del suo noms © di quell'amore che 
aveva saputo trarre dalla Îi® sccordi squisiti, 
scivolava nel fango. 

Udite ancora: 

Coeli, Lesbia nostra, Lesbia illa, 

Na Lesbia, quam Catollus unam 

Plus quam se atque suos amarit omnes, 

Nunc in quadriviis et angiportis 

Glubit magnanimos Remi nepotes. 

Ja questi versi è tutto lo strazio di un uomo 
che ama ed è costretto a distruggere l'oggetto 
del suo amore; la parola glubit fu rimprove- 
rata al posts ed amatore; ma l'espressione do- 
loxgsa contenuta in quel: Lesbia illa, ille Le- 
sbia, fa perdonare e compatire ogni ulteriore 
espressione a: Violento rammarico. 

‘Povero Catullo! egli l’amava ancora Ja sua 
Les! 6 dove iarla ? 

Odi et amo. Quare id faciam, fortasse requiris, 
Nescio, sed: fieri sentid et excrucior. 

« La odio e l'amo. Tu, forse, chiedersi come 
simil cosa possa arrenire. Non lo so. Sento 
che ciò accade dentro di me, e milogoro >. 

Povero Catullo! è morto a trent'anni. 

Tali sentimenti m'invadevano mentre, chino 
sotto vecchi srchi scoperti da recenti scavi, 
oppure arrampicato su'le rovine di vecchie 
mura coperte di foglie, mi aggiraro tra i po- 
chi resti di quella che fu una delle più belle 

le della tribù Valeria; andavo ricostruendo, 
più con la mente che con gli occhi, le linee 
generali dell’antico palazzo che - a giudicare 
da quanto ne rimane — dere est atato di 
proporzioni colossali; ed insieme slle misure 
di un tempo, io andava evocando l’anima gen- 
tile ed addolorata del primo tra i lirici lati 
di quell'uomo così profondamente innamora: 
di tutte le soddisfazioni che la vita concede, 
di quel poeta tanto geniale da riuscire a trarre 
carmi immortali dagli abbracci, dai sorrisi e 
dalle voluttà inaudite di una donna infedele. 
Lì, sullo specchio cerulo del Benaco ripeteni 
imagini d’amore! r 

Dalle antiche i vengono continuamente 
scoperti gli avanzi, e sotto il piccone di 
cercatore appassionato le verdeggianti zolle 
scoprono i loro misteri; sono stanze da bagno 
vaste e spaziose, le cui pareti, di ottima con- 
servazioni 10 la solidità della loro ar- 
chitettura : sono archi, volte, porte che dopo 
secoli di ombrosi silenzi mostrano alla luce del 
sole la robusta potenza di una età da gran 
tempo svanita. Vennero trovati i resti di un 
tubo di piombo che conduceva entro alle mar- 
moree piscine i flutti salutari della sorgente 
solforosa che sorge in mezzo al lago ad un 
centinaio di metri dalla riva. Le doti miracolose 
della « Bojola » furono magnificate da prosa- 
tori e poeti in ogni secolo ed è veramente do- 
loroso che, un fenomeno strano di regresso 
nell'attività umana, l’acqua, che una volta scor- 
reva per entro le vasche delle terme ingem- 
mate, debba essere oggi portata a botti nel- 
l'odierno stabilimento ‘balneare ! SE 

Vennero fatti ripetuti esperimenti a ciò che 
la sorgente, la quale dava segni manifesti della. 
sua vita per le incessanti bolle che increspa- 
vano la superficie del lago non si perdesse tra 
le rimanenti acque - ma il risultato, fu nullo. 


dia 


ii ii i i 


‘Allora un vomo di cuore © d'ingegno, il signor 
“Gaetano Bocchio, sindaco di Sermione, ebbe 

idea felice di rivolgersi ad un attivo indu- 
atrio , Îl cavaliere Giùsepre Piana. E 
fa una giornata memorabile quella del 24 ago- 
sto 1889, in cui il Piana - come scrisse allora 
il Corriere del Polesine — venne a capo dei 
suoi studii e dei suoi tentativi riuscendo ad 
imprigionare brillantemente il getto (cosdiuvato 
da palombari veneziani), col mezzo dei suoi 
privilegiati pozzi tubolari, che lo fecero sali;g 
Fubito ad oltre due metri sopra il ‘rveltò del 
lago, a 270 metri dalla spiazgia, coll'impianto 
di una canna d'accisi3 del diametro di 120 mil- 
limetri, immersa nel fondo per circa sette 
metri. 

Splendido, ammirszole spettacolo fu ed è 
questo di vedere l’acqua caldissima attraver- 
sare colla velocità di 250 litri al minuto, quella 
fredda del lago per un'altezza di oltre diciotto 
metri, spandendo per più chilometri all’ingîro 
il suo caratteristico odore! 

Il Leboratorio chimico del regno ha ascritto 
questa sorgente alle « termo-minerali=eulfuree- 
salso-bromojodiche » ® ciò deve convincere 
ogruno delle sue grandi facoltà medieeti; la 
‘sua temperatura oltrepassa i 60°, sicchè, ‘an- 
chevperiata a terra coll'odierno sistema, allessa 
gradovolmente lo carni. 

Per cui, altro non rimane che augurare pros- 
sima la risoluzione del problems, il quale - se 
non ci fossero in mezzo le solite brighe e gli 
otérni interessi individuali — sarebbe da gran 
tempo svanito. 

—Se sapesse - mi diceva il proprietario del- 
l'albergo di Promessi Sposi — quanta gente 
viene qui per guarire, © vi trova la salute sul 
serio, 


È dall'alta terrazzina dello stabilimento chi 
domina il lago, egli mi andava additando i ri. 
denti villaggi, le cittadino biancheggianti sulle 
duo sponde, © le insenature verdi © quiete ac- 
carezzato dal bacio lieve del Benaco tremo- 
lante. 

— Come si fa a non guarire in questo pare 
diso! - conchiusi, ripensando per naturale 
sociazione di imagini tra loro diverse, ai 
d'arme gloriosi per gli Italiani. compiuti su 
quelle rive che forse hanno influito col loro 
fascino sui forti animi degli eroi. E vedevo 
cogli occhi della mente il fantasma di un uomo 
trascinante all’entusiasmo, con la forza dell'en- 
tusiasmo suo, centinaia di uomini; il fantasma 
caro e venerabile di un uomo che aveva qual- 

20 perfino nel nome: Gari- 


Ua fischio ripetuto avverte che dal piccolo 
porto si stacca la barca, la quale trasborda i 
passeggeri sul piroscafo che viene sbuffando 
con le sue ruote a pala da Desenzano. Li 
sciamo anche noi questa € Sirmio, gemma della 
penisola », e inoltriamoci per la 


— Riviera avventurata, 
Paradiso del lago © di natura; 

Poteva il Ciel per farti bella e ornata 

Della tanta che si ebbe, aver più cura? 
L'italo sole splendido ti guata 

E a te più lunghi e allegri i dì misura; 

Che, appena ìl raggio spunta în sin che more 
Un assiduo t'invia sguardo d'amore, 


XxX 


Molti tra quèlli che viaggiano per diletto 
scelgono la via del Garda per giungere in Ita- 
lia, come più varia, più dilettevole, più riccn di 
paesaggi affascinanti. Dalla starione di Mori, 
sulla linea Trento-Ala, si stacca il piccolo 
tronco tranviario Mori-Arco-Riva, un manu- 
Tatto ferroviario che, unitamente alla arditezza 
della costruzione, offre lo spettacolo di una na- 
tura orrida e rocciosa, la quale mano mano 
che ln strada divalla verso il lago, diventa 
sempre più lieta « più verdo, sempre più odo- 
rosa per le fite conifere dei boschi ombreg- 
ggiati, 

Ecco Arco, con le rovine del suo antico ca- 
tell posto in cima di una rocca a picco rosa 
alla base del Sarca, i suoi alberghi e lo ville 
sontuose, i vaghi giardini, i platani, i pa'mizi, 
gli aranci, le magnolié, tra i cui meandri pro- 
fumati la folla malata dei ricchi si ristora, tro- 
vando nel cuore dell'inverno i tepidi effluvi di 
una eterna primavera; ed ecco, infine, Riva di 
‘Trento, ultima tappa austriaca, con le sue pas- 
meggiate deliziose, le sue donne il cui sorriso 


volgono la prora a Desenzano 0 a Peschiera, 
e l'entusiasmo eromps sotto il bel cielo d'Italia. 
— Viva l’ItangHia, viva i ragaccie! - gridano 
con quanto fiato hanno nei polmoni quei bravi 
giovinotti dalle brache corte, dai cappelli tiro- 
leti, dalla faccia gioviale, e bisogna pure cre- 
dere che mettano tutto il cuore in quelle pa- 
Em» P_i 


role, perché, quanto alla voce e al tono, e un 
vero martirio. 


qualsivogi 
dano né sì panorama che si svolga rapido e 
vario, nà all'Ita"a, né elle fanciulle che si 

follano curiose e cinguettando sui 3ivarti scali; 


CRONACA ITALIA 


WI re di Serbia a 
Firenze, 5. — Il re di Serbia ue 
accompagnato dal colonnello. Fu l* Taty 
recava a palazzo Pitti. Framnazoii 
attendi, 
x 
Renerie Ta 


Altri chiscchierano tra loro, qui come ia 
altra perte del mondo, e.mon bas 


Ei 


10 falsificate con rara abi 


70 avevano dato molto 
alberghi e di treni. sgrage 


Però, ogni regola ha le sue eccezioni; e mi 
torna in mente, sì che mi piace vederla, la figura. 
gentile di una signora, la quale non gridata, 
non mangiava, non parlava, non consultava 
orarî; col capo unpo” chino sul petto che aem- 
brava modellato squisitamente, mostrava, di 
sotto la larga tesa del cappello, poco più che 
il mento di un contorao finissimo. Telora, essa 
sollerava il capo ed silora îl leggiadro volto si 
iluminava soavemente. Forse le visioni liete dei 


F_Euvet BIFSRSE, 


veri, pare dopo le 
i Montenegro. visitare sua zia, la principessa mia 
“*presiadeva Îl barone prof. Alberto Gamba, mora a Camerata, presso Satigner ‘i È 
il o cepose lo scopo della veda: & Firenze, 5. — Questa sera. przo 1p, 
plemento della natura! era quello di ragguagiiare gli astani Sul- | lazzo Pitti. Domani il re di Sertta. x 
x l'operato del Comitato esecutivo. alla caserma del Genio. ele 
To fono, presidente del Circolo 
or Tallone, pres 


Ma, per i lettori italiani riuscirà più interes- 
sante pero il lago, risalendolo da Desen- o r Î , 
rane Se" Toni «se & preparando tutto un programma di fest nu 

Lo specchio azzurro del lago, incorniciato da Lt) plage queicne della Esposizione di Balle Ari E mg 
alture che, delle fertili co'lîne veronesi giun- ca erano 20,008 lire. Il Comitato Tote 
gono a monti i quali, come la catena del Baldo, Sompilò apposito manifesto, che venne, già 
superano i 2000 metri, da ridenti vil'e che si SEO SEEN pure un Tutto 


specchiano gioconde nelle acqui n puerta del progetto. 
da cittadine animate nei cui porti, tra l'inestri- ‘moi concorre pet i 
cabile foresta d'elberi © di reti, si dondolano i va A mercheso Alfieri di Sostegno poso al 


barche dei pescatori, fiano da della colonia il castello di Ma- 


Arti 


qaopagngarno 


Comitato delle Éeposizioni. Sono g3 pere 
al Comitato varie adesioni. / 


Refezione scolastica. 

Rimi 5. — La sezione riminese d: i pate 
tito socialista italiano ha in questi gioni» 
viato ai 40 membri del nostro Consiglia ene. 
nale un manifesto a stampa in cui cita cha 
molte città d'Italia sono state ultimamente ri. 
tolte petizioni ni municipi locali, affiehi x 
fanciulli poveri, pei que'i è obbligatorio l'as 
gnamento primario, fosse provveduto man 
fezione gratuita. Aggiunge, il predetto mar 
sto, che in Italia la percenturle degli amis 
beti è del 52 per cento. Termina con qua 
testuali parole: « Facciamo notare inîce cy 
se il carattere politico, che riveste il grup 
di cittadini da cui parte la proposta, dorem 
creare in qualche modo ostacoli alla sui 
tuazione, noi lasciamo piena libertà all'osore 
vole Consiglio di far sua la proposta, paghiw 
la nostra città seguirà in questo le città my C 
giori © più progredite della Nazione. s 


La contessa Franceschi-Bicchieralfarit. MR 


Pisa, 5. — La contessa Sofia Francesi. 

Bicchierai, una dello dame più note della x- [BÈ * 
stra aristocrazia, fu vittima di un attentato. 

La rivoluzione al Brasile. tre tornava insieme colle figlie alla m È 

Buenos-Ayres, 5. — Notizie ufficiali da | vilia di Alica (iistante 10 chilometri da Posse BB € 

Montevideo recano che il capo degli insorti, | dera) da mano sconosciuta venivale tiratoco»= IÎÈ * 

ridotto a non aver più seco che disci | tro un colpo di pistola carica a pali | 

1 

1 

: 


î n d'Alba. Altri volonterosi promettono 
piante resinose, da ced: = 4 à; 
da ulivi - offre uno spettacolo che i loro appoggio, © fra questi un Comitato 

Le somme finora raccolte raggiungono le 
14,600 lire. Sottoscrissero principi © princi. 
pesse reali, Opere pie; privati, stabilimeni 
industriali ed opera: —_——— = 

Accennò poi agli omaggi che il Comitato 
intende presentare agli auguati sposi quando 

iuogeranno a Torino. 

Il barone Gamba chiese quindi all'assem- 
blea la faccità di ottenere un'udienza alle 
Loro Altezze Reali per presentare alla prin- 
cipessa Elena un busto in bronzo dello scul- 
tore Pasta, fuso dal Fumagalli; una targa 
dello scultore Reduzzi, fusa dallo Sperati, ed 
un album colle firme del Comitato. Questo 
album eseguito dal Vezzosi, avrà disegni 
dell'ingegnere Dalbesio. 

‘adunanza approvò. 


altre, salendo per buon tratto dell'erta, spic- 
cando bianche sullo sfondo verda dei prati e 
delle conifere, x 


Navighiamo su acqua austriasa. 

Tì lago si allarga fino a formare, all'estremo 
lembo settentrionale, il golfo di Rivî. 
Uai ihugghiar Ponsle: ecco di balza 
In balza furiando, la tonante 
Precipitar sua piena, che rimbalza 
Sui petron, candidissima, spumante 
Polve, nebbia, -fragor dai greppi 2' 
Al rovinàr dello grosse onde infrante 
Che di cento colof brillario al sole 
Qunado pinger del ciel l'arco si vuole. 
cantava il povero Batteloni, e noi dob- 
10 ancora una volta guardare in alto. Una 
roccia enorme incombe, è su quella roccia, coi 
immane e meravigliosa. fatica. di uomini e 
lav, di picdoni e di mini 
carreggiabile che vieno da Riva. Da quella 
specie di verone strappato alla montagna la 
vista aul lago © sulle terre austriache è super- 
bamente bella. Nel punto ove la 
l'orlo del precipizio per internarsi e salire in 
numerose girasolte, il Ponale, torrente che sca- 
rica le acque del lago Sedro, si precipita nel 
Garda da una altezza enormi 

Ripetere codesto ch'io non s0 chiamare al- 
trimenti che linguaggio della natura non è 


ila Joro immortalità le pagine splen- 

dide ed umili di un libro che certo non morrà! 
Oh, grande Alessandro, la tun gloria è tutta 

in questa natura, in questo popolo, in que- 
sta vita grande e sernplice che uomini e cose 
vivono traverso lo tue carte! 
nomi? Guarda 0 Como, Resego! 
dipinto - primo tra i veristi — cose vei 
questo sei grande! 

Ecco, 2 sinistra, Manerba aposchit né! lago 
le sue rovine longobardo è tcaligere; ed ecco, 
oltrepassnti la #aàdo isola Secchi e San Felice 
di Scovolo che sospiomba al lego, aprirsi il 
golfo di Salò, un tempo forte per armi ed al: 
leanze, oggi vago giardino. in vùl erescono, 
baciato dal sole del metzògiorno; piante frut- 
tifere © d'orgamento che 
gioni bep più tropicali; 
gèfdano il lago, aspirando tanto profumo, 
tanta luce! 

Dietro le spalle di Salò, su pei ridenti pene 
dii dei monti bresciani, e’ arraripicano 
monare, bevendo — con la fa: 
riggio — quanto più possono 
le vivifica, che muta in succhi 


così 


E. Squire. 


—_—_—_—_—e_r 


CRONACA ESTERA 


‘uomini, è stato completamente battuto. La contessa rimase ferita al viso, per fs 


luttuosi gli umori del terreno possibile. S'ode ua mugghio, un tempestara di | 1a riroluzior terminata. tuna, non gravemente. 

piante, — proteita a settentrione da mura acqua sulla roccia, ua riparcuotersi, un infra» Si ignora finora il movente del fatt, it 
tissimo che. trasformano gli intricati sentieri | gersi di balza in balza del fulmineo elemento, Santa Barbarî, besedoni dei più. =: qualche veniette pe 
montani in un labirinto che sembra scavato | il rombo continuo assordante del tuono, un si- | srrest, 5. — Avreanero disordini a scorsa | proibizione di caccia, da altri tondanion i # 


nelîa pietra e d'onde l'oschio stanco del vian 
dante scorge il lago a tratti, fra un muro e 
l’altro, per qualche incavo che per un istante 
lol padrone di un lembo di paradiso. 
Quelle limonare, coi loro pilastri bianchi che 

‘inseguono, si moltiplicano, salgono, salgono 


bilo incessante, fischi, boati, rimbombi... si vi 
dono colonne cristalline che rovinano in basi 
cateratte, spruzzi, zampilli che rimbalzano, si 
sciadono, s'incrociano, si riuniscono, si sepa- 
rano, e giù, in fondo, Nenorme ribollimento ar- 
genteo. 


spetti sopra un contadino licenziato. 
La notizia produsse viva impressione, #r 
sendo la contessa Sofia Franceschi-Bicchieri, 
che per più anni fu presidentessa degl 
infantili, molto benevisa nella nostra città. 


notte; ricorrendo ieri la festa di Santa Barbara, 
in seguito ad dccasoi commessi da soldati di 
artiglieri d 

I soldati insultarono e minacciarono | paei- 
fici cittadini, nonché gli agonti di polizia ed | 


she un ufficiali 
su per l’erta, adattandosi a tutte le varie con- A x e a i , Evasi, 
formazioni del monte, sono la ricchezza del Riva! NATO Ptr pensi eat i mesdametilà È 
regione. L'acqua di tutto cedro, di Salò, di | Una mezza dozzita di doganigri austriici in- sana) duo! fer gray mita Esteri ‘ala mele vit 
Gargaano ecc., calma i nervi, aiuta la dige- | vadono il piroscato. Muti, serî, impassibili fanno Ti: pani oiesion 


— ei 
Pariamenti esteri. 


Camera greca. 

Atene, 5. — Dopo viva discussione la Cs- 
mera adotta, con 115 voti contro 29, una mo- 
zione che approva la politica del goverso re- 
Iatiramente alla questione candiotta. 

“> 
CRONACA DEL MARE 

Genova, 5. — E' giunto îl piroscato Fatser 
Wilhelm, del "Nordiettscher 'Ltoyd. 

ll piroscafo Ems, del Norddeutseher Lioya, 
è partito per New-York, via Napoli e Gibil: 

ra. 


DENTISTA GURION ©*ro 1° esce 


1’ _ ru 


Gli agenti li scovarono nascosti jn uns em 
eoîonion. Essi opposero accanita revistezzs, è 


rendo le guardie. 


Noterelle napoletane. 

Napoli, 4. (Augusti). — Ha fatto molo» 
lorosa impressione la notizia della mons dd 
capitano Cecchi e dei suoi compagni. Il af 
tano Cecchi aveva qui moltissimi amici, si 
sottotenente di vascello Saafelice tutti ip 
renti. 

— Ua orso, nelle ore pomeridiane di ost 
si è fatta una passeggiata per la città © 
grande terrore dei passanti, ma senza ur 
care altri danni, che lo scempio delle melt? 
degli aranci che si trovavanogin una bott 
di fruttivendolo, dove si era recato a sms 


îl loro dovere non ansoiando — conviene dirlo — 
nessuno. Ce n'è uno col fucile. Ma chi pensa 
a fare il contrabbando... d'esportazione ? 


John. 


DI QUA E DI LA 


Nei giornali di Buenos-Ayres ai legge che 
l'italiano Carlo Piazta, dimorante in quella 
città, è partito da Piazza Constitucion col 
treno ferroviario, diretto a Meli Carà, il 
nuovo paesetto che sorge în mezzo alla 
Pampa centrale, © che è stato da lui fondato. 

Il signor Piazza conduce seco una forte 
quantità di materiali da costruzione per l'im» 
pianto di varii edifici. 


stione © — ciò la rende maggiormente apprez- 
zata — ha un gusto gradevolissimo. 

Ecco Gardone, cara ai forestieri; ecco Ma- 
derno, altera per lo sue memorie, e Toscolano 
con la sua chiesa doviziosa di marmi. 

Gargnano porta ancora — gloria ai difensori 
le bronzee stimmate del ‘66; maoggi, tra il 
lenzio verde degli uliveti, del bosso, del lauro 
® dell'agavo, nell'aria satura degli eMavii di 
mille erbe odorose, davanti allo spettacolo giu- 
livo dei cedri pieganti sotto il peso delle frutta 
odorose, il passeggiero non ode più voci di 
guerra; la natura scavo © possento 16 > 
conda e lo penetra. Non la dimenticherò più 
quelia dolce mattina di maggio, sul terrazzino 

l villino Crumi, che si protende nel lago, col 
piccolo giardino olezzante di mandarini, magno. 


= 


ENRICO CONSCIENCE 


RICCHE - TICCHE - TAC 


“oo ) 
Una fianma singolare s'accese a q1 


Cagli 
sorella? No, no!u.. Ah, eccolo! 
Giorni! 


E simile a una cerva perseguitatd si mise 
x correre a traverso Ja Janda fino &l luogo 
dove era il giovane contadino ch'ella aveva 
visto fermato tra i cespugli lontani, Eila vo- 
lava colle braccia aperte alla volta di lui, 
ma, raggiuntolo, si contenne, e abbtssando 
il capo, dissegli con voce tristamente com- 


mossa: 


non averla intesa. 
Ed elia, additando colla mano: 


— Ecco, diceva, ecco là mio padre che 
viene. Quest'era la voce che in me parlava, 
Sul volto del giovane si dipinse improv- 
ia, e nel tener 
cha egli faceva lo sguardo rivolto allo stra- 


visamonte la più grande 


Lul 
timo espressioni negli occhi di Moni@@, ja 


DI 
anni | 


— Gianni, io mo ne vado.. lungi da qui! 
Il giovane la rimirava stupito, e pareva 


——_______—_—e 


lungi si veggono alcuni ginepri scuotere i 
l'aria le fosche loro chiome. 

Là si arresta un momento, quasi dist 
tico di sè stesso, e tende l'orecchio come 
da quel tronco una voce segreta P 
a lui. = 

Dal suo cuore-innalza un canto «#” 
che gli scioglie le labbra: fra le ispide chi 
de’ ginepri suonano queste voci: 

E ricche-ticche-tac — 
E ricche-ticche-ta 
Infin che il giorno è chisro 
Batti l'ardente acciaro ; 
Rapido il tempo va 
E ricche-ticche-ta ! 

Il sogno è svanito. Il pensoso 210 
abbandona il faggio e s'incammina. 
verso la landa. Sale in cima a ua © de: 
rena; pianta su quello il suo bastone 


in mano al giovane, il quale, come non se 
ne fosse accorto, increscevolmente li mi- 
rava. 

— Andiamo! - disse il colonnello alla 
figlia — bisogna che ci affrettiamo: Non siate 
più aflltti, figliuoli miei. A. Moll, come dissi, 
potrete discorrere insieme ancora a lungo. 

Monica, colle lagrime agli occhi, pigliò la 
mano del ziovinetto, a cui, nell'atto che len- 
tamente se ne scostava: 

— A buon vederci adunque - diceva 
rivederci presto. 

Il contadinelio chinò gli occhi a terra e 
stette là immobile. per qualche tempo. Al- 
lorchè rialzò il capo, il colonnello e la Mo- 
nica erano già spariti. Soltanto allora siav- 
vide del peso che teneva in mano, e guar- 
date quelle monete d’oro con un sorriso di 
scherno, le scagliò lungi da sè per la landa; 


niero, si sentì sopraffatto da gran tremore. 
Egli parve conoscere in quel momento tutta, 
la sua sciagura. Stette ancora qualche istante 
contemplando la tremaate fanciulla ; poscia, 
abbracciando convulso il tronco di un al- 
bero, vi compresse contro la testa, restando 
così senza alcun moto; la sua bocca, inabile 
a formare un accento, dava solo a compren- 
dere con suoni spezzati la sua disperazione. 

Monica comprese l'ambascia infinit» 7 
suo buon fratello; per il c*, 
braccia al collo, 
gli toccò, per la prima volta in vita sua; 
Cote tremanti labbra la fronte, irtigandola 
delle sue lagrimè. È: 

— Gianni, mio buon amico - sclamava - 
non ti rattristare tanto ; io ritornerò. 

Le carezze di Monica fecero calmare al- 
quanto la disperazione del giovinetto; egli 


Due o tre passi lontano dall'arcolaio mo- 
strasi la forma inesatta di una figura u- 
mana; è un giovanetto, il quale, seduto, con- 
sidera quello strumento con una espressione 
particolare, 

Le braccia al seno incrociate, egli guarda 
ora l'arcolaio, ora la sedia che vi sta ap- 
presso. Il suo volto porta i segni di un do- 
lor profondo; un tetro fuoco gli arde negli 
occhi, indizio dell’interna disperazione : ep- 
pure di quando in quando appare sulle sue 
labbra un riso fugace. 

Chi lo avesse. veduto în quell'attitudine 
avrebbe potuto credere par avventura, ce- 
sere seduta là una filatrico invisibile, colla 
quale il giovane conversava nel commo- 
vente linguaggio degli occhi. Certi suoni 
così leggieri che interrompono appena il si- 
lenzio della notte, risuonsno soavemento 


si fece allora con tacito afanno a guardare getiatosi a terra, si nascose la faccia | entro la stanza. Il giovine si pone l'indice | zi 2 sè; lo rafferma colla destra. “i Fe 
la pregante fanciulla, «he gli pendeva an- | nelle mani. alla bocca e sembra stare origliando, men- i den sopra la sinistra rase Gna statue 
cora dal collo con un braccio, finchè l’arrivo Y ‘i | Hr0 è lui stesso che, senza saperlo, canta | lato rimane immobile come into ame 
del colonnello pose fine all'espressione dei | Ia un'ora îl sole spanderà i suoi raggiso- | sommessamente la dolce canzone dell'amata | 3u0Î occhi sono rivolti e 80 Perizie 


fanciulla. 

E levatosi in piedi e preso il suo bastone 
pastoreccio, abbandora a tardo passo la 
Stanza e se ne va sognando al pascolo fra 
gli ontani, e s'arresta : piglia un fiorellinoe 
gli sorride; poi lo sfoglia e ne lascia ca- 
dere sbadatamento le foglie a terra. Egli 
giunge così al termine della strada, e tende 
l'occhio di sopra il vasto piano verso le 
lontane colline: quivi si pone a sedere e 
ere 

S'alza novellamente e fretioloso viene 
sino al tronco di un alto faggio, da cui non 


che si scorge all'ultimo lembo 
di là parte una via che, serpeggit® 
stende per la landa e sparisce dietro 


pra la landa: già comincia a schiarirsi,l’o- 
riente; già fuggono le tenebra, e qualche 
suono indistinto annunzia qua e là il risve- 
gliarsi della natura. 

Nella stanza della cascina solitaria l'oro- 
logio prosegue indefesso îl suo ticche-tacche; 
il profondo silenzio della notte quivi regna 
ancor non turbato: il camino è freddo. 

In un oscuro cantuccio della camera è un 
arcolaio col suo pennecchio di lino finis- 
simo © pettinato ; il filo n°è ancora intero, 
come se la filatrice lo avesse abbandonato 
or ora. 


loro scambievoli sentimenti. Il quale non 
rayvisò in tutto questo nient'altro che una 
ordinaria amicizia da fanciulli, e sorrise be- 
nignamente a quel commovente. spettacolo 
di affezione, 

Preso il contadinello per mano, gli disse: 

— Noi andiamo a Moll. Non ti rattristare, 
figlio mio, della sorte di tua sorella, chè non 
ti si addirebbe. Vieni anche tu a Moll, al- 
l'albergo dell'Aquila: quivi potrete stare an- 
cora lunghe ore insieme. Prendi, figlio, vo- 
glio dare anche a te cosa. 
A_ queste parole pose alcuni napoleoni d'oro 


dell 


quella cima? Che cosa n 
rtargli cotesta via 
e vento i sospiri che gli s3189%° 
dolenti dal fondo del cuore? 
Udite! ce lo dice egli stesso: PO 
iro gli si trasforma in una paro. 
un nome, proferito con amore 
i — Lenat.. Monica! 


lella landa! 


(Continua) 


iminese del pars 
uesti giorni in: 
Consiglio comp. 
Cui cita che in 
ultimamente ri- 


note della no- 
un attentsto. 
Po figlio alla sua 
metri da Ponte- 
piivale tirato con- 
‘a pallini. 

0, per for- 


del fatto, attri. 
cendetta per ja 


bssn degli asîi 
hostra città. 


in una casa 
resigtenza, fe- 


fatto molto do- 
lla morte del 


Inpagni. Il capi 
mi ed il 
ice tutti i pa- 


idiane di oggi, 


bottega 
lato a sfomarsi 


bri scuotere sl- 


quasi dimen- 


Ibastone dinan- 

Lera, vi appog- 

È così puntel- 
una status. 


(Continua). 


enti di pubblica. sicurezza 
gessi E EST O orso è atatò uioolao 
i embiniee noschetto. 

e SP amica o lunedì passerà dal nostro 
“; la nave-trasporto Voltz per Zanzibar. 
pr simbarcherà tutti gli ufficiali che'deb- 
ui prendere ìl posto dei poveri assassinati, 


Noterelle messinesi, 
sfessina, 4. — In seguito alla circolare 
‘studenti di Torino, oggi una Commissione, 
degl SUSE i rappresentanti gli studiosi delle 
'ncoltà, si è presentata el rettore, 
“interessi presso îl minietro, onde il voto 
e“ udenti di tutte le Università itali 
#8 ‘o ad ottenere una tessera. ulficialo, sic 
tornato fra noi l'egregio ispetto; 
sha ili dieci (080, LATE 


netto, Pé 
tino della 
font er 
‘rs, avendo fatta Quì ritorno, ha ripreso 
puaico ufficio, 


E. Radu, 


Venezia, 5. — E' arrivato 51 comm. E. 
ispettore genera'e del ministero doi la: 
oi pabbl'ci del regno di Romania. Visitò le 
di Sant'Elena ove si stanno eseguendo 
ti lavori di ponti metallici per il .go- 
seo rumeno, nonché la stazione me-ittima, i 
magazzini generali ed il punto franco. V*siterà 
ieee i lavori del porto di Lido ed î Murazzi. 
la sua signora sono entusiasti della no- 

cità. 


Se alla China Migone t'accostumi 
L'amerai qual soave tra i profumi. 


—_ cre --r—__— 
Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 
la mppresentazione di ieri, serata d’onore 
&i taoore signor Giannini, fa una vera festa 
tutt, principalmente per il bravo Giannini, 

the del'a parto di Rodolfo nella Bohéme ta 
tas creazione genialissima. Egli dovette, 

sens con le signore Savelli @ Pasini. 6 col 
tsrtoro Bensaude, ripatere il mag'strale quar- 
utto del terzo atto, è se avesse dato ascolto 
agi insistenti applausi e alle domande di bis, 
smebbe anche dovuto ripetere il racconto del 

atto. 

Applausi e chiamate toccarono a tutti î 

lati compagoi del Giannini, e applau 

suice, uca musica che ha ’' segreto invi 

tà di chiamare la folla in teatro: tanto è vero 
cel teatro Costanzi era 

Sasera, domenica, decima rappresentazione 
è'a Behéme, 6 sempre a prezzi popolari. 

— Vallo. 

Sasera quinta rappresentazione - ed ulti 
= - di Marcella di Sardou. 

Domani prima rappresentazione de'la Figu- 
rist, commedia di de Curel. 

la Figurante, per maggior chiarezza, è di- 
veuta nella traduzione rialiana la Moglie de- 
wrativa. Variamente: giudioata dal pubblico in 
ale città italiane, essa è in ogni modo un 
fire lavoro, dove l'arte, interprete fadele del- 
liscia tranquilla e dell'osservazione esatta 
é na ossersatore spassionato della vita, si ma- 
risa nello squisito disdegno dei mezzueci. 
Noa c'è ragione di prevenire in favore 0 con- 
to il pabbiico del Valle, e la critica dirà im- 
parzialmente il suo parere dopo la prima rap- 
presentazione, ma per la gente di gusto fine 
ti elesto non è forse inutile il ricordare che 
gresta traduzione della Figurante è opera di 
fa delle più eleganti @ geniali serittrici ita 


Domani L'Olimpo, ovvero IZ sogno di Pulci- 
rulle. La signora Scarano cantera canzoni na- 
reletane : la coppia Moretti-Langella eseguirà 
duetti eccentrici. 
qfamion E 
nesta sera i Due Sergenti, © replica de 
Carabiniere. Ù 2 
er 
i Pisa, 16 Genaaio 1892. 
Da molto tempo prescrivo l'Acqua di Uli- 
trio a tuti quelli psi quali é indicato l'uso 
acque Alcaline, ne faccio uso io pure per- 
la trovo buona. 
Prof. CeLso PELLIZZARI. . —. 
Di:ettore della Glinica filopatica di Pisa. 


| ROMA 


6 dicembre. 
CONSIGLIO PROVINCIALE. 


La seduta è aperta alle 9. e 
R' presente il prefetto conte Bonasi. 
Sincomincia col ratificare alcune delibe 
rioni prese d'urgenza dalla Deputazione 
Fovinciale; si approva la proposta relativa 
ne di una vertenza col conte 
mpa. x 
Si esamina in ito la domanda dei cc- 
Runi di Filettino e Trevi nel Lazio, i quali 
lerano di essere distaccati dal mam 
Reato di Quarcino ed aggregati a quello di 


La domanda è respinta. ade 
19 approva la nomina di una Commissione 
dle studi la proposta per l'istituzione di una 
Cattedra ambulante di agricoltura nella pro- 
rnca di Roma, a fi 
‘ommissione riesce così composta: 
Cestli, Clomenti, Paris, Cristofarie Vitali. 

i nomina anche una Commissione per 
Îì parere sulla costituzione. dei consorzi ob- 
"igatori per il quinquennio 1898-190?. 

È passiamo alia discuasione ‘del. preven- 
tivo 1897, 
Con brevi osservazioni e alcune racc>- 
idazioni si approvano i primi capitoli. 

l capitolo e beneficenza » — manteni 
Runto dei dementi — il professore Lapponi 
liti: che il manicomo e il brefotrofio, 
Rentre per decreto reale vennero dichiarati 
Mati autonomi, sono stafi sottratti alla Pro- 
Tincia, affidandone l'amministrazione a spe- 
= Commissioni. In proposito presenta e 
"olge un ordine dei ‘giorno. z 

Ua altro ne presenta l'onorerole Pais per 
leclamare un intervento più diretto dell'am- 
Rinistrazione provinciale. 

Aubidue gli ordini del giorno sono com- 


Fitlmenie Pal iearazioni dela 
ente, diol 

Pittezione Ludovisi presenta l'ordine “ei 
EiomnO puro © sem ice che viene approvato. 


Costanzi = 9,2 La Boheme. 
(Ore 9) — La Traviata, 
Valle (ore 9) — Marcel] la. 
Quirino (ore 9) — Eva. 
(ore 9) — I due sergenti, 


È Note vaticane. 
ina Commissione di parrocchian' di Santa 
Maria sopra Min:rva ha offerto al cardinale 
Pierotti, che fu prrroco di quela cura, una 
scala d'argento, pregevole lavoro in cesello. 
= Îeri il cardinale Lvigi Oreglia di Santo 
Stefano, decano de' Szcro Colle io, restiaine 
nella grande aula de Congre cazione di 


11 eardinele Prisco, impedito dall'intervenire 
trovandosi al Vaticano pe il ricevimento. dei 
pellegrini napoletani, ai feze rappresentare. 

— Il nuovo intermuezio in Olanda, monsi- 
gnor Francesco Ternassi, partirà in setti 
per l'Aja. 

ll sindaco, 
_ S. M. Re Alessandro di Serbia ha insignito 
il senatore principe Ruspoli, sindaco di Roma, 
del gran cordone dell'Ordine di Takowo e glie 
ne ha inviato le insegne. 

Il principe Ruspoli è stato ricevuto ieri in 
udienza privata dal nostro Re. 

Credito fondiario di S. Spirito. 


La Gasselta ufficiale ha pubblicato il se- 


guente dec 
Articolo unico. 

A datare dal 10 dicembre prossimo venturo 
verrà pagato ai portatori di cartelle fond'arie 
del Banco di S. Spirito in liquidazione un ac- 
conto sua cedola scaduta ;l 1° ottobre 1896 
in ragione di lre 4,50 per ogui cartella attual- 
mente in circolazione, salvi i patti del concor- 
dato se questo serà approvato. 

Ordiniamo eco. 

Dato a Roma addi 29 nov. 1896. 
UMBERTO. 
V. il Guardasigilli Costa. Guiccraroini. 
Per l'Esposizione di Torino. 

Sotto la presidenza del vicepresidente com- 
mendatore Cigliutt,, si è oggi adunato, al Col- 
legio Romano, il Comitato costituitosi in Roma 
per l'Esposizione di Torino del.1898. I' segre- 
tario cav. Pettinati ha, fva le varie comunica- 
zioni, partecipata una 
l'onorevole Via, 
nerale dell'Esposizione, che, plaudend 
bile ini cospicvi cit*adiai, che st sono 


affermare il trionfo nuovo dell'arte e delle in- 
dustrio ita'iane e a celebrare insieme il cin- 
quantenario della promulgazione dello Statuto 
nazionale — dichiara che i! Comitato generale 
molto confida e si ripromette dall'opera effi 
cace del Comitato regionele romano. 

Il Comitato, dopo aver preso atto delle di- 
missioni del suo presidente, generale Ellena, ba 
deliberato di procedere, ja una prossima as- 
semblea generale, a'la 1 vina del nuovo pre- 
sidente. 

Inoltre, dopo una lunga discussione suî det- 
tagli esecutivi dell’opera sua — e'la quale hanno 
preso parte principa'mente Îl comm. Cigliutti, 
îl cav. Pettinati, il pro. Lessona, il prof. Fa- 

i cav. Ballesio, l'avv. Vino], îl cav. Co- 
l'ing. Bslloo e il cav. Cravanzola — il 
Comitato ha deliberato di ampliare notevolmente 
la propria composizione, aggregandosi nuovi 
aderenti, tratti dell'elemento romano e dai varii 
ceti sociali della città. Di ciò è stata incari— 
cata una Commissione speciale scelta dai pre- 

senti. 

In Arcadia. 

Con un applaudito disoorso del prot. T - 
massetti fa inaugurato ieri in Arcadia il ritratto 
di Cesare Cantù. nio si i 

Dissero scelte poesie la signorina Lucia De 
Rossi, il prof. Prinzivalli, monsignor Bartolini 
e la signora Luisa Anzoletti A 

Negli intermezzi venno eseguita musica dal'a 
signorina Ferranti e dal signor Monticelli; al 
piano la maestra Berardei. 

x 

Conferenze della seguente settimana: 

Lunedì 7, monsignor Agostino Bartolini, 
« Commento della Divina Commedia » — Mer- 
coledì 9, P. Vincenzo Vannutelli, « Sull'O- 
riente » — Giovedì 10, prot. Orazio Marucehi, 
@ Antichità romane » — Venerdì 11, pretessor 
Carlo Sica, « Storia del medio evo St 
ato 12, prof. cav. Giuzeppe Biroccini, « Storia 
romana >». 

Per i daoneggiati dalle inondazioni. 

Stasera all'Eidorado - via Genoya - ricca- 
mente ad fobbato e illuminato a giorno, si darà 
una festa da bello, con premi alle migliori cop- 


pie danzanti, a beneficio dei danneggiati dalle” 


inondazioni del Tevere. è 
Al bigletto d'ingresso è unito un numero 

per concorrere gratis alla premiazione umori- 

stica. 

Per la refezione seolastiea gratuita. 

Allo-2 e ‘mezzo d'oggi; nel teatro Gion-chino 
Belli, in piazza di Santa Apollonia, ha avuto 
luogo l'annunciato comizio sulla refezione gra- 
faita agli alvoni delle scuole comunali, indetto 
dalle Associazioni popolari. — 

‘A! comizio sono intervenute circa duecento 
persone, e ia queste i deputati Mazza, Bsr- 
Eîlsi, Costa, il consigliere provinciele Pasquale 
Arquati, l'avvocato Lol'ni cd r'tre persona"tà 
spiccate del partito democratico. 

Molti discors: e nexsna disordi 

All’ora in cni scriviamo il comizio non 
cora termitiato, essendo i repubblicani in 
fitto con i socialisti a proposito d'un ordi 
del giorno presentato ds questi ultimi. 


i, sotto la presidenza del com- 
mendatore Giulio Bastianelli, si adunò il Con- 
siglio dell'ordine dei medici della provincia di 


ministro sta 
ione di 


revisori; Mandok zi Augusto, cas- 

icola Eri o, segretar:0; Rosso 

Carlo, lente del cortiitato del sistema; 

Salvadori Riccardo, direttore delle scuole} $r- 

cole Poli, Sgambati Eraesto, membri del comi- 
tato del sistema. 

La Società terrà nel corrente anno dei corsi 
di fonografia diurni, sera'i e festivi. Le iscri- 
zioni si ricevono fin da oggi nella sede sociale 
(via Ri 222), dalle 19 alle 20 nei giorni 
di lunedì, mercoledì e sabato. 

La passeggiata di beneficenza 
che doveva aver luogo oggi nel quartiere di 
porta Pia, è stata rimandata, causa il cattivo 


tempo. 
Elezioni commerciali. 

Oggi ha avuto luogo la votazione per la rin- 
novezione parziele dei consiglieri della Camera 
di commercio per il biennio 1897-98 nei si- 
goli mandamenti dei c'rcond:»i &* Roma, Fro- 
sinone, Velletri e Viterbo. 

Le urne sono state ch'use alle 4. 

Nei sei mandamenti di Roma gli iscritti erano 
3487. Si sono presentati a''o vene soltanto 841 
elettori. 

1 seggi erano presieduti 

(1°) Michele Fortini, pretore - (2°) Filomeno 
Sirolî', pretore — (3°) Mariano Petito, pretore - 
(4°) Lorenzo Giocoli, agsianto giudiziario — 
(5°) Giulio Monteverde, pretore - (6°) France 
sco Criscuolo, pretore. 

I risuttati non saranno noti che ad ora tarda. 

Per gli esercizi pubblici, 

A forma dei regolamenti, il sindaco ha di- 

tutti gli esercenti alberghi, tratto 

, locande, caffè ed rltri stabilimenti 

© negozi, in cui vendasi 0 si smerci vino e! 

minuto, birra, quori bevande o rini‘eschi, 0 

che ritengono sale pubbliche e' bigliardo, altri 
giaochi leci 


apettivo cognome qui appresso ind‘cati : 

9 dicembre, lettera 4 — 10, B- 11, € fino 
alla Cc incisiva - 12, C rimanente - 13, D- 
14, E ed P-15, G- 16,Ied L-17,M- 
18, Ned O - 19, P- 20, Qed R--21,8- 
22, Ted U-23 Pez. 

Emigrazione al Brasile. 

Ta seguito al buon esito dello trattative per 
la nota vertenza col Brasile, îl ministero del- 
l'interno ha tolto il divisto all'emigrazione per 
quella regione. 

I pellegrini tirolesi. 
in numero di circa settanta sono partiti ieri 
sera per ls linea di Pisa. 

Gronaca spicciola. 

Saicìdio! — Presso la vedova Caterina 
Franconi, domiciliata in via della Rupe Tarpea, 
aveva preso al'oggio giorni or sono certa E- 
lisabetta Perv'li di Teramo, d' mestiere serra. 

Jeri Elisabetta ai chiuse ne'!a propria stanze, 
@ acceso del carbone si uccise asfissiandosi. 

ll cadavere, d'ordine del pretore del primo 
mandamento, fa trasportato alla Morgue. 

S'ignorano le ragioni che spinsero la diagra- 
ziata a troncare così miseramente la propria 
esistenza. 

Un ministro infedele. — L'autorità di 
pubblica sicurezza ha proceduto ieri all'arresto 
del signor Luigi Barba, trentacinquenne, da Ge- 
nova, domiciliato in piszza della Caaceleria 
N 6È, de un palo d'anni capo miniatro ed esa 
tore del signor Gaspere i, ata di 

ignor Gasperi ai, STomaita 
inde- 


"fi diugreziilo' ha moglie o sette figli 


OCCASIONE FAVOREVOLE 


Più favorevole occasione non possiamo of- 
rire a chi voleado utilmente impiegare una 
somma di circa 10,000 lie desidera di con- 


bronzi — elegantemente addobbato, ricso di 
numerosa clientela di forestieri e in corrispon- 
denza con le principali case d'importazione di 
oggesti d'arte modera americane, inglesi e te- 
desche. 

G3i oggetti che rimanessero al di fuori della 
somma di lira 10,000 verranno lassiati in de- 
posito a pagamento da effettuarsi dopo la ven- 
dite. 

Rivolgersi al signor Leone Etrati, fermo in 
posta, Koma. 


Per Palazzi e Ville alla Galleria Sangiorgi 
(Palazzo Borghese) oltrechè mobili, stoffe e 
dipinti antichi trovansi in grandissimo as- 
sorti mento di scultore în marmo. 


.r_MAGGI DENTISTA 
senza dolore, mediante un nnovo 


alettrico. 


dalle 14 alle 16. 


Log. di ieri: ROMA - CRANIO — mANCIO - FARO 


Bua n ps as 


- 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Qalrinale. 

Stamani i ministel sì sono recati al Qui- 
rinale per la consueta relazione e firma dei 
decreti. 

Sua Maestà, dopo la firma, si è intratte- 
nuto col presidente del Consiglio, col mi- 
nistro degli esteri intorno ai provvedimenti 

resi in seguito all’eccidio della spedizione 
tici capitano Cecchi, © col ministro del te- 
soro sulla esposizione finanziaria che farà 


domani. 
Consiglio di mieistri. 

Alle ore cinque si è riunito a palazzo Bra- 
schi il Consiglio dei ministri. 

Esauriti taluni affari di ordinaria ammi- 
nistrazione il Consiglio ha aeiedio ala be 
tura delle parti importanti l'esposi- 
zione print l'onorevole Luzzatti 
farà domani alla Camera. 

Fra i ministri poi sono state concordate 
le dichiarazioni che l'onorevole Di }.udinì 
probabilmente dovrà fare alla Camera, se 
non fosse accolta senza opposizione la do- 
manda di viare ad una speciale Commis- 
sione anzichè alla Giunta del bilancio tutti 
i provvedimenti di carattere finanziario che 
l'onorevolè Luzzati ha concretato e presen- 
terà domani stesso slta Camera. 

L'esposizione finanziaria. 

Domani il ministro Luzzatti farà la sua 
esposizione finanziaria. 

In essa dimostrerà, con rigore matema- 
tico di prove, che il pareggio è stato rag- 
giunto, e senza nuove tasse e nuove emis- 
sioni. 

Si occuperà delle condizioni economiche 
del paese e indicherà i provvedimenti atti 
a migliorarle. 

Indicherà pure i provvedimenti per il ri- 
sanamento della circolazione e per il Banco 
di Napoli. 

Tatto fa prevedere che l'esposizione riu- 
scirà un documento di grande portata ispi- 
rato alla maggiore severità finanziaria. 


Il voto. 

Per domani, dopo la espozizione finanzia- 

ris, si prevede un voto politico. 

onorevole Luzzati chiederà che i suoi 
provvedimenti vengano deferiti all'esame di 
una speciale Commissione eletta dalla Ca- 
mera. Si assicura che l'Opposizione doman- 
derà che vengano inviati alla Giunta gene. 
rale del bilancio. Su questa diversità di av- 
viso la Camera dovrà dare il suo voto. 

L'onorevole Villa. 

L'onorevole presidente della Camera è 
partito ieri sera per Torino. 

1 lavori per Roma. 

E' stato distribuito il progetto di legge ri- 
guardante la ripartizione in varii esercizi 
finanziari dei fondi per la sistemazione del 
Tevere e per la costruzione del Palazzo di 
Giustizia. 

1 nostri prigionieri all’Harrar. 

La Croce Rossa e il Comitato delle si- 
gaore romane hanno date tutte le disposi- 
zioni possibili per organizzare le prime cure, 
di cui i nostri soldati potranno aver biso. 
gno al momento del loro arrivo all'Harrar. 

3000 ricerate ora delle notizie riguardo 
al viaggio del primo 

Fuso è stato molto dificilo a causa delle 
vie e delle regioni poco sane che si sono 
dovute percorrere. 

Ua primo rapporto giunto alla Croce 
Rossa constata qualche caso di febbre e di 
dissenteria. - 

Ma i primi soccorsi sono stati prestati a 
tempo e non vi sono stati inconvenienti gravi 
da regi 

iposo lo stato 


popolazioni indigene, che si trovano 
via, hanno tenuto un contegno molto 


n 
E 


ii 
Sa 


iti legati fatti antecedentemente al 
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Ls 


ricorrere 


poste e dei telegrafi, per il pagamento dei va- 
glia postali in monete divisionali d’argento, e 
cioè dei vaglia internazionali, ha diramato agli 
uffici da esso dipendenti Îe necessarie istru- 
zioni per le modalità relative all'accettazione 
dei suddetti vaglia per parte delle sezioni d 

tesoreria, che verranno commutati con vaglia 
del tesoro pagabili nel'a stessa valuta, a fa 
tore del cassiere centrale del ministero delle 
poste e talegraîi. ‘ch 

Tali istruzioni sono state rese necessarie, in 

al nuovo riordinamento e, direzioni 
telegrafiche, essendo stata ad esse e- 
stesa la facoltà che era prima riservata esclu- 
sivamente alle cessate direzioni di prima e se- 
conda classe. 
N raccolto dell'uva. 3 

Dai telegrammi pervenuti al ministero d’agri- 
coltura si rileva che il raccolto dell'uva, nel 
corrente anno, è risultato di circa ettolitri 
21,373,000, inferiore al raccolto del 1895 di 
circa ettolitri 2,873,000. Le eccessive pioggio, la 
grandine e le malattie parassitari N 
fono grandemente il prodotto, che riusel di qua» 
lità scadente. 

Incendio a Spezia. — 

Spezia, 6. — Questa notte è bruciata una 
tettoia del R. laboratorio d'artiglieria presso 
piazza d'armi. 

N danno è poco rilevante. 

Nessuna disgrazia di persone. 

Il cattivo tempo. 

Da Portoferraio, 6: v e 

Imperveraa una tempesta violentissima; vari 
piroscafi e numerosi bastimenti si sono rifu- 
giati in questo porto. 

Si temono sinistri. 

Le colonie spagnuole. 

Madrid, 6. — Si ha de'’Avana: 

Avvennero in parecchi punti, vari scontri 
nei quali gl’'insorti perdettero armi e munizioni 
ed ebbero 42 morti e numerosi feriti. di 

Il generrie Susrez Incian ha attaccato in 
Loma Gobernadora le bande di Maceo. 

Sì ha da Manila: 

n ierale Polavi: 

Lon delie sue fu 
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ROMA - 7 dicembre 1896. 


L'onorevole Luzzatti 


ba fatta 
/ chiara la one assai © 
filanza del nostrò paese, @ il valore 

do dell'aomò; trà i più insigni di duanti 
iiiio îvuto tra noi la cura della pubblica 
samia e della economia: nazionale. 

Dal Sella - per le impellenti necessità dei 
inpi - carabiniere della finanza, al Min- 
ghetti, geniale artista della finanza e uomo 
di Stato di alto valore; dal Minghetti al Ma- 
ginoi, il tecnico profondo pel quale il bilan- 
“o non aveva misteri, l’uomo le cui qua- 
lià eminenti furono sacrificate ad un 
rino inpoîtò dalle necessità di una politica 
iscusierata e folle che, di abolizione in abo- 
‘zione, arrivò presso che ad. abolire la fi- 
ranza, dal Magliani al Luzzatti, lo scienziato 
delirfioanza, quale varietà di vicende, or 
tisi or liete, per il nostro paese! 

Il Luzzatti salì altra volta al potere in 
nomenti gravi per lo finanze italiane e per 
{ credito pubblico, insidiato all'interno e al- 
Testero da speculatori e da nemici politici, 
sigito, per ripercussione violenta, da gra- 
risimî avvenimenti prodottisi în varii paesi 
i quili turbarono profondamente il mercato 
ialernazionale. Fu una lotta continua, assi- 
dia, tenace, nella quale l'uomo dimostrò le 
me forti qualità e la grande compe- 
tia. Inoltre, sotto di lui, per la forma vo- 
ltetà sua, si dettero al bilancio una sempli- 
di, una chiarezza ed una sincerità che si 
enzo smarrite nel confuso labirinto dei 
tanti e si proclamò la necessità assoluta, 
inprescindibile, di cessare l'emissione dei 
debiti, provvedendo anche prize 
tettrazioni ferroviarie con Te entrate ordi- 
uarie del bilancio. 

L'onorevole Luzzatti è ritornato da poco 
al polere, in momenti, per certi rispetti; trf- 
itsimi, fortunafamente superati per la sag- 
sera del Ministero. x 

Ma l'uomo che ha dedicato tutta la sua 
rita allo studio dei più ardui problemi eco- 
mmici, che ha diffuso in Italia le sane idee 
&l credito le quali dove furono onesta- 
neute e prudentemente applicate, secondo 
i rigidi insegnamenti di lui, dettero frutti 
tepiosi e buoni; che ha, col fascino di una 
parola smagliante, e di una convinzione pro- 
fonda, additato alle plebi il modo di yrige- 
nerarsi; quest'uomo non ha creduto di te- 
nersi pago e soddisfatto del miglioramento 
trrenuto nelle finanze dello Stato. 

Egli ha veduto che quello che abbisogna 
dicure più sollecite e amorevoli è il bi- 
lancio della nazione, il grande alimentatore 
di quello dello Stato. Egli ha veduto che 
l'economia nazionale, se si è risollevata in 
dlcune parti ed è in via di risollevarsi in 
tte, è invece, in altre ancora, triste 0 de- 
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tazioni dà al 
; un” indiscati- 


I Brescia Pressa, grande essendo la sperequazione 
della fortuna nel nostro paese. Egli; per- 
SR fato, pur occupandosi del bilancio finan- 
ianchi il loro trio, ha voluto rivolgere cure speciali e 
ri rapa Maturo studio @ varii problemi economici 
doro la forza dalizina er 
possono provvedimenti che egli ha annunziato 
tt perla zi, dopo avere constatato che i bilan- 
i certificati © 1 1895-1896 e 1896-1897 offrono risultati 
10. soddisfacenti, non ostante le conseguenze 
posta. 4 bot- tila guerra in Africa, e che il bilancio 
1557-1898 si chiuderà in pareggio assoluto, 
ro a presente }: effetto specialmente delle economie in- 
irodotte in tutti i bilanci, eccetto quelli della 
sì mustacch Rerra e della marina, quei provvedimenti, 
| macchia la “co, sono il frutto di maturo studio delle 
i mesi, Cosia sendizioni economiche del paese, ed avranno 
N queste un effetto salutare. 
neamente ls La revisione dell'imposta della ricchezza 
preparatore ile; la Cassa nazionale delle pensioni 
Meri vecchi lavoratori; le disposizioni ri- 
ABOGA Via Ruardanti le Società cooperative di lavoro, 
Mentogazza, fuel sulla istituzione di una Cassa di cre- 
i, 52, o dai ito a favore dei Comuni, da attuarsi imme- 
Perin a favore della Sardegna, della 
cose dilia e dell'isola d'Elba; e, sopra tutto, le 
spotzioni riguardanti la circolazione ; tutto 
_—_—__—— costituisce un insieme di provvedimenti 


Penta da senno politico, da previdenza 
Galomica e da giustizia sociale, che onora 

ndemente l'uomo insigne. 
ala Camera, interrompendo frequente- 
"lle e salutando in fine il ministro del te- 
con applausi calorosi, ha mostrato di 
come merita l'opera sua sapiente 


Il FANFULLA 


volte 
fulla,, 
gnori 


* buona. 


all ministro del tesoro esordisce dicbiarando 

ti I sua esposizione finanziaria si epiloga 

Rixpunti seguenti : Condizione del bilancio — 

Mie re idonee a risollevare lFecono! 

n siro vedimenti per garantire e risanare 
ione. 


Martedì 8 Dicembre 1896 


L'ESPOSIZIONE 


Le economie. 


La situazione finanziaria. 

Esamina inneszi tutto ! ritultati dell'ultimo 
esercizio (1995-96), ricordando che le previ 
sioni davano all'assestamento : un avanzo nella 
categoria « Entrate e spese effettive » di lire 
25,147,261, un disavanzo nella categoria « Co- 
striizione di atrado ferrate » di lire 31,910,370; 
quisidi un disavanzo effettivo che i festringera 
‘2 lino 6,763,109, îl quale, per ta escedenza at: 
tiva della categoria « Movimento di napitali», 
ie sosia con sole 2,654,138 

ire: 

Ma i gravissimi casi d'Africa perturbarono 
notevolmente Îa dituazione; tento che le previ- 
sioni defiaitive stabilirono : un disavànto tra le 
entrate e lo spese effettivo di lire 68,666,315, 
un altro disavanzo di lire 31,910,370 per le 
costruzioni ferroviarie; nell'insieme un diss- 
vanzo effettivo di lire 100,576,685, coperto per 
lire 95,983,513 dalla eccedenza, della categoria 
< Movimento di dapiteli » coi crediti della 
guerra nella colonia Eritrea, ririaniendo s ca- 
rico del tesoro un deficit di lire 4,593,17î. 

I risultati del rendiconto furono alquanto mi- 
gliori delle previsioni perché di frontò a otto 
milioni e mezzo di maggiori entrate sì ebbe 
soltanto un’eccedenza netta nelle spose di lire 
5.600,000. Per tal modo si ottenne un benef- 
cio di lire 2,960,000, che ridusse il presunto 
deficit del tesoro da lire 4,593,000 a lire 1,633,000 

L'onoferole ministro fa notare che non è 
possibile stimare giustamente questi riumeri, 
che prescindendo dalle spese straordinarie 
d'Africa, affatto eccezione"i, come naturalmente 
devono giudicarsi gli aggravi di guerra. 

Registrando soltanto le spese ordinarie d'A- 
frica di ‘anno ia 10 milioni, l'esercizio 
1895-96 si sarebbe chiuso in buona condizione. 
Si sarebbe otteeuto tin avanzo tra le entrata 
0 lo speso effettiva di lira 47,024,369, il quale, 
dopo fatto fronte interamente alle costruzioni 
ferroviarie, avrebbe Issciato un margine dilire 
15,114,000, rocando coll'eccedenza attiva della 
categoria « Movimento di capitali » un bene- 
ficio al tesoro di 18,363,744 lire. 

E' vero che il 1895-96 si appropriò l’en- 
trata di importazioni eccezionali di grano, in 
23 milioni all'incirca superiori a quella di un 


pi 
milioni delle spese di guerra per l'Eritrea di 
concludere che in ogni modo quell’eser- 
cizio si sarebbe seldato in pareggio senza at- 
tingare al cradits se $ feti africani ngn do a- 
vessero conteso ! 

Passando al 1896-97, l'onorevole ministro 
dichiara che le previsioni di questo esercizio 
si annunziano soddisfacenti. Infatti l'assesta- 
mento, comprese tutte le modificazioni che an- 
cora devono introdurvisi per effetto di progetti 
di legge ia corso, connessi essenzialmente col 
bilancio, fa manifesto un disavanzo di lire 
5,682,461 fra le entrate e ls spese effettive, un 
altro È ‘co- 
struzioni ferroviarie; nell'insieme un disavanzo 
effestivo di lire 32,830,743, che si copre cok 
l'eccedenza di 41,195,720 lire n 
del movimento dei capitali, segnatamente per 
la insorizione di milioni 39 e mezzo sui crediti 
aosordati per la gaerra d'Africa, restando an- 
cora un beneficio per il tesoro di lire 8,314,977. 

Rianovando l'avvertenza fatta a proposito del 
1895-96, l'osorevole ministro fa rilevare che, 
mettendo fuori di conto i 39 milioni e mezzo 


33,817,539 tra le entrate e lo spose ef- 
, un disavanzo per le costrazioni ferro- 
jvanzo 


nistero della marina col fine di aumentare il 


potremo assegnare al naviglio di guerra con 
maggior profitto anche una parte dei risparmi 
ottenuti per la difesa delia Colonia Eritrea. 
ll bilancio di previsione. 

L'onorevole miristro passa quindi a esporre 
i risultati del bilancio di previsione peril ven= 
turo esercizio 1897-98. Più difficili se ne pre- 
sentavano le condizioni, poiché vi ai dovevamo 
accrescere gli stanziamenti per effetto dello 
svolgimento degli oneri ineritabili dello Stato e 
il Governo aveva dovuto aumertare di oltre 12 
milioni il bilancio della guerra a fine di ele- 
varlo alla somma di 246, giudicata indispensa- 
bile a provvedere ai più urgenti bisogni dell’e- 
sercito, compresi, s'intende, nei 246 i sette mi- 
lioni di spese ordinarie per l'Eritrea inscritti 
nel bilancio della guerra, oltre i due che si 

s nel Ministero degli affari esteri. 

‘Tuttavia anche pel 1897-98 le previsioni del 
bilancio offrono risultati confortanti, avesdo il 
Governo riconosciuta la possibilità di cospicue 
riduzioni di spese senza pregiudizio dei ser- 

i dello Stato e tenendosi conto. di qualche 
lieve aumento di entrate, presagita sulla espe- 
rienza dei conti consuntivi colla più oculata 
cautele. 

bilancio di questo uni sarà eg 
giova sperarlo, dall’incul spese 
dinarie di guerra per l'Africa; nel che è il 


migliore dei provvedimenti finanziari ed econo- 
mici. È 


la ragguardevole diminuzione di 
di ® milioni rispetto alle previsioni della pre- 
cedente amministrazione, senza venir meno a 
impegni di legge o a promesse solsnni; le po- 
ate e talegrafi, sonostante lo incremento dei 
sertizi ccanesso con la splendida evoluzione 
dell'entrata, restriagono gli «aumenti a lire 
100,000; e ‘innimente l'agricoltura dà una 

451,000, particolarmente per 
premi già accordati agli esports= 
‘oositanti di zolfo greggio nei ma- 


gazzini ge = 

Così il bilancio dal 1841- i 
gli effetti dei disegni di legge che ». 
gano, fa manifesto ua avanzo nella 
goria entrate e spese effettive, di 26,015,234 
lire, che, dopo aver fronteggiato il disavazzo 
per le costruzioni ferroviane in 23,190,059, 1a= 
scia ancora un avanzo effettivo di lire 2,825,175. 
Siscome però In categoria movimento di ca- 
pitali accusa una differenza passiva di lire 
3,811,306, no risulterabbe nell'insieme un de- 
ficit per il tesoro di lire 986,131, che sparirà 
nella gestione del bilancio poichè in esso si 
prescrivono normalmente sugli interessi del 
Debito pubblico quattro milioni all'incirca. 


Nessun debito nuovo. 


A ogni modo, quella defcenza non rappre- 
senterebbe mai un nuovo indebitamento, ma 
soltanto una trasformazione di passività pa- 
trimoniali in passività del tssoro. 

Pertanto, il bilansio del 1897-98 provvederà 
a tuite le sposo effettive, e a quelle per le co- 
atruzioni ferroviarie, con la sua sola forza viva 
non lascerà scoperta che la. lieve Tre 
nel mpr: di, i ta 
onio bollasostaotitt Meompartà * mena» 
mente, come si è avvertito. 

Il ministro del tesoro, assumendo la respon- 
sabilità di pagare tutte le spese dello Stato, 
comprese «quelle dello ferrovie, senza far de- 
biti nuovi, dei quali s'interdice l'uso, dà la mi- 
glior prova della fede nei risultati che an- 


nunzia. 
La tassa militare. 

Tuttavia, il Governo, volendo imprimere una 
maggiore elasticità al bilancio, preparare 
fondo di riverra per gli oneri faturi e per gli 
alleviamenti della tassa sulia circolazione col- 


I 


Î 


iis 


i i coi re 
x deri 
venti che si palesano nella Mediterranes, diffe- 
rendo soltanto le spese che, senza. danno del- 
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Infine, rispetto al bilancio 1397-98, l’osore- 
vole ministro osserva che niun dubbio puòsor- 
gere sulle previsioni delle entrate, poichè sì 
modeliano sui risultati del 1895-95 e sull’anda- 
mento delle principali riscossioni del correate 


esercizio. 
Previsioni. 

L'onorevole mniuiatro fa poi un-brere cenno 
intorno alle previsioni degis anni avvenire. Din 
chiara che nello stabilirlo non intende fare es- 
segnamento su qualsiasi incremznto di entrata, 
neppare su quello collegato coi provvedimenti 
che proporranno il ministro della pubblica istru- 
zione e il ministro dell'interno (sugii aomunzi 
ufficiali, per atto d'esempio) i quali oltrepas- 
seranzo il milione di reddito, rè su quello che 
egli proporrà intorno alls pensioni; questi in- 
cremeati naturali 0 sollecitati farazno fronte se- 
giatamente alla. perequazione ivadiaria, della 
quale il Goverao maatiene gii impegni conte- 
nuti nella relazione che sta dinnanzi alla.Ca- 
mera e chiede sollecita la discussicue, alla ri- 
forma! della circolazione, alla marina militare e 
& qualche maggiore spess che mai non manca 
in un grande Stato. Nè tiene costo di nuore 
economi» che l’esperienza addita come posti 
bili, quando sì educki l'amministrazione alla s0- 
brietà dell’aro del pubblico desaro 0 che de. 
riveranno da una politica di dignitoso racco- 
glimento in Africa. 

Considerando tutti gli oneri che peseranno 
sulla finanza futura per effetto di leggi odi di- 
segni da approvarsi dal Pariamzoto, i risultati 
vesti computi, estesi al quisquennio sus- 
Lion 98, comsladono a ua avanzo nella 
xt effattire che copre 


ee reali gii dedi dai ui CRE 


delle costruzioni ferfotiatie, previste » 


via un margine per sopperire a uns parto del } 


deficit del Movimento di capitali. 


Pertanto, prescindendo dal 1899-90, il quale ; 


dopo aver coperto ii Movimento di capitali, la- 
scerebbe uu beneficio di lire 534,493, non do- 


vrebbesi provvedere che alla residua deficenza | 
di questa categoria, la quale si appalesa insi- | 


gnificante per gli esereizi 1398-99, 1900-90: 
1901-903, 6 solo nell'ultimo dei quinquensio 
isendosi calcolati nella 
parte effettiva tutti gli effetti, per larga appros- 
simazione e con le riserve di rettificazioni po: 


dalla più 


dollecita conrersioge dei debiti redi- | 
mibili. Ma allora di altri vautaggi si giorerà îl 


bi ove si approvino le proposte pre- 
sentate al Parlamen'o sulla conversione spon- 
tanea della obbligazioni ferroviarie tre per 
cento. 

li fize al quala si deva intendere, è di rao- 
cogliere con la più diligente sollecitudine le 
foglie aparse del postro debito redimibile nei 
du» tipi prinsipali consolidati del 4 e mezzo 
per cento al netto all'interno, e del 4 per 
cento al netto internazionale, con la sparanza 
ibere conversioni, né imminenti, nè troppo 
agevolate dalla solidità del bilancio 
© dall'imcremento vivo dell'ecosomia nazionale. 


Espose 


v quem in 239 millimi esclama lA 
fziem @ dl moasolidiumemzo dell speea del m- 
mistero dei lavori putti. 

dui lnmam pubblici pamsa, + are 
È dalla somma 


Rispenio agli im-ramenti dalla marina miliare 
l'ororevole ministro dichiara che sì 


FINANZIARIA 


cadiment, quela 
l'imposta sulla ricchezza 

di agevolare la vita alla i 
migliorare la sorte delle industrie. 
non ripetere a troppo brevi 

sioni generali dei redditi, lasciando 
per ua quadriennio, a mo' di 


î contri. 
Feet: È a tenore di legge fpiezrà sla ia 


dustria dello zucchero indigeno, per un certo 
numero di anni, la protezione di cui ora gode. 

Appena i più ardui affari siano diradati, il 
Ministero volgerà amorose cure allo studio di 
quei provvedimenti economici e finanziari che 
tutelino, rinforzino, estendano la piccola pro 
prietà fondiaria. 

Il ministro del commercio, d'accordo col te- 
soro, presenterà, senza aggravare in nessun 
modo il bilancio, il disegno di legge sulla Cassa 
nazionale dello pensioni per i veterani del ls- 
voro; e quello del tesoro presenterà un pro- 
getto = favore delle vare Società cooperativa 
di lavoro che si devono distinguere da quelle 
che ne assumono le bugiardo parrenze. 

Il ministro dell'interno si propone di dar vita 
a nuove borgate rurali, con opportune immna- 
nità fisealî, per popolare le csmpagne solitaria 
della Sicilia, della Sardegna, deli’Agro romano, 
senza contare i provvedimenti riparatori a ia 
vore della Sardegna, fra alcuni giorni sta» 
gaono dinanzi al Parlamento, e alle più eque 
“iaposizioni a favore degli emigranti. 

La cassa di credito comunale 
0 provinciale. 

Si tratta di istituire una Casag di crelito = 

favors dei comuni, delle provincie, dei consorzi 
di bonificazione, di irrigazione, per trasmissioni 
di forze idrauliche a usi industriali, ammini- 
| strata dslla Cassa dei depositi e prestiti. 
La nuora Cassa di credito comunale e pro- 
vibciale collocherà la propris cartella garan- 
tita, oltrechè sulle sovrimposte dirette, sualtri 
cespiti, al fine di non far pesare esclusivamente, 
‘come accade oggidì, sulla proprietà fondiaria 
gli oneri dei debiti dosali 

La Camera deciderà, d’anmo in anno, nella 
legge del bilancio, i limiti massimi di siffatto 
emissioni. 
pplicazione immadiata di questo nuovo 
Istituto alla Sicilia, alla Sardegna e all'isola 
d'Elba, per tacere di altre parti d’Italia, ne 
rende più evidente il compito emancipatore 
dalla serviii dei debiti onerosi. 


| = Perla Siuifa e la Sardegna, 


Gli stadi iniziati dal compissario civile della 
| Sicilia, compiuti al ministero del tesoro, per 
l'esczzione della legge 39 luglio 1396 che fa 
obbligo sl Goverao di uni debiti pro- 
| rinciali e comunali della Sisilia sl fine di pro- 
lungurme l'ammortizzazione e di diminuire la 
misura dell'interesse coll’iatento di aileggorira 
le tassa locali @ la sovrimposta fondiaria, hanno 
consigliato d'informare l'operazione ai soguenti 
| principî: £ 

4) unificazione, @ baro l'inte- 
resse delle cartella nl 4 par conto al netto, com 
ammortamento in 5) nani dei debiti contratti a 
un saggio superiore al quattro: 

è) traafartifizione dei prestiti concessi della 
Cassa degoniti a prestiti a un intarase infi- 
riore al 4 per cento (prestiti al per conto non 
furono comsssm) massamendo ì surzi originari 
del 2, 2,54, 3, 3,50 per conto @ prolungando 
l'ammortameato ® 5) anni: 

©) conversione del debito setraneo alla 
Cassa, contratto al I, 3,50, 4 per cento, colle 
concussione di nuovi prestiti ugii scamsi sggì » 
con ammartamento in 50 anni du fhemi dille 
Cason modesimm 

 rimuina sconumie: @ fnnmzioni sì sonere- 


alcuni cimmessi coì laro araditori ® pel rinlzu 
del aredito pubblico. 

Pur 13 anni è viento di attingere al oredito 

ee nella misura in cui sì siano estinti è 


gna @ dall'Elbm. 
Il vansaggio per la prima sarà di circa 
950,000) lire all’unma, e di presso che 4010 


tolî per tenerti è nom per rivendarli, il taroro 
otterrà sadito il danaro occorrente, soltanto ® 
un punto « mazzo mano del come delle ren- 
dita 5 per cento. 

ll che, osserva l'onorevole ministro, segna il 


È 


cv 


ndetra moneta di carta, se non si risani la cir- 
colezione. 

Soltanto conseguendo Îl risanamento della 
circolazione a prezzo di qualsiasi sscrificio si 
restaureranno il credito pubblico 6 il privato. 

A tale utpo intendono le disposizioni sul 
Banco di Napoli e di Sicilia e l'accordo colla 
Banca d’Italia, che il ministro presenta alla 
Camera. 

Ua solo pensiero governa {queste riforme e 

i applica a tutti e te i nostri istituti di emis- 


tori di 
le mobilizzazioni dei beni 
seguente contrazione dei 


ione dei biglietti di Stato; procurare che, 
per effetto di congegni autonomi -o operanti 
spontansamente, i fidi si possano fare a meno 
dure ragioni, cosicchè l'Italia passi dal regime 
asiatico a quello europeo nell'interetse del da- 
naro... questi sono i fini principali ai quali in- 
tendono lo riforme proposte. 

1 provvedimenti presentati mirano, prima di 
tutto, a rendere indipendente, per quanto è pos- 
sibile, la guarentigia dei biglietti dagli affari di 
Banca, creando quasi una maniera di diparti- 
mento della emissione, giuridicamente ed eco- 
riomicamente autonomo, il quale copre conpie- 
nezza di malleveria tutta la circolazione, mu: 
nita per somma equivalente delle riserve me- 
talliche, di valori'di Stato o guarentiti dallo 
Stato, di crediti per anticipazioni su pegno di 
valori © solò in parte di portafoglio liquido e 
commerciale di primo ordine, che in breve 
tempo, con lo svolgimento del disegno del Go- 
verno, si sostifitirà in buona parte anche esso 
a gradi con titoli di Stato, 

Per effetto di questi provvedimenti, se un 
Banco fallisse in Italia (ipotesi omai dilegua- 
tasi) i portatori di biglietti sarebbero sicuri di 
poterne Sostenere la liquidazione per la esi- 
stenza di equivalenti vontrovalori obbiettivi, 
reali, assegoazi coa prelazione di legge sl loro 
estinguimento, 

_ Sifatti provvedimenti rinforzaranno la fiducia, 
rialzerano® il credito dei biglietti. 


Le Banche italiano. 


Ma so si può immaginarli © porli ad effetto 
con relativa facilità nella Hanca d'Italia e nel 
Banco di Sicilia, si riscontrano ostacoli gravi 
nel Banco di Napoli, di cui parlerà a parte. 

Ed era urgente di riconoscere le perdite pro- 
babili crediti fondiari, detrarle fin d'ora con 
coraggiosa franchezza © chiudere, pur ris 
tando le attuali responsabilità giuridiche delle 
Banche di emissione verso i crediti fondiari, 
conti così nocevoli alla purezza della circola- 
zione. Il che é avrenuio nell'accordo ‘nuovo 
colla Banca d'Italia, nelle riforme al Banco di 
Sicilia. Del credito fondiario del Banco di Na- 
poli parlerà a parte, 

Tuttavia, nog basta garentire i biglietti, sal- 
varli dai non legittimi conmubi coi crediti fon- 
diari. E° uopo alfrettare lo mobilizzazioni dei 
beni rurali ed edilizi i quali rappresentano gli 
errori dell'ambiente, la folila collettiva degli 
Ttaligiaì in materia bancaria. 

A tals uopo il Governo, che non concede 
alcun compenso notevole «agli Istituti per le 
novità che riguardano la garanzia dei biglietti 
e le gestioni autonome dei crediti fondiari, ha 
immaginato una serie di greduali diminuzioni 
della tassa di circolazione sui biglietti, lo quali 
‘eguirebbsro una serie di sollecitate mobiliz- 
zazioni e una somma di affari che rappresen- 
tino il portafoglio vivo, commerciale, il credito 
# buon marcato, a cui, come fu più volte chia- 
rito, fa ostacolo l'altezza della tassa sui bi- 
glietti di Banca in ciroolazione. * 

Finchè la circolazione stagna nelle multiformi 
immobilità nessun sacrifizio è lecito chiedere 
al tesora dello Stato; ma se i beni si mobi- 
lizzino per vendite 9 per conversioni in titoli 
fruttiferi fondiari in modo che si cancellino 
equivalenti somme di biglietti, lo Stato farà un 
buon affare rinunciando gradatamente alla tassa 
di circolazione fino al giorno in cui si muti in 
un piccolo diritto di bollo .6 il beneficio dello 
Stato si registri nella forma aperta della par- 
tecipazione del tesoro agli utili netti delle a- 
ziénde bancarie. 

A ciò provvedo il disegno di legge presen- 
tato, il quale prende la circolazione malata e 
la porta con una serie di cure efficaci e sem- 
plici fino allo altezze di una stabile salubrità 
nel qual giorno, e quando ciò avvenga prima 
della fine dell’attuale privilegio,®ogoi Istituto 
otterrà ìn premio una proroga non lunga del 
periodo legale della sua vita. 

1 mezzi immaginati dànno la certezza che 
sono idonei a raggiungere il gran fine: né per 
conseguirlo il Governo si sostituisce enzo al- 
l’azione della Banche, nè si fa esso patrocin: 
tore o fondatore di istituti fondiari 0 di mel 
lizzazione, al cui ordinamento munita di tutte 
ale facoltà, si adopera la Banca d'Italia. 

Oggiài l’erario riscuote per tassa di circola. 
zione sui biglietti-all'incirca cinque milioni. Si 
tratta di perderne. per via, quale 
ottenuti risanamenti, e dopo che ai 
nuti, intorno nti milioni e mezzo al massimo, 
®© passato il periodo transitorio la perdita potrà 
anche essere dimiguita, grazie allu partecipa- 
zione dello Stato agli utili delle Banche. Alla 
fine del 1899, a mo” d’esempio, di fronte a una 
liquidazione avvenuta nel 1898" di partite im- 
mobilizzate maggiore circa 90 milioni di 
quella che sarebbe obbligatoria per le leggi vi 
genti un anno più tardi, e di fronte a una ri- 
duzione di 64 milioni nel limite legale della cir- 
colazione (mentre senza le nuove disposizioni 
questa riduzione non ci sarebbe che quattro 
aoni più tardi), l’erario perderà un milione 
tre quarti di tassa. Ma quanto non avrà gua- 
dagnato la nazione nella fiducia rinata del sug 
‘eredito ? 

Nonostante i nuovi carichi i qtiali si sotto- 
pone la Banca d'Italia. 4: persevera nel metodo 
degli accantoner:enii secondo la misura fissata 
dallo legzi odierne. 

€ poichè nessun programma bancario ha 
Vita organica se non si fonda sulla più schietta 
€ rude sincerità, si svaluta di 30 milioni il ca- 
pitale della Banca in corrispondenza alle per- 
dito latenti del credito fondiario, lo si interdice 
l’uso di una facoltà contrattuale a cui rinunzia, 
di comporre il-dividendo dei suoi azionisti an- 
che con l'interesse del conto corrente con la 
Banca Romana in liquidazione, a quella stessa 
guisa che più noù fa concorrere l'interesse del 
conto correrte del credito fondiario al din 
dendo degli azionisti della Banca. 


| poli 


> Banco di Napolì. 
Ciò premesso, l'onorevole ministro si occupa 
a parte della sistemazione del Banco di fa 


Un esame profondo fatto, dal Governo snile 
condizioni intrinseche dal Hafco di Napoli lo 
menano dsil!ò alla conclusione che, per ca- 
Bini diverse, quell’Istituto, collegato con le 
tradizioni economiche più antiche e gloriose 
del Mezzodì, e al quale gli Italiani si sentono 
vincolati di gratitudine e di affetto,, ha fatto 
perdite tali da richiedere eccezionali provredi- 
renti. Si impone il dilenima: o di Mgididare 
4! Banéo con dbano grandissimo e immediato 
dell’etario indirettamente responsabile, ovvero 
di salvarlo in modo efficace, con metodi pro- 
porzionati alla gravezza della iattura. Il Go- 
verno messò fra quel dilemma, non esita, dopo 
aver detto al Parlamento tutta la verità, di 
presentare i provvedimenti indispensabili: 

A sì alto fine intendono le disposizioni, per 
effatto delle tjuali il ministro del tesoro, senza 
sacrificio dell’erario, dà modo al Banco di 
Napoli di ricostituirsi un cspitale legittimo ® 
sicuro, con cui esso riparerà alle perdite ac- 
certate o latenti dell'azienda bancaria e fortifi- 
cherà la deficente garanzia dei biglietti. 

Il Governo propone, infatti, di dare al Banco, 
in cambio di 45 milioni d’oro da esso conse- 
gnati alla Cassa dei depositi e prestiti, 45 mi- 
lioni, sui 90 milioni che il tesoro ba facoltà di 
emettere per le loggi attuali, di biglietti go- 
vernativi, i quali si impiegheranno subito in 
valori italiani di Stato o garantiti dallo Stato, 
registrati a nome del Banco e posti itatto a 
compiemento della tutela deficiente della cir- 
colazione. 

Coll'utile annuo di questa rendita, in circa? 
milioni, il Banco riscatterà il suo oro ed estin- 
guerà una comma equivalente di biglietti go- 
vernativi, cosicchè in un periodo conveniente 
riacquisterà il libero uso della sue spscie rie 
talliche, che ritornetanto alle riserve, il libero 
uso delle rendite e dei loro frutti. 


Il Credito fondiario del Banco di Napoli. 

Ma tatto questo non basta; è nopo di siste- 
mare anche l'azienda del Credito fondiario, e 
dopo avere estinto le perdite dell'azienda bua- 
caria, calcolate intorno a 50 milioni, essingoere 
anche quelle del Credito fondiario registrate 
in 40 milioni all'incirca, dalle quali il Banco e 
il Credito fondiario sono impotenti a liberarsi 
da sò. 

Il Governo propone di ritirare ls cartelle st- 
tuali del Credito fondiario del Banco di Napoli 
fruttanti l’intereese lordo del 4 per cento (meno 
di 4,25 al netto) e di emettere in cambio di 
esse nuove cartelle di uguale valore hominale 
produttive dell'interesse annuo di 3,50 per cento, 
esente da ogni imposta o tassa attuale 6 fa 
tura, 

Il servizio degli interessi e della ammortis- 
zazione delle nuove cartella sarà fatto dal Cre- 
dito fondiario del Baxco di Napoli, ma sarà ga- 
rantito dallo Stato. 

Per tale guisa sì mette a posto ogni cosa; 
si attenuano notevolmente le spese obbliga- 
torie, si creano all'Istituto vantaggi straordi= 
nari all'infuori del negoriato bancario, e tuafido 
l'assiste un'ammidistrazione forte e oculata, ri- 
purgario dai guai di funzionari col- 
pevoli o negligenti, a semplificare i congegni 
con economia nelle spese e con vantaggio del 
pubblico servizio, ne è sicuro il risorgimento. 

I provvedimenti esposti cooperando con ar= 
monica azione, è lecito sperare che cofitribui- 
scano all’increritento dell'economia nazionale, la 
fonte perenne delta prosperità del bilancio, 
poichè se l’una si inaridisce, anche l’altra vien 
meno. 

Ma non era possibile, osserra l'onorevole mi- 
nistro, esporre alla Camera la situazione del 
Banco di Napoli senza porre in atto nello stesso 
tempo i provvedimenti riparatori e la gravità 
di tali provvedimrati néù poteva giustificarsi 
senza là éincera esposizione dei mali. 

| decreti-legge di stasera. 
imponeva quindi la necessità di decreti 
legge, che esciranno questa sera nella. Gas- 
setta Ufficiale, decreti che per la colleganza 
assoluta della materia riguardano tutta la cir- 
colazione dano i creditori di circa mezzo 
miliardo del Banco di Napoli (fra biglietti, de- 
positi e cartelle fondiarie) che tutto è più si- 
curo che mai, che anzi la vera sicurezza co- 
mincia oggidi colie nuove disposizioni poste 
subito in vigore. 

Però se il Governo sa assumere le respon- 
sabilità vuole anche rispettato ed illeso, nella 
forma e nella sostanza, il prestigio dell’ordine 
costituzionale, e pertanto il ministro presenta 
alla Camera un disegno di legge di cui do- 
manda la somma urgenza e col quale, rissr- 
vato ogni giudizio tecnico, chiede la facoltà di 
applicare provvisoriamente i decreti legge col 
primo gennaio 1897. 

Di guisa che se la Camera respingesse il 
disegno di applicazione provvisoria domanda= 
tole il suo successore troverebbe illesa la si- 
tuazione. 

Se fil tempo lo consentisse, gioverebbe di- 
scorrere rapidamente la storia economica degli 
ultimi dieci anni, accanto agli errori di ogui 
specie già noti.ed illustrati con tristissimi 
fetti, gioverebbo ricercare se vi sia qualche 
indizio di miglioramento e se traverso le nubi 
non baleni qualche raggio di cenforto, E per 
quanto possa parère ottirs:sta, la risposta sa- 
rebbe affermativa. 

Il ministro cita alcuni esempii confortanti in 
suffragio della sua affermazione. 

Conclusione. 


Tasomma sea questa nazione nostra si doni 
un po'di pace, se la si salvi dalle 
e dalle soverchio fiscalità, 86 pur riscuotendo 

n esattezza le imposte si temperino le inu- 
asprezze, nè si abbatta l'albero della ric- 
chezza nazionale soltanto per riscuotere il frutto 
dell'erario, 0 si riesca a garantire © 2 risa- 
nare ia èircolazione, non è presuntuosa la spe- 
ranze, annonziatrico di più sereni giorni. E 
come l'Atlantide inviava a Colombo i suoi pro- 
fami per incuorarlo a proseguire la via, così 
l'avvenire già a noi consente. qualche raggio di 
luce onde si confidi nei destini immortali della 
patri 


Il discorso dell'onorevole Luzzatti è stato 
frequentemente interrotto da applausi e ap- 
provazioni generali, applausi e approvazioni 
che sono diventati poco meno che unanimi 
alla fine del discorso dell'onorevole micistro, 
mentre una folla di deputati si avvicinava 
al banco dei ministri per congratularsi con 


l'oratore. 


La Galleria Sangiorgi ( Palazzo Borghese) 
è il ritrovo di tutti gli amatori di oggetti di 
arte ed antichità, 


6 dicembre. 


émpi chie corrono. Difatti il Governo, visto 
tempi che cr ni alla min di 
pesta sulla rendita, troverebbe il modo di 


ema. ” 
Pra e o dia il Governi, questo vampiro ar- 
setato di sangue umaro, inepira sempre dif 
fidenza © ripugnanza. Il Governo, È fap! 
si nasconde dietro i grandi protettori 
mercato finanziario, entra con essi 


ich. dell 
i vedere entra anche nelle tasche 
Foti gissso pubblico che 2- 


bile, eterna siagione abbia Jo 
0co fa duri come macigni 

P"Ron è molto, tutti volevano combattere, 
tutti volevano distruggere; oggi tutti vor 
gliono aiutare, tutti vogliono beneficare. 
una gara di carità, una fiera di beneficenza 
duelli alla quale assistiatio: — 

Vi ricordate delle furibonde minacce delle 
potenze d'Europa contro la Turchia? Le 
Squadre erano state inviate nelle acque tur- 
che con l'incarico di forzare i poveri Dar- 
danelli, © da un momento all'altro pareva 


‘ria 50 senza fiatare, e magari, se lo 
tazzicano abilmente nella corda del patriot- 
tismo, è capace di sciogliere (mentre lo le- 

) un inno alla ‘della Francis. 
fa corda in tutto questo non si vede dai 
miopi, itia c'è ed è probabile che se il giuo 
riesce, la sentano più tardi snche i sordi 

° 


Jatanto bisogna dire che quello che è av- 
venuto nella passata settimana allo rendite 


dando il braccio a S. A. 
Pala a prcipe di n 
A. il principe di Napoli dara 

iuchessa d'Ascoli. - " tica 
Îl Re sedette, nel ci 


| 


che i cannoni delle corazaate dovessero ro- 
mitare il fuoco dentolitoré sull'impero otto= 
mano. 

Quei grande filosofo che è il gran Sul- 
tano non si è lasciato commuovere nè im- 
paurire dalle corazzate, ef è rimasio, come 
esse, più stazionario che mai Sega, si è 
persuaso di avera avuto ragione, Quando ba 
veduto che le Potente not arefano il co- 
raggio di bussare ® bastoni, s'è fatto co- 


raggio lui e ba bussato a denari. Egli non 
ne chiedeva per sè ma peri poveri cri- 
stiani; chiedeva un aiuto per poter coace- 
dere quelle riforme che erano il suo sogno 


E 
rate le corazzate, delle quali non vè più 
bisoguo, si sono messe a stadiare il modo 
di aiutare la Turchis. Varii modi sono stati 
proposti, senza che sì sia arrivati ancora 
ad una conclazione. E ciò non_ per man: 
canta, ma per escesso di bsona voloatà, 
giacchè ognuno vuole avere per sè il me- 
rito di fare una buona azione. L'Inghilterra 
avrebbe voluto prestare essa i denari, sera 
ican interesse, contentandosi solo di tenere 
i conti al Gran Salta10 per risparmiargii la 
fatica; ma la Francia e Russia si sono 

€ si sono offerte di dare asse i quat- 
trini. Esse, intendiamoci bene; non significa 
tutt'e due, perchè la Francia darobbe il do- 
naro e la Russia approverebbe. 


è 

Questo monopolio della carità piace poco 
all'aghilterra che è in un :pomento di 
grande abbondanza di denaro ed è presa 
una specie di mania caritatevole che ha as- 
soluto bisogno di esplicarsi in qualche modo 
per evitare, salute a noi, un colpo apopie- 
tico per eccessiva pletora. Per questo essa 
ha colto volentieri l'occasione che le si è 
presentata per fare la carità all'Figitto, La 
cosa è andata così. La Corte d'appello di 
Alessandria ha sentenziato che i commis- 
sari francese e russo - vanno sempre in- 
sieme - avevano avuto ragione di opporai 
al prelevamento dalia Cassa del Debito pub- 
blico egiziano delle somme oesorrenti a cem- 
baliere i dervisci. 

Benone!. ha detto l'Igghilterra. Begone 
perchè darò io al povero Egitto i quattrini 
che gli occorrono per fare ia guerra. Lord 
Cromer; senza tanti complimenti, ha subito 
dichiarato che l'Inghilterra anticiperà le 
somme. 

Quadro! — in cromeflitografia. 

Ì due Aiaci della politica europea sono 
rimasti poco soddisfatti di questo slancio di 
carità inglese, e vaono brontolando su per 
i giornali che l'Iaghilterra non oserà di 
dare i quattrini e di fare la guerra. Gli I: 
giesi rispondono, con molta flemma, che 

laranno i quattrini e faranno la guerra, la- 
aciando intendere che i loro diritti aumen» 
teranno e che, in conelusione, qualcheduno 
pagherà il conto. 


ecco come si vede che noi va 
Tio siii delle spparsin coi e 
gua mai credere alla siocerità degli uo- 
mi 


Chi non avrebbe creduto a quella buona 
lana dell'Ioghilterra, una stolla di prima 
lità, vera stoffa naturalmente i . 
‘bbene : esaminandola attentamente, si vede 
che quella stoffa mostra la corda — tal 
uale come la mostrano le siolfe russe © 
francesi. E data la qualità della corda, non 
consiglierei nessuno a farsi con quelle stoffe 
delle cravatte... 

Perchè sotto l'apparenza della lana della 
carilà c'è la canapo della rapacità © della 
usura; perchè sotto il desiderio udi aiutare 
e di abbracciare c'è la voglia di soffocare 
e di strangolare. E bisogna avere. molto 
giudizio, bisogna stare bene con gli occhi 
Aperti perché i filantropi che vogliono fare 
quella specie di carità, che vogliono dare 
quegli abbracci sono inaumerevoli e sanno 
nascondere abilmente i biechi disegni e i 
feroci istinti sotto i più amabili sorrisi. 

è 

Dove; in conseguenza anche delle faccende 
politiche, si lavora molto di corda, è natu- 
Falmente alla Borsa, ambiente quanto mai 
adatto alle esercitazioni del ere, nel quale 
avvengono veri prodigi di furberia e, tal- 

lla, scene tragiche di atrangolamenti. Non 
è molto, l'altra settimana, si avvertì a Pa- 
rigi una certa avversione per la rendita 
russa, la quale, sola forse, dimostrava di non 
sentirsi molto bene in salute. A. Pietroburgo, 
dove si erano manifestati sentimenti meno 
Amichevoli e cordiali per la Francia, senti- 
fono ‘quale cosa attorno al collo "o capi 
rono il latino, e lo tradussero immediata- 
mente in una maggiore cordialità di rap- 
porti con la Francia. Diamine! Non ci man- 
cherebbe altro che far ribassare i valori 
Sussi per far piacere alla Germania © al- 
I'loghilterra, che non hanno cavato mai di 
tasca un soldo per la Santa Russia! 

‘A Parigi hanno gradito molto la cordia- 
lità, hanno tolto la corda e allargato i cor- 
doni della Borsa; © la rendita russa è sa- 
lita da 93,15 a 93,85. Con essa anche altri 
valori hanno avuto sorte propizia. Le ren- 
dite francesi, che erano rimaste abbando- 
nate, si sono risvegliate improvvisamente. 
Dicono che il mellifiuo Ministero Meline stia 
studiando un progetto di conversione delle 
rendite francesi. Niente di. più naturale ai 


francesi, a quelle russe e ad altro a Parigi, 


ai ca 
Pofeal e'di altri valori ® Londra, è der 
TE da circostanze che faino oncorde 
mente concorso a risollevare gli spiriti della 
speculazione. 


il la, è cessata la paura della. 8 
l'buoni tmesicaci aso”anao chiesto più 
ed 
EOS IONI) dirdovi “protetti 
gli europei a mandare merci. e. 
gli cor 


& permette loro di abbandonarsi a_ quegli 
impeti di carità che dàano tanta noia alla 
coppia dantante franco-ruesa I marcati però. | 
che più 
sono 
umore inglese. quanto della carità franco- | 
russa la Tarchi 
me asc tre quinto Tolanento T 

miglioramento della situazione in Oriente. 


i lî da dove è par- 
Prima di tutto, a Londra, 2; 


spingono | 

sapongona 
lo di perdere un po' di oro. Tatto 

colma dì immensa gioia gli inglesi. 


iano ii buono dove lo trovano, si 
loro volta rallegrati tanto de! buon | 


Ialia quale hanno spe 


Coa queste buone disposizioni, la Borsa 


di igi ha mettere facilmente ia 
Fegola fi liqoldazione della fine del mese, | 
atche perché, essendovi molti impegni allo 


, i grossi papaveri della ficantà 


anzio potuto mettere al collo ai ribasaisti 


una fane che li ha ridotti come tanti. fa- 
nerali, e con ua lavoro con. corde bano 
sollevato j prezzi. 
ia seguilò pero Manno dorato mollare al- * 

quanto perchs si sono avteduti che la corda 
troppo lesa si sarebbe spezzata © avrebbe 
prodotto consegueuze.. funeste, tanto più 
che vi sono ancora in alto dei nuvoloni 
neri neri dai quali potrebbero rovesciarsi 
fulmini, siette e grandine derastatrici. A 


Cuba e alle Filippine le faccende vanno 


maluccio e gli Stati Uniti continuano a sof- 
fiare nel fuoco con tutta la forza dei loro 
limoni, mentre, d'alira parte, gli ottimi 
Eiusalmaui hanio una maledetta voglia di 
ricominsiare a menare le mani. 4a 
Solamente, per consolazione nostra, v'è 
da esservare che se ricominceranno i guai, 
se il mercato avrà nuove perturbazioni, 
juelli e queste non toccheranno il consoli 
dato italinzo, il quale è veramente solido e 
non ha paura che gli mettano la corda al 
collo. Bsso è riuscito a, mejtersi la corda 
sotto î piedi e vi balla topra che è un pià- 
cere a_vederlo. Il consolidato italiano, no- 
lente o volente la speculazione, fa l'uomo 


volante. 
Nabab. 


Il caitivo tempo 


Civitavecchia, 7. — Ua forte alluvione ba 
interrotta, nella scorsa notte, la nea tra Cecina 
è Grosseto. 

Tatti i treni subiscono rilevanti ritardi do- 
velido passare, fizo a scova disposizioni, per 
la linea Pisa-Empoli-Ascisno-Moatepescali Gros- 
seto. 

Stamani il torrente Fiora minscciara nuova. 
mente Îl ponte da poco ricostruito. 

pur 


CRONACA ESTERA 


La carestia nelle fadio. 
Londra, 6. — li vicerè delle Indie, conte 


d'Elgia, annunzia che, ia seguito = nuove piog* | 
gie, ormai non si teme 


iù la caresti 


Debito pubblico egiziano. | 
Cairo, 6. — Il Governo egiziano ha accet- 
tato l'offerta dell’inghilterra ed ha rimborsato, ! 
oggi, 500,000 sterline alia Cassa del Debito | 

pubblico egiziano. 


Svezia e Norvegia. U 
Cristiania, 6. — Il Norsk Telegram Bu-' 


reau annunzia che i nogoziati relativi sl vim- 


novamento del trattato di commercio tra la 
Svezia e la Norvegia sono falliti. i 


| 

La Sobranje. i 
Soi 7. — RL Giornale ufficiale anauozia 
che la Sobranje è convocata per il 13 dicembre. 


nn 

Londra, 7. — Sono andate a fuoco le se- | 
gherie dell'arsenale di Woolwich. 
ll duca d’Aumale. 

Parigi, 7. — L’Eclair namunzia che lo stato 


di salute del duca di Aumaie é allarmaatis- * 
simo. 


—__—_—e__ 


CRONACA ITALIANA 


1 Re di Serbia a Firenze. 
Firenze, 6. — Il Ri di Serbia stamani vi- 
sitava le Cappelle medicee, il Duomo, il Bst- 
tistero, Santa Croce, e quindi andò alla villa 
di Camerata, a colazione, presso la principessa 


pirata sara vi fu pranzo di gala a palezzo 


II posto dinanzi a Sua Maestà l Rim 
vuoto. A sinistra sedevano : l comanduate int 
tavo Corpo d'armata tenente generale 


— Domani Sua Maesta visiterà le canna 


Noterelle napoletane. 
Spazzamento 6 municipio — 11 operaia 
ispettori — Una bomba di carta — ti 
nuoro giornale giuridico. 

Napoli, 5. (Augusti). — A causa dll» 
aumarevoli comtravrenzioni elevata contro lm 
piesa dello spazzamento questa È 
fas sapere al sindaco che voleva. abbanionm 


N municipio essendo nella impossibilità, 
abrupto di nesumera in economia questo in 
portante serrizio, la Giunta proporrà al Cos 
glio uza transazione, anche perchè pel cosgnta 
Îl musieipio dovrebbe somministrare 200 as 
rettizi e non l'ha fatto. 

Si concederebbe all'imprasa la manutenzie 

i i regolamentari dalle pubbleta 
ia dove anche l'uom9 più indilferente all'àme 
lica prova il monzentaneo bisogzo d'isolii. 
Per questo servizio è stanziato ! biltrink 
somma di lire 22 mila 
tratto a tutto i ‘97. 

Ma il più bello sarà che verrà in luce e 
a questo servizio sono adibiti 11 operve® 


si Imitarebbo d co 


— Stamani uno sconosciuto mentre pane 
in carrozzella per la via del Duomo ha gt 
tato a terra una bomba di carta a si è dio 


Soso rimasti gravemente feriti alla faccina 
alle benccia ed alle gamb 
netti fratelli Ciro @ Alfredo Calsbresa chesso 
stati ricoverati nell'ospedale dei Pallegrizi. 
— Una eletta ambiera di giovani arroenti;e 
nalî da parsechio tempo studiava il modo £ 
pubblicare un giornale, che alla 
forma accoppiasse 
gioraale insomma 
tino @ frasi legali, ma accessibile alla int 


genza di tutti. 
E venne così alla luse la Domenica 


non seminato di le 


Nel primo numero, veramente, benchè aste 
ticamente non fosse nella prima pagin mulo 
,, per la poco feli 
see 
allora una accusa prese pied 
fosse un giornale piuttosto letterario che fi 


cr paginazione, ast 


Ma è venuto il secondo numero, e con e 
ciò che fu battezzato come 
letteratura legale non era che dottrina pratica 
ed accessibile alla iotelligenza di tutt. 

E' una nuova simpatica pal 
inaugurata, poiché ne! 
laborare chiunque, anc: 
redazione del giornale, abbia qualche buoe # 
ticolo 0 questione giuridica da pubblicare. 

Ai colti giovani, che hanno cr 
ato modo di spendere una parte 
è del loro desaro = favore della. scien 
augurio sincero anche da parte mis. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: vr - ARTE - TERE 
URASE — SARTA — USURA — SAU 
è parola quad. sillab. 


ni è dimostrato cl 


‘be nom appartenendo alt 


5. Traviata in lingua classica 
@ voce d'asinai. 

— Vendatemi, onorevoli; 
farete beno assai 


Se mi commetti, corrige 
Terrore de' fringuelli. 


4. e "1 povero Toselli. 
‘E° un fatto che m'incutos® 
gl'incendii © l'alluvioni. 
4. Stazione reperibile 
fra Chiusi e Maddaloni. 
A tutti ci comunioa 
la torre in Campidoglio 
— Figuro tra’ pseudonimi 
che leggi in questo foglio. 


Domani si pubblicherà l'esito del 


dna 
PER IL BRINDISI DELLO CZAR 


| Processo contro Î pubblicisti. Leckert, "" 
Lutzow © colmputati. 
Berlino, 6. — Il prefetto di 
Gkika | speso il commissario di polizi 
sue funzioni fino all'esito del pro©' 
i pubblicisti Leckert, von Lutzow © 
Berlino, 7. —lipi 
l'arresto del commissario di 
sotto l'accusa di spergiuro. 


corso a premio. 


ratore di Stato ed il commissario 
Tausch, viene arrestato. 


Nominate alcune cd 
jvinciale riprese i 
Frecussione del prev: 
Fecero raccomaud 
menti, Scellingo, Lap 


Anche quest'anno 
si è chiuso senza Lul 


Lode alla. deputazi 
qualche osservazioni 
Sî % diminuito dì 
viesgaale dell'ufficio 
fl contributo pel mad 


di sperim 
bulante, che ha data 
provincie ed è stato 
ciale per ispezioni fl 

Quanto ai lavori, i 
disponibile è de lire 


1 consiglieri provi! 
lingo hanno presen 
i della depu 
comandazione 

® f sottoscritti, veni 
malattia della tigna è| 
cunî punti delta provi 
sono eolpiti, posti nell 
nelie proprie famiglia, 
irovano ricovero nelì' 
in Roma, interessano 
putazione provinciale, 
ia favore di questi in 
il modo di essere acc 
nell'ospedale di San 


Alla seduta assisti 
nasì. 
A mezzanotte tuti 


Stamane il Papa Hi 
dienza mons. Picciril 
mana. Pirone, vesco 
drsoli, vescovo di M 

Anche questi m 
assistito alla pradica] 

basti a 

sera che il Papa f 


Possesso] 
U cardinzlo Ma 
ha preso po 
Senta Daria in via 
Sua Eminenza er: 
anticamera e dal su 
laioni in abito di ce: 
_R cardinale è sta: 
Pitalo con a capo ill 
monsignor O'Call 
#2, dai monsignor: 
di Belmonte e dal c| 
rigor Roberto Ma: 
Alla cerimonia a 
Amore @ signori deli! 
All'Accad 
Accompagnato dal 
amorevole Galimbart] 
tore generale della 
l'onorevole 
pebblica istruzione 
Varie sezioni a la bil 
mia di San Luca. 
ta assenza dei prd 
nistro fu ricevuto di 
fassora Galletti, da'' 
"> dal cav. Co 3 
@ dagli accaderd 
Prof. Anderlini, dai 
setti. 


La visita durò vol 
il ministro ma 
afazione e si dich: 
sitato prima d'ora d 
i fra i miglid 

Ono 

A gradimento del 
în Roma, iì re di S 
le insegne della comi 
Role di Serbia, com 
di grandi ufficiali di 
mondatore Barnabei,] 


alla faccia, al 
lo i duo giova 
brese che sono 


avvocati pe. 
Îl modo di 


|, benché este 

pagina molto 
ginazione, pure 
Rio maligna, ed 
lquelta cioé che 
Irario che giu- 


0, © con esso 
ttezzato come 
lottrina pratica 
i tutti. 


Feduto in que- 
del loro tempo 
la scienza, un 


BAUERERAUT, 


lizia ha s0- 
Frausch dalle 
[zoc: u 
‘e computati 
‘di Stato chiede 
lizia Tausch; 


fra le Quinte © fuori 


ri. 
succedono alle piene con la forti- 
Boheme. E domani, martedì si pre- 


n" itra piena per serata d'onore della si 
a e ivell, la bravissima Mimi. Siamo alle 


e 
pra 

fan 

Pel alle. 2 

Susana La moglie decorativa di F. De Cus 
ni ma novità piona d'attrattive, 

sd Lr n. 

Fia, nelle due rappresentazioni di ieri, pro- 
2 tpplsosi alle signore Scarano © Moretti, 
S'aporina Boscarini, @ Luigi De Martino, © 

na. F 
Vofsara prima rappresentazione dell'operetta 
[Dimpo, ovvero IL sogno di Pulcinella, La 
Lhc Scarano canterà delle canzonette na- 
ife la coppia. Langella-Moretti eseguirà 
Enti eccentrici. 


ROMA 


7 dicembre. 
CONSIGLIO PROVINCIALE. 
Nominate alcune commissioni, il Consiglio 
porinciale riprese ieri sora e terminò la 
iscussione del preventivo per il 1897. 
cero raccomandazioni C'ampanari, Cie. 
ti, Scellingo, Lapponi, Scotti, — * 
Xx 


Anche quest'anno il bilancio preventivo 
sè chiuso senza Lamento di centesimi ad- 
zionali. 

Lode alla. deputazione provinciale. Ed ora 
misi osservazione. 

i è diminuîto di lire 26,325 la spesa del 
‘asonale dell'ufficio tecnico e di lire 40,000 
fl ccotributo pel mantenimento dei dementi 


degli esposti invece si ha 
wa maggiore spesa di fire 11,337, aumento 
derivante dalla riconosciuta insufficienza 
lo stanziamento fatto l’anno decorso, pri» 
ns che l'Amministrazione del Brefotrofio 
svesse potuto concretare il suo bilancio. 
Inoltre: si sono soppressi i piccoli sussidi 
ai Conizi agrari, per sostituirri un nuovo 
sianziamento assai più rilevante e più di- 
reiamente utile all'agricoltura, nello intento 
di sperimentare l'insegnamento agrario am- 
tulante, che ha dato buoni frutti in altre 
periocie ed è stato stanziato un fondo spe- 
«izle per ispezioni fillosseriche. 
Quanto ai lavori, la somma a tale effetto 
nibile è dî lire 135,000, 


x 
1 consiglieri provinciali Lapponi e Scel- 
ligo hanno presentato ieri sera alla pre- 
siteoza della deputazione la seguente rac- 
vmandazione 


s0x0 eolpiti, posti nella impossibilità di curarsi 
proprie famiglie, 6 nei loro comuni, ncn 
trorano ricovero nell'ospedale di San Gallicano 
interessano vivamente l'onorevole de- 
putazione provinciale, perchè voglia adoperarsi 
‘favore di questi infelici, agevolando ad essi 
È modo di essere accolti e curati gratuitamente, 
nell'ospedale di San Gallicano in Roma. » 


Alla seduta assistora il prefetto conte Bo- 
nisi. 


A mezz 


otte tutto era finito, 


xk 


Teatri. 
Costanzi — Riposo. 
Valle (ore 9) — La moglie decorativa. 
Quirino (ore 8) — L'Olimpo. 


‘ore 9) — I ratto delle sabine. 


Note vaticane. 

Stamane il Papa ha ricevuto in privata u- 
ditaza mons. Piccirilli vescovo di S. Severina, 
Russ. Pirone, vescovo di Nusco e mons. An- 
dtuoli, vescovo di Montefeltro. 

Anche questa mattina alla 11 jl Poatefi: 
Muitito alla prodica nella sala del Trono. _ 


1; Possesso cardinalizio. 

el cardinele Macchi oggi con grande sc- 
‘anaità ha preso possesso della sua diaconia di 
Santa Maria in via Lata. 

Sua Eminenza era accompagnato dalla sua 
iuicamera 6 dal suo gentiluomo Domeniza Ma- 
Iaioni in abito di cerimonie. 

ll cardinale è stato ricevuto da tutto il ca 
Rit:lo con a capo il priore monsignor Corbi, 
dì monsignor O'Callagan, arnivescovo di Nico- 
#4 dai monsignori Per.coli, Campbell, Granito 

monte 6 dal cerimoniere poatifisio mon- 
*gxor Roberto Marcteci. 
cerimonia assistevano molti prelati, si- 
ore € signori dell’aristecrazia romana. 
All’Accademia di San Luca. 

Accompagnato dal sottosegretario di Stato 
morerole Galimbsrt, dal comm. Costetti, dirst- 
{are generale delle bells arti e del comm. Da 

l'onorevole Gianturco ministro della 


Ta assenza del presidente, indisposto, il mi- 
Thtro fu ricevuto dal vicepresidente cay. pro- 
fautore Galletti, dall’ex presidente comm. Az- 
Rrri, dal cav. Guz'ielmi segretario del Consi- 

® dagli accademici prof. Giu'o Tadolini, 
Anderlini, dal segcetario prof. Toma- 


La visita durò un’ora e mezzo. Nel conge. 
darsi il ministro manifestò la sua alta soddi 

‘tone e si dichiarò dolente di non aver vi- 
itato prima d’ora questo istituto che può con- 
Sidorarsi fra i migliori d'Italia. 

Onorificenze. 

A gradimento del secondo periodo passato 
i} Roma, il re di Serbia ha fatto consegnare 
© insegne della commenda di Takowo al con- 
se di Serbia, comm. ing. Cerletti, e le insegne 
" grandi uffisiati dell'ordine di S. Sava al com- 
Rindatore Barnabei, direttore delle antichità e 


. Il clelone. 
Anche un po' 


Ieri mattina l'egregio filologo ha fatto ri- 
torno in Roma dal viaggio scientifico com- 
piuto nell’Ametica del Sud, e giovedì pros- 
sinto terrà all'Università la prelezione al suo 
corso di letteratura italiana. 

Cronaca spicciola. 
Un tipografo annegato. — Il fatto è 
accaduto a Subiaco. Franoesoo Fedeli, garzone 
della tipografia Angelucci, ritornando dal mo- 
lino Lucidi = ove erasi recato a-fiscuotete una 
piccola somma di denaro psr conto del pro- 
prio padrone « sia per l'oscurità della notte, 
Sia petchè un po'brillo, cadde nel canala ed 
annegò miseramente | 
I contrabbandieri. — Narrammo l'alîro 
ieri di un contrabbando di cane 


nel sangue dei più. Frodare l’erario pubblico, 
s0c0 il sogno di molti, e di tutto perché 
questo sogno diventi fealtà. Ma raccontiamo. 

In ua banco del lotto, ai Coronari, è stato 
arrestato certo Augusto Tosi, che teneva il 
numeretto, ossia giuoco del lotto clandestino. 

Giovanni Stefanini, muratore, fu sorpreso ieri 
a villa Corsini in flagrante contrabbando di cin- 
quanta chili di prosciutto. 

Era riuscito a introdurre in città tutta quella 
grazia di Dio senza pagare un soldo di dazio ! 

Ecco un contrabbando a danno... della buona 
fede della gente. Nella villa Miciocei in via di 
Santa Balbina, gli ai doganali sorpresero 
ieri una fabbrica clandestina di surrogato di 
caffè fabbricato... con lupini. 

Il fabbricante Cesare Montani, bruscati e ma- 
cinati i Iupini, li racchiudeva in acatole di 
con Ja scritta: « Caffà San Domiago premiato 
con medaglia d'argento ». 

Spacciava la merce nella stia abitazione ia via 
Capocci, n. 19, 


iris olit 
Una soluzione soddisfacente. — L'a- 
limentazione è sempre un grave quesito perle 
puerperz, i bambini in genere i convalssoenti 


“i malattie gravi. A risolverlo provvede 


bilmente la « Pastangelica », una pastina fab- 


bricata con acqua di Nocera-Umbra, della 
quale vengono così utilizzate le note proprietà 
igieniche digestive. La « Pastangelica » può 
essere portata a perfetta cottura senza che si 
spappoli, ha ua sapore aggradevole ed è di 
facile digestione. Va quindi raccomandata a 
quanti soffrono per debolezza di stomaco. Una 
scatola di 200 grammi lira una. Presso £. Bi 
slevi e C., Milano. 

Bevete a tavola l'acqua di Nocera-Umbra. 


iene 


ato dallo Tribuo 


A ore due în punto, il vice-presidente, 
onorevole Chinaglia, prende il posto dell’o- 
norevole Villa assente, ed apro la seduta, 

L’aula è piuttosto affollata, 

L'onorevole Vischi domanda notizie del- 
l'onorevole Barazzuoli gravemente amma- 
lato a Firenze. Gli risponde il presidente 
leggendo un telegramma abbastanza rassi 


curante. o 
| fatti del Brasile. 

La prima interrogazione - riguarda i fatti 
del Brasile, gli interroganti sono gli ono- 
revoli Mel, Di SantOsofrio ed Imbriani. 

L'onorevole ministro degli affari esteri fa 
la storia dei reclami & dei disordini che 
hanno tanto commossa l'opinione pubblica 
in Italis 

Ricorda che si era venuti ad un accordo, 
© che nel febbraio 1896 era stato firmato 


‘aggressioni di S. Paulo, poi ripetute 
alla capitale, a Rio Janeiro, vinsero la mano 
al Congresso che in terza lettura respinse 
il protocollo. 
Dovere allora del Governo italiano era di 
teggere con energia ianî, vello 
Toro Bertone © pei loro averi; olongre quindi 
una nuova ma pronta soluzione. 
istruzioni date al nostro inviato straor- 
dinario erano chiare e precise, ma abbiamo 
ntato le nostre dimande, tenendole nei 
limiti dello stretto diritto, e con sentimenti 
concilianti. sa È 
i menò gran rumore per oltraggi fatti 
alla nostra. baudiera, ma da sosdiaia ine 


ami 
n mr 

esser tutt'altro che interpretato come un 

atto di censura o una punizione. 

Il ministro termina dicendo che l'ultimo 
accordo ha ristabilite le buone relazioni fra 
l'Italia e il Brasile. 

I tre iuterroganti, fra i rumori della Ca- 
Da fanno delle reoliche cao ) h x 

‘i vota a scritinio segreto i 
matrimonio degli ufîciali. od 

Alle tre prende la parola l'onorevole mi- 
nistro del tesoro per l'esposizione finan- 
ziaria. (Vedi prima pagina). 


Il reporter. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Alla Camera, 
Impressioni saull’esposizione finanziarià. 
A principio di seduta, oggi, l'onorevole 
ministro degli affari esteri ha risposto a di- 
verse interrogazioni sui fatti del Brasile, 
concludendo che sì era finalmente venuti a 
un accordo che aveva permesso ai due paesi 
di riprendere le loro relazioni amichevoli. 

Riparando a una omissione del resocon- 
tista aggiungisuo che iiollà replica al mi- 
nistro degli esteri, l'onorevole Imbriani siè 
associato con calore agli elogi pronunciati 
dall'onorevole Visconti-Venosta all'indirizzo 
del nostro console a San Paulo, Compans 
di Brichanteau, rileraadone la condotta co. 
raggiosa ed esemplare a difesa degli italiani 
aggiungendo che le gonfiture degli inci- 
denti brasiliani derivarone più che da pa- 
triottiamo offeso, da mene interessate di spe: 
culatori alla caccia d'indennità. 

Quest'ultima osservazione dell'onorevole 
Imbriani è stata accolta con cenni di ap- 
provazione al banco ministeriale, segnata 
mente dagli onorevoli Vis 

_ L'onorevole Luzzatti ‘alle 
ciato 


Quirino Corbini. Il plico conteneva una 
tizione a favore e a nome degli scalpellini 
di Roma. 3 
Quindi si continua, senza “altri incidenti 
chie le ripetute approvazioni, l'esposizione 
finaoziaria. 
Tra i puuti più applauditi noteremo la 
fine della prima 0 i provvedimenti a 


Ascoltatissima la parte relati 
che, alla circolazione cartacea ed 
condizioni del Banco di Napoli - 

1 provvedimenti per il riordinamento ‘dei 
tre Banchi e l’annuazio della presentazione 

i decreti-legge per applicare in vi 
visoria tutti i provvedimenti propo: 
salutati da applausi generali. 

Un nuovo e insistente applauso accolse 
quindi la fine dell'esposizione fin: 
che, dopo aver con severa analisi esami- 
nato tuiti i mali onde è stato afflitto finan- 
ziariamente ed economicamente îl paese, ne 
addita e annunzia coraggiosamente i rimedi 
più arditi ed opportuni, rinvigorendo con 
sode ragioni la fiducia che l'italia deve a- 
vere nel suo avvenire: 


| provvedimenti di tesoro. 

E' opinione diffusa che il Ministero pro- 
porrà, come suoi candidati per la Commis- 
sione che dovrà esaminare i provvedimenti 
di tesoro, gli onorevoli Carmine, Rubini, Co- 
lombo, Guerra, Visocchi, Frola, But! 
voncelli © Picardi. 


Arrivi e partenze. 
leri-sera è partito per Torino l'ambascia 
tore di Spagna accreditato presso il Re d'l- 
talia. 
Col treno delle 20,50 part ieri per la li- 
nea di Pisa il barone De Renzis. 
Banca d’Italia. 
iglio superiore della Banca d'Italia 
fiunitosi ieri in seduta ordinaria ha, dopo 
luoga discussione, approvato una conven- 
zione stipulata fra il Governo e l'Istituto. 


L'inchiesta ferroviaria. 

Firenze, T.— La Gommissione d'inhciesta 
ferroviaria ha-sentito, stamani, la Lega dei 
ferrovieri italiani della sezione di Firenze; 
e, nel pomeriggio, sentirà il senatore Bram- 
bilia. 


Per migliorare | cencorsi. 
leri si è costituita la Commissione, nomi- 


giovani concorrenti alle carriere superiori 
dello oa d ta pa 

immissione, composta onore- 
volî senatori Alfieri, Boccardo, Cremona, Fi. 
nali, Saredo, Villari, eletto a 
norevole 
del quesito ad essa sottoposto, 


presto per continuarne l'esame. 


dente l'o- 
nali, procedette subito all'esame 
l'importanza, deliberò di riunirsi al più 
tan i, delii riunirsi iù 
sto per. PÒ | fegoziato da 97 25 a 97 35. 


Nell'adomanza di fari erano assenti I 
ammalato, e il 


OT 
fe 


schiettamente ministeriale. 

Îl ritiro dell'onoterole Roux, dell'avvocato 
Giretti e dell'avvocato Brignone — dtie carat- 
teri di idee sanamente conservatrici 
cizia riolto la lotta; @ rende pressochè sicuro 
il trionfo dell'avvocato Cantitissi, che ha sà, 
anche come genero dell senatore Angelo Foti; 
l'appoggio, lubbiamente importante, della 
Gassetta del Popolo © della Massoneria. 

Ua gruppo di Valdesi ha posta innanzi il 

sì commendatore Enrico Soulier, ben 
noto in Roma, e che già si presentò ad Ans- 
gni nel luglio scorso contro Don Prospero Co- 
icons, ma non sembra candidatira da potere 
seriameate contrastare il. ferreno all'avvocato 
Camussi. 
L'on. Barazzuoli. 
Mentre l'onorevole Barazzuoli si accin- 
a partire da Firenze ma, onde 
prendere parte al lavori parlameo ‘ari, è sta 
colpito da una iîndisposizione, che i’ medici 
haono dichiarata essere una polmonite in 
periodo ascendente. Le notizie giunte oggi, 
per quanto constatino una notevole prosira- 
zione di forze, accennano che l'infermo ha 
passata una notte relativamente tranquilla 
© segnano un miglioramento. 

Fanfulla, che pur deplorandone certe re- 
centi intemperanze, ha sempre reso omag- 
gio all'intelligenza elettissima, pari all’inte- 
grità della vita, dell'egregio parlamentare 
toscano, formula gli augurii più.sinceri per- 
chè la fibra sua robusta abbia sollecita vit. 
toria sul male che l'ha, con così improvvisa 
gravità, assalito. 

‘arresto del Fadda. 

Sassari, 6. — I carabinieri di Orani ar- 
restarono, il pericolosissimo latitante 
Giovanni Fadda, sul quale vi ha una forte 
taglia. 

tutta la costa della Sardegna imper- 
versa una tampesta. Molte navi cercarono 
rifugio. 

1 postali sospesero la partenza. 

L'insurrezione all’Uruguay. dì 

La legazione dell'Uruguay presso S. M.il 
Re d'Italia ha ricevuto, ierî, un dispaccio 
dat suo Governo, il quale conferma che il 
movimento insurrezionale è completamente 
terminato. a 

Elezioni commerciali. 

Allora di andare in macchina non si co- 
nosce il risultato definitivo delle elezioni 
commerciali di Roma. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Gli affari però sono ovunque limitatissimi, e 
induse a supporre che le buone disposizioni del 
momento non sieno giudicate negli ambienti fi- 
nanziari come cosa consistente @ durevole. 
Telegrammi di Borsa. 
Parigi 7, ore 1445. — Fermi. Pochi affari 
72. Eatérieure 58 9;16 in 


Genova, 7, ore 14 45. — Fermi — Animati 
— Rendita 4 0/0, 97 67 — Nuovo 4 112, 103.35 
— Azioni Banca Italia 786 in rialzo. 

Cambi meno sostenti: Francia, chégue, 104 55 
— Londra 26 39 — Berlino 129 50. 

Borsa di Roma. 

In aspettazione della esposizione finanziaria 
che il ministro Luzzatti pronuncerà oggi alla 
Camera, e per la quale si fanno i migliori pro- 
nostici, ni esordì stanchi con ottime disposi» 

Gli affari furono abbastanza animati, ed i 
prezzi manifestarono durante l'intera giornata 
tendenza all'aumento. a 

Trattata in apertura a 97 62 la rendita 4 00 
progrediva gradatamente sino a 97 8? per 
chiudera così domandata. Il contante venne 


iaiame avro: | 
disordini, | C* 
Pri ionam 
finietrazi ministero È i 
ministero, a Pi È 
ganico una nuora classificazione degli i 
fori, dale specialità. delle” loro. fueziori 
dalla urgenza delle nomine effnon è îl caso 
affatto nuovo, ma ha antiche e recenti ana” 
logie, che nofi stscitarono nemmeno osser= 
vazioni dalla Corte dei conti. 
Nol collegio di Bricherasio. 
È rocato Eugenio Cartitissi, secondo fino 
i iniziî della lotta elettorale par il collegio 
pos i rasio resosi vacante per la morte 
dell'onorevole Peyrot prevedevamo, ha posta 
la sua candidatura, lanciando un programma 


di gola, naso e orecchi. 
ore 8-9 @2-5 Via di Pietra. 


D.' Egidi este 


Giovanni Fiorelli 


Trattoria, Via Colonnette, 3, 4, 5 
avvisa la sua numerosa clientela che ha restau- 
rato i locali. 

Vino scelto dei Castelli Romani - Ottima cu- 


II Piticcor Ra sapore piacevole. 
| vl pansen, È prestito tal Medici contro 


Roma (fondata 
1870). Compra, vendita, affitto, permuta 
di Case, Villo, Villini, Vigne, Poderi. Cessione 
di negozi avvisi accreditati. Alberghi, 
Stabilimenti - Mutui ipotecari, 


trarrebbero 
VITALIZIO. CONIUGI sicstizio, code» 
do stupenda villa, fattoria e podere. Ren- 
dita aanua L. 10,000 a favore vitaliziante, 
che corrispondesse si coniugi Lire 6 mila 
annue. Dirigersi casa commerciale. Vay - 
Venti Settembre, 28. 


effetto assicurato per vasta esperienza. 
Vedi avvisi in 4° pagine. 


———___"" 
Servizio Germanico del Mediterraneo 


GENOVA-NUOVA. YORK 


in 11 giorni 

Il vapore Kaiser Willelna Il parto i 17 
dicembre. 

Rivolgersi in Roma a 

IC. Stetm, Via dolla Merceda N42. 

Alf. Lemon e ©., Piazza Spagna, 49. 

Thes Cock & Sen - 1-B Piazza Spa- 
gna. 


Pubblicità straerdisaria semigratuita 


ia quarta s 
dla artentta di Telo e, dì impoghi 

i lezioni e 
Pielamo di esercizi © d'industrie, © corri 
PCentesim! cinque la parola. — Tutti pos- 
sono inviare annunzi e corrispondenze da 
inserirsi in quarta pagina, unendo il rela- 
tivo importo. 


Totifa dello: inserzioni 


ancona DeL remo APERÀL 
pi L. 100,000 


Perchè non è possibile ? 


Da qualche mese abbiamo aperto un concorso per una speciale bottiglia destinata all'Aperàl 
(rodi avvisi pubblicati per lo addietro). Molti, senza boa riflettere, dicono: la {bottiglia che la 
Ditta Bertelli vuole per ti suo « Aperà! » è un'atopla, un'impossibilità ;, 11 emeorso mon è serio: 

= e le centomalla lire si promettono pér rèelame! Nieate di 
D più errato! Il concerso è serisamo, la bottiglia possi» 
bile, le centomila lire andranno realmente all'inventore. 
Noi siamo docisì a tatti i sacrifici, par di casere sicari 
he l’Aperàl che varrà servito in qualsiasi rivendita, 
sarà « Aperàì » genuino e non qualche sostitaziona 
dannosa © cattiva! Come si fa per convincere gli incre- 
duli delle nostre buone intenzioni ? Ecco qua. Comincie- 
remo dal pabblicare uno dei brevetti rilevati negli Stati 
Uniti per garantire la proprietà d'ona bottiglia che, st 
non è sacora perfetta, s'avricina però al domandato. 
Così ssrà anche facile che qualche inventore serio si 
metta sulla buona strada, bastando alle volte ‘idea 
semplicissima per risolvere un grosso problema! Più 
tarl!, pabblicheremo altri brevetti. 

Desérizione !{abbreviata) del brevetto num. 539696 
rÙlevato negli Stati Uniti da SF. Martin di Nuova 
York N. Z. Il 21 maggio 1895, sotto la denominazione 
di « Boltte Stopper ». — Nel collo d'una bottiglia vi 
sono due rigonfistare a. in ognuna di queste è fis- 
sato un anello di gomma b'ò. Tratteneto da questi 
anelli è è, vi sono le pallino di vetro © c, nell 
2050 fissato le graffo di porcellana: slabrato 4 d. 


È 


Prima di collocare. gli anelli è lo pallottolino con r- 
spettivo.graffe, si lora la bottiglia © la si riempio del 
liquide che si:vnol comserrare. Collecato quindi Il cop 

È stsno a. posto, si vado. che-caporolgendo le, bottiglia è 

sthoteidola con un colpo secco dall'in su all'in giò, si può far uscire Il liquor> the però non può 
poi essere più rimesso nella bottiglia, la quale, terminato che sia !l contenuto, deve essere rotta 
ossendo@iiltarvibile. Due sono i difetti; massimi di questa ievbasione : gli ‘anelli di gemms,-che 
dorrebbero Sèseto di altro materiale Il quale neiamzao lontanamente posts siterare il liquore, 0 la 
nocmeltà di Iorer eciòtere la pr il liquore. z 


Tasclamo ra Tiberi il campo ° 
A. BERTELLI e C. - Milano. 
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io più 
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segreto 0 la 
fot 
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pordito bienohe, 


CURA RADICALE ANTISIFILI 
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altri 
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* pagima: Per egni linea © spazio di lineg, 
Jim $° pagina: 
rir.craziamenti eco. ogni parola 10 centesimi, 

Per uovisi replicati itonto « consenirsi. 


rai LL Dirigersi alP Amministrazione del FANFULLA Via 


» » 


di è 
neo le senso 
Erba sotto | ua 
L. 1 in più franch) w do- 


(CA Milano), via Passarolla, 
5. A eommzo di falsificazioni osigoro st rime: 


nano tel Dr TENCA. 


‘armuaciali in biiane, 
succursale farmacia  C. 


indo!o ingroszate, gumo o stringimenti 


è candeletto . 


no i rimedi in tutta Italia con 


rio Brl 


ulceri o piaghe d'ogni specte di malati 


ti od invecchiato da ann 


Privativa go: 


li pei N 


Ù 
rire 
vernativa ml 1b.v TEN 


0 1a Ditta Ca; 


genera 
+ che spedisco 
micilio. (Con segretezza). 


er guar 


solta letti 
toni Lenna "i 
speattà 
r Tenca 
Galleria. V. 


PUBBLICITÀ STRAORDINARIA SENIGRASUIA Di 4 pig 
gus ai fe ari, compralo. a e ona e 
ge la parole. — Tutti possone inviami anna PÒ 
Ispondenze da inserirsi în quaria pagina unendo relativo i 
lelr Impresa, N. 11. Roma 
Società Italiana per le Strade Ferrato del Miediterran 
di an te n — Ca 10 n ii 
ESERCIZIO 1896-97 


Prodotii approssimativi del traffico dal 21 al 30 Novembre 1196 
15° decade) 
PRINCIPALE () 


È a 
165,88 35 + ital 


Prodotti dal 1° Luglio al 80 Novembre 1896 


01318,959 19) 21,805,6%8 SI — 0IITT BL} 1288061 0011 
viag VASO 51/+ 39,509 38] 20 eis 
3/058,925 25 233393 33 


2. [26617,406 0|23,540,706 62) 1,076,760 18) 1,1 


3,151 78) sassuijo 


LI 
“f 
(1) Le linea Milano-Chinaso (Km. 52) comune colla Rete Adriatica è anicolata per Ta sola ai 


Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo 


società Anonima con Sede in Mitano - Capitale socia'e L. 180 mili 


fntieramente vena 


: Per inserzioni 
Amministrazione 


FANFULLA 


«@brbficoria — Irgenteria — Gioielleria 


Grenso E Dettaglio 
N. DEMMA e C. 


Studio Guantai Nuovi, 33, p. 2, Napeli 
Magazzino, V.ia Rem (già Toledo) 321 

Casa sta fondata nel 1875 con! fabbrica 
‘propria in @brman'a. Specislrà interi riposti are 
».gento 800 millesimi, battuti 2 corro. 

Estesissimo asscriimenio io tutti gli articoli 
sia in oro che in argento per regali, e tutto le- 
‘almente garantito. Aibum posateria gratis a chi 
n° fa richiesta. 

Grazioso regalo si compratori. i 
Geo. Baker e Co. 

_ == None facilmente digeribili 
TA STRAORDINARIA A 5 CENT, LA PAROLA sa 
Per: locali da di , <0mpro-vendito, offe ta e rr 
rca di lezioni.e di impleghi, reclame di esercizi e d 
lenze private. — Tutti. possono 

i e corrispondenze da inserirsi in quarta 

il relativo; importo anche in francobolii 


IS 
Gelatina di Manzo 


Gelatina di Pollo . 


prendere cibo, ed il medico + 
e procerate loro dille gelatine di carne © 


| rinmno un gesto squisitissimo. 
N malato che sì ri! 
lono in scatole e mezze scatole. 


Gelatina di Manzo poptonata > 3 — > 175 


consiglia di netrirli 
li 

di presderie. 

- L.275— L. 1,50 


» de >? 


‘ fin'ora noh wéheva una: cura razionale e scientific: 
‘ammalato era costretto par mesi all'enorme sacrifizi 
cib» carneo assoiuto, la qualcosa, pur - facendo adimi- 


Il diabeti 


quire lo zudchero netlè orine, non giovava a ridare le forze perdute, nè a 


mioì ami 
diminuire Jo e la sete, nè a togliere le molteplici sofferenze doi dia- 
be:ico. Invece Ja nuoya,cura della Ditta Lombardi e Contardi permette agli 
ammalati fici dal'primo giorno il cibo misto di verdure, uova, pesci, carne, 
latte, latticini freschi, pastina giu 6 simili, con vino generoso mode. 
ramente. Ed è-sorprendente vedere in breve tempo scomparso totalmente 
lo*zucchero dalle urine, tolta la molestia di orfoare spesso anche di notte, 
riprese mirabilmente le forze abbattute con seusibile miglioramento della 
digestione ‘e dell’assimilazione. Oramai la cara si prattica con felice risul- 
taiorin tutto il motdo, ed anche insigni medici l'hanno adoperata su loro 
stessi rimanendone meravigliati. All’accademia di terapeutica di Parigi fu 
presentaia splendida statistica di guarigioni. Chiunque lo vuole può osser- 
Vare i molteplici attestati autentici di guarigioni di diabetici gravissimi. 
Ne riferiamo uno recente: @ Bologna 9. 10). 96. Mi mancano otto giorni 
per'ultimare la cora ed avendo io trovato molto giovamento nella. mis 
malattia ed anche il nio medico curante nell’ultima analisi trovata appena 
tracce di parte nell’arina analizzata, così domando di ripe 
la cura e le mando mezzo cartolina vaslia importo delle Pillole liti- 
nate Vigier e dell Nastriai Federico, caposarto del reggi- 
meato cavalleria Ufberto I (239). 
E ne riferiamo un altro più recente: ’ 
} Preg. Sig. Lombardi o Contardi — Napoli 
Aquino 27 Novembre 1896. Affetto da diabete da oltre 4 anni, dopoaver 
teîitato con altri metodi di cura sempre infruttuosmente, mi ero, persuaso 
alimio destino, quando da un mio amico mi fu dato di leggere sui giornali 
il $no ritrovato, Allora si fa che il di 11 ottobre le trasmisi L. 12 per un 
mese di cara. Dopo 10 giorni di cura feci eseguire l'esperimento e con mia 
soddisfazione si trovò l'urina bianca (scomparsa totale del glucosio), e così 
da 10 giorni in 10 giorni rinnovavo il sa la trovai soddisfa= 
cente. Non cî è da mettere in dubbio l’efficscia di tale rimedio. Posso at- 
testare che lo Pilolo Vigier e il Rigeneratore Lombard e Contardî contro 
il ditbete danno un risultato sorprendente; dal che dopo 5 giorni di cura 


Carcione. » 


goneratore) 


Gra 


La virilità 


< Mi son fatto piopagatore 


gia sinti che Je mie forze si risnimavano e così in 
testare pure che te la cura mi son cibato anche di fa a 
rimettersi altre. 4 bottiglie di Rigeneratore, due per mio. uso. ‘alire per 
miei Soddisfatto vengo a rineraziarsi per il 
loro speciale rimedio (Pillola litinate Vigier e Rigeneratore 

‘ Contard) Îl quae ba prodotto una pronta gua dei le diotata 
Gradiscano i miei saluti sugurando loro 


‘mercè la cura 


per mio, 


rica.) L. 18 in tatta Italia, estero Fr. 20. Valuta antici i 
Cin ira Comara al ‘Napoli Po 


Le malattie segrete 


tutti gli altri rimedi sono a base di empi 
laiezione antisettica Lombardi e Contardi 


Quercia 16 


essenzialmente infettivo si proven. 
gono e si curano solo con i precetti 
scientifici della. scienza antisettica: 


, quindi 
previene e cura 


prosieguo: passo at- 


buon risultato ottenuto 


rigione del mio male diabete. 
licità per sempre. Vincenzo 
La cura completa per un mese (1 Scat. Pillolo litinate Vi 

si spedisce in tutta l:alin per L. 12, estero Fr. 
all’onica fabbrica Lombardi e Contardi. Napoli, Quercia 16. 


esausta (impoten=) per qualsiasi eausa si riacquista 
nerzie fortificante © specifica vivifi= 

= cante dell'organismo fatta col R:generatore ed i Gra= 
nuli di strienina precisi Lombardi e Contardi. Si manima il 
vos) attutito come una risultante di tutte le forze. dell'organismo ricosti= 
tuito. — Gli effetti sono stati constatati nelle cliniche universitarie e pri 
con numeros> guarigioni. Il D.r Stocco di Cavarzere scriveva il 1 
0 uesto farmaco, sperimentato 
anche in persone affatto esauiife di forze ». Cura completa (4 


AVVISO PAGAMENTO DIVIDENDO. 
Si fa roto si portat:ri 
zione prosa dal Consigli) 
pagata prosto le Banci 
delle cedola N. 22, la somma di 
a suido del dividendo de 
dividendo dell'esercizio 1898 97. 
AVVISO PAGAMENTO INTERESSE SULLE OBBLIGAZIONI 4 © 
Sì notifica che il pagamento dell’ interesso semestrale al 1° 
jali 4%, avrà luogo, a cominciare dal giorno 2 succ-ssi 
se fucaricate di sale servizio, contro consegna 
interesso ascend a it. L. 10 rett» per Obbligazione, import 
d'Italia verrà paget> sulle basi indicate nella cedola stessa 
© Milano, dicembre 1896. 


LA DIREZIONE GENERALE. 


= _"gv Rivolgersi esclusivamente all’ Am- 
U icità ministrazione del #anfulla viade- 


l Impresa, 41. 


SOLO L'ACQUA 


CHININA-MIGONE 


PROFUMATA E INODORA 


Proparata con sistema speciale conserva e svilu) 
1 CAPELLI è la nARSA 2 
mantenendo la testa fresca e pulita 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E JAFFAZION 
‘et enigere sempre sull'etichetta i nome dei preparatori 


A. MIGONE & C. 


Milano — Via Torino, 12 — Milano 


51 vende tanto profumata che Indera da tutt i tarma- (I 
Ki sestase < 
et zan potere è Le 8 e L2 la ala, (NS 
rr la spedizioni per pese pesulo Contesimi 80 ta più UtLo 
LOL! pò 
pepati o RONA Fratelli Picci. Social 


da A_ MIGONE e C., Via Torino ML È — MILANO” 


è 7 nevralgie © simili spesso 
olori-otta-Reumi, s<000 fe più molesta voverezse 
È 3 l'umanità. Dipendono sempre lot 
mente 0 da aumento del siero contenuto nella guaina che circonda *& 
pago! o da cane dei tessati circostanti. In ogni caso ls = 
iconosciuto nell’ittiolo un utile rimedio assorbente e l'esperienza ha 
vaio nel Balsamo Lombardi a base d'itiolo canfora!o ammoniacale (4 
il rimedio efficace per eccellenza. — | dolori i più insopporiabii 
reumatismo più doloroso, le nevralgie più ostinate trovano nel 
Lombsrdi il sollievo immediato, ottemendosi la guarigione dopo 
plicazioni. Nessun altro prodotto è tanto benefico ed 1stansaneo, ed 
samo Lombardi ha sempre destato la meraviglia nei sofferenti. 
esternamente senza arrecar mai alcun danno alla salute. Costa 
sped.sce in tutto il mondo dietro rimessa del cogto anticipato 
fabbrica Lomhardi e Contardi. Napoli (Quercia 16). 


La sifilide fin da’ tempi antichi si curava benissimo con la SS 


pariglia ed i legni indiani. Oggi queste stesse sosta2? 
alga Vengono esaurile con i moderni progressi scientif@; 
indi si ottiene un prodotto cento volte più efficace, chiamato Smilec#® 
l principio attivo della salsapariglia (20 0,0). Con la Smilacina si PU" 
fica completamente il sangue, quindi scompasiccono i dolori vaganti 
Macchie per la pelle, le piccole bollicine puralenti, gl’ingorghi ‘ 
La Smilacina si unisce eccellentemente al i di potassio, facilitano 
la digestione. La Smilacina toglie ron Frateria peccans $ 
dà tanta molestia all'individuo e poi si rispecchia dolorosamente 
Ta Smilacina usata anche nei casi di Sifilide congenita nei bi 
dato effetti splendidi. Con la Smilacina al ioduro sì cura benissimo 
fel'agunra gl'inconvenienti del mereurio, come debolezza 090» 
i denti e dei capelli. ulcerazione delle gengive ecc. ecc. |... tali 
La Smilacina costa L. 5 — per rosta un fi.L. 5,75, tre L.190If7 
La cura cempleta contro îa sifilide si compons di tre fi. Smilaciza “L,. 
f: 300 gr. disoiuz. ioduro di potassio purissimo e si, spedisce in lati ri. 
©: n. ici) Pywnica brica 
1 Napoli, Quercia 16, ©. cipate all ca) ra 


uso, alire per 


igier è 2 fl. Ri- 
15 anticipati 


stema. ner 


rodigioso 
nigen. © 60 


mori, Solo la 


tti coloro che di 
Per ta discutere di 
tutti coloro 

5 tendersi di 
fession®, | dell onorevol 
piatto quello duo ne 
ffermazid 


0a per causa d'io 
i trovino în condizi 
Banque l'onorevole Li 
Inò debiti, nè tasse. 
‘Verranno i tecnici, i 
she sanno leggere i 
nando si parla di 
jone sono semp: 
E smmucchieranno i 
i loro interminabili 
sentire con rispetto 
questo mondo chi 
one dei ma © dei sc VI 
tutti i riguardi; p 
fitre essi stanno a p: 
Ecco dei siguori c 
ssi potrebbero ben fas 
tale a dire accetta 
fio, ricordandosi 
aqunziare è riconosci 
iù alte competenze di 
gente] 


he essi generosame: 
ji contentassero di 
olta davvero un mini 
to parlare senza misd 
singolare risolutezza di 
D: a dell’econom 
ffari di tutti, facendoci 
he, se non si commettl 
poco le ferite si chiud 
Ralmente avviare 
ute e quindi a: a 
forza viene dopo la sal 
contentassero di rico] 
irebbe loro di stim: 
ciamoli dunque parl 
sn bene divagato, dov! 
bilmente qui al punto 
ido del ragionamento 
iti nè tasse. E questo 
eserciti di ma, a 
a se questa divisa 
ti anni fa! Adesso 
formola terapeuti 
una cura ricostitue: 
i fa sarebbe st: 
ienica che appli 
sano, ne avrebbe 
le © naturale a p 
sembrano favolose & 
atate la nostra sto 
Disgraziatamente, la 
pell’altra: debiti e t 
nia di una tassa 
per crearne 


ppo. E qi 

‘orrere, aebiti 
eratezza dei fi 

alcuno pagherà, v 

E qualcuno in verità 
ìncora, e pagh: 

Ma questo qualcuno 


‘altrui, questo qual 
osi a scontare gli e: 
docilità, questo 4 
otrebbe sopportare le ©] 
ole. 
Per fortuna l'epoca 
ta. E sono passati ad 
bilie, coi loro program 
quello che 
inaspettati, dei 
nno però de 
etta, perché la geni 
li scienza cavillosa, 
perienza e dei consic' 
queste discussio. 
ed è quella 
Chi vuola l'Africa, i 
za le tasse, 0 è 
0 della patria. C 
pone, a 


î grando dot] 
più e meglio è un 
na indirizzata al be: 
La dottrina sola o 
lon bastano: è il loro 
ina fusione che 
questa compenstrazio 
e nel discorso del d 
contrasegna un mo] 
alla nostra vita pubbli 
loì sappiamo oggi di 
per il presente e 
per l'uno come pi 
applicare la nuova 
tasse, ed essere ric 
imente ne 


M catilvo 


Senova, 7. — Una 
tomune di Chiav: 
case. Altre casi 
Però nessuna vittima. 
A Senta Margherita Li 


affondato. 
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ED ANMINISTRAZIO! 


PANPULLA 


PUBBLICITA 


Gli anmunzi e le inserzioni sul Fanfalla si ri- 


corone In Fema csciusiramento presso l'Ammis 
nissraziono del giernale, vis dell'Inprese; N-1I. 
= Blilano presso E. E. Oblioght, Galleria Vitt. Emanuele 
2 Torino presso Carlo Mixetto, via £. Teress, 1. 
2 Genova preso 1 fratelli Casareto di Francesco. 
per la Sicilia esclusivamente della Pubblicità 
ntempelli In Palermo. me 


PREZZI: In quarta pagina cent. 3 la linea — in tersa dope 


Cent. & in tutta Italia 


NE — Via dell'impresa, 1. 


Mercoledì 9 Dicembre 1896 


————————@=" 


Uma del gerente cont. SO Îa Inca — voli 
quarta pagina 


speciali. 
Pagamento anticipate 


Arretrato {@ Centesimi 


ROMA - S dicembre 1996. 


e eRrea 
Nè debiti, nè tasse 


per tutti coloro che non pretendono im- 
È1.4î a discutere di cose che non capi- 
er tutti coloro che non fanno pro- 
‘fintenderai di finanza, l'esposizione 
dell'onorevole Luzzatti si rias- 


Ds 
#finquo l'onorevole Luzzatti ha ieri detto: 
Dito né tasse. — 
‘ferranno i tecnici, i competenti, quelli 
‘e sono leggere i bilancè, quelli che 
© io si parla di banche e di istituti di 
Fixione sono sempre del parer contrario, 
Frmmocchieranno i loro innumerevoli se 
t'hro interminabili ma, e noi li staremo 
ij seatire con rispetto e deferenza, perchè 
Ltesto mondo chi ha a propria disposi- 
‘si ma e dei se va sempre ascoltato 
“o miti i riguardi; però noi penseremo 
iatre essi stanno a parlare : 
“Ecco dei siguori che la sanno lunga. 
fsi potrebbero ben fare ciò che facciamo 
15 tale a dire accettare il benefizio annun- 
, ricordandosi che chi ce l'è venuto ad 
letasisre è riconosciuto come una delle 
alte competenze della materia. Ma se 
feasero così, la gente forse non avrebbe 


to a delibera. MB; razione di sospettare tutta la scienza 
‘897, sarà loro Qi is essi generosamente si attribuiscono. Se 
presentazione Ul; ooteniassero di riconoscere che questa 
pè it. L. 5,— (BM riu davvero un ministro ha parlato, ha po- 


0 acconto sel fi x; parlare senza misteri e con veramente 
are risolutezza di linguaggio dela fi- 
nua e dell'economia nazionale, cioè degli 
ifri di tutti, facendoci toccare con mano 
fl se non si commettono pazzie, a poco a 
‘pra le ferite si chiuderanno, e potremo fi- 
liisente avviarci alla guarigione, alla sa- 
ie e quindi anche alla forza, perchè la 
lima riene dopo la salute; se quei signori 
li contentassero di riconoscere questo, a che 
|srirebbe loro di stimarsi così scienziati 
Iacitmoli dunque parlare. Quando avranno 
le bece divagato, dovranno tornare inevi- 
ilmento qui al punto di partenza, al capo- 
nto del ministiro 7 né de- 
ki è tasse. E questo caposaldo resiste a 
[zi eserciti di ma, a delle miriadi di se. 
È se questa divisa fosse stata assunta 
riti annì fa! Adesso né debiti, nè tasse è 
ti fornola terapeutica, la ricetta semplice 
{na cura ricostituente © razionale. Venti 
sarebbe stata invece una regola 
genica che applicata da un organismo an- 
lira sano, ne avrebbe portato lo sviluppo 
xemale e naturale a proporzioni che ora 
fiseubrano favolose e sarebbero invece di- 
|xatate la nostra storis. 
bisgraziatamente, la via ta è stata 
ltra: debiti e tasse, abolizione appa- 
Met: di una tassa vecchia e ormai accet- 
|a per crearne dieci nuove che dovevano 
[mare il contribuente, senza farlo gridare 
po. E quando alle tasse non si poteva 
|isorrere, aebiti contratti con l'allegra spen- 
eritezza dei figli di famiglia che pensano: 
tlcuno pagherà, non io certamente. 
R qualcuno in verità ha pagato e paga 
|keora, e pagherà per un pezzo. 
Na questo qualcuno su cui facevano as- 
[ziamento gli uomini della finanza gio- 
nd, i nemici delle economie, i generosi 
(el'altrui, questo qualcuno, pur rassegnan- 
[si a scontare gli errori passati con esem- 
}are docilità, questo qualcuno in verità non 
Firbbe sopportare le conseguenze di nuove 
bia 
Per fortuna l'epoca delle follie è pss- 
ht E sono passati anche gli uomini delle 
‘le coiloro programmi di rovina. 
Diranno quello che vorranno, troveranno 
i #e inaspettati, dei ma stupefacenti, non 
Evreranno però della gente che dia loro 
fa perchè la gente, che non_ fa sfoggio 
siienza cavillosa, ma fa capitale dell'e- 
[ierieaza e dei consigli del buon senso, in 
tie queste discussioni capisce soltanto una 
|", ed è quella che è necessario di capire. 
Chi vuole l'Africa, i debiti e per conse- 
Reura le tasse, o è un illuso o un vero 
l*zico della patria. Chi non vuole tutti co- 
ti guai e propone, addita i mezzi di ri- 
[rare a quelli già avvenuti non soltanto è 
| uomo di grande dottrina, ma quello che 
gi e meglio è un uomo di grande dot- 
[‘na indirizzata al bene del paese. 
|a dottrina sola o la volontà del bene sola 
[4a bastano: è il loro raccordo, la loro i: 
[<a fusione che occorreva, e quest'armonia 
Resta compenetrazione si sono manife- 
ie nel discorso del ministro del tesoro, 
Dai cont na un momento notevolissimo 
i postra Vita pubblica. ne: 
Noi sappiamo oggi di poter essere tran- 
Mili per il presotito e Aiuciosi per l'avre- 
: per l'uno come per l’altro non ci resta 
soplicare la nuova formola: né debiti, 
faste, ed essere riconoscenti al Governo 
°* înaimente ne ha fatta la sua divisa. 


O. B. Server. 
—___ 
Il cattivo tempo 


Senova, 7. — Una fortissima mareggiata 
semune di Chiavari ha cagionato la rovina 
e case. Altre caso pericolano. Non vi 
nessuna vittima. SA 
|\}\Senta Marghorita Ligure un brigantino ai 
sfondato, 


aio 1897 sulla 
8SÌVO, pressa 
cedola N. 13. 
porto che fuori 


fisiche 6 matem: 
presentò le pubblicazioni giunte in dono, se- 


del prof. G. Loria 
delle priacipali teorie geometriche » 
Striver offrì, a nome dell'autore prof 
la continuazione degli « Studi 
rica del bacino di Roma »; 
nizzaro presentò una pubblicazione del pro- 
fessor Caruso. 


gramma delle onoranze che In Deputazione 


tributare a Giacomo Leopardi, n 
cazione del centenario della nascita del grande 
poeta. Presentò inol: 
del Mare, del T: 
con diverse nazioni » pubblicati dalla Deputa- 
zione anzidetta, ed offrì la pubblicazione del 
prof. Vernarecci : « Lavinia Feltria della Ro- 


cio della perdita fatta dall'Accademia nella 
persona del socio straniero Ugo Gylden. 


da inserirsi nei resoconti accademie 


R. Osservatorio del Collegio Romano nel 3° 


servazioni spettroscopiche del bordo solare, 
fatte al R. Osservatorio del Collegio Romano 
nel 3° trimestre del 1896 » 


potere penetrante dei raggi X 
calini » — Ampola e Rimato: 


luminato di trietilsolfina ». 


intellettuale prepara a Sarab Bernhardt. Ecco 
il programma. La festa è stabilita per mer- 


îl trasbordo dei 
Sassari, 7. — 


| — scogli di Bosa si è 
infranto il elica. L'equipaggi 
iatranto il bastimento Angelica. L'equipaggio è 


Altri bastimenti 


riportarono gravi avari 


ed i torrenti ingros- 


friorno PER ‘farorno 


Accademia dei Lincei. 
Nell'ultima adunanza della classe di scienze 
iche il segretario Blaserna 


gnalando que!!e dei soci Capellini, Nasini, Ri- 


Gli e dal prof. Favaro. Presentò inoltre il vo- 
lume VI delle Opere di Galileo, edizione na- 
zionale pubblicata sotto gli i 


di Sua 


Maestà il Re, © gli ultimi fascicoli del « Trat- 
tato di ottica fisiologica » del prof. Helmholtz. 
Il socio Beltrami fece omaggio dell'opera 
presente 

il socio 


Il passato e i 


îl socio Can- 


Ii socio Mariotti diò comunicazione del pro- 


marchigiaca di storia patria ha deliberato di 
1898, în oc- 


gli « Statuti anconitani 
nale 6 della Dogana e patti 


vere marchesa del Vasto ». 
Il prasidente Brioschi diè il do'oroso annun- 


* 
Segue l'Accademia dei Lincei. 
Vennero presentate infine le seguenti « Note » 


Capellini, « Commemorazione del socio stra- 
niero G. Prestivich — Dini, « Sulle equazioni 
a derivate parziali del 2° ordine » — Tacchini, 
« Sulle macchie e facole solari osservate al 


trimestre del 1896 » — Tacchini, « Sulle os- 


Paternò ed Al- 
« Intorno ad alcune cauzioni dei fluoruri 


metile in erioscopia » — Alvisi, « Sul metal- 


* 
Sarah Bernhardt. 
‘Abbiamo già accennato alla festa che Parigi 


coledì. 

‘A mezzogiorno, colazione sl Grand- Hotel. 

Alla fine della colazione il Sardou, presi- 
dente del Comitato promotore, farà un brindisi, 
6 immediatamente dopo l'orchestra e i cori ine 
tuoneramo l'inno a Serah Bernhardi, che, su 
parole di Armand Silvestre, ha musicato Ga- 
briel Piernè. 

Alle tre del pomeriggio, al teatro della Re- 
naissance, Sarah Berahardt reciterà il secondo 
atto di Fedora e il quarto atto di Roma vinta. 
Poi tutti i poeti che hanno composto versi in 
onore di lei li reciteranno sul palcoscenico. 

Tatanto, l'incisore Roty lavora alla medaglia 
commemorativa, la quale, per la lunga prepa- 
Fazione, e per Ìa esecuzione laberiosa che ri- 
chiede, non sarà terminata che dopo la feste. 

Il %bro d'oro, che serà distribuito al teatro 
della Renaissance durante gl'intervalli. degli 
atti, sarà illustrato fiaemente. E 

1 menus saranno anch'essi squisitamente il- 
lustrati. È 

Quanto ai biglietti d'invito, composti di cou- 
pons, corrispondenti ai diverai mumeri del pro- 
gramma, saranno chiusi în eleganti buste di 
cuoio azzurro. 


* 

Istituti di assaggio della carts. 

Il dottor Arnoldo Usigli, direttore dell'Indu- 
stria, richiamò la Società chimica di Milano 
intorno alla opportunità della fondazione in Ita- 
lia di uno di quegli istituti d’assaggio della 
carta, che prosperano all’estero, e che tanto 
contribuirono ai progressi della fabbricazione 
di questo prodotto. 

Il dottor Ul 
di nltri paesi, segnatamente qi 
Charlottenbourg presso Berlino, da lui testà 
visitato; espose i metodi di analisi meccanici e 
chimici, della carta e delle sue materie prime, 

guiti în siffatti istituti; mise in rilievo la gran- 
de complicazione del regime ora vigente peril 
controllo delle carte destinate agli uffici gover- 
nativi tedeschi E "sé 

‘Comunicò, infine, alla Società, la costituzione 
di un Comitato promotore allo scopo di fon- 
fare a Milano uno di siffatri Istituti d’asseggio. 
E° nel concetto dei promotori che il nuovo Iati- 
tuto abbia indirizzo eminentemente pratico e 
sia annesso a quel Politecnico affinchè vi pos- 
sano essere ammessi quegli allievi ingegneri 
che intendono dedicarsi all’ industria della 

ta 
‘’Chiasa la seduta, il prot. Gabba vicepresi- 
dente della Società, ringraziò il conferenziere 


per la sua iniziativa che contribuirà a dotare 
Milano di una nuova utile istituzione. 
* 

Teatri stranieri. 

Il dramme simbolista di Gerardo Hauptmano, 
Campana sommersa, ha ottenuto a Berlino un 
grande successo. Il pubblico ha applaudito en- 
tusiasticamente il lavoro e l’autore. 


* 

1 cappelli in teatro. 

La questione dei cappelli delle. signore in 
teatro venne discussa nella 6uduta del Consi- 
glio comunale di Braxelles, il quale ha votato 
all'unanimità, meno uno, che le signore che si 
trovano a teatro in platea o in galleria non 
possano portare il cappello. Si potrà permet- 
tere alle signore di tenere il cappello nei cafè- 
concerts © nei circhi, nei quali îa disposizione 
delle gradinate può concedere una tale ecce- 
zione. 

* 

Per fiaire. 

Al Club. 

— Ma è dunque vero?... Tu prendi moglie... 

— Proprio, sì... Ne ho abbastanza delle 


donne. * ci 
N. Nanni. 


+ 
Una madre eroica 


Sulla nave della marina francese che con- 
duce i deportati nella nuova Guinea v'è un 
giovine omicida, scampato dalla ghigliottina 
per un subitaneo impulso di pietà nei giu- 
rati. Perchè nei giorni tetri del dibattimento 
alla Corte d'assise una povera donna era là, 
in mezzo alla folla degli sfaccendati spetta- 
tori, e con gli occhi sfavillanti di febbre a- 
veva seguiti i varii incidenti della causa, era 
stata sorpresa più d'una volta dalle con- 
vulsioni, ma allontanata dalla sala d'udienza 
vi rientrava di lì a poco, come attratta da 
un fascino, da un incantesimo. Cotesta ma- 
dre dolorosa non poteva ammettere che al 
diletto figliuolo suo fosse decretata la pena 
di morte. 

Condannato dunque alla deportazione, il 
figlio Vibrac, nè pentito, nè ravveduto, com- 
mette alla Guinea un nuovo delitto. La ma- 
dre che non sa nulla ha venduto i pochi 
mobili della povera casa, s'è imbarcata per 
raggiungere il figlio, perchè senza vederlo 
sente dì non poter vivere, e sbarca sulle de- 
solate spiaggie della Guinea. 

< Ah siete voi la mamma Vibrac! (così 
le rispondono i guardiani). Sappiate dunque 
che il vostro figliuolo ha uccisc’ieri un com- 
10, e l'hanno condannato alla morte. Ar- 
te troppo tardi, povera donna! » 

E la infelicissima cade tramortita: rac- 
colta in un ospizio è assalita da febbre e da 
delirio, chiama disperatamente a nome il 
liuolo. Dopo una angosciosa battaglia di 
lue mesi fra la vita e la morte, trasognata, 
atterrita, con la riacquistata coscienza della 
realtà, chiede tremando notizie: e le rispon- 
doro che il Consiglio di guerra, informato 
dell'arrivo di lei nel giorno della condanna, 
ha fatto ancora una grazia all'omicida. L'o- 
mieida vive, vive lavorando insieme con i 
compagni di pena. 

Chi può dire la felicità di quella donna ? 
Con sovrumani sforzi d'una volontà, che 
comanda imperiosamente al corpo infranto 
dalla malattia, ella chiede supplicando che 
le dieno da lavorare nel reclusoriv dei con- 
dannati. Diventerà lavaudaia, spazzina, guat- 
tera, la più umile di tutte le serve, sì as- 
soggetterà alle fatiche più dure, pur di 
strappare ogni giorno pochi soldi: perchè 
lei ‘ha un'idea, e farà di tutto per at- 
tuarla. 

La impiegano finalmente: e la mamma 
Vibrae, dopo essersi rotte le ossa în un la- 
voro improbo di dieci, di dodici ore ogni 
giorno, corre frettolosa nel tugurio che la 
ospita, cuoce una minestra, poi con un pic- 
colo paniere coperto da un tovagliolo sale 
lassù, dove i condannati si riposano e man- 
giano. Dalle file un galeotto esce, si av 
cina alla donna, trae dal paniere la mine- 
stra fumante, la mangia. E la madre è lì, 
che guarda estatica con un sorriso sulle 
labbra quell’adorato figliuoio, e non do- 
manda, a tanta ignorata sublimità di sacri- 
fizio, che una ricompensa soltanto: poter 
baciare ogoi giorno quella faccia di con- 
dannato indurita dal vizio e dal delitto, po- 
tergli sentir pronunziare qualche parola, 
fosse anche di rimprovero. Non chiede rin- 
graziamenti : non ne vuole. 

Non s'irrita perchè nessuna espressione 
di tenerezza viene mai ad illuminare gli oc- 
chi torvi ed obliqui del figliuolo. Si con- 
tenta di accarezzarlo lei, di saperlo sano, 
di vederlo vivo. Lei non fa che il suo do- 
vere di madre, si meraviglia anzi che tutte 
le altre non abbiano fatto, non facciano quel 
che lei fa. Conta i bocconi di quella mine- 
Stra, spia sul volto del figliuolo la conten- 
tezza gastronomica negata agli altri, inter- 
roga supplice per sapere se è cotta come 
lui la vuole. Poi imprime un altro bacio su 
quelle gote, che non tremano mai di com- 
mozione al contatto dello labbra materne, 
e ridiscende felice al piano, pronta a rico 
minciare la durissima vita di tutti î giorni. 
E' vecchia, debole, malaticcia; è lontana 


ris 


‘ma non sente più un desiderio che 

quelle unico : vivere dove il figlio 
suo vive, sorreggerlo con la sua tenerezza, 
alimentarlo col suo lavoro, dargli ogni 
giorno una minestra che lo aiuti a soppor- 
tar le fatiche della deportazione. 

Îl fatto è vero; tanto vero, che già sidi- 
scorre a Parigi di proporre il nome di que- 
sta madre Vibrac per uno dei premi, asse- 
guati ogni anno dall'Accademia di Francia 


colta a tradimento 


per ricompensare gii esempii della virtù. 

« E che cosa ho fatto io per meritarlo ?» 
dirà meravigliata la madre Vibrac. Ma ri- 
scosso il denaro del premio che non può 
mancarlo, farà subito ambiziosi castelli in a- 
ria, penserà che per qualche anno ella po- 
trà aggiungere alla minestra del suo fi- 


gliuolo qualche altra cosa: un po'di carne 
sana, un bicchiere di vino generoso. Lei sì 
contenta del pane secco avanzato nelle cu- 
cine: ma lui deve nutrirsi, lui che è gio- 
wine, lui che è sano! 


ile d'amore, di tornare a 


casa, di uccidere la propria madre, di strap- 
parle il cuore dal petto, e di recarglielo. 


« Sarà fatto » ri: truce il giovine: e 
madre, le squarciò il 
petto, uccidendola: poi messo il cuore, an- 
cora fumante, sopra un vassoio d'argento, 


sì avviò alla reggia per offririo, sanguinoso 
regalo di nozze, alla sposa. 


Sui gradini della marmorea scala il gio- 
vine malamente inciampò, accennando a ca- 
dere: e il cuore della madre, subito avver- 
tito del pericolo, pronunziò con voce tre- 
mante queste parole: È 

« Figliuolo mio! bada di non farti male! » 


Didimo. 
£ - 


CRONACA DEL MARE 


New-York, 6. — Il piroscafo Normannia, 
della Compagnia amburghese-americana, è pare 
tito per Napoli e Genova. 

Santos, 6. — E” giunto il piroscafo Rosa- 
rio, della Società La Veloce. 


Parlamenti esteri 


Camera francese. 

Parigi, 7. — Michelin svolge ur'interpel- 
lanza sul Madagascar. 

Tì ministro delle colonie, Lebon, risponde che 
la circolare del governatore generale Gallieni 

it dai giornali, è stata 
efottivamente pubblicata e che, in virtù della 
leggo, nessuna concessione ferroviaria sarà 
fatta ad altri che sd una compagnia francese. 

(Applausi). 

Parigi, 7. — Il ministro delle colonie, Le- 
bon, dice che l'abolizione della schiavitù pro- 
segue a realizzarsi conformemente alle dichia- 
razioni del Governo. 

Il governatore generale Gallieni cesserà di 
esercitare il doppio potere civile e militare 
quando la pacificazione del Madagascar sarà 
completa. (Applausi) 

Rispondendo quindi agli attacchi digDemary 
contro i metodisti inglesi e a quelli di Rovanet 
contro i gesuiti ed i maristi, il ministro Lebon 
dichiara che il governatore generale Gallieni 
ha pieni poteri contro l'agitazione politica, ma 
che la Francia non ba il diritto di espellere 
tutti i missionari. (Benissimo). 

L'ordine del giorno puro e semplice, accet- 
tato dal Governo, è quindi approvato con 411 
voti contro 91. 

Camera ungherese. 

Radapest, 7. — Si approva a grande mag- 
gioranza l'esercizio provvisorio del bilancio 
per il primo quadrimestro del 1397. 

Camera rumena. 

Bucarest, 7. — Il ministro degli affari e- 
teri, Stoicesso, comunica le recenti decisioni 
del Sultano, che riconosce i diritti dei Rum 
stabiliti nell'impero ottomano, che concede 
lezione di un metropolitano rumeno e permette 
la consserazione di una cappella rumena a Co- 
stan 


sentimenti di gratitudi=s 
del Governo rumeno e di tutti i Rumeni perla 
prova di grande amicizia data dal Sultano al 
Re e alla nazione rumena. (Applausi). 

Demetrio Sturdza, ricordando le tre memo- 
rabili sedute del Parlamento, cioè per l’aper- 
tura della Moldavia, per l'elezione di Couza e 
per l'elezione di Re Carlo di Rumania, pro- 
fompe in grida di: € Viva Re Carlo! Viva il 

N ico del nostro Sovrano, il Sul- 
tano! » (Applausi unanimi). 
Assemblea federale. 

Berna, 7. — Stamani è stato aperto il de- 
cimosettimo periodo legislativo dell'Assemblea 
federale sotto la presidenza del decano d'età 
Vevuilleret (Friburgo). 

Camera greca. 

Atene, 7. — L'Opposizione presenterà, oggi, 
alla Camera dei Rappresentanti un'interpellanza 
intorno all’ultimo Messaggio del Re, relativo 
all'esercito. 

Atene, 7. — }! presidente del Consiglio 
Delyanni, rispondendo ad una interpellanza ri- 
guardo al recente Messaggio del Re, dice che 
Îo scopo di questo è di riempire i vuoti esi- 
stenti nell'esercito. 

—e— 


PER IL BRINDISI DELLO CZAR 


Processo contro i pnbblicisti Leckert, von 
Liitzow © colmputat!. 

Berlino, 7. — L’ambasciatore tedesco a 
Vienna, conte di Eulemburg, depone che l’as- 
serzione che egli abbia avuto rapporti con il 
commissario di polizia Tausch è una calunnia 
inventata malizioaamente. Soggiunge: « Non 
ho nulla da fare con calunnie ed intrighi si- 
mili. Conosco il commissario Tausch soltanto 
superficialmente ». 

Îl procuratore generale conclude la sus re- 
quisitoria chiedendo per Leckert, figlio, e per 
Litzow la pena di diciotto mesi di carcere per 


{ ciascuno; per Pioetz di un mese di carcere; 


per Berger di due mesi e per Foslimer la 
molta di 300 marchi. 

Per Leckert, padre, il procuratore generale 
chiede l'assoluzione. 


Berlino, 7. — Il tribunale ha condannato 
Leckert, figlio, per ingiuria e calunnia a 18 
mesi di carcere. Il tribunale ritenne che Le- 
ckert non ba agito sotto l'influenza di alcuno. 

Litzow fu pure condensato a 18 mesi di 
carcere per semplice ingiuria. 

Gli altri imputati sono stati condannati ri- 
spettivamente a 100 e a 150 marchi di multa 
e un mese di carcere. 

Leckert, padre, è stato assolto. 


= desse 
La scena di prosa 
La moglie decorativa (La Figurante), 
commedia in 3 adi di 1; de Corel. 
Eb, già! Ci sarebbe molto da dire, mol- 
tissimo anzi. I personaggi sono un po'tropi 
mediocri, comuni, qualche volta troppo null, 
come Rennevale ; quel marito scienziato e in- 
dulgente di Moineville è forse oriundo del 
paese teatrale di Eugenio Scribe, ha 
sato qualche tempo in casa dell'Ami des 
femmes, e se durante le sue escursioni nei È 
gi del Thditre Libre, ha imparato a 
fare delle confessioni troppo penose, ritor- 
nando verso ribalte più morigerate ha ria- 
cquistato molto di quella bonomia spiritosa, Rs) 
di quella geniale ironia e di quella emozione 
raffrenata con cui si compongono i perso- { 
naggi simpatici d'età matura, di cui la'scena Sa 
francese, dalla prima metà del secolo al- ; 
l'altro giorno, è stata così popolata: il col- 
loquio politico delle due donne è alquanto - 
ingenuo ; il terzo atto è alquanto puerile, i 
alquanto inutile, alquanto gremito di tirate 
che rasentano la piccola conferenza; il 
primo atto è alquanto ingombrato da ‘una 7 
preparazione che non era interamente ne- 
cessaria, perchè Enrico di Rennevale a- 
vrebbe potuto svosar lo stesso Francesca 
senza che si dessero tanto da fare tutti, 
quando, in fondo, il signor de Moineville, la 
goora di Moineville, Enrico e Francesca 
stessi si trovavano a un dipresso d'accordo; Li 
îl secondo atto dove vibra più forte la corda 3 
passionale ci mostra in Enrico di Rennevale i! 
un deputato... delle ferriere di cui Giorgio i 
Ohnet non sarebbe in tutto scandalizzato; 
in tutta la commedia poi i personaggi vanno 
e vengono, come una volta, prima che sì 
tentassero nuove vie drammatiche, un po" ua 
per i bisogni della scena e un po meno per ci 
le ragioni artistiche dell'azione; come der- + I 
nier bateau francamente pare che sia arri- } 
vato con qualche lieve ritardo e si sia fer- | 
mato qua © là a rigosare nei comodi por 
della convenzione’, invece di afirontare 
sempre di una novella navigazione espli» 
ratrice nel cuore umano. 


Orbene, con tutto questo, nonostante tutto Ù 
questo, forse appunto per tutto questo la SI 
Figurante riesce (vedi Quinte). Che ci vo- } 
lete fare ? Io, esempio, ne sono con- LE 


tento perchè il buon successi 
è strappato al pubblico nè dal nome del- ì 
l'autore nè esclusivamente dalle abili traa- bi 
sazioni con le abitudini intellettuali degli i 
spettatori, direnta un elemento di giudizio st: 
critico anch'esso, anzi il primo degli ele- $ 
menti di giudizio. Viene alla fine il sospetto ? È 
che l'ingegno, quando c'è, faccia un po' come 
suole, quello coe vuole, e appunto perchè 
l'ingegno c'è perchè ha fatto come ha vo- 
luto, vince le resistenze che ogni pubblico 
oppone senza volerlo a ogni autore, la cui 
fama è ancora in formazione. 


Co 

Vediamo brevemente la tela. Earico di 

Rennevale è l'amante da parecchi anni della 
ignora di Moineville, una donnetta che ha 
osato Teodoro di Moineville, illustre scen- 

, perchè ella era povera, mentre la 
scienza moderna, a differenza dell'antica fi- 
losofia, non va povera e nuda. 

Enrico di Rennevale è uomo politico, de- 
putato, si contenterebbe di essere ministro, 
ma gli pare già che la presidenza del Con: 
siglio gli andrebbe come un guanto. Perà 
egli pensa che per affrettare la soddista- 
zione della sua ambizione gli occorre un 
salotto, e per avere un salotto gli occorre 
una moglie. Egli ne parla alla sua amante. 
Questa non se ne disdegna quanto si po- 
trebbe credere; ella ha paura che 
con tutta la sua scienza abbia finito per ca- . 
pire qualche cosa. Una lettera di lei a lui 
è sparita. Chi può averla rubata ? Se capi- 
tasse nelle mani dello scienziato ?... La let- 
tera è stata rubata da Francesca, Elena 
Moineville ne è sicura. E Francesca è una 
nipote povera, come era lei, Elena, prim: 
di sposare lo scienziato. Che cosa vuol far 
di quella lettera quella ragazza, appena u- 
scita dall'educandato, quella ragazza scon- 
trosa, ombrosa, di temperamento cupo e dî 
umore malinconico ? 

Voi capite quale è la fine di tutti questi 
quesiti. Francesca è povera, Francesca è in- 
telligente, Francesca non è bella, Francesca 
non mustra nemmeno un briciolo di cuore 
e di femminilità. Poichè Earico vuole avere 
una moglie, cioè un salotto, Francesca sarà 
il salotto. Soltanto non deve essere che il 
salotto. Niente camera nuziale. 

Dall'altro lato il marito ha creduto di ac- 
corgersi cho Francesca ama Enrico diRen- 
nevale, Anche lui pensa a questo matrimo- 
nio. Avvengono scene di spiegazioni tra zio 
e nipote. E poichè în un momento di com- 
mozione, d'ira, di dippetto la ragazza sta 
per denunziare la tresca di Enrico di Ren- 
nevale con Elena, Teodoro di Moineville 
la interrompe dicendole : 

— Tutto quello che tu vuoi 
da molto tempo. 

Insomma Francesca sposerà Enrico, per- 
che la signeza di Moineville crede che elìa 
sia fatta apposta per essere la moglie deco- 

rativa, contenta di aver trovato I matri 
| Monio ua mezzo meno umiliante di esistenza 


quando non 


irmi, io.lo so 


ata © null'altro; perchè lo zio s'è accorto 
che Francesca ama Enrico e intravede in 
questo amore, che deve alla fine trionfare, 
una giusta vendetta, una punizione della 
condotta di Elena; perchè Francesca ama 
Enrico, e perchè Enrico, senza essersene av- 
veduto, è forse già alquanto innamorato di 
quella ragezza senza sentimentalismo, eche 
gli sarà una collaboratrice preziosa nella 
Vita politica! 

Quando la zia ela nipote si ritrovano 
sole: 

— Non mi ringraziate ? - le chiede Elena 
che forse già si comincia a pentire di ciò 
che ha fatto. 

— Sì - risponde Francesca, e restituisce 
alla zia la lettera che Elena aveva scritta 
a Enrico e che era caduta nelle sue mani. 

D'altra parte Francesca ha promesso a 
Elena che Enrico sarà per lei un amico e 
nulla più. 

Quando si rialza la tela lo spettatore si 
trova, come ho già detto, e non è colpa sua, 
nella stessa disposizione di spirito e curio- 
sità dello spettatore del Padrone delle fer- 
riere. Enrico e Francesca, già sposati da tre 
mesi, sono ancora marito e moglie? Sap 
piamo presto di no. Ma prevediamo anche 
presto che fra poco i duc amici verranno 
meno ai patti: la zia, come era prevedibile, 
aveva commesso una grande sciocchezza. 
Francesca ron è più l’educanda timida, scon- 
trosa, annoiata e uggiosa. Il sentirsi padrona 
in casa sua ha fatto rifiorire ed espandersi 
în lei la bellezza,la grazia, e il marito se 
ne innamora. Ella resiste, vuol essere fedele 
alla promessa, pronta pure a tradirla, ma a 
un patto solo, che Enrico sia tutto suo. Non 
vuol essere una moglie compiacente, lei. E 
tutto questo lo dice proprio a quello scien- 
ziato di Moineville, che non se ne, ha per 
male, pensando forse che se è stato indul- 
gente anche lui non ha diviso: ha lasciato 
iutto a Rennevale. În questo atto avviene la 
grande scena fra il marito e la moglie, che 
în ultimo si confessa vinta, sì promette e 
vede finalmente sorgere la felicità domestica 
dopo aver collaborato alla fortuna. politica 
del marito, conquistandogli con dei piccoli 
msneggi, in verità poco destri, il portafogli 
degli atfari esteri. Ma ecco rientrare in scena 
Elena, la donna malefica: come Mefistofele 
ella viene a richiedere l'esecuzione del patto 
da quel povero Faust di Rennevale, e que- 
st'uomo, che dovrà governare la diplomazia 
della Francia, messo fra due donne, non sa 
schivare una pronta decisione, si rassegna 
a seguire Elena, mentre Francesca gli di- 
chiara che lo abbandona per sempre. Po- 
vera Francesca, e, diciamolo pure, povera 
Francia! 

Nel terzo atto dopo varii incidenti av- 
viene la scena terribile fra le due donne, 
zia e nipote, amante e moglie, con la vit- 

reveduta di quest'ultima. Elena par- 
tirà insieme col signor di Moineville che 
anche questa volta si sagrifica annunziando 
di aver ricevuta una missione scientifica che 
lo obbbligherà a stare molti anni all’estero 
e forse anche per sempre. 

Francesca può esser tranquilla oramai: 
Mefistofele rinunzia al patto, quando vede 
che l'anima di Enrico è oramai salvata dal 
l'amore di Francesca, che non è più la fi 
gurante ma è la moglie di diritto e di fatto. 
‘oramai. 

Co 


Come si vede, F. de Curel pretende in 
teoria a una libertà sconfinata, ma in pra- 
tica. si contenta di molto meno, e fa pen- 
‘a uno di quei rivoluzionari rigidi 2 in- 
transigenti che una volta arrivati al potere 
ammettono la necessità di qualche abuso 
per evitare guai maggiori. Come Rennevalle 
egli ha esagerato alquanto l'opposizione per 
giungere più rapidamente al mioistero. Ma 
ora che sì trova al ministero, bisogna an- 
che riconoscerlo, se fa qualche strappo alla 
sua professione di fede artistica cerca anche 
di festar fedele ai principii generali quanto 
più gli è possibile, senza esagerarne f 
ticamente l'infallibilitò. .Le sue audacie 
frase, spesso premeditate, nascondono ten- 
denze concilianti. Egli poteva infatti spin- 
gersi a rigore di logica sino alla temerità 
nell'argomento scelto. Poteva fare di Fran- 
cesca un’ambiziosa priva di dualità senti- 
mentali, proprio come ella appariva a Elena 
che non è nemmeno lei la donna intera- 
mente viziosa, qualè avrebbe potuto risul- 
tare. Forse chi sa, la lotta sarebbe riuscita 
più interessante, ma certamente anche più 
sinistra, feroce e volgare. F. de Curel ha 
preferito di rappresentarci della gente mo- 
liocre, non interamente cattiva, ma senza 
impronta speciale; ma ha proprio prefe- 
rito? Ecco un quesito a cui anche jo preferisco 


di non rispondere oggi, che non ho molto 
tempo e nemmeno troppo spazio a mia di- 
sposizione. 

Ma se mancano le figure individuali, ah- 
biamo in compenso il quadro di costumi, il 
gruppo d'insieme. Ed è molto. 

Au thédtre comme au théitre avrà detto 
F. di Curel, cioò avrà detto qualcosa di si- 
mile in un francese molto più ortodosso del 
mio, e ha vioto in Francia, come dopo i 
successi di Trieste © di Roma, può dire di 
aver vinto anche in Italia. . 

Al successo italiano ha contribuito anche 
molto la buona traduzione di Febea, come 
anche l'interpretazione, di cui si darà la 
cronaca nelle Quinte. I 


_____________— 


AMBA ALAGI 


Rimini, 7. — Ricorrendo oggi l'anpiversa- 
rio del combattimento fra italiani ed abissini ad 
Amba Alagi, venne solennemente inaugurata, 
nelle loggie comunali, la lapide decretata dal 
Consiglio al concittadino capitano Angherà, 
caduto in quel fatto d'armi e ieri commemo- 
rato dall'assessore generale Foldi. 

Erano presenti alla cerimonia 16 autorità ci- 
vili © militari, la famiglia dell'estinto, i soda- 
lizi, le rappresentanze dei Corpi moreli e della 
scolaresca, la musica militare e molto popolo. 

A no ue del municipio, parlò l'assessore Fac- 
chinetti @ per il Circolo degli ufficiali parla 
rono il maggiore Squassi ed il tenente Ferri. 

Caneo, 7. — Ricorrendo oggi l’anniversa- 
rio del fatto d'armi di Amba Alagi, il sindaco 
di Peveragno ha pubblicato un patriottico ma- 
nifesto, che dicord: ia il maggiore Pietro Toselli, 
caduto in que! combattimento. 

Nella chiesa parrocchiale di Pereragno, è 
stata celebrata una solenne funzione funebre, 
con intervento delle autorità municipali, delle 
Associazioni e del fratello e della sorella del- 
l’estinto. 

Gli edifizi pubblici hanno issato la bandiera 
abbrunata. 


N messaggio di Cleveland 


New-Xork, 7. — Il messaggio del pri 
dente Cleveland al Congresso, esprime la 
ranza che i reclami fatti dagli Stati Uniti alla 
Turchia otterranno soddisfazione. Deplora la 
guerra di Cuba, ma dichiara che la situazione 
degli insorti non permette di riconoscerli come 
belligeranti. Se la Sì accordasse a Cuba 
una vera autonomia, si avrebbe una soluzione 
onorevole che condurrebbe probabilmente 2'la 
pacificazione. 

Il messaggio dice che gli Stati Uniti propo- 
sero recentemente alla Spagna di accordare a 
Cuba un governo locale colle garanzie che gli 
Stati-Uniti sarebbero stati pronti a fornire. Però 
nessuna risposta é giunta. Il governo spera 
nella riconciliazione della Spagna con Cuba, 
ma non permetterà a nessuna potenza d'inge- 
rirsi negli affari di Cuba. Gli Stati Uniti non 
potrebbero mantenere indefinitamente l’attuale 
attitudine e potrebbero essere condotti ad i 
porre un limite alla Spagna onde terminare la 
guerra di Cuba, sia colle sue sole forze, sia 
lla cooperazione degli Stati Uniti. Quando 
potenza della Spagna diverrà manifesta, 
gli Stati Uniti sapranno adempiere i loro do- 
veri. 

Il Messaggio termina rilevando l'accordo con- 
eluso coll'Inghilterra relatiramente al Vene- 
zuela. 

——_—_—_—_e_____6& 


CRONACA ESTERA 


Le spese per la spedizione di Dongola. 

Cairo, 7. — li rimborso di 500,000 lire 
sterlino fatto alla cassa del debito pubblico e- 
giziano ebbe luogo in seguito ad un prestito 
di 13 milioni contratto dall'Egitto verso l’In- 
ghilterra. 

Però si assicura che il prestito stesso dovrà 
essere autorizzato dalla cassa del debito pub- 
blico. 


M duca d’Aumale. 
Parigi, 7. — Il duca d’Aumale sta me- 


TRONACA ITALIANA 


Il re di Serbia. 
Firenze, 7. — Il re di Serbia, in uniforme 
cop decorazioni, ha visitato la caserma del 3° 
reggimento genio, dove fu ricevuto dal Prin- 


cipe di Napoli, dai generali Morra di Lavriano, 
Mazza e Mainoni. 5 

SET een 

innastica, agli esercizi persagli le 

psreprfiagir] quindi recato al Di- 
stretto militare, dove pastò inta lo rap 
presentanze di tutti i corpi della guarnigione, 
che eseguirono e'cune esercitazioni. 

n SE Alessandro espresse al a 
lî ed si generali la sus piena ammirazion 
litorate all'abergo, il re di Serbia si è 
poscia recato alla Villa Gamberaia a visitarvi 
la principessa Ghik: 

_& 
Società di pubblica assistenza. 

Terni, 5. (L. Aminale) — Torno ora da 
una riunione seria, tranquilla, simpatica, come 
raramente avriene di trovarne. La Società di 
pubblica assistenza, veramente benemarita della 
nostra città, ha insugurata questa sera la mo- 
stra del materislo di soccorco, che ja x breve 
tempo e con mezzi così limitati, n 
raccogliere. Lasciatemi dir subito che l'ordi- 
namento © l’arredsmento di questo sodalizio è 
‘una delle più nobili e belle prove del senti- 
mento generoso e gentile che vive sempre in 
questo nostro paese. 

Erano presenti alla riunione le autorità sie 
vili e militari, i medici ed alcuni professori; il 
‘signor Enrico Fonzoli, cavaliere più che per la 
insegna di cui fu meritamente fregiato, per il 
suo ottimo cuore e per i suoi modi squisita- 
mente cortesi, ringraziò gl’intervenuti, che si 
erano arresi al suo invito; riagrazié le autorità 
musicipali che ha sempre incoraggiata ed ap- 
poggiata questa bella istituzione: ringraziò le 
signore della città che in varie occasioni con- 
corsero a renderne più florida e certa la esi- 
steoza, e rico-dò con nobili e meritate ei 

y 


di essa; non che la schiera di quei gio 
generosi, che dopo aver consumata l'energia 
delle proprie forze nel lavoro diurno dell’offi- 
cina, rinunciano volentieri e disinteressatamente 
al riposo della notte per soccorrere i soffe- 
renti ! 

Dopo di che egli, per suo conto, offri un 
rinfresco agl'intervenuti, li accompagnò a vi- 
sitare la mostra anzidetta. L'impressione da 

© facciamo voti 
che questa Associazione, lontana da ogni gar: 
politica, possa prosperare sempre più ad uti 
delle classi meno agiate e ad onore del nome 
di Terni. 


Fra le Quinte e fuori 


im 
lo che la fortunatissima stagione 
si chiuda giovedì sara 10 corrente. 

— Valle. 

Del ve'ore della commedia La moglie de- 
cerativa si parla in altra parte del giornale. 

Per la cronaca io dico che la sala era gre- 
mita di pubblico itissimo. 
Jero tutti entusiasticamente 
più volte al proscenio, 
lini-Andò e Lei 
-Blanes, e tutti merita- 


gheb, l’Andò e il Bel 
rono gli applausi. 

Stasera replice. 
Quirino. 

Ieri sera l'O&mpo, bizzarria musicale, ebbe 
un successo. Luigi De Martino e gli altri ese- 
cutori vennero tutti frequentemente applauditi. 

E un successo ebbe la signora Scarano 
le canzonette napoletane e ln coppia. Moretti- 
Langella per i dustti eccentrici. 


OCCASIONE FAVOREVOLE 


Più favorevole secasione non possiamo of- 
rire a chi volendo utilmente impiegere una 
somma di circa 10,000 lire desidera di co 
trarre relazione con forestieri e di occuparai di 
oggetti d’arte, occupazione più che ogni eltra 
piacevoli 

Sì cede in posizione favorevolissima un ne- 
gozio di arte moderna - quadri, marmi e 
bronzi ic li 
mumerosa clientela di forestieri 
denza con le principali Case d'importazione di 
oggetti d'arte. moderna americane, inglesi e 
tedesche. 

Gli oggetti che rimanessaro al faori della 
somma di lire 10,000 verranno lasciati in de- 
posso a pagamento da effettuarsi dopo la ven- 


Rivolgersi al signor Leone Efrati, fermo in 
posta, Rome. 


one na 


ENRICO CONSCIENCE 


RICCHE - TICCHE - TAC 


Dietro a lui vedesi una contadinella salire 
pel colle, la quale, fattaglisi più vicino, 
chiama in tuono mordace: 

— Gianni, gli è tempo che tu venga a 
casal 

Il giovine si riscuote e guarda dispettoso 
colei che turba î suoi sogni. Pure il suo 
volto assume tosto un'espressione di calma 
© d'indifferenza: egli discende dicendo: 

— Vengo, sorella! 

— Gli è proprio la bella vita che meni! 
con que' iuoi grilli | - continua la giovine.- 
Tu credi che si possa guadagnarsi il pane 
sognando! Sono già tre mesi che sei fuori 
de'gangheri, come quella infingarda di Lena, 
la quale se n'è ita di soppiatto in compa- 
gnia di suo padre, come dice la gente! Or 
tu imparasti pulitamente»le sue pazzie! 

Vedilo là cotesto allocco sulla collina al 
sereno 0 alla pioggia, è per lui tutt'uno, 
contar le cornacchie da mane a sera! lo ne 
‘avrei rossore, io. Egli caccia intanto la no- 
stra madre malata a letto, senza eurarsi 


delle sue rampogne, per correre dietro alle 
sue pazzie! Così il podere può dirsi che sia 
bello e ito, e che noi si vada a dormire sulla 


Il giovanetto non diede risposta a quei 
rimproveri; e lasciato parlar la sorella senza 
punto curardì delle sue parole, la segui af- 
fatto indifferente, © ritornò con essa a casa. 


VI 


Un giorno Gianni stavasi nuovamente so- 
gnando dinanzi al faggio, gli occhi fissi su 
certi segni ch'eranvi stati incisi poc'anzi 
nella corteccia. Il volto di lui, melanconico, 
estenuato, più non mostrava la rosea tinta 
della giovinezza, ma sì il pallore dell'infer- 
mità; ì suoi occhi splendevano come quelli 
dei dementi, e la sua testa curvavasi trista- 
mente sulla spalla sinistra. 

Era circa mezz'ora ch'egli trovavasi così 
in quel luogo, quando udì nella macchia 
scricchiolare le aride foglie sotto jla pista di 
un uomo: alzati gli occhi, vide il vecchio 
parroco di Deshel che veniva alla volta di 
lui. Il giovane sî fe' violenze, per procurare 
a' propri lineamenti un’ espressione serena; 
salutando rispettosamente il sacerdote, si 
provò di sorridere, ma chimò| il suo sorriso 
non palesava che acerbo affanno. 

Il parroco, accennatogli di porsi a sedere 
sull'erba, gli prese una mapo e în aria di 
compassione profonda, ma con voce seria, 
comine ida dire: 

— Gianni, Gianni, così attieni la tua so- 
lenne promessa ? Ancora sempre sotto il 
faggio? vuoi dunque che tua madre ponga 


ad effetto la sua minaccia di fare tagliar 
quest’albero, affine che tu guarisca ? 

A questo punto il giovane, compreso da 
un moto convulsivo în tutte le membra, 
gettò un'occhiata pungente al parroco ed 
esclamò: 

— Tagliar quest albero, questo faggio? 
No, reverendo, no; guai a chi ardisae di 
avvicinarvi la scure, ch'io gliela darei sulla 
testa! 

La veemenza con cui proferì questi ac- 
centi destò maraviglia nel buon pastore d'a- 
nime, il quale aveva già prima tentato di 
scacciar dal cuore del giovane l'oggetto della 
mestizia, e portava credenza di poter riuscir 
presto a buon fine. Pure, senza sentire sde- 
gno e con un'espressione veramente paterna, 
ripigliò: 

Gianni, mio figlio, le parole che tu pro- 
feristi sono peccaminose. Tua madre l'ha 
detto solo per dire, e tu ben sai che non 
tutto ciò che ella dice è vangelo. Ma che 
tu, giovine dotato di sentimento e d'ingegno, 
per amore di simili nullità, per uno stolto 
sogno, ti lasci indurre a minacciar un omi- 
cidio, cotesto.io non lo intendo, e ne provo 
grande rammarico. Ho meritato îo questo 
da te, che mi dai tale risposta? 

— Mi perdoni, padre — disse il giovane 
in atto di pentimento. - Io so beneche ella 
non vuole se non quello è veramente 
buono ed utile; ma nel mio cuore c'è non 
so qual forza incomprensibile, che è più 
possente d'ogni sua parola e della stessa 
mia volontà. 

— Bada, Gianni: sta scritto: Chr ama il 


Risultato del XLV concorso a premio. 
CITTÀ — TITOLI — CANTONI = PINNA 
na — OCA — PINCIO — COSTOLA — TOPO 
TOSCANO — ALI — SANTI — LATINO — Tino 
NAPOLI — LOTTO = SPIA — SOLINI — € CIAO * 
PATTI — COLONIA — ANTONIO = PIATTI — ‘OLONA 
UFOSTOLO — CASTI = COSTANTINOPOLI. 


Mandarono l'esatta spiegazione le signore 
Ema, Firenze - O. S., Modena - Victorina Pyle 
Piombini, Venezia — S. F_ Spezia = Paolina 
Branca, Milano - Colombina, Venezia. 

1 signori G. Segato, Belluno - Ras Cianin, 
Genova — Riccio, Napoli - E. Calabresi, Bolo- 
gna — Ancious, Torino — Oreto, Palermo - X 
Bari - Conte G. Sanvitale, Parma - A. S. Mi 
lano - Homunculus, Bologna — Merlin Coccai, 
Mantova - G. B., Milano — Trattoria Picchio, 
‘Ancona — Lariano, Torino - Conte d’Agliate, 
Milano - P. M., Monza — Astianatte, Savona — 
A. Farulli, Livorno - V. Grognard, Parigi 
C. Trevissoi, Venezia - Agat'no, Catania — Bir- 
reria Bauer, Veni - G. B., Milano — Caffè 
Folletto, Livorno - L. Ricci, Tortoreto — Far- 
macia Mazzi, Montepulciano - T. Salari, Fi- 
reoze - A. Paladini, Livorno - G. Ogier, Fi- 
renze - G. Carradori, Bologna — C. Brosio, 


E di Roms, le signore Crittofila, C. de Vecchi 
F. n i signori E. Bernardini - E. 
Josi — E. Bellotti — G. B. N. - Pippo - G. 0. 
T. - Elce - Omega - R. Cestelli — Baco 
N 


S.F. 
Cornaglia. 
La 


rie favori la signora Paolina Branca 
è mandato il premio 


Logogrift di ieri. I: ETERA — ARRÌ - ERITREA; 
Îl: RARORE -— RETE — REO — PRETE — EROE 
TERRORE — ORTE — ORE — REPORTER. 


Parola quadrata siliabica. 
— Spiegai Costantinopoli 
‘apostolo, toscano, 
Antonio, Casti, ecc. 
— Mi dicono al sovrano. 


Logogrifo. 
In molte chiese ci bo più d'un altare 
© sto a ua sessanta miglia da Viterbo. 
M'usavano gli antichi per cantare. 
Che cosa manca a noi?- Salute e nerbo. 
Si sa che noi serviam per incensare. 
Esisto per chi dice acerbo e Serbo. 
4. Troviam l'arrosto e l’umido nel prato. 
11. Visibili alla Camera e in Senato. 


ROMA 


8 dicembre. 


È 
pappa 


Temperatura d’ 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
Rsmano : 
Maasimo 13.0 2 - Minima 60 8. 


Testrb 


Costanzi (ore 9) — La Bohéme. 
Valle (ore 9) — La moglie decorati 
Quirino (ore 9) — L'Olimpo. 


Manzoni (ore 9) — Margherita Pusterls. 
CONSIGLIO PROVINCIALE. 


importanza. 
iscutero il consuntivo 


Seduta di 
S'incomincia col 


Richiama poi l'attenzione della Deputa- 
zione sull’eccesso dei contributi per il ca- 
sermaggio, e per i lavori del Tevere. 

Cencelli aderisce a nome della Deputa- 
zione. 


n invita Îa Deputazione a studiare 
questione degli ospedali per salvaguar- 
dare i diritti della cena a 

Santucci accetta la raccomandazione, e 
prega i consiglieri di fornire i documenti 
relativi alla Deputazione, traendoli dagli ar- 
chivi comunali. 

E il consuntivo è approvato. 

Strascico del preventivo per il 1897. Si 
discutono e si approvano gli articoli rimasti 
in sospeso: _ 3 

Paris riferisce, quindi, sulla proposta d'e- 
rezione in ente morale dell'ospedale oftal- 
mico, e, a nome della Deputazione, propone 
alcune modificazioni circa la composizione 
del Consiglio amministrativo. 


=———————————_————€È6 


pericolo perirà în quello; e così è pur an- 
che di te. Se tu non ti perdessi dietro a' 
tuoi sogni, i quali ti struggono il corpo pei 
mancanza di moto; se ti dessi a lavorare i 
campi come è di dovere, allora dimentiche- 
resti la cagione del tuo cordoglio ; ricupe- 
reresti allora sanità e coraggio e lavoreresti 
vigorosamente per Îa miglior sorte della fa- 
miglia e di tua madre inferma. 

Ma, signor no, tu consumi in quella vece 
i tuoi giorni sotto questo albero, o su quella 
collina; tu sei non solo un gran peccatore, 
perchè trascuri i tuoi obblighi verso Dio e 
Verso tua madre, ma sei un insensato, uno 
stolto, che ti nutri della speranza di conse- 
guir l'impossibile e sagrifichi la vita ad un 
vano fantasma. 

— Ab, reverendo, da che essa è parti! 
io lavorai lungo tempo ancora, e non pin 
leva condurmi a questo luogo che nelle ore 
di sera. Anch'io sperava allora di poterla 
dimenticare, ma la sta immagine mi per- 
seguitava dovunque! Presso all'aratro essa 
mi bisbigliava all'orecchio il mio nome; 
gull’aja mi battevan le trebbie il mio caro 
Let ae an: nel canto degli uccelli 
io sentia la lingua di lei; ogui suono, ogni 
strepito, tutte le voci della natura = 
no: « Moniea! Monica! » Che mi giorava 
îl lavoro? Sapevo io ciò che facevo? Ah 
no, padre, non giovava nulla. Il mio sonno 
Stesso era una vita più chiara della mia 
veglia. lo n'aveva conforto, io la vedeva; io 
le parlava; ma riposo non trovai più. Ed 
ora, a dispetto del miglior volere, io non 
30 più lavorare, sono debole ed ammalato. 


mu co 
sulla tassa fabbricati, pecliglio il 
stro Branca, progetto petalo dale 
fatto al concetto che impo tit mt 
priata al reddito effettivo, ca sa apt 
La comunicazione è acco; 
procede da ultimo all'eta; 
guenti commissari: l'elezione i 
Consiglio direttivo delrOsen 
i marini — Eletto Scelfyra, Pl deg 
— Commissione proviaciale de, 
elettorali — Eletti Silî © Vetosi “i tone 
testo SMISSIONe amministrati da 
dito, Tono — Eletto Gogliing È 


— Commissione di arbitri 
danni che gli emigranti aber Ligure 
tire per colpa degli agenti dî 
SE Commissione ospitaliera — Feto 


— Giunta amministrativa — 
vocato Mario Mariani. — Eitttota 


La seduta; tolta alle 11 © ua quan 


Lui 
Note vaticane, 
N cardinale Lucido Maria P, 
vescovo delle sedi unite suburbicane i; EP 
e Santa Rufina, ha nominato suo. Vi 
suddette diocesi, monsigno: a 


d Asca 
sostituto della Congregazione degli sug ® 
Il cardinale Gotti, 

Alle 3 112 di oggi, nella chissa dî 
cia dello Botteghe Oscure, 1 compe 
lamo Gotti ba preso solennemena it 
della protettoria della confraternita di È 
tonio di Padova. duna 

La cerimonia, alla quale as 
fratelli in gran numero © moli signori è & 
diretta da monsignor Nazzareno Mani 
rimoniera pontificio. seat o) 

Ancora del trasporto 
della salma di Pio IX. 

Ia un banco di rivenditori di vexshizamg 
atata trovata ieri una bellissima © mra me 
glia d'argento dello spessore di due nil 
© del valore di circa 20 lire, coniata a 
sembra — per premiare coloro che malta 
bre notte del 13 luglio 1881 si oppose 
trasporto della salma di Pio IX. 

Nel diritto della medaglia è siampuo re 
ratteri romani il verso dî Giovensle: Zamray 
odium et unquam sanabile vulnus. E nice 
tro: Pio Sontizzi. 

Nel rovescio : Ai romani — che giuticom 
42 Papato — la sera — del 13 luglio Ist 

Durante il memorabile tumulto ctu 
sporto della salma di Pio IX diede lsogy x 
furono gli arrestati e tra questi lo Scam 

Di questa medaglia nessuno corona» 
sistenza. 

Consaerazione di vescovi. 

Stamani, nella chiesa di San Gionmi1 
Paolo all’Aventino, il cardinale Aloisi-Mm 
assistito dagli arcivescovi Gennari e Cute 
tini, ha conferito la consacrazione sl uom 
scovo di Sovana © Pitigliano, monsignor Gr: 
vanni Francesco Cardella. 

— La stessa cerimonia ha avuto luogo sii 
cappella delle oblate a Tor de’ Specchi pri 
nuovo vescovo Benedetto Loreszeli, nz: 
Monaco di Barie 

Il cardinale Mariano Rampolia, cossensa 
era assistito: da monsignor. Respighi, arie 
scovo di Ferrara e da monsigaor Peri 
arcivescovo di Tolemaide. 

Alla cerimonia, diretta dai cerimoniti me 
tifici Togni e Marzolini, aasistorazo moli 
lati ed alcuni membri del corpo diplomati. 
Ancora del plico. 
Quel tale Quiri he ieri g 
plico alla Cam 
libertà, dopo una ramanzina del questore. 

1 danni della pioggia. 

La linea tra Cecina e Grosseto, causa lil 
vione, è interrotta. Tutti i treni subisco rè 
vanti ritardi. 

All’ospedale oftalmico. 
Il prefetto di Roma, canto Adeodato Bisi 


isteraRO i cn 


dal principe Don Felice Borghese, preside 
della Deputazione provinciale, dai deputati pt 
vinciali Vitali, Canevari, De Angelis e dal così 
gliore provinciale Vittori-Serbolonghi. 

Il prefetto è stato ricevuto dall'egrego È 
rettore dell'ospedale, prof. comm. Mariano St 
lingo, dall'aiuto dottor cavaliere Romeo & 
selli, © dai due assistanti dottori Valenti e Tt 


Il parroco scosse il capo e tacque l: 
momento dopo, pigliato nuovamente È f* 
vinetto per mano, gli disse: 

— Ascolta, o Gianni; tu mi bai dad 
se questa storia vuol continuare o ne. E 
è certo, e tu lo sai, chela Monica non "4 
più, e se venisse anche, tanto peggio, © 
ella è una ricca damigella, e tu un pere 
contadino. Il tuo male è dunque pazzia. 

— Ah, potessi io pure dimenticarla 

— Lo brami davvero? 

— Dal fondo del cuore, reverendo; # 
rocchè da lungo tempo i miei sogni 2 
sono che fiele e amarezza: e nel mi0 è 
terno più non dimora che la più orresdi 
sperazione. e 

— Orsù, fa dunque vedere, che bai met. 
mente coraggio e voglia di guarire. Ade®: 
il desiderio di tua madre, e segui il 2° 
consiglio: va a Malines! " 

= si andrei a morire, mio padre 

n rchè ? 

de Perchè ? Pochi mesi fa, 3000 stelo + 
Brusselles, dove mi convenne fermanzi è 
giorni. Oh quante lagrime ho sparse in ® 
breve spazio di tempo! Che tormento 
cibile ho mai solferto! 

— Non ti comprendo. x 

— Bene, ora glielo spiegherò. Allor® 
fa dato alfine di ritornare, mi posi # i, 
rere di e notte senza arrestarmi, e 195. 
il vento mi soffiò incontro la primt "ij 
l'odore delle nostre zolle bruciate, 
commozione come un fancicilo. 


(Cont) 


Jorchè 2! 
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Pa Iuaangre RARI 


PARTA RN SII ge SE si 


vecchi nianoli 
[a © rara meda 
i due millimetri 
miata — 


conosceva l'e. 


lescovi. 
Fan Giovanni + 
Aloisi-Masell, 
snnari e Costeo 
ne sl nuovo re. 
monsignor Gio- 


vuto luogo nella 
6’ Specchi per 
nzelli, nunzio a 


jlia, consacrante, 
lempighi, arcive- 
lignor Passerini, 


[cerimonieri pos- 
brano molti pre- 
o diplomatico. 

le ieri gettò ta 
sera rimesso in 


ito, causa l'allu- 
subiscono rile 


a visitare l'o- 
accompagnato 
lhese, presidente 
dai deputati pro- 
lis e dal consi- 
ionghi. x 
dall’egregio di- 
Im. Mariano Scel- 
le Romeo Ro- 
bri Valenti e Ts 


b e tacque. Un 


tu un povero 
que pazzia. 
henticarla ! 


rendo; pe 
sogni non 

e nel mio in- 

più orrenda 


che hai vera 
jarire. Adempi 
segui il mio 


jo padre! 


la, sono stato 2 
le fermarmi otto 
lo sparse in quel 

tormento indi 


Bonasi ha visitato minutamente tutto 
ele lo sale da bagno, i gabinetti 
19050; registri di amministrazione, 

1307 Sadale, inaugurato nel maggio dell’anno 
Losa provveduto finora alla cura di 2039 
306 dei queli sono ricoverati nella cli 


n 


pon 
ita 
st i, îl prefetto ba 
1 congedaraî, il pi Ba espresso la 
Né iiisfazione per questa visita che lo ha 
123 ito cone l'istituto ofalmico sia ‘uno dei 
nori d'Italia. 
sigle” li rallegramenti ha rivolto al direttore 
ueiendatore Scellingo. 
mM Tevere. 
causa le recenti pioggie, il Tevere è nuo- 
onto. 
noti sl'idrometro di Ripetta segnava 
tr. 
la è già comparsa al Foro Romano e 
4 Pantheon; le campagne sono allagato. 
Per le feste natalizie. 


La direzione delle poste © telegrafici comu- 

nica la seguente: 5 3 
Ad evitare inganni ed abusi nella ricor 
a delle ferie natalizio e capo d'anno, si pre- 

Fire il pubblico di guardarsi dalle richieste di 
Fascie che possano essergli rivolte dai fatto- 
Fi legrafici o da ìndividui che cessarono 
tallassere fsttorini telegrafici, pur continiando 

‘’esisi abusivamente della divisa uniforme. 
4° Sì avverte il pubblico che i f:ttorini in ser- 
rio dell'amministrazione portano sul berretto 
ji placca con un numero d'ordine, e perciò si 

tegano coloro aî qual' fossero richieste mancie 

Ffservaro tale numero per designarlo ell’am- 
pizistrazione, che soltanto in tal modo potrà 
tesere in grado di punire il colpevole. » 

Per l'istruzione popolare. 

1 comitato amministrativo dei gabinetti ot- 
i par l'istruzione popolare, per l’anno 1897, 
je stabilito riunire in una sola estrazione tutte 
% doti che dovrebbero elargirsi nel corso del- 
fanno; perciò il 17 gennaio 1897, nella sala 
di Circolo Savoia, verranno estratte cinquanta 
feti di ire 50 ognuna, a cui possono concor- 
pre tutte lo zitel'e dell'età di 12 ai 13 anni, 
fesdenti nella provincia di Roma. 

‘ali schiarimenti relativi potranno 
domani in poi, esclusi i giorni festivi, 
sezsogiono, al Circolo Savoia, in piazza del 
Norte di Piotà, N. 99 A. 

Contro l'accattonaggio. 

i comitato esecutivo della Società per eli- 
ziasre l'accattonaggio, si riunì l’altra sera e co- 
nisciò la discussione dello statuto. 

Questa sera altra seduta. 

Passeggiata di beneficenza. 

Stamani nel quartiere di porta Pia ha' avuto 
iogo, a beneficio dei poveri del quartiere 
sitsso, la passeggiata di beneficenza che l’altro 

causa del cattivo tempo. 
Diplomatici cinesi. 

Il segretario della legazione cinese a Londra 
0 Teong Lien e îl delegato del ministro della 
zarina LT. Foung, che trovansi in Roma da 
quilebe giorno, partiranno stasera per Napoli. 
Aadrenno quindi a Castellammare, a Spezia, a 
Venezia, a Genova, a Taranto e visiteranno 
uti i nostri cantieri marittimi, avendone rice- 
rito il permesso dal ministro Brin. 

Per la refezione gratuita. 

Ecco l'ordine del giorno che, dopo lunga 
è tumultuosa discussione, si riuse! a votare nel 
cozizio tenuto al teatro Gioachino Belli in f 
vore della refezione gratuita agli alunni poveri 
delle scuole comunali 

« L'assemblea ritiene che il comune di Roma, 
ritusendo le spese di lusso come la dote al 
tutro Argentina, © con provvedimenti finan- 
ziari come l'applicazione della tassa progressiva 
di famiglia, o almeno della tassa proporzionale 
peri redditi superiori alle 100 mila lire, debb: 
tisamersi il più presto possibile il servizio di 
ritto, degli indumenti per gli alunni delle ci- 
riche scuole. 

< E mentre da una parto dà incarico ad una 
Commissione di presentare quest'ordine del 
giorio al sindaco, quale espressione dei voti 
delia cittadinanza, È 
* dall'altra invita gli operai all'organizzazione 
îa partito di classe, quale unico mezzo per 
strappare ogni riforma alla classe dominante. » 

La Congregazione 
edil concerto della Gioventù Romani 
ofriranno giovedì prossimo alle 6 pom. nel sa- 
lone della Società Artistica, a Testa Spaccata, 
gtatilmente concesso, una solenne Accademia 
di ringreziamento a tutti gli intervenuti al pel- 
legrinaggio Roma-Cori del 4 ottobre 1896, per 


ls coronazione della Madonna del Rossrio. 

Nella sala verrà esposta la copia della im- 
magine che verrà donata al Capitolo Vaticano. 
Il concerto eseguirà uno scelto programma, in 
\amezzato da prose è possie. 

Società fonografica italiana. 

Domenica prossima alle 10 e mezzo antimeri- 
gate, nel salone dell'Associazione delia stampa 
ia piazza Colonna, inaugurandosi il settimo ant 
dele scuole di tonogratia, l'on. prof. Federico 
Garlanda, deputato al Parlamento, parlerà sul 
tima: La stenografia nella istruzione mo- 
derna. S 

Dopo di che l'ingegnere signor Riccardo 
Salvadori esporrà brevemente i principi della 
Stenografia fonetica. 

Circoli e associazioni. 

Ingegneri e architetti. — Domani sera, 
alle nove, avrà luogo ella Sede della. Società 
degli ingegneri e degli architetti italiani, la 
cobsueta riunione settimanale dei soci. 


sponda destra del ‘Tevere, presso Ponte G: 
lera, 15 chilometri fuori porta Portese, fu rin- 
venuto il cadavere di uno sconosciuto, dell’ap- 
parente età di avni venti. x 

Sul luogo si è reato l'avv. Criscuolo, pre- 
tore del VI mandamento, con il dottore Cesare 


Poli. j 
Trattasi di delitto o di disgrazia? I 
Il tenente Ferrari. — Stanotte all'#6- 

tel Continentale, pres:o la stazione ferroviaris 

scendeva da una pubblica vettura. il tenente 

Ferrari, figlio del compianto conte Luigi, Il te- 

nente che aveva seco due valigie e sembrava 

alquanto esaltato, chiese al portinaio una stanza. 

Alla risposta, che apparve non cortese, il te- 

nente incominciò ad inveire contro il portinaio. 

Presenti alla quistiono trovavansi, il maggi 

Tacci, un colonnello dell'esercito ed alcune 

gore. Invitato a calmarsi il tenente rispose 

menando pugni a destra © a sinistra. 
E, allora, venne arrestato. 


Verso in morte. — Una donnina galante, 


certa Maria Belli, iciliata in vi i 

tiscde o domieliata i via P cieperna, 
Sra paduta, tentò suicidarsi bevendo, 
Pte sciuzione at mercurio. SI 
ia L'ospedale di Sant'Antenio iudica: 
în pericolo di vita. licheni 
— Quirino i, 

anni, alloggiato in 
Cappellari, numero 100, 
i, perché da più mesi 

vigilato speciale di juestura, 
Gino al art. le pt 
luzione di fosfori 8ciolti nell'arsenico.: I 
recò all'ospedale di 
giudicato guaribile in 


di Diggonuria in seguito all'uso dell'Acqua 


In fede Prof. Lomsroso 


. Prof. di Clinica dello Malattio Mentali. 
Per richieste: Terme di Uliveto (Pisa). 


Il Parfemerto dallo Trbuo 


Camera. 
Seduta dell’8 dicembre. 

Fresiede anche oggi l'onorevole China- 
glia, vice-presidente. 

Sì comincia colle inte ioni. 

PELLOUX, ministro della guerra, risponde 
all’onorevole Mel, sul numero e sulle cause 
dello diserzioni che si verificano nelle trup 
stanziate alla frontiera occidentale d'Italia. 

In quanto al numero, l'egregio generale 
osserva, che dallo studio delle statistiche si 
rileva, che le diserzioni di questi ultimi 
tempi non hanno dato una percentuale mag- 
giore e tale da destare serie prooccupa= 

oni; per ciò che concerne poi le cause, il 
ministro le enumera dicendo ché sono sem- 
pre le stesse, e che non ve ne è stata al- 
cuna speciale che richiamasse più delle al- 
tre l'attenzione del Governo e delle auto= 
ri*à militari. 

COSTA risponde all'onorevole De Felice- 
Giuffrida che ha presentato un'interroga- 
zione sull'amwiaistrazione della giustizia 
nella provincia di Catania. 

DE FELICE replica per deplorare un 
monte di cose, ed entrando in particolari 
di fatti che, non interessando la Camera, 
sono accolti da rumori e da confusione. Ii 
ministro è cost-etto a correre all'Estrema 
sinistra del banco ministeriale per compren- 
dere le deplorazioni dell'interrogante, al 
quale risponde con una certa vivacità fra 
le generali approvazioni di un gruppo for- 
tissimo di deputati che si è affollato intorno 
i due oratori. 

— Ma così non si può andare avanti! - 
grià > il presidente. 

Ristabilita un po' la calma, si arriva fi- 
nalmente a capire, così a occhio e croce, 
l'argomento della discussio: 

Si tratta della responsabilità penale degli 
ex-amministratori della fallita Banca di de- 
positi e prestiti di Catania. Il processo, es- 
sendo stato per competenza rinviato ai Se- 
nato, il ministro spiega sll’onorevole De 
Felice che ssrebbe meglio rinviare a tempo 
più opportuno la sua interrogazione. 

Questi replica con polmoni invidiabili, ma 
con pessime ragioni, deplorando l'anda- 
mento della giustizia, ed accennando ad ar- 
resti arbitrari. Su ciò che concerne il pro- 
cesso dichiara che le sue lagnanze riguar- 
dano le nomine del curatore del fallimento 
delia Banca, nomina che sarebbe stata bia- 
simata, secondo l'oratore, dalla cittadi- 
nanzi 

Conclude poi chiedendo al Ministero di 
richiamare i magistrati all'osservanza della 
legge e dei propri doveri. 

Controreplica, tranquilia, assennata. ma 
pungentissima, dell'onorevole. guardasigilli. 

Egli non poteva presumere che con una 
interrogazione presentata nel luglio, l'ono- 
revole De Felico volesse alludere ad un dis- 
sidio sorto un mese fa; molto più che tale 
dissidio è per fortuna già sedato con sodi- 
sfazione del foro catanese. (Benissimo). 

Dal testo dell'interrogazione non poteva 
nemmeno dedurre che l'interrogante vo- 
lesse alludere alla nomina del curatore del 
fallimento della Cassa depositi e sconti; 
spera che la Camera non vorrà ch'egli 
scenda a queste piccolezze. (Approvazioni 
generali) 


Si procede all'appello riominale per la no- 
mina delia Commissione speciale di 15 mem- 
bri che deve riferire sui provvedimenti finan- 
ziari presentati ieri dal ministro Luzzati. 

Ecco le due liste dei candidati. La mag- 
gioranza porta dodici nomi soltanto, la- 
sciando tre posti all'opposizione. I nomi sono 
quelli degli onorevoli Battini, Caetani, Car- 
mine, Chinaglia, Cocco-Ortu, Colombo, Fa- 
sce, Lacava, Pantano, Placido, Rubini e Sani 
Giacomo. N 

L'opposizione porta gli onorevoli Carm- 
bray-Digny, Daneo Ed., Grippo, Nasi, Rava, 
Roinanin-Jacur e Saporito. 

Terminato l'appello, l'onorevole Pantano 
svolge un suo disegno di legge sull’emigra- 
zione che la Camera prende in considera 
zioni 

L'ordine del giorno reca lo svolgimento 
di tutte le interrogazioni ed interpellanze 
che si riferiscono al diritto di riunione e 
sull'indirizzo delia politica interna. 

Primo oratore è l'onorevole Turati che 
parla sugli scioglimenti testè avvenuti delle 
Associazioni elettorali socialiste di Acqua- 
negra sul Chiese e di Empoli, e sulla legit- 
timità dei motivi addotti nei’ rispettivi de- 
creti dei prefetti. 

Discorso lungo, nervoso, ‘"ma abbastanza 
moderato nella forma, tendente a dimostrare 
che i socialisti sono stati posti fuori legge 
© che sono quotil"anamente vittime di so- 
prusi e di ingiustizie. —_ 7 

‘Ad un certo punto l'onorevole Turati è 
interrotto dal presidente che dichiara chiusa 
l'urna ed invita gli scrutatori a procedere 


immediatamente all? spoglio dei voti, per- 
chè ove occorra il ballottaggio, esso pa 
easere fatto seduta stante. 
au Segee l'onorevole Imbriani. che svolge la 
sua interpellanza su parecchi atti della 
litica interna del Governo è specialmente 
sulla proibizione dei comizi în pro della re- 
denzione ed indipendenza di altri popoli. 

L'oratore alterna punture e carezze, loda 
9 biasima al tempo stesso-.Egli ammette che 
il Gabinetto attualo è pieno di buone inten» 
zioni ed è molto più liberale del Ministero 
passato, e crede che non é sempre respon- 
sabile di quanto fanno di dispotico e di in- 
giusto i prefetti, i quali non sono altro che 
agenti elettorali e non si occupano quasi 
più dell'amministrazione delle provincie. 

Cità un certo prefetto, al quale quando si 
fanno reclami contro l’attuale Governo, ri- 
sponde: — L'avete voluto il Ministero Ru- 
di. ebbene tenstovelo 

oci. Chi? chi? (Marita prolungata). 

L'oriiore ‘cca “quiati ‘8° divi argo. 
menti, parla della miseria di alcuni 
d'Italia, del domicilio costto, del diritto di 
riunione, movendo censure al Governo © 
chiedendo rimedi e provvedimenti. 

A un certo punto divaga su Agesilao Mi- 
lano © Oberdan, fra lo interruzioni, dela 
‘amera, del presidente o gli applausi del- 
l'estrema sinistra. SSA 

Termina rompendo una lancia in favore 
dei Candiotti, dei Cubani ed in generale di 
tutti i popoli che gemono sotto il giogo 


straniero. 

L'onorevole Rudini, presidente del Con- 
siglio, risponde ai diversi appunti, fatti dal- 
l'onorevole Imbriani al Governo, respi 
l'accusa d'illiberale dicendogli cho vuol la 
giustizia per tutti, ma che non permetterà 
mai che privati cittadini si facciano giusti- 
zia da sé. 

Circa alla proibizione delle riunioni in fa- 
vore degli insorti Candiotti dice che il Go- 
verno non intende turbare i suoi buoni rap- 
porti con le potenze... 

On. IMBRIANI. Cogli oppressori non c'è 
legge ! (Rumori) ù 

presidente del Consiglio. rispondendo 
quindi all'onorevole Turati, dice che non c'è 
contraddizione fra le sue 
ed i suoi atti come ministro. 

Egli vuole una politica interna mite, ma 
ciò non deve significare lacerare i regola: 
menti di pubblica sicurezza. 

Il Ministero ha liberato dal domicilio 
coatto gli anarchici, ma non quelli che a- 
vevano aperti dei conti colla giustizia, © 
non eran pochi. (Risa). 

SOSTA A. Perchè allora chiamarli anar- 
chici | 

Il Governo attuale è contrario a queste 
persecuzioni che sono completamente inutili 
essendo intimamente convinto che l'Italia 
vuol mantenere intatte le sue istituzioni ci- 
vili e politiche. (Benissimo! - Applausi). 

Circa al servizio di pubblica sicurezza, il 
ministro ne fa gli elogi, in specie loda le 
guardie che fanno i servizi più penosi con 
una vera abni ione. 

Passa poi alle proibite riunioni e confe- 
renze socialiste, © le; 
silara enormemente Ja Camera. In questo 
sono notate tutte le conferenze che hanno 
tenuto i deputati socialisti e quello che sono 
state proibite. 

Quelle permesse sommano a 76, le vietate 
sole 17, l'on. Costa Andrea ne ha fatte 24, 
e tre solo gli sono state proibite (risa). 

COSTA À. Perchè gli altri deputati non 
fanno altrettanto ! 

RUDINI. Bravo! Sarebbe bene che lo 
facessero per provare alle popolazioni quanto 
siano viziosi gli argomenti dei soci 
nessimo). 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Ml signor Mac Veagh, 
ambasciatore degli Stati Uniti d'America, 
venne ricevuto ieri in udienza privata d: 


S. M. il Re. 
Alla Camera. 


Alla Camera oggi si è proceduto alla no- 
mina della Commissione dei quiadici per 
l'esame dei provvedimenti finan: 

Si è quindi incominciata la discussione 
sulla politica interna del Ministero. 

Gli onorevoli Turati e Imbriani hanno 
«volto le loro interpellanze, quindi ha preso 
la parola l’onorevole presidente del Consi- 
glio che ha pronunziato un lungo ed impor- 
tantissimo discorso, che la Camera ha a 
più riprese approvato e che non ha solle- 
vate proteste che nel piccolo gruppo socia- 
lista. 

La questione del « Doelwyk » risoluta, 

La Commissione delle prede, nell'odierna 
seduta, ha dichiarato essere legittima la cat- 
tura del piroscafo Doelryk e del suo ca- 
rico; non essere però più il- caso, dopo la 
cessazione dello stato di guerra coll’Abis- 
sinia, di ordinare la confisca nè del carico, 
nè della nave e doversi lasciare l'uno e l'al. 
tro a disposizigne dei rispettivi proprietari; 
non avere il signor Ruys, nè la Casa La 
Carrière alcun diritto al risarcimento nè di 
danni nè di spese. 


ll Banco di Napoli e l'on. Luzzatti. 

Napoli, 7. — Il commendatore Miragli 
a nome del Consiglio d’amministrazione d 
Banco di Napoli, ha inviato oggi al mini- 
stro del tesoro, onorevole Luzzatti, il se- 
guente telegramma : 

« Ho l'onore di comunicare a V. E. il se- 
guente ordine del giorno, votato dal Con- 
siglio d'amministrazione di questo Istituto. 

‘a Il Consiglio d'ammiaistrazione, intesa la 
relazione del direttore generale sui prov- 
vedimenti che il Governo del Re ha pre- 
sentato oggi alla Camera nell'interesse del 
Banco, esprime un voto di. gratitudine al 
Governo, e specialmente al ministro Luz- 
zatti. > 

L'onorevole Luzzati ha ria 
mendatore ia col segu 

"cia nome del presidente del Consiglio è 
mio ricambio,.con animo grato,.il saluto del 
Consiglio di amministr a Banco dî 
Napoli da Lei degnamente presieduto. 

« Mi sento sicuro, coi provvedimenti pro; 
posti, di rialzare la fortuna di un Istituto 
che mi fu sempre particolarmente caro. L'o- 


parole di deputato | 


pera sua e dei suoi colleghi mi affida che 
6ss0 sarà sottratto ad ogni illegittima in- 
luenza. » 


W trattato italo-tunisino. 
Oggi ai è riunita la Commissio: il 
trattato italo-tunisino. pali 
E' intervenuto alla sedutail ministro degli 


ll trattato di commercio Italo-svizzero. 
Berna, 7. — Il Consiglio Federalo, 
maturo esame, ha deciso; all'unanimità, di 
non denunciare per il momento il trattato 
di commercio italo-svizzero dei 19 aprile 


1892. 
Il bilancio della guerra. 


Il progetto di bilancio di previsione del 
ministero della guerra, che viene portato 
alla somma di lire 246 milioni, compren- 
derà 7 milioni per l'Africa. 

A base del nuovo bilancio, il ministro 
Pelloux ha formulato il to di ordina- 
mento che ata dinanzi alla Camera. 

NI bilancio della marina. 
_Il bilancio della marina per il nuovo eser- 
cizio î0 è portato a lire 101,221,646. 

L'onorevole Brin ha presentato col pro- 
getto di bilancio un'importante relazione, di- 
mostrando come per le riduzioni che nel suo 
bilancio sono state apportate, per le esigenze 
finanziarie, la legge votata nel giugno 1887 
non potrà avere ne! 1898 la sua completa 
attuazione. 

Tn quell'epoca mancheranno ottantanove 
navi. 

Col credito straordinario di sette milioni 
chiesto al Parlamento, il ministro Brin si 
propone di provvedere la nostra flotta di 
torpediniere e controtorpediniere a grande 
velocità, di accrescere î fondi destinati a 
conservare i nostri arsenali in stato di effi- 
cienza e provvedere alla spesa di arma- 
mento e di personale e alla manutenzione 
del naviglio. 


Il bilancio dell’interno. 


. La previsione del bilancio dell'interno per 
l'esercizio 1897-98 è di lire 56,894,820 22, 
con una economia di lire 248,827 86 in raf: 
fronto all'esercizio precedente. 

L'onorevole Di Rudin} nella relazione che 


uno statino che e- | 


isti (de- 


precede il bilancio annuncia importanti mo- 
dificazioni nei diversi rami nella sua am- 
ministrazione, specialmente in quello della 
sanità interna e marittima, colle quali me- 
glio si prefigge di tutelare la sanità e l'i- 
giene pubblica. 
Il bilancio del lavori pubblici. 

La previsione del bilancio dei lavori pub- 
blici ammonta per l'esercizio finanziario 
1897-98 a lire 77,656,868, presentando in 
confronto dell'esercizio precedente la dimi- 
nuzione di oltre 300,000 lire, senza recar 
danno alcuno all'andamento’ normale dei 
lavori. 


lancio delle poste e telegrafl è previ- 
sto în lire 55,306,329. 


Per l’esercito. 

Il progetto riguardante gli obblighi wili- 
tari dei giovani residenti all'estero stabili 
sce che tutti î giovani, i quali avendo com- 
piuto i 19 anni e trovansi in paesi nei 
Suali sono obbligati ad assumere la citta- 

linanza, saranno dispensati dal presentarsi 


| sotto le armi. 


I giovani poi che risiedendo all'estero non 
si trovano in tale condizione, avranno fa- 
coltà di chiedere di essere assegnati ad al- 
tre leve. 


Ml monumento a Silvio Spaventa. 
Nel salone dell'Associazione della Stempa, si 
è siuasto oggi il Comitato per il monumento 
in Roma a Silvio Spaventa. Presiedeva il se- 
segretario ge- 
| nerale del Comitato Raffsele De Cesare. Erano 
presenti Gaspare Finali, Vensesiao Spalleti 
Giovanni Barracco, Guglielmo Capitelli, Gi 
seppe Briganti-Bellini, Giuseppe Colucci, Lui 
Palma, Alfredo Codacci-Pisanelli, Francesco 
Filorausi-Guelî, Cesare Facelli, Raffaello Ri 
Nicola Porreca, Vincenzo Salvatore, France= 
s°0 Maria Centi. 
Hanno scusata la loro assenza 
i generali Cosenz e Longo. 
Lo scultore Tedolini, autore del monumento, 
| ha comunicato ai presenti che la ststus, già 
compietimente modellate, sarà fusa in bronzo 
nello stabilimento Nelli entro il dicembre. Il 
piedistallo in granito si sta lavorando a Ba- 
veno. Il complesso del monumento sarà in 
pronio per febbraio. 
Il comm. Da Cesare ba riferito sulla situa- 
j zione finanziaria del Comitato, che, esempio 
nuovo in questi tempi così poco propizi alle 
iniziative individuali, ba potuto raccogliere la 
| somma necessaria pel monumento, senza nulla 
chiedere al Governo. 
| Per il collocamento del monumento si 
' rivolgersi al presidente del Con 
i glio, che è a sua volta vice-presidente del 
| Comitato, onde il ministero favcia il mo- 
numento a Silvio Spaventa quello cde il Mini- 
| stero precedente fece per il monumento a 
Marco Minghetti. Una commissione, presieduta 
dal senatore Tabarrini, si presenterà all'uopo 
al marchese di Rudinì. 
Circa l'ubicazione del monumento si è fatta 
| una lunga @ vivace discussione, alla quale 
hanno preso principalmente parte i sematori 
| Bartacco e Finali, il conte Capitelli, Raffaele 
Da Cesare, il prof. Filomusi-Guelfi © lo scul- 
tore Tadolini. Le località accennate sono state 
| 
È 


n. Serena, 


il largo S. Claudio, la piazzetta Strozzi, la 
piazza della Chiesa Nuova, e il largo a Capo 
di ferro, dinanzi il palazzo Spada, sede del 
Consiglio di Stato. Si è deliberato di affidare 
ad una Commissione l’indieazione definitive, 
previi i dovuti aceordì col munic:pio di Roms. 

L'inaugurazione del monumento è stata fis- 
sata per la festa dello Statuto nel giugno 1897. 

lofine, su proposta del comm. De, Cesare, si 
è votato un ringegziamento al prefetto di Chieti, 
comm. Toni, per l’efficace concorso ottenuto 
dalla provincia di Chieti a favore della nobile 
impresa. 


La linea Roma-Pisa. 


Da Milano, 8 

La Società delle ferrovie del Mediterraneo 
annunzia che la linea Roma-Pisa, la quale in 
seguito a recente aliuvione aveva subita una 
interruzione parziale sul tratto Cecina-Gros- 
seto, è ora completamente riattivata col rego- 
lare servizio di tutti i treni. 


Hl generale Weyler ferito. 

La Stefani ba da New-York, 8: 

« Un dispaccio del New-York Herald da 
Jacksonville annunzia corrervi voce che il 
capò degli insorti cubani, Maceo, abbia var. 
cato il Trocha e che il comandante delle 
truppe spagnole, generale Wyler, sia ri- 
masto ferito. » n 


Ultim’ora 


——__t—_—__ 
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pri TO 2 
Stabilimento Tip. Italiano — Via Coppelle, 35 


Chi si interessa dell’arte non deve dimenticare 
una visita alla Galleria Sangiorgi (Palazzo 
Borghsse) che è il più grande Stabilimento nel 
suo genere che si conosca in Europa. 


DENTISTA GURION ©«ro 10 caso 


O SR 
D.r MAGGI DENTISTA 


Operazioni senza dolore, mediante un nuoro 
processo elettrico. 


Ai possessori di Rendita Italiana 5 UTI 
AVVISO 


Il prezzo elevato cui è giunto il Consolidato 
italiano 5 010 offre una vantaggiosa operazione di 


CAMBIO 


colla Rendita italiana 4 1/2 0/0 esente da rite- 
nuta per qualsiasi imposta presente e futura © 
con interessi trimestrali. La suddetta opera- 
zione vien fatta dal 


BANCO PRATO 
in Roma, via Nazionale, 25, prosso cui si pos- 
sono tutti gli schiarimeati possibili. 


SALUTE A TUTTI 


senza medicine, purghe nè , 
mediante la deliziona Farina di Salnta 


REVALENTA AR 

Prolunga la vita umana di 20n80anni, 
combattendo le cattive digestioni (dispepsie), 
gaatriti, gastralgie, costipazioni croniche, emor- 
soidi, ‘glandole, flatuosità, diarrea, gonfiamento, 
palpitazioni, wsidità, pituità, nausee e vomiti 
dopo il pasto od in tempo di gravidanza, do- 
fori, granchi e spasimi, ogni disordine di sto= 
maco, del respiro, del fegato, nervi, bile e san- 
gue, insonnie, tosse, asma, bronchiti, tisi (con- 
sunzione), malattie cutanee, deperimento, reu= 
matismi, gotta, tutte le febbri, catarro, nevral= 
gia, idropisia, mancanza di freschezza @ di ener= 
gia' nervosa: 50 anni d’invariabile successe. 

Estratto di 100,000 cure: fra le altre, di 
S. M. l'imperatore Nicola di Russia, di Sua 
Santità Pio IX, del dottor Bertini di Torino; 
come di molti ‘altri medici, del duca di Pluskow, 
della marchesa di Bréhan, eco. 

Questo apprezzamento è del dottor Fmalie: 
« La vostra Revalenta. vale s peso d’oro! » 

ll celebre prof. Dédè, guarito da otto anni 
di dispepsia e di catarro alla vescica, ag 
giunge: « Se avessi a scegliere un rimedio 
per non importa quale malattia dello stomaco; 
degli intestini, deì mervi, fegato, petto, cervello 
0 sangue, non esiterei un istante a preferire la 
Revalenta, sicuro come sono doi suoi risultati, 
oso dire, infallibili. » 

Ml suo effetto sui bambini non è meno bene= 
fico; ne fanno fede le seguenti lettere: 

1l dottor Benecke, professore di medicina al: 
l'Università, fece il seguente rapporto alla oli- 
nica di Berlino l'8 aprile 1872: 

« Non dimenticherò giammai che io devo la 
conservazione della vita di un mio bambino 
alla Revalenta Da Barry. 

Il bambino, all’età di quattro mesi, soffriva 
d'un'atrofia completa, accompagnata da vomiti 
continui, che resistevano alla dieta più accu- 
rata, a due nutrici ed a tutte lo cure dell’arte 
medica. La Revalenta arrestò immediatamente 
i vomiti e ristabili completamente la aqua 20- 
lute nel corso di sei settimane. Tutte le mio 
esperienze fatte in appresso colla Revalenta cb- 
bero il medesimo successo ». 

Parigi, 11 Aprile, 1886. 

« Signore, — Mia figlia non poteva più né 
digerire, nè dormire: era accasciata dall’inaon- 
nia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora 
si trova molto bene coll’uso della Revalenta, 
che le ha ridonata la salute, l'appetito, la buona 
digestione ed una guiezza di spirito, a cui non 
ara da molto tempo abituata. 

« H. Dx MoserLots ». 

Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
nomizza 50 volte il suo prezzo” in’altri rimedi 
% ristabilisce i temperamenti i più spossati per 
l'età, per il lavoro 0 per qualunque disordine. 

In scatole di 114 di chil. lire 2,50; 1/2 chi- 
logrammo lire 4,50; 1 chil. lire 8: % 11? chi- 
logrammi liro 19. 

Deposito generale per l'Italia presso Paga- 
nini, Villani 0 C. via Leopardi, N. 15. 

Depositi in Roma: N. Sinimberghi, farmacia 
della Legazione Brittanica, Via Condotti 64; 
Brown e Figlio Via Condotti, 33; Achino dro- 
ghiere, Piazza Montecitorio 116; Gualtiero e 
Marignani droghieri; George Backer, farmacia 
inglese piazza di Spagna. 
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La politica interna 


nportante è stata la seduta di jeri alla 
camera. A goloro, che foriero voluto di- 
cdiarezioni d'indulgenza che: sarebbe 
dill'omplicità, l'onorevole Di Rudinì era 
Pilo proclamando. la necessità per tutti 
tell'bbedienza alle leggi ripetendo il suo 
Sotto, la parola d'ordine che precisa il do- 
Pea di un governo liberale e conservato. 
e Di qui non sì passa! Nel tempo stesso 
‘gii ha colto la buona occasione che gli si 
fosentava per dire anche a quegli altri, a 
egli altri che non parlavano ma hanno 
{ate volte, con la parola e con gli atti, di- 
festrato che il loro concetto della libertà 
i ristretto e meschino, che della liberià 
nno voluto e vorrebbero ancora una li- 
tazione arbitraria, quasi un monopolio 
sertigiano, per dir loro, ripeto, che della 
iosa, saggia e oculata libertà non bisogna 
mii aver paura. È veri conservatori non 
issono pensare diversamente. 
Stsbilito il limite delle manifestazioni pub- 
Vice consentite dalla legge, e la legge im- 
liste giustamente alle riunioni ciò che 
consentirebbe agli individui isolati, vale 
a dire il tentativo di perturbamenti, di tu- 
multi, di violenze contro la tranquillità dei 
cittadini che hanno il diritto di pretendere 
dallo Stato a cuì essi appunto perciò p: 
giuo tributo e prestano servigi onerosi, il 
stenimento dell'ordine, il cencetto della 
»ertà non è violato, anzi è riaffermato 
eergicamente. Sarebbe bella che la libertà 
colosa degli arruffoni, degli agitatori 
ibituali, dei nemici di ogni ordinamento 
sibilito non trovasse alcun ostacolo legale 
i rappresentanti ufficiali dell'ordine, a dan- 
10 della libertà che hanno tutti i cittadini 
di accudire senza noie, fastidi, danni e pe- 
ritoli ai propri affari, al proprio lavoro, alle 
proprie cose, quando su questi affari, su 
questo lavoro, su queste cose lo Stato pre- 
lsra appunto le contribuzioni di tutti per 
assicurare a ciascutio il libero esercizio 
della propria attività utile e normale. 


Ma doro è questo limite? ssi domanda. Poi- 
chè non c'è una legge sulle associazioni e 
uale riunioni, ora sostituite a questa legge 
che manca l'arbitrio dei prefetti! 

Prima di tutto se veramente manca la 
egge la colpa nun è di un ministero che 
la avuto finora ben altro da pensare che 
a guarentire il diritto di scalzare la società 

izle a tutti coloro che ne rilevano gli 
iuconvenienti senza aver saputo finora ad- 
ditare nessun rimedio che non sia peggiore 
del male. E se questa legge speciale non 
cè, ce ne sono da da far rispettare, c'è 
la legge di pubblica sicurezza e soprattutto 
28 il codice penale. Ma ciò che voi chia- 
mate l'arbitrio dei prefetti è semplicemente 
il diritto che ha lo Stato di giudicare l'op- 
poriaità il possible © probabile rischio di 
consentire che centinaia o migliaia di per- 
soue si riuniscano momentaneamente 0 sta- 
ifnente per uno scopo che non è la teoria 
ssîtazta ma un principio di azione. 

Cè chi vorrebbe che nemmeno la teoria 
astratta, quando è indubbiamente avrersa 
ala costituzione attuale dello Stato, si pos- 
tà professare dalla cattedra, e massime 
quando è il caso di cattedra ufficiale, o in 
un ateneo dello Stato, con retribuzione sul 
daazro pubblico, forse la pretesa non ap- 
parisce indiscreta. 

Ma si tratta forse di teoria astratta, di 
scieaza pura, quando alcune centinaia di 
persone si riuniscono in un comizio più 0 
tisa0 pubblico per prendere delle delibe- 
razioni, manifestare delle aspirazioni, inco- 
raggiare iniziative le quali significano tutto 

se la rivoluzione non si fa, è semplico- 
nente perchè le persone riunite non sono 
molte, non trovano altre disposte a seguirle, 
non hanno ricevuto di fatto e di diritto” quel- 
investitura tribunizia che si sono sponta 
neamente elargita? 

lo so che quei voti rimangono sempre 
trili, io so che quelle iniziative naufraga- 
20, ma so anche quale è il fine accorta 
nente proseguito, per cui tali riunioni si 
ripetono, nonostante la meschinità dei ri- 
ultati. Oggi siamo pochi, domani saremo 
ta po' più, dopo domani anche più, finchè 
verrà il momento di lasciar le chiacchiere 

i Questa è la regola di con- 
dotta di quei bravi agitatori e dopo tutto 
02 è la peggio intesa. Ù 

Ora avviene che, come în una triste gior- 
tata del 1391 citata ieri dall'onorevole Ru- 
dim, qualche volta la sovreccitazione arti- 
ficiosa degli animi giunge a tal punto che, 
Nonostante tutti glimpegni assunti, tutte le 
promesse fatte anche in precedenza, per la 
Siggestione reciproca, si lere che 
il momento di lasciar le chiacchiere sia ve- 
nuto. E allora ciò che il prefetio non ha 
Saputo o creduto far prima : assicurar l'or- 
de bisogna che lo facciano dopo i cara- 

i, le guardie, i soldati. Bisogna, ca- 
pite, perchè Îa società non è composta s0) 
tanto di quelli che vogliono cambiarne le 
ssi (se fosse composta soltanto di quelli il 
Sambiamento sarebbe già avvenuto), ma è 
tomposta invece di una grandissima, enorme 
Maggi.ranza che-non vuol cambiare nulla, 
Massime dal momento che non dipende 
dalla volontà di nessuno di cambiar la na- 
tura uman: 4 

lo preferisco che il prefetto dica di no 
Prima, ecco tutto. 

& 


Degna di seria considerazione è stata 
un'altra dichiarazione dell'onorevole di Ru- 
'ì sul diritto di associazione. 


paese, collegate le 


da costituire uni 
legale, 


"en 


liberale, 
Mine nito che voi 
n non trovare si 
ll'azione dell'autorità, sia a quella degli a- 
gitatori. Libertà intera a tutti finchè non & 
minacciata la conservazione stessa della so- 
cietà e delle istituzioni che essa si è dato, 
ma quando quella conservazione è minac- 
ciata, in nome stesso della libertà è ob- 
bligo del Governo e dell'autorità, a tutti î 
gradi della gerarchia, di difenderla. Ed è 
per questo appunto che ogni governo do- 
vrebbe essere, secondo la frase dell'onore» 
vole Rudinì, sinceramente liberale ed ener- 
gicameute conservatore. 
-A ogni modo il-governo dell'on. Rudîni, 
fiaora, a fatti anche più che a parole è atato 


tale. 
il FANFULLA 


firorno PER frrorno 


Nansen, 

L'esploratore Nansen, che ha maravigliato il 
mondo col suo ardimento e la sua preciso! 
fanciullo non si faceva distinguere per attività. 
Era un imbambolato e un distratto; perdeva 
un tempo infinito a vestirsi, dimentico, calzava 
un piede e l'altro no, © sì tormentava lo spi- 
rito in problemi superiori alla sua età. Queste 
tenenze formavano la disperazione delle so- 
relle © dei fratelli: « Ozioso — gli dicevano - 
tu non farai msi nulla di buono ». Tale dispo- 
sizione al sogno Nansen conservò per tutta 
la giovinezza. Io una biografia inglese, recen- 
temente pubblicata, W. Archer ricorda pareo- 
chi esempi curiosi. Ma insensibilmente al gusto 
per il sogno, si aggiunsero nel giovine un pro- 
fondo amore della natura e la passione delle 
gite lontane, Si vide spesso Nansen, durante il 
suo soggiorno a Bergen, cartire solo nel cuore 
della notte per una corsa nelle montagn 
vose. Rientrava all’aurora, traboccante di gioia, 
profondamente commosso dei meravigliosi spet- 
tacoli che aveva contemplati. I suoi genitori lo 
avevano abituato fino dall'infanzia a una esi- 
stenza dura e sobria. Essi non avversarono 
mai i suoi gusti avventurosi, e lo vedevano, 
senza grande inquietudine, quando non era ch 
un piccolo collegiale, ascendere la sito vette 
penetrar nelle folte foreste native dore sognava 
le grandi gesta che doveva compiere poi. 

* 

Promiszione dei concorsi di Brera. 

L'ultimo bollettino della pubblica. istruzione 
pubblica l'esito dei concorsi a premio dell’Ao- 
cademia di Brera. ® 

Premio di fondazione Vittadini per un pro- 
getto di testro : architetto Filippo Augusto Zuc- 
colîni di Romi 

Premio di fondazione Gloria : architetto Er- 
nesto Pirovano di Milano. 

Premio di fondazione Mylius per la pittura 
di genere: Stefano Bersani di Melegnano, 

Premio di fondazione Grazioli per l'incisione 
in acciaio per conii di medaglie: in ragione di 
2j3 al signor Luigi Maluberti di Firenze e per 
213 al signor Giovanni Del Soldato di Milano. 

Premio di fondazione Clericetti per il miglior 
lavoro della scuola superiore di architetture 
diviso fra i signori Giulio Mongeri e Antonio 
Carminati. 

* * 

Il celibato. 

Un giornale della Repubblica Argentina, _il 
Civico, pubblica il testo d'una legge per la 
quale tutti i celibi argentini al disopra dei 
Venti anni e al disotto degli ottanta sarebbero 
condannati a pagare una tessa fino al giorno 
in cui non si ammogliassero. Fra settantacin- 
que e ottant'anni la tassa sarebbe di alcuni 
centesimi; ‘ma fra cinquanta e  settantacinque 
toccherebbe le 150 lire al mese. 

I vedovi avranno il diritto di piangere per 
tre anni ls defanta metà: dopo i trent'anni i 
vedovi non cadranno più sotto i colpi della 
nuova legge; ma al disotto di quella età, sa- 
ranno trattati come celibi ae non si affrettano 
ad ammogliarai. 

L'articolo 5° della nuova legge argentina è 
il più curioso; dice : — « I celibi, maschi e 
femine, che senza ragione legittima, respingono 
coloro che vogliono sposarli e si rifiutano al 

,trimonio, saranno condannati auna ammenda 
di 500 dollari, a favore di colui o di colei la 
cui domanda è stata respinta ». 

x 

Teatri italiani. 

Pare che la tragedia dell'avvocato Adolfo 
Manzini — Bonifazio VIII — fra quelle distinte 
con menzione speciale, verrà rappresentata a 
Bologna, nel gennaio, o da Ermei 

"A questo proposito si legge nel Resto del 
Cartino: 

‘< Il Manzini presentò al concorso non già 
una vera tragedia classica dalle forms antiche, 
ma del genere di quelle per cui si levò in fama 
Pietro Co: CS, 

“ L'autore - a quanto leggo. riferito in un 

iornale di Livorno, e a quanto egli stesso mi 
Esnferma — col suo Bonifazio VIZI si è asta 
futo rigorosamente alla storia scostandosene 
quel tanto che era necessario per l'interesse e 
F'effatto scenico che devono rendere il lavoro 
rappresentabile non solo, ma tale da piacere e 
interessare al pubblico ». 

E ancora: d E 

1 personaggi della tragedia sono tutti sto- 

i, ad eccezione di due: una giovanetta, che 

porta nel lavoro l'elemento passionale, con- 
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trapposta a una donna, Lucrezia Colonra, che 
pure ba în sé elementi di fiere passioni — 
un altro, che porsonifica îl popolo. Oltre al 
personaggio principale - Ronifazio VIII - che 
dal contemporaneo Benvenuto ds Imola fu chis 
mato magnanimo peccatore, e dall'Alighieri 
perseguitato nella Divina Commedia ccn odio 

roce, son posti ia aqasa Celestino V, il papa 
[che fece, secondo Dante, _ 

— per viltate il gran rifiuto, 

Iacopone da Todi, il posta rozzo ma forte, 
tore dello Stabat Mater e chiamsto dal D'An- 
cona il giullare di Dio, Guido da Montefeltro, 
Sciarra Colonna, Guglielmo di Nogaret © al 
minori. Dante Alighieri non è fra i personaggi 
della tragedia, ma è quasi da considerarai tale 
perchè se ne parla sempre. 

< L'atto quarto sconeggia l'attentato di Ann- 
gui, altamente drammatico di per sé — e la morte 
del Papa nsl quinto, oltre ad esser vera sto- 
ricamente, deve, specialmente se interpretata da 
un grande artista, commuovere ed interessare 
il pubblico ». 

A * 

Teatri stranieri. 

— Al teatro Francese — telegrafano da Pa- 
rigi al Corriere della sera —'Evasion, commedia 
in tre atti del Brieux, ci mostra la lotte di due 
esseri, marito e moglie, contro le leggi della 
eredità fisiologica e psicologica, sostenute da 
un celebre medico, loro parente, che voleva 
opporsi al matrimonio, ma che acconsenti alle 
nozze per evitare un suicidio. 

_Il marito figlio di ipocondriaci, la moglie figlia 
di una donna leggera, lottano valorosamente, 
il marito per sottrarai alla malinconia, la moglie 
per sfuggire a tentazioni biasimiovoli. Final 
mente trionfano, montre il celebre madico, per 
replicati insuccassi contro un male misterioso 
che lo tormenta, perduta ogni fiducia nella fa- 
mosa teoria dell'eredità e nella medicina in go- 
nere, aspetta rassegnato la morte, continuando 
intanto a declamare intorno all'iafallibilità della 
scienza. 

La commedia sarà molto discussa. — 

* 

Per fiaire. 

Ua uomo d'affari incontra un « bohéme » della 
più dell'acqua. 

— Ho - gli dice - una cambialetta di due- 
cento lire che porta la vostra firma. 

— E° protestata? 

— No. 


= Allora, non è mia. 


N. Nanni. 
VILE GOVERNO!! 


Ho date le mie dimissioni di spettatore 
non voglio più assistere a nessuna prepa- 
razione del così detto « ambiente », mi ri 
pugua di leggere le anticipate indiscrezioni 
dei critici che bazzicano dietro le quinte, è 
sanno raccontarvi per filo e per segno l'in- 
treccio del dramma o della commedia prima 
che se ne annunzi la prima rappresenta- 
zion 

Rientro nella vita realo: dico un addio 
sempiterno alle divagazioni dilettose, alle 
sorprese sbalorditoie, alle aspettative fre- 
menti. Questo Governo vile, che non riesce 
neppure a imitare il vecchio Sardou dell’ul- 
tima maniera, che ha lombi così fiacchi da 
non saper neanche mettere insieme una 
Tosca o una Marcella, magari una Patria 
dei Paesi Bassi, non merita da me che il 
più cordiale disprezzo. 

Avevo nutrito ia principio qualche rosea 
illusione: mi figuravo che nelle vene di co- 
testi uomini, venuti all'indomani di un di- 
sastro coll'infautile proposito di rimettere le 
cose a posto, qualche globulo di sangue ge- 
neroso rimanesse vivo, tanto da coipire le 
immaginazioni del popolo sovrano con qual- 
che bella trovata, di quelle che mandano in 
solluechero gli accaparratori delle forti e- 
mozioni. 

E ho aspettato pazientemente: ho per- 
messo ai governanti che nelle vacanze estive 
e autunnali corressero da un punto all’altro 
del bel paese, per ritemprare la fibra ed il 
carattere con la cura ricostituente e pro! 
lattica di tutte le acque più o meno Fiuggi. 

Poi li ho attesi al varco, sulla cantonata 
di via dell'Impresa, al famoso angolo dove 
un redivivo poeta Fagioli si metterebbe 
daccapo in osservazione per prender nota 
di quelli che passano. E anche loro sono 

assati, i ministri: hanno girato da via della 

issione, sono penetrati nell'antro dei no- 
velli Polifemi, hanno sciolto il volo al nuo- 
vo programma di governo. 

La mia delusione non poteva essere più 
completa. Mai commedia nuova di giovine 
autore mi ha lasciato freddo ed indifferente 
come lo svolgimento miserabile di questa 
politica massaia e pedestre, che rinunzia ai 
Brandi ideali, allo vastissime imprese, ai 
canti epici in ottava rima, alle sorprese ro- 
manzesche di una fantasia trascendentale. 

Bene è vero che uno di essi, il ministro 
dei Tesoro, s'è ingegnato ed è riuscito a 
vestire di splendide forme quella stecchita 
befana, che i competenti chiamano finanza 
ed economia nazionale. Ho creduto anch'io, 
per un momento, che un'aura vivificatrice 
di sana letteratura fosse penetrata a riscal- 
dare le anime intirizzite dal calcolo; ma è 
stato breve l'inganno. Il ministro del Te- 
soro, non ostante tutti i lenocinii adoperati 
per nascondere l'intimo pensiero, non ha 
potuto sfuggire alla necessità ineluttabile e 
dolorosa di dire la verità: e la verità, pur 
troppo, è questa: che il nuovo esercizio fi- 
nanziario bilancia perfettamente le entrate 
con le spese, e che l'Italia ha raggiunto il 


reggio. 
Dunque l'Italia non ha più nessuna seria 
ragione d'esistere. Ella stava al mondo per 
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fare dei debiti, per dilapidare con signorile” 
magnificenza più di quello che i contribuenti 
le permettessero di riscuotere: gli altri Go- 
verni © gli altri popoli della così detta Eu- 
ropa civile ci consentivano di vivere, sol- 
tanto per ofîrir loro lo spettacolo di gene- 
rose imprudenze, di errori patriottici, di 
salti mortali acrobatici nel buio : vigilavano 
‘consfanto d'occhi alle sublimi divagazioni 
delle nostre sbrigliate fantasie carcatrici del 
nuovo, dell’impensato, del piramidale: nè 
sarebbe forse mancato o prima © poi un 
secondo cardinal d'Este, per chiedere ai mes- 
ser Lodovichi dell'ultima incarnazione: « ma 
come avete fatto a mettere insieme tanto 
lusso di corbellerie? » 

Ora, pur troppo, le liete corbellerie del- 
r'Orlando Furioso non rallegrano più le son- 
tuose sale della Corte di Ferrara: la poesia 
è cacciata in bando: la rima cede il posto 
all’ode-barbara del buon senso, e l'Italia è 
sulla china perigliosa del rinsavire. 

Il vile governo della nazione vile rinunzia 
ad ogni nobile iniziativa : accetta perfino la 
pacifica restituzione dei prigionieri, per sot- 
trarsi all'obbligo d'inviare centomila sol 
dati e di spendere cinquecento milioni in 
una nuova impresa africana. 

Sta scritto anche nei boccali di Monte- 
lupo che l'Affrica avrebbe dovuto essere il 
grande emporio del commercio e dell'indu- 
stria italiana, il terreno propizio a rifare e 
temprare il rammollito carattere della na- 
zione ; nè bisogna dar retta a coloro i quali 
affermano che nell’altipiano etiopico non c'è 
che da raccogliere qualche patata super. 
stite delle ingegnose combinazioni agricole 
del deputato Franchetti, Per ora, è vero, 
non son che patate, e qualche cassetta con- 
tenente penne di struzzo, per adornarne i 
cappellini delle sigaore che vanno ai con- 
certi orchestrali della sala Dante: ma se a 
noi non facesse difetto il coraggio, se pen- 
sassimo che centomila soldati e cinquecento 
milioni sono quantità trascurabili in un paese 
come il nostro, cho invece delle patate col- 
tiva le iperboli, vi so dir io che da quia 
cinque aoni saremmo tornati alle dram- 
matiche emozioni del più clamoroso dei fal 


0 un ministro guastamestieri, che 
ci leva dall'animo anche l'ultima deile spe- 
ranze: ecco un Gove 
nistrare sul serio, che rin ja alle audacie 
con lo specioso pretesto che c'è da rom- 
persi il collo: un Governo capacissimo di 
affermare, per bocca dell'onorevole Gian- 
turco che s'intende d'arte e di letteratura, 
doversi considerare il capolavoro del Cer. 
vantes come un selutare smmonimento ai 
fanatici della Cavalleria vagabonda. 

S è io, contribuente rassegnato 2 su- 
bire tutte lo vergogne di un Ministero senza 
iniziative e senza ideali, dovrò adali 
non pegare una più grossa quota di ric 
mobile: e se avrò da impiegare qualche mi- 
gli: di lire (perchè il numero delle com- 
Binazioni è infinito, e potrebbe capitarmi 
anche questa) correrò il rischio, se non mi 
affretto più che di corsa, di trovare la ren- 
dita italiana alla pari. 

Ma che succederà, mio Dio, delle Borse, 
di questi emporii fruttiferi del patriottismo 
e della abnegazione ? Che mestiere dovranno 
mettersi a fare i ribassisti? E come e in 
che cosa adopreranno il sottilissimo ingegno, 
quelli che speravano di pescare ancora nel 
torbido delle tempestose acque della circo. 
lazione bancaria? Quanti propositi fall 
quante nobili aspirazioni andate a mal 
che rovinìo d'iateressi e che mulinar di cer- 
velli, nella faticosa ricerca di qualche altro 

atèma d'animo, che ci scuota dalla sonno- 
lenza e dal letargo! LE 

Rassegno dunque le mie dimissioni di spet- 
tatore: e come un arcade virgiliano andrò 
a corcare nei campi, in riva a qualche ru- 
scello, una muscosa grotta per conversare 
di capre pascenti, e di mugghianti mandre, 
con i Titiri ed i Melibei del circondario. 


Didimo. 


—————e___—— 


Le colonie spagnuole 


Madrid, S. — Si ha dall'Avana: 

N colonnello Alden aiticcò a Loma Purga- 
torio, le bande d'insorti cspitanate da Betan- 
eouet, Aguirre e Aranco e le sconfisse com- 
pletamente. = 

Gli insorti pordettero 300 uomini. 

Il capi‘ano Cabello attaccò a Laguna una 
banda armata di insorti ela disperse, ucciden- 
done il capo. +5 

‘Sono avvenuti altri acontri in cui gli insorti 
perdettero armi e cavalli. 

‘Gli insorti continuano a presentarsi all’in- 
dulto. 3 

Madrid, 9. — Un dispaccio ufficiale da 
Manilla ancunzia che prrscchi individui im; 
gionati in Cavite, evasero. Le truppe spagnole 
Îi inseguirono e ne uccisero 60 nelle vie, ar- 
restandone altri. Gli spagnuoli ebbero un morto 
0 sei feriti 
Uns cospirazione è stata scoperta nell'isola 
La Paragua. Cinque dei colpevoli sono stati 
facilati © gli altri condannati al cercere. 

L'Avana, 9. — Lo truppe del generale Fi- 
guero hanno sconfitto gli insorti nella provin- 
cia dell’Avana, uccidendone 60. 

N maggiore Cirujeda sconfisse 2000 insorti a 
Ponta }}rava, uccidendone 40. 

Nei due scontri gli spagnoli ebbero 6 morti 
e 53 feri 

Madrid, 9. — Il capitazo generale delle 
isole Filippine, generale Bianco, si è dimesso. 

New-York, 9. — Il generale Valencia è 
stato ucciso all'Avana. 

Madrid, 9. — Il generale Polavieja è stato 
nominato capitano generale delle isole Filip- 

in sostituzione del generale Bianco, il 


Arretrato {O Centesimi 


‘uale venne nominato capo della casa militare 
del re. 

L'Avana, 9. — Si annunzia da fonte auto 
revole che il capo degl’insorti Maceo ed il fi- 
glio di Maximo Gomez, sono stati uccisi nello 
scontro avvenuto, ieri, con il maggiore Cirvjeda 
a Punta Brava. 5 
re Sn. 


Pietro Toselli 


Cuneo, 8. — Per iniziativa dol Comitato 
pel monumento al maggiore Pietro Toselli in 
Peveragno, si è qui oggi commemorato, nel sa- 
lone municipale, il primo anniversario del com- 
battimento di Amba Alagi. 

La cerimonia riuscì solenne. Vi presero parte 
tutte le autorità civili @ militari, il fratello e la 
sorella dell’estinto, numerose rappresentanze 
di sodalizi operai, l'intera amministrazione co- 
munale di Poveragno ed una folla  grandis- 
sima. 

Parlarono primi i sindaci di Cuneo e di Pe- 
veragno; quindi fece la commemorazione del 
maggiore Pietro Toselli, l'ingegnere Modesto 
Soleri, amiso intimo dell'eroe di cui tratteggiò 
la vita, suila base dei ricordi personali, di let- 
tere inedite © delle narrazioni dei colleghi del 
defunto destando viva commozione e facendo 
risaltare la splendida figura del martire del do- 
vere. 

L'oratore fu applauditissimo. 
—_—___—___-°—;— 
L'impero ottomano. 

Costantinopoli, 9. — Si smentiscono le 
voci dell'arresto del patriarca greco-ortodosso 
Antbymos e della chiusura della cappella ru- 
mena di Costantinopoli. 

Gli sforzi del Patriarcato per l'annullamento 
dell'elezione di Antbymos sono, finora, riusciti 
infrattuosi 


la 


relazione Maglione = — 


Palermo, 6 dicembre. 
Se la relazione del cav. Ciuffeli è pregevole 
J0a rara competenza e profondo acume 
cialmente della parte amministra 
tiva dell'azienda comunale, av='o riguardo al- 
l'ordinamento e al funzionamento dei varii uf- 


gestione contabile del comune, sia per quanto 
ha rapporto al servizio di casea e slla resa 
dei consuntivi, sin per quanto sî riferisce alla 
riscossione dei cespiti comunali. 

La parte più importante e più ammaestra- 
trice dell'elaborato lavoro del comm. Maglione 
è certo quella rifiattente i rilievi sulla situa- 
zione patrimoniale e finanziaria del comune, 
ed è opportuno di illustraria, poiché salterà 
subito all'occhio come non si presentassero 
più i bilanci del comune alla prefettura, e come 
il Martinez andasse preparando quel bel pa- 
namino che tutti sanno. 

Vall’esame dei corti anteriori all'esercizio 
1896 si rlova l'annuale disavanzo effettivo, dal 
1885 fino al consuntivo 1893, che è l'ultimo 
presentato, come segue 

18850. . . L. 1,5639390 
Sl 1428747 
È 3 1,4972385 
z si 1,200,867 
aa 1/102,146 
x 962,210 


cons 777,916 
È 730,178 
1,286,836 


© dal suscessivo 
parallelo fra le previsioni © gli accertamenti 
delle varie partito appare come la situazione 
finanziaria e quella economica, vadano contem- 
poraneamente peggiorando, dappoichè il cu- 
mulo dei disavanzi ammaliva ad impinguare il 
passivo già notevolmente aggravato, sia_ per 
l'entità degli obblighi verso terzi, sia per la 
diminuzione di valore delle attività, derivante 
da laboriosa ed incerta realizzazione. 

Contro questo stato anormale dell’ammini 
strazione, che accennava ad aggravarsi risul- 
tando da circostanze concorrenti 2 colpire la 
situazione con un deficit progressivo, che hanno 
fatto gli uomini che dal 1883 si susseguirono 
al potere? Quanti sindaci, quante giunte non 
sì avvicendarono con incessante vece al Pa- 
lazzo delle Aquile e quali furono i loro prov- 
vedimenti per arrestare il Comune sull'orlo 
del baratro, nel quale, ineluttabilmente era 
trascinato dai suoi reggitori? Perchè nessuna 
voce tuonò mai alta e ascoltata per denunciare 
sì grave, imminente pericolo mentre ciò per 
ogni galantuomo sarebbe stato un sacrosanto 
dovere? 

È per galantuomini occorre intendere non 
tanto quelli che pur avendo le muni nette la- 
sciano che i birbanti rubino a man salva, ma 
gli altri, quelli che protestano contro l'impu- 
nità e faono del loro meglio coi mezzi di cui 
dispongono per impediria. 

Che dire poi della continua diminuzione, nella 
percezione dei dazii, come appresso: 

1892 + L- 9,540,407 33 
1893 » 9,078.223 83 
18%4 » 8523349 61 
1895 » 8,452,989 87 


per il 1896 si ha già un minore introito di cir: 
lire 563,000. 

E per porre efficace riparo alla lecrescenta 
progressione del reddito con l'applicazione di 
radicali riforme, che cosa si fece mai? 

Sembra adunque chiaro che la responsabi- 
lità di così deplorevole stato di cose, fatto al- 
l'azienda comunale, debba coinvolgere tut 
quanti gli amministratori che si sono succe- 
duti per non breve volger d'anni al potere; e 
‘questa sola parte della relazione del commen- 
datore Maglione riprova, se ve ne fosse la ne- 
cessità, come il Governo non poteva più oltre 


tollerare simile scandalosa ione di cose, 
perchè non si dicesse che ne. fosse conni- 
vente. 

E° troppo facile espediente di Governo illa- 
sciar correre l'acqua per la sua china, salvo 
a tirar fuori provvedimenti e juomini ‘straor- 
dinari, quando sorgo e s'imponga la necessità 
di far argine alla marea, ma non è aé onesto, 
nè efficaci 

l Governo attuale, invece, convinto che 
suo dovere il garantire gli interessi I 
bortà degli amministrati, anzichè. quelli degli 
ammiaiatratori, non ebbe tanti riguardi con chi 
si era addimostrato assolutamente impari al- 
l'importante ufficio, © sciolse il Consiglio ap- 
pellandosi al Corpo elettorale. 

A questo ora il decidere, e non v'ha dubbio 
che si avrà al Comune i reggitori che si me- 
rita. 

Molti strillarono, ma assai più hanno bat- 
tuto le mani, specie fra coloro che lavorano, 
che sudano © che pagano. 


Nemo. 


— 
CRONACA DEL MARE 


San Vincenzo, 8. — Il piroscafo Moravia 
della Compagnia amburghese-americana, pro- 
segue pel Pin 

Genova, 3. 
Russia, della Compagnia amburghene-america- 
na, proveniente dal Piata. 

Buenos-Ayres, 8. — Il piroscafo Attività, 
della Società La Veloce, è partito per Genova. 

San Vincenzo, 
tevideo, ha proseguito per 
scafo Manilla, della Navigazione generale ita- 
liana. 


DI QUA E DI LA 


Al principe Luigi di Savoia, nipote del Re 
d'Italia - sì legge nel Progresso italo-ame- 
ricano di New -York - mentre, assisteva ad 
una rappresentazione teatrale” ad Atlanta, 
Georgia = fu rubato il porisfogilo conte- 
vente dollari 350 in danaro e 4 biglietti di 
ritorno per Washington, perdita che gli 
spiacque non tanto pel valore materiale 
quanto perchè il portafoglio era un dono 
delle signore. veneziane, a cui egli annet- 
teva gran pregio. 

ll Tanchiere Cesare Conti, che avera 
l'onore di attendere agli affari finanziari del 
principe durante la dimora di quest'ultimo 
negli Stati Uniti, ha scritto al capo della 
polizia di Atlanta per veder modo di riavere, 
non il danaro che iodubbiamente era per: 
duto, ma almeno il portafoglio, prezioso come 
lavoro artistico, ricco di fregi d'oro con 
una dedica affettuosa egualmente incisa in oro. 

Il fatto avvenne il 15 ottobre, ma fu sem- 
pre tenuto nascosto. Il principe si era re- 
cato al teatro con duo altri ufficiali dell'in- 
crociatore; durante la rappresentazione egli 
aveva messo il paletot, în cui trovavasi il 
portafoglio, sul dorso della seggiola, e era 
tutto attento allo spettacolo, tanto che non 
si accorse del furto fino a che fa ritornato 
all'« Hotel Kimbal » dove alloggiava. Pro- 
babilmente il tiro fu giuocato in un mo- 
mento, nel quale — per un colpo di scena 
fra chiaro e scuro - il teatro rimaneva al 
buio. 

Sì ripeterono ricerche, ma inutilmente: 
ora al destro mariuolo che ha carpito ìl por- 
tafoglio si offre - oltre al denaro che vi si 
conteneva - anche una ricompensa per la 
restituzione dell'oggetto. 


x 

Tal Gio. Batta Moro, operaio da Cerci- 
vento, lavorando în questi giorni nelle vi- 
cinanze di Zovello, e precisamente nellalo- 
calitò denominata Giai, alla destra del tor- 
rente Cladegna, rinvenne, con grando sor- 
presa, ad una certa profondità del sotto- 
suolo, î principi di una grossa vena di car- 
bon fossile allo stato terziario.. Il carbone è 
lucente, perfettamente buono, e atto alla 
combustione; è solo il caso che la vena con- 
tinui e che le pratiche della ricerca non deb- 
bano limitarsi a cose puerili. 

latanto il Moro chiese alle autorità com- 
petenti il permesso di lavorare per le co- 

nizioni relative, e queste - dietro parere 

el brigadiere forestale di stanza ad Arta 
ed espressamente inviato sul luogo della sco- 
perta - gli concessero il periodo di otto mesi 
di lavoro. 

Xx 


Una ventina di spagnuoli rientravano di 
questi giorni in Fraucia dal porto di Ga- 
varnie. Poco dopo il passaggio del colle, 
una donna che faceva parte della carovana, 
affaticata e scoraggiata, si lasciò cadere sulla 
neve. Gli altri continuarono la loro strada, 
senza neppur tentare di trasportare la donna 
a Gavarnie, a due ore di distanza. Rimasero 
presso l'infelice il marito ed il fratello, in- 
capaci di trasportarla per lo spessore della 
crosta di neve, che in queste regioni oltre- 
passa i due metri. 

A Passage Gavarnie, tre spagnuoli appar- 
tenenti allo stesso villaggio der poveri de- 
relitti, malgrado l'oscurità ed il freddo, con 
la scorta di due guide, si misero alla ri- 
cerca, e giunti sul luogo della catastrofe, a 
forza di chiamare, ottennero una risposta, e 
stavano appunto per recar soccorso, quando 
una valanga per poco non colpì anche i sal- 
vatori. 

Fu dunque forza di ritornare a Gavarnio, 
@ per due giorni le ricerche furono inutili. 
Infine, qualche giorno fa, giunsero a ritro- 
vare gli infelici abbandonati, ma dei tre, 
due erano cadaveri, il terzo si spera disal 
varlo. 

XxX 


Scrivono da Fiume al Piccolo di Trieste: 
«In una buona parte del’ nostro ceto com- 
merciale-marittimo è ancora viva la memo- 
ria del compianto capitano Antonio Cecchi, 
perito miseramente per mano delle selvagge 
tribù dei somali. Circa venticinque anni fa 
il Cecchi, allora un bel giovinotto, alto, 
bruno, aitante dellu persona, navigava con: 
tinuamente fra Pesaro e Fiume, comandante 
il trabaccolo Fortunato, di proprietà di suo 
, © dedicandosi esclusivamente al com- 
mercio del li e. Simpatico a tutti e ri- 
cercato, fece in breve molte conoscenze. Si 
ricorda anzi una sua passione amorosa per 
una bellissima signorina allora, ed ora di- 
stinta signora maritata. Il suo idillio durò 
poco. L’avvenente signorina lasciò in asso 


‘suo temperamento troppo 
focoso. 


Molti ricordano la disperazione del Cecchi 
per tale abbandono e il passo disperato che 
egli voleva commettere quando seppe — al 
ritorao da un viaggio - che la sua bella si 
era maritata. 

Corse nella vicina Tersatto col proponi- 


mento di gettarsi dall'atto della torre del 
vecchio cast-lio dei Frangipani; ma un suo 
amico, saputa la cosa, gli corse dietro e lo 
distolse dal msl passo. » 


E. Squire. 


CRONACA ITALIANA 


AI Circolo Filolegico. 
Firenze, 8 (Marino da Sarni). — leri 
sala grande del Circolo Filologico, 

il valente pubblicista cav. Giustino De Sanctis 
lessa un suo geniale lavoro dal titolo: Danne 
e teatro, trattando con dottrina e competenza 
la relazione’ tra il tentro e la donna, che egli 
giustamente chiamò regina dell'arto dramma- 
tica, sia nello finzioni dei drammaturghi di tutte 
le epoche, sia nella vita reato di ogni tempo, 
di ogni paese. L’egregio car. Ds Sanoi 
in rassegna i diversi caratteri muliebri, che 
sommi maestri dell'arto focero nei loro lavori, 
ed accennò al gesnde sorittore inglese Shalces: 
peare, che nello donne dei suoi drammi ha ri- 
prodotto i vizi e le virtù, onde quest’eesei 
privilegiato dalla creazione andò famoso attra- 
verso i secoli. Accenvò alla celestialo Ore 
dell'Amleto, alla sventurata ed innocente De- 
sdemona dell’Oreo, all'infelice Macbeth tr 
scinato della donta ad uccidere un re, alle 
varie donne riprodotte nei drammi dello Sch: 
ler, giungendo fino elia sonvo. Margherita di 
Goethe. Poi accennò alle donne nelle trage lie 
dell'Astigisno, che col teatro propugnà il (mono 
della libertà, sfidando e combattendo lo str 
niero. 

E, come contrasto, pariò delle Rosaure, scr- 
ridenti e innamorste, 
pertinenti e civettuole, di papà Goldoni; e 
quindi giunse alle donne delle commedie di 
Ferrari, per trarre, in uitimo, la logica cons 
guenza che la dorma sovrasta all'arte dram- 
matiea. Di qui il forbito conferenz'ere passò 
alla donna sul palcoscenico, all'attrice, anzi 


alla prima attrico - che. in genere, defi:1 cr- 
gogliosa ed isterica, txlvolta ignorante — la 
quale vuol regnare sul palcoscenico. Pariò 


delle acconciature dello attrici, delle mode delle 
spettatrici e dell'ascendente che lo une e ie 
altre producono sullo spettacolo © sugli spet- 
tatori. 

Al termine della sua interessanta lettura, 
l'egregio cav. Do Sanctis fa vivamente sppisu- 
dito dello scelto uditorio, tra cui notavansi 
belle ed eleganti signore, che più volte gra- 
ziosamente assentirono a quanto espose il coito 
conferenziere. 


Noterelie siciliane, 

Catania, 7. (Gino Cutore) 
ore 10, lianno avuto luogo sol 
nebri nella chiesa dei 
pianto nostro concittadino car. 
Cristofaro, tenente di va festè perito nello 
Zarzibar nel massacro barbaro che ha così 
atrocemente ferito il cuore di taste famiglie 
italiane, per non dire della nazione intera. 

Intervennero alle funebri onorarzo tutti gli 
ufficiali dell'esercito, le sutorità, lo più intellet- 
tuali signore della nostra aristocrazia e nume. 
roso stuolo d’a:nici de! cariesimo defunto, t1ato 
amato fea noi. G 

Sullo splendido eatafaico farono deposte mol- 
tissime corone, fra lo quali notevoli quelle dello 
zio Ippolito, delia madre, dei congiunti @ della 
famiglia Costanzo. 

Varie iscrizioni, nobilme»to detesta, ricorda- 
vano la virtù dell'estioto. 

Ha commosso @ impressioneto in cittadinanza 
ìl telegramma cho S. E. il presidente del Con: 
siglio, marchese Di Rudir!, hr diretto al sena- 
tore Da Cristofaro, zio dell'estinte. 

— Nelle odierne elezioni commerciali sos0 
atati eletti a grande maggioranza i siguori 
Abate, Costanzo, Minso e Pistanie. 


Suicidio di uno studente. 

Arezzo, 8. (Atinna) — Questa notte fra le 
dodici e l'una, in via San Domenico, nella casa 
dove stava a pensione, suicidavasi con un colpo 
di revolver un giovane ventenne, Bonomi Itzio, 
giunto da pochi giorni da Como per trequen- 
tare il primo corso licoale. Alle poche persone 
che nel frattempo avvicinò nulla lisciò trape 
lare del funesto proposito, e sembra che causa 
del suicidio sia stato un amore infelice. 

Lasciò un biglietto nel quale è scritto che 
riteneadosi inutile a sè e alla famiglia, si to- 
glieva volentieri la vita, e si sugurava che tutti 
quelli che si trorano nelle suo condizoni fac- 
ciano altrettanto. 

Al trasporto deli’ifelice prenderanno parte 
gli studeoti tutti: quelli del Liseo offritanno 
una corona di fiori fr 

Il fatto compassionevole ha fatto una penoss 
impressione nella cittadinanza. 


Aila stazione centrale. 

Firenze, 8. — Stamani alla stazione cen- 
trale. mentre il treno che da Liyorno giunge a 
Fironzo elle 10,40, ettrava in stazione, il mac- 
chinista Gelileo Petracci, che dirigeva la loco- 
motiva 2730 non fu in tempo a frenare, mal- 
grado ogni aforzo, la velocità del treno. La lo- 
comotiva andò ad urtare con grande violenza 
nei paracolpi fissi. 

Per l’urto improvsiso per poco non si acca- 
valcarono i vagoni. I viaggiatori, scossi bru- 
scamente nei loro compartimenti, ebbero a pas- 
sare qualche minuto di spavento. Un signore 
riportò delle lesioni ella testa, che poi all’o- 
spedale di Dio furono giudicate guaribili in una 
dieciva di giorni. 

E' stata ordinata un'inchieste. 


Gli stendardi alla cavalleria. 


Torino, 8. — La consegna degli stendardi 
si reggimenti di cavalleria sarà qui probabil- 
mente fatta dal Re, în forma solenne, coil'in 
tersento dei principi di Napoli e degli altri 
principi, del ministro della guerra, del capo di 
ntato meggiore, ecs., quanto prima. Avrà pur 
luogo una rassegoa delle truppe di questo pre- 
sidîo e di Venaria Rerle, passata dal Re. 

Tutti i 19 reggimenti di cavalleria, cho già 
possedevano Jo stendardo, manderanno una 
rappresentanza per ritirare il proprio stendardo 
da questa regia srinerie. 


Il primo è lenti che ron hanno sten 
dardo e dorrasno riceverne uno nuovo è il 
20°, Roma, attua!mente stanziato a Toriao. 


ri ei n 
I martiri ci Belfiore. £ 
Venezia, 8.— A cura delle famiglie dei 
martiri Canal, Ssaraellioi e Zambelli venne ce- 
lebrata in chiesa ai Frari una mossa coopera- 
tiva per la loro morte avrenuta in Mantova 
nel 1853. Le società militari cittadiae deposi- 
tarono una corona partecipando alla mesta ce- 
rimonia con lo loro rappresentanze. 


Il precaccia di Cavajon. 

Verona, 3, — Il procaccia postale di Ca- 
rajon, certo Oitavio Peroni, venne trovato 
morto a seicento metri dal ponte di Aff. Lo 
sts'o del cadavere fa sospettare trattarsi di 
un assassinio; il Peroni deve aver lottato, ma 
inutilmente, contro i suoi assalitori, che lo de- 
predarono dei valori, circa seicento lire, cte 
Fostava nella borsa d'ufficio. de 
‘autorità ha iniziato subito le necesearie in- 


dagini. 


Errore di nome. 

Ferrara,.8. — (Valerio). Nell’erticolo del 
Fanful!= del 6.c. m. da Ferrara, relativo a 
una questione insorta a proposito del Club U- 
nione di qui, leggasi Renedetto Zamorani, in 
luogo di Federico Zamorani, riportato | questi 
nella suddetta corrispondenza per equivoco di 
nome. 


Alla Galleria Sangiorgi (Palazzo Borghese) 
trovasi un'espasizion3 permanente di oggetti 
d'arto ed antichità. 

da ili ne. 


NOTA SIBILLJINA 


Log. di ieri: MARIA — ROMA — LIRA — MALATI 
TURIBOLI — RIMA — BUOI, MULI, TORI 
AMBULATORI, 
© pirola quadrata sillabica: 

30 st 
SI RE 


Logogrifo. 
5. Notissimo felino. 
5. M'adopera ogni dì la stiratora 
4. © deve avermi più d'asa signora. 
4. Mi detta all'oniverso il Parigino. 
1 Mammiferi corauti. 
3. Oscorro a quei che pescano nel Lario. 
Ci registrava quendam i 


3. Che illumino lo sanno sutti quanti. 
5. Città o silenzio. 


‘ ll cane m'ha davanti, 
4. il nibbio @ l'elefante m'han di dietro. 
4‘ Al ciuco dò fastidio, 


4. a Luszo son collega di crrea, 
5. ia Affrica io lo son dell'Eritren 
10. e adesso Le rammemoro un eccidio. 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Non abbiarzo più ché due sole rappresen- 
tazioni delia B-Aéme: stasera e domani. 

La serata di ieri sera, in cnore della bra- 
vissima Mimì sigscra Savelli, fu una festa per 
la valente artisia, per gli alri e per lx ma- 
sica. Il teatro era pienissimo. 


Meglis decorativa venne 

seccnda rappressatazione. La 
atfollatissima. Dagli 

tori furono specialmente appisuditi il B 

Blaves e l’Andò, le sigaora Reiter e Leigheb. 

Stasera It Trionfo, nuovo dremma di R. 
Brasco. 

lì nome dell'autore è garanzia di successo. 

Per venerdì si aanunzia lo spettacolo in onore 
di Flavio Andò con un'altra attesa norità 
L'inusitità del male di Ugo Ojetti. 

— Quirino. 

La cronaca d'ieri. Sala affollata in ambedue 
le rappresentazioni. Applausi alla Scarano per 
la canzonette napoletane: appinusi alla coppia 
Moretti-Langei 

Stasera Eva. 

Domu 
tino. Si rappresenterà Le 99 disgrezie di Pul- 
cinella. 

Dopo la commedia, durante la quale verrà 
cantato dalla intera compagaia il coro dei 
Pazzi nel Columella, verrà eseguito il secondo 
aito dell'operetta L'Olimpo, che terminerà col 
can-can eseguito da tutto il corpo di ballo. 

Quanto prima Messalina, nuova oparetta del 
Valent 


ra sesta replica del Carabiniere? 
losta generale I Moschettieri al con- 


ROMA 


9 dicembre, 
IL SEGRETARIATO DEL POPOLO. 


Non sarà discaro ai nostri lettori che ci 
occupiamo un po' di un’opera, la quale al 
suo nascere fece molto parlare di sé e che 
ceriamente è delle più patrioitiche che siano 
stato istituite. Noi ne salutammo la costitu 
zione in Roma e ce nerallegrammo perchè 
scorgemmo nel Segretariato del Popolo la 
formula più vera ed efficace di un sano 
riavvicinamento tra le varie classi sociali, 
il sistema più pronto e più pratico. per sì: 
leviare con la carità le piaghe degli operai. 

In conseguenza, avvezzi ad incoraggiare 
il bene da qualunque pari» esso venga, non 
negammo il nostro modesto appoggio al 
Segretariato, nella filucia che esso riuscisse 
in fatto ad attuare un programma che ci 
sembrava in teoria così bello. 

Ora ad un auno circa di distanza torni 
mo ad occuparcene lieti di poter costatare 
che, in un modesto silenzio, il Segretariato 
felicemente ha pregredito e progredisce, sì 
che in questi pochi mesi di vita ha potuto 
rendere importanti servigi, sal*are. molti 
operai dalle angherie di alcuni speculatori e 
definire molte vertenze da lungo tempo in- 
solute. 

Questo è il più bello elogio che possa 
farsi del Segretariato. e siamo certi che for- 
merà la più gradita ricompensa morale per 
l’animo di quei generosi che vollero ardi- 


pettacolo in onore di Luigi Da Mar- f. Yeduer 


jente impiantare a Roma sì benefico 
to. 
isti uutiamo alla cortese esibizione del Con- 
siglio centrale dell'Opera i seguenti dati 
statistici, a nostro avviso più sloquenti di 
lelunquo elogio. RE 
fa un anno circa di esistenza il Segreta- 
riato ebbe ad occuparsi di ben tromila pra- 
ficne, di cui con esito felicissimo vennero 
evase ben seicento, mentre molte altre sono 
tattora in corso di soluzione; fra le prati- 
che principali defiaite furono pacificazioni 
di famiglie, assoluzioni penali, libertà prov- 
risorie, sfratti di casa scongiurati 0 rilar- 
dati, pareri legali, ece. 

"Tanto fecondo e de Sao 
incoraggiare i promotori dell’opera a 

fee Co ardore nel cammino intrapreso, 
Geve spronar tutti coloro che veramente 
compiangono la misera sorte del nostro po- 
polo, ad associarsi e a procurar sempre più 
rigogliosa la vita al segretariato. 

‘Perchè va da sè che quest'opera non ha 
alcuna base positiva di esistenza. Si sostiene 
precariamente per la buona volontè di chi 
‘ne cura le#torti e sul modesto contributo 
dei sgef' henefatitori, mentre le spese non 
sono lievi e ognor più erescono col dila- 
tarsi di esss. Per cui è d'uopo che quanti 
sono in Roma generosi Tasciano pervenire 
il loro obolo per il sostegno e lo sviluppo 
dell’opera stessa. 

Noi non dubitiamo che non mancheranno 
gli aiuti. Alle signore specialmente rivolgia 
mo l'appello. Sappiamo che già parecchie 

tili patrizie romane liano escogitato per 
l'entrante inverno più d'un mezzo per rac- 
cogliere un po’ di danaro, nel modo con il 
uale esse sole sanno e possono fare. Ma 
di fronte al bisogno così acuto delle classi 
popolari occorre sviluppare il Segretariato 
@ dotarlo di tale potenzialità che s'impone 
necessario il concorso di tutti i buoni. 

Alle signore adunque, a questi angeli be- 
nefici che tutto l'anno si adoperano con in- 
telletto d'amore a soccorrere in mille modi 
l'umanità sofferente, ponendo a contributo 
delia carità tutti i tesori del loro squisito 
seotire, ad esse noi rivolgiamo la più calda 
delie preghiere a favore di questa opera 
santa di vero apostolato sociale. 3 

E poichè sappiamo che mai non s'è in- 
vano ad esse fatto appello quando si è trat- 
tato di far del bene, così siamo certi che le 
nostre parole cadendo su terreno tanto pro- 
pizio, frutteraano anche questa volta abbon- 
danto messe. 

hy. 


Ti atura d'oggi 
All'Ossarvalorio astronomico del Collegio 
Ramano : 
Maasimo 12.0 0 - Minima 20®. 


Teatri 


Costanzi (ore 9) — La Boténe. 
‘alle (ore 9) — Il trionfo. 

ino (ore 9) — Er 
sssnzoni (ore 9) — Carabin'ere. 


L'OMICIDIO AL FORO TRAIANO. 


Stamani, verso il mezzogiorno, il delegato di 
pubblica sicurezza Antonio Cortesi della que- 

ttraversando il Foro Traisro, 
vide innanzi alla chiesa dedicata al Nomo di 
Maria quattro individui impegnati fa loro in 
una rissa furibonda. 

Due di essi erano armati di coltello e si vi- 
bravano colpi a vicenda, gli atri menavano ba- 
atonate a dritta 0 a mazca. 

N delegato, chiesta maa forte alle due guar- 
die municips!i Saschieri e Granelli, si slanciò 
prontamente in mezzo al g*uppo dei rissanti e 
disarmato quello che più abilmente si serviva 
del coîtello, ordicò l'arresto degli altri. La guar- 

i municipali però non riuscirono che ad af- 
rare il secondo, armato di coltello. Costui 
grondava sangue da una ferita riportata poco 
sopra della tempia dosira. 

Gli altri due fuggirono. 

Ma una poco grata sorpresa dovera provare 
il delegnto. L'uomo chs eg'i avera disarmato 
ed arrestato era gravemsate forito alla parte 
sinistra del petto. 

1 dua feriti adagiati in una 

condonti  all'ospedato 


ttura. pubblica 
elia. Cossols- 


zione. 

Quali le cause della rissa? 

Èsco quanto in proposito Ettore Beli ba de- 
posto al delegato Grazioli che lo interrggò ale 
l'ospedale. 

— Da qualche tempo Augusto Giannetti spar- 
lava di me. Ei io lasciavo correre. Ogni volta 
che nella strada mi imbattero in lui, egli mi 
rivolgeva parole oltraggiose 0 sarcsstiche: ed 
io tacevc. Stamari però la misura era colma 
e quando l'ho incontrato sl Foro Traiano 
ho chiesto delle spiega: 

Per tuita risposta egli mi ha invitato a se- 
guirlo. Fatti pochi passi, un individuo che io 

ibrato un colpo di bastone 
Mentre mi volgo per vedere con 
S fare, il Giannelli proditoriamente 
mi vibra una coltellata alla testa. lo perdo la 
ragione e, cavato a mia volta il coltello, gli 
aasesto un colpo al paito. Mio fratallo Oreste 
trovavasi con me, 6 ha tentato di difendermi, — 
tutore Bolli ba ventun sîmo_o fa 1l masel- 
nio. La sua ferita guarirà in disci giorni. E'in 
stato di arresto, è una guardia di Sutbliceae 
curezza venne incaricata di ndn perderlo di 


gli 


A Giamaetti, l'altro ferito, è morto 
un'ora e mezza dopo essero trasportato all'o- 
spedsie. 

Aveva ventan anzo ed esercitava Îl masticre 
del giornalaio. Era figlio del proprietario del- 
l'edicola giorpalistica in piazza di Venezia. 

Poco dopo, la polizia, in seguito a pronte ei 
accurato indaginì del delezato Grazioli, arreatò 
Oresto Belli. Ora è attivamente ricercato il 
quarto individuo che prese parte alia rissa. 

Jautile dira cha Ja polizia non crede affatto 


nori ficenze, 


Alessandro I di Serbia ha nomina'o gran 
pelziale dell'ordine di Takowo il barone Tute 
cameriere "segreto di spada. cappa 
grande ufficiale dell'ordine di S. Sava il li 

meadator Galli direttore dei Musei portefici. 
= Ml tenente Ferrari 
ii signor Ferrari, tenente di cavallaria, 
Euito si fatto, da noi ie narrato. sven 
"Hotel è stato, dall’autontà di 


_ Domenica 13 correato alle cre 
diano l'ingegnere dottor Quirico pro Pte 
nell'anfitentro dell'Istituto fisico jul o rtatm 
Sperna una conferenza sul temg.. pre Pai 
perta di Réatgen ». È 


Un nuovo Educatori, 
Anche nel quartiere Ludovisi, ves 
di alcuni cittadini, sta per sorgseg poeti 
Educatorio. Sora Run, 
Il Comitato promotore è presi 
Prospero Colonna. Fanno parto ga yer dA 
direttivo i signori comm. 6. O. Buti e 
re, senatore Balaatra, dep, Sautet % se 
C. Marucchi cos. provi, Cascia art 
cons. com.. i signori Vassallo, Beru, Ea 
Jonocenti, Faceli, Mengarini, Balpg cè 
Cavedoni, Boutet, Friggeri, Viralta”, C&& 
cate ‘8g alta a Gee 
Sono stato di già aperte appos 
zioni che procedono egregiamente. ‘ott 
Por schiarimenti, offarte ecc. rivolgeni 
segretario C. Garibaldi, via Marce fre 
Le elezioni commerciali, 
Jeri sera, finalmente, a tarda ora, xi 
hero i riegiati dalle dies ari ti ct 
ebbero luogo domenica. i 
Riuscirono eletti: 
i 3930 — Tittoni 373 mne 
Venturi 3930 — Tittoni 373 daga i (omni 
cantato l'inno dei lavo! 
Sibinieri della tenenza 
corso prontamente, per 
Riportarono quindi maggiori voti: | Cnatzione 
Pennacchiotti 266? — Vami 2037 — ix pet 
1903 — Chisppa 1:30 — Colomseli Mil i Tn Gli asvdetati so 
Ruggeri 1426 — Salvati 1371 — Luzzi to [BB SIRE-O all'autorità 
Alla Fratellanza militare, ficolo 247 del Codice pi 
La Fratellanza miitaro Uinberto I, setta Cronaca 
semblea dello scorso gennai 4 
tre due tod per Una povera par 
use: mese giungevano ia 
La doti furono intitolate con i nomi di 1 [N Metani pellegrino russ 
; i stzevaks. 
selli è Galliano, 6 vennero estratte isri sen. ig che le fatid 
50 centottanta concorrenti, la sorte bar. MB giss a piedi abbiano sl 
rite le signorine Maria Matieucci e le ID die misorello. Moddale 
brettì. Sicomio. leri mattina 
La passeggiata di beneficenza di S. Michele Arcangel 
che si face ieri nel quarsiora di pora Pa, 1 
baneficio dei poveri di quel quartiere, fai 
lire 167 47 © molti oggutti di vestiri, 
La passeggiata durò tre ore © mea. 
Per la refezione gratuita. 
Disanzi a uno scarso pubblico, ieri uni 
colo Tiberino il deputato Co l'esortazione la pellegri 
conferenza pe i jagiariase e minacciand 
lunsi poveri di — pra 
cedetto nel massime ordine. ecloro che attratti dal 
Gli studenti universitari. Vicinati. 
Gli studenti usiversitari si 2000 riusiî eg 
alle tre, nella sala di via dei Sedinri, ma.® 
no primo, per gettare le basi 
ciazione universitaria romana, lx quale, setrunda 
da ogni questione politica, ai proponga di sm 
gera i vincoli di solidarietà fra gi 
La proposta merita l'applauso. 
L'assassino della « Contessa Lumi 
Dell'istruttoria del processo 1 carico dl Pa 
rantoni, l'uccisore delin Contessa Lare. è ast 
incaricato il giudice Niceforo, il quila 


cell 


desiderato. 


f socialisti a un certa 
smpo, si recarono alli 
la bandiera si 


ciechi 2748 — Salvatori 2712 — Modi ini se 


berama ist 
di soci, da estrami q 


eon modi cortesissimi 
allontanarai dal signor 
cav. Pietro, il noto ar 


Breve; si dovette 
pubblica sicurezza, ù 
sennata al prossimo i 
atatato che essa noa 
sto fa mandata al mai 
la sua compagna. 


ee 
‘Apa man 
| Parla Real 
Can 
Seduta del 
Presiede, quest'oggi 
questa maitios da T: 


Si comincia con ui 


Il Pierastoni sarà giudic 
primi mesi del venturo anno. 
Il Tevere. 

All'iaromet-o di Ripetta, il T: 
ieri metri 13,20. 

Stanotte ha incominciato a decrescere: ls» 
qua però-è sempre nei punti bassi dels cità 

Una festa a Monterotondo. 

Ci serirono da Monterot 

Oggi, festa della Conc 
sta Società cattolioa opersi 
cattedrale sono stato celebrate 
zioni. 
Da Roma sono vonute parece 
tra queste il conte Edosrdo Soderini, pres 
dente onorario della Società, i consiglieri ce 
munali di Roma Ernesto Pacelli a il protest 


Ton: Galli prende la 
che nessuno più d 


Oo. VILL 
On. GALLI. 
inveco la testi: 
deve riconosci 
l'inteazione 
zione sul terremoto el 
On. VILLA. Ciò 4 
mancano i mezzi 


Augusto Persichetti e il cavalie menio. 5 

toni, presidi dell'Unione cattolica italisza. L'on. Cava! i col 
Alla stazione furono riceruti dai soi 2 saputo dai colleghi x 

mumero di circa 400 e a sua volta la paroli 
Dalla stazione gl norerole Galli che i: 


parlamentare, avendi 
non aveva insistito 
sua mozione. * 

iasomma, c! 
l'interno si consoli, 


ale di popolo pisudente si recarono ss es 
tedrale e assistettero alla messa cantate cile 
brata dal vicario foraneo Don Francesco Let# 
dopo la quale, nella 
loro offerto un vermi 

Verso le due ebbe luogo un banc 
conte Edoardo Soderini disso un apris 
discorso aulla condizione agricola del pese * 


Ve ne è una sull 
non è ancora stato 
provinciale di Pesa 
3cere un piccolo ba! 


socialismo. a 
Parlarono quindi anche essi applaudii 1 È 
gnor Ernesto Pacelì, il prof. Persichetti * 
cav. Pierantoni, il presidente della Sostì 
signor Ramarini e il segretario Alessssti® 


onorevole C. ed 
onorevole Ser 
‘biente parlami 
L'onorevole 
siero antitubercolari 
linare il comm 
la ultimo prende 
nistro della guerra 
revoli Macola e Sol 
impiego dci soldat 
. L'onorevole Pell 
impiego è ja uso 
vil d'Europa.” 
interrogazioni 
l'ordine del = 


La istituzione nazioraie Umberto © 


ri 
rale con regio desreto 20 se 
già i rappresentanti del Comune 
Consiglio direttivo quando con dele” 
del Consiglio comunale, in de's 
1896, vennero eletti a quell'uî 
voli consiglieri signori Giord: 
rone Giuseppe e Cecchini G. per ordine. 
Peraltro la nobilissima istituzione 1/5 zioni, cioè il sezuit 
l’azione sua benefica a tutto il Regno Sil; interrogazioni cd 
fine è disposto nello statuto orgenico, 3° sulla politica interi 
inacuna proriaca si abbia a cost tua 207 idr l'onorenoie 
ufo. dsl prefetto s d £ pucne ll quali cl 
fanno perte il presidente della Congreso la politica gonerale 
Oggi di rispondere 
lî 0 che rive! 
ant, alcuni incon 
portanza. 


Questo risposto 
ape l'onorevole Serena) 
De i — durano cir 
-_Replicano quindi 
l'onorevole Costa 

tato della proibizio] 
Gialista che doveva 


sparmio locale, più due com: 
lano dal Consiglio proviaciale e al 
siglio comunale del capoluogo. . 1 pred 
Nai comitati provi: il prefetto i, 

denta della Congregazione di cari!à © 

dente della Cassa di risparmio 
rica per quanto dura la loro que! 
di vacanza subentrano i loro su 
stesso ufficio. I due commissari 
siglio provizciale e ds) Consiglio c 


É 


FANFULLA 


la denun- | seduta antimeridiana furono sentiti gli im- 
È delle { piegati di diverse categorie, e nella seduta 
fl proprio rappresentante nel Comi- 3 Logeridiane Ti ion 
ra rorincialo della Istituzione anzidette. soddisfatto ei ngi Eupernatizo di dic. | sen n __Uno dei migliori @ più significanti elogi del- 
Disordini a Marino. st la C. poca sod Nella seduta di stamani hanno deposto i pressi TEmulsione Ssott ci parriena da ua medico di 
ind il partito socialista ha voluto icendo che l 7 arii impiegati, il delegato delia Camera i î tali limiti cern. 
aguic i pro socia Ba ea de pl cao quei seen È Cale dala Cone 2 i | "Gato ato io te contain 
152, © probabilmente ad arte, In voce straordinario. medio una particolarità che merita la meggiore 
33 durante la predica del pomeriggio monsignor ri 5 Nel iti curato sentiti i capi q sf sc il valore terapeutico degli ipo- 
siedareinaldi nella chiesa cattedrale avrebbe | ©nf servizio della adriatica _residenti i S di 
Lefi maglia al partito socialista del Iuogo, Firenze. a 18) Gitecabeo 1945 
#fyco prima dell'ora fissata per la predica lestiszimo Per due ferrovie. «farina Hone di clio di quio-Risoer- 
"ajess era già gremita di fedeli, in mag- | Unali Il ministro Luzzatti ha ricevato stamani | ma inatt vimenti itorii « luzzo con ipo- 
n la Commissione di deputati meridionali 0 * NE a rod ce 
le ferrovie Napoli-Piedimonte e penisol la Sore 


4 \n certo punto, un gruppo. di socialisti il qual rentina, 
sjampre l'oratore con perole vivaci © grida Almerigo. 3 Il ministro non ha trovato difficoltà di a- 
‘Arriva e di abbasso. . | derire ai desiderii sopolszioni rappre: 
‘segui un pànico indescrivibile; le donne fug- il principale dei suoi pregi, Peo 


dentate. and 
| chiesa il tafferuglio prese pro- iero DEA Hi Re di Serbia. 58 72 - Russa debole 93 12. 


rio o Firenze, 8. — Il Re di Serbia è partito | Berlino, 9, — Calma. Denaro ricer 
pr ei it er SL SO | al Lo per Vocal sali ll o | cao init la gs”, 
Sllerso di udire tranqulamente la predica. quel brigadiere non rie- | gate can principe di Napoli, ed ossequi indi li poter 6 
f socististi a un certo punto, abbandonato il | 9°9 ® mandarlo giù. * Da vento. ‘Nuovo in 400 3 i per 
‘scarono alla sedo del loro Circolo | , I! presidente. lo richiama vall'osservanza ER sot, Ae Saga talia | È gio mniattio 


"a bandiera si diedero a scorrazzare | dsi dieci minuti, ma l’onorevoli è | «Il Redi Serbia 6 arrivato in forma pri- | per realizzi 736, poi 74 - Cambi sostenuti: | © S0® malattie 
Sora da rmovando le grida di errisa's | si ribella, l'onorevole Villa vole avattari | vata ed.é sceso all'Hotel Danieli. » Francia vista 104 65, Londra 25 41, Berlino | { Sestoreeteri- 


il pae È rie ir 3 \-oe-d8 
ET fblto. Disciolti da' carabinieri, i tumul- f Primo finisce per dichisrare che continuerà N cardinale Waughan, se = < al ellllotoze 
ent perdute è con 


fui si riunirono nuovamente e discesero fino | * mae per fatti periopali (@erit) Da Londra, 9: 
ia stezione ferroviaria per accompagnare che l'onorevole TARONI aveva da la- { «Il cardinale \ ‘aughan È L'andamento sfavorevole di ieri nella Borsa | « 
liroeto Bonavita che doveva prendere il treno | Enarsi nella su interrogazione delle arbi- | raffreddore. » di si soripia TE RE i ni catego imw@ de | < fax ida fico alla completa gua- 

Rome. î ritto di riunione. rante tutto l'odierno mercato. Sal 
1a pgtzione i begli si osano E La sua replica è una filippica contro il ni Par Santa Cecilia. Solo nelle seccade ore della giornata ebbe a lazi indi all'olio dî fe di 
alli inno dei lavoratori. Il lauente del eac | Ministero e suscita continue e rumoroseio- | ,.Il ministero dall'istrozione ba stabilito, nel | ® mazifestarsi un lieve morimento di ripresa | < mertazzo, sia parths più facilmeoto assimi» 
lisa della tenenza di Albano, che era no- | ‘erruziO bilancio 1897-98, Fre 40,000 per l'Accademia | Per ricompere di ribassiati; in com tr apganlerpr Lollo nre 

K Però | « labile, sia perchè sgrade: 

nl prontamente, per disciogliore 31 grappo | = VCi volete - egli grida all'onorevole | di Senta Cecilia. gli umori ai mantensero piuttosto cattivi. e anta see. pie 
fi ciretto ad usare la forza, servendosi dei | Rudini, giunto allora allora nell'aula — voi Per le Belle Arti. nta (10 do #2 alate a 17 12000] c'osleo è 1048, tanto ui ni eoparaecti Lo 
en E gare 4 ben'pdcle co RI Per l'Acondemia di Belle Art per le regia PNNROVO 4 12 160 17 112 contante titti; | * Aafico-srotaini ». î 
rei. Gli srveneti sino vati Ta RGOAd O a arte vd Dniegoe Adria di di Oda, È hg Gib | "Vele fuaglio tene Giù medio primario degli copedati di Nepali 
seit all'autorità gindizioria in baro allar- a gola; voi potele scioglierle. | pubblica he stanziato in bilancio per il 1897-98 | Nulli 1 fertoniati L. Banco Ila 735, chio Specialista per lo malattie della domo è 
asl Si 6 ritto | HFo 603,181. dono 738, ultimo prezzo fatto — Condotte st- del bombini — piazza Campo Merzia, 5 - 


eil tive e ben tenute per presunti 
Una povera pazza. — Il 10 dello scorso | DI RUDINI. fe vedremo ! pese riu cietà dalle disposizioni. di pis percio i AI dna fa le proprietà ricosti- 
31 giungevano 1n Roma, da Lourdes, due | Segue un discorso calmissimo dell'onore: f iaia iuseo agrario in Rome, e le sue col- | guardo ai debiti commaali da 1S? rialzaroso | tenti dellolio di fegzio di mertizzo sotto la 
gori pellegrine russe, Maddalena Kundorf e | volo Badaioni, poi l'onorevole Ferri. che | biancio le somma di Tee poveri, o ia | fino a 192. | iper pre 
| pragioene-irasie piriafeticesi olo fera Ca lancio la somma di lire noremila. 'Acciaierio 360 — Metallurgiche 113 l'infisori dei medisi,somo poche le persone che 
i Eee ate fto dar pit Comi eat | ie Dili Do 
0- sto a pie rolto iù cervello delle { dette ia comunanza dei n init i A = Gas fermo 820 - Omnibus mi- i è cal "i 
Ficcî e Iole Si Bf i. nissrelle. Maddalena fa rinchiusa nel ma- | ci dette la proprietà a) ROnO iano 1897-58 lE scena alle 1000” pes | gliri 228. sizione del rimedio. GI ipofbefti agiscono sul- 
SI sionio. leri mattina Agata sirecò nalla chiesa | Questa frase, dice l'oratore, è di S. Gri- | il Museo d'arte applicato all'industria in Roma. | combi sostenuti : rieti n 
Ù #8 Michele Areangelo ai Corridori in Borgo | sostomo. (Ilarilà oivissima. nell'aula © nelle Franci i ne Sini dipeso de fo 
porta Pia, a ff egutaiasi lunga distesa sulla predella del- | tribune). ll billettino giudiziario, power gii e Tiaftezine lo cus: e ravviceno È sipvella fusi 
idiare maggiore incominciò a pregare. Venne | | L'on. Socci ha interrogato sul divieto di Seco 129/75 Senio era Se di 
fira in cui su quell’altare un sacerdote dovera | affissione di un manifesto di esecrazione Ci pre spa rionale i 
© mezzo. rlebrara messa. giovzine russa fa quindi | contro gli autori delie stragi di Costantino- procura 3 dugiareno ad appoggiare, con la loro autorità, 
nia Sa modi cortesissimi invitata ad alzarm ed | poli ed a favors dei Candiotti. tore generale presso la Corte_di appello di | SOUBA DI PARISI dal 9 dicembre 
ea alontsnarsi dal signor Pio Gentili, figlio del Naturalmente non è soddisfatto, e mette | Roms, è nominato sostituto procuratore ge- RR 7 
Dota rali tar. Pietro, il albini del Vaticano. Al- | a confronto quel divieto col fatto che in ron rd la Corte 5 crtarine n Pi ii] sent - Malla di coei 
ci va cu Itsortazione la pe'legrina rispose con le | questi ultimi tempi si sono perfino mandati | l*"Mo, con l’annuo stipendio di lira 3 | o n n dalla 
rei agiuriose e minacciando, con la mano sfata | saluti cd augurii agli rar pontifici; | Ubertalti cav. Carlo, procoratore del Re È completo e cosi rispondente allo esigenze, 
è. Tutto pro. OB isa grande crocifisso, tanto îl Gentili quanto | egii Be molta simpatia per l'onorevole Ru- | Presso Îl tribunale civile @ penale di Asti, è TI Vuaiele 
adzro che attratti dal chiasso le sì erano av- | dini, e gli duole che egli seguiti i sistemi | ©Ollocato in aspettativa, a sua domanda, per i 5 rg travasi acli Ra 6 opa 
sitari. riciati. antiliberali di governo del suo predecez- | ‘Nfermità per mesi tre dsl 16 dicembre 1896 7 i 2, ricer paco SES AREA I 
Draea Brere ; si dovette ricorrere a'le guardia di | sore. con l'asseguo in ragione di annua lire 3.000. 3 n Crespnipa ci 
diari mim SE MM pibica sicurezza, le quali condussero la for | L'on. Garlanda che doveva tenere a Strona | Rocco car. Michele, sostituto | procuratore s n TARIINt. $ ieelià Inavocasedone stica ala 
i dicon iaasta al prossimo ispettorato. Di gui, con- { (Novara) una pubblica conferenza in con- | Sonerale presso la Corte d'appello di Aquila, n di nen'usaro chela paesini 
fauate petratito MM] sutato che essa non ha più il cervello a po- | tradittorio coll’on. Turati, conferenza che | é Nominato procuratore del Re presso il Tri- i x Le bottiglie della nostra Emuisione sono fa- 
Sponga di suino MB voti mandata al manicomio a raggiungere | fu proibita, è ancli'esso nel numero degli | Duzale civile penale di Volterra. ua i te ia carta coloe selnina: (così giellogiio) 
ali atadoni: îa sua compagna. interroganti; egli però: non si Jagna della | , Surlî Francesco, vice-presidente di tribunale NO Lenza ifdronr al fubikica gosai 
È proibizione della quale accusa le escande- n Siuzto La un pescatore con ua grasso meritizo 
A FE alla hr sconze dei socialisti che focero indiretta; | ia n i n ‘ SI dl LA 
a mente i i Trovasi i 
star | Parlamento dallo: LMDuno | meritate pe provocare si | nto tera pm DI LZ i e i 
fa Lara, è sito i MI I'oralore, col parclaifesio. ol’ clegante, inue, continuando a rimanere per lui vacante È n Tae ai 
R quale ha sù Cina: a ua briliantisiono attacco contro i sosia; | il Posto di vice-presidente 1 SI Telerie, tovaglierie, corredì, ecc 
FRE listi che mormorano ed interrompono. Rac- La morte di Maceo, *l prezzo del cambio pei eeriitaur di pera alle Famiglie, Collegi, Alberghi. 
Hallo Assisa neî Seduta del 9 dicembre. conta i fatti come successero, parla degli | Nec-York, 9. — Un dispaccio dall'Avana | Malo di dati doganali è Basato, per domani, o Rallario ©. 
Presiede, quest'oggi, l’on. Villa, ritornato | urli dei suoi oppositori, e che nella | annunzia che Antonio Maceo è stato bat- care, esa adoi Giacomo Ballario e €. 
qesia maitina da Torino. sua provincia, là dove doveva tenersi la | tuto ed ucciso dalle truppe del maggiore TR Via della Colonna, n.36, Roma 
Celzizaa Si comincia con ua incidentino sul prc- | conferenza, su 12,000 operai 200 erano s0- | Cirujeda, nella provincia Uol Avane 1 possessori endita Italiana 5 0) | _——<—=©=—= _——_—_—s" 
‘osso verbale. cialisti, e questi 200, soggiunge, non sono | — Il suo cadavere è stato riconosciuto. AVVISO Servizio Germanico dei Mediterranso 
Gissi Ieri sera all'ultim’ora avendo l'on. Ca- | nè i più intelligenti nè î più laboriosi. Francesco Gomez, figlio del capo banda ca | 
Sei dono cs vllotti risollevato l'incidente sul terremoto, | Così — osserea spiritosamente l'oratore & | Maximo, è stato pure ucci ll prezzo elevato cui è giunto il Consolidato GENOVA-NUOVA YORK | 
‘o. Galli prende la parola per dichiarare | mo'di conclusione - così ho potuto fare la | Antonio Maceo, aveva varcato îl Trocha | italiano 5 0[0 offre una vantaggiosa operazione di 
otondo. che nessuno più di lui desidera che su que- | conferenra che i miei oppositori erano riu- | e, il 4 corrente, ebbe un accanito combi CAMBIO im 11 giorni b 
b, s: stà questione si faccia luce. sciti ad impediemi di fare a Strona. (Benis- | timento con il maggiore Cirujeda. Rita Il vapore Kaiser Willelm Il parte 2 17 
‘a cura di que- O». VILLA. Lasci stare. simo). E° inesatta la voce corsa che il generale | 00!!2 Rendita italiana 4 112 0/0 esente da rite- dicembre. i 
agriecia nella Qi On GALLI Non posso lasciar siare, e | | L'onorevole De Felice-Giuffrida fa anche | Weyler sia rimasto ferito. nuta per qualsiasi imposta presente e futura e Rivolgersi in Roma a 
Sicani fur» QB inroto la testimonianza del presidente, che | lui delle variazioni sul solito tema delle con- Pas svi traninna son interessi trimestrali. La auddetta opera- , Via della Mercede N. 42. 


dere riconoscere che io gli aveva mani- | fereuze proibite e chiama non si fa per dire ta n 3 
‘hie notabilità e festata l'intenzione di presentare una mo- borbonico il Governo dell'onorevole Rudinìl Parigi, 9. — n ministro della esente; Bo BANCO PRATO 
î, ‘sul terremoto e sull'inchiesta Astengo. Il ritornello comincia a stancare la'Ca- | miraglio Besnard, intervenuto in seno alla in Roma, via Nazionale, 25, pre ti 
au iorremoto e sull'inchiesta ASIENS:. | mera, Gli onorevoli Barzilai, De Cristoforis | Commissione del bilancio, ha fatto dichia- | tono avero titti gli actisrimizt possibile 
iii Sretessoe MB mancano i mezzi per tornare’ sull'argo- | e Bcdsssi parlano fra i rumori o lo couver- | razioni a proposito dell'emendamento pro- È la —-—@—"@"—@@@‘’ 
1 Pietro Pieres- mento, sazioni generali. E posto da Lockroy, tendente a fissare ua cre- Prof. Cav. Santopadre 

L'on. Cavallotti entra nell'aula ed avendo | Lunga replica dell'on. Turati che presenta | dito di 200 milioni di franchi per la costru- |<. iziimento Tip, Ialiano — Vin Coopello, 35 | Malattie veneree, sifilitiche e nervoso 
IRSA CURE ELETTRICHE 


sputo dai colleghi che è in' causa, prende | la seguente mozioni x zione di nuove navi. ; 
banda cittadios. MB asta volta la parola per faro notare all'o- | « La Camera, consiatando che il governo | Il ministro Basnard dichiarò che il Go- dalle 13 alle 17, Via Colonna, 41 p. p.efar- 


fn mezzo a fite MB co Galli che iari siete in una politica di illegalità e di | verno aveva constatato da parecchi mesi la o 17, V 
Ra revole Galli ©hO ieri sera, por correttezza | pergiete in una politica di illegalità e di | Pecco iti*i? mentare la flotta è che sta | | o SAATAISIURE | macia Moretti, Via Volturno dalle 11 alle 12. 


©©., Piazza Spagna, 49. 
& Sen - 1-B Piazza Spa- i 


BONAVENTURA SEVERINI gerente responsabile, 


alla ost parla te Ì 
Parono nitcote: BE Moreno oil momento, nella | vile, lo richiama al rispeito delle pubbliche | studiando un programma per le nuove co- 109, Via Nazionale - Roma 
rancesco Leggi, A] su mozione. : libertà ». sirazioni navali n” Mode - Novità - Abiti — Mantelli Mialattie Urinarie 
la Società venne MM lasomma, che l'on. ex sottosegretario al- Il reporter. teso pena poli la nobil ao negli colli i parigini Prafessor VINCENZO MONTENOVESI 


linterno si consoli, è nn affare cho dovrà Vitoria Violi vedova ‘Auguari di Modena: i mi Roma, 62, Via Massimo dAreglio, 


banchetto e il iaevitabi!mente ritornare a... Galli. 


e DE prg e 
un. appisuiito Si passa alle solite è quotidiane taterro- | NOSTRE INFORMAZIONI | Ersus madre ccempiaree donne di cuore Casa Comneno Loc. Va dallo 14 alle 16. 
bia del paese © Bazioni. ERE È 200, - 
‘organizzino Quest'oggi mom presentano molta impor- Te Legata da vincoli di intimità con France- | È Via Venti Settembre, 28, a'Roma PALI cani 
Ricrari Ren Alla Camera, nt e i topo “che qu | [ect 10, Comore vecia «ve, ere | | TARIFFA dello | 
bi pericGiose del Ve ne è una sulle ragioni per le quali | Oggi alla Camera si è contiauato lo svol- echo questi | dicano, Vile, Vili, Vigne, Poderi Ceesione elle: Inserzioni 
; non è ancora stato convocato il Consiglio | gimento delle interpellanze © dello interro: di negozi arviari ed accreditati. Alberghi, Pubblicità ordinaria. 

pplauditi 1 e provinciale. di Pesaro-Urbino, che fa na- | Eazioni sulla politica estera del Gabinetto. Stabilimenti - Mutui ipctecari. CZFSDI 

Persichetti, i sere un piccolo battibecco fra l'interrogante | “*I‘enorerolo Serena ha -pronunziato un —— lana + Per ogni linea 0 spî= 
della Società onorevole Celli ed il sottosegretario di Stato | Jungo discorso per rispondere ai fatti spe- | simo. VITALIZIO, CONIUGI cpatrarrebbero || | ,;0 ti asi ica spa: 

Alessandroni. onorevole Serene, ma che non riscaldal’am- | ciali accennati dagli-interroganti. SUIvO "Son socia sg 19: delta 605 ha vitalizio, cedes- fl | 1°. ‘0,80 — In croviaca, lire 1.20 — Nesro= 


do stupenda villa, fattoria e podere. Rea- 


biente parlamentare. I socialisti hanno presentato una mozione. | spirazione di Padova bruciasdo presenza | ll dita asma L_ 10,000 a fa te, |-| 10gie, ringraziamenti, ecc., ogni parola 
. centesimi. o 


L'onorevole CELLI interroga anche sul n° È c i par 

vola. vole 

ae siero antitubercolare, del quale varrebbe di- La Commissione detto stesso comico ario segreto del su Prog @ L — Pec avvisi replicati, sconte 
sciplinare il commercio. pari progetti finanziari. ci avere cda Yiione Hsipnie. negli e A irigersi all'amministrazione del Fan- 


ja ultimo prende la parola l'onorevole mi- | La votazione di ballottaggio ha: comple- < Venti Sstiembre, 28, 
nitro della guerra por rispondere agli ono- | tato la Commissione jucarieata di esaminare e nere peri Moda FI 
revoli Macola e Socci che si lagnano del- | ; progetti finanziari dell'on. Luzzatti. ALI SERIA ippica 
“impiego dei soldati nelle fiaccolate. ProEnino serusialo rinscirono gieti/-81aì È paigo Atoaze stento auviR gate 


el 

si ‘ L'endrevole Pellovx fa notare che tale | nistetiali; per gli altri due posti, esaendosi | 
sio gli om impiego è ia uso presso tutte le nazioni ci- | fatto il ballottaggio fra quattro. depatsti del- i 
jo-Apostoli bi vili d'Europa. k 5 l'opposizione, riuscirono eletti gli onorevoli 

i ne datto SER esaurite, ma | Romania-Jacur.e Rava. ces 

S n rdine del giorno reca.. altre intertoga- n | 
bzione estende IM zioni, ciot lifsegnito dello svolgimento delle || Per | provwedimenti di Luzzati. 
Rag e interrogazioni ed intervellanze presentate | - Alle quattro si è riunita la Commissione - 
nica uulla politica interna del Gabinetto. incaricata d'esaminare i prorvedimenti del- and 
paprire i Tonorevole Luzzatti, per costituirsi. tod È, 


= Ieri l'onorevole presidente del Consiglio a 

fatto è di eni s a l'ora di andare hina la Com- Î i 3 n 

pe» rispose a quelle che avevano per argomento dr fi "sanita. Copdesi némietrà ed altre malattie nervose, si guariscono radicalmente colle 
semi l veri dell 


politica generale del Ministero; sì tratta 
STABILIMENTO CASSARINI 


tgì di rispondere a quelle che toccano fatti | presidente l'onorevole Caetani. 
DI BOLOGNA 


speciali 0 che rivelano, secondo gli interro- L'ispezione alle Banche. 
Si trovano in Italia e fuori nelle primarie Farmacie 


Bani, alcuni inconvenienti di mediocre im- | 11 ministro Luzzati ha ordinato una ispe 
portanza. zione contemporanea alle sedi di tutti gli 
Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti 


falla, via dell'impresa, num. 11, Rom 
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di GEO BAKER 
<CTatina peptonizz8 


{prendere cibo, ed il medico vi consigli 
peae procurale loro dille iO i at 
ter e Co. Belatine di came 
Semo facilmente sori, 
Haono m 


Nos vi È malato de u'vitati 
lo mal È 
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ar n) 
10 SPERPERO. FERROVIARIO 
in Italia 


Ricorderete un'interpellanza diretta nel 
,3î dall'onorevole Rudinì al ministro dei 
Itri pubblici, onorevole Saracco, sullo sper- 
4r0 i milioni in costruzioni ferroviarie e 
Fi responsabilità inerenti a codesto sper- 


Flo svolgimento dell'i 
"ilo svolgi 


hocre € come fosse avrenuto che 
fnpegni contratti dall'Amministrazione dei 
ieri pubblici erano costantemente risul 
uiî superiori ai,crediti aperti dalle leggi 
ti ordinavano le costruzioni ferroviarie 

‘L'onorevole Saracco ordinò allora un'in- 

, affilandola ad una Commissione 
i re di Stato e senatore 
inghilleri, e composta dal consigliere della 
Corte dei conti comm. Vazio, dal consi- 
gliere d'appello Massazza, dal sostituto avvo- 
tato erariale De Cu € dall’ispettore nel 
qurpo delle miniere Mazzuoli. 

Ta relazione su quest'inchiesta è un docu- 
pento della più grande importanza, e che me- 
fikrbbe, nonchè il breve riassunto che pos- 
tiamo darne in queste colonne, la ripubbli- 
“azione integrale e la diffusione più larga fra 

pubblico, affiachè ci si lesse come 
ri sia veramente bisogno di rifare gran parte 
‘el nostro organismo tecnico ed ammini- 
tiraivo e come sia tutt'altro che fuor di 

‘energia che a quest'opera di riforma 
ca l'onorevole Priuett 


linea Novara-Pino, preventivata per 
lire 23,820,255 e deliberata per 18,811,560, 
costò 53,693,244, cioè 9,772,989 più del pre- 
fentiro © 14881683 più del. prezzo di dell- 
tera; 

La Parma-Spezia, preventivata per lire 

3,358, e deliberata per 51,248,803, costò 
È, cioè 44,978,594 più del preven- 
tivo, © 59,818,649 più del prezzo di delibera; 

La Faenza-Firenze, preventivata per 50 
milioni 767,212 e deliberata per 38,602,649, 
costò 65,261,302, cioè 14.494,089 più del pre- 
muiivo © 27,256,652 più del' prezzo di de- 
libera ; a 

La Gozzano-Domodossola, preventivata 
per 11,869,988 e deliberata per 9,357,944, co- 
tiò 23,459,659, cioè 11,589,695 più del pre- 
rentivo e 14,101,739 più del prezzo di de- 
libera ; 

La succuraale dei Giovi, preventivata per 
11,280,000, e deliberata per 24,867,290, costò 
7,830,086, cioè 40,850,086 più del preventivo 
1 19,942,706 più del prezzo di delibera ; 

La Sondrio-Colico-Chiavenna, preventi- 
vata per 4,787,067, e deliberata per 4,222,805, 
tostò 8,300,998, cioè 3,513,931 più del pre- 
feativo © 4,078,192 più del prezzo di deli- 

ra 

La Roccasecca-Avezzano, preventivata per 

30,035, e deliberata per 4,800,045, costò 
15,407,938, cioè 9,857,902 più del preventivo 
© 10,607,892 più del prezzo di delibera; 

La Avellino-Benevento, preventivata per 

6, e deliberata per 7,142,091, costò 
477,899, cioè 3,636,772 più del preventivo 
© 5,535,308 più del prezzo di delibera ; 

La Lecco-Como, preventivata per 5,950,486, 
e deliberata per 5,104,721, costò 8,314,144, 
cioè 2,323,653 più del preventivo e 3,209,423 
più del prezzo di delibera. 

Questi i fatti, stupefacenti, incredibili. E le 
ragioni? L'inchiesta le cerca e le trova. Non 
solo, come dicemmo, è impossibile il rias- 
sumerle; è difficile anche il solo cavarne 
degli estratti: tanto ci sarebbe da citare © 
da riprodurre. Tentiamo. 

Per tre quinti dei 55 tronchi presi in e- 
same dalla Commissione, le date dei contratti 
tono relativi comprese în uno spazio di circa 
due anni, 1881-1883. Progetti proposti in 
fanta fretta non potevano essere che pro- 
getti di massima: di qui la necessità di vi 
rianti nei tracciati al momento dell'appalto, 
di ricorrere pei materiali ad altre cave dalle 
previste, di modificare i prezzi: tutte circo- 
toro che finivano. col dare l'amministra= 
zione in balia delle imprese. — E 

Altro fatto quello dei ribassi d'asta, quasi 
sempre considerevoli, spesso eccessivi: rag- 
giunsero il 25, il 40, persino il 43,50 per 
cento sul prezzo d'appalto. « Ribassi così 
enormi - dice la relazione - debbono ne- 
cessariamente essere fondati da parte della 
stazione appaltante o sulla certezza di tro- 
Varsi di fronte ad un progetto male studiato 
0 sull'intenzione di rifarsi largamente, 
mezzo di contestazioni e di liti, delle dimi- 
nuzioni offerte sui conti preventivi E 
l'esperienza prova che appunto così è sem- 
reati alcune linee, seguen- 

inno un po’ per alcune linee, seguen- 

do la relazione generale, altre cause più 
Specifiche di tutti questi malanni 

Per la Novara-Pino, oltre l'insufficienza 

ri e la mancanza di 

tanza del- 


galleria 

1884 dal ministro 
i della guerra 
che la richiedeva la ore ven- 
tilazione, mentre il Rinistro dei lavori pub- 


PANPULA 
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zione arenacea, dando ascolto alla Meditero 
Tanca, che fece attraversare quattro chilo 
ingtri di terreno argilloso di pessima .qua- 


Sulla linea, Faenza-Firenze, aliro guaio 
per la galleria di Pratolino, dove non. fa 
studiata la natura del terreno; si credeva 
di trovarsi roccia; mentre dopo 00 metri 
bisognava atiore moltere la srettue del 

vestimento, ma i 
si ebbero quindi « ira Ledteg nà 
che resero necessarie numerose demolizioni 


Per tutte le altre linee si tratta, su 
giù, di cause del medesimo genere: non 
accenneremo quindi che ad alcuni esempi 
da cui risulta il cattivo funzionamento degli 
organismi amministrativi. 

Nel tronco Vaglia-Firenze accadde che, 
avendo la direzione concordato con l'im- 
preta nuovi © gravosi prezzi unitari, senza 
la superiore autorizzazione, l'amministra- 
zione centrale ammise a pagamento le som- 
me relative sulle situazio; 
si accorse dei cambiamenti che sei mesi 
dopo, quando ne fu avvertita dalla Direzione 
stessa 


° l'impresa Ferroni-Fratti som- 
n itigosa, l'ammise all'asta, in cui 
risultò deliberataria; il contratto appena 
concluso fu dovuto risolvere, ma per risol- 
verle si dovette dare all'impresa un com- 
penso di mezzo milione ! 

Non abbiamo dato che alcune indicazioni 
sommarie da cui si possono ricavare i cri- 
teri fondamentali del giudizio. Par troppo 
non si tratta che di ammonimenti per l'av- 
venire. Si badi bene : i 150 milioni spesi, 
per le linee sopra indicate, in più sui pre- 
ventivi rappresentano pazzie già commesse 
e liquidate, cioè somme già pagate. Riman- 
gono circa altrettanti milioni per cui si li- 
tiga fra appaltatori © ministero dei lavori 
ubblici : quei centocinquanta milioni che 
l'onorevole Prinetti si è messo a difendere 
con tanta pertinacia in mezzo a tante strilla 
di interessati. 

[A 


forno PER firorno 


Pietro Cossa. 


Martedì, a Genova, per cura dell'Accademia 
filodrammatica italiana ebbe luogo una grande 
serata a benefizio del fondo pel monumento 
funebre da erigerai a Campo Verano in onore 
di Pietro Cossa. 

Precedette una splendida conferenza di An- 
ton Giulio Barrili, e segui la lettura delle scene 
del Silla fatta dal nipote del Cossa, avv. Pas- 
setti. La lettura destò grande impressione. 

* 

Le correnti letterario del secolo. 

Nell'istituto Diodata Saluzzo, in Torino, Ar- 
turo Graf ha tenuto una conferenza sul tema: 
« Lo correnti letterario del secolo ». 

Egli pari dalle scuole del secolo passato; 
disse dei modi del classiciamo, reazione alla 
pazza gazzarra secentistica; dell'accéntuarai di 
questa tendenza, in forma romana, nella rivo- 
luzione francese e nel napoleonismo; e della 
reazione successiva, il romanti 

Quindi passò a considerare le aberrazioni 
questa nuova scuola, specie in Germania e in 
laghilterra; delle forme diverse che assume in 
Italia, dove il pensiero patriottico anima l'arte 
+ l'inspira, e infine sì getta a capo fitto nel ve- 
ritmo, quando già la scuola realista si è im- 
posta in Francia con Balzac, Flaubert e Zols. 

Ma, disse l'oratore, il realismo escludeva la 
morale; era quindi dannato a parire. Ed ecco 
la reazione al verismo, la scuola. psicalogics; 
ed ecco le nuove esagerazioni, i nuovi eccessi. 


* 

La Collezione Margherita. 

Il Fanfulla ha avuto il piacere di annuncia- 
re per il primo questa. nuova collezione di 
graziosissimi volumetti nei quali un editore d’in- 
geguo e di gusto, il cavaliere Enrico Voghera, 
faocoglierà gli seritti più brillanti e più geniali 
di tutti gli autori cari al pubblico italiano. I 
due primi volumi, già pubblicati, sono una me- 
raviglia di eleganza signorile per tipi, per carta, 
per illustrazioni. Il primo di essi porta un no- 
Mo il cui effetto magico dispensa da qualunque 
elogio: Edmondo Da Amicis. Il nuovo volume 
di Edmondo De Amicis è intitolato Ir America. 

Duecento pagine del prestigioso scrittore sono 
un diletto d'arte così squisito che non ci sarà 

colta in Italia la quale non voglia pro- 
curarsele nella forma trovata dall'egregio di- 
rettore della nuova biblioteca e splendidamente 
eseguite dalla casa Voghera. Il secondo vo- 
lume avrà anche un successo, di curiosità 


aspirare! 

E' la settima volta che viene conferito que 
sto premio. Prima del Capellini lo ebbero: 
1, Hall © Cope in America ; Huxley a Londra 
Zittel a Monaco; Suess a Vienna: - 
Parigi. 

E° grands onore per l'Italia che i suoi geo- 
logi, anche in questo secolo, tengano ua posto 
di primo ordine e che per il 1896 sin stata 
conferita In medaglia Hayden a chi fu presi- 
dente del 2° Congresso geologico internazionale 
in Bologna pel 1881. 


+ 

Pel viaggio al polo Nord. 

ll Daily Chrenicle chiese a Nansen una re- 
lazione completa della sua spedizione al polo; 
questo racconto fu pubblicato nei primi giorni 
di novembre; ottenze un accesso immenso; 
tre numeri del Daily Chronicle vennero tirati 
a 750,000 esemplari @ si prepara una seconda 
edizione. Questa pubblicazione ha originato un 

fra il gioraale e l'editore di Nansen 
re pubblicare lo stesso racconto a libro 
protesta per questa concorrenza che egli 
qualifica sleale. Dai documenti presentati al di- 
battimento risulta che Nansen ha ricevuto dal 
Chronicle 25,000 franchi per il suo tele- 
gramma di 1500 parole mandato appena tor- 
nato in Norvegia, e 100,000 franchi per il graa- 
de articolo di 15,000 parole pubblicato nei tre 
primi giorai di novembre; se egli avesse rag- 
giunto il polo, il dispaccio gli si dorera pa- 
gare 125,000 franchi, cioè 83 franchi e 33 la 
parola. L'editore dal canto suo si era impe- 
gnato a pagare 250,000 franchi îì libro dell'e- 
si calcola che tenuto conto dei 
diritti di traduzione, questo secondo 
avrà fruttato all'autore 750,000 franchi. 


proverbiale. Teri a- 


iunge un'ora; dopo. 

— Ab, caro, - dice - vi chiedo scusa. Sono 
in ritardo. Ma un affare... un affare importan- 
te... Aspettavate da molto tempo? 


— Da dodici schopp/ x 
N. Nanni. 
diciotto 


21 provvedimenti del Banco di Napoli. 

intanto che comincia la discussione nei gior- 
nali sui provvedimenti pratici escogitati dall’o- 
norevole Luzzatti a favore del Banco di 
poli, è bene che tutti ricordiamo quale sia la 
vera condizione di quel Banco e quali le 
gioni di interesse’ generale per cui era indi- 
spensabile provvedere seriamente all’ antico 
Istituto di credito delle province meridionali. 
Ora l'onorevole Luzzatti ha dato prova in que. 
sti provvedimenti di quelle qualità politiche 
superiori di cui non sempre un uomo di vasta 
© profondadottrina, como l’attuale ministro del 
tesoro, è dotato. Ordinariamente anzi avviene 
che lo scienziato nella ricerca ideale dell’ot- 
n il bene relativo, e per 
questo non sempre la scienza pura ottiene 
quei risultati che suggerisce l'esercizio intelli- 
gento della vita pratica. 

Doppia lode deve essere quindi attribuita a 
un ministro che è una illustrazione della scienza, 
se trovandosi alle prese con un così arduo 

scarta le soluzioni puramente teore- 
fiche, che dovevano affollarai in copia enorm e 
a una mente così padrona di tutta la parte 
acientifica della questione, e ne cerca, nella 
meditazione serena @ paziente, ne trova, in una 
ispirazione veramente geniale, quella sola che 
si offriva accessibile e opportuna per il mo- 
mento presente, quella sola che deve condurre 
il Banco già pericolante a salvezza. 

Quanti non avrebbero ceduto, avendo la com- 
petenza impareggiata dell'onorevole Luzzatti, 
alla tentazione, al fascino della scienza sugli 
spiriti più elevati, di applicare uno di quei ri- 
medii troppo rigorosamente fedeli alle dottrine 
elasziche, di cui l'applicazione è destinata a 
dimostrare inadeguato il rapporto con la con- 
dizione di fatto? 

L'on. Luzzatti ha voluto, come del resto in 
tata l'esposizione finanziaria, dimostrare che 


di 
ji 


ALE 
i 


È 
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lazione parlamentare dei 137%, che per espri- 
mere una bartara cosa prese il nome bar 
Berico di trusfrmisma. 

Ma è veccnia storia, sulla quale fiz già 

lapide parce sepulto. Vivaci ire si 

arcarmularono allora. mmacciando termvesta, 
artoeno al capo del Burazzuoli: ma la aTrontò 
imgarido, nè s scalmanò per avere il pre= 
nuo a cui mois creavano agognime Sc 
cè an in galitica una prescrizione, diso= 
qua divo che da d'un porradogtio, 
Iernto tiriamo vani ora già rosa pro- 
seritta: è quei portaftigio dell'agricolbara e 
dei commercio fu piuttsato il premio 'ogrit= 
finta dovuto de su saio sgesgrio. ia sun 
rando attivita o a una rara attitudine sell 
come del Gavero # duilia an 

Purctià Augnaato Birmuzuoli 
souzialmente dè pratica Vluminata 9 ring 
giuerdita dille coltura scrontifie@ Nom ebbe 
sati slanci di poesia, ma fu ingegno pre= 
piso, 
brlmente adatzo a volgariszare anche le 
pui difficili. I foro toscano perde in dui uno 
degli eredì più degni d quella sapienza so- 
colare, che nello svincolo dei privilegi, @ 
della servità della terra, anticipò dì qual 
ehe anno la troppe volte strombazzata apo- 
toosì deglì immortali principiù. dell'ottanta= 


nove. 
Didimo. 


ozioso far pompa di facili obiezioni teorstiche, 
mentre è necessario dar prova di senno pra- 
tico. 

Sarebba bene che gli arversazi del Ministero 
nelle loro elocubrazioni buncazie tamessero pre- 
scnte questa rarcamandazione se vorranno svi 
tare, uza volta almeno, di far l'opposizione tanto 
per fare. 


Augusto Barazzuoli 


E° morto stamani alie dieci e mezzo in 
Firenze, vittima di una fiera polmonite. Le 
cure dei valentissimi medici, amici perso- 
nali e ia gran parte amici universitarii di 
lui, le amorose sollecitudini della famiglia, 

foti sinceri della cittadinanza che lo pre- 
giava e lo amava, non sono vali 
giurar la catastrofe. 

Per iogannar sè medesimi, molti amici, 
con pietosa meozogna, andavano ripetendo 
negli ultimi giorni, esservi molto da sperare 
nella fibra robusta, che avrebbe salvato l'ia- 
fermo. Ma cotesta robustezza non era che 
una leggen: accreditata forse dalle innocue 

ioni umoristiche dei giornali. 

Augusto Barazzuoli era invece, fisicamente. 
una di quelle figure diafane, trasparenti, 
si direbbero formate con una graticci 
giunchi, piuttostoché con una compagine di 
carne, di nervi e di ossa. 

Giovane ancora di diciannove anni fece 
sorrider gli amici, a cui egli diceva v: 
arrolare nel battaglione universitario di Pisa 
per correre in Lombardia. Dava la imma- 
gine d'uno, che sarebbe stato raccolto semi 
vivo al termine della prima tappa. Ma la 
volontà vinse e trionfò della debolezza del 
corpo; e ad Augusto Barazzuoli toccò la for- 
tuna di combattere in quella gloriosa gior 
nata del 29 maggio 1849, che rese possibi 
arrestando a mezza via l’esercito austriaco, 
la vittoria degl'italiani a Goito il giorno se- 
guente. 

Tornato in Firenze, il Barazzuoli si ascrisse 
al partito dei così detti moderati toscani, 
ma rivoluzionari nel fondo, che educarono, 
durante il decennio, le popalazioni della To” 
scana alla patriottica ribellione contro la di- 
nastia lorenese. Scolaro di Antonio Salva- 
gnoli nelle discipline giuridiche, legato di 
fraterna amicizia a Leopoldo Cempini e a 
Piero Puccioni, il Barazzuoli acquistò ben 
presto fama di avvocato valente, fama che 
seppe poi non soltanto conservare ma ac- 
crescere, anche quando la politica lo atta- 
nagliò e lo contorse fra le sue spire. 

Era uomo da potere attendere, col mede- 
simo ardore, alle tranquille occupazioni del 
Foro, e alle lotte tempestose del Parla- 
mento. E di lui si può dire che avesse an- 
che, a sua disposizione, due generi di elo- 

uenza: uno per i tribunali, un altro perla 

ma în tutve due prevaleva una 
certa sua sottigliezza, un fare di bonarietà 
casalinga, aborrente dalle inutili frasche del 
parolaio. Dal Salvagnoli non avera eredi- 
fata la parola smagliante, che, affascinava 
magistrati © uditori, ma più del maestro e- 
gli ebbe la limpida percezione del soggetto 
€ dell'argomento sul quale era chiamato a 
discutere. Calmo, sereno, freddo, implaca- 
bile, il Barazzuoli pareva accarezzasse la 
tesi opposta o l'avversario che gli stava di 
fronte: ma con le piccole e ossute mani 
stringeva nerrosamente le braccia di quel- 
l'avversario scotendolo, scomponera, pezzo 
so le argomentazioni di quella tesi 
EeiuPandola, © sÌ termine d'un suo discorso, 
con meraviglia di tutti, avversario e tesi, 
rimanevano sbriciolati per terra. 
sto Barazzuoli, a quei tempi non am- 


i miei amici che governano con me ». È 
Augusto Barazzuoli avrebbe avuto il fegato 
i stare insieme con quelli amici alla schiac- 
cia: è tanto più (diceva lui scherzando) che 
in me c'è poco da schiacciare 

Parte notevolissima ebbe egli nella rivo- 


saga 
La scena di prosa 


Ml Trionfo — dramma in IV atti di Ro- 
nero Bracco. 

L'argnmento è semplice, come gii argo 
menti dî tutti i drammi e di tutte le trage- 
die e anche, se sì vuole, di tutte lo com- 
medie, concepite nel rispetto per l'Arte. 

Lucio è ammalato. Il medico crede di po- 
terne assicurare la guarigione, poichè la 
crisi è superata. ma egli è debole ancora e 
ha bisogno delle affettuose assiduità dei 
suoi infermieri volontari, il violinista tede- 
sco Ziegler, il pittore Giovanni e, più di 
tutti, la maestra di pianoforte Nora. Questa 
ultima ha preso parte col violinista a ua 
concerto dì ben 
noltrata nella camera di Lucio, il quale ne 
ha domandato più voîte, e, quantunque di- 
ventato quasi sordo per il chinino, ne sente 
la risatina prima che Giovanni e il dottore 
sospettino pure che Nora sia per le seal 
Nora è, come dicono il dottore e Giovanni, 
una vicina eccellente : sola, senza vincoli 
familiari, ella si dedica al pietoso ministero 
di curar Lucio, senza badare a quello che 
potranno dire ì maledici, nel vedere una 
donna giovane e avvenente passar la notte 
al capezzale di un ammalato come Li 
Perchè anche Lucio è giovine, solo, e di 
una sensibilità nevrotica molto acuta. Don 
Paolo, l'allegro prete e zio di Lucio, sta 
nel suo paese e ignora la malattia dei 
pote. Cosicché quando alla fine dell'atto 
primo Nora e Lucio restano soli, e L 
dice a Nora che egli ha ricevuto da | 
dalla sua abnegazione, dalla sua presenza 
il dono della vita a lui ritornata, pare di 
capire quello che deve succedere negli altri 
atti 

E forse avremmo anche capito, se non ci 
fosse Giovanni. Giovanni il pittore, l'uomo 
della forma e della esistenza materiale, il 
quale ama Nora quantunque ella lo discac 
proclamando che ella, per l'anima, è di Lucio. 

Ma non corriamo troppo. Al secondo atto 
don Paolo, avvertito finalmente, è arrivato. 
© Lucio è guarito fisicamente. 0 almeno è 
agli ultimi giorni della convalescenza. Don 
Paolo è il prete buono ed epieureo, di ma- 
nica larga, ma anche di cuore largo. Suo 
nipote ha bisogno della aria buona della 
campagna : eglì vuole che vada al paesello, 
è siccome Lucio non può vivere senza Nora, 
egli invita anche Nora, Giovanni, Zeigler. 
Abzi a Nora, credendo di determinar me- 
glio la situazione 0 almeno di concorrere a 
crearla, dice precisamente : 

Esortatelo voi a raggiungermi in campagna, 
è... giacchè in casa mia non debbo render conto 
A nessuno, voi che siete una donna emancipata, 
voi sua amica, sua sorella, sa vi degnate di 
accettare il mio invito, verrete a tanergli com- 
pagnia.. proprio come fate qui, e corì in un'o- 
pera saggia vi unirete a me, che diventerò, 
Raturalmente, un vostro zio. nel modo che 
meglio piacerà alla Provvidenza. 

Non si può essere un prete più conciliante 
di don Paolo. i 

Ma c'è Giovanni e c'è Lucio. C'è Giovanni 
che non vuol rinunziare a Nora e la perse 
guita con le sue insistenze sornione, e cè 

io che non vuole veder in Nora che l’a- 
mica spirituale, purissima, la sorella. Il vio- 
linista, anche [ui innamorato di Nora a modo 
suo, e sdegnato della condotta perfida di 
Giovanni verso Lucio, che non sospetta di 
nulla, si rassegaa ad andarsene, e parte per 
Colonia. 

Così Nora si trova tra due uomini: uno 
che la vuole e un altro che si è impadronito 
dell'anima di lei e respinge tutto ciò che l'a- 
nima di lei non sia. 

Quando si trovano tutti al paese, la stessa 
notte che sono arrivati, dopo un colloquio 
strano fra Lucio e Nora, ìn cui sì sente 
parlare in sordina la fragilità umana men- 
tre lo spirito afferma nelle parole di lui © 
che delle parole di lei il diritto di eman- 
ciparsi dalle miserie della carne, Giovanni 
va a bussare alla porta di Nora, e questa, 
dopo una lieve resistenza, cade nelle brac- 
cia di lui mormorando: 

— Non tiamo!— E'iltrionfo della debo» 
lezza, il trionfo dei sensi. 

Trionfo? Ai quarto atto Nora confessa 
tutto a Lucio, e finalmente in quest'uomo si 
sveglia qualche cosa di umano iuuno scop- 


atei 


pio di gelosia e di dolore cocente. Davanti 
& lui sono come due colpevoli Nora e Gio- 
ratini, ed egli li scaccia, e Nora, costernata, 
i quello che ha fatto, ricusa di andare col 
pittore, parte sola, facendo capire che 
mai si sente perduta, mentre Giovanni s'al- 
lontana anche lui umiliato della sua colpa. 
Lucio resta solo, riconoscendo a_ parole il 
suo inganno, il suo errore, ma facendo ca- 
pire che egli, rimasto solo, senza Nora, senza 
amici, seguiterà a essere il sognatore che è 
stato quando aveva vicina Nora, una realtà 
che poteva essere forse la felicità... 


A leggere così RR se 
the ci sia qualche omissione, omissione 
grave, derivata da fretta e negligenza di 
chi né ha fatto il riassunto. Ora è probabile 
che a me sia anche sfuggito qualche tratto 
importante per l'intelligenza dell'argomento, 
€ se mi è sfuggito ne chiedo scusa all'au- 
tore, ma non mi è sfuggito certo ciò che 
invano ho cercato nel dramma. Chi è Lu- 
tio? Che cosa ha Lucio? E un ammalato? 
Sia. Ma allora le sue sventure, lo sue illu- 
sioni, i suoi disinganni ci possono ispirare 

età, non ci destano interesse. Con qual 
diritto pretende un ammalato di elevare la 
sua infermità a teoria, a esempio, a modello 
di perfezione per l'umanità ? 

‘se non è un ammalato fisico soltanto 
ma anche un'anima. ferita dalla crudeltà del 
mondo, noi per spiegarci cotesto suo biso- 
gno dell'amicizia, finora spirituale, di una 
donna, dobbiamo sapere, dobbiamo sapere 
che cosa egli ha sofferto prima, da quali 
disgrazie è stato condotto a quest'odio del- 
l’amore, che egli espone a ogni momento, 
senza assegnarcene le ragioni. Di Lucio noi 
non sappiamo alla fine di tutti i conti se 
non che è nipote di Don Paolo, il prete al- 
legro; che nella sua prima giovinezza ha 
aclierzato abbastanza liberamente con Rosa, 
la pupilla del curato; che è stato ammalato, 
che ha veduto da vicino la morte, che è 
stato assistito da Nora, dal violinista e an- 
che da Giovanni; possiamo ammettere che 
egli sia ancora ammalato di nervi, di api- 
rito, di quello che si vuole; ma da che cosa 
gli deriva tanto disprezzo della scienza, 
tanto ascetismo laico, di cui egli vuol far 
ammirare a Nora la digaità ideale, elevan- 
dolo sino a lui per il sagrifizio, per l'abne- 
Bazione, per la rinunzia, ma non dicendole 
mai il perchè arcano di questa rinunzia ? 

Religioni, sette filosofiche, istituzioni mo- 
nastiche sono state fondate 6 hanno vissuto 
per l'esercizio di tutte le astinenze, per il 
disprezzo di tutte le umilianti necessità della 
carne, ma le religioni, le sette filosofiche, 
le regole degli ordini monastici hanno detto 
esplicitamente perchè imponevano le loro 

nose condizioni all'acquisto di un bene 
in questo mondo o in quell'altro. Ma Lucio 
che cosa vuole con le sue rinunzie per la 
rinunzia? Il trionfo della carne ci sarebbe 
stato davvero se invece di formulare sem- 
plicemente un nebuloso codice morale, a: 
vesse additato a Nera uno scopo al quale 
avrebbe potuto arrivare, accettando con e- 
sultanza il sagriicio cho egli s'imponeva in- 
sieme con lei, e se Nora fosse caduta per 
la sua via Crucis, prima di arrivare alla 
velta del Calvario, dove nel martirio sure» 
mo avrebbe potuto ottenere il premio mi- 
stico di tutti i dolori, allosa si, la carne 
avrebbe trionfato, Nora avrebbe veramente 
nella sua sconfitta proclamato il trionfo 
della animalità sullo spirito umano. 

Ma così che prova Îa sua caduta, povera 
ragazza? Per fare un misticismo completo, 
non basta l'osservanza di leggi spoviaii, oc- 
corre che ci sia una fede. Quale è la fede 
di Lucio? A che cosa crede? Non lo sap- 
piamo © non Jo sa Nora. Nora ha già ab 

jastanza resistito a Giovanni di cui forse è 

iù umanamente innamorata che di Lucio. 

se a un certo punto cedo, la carne non 
riporta alcun trionfo degno di essere regi 
strato, è un episodio volgare della vita di 
una donna sola nel mondo, abbandonata a 
sè stessa, è la conseguenza inevitabile della 
sua abitudine di vivere in intimità. quoti- 
diana con_giovanotti. 

Date a Lucio una biografia e che questa 
biografia sia tale da giustificare la dedizione 
spirituale di Nora a lui, e la dedizione ma- 
teriale di lei a Giovanni diventa un terri- 
bile, odioso, fatale trionfo dell'istinto sullo 
spirito. Così il dramma di Roberto Bracco 
finisce quando appena nella magnifica, fe- 
roce, sanguinosa esplosione d'ira, Lucio, 
scoprendo la colpa di Nora e di Giovanni, 
si afferma e si rivela finalmente uomo. Oh 
se avessimo saputo chi era Lucio e che 
cosa voleva! Quella esplosione d'ira, che è 
anche lo scoppio di un cuore straziato che 
vola in pezzi, sarebbe bastato da solo a fare 
del lavoro di Roberto Bracco una cosa grande. 
Ma noi non sappiamo ancora chi è Lucio 
ed é necessario di sapere ciò che è suc- 
cesso © che succede nell' interno di una per- 
sona del dramma, quando principalmente a 
questa sua interna ci dobbiamo inte- 
ressare. Anche Osvaldo degli Spettri è un 
nevrotico, ma di questo nevrotico niente ci 
è ignoto, nemmeno il nome delle ignobili 

ttie' ereditarie che serpeggiano nelle 
sue vene! 


Alte intenzioni d'arte, alte ambizioni in- 
tellettuali ha avuto Roberto Bracco nel con- 
cepire il Trionfo, e di queste alte intenzioni, 
di queste nobil! ambizioni è rimasta una 
buona impronta nel suo lavoro; noi sap- 
piamo, e non è , che cosa s'era pro- 
posto di fare Roberto Bracco, noi sappiamo 
che se egli non è riuscito nel superbo pro- 
ponimento, ha dato un bell'esempio di ar- 
dire e di serietà, che dovrebbe esser me. 
ditato dai cacciatori di successi a ogni costo. 

Forse con un altro metodo di composi- 
zione ed esecuzione drammatica - parlo 
dell'esecuzione letteraria non della scenica 
— il Trionfo sarebbe stato un vero trionfo 
per Roberto Bracco; con quello che ha se- 
guito, volontariamente seguìto, risolutamente 
seguito egli ha lasciato sfuggire una occa- 
sione eccellente di affermare sò stesso, ma 
ci ha anche avvertito che di questo Trionfo 
egli si prenderà una grande rivincita, quando 
trovandosi di fronte un argomento dell'in- 
tensità di questo, volontariamente e risoluta- 
mente occorra egli si proporrà di essere e 
riuscirà a essere soltanto Roberto Bracco. 

E poichè nel Trionfo egli mostra dul 
tarne, lasci che gli si dica da chi lo ha se- 

guìto neilo svolgimento della sua coscen- 
Ziosa operosità tica: Roberto Brao- 


co, così come è, è un temperamento di scrit- 
tore drammatico che non ha bisogno ora- 
mai di andar a chiedere formole d'arte ed 
espressioni del suo pensiero, del suo senti- 
mento, del suo modo d'intendere la vita e 
del suo modo di rappresentarla a_nessuno. 
Tra lui e il suo argomento non ci deve es- 
sere niente di estraneo e fittizio: egli si 
ritroverà allora quello che è, un sottile 
terprete degli stati più fuggevoli dell'anima 
moderna e dei misteri più riposti del senti- 
mento, come si determinano nelle profondità 
a volte inaccessibili della complicata coscien- 
za intima dei nostri contemporanei. Nè tutte 
le cure, nè tutte le generose fatiche date 
questo Trionfo, gli saranno allora inutil 
Biacchè egli si è misurato con uno di 
problemi, che obbligano anche i fortissimi 
ad alzarsi, a salire parecchi scalini nella 
scala dell'arte, e se, diciamolo pure senza 
reticenze, egli non avesse creduto 

vincere montando sopra una panca ibse- 
niana, probabilmente avrebbe trovata la pa 
rola dell’enigma e viata la sfinge. La sfinge 
non è stata vinta, ma Roberto Bracco resta 
più su di quello che non fosse prima di co- 
minciare il combattimento. Gli pare poco? 


L 
DIE TTI 
Parlamenti esteri 


Camera austriaca. 

Vienna, 9. — Stransky presenta un'inter- 
pellanza circa l'insulto, con vie di fatto, segna- 
lato il 3 corrente, e commesso da due ufficiali 
contro Meithner, direttore del giornale Maeh- 
rischer Volksfreund, che si pubblica in Olmutz. 
II I Sig ni nni 


Le colonie spagnuole 


Madrid, 10. — Si ha dall'Avana: 

Antonio Maceo, non potendosi sostenere nella 
provincia di Pinar del Rio, e fuggendo le co- 
ione spagnuole senza arrischiarsi a_combat- 
tere, passò la Trocha il 4 corrente con alcuni 
uomini. Egli si diresse ad occidente della pro- 
vincia dell'Avana, dove riubi oltre 2000 uomini 
delle bande locali; ma fu raggiunto dalla co- 
lonna spagnuol, comandata dal maggiore Ci- 
rujepa, forte di 350 uomini. Ne segui un vivo 
combsttimento. Maceo venne sconfitto ed ucciso. 

Il figlio di Maximo Gomes, ferito nella bat- 
taglia, si suicidò. 

1 cadaveri di Antoni 
sono stati identifica 

Il combattimento fu brillante per le armi spa- 
gnuole. 

Gli insorti, appartenenti ‘alla. banda di Maceo, 
si dispersero dopo la scontitte. 

Gli Spaguuoli presero armi e documenti. 


Maceo e di Gomez 


è del figlio di Maximo Gomez è confermata 
ufficialmente. 

Gomez, prima di morire, scrisse un biglietto 
dicendo che si suicidava piuttosto che abban- 
donare il cadavere di Maceo. 

La notizia produce entusiasmo a Madrid. 

Madrid, 9. — Ufficiale. — Si conferma la 

del capo degli insorti Maceo, in un com- 
truppe spa- 


— La morte del capo banda 
cubano Antonio Maceo provocò ieri sera dimo- 
strazioni patriottiche in Madrid ed in altre città. 

Sì crede che l'insurrezione cubana sarà do- 


Madrid, 10. — Un 
Filippine annunzia che il generale Rios scon- 
fisso gli insorti, i quali ebbero 143 morti e nu- 
merosi feriti. 

Madrid, 10. — Si ha da Manilla 

Il risultato delle operazioni militari in San 
Fernando fa la completa sconfitta degli insorti 
i quali ebbero 112 morti e moltissimi feriti 
Le truppe spagnole non ebbero perdite. 

Nelle provincie.si è cominciato a raccogliere 
i prodotti agricoli, che sono abbondaati. Ciò si 
fa sotto la protezione dello truppe, senza che 
perciò esse trascurino i servizi militari. 

e 


L'ESPOSIZIONE FINANZIARIA 


La stampa estera. 

Berlino, 9. — I giornali commentano l'e- 
sposizione finanziaria fatta dall'onorevole mini- 
stro Luzzatti. 

La National Zeltung la giudica molto favo- 
revolmente. 

La Vessische Zeitung dice serio il program- 
ma dell'onorevole Luzzatti 6 meriterole di un 
coscienzioso esame. 

La Deutsche Tages dice che la saggia poli- 
tica del Gabinetto Di Rudini apre un periodo 
di benessere per l’Italia. 

- 


CRONACA DEL MARE 


Mapoli, 9. — Il piroscafo Columbia, della 
Compagnia amburghese-americana, è partito 
per Genova. 

Marsigita, 9. — E' giuato il piroscafo fras- 
cese Espagne, della Società generale dei tra- 


Bombay, 9. — Il piroscafo Letimbro, della 
Navigazione generale italiana, è partito per Sia- 
gapore ed Hong-Kong. 
ee a 


CRONACA ESTERA 


La peste a Bombay. 
Bombay, 9. — La peste buboniza si estende 

dappertutto. Ù 

leri a Bombay vi furono 37 morti. 


L'orario dei treni iatersazionali. 

Vienna, 9. — Vi fu, oggi, uaa riunione dei 
delegati di tutte le amministrazioni ferroviarie 
europee, onde stabilire l'orario dei treni inter- 
nazionali per l'estate del 1897. 

La maggior parte dei Governi era rappre- 
sentata. 

Il ministro de'ls ferrovie, generals von Gut- 
tenberg, salutò i delegati a nome del Governo 
austriaco. 


Nella colonia Lorenzo Marques. 
Berlino, 9. — La Norddewtsche Allgemeine 
Zeitung pubblica un telegramma ricevuto dalla 
colonia tedesca di Lorenzo Marques, nel quale 
si annunzia che il congole olandese fu attac- 
cato e ferito, che una bandiera britannica 
venne stracciata eche fu attaccato il consolato 


germanico. 


CRONACA ITALIANA 


Noteralle napoletane. x 
Corte d'assise 


Armstrong a Pozzuoli. 
Domani si recheranno a Castellammare. 


Consiglio comunale disciolto. 
Foggia, 9. — E' stato sciolto il Consiglio 
comunale. a 
Il commissario Cazletti, ferrarese, consigliare 
delegato a Lucca, si è insediato martedì al mu- 
nicipio. 


Fra Girolamo Sai 
Ferrara, 9. — La Deputazione forrarese 
di storia patria tenne adunanza preparatoria 
per avvisare ai mezzi di commemorare degna- 
mente anche a Ferrara, nel 1893, il centenario 
di frate Girolamo Savonarola, nostro concit- 
tadino. 


Frato. 

Perugia, 8. — Il ventenne Cimbol Walter, 
nato © domi a Breslau (Slesia) di pro- 
fessiono sslsamentario, abbandonò due mesi or 
sono la sua città natale per portarai in Roma 
ed essere ammesso in un convento di frati 
dove difatti fa accolto. 

Fatto il noviziato che il rito esige, per co- 
mando del generale dell'ordine, doveva re- 
earsi in un convento a Firenze per la vesti» 
zion 

ll viaggio da Roma a Perugia lo percorse a 

edi, e dopo poche ore riparti da Perugia nella 
Atessa maniera per Firenze. 

En I riclennnt 


La tragedia di Steinamanger. 

Nell'abitazione del capitano degli usseri Pe- 
tak - scrivono da Oedenburgo, 7 - si è svolto 
una tragedia. 

li Potak, ritornando a casa dal Casino mili- 
tare, trovò sua moglie in colloquo col tenente 
dogli usseri barone Korb de Weidenheim. Il 
capitano incominciò ad ingiariarti e insegui poi 
con la rivoltella in mano nella stanza da letto 

ja giovane © bellissima consorte contro la 
sparò quattro colpi di rivoltella. 

vente degli usseri barone di Korb ac- 

corso in aiuto venne colpito a sua volta. Alli 

detonazione accorse il tenente Rezeredy, il quale 

si gettò fra il Petak e il Korb. Il Petsk però, 

aguainata poscia la sciabola, menò dei terri: 

bili fendenti al capo del tenente degli usaeri 

venuto in soccorso e quindi sparò di nuovo 

contro il Korb e lo colpì gravemente al petto. 

La signora Petak è moribonda in seguito 
alle ferito riportate, il barone de Korb versa 
in grave pericolo di rita ed îl tenente Reze- 
redy è gravemente ferito. x 

L'uccisore parti poi per Vienna a costitt 
al tribunale militare. 

L'uccisa è la figlia dell'ex consigliere mi 
steriale Adolfo Divald, il barone de Korb é 
figlio dell'ex ministro Korb de Weidenheim. 

‘Siccome il Petak viveva con sua moglie 
migliori rapporti, si crede che l'atto tragico 
sia stato da lui commesso in un accesso di 
alienazione mentale. 


Fra le Quinte e fuori 

— Costanzi. 

Stasera, giovedì, è veramente l'ultima della 
Bohème prevede un testro gremito. 

E dopo domani, sabato, impresa, masse or- 
chestrali e corali trasportano le loro tande al- 
l'Argentina per continuarvi le prore già inco- 
minciate dell’Asrael! del maestro Franchetti, 
opera con la quale s'inaugurerà solennemente 
la stagione di carnevale la sera del 26 cor- 


‘ Della nuova commelia di Roberto Bracco 
si parla nella rubrica La scena di prosa. Al 
cronista resta di aggiuogere che durante 
primi tre atti gli attori i la Rei 


il secondo atto dell'operetta: L'Olimpo. 
Una serata piena di brio. 


procio 
Gioconda è l'Ebrea, 
Mrs Gitmpa di Variavia ka parole di 
schietto entusiasmo per la valentissima artista 
fialaza. 

STI 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: micio — amiDo - DAMO — moDA 
CAMOSSI — AMO — IDt — SÌ - MOSAICI 
GAS — MOSCA - MUSO = CODA — SOMA = € CIAO » 
SCICA — MOGADISCIÙ. 


Parola a X 
— _D'Edipo re, d'Antigone 
si sa che fui l’autore. 
— Quest’oggi (V. il lessico) 
* dall'alba a dodici ore. 
— _ Discorso fatto in pubblico, 
© noioso, 
_ Faro oppur la Manica. 
— Esprimo valoroso. 
— — Che tatto "1 dì telegrafo, 
4 noto a la nazione. 
— Adesso già ci sognano 
e 


Anagramma. 
— Carpione, ginnoto, sardine, murene, 
« remora @ zero, nonchè baccalà. 
— Da più d'un giornale (leggendoli bene) _ 
che l'asma 6 ’l catarro guarisco Lei ss. 


ROMA 


10 dicembre. 
LE COMMISSIONI CAPITOLINE. 


Da un giornale del mattino rileviamo che 
iersera in Campidoglio i consiglieri, riuniti 
in seduta privata, non fecero buon yiso alla 
proposta, di nominare una Commissione che 
designasse i nomi da portare nelle varie 
Comeissioni, che il Consiglio deve eleggere 
per le opere pio, per le scuole, par le 

eletto: ecc. 

Noi, che non abbiamo fra i consiglieri dei 
reporiers d'occasione che vengano a rive- 
larci quel che s'è fatto e detto in sedute 
segrete, non sappiamo nè vogliamo sapere 
quali sono stati 1 consiglieri, che hanno o- 
steggiata' la proposta; ma, chiunque essi 
sieno, hanno piena la nostra approvazione. 

Fautori delle Commissioni, che - quando 
si tratta di cose e di obietti di pubbiico in- 
teresse — all'esame collettivo del Consiglio 
facciano precedere l'esame raccolto e at- 
tento, quale solo fra pochi competenti, adu- 
nati in privata e calma riunione, è possi- 
bile - e siamo stati lusingati che la propo- 
sta, ventilata giorni sono in'queste colonne, 
di deferire ad una Commissione il previ 
esame de! bilancio, sia stata accolta ed at- 
tuata dsl Consiglio - siamo invece decisa. 
mente avversi al sistema delle Commissioni 
quando si tratta di nomine di persone. 

Parliamoci chiaro. 

Le Commissioni, scelte gli altri anni per 
designare nomi di candidati, hanno avuto 
sempre per sola mira e per solo effetto di 
far passare nomi men degni, traverso la 
lista previamente manipolata, e poi. distri- 
buita, velocigrafata o stampata, ai consiglieri, 
che, a scansare la fatica del ricopiarla mo: 
dificata 0 pro sono pacis, l'hanno deposta, 
senza esaminaria più che tauto nei suoi 
dettagli, nell'urna. Codesti nomi men degai 
non sarebbero certo passati, se la volontà 
di singoli consiglieri si fosse, ceplicata l- 
bera ed intiera, senza previe abdicazioni 
collettive di volontà in mano di Commis- 
sioni designatrici. E sono stati codesti nomi 

i, che sono andati negli uffici, cui 

il Consiglio li ha mandati, non già a tute- 
i e a difeadervi il pubblico interesse, 
bbene a farvi gli interessi proprii 0 diso- 
cietà loro care, e a tentare di pre le 
piattaforme elettorali basate, su clientele e 
su favori, che aficio pubblico lor dava 


modo di e .I 

îl siena dele Commidioci designate 
= non se i il sind: h, 
che Ba nel suo carattere mirabili ( 


mirabili resistenza, alternate da rare di 
lezze verso certi 


glie dell 

; " 

pontificia Accademia dciog 
_— E' giunto ieri in 
cien-Nava di Boatits, arcim 

ed ha preso alloggio 

serra. 


— Domani partità da Roma, 4; 
togallo, monsignor Andres Amx Old 
apostolico a Lisbons. i, Novo 
— li 15 corrente partirà 
monsignor Eugenio Clari, suazio ® n Rom 
gi 


creati, nello scienze tool 
22 dottori, 74 baccellioti 0.17 10,2 

Ni prof. Doa Generoso Da Filone È 
la prolusione sulla utilità della prg, * Ît 

Presiedeva il cardinale Miaciaiao Lu 
aki, con monsignor Grassell. 

Colossi. mie]. 

Vi hanzo preso parte molti vessoy 
‘ signori italiani ed esteri. "°°" Pi 

— Una festa scolastica è 
nel pontificio Seminario Romae, ! "% ft 

Al cardinale. vicario Lucido Maria 
facevano corona molti prelati, fa 
biamo notato monsignor Buglione, vaeate 
Cesarea, Bartolini, Caprara, Bogaziui, Upnt 
Giustini, Maleoli. na 

Vi erano anche le rappredeatanza 
collegi ecclesiastici. | — tale, 

La festa era rallegrata da scelta sist, 
seguito a piena orchestra. Li 

— Anche nel collegio Pio La 
si è fatta oggi alle 3 12 la 
Jenne dei premi. 

Sono state recitate in 
eseguita scelta musica e Tse 

Il cardinale Luigi Macchi presiai 
dato da un gran numero. di vescari L'È 
rappresentaati del corpo diplomatc9' È 
signori dell’aristocrazia. ep 

All'Università. 

Domani il prof. Giulio Salvadori, item 
cento all'Università romana nella fico de: 
tere, inaugurerà il suo corso di lezioni n 
Uaiveraità medesima, alle ore 15, paia 
sulle Origini del dolce stil novo. È 


Xx 


tao am 
distrbozion 


rmacia, a tre posti di vis 
della Fondazione Corsi. ” 
Possono concorrere coloro che docunets 


Pi i 
scolastici 1894-95 © 1895-96, dopo averi 
quentato lodevolmente i corsi da simana él 
anni. 

Sono ammessi al concorso anche colersdia 
vinsero i premi nella prova precedente, puri 
abbiano goduto il premio per un solo rase e 
a condizione che uniscano alla domands, 
lazione degli studi fatti dacchè conseguiras Î 
posto. 

Per il museo d'arte. 

Approvato com regio decreto 21 giugzoî5 
il nuovo ordinamento del museo d’arte sp 
cata all'industria, fu stabilito che a quella 
tuto fosse preposto un Consiglio direttivo com- 
posto di nove membri, sei dei quali nomini 
dal Consiglio comunale di Roma e tre dal 
nistero di agricoltura, industria è commerci 
quali tutti restano in carica per un triemio. 

Fanno parto attualmente del predetto Cost 
glio direttivo i signo! 

Ferrari Ettore, Coltellacsi Pompeo, lacorasi 
Francesco, Maccari Cesare, Baraccosi La, 
De Angelis Giulio. 

Essendo i signori Ferrari, Col:ellacci, lr 
vacci e Maccari scaduti di carica par comp 
triennio, il Consiglio comunale è iaritatos at 
fermarli od a sostituirli. 

Gli studenti universitari. 

Nella riunione di cui parlammo e che fr ® 
nuta ieri dagli studenti par la costiturie 
dell’Associszione uaiveraitaria, si noniò = 
nuovo comitato provviscrio com inearic È 
procedere alla riscossione della tassa dint 
zione. 

Il comitato riusci così composto 

Castelletti, ingegneria — Bises, ii. — St 
toîanai, id. — Vespasiano, id. — Flamini, n 
dieina — Cremonese, id. — Faatini, id. — C+ 
leate, id. — Marassorith, sciecze naturali — 
Orano P., belle lettere — Cerulli, lagz» —M 


I giornalisti giapponesi. 
- 1 signori F. Tokmoni è 4, Tuba; pds 
proprietario ad il secoado redattore del #0 
nale L'Amico della Nazione ® della rii& 
L'Estremo Oriente, che sì pubblicano a Tolo 
dopo ua soggiorno di parecohie settimana 
Roma, catasiaati della Vellezzo arcate ii 
ROStrO paese, particazzo domani per ln Frs 
cia e 
Per la pi è del Brasile 

mattina il vascovo di Amazoni mo 
signor Giuseppe Loreszo da Costa Aguiar Dì 
celebesto nella Basilica di San Pietro, è pr 
cisamente nella cripta dova riposazo le rl 
quie di san Pietro e saa Puolo, usa mensa Def 
la prosperità dei Bramis. 


Assisteva È ministro del Brasile prio È 
o at 


Azeredo segretario presso ln Snai 
la signora e la madre, il signor Ras Beet 
Ofiveira addetto alla legnzione del Brsal 
il segretario di detta legazione signor du! 
Vieira Fereiza. ei signori Refneio Fred" 
Weingartaz-Banto Barbosa, Madrug3, il 6201 
Manari console dei Brasile in Roms, il Pro 
orione Massagi, trentotto pri co 
io Pio latino americano a n0a porbi 
cerdoti brasiliani cha si trovano ora ia R3* 
Pànico in piazza Colonna 
teri sera alle 6 furono visto ssi sotiitz 
gue azzurrognole dagli spiragli be 
dell'eccomulztore della Taco siouca 000 È 
palazzo Chigi in piszza Colonne. 
La cosa destò nei passanti 0 
vento, 
Fortusatamesite non si trattara dl 
di una faga di corrente. 
Non arrecò alcun danso : venmero schit0 
Guite le necessarie riparazioni. 


poco 8 
pro cd 


Non fu un) 
alcuni giornali è; 
Deo le guardi» di fi 
si recavano i 

, presso Gi 

da quattro 


Ancora dell’omic| 
— Le esuse dell'omi 
Traiano sono le segue 
ciso - amoreggiava cd 
cantanto da osteria- 
Baltî — l'uccisore. 

Pare che il Gianneti 
‘iattava col Belli, gli 
stiche ed oltraggiose 
jori 1 Belli al delegatd 

eri mattina il Bei 
chieso d ‘egazioni] 
rispose col mettere 
un suo compagno colg 
alfa tenta. I° resto è Dl 

Mariesta Curti stam: 
presentata al delegato 
questura centrale © h 
fa conobbe il Belli e 
zione — essendosi cf: 
toso pretendente — îui 
Ciò dispiscque al Balli 
la Curti contava anch 
dî lei innamorato e an 
Par questo fatto îra il 

vremute parecchie e 
Traiano, il Bel'i incon 
Giannetti. Avvicinatosi 
sciare la ragazza. E ni 

A proposito di 
ensomio il coraggio 
ni alanciò nel gruppo 
maîif. Era in abito bo: 
polendo essere sc>mbi 
pericalo d'avere anch'e 
Îate 0 quanto msno di 

A Cesare quel ch'è di 
meritaia ricompensa. 

Lingue estere. 

Socistà di mutuo s0cd 
delle pubbliche ammia 
Collegio Romeno, il ci 

Un omicidio a 

a Bracciano, il contad 

fatilî motivi, attaccò bl 

Ambrogio, e lo uccise] 

al cuore. Il Canniai, gi 

dicio, riuscì a fuggire. 


L'omicida si è costi 
nieri di Br: 


pria abizazione in via 
i è vosil 
di revolver alla te 
Aveva 30 sani. S' 
cido. 


Colla China Mi 


ius 


Una soluzione 
limentazione è semprel 
puerpare, i bambini 
di malattio gravi. A 
bilmente la « Pastaog] 
dricata 


‘e C., Milano. 
Bavete a tavola 


Acquisti di regali ar 


OCCASIONE 


Più favorevo.e occ 
4 chi volendo 


numerosa 
denza con le priacip 
Oggetti d'arte. moderi 
tedesche. 


beribuzione 40° 
varie lingue sà 
siedeva citcon. 


escovi, prelati, 
pat co" © molt 


esi libero do. 
A facoltà di le. 
lezioni nella 
15, parlando 


ti in seiénza 
n ingegueriag 
pati ‘di studio 


je documente 
lurea in questa 
fuola di appli 
pa, negli ani 
po aversi fre- 
h almeno due 


[che colorò che 
ledente, purchà 
h solo anno ed 
lomanda, la re- 
bonaeguirono il 


te. 
È1 giugno 1885 
d'arte appli» 
a quell'isti- 
direttivo com- 


b commersio,i 
un triennio, 
iredetto Consi- 


|peo, Iacovacci 


Facconi Luigi, 


tellacci, Inco- 
h per compiuto 
invitato a con- 


itari. 

© che fu te- 
costituzione 
i nominò va 
h incarico di 
tassa d'isori- 


Per la refezione gratuita. 
gusera allo 7; nella salk dei tipografi in via 
Ss Bartolomeo dei Vacoinari, ai riuniranno 
comunali di parte democratica per 
Sorierii circa il modo di presentare al Con- 
‘comunale la proposta la refezione 
sratoita agli aluzni poveri delle scuole co- 
persi 


Lavori stradali. 
1i giorno 18 corr, alla 11 antimerid'ane, nella 
Seria delia Deputazione provinciale, 'si- 
1 palazzo della Provincia in piazza 
7} ss. Apostoli, si procederà. a termini ab. 
feriati ell'asta per l'appalto dei lavori di cor- 
ligne d'un tratto dela strada provinciale Ti- 
Itrins-Veleria-Sublacense Tronco III presso 
ponticello sul fosso della Torte, della Tua 
Fira di metri 589,90 sul prezzo di lire 4800 
E ge al cmpitolato dell'ufficio tecnico. 
Non fu un’aggressione. 
pe alcuni giornali è stato detto che l’altro 
gorso le guardie di finanza Nardini e Mata- 
‘che si recavano în carrozza da Frascati 
Ti Albano, presso Gastelgandolfo erano state 
dite da quattro individui, i quali dopo 
56 tentato di fermare la carrozza erano fug- 
gii esplodendo due colpi di fucile in risposta 
fie grida di aiuto che le guardie emetterano. 
Niente di più falso. 
Le due guardie viaggiavano in vna vettura 
condotta da un cocchiere ubriaco. A un certo 
to la vettura ribaltò e andò a cadere în 


poi fuggirono. 
Gronaca spicciola. 

Ancora dell’omicidio al Foro Traiano. 
_ la csuse dell'omicidio avvenuto ierial Foro 
Trisno sono lo seguenti. Il Giannetti — l'uo- 
cis - amoreggiava con certa Marietta Curti, 
rantante da osteria-soncerto, già amante del 
Balli - l'uccisore. 
Pare che il Giannetti, ogni volta che s'im- 
tatteva col Belli, gli rivolgesse' parole sarca- 
siche ed oltraggiose: in questo senso depose 
isri il Belli al delegato Grazioli. 
Ieri mattina il Belli perdette la pazienza e 
diese delle spiegazioni al suo avversario. L'altro 
rispose col mettere mano al coltello, mentre 
ta suo compagno colpiva di bastone il Belli 
alla testa. Tì resto è noto. 

Maristta Curti stamani si è spontaneamente 
to Cortesi negli uffici della 


rione - essendosi cfferto ua nuovo e facol- 
to pretendente — Îu interrotta nel mese scorso. 
Gì dispinoque al Belli. Fra i tanti suoi amici 
ls Corti contava anche il Giannetti, il quale era 
di lei imamorato © andava spesso a farie visita. 
Pir questo fatto fra il Belli e il Giannetti erano 
avvenute parecchio e violente liti. Ieri, al Foro 
Trsiano, il Belli incontrò ls Curti insieme e! 
Giannetti. Avvicinatosi a costui, l'invitò a la- 
ciare la ragazza. E nacque ciò che nacque. 

A proposito di questo omicidio, è degno di 
t:omio il coraggio con cui il delegato Cortesi 
ri slanciò nel gruppo dei rissanti per disar- 
nali. Era in abito borghese, e nel tafferuglio, 
potendo ic mbiato per un intruso, passò 
pericolo anch'egli una parte di coltel- 
Ris 0 quanto meno di bastonate. 

A Cesare quel ch'è di Cesare, a Cortesi la 
stritata ricompensa. 

Lingue estere. — Questa sera, alle 8, la 
Sprietà di mutuo soccorso fra gli impiegati 
delle pubbliche amministrazioni, inaugurerà, el 
Callegio Romano, il corso di lingue esteri 
Un omicidio a Bracciano. — Io 
a Bracciano, il contadino Giuseppe Camini, per 
{ili motivi, attaccò briga con certo Augusto 
Ambrogio, e lo uccise con ua colpo di coltello 
. Il Canoini, quantunque ubria:o f: 
dicio, ri faggire. 

L'om'cida si è costitaito stamane ai carabi- 
tieri di Bracciano. 

L'omicida si è costituito s'‘amzni ai carabi- 
zieri di Brasciano. 

Alle 10 di stamani, nella pro- 
via Ostiense. il fornaio Vit- 
si è vesiso esplodandosi un colpo 


deputato Augusto Barazzuoli e ne fa, con 


gli onorevoli Mocenni,: Mecacci, Boselli e 


di revolver alla tempia destra. 

Aveva 30 ani, S'ignorano lo, cause del sui 
cdo, 
_—_____________________& 

Cella China Migone detersiva x 

La Dama aggiunge all’altre un'attrattiva. 
ReaiziarteR 
iuzione soddisfacente. — L'a- 
linentazione è sempre un grave quesito perle 
perpere, i bambini ein genere i convalestentî 
di malattie gravi. A_ risolverlo provvede mira- 
tilmente la « Pastangelica », una pastina fab 
triata con acqua di Nocera-Umbra, della 
quale vengono cosi. utilizzate le note proprietà 
irieniche digestive. La « Pastaingelica » può 


bia. — sen 
Flamini, me 
ini; id. — C&- 
b_neturali — 
logge — Nî- 
io, cassiere è 


guerra) e al generale Mocenni. 
Bravo/) Teme che queste tolleranze colpe- 
voli dimostrino deficiente la coscienza pub- 
blica e forse morale dell'autorità, 0 facciano 
credere esservi così poco 
induri 
ritevoli della filucia degli inferiori. (Appro- 
nazioni). : È 


ire ‘spiegazioni già date; e deplorando an- 
cora una volta che sopra un argomento 
così delicato, si tenga un simile liguaggio ; 
è lieto però che gli si porga l'occasione di 
parlar chiaro. 


Broceard per la sentenza, del tribunale di 


l Farfa ale Trbuo 


Seduta del 10 dicembre, 


proposito: dei :contadini di Cotrone; secondo 
gran fatto da quelle di altri contadini. di 
varii paesi d'Italia, e non dovevano dar 
Tuogo a considerazioni d'ordine generale. 
Commemorazioni. 


L'on. Villa annunzia la morte dell'onorevole 


brevi parole, l'elogio funebre. 
Si associano alle parole del presidentà 


Panattoni. 


L'on. Rudinì, a nome del Governo, pro: 
nunzia parole di compianto per questa per- 
dita, e ricorda che se in questi ultimi tempi 
si trovava politicamente diviso dal defunto, 
Avevano però per molti anni combattuto in- 

jeme nell'interesse tria © ni 
di comuni ideali. mi GE 

La Camera, su proposta dell'on. Mocenni, 
delibera d’inviare le condoglianze alla fa- 


miglia. 
Interrogazioni. 

L'on. De Martino, rispondendo ‘all'on. Ca- 
vagnari, parla degli scontri--ferroviari ar- 
‘vonuti stazione di Rapallo. 

L'on, Serena risponde ad una; interroga» 
zione dell'on. Franchetti, sul modo in cui 
viene condotta la-ricerca dei complici delle 
malversazioni scoperte nell'amministrazione 
municipale di Palermo. 

Egli osserva che queste malversazioni, 
appena scoperte; furono denunziate al ma- 
gistrato che procede colla massima celerità. 

L’opera del Commissario »regio comm. 
Pantaleoni farà il resio. 

L'on. Franchetti non è soddisfatto. 

Crede che il Governo, a Palermo, nonab- 
bia energia e sia preoccupato da ragioni 
politiche. 

L'on. Pelloux, ministro della guerra, ri- 
sponde ad una interrogazione dell'on. Ma- 
cola sui criteri seguiti nelle proposte di o- 
norificenze presenfite al Re e concesse a 
ufficiali superiori dello atato maggiore del- 
l'esercito, dopo l’ultima campagaa d'Africa, 
nonchè i criteri adottati nelle nuove de- 
stinazionifatt e agli stessi ufficiali dello stesso 
corpo. 

L'oratore sì meraviglia che su simili ar- 
gomenti si facciano delle semplici interro- 
gazioni ed assicura l'on. Macola che i cri. 
teri ai quali il Governo s'informa sono 
rati alla giustizia più scrupolosa, ed al ri- 
spetto delle leggi © dei regolamenti militari 
în vigore. 

L'on. Macola risponde dicendo 
ragioni égli ha diretto al ministro 
terrogazione. 

‘Si tratta del caso del colonzello De Broo- 
card. 

Riassume i fatti che decisero il tribunale 
di Asmara a mostrarsi severo nella sua 
sentenza verso il colonnello Da Broccard, 
nel giudicare la sua condotta dopo la bat- 
taglia di Abba Carima. Egli il giorno dello 
scontro si trovava con forze abbastanza ri- 
levanti a Mai-Maret, ed udito l'esito della 
battaglia si pose tosto în ritirata senza darsi 
cura di riunire gli sbandati ed i dispersi. 

Rileva l'impressione penosa. nell'esercito 

r l'onorificenza e la destinazione accor- 

lata poi al De Broccard mentre attendevasi 
misure diverse e ne dice le ragioni. 

Il ministro per non ledere lo spirito mi- 
litare e il senso della giustizia doveva pub- 
blicare prima l'inchiesta, affermante che il 
De Broccard aveva fatto il suo dovere. (Com- 
menti.) Critica le ìmpunità accordate al capo 
e sotiocapo di stato maggiore nella cam- 
pagna, all’Albertone che non avrà noie 
(Bravo! Benissimo !) Al ‘Baratieri sempre 
‘nei quadri (/nferruzione del ministro della 

(Bene! 


quali 
sunin- 


Ja scegliere, da 
a tenere nei quadri. ufficiali imme- 


ilica l'onorévale è Pelloux, insistendo 


la segaito ai lamenti del colonnello Di 


di erigeraî a suo giudico; dalleetrema aini- 


= grida con una voce invidiabi 
Zavattari. - Non si va dall'imperatore 
stria! -— dice un altro. - Domandate l'oblio e 
basta! — url l'onorevole 

fesidente i severamente gli” 
intrrttori, nia E ego I dina 
furia 


in mezzo alla confasione sempre crescente, 
fe rcatam Soli Crispi; spi 

luta linistero d 
se mon si presenti gii alla Giacca A19 (och 


per un erotimento di delicatezza verso il suo 


Getti militari, Spiega poi lasua visita ll'im- 
xa gentile incarico inviatogli dall'onorevale 


rio confuso alla tribuna, 


grida finalmente l'on. Ferri. 


FANFULLA 


di una interrogazione dell'on. Macola sulle 
onorificenze concesse agli rffa 
esercito dopo gli ultimi avvenidicati nici: 
‘cani. 

L'intervento nella: discustsione dell'ex- 
ministro della guerra onorevole Mocenni ha 
fatto. nascere ‘un. disordino indescrivibile, 
nr che il presidente, ha_ dorato sospen- 


le invettive, 

— Quando si è in lutto nonsi va all'estero 

ile l'onorevole 
d'Au- 


Ferri. 


bellone è quindi l'on. Ridi: 
e ‘on. 
zi iano risposto llinte rante. I primo 
piena giustificazione edi» 
menti presi, Il presidente del Consiglio poi 
con parole calme e misurate, ha 
panna 
merari coi quali si cerca di stigmatizzare 
la condotta degli ufficiali de! R. Esercito. 
In ultimo si sonò svolte alcune int 
Tarso dirette ‘al minietro del lavori pabblici 
Questi, in una sua lunga e particolareg- 
giata risposta, ha preso în pino 
questioni tate dagli interpellanti ai 
quali ha dato le maggiori © più esaurienti 
L'italia è l'Argentina. 
.1l ministro Brin ha ordinato agli incro- 
ciatori Umbria e Piemonte che sì trovano 
nelle acque del Piata, di attendere l'incro- 
ciatore 
d'onore al porto di Bahia Blanca. 
W maggiore Nerazzial. 


late; 
Tienpurale MoctariiaftUnna a perlere 


iustificare la sua condotta Co 


vrebbe dovuto com- 
cazioni fatte ai suoi 


ratore d'Austria e l'altra al presidente 
Camera ungherese, fatta in seguito ad 


Queste parole arrivano come un mormo: 
nel frat- 


coraggio venga avanti! — 


— Non si va all'estero quando giacciono 
insepolti i cadaveri di Abba Carina! 

Quest'ultima frase è lanciata dall'onore- 
vole Imbriani, che si compiace a ripeterla 
con voce sempre più alta e più sonora. 

_A questo punto l'on. Villa zi dichiara 
yinto, lascia sconfortato il campanello al 
quale ha chiesto, senza successo, un lavoro 
eccessivo, ed abbandona per pochi minuti 
il seggio” presidenziale. 

Quando si riapre la seduta si capisce, che 
nei corridoi si è preso qualche accordo, 
che il Presidente ha interposto il ‘suo in- 
tervento pacificatore, e che gli animi sono 
un poco calmati. 

Parla per un fatto l'on. Macola, 
ma il ministro della guerra non c'è più, è 
andato al Senato. 

L’on. Macola non dice che due parole 
per dichiarare che non è soddisfatto. 

Prende la parola il'onorevole, Forri 
un fatto personale. Egli dichîarà che all'o- 
norevole Mocenni non ha detto altro che: 
Domandate l'oblio! e che le altre invettive 
le‘ha dirette ad un gruppetto anonimo del 
centro, che accoglieva le sue interruzioni 
con urli altrettanto anonimi. 

Si alza l'onorevole DI RUDINÌ. Attenzione 
vivissima. 

Essendo assente « egli dice - il ministro 
della guerra, devo dichiarare che il Governo 
non può lasciar passare senza protesta le 
ultime parole dell'onorevole Macola. Il Go- 
verno sa quali sono i suoi doveri verso l'e- 
sercito enon può permettere che si stig. 
matizzi la condotta degli ufficiali con giudizi 
temerari. (Bene/} 

Le interrogazioni quotidiane sono termi- 
nate. 

L'onorevole Imbriani fa una breve rispo- 
sta all'onorevole Lucifero, per quanto egli 
ba detto a principio di seduta sugli abitanti 
i Cotrone n 

‘ocorevele Lucifero replica. (Rumori). 

IMBRIANI. Ebbene faremo rina 

(Oh! oh?) 


AI Benadir. 

Il cav. Filonardi, già capo dell'ammi@® 
strazione della Compagnia de! Senadir, è 
stato nominato commissario regio: al posto 
del defunto console generale Cecchi. 

Egli ha chiesto di essere accompagnato, 
nella sua missione, valo cav. Sorrentino, ca- 
pitano di vascello, il quale dimorò per lungo 
tempo nel Benadir. —. Loi 

Nel mar Rosso. 

Nel vesturo anno, prevedendosi un periodo 
di assoluta celma nel mar Rosso, stazione- 
ranno per il servizio della colonia solo tre 
mavi, cioè la San Martino, la Aretusa © il 
Barbarigo. 

La costruzione delle torpediniere. 

Essendo necessità suprema per la nostra 
marina colmare la lacuna che si è fatta nel 
nostro naviglio torpediniero e metterlo in 
armonia coll’attuale stato del progresso na- 
vale raggiunto da altre nazioni, l'onorevole 
Brio, coi fondi stanziati in bilancio, per il 
nuovo esercizio, provvederà alla costruzione 
# allestimento di buon numero di torpedi- 


nlere. 

La Cassa di credita 
comunale e provinciale. { 
Il progetto formulato dall'on. Luzzatti per | 
la istituzione della nuova Cassa di credito co- 
munale e provinciale si compone di 19 articoli. 
Scopo della Cassa, che funzionerà presso la 
Cassa depositi @ prestiti, sarà quello di fare | 
prestiti ai comuni, alle provincie, o ai loro 
consorzi, per l'eseguimento di opere di pubblica | 

utilità, con preferenza a quelle intese ai mi- 
glioramenti igienici, e per conversioni di debiti 


Interpellanze. onerosi. * 
Ve ne sono diverse tutte dirette al mini- | La Cassa fari anche prestiti ai consorzi‘ di | 
stro dei lavori pubblici. bonifisazione, di irrigazione, di derivazione 


uso delle acque a benefizio industriale. 

I prestiti si comuni; alle provincie @ ai loro 
consorzi, saranno garantiti da delegazioni dei 
comuni @ delle provincie debitrici sugli agenti 
incaricati di riscuotere per loro conto le so- 
vrimposte comunali e provinciali alle imposte 
sui terreni © fabbricati. 

La Cassa di credito comunale e provinciale 


La prima è dell’onorevole Sani sulle cause 
che produssero la rotta, il 22 corrente. di 
un argine sul Reno, nella provincia di Fer- 
rara, per sapere a chi si ‘debba; attribuire 
la responsabilità del disastro ed a chi spetti 

revenire disastri futurî che senza radicali 
[avori saranno inevitabili. 


Il reporter. sarà autorizzata a emettere. cartelle ammor- 
ina ee 
NOSTRE INFORMAZIONI |Foto 

Ai Quirinale. 0 misti 


La Casse, oltre ai titoli unitari, potrà emet- 
tere titoli che comprendsno 5, 10 e 25 cartelle 
da lire 200 ciascuna, i quali sarasno egual- 
mente el portatore, nominativi 0 misti. 


Stamani i ministri si sono recati al Qui 
rinale per la consueta relazione e firma dei 
decreti. 


(anemia cerebi 
tomba suo padre, @ di cui 
subito i primi attacchi, allora, per fortuna, 
superati, un vent'anni addietro. 


ti Commissioni © a re- 
leggi. Fu pure sottose- 
tesoro nel prime Gabi- 


3 Rudinì e in quello Giolitti. 


molto tempo soffriva di una infermità 
le) che aveva già tratto alla 
agli stesso aveva 


Godeva simpatie sincere in tutte le parti 
della Camera, e la notizia della sua morte 


sarà accolta con dolore dà quanti lo co- 


‘nobbero. 


BOLLETTINO. FINANZIARIG 


La morte di Maceo e di Gomiez/è stato un 
gran colpo per le bande ribelli; ma da ciò 


Garibaldi è di fargli scorta | fino a prevedere la completa pacificazione del- 


r ella rendita spaguuola durante le ul- 
time ventiquattr'ore apparisce non troppo ras- 
sicurante; @ poiché, in qualunque ipotesi, sus- 
sisterà sempre che Ia Spagna ha dovuto pre- 
giudicare enormemente le proprie finzaze per 
sostenere l'immane conflitto, la situazione non 
può. evidentemente essere molto lusinghiera 
per i portatori dei suoi titoli di dabi 

La tendsaza della Borsa di Parigi, stante 

jento dello Spagnuolo, le non difficili con- 
dizioni monetarie e la calma della situazione 
politica, si mantiene abbastanza buona; gliaf- 
fari però vi sono assai limitati perchè la si- 
tuazione nom si presenta ben delineata, e per- 
chè gli operatori più che ad assumere nuovi 
impegni tendono 2 diminuire quelli che già 
hanno premunendosi dei mezzi necessari per la 
sistemazione dei conti nella prossima liquids- 
zione annuale. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 10, ore 14 15. — Tendenza ferma - 
Scarsezza di affari - Rendite francesi soste- 
nute — Eztérieure in rialzo 60 5116 poi 60 9/16 - 
Turca calva 20 10 - I:aliana ferma 93 30. 

Berlino, 10, ore 15, — Calmissimi - Danaro 
meno teso - Rendita italiana sostenuta in a- 
pertura quindi ua po’ stanca. 

Genova, 10, ore 14,45. — Tendenza varia — 
Chiusura incerta — Rendita 4:0,0 97 42 fine; 
Nuoro 4 112 103 40 — A- 


129 75. 
Parigi, 10, ore 14,50. — Italiano piega 
9315. 


Borsa di Roma. 

Esordito con tendenza indecisa il mercato 
migliorò sensibilmente nelle prime oro della 
giornata in seguito ai corsi abbastanza soste- 
nuti segnalati da Parigi. Nel pomeriggio però 
gli umori andarono via via peggiorando per 
vendite di realizzo e per andamento meno fa- 
vorevole all'estero riguardo alla nostra ren- 
dita. 

lncomiasiato a 97 35 il 4 0}0 salisce fino a 
97 42 per finire a 97 32 piuttosto offerto. Il 
contante variò da 96 95 a 97 05. 

Il anovo 4 12 quasi negletto fece 103 37 
per fine e 103 per contanti. 

1 valori, pochissimo trattati, sì dimostrarono 
nuovamente molto incerti. 

Nalli i ferroviari - Acciaierie 360 - Metal 
lurgiche 118 50. Mulini 127 — Banca Gene 
rale 49 — Risanamento 19. 

Immobiliari 10 50 — Marce 1258 - Gas 823 


| — Omnibus 228 - Condotte 189 12. 


Cambi fermi : 

Francia chèque 104 70. 
Londra 26 40. 

Berlino 129 30. 


11 prezzo del sambio pei sertifeati d! paga 
manto di dari doganali è @laszio, per domani, 
10 dicembre, a lire 104 665. 


Sono stati firmati decreti di ordinaria am- 


ministrazione. 
AI Senato. 
La seduta è presieduta dal vicepresidente 
al 


‘abarrini. © 
Iatrodotto dai senatori Lancia Di Brolo 
© Cerruti giura il senatore Beltrani-Scalia- 
Il presidente comunica i ringraziamenti 
delle famiglie dei senatori commemorati 
nelle precedenti tornate "e quelli del sindaco 
di Grignasco per le condoglianze espresse 
ve la morte del senatore Perazzi. | _— 
‘Annunzia che il senatore Cencelli « 
mette per ragioni di salute dalla carica di 
segretario delta presidenza e da membro 


La Cassa dei depositi © prestiti: aprirà alla = 
Cassa di credito comunale © proviaciale ua ore- sava rente responsabile. 
ditò in conto corrente fino all'ammontare me8- | Stabilimento Tip. Italiano — Via Coppello, 35 


Et UN REGALO SORPRESA 


La Cassa sarà amministrata dal direttore ge- 
(Vedi avviso in quaria\pagina). 


nerrle del Dsbito pubblico, assistito da un Con- 
sig'io speciale, le cui attribuzioni saranmo de- 
terminate da speciale regolamento. 

Per la Sicilia e ta Sardegna. 

N progetto formulato dell'onorevole Luzzati 
per la unificazione dei debiti dei comuni e delle 
provincie della Sicilia e della Sardegna e del- 
l'isola d'Elba stabilisce, per quanto riflette la 
Sicilia, che l'onorevole Codronchi, d’accordo 
coi ministri dell'interno e del tesoro tratterà coi 


tssere poriata.a perfetta cottura: enza che si 
tpiopoli, ha va sapore aggraderole : ed è di 
fisile digestione. Va quindi raccomandata a 
quanti soffrono per debolezza. di stomaco. Una 
teatola di 200 grammi lira una. Presso F. Bi 
© C., Milano. 

Bavete a tavola l'acqua. di Nocera-Umbra 


Fastin ein si io, 
sioni favorevolissime trovansi alla 
falleria Sangiorgi (Palazzo Borghese) per 
tomuisti di regali artistici @ di antichità. 


OCCASIONE FAVOREVOLE 


Più favorevole occasione non possiamo of- 
ftire a chi volendo utilmente impiegare una 
somma di circa 10,090 lire desidera di con- 
dottor pt) Jelazione on forestieri dio di 
ignor dot! getti d'arte, occupazione più che ogni eltra 

Fredrig® piacevole, aa 6 

Si cade in posizione favorerolistima ua ne- 
Rozio di arte moderna - quadri, marmi e 
Bronzi - elegantemente addobbato, ricco di 
tumerosa clientela di forestieri e in corrispon. 
denza con le principali Case d'importazione di 
Otgetti d'arte moderna americane, inglesi © 
tedesche, 

Gli oggetti che rimanessero al-di-fuori della | 
tomma di life 10,000 verranno lasciati în d6= 
Tesio a pagamento da effettuarsi dopo la ver 

Rivolgersi #1 signor ‘Leone, Bfrati, fermo in 
Posta, Roms. (8) 


DENTISTA GURION ©*r° 3° °°" 


Massaua, fu incaricato il generale  Baldis- 
sera di aprire un'inchiesta. scrupolosa sulla 
sua condotta, ed il generale Baldissera, in 
un auo rapporto del 16 giugno, conclude 

che, quando il colonnello deliberò di riti- 
farsi da Mai-Maret, la sua decisione fu pie- 
naménte legittima, e non, può essere censu- 
rata; ed aggiungeva elogi sul contegno suc- 


cessivo di.luî. 

Tn ultimo la Commissione suprema d'a- 
‘vanzamento, che non può essere certo tac- 
ciata di parzialità, ha ‘riconosciuto il colon- 
Nello Di Broccard idoneo per il grado di 
maggior generale, ed il ministro presenterà 
fra breve alla firma del Ro il decreto di no- 
mina. 

Domanda la parola l'onorevole. Mocenni, 
exZministro della guerra (Proteste, interru- 
zioni). 

Tati spiegà parché sì crede in dovere di 
intervenire in questa spiacevolissima ,que- 
stione ; attaccato, egli deve difendersi. 

‘Grande agitazione in tutta la_ Camera, 
molti deputati scendono nell'emiciclo e si 
avvicinano all'oratore. : 

‘Questi attacca vivamente l'enorerote Ma- 
cola per aver sparlato di lui ei corridoi 
detia Camera;-dicendo che; incasetemte del- 
l'immensa sciagura di AbI ima, era an- 
dato a passeggiare allegramente; all'estero. 

‘Questo doloroso. ricordo fa; scoppiare-la 
fempesta : l'onorevole Mocenni non. può 


‘promuaziaro una parola senza estere ini 
rotto da grida e da proteste. _ i 

Egli alza invano la voce, gridando all'o- 
norevole Macola che egli non ha il diritto 


della Commissione di vigilanza per la Cassa 
depositi © prestiti. ro 
‘omunica un messaggio del presidente 
della Camera, con cui trasmette un u 
di legge, già approvato dall'altro ramo del 
Parlamento, per licenza per rilascio di beni 


creditori delle provincie e dei comuni dell’isola 
liquidazione @ transazione dei crediti rispet- 


Ricercate nelle vostre vecchie carte di cor- 
rispondenza 6 giornali che ricevevato prima 
del 1863 i francobolli antichi e specie quelli 
dei Governi passati d'Italia come per esempio : 


immobili. 

‘Comunica quindi un telegramma del pre- 
sidente del Cousiglio, con cui si annuncia la 
morte del deputato Harazzuoli. } 

Barsanti propone che il presidente espri- 
ma le condoglianze del Senato alla moglie 
ed al figlio del deputato Barazzuoli, che servì 
col braccio la patria e nel Parlamento e nel 
Governo la onorò col senno,» 

Sprovieri si associa alla: proposta Barsanti, 
che è approvata. “i 

Costa, ministro di grazia e giustizia, è leto 
del voto del Senato, perchè Barazzuoli con- 
Sacrò tutta la sua vita alla patria, alla scien- 
za e alla politica. 

‘Pasolini esprime egli pure il suo profondo 
cordoglio per la morte dell'onorevole Ba- 
tazzuoli elogiandone le doti di mente e di 
cuore. 

'Tl ministro Costa presenta da ultimo al- 
cuni progetti di legge e fra questi quello 
che riguarda il matrimonio degli ufficiali 
dell'esercito. 


' senatori, per lo prossime sedute saranno 
convocati a domicilio. 
Alla Camera. 


Alla seduta d'oggi, dopote commemora- 
zioni del deputato Augusto Barazzuoli, è 
sorto ua vivacissimo incidente a proposito 


Napoli, Sicilia, Parma, Toscana, Modena, Ro- 
magne, ecc., che potete vendere ad ottime con- 
dizioni alla Casa Ettore Ragozino, Via 
Roma, 200 - Napoli. 

Dietro richiesta fatta anche con semplice carta 
da visita visne spedito gratis il catalogo di 
tutti i prezzi che si pei francobolli dei 
Governi passati d'Italia che si trovano nelle 
vecchie corrispondenze e giornali di epoca an- 
teriore al 1863, come pure gratis viene spedito 
il catalogo dei prezzi di vendita. 

Sulla carta da visita si scriverà, compra se 
si desidera vendere alla casa, e vendita se si 
vuol comprare. 


Prot Noe iene 
DL Egidi commit ore E 25 vis tir. 


@ del tesoro. 
Motizie di marina. 

Taranto, 9. — Provenienti dall'Oriente sono 
‘ofigi giunte lo regio navi Liguria ed Euridice, 
che fanno parte della prima Civisione della 
Squadra navale. 

‘Le eltre navi, della stessa divisione, Ua- 
berto I, Sicilia e Sardegna, sono in viaggio 


New-York, 9. — I giornali pubblicano, da 
fonte che dicono autorizzata, una recisa amen: 
tita a tutte le voci di misure disciplinari È 

dir 
tribaita alla Scala Sade Sbatro {aloni diguitari | Der ooo catarro, bronchite raccomandiamo la 
ecclesiastici degli Stati Uniti o contro l'Uni- 
versità di Washington. > 


illa di Canove, presso Legnagr, il deputato 
Achille Fagioli. 


FANFULLA 


=== 
PUBGLIITÀ STRAORODNARIA SENDGRATONA Di 4 FiGga 
Per: locali da affittarsi, compre-vendite, offerta e ricera 

@ di impieghi recleme di esercizi e d'industrie, e corrispondem ct 
Centesimi Cinque la parola. — Tutti possono inviare annua 
lapondenze da inserirsi in quarta pagina unendo relativo 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 
4% pagina: Per ogni linea e spazio di linea.» - * 


» » » 


Tania delle: inserzioni 


&6° Dirigersi all Amministrazione 


Toleto um Rsgaio sorpresa da offrire per lo Festo di Nata s LT 


danno alla Sp:sa, ai Genitori, al Parenti, ai Superiori, agli 
rafia rimettendocela non 


ANGELO MIGONE &C. = 


fondere i nostri mm 
Milano — Via To ino 12 — Milano 5 ua ingrazà 


1KXOSMEODONT-MIGONE proparato come Elixir, 
come Pasta e come Polvere è composto di sostanze le più pure, con 
speciali metodi, senza restrizione di spesa. Tal: preparazioni di suprema 
delicatezza, possiamo dunque raccomandare come le migliori e prefe- 
ribili per la conservazione dei denti e delia bocca. 
BE -OSMEODONI-MIGONE pulisce ì denti senza alterarne lo smalto; previene 
il Po le carie, LES Volalocne le uf ; combatte ffetti produtti da cachessie che si ra- 
dicano nelle cavità’ della bocca; toglie gli odori sgradevoli causati dagli alimenti, dai denti quasti 0 
dall'uso del fumare. 
Quindi per avere | denti bianchi, disinfettare la bocca, per togliere ll tartaro, arrestare ed evitare la 
carie, conservare l'alito puro e per dare alla becca na soave profumo adepcrato com sicurezza Il 
È KOSMEODONT-MIGONE. 
è Si vende da tutti i Farmacisti, Draghieri e Profumieri al presso di: 
L. 2 lEllxir — L. x la Polvere — L. O. 783 la Pasta. 
Deposito generale da A. MIGONE © €. - Via Terino, 13 — Milano. 
A ROMA presso il Signor Vital De Nuder e C. Via Volturno. 
Alle spedizioni per posta raccomandata per ogni articolo aggiungere Cent. 25. 


PREPARATO DENTIFRICIO 


Per abbonarsi al 
FANFULLA 
rivolgersi in Roma 
via dell'Impresa, 11. 


primo e più vasto Stabili 
itali vo a vapore, tiene na 
dios. assortimento di 
Liri Amina, digui ac 
iversi modelli d 
Ja Spedizione. © PS 
Unica fabbrica italiana è 
genere premiata con me 
d'oro e diplomi d'onore a 
le Esposizioni mondisli. 
Dip. di 1° grago Chica 


Per lungo tempo il 
derato un innocente 
quale i giorn: 
maggiore autorità 
passe vuole questo, il 
paese naturalmente 
si assisteva 2 questo 
di un paese che nel 
retta ai giornali, er 
© costantemente di d 
contraddittorie. E qu 
opinioni diverse e 
tre, di quattro, di di: 
contradaitto 


MITI MA EFFICACI. limentare fabbricata coll’ acqualbontà e i benefici ef- 


LE VERE iperale alcalina. di Nocera-Umbra, lalfett. Il 
PILLOLE NON CONTENGONO MINERALI. fuAlG per le SU© nOte proprietà igi@niche|— 
RIMEDIO SCURO e-sENZA BoUALE. [(fei al magnesiaci in, esca consen. Permo-China-Blsleri 
È ferisce di 
PURGATIVE Consercandle gna noterlo comp 


nservandole una notevole compstezza. 
ADOPERATE CON VANTAGGIO. Le signore dolicate, | raffinati del gusto,|-nc15î e da tutti quelli a La Farina lattea Nestlé vien raccoman 
DI A. COOPER | pui rr DI ae ANN. gli uomini di affari eni l'eccesso di lavoro/&he amano la propria vata da oltre 25 anni ‘alle PRIME ATTI II 


rentale dispone alle d spepsie, tutti co-|catute. L'Ill. Prof. Se- £ di TITTI ! PASSI È l'alimento maggiormente difeso ed l pù prc 


Per commissioni rivolgersi unicamente in vie nz 
28, 82; il negozio di via Po non ha nulla a del 
fate collo Stabilimento Mola. 


[5 il preferito dai buon- Bim 


loro insomma che amano 0 clie debbono] cen > 
PREPARATE BADARE ALLE IMITAZIONI. atrirai di cibi, semplici, sosfansioni e.leg.| È pri vanbusi è gli ammalati 4 e 
DA eri, non mancheraono di serbare le lor |largamente il MerroC/tea-Biaferd]] | | 1: - mote giornali 
OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA referenze alla Pastangoliea. che costituisce un’ ottima preparazionelff | simei F ARIN STES mf dun perso i 
roi ndo. Men 


Sna buona minestra di Pastamgellca|per la cura delle diverse Cloronemie. Lalf | { “re 
utrisce sensa affalicare lo somaco. [sta tolleranza da parte dello stomaco 


impotto ad alt ioni da al uFarina latteaNisi della stampa 
in scatole da 1 Kg. da 112 © da 250 gr. peice Chan Sletori su indiuti sprona feti pieni 
 BISLHIRI o O «+ MILANO |bile superiorità. » 2 delle Alpi Svizze: rato, il paese è abbil 


iu Farina lattea Nt oltraggio che sia ri 


cui certi giornali si 
è ca facilissima dici 


come dî provocazioni 
n 4; zione di venire a uni 
“ AI FIORI D’ITALIA ,, Faria atri 


Come lo fu per l’Aequa Igienien della Lupa, invenzione di Fugente LaFarina latteaNesté Sergio 
Amseibafi, messa ia commercio fino dal 2) Settembre 1370, ed accolta con i arilit lo sattamento ci ri 
sempre crescente successo, così è facile presumere sia pari l'accoglienza che M| [Hi ili È 

avrà questo nuovo profumo ‘ 46 Meré dZfelie ,, pel quale lo stesso inven- i uuFarinalattra Nate 
tore ha speso tutte le sue cure assidue. — A provarne la bontà cd efficacia ba- si viem presa con piscem di 
sterà îl riprodurre qui il parere emesso dall’esimio signor pref. Stroppa : dà : ambi. 


LABORATORIO CHIMICO iu Farina lattea Ns 


di proparaz. file ei 


uFarialattea Nt 


rimpiazza vanti 
il latte materno albe 
quest'ultimo riceazazo 

{a FARINA LATTEA NMsTLÉ è secisimant 
grade valore durante i calori estivi allorché i banbir' | 
colpità da malsttio intestinali. 


"Si vende in tutte le Farmacie e Drogheri&j 


parla sempfe a nom 


H. ROBERTS & C. | H' Bada CÌ, 


i Pillola contiene: Res. Jalap. 06, Aloes. doc. 03, Res. Scammon. 03. 
Pulv. Rher. 03, Puly. Zingib. 03, Palv. Cinnam. Co. 03, Ext. Coloc. Co. 03, 
Saponis. 0Î5, Ext. Hyoxyam, 008, Polv. Ipecac. 004, Ol. Carm. 004, Ol. 


Caryoph. 004. 
Prezzo L, 1 e L. 2 la scatola 


H. ROBIERTS & Co. 
Farmacia della Legazione Britannica 
17, Via Tornabueni FIRENZE 
©/36-37, Piazza $. Lorenzo in Lutina, ROMA. 


sì parla accademicad 
semplicemente di co 
@ priori, quando il 
dolorosa non è venuj 
tro chi aveva ragior 
Ma quando il fatto, 
impreveduto è giuntd 
quello che una volta 
rappresentare, il pae 
che ha sentito È 
ossa stritolate, sì 
risco tutto a quel 
ha dimostrato, più 
più rassicurante. 

'Rà ecco appunto 


9 Agosto 1896. 


Sig. isgento Annibali — Borocwa. 

Mi è grato'attestaro cho l'Acqua profumata « Al fieri d’ Italia > di sua 
fatbricaziono può rispondere egregiamente allo scopo pel quaie venne confezio- 
nata. E per vero fra gli estratti vegetali ed aromalici che ne formane la base 

n Privativa Governativa al D.r TENCA taluni apparengono ai balsami ed hanno proprietà antisettiche el.ri sono tonici 
Guarigione radicalo © senza conseguenze di Giemorroe; Geccetta, Perdite | ci astrivgenti, aitri psseggono virtù di scislagogo. 
ianche le più ostinste, e Preservative L. & — A scanso di cemtraffa |f Tale miscela ben riuscita è poi stata opportunamente corgiunta con essenza 
one, nilo sulla fascia del flacone e sull'istruzione per l’uso la firma a mame di fiori e di frutti, onde l'Acqua stessa ne irae un delizioso profumo, armonico 
del Bar , che visita ogni giorno in Milano, via Passerella 2; dallo 2 alle 4|fl o persistente, così da poter soddisfare a tu'te le esizenze della fodlotie 
per. © per maggior sicurezza degli individui fuori di Milano, al Mercoledì e Sabato Tanto per verità. Firmato: Il Prof. €. STROPP. 
Do) 


insulti in iscritto, L. 5). 


H fin'or non' teneva una cura razionale e scientifica. Lo 
la ete ammalato era costretto per mesi all'enorme sacrifizio. del 
cib> carneo assoluto, la qual cosa; pur facendo ‘dimi- 


**muire-lo zucchero nelle crine, non giovava a ridare le forze perdute, rè a 


diminuire le urine © la sete, nè a togliere le molteplici sofferenze doi dia- 
ico. Invee> lai muova cura della Ditta Lombardi e Contardi permette agli 
dal primo giorno il cibo misto di verdure, uova, pesci, carne, 
lstte, latticini freschi, pastina glutinata e simili, con vino generoso mode- 
ramente. Rd è sorprendente vedere in bres© tempo scomparso totalmente 
lo zucchero dalle urine, tolta Ja molestia di orinare spesso anche di notte, 
riprese mirabilmente le forze abbattute con sensibile miglioramento della 
digestione e dell’assimilazione. Oramai la cura si prattica con felico risul- 
10 in tutto îl mondo, ed'anche insigni medici l'hanno ‘adoperata su loro 
s'essi rimanendone meravigliati. All’accademia di terapeutica di Parigi fa 
presentata splendida statistica di guarigioni. Chiunque Jo vuole può osser- 
vare î molteplici attestati autentici di joni di diabetici gravissimi. _ 
Ne riferiamo uno recente: « Bologna 9. 10. 96. Mi mancana otto giorni 
per ultimare la cura ed avendo io trovato molto giovamento nella mia 
mmalatiia ed anche il «io medico curante noll’ultima analisi trovata appena 
tracce di parte succherina nell'urina avalizzata, così, domando di ripetere 
la cura 6 le msndo per mezzo cartolina vaglia l'importo delle Pillole liti 
nate Vigier e del Rigeneratore..... Nastrini Federico, caposarto del reggi-. 
mento caval:eria Umberto I (23°). 
E né riferiamo un altro più recente: 
Preg. Sig. Lombardi e Contardi — Napoli 
Aquino 27 Nov:mbre 1896. Affetto da diabete da oltre 4 anni, dopo aver 
ioniaio. con altri. metodi di cura sempre infrutiuosamente, mi. ero persuaso 
al.mio-destino, quando da un mio amico mi fu dato di leggere sui giornali 
il suo ritrovat». Allora si fa che il di 11 ottobre le trasmisi L. 12 per un 
mese di cura. Dopo 10 giorni di cura fcci eseguire l'esperimento e con,mia 
soddisfazione si trovò l'urina lianca-(scomparsa totale del glucosio), e così 
da 40 giorni in 10 giorni riunovavo/il saggio c la trovai sempre soddisfa 
cente. Non ci è da met'cre in dubbio l'efficacia di tale rimedio. Posso at. 
testare che le Pillclo Vigier e il Rigeneratoro Lombardi © Contardi contro 
il diabete idattirio tn risultato sorprendente, dal che dopo 5 giorni di cura 


Prezzo Centesimi 60 la bottiglia 
Vendita alla Drogheria Eugenio Assibati, Piazza Vittorio 


già sentiva che le mie forze si rianimavano e così în prosieguo: 
testare pure che durante la cura mi son cibato anche di farinacei. Prego 
rimettermi altre 4 bottiglie di Rigeaeratore, duo per mio. uso, alire 
miei amici. Soddisfatto vengo a ringraziarvi per il buon risultato ottenuto 
dal loro speciale rimedio (Pillola litinate Vigier e Rigeneratore Lombardi 
e Contardi) il quale ha prodotto una pronta guarigione del mio mal» diabele.. 
Gradi-cano i miei saluti sugarando icro felicità per sempre. Vincenzo 
Carcione. » x 
La cura comp'eta per un mese (1 Scat. Pillole lirinate Vigier e 2 fi. Ri- 
generatore) si spedisce in tutta Italia per L. 12, estero Fr. 15 anticipati 
all'unica fabbrica Lombardi e Contardi. Napoli, Quercia 16. 
le esausta (impotenzs):per qualsiasi causa si riacquista 
Vil ità mercò la cura generale fortificate e specifica. vivifi- 
cante dell'organismo fatta col Rigeneratore ed î Gra= 
nuli di stricnina precisi Lombardi e Contardi. Si manima il sistema ner- 
veso attutito come una risultante di tutte le forze dell’organismo risosti- 
tuito. — Gli effetti sono stati constaiati nelle cliniche universitarie e private 
con numeros» guarigioni. Il D.r Stocco di Cavarzere scriveva il 10 7,9%: 
« Mi son fatto p.opagatoro di questo farmaco, sperimentato prodigioso 
anche în persone affatto esauste di forze ». Cura completa (4 Rigen. e 60 
Gran. stricn.) L. 18 in tata Italia, estero Fr. 20. Valuta anticipata all'unica 
fabbrica Lombardi © Contaedì — Napoli, Quercia 16 
L Ì tti ite ‘essenzialmente sferico si preven- 
ono e si curano sole con î precetti 
6. malattie Segre! Eefetiici Gili ecietva. ppcnstcre 
tutti gli altri rimedi sono a base di empirismo, quindi dannosi. Solo 
Iniezione antisettica. Lombardi e Contardi previene © cura. la biencrragia 
e le altre malattie segrete. Non contiene sostanze metalliche, o corrosive, 
© venefiche, quindi non dà mai restringimento. La secrezione più cstinata 
finisce dopo poche applicazioni, Molti sofferenti guariti chamano l'Iniezione 
antisettica l'acqua sul fuoco. Per queste ragioni scientifiche © pratiche 
contro la blenorragia otutte le altro malaitio segrete devo userai se'o Ja 
Iniezione antisettica, Costa L. 2,50, per pesta 3,25, quattro fl. L. 10, in 
tatto il Regno. Valuta anticipata all'Unica Fabbrica Lombardi. Comardi. 
Diret. e prop. Chim. Nicola Contardi, Napoli. 


Il“ Fanfulla ,, fa.-Inserzioni a prezzi speciali per avvisi continuati. 


Bologna — di fianco a S. Petronio. — Bolgna 


j fl 100 gr. disoluz ioduro di potassio purissimo e si, spedisce in Tala f7 


Per: locali da affittarsi, compre-vendite, 
cerca di lezioni e di impieghi, reciame di 
Emanuele fio @ corrispondenze private. — Tuti 


inviare annunzi e corrispondenze da inserirsi in as 
pagina unendo il relativo importo anchs in franco 


D D © névralgio © simili spesso osi 
olori-taotta-MGUmI, sc000 e più moleste sotereoe & 
') l'umanità. Dipendono sempre ‘2° 

mente o da avmento del siero contenuto nella guaina che circonds 
nervo o da ispessimento dei tessuti circostanti. In ogni caso la scie 
riconosciuto nell'ittiolo un utile rimedio assorbente e l’esperienza ht #7 
yato nel Balsamo Lombardi a base d'ittiolo canforato ammoniscale (® 
il rimedio efficace per eccellenza. — I dolori gottosi più insepporisbi 
reumai più doloroso, le nevralgie più ostinate trovano vel Bilsz 

erdi il sollievo immediato, ottenendosi la guarigione dopo pocie 7 
plicazioni. Nessun altro prodotto è tanto benefico ed istantaneo, ed il 
samo Lombardi ha sempre destato la. meraviglia nei sofferenti. Si 
esternamente senza arrecar mai alcun danno alla salute. Costa L-5©° 
spedisce inetutto il mondo dietro: rimessa del costo anticipato” all'89 
fabbrica Lombardi e Contardi. Napoli (Quercia 16). 


ife ‘în da tompi antichi si curava benissimo con la S* 
SIMIICIG parigiia ed i legni indiani. Oggi questo stesse so 
sala. Vengono esaurite con i moderni progressi scieol! 
quindi si ottiene un prodotto cento volte più eflicaco, chiams: Snileco 
i, 1 principio attivo della salsapariglia (20 0,0). Con la Smilacina si 1°; 
ica completamente il sangue, quindi seompariscono i dolori v3g304; 
macolio per la pelle, le piccole bollicine purulenti, gl’ ingorghi 
ecc. 
1a 8 Smilacina si unisce eccellentemente al ioduro di potassio, faciliandio 
pr digestione. La Smilacina toglie dall'organismo la materia peccats.t; 
là tanta trolestia all'individuo e poi si rispecchia dolorosamente sti 5 
La Smilacina usata anche nei casì di Sifilide congenita nei Den 
dato effe:ti splendidi. Con la Smilacina al ioduro s1 cura benissimo Si 
filide senza gl’ivconvenienti del mercurio, come debolezza css 
dei denti e dei capelli, ulcerazione delle gengive ecc. ecc pi 
La Smilscina costa L. 5 — per posta un fi-L. 5,75, tre fl L-15Î2 
La cura cempleta contro la sifilide si compone di tre fi. Smilacit 


podio orta Fr. 25 anticipate all'unica fabbrica Lombardi © Cons 
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Il bilancio della musica 
nol 1896, Eugenio Checchi 
— I criminali dell'inferno 
‘danterco: Vanni Facci (fine), 
difredo Nicefero — Ri 
cordi patriottici: Partita per- 
duta, Francesco o 
Cronaca drammatica: è Il 
Tribafo 5 di Roberto Hrac- 
co, R. Forster — Usi eco- 
stomi rubsì: Là vendetta, 
Tullu — Cronaca —: 
nuovi — Riviste e giornali 
+ Libri ricevuti in dono. 
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Idem somestralò » © 
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IL PABSE 


Per lungo tempo il paese è stato consi- 
derato un innocente artifizio di polemica del 
quale î giornalisti si valevano per dare 
maggiore autorità allo loro asserzioni. Il 
paese vuole questo, i! paese vuole quello. Il 
paese naturalmente non protestava, e così 
si assisteva a questo interessante spettacolo 
diun paese che nel tempo stesso, a dar 
retta ai giornali, era sopra ogni quistione 
» costantemente di due opinioni diverse © 
contraddittorie. E quando non era di due 
opinioni diverse e contraddittorio, era di 
tre, di quattro, di dieci opinioni diverse è 
contraddittorie per quante insòmma erano 
diverse e contraddittorie fra loro le grada- 
zioni e sfumature politiche rappresentate 
dai giornali. 

Ma di un pezzo în qua Î8 cose si vanno 
mutando. Mentre una parte della stampa 
parla sempfe a nome del paese, un'altra 
parte della stampa non fa che insultare 
daese. Il paese è vile, il paese è degene- 
rato, î paese è abbieito, Non c'è parola di 
oltraggio chè sia rispariniata al paese, a 
cui certi giornali sì rivolgono in un tono 
come di provocazione quasi, avessero intet- 
zione di venire a una rissa sanguinosa con 
questo povero paese, che oramai è, vera- 
meote, positivamente, diventato di un’opi- 
nione diametralmente opposta a quella pro- 
pugnata da quei giornali. 

‘he cosa è dunque avvenuto in Italia? 

Co 

Prima di tutto sono suocessi dei grandi 
disastri. E le sventure rinsaviscono. ò 
esitare fra un indirizzo e un altro quando 
ai parla accademicamente, quando si tratta 
tomplicemente di contrversie e discussioni 
a priori, quando il fatto nella sua brutalità 
dolorosa non è venuto a decidere senza al- 
tro chi aveva ragione e chi aveva torto. 
Ma quando il fatto, il terribile effetto non 
impreveduto è giunto, il paese vero, non 
quello che una volta i giornali fingevano di 
rappresentare, il paese di carne e di ossa, 
che ha sentito la sua carne dilaniata, le sue 
ossa stritolate, si decide anch'esso 6 ade- 
risce tutto a quell'opinione che l’esperienza 
ha dimostrato, più saggia, più previdente, 
più rassicurante. 

Ed ecco appunto quello che è accaduto 
ja Italia. Quando ancora le sventure d'A- 
frica non si erano aggravate su noi, il paese 
è stato in dubbio. Da un lato gli si pro- 
meitova la lezza, la prosperità, la po- 
tenza: dall'altro lo si ammoniva dei pericoli 
grandi che c'erano a lasciarsi sedurre da 
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sso cosi ‘Quei miraggi fantastici, dell'inutilità d'im- 
[sofferenze de! prese senza scopo ben determinato, dei 
sempre local danni a cui sarebbe andato incontro appro- 
Sireonda ogni Ml vando la politica di avventure. E in quel 


tampo, a voler essere schietti, c'erano dav- 
vero almeno due paesi nel paese. C'era _il 
prese che si faceva delle illusioni e si stiz- 
ziva ai consigli di saggezza, che riescono 
per lo più ostici e noiosi. C'era il paese che 
aveva capito tutto ciò che di poco serio © 
di poco lodevole nascondevano i grandi pa- 
roloni, le frasi rigonfie con cui si voleva 
influire sulle fantasie, riducendo al silenzio 
ll raziocinio, e protestava contro le follie, 
prevedeva le rovine. a 

Ora, come accade in chi non ha interessi 


articolari a sostenere una opinione, questi 

sso sostanz: ve paesi erano sinceri. Andiamo per la via 

ssi scientifici. Ml che ci conduce alla grandezza, dicevano gli 

pato Siate uni e credevano di andarci per davvero. 

lacina si puri Siamo ancora intempo per evitare le cata- 

bri vaganti; lo MB siroîi, rispondevano gli altri che non si la- 
ingorghi del ttiavano trascinare dall'immaginazione. 


E il dissenso era reale. Non tutto il paese 


o, facilitando voleva la guerra di conquista, ma c'era, è 


lia peccans Cl inutile di negarlo, una parte del paese che, 
Fo ft sui Agli. (Ì sdilmento sotreccitata, la voleva. Non tutto 
lei bambini Îl paese voleva una politica coloniale meno 

snisalmo tvventata, ma c'era, fin d'allora, chi non 


‘ossea, caduta 


ienorara dove si sarebbo andati a finire. 

Pe ‘è bisogno di spiegare quale dei due paesi, 
1. 15.in tali: MB pur troppo, abbia avuto ragione? Quelli, che 
Smilsciva © avevano sognato, si sono destati. Quelli, che 


in Italia por 


ron avevano sognato mai, hanno detto. agli 
altri semplicemente: 
— Vedete! 4 
Ed è bastato. Non c'era nemmeno bisogno 
di dirlo. Gli avvenimenti avevano aperto gli 
Sechi a tutti. A tutti, cioè, quelli che non 
potevano sperar egoisticamente alcun van- 
io particolare dalla loro ‘ostinazione a 
tenerli chiusi; a tutti quelli. per cui la po- 
itica non è una carriera, una rete d'inte- 
Pessi, un modo di arrivare a qualche cosa 
di personale; a tutti quelli infine, e co- 
Rinciano a essere abbastanza numerosi, ai 
quali apparisce già luminosa questa verità 


18- 


paio E AIMMaSTRAZIONE — Via dell'impresa, Ta 


semplice eppur tanto difficile letrare nei° 
| ptt ingombri al vedohi e peer regia. 


i! la politica non.à in fondo che l'ammi- 
nistrazione di tutto il RES ridtalle è 
materiale della nazione. E poichè, meno un 
piccolo mondo artificiale, ‘ancora si 
pensa che la politica è un affare privato, 
una volta dimostrato l’errore, e come ri 
camente dimostrato !, la gente in buona fede 


Sicchè da un capo all'altro dell'Italia è av- 
venuto il fenomeno quasì nuovo che il paese 
non è stato più un'espressione di comodo 
dei giornalisti, ma si è rivelato un essere 
collettivo e reale assolutamentà avverto a 
quella: politica, da cui; in patte, era stato 
ingannato, 

Ci 


E allora? 

Allora, non essendo più possibile di fin- 
gre un pabse immaginario che approvasse 
quella politica; i difensori a ogni costo del- 
l'indirizzo tragico tianno preso il partito di 
insultare il paese vero, che ha la suprema 
indegnità di non voler più pazzie. 

E' una grandine di vituperii, che senza 
risparmiare il Governo e la Camera, sì ro- 
vescia quotidianamente contro il passe, che 
non capisce nulla, che non ha ideali, che 
si mostra ingrato contro chi gli aveva ap- 
parecchiato.:. Abba Carima. 

Ora io direi: Sono proprio convinti che 
questo paese sia così spregetole; perché ap: 
prova ciò che fa il Ministero è redgisce an- 
che con la forza morale dell'opinione pub- 
blica sulla Camera, che è costretta ad a 
provare anchiessa l'opera del Ministero Fa 

ene, che ci fate; più in ‘un paese così in- 
degno delle vostre sublimi idealità, doye il 
vogiro grande amore disinteressato delleim- 
rese non trova più eco nell'anima popo- 
lare? Che ci fate? Andatevene! Voi siete 
troppo grandi per in paoso ché, dopo averti 
lasciato faré, dopo avervi creduto, si è per- 
suaso che se avesse lasciato fare ancora sa- 
rebbe in breve scomparso non solo dall'A- 
frica, ma anche dall'Europa: Andatevene. 


O. B. Server. 
—-- 


forno PER forno 


zione di Venezia. 

Dai Comitato ordinatore dell'Esposizione di 
Venezia vennero. già rimesse alle . Associazioni 
artistiche e sile Ascadenie o Îstimti di Ballo 
Arti le schede di notificazione delle opere da 
iaviarsi alla Mostra, per qugli artisti che in- 
tendono parteciparvi a termini dell'art. 4 del 
regolamento. 

Le opere degli artisti non invitati saranno 
soggette al verdetto di una giuria internazie- 
nale d'accettazione, la quale ne sceglierà un 
numero parcamente misurato. 

Le schede, in doppio esemplare, con tutti 
indicazioni richieste, dovranno perveni 
Segreteria dell'Esposizione noa più tardi del 
1° gennaio. 


* 

Donatello. 

In Santa Croce, nella parete ove fu collo- 
cato qualche anno fa il modello d'un grandioso 
monumento a Donatello, del profsssore Urbano 
Lucchesi — monumento che per mancanza di 
fondi non si è potuto eseguire in marmo — è 
stato scoperto in questi giorni un più modesto 
ricordo, ma « in tutto degno — scrive la Na- 
zione — per severa semplicità e per maestre- 
vole esscuzione, del tempio glorioso e del 
grande cui è dedicato. 

« E' un busto in bronzo dalla testa vira e 
pensosa messo in riliero da una decorazione 
ia pietra, d'austera eleganza. Tlastra il ricordo 
— che fa veramente onore al professore Ur- 
bnno Lucchesi — quést'epitatfio di Isidoro del 
Lungo: A Donatello — nell'arte rinascente 
scultore sovrano — il collegio accademico 
fiorentino dei professori di belle arti — 
MDCCCLXXXXY ». 

* 

L'affresco del Morazzone. 

Scrivono da Bergamo al Corriere della sera: 

< Poco prima che fosse imballato e spedito 
2 Milano, ho potuto vedere ed ammirare nello 
studio dello specialista pittore Giuseppe Stef- 
fanoni, l'affresco del Morazzone, la cui scom- 

‘da una cass di proprietà Lattuada nel 
paesello di Morazzone, ra, un mese fa, 
messo a rumore la stampa milanese. 

« Mediante un curiosissimo processo. di si- 
curissima riuscita, il cui segreto risale all'a- 
bate bergamasco Peverelli, d'origine svizzera, 
6 da questo trasmesso sì conte G. Secco- 
Suardo che redasse in proposito il Manuale 
del risteratore, edito dall'Hoepli, indi al pittore 
Cortinovis e da questo allo Steffanoni, questo 
artista ha potuto trasportare dal muro sulla 
tela il dipinto del Morazzone, conserrandone 
non solo genuina ed integra la sua anteriore 
‘apparenza, ma ridandogli altresì la consistenza, 
talchè al fatto presenta tutti i caratteri della 
pittura murale. Come disse altra volta il Cor- 
Fiere, l'affresco che ornsva la grande cappa di 
tin camino, rappresenta Vulcano nella sua of- 
ficina con gli arnesi del suo mestiere di fab- 
bro circondato da putti. La figura del mitolo- 
gico dio marino, senza essere deforme od az- 
Zoppata, come il mito greco la vorrebbe, è di- 
segnata con sicurezza ed ha una poderosità di 
linee che ricorda alquanto il fare largo di Giu- 
lio Romano. » 


+ 

Storia militare dell’Eritres. 

Si annunzia la pubblicazione di unlavoro re- 
lativo alla colonia Eritrea, compilato dal mag- 
giore Giuseppe Bourelly; porta il titolo: Storia 
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n 
convenzione come quella accennaté dalle Hamt- 
Burger Nachrichten non esiste più ora fra le 
Russia e la Germania. Soggiunge: © Le 
ziicini dell’Austria-Ungheria colla Germania sono 
le migli: 4 Î6 più intime possibili; la triplice 
letta, Genò, Salettî di xtiovo» la spedizione San | alleanza forma oggî, done prima, una forte ed 
Marzano, il Governo di Baldissefa, Urgro »Gan- | incrollabile base della politica della monarchia 
dolfi. è nno, dei più forti © dei più esperiientati 0- 

La seconda parte è relativa allo opero ei | stegui della pace europea.» (Vivi appiautò. 
azioni di Baratieri come governatore e come Il barone di Banffy, rispondendo indi all'in- 
generalò fino al 96, 


militark déll'ritreîî dal 5 febbraio 1895 al 1° 
marzo 1896. 5 

E° divisa in quattro parti: La prinià 66ftidnè 
yno guardo fino al 28 febbraio 
(39? @ tratteggia l’opera dei governatori Sa- 


tsrpellanza di Kossuth sulla denunzia del trat- 
coll'Auetris, diofiizza che il Go- 
‘ha denvnoisto “Quel trattato 
ità di rinnorario prima delle* 
jae dell'anno. Soggiunge che il Governo è però 
persuaso che sarà possibile concludere una 
x nilovà convenzione, che risponda ai reciproci 
D i di interessi. (Applausi). 
Tee fi cis Petar prende, a grande maggioranza, 
fa solennità in onore di Sarah Bernhard, e a lizze dl Cia. 
organizzata dai suoi ammiratori, riusel impo- | atto delle dichiarazioni del Pi 
nente. La graf giornata cominciò con la co- | siglio. 
fazione rel grands safone del Grand-tiotel, | -@&--—— 
Sarah Hernhardt giunée a braccetto di Sardou, | ,°, Politica interna. 
seguita da Coppée, Halévy, Lemsitré © altri: | _‘'proposito delle dichiarazioni fatto l'al- 
Ta tavola d'onore, disposta a semicerchio. | tro giorno alla Camera dall'onorevole Di 
sotto un baldacobino © di velluto verde, domi- | Rudiî?î sulla* politica interna, la Perseve- 
nava lo altre tavole. Sarah sedette fra Sardou | ranza scrive: 
6 Bauer alla medesima tavola sedevsno la si- | L'onorevole Di Rudinì ha ragfone. La_no- 
gnota Najac, la signofa Maurizio Rernhardt, | stra giurisprudenza, per, ciò che riguetda il 
Halévy, Coppés, Mendés,, Bornier,. Lemattre, | diritto di associazione e di riunione, abbisogna 
Coquelin ainé, Theurist, Rodaya, Périvier, Co- | d'essere regolata con norme legislative sicure; 
lonne, Pierno, Clairin, Sylvesire, CHarpoptier; | 6 quando il Parlamento, dopo aver provveduto 
Horaucourt, Montesquieu, Lorraia, Lavedaa él età czise pit urgenti è smésso le chiacchiere 
inutili, se nò eoatipasss; opererebbe da savio. 
i Ma intanto incombe ai Gofertto di riparare 
i ‘ letterati, artisti, attori, attri cogli atti alle lacune che la legisiezione non 
implici sottoserittori e cu- | ha ancora nolmate; e, sotto questo rapporto, 
fiosi A la linea di condotta tracciata ora dal ministro, 
AI dessert Sardou brindò chiamand8 fa | e già in buona parte segulta, merita lode. Si 
Bernbardt non solo la grande, ma anche lî | agece!; sì riunitea pure chi vuole pubblica. 
buona Sarab. Triplice salva d'applausi. mente: nessurio Dénsetà ad erigere ostacoli; si 
icendo : « A voi tutti col | tengano riunioni privaté, e it domicilio non 
‘commosso dico : grazie, | sarà violato dalla presenza del #appresentanti 
pplatisi frenetici. della legge. Ma se le riunioni private hammo di 
 convitati in piedi acelamano Sarah, che sÌ | privato solo il nome, l'autorità di pubblica si 
eurezza dove far sentire che della frode 2° 
corgei ma se le riunioni pubblich 
indizii, minsccisno di provocare 
torità di pubblica sicurezza verrebbe meno al 
iù elementare dei suoi còmpiti, se non can- 
ssse repressioni dolorose col sopprimerne, 
prevenendolo, le cause. La teoria del repi 


glia, la ritirata ed ia ultittio il pricesso a ca- 
rico di Baratieri, 


tavole sedevano oltre 


levano le mense per correre al 
Renaissance. La rappresentazione 
cominciò alle 4 è fa una continua ovazione. 
Nella Fedora e nella Rose Vaineus di Pa- 
roii, Sarah si fece lungamente acclamare.Cop- | rieto ® non prevenire, che può condurre a 


sappiamo certo se a quest'epoca era finita; ds 
tutto ciò appariscs chisrissimo che la facciata 
det palazzo Madama non poteva essere che 
opera di Jacopo, il quale conduceva in quel- 
l'epoca le facciate delle chiese di San Luigi 
dei Francesi. 0 quella della Trinità dei Monti, 
trovandosi egli allora come architetto si ser- 
vigi della Corona di Francia. 

‘Alle ragioni sopra edotte storicamente esatto 
che il Della Porta sia il verò attore della fac- 
ciata del Palazzo Madama, e ‘uon altri, ag- 
giungo queste. altra considerazioni d'indole tec- 
nica ed artistica. Avéxdò, come è mid so, per 
I vaghiszza di npprandere e sicurezza’ dî- me, 

tti alcuni studi di comparazione sulle parti 
più caratteristiche di alcuni edifici che sap- 
piamo certo murati da Giacomo Della Porta, i 
quali confrontei colla facciata: del Palazzo Ma- 
dama, ne dedussi il convincimento che eral’o- 
pera di un medesimo altore, non solo per i 
punti di contatto e delle forme stilitiche che 

riscontrano fra loro, ma anché per quell’in- 
‘ame quasi tutto individuale che’ sì ripete 
egli stessi edifici coll’istessa. maniera ® #0 
timento d’arte. 

Citerò ad esempio qualcuno di questi edifici. 

Chi esamini colia cosoieîza dell'artista e l’a- 
cutezza del tecnico quel palazza che fu già dei 
signori Maffei fatto murare da un cardinale di 
questa dov famiglia veronese nol 1583 coì 
disegni e direzione di Jacopo e che aî postrì 
giorni appartenne alla Banca Romana, che” vi 
tenne sede resterà immensamente colpito per Îx 
grande analogia cha vi si riscontra col palazzo 
Mada: 

Anche qui l'insieme è maestoso © vigorosa- 
mente condetto, novità di sagome; abilità nel 
risolvere, giusto e sfogato il riparto dei piani, 
dovo le finestre riecamente © forse troppo s0- 
verchiamento decorate riescono pesanti si, mA 
pur tuttavia equilibriate tre i sodi della mura- 
glia. Anche qui l'architetto praticava quella 
rastremazione negli angoli fortemente bugnati 

ificio, che lo rende bet piantato © gra- 
io. Qui pure il fluimento del pa- 
im cornicione maschio, nuovo 
nello ripartizioni degno proprio del sug autore, 
sorretto da mierisole doriche di bella forms, tra 
gli spazi dei quali a guisa di metope starto 
scolpite in grande rilievo teste di cervo rami- 
ficate che sono l'impresa delia nobile famigla 
Maffei. 
= 


c'è un altro palazzo che per canti 


pée, Theuriet e Mendés recitarono ciascuno Un | tali consegueîz, fu sempre da noi ripudia 

ri tto. la massima salutare è quella opposta; e l'a- 

smo era indescrivibile. Le guardie | verla la Camara ascoltata benevolmento dalla 

lla strada, sientavano a mante- | labbra del presidanto del Consiglio prova clie 

non errammo. 

n La Perteceranza ha ragione, diremo noi, 
‘| come essa tia detto parlando delle dichis- 

razioni dell'onorevole Di Rudinì. 


PALAZZO MADAMA 


Giacomo Della Porta e lo sue opere în 
Roma (*). 

Ho desto che il dis 10 della facciata che 
Caterina De Medici, tegina di Francia, fece fare 
al suo palszzo in Roma, dofiosciuto sotto il 
nome di Palazzo Madama, non fu disegno nè 
del pittore Luigi Cardi da Cigoli, né di Paolo 
pa Maroncelli Romano, ma bensi di facopo Della 
Porta, come mi proverò di dimostrare, se i 
lettori avranno la pazienza di seguirmi. 

ll restauro vente inisinto probabilmente verso 
la fine dell'anno 1586, essendo aliota il palazzo 
passato in possesso della regina Caterina pè? 
l'avvenuta morte, nell'ottobre di quell’anno, di 
Madama la duchessa di Parma, la pietosa © 
cavia Margherita d'Ausiris. I lavori dovettero 
continuare appesa per due sani, e poi certo 
festarono sospesi per la morte della regina, 
avvenuta il 5 gennaio 1539. Suppongo che al- 
lora la facciata non poteva essere terminata, 
data l'importanza e la difficoltà del lavoro tutto 
in travertino, cui trasporto richiedeva. molto 
è Dei 3 È iù tempo di adesso. 
| elem: da > Sit olieda la dlevuntiaee ce PE: notorio che Caterina De Medici în veo- 

decide » grando mag- | peo - 
Aprea ‘dei cE2 | chiaia si era data tutta alla derozione e cer- 


crei cava con opsre pietose far dimenticare i suoi 
più! trascorsi; fu in quel tempo che mandava a 
Camera ungherese. Roma rilevanti somme di danaro per miglio» 

‘Budapest, 10. — Ii presidente del Consi- | rare l'ospedale di San Luigi de' Francesi, ed 
glio dei ministri, barone di Banffy, risponde al- | altre cospicue somme elargi per il prosegui- 
l'interpellanza del deputato Polonyi, tendente a | mento dei lavori della chiess, adornandola in 
sapere perchè il discorso del trono abbia 0- | seguito di una superba facciata. 3 
messe qualsiasi dichiarazione sulla situazione Ora è a sapersi che l’incaricato dalla Medici 
estera e se il Governo ungherese era informato per i disegni e direzione dei lavori che fa. 
dell'esistenza di un trattato russo-tedesco, se | cevano per la facciata della chiesa di San Luigi 
crede che fosse consentito alla Germania di | de'Francesi non era altri cha l'architetto Gia- 
stipulare tale trattato e se abbia avuto assicu- | como Della Porta, il quale era pure in quel 
razioni che la Germania non l'abbia rinnovato. | tempo ri dalla Corona di Francia del 

_H barone di Banffy dichiara che nella situa- | proseguimento dei lavori della chiesa della 
zione internazionale nessun cambiamento è av- | SS. Trinità de’ Monti, eretta sul monte Pincio, 
venuto dopo il penultimo discorso del trono; | dove già Carlo VINI, nelia sua venuta a Roma 
nom vi era quindi ragione che l'imperatore do- | nel 1494, vi aveva fatto costruire, ad istanza 
vesso accennare nuovamente alla politica estera. | di ssu Francesco di Paola, una piccola chiesa 
L'oratore soggiunge che egli non disconosce | in stile gotico, di cui ancora rimangono alcune 
l'importanza della questione di Oriente, ma an- | crociere a sesto ogivale, con costoloni alla ma- 
che in tale questione non sono avvenute modi | niera, così detta, angioina, e contigua a questa 
ficazioni negli ultimi mesi. una piccola casa che servì di convento, in al- 

Il ministro dice dividere l'opinione dell'inter- | lora, ni monaci paolotti. 
pellsute che i membri della triplice alleanza | "Nel 1584, Earico III, figlio di Caterina De 
devono essere inspirati da sentimenti di lesità. | Medici, ad istigazione della madre sua offriva 

Le dichiarazioni fatte dai circoli dirigenti 6 | mille scudi d’oro per la facciata di detta chiesa. 
l'attitudine dell'opinione pubblica. in Germania 
dimostrano che questa s'inspira a tali senti- 
menti. 

Il presidente del Consiglio, barone di Banffy, 
prosegue dicendo che, d’accordo col ministro 
degli esteri, egli può ‘dichiarare che la situa- 
zione internazionale è paci! 

Ia quanto alle rivelazioni delle Mamburger 
Nachrichten, l'oratore dice di riferirsi alle di- 


Le Rivistéi i. a 
« Rassegna mineraria è dulle industrie mi- 
neralurgiche e metallurgiche ». Anno Il, vo= 
lume V., fascicolo XXXV (10 dicembre ’96). 
La « Rassegan » — « Il lavoro miaerario del 
1895 »— Ing. C. Leppieri, « Il Vanadio » — 
Atto Verini @ Il carbone nella produzione del 
ferro - Note storiche — I: Hartshorne, « Rifor- 
ma del forno Martin-Siemens » — e La fabe 
bricazione della latta in Italia — Ingegnete 
Walter, i Nota pratiche: Nuova lega metal- 
lica - Saldatura per utensili d'ottone» — No- 
tiziario. 


Per finire. 

AI tribunale correzionale. 

— Accusato, è la quindicesima volta che vi 
fate arrestare per ubriuchezza manifesta. Voi 
siete incorreggibile. 

— Presidente, io ho un antenato che ba- 
vera solo acqua. HO voluto provare, 
teresse della scienza, che ci si può sottrarre 


alie leggi dell'atavismo. ni 
N. Nanni. 


ea ao rr 


Parlamenti esteri 


cosi venne principiata verso la fine del 1584, e 
terminata nel 1589: 
Tria.tà dei Monti 


fare così delicato, che egli non può entrare - 
pati pu in l del pacszo 


ll barone di Banffy dichiara poscia che qua 


CS 


dei Fran- 
quella della chiesa della 
1587 all'89, e la facciata 
Madama dal 1586 all’39, ma non 


“icolo del Fanfulla, 4 settembre '96.. 


porti e dettagli e l'insieme si avvicina 
più alla maniera del Palazzo Madama. E” quello 
che Jacopo costruiva. verso il 1583 per la pa- 
trizia famiglia Crescenzi nella via del Semina- 
rio, palazzo che in seguito passò in eredità agli 
Seriupi. In quest'edifirio disgraziatanisnte nom 
terminato ritrovi la medesima grandiosità d'in- 
sieme e specie nel riparto dei finestrati; vi si 
nota la ripetizione di alcuni profili come nelle 
mensole che reggono i davanzali delle finestre 
del piano terreno simile a quello del palszzo 
Madama. Sa 
Noa parlo di tante altre comparazioni che 
io fsei sopra altri edifici di Della Porta ed in 
particolar modo quelli da lui eretti negli ultimi 
Ansi della sun vita; dico questi e non i primi 
che pur bellissimi risentono troppo dei pre- 
cetti di qualla scuola del Vignola, donde Ja- 
è egli come tutti i grandi, 
i ‘e e nel lungo como 
della sus vita d'artista fu poi seguace della 
idee innovatrici che Michelangelo aveva ini- 
ziato nella fabbrica di San Pietro, e come il 
Buonarroti ssche lui cercò nuove! forme © 
forte decoratore qua!s era, seppe applicarie com 
libertà senza trascendere mai nel manierato, 
tenendo fermo i rapporti degli ordini che ap- 
plisò con savia e giusta misura. red 
Pieno d'idee disegnava e plasmava i suoi 
concetti colla sicurezza acquistata da lunga 


"Tra gli edifizi che per la maniera libera si 
accostano maggiormente ai palazzi sopraccen- 
nati sono da annoverare quelli che egli costruiva 
in piazza Colonna, quello sul lato meridionale, 
ora dei Ghigi, che principiò pel 1590 e che 
altri architetti terminarono, e l'altro sul lato 
ponente per monsignor Giustini, [110 dei più 
colti e splendidi prelati del 600. 


(Continua). 7 
E. Bernich. 
——_—_—_—e*+_—__ 


CRONACA DEL MARE 


Il naufragio del « Salier ». 

Brema, 10. — L'Agenzia del Norddeutacher 
Lioyd di La Corogna telegrafa: 

‘ Si teme che il vapore del Norddeutacher 
Lioyd, Salier, partito il 17 corrente da La Co- 
rogna per Villa Garcia, sia naufragato durante 
una violenta tempesta. 

Mancano particola 

« Ua vapore è partito per fare ricerche lungo 
la costa ». 

Brema, 10. — Sacondo un telegramma da 
Vigo al Norddeutacher Lloyd, il vapore Salier 
si è perduto presso Villa Garcia. ——— 

Si teme che l'equipaggio, composto di 66 uo- 
mini, e i 210 passeggeri siano periti. 

Erema, 10. — Si assicura che tra i pas- 
seggeri del vapore SaMier vi siano dieci ita- 
Viani. 


Teneriîfa, 9. — Il piroscafo Rio-Janeiro 
della Società La Veloce, hs proseguito per i 
Venezuela e Colombia. 

Gibilterra, 9. — Il piroscafo Ems, del 
Norddeutscher Lioyd, ba proseguito per New- 
York. 

Genova, 10. — E° giunto il piroseafo Co- 
henbia, della Compagnia amburghese-ame- 
ricana. 2 

New-York, 9. — E’ giunto il piroscafo 
Fulda, del Norddeuischer Lioyà. 

1l piroscafo Werra, del Norddeutscher Lloyd, 
è partito per Genova. 


Le colonie spagnuole 


L'Avana, 10. n 
scontro nella provincia di Pinar del Rio fra 


gli Spagnuoli © gli insorti. Questi ebbero 35 
morti. 

New-York, 11.—Un dispaccio dall'Avana 
medico di Maceo si è costi- 


annunzia che il 


emesso contro gli Stati Uiti. 

Madrid, 11. — Si ha dallAvana: 

Vi ha pànico e scoraggiamento fra gli in- 
sorti, in seguito alla morte di Antonio Maceo, 

Essendo bloccate le gole dei monti e stabi» 
lite fortificazioni a Rosario ed al Nord eleco- 
lonne dei generali Velasco e Obregon e la di- 

ione del Nord, facendo ricognizioni nell’ 

spera di ottenere presto la pacifica- 
zione della provincia di Pinar del Rio. 

Il generale Figueroa sloggiò da Rio Hondo 
‘000 insorti che ebbero 60 morti. 


=. ——_______ 


RONAGA. ESTERA 


Per il brindisi dello Czar. 

Betlino, 10. — A proposito del recente 
processo contro i pubblicisti von Lutzow, Le- 
ckert e coimputati, il Reichsanzeiger è auto- 
rizzato a dichiarare che le mene contro per- 
none aventi alte cariche nell'impero erano state 
oggetto di esame in un consiglio della Corona, 
che ebbe luogo il 7 ottobre ad Ubertuastock. 

La relazione fatta all'imperatore Guglielmo 
su tale questione concludendo essersi consta- 
tato che l'agente della polizia politica. Lutzow 
era l’autore dell'articolo del Welt om Monteg, 
Sua Maestà ordinò fino da allora che si pro- 
cedesse ad una severa inchiesta per chiarire 
l'affare sotto tutti gli aspetti. 


1 tumulti di Lorenzo Marques. 

Berlino, 10. — Il Wolf Bureau dice che 
notizie ufciali da Lorenzo Marques recano che 
l’attacco diretto nel pomeriggio dell'8 corrente 
contro îl consolato germanico avvenne in occa- 
sione di una processione e per opera di nume- 
rosi Portoghesi, tra i quali verano special 
mente impiegati delle ferrovie. 

Furono lanciate pietre contro il console, conte 
Pfsil. Una finestra rimase infranta. 

La cagione dell'attacco fu che due negri 
maomettani, addetti al consolato, non si erano 
tolti il berretto quando passò la processione. 

Gli agenti della polizia portoghese ristabili- 
rono l'ordine; ma soltanto dopo qualche tempo 
che durava il tumulto. 

Il console domandò soccorso all'incrociatore 
tedesco Condor, che si trova a Port Natal 


Ul governatore dell’Indocina. 
‘Parigi, 10. — Il governatore generale del- 
l'Iadocina, Roussean, è morto improvvisamente 
stamani ad Hanoi, 
____ 


CRONACA ITALIANA 


Terremoto. 
Reggio Calabria, 10. — Alle ore 20,45 
è stata avvertita una scossa di terremoto 0n- 
dulatoria alquanto forte. 


Le feste fiorentine, 

Firenze, 9. — L'Esposizione înterna; 
di Belle Arti verrà inaugurata il 19 corrente. 
Alla cerimonia inaugurale interverranno indub- 
biamente le LL. MM. il Re e la Regina e le 
LL. AA. RR. il principe e la principi di 
Napoli. 1 sovrani verranno accompagnati dagli 
on. Rudinì © Gianturco. 

E° quasi certo che nella nostra città si re- 
cheranno pure - il giorno 18 - le LL. AA. 
RR. il duca e la duchessa d'Aosta. Nel corso 
dell'Esposizione facilmente si recheranio a 
Firenze anche gli altri principi di Casa Sa- 
voîa. 

Ti giorno 21 poi nella chiesa di San Lo- 
renzo sarà inaugurato il monumento a Dona- 
tello. 

Nella stagione invernale saranno aperti 
con spettacoli attraenti, ln Pergola ed il Pa- 
gliano. 

Nei mesi di gennaio, di febbraio e di marzo 
nei locali nell’Esposizione saranno teuute delle 
conferenze, dei concerti e vari altri tratteni- 
menti? 

‘A cura del Comizio agrario avrà luogo un 


Congresso fra gli allevatori di bestiame e sarà 
tenuta una Mostra di animali grassi. 

Per iniziativa della Federazione "toscana a- 
vrà pure luogo un Congresso nazionale dei 
veterinari. 

Nel Carnevale il Comitato del Piocolo Com- 
mercio organizzerà degli speciali, attraentissimi 
divertimenti popolari, 

Alla fine di marzo verrà chiusa. l'Esposi- 
zione di Belle Arti conla solenne distribuzione 
dei premi. 

Vi saranno quindi grandî corse al galoppo 
al trotto alle Cascine, un concorso ippico, grandi 
corse internazionali velocipedistiche e cerso di 
fiori alle Cascine. 

- il 27 aprile -imo 


Saranno inau; 
numenti a Bettino Ricasoli e ad Ubaldino Pe- 
ruzzi. 

Nel maggio sarà inaugurata la grande Espo- 
sizione di orticoltura, per opera del Comitato 
della Festa dell’arte e dei fiori. 

Sarà pure tenuta una interessante Mostra 
dall'industria della paglia. 

In quell'epoca verranno inaugurati varii Con- 
gressi, fra ì quali quello dei giornalisti italiani; 
verrà anche inaugurato il monumento di Co- 
simo Ridolfi in piazza Santo Spirito. 

La Società di San Giovanni Battista orga- 
nizzerà dei festeggiamenti speciali. Si parla di 
una passeggiata storica da farsinel 24 giugno, 
festa del patrono della città. 

Probabilmente in Palazzo Vecchio saxà ripa 
tuto il ballo storico. "® 

Non è difficile che si indica anche un con- 


NOTA SIBILLINA 


Anagr. di ieri: pesci = EsP:o, e parola a X: 
BorocLE 
STAMANI 
arRiNca 
strETTI 
stRENtUO 
sTeFaNI 
STRENNE 


Parola în croce greca, non latina. 
— Mi trova chi mi cerca in Valteliina 
— oppur fra” personaggi della Bibbia. 
— Noi figuriamo în qualche ricca fibbia. 
— D'inverno in casa ci usa il possidente. 
— Al tempo or mi suol dire molta gente. 
— L'invidia, la pigrizia, la lussuria. 
— Comune reperibile in Liguria. 
— Si sa che devo esprimere possesso. 
— I lessici mi stampano in consesso. 


— Incommodo moltissime persone, 
quand’esse vestono abiti di panno 
(vo' dire nella rigida stagione); 
noi secchiamo tutti tutto l'anno. 
—_—e____— 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

11 Costanzi si riaprirà la sera del 23 corrente 
con uno spettacolo pieno di attrattive, Si paria 
d'una féerie... d'an Giro del mondo in 80 gior- 
ni... ma chi vivrà vedrà. 

I Valle. 

Alia replica della MogHe decorativa sasi- 
steva ieri sera S, M. la Regina accompagnata 
dalla principessa Doria e dal marchese Guio- 
cioli. Affollatissima la sala. Ebbero speciali ap- 
plausi la Reiter, la. Paladini-Andò, l'Andò, il 
Bolli-Blanes, il Leigheb. 

Stasera spettacolo in onore di Flavio Andò 
con il nuovo dramma di Ugo Ojetti L'inuti- 
Htà del male. 

Ugo Ojetti è un nome molto simpatico della 
giovine letteratura romana, # perciò l’aspetta- 
zione della sua prima prova drammatica è assai 
viva. 

Lunedì La Zupa di Verga e quanto prima Le 
tenaglie di Hervieu. 

— Quirino. 

Luîgi De Martino venne îeri sera festeggiato 
per lo spettacolo in suo onore. Per i duetti eo- 
centrici la coppia Moretti-Langella ebbe ap- 


usi fragorosi. 

Stasera L'Olfmpo e quanto prima Messalina. 
— Manzoni. 

Stasera spettacolo in onore della signora 


Lollio-Strini con Tosca. 
— La malattia di Tina Di Lorenzo. 
Mandano da Torino che Tina Di Lorenz è 
di nuovo ammalata da alcuni giorni e il pub- 
blico del Gerbino di Torino sente vivamente la 


_———————————__ nem 


ENRICO CONSCIENCE 


RICCHE - TICCHE - TAC 


Poi dinanzi al primo abete mi gettai gi- 
nocchioni, e resi grazie a Dio ad alta voce, 
chè mi faceva rivedere le mie care piante 
resinose. lo mangiai della prima èrica in cui 
m'avsenni, per avere quella diletta pianta 
più vicina al mio cuore; e quando posi.il 
piede su questa landa, non andai subito a 
casa nostra, ma corsi ad abbracciar prima- 
mente il mio amico, il faggio, e colle la- 
grime agli occhi volsi la parola ai cespi di 
ginepro, come fossero uomini... ed ella, Re- 
“erendo, mi fa ora la proposizione di atlon- 
tanarmi per sei aoni della mia landa? E° 
impossibile | 

Caro amico, io so bene la cagione per- 
chè tu ami la landa più d'ogni altra cosa; 
ma appunto la cagione è quella che fa d'uopo 
distraggere. Gli studi, che tu farai a Mali- 
nes, saranno quelli che più che i lavori cor- 
porali, discacceranno dalla tua mente l'im- 
magine che ti perseguita, e la persuasione 
di essere intieramente dedicato al servigio 
del Signore, riporterà la vittoria su tutti i 


tuoi mondani vaneggiamenti ; non dubitarne! 
Il sacerdote avea detto queste cose in 
tuono grave, anzi un. po' disguatato ; il che 
fe' grande sensazione nel giovine. 
Continuò poscia dicendo : 
— Vi sono altri motivi, valevoli a farti 
cambiar pensiero. Gianni, tu ti ammazzi da 


te stesso, nel logorar che fai le tue forze | 


vitali col continuo rammaricarti. Credi tu, 
che Dio sia per condonarti la tua scellerata 
pazzia, se vi perseveri sino alla morte? Nel 
tuo sciocco vaneggiamento tu non pensi che 
ad un solo oggetto. Puoi tu dire chela tua 
anima concepisca mai un buon pensiero del- 
l'altra vita? La tua bocca pronuncia essa 
forse orazioni, mentre il tuo interno dileg- 
gia la divinità, mentre tu adori una imma- 
gioe umana, perfin nel tempio del Signore? 
Capisci tu, che il sepolcro ti sta aperto di- 
nanzi, che la tua anima va ad esser preda 
di Satanasso, e che il fuoco eterno sarà il 
castigo della tua stolta spensieratezza ? 

Queste parole, proferite con energia, scos- 
sero l'animo del giovinetto. Ei vide bene 
che tremenda verità gli aveva il parroco 
annunziata, ed ebbe timore delle minacce 
di lui. Rimase dapprima, per un poco, mu- 
tolo cegli occhi aperti, poi levato il capo 
come uomo che ha preso una violenta riso- 
luzione, disse : 

— Ebbene, reverendo, sia come ella vuole: 
io vado a Malines. 

— Domani? - gli chiese il parroco. 

— Perchè domani? - ripigliò il giovane. - 
Domani dovrò abbandonar la mia landa? 
E forse per sempre? 


FANFULLA 


mancanza della prima attrice delle compagnia 
Pasta. 


1 premi, di lire 85,48 menaili, durano per due 
anni. 


ROMA 


Teri 
7 _ 11 dicembre. Accademia. di Pubblica it 

Temperatura d'oggi Ieri sera nella grande sala dell’Associazione PPOStamento, 
All'Osservatorio astronomico del Collegio È artistica operaia ebbe luogo l'anunciatà a | Co ie 1 quale d ir 
Remano : Irtiemia, che riuscì splendida, in onore degli | Corradetti il quale da vario tempo sprimÈ 
Maasimo 12.0 5 - Minima 5.0 7. intervenuti alle grandi feste di Cori in occa- | Son" lora. contenessero denaro 4 


filone della solenne coronazione della Madonna 


del Rosario. iaia ata 
* Sotto un ricco panne; piena Cia 
della Immagine, che verrà donata. nl Capitolo 


L'arresto venne eseguito mentre i 
detti tentava commettere una di q 

Il disgraziato ba una moglie giov. 
Appena essa seppe della sventura 


Valle (ore 9) — L'inutilità del male. 
Quirino (ore 9) — L'Olimpo. 


Vaticano. dele 
“fadre Luigi Pasqueli tenne un applaudito | piombata addosso, volera suici DI 
dPadr l'uunle facero seguito alcune poesie | trattenuta in tempo. darsi, ma ta 


mendatore dell'ordine Mauriziano l'assessore 
comunale avvocato comm. Carlo Palomba. 
Note vaticane. 

Ieri îl papa ricevette in private e separato 
udienze monsignor Pietro Respighi, arcive- 
sco di Ferrara, e mons. Benedetto Lorenzelli, 
Stiro di @erdi;mnnzio apostolico 


Il drammà di Via Napoleone n; 


Un terribile dramma è accaduto 
ira 
la stessa casa ove, alcuni mesi or 
tolse ua altro dramma noe_ meo 
che avrà fra giorni il suo epilogo all 

lettori ricorderanno "ea 

1 lettori ri come certo Prime! 
uenati, sorpresa la sorella in itino la 
col fidanzato, la uccideva con un col 
Sebee. ipo dm 

AI quinto piano di quella cass, e previmt. 
mente nell’appartamento num. 17, abita Cala 
Manzi, una giovine di ventidue snai, artista d 
canto, nota ai frequentatori dei cofé-chantmy 
di terzo ordine, @ specialmente a queli dd 
caîtè Rattazzi, dova attualmente ella si tum 
ammirare, e per la sua bellezza e per i m 
metodo di casto: cla 

Ua anno fa circa Clelia aveva conteciza 
Carmelo Scalia, un bel giovane di 23 20,1 
è robusto, furiere maggiore del nostro dista 
militare. 

Ben presto Carmelo e Clelia si amarczo, 
nove mesi or sono Clelia, vinti gli ultimi 
dori, si abbandonò completamente all'uomo ca 

promesso di sposarla. 

La disgraziata è inciata da tre mesi. 

Clelia Manzi vive insieme alla madre Fim 
betta. 

Nella memoria dei lettori non sarà cera. 
mente carcellato il ricordo delle recenti mb 
versszioni commesse a danno del distrta 
militare dal fariere maggiore Tiziori. 

La responsabilità di quelle malversazioni 4 
specialmente delle ultime scoperte dal col 
nelio Rimbotti, pesava anche sullo Seas, 
costui era alla vigilia di essere condotto np 
gione e sottoposto a processo penale. 

L'imminente sciagura sembra avesse fita 
dar di volta al cervello del furiere, ed eglimn 
mani — come da tutto apparisce - subi d 
suicidarsi. 

Però, morendo, non voleva lasciare ia ria 
la propria amante. 

E verso l'una presentatosi nella casa di 
lia ha chiesto di parlarle. 

La ragazza, affetta da una leggiera tm 
chite, troravasi ancora in letto. 

Lo Scalia, avvicinatosele, dopo aver pre 
notizie della sua salute, si è tolto il ke 
giubbia e la sciabola ‘e deposto gli ogguii 
sopra una sedis ha pregato la mamma die 
lis di andare ad acquistare una bottigia d 
marsala. 

Aveva l'aspetto d'un uomo tranquilisime. 

1 due sono rimasti soli. 

A un certo punto lo Scalia, fissando ste 
mente negli occhi la sua Clelia, le ha rival 
la seguente domand: 

— Cielis, saresti contenta di morire con mi! 

— Niente affatto — gli ha risposto la ragu 
sorpresa dalla domanda, poi ha soggiute 

Perché si do ‘morire? 
periori mi  miasccisso dell 
li 


arcivescovo ti 
in Baviera. £ 

— E' attesa in Roma una deputazione di 
Soriano nel Cimino, la quale viene a ringra- 
ziare il pontefice per la elevazione alla porpora 
del concittadino cardinal Cretoni. _ Sui 

— Hl- Papa ba nominato il sigaor Luigi 
Ds Ruggiero, fratello del defunto cardinale, ca- 
valiere di S. Gregorio Magno. “ 

"— MonsignorCario Caputo, vescovo di Aversa, 
è stato nominato dsl Papa canonico della ba- 
silica di Santa Maria Maggiore e monsignor 
Giacomo Radini-Tedeschi da canonico di S. Gio- 
vanni in Laterano passerà canonico di S. Pie- 
tro in Vaticano, 

— Stamani il Papa ha ricevuto in private © 
separate udienze monsignore Giuseppe Fran- 
cica=Nava, nunzio apostolico in Ispagna, e mons. 
Redwood, vescovo di Wellington (Nuova Ze- 
landa). 

Il nuovo vescovo di Albano. 

Domenica prossima, alle ore 8 antimeridiane, 
nella cappella del Collegio Pio Latino ameri- 
cano, ai Prati di Castello, avrà luogo la so- 
leane cerimonia della consacrazione vescovile 
del cardinale Isidoro Verga, che nel concistoro 
segreto del 30 novembre venne dal Papa eletto 
vescovo di Albano, 

Consacrante sarà il cardinale Luigi Oreglia 
di Santo Stefano, decano del Sacro Collegio, 
assistito da monsignor Beniamino Cavicchioni, 
arcivescovo titolare di Nazianzo e da monsi- 
gnor Cessre Sambucetti, arcivescovo titolare di 
Coriato. - 

La cerimonia sarà diretta da monsignor Fran- 
cesco Riggi, prefetto delle cerimonie pontificie, 

dai cerimonieri monsignori Roberto Marcucci 
@ Alfonso Carinci. 

1 caltori dei martiri. 

Stamani alle 9 il Collegio dei cultori dei mar- 
tiri ha commemorato S, Damaso, papa, nelle 
basilica da questo eretta al martire S. Lorenzo 
presso il teatro di Pompeo, dove riposa il suo 


Sola 
grandi 
Pila 


riore, sirada a sinistra. 

Lunedì 21, Ponte Salario, fuori la porta Sa- 
laria. 

Giovedì 24, Tre Fontane, fuori la porta San 
Paolo, strada a sinistra. 

Appuntamento ore ll. 

Per il Protettorato di San Giuseppe 

Gii onorevoli Guido Baccelli, Mazza, Bar- 
zilsi, Montagna, Sentini, Zuccari, De Riseis, 
Giordano-Apostoli, Tittori e Aguglia hanno 
presentato alla Camera un progetto di legge 
per concedere all'Opera pia detta del Protet- 
torato di San Giuseppe ls facoltà di tenere una 
tombola talegrafica nazionale a proprio bene- 
ficio per l'ammontare di 500 mila lire. 

ll progetto è stato preso in considerazione. 

Consiglio comunale sciolto. 

E° stato sciolto il Consiglio comunale di Maz- 
zano Romano ed è steto nominato commissa- 
rio straordinario il signor Imperio Mariani. 

Al Monte di pietà. 

Ml duca Torlonia ha dato le dimissioni da 
membro della Commissione amministratrice del 
Monte di Pietà, non potendo intervenire alle 
riunioni perché spesso assente de Roma. 

AIR. vivaio di viti americane 
la Velletri 
possono rivolgersi le domande (limitatamente 
ai circondari di Roma, Velletri, Frosinone e Ca- 
serta) per talee di viti americane e barbatelle 
dello stesse viti, innestate coi vitigni nostrali. 

Lo domande, in carta da bollo da 60 cente- 

simi, si ricevono fino al 20 corrente. 
Manutenzione di fabbricati. 

Martedì, 23 corrente, a mezzogiorno, avrà 
luogo in Campidoglio l'asta per la rinnovazione 
degli appalti della manutenzione ordinaria di 
alcani fabbricati, sia di proprietà che di uso 
del Comune. 


rivolta el comando 


Messo 2}le stretto, lo 
di uccidersi © di ucc 
Una scena straziante 


Conosciuta la triste 
0 i fratelli dello 
per vedere ancora una 
Ma ne sono stati imp: 
il quale ha dovuto allo] 


Il Parlamento 


Dopo il processo ver] 
tini prende la parola. 
— Invito - egli esci 
a studiare il 
‘Eno a triviali insulti 


SOLA. Usi parole 


SANTINI. Ritiro la 
insulti che il Galateo e| 
‘mera non conssatono 

e le immunità parla 
jar motivo a querele 
è invito il presido 
mezzo di tutelare la li 
deputati. 

La Camera rumori 
nunzia qualche ps 
frase adatta alla circo 

Easendo assente l'o 

È ente non ha segui 

Chiede di pariare ! 

— Credo - esclama 


della prima Crociata. 
Domenica prossima, alle $ 1/2 pomeridiane, 
gii arcadi terranno una solenne tornata per fs 
steggiare l'ottavo centenario della prima Cro- 
cinta. 
AI Circolo Artistico. 
Ieri si è proceduto alla nomina delle cariche 
che sono risultate così composte : 
marchese Capranica del Grillo; 
Villegas Josè, Carlandi Ono- 
Tranzi Archimede; vicose- 
Ferretti Paolo e Spinetti Mario; 
Consiglieri : Conte di San Martino Earico, Sum- 
mer Carlo, Bisec Cesare, Juliana Josè, Tan- 
credi Raffaele, Tusqueta Raimondo, Eroli Erole, 
Lupi Earioo, Vassalli Aristide, Echena Jose; 
Tesoriere: Barzotti Celestino; Economo: Do- 
vizielli Cesare; Bibliotecario: Coleman Ales- 
sandro; Corrispondenti: Bartolla Cesare, Reanda 
Giulio ; Archivista : Cavaleassi Francesco; Con- 
sigliere legale: Serrao Teodoro. 
All’Associazione della Stampa. 
L'Associazione della Stampa darà il 21 cor- 


Ira Etvane. 

Prosciolta da ogui accusa, la chanteuse Iza 
Elvane farà ritorno stasera, alle Il e mezzo, 
in Roma, e domani riprenderà il suo posto al- 
l'Olimpia a completare col Maldasea l'attraen- 
tissimo programma. 

‘Alla stazione la chanteuse sarà ricevuta da 
ua gruppo di assidui dell’Olimpia, i quali le 
offriranno poi una cena di cinquanta coperti al 
Gambrinus, vale a dire ia uno dei migliori ri- 
ntoranti di Roma. 

A proposito dell'Olimpia, in seguito al ri- 
basso dei prezzi delle poltrone, così favorevol- 
mente accolto daì pubblico, i proprietari sono 
stati costretti — per comodo dei frequentatori - 
ad sprire un nuovo locale in via del Giardino. 


Cronaca spicciola. 
Lannegate. — Il cadavere ripescato l'aitro 
iorao a Ponte Galera è stato riconosciuto per 

quello di Polini Settimio, di 19 anni, fornaio, 

1_—<>—< "Si 


chè a fanciulla bennata si addicono per 
splendere nella società. 

Monica non istette gran tempo ad aversi 
le guance di color di rosa; ella diventò più 
gaia e robusta che mai. La durevole con- 
tentezza le aveva ridonata la sanità; e pa- 
reva che il mal sottile l’avesse abbandonata 
del tatto. 

Ma l'uomo si avvezza a tutto e di tutto 
presto si noia: del benessere forse prima di 
ogni altra cosa, e questw intervenne anche 
a Monica; la quale per un anno trovava gu- 
sto a tutto, usava a' crocchi, a' balli, amava 
il mondo, e ne ambiva gli applausi. Un tal 


volver calibro 7. 

Alla vista dell'arma Clelia si è gettata CI 
letto ed afferrando la mano del suo mante de 
fatto aforzi sovrumani per sottrerai alla srt 
che l’attendeva. 

E’ seguita una breve colluttazione, durante 
la quale, un lume a petrolio, alcune 
ed un vaso di vetro si sono rovesciati ds © 
tavolo in terra fracassandosi. 

Ma le forze sono ben presto venute I 
alla poveretta, e lo Scalia le ha esploso et 
ua colpo di revolver alla tempia sinistra, P* 


A mano a mano la Monica ebbe in ft 
stidio il mondo e le sue gioie; ella n00 # 
quentava più la società, se non per *". 
disfare ai desiderii del padre, e comin! 
a cercare la solitudine. Di tempo ia tes. 
le si movevano le labbra macchinalmenisa 
facevano sentir sommessa la 5 
canzone di Ricche-ticche-tac. Dalle sue Lari 
cie disparve nuovamente il colore: so 
ad essere scarna e infermiocia. Cosi" 
padre, provato invano ogni esp 
alleggerire il male di lei, temev 
per sopravviverle. 

Un dotto medico, 


Si passa alle ioterri 
Alla prima, dell'o 


pedisce di visitar più d’una 
volta ogni anno tua madre e di riveder 
quanto vuoi la tua landa al tempo delle va- 
canze. E quando sarai prete, ti toccherà 
forse un impiego in qualche villaggio del 
Kempen, e allora potrai vivere in pace © 
tranquillo nella tua landa. Domani, è vero? 

— Ebbene, domani! Si! sclamò il giovane, 
e si pose ambe le mani agli occhi, da’ quali 
scorreva un amaro torrente di lagrime. 

Mezz'ora più tardi egli s'avviava a casa, 
al fianco del sacerdote che velo corduceva 
per mano. 

VIL 


da lui consulto È ‘mancato di fare 


i, volubile imento però non suggerì imo rimedio il ma! mando |: 

Il dì che Monica abbandonò il villaggio | mente; di presentavano di “fi | detla iosa che, sella vi $ È Sira 

di Moll e il passe del Kempen, per andare | Monica faggevoli rimembranze, e nel corso | solvesse, ne guarirebbe. li colonnell> 

în Francia, insieme con suo padre, avevaiil | del secondo anno pareva come se stessero | Milgem ricorse subito col pensiero * LA 

cuore addolorato assai, e pensava incessan- | per annuvolarie il cuore gli stessi sogni di | vane ufficiale Adolfo da proporre sl © 

temente a colti al quale toccava allora il | prima. Ai suoni eccitanti della musica, allo | stesso, che era stato prescute alla > Seguono altre iute 


interesse che sono 
ione. 
L'onorevole Pi: 
Progetto di legge si 
fanzionari dell'ordine 
dei conti e del Cool 
missione a posti am 
Ma all’onorevole C 
Ù 


patire. 

Ma la tenera affezione del padre, e le 
prove di amore ch'egli le dava costante- 
mente, ebbero a poco a poco bandita dal 
cuore di lei ogni mestizia. Il gran mondo, e 
le continue distrazioni che le venivano of- 
ferte, le tolsero la memoria delle cose pas- 
sate, ed ella, ‘comechò non affatto imm 
more del suo solitario soggiorno, e di coli 


aplendore delle lampade, in mezzo allo stre- 
pito della festa, ella rimaneva sempre di- 
stratta e come incantata da una segretare- 
miniscenza. Cotesto sobbellimento del suo 
cuore vaneggiante non era ancor molto forte; 
pure ella feco a suo padre la schietta con- 
feasione, ch'ella ripensava ancora qualche 
volta alla landa del magnifico faggio, e agli 
ondeggianti ceapiti di ginepro, La qual con- 


della figliuola. 
Intanto il colonnello erasi prov®! 

t'uomo per far che Monica rivolgeste 

attenzione a costui; egli non la trotto a 

indifferente alle egregie doti Lo 

ma s’avvide che una vera it 


ci era: il cuore di lei rimase fred 
privato 


to a ste 


Riîzia, questo pro: 
®pportuno, e ne indi 


dell'unica medicina, 


che le era stato e protettore e fratello, pure | fessione ella fece con bocca ‘scher. Las cavare Macente discorso, le 

Saar piso nii che di vado. nendoei della sun, camelie cilamacaoter. | TAB aa SET a desidera Roi troni 
Arrivata con suo padre a Parigi, fu tos rai Lorin ili i 

provvista dei migliori maestri. iste di pe Vedeva anch'ella per avventura nei suoi | ® Scoprire il motivo delle peno tata e 39928 em llanze rivolte 

euto ingegno, e incoraggita costantemente | vancéStamenti una DE sana 2 gio» | ella sosteneva di non esser misi, cì e che ieri. 

partner vane, che si addolorava per lei? Pertanto frastornare ogni volta le diman® cizio 1 o 


colle più tenere dimostrazioni di ‘iua) 


more. 


CO ALL ai process talioi quello Cognento] Peatcro Lavena confemaio Rò ast, pò ad 


sinistra, poi 


cominciava 

in tempo 
inalmente, 
dimenticata 
le gue guan- 
: ella tornò 
Cosicchè il 
diente per 

non fosse 


psultato, gli 
matrimonio 
la vi si re 
lonnello van 
liero al gio- 
a lei: quello 
la, scoperta 


vato a tut 
sus 

jgesse la 

trovò affatto 


Sito ci, il disgraziato ha "retroceduto di 
psio di passi, e sì è ucciso con due re= 
5 Piste alla tempia siniotra, 

‘Cda, grondante sangue dalle due ferite, ra- 
qsto le ultime forze, si é avvicinata alla fi- 
dim - gridando — e ha chiesto soccorto. 

‘gotiche istante dopo, dal vice-brigadiere 
pietro DI Pslma, e aa Cerlo Nico- 

jo, per mezzo d'una verturà pubbli 
isa Pisportata all'ospetale "ui SantAne 


0 medico 
Gisera Poli, e dal vice-cancelliere Ciancerini. 
pi procedere alle constatazioni. di legge. 

Il cadavere dello Scalia stava disteso boc- 
sori sul pavimento della piccola ‘stanza di 
Gioia — una stanza meschinamente mobiliata, 
iyls pareti ricche di ritraiti di chanteuses o di 
atiste dranfimatiche.. 

Allanviare della mano destra aveva duo a- 
rel d'oro, uno dei quali con un brillante edus 

tr. 

ifgla camicia .e col puntalosi i vedevano 
gradi macchie, di sangue, mentre una larga 
jr di sangue Cilagava sul pavimento. 

Nella tusca destra dei pantaloni lo Scalia a- 
vera altre cinque palle di revolver. 

Lo Scalia lascia il padre, tre fratelli ed una 
sorella maritata, domiolliati ‘al N, 70 della 
stessa via Napoleone Ill 

Il cadavere surà trasportato alla Morgue. 

Pal distretto militare si è recato sul posto 
per dovere d'ufficio il maggiore relatore Lam- 
puri 

Obbligo di cronista m'impone di raccogliere 
uu voce che corre circa le cause del dramma. 
Vaolsi che lo Scalia avesse, tempo fa, pro- 
semo ad una giovinetta di Civitavecchia di 
tposaris. Avendo mancato alla sua parola — 
pet unirsi alla Manzi — la giovinetta si sarebbe 
nvolia «1 comando ‘del distretto per ottenere 
finstiria. 

Messo ele strette, lo Scalia avrebbs deciso 
di uecidersi e di uccidere la Manzi. 

Una scena strazianté è accaduta in casa della 
Celi. 

Conosciuta la triste fine del loro parente, il 
pstre e i fratelli dello Scalia sono corsi colà 
}ar vedere ancora una volta il loro caro. 

Ms ne sono stati impediti dal delegato Aloisi, 
1 quale ha dovuto allontamarii usando della 


È Polso dl Trbuno 


Camera. 
Seduta dell’Il dicembre. 
Presidente on. Vita. 
La coda dell'incidente di ieri. 
Dopo il processo verbale l'onorevole San- 
tiai prende la 
— Invito - egli esclama - il presidente 
a studiare il mezzo onde i deputati fatti se 
tro a triviali insulti... (Rumori, inferru- 


role più parlamentari. 

ro la parola triviali, dirò 
insulti che il Galateo e il rispetto perla Ca- 
nera non consentono di ritambiare e- che, 
ter le immunità parlamentari, non ‘possono 
dar motivo & querele davanti ai tribunali, 
tinvito il presidente, dico, a trovare il 
neo dî tutolaro Ja libertà e_il. decoro dei 

ati. 

a Camera rumoreggia. Il presidente pro- 
muzia qualche parola di pace e qualche 
frase adatta alla circostanza. 

Essendo assente l'onorevole Ferri l’inci- 
dente non ha seguito. 3 

Chiede di parlare l'onorevole Imbriani. 

— Credo - esclama - che Ia Camera deb- 
ba sentire il dovere d'inviare una parola di 
tinpatia e di affetto ad Antonio Maceo, ca- 
tuto colle armi alla mano per la libertà di 
Cuba (movimenti); la ribellione è îl diritto 
degli oppressi, gloria a chi muore per l’in- 
dipendenza del proprio paese! —— 

Il presidente fa la commemorazione del 
defanto deputato onorevole Fagiuoli. 

Si associano a lui gli onorevoli Chinaglia, 
Darieli, Miniscalchi e Gemma e per ultimo 
îi ministro guardasigilli che parla a nome 
tel Governo. 

i passa alle interrogazioni. 

Alla prime, dell'onorevole. Salandra, sui 
provvedimenti da prendersi per tutelare ed 
iserolare ed assicurare i depositi dei ri- 
tparmi dei nostri emigrati; rispondono suc- 
cessivamente i ministri del tesoro e delle 
foste ed il sottosegretario di Stato agli ic- 


L'onorevole Bonia, sottosegretario di Stato 
per gli esteri, risponde all’onorevole Agu- 
glia che si lamenta delle villanie che alcuni 
magist”ati francesi si fanno lecito di rivol- 
gere all'indirizzo degli Italiani nelle loro 
tentenze © nelle loro requisitorie. 

L'oratore assicura che il ministero non 
ha mancato di fare il suo dovere rich 
mando l’attenzione del Governo francese su 
questi inconvenienti. Questo ha promesso di 
provvedere sia coll'ammonire i colpevoli, 
fia col prendere le misure opportune per 
inpedire che si ripetano: — _—— ©" 

Seguono altre interrogazioni di mediocre 
ateresse che sono svolte fra la generale 
disattenzione. ns = 

onorevole Piccolo-Cupani svolge un 
frogetto di legge: sulle incompatibilità di 
tvezionari dell'erdine giudiziario, della Corte 
dai conti e del Consiglio di Stato con ls 
tissione a posti amministrativi. = 

Ma all’onorevole'Costa, ministro della giu- 
tizia, questo progetto non sembra troppo 
t>portuno, e ne indica, in un efficace e con- 
Tiacente discorso, le eccellenti ragioni, udite 
la quali il lente consente di ritirarlo. 

Sì ritorna quiadi alla discussione delle 
interpellanze rivolte al ministro dei lavori 
Wbblici e che ierì, stante l'ora tarda, non 
Riterono essere esaurite. È 

Parla l'onorevole Rizzo sulle opere di si 
temazione di alcuni fiumi della provincia 
fi Treviso. 


poi l'onorevole Diligenti, che fa u 
tango discorso, nel quale critica l'opera del: 
‘amministrazione dei lavori pubblici. 

Dopo l'onorevole Guerci, che parla breve- 


megte, prende la parola l'onorevole mi- 


ispondo che 

rei della 
Li rina 
alle 


; L'onorevole Barzilai chiese le mio inten 


zioni sui lavori di Rom: i gi 
modestaiavoti di Rome. Presentai già una 

Se la Commissione l’approva, senza onere 
pel bilancio, nè operazioni finanziarie, si po- 
trà in 4 anni completare il palazzo di giu: 
tizia. Dal momento che ragioni indipendenti 
dalla volontà del Governo impediscono che 
i lavori del Tevere possano continuarsi, è 
utile invertire gli atanziameriti per attuare 
il palazzo di giustizia. E il palazzo, oltre a 
fornire il lavoro alle classi operaie, ha il 
vantaggio di ravvivare un quartiere © di ri- 
solvere questioni bancarie e economiche di 
importanza non lieve. 

Mi lusingo di poter arrivare ad un accordo 
coi varii enti intereusati coi li, senza 
onere dell'erario possa il Policlinico essere 
completato in breve spazio di tempo, con- 
centrandovi in esso i malati dei due più 
importanti spedali di Roma a fianco alle 
cliniche, e costituendo così quella grande 
facoltà medica che sarà per la nuova Roma 
non solo focolare di scienza e di coltura, 
ma anche una ragione di risorgimento eco- 
nomico per un'importante parte della città. 

E dopo ciò dei lavori a carico del Go- 
verno non restano che il ponte Vittorio 
Emanuele e la sistemazione di piazza Ve- 
pezia in relazione al prolungamento di via 

‘avour. 

Riguardo al ponte ne impediscono l'ese- 
cuzione, oltre la lontananza degli stanzia 
menti fissati dalla legge, le stesse ragioni 
che impediscono la prosecuzione dei lavori 
del Tevere. Infine riguardo al completa- 
mento di piazza. Venezia allorchè assunai il 
ministero trovai delle trattative per affret- 
tare l'esecuzione del lavoro. Continuando 
queste trattative mi trovai in dissenso molto 
rilevante con uno dei maggiori espropriandi, 
per stabilire il valore del fabbricato da 
espropriare, per l'applicazione o meno della 
legge di Napoli sul risanamento. 

_Ba parte mia è vivissimo il desiderio che 
si possa trovare un punto d'accordo, tra 
l'interesse privato, e quello dello Stato, v: 
lutato secondo la legge; e mi affido perciò 
anche al patriottismo del patrizio interes- 
sato. 

L'onorevole Niccolini vuol sapere se pub- 
blicherò l'inchiesta Inghilleri per strade fer- 
rate le quali appaltate per 200 milioni co- 
stano 360 milioni. Ho risposto presentan- 
dandola alla Camera. E chiedo di poter fare 
alcune dichiarazioni che illuminino il Paese 
sull'importanza del documento. 

La relazione Inghilleri riguarda più le 
cose che le persone, è più obiettiva che 
personale; i fatti în’ essa denunziati sono 
sopratutto gravi come indizio del modo col 
quale l’amministrazione è sinora proceduta 
nell'esplicazione del suo ponderoso ufficio. 
Non si sofferma a determinare responsabi- 
lità personali: noh nomina ine se non 
quando non può farne a meno. Quelle per- 
sone che vi sono designate, o per il nome, 
0 indirettamente con Îa citazione di fatti 
specifici, sugli autori dei quali non vi po- 
teva essere equivoco, non apparteugono più 
all'amministrazione. 

Ho ricercato, se al di là delle persone 
designate nell'inchiesta, vi fossero respon- 
sabilità che meritassero di essere colpite. I 
fatti rilevati dall'inchiesta non-escono dalla 
cerchia degli inconvenienti e dei disordi 
che sinora si sono uditi lamentare nell’am- 
ministrazione dei lavori pubblici. Progetti 
non studiati, appalti fatti senza conogzan: 
del terreno, dell’orografia, dell’idrografi 
deila natura geologica cei terreni, dove sa- 
rebbe stato utile e necessario di accertarla, 
dove gallerie, ponti, viadotti. trincee dove- 
vano essere costruiti. Quindi, ragioni e pre- 
testi di contestazioni, di litigi, che tutti 
sanno come riuscirono onerosi per lo Stato. 

L' organizzazione dell’ amministrazione 
rende del resto difficile scoprire le respon- 
sabilità, stabilire a chi gli inconvenienti 
de»bano essere attribuiti. L’iagegnere che 
fa il progetto è diverso da quello che lo 
modifica: l'ano fa, gli "altri. approvana. Un 
altro dirige l'esecuzione dei lavori, e spesso 
non è uno solo e sono successivamente pa- 
recchi; un altro intende alla liquidazione, un 
altro ancora al collaudo. 

Da ciò, viea fuori inevitabile la variante, 
che è il postulato sommo, il desiderio vivis- 
simo, la méia dell'appaltatore. Chi n'è colpa? 
le circostanze? îl progettista? il direttore? 
l'ispettore che ha esaminato, 0 il collauda- 
tore che forse ha prestato orecchio alle pre- 
tese dell'appaltatore? 

E dalla variante, altrettanto fatalmente, 
scaturirono le esorbitanti o temerarie pre- 
tese di diritto e di merito, che spesso hanno 
trovato facile ascolto presso giudici ed arbi- 
tri © che portano molte volte a strane quanto 
lesive interpretazioni dei patti consegnati nei 
contratti. 

Ricercando nella congerie dei processi di 
questi venti anni, mi sono convinto che l'a- 
bilità, colla quale gli assuntori, ben sgzuer- 
riti © megiio assistiti correvano all'attacco, 
non era uguagliata che dall'insufficionza della 
difesa. (Bene). 

Noa mi mancherebbe materia. per illu- 
strare quanio asserisco. Potrei citaro appalti, 
che furono fatti segga la base di uu proget- 
to delle opero da compierai; potrei citare un 
contratto di appalto che ha preceduto di un 
anno il parere del Consiglio superiore dei 
lavori pubblici che approvava il progetto; 

trei citare contratti per opere diverse da 

uelle e descritte nel progetto che vi si ri- 
feriva. E potrei citare termini d'appello, con- 
tro sentenze onerose per lo State, lasciate 

derimere. 5 

Insomma da una parte un esrodito in per- 
fetto assotto di guerra, dall'altra parte una 
piazza senza difesa; e il bottino fu grande. 

Da! 1878 ad oggi lo Stato ha appaltato 
per costruzioni dirette 633 milioni di lavori 
ferroviari; finora il costo accertato è di 


In 
lità. 


In secondo luogo doveva vedere se c'era 
modo di esercitare, verso gli appaltatori i 
diritto di rivalsa, che il codice civile con- 
sente, e che il collaudo non copre, perchè 
a mio ‘ere esso non sana e non può sa- 
nare difetti nascosti. Quanto al Borgallo, 
poi, mi riservo di ricercare se nell’appalto 

a galleria cui accenna l'onorevole Flam- 
berti non sia il caso e.non sia diritto dello 
Stato e mio dovere preciso di chiedere ri- 
sarcimento e riparazione per danni che lo 
Stato ha patito, e di ciò è argomento di e- 
same in questo momento. l'occasione del 
collaudo. 
. Ja terzo luogo era mio obbligo farmi una 
idea chiara di tutto le cause cogli impren- 
ditorì, nel quale s'è impelagato il ministero 
dei lavori pubblici. 

iesi appena giunto al Ministero uno 
stato delle contese in corso; nessuno melo 
potè dare completo ed a giorno. L'ho fatto 
compilare preciso ed essuriente: Ed ebbi la 
poco gradita sorpresa di constatare che le 
lomande di maggiori compensi ammonta- 
vano a circa 170 milioni, mentre l’ammini- 
strazione non riteneva di dover pagare più 
di 30 milioni. 

Era evidente la necessità di organizzare 
la difesa. 

Donde l'idea di costituire una specie di 
Collegio di difesa, e di avocaro diretta- 
mente al ministro l'esame delle contro 
versie. 

Un altro compito, dopo ciò, mi apparisce 
chiaro: assicurare che nell'avvenire non si 
ripetano gli stessi inconvenienti. 

Due ordiui di provvedimenti possono ser- 
vire allo scopo. Uno legislativo sulla respon- 
sabilità personale dei fuazionari, e per que- 

to preparo un disegno di legge. L'altro è 
inteso a togliere ogni rapporto fra_l'ammi- 
nistrazione e gli appaltatori litiganti, teme- 
rariamente pretensiosi. Con ciò mi sono 
couformato ad un suggerimento dato dal 
Consiglio di Stato con un suo voto del 14 
marzo 1895, alla legge di contabilità e al- 
l'articolo 4 del capitolato generale, promul- 
gato dall'onorevole Saracco. 

Io mi sono detto che lo Stato în sede di 
gestione non è da considerarsi diverso da 
ua privato qualunque. Ciò dicono gli stessi 
appaltatori ed i loro patrocinatori, quando 
loro torna: essi, nei loro rapporti collo Stato, 
hanno sempre sostenuto che lo Stato, in 
materia di.affari civili, è uguale ad un pri- 
vato. 

Orbene, se così è, è assurdo che lo Stato 
debba essere costretto a trattare con chi, 
per la guarentigia del suo interesse, deve 
astenersi dal trattare. 

Questb mio criterio è conforme all’arti- 
colo 4; affermo che se l'articolo 4 del ca- 
pitolato non esistesse, e non fosse fondato 
in diritto, nessun ministro dei lavori pub- 
blici, potrebbe difendere il pubblico denaro. 

Il ministro conticun ascoltatissimo. Ma 
l'ora tarda mi obbliga a rinviare a domani 
il seguito. 


Il reporter. 


NOSTRE. INFORMAZIONI: 


Alla Camera, 

Dopo piccoli incidenti a proposito dell'in- 
terrogazione dell'onorevole Macola di ieri, 
suscitati dall'onorevole Santini, si è termi- 
nata la discussione delle ii lianze fatte 
al ministro dei lavori pubblici, il quale in 
ultimo ha fatto un secondo e importante di- 
scorso per cui rimandiamo i lettori al re- 
soconto. 1 

Rilevantissime le dichiarazioni fatte per î 
lavori di Roma, e di grande po - 
sizione sincera dello dilspidazioni. complete 

r il passato al ministero dei lavori pub- 
Blici massime per gli appalti delle. costru= 
zioni ferroviarie. 

Il progetto sul risrdiaamento 
delta circolazione. 

E' stato distribuito alla Camera il pro- 

con cui sono convertiti in legge i 
Sacra, già pubblicati nella Gazzetta Uff 
ciale, rifisttenti i provvedimenti per la gua- 
rentigia c il risanamento della circolazione 
bancaria. 


Il progetto è preceduto da una importante 
relazione dell'on. Luzzatti, ‘il: quale racco- 
‘mandando il suo progetto al favorevole e 
pronto appoggio dei suoi colleghi, confida 
di aver compilato un progetto di riforma 
completo, studiato {n ogni sua_ parte, cal 
meditato proposito di riparare ai mali 
senti è di aprire ai nostri itituti ella loro 
circolazione un migliore avvenire. 

La ravisione dell'imposta sul fabbricati. 

La Commissione per la revisione dell'im- 

bricati ha deliberato di pro- 
tro i seguenti quesiti: 
3° sulla convenienza di. una revisione 
nerale a periodi decennali; 
59955 sulla opportanità di ammettere il 
rimborso dell'im per qualunque sfitto 
parziale, purchè per la durata di un anno; 
3° sulia convenienza di ammettere la 
revisione parziale tanto nell'interesse del- 
l'erario che in quello del contribuente nel 
caso e in una ragione continuativa di dimi- 
nuzione nel valore degli affitti; 
4° sulla opportuni ammettere per 
un periodo di sei anniall'esonero dell'im 
sta i fabbricati di nuovo impianto, i 


5° sulla convenienza di esonerare dalla 
IRON I Bi pbricati addotti ad.ze di ope» 
ricoveri, ecc. 
La riscossione delle imposte dirette. 


0 soi seguente or- 
dine del giorno : 

« La Camera invita il Governo/a presen- 
tare apposito disegno di legge per 
eazione dei diversi sistemi di procedura e- 
secutiva tuttora in vigore nel regno per la 
riscossione delle rendite dei comuni e O- 
pere pie. » 

; Arrivi e partenze, 

‘onorevole Ronchetti io di 
Stato è partito per la linea di Firenze. 
Il generale Ricotti è partito per Modena. 
L'onorevole Crispi è partito per Napoli. 
La Missione cinese, 

La Missione cinese è partita oggi per Li- 
vorno. 

La Missione visitò ieri i ministri degli e- 
steri e della marina. 

Il mifistro plenipotenziario Tugiai. 

Monaco di Baviera, 10. — Il principe 
reggente ha ricevuto, oggi, in udienza di 
con al ministro plenipotenziario d'Ita- 

ia, i, e gli ha co: le insegne 
di Gran Croce dell'Ordine di San Michele. 


Il progetto sull’ accattonaggio. 

ll progetto formulato dall'on. Di Rudinì 
per modificare gli articoli 80, 31, 5° della 
legge di pubblica sicurezza stabilisce netta- 
mente che è proibito mendicare per le pub- 
bliche vie, e in ogni altro luogo aperto al 
pubblico. 

Seguono poi le norme per il ricovero di 
coloro che sono privi di mezzi di sussi- 
stenza e sono inabili al lavoro, i quali ver- 
ranno, a spese dei comuni di origine, rico- 
verati în appositi ospizi. 

Per gli uditori. 

Il guardasigilli ha presentato alla Camera 
un disegno di legge perchè la facoltà con- 
sentita dalla legge 8 luglio 1394 al Governo 
di destinare gli uditori ad esercitare le fun- 
zioni di vicepretore, dopo soli sei mesi di 
compiuto tirocinio, sia prorogata fino al 31 
dicembre 1398. 

L'esposizione finanziaria all’estero. 

Abbiamo da Berlin 

« La Franfarter Zeitung giudica molto fa- 
vorevolmente il discorso dell'onorevole Luz- 
zatti, tanto più cha il ministro del tesoro ha 
potuto esprimere la convinzione che si com- 
batterà il disavanzo senza ricorrere a debi 
E queste buone promesse appaiono realiz. 
zabili tanto più facilmente in quanto ch 
periodo critico delle imprese africane ora- 
mai è chiuso. » 


N Re di Serbi: 

Venezia, 11. — ll Re di Serbia è partito 
per Vienna. 

Precauzioni sanitarie. 

Con odierna ordinanza del ministero del- 
l'interno è stata revocata quella del 1° di- 
cembre 1895 per le provenienze dal Marocco 
e dall'Egitto, ed è stata invece estesa alle 
navi provenienti dai paesi situati al di là 
dello stretto di -Mandeb. 

La situazione nel Benadir. 

Da Zanzibar, 11: 

Per mezzo dell 
sono giunte notizie dalla costa del Beaadir 
per la via di Monbasa. Tutto è tranquillo, 
sia nel territorio inglese, che nell'italiano. 


Un disastro a Xores. 

Xeres, 11. — E' crollata una casa sep- 
peliendo sotto le macerie oltre ceato per- 
sone; undici cadaveri sono già atati estratti. 
L'opera di salvataggio continua attivamente. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


La liquidazione dei valori minerari si è com- 
piuta a Londra abbastanza regolarmente, ed i 
riporti si.sono contenuti. entro. limiti relativa- 
mente moderati. 

In generale però le tendenze su questa specie 
di valori continuano a dimostrarsi molto inde 
cise, a malgrado le notizie tranquillanti pèrre= 
nute dal Tranavaal circa i malumori che poco 


Dal resto, gli ari tendono = languire o- 
vunque. Il risìzo della rendita spagnuols non 
ha prodotto alcun effetto d'iadole generale, 
malgrado i grandi interessi che legano l'alta 
Basca francese alle sorti di questo titolo. 

ll pubblico dere avere ritenuto, e non a 
torto, che la morte di Maceo non ripara alle 
gravi difficoltà delle finanze spagnuole, ed ha 


i primarie 


izioni _p 


celebri polveri dello 


DI 


14 Modaglio allo Esposi 


preferito piuttosto di approfittare dell'avvenuta 
Tipresa per assicurarsene il benefisio. Da qui 
la calma immediatamente sopravvenuta. 

La maggior preoccupazione di questi giorni 
è determinata dai bisogui della imminente li- 
quidazione annuale, la quale si presente certo 
abbastanza complicata e non scevra de diffi 


coltà. 
Telegrammi di Borsa 

Parigi, 11, ore 14 45. — Tendenza ferma. 
Pochi affari. Rendite francesi calme. Italiane 
ferma 93. Turca migliore 19 97. Eetérieure per 
qualche realizzo ripiega 60 13/16 da 61 09. 

Bettino, 11, ore 15. — Stanchezza difficoltà 
monetarie. Rendita italiana 91 30 contante 91 37 

= 

Genova, 11, ore 14 45. — Oscillanti. Pochi 
affari. Rendita 4 010 97 17 poi 97 25. Nuovo 
41 103 30. Azioni Banca talia 733 per rea 

i. 


Cambi sostenuti: Francia, vista, 104 75 — 
Berlino 129 80 — Londra 26 44. 

Parigi, 11, ore 14 50. — Italiano migliore 
93 02, ora 43 10. 

Borsa di Roma. 

Mercato completamente nullo, specie per i 
valori sui quali regna sempre la massimafin- 
certezza. 

Esordito a 97,17-il 4 percento chiuse a 
97,27 fermo. Il contante oscillò da 96,95 a 97. 

Ul nuovo 4 12 fu negoziato per contanti da 
103 17 a 103 20 © per fine mese da 103 302 
103 40. 

I valori si segnarono quasi tutti nominal- 
mente. 

Ferrovie Meridionali 667 - Mediterranee 514 
= Maulini 126 50 — Acciaierie 360 — Metallur- 
giche 121 50 fattosi - Cartelle Santo Spirito 
280 - Banca Generale 48 - Risanamento 16 50 
- Immobiliare 10 50 - Marce 1258 Gas 828 
— Omnibus 228 - Condotte 190. 

Combi fermi : 

Francia vista 104 72. 

Londra 26 43, 

Berlino 129 80, 


N prezzo del cambio pei certificati di paga: 
mento di dasi i è fieato, per domani, 
12 dicembre, a lire 104 75. 


BONAVENTURA SEVERINI gerente responsabile. 
Stabilimento Tip. Italiano — Via Coppelle, 35 
Siena, 25 Agosto 1892. 
L'uso dell'Acqua di Uliveto mi fa resimente 
profi:ns, sono posbi giorni che mi manca ed 
il mio stomaco ricomincia a farmi gli scherzi 
di prima. Prof. ADUCcO. 
Per richieste: Terme di Uliveto (Pisa). 


Per Palazzi e Villo alia Galleria Sangiorgi 
(Palazzo Borghese) oltrechè mobili, stoffe e 
dipinti antichi trovansi in grandissimo as- 
sortimento di sculture in marmo. 


—_—_—_—__——_ 
Prof. Cav. Santopadre 
Malattie veneree, sifilitiche e nervose 
dalle 13 alle ia Colonna, 41 p. p. e far- 
macia Moretti, Via Volturno dalle 11 alle 12. 


Gasa Commerciale L. 6 C. Vay 


Via Venti Settembre, 28, a Roma (fondata 
nel 1870). Compra, vandita, affitto, permuta 
di Case, Ville, Villini, Vigne, Poderi. Cessione 
di negozi avviati ed arcreditati. Alberghi, 
Stabili nenti - Mutui ipotecari. 
contrarrebbero 


VITALIZIO. CONIUGI sesicioronae 


do stupenda villa, fattoria e podere. Rea- 
dita annua L. 10,000 a favore vitalizianto, 
che corrispondesse ai coniugi Lire 6 mila 
annue. Dirigersi casa commerciale Vay - 
Veati Settembre, 28. È 


AI FUMATORI 


Vedi avviso in quarta pagina. 


Germanico del Mediterraneo 


GENOVA-NUOVA YORK 
1 


n Talse Willelm I ar 
va; r im 
poro parte 
Rivolgersi in Roma a 
Siteim, Via della Mercedo N.42. 
[Alf Lemon e ©., Piazza Spagna, 49. 
Cock & Som - 1-B Piazza Spa- 
gna. 


TARIFFA delle Inserzioni 


e, ringraziamenti, ecc., ogni 
Celtosimi: == Per avvisi’ replicati, scoate 
a convonirsi. 

Dirigersi all'amministrazione del Fan- 
falla, via dell'impresa, num. 11, Roma. 


EPILESSIA 


STABILIMENTO CASSARINI 


BOLOGNA 
Sì trovano in Italia e fuori nelle primarie Farmacie 


Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti 


Tanifa dello: inserzioni 


LA Via dell = È 41. Roma 


relativo impone 


convenirsi. 
e del FANFUL 


SOLO L'ACQUA 


3g CHININA- MIG 


:PROFUMATA e INODORA preparata, con si id sia e sviluppa 


i capelli = 
mantenendo 


la barba 
frecsa e pulita 


la tes 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 


eà esigere sempre sull'etichetta 


nome dei preparatori 


MIGONE e O. 


Milano — Via Torino, 1? — Milano 


Si vende tanto profumata che inedora da intti 


1 2a fiala ed in ho igla Srl 8.50, Pero spedizioni par 


MIGONE e 


ì tà Carlo Bode Via delle Morto; ‘R. Capocaccli 
icina, e Via Venetò, 30-38; E. Parenti 


rio di profumerie, 


: 
piegati; F.lli Tomeneci droghieri, via Fievia; Garibaldi. Trombetta 0 G. Via P. 


‘reneo, Corso V. E. 138; Profam. Luciani, 


FUMATORI! 


E di nostra grande soddisfazione il consta 
tare come i nostri articoli 0 specialmente le 
nostre spagnoletto senza carta, coa bi 
di peana d'oca e muniti di ua filtro brevettato 
% 350, siano molto ricercati dai fumatori 

d'Italia 


Onde agevolare i 
generale delle privative în Roma 
fene di entrare in relazione diretta con la | 
niostrà ditta, cd offrire in ogni si 
fabacchi autorizzato a vendere tabacchi este 
ri, in tutto îl Regno d'Itali 


pubblico, la Direzione 


guoleite senza carta, cioè: 

Hong Fong jn astucci da 10 pezzi a L. 1 pa 
Coquata » » 10 

l'astutcio. 


Per questo metiro noi abbiamo da oggi sop- 
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‘andiamo i nostri articoli alla S. 
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Ferro-China-Bisler4 un indiscuti 


Ù 
SOCIETA ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONAL 
Società anonima sedente in Firenze — Capitale IL 290 milioni interamente versato, 
Eseroliie della Note Agriatice 
33° DECADE — DAL 21 AL 30 NOVEMBRE 1896 
Prodotti approssimativi del traffico dell'anno 1396 
® parallelo coi prodotti accertati nell'anno procedere, deperati dalle imposte porermative. 
RETE PRINCIPALE 


Lo 
I] mo 


FOLIO 
388853 98 


4119560 G4+ 


Sarai 30 
45793 09 


379002 38) 
330356 85 


10196 79) 
9488 93) 


1918 361 


2007385 
2301896 35) 


+ 308447 09/4 + sostoî n3 


ua 
anse 


113 58 
n 


1781218 57] 


11961173 23) 
1661793 651 


11191345 


Dif. nei 1008 {100502 10/4 sssra ss 


134208 47] 
119618 7 


10888 16 1168 13) 


+ 3556 14 


1618 191 
+ ss 


33318 61 
n sm e5|+ ass n1/— 

Prodotti dal 1 
Gi588,81) 835601 38 
62586 B4| 775138 26 


tti 
CETTE 


astazot di 


3531778 52 
astrrs 


siavuss 01: 


si113 19 
42800 39 


6800107 27] 


6705919 08|1329 15 


E asenali seno so| o anisa colp ieener only asi ia|prvcsss so|pao n 


Predetto per chilometro dolle roti riunite 
ESERCIZIO 


procedente 


Differenza 
mal 1896 


ssa 
23 Bi 


iazza în Lucina 8; F. Cacciami, Via Cavoor, 11; | 
Corso 390. Ditta A. Taboga, nuovo Tritane 44 a 43. Fr: 


ha creduto I° 


compreso Sici- |fli 
lia e Sardegna, due specie delle nostre apa- |fi 


i farmacisti e negozianti di profamerie L. 1.50 
postale cent. 60 in pit 
©., Via Torino N. 12 - MILANO 
ia, droghiere, 

gna; A. PORTI te È 
rativa Romana di 

iotegen Giovanni 
Li Notare, Via Arsa 


ere, piazza di 


for. 


near F.lli Castalli, 


PACCO REGALO INCREDIBILE 
invio fracco di porto in tutto il regno 
Per sole L. G ine cieganto cassettina dei valore di 


20 cortenente: Una boviglia grande Cogunc fin" 
simo « Braxelles » io vendita per L, 10 un grande 


assortimento tn 
è e Amaretti, uso splendido su 
Proranti, Via 
ma. 
N.B. — Questo pacco vien dato per role L. 6 onde [Fl 
fer conoscere i prodoui della Casa: 


Volete stirare a Lucido e conservare la biancheria? 


Adoperate solamente 


L’AMIDO BORACE BANFI 
1 preti 0 = "tende: ca tall Droghieri. 


Oreficeria — Argenteria — Gioellria 


Gros: Dettaglio 


N. DEMMA eCc. 


Studio Guantai Nuovi, 33, p. 2, Napoli 
Magazzino, Via Roma (già Toledo) 321 


Casa grossista fondata nel 1875 con fabbrica 
propria in Germania. Specialità interi riposti ar- 
gento 8C0 millesimi, battuti 2 coni 

Estesissimo assurtimento la tutti gli articoli 
sia in oro che in argento. per regali, e tutto le- 


galmente garantito. Àlbum posateria gratis a chi 
f3 fa richiesta 


Grazioso regalo ai compratori. 


Via due Macel'i, Linguerri 


Dispensa VINO ed OLIO 


PIAZZA POLLAROLA. N, 4) 
Vino genalmo senza segubnze di Velletf 
pa I, Call 


L. 5,50, 6,00, 6.50 7,00 al qu 
Vini scelti del Castelli ig 
L. 8,50 — L. 9,50 il quartarolo di}; 
Cesaneso stravecchio L. 2,00 il fac 
Trebblano . . . > 200, 
Marsala, Moscato, Vermonth 
la boitiglia — L. l fiasco 
Cogiao L. 4,00 Ja bottiglia, * 


‘ri 15) 


e  ____ 
Gotta-Sciatica 


Nevraigle, Artitri, Nevrosi, Dolori Reumatiei, sa 
GUARITE COL RINOMATO 


ARTRIFUGO LIVIERGAL 


Preparazione speciale del. Ch. Farmacista G sic 
USO ESTERNO 
Approvazione di distinti Megkj 
Infiniti attestati 
PREZZO 
Bottiglia grande L. 7,60; piccaia4, 
Franco in Italia 
sihiesto ala dita Oliviori Bernardo Be 


riga 
per ia. Vendita. Milano, fino, î, è Al 
Giornate . i Foliolinico » — Roma, $, Via conventi Pt 


Via P, Amedeo, 37. 


MANDOLINI 


veri originari napolitani 
preferiti si PIATTI per la loro 


ELEGANZA SONORITÀ PERFEZIONE 


MARCA DI FABBRICA 


FOT spesisce 
NUOVO oe Tueta. 
Masica. acossori, riparuziori 


| Per abbonarsi al 
FANFULLA 
rivolgersi in Roma 


via dell'impresa, ff. 


| ebimea L. 3 (biglietti di tunes, 
| rai poni e fcancbott. 1 


= non c:ngionate dall'età o deformità delle parti fecordatrici, 

‘= Tenea con risultato felice, rinfo-zando, mediante rimedi 
un regime di vita speciale tuito il sistema nervoso genitale. — V 
Milano, dalle 2 allo 4 pom. © pes quelli fuori di Milano, Mirco 
Consalti per corrispondenza, L. 10. 


LAI pevie FERROVIE 


Partenze da ROMA. per le linee di 
0 13% 


|Foligno Ancona 

Firenze Milano Venezia . 
fivoli Avezzano (Bagni) - 
Frascati . . . . 

Anzio Nettuno . + 
Albano M»rino 

[Velletri Terracina . 
Fiumicino . - 

Viterbo Siaz. Trastevere) 


LITIRBRI Im 


Napoli — 

Pisa. Genova Torio. 
[Torino Milano (Via Pisa) | 
Ancova Foligno . . . .| 
Venezia Milano Firenze : | 
Avezzano Tivoli (Bagni) - 
[Nettuno ‘ANZIO - 
[Marino Albano — 
Velletri Terracina . 
Fiumicino . - 3 
Viterbo (Staz. Trastevere) 


FILLLIIKIKI 


© 90) 


o 11 32) 15 15] 8— 
10 35) 


12 44) 16 26 19.11 
11 7|13 16 | 16 58) 19 43 


| 1155] CHE 19 12] — 


fr siasi 


12 32) 16 30| 189 | 1947) — 
13 38} 17 30] 19 15) 20 53) — 


N. B. — La lettera f significa treno festivo. — “ Direttissimo. 
e ee peedive — Diretilslo_ 


TA 
Per gli avvisi ripetuti più volte 
l’Amministrazione del “Fanfulla, 
fa grandi facilitazioni ai signo" 


! Negozianti ed Industriali. 


LITRI Ie Re 
LISI |Bbage= 


8 


SIILIIIIVIV: 


I 


ULI 


Regno «+ see 

fai doll'Unionepostale 4020 10 
compresi nel 
postale . . 6030 15— 


(€ ED AMMINISTRAZIONE - Via dell'Impresa, 11 


pe 


Cent. & in tulta Italia 


se 


PUBBLICITA 


annunzi e le faserzioni cul Fanfalla st rî- 


corone în Roma esciusivamento preuso I Smmi- 


nistrazio! 


del giernale, via dell'impresa, N. 11. 

2 Billano presto E. &. Obliecht, Galleria Vitt. Smnnsla 
a Ferine preso Cazio Miseîto, via S. Teresa, . 

= Genova presso 1 fratelli Carazeto di Franc 

per la Sellia esclusivamente dalla casa di Patblicità 


atempelli In Palerao, 


di 


PREZZI: ln quarta pagina cent. D@ Is iines — ta terza dopo. 


ima del gerenta cent. $0 la inca — Vedi quarta pazisa 
jizioni specisi. © 
Pagamento antielpato 


Domenica 13 Dicembre 1896 


Arretrato to) Centesimi 


ROMA - 12 dicembre 1998. 


II discorso dell'on. Prinetti 


Ugo Ojetti ha avuto torto di voler affer- 
mare drammaticamente l'inulilità del male 
si pubblico e alla critica non è piaciuta la 

ica dell'affermazione, alla gente 

dine di riflettere sulle cose di 

mondo è sembrato che solo la giovi 
l'actore sezsare Pa 
supporre negli Alamandi della 

la disposizione a riconoscere che il 

200 è proficuo. Ma io non dove invadere 

o del mio collega che si occupa di 

stato solo il ravvicinamento for- 
coincidenza di due fatti che mi ba 

serito di mescolare, a guisa di pream- 
po' di cronaca teatrale di sesonda 

le considerazioni penose che sug- 
o il limpido, severo, ma  giustissimo 
di tutti gli errori e di tutte le dis- 

i dei lavori pubblici, che ieri ha 

rabilmente alla Camera l'onorevole 


inutilità del male! A teatro, 
scrittore drammatico provetto 
ire a far quello che l'Ojetti non | 
la saputo; ina di qua dalla ribalta, dove si 
recitano ben altri drammi e commedie, 
senza frasi © senza tirato e dialoghi troppo 
lunghi, îl male apparisce utile, utilissimo a 
certa gente finchè non capita o il procura- 
tore del Re o un uomo di carattere, il quale 
si ricordi che primo dovere di un ministro 
iluminato e coscienzioso è di amministrare 
damente gl’interessi dello Stato. 
2 finchè il ministro illuminato coscien- 
on capita, i male ha le suo utilit 
contanti e sonanti per chi Îo commette. 
rovazioni, gli applausi, che dall'aula 
buna, banno salutato la conclusione 
del discorso dell'on. Prinetti, significarono 
to il senso di sollievo che producevano 
arazioni categoriche del ministro* 
\ccheggiato impunemente : 
to l'onorevole Prinetti a San Silve- 
stro e la guerra ai saccheggiatori è stata 
dichiarata: ecco perchè si spplaudiva ieri | 
sioceramente a Montecitorio. 
® 
orchè, vedete, va finalmente penetrando 
nella scaiola ossea del nostro cervello, que- 
sta verità semplicissima, che oramai lo Stato ! 
non è più Luigi XIV, ma siamo un pd tutti; 
voi, io, il milionario che ha carrozza e ca- 
vali, il calzolaio che non ha se non i suoi 
ferri e il deschetto, il professore di filosofia 
e sue teoriche astratte, il ragioniere 
con le suo cifre conerete, il poeta che pro- 
dure dei sogni rimati. l'industriale che pro- 
duce delle stoviglie da cucina. Tutti abbia 
mo interesse che lo Stato non sia deru- 
bato, meno, naturalmente... i derubatori. 
inando accade di vedere un uomo al Gover- 
noche non credeindispensabile di restringere 
a sua operosità a contentare i depu- 
devono contentare i capi elettori, 
ono contentare gli elettori spiccioli, 
ma si dedica animo e corpo, intelligenza e 
competenza speciale e fermezza di 
‘amento, giusto a quel compito per cui 
> chiamato, senza sgomentarsi di ciò 
ossano pensare © dire gli amici e gli 
avversarii; quando accade di vedere al Go- 
verno un uomo che sostituisce l'utilità g: 
nerale del bene, allo utilità particolari, per- 
sonali del male incoraggiato o almeno tol- 
lerato finora, non è soltanto per quel sen- 
timento di giustizia che si risveglia sompro 
in noi davanti "allo spettacolo conforianie 
»re difficile coraggiosamente com- | 


tono sentire, a un dato momento, se non 
iono deperire, consunte da tutte le crit- 
mo, da tutte le entemologie parassitarie 
le insidiano assorbendo a poco a poco 
la linfa riparatrice, vale a dire la speranza, 
ì ità di vivere e di resistere alle 


‘almente è: provvidenziale e di uns | 
portanza capitale nella storia politica i 
Dicono alcuni che egli è giunto troppo 
ardi, na non è mai troppo tardi per ab- 

bandonare Ja via dell'errore, non è mai 
troppo tardi quando non sî tratta già di 
i palliativi ma di rimedi energici, che 
ion possono distruggere il passato, ne 
attenvano le conseguenze deleterio, e costi- 
tuiscono una guarentigia per l'avvenire. 
Dal giorno ron lontano în cui è entrato 
stero Di Rudinì, Giulio Prinetti ha 
minciato subito ad attuare il suo pro- 
gramma, lasciando gridare. Sulle prime c'è 
stato un po’ dî sbalordimento. Come? Un 
‘© dei lavori pubblici, che è un uomo 
Politico d'atteggiamento risoluto, si occu- 
pa semplicemente e seriamente di lavo! 
pubblici, non presta orecchio agli echi pet- 
teasli deî corridoi di Montecitorio, non si 
cura delle piccole cospirazioni, degli atteg- 
giamenti vaghi di questo o quel gruppo o 
gruopetto® Bah! E° un po' di zelo di novi, 
zio' Egli farà sentire la sua autorità a qual 
che grosso mandarino della sua ammini- 
strazione, manderà qualche circolare, pren- 
derà magari qualche provvedimento severo. 
Dopo un mese tutto seguiterà an andare 
come prima. Lasciamolo sfogare. 
Ma le settimane si succedevano e il mi- 
sa non accennava a essere stanco di 
fare il suo dovere, quello che aveva accet- 
tato, con la coscienza sicura di poterlo fare 


sino all'ultimo, sino al punto che non si sa- 
rebbe mai creduto possibile, verosimile, che 


un ministro dei 
in Italia. 


E allora parve giunto il momento oppor- 
tuno per aprire qua e là delle Piscole ca: 
teratte di indignazione. Ma questo Mini- 
stero è un guasta-tutto! Dove se ne va il 
prestigio dell'amministrazione? Si è visto 
mai un ministro che maltratta i pezzi grossi 
di ogni specie e categoria per tutelare quella 
cosa vaga e indeterminata cho: si chiama 
l'interesso pubblico ? 
amicherolmente al mi- 

nistro dei lavori pubblici che la_ migliore 
filosofia pratica per un uomo di governo 
era quella di Preto Pero, che viseva e la- 
sciava vivere. 

Inutilmente. L'onorevole Prinetti ha se- 
guîtato per la sua strada e ieri rispondendo 
ale interpellanze ha detto anche lo ragi 
e i'fatti da cui è stato indotto a non mu- 
tarla nè per ora nè più tardi, nè mai. 


® 

Nel resoconto di ieri purtroppo fummo 
costretti per necessità di tempo e di spazio 
a omettere alcune di quelle r 
certo numero di fatti. Ma avremo occasione 
di ritornarci, poichè sarà ‘bene’ riprendere 
di tanto in tanto una disecssione il cui unico 
scopo deve essere quello che l'onérevole 
Prinetti ieri ha annunziato alla Camere: 


lavori pubblici potesse farlo 


| organizzare la resistenza morale contro avi- 


dità private insaziabili il cui bottino finora 
è stato grande; sospendere una volta « la 
ridda dei milioni »; impedire alla fine che 
la curée degli appetiti seguiti a dilaniare © 
divorare le viscere dello Stato, con quel- 
l'accanimento che finora ha spiegato e con 
quell'abilità che, come ha detto felicemente 
l'onoravole ministro, « non è stata - ugua- 
gliata che dall'insufficienza della difesa ». 


Plongiak. 


. Come notamzmo nel riassunto dell'altro 
giorno, i centocinquanta milioni di cui si 
parla nella relazione presentata dall'onore- 
vole Inghilleri son già liquidati, e non hanno 
minimamente che vedere cogli altri cento- 
ciaquante milioni circa di pretese degli ap- 
paltatori che l'onorevole Prinetti sta liqui- 
dando personalment 

Ora, per farsi un'idea tanto quanto ap- 
prossimativa di ciò che di serio queste pre- 
tese rappresentano, basti accennare che l'o- 
norevole ministro ne ha già liquidato per 
trenta milioni con soli ciaque milioni e 
mezzo! 


— e 


friorno PER friorno 


I racconti di un generale russo. 

Il generale russo Bogdanoritoh, che accom- 
pagnò lo Czar a Parigi, ha cominciato a pub- 
blicare sulla Noccje Vremya una serie di ar- 
ticoli in cui si raccontano aneddoti ed avven- 
tare di viagg 

Secondo questo generale, le donne francesi 
fecero delle vere pazzio per avvicinare lo Czer, 
e, non riuscendovi, si limitavano ad avvicin: 

il suo seguito. Una signorina di eccellente fa- 
miglia perdette la testa per il generale, seb- 
bane non fosse più giovanissimo, e mentri 

sava în esurrozza, e che i caval 

tamente in causa della grande folla, gli porse 
un'elegante letterina, nella. quale 

pocsia dedicata a lui. Egli era chiamato « l’aa- 
gelo salutare, che accompaguara il nume, il 


| quale un giorno, colle sue falaugi terribili, 


avrebbe schiacciato i nemici della Francia! » 
la un poscritto gli chiedeva un appuntamento, 


| desiderando ardentemente ch'egli fosse il pri- 
| mo amore vero della sua vita. 


Non era raro il enso che di lettere simili lo 
Czar 0 i suoi uffisiali no ricevassero un can- 
tinaio al giorno. Ma erano più centinaia le let- 
tere che chiedevano non un'elemosina, ma un 
sussidio per compiero qualche grande inven- 
Zione, per mettere mano ad un progetto che 
avrebbo meravigliato îl mondo e fruttato mi- 
lioni al suo autore. Uno di questi progetti era 
veramente magnifico: si trattava di fare sotto 
la torre Eiffel un piedestallo così robusto che 
potesse sostenerla e dal qusle sì partivano 
grosse gomeno di ferro per noa lasciarla 0- 
scillare quando fosso stata in movimento. Una 
volta compiuto questo lavoro, si sarebbel 
messe le ruote sotto sll’altissima torre e la 
sarebbe condotta per il mondo, affinché tutti 
potessero vederla, visitaria © pranzara al ri 
storante dalla prima o della seconda piatta» 
forma! 
* 

All'Acsademia francese. 

Le elezioni all'Acondemia francese per sur- 
rogare Dumas e Sey diedero i seguenti ri- 
sultati. 

Votanti 29. Al seggio di Dumas fa eletto 
André Theuriet a primo serutinio, con 18 voti. 
Tmbert Saint-Amand no ebbo 6 e Z.la 5. 

‘Al seggio di Lé>m Say fu eletto Albert Van- 
dal con 24 voti. Imbert Saint-Amnand ne ebba 
3, Zola 1, schede bianche 1. 

x 

Assemblea ciolistica. 

L'Associazione delle signore cicliste d'Inghil- 
terra ha tenuto, nel suo locale dî Battersen 
Park, una sstemblea. Oltre le materio consue- 
tudinarie, la relrzione sull'esercizio dell'anonta, 
l'approvaziona dei conti, la rielezione dell'uf- 
ficio di presidenza, l'ordine del giorno aveva 
questa parte interessante : « Discussione di un 
Sostume d'uniforme per le componenti la So- 
S'uiseing dello ai to si di 

Il meeting deile signore ciclisto si divideva 
ia una Destra è uoa Sinistra. A Dantra, lo fe- 
deli alla tradiziono reazionarie, quelle che per 
educazione o per gusto tengono alla veste am- 
pia. La Sinistra «i componeva di signore e si- 
guorine per le quali la bicicletta rappresenta 


unicamente ua diritto momentanea a portare i 
pantaloni. Da una parte ls magre, le timidi 
le severe, le sposa 0 eredi di clergymen. Dal: 
l'altra lo audaci @ la indipendenti. 

La discussione fu vivace. 

La presidentessa, signora Grazia Goodha!), 
dava per prima la parola a Miss Earland le 
cui forma fiorenti 1ivelavano chiare le opinioni 
avanzate, Ella ha difeso la causa del panta- 
Jone con una forza di argomenti .che avrebbe 
persuaso l'uditorio più prevenuti algrado 
fa sun dogiexr DAR sa ri- 
gioni derivanti dall'igiene, dalla prudenza, dalla 
civetterin, malgrado il coraggio mostrato nel 
tener tosta a fiere interruzioni, Miss. Exriand 
fa battuta. 

Il partito delle magre ba trionfato. 

Non valse neppure il tentativo di miss Vance, 
la quale ba rappresentato nella discussione il 
partito conciliante dei centri. la una allocazio- 
ne ispirata al più sano liberalismo, miss Vance 
ha chiesto alle sue colleghe di decretare la 
libertà per c'ascuna di vestirsi a piacere, gonsa 0 
partaloni. 

La tireonia di una maggioranza decisa ha 
reso inutile la sue hyona volontò. 

Epperò la decisione fu questa 
ciezione delle signore cicliste d'Ingi 
tinuerà a pedalare in gonnells; il pantalone, 
per ora, è codenneto. 


* 


1 sei comaniamenti dal cielista. 

Si trovano in ua gioraale umoristico ame- 
ricamo: 

1° Non metter mai la banderuola fea i denti 
— 2° Non voltarti per vedere se la seconda 
ruota ti segua — 3° Studiaii di cadere sem- 
pre sulla spal ira; 0 abbi cura che la 
orecchia sia toscata solo qualhs secondo dopo 
la tua caduta — 4° Sa tu perdi un pedale, 
non tornar indietro per cerzario. Esso penderà 
ancora dal tuo biciclo, e se ta attandi pazien- 
temente il tuo piede finirà col trovarlo — 5° Se 
timbatti in un cavallo sulla stessa strada, ri 
tirati e lasciato passare; poi afferralo per la 
coda e appoggia sul freso — 6° Non uscidere 
mai un pedone, se puoi evitarlo; ma se non 
puoi far alirimenti, salta giù dal tuo 
afferma ben alto che tu deplori ciò che è av- 
venuto. 

* 

Esposizione di Venezi 

Il sindaco di Venezia @ presidente dell'espo- 
sizione internazionale d'arte del 1897, miinvia 
la seguente : - 

Dal Comitato ordinatore di questa esposizione 
vennero già rimeaso alle Associazioni artistiche 
e alle Accademie o istituti di belle arti lo 

zione della opere da inviarsi 
alla Mostra, per quegli artisti che intendoro 
partecipervi a termini dell'articolo 4 del rego- 
lamento: 

« Lo opero degli artisti non invitati sa 
soggette al verdetto di una giuria internazio- 
nale d'accettazione, la quale ne 
numero parcamente 

La schede, in dopp 
indicazioni richieste, dovranno peri 
segreteria dell'esposizions non più tandi del 1° 
gennaio. 


La moglie di N 

A Stoccolma, Eva Nansen, la mogì 
lebre esploratore, il suo giro arti- 
atico. Ai suo primo conzerto, dato all'Accade- 
mia artistica, nssisteva anche la famiglia im- 
periale. Dopo il concerto, il Re l'invitò a cena. 


* 

Sant'Ambrogio 0 i fammiferi. 

Il comitato per il centenario di sant'Ambro- 
gio ba fatto fare un milione di scatole di finm- 
miferi di cera illustrate con soggetti tolti dall 
vita di sant” ha lancinto sul mer- 
cate, Così asso raggioage il duplice scopo di 
fara la réclame alle prossime feste e 
battero la licenza grafica che per mezzo dello 
scatole di cerini si esercita su vasta scala. 


* 
Firenza 1995 ». 

Esco il sommario del volame su 
si pubblica per iniziativa dell'Associazione della 
stampa toscana 

< Prefazione » Ferdianndo Martini — « Arto 
© movumanti » | Guido Carocci - e La cità» 
Earico Guidotti - « Le passeggiate » lia Bac 
cini — « Ai visla dei Colli », Gaetano Malenotti 
— e Giardini pubb Galtosco Gat 
«Teatri « Alberto Manzi, Yorictson, e Ga- 
bardo Gabardi - «I caff$» Antonio Frosali - 
< Lo chiese» Enrico Corradini — « Firenza 
dotta » Guido Bi Firenze benefiza » Ar- 
turo Linaker — artisti », Ugo Metini — 
<1 salotti fiorentini » Earico Montecorboli - 
< Lo feste tradizionali » Giuseppe Conti — « Le 
industrie fiorentine » Dante Biochi - «1 fiori» 
‘Angiolo Puosi — « La colonia estera » Ernesto 
Zenuti - « Le Società » Gattesco Gatteschi, 
Yorickson, Florizal 1 venerdì ia Piazza 
Signoria « Giuseppe Conti — x I Slodrammatici 
‘Alberto Manzi — « Tipi fiorentini » Napoleone 
Panersi e Augusto Novelli — Fra e giornali e 
Giornalisti » Arturo Pardo, ecc. 


* 


L’apoteosi di Sarah Berabardt. 

Sarah Bernbardt raccontava che aveva rifiu- 
tato îì milione che lo era stato cfferto per ua 
breva giro artistico in Germania. 

‘A proposito, si ricorda questo aneddoto. 

La Società del panorama di Berlino chiesa 
allo scultore Carzier-Belleuse un busto del 
Kronprinz. 

Carrier Belleuse rifiutò. 

È poiché il tedesco che aveva l'insarico 
l'ordinazione insisteva, lo scultore disse 

— Il prezzo sarebbe troppo forte per voi. 

— Ma, dica, quanto chiede? 

E Carrier-Bellerse 

— Ciaque miliardi! 


un_galio è stato venduto 5.050 fran 
tone alla razza dei gamecocks ross 
nero. 
* 

Per finire. 

— Dio vi assordi luoghi aa: 
vecchio. 

— Luagh? Non ci tengo. Tutti di dodi 
erano molti. 
Nan 


ur —_ grana. 


Parlamenti esieri 


Camera austriaca. 
Vienna, Il. 
toli del bilancio. 
Reinticamente al capitolo 
îl presidente del Consi; 
che il Governo non può f 
ed'arazione su 


apra la discussione sui 


pretazioni sfarcrero 
La paco il 
lì Governo 


apre: 
momentanei, an 
di lotta. 
non so) 
tanto un partito 
presentanza del p 
li Governo son può 
particolar 
re qui 


seguirlo, almeno nella. parte coni 
scopi ed a quelli dello Si 


PALAZZO MADAMA 


Giscomo Della Porta 
Roma. 


l'arme gentitiza dei ( 
Questa maschera fu 


aveva eseguito, coma io ritehg 
Porta, e che sta nel 
Parione. 
Monsignor aveva 
merito artistico 
in una sua mamoria : 
« Jecopo Dell= Porta è tenuto comu 
da tuiti per il Primo ed il più 


caratiero di a 
Dalla Porta e quasi 


aveva conse 
voca a monsigro: Cosimo 
rio del palizzo, 11 27 dicem 

< Ilimo et R.mo Sre 
« Avendo io faitoli © 
segoo della porta co 
me pare secondo l'a 
la noghiera con la porta non 2 
scordare ma tutte farciano una consonanza 
at ordina composto 
fara in questo moio ne guardi che 
namento 
tutto il resto è. 

1po di seguire l'or 
partinento del 

anno da seguire et il dato 
tutta la facciata le sia (?) abbia da fre dore 
potrà vedere ogai cosa come a da seg; 
li manca le figure sopra il frontespizio della 
ringhiera coma li ce vorrà poi si faranco et 
< le araii ds piodistalli delle colonne. La prego 
< che non la voglia mostrare agente che mi 
< lecino il modo di accomodare li ornamenti 
< et sappia che sarrei venuto a trovarla ma 


Rapina aaa ann Anna 


« mi son dubitato in questo festa. non li dar 
« fastidio core perdoni. 
sempre sersitore, li 27 X 


XII Jacopo 


‘0 bene di 
idu0 archi 
ai Inrori dol 


scono ad 


detto il Cig 
sscondo 


gisti di 
Baio, non pare possi 


fa schedo sugli 3 


1 funerali dello 


Firenze, 11 
gusto Barazzuoli 
gaivano il feretro, 


m bandiera e 
masica, rese gli onori uvlitari all» sslma. 


spin 


7 
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Stare 


CRONACA DEL MARE 


Il naufragio del « Salîer ». 

Brema, 11. — Secondo le vitimo notizie, il 
numero dei passeggeri che si trovavano a bordo 
del vapore Salier, perdutosi presso Villa Gar- 
cia, era soltanto di 214, 

Berlino, 11. — La” Ko!nische Zeitung ha 
da La Corogna che il vapore Salier avendo 
imbarcato molti passeggeri nei porti spsguuoli, 
il numero dello vittime del temuto nsufragio 
del vapora sarebbe molto più grande di quello 
supposto. i 

Si calcola a La Corogna che il numero delle 
vittime sarebbo dalla 100 alla 500. 

Berline, 12. — Socondo il LchaZ Anseiger 
ecco il nome degli italiani che sono rimasti 
vittima del naufragio del vapore Sa%ier: Mi= 
chele Melito, Giuseppe Fiorita, Gaspare Ritacca, 
Giuseppe Serangele, Nicola 'Litterio, Micheio 
Covella, Francessa Gentile, Michela Fabbio, 


mo. 


S'igaora il luogo d'origine delle vit 
Londra, 12. — Iì Times ha da Vigo: 
Nessun passeggero del vapore Salier si è 

salvato. 

Gli annegati sozo 281. Vennero rigettati sulla 
ooata 28 cadaveri. 


New-York, 10. — Il vapora Oregon, del- 
l'Aiantic Line, è partito per Genova. 


Barexlona, 11. — Il piroscafo Duca di 
Galliera, delia Società La Veloce, prosegue 
per il Plata. 

Bombay, 11. — ll piroscato Re/feele Fu- 


battino, della Navigazione generale itsliana, è 


partito per Genova. 


DI QUA E DI LA 


« La battaglia di Adua e il popolo ita- 
liano ». 
Ecco il titolo che 


L. Guarnieri, ex uffi. 


ciale ‘nell'esercito, ha dato a un suo studio 
d''immineate pubblicazione 
sati, Torino) sulla quistione 


d'Africa, dopo le sventure a cui siamo an- 


dati volontariamente incontro. 
L'autore la idee molto diverse da quelle 
che possono trovare propugnatori in questo 
giornale, tuttavia egli non s'ispira che alla 
sua coscienza, aborrendo, come egli 
nella prefazione, « da_cg cismo di so- 
stanza e di forma e da ogni dogua dotiri- 
nario di qualsiasi parte politica © sociale ». 
lo per questo giova dar ascolto a 
o di soldato che ar e i bel 


ndo alla mc- 
impresa afri- 


osi guerrafonda 
moria dei lettori le colpe de 
cana. 


Ua indirizzo siatto di 
che per l'audi 
era ben natur 
paese, ed urtass 
ternazionali — non pot 
un unico ssivataggio « îl successo prento ed 
autentico >. 

Sorvoliamo pere su ‘quanto vl 
nale © d'ingius:o in questo metodo dittatoriale 
di ridurre le sorti dello Ste 
una situazione Azzerdetistima ed irta 
coltà e di pericoli — serza che un 
mediato ed indeclinabile 
denza © d'integrità 
imponga. Ed è già troppo 31 sorrotare — lo 
s'intnda — perchè nel nostro caso anche il 
Silenzio può eccedere i limiti, che la pe 
interpretata carità di patria possa concedere... 

Ma il successo... 
le veniva tanto pri 
sinuato nella fantasia di 
stuono 
zioni patriottiche, come una gloria 
‘conquistare... — su quali basi, con quali 
in qual modo venne gesso preparato da coloro 
chi incombeva la responsabilità dell’azione del 
governo in Africa?.. 

Forse col cercsro in ogni guisa, ed anche 
con balorda ostinazione di spingere îra le 
cia gli pni degli altri Scionni e T'igrini, rivali 
per lunghe tradizioni nel contendersi il predo- 
Minio dell'Impero Etiopico — onde poi averli 
uniti e concerdì di fronte, e contro Ja 505 
Colonia Eritrea 

Forse collo sciogliero il campo d'osserva- 
zione di Adigrat dopo quel misero simulacro 
di guerra che approdò a Debra-Aîlè ? — il fatto 
culminante, che valse a determinare il movi- 
mento concentrico di tutte le varie genti del- 
l'Et opia attorno al loro imperatore per la di- 
fesa dello proprie terre? 

Forse col famoso servizio d'informazioni, che 


nese — al fra- 


a Roma, come a Masssua, operò il fenomenal 
prodigio di nascondera fra le nebbie dell'in- 
certezza e dell'inoredulità la marola di mezzo 
un popolo armato, che da oltre due masi con- 
vergeva da ogni punto dell'Impero abissino 
verso Borumieda 6 sopra il lego Ascianghi 
= mentre la notizia no correva sicura per tutta 
l'Europa?... 

Quando i nostri nepoti apprenderapno i fasti, 
di quasto sciagurato periodo della patria sto- 
ria, dovranno chiedersi a ragiono « se una fu- 
riosa vertigine di disennatezza non aveva in- 
vaso” l'ambiente direttivo della nostra poli- 
tica » 1? 

Dal disastro d’Amba-Alage alla catastrofe 
d'Adua fa una sequela interrotta di tutti i guai, 
le pene, ls tribulazioni, i martiriî, che l'impron- 
titudiae, l'imprevidenza, la confusione ammi 
strativa, l'aff'scamento dell'intelletto, degli uo- 
mini, ai quali erano affidati i destini d'Italia, 
abbiano potuto mai accumulare si danni ed 
all’onta d'un popolo. È 

La dolorora cronaca di tutti i giorni, di tutte 
le ore, di tutti i momenti di quel fanesto pe- 
riodo di ternibili disinganni.. è lA inesorabile 
ad nitostari 

Quali fossero le basi fondamentali del pre- 
conizzato successo, quela il modo della prepa- 
razione, quali i mezzi a raggiungerlo... 10 di- 
coso oggi a noi e lo ripeteranno ai posteri 
con insuperabile eloquenza le migliaia di tu- 
muli de' nostri morti ica la Ambe Tigrine; — 
lo banno gridato #1 mondo civile cai loro già- 
cigli dello Szica le miglinia dei nostri frutelli, 


schiavi del Negus abissino. 


Il posto ci manca per altro citazioni. Ma 
possiamo ben assicurare che îl volumetto 
riesce di lettura utile e interessarite, perchè 
l'argomento trattato è di quelli in cui, 
troppo, il lettore avrà per un pezzo ragione 
di prestare una dolorosa attenzione. 

La parte militare massimamente sarà letta 
con grande avidità, perché in essa è la ri- 
vendieszione del valore del nostro soldato e 
la dimostrazio: ndotta eroica dei 

i fra cui 


diamo 


sposito di Albertone, 
un ritardo invul 
i, a una lettera 

iratelli Corna 
di Plongiak 


luogo 
di cinque 


diretta al Fanfu 
ja a propos 
il soldato it: 


a dai 
9 di un articolo 


Pregiatissino signor direttore 
del giornale il Fanfulla. 

ed al suo collabo 
bell'articolo inserito nel 
to giornale, in dif 
dato italiano, e particolari 
Albert 
Il Fenfaliz, coa quel'a pu 


opera buona e giusts, ed ha tempo 
pzione nostra nel dare 
a a noi diretta dal nostro 


niglie che pi 
ro cari prigionieri in Aftics, e che 
scrivendo abbia pur dato prova del «uo 
e animo e dell'abnegaziono di cui esso è 
capace. 

Fi è 


gevaro i 


più cri 


cate, che noi attribui ‘orgimento po- 


litico del generale Albertone, allo scopo d 
litare l'opera dei negoziatori nostri per la 
conelusione della pace. 


Questi nenti farono da noi inviati fin dsl 
tobre ultizo scorso sornale di Remo, 
ue asssi che quel giornale non abbia 
reduto tenerne conto. 
E però tanto mag è la nostra grativu- 
dine verso il Fanfulla, che francamente e spon- 
tsneamenta ha reso al generale Albsrtone la 
giustizia che gli è dovuta. 
Col massimo ossequio, ci creda, 
gnor direttore, 


egregio si- 


Derot 
niLLE 0 Ax 


simi 

ISALE CORNAGLIA. 
E. Squire. 

ava e t Se. 

L'impero ottomano. 

Pietroburgo, 1 

presso la Porta, de Ni 

stantinopoli. 
Costantinopoli, 1°. — 1 


tore russo 


mos avendo rifiutato parecchie > i 
presentarsi al patriarcato, fu minacciato di sco- 
munica. 


——--__— 


CRONACA ESTERA 


La nuova tariffa doganale. 
Washington, 12. — I repubblicani si sono 
messi d'accordo sopra una parte della nuova 
tariffa doganale da presentarsi sl Congresso, 
in specie sulla soppressione dei dazi ad va- 
lorem. Ù; 
Essi proporranno inoltre l'applicazione del 
ema della reciprocità. 
ia SEZ 


CRONACA ITALIANA 


Dono al principe ci Napoli. 
Firenze, 11. — In occasione delle nozze 
del principe di Napoli con la principessa Elena 
di Montenegro, il signor ingegnere Martinez, ge- 
rente dell'offisina Galileo, of! a Sua Altezza 
un regolatore elettrico a secondi, che il prin- 
cipe si degnò aocettere, manifestando in pari 
tempo ln sua soddisfazione inviando - con let- 
tera ger ima - la sua fotografia, conla 
fiema, all'ingegaere Martinez, più 200 lire da 

distribuirsi agli operai dell’officina che 
Martinez stesso dopositò nella cassa di previ- 
denza dell’officii 


Feste della bandiera italiana. 
reggio Emilia, 11. — Exxo il programma 
definitivo della festa commemorativa del primo 
centenario della bandiera nazionale. 

Mercoledì 6 gannzio 1897. — Ora 
pertura dell'Esposizione dei ricordi cispadani e 
dele memorie e documenti della storia del no- 
stro risorgimento, nella sala verde del palazzo 
municipale. 

Giovedi 7. — Ore 14. — Convegno delle au- 
torità, delle rappresentanze ufficiali delle città 
cispadane, deile Associazioni popolari cittadine 
e della provincia nella sala del Politeama A- 


riosto, per ordinarsi a corteo e recarsi sì pa- 
lizzo municipale. 
Dalle ore 14 alle 15. — Scoprimento della 


lapide” commemorativa nell'atrio del palazzo 
umicipale, ove parlerà Giosuè Cardus 

Dalle ore 15 alle 16. — Visita delle rappre- 
sertaoza e delle autorità all'Esposizione dei 
ricordi cispadani e delle memorie del risorgi 
mento. 

Oce 16. — Lettura storica del prof Vittorio 
Fiorini sulle origini e la vicende del tricolore 
aliano, nella sala del Congresso, ora dal Con- 
siglio comunale. 

Ore IS. — Banohatt> offerto agli ospiti dal 
Comitato e dai cittadini che vorranno parteci- 


gula al testro manici 
pale con l'Africana. 

Terminato lo spettacolo avrà luogo ua rice- 
vimento nelle ssle della Società del Casino, 
geatilmeate concesse dall'onorevole direzione. 

Durante la giornata @ nella sera alsune bando 
sunerapno in diversi puati della citt 
razione delle contrade centrali e d. 
Viztorio Emaauele e Caso: 


. Deco= 
piazzo 


Îl cimitero di Perinaldo. 
san Remo, 10. — Giunge notizia 
Perinalio, causa Ì» contiane pi 
un moro cha sostenava i 
mortuarie precipitarono nel sottostante vallone, 
fracussandosi, e misero al'o scrperto alcuni 
cadaveri recentemente seppelliti e grande 
tità di resti umani, 

Il fuzzo nauseante 


sa 
gie, diroccò 


ediva quelcoque la- 


voro di riparazione. Vennero sparsi disinfet- 
tanti 
La popolazione, incoraggiata dal sindaco il 


le distribuiva vino e kquori, 
per costruire un nuoro 
lire i cadaveri. 


sì mise ail'o- 
ro è riseppel- 


L'incendio del teatro Riccî. 
ona, 10. — rina dopo le 
divampò indomabile il fuoco nel teatro Ricci, 


che in brev'or1 andò completamente distrutto. 

ida © ben diretta manovra dei pom 

fisscemente da buon nerbo di mi 
Jitari, valse a impedire che l'imponente e pe- 
rieolosissimo incentio si estondesse alle nume 
rose casa addossate a! tesiro stesso, soongi 
raado di tal matiera ua immane disastro. Nes- 
rua danno alle persone. La compagnia equa- 
stre De Paoli e Marasso, cha vi dara ua corso 
fortunato di reppresentazioni, perdette gran 
parte de’ suoi attrezzi. L 
rato per oltre 70 mila lire. L'incendio si ri- 

ne affatto accidentale. 


e e nno] 


ICCHE - TICCHE - TAC 


La sola cosa che îl colonnello osser 
vasse era l'ardente bramosia clv'ella aveva 
di rivedere il Brabante e la landa; iu u 
parola, la giovincita soffriva di nostalgi 

Più d'una volta egli le aveva promesso 
di far con essa un viag; paese del 
Kempen, affiaché ella si riavesse nell'aria 
della landa; ma i suoi disegni a ciò di 
venne:o sempre interrotti dagli avvenime 
che rapidi si suscedevano. 

Verso la fine del 1312 il ministro della 
guerra gli avea promesso un congedo di tre 
mesi per la primavera seguente. Monica si 
rallegrava molto pensando al ritorno ch'era 
per faro all'amata patria, e parea si ria- 
vesso intieramente dalla malattia. L'esercito 
‘francese era stato intanto quasi affatto di 
strutto dalle armi dei russi e dai freddo in- 
sopportabile: nessuno potea sapere quali 
nuovi avvenimenti potessero seguire Ja scon- 
fitta di Napoleone. 

ti colonnello non potea nascondere alla 
riguia sua queste notizie infausto già dap- 


pertutto diffuse, e nen 


meno risparmiarie il 


dolore che dovea causarle il convincimento 
nulla essere, pel momento, cotanto incerto, 
quanto un viaggio in Brabante. 


Ed ecco improyvisa tornar della 


ato, fa manife- 
in forza della quale 
ila giovani vengono chia- 
o ebbe ordine 
ia Germania alla 
o. Laonde lasciata 
custodia 2 np'onesta 
pò piangendo da li, 
ce olire 11 Reno. 

Sei mesi appresso fu colto Î un gli ni; 
chio da una palla di cannone sul campo È 
Dresda. La ferita sanò, ma gliene rimase 


sta una delibersz 
trecentocin quanta 
mati alle armi, Il 
parimente di co 
testa del suo ri 


intirizzita la gauba © per tutto il 
resto della vita gli ne zoppicare © 
servirsi di bastone. Ostenuto il permesso di 


ritornare in Francia, trovò la sua Mo 
più dimagrata che mai ; la pelle trasparente, 
gli occhi accesi ; distratta nel conversare e 
trasognata. 

Trovò per altro due corde ancora che 
davan suono nel cuor di lei: l'amore verso 
di lui, e il desiderio di rivedere il paeso del 
Kempe: 

Per la qual cosa eg) in tutta cele 
rità i necessari appacecclîi per tornar con 
Monica nel Brabante. Mandò un messaggio 
ad Aaversa a porvi în assetio una conve- 
niente dimora, finché le circostanze dei 
icmpi gli permettessero di comperare 9 
prendere in aftitto un piccolo podere nelle 
vicinanze di Moll, 


Pochi giorni di poi partirono anch'essi in 
una carrezza di posta : nè per via intervenne 
loro nulla d'importante che interrompesse il 
lieto viaggio. Solo allora che giunti in An- 
versa si avvicinarono alla loro nuova abi- 
tazione, Monica guardando a caso fuori del 
legno, diè în un sì alto strido di sbigotti- 
mento che il colonnello stesso balzò su inor- 
ridito ; © richiestane del perchè, is fanciulla 
rispose : 

— Al, non è niente, no, caro babbe! Sono 
sì facile a spaventarmi! Vidi in istrada un 
povero giovane ravvolto in sudici panni, il 
iquale mi guatò, così, come volesse trafi 
germi il cuore. E perchè rassomigliava 
tetto a Gianni van Dael, mi sfoggì quel 
grido, Ma non è nulla, no; cora, vedi, sono 
tranquilla. 


VIE 

Era trascorso un mese e mezzo dall'arrivo 
del colonnello in Anversa, 

Sulla soffitta di una misera casuccia nel 
quartiere che chiamano il Guldenberg stava 
una vecchia. sulla prima sora, seduta al 
lume di una lampada, facendo merletti. 

Tutto ciò che la circondava palesava la 
più grande povertà : di mobili non vi era 
che un tavclino, due cattive sedie e un let- 
ciuolo, la vai coperta era cucita insieme 
d'ogai maniera, di cenci raccolij qua e lè. 
Ella pareva del tutto indilferente nel bui- 
tar che faceva a manca © a diritta le sue 
cianfrusaglie: ma pure di quando in quando 
piegavasi origliando verso l’alcova, dov'era 
il letto, 

Le sue waani riposavano appunto immo- 


Congresso cattolico dioceszno. 
Treviso, 11. — Ieri, ebbe logo nel tem- 
pio di San Nicolò l’annunciato Corgresso cat- 
tolico, a cui intervennero dalle parrocchie di 
tutt la diocesi oltre 6000 persone, la maggior 
parta villici e prati. Il Congresso era presie— 
dato dal cav. dott. Giuseppe Castagna. Prima 
del Congresso, nelle prime ore, vi fa un pel 
legrinaggio nella chiesa di Santa Maria Mag- 


giore. 


Moterelle siciliane. 

Catania, 10 (Gino Cutore). — E' stato fra 
noi l'onorevole Zanardelli, che ha difeso presso 
la Corte di appello l’onorevola Napoleone Co- 
Isjanni contro il Banco di Sicilia, rappresen- 
tsto dall'avr. comm. Paola. ch 

L'onorevole Zanardelli è stato festeggiatis- 
simo ed ha ricevuto visite numerose all'Hotel 
Grande Bretagne, dove ba preso alloggio. 

— Ha impressicasto favorevolmente un t 
legramma del rrinistro Prinetti all’onorevole 
Paolo Vaglinsindi, relativo al prossimo appalto 
dei lavori fine" pel completamento del nostro 
Porto. 

I! ministro Prinetti ha così mostrato di pren- 
dere a cuore gli interessi di questa città, che 
di lui e del Ministero Ruditì porterà eterno 
ricordo di gratitudine. Anche all'onorevole 
Giorgio Arcolso, il'ustre nosiro rappresentante 
al Governo, si volgono riconoscenti i concitta- 
dini appagati nei più legittimi desiderii. 

— leri si è suicidato un parrusshiere, per 
dispiaceri di famiglia. 

— E' fuggita la guardia municipale Previte, 
colpovole di peculato. 

— Stasera si apre il Nazionale con una buona 
compagnia di musica e fra giorni si riaprirà il 
Castagnola. 


Fra le Quinte e fuori 


— Valle. 

Per lo spettacolo in onore di Flay 
sala era gremita. 

Dell'Inuzitità del male, dirò semplicemente 
cha il pubblico incominciò a disapprovare alle 
prime ncene e contiuò... 

Alla fine del secondo atto una corrente fa- 
vorevela reagi, chiamando duo vole al pro- 
scenio gli artisti. 

Ma sì terzo la burrasca ricominciò fer 
mente, sino al compisto naufragio del dramma. 
Stasera ritorainmo alla Moglie decoratira. 

— Quirino. 

Stasera replica di Eva. Segui 

Domani due rappreseatazioni. 

— Marzoni. 

La signora Lollio-S:rini per îo spettacolo ia 
suo onore ebbe fiori ed applausi. 

Si rappresentò Toscs, che stasera si 
plica. 

—,E' morto a Bolozaa, dopo una lunga ma- 
lattia, e ia miseria, Ernesto Cavalieri, di circa 
cinquant'anni, triestino. 

Il Cavalieri è stato tra i 
di compagnie drammatiche di qu 
tennio. 

Fu con Ballotti-Bon, con Dondini, colla Tes- 
sero, con Paste, con M: con Emana 

Passò poi psr breve tem 
coadarie; e ia questi ult 
tervalli senza 0c= 

Da un anso circa dimorava a Bologea. 
—__—______& 


Per Silvio Spaventa. 


Andòla 


A la Gran via. 


re- 


igliori suggeritori 
‘altimo tren- 


_ La segreteria del Comitato nazionale per 
il monumento a Silvio Spaventa in Roma 


ci comunica una nuova lista di sottoscri- 
zioni : 

Provincia di Chieti rata). lire 500 — 
Ministero degli esteri, — Municipio 


di Caramanico, 8) — Municipio di S. Va- 
lentino, 50 — ipio di San Salvo, 50 — 
Municipio di Castiglione Messer Marino, 
— Municipio di Cupello, 56 — Municipio di 
Atessa, 50 — Municipio di Rosello, 3 
Municipio di Ortona a Mare, 30 — Munici- 
io di Schiavi d'Abruzzo, 50 — Municipio di 
asto, 30 — nma raccolta dalla Società 
« Duca degli Abruzzi » în Filadeif 
— Municipio di Sarramoa: 
nicipio di Altino, 35 
dimezzo, 


prefetto di Li 
‘reglio, 17 — Mu- 
nicipio di Manoppello, 15 — Municipio di 
Turrivalignani, 15 — Municipio di Sarre, 
15 — Municipio di Canosa Sannita, 15 

Municipio di Monteodorisio, 10 — Municipio 
di S. Giovanni Lipioni, 10 — Municipio di 
Castelfrentano, 10 — Manicipio di Penna- 
domo, 10 — Municipio di Pizzoferrato, 10 


AREA EZENIAII Loris anen: Ci 


bili sopra il tòmbolo, quando apertosi l'u- 
scio dello stanzino entrò una donna. La 
vecchia si pose l'indice alla bocca, e con 
un lieve cenno impose a colei cho entrava 
di star zitta. Poi lovatasi da sedere, con- 
dusse quella sua visitatrice al tavolino, of- 
frendole da sedero e le disse : 

— Trien, non far rumore, ch'ei dorme 
così tranquillo ! 

E Trien, togliendo fuori della tasca la 
calzetto, si fe' a dire sommessamente: 

— Ab, è l'uomo che avete preso în casa. 
Credete voi, nonna Teerliack, d'aver fatto; 
come si suol dire, un'opera buona coll'al 
leggiarlo ? 

— To lo credo sicuro: senza di me,i 
veretto sarebbe già morto e sepolto. SA 

Trien diede una rapida occhiata dintorno 
alla stanza, e ripigliando il discorso; 

— Ma, nonna disse - se non isbaglio, 
sono già ciaque o sei settimane che l'avete 
qui. E voi dove dormite ? È 

— Dove dormo # Se ho da dirtelo, qui, in 
cotesto cantuecio su di una sedia, col capo 
sul tavolino ; che importa ciò ? Il mio tempo 
io l'ho avuto. a 

—_ Buon Dio, come potete mai reggere? 

zi settimane senza giacere fra due len- 
zuola! Voi volete accarciarvi la vita! 

— Ob, Trien! Ognuno dà al prossim 
ciò che ha: i ricchi danare, ed io Îl_mio 
letto e il mio riposo, 

— Jo non pctrei, dico il vero; ma è bello 
da parte vostra, nonna, e voi vi fate un 
gran merito presso lddie.. Ma io non so 
ancora la storia del suo buon verso : l'uno 


pio di 


— Muni i Tali 
Lentella, 10 — Municipi 
10 — Municipio di Cara; 

di Rapino, 10 — My 
manappello, 10 — Municioi 
Sinello, 10 — Maunicio 
Municipio di Pollutri, 
Frisa, 10 — Municipio di v 
cipio di S. Martino alla M, ” 
Municipio di Ripateat i 
Pennapiedimonte, 1) — W pio 
camontepiano, 10 — My t 
sovrazzana, 10 — Mu 
5 — Munic 


Tota] P 
Somma precedente 


Parola a 
Donniaa fi 
© celebre cantanti 
oT 
la m 


Trasporto 
erbaggi, pie 
— Ciò che è d. 

0.1 Messico e 


Logogrito. 

3. Adesso 
rammenta il ter 

Visibile a Rez: 


Più d'un 
insieme co” fagiu 
Di me chi fu di 
Augu- 


La Galleria Sanzio 
è il ritrovo di tutti 
arte ed antichità. 


ROMA 


_ Temperatura d'ox, 
All'Osservatorio astronomie sia 

Rsmano : 
Maasimo 12.0 


Quir.no (ore 9) 
Manzoni 


a Regina in giro. 
Stamani S. M. la itegina - 
gazzino dei fratelli Cagiati ai Cors 
Quisti per le stresne di Nata 

Note vaticane. 

Stamani îl Papa ha ricevuto nre 
dienza monsignor Giuseppe | DI 
Aguiar, vescoso di Amazon 
Associazione universitaria 

Il comitato protvisorio « 


iversitaria romana, ieri alle i n 
dunatosi, ha emanato il seguente pr 
Compagni 
Ls basi dell'Associnzio are 


mana sono state definitiva a 
sero di questa grande © 
cui noi tutti dsl cuore ma hi 
ua glorioso asvenire, ci 
solidarietà, di cui giù 
sca romana ha date sp 
fermaraano e sì svi 
renti e vigorose. 
L'Associazione univers 


ppera 


dice una cosa, l'altro un'al x 
nessuno ne sa nulla. Com ata pro 
priamente la faccenda 

— Se vuoi a ra2es 
terò alla dis x 
qua, che egli : 
sei settimane; era di saba: i 
dici di sera; io avevo cett " 


mia gatta, © perc 
stata a casa iutto il 
lucoraa e giù a 
mezzo ai carri e ai ha 
E meotre io vo costì bra 
mando : Muc mi 
viso un gemere come 
balzo su sbigottita e & 
lera si che ebli time 
veggo e che non vexx 
volto tatto intr 
— Buon Dio! di sa 
— Sì, Trien, prop: d 
tosto, puoi ben pensart 
vicini; questi venn 
vedemmo che era un 
ricatosi probabilmente s 
carro di carbone, n'era ca 
gna ch'egli fosse da lu 
postura, poichè il ss» 
dal capo, s'era 
— Rd era morio, noc 
— ib, morto, matto, sex 
mio letto! 
— Poh, non: 
memoria più n 
fecero poi ? 


icun colore politie 
fiera che ci logi 
Sieuna bandiera 0 d 
tarsi ed affermari 


fe -concerto, tenti 
Siunque ad entrare 


delle Loro Al 
| disegni del'a pen 
eartelin che for 

ciazioni, ae 


a lire 20: 
‘600,20 che il € 
della Groca ros: 
Ii presidente di 
oltremodo gradit 
di tanti sodalizi ed 
bellissima letter 
Corso da 
Domani, alîe 
farà la terza confe 
lando su questo 
Poema di Dante » 
Circoli 
AI Circolo des 
certo e ballo 
senterà; Cause 
— Ai Circoio fi 
via delle Grazie. 1 
Tecita di beneB 
tassa si arrujfa — 
la suocera. 
Per 
Ii cav. Gia. No: 
Missione militar 


1 ma 


stro Museo etnog 
stiche mare 
sentato.. 
Ancor: 
di via 
ll cadavere 
che îari sì 
la canzonetti 


casa per fur 
Tn quanto 
Sant'Antonio 
Facilitaz] 
Nei congressi 
industriali ten: 
Garova © Ve 
V'attenzio: 
ffe ferros 
Nell 
presen 
ben 20. 
cedenti 
vengano a: 
tutti i gioni 
più giorni e 
zioni pei tras 
alle indus 
luoghi lont 
materie 5: 
fn seguito a 
della Conîsde 
Jana, che ha si 
Barberi n. 1 
portune prat 
cietà farro 
presentanza 
vuta dal 
conviato 


centi e del Gov 
tenderebbe ad s 


gli venissero 
viarie. 

La 
novate le su 
ranea ed a 


accogliere 
narciali, a 
tiche della 


rente app 
poggiste 
dalta C 


lori ss 
voia ha de' 
educatori 
gola e E 
torio Savor 

Ate 
preenlen 
ie notat 


Per la nom 
Ha sala È 
piazza Nacuo 
siglieri comua 
sulla nomina 
rali. 
Fa nomizat 
l'onassvole G 
Ceselli 9 Verali 


sean corore politico ; la fratellanza e la soli 
Sig che ci legano non banno bisogno di 
figa bandiora © di alcun partito por manife. 
seri ed a‘fermaraî. Costituiti in gruppo forte 
teri onte, abbiamo già facilitazioni economiche 
lieni ramo della vita commerciale (sartorie, 
È fecconcerto, teatri, trautorie). Vi iaviciamo 
Sioeque ad entrare nel sodalizio per rendere 
Icora più vitale © rigogliosa l'Associazione, 
I Comitato provvisorio. 
La penna d'oro. 

ii Comitato delle associazioni italiane per 
cfarta della penna per l'atto nuziale Savoia- 
defrorieì-Niegoch ha pubblicato la ri 
" dei suoi lavori, nella quale sonoi 
‘ile Loro Altezza Reali i principi di Napoli e 
deizegni del'a penna, della pergamena e della 
i delia che formavano l'omaggio delle ass)- 
dizioni, a"e quali la relazione stessa è dedi- 
pat 
"5g essa risulta che gli introîti (oblazioni di 
aiorinzioni) ascesero a lire 2620,20 e la spese 
dire 2020; quindi un avanzo di cassa di lire 
Î020 che il Comitato ha erogato a beneficio 
dela Croce rossa. 

N presidente di questa senatore Taverna ha 
airemodo gradito la elargizione fatta in nome 
Si tanti sodalizi ed ha scritto el Comitato una 
fglissima lettera di ringraziamento, 

Corso dantesco alla Palombella. 

Domani, allo 3 pomeridiane, il prof. Franciosi 
frà la terza conferenza; del’ suo corso, par- 
filo su questo tema: « La rampogna nel 
poema di Dante ». 

Circoli e associazioni. 

al Circolo dezlìî impiegati questa sera con- 
certo e ballo: domani sera recita. Sì rappre- 
fiaterà; Cause ed effetti di Pao'o Ferrari. 

2 Al Circolo filodrammatico romano in 
xi delle Grazie, 16 (presso il Foro Romsno) 
ipcita di beneficenza. Si rapprasenterà : La ma- 
Hic: si arrujfa — Niente di male e Mas itixmo 
la suocera. 

Per il musco etnografico. 

fi cav. Gia. Notari di Torino, addetto già alla 
Nissione militare itelisna al Marocec, tarnsto 
breve tempo in patria, ha poriato in dono 
F'lusco etnografiso del Collegio Romano una 
iopiosa collezione di oggetti moderai, fabbri- 
«ii e usati in quella regione. La raccolta è 

7 noi doppiamente pregevole, poichè nel ne- 
Lio Museo etnografi:o le indusui» caratteri- 
tiche n.arocchine non erano punto rppre- 
sentate. 


Ancora del dramma 
di via Napoleone III. 
ll cadavere di Carmelo Soslia — il furiore 
8 ieri si uccise dopo aver ferito gravementa 
fa canzonettista Clelia Manzi — giace. ancora 
casa dove fa commesso il suicidio. Oggi 
pretore Criscuolo, accompagnato dl arle- 
gato Perales, si è recato nuovamente in quella 
casa per fare un'altra perquisizione. 

In quanto alla Manzi, la disgraziata trova 
sempre in condizioni disperate all'ospedale di 
Sant'Antonio. 

Facilitazioni ferroviarie. 

Nei congressi delle Società commerciali ed 
industriali tenutisi a Vicenza, Miano, Firenze, 
Genova e Venezia venne sempre richiamat 
ttenzione del Governo sulla questote delle 
tsviffe ferroviarie. 

Nell'ultimo Congresso el quale erano rip- 
presentate oltre 40 associazioni comprendenti 
ten 20,000 com. ed ind., confermando le pre 
cedenti deliberazioni venne fatto voto € che 
tengano attuati biglietti di andata e ritorno ia 
tuti i giorni della settimana e con validità di 
più giorni e veogano accordate specieli ridu- 
ioni pei trasporti di materie prime occorrenti 
alle industrie impiantate o da impiantarsi in 
inoghi lontani dei centri di produzione de!le 
materio stesse. » 

In seguito a questo voto la Giuata central 
della Confaderazione generela commercie! 


hto in priseta u- sRb cia Hipreta de 
ESSA Jaca, che ha sede in Roma, a via Ripresa dei 
nel Brasi Barberi n. 16 p. p, giù da tempo inviò le op 


portune pratiche presso il Governo e ls Si 
cietà ferroviarie. Nell'ottobre desorzo una rap 
presentanza della Confede azione venna rio- 
tuta dal ministro Prinetti, il quala si dimostrò 
soaviato che ogoi facilitazione beniutssa riden 
dersbbe a vantaggio non solo del commercio 
è dell'industria ma anche della Società eser- 
centi e del Governo coiateressato, i 1quantochè. 
tenderebbe ad aumentare il movimeato ed i 
trsitici; ed anzi diede assicurazone che dal 
ministero verrebbaro essminste con ogni mi- 


aria romana. 
llAssociszione t- 
[4 pomeridiane ra- 


fratellanza ela 


Volte iu studente» giore predisposizione |e proposte concr.t> che 
prove, si riaf- Gli venissero sottoposte dalle Società ferro- 
più fio- risrio. 


La Giunta centrale suddetta ha quiodi ria- 
novate lo sue premure alla Società mediter 
faser ed a quella adciatica perchè abbisno ad 
re i voti formulati nei congressi com- 
fall, e si ha fondata speranza che le prio 
tiche della Confedorezione possano sollecita 
mente approdare, tento più che sono state aj= 
Poggiste de un voto emesso in questi giorai 
dalla Camera di commere'o di Roma. 

Educatorio Savoia 

Ieri sera îl Consiglio direttivo del Circolo S+- 
voia ha deliberato Ja fondazione di un muovo 
«dueatorio per gli aluani poveri dei rioni Re 
goia è Ponte, e cha preniorà noma « Fiusa- 
torio Savora 

A far parta del co nitat> es 
presidenza del Circolo stesso, 4049 © 
ie notabilità della regione e compivu® persone 
che giù aderirono. 

Società fonografica italiana. 

Rammentiamo che domani mattina alle 1012 
presso l'Ascosiazione della stampa periodica 
italiana in piazza Colonna, palazzo Wedekin}, 
ianuyurandosi i! sattimo sono d lis Ssuole di 
forogsafia l'onorevola prof. Fed 
parlerà sul tems: « La st-nografia nella istru- 
zione moderna ». = 

Dopo di che il signor ingegnere Riccarlo 
vadori esporrà brevemante i priocipii della 
Stenozrafia fomet.ca. 

Per la nomina d le commissioni, 


la romana non br 


acco; 


re, 0 alla fine 
è andata pro- 


la, tela n 
i un po’ più ia 
Sono cinque 0 


Nella sala Palostrioa, al palazzo Pampli i ia 
piazza Navona, si adunarono ieri sera i con- 
siglieri comuasli di parte liberale per inteadersi 
scila nomina de'le diverse commissioni comu- 
rali. 

Fa nominata una Commissione composta del- 
l'ongyevole Giordano-Apostoli, Tiucn:, Mass), 
Cesti g Veraldi por proporre le varie candi- 
dature, 

Tanto per fa eronacs. 

Alta « Moman'na »- 

i, sile 6 112 pom, avrà luogo nella 
Monserrato, n. GI, ua tratteni= 


Domai 
sede, ia yi 


(Continua). 


mento serale în onore all 

patrona della Società. Se 
i encerdote Biagio Ds Angelis, assi 

ecclesiastico, leggerà la ina 


une poesie de’ soci, iaterpolate da scelta mu- 


Concorso di perfezionamento 

ni eniaco E Architeltara. 

_H sindaco comunica che venne a i 
Siena il concorso ad ua posto di stusio Gori- 
Feroni ia architettura. Per domande o schia 
menti rivolgersi alla Segreteria dell'opera pia 
Gori-Feroni in Siena a tutto il 19 correate. 

Conferenza sui Raggi Rintgen. 

Rammentiamo che comanì, alle 3, l'inge- 
gnere Quirino Mej>rana terrà nell'anfiteato del- 
l'Istituto fisico, in via Panispera», una confe 
renza sul tema: a Dopo la scoperta di Roatgen ». 
Sarà illustrata da numerosi esperimenti. 

Al'Olimpia. 

Ja seguito.al ribasso dei prezzi delle poltrone, 
così favorevolmente accolto dal pubblico, i pro- 
priotari deli Olimpia sono stati costretti - per 
comodo dei frequentatori — ad sprire ua nuovo 
ingresso - e noa un nuovo locale come ieri 


erronenmente fa stampato = in via del Giar- 
dino. 


Nel regno delle fate. 

_Giovedì sera s'inaugurarono i nuovi magaz- 
zizi della ditta A. Costanzi in via Arenula 
N. 47-50 e S. Bartolomeo dei Vaccinari N. 18-22. 
la quei vasti locali splendidamento illuminati a 
luce elettrica vera una fantasmagoria di gio- 
csttoli. Articoli per cotillons e lotterie e befane, 
d'un lusso 0 d'un'elsgarza eccezionale. Bam- 
bole, clown, ferrovie ecc., erano mosse dai più 
ingegnosi meccanismi, tanto che pareva di stare 
in un mondo incantato. 

Agli eletti invitati fa servito un sontuoso Buffet. 


Ai possessori di Rendita Italana 5 do 
AVVISO 


ii prezzo elevato cui è giunto il Consolidato 
italiano 5 010 offre una vantsgg.osa operazione di 


CAMBIO 
cella Rendita ital 112 0/0 es 
nuta per qualsiasi imposta present 
con iuteressi trimestra! 
zione vien latta dal 

BANCO PRATO 
in Roma, via Nazionale, 25, presso cut 
sono avere tutti gli schiarm:nti possib 


to da rite- 
e futara © 
LA suddetta opera- 


Seduta del 12 dicembre. 
Presidente on. Vi 

Camera spopolatissima. 
Quando le ioterrogazioni 


cominciano si 


conta appena una ventina di deputati nel- 
l'aula. 
La prima concerne i fatti che hanno ina- 
sorito i rapporti tra la magistratora ed il 
di Catania; iutercozaate è Lon. Ari 
Brovi nistro guardasi 
gilt 
L'on. ; » del Consiglio presenta 
un proge *gge relativo ai proveed 
menti da prendersi ia favore della Sarde- 
do che questo progetto non 
i pro Jeati coi quali 
> di venirein aiuto di quel- 


Nel progetto preseatato sono comprese 
alcune opere idrauliche; deve però av 
tire la Cam>ra che a queste si provvi 
coi fondi stanziati nel bilancio dei lav 
pubblici, senza recar un maggior agzravio 
4) bi'ancio generale dello Stato. 
Salla proposta dell'on. Cocco-Ort 


îl pro» 


sito è dichiarato d'argonza. 

L'on. Guic:iardiui presenta ua progetto 
di legge. 

L'on. Bianca ne presenta un 
modificare, in senso liberale, la 
ricchezza mobile. (Approvazioni generali), 

L'on. Galunberi prende la parola per ri- 
spondere ad una interrogazione dell'ouore- 
vole Gemma, sull'inseguamento d.i greco 
nei gennasi © nei lice 

L'on. ‘sotto-segretario di Stato alla pub- 


blica istruzione non ha mai preso l'impegao 
di sopprimere quell'insegaamento che nel 
rasto non potrebb» essere soppresso per do- 
creto reale. Il Ministro ha promesso di stu- 
diare il problema e non è cosa di poco mo- 
mento perché sì tratta di riordinare tutti gli 
studi classici. Quanto gli stadi saranno li 
nici la Ca mera sarà chiamata a pronunziarsi, 
discatendo un apposito progetto di legge. 

Saguono aitre laterrogazioni di pova im- 
ortsaza. 

‘Sì riprenda quindi la discussione delle in- 
terpellanze rivolte al Miaistro dei lavori 
pubblici, il cui discorso ieri, preciso, oidi- 

è detragliat sumo, trattante dei disor- 
dini rinvenuti nella nministrazione di quel 
ministero, ed i mezzi idonei da esso esco- 
tati per impedire che si riunoviao, pro 
nell'aula una impressione profonda ed 
generale. 


uno al uao, gli 
aro20 più 0 meno 


soddisfatti. 


L'on, N.ccoliai fa va energico attacròton- 
tro i dilapidetori della fortuna. pubbli 
tioto impisgati che d putai, suzurandosi 
Che a quescultim gli elettori veglino 
d'ora invavzi Îl ato di deputeti, è de- 
plorando che aicavi sn:ora seegano sugii 


ila Camora. ([mpressione, rumori). 
i, Como! Nessuno domanda 


seolini, che non ha ancora ruotate 
umeutando la dose. Rin- 
il coraggio e l'eserg a 
ci rise) 
risomincerà l'iachiestà» perchè vuole che i 
nomi dii depu 
godono di rice 
state, sieno cane A 
0a. IMBRIANI. Co n'è auche qui. Sano 
rescnti © silenti! (Atamora, scampanellate). 
Lon. Lobriaci, che non ha peli sulla 
lingga, lancia anche nell'aula il nomo di un 
deputato che ha appartcunto sll'ammn 
zione dei lavori pubblici i 
Il presidente interviene energicamente, 
Nasce un po' di confusione. Dall'ostrema 
sinistra si grida: Questo è troppo! E' ora 
di finirla! 


| il presi 


Il deputato nominato pare 
‘mente presente, ma non credendo egli op- 
portuno chiedere la parola, l'inciiente non 
ha seguito. È 
_ L'oo. Prinetti risponde a sua volta agli 
interpellanti. Dimostra agli onorevoli Ro- 
manin-Jacur e Miniscalchi le ragioni perle 
quali si è addivenuto al licenziamento deglî 
impiegati straordinari del ministero dei la- 
vori pubblici e parla minutamente di strade 
comunali © provinciali e di sistemazioni di 
fiumi, con quella sicurezza perspicua e con- 
vincente che deriva dalla.competenza. 

la ultimo si riprende la discussione del 
progetto di legge sulle tramvie a trazione 
meccanica e ferrovie economiche. 


Il reporter. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale. 

S. M. il Re ricevette ieri in privata udien- 
za l'onorerole Villa presidente della Camera. 
il conte di Sambuy e il senatore Borgnini 
procuratore generale a Torino. 

Il Re e la Regina partiranno per Firenze 
la sera del 1$ corrente e vi si tratterranno 
un paio di giorni. 


. Domani, alle due, S. M. il Re ricererà 
in udienza solenne, per la presentazione 
delie credenziali, il ministro di Persia. che 
è accreditato anche presso la Corte di 
Vienna. 

li ricevimento avrà luogo nella sala del 
Trono dove l'iaviato dello Scià sarà intro- 
dotto da uno dei mastri di cerimonia di ser- 
vizio. 

Nella sala degli Svizzeri renderanno gli 
onori i corazzieri 

Nella futur 
sarà ricevuto in udienza dalia Re; 


Alla Camera. 

Quest'oggi alla Camera si è cor 
terminata la discussione dell» 
dirette al ministro dei lavori pubblici. GI 
interpellanti hanno risposto al discorso pro 
nunziato dall'on. Prinetti. 
Jcane frasi energiche dell'on. ) 
allindirizzo dei deputati e degli impiegati 
che hanno dilapidato la fortuna pubblica, 
seguite da una interruzione dell'onorev 
Imbriani che ha chiamat» a nome uno dei 
deputati accusati, presente nell'aula. banno 
fatto sorgere un incidente vivacissimo che 
t° ha sedato con gean fatica. 

L'on. Prinetti ha ripreso la parola repli- 
cando felicemente alle replici 

Italia e Bulgaria. 

I! ministro degli esteri ha prescatato ua 

getto perché il Governo del Ro sia au- 
torizzato a prorogare, erentualment 
un termine non eccedente l'aono, l'aszo 
commerciale provvisorio tra l'Itali 
Bulgaria. 


settimana, il nuovo ministro 


AI Banadir. 
Elba ha avuto l' 
sta del Benadir. 
DES ino che la coman 
liacarico di ricercare le salme 

uoî compagni, di punire i colpevoli 
idio, © di ristabilire i buoni accordi 
gli abitanti della costa. 

Per la emigrazione. 
Al mioistero del tesoro sono stati ripresi 
e ls conferenza della C: missione 
incaricata dall'onorevole Luzzatti di formu- 
lare delle proposte per disciplinare la emi- 
grazione. 

AI ministero delle firanze. 

Il misistro Branca ha mantenuto l'impegno 
assunto di presentare, con lo stato di previ 
sione della spesa del mini delle fizanze i 
progetti dei ruoli organi 

I: primo rigoarda il pereo inÌe amministrativ 
di ragioneria e d'ordin9 del ministero e il per- 
sonale di ragioneria del’am: ‘strazione del 
catasio. 

Ii secondo ruolo comprende il personale am- 
ministrativo e d'ordine dite intendesze di’ fi- 
nanza e dell'amni nistrazione esterna del ca- 
tasto. 

Fermo il numero delle divisioni in cui è ri- 
partito il ministero delle finanze, si ritorra al 
sistema della ripartizione di esse in sezioni, a 
simigliarza di quanto è stabilito negli ordina. 
i tutte le altra amministrazioni centrali 
dello Stato, talune delle quali attendono a ser- 
vizii meno importanti di quelli assegnsti alla 
amministrazione delle finanze, e che noa L: 
cano gli interassi dell’erario. 

I posti di capi sezione sono 30, distiati in 
tre classi da lire 4,100, 4,700 e 5,000. 

1 segretari sono 113 ‘con gli stipendi di lire 
3,000, 3,500 e 4,000. 

| vicesegretari sono 72 distinti pure in tre 
classi a lire 1,509, 2,000 e 2,500. 

È' abolito il volontariato per gli uflisi fana- 
ziari dirett essendo istabilito dal decre o 
9 lagiio 1895 che i visesegretari di ultima 
classe pe» gli uffici medesi siano rec.utati 
fea gli mpiega:i degli ufici esecuivi che 
trovino in determinate condizioni. 

N jv'aniso ufficio di raxioneria per t ittal'am- 
ministraz one centrale delle fi. a xe, il personale 
è il seguente: 

Un direttore capodiisione, 9 capisezione, 47 
segretari, 1 eronomo cassiere e 37 visesegre- 
tari, con stipanli egu: li amministrativi. 

La Canora l'ordine del Misist-ro ba 42 ar- 
chisieti distinti in 4 clussi con gli stipendi di 
L. 1200, 1500, 1800 e 2200. 

‘Sì propone poi la istruzione di una class 
trau ma di ufficiali d'ordine con lo stipendio 
di L. 300, sila quale saranno aseriui gli scri 
Vani dell'ammiaistrazione centrale e quelli ad- 
detti alle intendenze. 

I Miniscro delle finazs per non fare risor- 
g-re, fra non molto tempo, la questione degli 
straurlicari si impsgon formalmente di con 
ammettere più alcuno negli uffi «i direttivi 

Arrivi e parienzo. 

Per l'Alta Italia sono partiti ieri sera i 
generali di San Marzano e Moceani. 

Per Napoli sono partiti i sct'osegretari di 
Stato D3 Bornardis e De Martino. 


La colazione politica elio « Vanete ». 
msni, come era stato annunziato, ol- 
tre una ventina di deputati piemontesi, fra 
eui gii onorevoli Lucsa, Daneo, Maggioriao 
"Ferraris, Coppino, Marazio, ecc. si è rac- 
colta all Venete per un'allermazione; varia- 


partire per la 


mente discussa, nei giornali, prima ancora 
chegi verificasse. Gli onorevoli deputati delle 
antiche provincie, a quanto, si dice, non 
hanno creduto di venire a nessun scambio 
di idee, ritenendo che la sola partecipazione 
e presenza di ciascuno di essi alla colazione 
indetta avesse îl preciso significato di ma- 
nifestazione avversa 2 un uomo politico della 
deputazione piemontese, delle cui aderenza 
intendevano di declinare ogni solidarietà. 

Non abbiamo dati per giudicare dell'im- 
portanza del fatto, vale 2 dire per deter- 
minare quali conseguenze possa avere que. 
sto fatto nell’ atteggiamento politico della 
deputazione piemontese. Ci contentiamo per 
oggi di registrario semplicemente come una 
nota della cronaca parlamentare del giorno. 

Luzzatti e Miraglia. 

Stamani è gimsto in Roma e ha conferito col 
ministro Luzzutti il direttore generale del Banco 
di Napoli, comm. Miraglia. 


Per la arginature del Po. 

Vari sera nella Sala Rossa di Montacitorio 
sotto la presidenza del serstore Guerriari-Gon- 
zaga, si riunirono i senatori e depututi della 
provincie di Muatora, Modena e Ferrara per 
discutere i provvedimenti da richiedara al mi 
nistero dei lavori pubblici omde prevenire i mi- 
nasciati pericoli di una rotta del Po, ia provia- 
cia di Mantora 

Erano presenti a aderenti i senatori Cade- 
nazzi, Camerini, Gaerrieri-Goazuza, Manzilli 
Mavsurani, Mastari, e i deputati Aguini, Ier- 
tesì, Capilupi, Calombo-Quattroirati, Ferri, Gal- 
Hinî, Gioppi, Martinelli, Menafogiio, Melli, Pa- 

javerino, Siliprandi © Turbigio. 


mità ua ordine del giorno per incaricare ca 
senatore e va deputato di oguuna delle tre pro- 
vincis intercisate per la rudazione 
ra al miaistro di 

scorrendo ad una visita 


sopraluogo. 
Farono quindi eletti a formare la Commis- 
sione i senatori Guerzieri-Gonzaga, Sand 
N deputati G: coppi e Tor- 


Una banda di briganti distrutta. 
Da Palermo, 12: 

Oggi, mercè un servizîo d'iaforma: 
te disposto, fu circondato un 
torio di Cefalù da carabinieri. 

e beraagiieri, 

ia di Castelbuono. ciso 
gaate Ci tti e furono arrestati il 
di questo e il brigante Cicero, sui 


ia- 
rudo in 

guardie 
la banda 


a della forza pub- 
bl lle; i briganti erano ar- 
moti di fucili Wetterly. 
Diresse il servizio l'ispettore di pubblici 
sicurezza Ballante. 
li Re di Serbìa 


Da Vienna, 12: Il Re di 


rivato. 
La Morte di Maceo 
Di Madrid, 12: Il com 
Cubs, generale Weyler, tele 
che il dott. Certucha, medico di Antonio Ma- 
ceo, si è presentato all'indulto edi ba dichia- 
rato che Maceo è morto în seguito a due fe- 
rite di palla, usa al viso e l'altra sl ventre. 
Il generale Bosch disperse lo bande degli 
insorti comandate da Caiisto Garcia e Rebi, e 
le insegue 


mato l'isola Ci 
afa dall'Avana, 


A Massaua, 

Da Massana, 12: E' giuota la R. nave Ve 
niero. 

A bardo tutti bsne. 

Lutto parlamentare austriaco 

Di Vienna, 12: E° morto il conte Trautt- 
manasdorff, Presidente della Camera dei Si- 
guori. 


Turchia e Stati-Uniti 

Da New York, 12: Il World pubblica un 
dispaccio da Washington secondo il quale il 
Sultano ha protestato contro il linguaggio 
tenuto dal presidente Cleveland nell'ulumo 
Messaggio. 

Si teme che le relazioni diplomatiche fra 
la Turchia e gli Stati-Uniti vengano rotte. 


SOLLETTINO FINA 


La liquidazione quindicinale di Parigi si pro- 
senta abbastanza facile per le condizioni rela- 
tivamente buone del mercato mu: etario inter 
nazionale. S 

‘Ad eccezione infatti della piazza di Berlino, 
ove le richieste di capitals sono sempre 
dantssime, tanto a Londra che a P 
naro esiste'in quantità sufli sente ai 

Ciò determina în generale tendenza favore- 
vole - tanto più che la situazions politica non 
presenta nessun nuovo sintomo di allarme. In 
Oriente le trattative per una sistemazione della 
situazione, per quanto lente, non accennano tut- 
tavia ad arrestarsi; Ia questione dei fondi per 
la spedizione su Dongola non solleverà attriti 
pericolosi tra la Francia e l' Inghilterra; la in- 
Sarrezione subana può dirsi entrata in una fase 
mano grave da poichè venne ucciso il capo de- 
gli insorti. 

Per il momentna: 


13 la situazione apparisce 


sbbsstanza tranquillants, e gli operatori do- 
vrebbero approfittarne per mottersi in modo 
conveniente al ripsro contro le incognite del 
futuro. 


Telegrammi di Borsa. 

ore 14 45. — Tendeaza ferma, 
— Fondi francesi sostenuti — 
Rendita italiana in aumento 93 20 — Exté- 
ricura oscilianis 60 1118 — Turca csima 
20 05. 

Bectino, 1, ore 15. Sostenuti — Rendita 
italiana 91,50 contenti — 91,70 fine Cambio su 
Italia 77,80. 

Genoca, 12, ora 14,45. 
Tendenza resiizzo — Readita 4 00 9727 — 
"Nuoro 4 ix2 103,35 — Azioni Banco Italia 

33 — Cambi: Francia cheque 104,77 — 
Londra 26,15 — Berlizo 129,85. 

Borsa di Rome, 

Sui corsi delie borse estere qui si ebbe an- 
dimento sostenuto. 

Gii affari però furgso assai Irmitati non di- 
rostrandosi gli speculatori molto propensi ad 
sesumare nuovi impegai in previsione di uaa 
liquidazione mensile non molto facila: 

sorta a 9727 la renlita 4 per cento 
chiuso a 97,35 ferma. Ti costante variò da 
97,1) a 97,66. 


isposizioni varie — 


Il nuovo 4 12 fece 103 20 per contante 
108:35/per = >) = 
valori quasi negletti furono per la maggior 
parte segrati nomv'nulmente. Ed o 
_Nalli i ferroriarii - Cartelle Santo Spirito 
279 ex di 4 50 — Accinieria 365 - Metallargi- 
che 121 50 - Mulini 126 fattosi - Banca 
nerale iS - Risanemant> 17 - Immobiliare 10.50 
— Marse 1258 - Gas 325 - Onsibus 228 5 
Condotte 191. 


Combi fermi : 
Francia chèque 104 
Londra 26 4 
Eariiso 129 90. 


Ni preszo del anzabio pei vertitenti è » 
manto di dazi doganali è Gm lunedì 

14 dicembre, a lie 08 IO 
Il prezzo del esmbio che applicheranno le do- 
guns, nella settimana dal Li = tutto il 20 di- 
bee, per i daziati non supariori n lire 100, 


RA SEVERISI g@renta r 


fneato Ti iano — Via Coppello, 55 


a 


Pella 


DI Egidi [IATA 


Gs; 
Fa, Lan, Cotone, Alpacca 
> Stoffa di moda —g 
per Signore e Signori per ogni stagione 


ed orcasione rentono spedita diratta 


a franco si particolari in tnta Ilia è 
Siesi Sisto del cuoodo delta cose 
ORTTINGER e C* ZURISO 

: Svizzera pionario 
fruasa n richiesta. Figurini di mode gie. 
Per la Svizzera: Lettare ts Cartoline 10 e. 


e a 
DENTISTA GURION Cero 2° esce 


Rialaitie Urinarie 
Frofessor VINCENZO MONTENOVESI 
Roma, 52, Via Massima d'Azeglio, 
dalle 14 alle 16 


SALUTE A TUTTI 


senza medicize, purghe nè spese, 
medisate la deliziosa Farlna di Saluto 
Da Barry di Londra, la 


REVALENTA ARABICA 


Protanza la vita numana di 20 a30anni, 
combattendo le cattive digestioni (dispepsie), 
gastriti, gustralgio, costipazioni croniche, emor- 
roidi, ginndole, flatuosità, diarras, gonfiamento, 
palpitazioni, acidità, pituità, nausee e vomiti 
dopo il pasto od in tempo di gravidanza, do- 
lori, granchi e spasimi, ogni disordine di sto- 
maco, del respiro, del fegato, nervi, bile e san- 

jsonnie, tosse, asma, bronchiti, tiai (con- 
sunzione), malsttis cutanee, deperimento, reu- 
matismi, gotia, tutte le febbri, catarro, nevral- 
gia, idropitia mancanza di freschezza e di ener 
gia nervosa 50 anni d’invariabile successo. 

Estratto di 100,000 cure: fra le altro, di 
. M. l'imperatore Nicola di Russia, di Sua 
Santità Pio IX, del dottor Bertini di Torino, 
come di molti altri medici, del duca di Pluskow, 
della marchesa di Bréhan, eso. 

Questo apprezzamento è del dottor Emel 
« La vostra Revalenta vale a peso d’oro! » 

fl celebre prof. Dédé, guarito da otto anni 
di dispepsia e di catarro alla vescica, ag- 
giunge: « Se avessi a scegliere un rimedio 
per son importa quale malattia dello stomaco, 
degli intestini, dei nervi, fegato, petto, cervello 
0 sangue, non esiterei un istante 2 preferire la 
Fesalenta, sicuro come sono dei suoi risultati, 
oso dire, infallibili. » 

Ii suo effetto sui bambini ron è meno bene» 
fico; ne fanno fede lo seguenti lettere 

Ml dottor Benecke, professore di medicina ab 
l'Università, foce il seguente rapporto alla cli 
nica di Berlino l'8 aprile 1872: 

« Non dimeaticherò giammai che io davo la 
cossarvazione della vita di un mio bambino 
alla Rovalenta Du Barry, 

< Il bambino, all’età di quattro mesi, soffri 
d'un'atrofia completa, accompagnata da vomiti 
continui, che resistevano alla dieta più accu- 
rata, a due nutrici ed a tutte le cure dell’arte 
medica, La Revalenta arrestò immediatamente 
i vomiti e ristabill completamente la sua sa- 
lute nel corso sto le 
esperienze fatte în appresso colla Revalenta eb- 
bero il medesimo succasso ». 

Parigi, 11 Aprile, 1336. 

« Signore, — Mia figlia non poteva più né 
digerire, nè dormire : era accasciata dall'inson- 
nia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora 
si trova nolto bene coll’uso della Revalenta, 
che le ha ridonata la salute, l'appetito, la buona 
digestione ad una gsiezza di spirito, a cui non 
era da molto tempo abituata. 

« H. De MoxtLOUIS ». 

Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
nomizza 50 volta il suo prezzo in altri rimedi 
+ ristabiliaca i temperamenti i più spossati per 

tà, per il lavoro 0 per qualunque disordini 
In scatolo di 114 di chil. lire 2,50; 112 chi 
logrammo lire 4,50; 1 chil. lire $: 2 112 chi- 
logrammi lire 19. 

Deposito generale per l'Italia presso Paga» 
mini, Villani e 0. , via Leopardì, N. 15. 

Depositi in Roma: N. Sinimberghi, farmacia 
della Legazione Brittanica, Via Condotti 64; 
Nirown 6 Figlio Via Condotti, 3%: Achino dro- 
ghiere, Piazza Montecitorio 116; Gualtiero 4 
Marignani droghieri; George Backer, farmacia 
inglese piazza di Spagna. 
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missione delle dame romane 


(1 Diario di don Carlo Oudin). 


Con l'ultimo corriere di Gibuti sono giont» 
jeri alla contessa di Santafiora molte e in- 
santi lettere di don Carlo Oudin, da 
Adîs Abeba. La prima è in data 26 ottobre, 
è l'ultima, degli $ novembre. Îl 26 ottobre 
non era ancora, stata ” 
era certi che Nerazzini sarebbe riuscito a 
corcluderla. La missione di monsignor Ma- 
ario era invece completamente fallita, e 
monsignore si era rimesso in viaggio per 
far ritorno in Europa. Le lettere sono piene 
di rivelazioni e di particolari, alffuni dei 
quali, se oggi hanno perduto, come si dice, 
la nota di attualità, dopo la pace fatta ela 
partenza di Nerazzini da Adis Abeba con la 
uadra di prigionieri liberati, con- 
no notevole importanza storica, da ren- 
interessante la pubblicazione. Altri 
lari non sarebbe prudente pubblicare 
iò dalle lettere ho cavato il se- 
‘e diario, con le parole stesse di don 
Carlo Oudin: 


« 25 oltobire. — Ho ricevuto ieri sera la sua 
del 5 ottobre. Nerazzini lavora a tutta lena 
per potere annunziare al paese, prima della 
riapertura del Parlamento, che la pace è 
fatta ed i prigionieri liberi. Le Camere, di 
cesì, sî apriranno il 24 novembre. Levando 
il numero dei giorni necessari per mandare 
un corriere a Zeila, abbiamo il 10 novembre. 
Prima del giorno 10 novembre dunque tutto 
dovrà essere terminato. 

« Dei 10? prigionieri che feci soccorrere 
per mezzo di Makonnen, non ho avuto an- 
cora i nomi. Ma Makonnen fece aggiungere 
a quella roba un registro, in cui ogni pri- 
gioniero soccorso doveva segnare nome, co- 
gnome e paese. Spero ritrovare quel regi- 
stro, ripassando per Harrar. 

«27 ottobre. — Questa mattina è venuto a 
trovarmi il tenente medico Luigi Mauri, che 
mi ha curato nei giorni passati (giacchè ho 
avuto la febbre) col capitano Brancats. Mi 

no riferito che Nerazzini sta in grande 

mo, poichè oggi è la giornata decisiva; 

zi si dibattono le ultime clausole del trat 

tato di pace. Questa sera saremo liberi, 0 
prigionieri sempre, - 

« Mentre sto scrivendo queste righe, si 
seate un colpo di cannone, seguito da altri 
venti. La pace è fatta, i prigionieri liberi. 

«28 ottobre. — Stamane mi ha onorato di 
una sua visita il generale Albertone; si è 
trattenuto meco un'oretta. Siccome avevo 
asuto sentore di questa visite, avevo prepa- 
rato per lui una borsetta con 50 talleri. Mi 

er lui personalmente non aveva 
0 di niente, ed era sufficientemente 
duto di tutto; li accettava tuttavia 
qualche soldato od ufficiale più biso- 
guoso. Mi raccomandò, fra le altre cose, di 
essere molto giudizioso nel distribuire tal- 
leri. A molti soldati mancano scarpe e bian- 
cheria, ma molti pure non hanno lo stesso 
hisogno. Gli ufficiali, in genere, sono meno 
isoziosi dei soldati. 

« o ho disponibili, presso îl signor Sa- 
vourey, 3000 talleri. Conviene che me ne ri- 

rei per ogni evenienza 500. Restano 2500. 
Quando saranno finiti noo se ne parlerà 
più, e se le cose vanno come ieri e oggi, 
saranno presto finiti. E' una continua  pro- 
esssione di soldati dall'alba al tramonto. 
Non faccio a tempo segnare nomi e con- 
tare talleri. 


2) ottobre. — Stamane ho mandato Fa- 
i per ritirare altri mille talleri dal si- 
or Savourey, essendo esauriti i 500. riti- 
tati l'altro giorno. i i 
« La ringrazio del gentile pensiero dei 
iornali. Dopo di averli letti li hio passati 
prigionieri, ai quali hanno fatto molto 
cere. Così pure Îa ringrazio per gli altri 
oggetti e macchina fotografica. 
ombre. — Oggi è tornato il gene- 
ertone per prendere alcuni accordi 
soa me, riguardo alla carovava dei sei muli, 
clie aspetto da un giorno all’altro. Siamo 
rimasti d'accordo, che distribuirò la roba 
soltanto fra i più bisognosi, ch'egli conosce 
meglio di me, e che mi manderà con ua 
ino firmato da lui. Mentre stavamo di- 
tcorrendo, è capitato il tenente medico 
Mauri, il quale veniva a prendermi insieme 
ton Fagiuoli per andare a pranzo con lui 
edi suoi quattro colleghi. Il pranzo fa quello 
the poteva essere in casa di prigionieri 
sprovsisti di molti comodi; fu semplice e 
tordialissimo. AI ritorno facemmo alcune 
tisite in città, fra le altre al signor Moudon 
€ al conte D'Abbadie. Questi è un giovane 
trentenne, francese, che’ conobbi in Gibuti 
Suo padre essendo morto in Abissinia, it fi- 
glio provò il desiderio di visitare questi luo- 
li, e venne su insieme con monsignor Ma- 
tario e col signor Guignony, che li accom- 
dignò sino in Harrar. Il signor. Moudon ci 
terolse molto gentilmente, e ci olfrì, cosa 
Preziosa quanto rara în questi paesi. una 
lottigia di Bordeaux. Ii giorno avanti ci 
sera mandato un fagotto di ortaggi del 
Suo giardino. Osservaì da lui una quantità 
di giornali francesi, fra cui il Figaro ed il 
‘emps, e così mi spiego come il Negus sia 
lauto bene informato delle cose nostre. 
* Anche noi ricevemmo per tutto ottobre 
Ìl dergo del Negus, consistente in telsc (be 


vanda del paese) pizze di dura, ed una pe- 
cora ogni cinque o sei giorni. Dimodochè 
poco ci restava da prendere per comple- 
tare i nostri pasti. 
« D'altronde, non pagando il fitto di casa, 
relativamente pochissimo. La 
nata alla dei servi e soldati. 
Ne abbiamo sette. Il capo, che mi serve 
pure d'interprete, spende dieci talleri al 
mese, gli altri un tallero la settimana. Deb- 
bono governare i muli, portarli al pascolo, 
accompagnarci în città, e stare attenti alla 
casa. 
« Abbiamo poi un cuoco greco, che prima 
stava al servizio di Guignony, il quale prende 
trenta talleri al mese. Guignony me l’offri 
perchè parla italiano, arabo ed abissino e 
poteva esserci utile lungo la strada. 


«6 novembre. — Vi è una lettera di Lei 
con queste date: Roma, 29 settembre; Aden, 
13 ottobre: Harrar, 25 ottobre. La riagrazio 
di cuore per tutte le gentilezze ch'Ella mi 
dice, € specialmente per quello che il Comi- 
tato fa a Gigi ed a me. La carovana, che 
aspettavo, con tanta impazienza, arriverà 
domani. 

« Fra un mese non ci sarà forse nessuno 
dei prigionieri, i quali per la via del Cercer 
scenderanvo quanto prima in Harrar. D'a 
tronde, la via del Cercer è impraticabile per 
cammelli. Ci vorrebbero un centinaio di 
muli per caricare e trasportare incontro ai 
prigionieri il carico di sessantotto cam- 
meli 


« Neppure qui, in Adis-Abeba, si può sa- 
pere nulla di positivo. Gli uî stessi 
non sanno niente di preciso. Un momento 
pare che già siano sulle mosse di partire, 
un altro momento ecco che non partono più 
prima di un mese. 

« Questa sera ho veduto Nerazzini, che 
parte domani, 7, per l'Harrar, ove fa conto 
di fermarsi una diecina di giorni. Tutti, dal 
generale Albertene, all'infimo soldato, eb- 
bero parole di lode per il Comitato e per 
la Missione nostra. 

« Ho ricevuto una lettera della signora 
Czarich piena di lodi e di ringraziamenti per 
lei, per quel poco che abbiamo fatto per il 
suo caro Alfredo. Per altro, questo giovane 
tenente è persona corretta e di animo gi 
neroso e nobile. Non volle accettare che lo 
stretto necessario; medicinali, un poco di ta. 
bacco, e, mi pare, un paio di scarpe. Non 
volle danaro; dicendo che lo ten: ssi per altri 
più bisogaesi di lui. Giungendo in Adis 
Abeba seppi, che, per intromissione della 

issione russa, che disse al Nezus che se 
Czarich non tornava presto in Europa, cor- 
reva rischio di perdere la vists, era stato 
graziato. A quest'ora è forse già in Roma, 
dove no o di venire 
quiarla e riugraziaria, nel qual caso.la pr 
gherei salutarlo da parte mia e di Fagioli. 

« Finora poche volte sono uscito da que- 
sto recinto. I primi giorni per un equivoco, 
o per soverchio zelo dei soldati del Balam- 
baras, incaricato di noî, non petevamo uscire 
nè ricevere visite. Schiarito l'equivoco, quan- 
do finalmente fummo liberi di uscire, mi 
ammalai di febbre, e tra malattia e conva- 
lescenza passarono altri 15 giorni. Poi co- 
minciarono le visite dei prigionieri. Insom- 
ma, erano più di 20 giorni che eravamo qui, 
quando uscii la prima volta per restituire 
qualche visita. Per altro non possiamo u- 
scire tutti e due, Gigi ed io. Con dei talleri 
nelle nostre valigie, in un fucul aperto a 
tutti i venti e a tutti i ladri e servitori, dei 

uali è bene fidarsi, ma è meglio non fi- 

farsi, qualcuno în casa deve restare; e 
come Gigi ha più piacere di me di uscire, 
esce lui e resto io. 

« Giorni fa dovemmo abbandonare il tucul, 
e rifugiarci sotto la nostra tenda. Mi ero 
accorto, fino dal principio, che le pareti oltre 
noi albergavano un esercito di inquilini di 
colore francescano e domenicano. Era que 
stione di non accostarci molto a quell'ese- 
cerato nemico. Ma quasi non bastasse quello, 
ne venne alla riscossa un altro di formi- 
coni grossi e puncicanti come vespe. Questa 
volta dovemmo fuggire. Dimenticavo tre 
grossi rospi, che passeggiavano tranquilla 
mmente sotto i nostri lettini. 

« Quest'anno la stagione delle piogge è 
méllo ta ritardo. Mestre. negli altri. anni 
terminava verso la metà di settembre ; sino 
a tutt'oggi ancora piove quotidianamente 
più ore sl giorno. Però abbiamo una buona 
tenda, già appartenuta a Felter, poi a Gui. 
vnony, che me la cedette per 50 talleri. 
Pesa circa 30 chilogrammi. Due uomini ba- 
stano a piantarla. Vi capono comodamente 
due lettini, ed una d'ecina di sedie. E' in 
tela forte a doppio tetto. Finora ha resistito 
benissimo a tutti i venti ed a tutti gli ac- 
quazzoni. 

« 8 novembre. — Nerazzini è partito ieri 
per Harrar. Ieri pure giunse la nostra ca- 
Povana con dodici ballori di roba, conte- 
nenti 30 coperte, 161° paia di scarpe, 211 
camicie, 163 pezzi tra pantaloni e mutande, 
15 maglie, 100 paia di calze. 33 fazzoletti e72 
berretti. Mandai il tutto al generale Alber- 
tone, il quale penserà a distri 

roba fra i più bisognosi, che 

meglio di ue. Gigi che accompagnò detta 
roba dal generale, mi disse che generale ed 
ufliciali rimasero conicitissimi. 


« Aggiungo alla presetlte l'elenco dei sol- 
dali cd UmElI ocra 

< Ia questo momento esse dal nostro fucul 
il generale Albertone, a ringraziare 
il Comitato per la roba ffiandatagli ieri. Ha 
lodato molto tutti i singoli generi, anche i 
cappelli, e mi ha incaricato di farlo noto al 
Comitato delle signore. » 

Fin qui la parte pubblicabile del diario. 
Risulta dagli elenchi trasmessi da Oudin, 
che, fino all'8 novembre, egli aveva distri- 
buiti circa 1000 talleri, oltre gli oggetti di 
vestiario, a circa 250 x ixor:erà incootrati 
nella strada dall'Harrar a Adis Abeba, o 
veduti ad Adis Abeba. Fra questi 250 pri. 
gionieri, non sono compresi un centinaio, ai 
quali Makonnen stesso volle distribuire gl 
oggetti di vestiario e due talleri a testa. 
Nella distribuzione dei soccorsi, riguardo 
alla roba, Oudin scrivo di essersi lasciato 
guidare dalla circostanze e dal bisogno; per 
i denari, usò la misura di distribuire dai © 
ai 3 talleri, a testa, ai soldati; dai 3 ai 4, 
ai bassi ufficiali, e dai 10 ai 1°, agli ufficiali; 
e, tolti i 102, che furono soccorsi permezzo 

Makonnen, i rimanenti si distioguevano 

una trentina d'ufficiali, dieci sottufficiali 
e un duecento soldati. Un tenente di Tivoli, 
Coccanari, è negli elenchi di Oudin notato 
come particolarmente raccomandatogii dal 
povero cardinale Hohenlohe. 

Ques'e sono le notizie contenute nelle let- 
tere: quelle degli ultimi telegrammi le pub- 
blieai, pochi giorni sono, nel Fanful 
l'Harrar i nostri soldati troveranno l’infatira- 
bile Choiseul col resto dei soccorsi, nonché 
la piccola farmacia, da lui allestita. Oudin 
rimarrà ad Adis Abeba fino a che non 
giunta l'ultima carovana, e non avrà distri- 
buito l'ultimo tallero e l'ultimo paio di scarpe. 
Se altre notizie interessanti verranno in se- 
guito, non mancherò, fedele cronachista del 
Comitato delle signore, di pubblicarle in 


queste colonne. 
R. de Cesare. 


firorno PER firorno 


L'Esposizione per il centenario di Volta. 

Per la Mostra dell'industria serica nelle sue 
svariate diramazioni, e per quella. internazio- 
nale di elettricità, da tenersi nel 1396, il ni 
gnor Rossetti di Como, e l'architelto Broggi 
di Milano, hanno presentato ai promotori delle 
Esposizioni ua progetto sommario delle co 
atruzioni, in base alle quali si possa preventi- 
vare le spese relative. La località scelta ma- 
rebbe la parte orientale del Campo Garibaldi. 
compresa fra i cantieri e il Cosia e le vie Vea- 
tisette Maggio e la strada d'accesso ai bag 
Le costruzioni sarebbero in legno, con due fa 
ciate, una nella via Ventisette Maggio. 
verso il torrente Cosin. Il recisto occu; 
dicimila metri quadrati, di cui circa undicimila 
Soperti, oltre a un'area di quattordicimila metri 
‘quadrati destiasta a giardini. 

* 

La casa di Faust. 

E° stata testé demolita a Roda presso Wei- 
mar, la casa ove la tradizione vuols sia nato 
Faust. Molto si è discusso e seritto per se- 
pere se îl dottor Faust fosse nato a Kitilia- 
gen nel Wiirtemberg o a Roda; nondimeno ai 
€uni speculatori americani espressero il de 
derio di comperare la cass di Roda per por- 
taria 2 Chicago e farla visitare, a pagamento, 
all'Esposizione colombiana. 

Ma non riuscirono, poiché la casa, dopo una 
esistenza di quasi cinque secoli, essendo natu- 
talmente caduta in rovina, îl municipio di Roda 
l'ha venduta come vecchio materiale da fab- 
brica, ed ba incassato la modesta somma di 
cento marchi e centesimi. 

z * 

Don Giovanni. 

Camillo Saint-Saéns,pubblica nella Revue de 
Paris ua articolo sul Don Giovanni di Mozart. 
Saint-Sazas deplora che i capolavori nou ab- 
biano, come le opere di Wagner, un tempio e 
un esercito di devoti che li preservi e difenda. 
Don Giovanni oggi « ce n'est plus ga ».I no- 
atri nipoti - scrive Saint-Seéas - abituati alle 
opere moderne, hanno disimparato la musica 
di Mozart e.. « passeggiano attraverso i ca- 
polavori come il sorcio che nulla intende del 
Erannio che percorre ». Saint-Sazas evoca e 
Frorda ancora di aver sentito il Don Giovanni 
con la Grisi, Mario, Lablache; da quell'epoca 
l'interpretazione del ospolavoro non ha fatto che 
discendere e allontanarsi sempre più dal suo 
Tero spirito. D'altronde, il solo fatto di darne 
una traduzione francese basta a distruggere, 
ton i suoi ritmi, le qualità espressive della mu- 
Sica di Mozart « la cui giustezza e finezza non 
sono ammirevoli che nella perfezione della 
forma >. Per SaintSsi n 
può essere rappresentato che in italiano. 

* 

Giulio Verne e Turpin. 

“Turpin, l'inventore delia melinito, aveva cre- 
auto di riconoscersi in un personaggio del ro- 
Manzo di Giulio Verne: Pace qu d’apeau/ 
È ne aveva preso pretesto per muovere al | 
polare scrittore una querela per diffamazione 
Pon domanda di rift-ione dei danni. 

Hì tribuns'e di Parigi ha assolto l'autore e 
ha respinto la domanda d'indennizze. Di più non 
si è privato di dare una ironica lezioncina a 
Turpin col seguente della sen- 


tenza 
‘la fine dell'eroe di Giulio Verne può 
gervir di esempio; ed è poso probabile che 


facendo morire Îl suo eroe per patriottismo, 
utore abbia pensato n Turpin. Tuttavia, se 
‘osì fosse, Turpin, lungi dal dolersene, do- 
vrebbe andar superbo che lo si sia ritenuto 
capace di un simile atto di attaccamento al suo 
paese ». 
* 

Vendita di uza pinacoteca. 

Nella prima metà di questo secolo il signor 
Luigi Boncmi, ricco negoziante di coloniali, 
formava una preziosa raccolta di quadri. Il si- 
gnor Bonomi si compiacque specialmente dei 
pittori veneziani e lombardi, non dimenticando 
i famminghi e gli olandesi: e fi 
discreta raccolta di quadri, frai quali alcuni fir- 


ligeati amatori e collettori d'Europa. Essa 
citata nelle guide per i forestieri e fu lodata 
dal Mongeri nella Rivista d'Arte antica nel 
1872; nel Cicerone di J. Bourckardt: negli stu? 
d'arte critica sopra la Pittura Italiana cel 
Marelli, ecc. 

Tale raccolta è ora posta in ventite. 

Fra i quadri più preziosi nct-remo quelli di 
Ambrogio Borgogaone, Berzacdino dei Conti, 
Bernardino Luini, Alvive Vivarini, G. B. Mo- 
rosi, Geminiano De D.sonchis, Ribera, Durero, e 
varii fiammingà. cd olandesi. 

* 

Per finire. 

— Come, ragazza mia, voi volete far !2 
binaia? Ma se siete così piccias. 

— Appunto, signore, îl bebé si 
male, quando lo lascerò cadere. 


N. Nanni 
E O 


LO SCIOPERO Di AMBURGO 


Amburgo, 12. — Si sono tennts parecchie 
riunioni di scioperanti, in cus sono stati appro- 
vati ordini del giorno, i quali dichiarano che 
gli operai desiderano di venire ad un accomo- 
damento delle attuali vertenze in modo defini- 
tivo, mediante ua arbitrato composto di membri 
dei Senato di Amburgo e di rappresentanti dei 
padroni e degli operai. 

Inoltre gli operai consentirebbero l'istituzione 
di ua ufficio * conciliazione, e dichiarano in- 
fondata l'accusa cha essi abbiano intenzione di 
riaprire a breve distanza lo sciopero. 
non si tratta di violenza, me delia giusta sist 
mazione dei salari e dei patti di lavoro. 

Amburgo, i2. — Le vio! 
dagli scioperanti contro gli operai lavora: 


barn» 


frà meno 


scioperanti ass.liroco trenta operai, pro- 
venienti dr Magdeburgo. La polizia fu costretta 
bole. Vi furono parecchi 


tigatori venzero arrestati. 


IL BILANGIO PREVENTIVO 
DELLA MUSICA 


Spessegziano le croci nel camposanto della 
scena di prosa: occu; dunque dei 
nel campo aperto e fiorente dell i 

mo da parte il vecchio grande e 

Come il Ciclope della leggenda, 

egli si atfaccia a quando a quando sul limi- 

tare della grotta lassù in vetta al monte. 

spinge lo sguando d'aquila ad abbracciare il 

panorama che lo accerchia, e sorride. Aerei 

fantasmi volteggiano attorno alla sua fronte 
gloriosa, e quei f' 

selda ed Elvira, Abigail e Luisa. Leonora e 

dda A 
limpide lontananze del cielo azzarro un'altra 
figura muliebre che pare si approssimi, ma 
nessuno sa dire s- ella abbia nome Giulietta. 
Cordeli ancora il mistero impe- 
netrabile che nos è dato ai profani d'în 

Quando il Ciclope, inebriato d'aria 

, piena l'anima degli agresti pro- 
fami della campagna e delle acute fragranze 
marine, ripara nella grotta. gli echi del 
monte ripercuotono i suoni che là dentro si 
snodano e s'intrecciano, e si diffonde tut- 
f'intorno una lenta e solenne vibrazione ni 
lodica. Aspettiamoci dunque dal vecchio im- 
mortale qualche nuova sorpresa 

Agli altri vivi sorride ancora la balda 
giovinezza degli ani, ma uno solo forse si 
risolverà nel prossimo anno ad accendere 
una nuova partita nell'attivo del proprio 
bilancio: e questi è Pietro Mascagni. Per- 
ché in un giorno del recentissimo autunno, 
farono veduti scendere alla stazione di Ce- 
rignola un paio di lenti d'oro e una bar- 
betta nera di : le lenti stavano a ca- 
valcioni del naso di Giulio Ricordi, la bar- 
betta incorniciava la faccia tra bonaria e 
sardonica del librettista Illica. Salirono le 
scale della palazzina, villeggiatura dell'au- 
tore di Cavalleria Rusticana, e il maestro 
li accolse non so bene se col fiammeggiante 
costume cardinalizio, 0 con un turbante iu 
capo, o con una collana di grosse perle 
spioventi sul petto, ma certamente con lo 
schietto sorriso del livornese ospitaliero. 
Stettero insieme parecchie ore, e i passanti 
dalla strada sentivano a quando a quando 
venir di là dentro come un fiotto di me- 
lodie che andava a perdersi nell'aria. 

Chi rivide i due ospiti nella stazione, ac- 
compagnati dal maestro, sor) sulle loro 
faccie Îa intima contentezza di un dubbi» 
dileguato. Il Mascagni aveva lavorato sul 
serio; la sua nuova opera di soggetto giap- 
e era i rano ultimata, e sarà pro- 

abilmente la unica novità del nuovo anno 
musicale italiano. 


« Toscaneggio alla siracca » mi sorivera 
qualche tempo fa Giacomo Puccini: e vo- 
leva dire che, fra un colpo e l'altro di fu- 
cile contro le innocenti folaghe di Torre del 
Lago, egli lavorava alla sua quarta (si po- 


trebbe anche dir quinta) opera melodram- 
matica, tolta al dramma di Vittoriano Sar- 
dou Tosca. Dopo i suoi colpi di fucile in- 
cruenti, gli uccelli acquatici continuano a 
starnazzare tranquillamente nel padule, ma 
il maestro si ver ica con i colpi bene ag- 
giustati dalla sua penna, coloritrice del sim- 
patico personaggio della eroina romana. Se 
v'ha soggetto drammatico, di cui si possano 
perdonare le inverosimiglianze della scena 
di prosa, adattandovi sopra la musica, eche 
mirabilmentesipresti ad accendere la fantasia 
del musicista, è appunto la Tosca: il Sardou 
l'ha compreso per il primo, sicchè tra i patti 
della cessione di proprietà del suo. lavoro 
La dl Giulio 
al 
nome del librettista Luigi Illica, vi sarà pure 
il nome di Vittoriano Sardou. E maestro, edi- 
tore, poeta, hanno*fondati motivi di ritenere 
che il Sardou possa vedere a suo tempo, 
con ì propri occhi, la materiale impossibi- 
lità di saltare dalla spianata di Castel San- 
t'Augelo per andare a fare un tuffo nel Te- 
vere: sperano, in altre parole, che il cele- 
bre autore del dramma assisterà in Roma 
alla preparazi data in scena della 
nuova opera del Tosca 
jere pronta per Îa stagione inver= 
sessuno è in grado di dirlo: 
tutti il Puccini, al 
morosi della Bohé- 
me preparano favorevole il campo per la 
nuova battaglia, dànno anche una maggiore 
e più seria responsabilità. Il periodo delle 
speranze e delle promesse si è fortunata- 
mente chiuso per lui: ora l'aspettativa è 
un'altra : dall'autore della Boh/me edi Ma- 
non Lescaui sì ha diritto di pretendere as- 
sai, come si chiedeva molto nel 1844 a Giu 
seppe Verdi, già autore del Nabucco e dei 
Lombardi. Non tutto è rosa quel che fiori- 
sce nei giardini della fama e della cele- 
brità. 

Intanto Roma, non precisamente caput 
mundi nelle faccende della musica, giunge 
ultima a dare i giudizio sopra un 
maestro, che la quasi unanime sa- 
luta da otto anni come uno degli ingegni 
più colti e più nutriti, come una delle atfer- 
mazioni più degne e più serie in un'arte, 
che meno d'ogni altra può lasciare aperto 
l'adito alle mediocrità. Intendo dire che fra 
pochi giorni il pubblico del nostro teatro 

na assisterà alle rappresentazioni 

del di Alberto Franchetti. A chi poi 

domandasse la ragione di questo singolare 

fenomeno, che dell'autore dell'Asrae?, del 
Cristooro Colombo, di Fior_d' 

n varia vicenda sui prin- 

Roma non abbia avute 

‘all’infuori di quelle che 

dal di fuori, a chi domandasse 

questo, nessuno, credo, sarebbe in grado di 

rispondere. Ma meglio tardi che mai. E se 

qui noa fa difetto la sicurezza di un giu- 

dizio spassionato e sereno, che è quello a 

‘artista vero deve principalmente mi- 

o giî elementi indi- 

‘ar bene un'opera d'arte: 

ì esecutori dell’Asraet 

wiante, e la prepa= 

razione e la direzione dello spettacolo sono 

allidate a un giovine maestro di grande in= 


ori già sanno, abbondano le 
programmo del nostro teatro 
l'Andrea Chenier 
che dicono ricca di 
satesî in 
drammatici di v 


bella musica, svol: 
di quadri storici « 
resse. U rdano ebbe a Roma, come 
il Mascagni, il battesimo dell'arte: ma sela 
sua prima opera, Male cia, potè cor- 
rere i: palio dei successi co: Lera 
rus mostrò  nell’aute 10 
tutt'altro che volgare, un ingegno di operi- 
sta vero. In questi ultimi annì ha lavorato 
in silenzio, condo raccoglimento della 
solitadine: a ta a tu con la sua fantasia, 
Ile segrete battaglie a cui lo invitava sor- 
ridente la Musa. lo lo vedevo ogni tanto a 
Milano, © alle mie i 
spondeva semplice: 


E ora s'è visto, e Roma vedrà, spero am 
udirà il già applaudito C/ 
rdano è fra i giovani mae- 
he potrà scrivere anche 
na nella storia dell'arte: 
che tramonta e di un altro 


quelli, 
lui una bella ps 
arte di un secoli 
secolo che si 

Sull'alto della montagna il Cielope ac- 
cenna di sì con l'olimpica testa e sorride: 
perchè egli appartiene alla schiera privile- 
giata dei semidei che non sentono invidia o 
gelosia per gli uomini. 

Tom. 


Tarlamenti esteri 


Camera austriaca. 

Vienna, 1°. — Prosegue la discussione sui 
capitoli iel bilancio. 

Vasaty (czeco) attasca la triplice alleaaza 

Meager (tedesco) e Szezepanowski (polacco) 
confutano gli attacchi di Vasaty. 

k Camera francese. 

Warigi, 17. — Il presidente del Consiglio, 
Méline, rispondendo à un'interpellan: 
ville-Réache relativamente alla sostituzione del 
generale di brigata Dodds con un generale di 
divisione al Tonchino, confuta l'asserzione che 
È Governo, creando questo posto di generale 
di divisione, abbia voluto contravvenire ad una 
decisione presa dal Parlamento, poiché questo 
aveva «messo un semplice voto. /Fiolenti  pro- 
teste @ sinistra). 

Il presidete det Consiglio, Mbline, domanda 
che zi voti sulle sce dichiarazioni l'ordine del 
giorno puro € semplice. 


Si procede alla votazione, dalla quale risulta 
che tale ordine del giorno è approvato con 300 
voti contro 228. 

Jaurès solleva un vivo incidente ed è riebis- 
mato all'ordine con iscrizione al verbale. 


DI QUA E DI LA 


sidenza dell'onorevole sindaco 

di Firenze marchese senatore Pietro Torri 
iani, si è adunata în Firenze, in una sala 
della R. Biblioteca Mediceo-Laurerziana, la 
Commissione ministeriale per la riprodu- 
zione delle Pandette fiorentine. 

Fanno parte di essa, per decreto, oltre il 
sindaco di Firenze, il comm. prof. Guido 
Biagi bibliotecario capo della Laurenziana, 
il senatore comm. Francesco Buonamici pro- 
fessore nella R. Università di Pisa, il com- 
mendatore Ferdinando Martini deputato al 
Parlamento, ed il cav. Vittorio Scialoia pro- 
fessore nella R. Università di Roma. 

Possiamo accertare fin d'ora - scrive-la 
Nazione - chie l'esito della riproduzione, i 
cui studii sono stati, mercoledì, iniziati dal- 
l'onorevole Commissione, è felicemente assi- 
curato, senza alcun aggravio per lo Stato, 
e che riuscirà degno del preziosissimo Co- 
dice. Fra breve sarà pubblicata e diramata 
agli Istituti ed ai cultori del giure una cir- 
colare, la quale fisserà i modi della pubbli- 
cazione. Durante l'adunanza pervenne alla 
Commissione il seguente del- 
l'onorevole Giantureo, 
blica istruzione: 

« Lieto Commissione riproduzione Pan- 
dette inizi oggi lavori chie tutto mondo ci 
vile aspetta degni nobilissimo fine. mando 
S. V. e colleghi saluto fervidi auguri, — Mi- 
. nistro Gianturco ». 

‘A quesio saluto rispose grata la Commis- 
sione con il seguente telegramma : 3 

‘« Commissione riproduzione Pandette rin- 
grazia V. E. cortese saluto e inizia l'opera 
sua fidente non sarà per mancarlo mai 

ido patrocinio di ministro e di giu- 
Torrigian 


Sotto la pr 


ella pub: 


Sindaco Pietr 
XxX 

Movimento migratorio del mese di novem- 
bre 1995-96. Porto di Genova. 

Partenze 1895: Partiti 21 piroscafi (14 ita- 
liani, 6 francesi e 3 germanici) c 8 
emigranti, di cui 794 di prima e seconda 
classe. Diretti all'Argentina 8183 - all’Uru- 
guay 122 — al Brasile 10,206 - al Nord Ame- 
rica 1156 - al Centro America 207 - all'O. 
ceania 124. 

1896: Partiti 27 piroscafi (14 italiani, ® 
francesi, 10 germanici e uno inglese) con 
18,300 emigranti, di cui 1025 di prima e se- 
conda classe. Diretti all'Argentina 14,930 - 
all'Uruguay 157 - al Brasile 
America 71 al Centro 314 - all'Oceania 113. 

Arrivi 18: rrivati 21 pirosc: 3i 
ligni, uno franceso, 5 germanici, 
con 4674 passeggieri, di cui 326 
seconda classe. Provenienti dal 
dall'Uruguay 5? - dal Brasile 2: 
ford America 1593 - dall'Asia 26. 
Arrivati 22 piroscafi (11 italiani, 
francese, $ germanici, ? inglesi) 
passe; cui 44 
isse. Provenienti dall'A. 
l'Uruguay 90 - dal Brasile 108 — dal Ni 
America 1417 - dal Centro America 
dall'Asia 


prima è 
Argentina 


E. Squire. 
SIZE 
p k va OP DD 
CRONACA ESTERA 
Ml messaggio di Cleveland e ia Turchia. 
Washington, 15. — Si ameatisse uti 
mente la notizia che la Turchia abbia 


stato contro il recente messaggio di 
dente della Confederazione, Clevelani 


Le colonie spagnuole. 
Madrid, 13. — Si ha d: 
« Gli spagnuoli presero e distrussero le tri 

cee degli insorti a Rangel (Pinar del Itio). Le 
bande degli insorti, scoraggiate per la morte 
di Antonio Macso, marciano verso Porto Prin- 
cipe. 
lì generale Weyler è 
vana con entusiastiche aco 
Il dottor Certucho, riedi 
chiara che Macco aveva evitato la 
dendo il mare. 
Madrid, 13, — Si 
Tì ganeralo Polavisja ha preso possesso della 
carica di capitano generale delle isole Filippine, 
in sostituzione del generale Blanco. 


n rie srcsontii 
Lo 


stato ricevuto 
mazioni 

Maceo, di- 
‘rocha pren- 


l'a- 


ha da Manîlla 


ENRICO CONSCIENCE 


RICCHE - TICCHE - TAC 


— Che fecero? Come sempre: gran par: 
lare figliuola, e niente oprare; e intanto il 
povero giovane giacca tuttavia nel suo san- 
gue sulla fredda pietra, e a me si spezzava 
ji cuore in vederlo. Allora dissi a me stessa: 
Vieni, vieni, gli uomini son fratelli; ed io 
non mi stetti già ad aspettare che venisse 
il medico e facesse trasportare il misero al- 
l'ospedale. Lo feci togliere su da terra e 
portarlo qua nel mio letto. 

— Ma, nonna, come avete voi potuto go- 
vernarlo e procurargli tutto l'occorrente? 
Sta a vedere che avete riposta in qualche 
buco sotto il tetto una calza ripiena. 

— Tu mi fai celia, Trien. Lavorai molto, 
e feci anche qualche debituzzo ; ma ciò non 
monta; ciò che si dà di buon cuore, Iddio 
ce lo rende. 

Brava, avete ragione! Ma conoscete 
voi i suoi genitori, e sapete voi d'onde venga? 

— No, non gliene feci ascora alcuna in- 
chiesia: quand'egli per altro avea la feb- 
bre, delirava spesso e parlava ad alta voce; 


L'apertura delia Sobranje. 


Sofia, 12. — Il gerente del ministero della 
guerra, colonnello Ivanow, è stato nominato ti- 
tolsre dello stesso ministero. 


CRONAGA ITALIANA 


Per il senatore Alvisi. 
Rovigo, 11. — Alcuni amici hanno preso 
l'iniziativa per una lapide commemorativa da 
murare sulla casa dove è nato il senatore Gia- 
como Alvisi. A questo tributo si uniscono an- 
che molti amici di Chioggia, del cui collegio 
rappresentante al Parlamento ita- 


Incendio di una fabbrica. 
Napoli, 12. — In seguito alla caduta di un 
fulmine, la fabbrica da panni Werner, presso 
Scafati, si incendiò. Malgrado gli sforzi per 
domare l'incendio, i danni ammontano a sette 
centomila lire. La fabbrica era assicurata. 


Emigrazione. 
Genova, 12. — Nello scorso mese parti» 
rono del nostro porto 18,300 emigranti e ne 
ritornarono 4881. 


ve ll prof. Dalton. 

Firenze, 11 (M. da Sarnî.. — E' giunto 
tra noi il pro£. Dalton, di Londra, il quale ba 
fatto un lungo giro in Europa coi suoi esperi- 
menti della « divinazione del pensiero ». leri 
sera, per la prima volta nella nostra città, il 
prof. Dalton esegui, nella sala grande dell'A: 
Sociazione generale degli impiegati civili, varii 
esercizi di divinazione - alcuni dei quali com- 
plicatissimi - meravigliando lo scelto e nume- 
roso uditorio per la prontezza ed esattezza 
delle sus risposte. 

Gli intervenuti alla interessante riunione lo 
festeggiarono vivamente. 

In uno dei prossimi giorni il divinatore Dalton 
darà una grande accademia nel salone del 
Grand-Hotel de In Paix, per il quale trattet 
mento molta è l’aspettativa nell’Aigh-life no- 
strana e nella Aaute stranier: 

E' giusto il dichiarare che 
era, nei suoi esperimenti, rigorosemente con- 
trollato da varie persone, tra le quali notavasi 
ua inllessibile consigliere di Corts d'appello, 
che lo circondò... di tutto il rigore di legge. 


! prof. Dalton 


CRONACA DEL MARE 


Genova, 12. — Il piroscafo Columbia, della 
Compagaia” amburghi ericana, è partito 
per New-York. 

Rio-Janeiro, il. — E' arrivato il piro- 
scafo Rio, della Navigazione italo-brasilian 


Se la barba non vuoi curare invano 
Prendi China Migone di Milano. 


Fra le Quinte e fuori 


- Valle. 

Un nuovo suscesso ebbe iari sera La moglie 
decorativa. Festeggiatissimi gli esecutori specie 
la signora Reiter. 

Stasera I ratto delle sabine. 

Tromboni sarà Claudio Leigheb... 

Domsni La 2upa di Verga. 

— Quirino. 

La Gran via egre; 
procurò ieri sera applausi 
Moretti. 

Stasera la sarzuela... immortale serà prece- 
data dalle 99 disgrazie di Pulcinella. 

Domani, prima rappresentazione della Messa- 
lina. 

— Teatri fuori di Ron 

Ci scrivono da Firenze, che per la imminente 
solenne apertura dell'Esposizione, alla quale in- 
tervorranno si sprirà pure a spetta. 
coli mu istocrati<o teatro della Pergola. 
È saranno spettacoli degoi varamonte di una 
fra le più artistiche città dell’Italia. 

S'incomincerà con due Opere di Rossini, Ce- 
nerentola © Semiramide sc queste due Opera 
è stata sorittorata la celebre artista Guerrina 
Fabbri, il solo vero contralto che con la voce 
meravigliosa e con le agilità del canto sin ca- 
pace d'interpretare la musica del più grande 
fra i grandi maestri del secolo. Un'altra artista 
di gran merito, che canterà pure nella Semi. 
ramide, è la sigaora Stromfeld. Si parla anche 
di un Werter di Massenet col tenore Garbin, 

una Manon dello stesso Massenet col Garbin 
e con Gemma Bellincioni, e di altre Opere sim- 


nante rappresentata 
alla Scarano, alla 


sicchè interi allora, che i suoi genitori son 
morti. 
— Nè avete potuto intendere altro? 


— No, io non so bene ciò che dicesse ad 
ogni istante di un faggio, e di una landa e 
di boschi di abeti. Egli varlava perfin la- 
tino, e gridava talvolta: Monica! Monica! 
Questo sarà probabilmente il nome di sua 
madre o di sua sorella. Egli sa una can- 
Trien; io darei un da quindici che tu 
Canta sempre non so che di un 
Ricche-ticche-tac, che invoglia a ballare. Il 
più bello si è che parla sempre, come se 
volessero farlo prete contro il suo volere, 
sicchè un giorno mi feci ad esaminargli la 
testa, sa mai avesse la chierca; ma sul co- 
cuzzo di quella bella testina bionda non 
passò ancora rasoio, ch'io sappia. 

— Ah, Signore! egli è certo qualche po- 
vero giovinotto che s'era ubriacato, 0 avea 
perduto il cervello. 

— Perduto il cervello, Trien? Che! Se 
l'udissi discorrere, ti porresti in ginocchio 
davanti a lui. Egli parla come un libro stam- 
pato; e la più bella predica del nostro vi- 
cario gli è uno zero al paragone. Costì pen- 
dono ancora i suoi abiti: guarda, Trien, 
sono logori, ma di roba fine. Ogni qual volta 
apre la bocca per dirmi grazie, mi corrono 
agli occhi le lagrime: gli è, come se par- 
lasse un angelo. Credimi, io l'ho più caro, 
che se fosse mio proprio figlio, e s'egli vuole 
starsene qui con me,-lavorerei per lui sino 
alla morte. Egli mi chiama madre, Trien, 
bisognerebbe che tu sentissi un tal nome in 
bocca sua! 


fione è siatomati 
commusari abbia posso per 
nomi desiganti sieno pravin 
‘sonsigliari, tanto per daro 
gliano spazzar via le ibride 
gÎà taluna è timidam 

Noî mon eradinmo 
di persone in pubbli: 
per quanto nuova negli anna 

‘altra soluzione, 


i arresta già 
181 a. Cr, e le 


NOTA SIBILLINA 
Log. di ieri: OALLI = LAGO — VANO — SALVIA 
saLvaGNOLI, e parola & T 


ETERA tare, 
PATTI ia gazere inferiore nome per nome, di commissar 
VERTE prima di quell’anno. Inoltre, tanta fatica rispa: 
caRRO ionizzazione Intina si estere 
STATI lia, contizuando l'opera dell'antica confedera onrabbe più 1 
pi zisne del Lazio, laddove la romena preferì le | alla dignità del Consiglio, e 
contare una buona volta color 


coste (p. 18). Tanto l'una che l'altra però col 


tempo oltrepassano i confini politici dell'Italia 
di pra e si estaadono nella Gallia Cissi- 


coraggio di avere ua'opin 
propria, indipendente dall 


Sanno farmi eccellente a Cremona 


5. e sa farmi anche sur Ramazzotti. si cs : 
Serro al fabbro a Cettigne, a Vi ina e nella Venetia, mostrando coma giù palesi! 

È i ha lio e, a Verona. | fora si manifustanse il concetto secondo il ; CARA 

4. Chi mi spi di quale l'Italia dorera estendersi fino alle Alpi. | 11 Papa ha mandato all'a: 

° Room ci Dio 0 a OM Sicché, l'ultima colonia romaza é Eporedìs, P 


gia lire 200 per le 


5. Nacqui a Cagliari, c a Nuoro, o a Oristazo. 


verso le Alpi occiientali, mentre già molti | f;rsscorado. 


5. Forbici e ago ho spessissimo in mano. si scident 
so Hill prima, nel 573 == 181 a Cr. la lata | ©" Sonsignor Piasi 

tree eda Aquilzia ora stata fondata a difesa del cosÉ9@ | 1omme, ha insignito della c 

5. Un ducato di Casa Sevoja, orlentale, © quindi smendus sono molto lontane | \si'ordine del Santo Sepolero ci 

3. demagogo francese famoso. dl coafine politico. Fuori di questo © prims | sronsignor Ladisino Messezyas 

5. Chi confabula meco s’annojs. di tale epoca, benché il dominio romano si | mestico del Papa @ segratar 

4/4. L'una e l'altro sboechiamo nel Po. fosso molto allargato, pure mon s'incontrano | i.egochoweki, prefetto di Prps 

‘% 1 Fanfani mi chiama moroso fi ‘ine colonie, Cartbago che fa tosto abo- | 1° "re di Svezia ha decorso rnonig 

4. è poi dice clio sono un bel fiore. fite, e Narbo nella Gallia. » ea sine dicsivica sa 

4. Fo indumenti-(ri-becus per signore Noi siamo tanto più lieti di ‘questo ‘lavoro, | tegreto Vaticano, della. con 

4. e in me al Valle or agisce l’Andò. in quanto che ci dimostra che non tutti in lta- | 4i"S. Olav. 


vogliono seguire la moda di trascurare le 
antichità nostre e le tradizioni del nostro paese, 
e di preferire altre storie a quelia italiana, col 
pretesto che altrove si trovano le fonti più an- 
tiche della civiltà. Ciò sarà vero, lo ammet- 
tiamo, ma dobbiamo insieme sinmettere tutti 
che la storia romana è storia gloriosa d'Italia, 
e che il coltivaria è por noi obbligo sacro- 


santo. 
Il Bibliotecario. 
> 
Roma, 3 marzo 1893. 
Go sempre prescritto con molta fiducia PA- 
equa di Uliveto. Prof. Occuini. 
Per richiesto: Terme di Uliveto (Pisa). 


AWUniversit 
Ieri è cominciata la sessi 
Inuree in giurisprudenza. La ( 
sieduta dal nuovo preside d 
diea prof. Lorenzo Meucci, ba 
ed oggi, i signori Alfredo Vann 
zi», Filippo Statuti, 
Thomasis, Arman 
gnetta, Ippolito Ce 
Gliiscritti per conseguire la 
in questa sessioae sono una cic 
remo, via via, i 


Domani si pubblicherà il 460 concorso a 
premio. 


LIBRI E OPUSCOLI 


Ettore De R vo, Le Colonie dei Ro. 
mani (Spoleto, Tipogr. dell'Umbria 1897). 

La diffusione degli Italici dalle valle del Po 
nelle sedi, in cui lì troviamo in epoca storica, 
se non sempre, fu spesso opera di colonizza- 
zioni ordinate. E così dai colli Laziali scesero 
probabilmente quelli che col rito tradizionale 
fondarono Roma: nè questa fu l’ultima colo- 
nizzazione latina. Roma poi, capitale del Lazio, 
più tardi dell’Italia @ quindi del mondo, con- 
tinuò la vecchia tradizione e mantenne quei 


Il professore Giuseppe 
principio alle sue lettu 
arno VII, nell'aula Til della nos 
martedì 15 corrente, all 
continuerà martedì è sabato 
Detta lettura verseranno 
palmente sulla storia dei Gre 
Ingresso libero. 
Arcades. 
Le conferenza della prossi 
così stabilite 
hi Lunedì, monsi 


‘è per un 
Verso, per l'altro intento economico e sociale 
specisimente dall'età dei Gracchi, quando la 
maggior parto di esse e le asseznazioni dema- 
ninli tutte furono principaimente dirette a prov- 
vedere all elenento più povero della cittadi- 
nanza romana, aumentata tanto più quanto 
maggiore era l'immigrazione dalle campagne, 
e a un'ora al risizamento dell'agricoltura 
Italia. Più tardi invece servirono a provvedere 
ai veterani e rafforzare la popolazione nei luo- 
ghi dove essa era del tutto o in parte sce- 
mata e insieme ad attenuare la grande sepa- 
raziove fra l'Italia e lo provincie. 
Qualunque sia stato il loro scopo precipuo 
è certo che riuscirono a conquistare la terra, 
a raffermare l'impero di Roma, a rendere mercà 
la latinizzazione più legate alla capitale le 
ve conquiste. E se in Italia contribuirono 


13 dicembre. 


Temperatura d'oggi. 

All'Osservatorio astronomico del Collegio 
Rsmano : 

Maasimo 12.0 


- Minima 7.0 


Teatii 
le (ore 9) — Il ratto della sab 
rino (ore 9) — Le 99 disgrazi 

ciuella — La gran vis. 


letteratura | 


Le Commissioni capitoline. a 
Noi speravamo che ni nostri argoment 
che, modestia a parte, ci parevano buoni - 

sulla nomina delle Commissioni capi 
sarebbe risposto, tanto più che una polemica 
per la tesi opposta era stata preannunziata. Ma 
eflicace nente a far di inote schiatte un popolo | nè risposta, nè polemica sono venute, forse 
solo, una sola nazionalità, fuori d'Italia queste | perché in certi casi il silenzio è utile. E' in- 
piccole Rome promossero lo espandersi del | vece venuta fuori una micaccia molto strana, 
romanesimo, che portato da esse în mezzo a' | tendente a impressionare le asime tim 
barbari vi fiori tanto da perdurare fino al | che sacbe al Campidoglio non mancano, la 
giorno d'oggi, onde dopo tanti seecli tatto il | naccia di una inquisiziore sulle intenzioni a 
mondo civile si sente sempre figlio di Roma. | voti segreti, coa denuncia di quei consiglieri 
Questa è storia proprio nostra, è lx storia an- | che siano indiziati di non avere votato come ai 
tica del nostro popolo italiano, che dava tunta | cosidetti liberali piace e comoda si voti. la so- 
prova della sus vigoria, anzi dell'esuberanza | stanza, non solo si vorrebbe impedire che cia- 
di questa. consigliere possa a modo suo, 
È a la dando di ssione che 
mani certamente csppero raggivagera lo scopo ‘amento desìgr ma per so- 
che si prefigzavano, lo studio delle colonie ro- probabile © 
mane ci interessa da vicino. Uno stadio accu- il voto pe- 
rato ne ha frtto ora il chiarissimo Ettore De | dissequo della maggioranza, si minacciano le 
Ruggiero, professora di antichità nella nostra contro coloro 
Università, nel suo recente laroro Le colonie no velleità di indipendenza. 
dei Romani. tutto questo in nome dal liberali 
Un'occhiata all'indice mostra Noi abbiamo invocato ieri l'altro 
questioni importanti vi sono disc zione fra libirali veri e settarii, ela invochi 
apecia di coionie, il loro scopo, tanto più ora che certe movenze ecopromo 
emansco, i conmissari per la deduzione, la | corda. a 
condizione giuridica dei coloni, il loro arruo- | Ci Uasti, parehè il pubblico sa 
lsmento, la loro cittadinanza municipsie, ia di- | segnalare i nomi dei « 
visione del territorio colonizie, il demazio delia 
colonia, la qualità delle terre assegnata, la tec- 
nica dell'assegaazione, il sorteggio, In pro- 
prietà, il tributo e l'immunità. Egli chiude com 
ua elenco delle colonie romane e latine d'Ita- 
lin, ossersando : « Da questo elenco appar 


Lo stendardo 
al reggimento di cavail 


ni nel cortile 


gennaio p. 


centenario della prima Crociata. 


Ia Areadia, oggi 
l'ottavo centenario della pr 
La sala dî piazza San Cari 


Jr questa ragione, sia perchè i Ro- 


T'Sarolaes, i 
tueci, comin. Pacelli F 
n.sndar prof. M. 

tato esecuti 

Ta principio della t 


be tutte le 
‘asse : le vario 
il potere onde 


Jo perso: 
quattro consiglieri 

la riunione tenuta l’altra 
rion: Ettore Ferrari, Adria 
no Gazzani, Scitimio Piperno, Eugenio Trompeo 
e. nessun alvo.. liberale. La Comunissione, 
che è uscita elatta dalla riunione della: Sala 
Pnlestrina, è pui composta, come già sisa, dei 


innanzi into, come iu Italia e nell'età della Ri 


consiglieri Mazza, Veraidi, Ci Giordano 
pubblica la colonizzazione romana andasse di sontiaa 


Apostoli e Tittoni, e anche questa composi- 
— ic c991111g199;;: 


— Ma come sta egli ora? è guarito? 

— Capperi! è stato un mese intiero in 
delirio colla febbre addosso: ma da dieci o 
dodici giorni sta meglio. Così va rimettendosi 
a poco 2 poco, e raccapezzando a stento il 
passato. Gli s'è indebolita la memoria, ma 
d'intelletto egli è chiaro e sodo. S'egli par- 
lasse. di più, di più ne saprei anch'io ; finora 
non aprì mai bocca che per ringraziarmi 
ed io non ho piacere di interrogarlo. Che 
egli si chiama Giuni, me lo disse ieri; il 
resto verrà dopo, Trien, quando egli sia più 
risanato: ora è ancora magro come uno 
scheletro, e pallido come la tua cuffia; la 
prima volta, quando s'alzò, era sì debole, 
che mi fu d'uopo sostenerlo, altrimenti sa- 
rebbe caduto. 

— Poverino! 

— Ora, come dicevo, egli sta assai me- 
glio; anche a camminare incomincia ; anzi 
ieri, dopo d'aver passeggiato a lungo qui 
nella stanza, mi disse, che vorrebbe uscire 
stasera a pigiiar l’aria fresca. 

Quando la nonna ebbe finito di proferire 
queste parole, s'udì uscire di dietro dalle 
cortine una voce piana esoave che diceva: 

— Madre, buona madre! 

Questo nome, e non meno il tono onde 
onde fa preferito, ebbe una forza magica 
sull’animo della vecchia. Gli occhi splen- 
denti di gioia, ella prese subito la lucerna 
ed ua bicchiere pieno di acqua e latte, e 
audò in fretta verso il letto. 

L'infermo la guardò con tale amore © 
gratitudine, ch'ella si voltò indietro, per 
tergersi dagli occhi una lagrima. In quella 


il giovane le prese una mano e vi impresse 
un aîfettuoso bacio, dicendo ancora: 

— Buona madre! 

La Trien allungò il collo per vedere il 
viso dell’ammalato, ma le batteva il cuore 
assai forte. Quando poi i suoi occhi si scon- 
trarono con quelli del giorane profonda- 
mente incarati, n'ebbe grande 
spinse addietro la sedia is Page 
fuggire da una fantasima. 

latanto il giovane circondando il collo alla 
nonna Teerlinck col suo scarno braccio, la 
tirò a sè, e le bisbigliò qualche cosa all'o- 
recchio. Ed ella recatigli gli abiti e postili 
sul letto, richiuse le cortine e ritornò al ta- 
volino dicendo sotto voce, ma in aria gio- 
conda, alla sua compagna che ancor tre= 
mava: 

— Vuole alzarsi! 

Queste parole non valsero into a tran- 
quillaro l'amica; la quale si {e pallida a 
lida, e volse angosciosa lo sguardo dalla 
parte dell'uscio. Lo spavento eccitavala sen- 
za dubbio ad andarsene prima che quella 
larva di giovine le venisse vicino; ma la fem- 
Minea curiosità la vinse e la. tenne inchio- 

Pochi momenti dopo si riapri la corti 
Ta Donna corse all’infermò, È aiutò gia 
sn a e lo sostenne finchè fu accanto 

Questo scheletro vivente 
contadinello che conosciamo? Si è nt Di 
sventurato! Chiaro appaiono a chi J'osserva 
gli ossi di lui di sotto alla scolorita pelle ha 
gli cechi rientrati in fondo nei loro coppi; 


mendi: 
fanti! 

Egli sta ora dinanzi al 
linck tenendola per una 
con quella te a 

iglio che prega, e è 

Buona madre, avrei 
uscire, ma non vorrei © 
este 

Gianni, mio car 
debole, poverino! potr 
che angoscia io sarei 

La sollecitudine della bu 
‘era manifestata sulla rus: 
che Gianni ne fa commo 
del cuore, e disse so: 

— © madre, 
tanto? S 
Ciò che non fece alcu 
all'amore sublime di u 
la buona anima! Comer: 
chiaia, ella possi: 
lenza da abbellir 
io sono, e a trario dal 
della diaperazion 
nedica: misurat 
buona madre: 
che da sette anni i 
al cielo di tutto cuore. 

Questo breve discorso 
giovine con un 
fonda impressione sull'aui 
affannosa paura era già a! 
laneati- gli occhi e la boe 
tando le parole di Îni, © 
nioso strumento musicale, 
mossa e quasi rapita. 


Consigli co. 
lè i consiglieri 
Foto pal 


nda, 
la dell’ ordine 


lutunnate del 
missione, pr 
Facoltà 
[arenti, 


Università, 


Regnavi 


brofondo abisso 
Dio che vi be 
gratitudine, 
rima orazio 
‘potuto inalze! 


re 


‘av - 
(Continua). 


tl IV collegio di 


+ musicale la maestra di piano si- 
Portoghesi, il soprano signorina 
tenore Alessandroni, il basso Gi- 
rista prof. Monticelli. 

sno la maestra signora Elena 


sveva mandato per il servizio 
municipali. 


ssione della Società di mutuo 
anti di Roma, composta 

è presidente, Da Rossi, una 
‘Tofini, consiglieri, si è recata 
della pubblica istruzione per rac 
alcuni provvedimenti sopra que- 
anti per la scuola e per la classe 


uova legge sulle scuole nor- 


a del giovedì, 
ato di lodevole servizio per la 


isso ferroviario alle famiglie degli 


mauriziane. 
‘ considerazioni e raccomandazioni della 
issione il ministro rispose: @ Per la 
7h che la nuova legge sulle souole nor- 
1» menoma punto i diritti acquis'ti de- 
inferiori. Essa non obbliga a 
atenta superiore entro 5- anni, ma 
. Non concederà più patenti per 
contrarie alla legge. » 
Commissione fece osservare il denio che 
n ella salute dei bambini e dei maestri e 
‘egolare andamento delle lezioni, dal fare 
‘tro giorni di lezione consecutivi, quando 
= vacanza straordinaria nella settimana; 
rindi di richiamare in vigore il de 
ni, e mageri la soppressione di 
acanza straordinaria, Il ministro trovò 
estione e disse di volerla studiare. 
di lodevole servizio 
ere; e che agli inconve- 
badore, si provvederà 
La quarta questione, îl ministro rispose, non 
srsi attuare per mancanza di fondi, e che 
‘ssi desiderii potranno soddisfarsi al rin- 
0 delle convenzioni ferroviarie. 
le pensioni mauriziane dichiarò di voler 
è nel modo più opportuno, pel bilan- 


N mendazioni della Com 
sisione rispose domendando un promemoria 
alle questioni trattate. 


emoria Îra gioroi gli sarà conse- 


Per la polizia urbana. 
vato, dalla Giunta provinciale 
endice al regolamento di 


Per un tipografo. 

ta musicale e danzante si darà que- 
sera sile nove nella sala della Federazione 
lavoratori del libro a beneficio della fami- 
el tipografo Autonio Da Angelis, che, in 
0 all'incidente sorto con le uardie. di 

ca sicurezza nell'ultima elezione politic 
Roma, fu condanaeto a quat- 


i mesi di reclusione. 


Scuola professionale. 
La sera del 19 corrente, alle ore 21, si darà 


a gran concerto nella sala Umberto I, in via 


Mercede, a beneficio della scuola profes- 
del rione Sant'Angelo. Questa istitu- 
e che compie il suo 17° anno di vita, ha 
scopo di avviare i giovani poveri al la- 
Gli elucandi ricevono anche l'insegna- 
ato del disegno e della gi distrbu- 
una refezione. 
le nl gran concerto prenderanno 
tinti artisti, quali le signorine 
, Varrucca, Calzolaio; e si- 
, Codogni, Polissier, Vith, Vill 
Un Comizio. 
ne allo 10, allAcquarie Romano, ia 
Manfredo Fanti, ha avuto luogo una 
componenti le varie Società coo- 
allo scopo di udire le relazioni dei 
parte la Commissione incaricata di far 
2230 le vario amministrazioni onde 
“rettamente i lavori senza l'intervento 
intermediari o altro. 
si sono stati gli oratori e da ultimo 
unordine del giorno io cui si mi 
»gitazione în piazza qualora le pra- 
iogli operai non venissero ascolte. 
I «sor Tito ». 
ll «sor Tito » = Tito Aloisi- qual vecchio 
è: con ie sue Îaidezze richiamava su di s 
e specialmente dei nottambuli, è morto 
mani all'ospedale di Santo Spirlto vittima 
ma tubercolosi 
anima su 
Passeggiate eduestive 
« Pippo Buono ». 
la tre, nella chiesa di Nostra Si 
Sacro Cuore, al Circo Agonale, ha 
inogo la solenne benedizione deila ban- 
disra dei giovanetti delle Passeggiate educa- 


monia era presieduta dal cardinale 
atonio Agliardi. 2 x 
Il patriarea di Antiochia, monsignor Fran- 
Cassetta, ha benedeito la bandiera. 
Madrina è stata la contesse Maria Ma: 
a'a marchesa Patrizi, e padrino il uncclese 
“torso di circostanza veone pronua- 
ato dal padre Francesco Saverio Rondina, 
della Compagnia di Gesù. 
La festa era rallegrata dal bravo concerto 
del padre Luigi Pasqueli. 

La bandiera era di seta bianca nel mezzo 
dalla quale una croce rossa con la scritti; 
Servite domino in_laetizia. Nel nastro bleu — 
Passegpiate educatise « Pippo Buono». 

Hanno preso parto molte Società con ban- 


Dopo la cerimonia, i giovanetti, preceduti 
dal proprio concerto e dalla bandiera, hanno 
atto un giro per la città. 


Per il carnevale. È 
Si annuncia che fea qualche giorno il comi- 
tato del carnevale farà noto il suo programma. 
Il programma, a quento sembra, comprende 
n 1 arshi di gas di via Nazionale, 
Soncorsi per le mascherate in comitive su carri 
3 feata popolari con fiere e luminarie 
îa piazza N 
inzza. Navona. ù 
Si assicura inoltre che il comitato abbia fatto 
Megui sobollo- ‘da applicarsi 
8 'ranzobollo-réclame, da si 
decorazione alle lettere, litografato in 


, con la figura di i 
una maschera, la dat: dat pn e dell'antimo: 

a ell’altimo 
giorno (20 febbraio e 2 marzo) del ‘carnevale 
1897, che dovrà andare celebrato nella E) 
E del carnevale romano. % 
La Roma si dice: Da qui a Belvedere ci corre 

Ancora del dramma 
% s. via Napoleone II 
Le condizioni della Clelia i, si 
ferità del furiste Carmelo Sesta solo Sinipre 
gravi. Tuttavia stasera c'è stato un lieve mi- 
ioramento. 
ll grave ferimento d’ oggi 
| in via Agostino Bertani. 

Oggi alie 2 in via Agostino Bartani il ven- 
ditoro ambulante di frutta Ercole Cascapera di 
23 anni, da Velletri è venuto a rissn con uno 
sconosciuto, appartsnente alla Società dei ter- 
razzieri. 

Dalio parole sono passati ben presto ai fatti, 
e lo sconosciuto, cavato di tasca un coltello, 
ne vibrava un tremendo colpo al Cascapera. ” 

Trasportato all'ospedale della Consolazione, 
i mediei Galloni, Capogrossi e Laureati gli 
hanno eseguita la laparatomia, dichiarandolo in 
imminente pericolo di vita. 

Cronaca spicciola. 

Incendii. — Un fienile adiacente alla ca- 
scina dei fratelli Nardi, nella tenuta Torlonia, 
presso l'Acqua Santa fuori di porta San Gio- 
Vanni ieri sera sî sviluppò un incendio che mise 
in serio pericolo le cascine e alcuni buoi che 
in essa erano chiusi. 

Accorsi i vigili della Pilotta e della Cernaia 
con una macchina a vapore, agli ordini del co- 
mandante Fucci, del capitano Jonni e del te- 
nente Da Magistris, si riuscì a circoscrivare il 
fuoco, impedendo così che si propagasse alla 
cascina. 

Nessun danno nelle persone e negli animali. 
Tl tetto del fisnils fa puntellato, minscciando 
rovina. 

— Poco dopo un altro incendio simile svi- 
luppavasi nella villa Ricotti, fuori porta Pia. 
Dai vigili della Cernsia, coi tenenti Giuliani @ 
Da Paolis, ii fuoco però fu ben presto do- 
mato. 5 

Un carabiniere disertore. — Giunte 
ieri in borghese col treno di Napoli il carab 
niere Pietro Da Santis, di 22 anni. romano, 
appartenente alla legione di Napoli 

Il De Santis era disertore. Prima di disertare 
però rubò nella cassa della legione una somma 
che ascora non sì è potuto precisare, e con 
quella si comprò il vestito, e si procurò il bi 
glietto di seconda classe per giungere in Roma. 

Egli voleva partira ieri sera alle 11 per Ci- 
vitavecchia, dove, sembra, intendeva imbar- 
carsì per l'America, ma i treni per quella linea 
essendo a quell'ora termi pensò di andarsi 
a riposare all'albergo Nuova Roma in via Prin- 
cipe Umberto. 

Stamani alle 8 è stato arrestato da varii 
ageati di pubblica sicurezza e condotto alla 
sezione Macao in attesa degli ordini delle au- 
torità militari. 

"Al De Santis venne sequestrata una discreta 
somma di denaro. 

Circolo romano di studi S. Sebastiano. 

Sabato ssorso il maestro Augusto Pogge 
tenne, nella sala del Circolo, l’annunciate cos- 
ferenza sulla « Musica moderna ». Dopo aver- 
essmiaato in quanto dalla antica scuola diffe- 
risca la moderna, passò ad enumerare, con ai 
cutezza d'anslisi e corredo d'osservazioni non 
comune, i pregi di quest'ultima, difendeadola 
dalle accuse che le vengono mosse da alcuni, 
è mastrandone il glorioso avvenire. 

La dotta e geniale conferenza fu vivamente 
applaudita. 
______——___ 


Il Petanezio dalle Tribuno 


Seduta del 13 dicembre. 


Seduta domenicale tenuta espressamente 
per condurre a termine la discussione degli 
articoli della legge sulle tramvie. 

Presiede l'onorevole Finocchiaro-Aprile, 
vice-presidente. 

Quando la seduta viene aperta. i preseati 
si contano sulle dita. 

Letto il provesso verbale, chiede di par- 
lare l'onorevole Ferrucci. 

Ieri, quando l'onorevole colini fece la 
carica a fondo contro i deputati e gli im- 

iegati dilapidatori della fortuna pubblica, 
Ponorevole Imbriani interruppe e lanci) nel- 
l'aula il nome dell'onorevole Ferrucci. 

Ora questi tiene a far sapere alla Ca- 

era che, come risulta dalle parole della 
Commissione, la sua condotta come funzio- 
nario del ministero dei lavori pubblici fu 
correttissima. 

Se avessero dato retta a lui, si sarebbe 
risparmiato tempo e denaro. 

egli msi ambi il posto di deputato, fu- 
rono gli elettori che sponteneamente gli of- 
fersero la candidatura. _ 

Le parole pronunziata ieri alla Camera 
non lo toccano. 

‘Questo dissorsino è attentamente ascol- 
tato dai banchi e dagli stenografi. 

Paco dopo arriva l'onorevole Prinetti, e 
appena questi è giunto comneia il deflé 
degli articoli del progetto. 

Ve ne, sono ancora da approvare una 
ventina, e su ciascuno di essì si fa una pic- 
cola discussione. 

E' stato distribuito un nuovo testo con- 
cordato tra il Ministero e la Commissione. 

‘L'on. Fulci raccomanda che si  provceda 
ad evitare disgrazie con lo stabilire un si- 
Stema di freni efficaci che sappiano tute- 
lare l'incolumità dei viaggiatori. È 

con. Engel parla sulla velocità massima 
dello tramsie stabilita a 28 chilometri. Vor- 
delbe che si desse maggiori facoltà ai pre- 
fetti per stabilirla secondo i casi 

iobhe l'on. Acuglia è dello stesso parere. 
1 Iivisteo crede che non si possa pel mo- 
Iento stabilire più larghe disposizioni re- 
Iativamente alla velocità; il limite massimo, 
lato clnlometri nelle presenti condizioni è 
il più opportuno. = 

Circa ni freni, consente in massima nel 
concetto dell'on. Fulci, ma non intende debba 
Applicarsi a tutte le iramvie. Ln 

L'onorevole Guerci parla anch'egli nello 
stesso senso; questo sistema di assoluta tu- 
tela non reca nessun vantaggio. 

‘Parlano successivamente, sullo stesso ar- 


FANFULLA de: 


gomento, gli onorevoli Beltrami, Guerci, Ca- 
rotti, Papa, Menotti e Cavagnari. 

L'onorevole Curioni, presidente della 
Commissione; propone che la velocità mas- 
sima sia portata a trenta chilometri. 

Il ministro accetta_questa proposta, ma 
non crede che si possa fare un'eccezione, 
come ha proposto l'onorevole Menotti per 
i brevi tratti percorsi in sede separata. 

L'onorevole Vischi parla degli orari, non 

pprovando l'eccessiva ingerenza govern: 
tiva che accorda al prefetto anche” lo. eta 
bilire la composizione dei treni, e l'orga- 
nico del personale di servizio e viaggiante. 

Altri deputati prendono la parola per so- 
stenere la tesi del precedente oratore. 

La seduta continua. 


Il reporter. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale, 
Stamani i ministri si sono recati al Qui- 
rinale per la consueta relazione e firma 
dei decreti. 


Il ricevimento del ministro di Persia. 

Alle ore 2 S. M. il Re ha ricevuto în 

lenne, per la presentazione delle 
iali, il nuovo ministro plenipotea- 
o di Persia, il quale si recò al Qui 
nale in vettura di gala, accompagnato da 
un mastro delle cerimonie di Corte. 

Il Re circondato dai dignitarii della Corte 
e dagli ufficiali di servizio nel giorno, rice- 
vette l'inviato dello Scià nella sala del Trono. 
Dopo la presentazione delle credenziali e la 
cerimonia ufficiale il Re s'intrattenne în 
cordiale colloquio col ministro persiano, mo- 
strandosi lieto che colla istituzione in Roma 
della nuova legazione, diventino più stretti 
i rapporti fra le due potenze, dando mag- 
giore sviluppo ai commerci. 

Colle solite formalità l'inviato persiano 
presentò poi a S. M. il personale della le- 
gazione e collo stesso cerimoniale, salutato 
cogli onori militari, fu riaccompagnato alla 
sus ni Hotel. 

le ore 4 S. M. si recò a passeggio in 
carrozza accompagnato dall'aiutante di campo 
di sevizio. 


La relazione sul trattato italo-tunisino. 


Stasera è stata distribuita ai deputati la 
relazione sul trattato italo-tunisino. 

Conclude dicendo che la Commissione, 
anche per considerazioni d'ordine generale, 
deliberò, a maggioranza, di proporre 
provazione del diseguo di legge, il qi 
esecuzione alla convenzione dì commercio e 
navigazione fra l’Italia e la Tunisia, conclusa 
a Parigi il 28 settembre 1896. 

Le borgate rurali 

L'onorevole Di Rudinì ha presentato alla 
Camera il suo disegno di lezge per la co- 
stituzione di comuni e borgate autonome 
rurali. Il progetto si compone di dodici a: 
ticoli ed è preceduto da una relazione nel 
quale l'onorevole presidente del Consi 
espone, con grande copia di argomenti, l 
ragioni da cui è stato indotto a proporre la 
costituzione di comuvi e borgate autonomi 
rurali, favorendo torno delle popola- 
zioni alle campagne e venendo in aiuto di 
quei nostri emigranti a cui cominciano a 
mancare gli sbocchi finora aperti all'esube- 
ranza dei lavoratori e di cui non è difficile 
prevedere la chiusura davanti al sospetto e 
alie gelosie degli operai indigeni dei paesi 
d'immigrazione. 

Chiamare sulle terra fertili ma abbaudo- 
nate del nostro paese l'opera dei nostri a- 
gricoltori, invogliando il capitale a cercare 
in aziende rurali un utile impiego, sembrano 
all'onorevole presidete del Consiglio i 
mezzi più idonei a ottenere che alle lande 
deserte si sostuiscano rigogliosi campi. 

Per la costituzione di tali borgate o. 
rerà il parere del Consiglio di Stato sulla 
proposta dei ministri dell'interao, dell'agri 
coltura, delle finanzo e del tesoro, seatito il 
Consiglio comunale del paese da cui 
di diagregare il territorio del nuovo comune, il 
Consiglio provinciale e il Consiglio supe- 
riore di agricoltura. 

Arrivi e partenze. 

1 sottosegretari di Stato, generale Afan de 
Rivera e onorevole De Martino, sono partiti 
ieri sera per la linea di Napoli. 

Per Ja linea di Napoli è partito anche l'o 
norevole Arcoleo. 

‘E° giunto da Torino il generale San Mar- 
zano. 

Gli studi sulla emigrazione. 

La notizia che siano stati ripresi gli studi 
sulla emigrazione, al ministero del tesoro, è 
prematura. — "para 

Sappiamo che questi studî non “saranno 
ripresi e definitivamente compiuti che nel 
prossimo mese di gennaio. Me 

‘Allora saranno assuate le testimonianze 
dei deputati liguri e di coloro che deside- 
rano ancora di essere uditi. E soltanto al- 
lora si verrà a una definitiva conclusione. 

Notizie fantastiche. 

Da Messina hanno telegrafato al giornale 
LOREN Milano è al Giornale di Sicilia 
di una frode di un milione alla dogana di 
quella città. Ora trattasi invece di frodi con- 
sumate in altre piazze con la complicità di 
alcuni spedizionieri di Messina, e il danno 
non eccede le lire centomila. Il fatto fa ac- 
certato fino dal 1° agosto scorso. 


Per gli ufficiali della marina. 

La Commissione composta dai deputati Ma- 
razio, Romano, Pozzi, Frola, Tripepi, Saporito, 
Sintini, Battòlo e Marazzi ha approvato senza 
modificazioni il progetto dell'onorevole Brin 
sulle modificazioni alla legge, sullo stato degli 
tffisiali per i corpi militari della ragia marina 
‘e computo di anzianità di grado per l’avanza- 
Mento in caso di disponibilità 0. aspettativa. 

Il progetto è questo: 

Art. 1, — Nel computo di anzianità per l’a- 
vanzamento si deve dedurre: 

1° Il tempo durante il quale l'ufficiale sia 
stato detenuto per condauna pensla 0 sospeso 
dalle sue funzioni per effetto della legge pe- 

ls, se questo tempo superi un mese; 

‘2° Il tempo durante il qusle l'ufficiale è 
detenuto în attesa di un giudizio seguito da 
Condanna a pea di detenzione maggiore di un 
mese; 


3° Il tempo trascorso in aspettativa per 
sospensione dall'impiego. 

4° Il tempo che l'ufficiale trascorse in 
aspettativa per motivi constatati di famiglia, o 
per infermità temporarie non provenienti dal 
‘servizio, dopo chs in una o più volte, e rima 
nendo nello stesso grado, abbia già passato 
un anno in tale posizione per l'uno o per l’al- 
tro dei suddetti motivi. La durata dell'aspetta- 
tiva per constatati motivi di famiglia o per 
infermità temporarie non provenienti dal ser- 
vizio, sarà fissata col decreto, da cui sono de- 
terminate. 
Art. 2-— Il tempo irascorso in disponibi- 
lità o în aspettativa per ragioni diverse da 
quelle apecificate nell'articolo precedente è com- 
putato come in servizio effettivo rispetto al- 
l'anzianità di grado e all’avanzamento. Durante 
la disponi! ibilità 0 l'aspettativa non si può però 
conseguire promozione. 

Le gratificazioni 

nel servizio di pubblica sicurezza. 

Il bollettino del ministero dell'interno pub- 
blica una circolare dell’onorevole Serena con- 
tro l'abuso di proposte per gratificazioni a fun- 
zionari e agenti di pubblica sicurezza, ogui 
volta che il servizio possa considerarsi riuscito 
felicemente. 

L'onorevole sottosegretarie al ministero del- 

terno fa notare ai prefetti che mentre rico- 
nosce l'utilità di premiare coloro che vera- 
mente per compire servizi segnalati affrontazo 

rischi o danno prova singolare d’intelli- 
genza e di tatto, trova ingiustificato e perico- 
ioso il sistema invalso di considerare e rite- 
nere degno di premio lo stretto adempimento 
del dovere. In conseguenza essendo molta le 
proposte e dovendosi ripartire con grande par- 
simonia le ricompense, accade che anche ser- 
vizii che meriterebbero una più larza rimune- 
razione sono scarsamente premiati. L'onorevole 
Serena si richiama slla circolare ministeriale 
del 19 giugno 1893, dove i prefetti tro: 
esposti 1 criterii che devono presiedere 
dizio dei fatti meritevoli di encomio e di pre- 
mio e alla assegnazione di questi ultimi. 


Circolo socialista di Marino. 
vif gtato sciolto il Circolo socialista di 
Marine 
L'inchiesta ferroviaria. 

Da Bologna, 13: 

La Commissione d'inchiesta ferroviaria ba 
sentito l'ispettore governativo di circolo, cava- 
liera Pizzini, i capi di servizio della Società 
dell'Adriatico, il rappresentante della Lega 
dei ferrovieri ed impiegati di diverse cate- 
gorie. 

Domani proseguirà l'interrogatorio a Bo- 
logn: È 

Martedì mattina terrà la prima seduta a Ve- 
rona. 


L’amnistia promessa dal Sultano. 
Da Costantinopoli, 13 
L'ambasciatore austro-unza: 
Calice. è 
tano. Questi lo ii 
te in Anatolia, che verra: 
tto l'Impero. Chiese il parere 


‘e egli | 


avrebbe rilevando 

b i se oranza dei sud 

iti turchi, la quale vuole vedere puniti gli 
autori delle méne rivoluzionarie. 

li barone Calîca si pronunziò in favore di 
quest'amnistia come il miglior inezzo per 

in parte si deg i avveni 

or3O 2g: tabilire la 

fiducia gene per indurre gli emigrati 

a rimpatria malgrado ciò, sogziunse 

l'ambasciatore, il movimento continuassa, l 

Porta avrebbe dalla parte sua l'opinione 
pubblica di tutta l'Europa. 

Il Saltano apprezzò le parole dell'amba- 
sriatore e promise convocare un consiglio 
dei ministri. e di comunicarne al barone 
Calice le décisioni. 

LI Je il Sultano espress= la sua filu 
nella politica dell'Austris-Uazh 
provati consigli del suo ambasciatore. 

Da e per Massaua. 


Massaua, 13. — La regia nave Aretusa è 
partita oggi diretta a Napoli. 
La marina spsgnuola. 
Da Madrid, 13 
La regina-reggente , il 20 corrente, 
he chiamerà souo lo armi quat 
tromila solisti di marina, destinati alle nuove 
corazzate, la cui costruzione sarà presto ter- 


Le oblazioni 
per i dsnneggiati del terremoto. 

E stato distribuito alla Camera l’ele: delle 
oblszioni a favore dei danneggiati del terremoto 
di Reggio-Calabria, Messins, Catanzaro, eco., 
accompagnato dal resoconto della gestione dei 
fondi a tutto il mese di novembre 1896. 


Da Messina, 
E' giunta da Corfù la regia nave Bausan. 
la Speri 


BONAVE: 0 
Stabilimento Tip. Italiano — Via Coppell 


Seconda edizione economica 


della « Mitologia illustrata » da Bartolo- 
meo Pinelli, con testo descrittivo del 
prof. A. De Gubernatis. 
(253 meravigliosi disegni). 

La pubblicazione (in corso di stampa) in 
cinque edizioni, italiana, francese, inglese, te- 
desca © spagnuola, ricchissima e degna del- 
l’insigae lavoro, ia un solo volume di oltre 500 
pagine in quarto di foglio con doppia cuper- 
tina a colori ed oro. su carta elegantissima 
con caratteri speciali, è posta in vendita al 
prezzo di L. SO edizione italiana, e L. 40 
edizione estera. 

Il fascicolo di saggio contiene dieci disegni, 
col relativo testo descrittivo in cinque lingue, 
@ copertina; si spedisce contro cartolina-vaglia 
di L. 2,00; tale somma sarà pagata in meno 
da coloro che acquisteranno l'opera intiera. Di- 
rigersi ai signori G. Maussier e F. 0. Maruca, 
via Nazionale, n. 5 — Roma. 


UN REGALO SORPRESA 


(Vedi avviso in quarta pagina). 


Chi si interessa dell’arte non deve dimenticare 
una visita alla Galleria Sanziorgi (Palazzo 
Borghese) cho è il più grande Stabilimento nel 
suo genere che sì conosca in Europa. 


Prof. Cav. Santopadre 
Malattie veneree, sifilitiche e nervosa 
wi CURE ELETTRICHE 
lalle 13 alle 17, Via Colonna, 41 p. p.ef: 
macia Moretti, Via Volturno dalle Il alle 12. 


Gasa Commerciale L. 8 G. Vay 


Via Venti Settembre, 23, a Roma (fondata 
nel 1870). Compra, vendita, affitto, per-nuta 
di Case, Ville, Villini, Vigne, Poderi. Cessione 
di negozi avviati ed accreditati. Alberghi. 
Stabilimenti - Mutui ipotscari. 


VITALIZIO. CONIUGI corsetto 


do stapenda vil, fattoria © podere. Res: 
dita aanua L. 10,000 a favore vitaliziante, 
che corrispondesse ai coniugi Lire 6 mile 
annue. Dirigersi casa c.mmerciale Vay — 
Venti Settembre, 23. 


DENTISTA L. DELL'INNOGENTI 


_ Via Serpenti, 72, presso Via Nazionale. 
Sì applicano denti e dentiere iu tutti i per- 
fezionati siste 


Premiata ACQUA DENTIFRICIA 


—_—____e—_- 


Per 

dichiara: 

guita p 

mi abbi: 

in perte: 

alcuna di 

tormentava. 
Colla massima riconoscenza mi creda suo 

» CLAUDIO CIMINE 

|, Via Q. Se 


“PRO SE ET PRO SUIS 


Un ingegnere, 


Muna signcra 
gli porta in dote 
ira 100,008; egli 


lire 100,000 
pre k 
ga alla Com- 
pagnia di Assicurazioni di Milano ( 
Lauro, 7) un premio am ire 36 


telletto oggi può tr: 


Genera 


v. Enrico Marchi, v 


la 11 giorn! 

Il sapore Kaiser Willelm Il parte il 

dicembre. 

Rivolgersi in Roma a 

(©. Stein, Via della Mercede N. 42. 
AIC Lemon e €., Piazza Spagna, 49. 
'rbes Cock & Son - i-B Piazza Spa- 

gna. 


TARIFFA delle Inserzioni 


Pubblicità ordinaria 


in quarta pagina: Per ogni linea o 

zio di linea, Li 0,30 — In terza 

lire 0,30 — In cronacs, lire 1,20 — Nec: 

logie, ri ni, ecc., ogri parole di 
sv 5 sone 


gorsì all'ammisistrazione del Fan- 
via dell'Impresa, num. 11, Roma. 


Pubblicità straordinaria semigratuita 
In quarta pagina. 
locali da affittasi, compre-vendiito 
offerta e ricerca di lezioni e di impeghi 
Piclame ds esercizi 0 F'induavrie, e 
denze private. 

Ceutesimi cioque la parola. — Tur pos- 
ono inviare andunzi e corrispondenze da 
icserirsi in quaria pagina, vacado il vola 
tivo inporto. 


ngcsi 


quan) 


agere 
È 


sua 


PUBBLICITÀ ORDINARIA PUBBLICITÀ STRAORDINARIA SEMIGRATUIFA 


sal . C) . 
im @* pagima: i li spazie di linea. . . - 30 Pers locali da affitiarsi, compre-rendita, offerta 
las peg. ario » ...+> 050 © di impieghi reclame di esercizi © d'i 
|Yeerologio, ringraziamenti 200. sgni parola 1@ centesimi. i 


Polasivo imp SRI 


LUN 


® rica 


‘Are annumzi € 


a" 


genuino pro, 


O: Via Brdt 


E°” Spora dei FRATBLLI BRANCA di MILAN 
ne posseggono il vero È 
Amaro, Tonio, Corroboranie, Digestiso - iaccomandato da cel 
Eaigere sall'etlchetta la firma trasversale Fratelli Branca 0 C. Gua, 
Concessionario per l'America del Sud C. F. HOFER è © 


Agenzia in Roma, Palazzo Principe Doria al € 


l'Unione posi: 
DIREZIONE ED AMM 


lebrità Medda 


MEUS SEEDEFOENITENSEORESNI HELD CEE 
Pubblicazioni di ULRICO HOEPLI Editore-Libraio in Milano 
—_—_—— 001 CI Wi ROS. Editore-Libraio in Milano 


OPERE Sn INASSOGIAZIONE Migliori Edizioni dei Classici Italiani | LIBRI PER TUTTI I PIÙ DIFFUSI GIORNALI DI MODE 
tm TITI sian [li in (ENCICLOPEDIA HOEPLI[4" a S ione 
SL Dure Icosrraro/La Divina Comedia ie (a Stagion 

NEI LUOGHI E NELLE PERSONE i Pin ni o. 2 dra tusso L. 16 
e era! 


in 36 fascicoli a Lire UNA ciascuno in-$ 


eleg. leg: 6 
SEZ è il migliore e più recente commento. 


mill MANIN ILLUSTRATO a 


HO GAETANO PREVIATI 


La Saison a 


Volume I | 


ua dis saggi Gratis 
vimeitore del Premio di Lire 10,000 3 an) 
(4 (CONCORSO HOEPLI) x 


ass MANUALI © HOEPLI ga 
pai STORIA DELLA COLOSINA INFAME | pi Petrarca vt puri 


DIZIONARIO TECNICO 


D illustre plidame Italiano-1ede< 
| in 36 i & Lire UNA ciascuno 9 SETE ES ; 
a Saggi Gratia I Promessi Sposi per induatrial. tecni, ommercionti, 


‘Atlante Mondiale Hoopli|til LEA DEM? 


83 carte. Indice di 50.090 voci L. 8,50. 


COME DEVO CORFORTARMI? [luci 


* brochure 1 > Si vendo, 


o > Dirigere Commissioni e vaglia a ULRICO Bic: 
» Î SLUIUEISNNHBERO 
ae te ul 

Oreficeria — Argenteria — Gioielleria SII = 
Grosso Dettaglio 


N. DEMMA e C. 


Studio Guantai Nuovi. 33, p. 2, Napoli ( %, 
Via Roma (già Toledo) 321 £ a. | {{ 


acerzia 
CENTRALE ROWAN 


NUOVO 
M 


P 


Qearina ©) Ya 
Flautino > 


: 2 
Si spedisce graîia e nat ci 


Amministrazione 


CATALOGO uf 


er inserzioni BA 


und Presch- Miss 
ario 12: 


‘a fondata nel 1875 con fabbrica danno alla Sposa, ai Genitori, ai Parenti, 


Volete un Regalo sorpresa da offrire “per le Feste di 


i Natale e Capo. 


si d c E ai Superiori, agli Amici? 
rene Capmnnia, Sporielià interi riposti ar: {IMPRESA ROMANA CENTRALE DI FATTORINI PUBBLICI cpersna aa Li 
È SRI an : I il : segretamente ro fotografia rimetten 
stesissimo asscriimento in tutti gli articoli Corse Vittorio Emanuele n. 259 fel 20 corr. e n.i allo scopo di meio diffondere i noce 
sia ia oro che in argento per regali, e tutto le- alla Piazza Sforza Cesarini 


faremo e 


vi spediremo franro d' 
imente garantito. Album pesateria gratis a chi 


i spesa per «ole 
Ta impresa è diretta dal perito patentato Sammartini Giovanni, i le (sistema inalt 
n: fa richiesta già negoziante o fabiricanto di mobili e tappezzerie fn dall'anvo I. fato în elegantissimo pass 
4 pe 50 Ù 
a Grazioso rega'o ai compratori Ha en apposit) personale adatto per tappezzerie per smontare e ri- 


valere i idisentebi 
fotogesfia l'importo in L. i 


grafi nom) it: 


SL FIREETTI montare appartamenti. SI fanno trasporti di mobili di ogui sorta cd 
fn ispecie di piano-ferti, casse-forti oggetti d'arto, ect. ecc. Si cs» 

guisccno sgombri In città, come nei dintos 

partamenti, 

di arcedi di i 


5,75 a mezzo vao 


ricuts file‘tato oro, fi 
îantissimo efforto. 

no ina ti 
ione Artistica Raffaello, Via S. Lerenzo, 2}, Genova 


modicistimi. 
fanno anche col pagamento în mo- 
iscissero superftai, rimborsandone 


PIAZZA POLLAROLA. N. 40 


zz) special 


$ Dispensa VINO ed OLIO | Fastangelica per Famiglia 


[Pastina a in'enta e fabbricata coll'a- 


alora ne fosse il caso. La suldetta agenzia >) catina di Nocera-Umbra 
Vino genuino senza. seguenze di Vetler, Gattpoi @® sno at pratici Carta Se La salette ani Qoeto per le suo note proposta ore 
S Mida. tare mobili rpeslio si fanno operazioni dogana, Intallagti di |-_- Sd le i sali magnesiaci in ocata caste 
L. 550, 6,00 651/790 si qu rar. io Kino operi di qsto Conco to ai ia | LI Monte ing ctonale does PTO-China-Biglori 
Vini scelti dei Castelli Romani 8 anticipa denaro. Pope vandole una notevole compitezza, or == 
TAO LI OS0G1 rari ide) o, di Coripondenze. rappresentano di case ug gienore delicato, i raffinati del Preferito dai buon- f 
3 leposito di «ognac fina champagne della ri gli uomini di affari cui 
Cesanese stravecchio L. 2.00 il fiasco nomsta cass Pafon Frères di Bordeaux. Marsala, io, Cer:ali ece, Vi va 


Trebblano . . . > 200 > 
Marsala, Moscato, Vermouth 

L. 120 la bottiglia — È fiasco 
Cognac L.54,00 la bottiglia. 


d spepsîe, tn 
ma che amano 0 cue d DI 
rirsi di cibi semplice, 
iceri, non manche 
preferenze alla Pi 
Una buona minestra d, 
|putrisce senza affatica 


è ancha deposito della celebre acqua salutare di Sangomini. Si vendo v- 
al dettagiio la bottiglia da litro L. 0,80. per ogni 12 bottiglie L, 6. 
Si vende vino romanesco delle vigne di Mintererdo, a piccoli fusti 
di litri 15 L. 950 0 bottiglia da litro Cesaneso vecchio Le 150. 

SÌ eseguiscono perizie, inventari. aggiadicazioni, vendite por conto 
di terzi tanto in Rcma che in Pr 2 prezzi più che modesti 
Garanzia L. 5000. 


SI forniscono negozi al corapleto, per uso trattori, caffett'eri, Itquo 


x, Sormari ed osi, monchè appartamenti di Qualsiasi gent 
N AT AT 13 ERESIA ATO SUI 


Nel suo unico deposito vir Nizsn. 82 casa propria) 

PACCO REGALO INCREDIBILE |fz La Ditta G, MOLA di Torino 

i ito il regn Hi 
Per i oilreno È imo © più 
di Di 
le 
È 


salute. L'i 


beno, 


10nl 


n Scatole da 1 Kg. da 12 e da 250 gr 
BISLE 


dell'Impresa; lì, Roma. 


1a 


A Li ° no a vapo e, t ene uo gran: 
, BO cortenente: Una bottiglia grande Cognac finîs Mal e, t eni 

simo « Bruxelles » in vendita per L, 10 un grande os: astoramento di’ 

paugiallo ramaco qualità extra, un eantclo torrone Mi- Pieasfoi, Armoniap, Organi da 

lano qualità nen plus ultra. Un 


assorlimento in 


N 


7 ; A A a nervoso genitale. — 
sk n = Milano, dalle er “stema nervoso g 

pasticseria di Torroncini e Amare:ti, uno splendido au na FERA Qonsati par n Reg quelli fuori di Milano, Mercole 
gurio sorpresa. — Inviare vaglia E. Procunti, Via Vili Hlbcica diaz da) È 

Campo Marzio, N. 60 — Roma. 


genere premiata con 
d’ero e diplemi d'onore a tutt 
le Esposizioni mondi. li. 


«dagli 


N.B. — Questo pacco vien dato per sole L, 6 once 
far-conoscero i prodoni cella Casa. 


rr en Dip. di 1° grado Chicago 1893! 
POMOBILI d'ogni genere di usso e co- idagiia speciale del Miaistero per v’esportazione 


t 


3 
esa è 
Les 


muni,intagliati, intarsiati, de- Cataloghi a richiesta. 
corati si vendono @ p: ezzi 


nua 


privilegiata della Ditta.— La ditta A. Meroni e R. 
Fossati è stata, unica in Italia, premiata dal Mini- 
stero d’Agr. Ind. e Comm,, con du ndi meda- 
d'oro a! Merito Industriale e ner l'esportazione. 


via dell'Impresa, 11. 


Il Fanfulla ,, fa Inserz 
t 


V Impresa, 


la -r————_ 


irota 


eccesso di lavore|SUSIAi e da. tuiti quelli 


stanziosi # leg-|tator semmola sc 
no di si le lor. largamente il 
anzellea. [che costituisce 


otti: 


Pastangeliea|per la cura delle diverse 
re lo stomaco. |SUa tolleranza da par: 

Mimpetio ad 
|\Ferro-thina -Bisiey 
IRI © G - MILANO bile superiorit 


altre pre 


È cr E = Z 
H ciao Rivolgersi esclusivamente ail’ Am- 
| U ICI mmistrazione del /an/ulla viadel 


Per commissioni rivolgersi unicamente in via Niz- pari si 
modicisstmi,nci magazzi- ito 53 = zioni s 
GT" ii TASITE più assoni di Roma — della B|Me. 8 2: i megasio di via Po non he nulla a che ZS35| ricevono all'ufficio ESS 
ditta A. Meroni e R.Fossati Via Quattro Fontane 21 Rei Colo SIbia nio Mea S3<| del FANFULLA, via 22} 
e Via Venti Settembre N. 121 4-B-C-D e 125 (Pa- = i ZI der { » FEST 
lazzo Del Drago. — Si OTO impleti d'ap- È | °, ell’ impresa, di. 3 | 
artamenti, alberghi, ufficii, ecc. — Si esegniscono | (<») i) 5 ce) snna D 
a 0 tempo, © senza sumento di prezzo — er a Onarsi al S| — Si 
commissioni di qualsi portanza. — Ai privati Î È IS] ai 8 
accordano le stesse facilitazioni dei negozianti. — M|| j se 
Per lo destinazioni Saroré Storm la dita spedisce B|| TRA NIRIUILILA | fi 
direttamente dalle proprie gra: e fabbriche di | =: pra 5 3 
Lissone presso ss@ con rilevantissimo ri- R da ls SCESO 
Elecom pro ailne co Sissi [ll rivolgersi in oma E] 
— A richiesta si spediscono” cataloghi di «dizione 5 


buon umo 
stati gi 


ma 


a 


z| 
= 
= 
> 2 
3 Sf 
= Edù 
D 
= + 
Sf 


si allrettano a dal 


ANNO XXVI 
“PRUZZI D'ASSOVIAZIONE — 
_—-r——-_ 


NUM. 343 


PUBBLICITA 

GU annarzi © le Inserzioni sal Fanfalia si ri- 
cevone In Roma esclusivamente presse l'Amumie 
= a hiscrazione del giornale, via dell'ibpraa, NAT 
CER = Milano presso E. E. Oziioght, Galeria VIS. Emaxtala 
CE la fa 2 Torino prisso Carlo Minetto, via S. Tera, 1. 
l'Unione postale 4020 10—| 47 34 16 — E cpc, sa È : 

iodepotlo = per la Sicilia esclusivamente dula casa di Potbilcità 
mne postale . » 60 3015—| ce RS 

i Ing cent. SO la fica — ia ter dopo 

firma del gerente cont. SO le Io — Vedi grati pete 


Tuaiata quite 
Taafela Gretidino] sa 

[tata aa mente. 
OZEIA maniera 
azzo son, trim anco sen, 


: 69 35 18° 
pREZIONE ED AMMINISTRAZIONE = Via dell'Impresa, 11 


rile zione vili 


© vescica, spa 
Parigi, Caraloes 
busta non ine 
ben chinse conte 
blio . Serivere 
Presoh- Milano. 
Da 


tale e Capo- 
agli Amici ? 


non più tardi 
fici lavori, vi 
ua ingrandi- 


Platino) 


MILANO 
fo sperimentato 
ima-Bisleri 

preparazione 
loronemie. La 
dello stomaco 
‘azioni 


la viadel- 


Cent. 8 in tutta Italia 


ROMA - 4% dicembre 1998. 


LA PAZIENZA 
LA è iN 
13 dicembre. 
Nor axosar poi stutli torsi i Duou_ fra 
Nfiitone quando, davanti al baccano della 
folla incoutentabile, minacciava di perdere 
is pazienza. Perchè l'uomo non è sempre 
era pare questa modesta virtù 
uale pesso îl sistema 
pî nostri eccessi 
vamente seasibile ed eccitabile. Come si fa 
id avcre pazienza davanti a un creditore 
che abbia la strana pretesa di essere 
f o ancora, da 
la pretesa ancora più strana 
ì fa ad essere pa- 
ite delle imposte, 
ma sventurato autore, vi- 
stonato di violino? 
ha perduto la pa- 
ppetito, 
uesto per- 
ferocemente? 
unque e: indulgenti verso 
Nieveland se, davanti al ba 
i he 
per l'isola 
fe piove fuoco da due anni. A 
juel suo messa; cosa 


insorge 


a- 


a sua cooperazione, disinteressata s'i 
# accomodare le cose di Cuba sulla 
autonomia; ha deplorato che 
maleducato, del Castillo, non gli 
nmeno risposto; ha dichiarato che 
ba ha interrotto il commer- 

nericano e ha rotto le armonie, e 

nomiche s'intende, agli Stati Uniti. Ma, du/- 
i; lo, il buono è venuto nella stretta 
a quale ha dichiarato, senza tante 
, che se la gazzarra cubana non 
presto, gli Stati Uniti perderanno la 
za, e dovranno uscire dalla riserva 
rare nell'esercito attivo su piede di 


er buona fortuna della Spagoa, l'ann 
esta suonata è stato subito seguìto 


braccio robusto 
cubana, era veramente, 
tivamente 
Massimo, il figlio minimo che avrebbe 
‘ova di massimo sangue freddo 


® 
a tragedia sarebbe avvenuta - me- 
adoperare la forma dubitativa perché, 
sa mai, potrebbe dersi il 
0 non fosse morto tutto 
que avvenuta per opera delle 
andate dal maggiore Cirujeda a 
va — la sola punta omonima di 
la campagna cubana. 
va da sè, intanto, che gli Spagnuoli î 
avevano perduto la pazienza per il di- | 
di Cleveland e si erano abbandonati 
lente dimostrazioni antiamericane, 
anno riacquistato subito la pazienza e l'al- 
legria, davanti alla morte di Maceo. 

Quelli invece che hanno perduto subito il 
luon umore, l'appetito e la pazienza sono 
stati gli insorti cubani della specul 
che anno perduto tutte quelle belle cose 

nomento appunto în cuisi preparavano 

rorare lo spagnuolo in salsa americana. 
lì messaggio di Cleveland, tanto atteso e 
spspirato, doveva essere il... formessaggio 
ni eroni dei ribassisti, la manna, la 
fort 

Si può immaginare come restassero sor- 
presi, avviliti e addolorati questi insorti 
qaudo udirono gridare: hanno ammazzato 
compare Maceo! Fu ua parapiglia, un fuggi 
faggi, una confusione generale, una disfatta 
La rendita spagnola, come sotto lo scatto 
d'una robusta molla, ha fatto un salto da 

a 61 15. E' stato l'affare di un mo- 
to, giacchè, passato lo spavento, la spe- 
te ribassista si è calmata e ha aperto 

© cuore alla speranza che Maceo 
sse morto. Speranza vana sembra - 
mbra perché non si sa mai — spe- 
vana perchè il medico di Maceo 

» “dichiarato di averlo ammazzato, 
averlo veduto lui ammazzato da due 


tavia non v'è stato più lo sgomento 
o momento, ed è succeduta ad esso 
ta celma non priva di fiducia. La 
speculazione ribassista persegue e_ perse- 
guita, da più di due annî, la rendita spa- 
giola senza sgomentarsi delle contrarietà 
che incontra per via, fidente nel buon esito 
finale, e dà prova di una pazienza da bene- 
dettini, Essa non ha perduta interamente la 
filucia che Maceo possa essere uscito salvo 
tuelie dalle cure del suo medico, ma spera, 
ad ogni modo, che Mae Kinley si decida a 
mettere le mani e-anche i piedi nelle cose 
èi Cuba, La speculazione attende paziente- 
mento che l'America perda la pazienza. 


Da quest'altra parte 
molta gente che è sul pi 
Pazienza. Nen si parla 
ton che ai frati, hanno di 
i somari. Esse assistono. 
cente allo spettacolo orientale © 
correre le cose a piacere di Sus, Macstà il 
Sultano; il quale, guardate combinazione, 
Sultano; il quale, guardate O’ rdere la pa- 
Proprio lui che minaccia di pe RISE 
Zienza perchè quelle miserabili poten: 
Ni affrettano a dargli i denari © 


dizioni speciali. 


Pagamento anileipate 


Martedì 15 Dicembre 1896 


Arretrato #03 Centesimi 


Sorrono. E' vero che, pover'omo, ba anche 
ri impazienti attorno cho gli danno noia. 
1 giovani turchi che cospirano, i patriarchi 
armeni che non sì presentano, i candiotti 
che Iinacciano; una vita da cani ‘anche per 
un Sultano. Tuitavia, da questa parte le coso 
pon hanno dafe Ivogo ad inconvenienti, e lo 
Arne avuto occesione di sfrut- 
stata però qualche altra cosa da sfrut- 
V'3 stato il malumore della Camera 
ancese contro Méline il quale, tanto per 
calmarla, le ha scaraventato contro un altro 
discorso lungo lungo sul bimetaprotezionil- 
lismo che la Camera ha avuto la pazienza 
di ascoliare. E v'è stata specialmente la in- 
guietudine a Berlino e a Londra per la man- 
canza del denaro disponibile. 

Questa mancanza di denaro è. si capisce 
subito, un guzîo: tanto più che si sperava 
S Loti prora cianie in un mare di oro 
do la vittoria di lac Kinley li Stati 
Uniti. A Londra e a Berlino anno: atteso 
lungamente che l'oro arrivasse: ma hanno 
atteso inutilmente perchè il vile, più che 
mai vile metallo, invece di venire, continua 
ad andarsene per altre vie. E per questo, 
a Londra e a Berlino, dopo avere molto 
atteso, hanno finito quasi per perdere la 

ienza. E con quella della pazienza vi è 
stata qualche perdita nei consolidati inglesi 
e prussiani, nei valori ferroviari inglesi, nei 
valori americani e in quelli minerari. 

Nell'insieme, però, vi è piuttosto da es- 
sere soddisfatti del modo come sono andate 
le cose, anche perchè potevano andare 
peggio... 

® 


Vi sono sempre gli impazienti, quelli che 
mai non si contentano, che vorrebbero ve- 
dere miracoli da tutte le parti; che, col 
pretesto della imminente chiusura dei bi 
lanci annuali: vorrebbero veder salire a 
precipizio tutte le rendite e tutti gli altri 
valori; quelli che vorrebbero la rendita ita. 
liana alla pari, il cambio alla pari. Eh, sì, 
ci vuol pazienza, amici cavi. A far diventare 
dispari il cambio e la rendita, l'Italia ha 
fatto un lungo lavoro di demolizione, arre- 
stato, per fortuna, prima che questa fosse 
completa. 

Per fortuna maggiore, quando s'è avve 
duta del danno eudel più grave pericolo cui 

À ro, Pial!a, rinsavita; s'è messi 
a latorare per riedificare. Volgiamoci 


| dietro e ci persusderemo che s'è fatto 


uo buon cammino. La rendita a 93 
Parigi, il cambio a 104 
mente che siamo bene 
che arriveremo în porti 
e perseveranti. 

Il mercato finanziar 
soddisfazione, come il paese, l'esposizione 
finanziaria dell'on. Luzzatti, în previsione 
della quale, nello stesso giorno di lunedì, 
la nostra rendita salì a 9370. Poi, per la 
incertezza del mercato ingiese e, special- 
mente, per la penuria monetaria di quello 
tedesco che vendette rendita italiana per 
far quattrini, essa ribassò a 92,90, al qual 
prezzo trovò non pochi disposti ad acqui- 
starla così da farla ritornare a 93,40. 

Del resto, pare a me che non vi sarebbe 
niente di strano, e non vi sarebbe da per 
dere la pazienza, se la rendita nostra, che 
ha guadagnato via via trionfalmente 1 
punti, ne perdesse qualcuno per efietto di 
malumori del mercato od anche per natu- 
rale reazione provocata da compratori de- 


siderosi di liquidare. 
Nabab. 


10 a 
chiara- 
anzi ed affidano 
saremo pazienti 


ha accolto con viva 


firorno PER firorno 


La Venere di Milo. 

Ia quale stato fu trovata la Venere di Milo 
nel 15207 La storia ufficiale afferma che, al 
momento della scoperta, era mutilata delle brac- 
cia. Un'altra versione pretende chela dea venne 
trovata intatta, ma, tolta a forza dagli uf 
ficiali dell'Estofette, perdé le braccia in una 
vera battaglia ira marinai greci e francesi. Per 
evitare un incidente diplomatico e per stuggire 

ccusa di vandalismo si sarebbe annuaziato 
al pubblico che la statuaera stata trovata senza 
braccia. 

Dumont d'Urville nella sua relazione ricono- 
sce di aver veduto le due mani della den: con 
ia manca reggeva un pomo, con la destra la 
veite: « queste mani, egli aggiuoge, sono at- 
{ualmente staccate dol corpo ». E la frase è 
ambigua, Ma un compagno dell'illustre marinaio, 
Matterer, in una memoria pubblicata nel 1858. 
dice nettamente che la statua era intatta al 
momento della scoperta, e Rochefort, nel 1893, 
ha dichiarato che de Rivère, ex-ambasciatore 
di Francia a Costantinopoli, dava la stessa 
versione. 

L'Ilustration pubblica ora, su questo pro- 
posito, un documento inedito e più antico dei 
Precedenti: è un estratto delle note marittime 
Hi de Trogof imbafcato come aspirante sul- 
l'Estofsite, che ancorò a Milo dal 4 all'I1 
marzo 1820. Durante il suo soggiorno fu sco- 
porta la statue; de Trogof, un mese prima di 
Bomont d'Urville, la vide intatta e perfetta 
mente conservata: era collocata fra due erme 
© appunto aveva in una mano un pomo e nel- 
l'altra la vesto. Questa testimonianza conforme 
alle descrizioni di Dumont d'Urville e di Rivière, 

lcun dubbio: si sa esatta= 
la Venere alla sun origine, 


* 
L'Accademia francese. 4 2 
L'Accademia francese con le ultime elezioni 
conta trentotto membri. Resta da provvedere 


le gli oc- ! ai pi 


sosti di Giulio Simoa e Challemel-Lacour. 


cano della dotta compagnia è Legousé, 
che il 14 febbraio prossimo compierà il suo 
novaztasimo anno. 

L'accademico più giotane è Alberto Vandal. 
Prima di lui era Paolo Y5urget 

Legours non è solo d2f4ag' per età; ma an- 
che per ordine di elezione» 

x 

Le flo ie europee. 

Secondo le più recenti statistiche, le flotto 
europee hanno î seguenti effettivi, compren- 
dendo il servizio attivo, la riserva e le navi in 
costruzione. 

Corazzat 

Inghilterra, 52: Francia, 34; Germani 
Russia, 17; Italia, 15; Austria, 8. 

Guardacosto © batterie galleggianti 

Russia, 18; Inghilterra, 17; Frazci 
Germania, 13: Italia, $; Austria, 3. 

Tnerociatori : 

Inghilterra, 137; Francia, 69; Germania, 
Italia, 23; Russia, 17; Austria, 12 

Altre navi (senza le torpediniere) 

loghilterra, 474; Francia, 43; Italia, 
Russia, 38; Austria, 21; Gormsnia, 12, 


L 

Ja dispaccio dell’Avana reca il 
lettera trovata sul cad: 
cesco Gomez. 


testo della 
re del suicida Fran- 


« Cara mamma, caro padre, cari fratelli, 

€ Muoio al mio posto. Noa volendo abban 
donare il cadavere del generale Maceo, resto 
con lui. Ricevetti due ferite: mi suicido anche 
per non cadere nelle mani del nemico. Lo fac- 
cio con piasere per l'onore di Cuba. Addio, es- 
seri cari: voi sarete amati nell'altra vita come 
vi amò in questa il vostro 

« Francesco Gomez-Toro. » 

La soprascritta recava le seguenti paro 

« Amico, ovvero nemico, vogliate mandare 
questa lettera di un morto a San Domingo. » 

* 

La raccolta napoleonica. 

La raccolta napoleonica del conte capitano 
Felissent, a Treviso, si è arricchita in questi 
giorni di una curiosa e numerosissima colle- 
zione - sono oltre 3 mila — di soldatini in per- 
fetto costume dell’epoca e rappresentanti tutte 
le armi dell'esercito di Napoleone I. 


Îl colmo della compodzisne musicale: 
Mettere in musica un libretto... della Cassa 


di risparmio. G 
N. Nanni. 


————*%—_. 


A proposito di colezioni 


In questi giorni l'attenzione dei racco 
tori e commentatori di notizie politiche è 
stata rivolta principalmente al modo, più 0 
meno politico e importante, con cui i nostri 
legislatori possono procedere al loro primo 
pasto nella giornata. E io vedo venir già il 
momento nel quale sarà telegrafatu ai più 
autorevoli giornali di provincia, abbando- 
nando finalmente la vieta formula dei cà 
coli bene informati : 

Ragoa sempre nelle colezioni den servite 
della capitale una certa preoccupazione sulla 
quistione d'Oriente. 

Ovvero: 

Perdurando l'incertezza di critarii intorno 
alla colonizzazione interna, un gruppo di gio- 
vani deputati, appartenenti a varie gradazioni 
politiche, si è costituito ieri alla Camera per 
asciolvere energicamente tale quistione. 


Certo è, che l'influenza delle colezioni 
nella vita italiana si è fatta sempre sentire 
molto, e parecchie rapide e brillanti car- 
riere si sono fatte, n i in cui si 
esplica l'ingegno 0 l'ambizione impaziente, 
per l'abitudine presa în tempo opportuno 
di far colezione al caffè Roma, al Colonn: 
alle Venete, e în altri siti frequentati dalle 
principali colonie parlamentari. 

Ma non è di queste colezioni che occorre 
oggi di parlare. Lasciamo agli esegeti del 
parlamentarismo di spiegarci come e perchè 
una colezione possa determinare o non de- 
terminare, affrettare o ritardare un movi. 
mento qualsiasi nelle diverse compagini di 
Montecitorio. 


tritivo, x 
davanti a un desco purchessia. 


X 

I socialisti, a cui non manca il senso del- 
l'effetto, hanno appunto in questi ultimi 
tempi sollevata la quistione di un pasto gra- 
tuito per gli alunni delle nostre scuole, a 
cui dovrebbe provvedere il Comune di Roma. 
Idea generosa, certamente, perchè molti 
sono gli alunni poveri che in quelle scuole 
modeste, dove s1 spezza il pane metaforico 
della scienza, non hanno talvolta una crosta 
del pane letteralmente commestibile, di cui 
hanno senza dubbio più immediato bisogno, 
E io rammento a questo proposito che nella 
Camera italiana il Villari, ministro, rispon- 
dendo non so più a chi e su che cosa, rim- 
proverava allo Stato di essersi dato più 
tura di fornire una molto discutibile istru- 
Zione alle classi meno fortunate, che di ri- 
mediare alle miserie materiali a cui una 
saggia politica (senza proclamare diritti che 
non esistono, clie non possono esistere), può 
venire indirettamente in aiuto. 

Temo di essere involontariamente non 
esatto nel riferire. il concetto dell'illustre 
pensatore napoletano, ma non mi pare nep- 
pure di averne troppo svisata la sostanza. 


A ogni modo, se non precisamente il Vil- 
larì, certo molti uomini ‘di mente e dicuore 
che non appartengono al pantito sccialista, 
invocano che Governo © comuni pensino ai 
miseri. La diffarenza traisosialistie gli altri 
consiste în questo. Gli altri, che hanno con- 
Siderato modo  asirattamente la-.migerie > 
l'anima popolare, e che non vogliono igat* 
rare nemmeno la relazione in cui sì trova 
ciascun problema economico riguardante una 
parto della società col tutto sociale, propo 
gono di migliorare quelle condizioni gene- 
rali che possono aiutare così il povero a li- 
berarsi dalla inopia, come l'agiato a diven- 
tare, nella cresciuta facilità della vita, più 
facilmente soccorrerole verso i fratelli sven- 
turati. I socialisti credono invece rimediare 
a ogni cosa, con leggi e anche con decreti, 
addossando alla collettività. di tutti i citta» 
dini il peso di que si obbligatori, tas- 

i “ta una concezione 
arbitraria della natura ui 
appunto, fini 
cere. 

Esaminando bene Îa proposta dei socia- 
listi e l'agitazione che vanno suscitandole 
intorno, l'impressione favorevole che essa fa 
sulle prive diminuisce, per lasciar il posto 
a molti dubbi che prendono alla fia consì- 
stenza di argomenti contrari e di confuta- 
zione recisa. 

Chi © che ha maggior bisogno di essere 
aiutato, a chi va distribuito il soccorso € 
per ristringercì al caso di cui si tratta, qu 
Sono gli alunni a cui possa tornare utile la 
colezione ufficiale che si propone di distri- 
buire nelle scuole primarie ? Evidentemente 
i figli dei poveri. Chi sono i verî alunni po- 
veri? Sono i Sgli di operai che 
volte, con obblighi sociali molto 
daguare il di 
Sicani prof 
tolì commercianti alla cui piccola bottega 
Îl fallimento ba messo l'assedio da vari 
mesi, senza stancarsi dell'ostinata eroica re- 
sistenza incontrata? Orvero sono i figli di 
Spostati involontari, rento che spende p 
dalla stira 
perciò non si rassegna a riv 
blica elemosina ? 

dirà: Noi distribuiremo 
tetti indistintamente. Bene. An 
dei ri degii 
ticipio derrà pagare. an 
Imporre delle tasso a tutti 
pollo dell'odiato borghese abbia una razione 
di pane, di carne, di mine 
farà boccaccia e che sarà 
Zoiare dal maestro 


giare a chi 
brodetto nero dei piccoli spartani elemen- 
tari? Perché, persuasi, tutte le cu- 
ciali, istituit le migliori inten- 
late cop la massima dil 
più pietose e disinteressate mani, 
approdano fatalmente al brodetto nero, in- 
sipido, antigienico, ripu; 
sponderemo al medico il quale 
di un'alimentazi 
stente di quella fornita d 
il numero dei bambini che ha bis 
un'alimentazione più consistente, è grande, 
© quando i genitori a: 
si trovano in grado di x 
mentazione, diremo noî al medico che la 
società non può prevedere che una media 
di organismi normali e non po! 
vedere se non a un minimun 
zione collettiva, non può nemm 
tere delle pericolose 
rebbero a costituire una specie di aristo- 
crazia in 3 cet 
E queste e alcune delle str: 
le la colezio: 
he mi sono ve- 
sendo 
nConV. si di- 
mostra tutta l'inattuabilità di questa propo- 
sta. Inconvenienti ce ne sono anche adesso, 
e i socialisti se ne giovano con molta de- 
strezza. lo ho voluto provare che se ne 
ercerebbero dei nuovi e non minori e forse 
anche più odiosi degli attuali, ove, per una 
aberrazione, i consiglieri municipali appro- 
vassero la proposta dei socialisti. 


Xx 

Ma c'è una questione d'ordine generale 
da fare. Il socialista convinto, che crede di 
combattere davvero il progresso del- 
l'umanità, ragiona così. Anche gli econo 
misti più contrari al socialismo riconoscono 
che vi sono servizi pubblici a cui lo Stato 
6 il municipio dedicano il danaro che ap. 
punto per questo riscuotono dai contribuenti. 
Îl municipio pensa alle scuole, il municipio 
pensa alle strade, il municipio pensa sino 
Al divertimento dei cittadini con le musiche 
è coi teatri che sussidia. Perchè non pen- 
Serebbe alla colezione dei bambini ? Per una 
semplicissima ragione : perchè non può prov- 
vedere nemmeno alla colezione degli adulti, 
e nemmeno al pranzo. Lo Stato e il Co- 
mune devono 0 possono, secondo i casi, 
spendere il danaro di tutti a soddisfazione 
di necessità generali, morali, intellettuali, a 
cui l'iniziativa privata iscirebbe insuffi- 
ciente, sia per l'ampiezza, sia per la con- 
tinuità del compito che si volessi 
Lo Stato © il Comune aprono le scuole per 
comodo di tutti, ma non impediscono a nes- 
suno di frequentare altre scuole accanto a 
quelle governative a cui provvedono privati 
singoli o associazioni private. ci 

Se lo svolgimento sociale, il grado di ci- 
viltà Jo consentisse, Stato e Comune potreb- 
bero anche rinunziare a un officio cheicit- 
tadini non farebbero peggio, e in molti casi 


finche ora non fanno peggio dello Stato © | 
del Comune. Solo in aiuto di disgrazie grandi | 


e speciali, per causa di grave malattia, per 
la perdita dei parenti, per miserie senza 
altro rimedio utile che il ricovero eil vitto, 
la società, rappresentata dal Governo o dal 
munici; di venir in aiuto all'indi- 
viduo e di sopperire si suoi bisogni mate. 
‘ali; ma oltre. qrestp lo Stato sarto, 
caltuiaio, 1 Comun co, Lon 

che un'illusione di chi ci crede è 

di creare artificiaimente dell 

chè le illusioni svanite lasciano un 
terreno per la seminagione dell'odio © la 
altura razionale del malcontento. 

Von so a quale delle due categorie ap- 
partenga la maggioranza dei propugnatori 
della colezione uguale per tutti o di una 

cazione degli alunni delle scuole ele- 
mentari per stabilire il maggiore o minore 
diritto alla colezione; so che la solidarietà 
umana poco ha da guadagnare in cotesti 
tentativi di confondere la bene , Tao 
sistenza, che è un alto dovere le di 
01 insost 


buon 


più largamente che possi: 
ere più impersonale che 


sia. pos 
fatto 


co il solo rimedio che'si 
adoperare contro le sventure e le miserie. 

Il resto, diciamolo pure, è politica che se 
giova a qualche partito, ai poveri certa- 
mente non può giovare, perchè li avvezza 
a fare dei calcoli che non reggono alla prova 
dell'esperimento. 

Plongiak. 

D. S. Questo articolo, scritto sin da ieri 
per ragioni di spazio rimase sul marmo del- 
l'impaginatore. Dopo aver letto il resoconto 
di un colloquio, pubblicato stamani, del no- 
stro sind: coi promotori della colezione 
gratuita, non ci trovo nulla da mutare. 


’” A, E i, 


Parlamenti esteri 


‘apertara della Sobranje. 
Sofia, 13. — Oggi è stata aperta. solenze- 
ate la Sobravje. Il discorso del Trono dice 
che gli avvenimenti succeduti quest'anno re 
sero necessario di ricorrere all'appello del po- 


‘onvscimeato della 
Bulgaria da parte del lî det- 
taro prova della. loro 
principato è dice ch 
fare tutti gli sforzi, a 
da questo ricomos:imento e dal suo consolida. 
manto internazionale trarre tutto il profitto 
possibile, nonché convincere le potsnze che le 
aspirazioni dei Bulgari e la loro farma risolu= 
ione è di divenire in Oriente un elemento ed 
inzia di ordine e di progresso. 
.rs0 rammenta poi la benevol 


r trovò. ovuagne 
10 la Bulgaria e fiiucia negli 
per assicu rsa80, 

ja specialmente all’at graziosa 
ina allorchè assistette 
alle festa per l'incoronazione e al consolida- 

mento dei vincoli che uniscono la Bulgaria e 

la Russis. Rileva pure l'accoglienza calorosa 

avuta in Serbia e la quale prova la necessità 

di un ravvicinamento fra i due paesi. 

Il discorso annunzia infine che il bilancio si 
chiude in perfetto pareggio ed enumera una 
serie di progetti d'ordine interno. 

RL discorso del Trono fu vivamente sppiau- 
dito. 

Sofia, 14. — Sobranje. — Si procedo alla 
elezione della presidenza. 

Il dottor Jankonlow è eletto presidente con 
130 voti sopra 116 votazi 

Vengono poscia eletti vicepresidenti Hristo 
Ivanoff e Goubideniko?! Gorbanoft. 

I ministri non assistevano alla seduta. 

e ——___ 


CRONACA ESTERA 


A Valencia. 

Valencia, 13. — L’incrociatore Maria Te- 
vesa ha ancorato, stamani, in questo porto. 

Madrid, Li. — Il console degli Stati Uniti 
a Valencia ha di o che si recherà 
contro alla nave Laurada e, qualora il capi- 
tano di essa si rifutassa di tener conto delle 
sue osservazioni, gli proibirebbe, a nome degli 
Stati Uniti, di ancorare nel porto di Valencia. 


Premi agricoli 

Parigi, 14 — La Camera di commercio 
italiana în Parigi informa che l'ammontare dei 
premi accordati dal Governo francese ai colti- 
vatori di canapa e lino, in base alla legge 13 
gennaio 1892, fu fissato per il 1896 a franchi 72 
per ettaro. 

ammontare totale dei premi pagati ascese 
a franchi 2,500,000. 


ll re di Serbi 
Vienna, 14. — L'imperatore 
zodi re Alessandro di Sarbia. 
Ii ro di Serbia Ba visitato stamani il ministro 
degli affari esteri, conte Goluchowski. 
Questi riceverà nel pomeriggio l'ambasciatore 
russo a Costantinopoli, de Nelido! 


Esplosione di gas acetilene. 
Il Corriere della sera riceve questi tele- 
grammi da Berlino, 12-13: 


jceverà a mez- 


« Stasera, nella casa num. 23 della Spenoma,, 


strasse, avvenne un'esplosione nel laboratorio 
del chimioo Isaac, che attendeva a dei miglio— 


I 


ramenti nel suo sistema 
dilum. 

Rimasero uccisi l’Isaac stesso, due mecca- 
nici ed un operaio. L'esplosione fu sì forte che 
intorno si ruppero tutte le lastre. È 

Ieri, il ministro delle ferrovie aveva visitato 
il laboratorio dell'Isaac, interessandosi molto 
alla sua invenzione = 

L'esplosione del gas acetilene nel laborato- 
rio del chimico Isaac avvenne mentre l’inven- 
tore comprimeva il gas in. bottiglie d'acciaio 
con una forza di 86 cavalli. I cadaveri del- 
l’Isare © dei suoi tre collaboratori furono fatti 
a brani. I pezzi dell'inferriata della finestra 
volarono alia distanza di un chilometro. Il ra 
gioniere Bittner si salvò per caso, essendo u- 
scito pochi minuti prima della esplosione. 

L'altro ieri avevano assistito agli esperimenti 
dell’Isaac ancho il maresciallo di Corte Kanitz 
e îì ministro della Casa Imperiale Wedel. L'Im- 
peratore sì interessava molto dell'invenzione. 
Giorgio Isaac lascia due bimbi 


—_—_—__e-——_T_ 


CRONACA. ITALIANA 


Il trombettiere dei Mille. 


Napoli, 13. — Venerdì moriva presso 
poli, a Portici, Giuseppe Tironi d'anni 65 na- 
tivo di Chiudano in provincia di Bergamo. Fece 
parto della spedizione dei Mille. Nella giornata 
di Calatafimi improvvisatosi trombettiere — si 
comportò da eroe e cadde gravemente ferito. 
Giorai or sono, quantunque aggravatissimo, si 
fcca trasportare in vettura presso i suoi com- 
pagni, ch'erano raccolti intorno al busto di Zup- 
petto. 

Il Tironi spirò tra le braccia di suo coguato 
Ernesto Della Torre, bresciano, altro dei super- 
stiti dei Mill 


i gas acetilene olea: 


1 Sovrani a Firenze — A Palazzo Pitti, 

Firenze, 13. — Il Re e la Regina giunge- 
ranno in Firenze il 1$ corrente. 

Il 19, alle ore 10, insugureranto l'esposizione 
di bello art; il 21 presenzieranno l’inaugura- 
zione del monumento a Donatello nella basilica 
di San Lorenzo. 

Jaterverranno anche alla serata di gala al 
teatro della Pergola. 

— In seguito all’omaggio fatto dalla ditta 
Conti e Mannozzi alla principessa Elena, di un 
elegante cappello di paglia, il principe e la prin- 
cipessa di Napoli, riceverono in udienza pri- 
vata, il presidente della Camera di commercio 
onorevole marchese Giorgio Niccolini, ed il 
signor Ubaldo Mannozzi, capo della nota ditta 
commerciale. 

1 principi si sono intrattenuti luagamento a 
parlare dell'industria della paglia, interessan- 
dosi vivamente di tutte le questioni relative 
alla medesima ed esprimendo caldi voti per il 


Fra le Quinte e fuori 


— Argentina. 

Due buone, anzi due eccellenti notizie. Le 
prove dell’Asrae? procedono con ardore stri 
ordinario în orchestra e sul palcoscenico, e i 
macchinisti stanno apprestando gli ultimi sce- 
narii, belli e complicatissimi. 

Questa è la prima notizia, La seconda è che 
gli abbonamenti ai palchi, alle poltrone, alle 
sedie fioccano che è un piacere, e Ia notizia 
deve essere consolante per tutti quelli che an- 
dando al teatro desiderano tutt'altro che 


@ se gli spettacoli corrisponderanno 
nevoli aspettative, non sarà temeraria l'anti 
pata profezia di veder rinnovate le belle tradi 
Zioni delle memorabili stagioni del teatro A- 
pollo. 

— Valle. 

Come sempre, il Ratto delle Sabine costitul 
ieri sera per Claudio Leigheb un vero suo- 
cesso. 

Stasera prima rappresentazione del dramma 
in due atti di Giovanni Verga: La Lupa. 

Seguirà la commedia di Gandotin: I pro- 
fessor Papotti. 

— Quirino. 

Tanto nella prima quanto nella seconda rap- 
presentazione di ieri il teatro era gremito. Sì 
rappresentò la commedia Le 99 disgrazie di 
Pulcinella e La Gran via. La prima fuun vero 
trionfo per il puleinella Luigi De Martino; nella 
seconda ebbero applausi fragorosi la Moretti 
ia Scarano. 

Stasera prima rappresentazione di Messalina, 
operetta di Campanella, musica del maestro Va- 
lente. 


A TR In i na 


Cna ie, 


NOTA SIBILIJN, 


XLVI concorso a premio. 
Logogrifo. 


5. Servo a fare de’ soprabiti 
5. 6 a vergare indovinelli 

4. Famo sempre, ma non sigari. 
5. Ali o piedi de' nasell 
s 
4 


To scoprii la sbornia — storico. 
Lo Stecchetti 
© un senatore. 

A_scudiere aristocratico 
proferii... chi? — un bel tenoro. 

Fo gonfia» la Senna, i 
. e patir la bulimia. 
5. Compassione, 
4‘ monte ellenico, 
6. il cotone, la gaggia 
6. e un bel pezzo d'oca in umido. 
4. Io fui cesare romano. 
— Per Natale ci preparano 

proprio in regola a Milano. 


‘evere 


Parola diagonale. 

Sigaor Bonaventura Severini. 
Si sn che siam parecchie sul lunario. 
Nel Reno mangio molti pesciolini 
e io giaccio sul Verbano, non sul LA: 
O farbo (eccome, tu non m'indovini ?) 
0 ipocrita (consulta il dizionario). 
Sall’Arno, sull’Alcantara e sul Sile 
colui che non mi pratica è incivile. 

e 
Le spiegazioni si dovranno spedire all'am- 
ministrazione del Fanfu2Zz non più tardi di lu- 
nedl 21 corrente, ché il giorno dopo (martedi 
22) si pubblicherà il nome di chi avrà esatta- 
mente spiegato gl’indovinelli, e il nome di chi 
sarà premiato. 


VANI 


Log. di ieri: MOSTARDA — AMARO — MORSA 
MORA — € AMOR ® — SARDO = SARTO — AMO 
AOSTA = MARAT = SORDA — DORA, TARO 
DAMO — ROSA — RASO — ROMA. 


ROMA 


14 dicembre. 
MALAGROTTA. 


Augusto Sindici, il poeta dialettale così 
favorevolmente noto, l'illustratore simpatico 
della campagna rorsana, Augusto Sindici, 
cui il nostro popoio deve la conoscenza 
delle leggende che hanno dato origine ad 
alcuni strani nomi delle tenute situate nel 
territorio di Roma, ha pubblicato ora per i 
tipi della Tipografia della Camera dei de- 
putati il quinto volumetto della serie : Ma- 
lagrotta. 

Malagrotta è il nome di una tenuta ap- 
partenente all'ospedale di Santo Spirito. Il 
vero nome antico, come si rileva dalle bolle 
camaldolesi, fu Molarupta, poi corretto, Ma- 
larotta, donde Malagrotta. Prende il nome 
da una grotta dove credono i popolani che 
avesse la sua tana un Drago che era lo 
spavento di tutto quel territorio; terribile 
mostro venuto dal mare, divorava uomini e 
bestie sbulfando fuoco con terribili ruggiti. 

Come nei precedenti volumi del Sindici, 
« er fatto de Malagrotta » viene raccon- 
tato da un popolano, padron Peppe, « ar 
compare suo Batista detto er Toscano ». 

I due popolani, dopo aver fatto buona 
caccia di allodole, vanno per uno stuzzi- 
chino alla dispensa di Maccarese. E' qui 
che compare Batista ha la grullaggine di 
dire, vedendo la chiesa e i grandi casali : 

— Gli è un bel poderetto codesta Maccareso 
del principe Rospigliosi... La mi sembra una 
fattoria del Corsini 


Von lo avesse maijdetto! Padron Pippo 
piglia, come direbbe lui, er mazzo in mano, 
e incomincia a raccontare la leggenda di 
Malagrotta, 

E la leggenda è narrata in dodici sonetti 
che si leggono d’un fiato, perchè în essi la 
verve romanesca è accoppiata alla sponta- 
neità del verso e del'a rima, perchè in essi 
in breve tempo si apprende ciò che fece a 
Malagrotta la nobiltà romana, 


Sindici, per bocca del popolano, descrive 
quel mostro 
Er drago?.... E, fatte conto ch'è n’serpente 
mortipricato armeno pe’ "n mijon 
te schizza fiamme e foco da'gni dente, 
sbrannanose le bestie e le persone !... 
Procoj sani sani impunemente, 
Lui te se lavorava in d'un boccone... 
nun parlamo de la gente!... 


Ma se jo continuassi a riprodurre i s0- 
netti del Sindici, i miei lettori farebbero a 
meno d'acquistare il volumetto. 

E ciò a me non piace. _ SIN, 

L'opera di Augusto Sindici merita d'es- 
sere conosciuta nella sua integrità originale. 

Però non posso trattenermi dal copiare il 
sonetto VIII, il sonetto in cui l'autore parla 
dei giovani appartenenti «a la mejo nobirtà 
romana » che partirono ‘alla caccia del 
drago: 


Chi la mazza ferata in aria lanciar, 
io, mollatsje la brija, 
co du' farcate, appresso je 
e ar galoppo curenno la ripija! 
E chi lo stoseo che cià ar fianco sganei 
lo butta, e l'ariccoja de carriera!... 
Se riammucchiano tutti e in d'una botta 
abbasseno le lancie e la visiera, 
6 ’sto turbine curre a Malagrotta 
speranno de incontrasse co” la fiera, 
o stanalla do riffa da la grotta. 
Augusto Sindici, licenziando alle stampe 
i suoi sonetti dialettali sulla car:payna ro- 
mana, va fatto opera non solo lett 
anche interessante per i cultori dell 
zioni popolari. 


lancia, 


Temperatura d'oggi. y 
Ail'Osservatorio astronomico del Collegio 
Rsmano : 
Maasimo 13.0 4 - Minima So 5. 


Teatri. 
Valle (ore 9) — La Lupa — Il professor Pa- 
potti. 
Quirino (ore 9) — Messalina. 
Il sindaco. 


Per la linea di Pisa stamani è partitoil sin- 
daco principe Ruspoli. 


Note vaticane. 


E' giunto in Roma, per avero una nuova de- 
stinazione, monsignor Antonio Sabatueci, ar- 

vescovo di Antinoe, delegato apostolico ed 
inviato straordinario di Colombia. 

— ll Papa ha fatto tenere, per mezzo del 
cardinale Rampolla, un autografo sl padre Ge- 
rardo Beccaro, carmelitano, in lode della Santa 
Lega Eucaristica da lui istituita, e che in soli 
sei mesi conta già oltre 80,000 asoritti, e ad 
incoraggiamento per il suo grandioso progetto 
di innalzare, per l'aîlia del nuovo secolo, un 
tempio monumentalé àd onore di Gesù in Sn- 
gramento. 

Alla « Romanina. » 


La sala della « Romanina » era ieri sera 
gremita di uno scelto pubblico per l’annun- 
ciato trattenimento acca di prosa e mu- 
sica in onore della Immacolata compatrona 
della Società. 

Dopo una prolusione del sacerdote Biagio 
De Angelis, assistente ecclesiastico del Circolo, 
lessero alcune poesie i monsignori Gessi, Ter- 
rinoni, Franco, l'arrocato cav. Carlo Marini, 
il canonico Forchielli e Pietro Durantini della 
Voce. 

Negli intermezzi, îl Circolo mandolinistico 
« Vincenzo Bellini », diretto dsl maestro Pom- 
peo Carnevali, eseguì egregiamente uno scelto 
programma musicale. 

Per i poveri. 

L'inverno s’inoltra con tutti i suoi crudi ri- 
gori. Pensiamo a chi soffre! Quanti ebbero dalla 
Provyidenza gli agi necessari alla vita non di- 
mentichino tante povere famiglia sprovviste di 
tutto, tanti bambini scalzi, laceri, affamati, tre- 
manti di freddo, tanti vecchi digiuni, malati, 
languenti, senza ricovero, senza farmachi, 
ristoro ... 

La « Romanina » anche quest'anno fa ap- 
pello a tutte le classi della cittadinanza per 
lenire le sofferenza dei poveri nella ricorrenza 
delle prossime feste natalizi 

Sì raccoglierà denaro, ri e oggetti di 
qualunque specie con appusito passeggiate di 


beneficenza che avranno luogo il 1 
del corrente mese. 
Le istanze si ascaiieranno a tutto Îl 21. 


La distribuzione dei soccorsi in moneta ed | Gesù, nella 


in vestiario si farà alla sede della Società, via 
Monserrato, n. 61, nei giorni 2: 

Degli altri oggetti raccolti 
teria di beneficenza durante il giorno dell 
fania, ed il ricavo verrà erogato a vantagicio 
della pubblica assistenza e in una seconda di- 
stribuzione di buoni di pane e carne per le fa- 
miglio più bisognose. 


te: Don Fal io prin- 
sa Carolina Sforza Ce- 
sarini — Don Emilio duca Massimo — Carlo 


marchese Serlupi consigliere comunale — conte 
Carlo Santucei consigliere comunale — Don 
Luigi principe Boncompsgni Ludovisi consi 
gliere comunale — Donna Maria Sacchetti mar- 
chesa Serlupi — duca San Martino di Mon- 
talbo — Giulio marchese Sacchetti consigliere 
provinciale. 

Il Comitato di onore è così composto: com- 
mendator Michele S. Da Rossi consigliere co- 
munale — avv. Sslsatore Bugarini consigliere 
comunale — Alessandro Ruggeri consigliere 
comunale — Ernesto Pacelli consigliere comu- 
nale — cav. Augusto Grossi Gondi — Earico 
Filiziani. 

La Commissione esecutiva è così formata: 
Avv. cav. Carlo Marini, presidente. — Luigi 
Coricchio, vicepresidente. — Benedetto Grassi, 
segretario. — Don Biagio De Angelis, assistente 
lesiastico — monsignor Tommnso Terrinoni, 
cav. Agostino Filipponi € Pietro Gentili, 
censori. — Avv. Pietro Tomassetti, Augusto 
Tanfani, Adollo Sappia, Luigi Cimatti, Luigi 
, Felice Del Bello, Torquato Marchetti, 
i, consiglieri. 

R. Scuola d'applicazione 
per gl’ingegneri. 

Dalla nostra Scuola d'applicazione per gli 
ingegneri è stata conferita la laurea. d'inge- 
gnere ai seguenti giovani 

Amori Michele, Andreoeci Etto 
Giuseppe, Carlesimo Giulio, Catinelli Ignazio, 
Chiapusso Simeone, Chiera Silvio, Ciampi Ce- 
sare, Costa Filiberto, Dabbeni Egidio, Dai Mo- 
naco Carlo, Del Moro Bethel, Failla Carmelo, 
Fleres Earico, Forneris Francesco, Garau Mel- 
chiorre, Gelli Guarducci Alfredo, Goti Ezio, 
Grossato Ugo, Levi Arnaldo, Luigioni Carlo, 
Manfredi Leopoldo, Mazzolani Giulio, Men 
Riccardo, Merlino Giuseppe, Nataletti Fi 
Orasi Alberto, Parilli Guglielmo, Quoisni Al 
berto, Ricciardelli Pietro, Sabelli Annibale, 
Sehanzer Roberto, Sismondo Oscar, Ugolino 
Edoardo, Vallini Giuseppe, Zannoni Giovanni 
Battista. 

AI Circolo romano di studi. 

AI solo scopo di propagarne l'uso, speciaì- 
mente fra gli atudenti, col giorno I7 corrente 
avrà principio un corso di fonografis (steno- 
grafia-fonetica) elementare completamente gra- 
tuto. 

Le lezio 


in numero di 10 è che compren- 
deranno l'insegnamento completo del sistema 
Pitruan-Franciai, verranno impartite nei giorni 
di martedì, giovedì e sabato dalle 9 alle 10 
pomeridiane nelle sale del Circolo romano di 
studi San Sebastiano (piazza San Carlo al Corso, 
439 A). A 

Le iscrizioni si riceveranno nei suddetti io- 
cali domani e posdomani dalle è 1,2 alle 10 po- 
meridiane. 

Seguirà un corso pratico della durata di 
lezioni. 

Per inaugurare i detti studi il signor Ernesto 
Sgambati terrà stasera allo 3 una conferenza 
sul tema: « Stenografia e riacchine da scri- 
vere in Italia », nella quale verranno presen- 
tate le due macchine da scrivere più perfezio- 
nate 6 si faranao anche esperimenti pratici con 
le medesime. 

La Galleria Sciarra. 

ll Bollettino del ministero delia pubblica istru- 
zione reca l'istromento di Convenzione tra il 
ministro della pubblica istruzione onorevole 
Gianturco, e il principe Don Maffeo Barberini 
Colonna di Sciarra, per la soluzione del vin- 
colo fidecommissario della Galleria Ssiarra e 
la cessione allo Stato di una parte della Ga 
leria medesima. 

Con detta Convenzione il Governo consente 
alla dimanda fatta dal principe Sciarra per la 
cancellazione della iscrizione fidecommi 
accesa sulla sua Galleria, e riconosce libero ed 
assoluto proprietario il detto signor principe, 
degli oggetti tutti della sua collezione, con 
piena e libera disponibilità, esclusi i quindici 
oggetti seguenti da lui ceduti al Go 
cioé: 

Quadri. — La Maddaiena, di Guido Reni; 
Vita di Gesù, di Giotto; I pastori in Arcadia, 
di Bartolomeo Schidone; Madonna, San Giu- 
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ENRICO CONSCIENCE 


RICCHE - TICCHE - TAC 


Ma Trien stavasi tuttavia mutola ascol- 
tando anche quando Gianni aveva finito di 
parlare. 

— Povero giovine - dicea la nonna - sta 
pur di buon animo. Jo sono povera e debole 
sì, ma se a te piaccia restar qui con me, 
l'avrò sempre caro, e le mie mani non ces- 
‘seranno mai di lavorare per te, 

11 giovane si accostò la mano della nonna 
alle igbbra, senza far motto. Ed ella conti- 
muava: È 

— Gianni, se hai voglia di uscire, io ti 
sarò guida. Can foegd + 

— Buona madre, fo sì avrei voglia di 
uscire, ma mi è forza di essere solo, chè il 


sono, e quale incomprensibile dolore mi ha 


La nonna gettolle uno sguardo scrutatore, 
quasi per dirle: Ebbene, che dici tu ora di 
questo mio figlio? E' egli pazzo? 

capo mi bolle! Nella solitudine troverò ri- 
storo. Domani poi, buona madre, vi dirò chi 
sparso di veleno la vita. Datemi licenza per- 


tanto, e state 
sarò di ritorno. 

La donna diè a Gianni il suo bastone fatto 
a foggia di gruccia: lo accompagnò per le 
scale sino in fondo; gli disse ancora qual- 
che parola, e, salutatolo, chiuse la porta. 

Vedetelo or ]à l’infermo giovane cammi- 
nare a passo incerto, rasente le case per 
entro all’oseura notte; poggiato alla gruo- 
cia, fiatando a pena, La sua gita ha certo 
uno scopo perocch'egli non tituba nella 
scelta delle vie. Di tratto în tratto s'arresta 
e riposa: poi riprende tosto il cammino, fin- 
chè giunge in piazza Meier. Qui si avvicina 
quanto può alle case, e avanza lentamente 
è guardingo, simile a un ladro o a una spia. 

S'arresta finalmente sotto la finestra chiusa 
di uns magnifica abitazione; appoggia il go- 
mito alla corniea di pietra; e tenta di pene- 
trarvi col guardo. Nella stanza c'è lume, 
poichè di traverso un lucido raggio cade sul 
viso di lui che origlia ed aguzza gli occhi; 
stato alcun tempo in queli’attitudine, egli 
ricade di debolezza e rimano come inseu- 
sibile col capo appoggiato alla pietra della 
finestra. 


casa tranquilla: fra un'ora 


mm 

Nella magnitica stanza, sulla cui finestra 
posava il capo del giovine, si trovavano due 
persone. Il colonnello van :Milgem, sedeva 
presso al marmoreo camino, su di una st- 
dia a bracciuoli guarnita di velluto; egii 
pareva molto occupato in un pensiero e te- 
nea meditabondo gli occhi fissi al tappeto 
che avea setto i piedi. A un tavolino, su cui 
giacevano alcuni attrezzi d'argento per la- 


vori femminili, sedeva una signorina, in- 
tenta ad infilzare piccole perle. Ella era pal- 
lida pallida, segno di lungo morbo che la 
struggeva: quel pallore del volto risaltava 
ancor più a cagione de'suoi capelli neri, 
che le scendevano attortigliati dalle tempie 
e ad ogni legger movimento le si sparge- 
vano per le guance. 

Dopo un lungo silenzio, la signorina si 

se a cantare con voce sommessa il ritor» 
nello della canzone Ricche-ticche-tac. Que- 
st'aria parve tornare ingrata al colonnello, 
il quale, seotendo rincrescevolmente il capo, 
disse: 

— Monica, non cantarmi sempre questa 
canzone: essa accresce la tua mestizia, e tu 
dovresti sapere ch'ella desta in me dolorose 
emozioni. 

— Dio, ho io cantato ancora? - esclamò 
Monica maravigliata. - Lo feci senza accor- 
germene, caro babbo! Perdonami la mia 
distrazione. 

— Dunque - ripigliò il colonnello - la 
boraa è finita? Povero Adolfo, che piacere 
gli farà il tuo presente! Egli, che ha posto 
ia te così tenero amore. 

— Dove sarà egii ora, babbo? 

— Chi mai lo sa! Se pure non giace fe- 
rito în qualche ospedale, o se una palla ne- 
mica’ non lo distese sul campo dell'onore. 

— 0 cielo, babbo, voi mi fate tremare | 

— Davvero? Dunque entri a parie anche 
tu nel destino di quel bravo giovine? 

— lo l'amo come ua fratello, n 

— Tu dovresti amarlo altramente, Monica. 
Egli lo merita. E' un bello e valente giovine, 


dotato di tutto ciò che può rendere pregiato 
un uomo agli occhi di una donna. Aggiungi, 
ch'egli è stato il salvatore di tuo padre sui 
campi sanguinosi di Dresda. Se l'amore non 
trova accesso nel tuo cuore, la gratitudine 
ti dovrebbe esser di sprone a seguire il mio 
consiglio, il mio desiderio, e a premiario 
finalmente della sua generosità e del suo 
fetto. 

— Oh, guardami, babbo! Che ss'io do- 
nare ad Adolfo? Nel mio euore non ©'8 più 
luogo ad altro amore che a quello che a te 
io porto grandissimo. — Una sposa senza 
sentimento? L'ho io a render misero colla 
mia indifferenza? Uno sposo se ha da esser 
felice, vuole qualche cosa più che fredda 
Micizia. E poi io sento un ribrezzo îresi= 
stibile per certi legami, i spogliereh= 
bero della mia Miei © o DI "poglereb 

— Di che libertà, Monica? Della libertà 
di soguare e delirare! Dio volesse che ny 
fossi spogliata di una tal libertà. la quale 
ti consuma e rende inferma! Bada, veb, 
cara figlia, quando ce n'andassimo ad abi 
tare la villa vicina a Moll, 
felice di possedere un amico 
rere nella landa, visitare il 
acello @ dividere con lui la 
dive! Perocchè tutto questo, 
freddo e morto, se non è ravrivato da nes: 
Sua senso d'amore: il cuore inaridisoe, 


quando altri non lo disfoghi i 
ra isfoghi in un altro 


quanto saresti 
con cui discor- 
faggio e il ru 
nostra solitu- 
figlia mia, è 


— Sia pure, babbo, come tu dici, 
a pi , cor ici, ma Adolf 
2a è, figlio della landa. Capisce egli ‘ciò che 
nol dire il fantastico cantarellare dei grilli* 


Sarto; Pico trasformato ; 


da Carpi: Vestal: lira 


chitettura del Gagliard 
chi; Madonna e Bamb 
Visione di Fr. Tom; 
certo; Ritratto di Stefano ( 
di Cosimo detto il Broszin 
Statue. — Lato di piedi 
canti: Figura etrusca fe; 
virile; Statua d'impera: 
lossale velata. 
AI « Messa; 
Se il Messag; 
domanda del signor I |. 
collezione — tempi rec; 


1 parroci dal 

Stamani il cardinale 
Paroochi ha ricevuto 
tutti i psrroci — circa 
rocchiali dipen 
di Porto e S: 
eletto nel concistoro 

I parroeî sono stati pre 
diocesano, monsignor As 
ha letto un indiriz 

L'E.mo Parocchi risp 
lieto per essere stato ei 
sedi di Porto e Santa uti 
P'opara del suo vicario ) 
nove anpi essendo stato o : 


Sotto la presidenza dell'on 
riunita al Bene scon 
cata di studi 
restieri 
La Commissione de 
sione, composta d: 
nomico, sotto la 


vimento 
possa 
correnti 


Ii dottor ( 
l'anfitentro di 
l'annunciata con 
Il conferenziare, 
rotto dagli app 
uditorio sulle scoperte uiter 
Roatgen e fece diversi 
rono l'ammirazione 
Pellegrinag 
N pellegrinaggio 0 
da New York imba: 
gennaio prossimo, dopo ay 
mese per 
la quest'uli 
raono per | 
dalla Turchia e è 
faranno 
Ripartiraeno per gli 
dosi a Genova. 


1 pattuglioni 
Nella scorsa notte 

hanno sequestrato 113 co 

arrestate 9 persone per por: 

e 12 perchè sospette di aver comm 

Hanno inoltre contestata Îa contr 

4 esercenti. 


I vetturini 

Per domani mattina, alle 7 
detta all'Eldorado l'assemblea 
turini, avendo il Co 
della ‘gestione. 


Cronaca s, 


N furto all'on. Dì San giuliano. — 
Alle 10 di stamani l'onorsvole 
attraversava la pi 
un giovinotto, avvi 
la spilla d'oro che pc 
L'onorevole Di San Giuliano, r 
sorpresa, ha gridato « al la 
giovinotto è stato arrestato « 
pubblica sicurezza. 
Il tenente De € 
‘anno dimer 


Di Sna Giulio 


Pa 


ato i q 
in cesasione delle nozze Speri 
venne arrestato în pia i 
consegnato în modo tutt'altro I 
istanza a S. M. il Re. 

Ti tenente Do Chiara ques si 
in piazza della stazione un a mal 


Gli abeti gli ha: 
della sua 


Ò i 
10 essi gu 


fanzia ? 


di troppo linfinità di s 

mensità del cielo, a lui, #x i 
gna? O sì, babbo, di' pu: 

mia cara landa egli sare sn 


che non intendere 
Le parole di Monica 
grato effetto nell'animi ur 


spiegando il suo ramma: 
verso la figlia, dis 
grave 
— Monica, i 
tuo padre non ha più x 


giudizio? lo perorai lung x 
la causa di Adolfo; io las ; 
beltà, il suo coraggio, il s 
di gioria, destare 
mento per luî: ti lu 
berò la vita di tuo pad 
sua, © ti pregai 
e per me, lo 
solidi. Tu ricusas: si È 
ché? Per darti piena 
fantasie che ti a 
Tami? Ma segli 

Monica guardò maraviglia! ad 
disse : 

— Non pretende vhe io l' ix 
allora da me? 

Il colonnello le repi 
non senza un qualche imbara 

— Tu mic 
un segreto, che non mi 2 


rispondere xi 
isulti Ja e 
X ia 


vicari 
Lucido 


Verra 
toccato Gibilterra 


28 dello stesso 


insidiosa 
commesso furti. 


Îìe Di San Giudinno 
PEustachio, quando 
i ba strappato 


Jan due guardi 


— 1 lettori non 
le De Chiara. che 
‘gento dei Sovrsni 
Nicosi>, per aver 
Che cortese uns 


Poggi all'una, visto 


ton peric 


l'ami? Cho vuol 


(Continua) 


E isva il proprio cavallo, lo ba redarguito con 
prole iturino — che si chiama Angelo Ro- 
521, col manico della frusta ha assestato 
leroso colpo sul capo del tenente, ca- 
Zi una ferita che all'ospedale di' San: 
nino è stata giudicata guaribilo in quindici 
ori ci 3 
Sulcidio. — Verso le tre pomeridiane di 
S presso la stazione di Santa a ad 
fi Prezri da Civitavecchia certo Crescenzano 
Îli si gettò sotto îl treno merci N. 1248 
For ,so all'istanto cadavere. 
Siuorano le ragioni che spinsero il disgra- 
agio al suicidio. 
Una ragazza dalla finestra. — Giuditta 
csnpogenni di 20 anni domiciliata in un al- 
"to di via del Paradiso è 


aroscono, ma forse in un momento di eccita- 
Sine nervosa la ragazza ha tentato di fuggire 
‘ilalberso. E per attivare il suo proponimento 
ta legato due lenzuoli ai ferri di una loggia 
de guerda il cortile. Poi ha incominciato a 
fiscendere aggrappandosi a quella corda im- 


n certo punto alla poverina sono 
te le forze ed ella è caduta da una al 
zz di quattro metri, battendo il capo sul sel- 
"frasportata all'ospedale della. Consolazione 
quei ssnitari le hanno riscontrato commozione 
lirebrale e una grave contusione alla faccia. 
usrirà ia quindici giorni con riserva. 
Verso la morte. — Giuditta Cioni, di 23 
‘a la serva in casa del signor Giuseppe 
fe Barbieri, furiere maggiore al distretto mi- 
‘è di Roma. 
Giuditta è innamorata di un uomo che, a 
sasto sembra, le procura dei dispiaceri, e 
tri, stanca della vita, ingoiò una miscela di 
îì De Barbieri In foce prontamente traspor- 
isre all'ospedale di Sant'Antonio, e quei sani- 
si riservarono un giudizio sul suo stato. 
Il icone e il pasticciere. — Sembra il 
titolo di una favola, e pure quello che sto per 
fascontare poc9 maacò non diventasse una tra- 
gelia. 
So piseza Guglielmo Pepe, fra le tanto ba- 
iarehe, c'è il serraglio della vedova Blano. Il 
serraglio è ben fornito di leoni, uno dei quali 
Mustafà. 
verso le 4, una donna, acquistata una 
pista dal pasticciere embulante Nicola Fanti, 
lo pregò di darla a Mustafà. Il pasticciere, 
aderendo alla preghiera, si avvicinò alla gabbia 
è stase il braccio destro tra i ferri. Vedendo 
quel braccio Mustafa ruggì, poi prima che il 


facesse în tampo a ritirare il brac- 


cio, con una zampata gli affondò gli artigli 
nella palma della mano. Alle grida del Fanti 
accorse il domatore, e battendo con lo scudi- 
szio il leone riuscì a sottrarre il disgraziato da 

lla carezza feroce. 

Îl Fanti fu trasportato all'ospedale di Sant An- 
tonio, ove la ferita venne giudicata guaribile in 
quaranta giorni 


Le trasformazioni del ferro. — Quando 
l'uomo preistorico scoperse il prezioso minerale 
a lo adottò rozzamente ai bisogni della propria 

anservazione, non pensò di certo che l'oscuro 
metallo sarebbe diventato, nel cammino dei se- 

li, uno dei più grandi fautori di civiltà. 

Tutte le grandi manifestazioni della vita umana 

‘averao la storia hanno a protagonista il 
sro. Spettava tuttavia alla chimica moderna 
la gloria di associarlo alla sua opera di rige- 
nerazione della spacie, trasfondendolo nel sangue 
preparati di facile assic "uno 
dei quali - fra i migliori — è il Ferro-China 
Bisleri, ua ottimo ricostituente e in pari tempo 
xa liquore squisito. 

4 completare la cura, è indicatissima Arqua 

di Nocera Umbra. 


Presso F. Bisleri e C., Milano. 


la Galleria Sangiorgi (Palazzo Borghese) 
rovasi un'esposizione permanente di oggetti 
d'arto ed antichità. 
_ e_———=—> 


ì i o na 
| Parlamonio dalle: Lriuno 
il Lal U 

Camera. 
Seduta del 14 dicembre. 
Presidente on. Viuta. 

Camera rumorosa, affollata, irrequieta. La 
Can.era delle grandi occasioni. . 

Anche le tribune, ove ieri sì sarebbe cer- 
eso ivano uno spettatore, sono pienis- 
“’crizzonto parlamentare è coperto di nu- 
TSI do tidia subito con un incidentino. | 

sorovole Imbyriani prende la parola sui 
Poor don ‘ieri, egli dice, l'onore 
Sarihi disse che non aveva udita 
trazione dell'oratore_ alle parole pro: 
nunziate dall'onorevole coni age 
se È 
dilapidatori della fortuna; e “5 posto, non 
capisce allora perchè ci 
ni.modo deve d 
fu lui, fu lui che è 
i a prendere la paro! 


ingiusto; 
se il ministro commise un sopri due 
funzionari devono avere una, riparazione; 
se sono veramente colpevoli, devono esser 
(Movimentî, rumori). ; É 
VILLA. Onorevole Imbriani, ella esce 

dai limiti. (Nuovi rumori). 3 i 
L'incidente non ha seguito. L'onorevole 

sispondaris domani tg o 

Si viene subito ad una interrogazione in: 
teressantissima. Essa non è all'ordine del 
giorno, ma il ministro, onorevole Guicciar- 
dini, dichiara di voler rispondere immedia: 


0 il licet 


in giro da 
Si tratta di una voce messa iu giro 
zlcuni giornali, cirsa al furto nientemeno 
di una biblioteca di 6000 msi, dal mini 
stero dell'agricoltura e commercio, nti 
Prende la parola il ministro (Movimenti 
ul'enzione civissima)» F 
., Dungue - egli esclama — uN pninisiro ei 
il direttore del Banco di Napoli, 3vresofio. 
di comune accordo saccheggiata una billo” 
teca dello Stato (risa). La storiella fa ri 


chi ci conosce, ma siccome vi n 
igoi vi 
ligni she poeebiootagee di retarvi ode 
si È 
mettere in chiare 11 yESiga l'occasione 
senta moriificato di dover’ Cerird a dee 
Giustificazioni: e eaO ER NE 
a biblioteca in questi 
anita di culi patta 
ciali, di libri acquistati dl comu Miraglia: 
0 che gli erano stati inviati in dono d: 
autori. cono Pe» rilevarsi dalle RA 
> portano sul frontespizio. Il comm. Mi- 
raglia teneva tutte queste pubblicazioni nella 
sua stanza ed è naturale che dopo la_ sua 
nomina al Banco di Napoli, abbia chiesto 
ed ottenuto di asportarie dal ministero. 

Il ministro non ha creduto di dover cer- 
care da che parte venisse lanciata una si- 
mile calunnia, e si è domandato insieme col 
comm. Miraglia quale via dovesse tenere 
respingerla; ambedue, considerando che chi 
è alla testa di una pubblica amministrazione 
deve, non solo per sè, ma pel decoro del- 
l'amininistrazione stessa, difendersi, hanno 
deciso di dar querela, colla più ampia fa- 
coltà della prova ai calunniatori. (Be 
simo). 

_] giudici diranno se vi sono dei saccheg- 
giatori di pubbliche biblioteche, o dei di- 
sgraziati che per fini inconfessabili si ser- 
vono della calunnia. (Approvazioni generali). 

L'on. Torraca, iuterrogante, ringrazia i 
ministro delle spiegazioni fornitegli, e lo 
invita a ricercare î veri ed î primi autori 
della calunnia. 

Sì svolgono, fra î rumori e le conversa 
zioni generali, altre piccole interrogazioni. 

li onorevoli Fasce e Sanguinetti hanno 
qualche cosa da rimproverare agli agenti 
delle tasse che hauno compreso nei ruoli 
dell'imposta di ricchezza mobile, il salario 
degli oporai delle officine governative; l’ono- 
revole Ghigi parla di certe disposizioni date, 
con circolari, dai prefetti ai Comuni; gli 
onorevoli di Sant'Onofrio e Castorina si la- 
mentano del modo poco soddisfacente con 
cui procede il servizio cumulativo dello 
stretto di Messina. 

Risposte lunghe ed esaurienti dei minist 

L'ultima interrogazione fa nascere un pic- 
colo battibecco fra gli onorevoli Castorina, 
di Sant'Onofeio e Bottòlo, battibecco che si 
perde fra i rumori dell'aula. 

Dopo ua certo numero di scampanellate, 
che non produccno l'effetto desiderato, si 
fa l'appello nominale per la votazione della 
legge sulle tramvie a trazione meccanica, 
della quale, ieri sera, sì condusse a termine 
la discussione. 

Ed eccoci all'incidente grosso. 

L'ordine del giorno reca: Svolgimento di 
due interpellanze dei deputati Galli e Ca- 
vallotti e di un'iaterrogazione del deputato 
Radice, circa la distribuzione dei sussidii ai 
danneggiati dal terremoto della Calabria. 

Parla per il primo l'onorevole GALLI. 

Sarà breve e sereno. Afferma che la re- 
lazione contiene degli errori voluti. Glijelen- 
chi dei sottoscrittori furono pubblicati all'in- 
saputa del Governo. 

Qui l'oratore fa una lunghissima descri 
zione, piena di dettagli e di schiarimenti; di 
tutto quanto fece il Governo. nell'occasione 
del terremoto e di tutti î provvedimenti 
presi per venire in soccorso delle popola- 
Zioni danneggiate, e tutto ciò per provare 
“come se alcuno lo contestasse - che non 
potevano essere più savi e più proficui, e la 
distribuzione dei soccorsi più equa ed effi- 
cace. 

Parla quiadi delle somme riscosse e del 
modo e della misura in cui sono state spese 
© diapensate. 

Tutto ciò non entrando nella questione, è 
ascoltato silenziosamente, senza alcuna iater- 
ruzione dalla Camera, che ascolta pure con 
benevolenza un pistolotto a favore di 
sercito, per la sua bella condotta, su! luogo 
del disastro, per quanto anche quel pisto- 
lotto nella questione non entri ; 

Parla quindi delle voci che circolavano in 
paese, e sulle quali sono basate le accuse 
che si fecero poi nella stampa. Gli accusa- 
tori, sopra una popolazione così numerosa. 
non farono che 8 (rumori) ed ancora ossi 
non presisarono alcun fatto. = EE 

To seguito a nuove interruzioni il prasi- 
dente fa ua piscolo monito diretto più che 
altro alia tribuna della stampa. 3 

— Che ci si bisticci fra deputati pazienzi 
- esclama l'on. Galli - ma che le persone 
chiamate qui ad assistere interreogano, non 
mi sembra convegiente. 

Poi riprende il suo discorso e adduce ar- 
gomenti che dovrebbero giustificare il di 
Ssrdine in cui faron trovati al miuistero 
documenti riguardanti il terremoto. 5 

Viene poi famose 8,000 lire (silenzio) 
e sî domanda perchè, per sapere la verità 
su quest'argomento, gli accusatori si son 
ser; rivolti a chi non ne sapeva niente, 
Mentre si potevano indirizzare direttamente 
Elon, Crispi. Quelle 8.000 lire non appar- 
tenevano ai fondi per il terremoto, i 

I presidente dei Consiglio riceveva ogni 
giortio, specialmente dall'estero per quel bo- 
Elo scopo, somme rilevantissime, del quale 
poteva non der seerico a nessuno; aveva 
proprio bisoguo di servirsi per altri scopi 
Gi quelle 8900 lire, e farle anche pgsssre 
per le mani di un prefetto? d 

Dà schisrimonti sullo smarrimento di un 
vaglia o di una certa suppozta indencità da 
ld rireruta di 1000 lire e che così apparve 
per un seguito di equivoci e di errori di 
Seritturazione. , 

Cita, cercando di spiegarli, altri errori 
altre omissioni, cagionati dalla sollecitudine 
Son cui dovevano esser dati i specorsi. 

‘Rsccana alle conclusioni della inchiesta, 
« pileva che i due funzionari, che andarono 
5 Calabria per riunire i materiali per re- 
ioora no facono quelli che poi la firma- 
dio, essa fa redatta da altri che mai visi 
{arono il lusso del disastro. ss 

"fue funzionari furono poi mandati în 
provineia, Perché! Di cosa erano colpe- 

voli ? 

Il senatore Astengo tenne sempre a_far 
sapere all'oratore cherin quella. relazione 
Sol aveva avuta alcuna parte (movimento). 

na coce. E' un'asserzione gratuita ! 

L'onorerole Galli chiude Ia sua luoga 
aoriozta. raccomandando al presidente del 
Consiglio alcuni orfani del terremoto, per i 
‘quali depositò ua fondo di quindicimi!a lire 
alla Banca d'Italia. Ra 

Dopo un breve intersallo incomincia a 
parlare l'on, CAVALLOTTI. 


Lungo ed esordio sull'inquina- 
mento della vita pubblica italiana. 

_Eatra quindi a pariare dei documenti del- 
l'inchiesta che non sono che una appendice 
delle accuse che sono state fatte e dice 
che non prenderà in esame che i fatti prin- 
cipali; i furti all’erario sono oggi casì co- 
muni che quasi quasi non producono più 
impressione sul pubblico ; ne accenna alcani, 
e tocca anche alle distribuzioni fatte coi 
fondi dell'Araldica. 

0a. PALAMENGHI-CRISPI. E' una men- 
zogna! (Rumori, proteste). 

Dopo una piccante descrizione del Gabi- 
netto dell'onorevole Crispi, l'oratore arriva 
all'argomento principale: il terremoto. 

Rileva ed illustra i passi della relazione 
che prova con quale confusione furono am- 
ministrati i fondi raccolti, e cita datee fatti 
per mettere in evidenza aicune coutradi- 
zioni in cui è caduto il precedente oratore. 

L'onorevole Cavallotti chiede di riposarsi 
per qualche minuto. 

Darente la prima parte dei suo discorso 
hanuo chiesto di parlare per fatti personali 
gli onorevoli Imbriani, Tripepi è Psiamen- 

Crispi. 

La Camera si spopola. 

Dopo un lungo riposo Îa seduta è ripresa. 

L'onorevole Cavallotti, riprendendo la pà- 
rola parla delle somme destinate al Pa 
moto, e spese per altri scopi. Anche, am- 
mettendo, egli dice, che quegli scopi fos- 
sero lodevolì, esse non dovevano esser di- 
stratte, e diversamente spese. 

Sì è detto che per i danneggiati furono 
anche destinate 10,000 lire dei fondi segreti, 
e che di queste se ne poteva fare l'uso che 
più piacesse al ministro senza darne giu- 
stificazione; ciò non è esatto; dal momento 
che quella soma aveva avuto una desti- 
nazione benefica cessava di essere un fondo 
segreto, © spenderla altrimenti era un de- 
fraudare gli infelici di un soccorso che loro 
apparteneva. x 

Si è detto che le 8000 lire furono spese 
per l'ordine pubblico: ciò non è nè carità, 
nè beneficenza, e d'altra parte è facile ca- 
pire ciò che significa ordine pubblico alla 
vigilia delle elezioni politiche. Se fu spesa 
per ragioni elettorali, perchè prelevarla sui 
fondi del terremoto ed iscriverla come di- 
spensata fra î danneggiati? 

Termina sciogliendo un inno alla Carità, 
dicendo che è una pianta che alligna special 
mente in Italia, e sì augura che gli incon- 
venienti lamentati non abbiano più a ripe- 
tersi (benissimo). 

Prende la parola îl presidente del Con- 
siglio (affenzione vivissima). 

L'onorevole Di Rudini comincia per di- 
chiarare che potrebbe benissimo non ri- 
spondere, perchè nessuno dei due interpel- 
lanti ha diretto domande al Governo. 

Ma sarebbe scortesia tacere, darà dun- 
que qualche spiegazione ai due oratori. 

Dice dapprima all'onorevole Galli che egli 
non è responsabile delia relazione, ma non 
può in alcun modo ammettere che si accu- 
sino gli impiegati che l'haono redatta di es- 
sersi ispirati ad intendimenti di animosità 
personale. (Vice approsuztoni). 

Parla poi della relazione e dice perchè 
non fu redatta dagli impiegati che furono 
ia Calabria per riunirne i materiali; se essi 
non la firmarono vi furono buonissime r: 
gioni che indica, ed esclude nel modo più 
energico che ciò si sia fatto a bella posta 
per nuocere a chicchessia. 

Parla poi lungamente, rispondendo all'ono- 
revole Cavallotti, del caso del prefetto di 
Messina, comm. Saladini, accusato di non 
aver dato conto di 37,000 lire destinate al 
terremoto, 

Il ministro crede che non vi sia vera re- 
sponsabilità penale, nè spetta a lui indi 
care la punizione, esseado ciò compito del 
Consiglio di disciplina, ma non può permet- 
tere che si discuta la condotta di un fun 
zionario prima ancora che il Governo abbia 
provveduto. (Benissimo). 

Egli non serà nè severo nè indulgente 
ma giusto, e provvederà a suo tempo con 
calma, parchè non vaole che si creda che 
il Governo prende determinazioni i 
da passioni politiche. (Approca 
simo). 

Comincia un vivace alterco fra gli onore- 
voli Palamenghi e Cavallotti che staano se- 
duti vicino. (Grida, scampanellate). 

L'onorevole Aprile ha la buona ispira 
zione di andare a sedersi fra i due avver- 
sarii. 

L'onorevole Cavallotti, ascoltatissimo, fa 
una brillantissima replica. 

L’onorevale Pallameaghi-Crispi crede che 
la condotta del Gabinetto prevedente è com- 
pletamente giustificata dal discorso dell’o- 
norevole Galli. (umori). 

L'on. Imbriani dopo aver pariato per un 
fatto personale, alludendo alla Camera quasi 
vuota di ieri, lamenta che i deputati si af- 
follino nell'aula quando si tratta di pette- 
golezzi, e non si fac: ‘quando si di 
ssutono i veri interessi della patria. (Ap- 
plausi). 

Nori essendovi mozioni presenti, le inter- 
pellanze sono essurite. 

La seluta continua. 


Il reporter. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale. 


Stamani S. M. il Re si è recato alla te- 
nuta di Castelporatano. 
Sarà di ritorno stasera. - 


La partenza dei Sovrani. 

Come dicemmo, le LL. MM. il Re e la 
Regina partiranno per Firenaeil giorno 13; 
il 19, alle ore 10, inaugureranno l'Esposi- 
zione di belle arti; il 21, presenzieranno 
l'inaugurazione del monumento a Donatello, 
nella Basilica di San Loranzo; quindi 
terverranno alla serata di gala al regio 
icatro della Hergola. i 


1 principi a Roma, 

Per invito di S. M., durante le feste di 
Natale verranno a Roma i priucivi di Na- 
poli, i duchi d'Aosta, il conte di Torino. 

S. A, il priucipe di Napoli non si trai- 
terrà che pochissimi giorni, dovendo essere 
di ritorno io Firenze pei ricevimenti di capo 
d'anno. 


Alia Camera. 

Oggi alla Camera, dopo un piccolo ma 
rumoroso incidente sulla faccenda Ferrucci 
e delle esplicite dichiarazioni fatte dall'ono- 
revole Guieciardini sulla quistone della b 
blioteca del ministero di agricoltura e com. 
mercio, si è venuto alla discussione tanto 
attesa intorno ai fondi del terremoto di Ca- 
labria. 

Ha preso la parola l’ono: 
difesa del proprio operato. 

Galli ha risposto con grande serenità e 
molta eflicacia di argomeati l'onorevole Ca- 
vallotti. 

Ta ultimo l'onorevole Di Rudinì ha preso 
la parola in difesa dei funzionari ‘hanno 
fatto le inchieste e la relazione, escludendo 
energicamente ogui loro tendenza subbiet- 
tiva o partigiana nel fare il loro dovere. 

Il discorso dell'on. Rudini è stato accolto 
da unanime approvazioni. 


L’onorevoie Guicciardiai a Firenze. 
Venerdì l'onorevole Guicciardini partirà 


per Firenze, per accompagnare i Reali alla 
igugurazione della Mostra dei fiori. 


A proposito di«un procuratore generale. 
Il Don Chisciotte di stamani si duole della 
leotezza del guardasigilli a provvedere per- 
chè sia restaurato il prestigio della giustizia 
offeso dal procuratore generale di Brescia, 
querelato da una domestica per percosse. 

Veramente il fatto è avvenuto da tre 
giorni soltanto ed è facile comprendere che 
provvedimenti non si possano prendere 
senza aver accertati i fatti e lasciato il tempo 
alle difese. 

Del resto, nella sua premura di trovare 
in fallo il guardasigilli, al quale si compiace 
di rimproverare quello che fa e quello che 
non fa, pare che il Don Chisciotte abbia di- 
menticato che il miglior modo di rialzare 
il prestigio della magistratura consiste ap- 
punto nel dimostrare che non può e non 
deve essere vittima delle antipatie, delle in- 
fluenze, e delle vendette di chicchessia, e 
che le sue sorti non sono abbandonate ai 
capricci degli uomini, anche i più rispetta- 
bili, ma debbono essere, come sono, garan- 
tite da procedimenti legali che il guarda- 
sigilli per il primo deve rispettare. 

Fin qui il fatto. Quanto alle considera- 
zioni che esso potrebbe suggerire, per le 
sue probabili origioi e ragioni, ci riserviamo 
di tornarci su, non per difendere l'onore- 
vole guardasigil'i che non ha alcun bisogno 
della nostra difesa, ma per dimostrare ob- 
biettivamente come sia ingiusto e inaspet- 
tatamente partigiano, in un giornale amico 
dell’attuale Ministero, il giudizio che si vor- 
rebbe dare dell'on. Costa, dimenticando 
tutta l'opera coraggiosa che egli ha già com- 
piuta dai giorno che si trova a palazzo Fi- 
renze. 

Il generale Valles. 

Il generale Valles, ritornato da Massaua 
a bordo dell'Umberto I, ripreaderà tosto il 
comando della sua brigata. 

La missione del generale Valles in Africa 
non ebbe seguito, avendo potuto il mag- 
giore Nerazzini conchiudere il traitato di 
paco col Negua, senza che occorresse il di 
lui intervento. 


Ml maggiore Nerazzini. 

Zeila, 12. — Un corriere del maggiore 
Nerazzini roca che questi partito da Harar, 
il 5 dicembre, con 215 prigionieri, compresi 
sette ufficiali. Egli spera di arrivare a Zeila, 
con l'intera comitiva, il 17 0 il 18 di questo 


mese. 
Arrivi e partenze. 

Hanno fatto ritorno in Roma i sottose- 
gretari di Stato onorevoli Arcoleo e De Mar- 
tino. 

L'elezione del IV collegio di Roma. 

Stamani si è riunita la Giunta delle ele 

i, sotto la presidenza dell'onorevole 
Tondi, per discutere la elezione contestata 
del IV collegio di Roma, ove fu proclamato 
eletto l'onorevole Zuccari contro l'onore 
vole Ranzi. 

Difese le ragioni del candidato soccom- 
bente l'avvocato Ricio ; l'onorev»le Zuccari 
era difeso dal deputato Fani 

La Giunta ritiratasi a mezzogiorno nella 
cainera delle deliberazioni, si riserrò di for- 
mulare poi il suo verdetto. 


i è 5 2643, — Soalier En- 
rico fu eletto con voti 1143: Camussi Eu- 
genio ne ebbe 1135 — Voti nulli e 
Spersi 60. 

Pinerolo, 14. 
putato il cav. Enrico Soulier con voti 1H47. 


Da Roma a Pietroburga. 

Da Londra, 14: 

Il Daily Telegrapà ha da Pietroburgo che 
il ministro russo presso la Santa Sede, Is- 
wolsky, verrebbe nominato sottosegretario 
di Stato per gli affari esteri. 

Reduci dall'Africa. 


Da Massaua è arrivato 


Gil insorti di Coba. 

Madrid, 14. — Si ha da Cub: 

Nella provin: Avana, le b 
sorti banno comincisto un movimento verso 
oriente. Esse sono inseguite dalle colonne 
delle truppe spsguuoie, rinforzate con truppe 
provenienti dalla provincia di Pinar del Rio. 

Il generate Weyler dà un grande impuiso 
alle operazioni militari, 

Una divisione di truppe spagnuole, 
proveniva da Bahia Houda, ebbe uno scon- 
tro colle bands d’insorti, che erano già al 
comando di Maceo ed inflisse loro molte 
perdite. 


_——————————— 
D'ARFITTARSI ji presento mei Palazzo via 
Mercede, 9, tutto il primo 
pisno prospiciente le rie Mercede, Moretto e 
Mario de' Fiori, con tre ingressi. Elegante ap- 
partamento con due saloni, ventisei camere, di 
cui alenae asssi ampie, tutte disobbligate da 
corridoi di comunicazione. Terrazza — Ascen- 
sore — Acqua Marcia — Gas — Campanelli elet- 
trici. 
Per informazioni, rivolgersi ivi, all'Ufficio 
affitti. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


| L'accordo delle potenza nella questione d'0- 
rianta afida ormai con ua certo foadamento che 
il Saltazo aderirà al programma di riforme che 
gli verrà proposto, dal quale dovrà indubbia- 
mente risultare na notevole miglioramento nella 
situazione runersie e fianaziaria della Turchia. 

Con ciò sì giustifiza l'andarzento sostennto 
dei valori ottomasi durante questi ultimi giorai. 

Del resto gli ambienti finanziari non mua- 
cano di elementi per accentuare le loro dispo- 
sizioci favorevoli. 

Le liquidazioni quiadicinali si sono compiute 
regolarmente, dimostrando che un sensibile al- 
leggerimento sì è effettuato nelle posizioni più 
cariche: oltre a ciò è da notare che il pros- 
simo stacco dai ciupons rende più apprezz 
titoli di Stato, i quali infatti segnano quasi 
aumento, ed influiscono naturelmente sulle ten- 
denza generali dei mercati. 

Le condizioni monetarie contiauano a man 
tenersi sulla chisa di un graduale migliora» 
mento, specialmente a Londra, ma ciò non @- 
sciude però che pér la fine d'anno le richiaste 
di fondi possano essera teli da produrre una 
certa tensione sui prezzi del danaro, ed in 
questa previsione conviene di pracedere molto 
cauti. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 14, ore 14 45. — Tendenza soste- 
nuti — Discreta animazione — Rendite fran= 
cesì ferme — Itoliana in aumento 93 55 — 
Turca da 20 25, aumonta a 20 45 — Eeté- 
risura oscillante per realizzi 60 916. 

Berlino, 14, ore 15. — Calma — Valori in- 
dustriali sostenuti — Minerari pesanti — Ren- 
dita italiana ferma 91 75, contante 91 90 fine. 

Genova, 14, ore 14 45. — Disposizioni fa- 
vorevoli — Affari scarsi — Rendita 4 0j0, 
97 50 fine, 97 25 contante — Nuovo 4 112, 
103 35 

Azioni Banca Italia 730. 

Cambi celmi: Francia, chèque, 104 65 — 
Londra 26 42. 

Borsa di Roma. 

Mercato sempre ben animato per la rendita 
la quale, specie dopo i corsi di Parigi, ebbe 
andamento decisamente sostenuto. Furono in- 
vece oscillanti e in complesso mal tenuti i va- 
lori îa seguito a continue offerto di vendita 
non assorbito con molta facilità. 

Ti 400 da 97 42 rialzò al 94 52 112 ul 
timo prezzo fatto. Per contanti fece da 97 25 
a 97 30. 

Poco negoziato -fa il 4 1}2 00 che osciltà 
da 103 40 a 103 42 12 per fine e da 103 20 
a 103 25 per contanti. 

Valori negletti 

Ferroviarii nuili - Metallurgiche 120 - Mu- 
lini 126 - Banea Generale 48 - Risanamento 
17 — Immobiliare 10 50 - Marce 1260 - Gas 
826 - Omnibus 229 12 - Condotte 191 112 
ferme e relativamente attive. 

5éRSA DI PARISI del 14 dicembre 


Rand. Fraza. 3 0/0 ama 50 
» 0» 300perp 15 
» 0» 31200. » 

Rendita italiaza 5 0;Ò 4 

Cambio sopra Londra 

Consolidati ingles'. 

Cambio alia - 

Rendiia turca (au 


Banco sconto di Parigi 
Credito fondiario . . - 
Azioni Panama 


monto di dazi doganali è fasaio, per domani, 
15 dicembre, a lire 104 64 Sn 


BONAVENTURA SEVERINI gereato responsabil 


Stabilimento Tij 


F. CASANOVA 
ella Casa di 
n. St Mercoledì 16, Gio» 
19 Dicembre 1996 


ne pubblica, Martedì 15 Dicem- 


Ai possessori di Rendita Italiana 5 0g 
AVVISO 


Il prezzo elevato cui è giunto il Consolidato 


italiano 5 019 offea una vantazgiosa operazione dî 


CAMBIO 


colla Rendita italiana 4 112 09 esente da rite- 
nota per qualsiasi imposta presente e futura @ 
con interessi trimestrali. La suddetta opera- 
zione vien fatta d: 
BANCO PRATO 
via Nazionale, 25, preso cui si pos- 
8 jarimonti possibili. 


DENTISTA GURION ©sr° 5° css0 


Ai sofferenti 
per tosse, catarro, bronchite raccomandiamo la 
Lichenina Lombardî - per gotta, reumi, artrite 
mocomandisno il Lalsumo Lembardir ai diabe- 
tici raccomandiamo le Pillole litinate Vigier 
sd il Rigeneratore Lombardi-Contardì. 

Le specialità della ditta Lombardi Contardi 
sono ls migliori perchè a base scientifica e di 
effetto assicurato per vasta esperienza. 

Vedi avvisi in 4° pagina. 
at 
D r E id Malattie di gola, naso e orecchi. 

n DI Il Consuiti ore 3-9 02.5 Via di Pietra. 
CARBONI forte, vegetale alla dalla L.4, 

al sacco lire 2 e lire 1. Altrige- 
neri combuatitili, prezzi discreti. I colli, piom- 
dati, ai spediscono franchi a domicilio. Via dell 
Seminario, N. 89. 


MERA 


TE ili fio 


RR a im 


acri nego 


hi 


1 7 =" PUBBLICITÀ ORDINARIA =. Pops ic calce LE 
n ene ene o cin lei diego e si, è orione 
Ì pagina: » » E; ia iii imi Cinque lap — Tuti o Trian cri 
dll ( |ioerologie, r Per avvisi Persiane « aci fera da inserirsi in quarta ‘> = catvo inox 
Vi P esa, N. 11. Roma 6 
&8S°: Dirigersi all'’Amministrazione del FANFULLA ia dell Impr I — 


Stati dell'Unione 


Stati non compred 

ene _ ie e 
LE sia NON CONTENGONO WINERAL, 

PIL RIMEDIO SICURO R SENZ, 

PURGATIVE ADOPERATE CON VANT:GGI 

DI A. COOPER PER FIU' DI 4@ ANN 
PREPARATE BADARE ALLE IM 
DA OGNI SCATOLA pi 


Volete una prova incontestabile della virtù e della superiorità 
della vera acqua 


CHININA-MIGONE 


Profumata e inodora A 
chiedete al vostro parrucchiere che ne us pei vostri capelli e per la 
barba e dopo poche volte sarete convinti e contenti. 
- Basta provarla per adottaria 


Cent. & 


ROMA - 1 


0. 


Interme: 
Per la sto 


AZION 


‘ORTA LA FIRMA 


Una delle 
i 2 
Guardarsi dalle contraffazioni ) 3 H. ROBERTS & C. H: Roberts e (0 È 

a rofamata che inodora in flaconi da L. 2 © 1,50 ed in bottiglie grani Ù senta 
Loi toghe da datti farmaci, Profoimiert e Droghieri del Reguo: FEET ber Luczi Da 

dar e anne i Palv. her. 08, Pulv. Zingib. 08. Puly. Cinnam. Co. (3, È 

Deposito generale da A. Migone e €., Via Torino, 12, Milano Fapohia. Gigy "ESS Bye DOGO TOO marie tor o ditta 
e2 1a Roma preso Fratelli Finocel, Specialità; Carlo Bode, Via delle Murstte; R. Caporaecia, Droghiere, Piazza nt 04 1708572 
ia Lucia, © via Veneto, 30-32; E. Parenti, Piazza di Spagoa; A. Manon € C.: Emporio di Profumerte, 


da i; impiegati: F.lli Tomence!, drop. Via 
azzata Lucina 5; F. Caeciau, Via Cavour, [1; Cooperativa Ronasa degli Impiegati F.Ili Tomea va 
E E CE E 
ruerri Îrenco, Corso Viti.Emanueie, Profameria Luclsal, Corso 90, A. I:boza, Ncera Tritone 4 a 48: F.lli 
Novara. via Arenula, F.ii Castelli Droghisri, via Principe Amedeo, 37. Vitul.de Nuder, via Goito e Volturno 


Prezzo L, I e L. 2 la scatola 


‘era di 


H. ROBERTS & co. 


Ma ecco u: 


Farmacia della Legazione Britannica Loca 


n de torren 
pie) 17, Via Tornabuoni FIRENZE mana al 
NATALE [ns] e/38-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA, o iI 
pes che il piano 
PACCO REGALO INCREDIBILE 


diato a suffic: 
Tegno rezione fa d: 
Per sole E. 6 è I valo<e di 


tanti, quindi © 
L. 20 contev 


nuovo tracciato 


e: Una boviglia 


sE Le pronunzia per 
simo « Braxelles » in vendì SCIROPPO ANTISIFILITICO per mata sc ostina MiB zava la i 
paugiallo romaro qualità extra agli altri sistemi di cura, depurando il san. È metri 82 atura 
lano, qualità non plus ult De Ua ri as Corse Vittorio Emannele n. 259 NIBZIONE ANTIGO; ORO = 
E ALA alla Piazza Sforza Cesarini enduro Segre a perdi drone: fn 
Campo Marzio, N. 69 — Roma. La impresa è diretta dal perito patentato Sammartiuî Giova: si candel »3 vedremo poi - a 
NB — Qs " ‘0 per sole L. 6 0ade | già negoziante e fabtricante di mobili tappezzerie fin dall'anoo I 


mi n) 3 ATO 3 
SOLUZIONE per guarire uleert e piayke d'ogni specie di ma 
grete recenti ed invecchiato da an. —. 
Pricaliva gorernatica ci D.r VEYVCA Mizio vis das. 
sulta L. 5. A scasso di falsificazioni esiger 
tioni la Arma & mano del Dr TENCA 


pa Ha un apposito personalo adatto per tappezzerie per smontare e ri- 

si moptare appartamenti. SI fanno trasporti di mcbili di ogni sorta ed 
in ispeele di pianoforti. cassa-forti. oggetti 
Euisccno sgombri in città. come nei dintorni. tanto di mobili di ep: 
Fartamenti, che di qualsiasi altro genere, cicè ; ci tigli di negozio, 
di arsedi di istituti roliciosi, cool, collegi, sce. 


tura del t 
far conoscere i 


comme 
ura 


proporre un 
Depositi generali pei Farmacisti in Miano, pr la direzio 
Sinearicr parimenti di torilero tappeti dai pavimenti, di tatterìi è D.or Tenca e ia Ditia Carlo Erba e succursale farmacia. È attraver 
pulinli e di fenezli In costodia. 


HA F Salleria, V. E., che spediscono i rimedi in tutta Italia con L. # in 
tutto viene eseguito @ prezzi modicittimi. 


lell'Impresa, 11. 


4 patta, d 
z Gli sgombri di appartamenti si fanno anche col pagamento in mo- prote (Cos segritena 
A Dili e stigli che al proprietario risscissero superfiai, rimborsandone e 
e Anche la differenza, qualora ne fosse il caso. La suddetta agenzia 
0) Alspone di grandiosi e comodi locali per coloro che volessero depos!- 
an i tare mobi 


1  speisco © si faeno operazioni dogagali, Inballagei di 
23) BAMBINI f[asto0000 cenere per tette te rerodie pain rai 
3635 Si fennoo operazioni di qualunqne cenere presso Îl Motte di Pieti 
o Si anticipo duosro. 


0 ADULTI ffacottt en) oa 
non 


zioni a prezzi spec 


ORARIO perue FERROVIER E 


1a ( 


Trebbiano . . . >» 200» 


= diare sui pos 
Roma . 7 hi 
Bagni 5 
aiarisia Rimoate, Veli Fanfulla 1.4 gir Ia Pubblicità ve Tivoli - Si 
L:120% tolga — LUIS no nolo rîù a buon Fanfulla è ia più w- Î Non com 
e riczo di m è cà economica. H DI Vik 
Cognac L.t4.60 la bottigia. agi i 3 Viene poi 


nammo 
A = giorni or sono 
£ significa treno festivo. — « Dire.pzi ii ua 
leria veniss: 
binario; e n 


tori Borg 
eanta casa tafim Frirv di Bordenoe. Marla, Oli. Coeli et i È = [nea 
è anche deposito della celebre acqua silatare di Sunseaiuli gi censo ar ROMA ra inee di | 
> 2) dettagio Ia bottizia de to Lo 00. rer seni 19 Imtioie Te | © , Partenze da ROMA per le linee d di sia © 
= POSSONO |j|3t renti romeo deo var ar srt Prive 1 e | > ni ===" Sa: 
dI Qi 15 D_ 950 e bolgia da teo Coruna veto Le 150. | Te IE, È È rebbe i 
a Si eseguiscono perizie, inventari. aggiedicazioni, vendite joy conto [ui i lo (Via Pisaj ‘ “spal 
pren dere cib I me dico vi cc siglia di nutr. i {fp teri tanto ia Ricna che le Proitalaa pressi più che modesti re=2 Via Pisa, 810 2 cine 
bene precurate ro d e né di carne € ravzia È. 5000. ©) = |{Folizco Ancona... -- - “it 
Gro. Bakr Si forniscono negozi al to. per neo trattori, caffett'erì, 1lq20 rn |[Firenze Milano Venezia . = Ì sedia 
Sono ficimo rist, forauri ed osti, nonchè appartamenti dl qualsiaai Guacoi, (cp) dd l'ivoli Avezzano (Bagni) = proposto 
Hanno un g1s'0 squsitissimo. veni De 
c; von v2 è malato che si rifiuti dî prendrie. e Per inzorzioni Amin. Faufo ar ici: Ant iii i 
Si ventono in ssaiole e mezze scatole. % {|Albano M-ri . 9 = diterranee 
del it na d lanzo riore 33 = ti = Mel lil o x liva, pu 
jelatina di Marzo pertonata > 3, — 3 1° nmmicino co 75 = oh 
Gelatina di Pollo... ., >4== 320 ISO = è = Viterbo (Staz. Trastevere) 10 — ne storni 
lo NOA premo binati Gt Mater 0 Ga Fornaci I sud: 
Inglese, Piazza di Spagna 41 €642, Piazza dell Terme 60907 Sie == — - 
Ò paz 5 Fanfalta è siornote BSÎ  Fanfatta trega.te ed Arrivia ROMA dalle lince di : 
—P————È——————————=@—@€@——— tini Rianpinisa = 
stone (Diego = Napoli no >| 83 a i 
trovasi in tutti è satot X] giorno. Ss Pisa Genova Torino. © li 
° DI {[Torino Milano (Via Pisaj 
Dispensa VINO ed OLIO Rcooe Tela po 
ss Venezia diano Firenze 
PIAZZA POLLAROLA. N. 49 i Bea ara] - I 
Sa 3 G E se 
LP'ANFULL, = Nettuno Arizio 1 ll lometri, 
Vino genuino senza seguenza dî Velletri, Gallipoli s Ss Marino Albano . ‘ ‘© progetto della 
e Nardi (} Via dell'Impresa, N. 11 du {[Velietrì Terracina | rale 
70041 psieia Fiumicin E Ì progetto Gi 
L. 5,50, 6,00, 6.59 7,00 nl quartar.lo ci Viterbo (Stsz. ‘Trassevérej | prio ad 
Vini scelti dei Castelli Romani areas Vere) Ù taggio la ma 
L. 850 — L. 9,50 il quartarolo (Hi litri 15) (ns) (Tramwais Roma-Ti B Notate che la 
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È indeccote as.istere all’infame mercato cl 


Protesta. paco fio i ofrent 


rati impostori s‘upidamente | 
ndostriali smer i 


‘ [per avvisi con 


intro la tosse. 


Nunzia, lasciani 
o 


Ìl decidere; ia ( 
di 


La tisi, 


Oramai la scienza ha detto la sua ultima parola © non si d'svate più; perchè dopo 
trentacinque anni di g'oriosa esperienza la Lichenina Lombardi cera. è ritenuta lang rapido sue 
rimedio scientifico coniro la tosss, catarro, influenza, bronchite e. qualsiasi fumata sei - nario semp 
bronchi, dei polmoni e della gol». (Prof. Semmola) La Lichesina Lombardi è meravigliosa î sereazione ». 
per î prodiziosi suoî effiti centro la tosse stizzosa (Prof. Ramazlia), con assai pronto 8 Il ministero dei 
solliero det sofferenti (Peo. Buonomo,, efficacissima" contro la lesa) ostinata anche ri- Hi allora che a 
belle ad altri rimeti. (Prof. Cardarelli). — Li provveduto co 
Quindi per l'opinione concorde degli scienziati la Lichenina Lombardi è ritenuta cone Pa pozzi: e il si 
il rimedio per eccellenza contro la tosse ostinata di qualsiasi forme, ; Ma che cosa 
E per conviccere i sofferenti a fuggire le falsificazioni c le stunide imitazioni, nonchè HA il Consi 

tutte le pastiglie, sciroppi, pillole ecc. messe in commercio da disonesti industriali ricor- î ad esam e di 
diamo che la Lichenina L'imbardi fa adoperata per proprio uso dall’ iliustre scienzato [al zione dei lavori - 
Lror Tommeai, quindi è il rimedio scientificamente insuperabile contro la tosse, aero Di sul Tarodine o 
Lronchite, influenza ecc 1 2il flacoa in tatie le farmacie e si spedisco in tutto s sario militare tor 
îl mondo per L. 2,50 anticipate all’ unica fabbrica Lombardi ‘e Contardi, Napoli = del nuovo b 
(Quercia 16). î 

È 

bi 

3 

< 


ano non si 
dosi inzom 
; pei cia pe " a nome della M 
Siiori anorto inesorabile, € caratterizzata da un progressivo dimagramento, da febbre alla sera, da tosse stizzosa, da il di 
x Suderi notturni e finalmente da spurgo con bacilli del Koch. Molte care si s0n. tentate e ia tutti i rimedi solo il cre- 
ii i ' osoto è rimasto di certa efficacia. Ni 


eli’ospedale, di Genova, nonchè in Inghilterra, in German, 


Posta, insieme 
È ri Lo dI ra ecc. si è constata 0 Intanto all'imboci 
# cho l'essenza di menta respirata ed ingerita uccide il bacillo, quindi finisce l'ecpertarato Ja Utena. È sudori e progressivo aumento Vati 1500 î 
3 nel peso cel corpo. Per facilitare agl'infermi l'uso del creosolo e dell'essenza dimore. queste due sostanze, allo stato di massima purezza, 

son’ state associste alla Lichenina Lembard', di effet'o tanto h nefico nell: 


a le malattie di petto. Gratis si spedisce a tutti il metodo ti car 
che La dato una statistica di guarigioni Sup-riore all’80 0). La Lieheninu al ereosote ed essenza di menta costa L. 3 il 
con per posta 3.59 in tutto il mondo. Sci fiacon L 1 


rio, « aue 
} Ja: 
8 in Itali*; Fr. 20 per l'estero. Valuta anticipata all’unica fabbrica Lombardi e Coi 
tardi. Napoli. (Qnercia 16). 


Preventivata in 10 
Yole mogiti sazio: 
i, con grande 


PUBBLICITA 


GU annunzi © le inserzioni sul Fanfalla si ri- 
ceveno in Roma esciusivamente presso l'Ammie 
nistrazione del giornale, via dell'Inpresa. NL IT 

n Billano presso E. E. Oblieght, Galleria Vitt. Znanuale 

a Terino presso Carlo Misatto, via S. Teresa, 7. 

® Geneva presso | fratelli Casareto di Francesce. 


0 RT 
‘Unione postale 40 


ssrella, visita c.n 
u rimedi 0 Isso 


‘680 le stssro 
‘ba sotto i porto, 
più franchi u do. 


compresi nel- 
60 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE — Via dell'impresa, 


Cent. & in tutta Italia 


ROMA - 15 dicembre 1896. 
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Intermezzi ferroviari 


Per la storia di una galleria 
Una delle storie più curiose e, insieme, 
più dolorose raccontate nelle relazioni che 
fonorevole Prinetti presentava alla Camera 
è quella del sesto tronco - Guinadi-Borgo- 
taro - della linea Parma-Spezia. La cosicu- 
zione di questo tronco venne appaltata alla 
ditta Alarico Piatti per la somma di lire 
7° 79; somma la quale importava un 
ribasso del 16 71 per cento sul preventivo, 
ch'era di lire 10,190,000; e ricordiamo ché 
l'importo dei lavori fu invece di lire 44,500,000, 
iore di 34,310,000 al preventivo e 

al prezzo di deliber: 

Ma ecco un primo guaio. Il progetto po- 

nera l'imbocco Parma sul letto del Ta 

ate impetuosissimmo, che un bel gio; 

manda all'aria tutti i lavori di difesa e pro- 
duce danni grandissimi ai lavori già iniziati 
della galleria. Da che ciò se non dal fatto 
che il piano dei lavori non era stato stu- 


tura del terreno, e domanda l'ispezione di 
ingegnere geologo. Il Ministero manda 

il commendatore Mazzuoli, il quale, dopo 
accurati studi aul luogo, stima opportuno di 
proporre un tracciato diverso da quello che 
Îa direzione aveva proposto, affine di poter 
attraversare colla galleria un'arenaria com- 
patta, di più facile, più sollecita, e quiadi 
meno costosa escavazione. 

La direzione dei lavori non è però soddisfatta 
di questo controprogetto; domanda un nuovo 
sopraluogo geologico, nutrendo dei dubbi 
sulle previsioni del Mazzuoli, e propone un 
nuovo tracciato, non molto diverso dal suo 
primo, perché, come vedremo, mira al me- 
desimo intento. Vanno sopraluogo gli ispet- 
tori Borgnini e Giordano, i quali dichia- 
rano di preferire il progetto Mazzuoli. Più 
tardi il Giordano presenta un altro progetto 
di sua compilazione, che renderebbe la gal- 
Jeria due chilometri più breve gno facilite- 
rebbe il ventilamento. “ 

A lavori incominciati abbiamo dunque 
cinque disegni di tracciato : quello sul quale 
sintraprese dapprima l'escavazione : quello 
proposto dalla direzione; quello del Maz- 
101; il secondo proposto dalla. direzione ; 
quello Giordano. Co ne decidere? Il mini. 
si se ne rimette alla Società delle Me- 
diterranee; e a nome di questa il comm. O. 
liva, pure stimando preferibile il progetto 
Mazzuoli, decide che per utilizzare quanto 
era già stato fatto, come pure gl'impiaoti, 
il meglio sia di continuar i lavori sulla base 
del progetto d'appalto, leggermente modifi 
cato nel tracciato e nell'altimetria. E' in 
conclusione, un sesto progetto. 

Intorno a che tutta questa battaglia ? Il 
racciato del progetto d'appalto mettera la 
stazione in prossimità a Borgotaro, e il primo 
progetto della direzione dei lavori ve l'av- 
riviuava maggiormante, mentre il progetto 
Mazzuoli ne l'allontanava di circa tre chi- 
lometri, portandola verso Boceto. Il secondo 
progetto della direzione ha pare in mira di 
riavvicinare la stazione a Borgotaro, e il 
progetto Giordano cede anch'esso a questa 
ieutazione e presenta come proprio van- 
taggio la maggior vicinanza al capoluogo. 
Notate che la Commissione mandata a stu- 
diare sul posto i diversi progetti, ricono- 

va il progetto Mazzuoli « preferibile non 
solo dal lato geologico, ma anche da quello 

del traffico. » E 

Non commentiamo, e proseguiamo. 

Viene poi l'altro malanno a cui già ac- 
ttunammo nel nostro riassunto sommario di 
giorni or sono. Quando si trattò la prima 
volta della costruzione di questa linea, il 
ministero della guerra domandò che per la 
galleria venisse adottata la sezione a doppio 
binario; « non già per uno scopo veramente 
militare, quale quello di potere spingere 
sulla stessa linea due treni — cosa impossi- 
bile, essendo tutto il resto della lioca a un 
solo binario - ma perchè si dubitava che nel 
rapido succedersi dei treni la sezione di bi- 
tario semplice non bastasse alla necessaria 
sereazione ». a, 

li ministero dei iavori pubblici assicurò 
tilora che a questa necessità si sarebbe 

vreduto convenientemente col mezzo di 
bezzi: © il ministero della guerra recedette. 

Ma che cosa succede? Due anni dopo, quando 
Ì Coasiglio dei Javori pubblici è chiamato 
id esaminare le due proposte della dire- 
rione dei lavori- o nuove opere di difesa 
tl Tarodine o nuovo tracciato - il commis- 
tario militare torna in campo colla proposta 

el nuovo binario ; il Cous:glio passi Si 
, lasciando in proposito al ministero 
È decidere, la Commissione Borgaiai-Gior- 
dano non si pronunzia neppure, dichiaran- 
dosi incompetente ; il comm, Oliva, invese, 
i tomo della Mediterranea si pronunzia per 
ll doppio livario, e anche questa sua pro- 
Posta, insieme colle altre, viene adottata 

intanto all'imbocco sud si erano già sca- 
dati 1500 metri di galleria ad un solo bina- 
Ti, « audando così incontro per questo solo 
datto ad una maggiore spesa, che fu allora 
}rerentivata in 10 milioni, e ad una note- 
Yole modificazione delle condizioni contrat 
Mali, con grande vantaggio dell'impresa, © 
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conseguente danno dell’erario. » Basti no- 
tare che i prezzi di scavo. già fissati in 
lire 13,90, lire 17.50 e lire 25,00, venivano 
portati a lire 18,50, li 25,30 e lire 32,501 

Non occupiamoci dell'odissea di pretese, di 
contestazioni, di perizie e di controperizie per 
cui un tronco ferroviario che doveva co- 
stare appena otto milioni e mezzo, dovrebbe 
costarne nientemeno che quarantaquattro e 
mezzo. Notiamo solo che una Commissione 
inviata nel 1891 a riconoscere lo stato delie 
cose, trovò: variazioni notevoli nella esecu- 
zione per aumenti nelle quantità di lavoro; 
soverchia estensione” data all'applicazione 
dei mezzi meccanici, inutili dopo i tre primi 
chilometri dall'imbocco Spezia: demolizioni 
e ricostruzioni di muraglie deformate; ec- 
cesso nello spessore dei rivestimenti, do- 
vuto in gran parte alla cattiva qualità dei 
mattoni; irregolarissima la condotta dei la- 
vori; lasciato troppo lungo tempo lo scavo 
senza rivestimento, esposto quindi agli 2- 
genti atmosferici che ne determinavano îl ri- 
gonfiamento; costruite e lasciate poi le volte 
senza il sostegno dei piedritti; trascurata la 
costruzione degli archi rovesci, con inter- 
ruzione di più mesi fra l'uno o l'altro di 
questi lavori, e perfino di un anno. 

Tutto questo, tradotto în cifre di spesa, 
che cosa significa? Che se nel piano dei la. 
vori si fosse seguìta la perizia del 1886, si 
sarebbero risparmiate lire 4,555,064; che se 
sì fossero impiegati mattoni di buona qua 
lità. si sarebbero risparmiate altre 300,000 
lire ; che se la condotta dei lavori fosse stata 
regolare, si sarebbe risparmiato circa un 
altro milione. 

E l'impianto per la perforazione mecca- 
nica ? Si sarebbero dovuti avere 300 cavalli 
vapore di forza per ognuno dei due imboe- 
chì. Da un rapporto tecnico risulta invece 
che all'imbocco di Borgotaro non se n 
vevano che 202 idraulici, di cui 134 adoperati 
per servizi estranei alla perforazione, a cui 
non ne rimanevano, quindi, che 68. All'im- 
bocco di Guinadi ce n'erano 300, ma in gran 
parte idraulici, che rimanevano in parte 
maggiore o minore inutilizzati in tempo di 
magri 

Cì pare che basti. 

Ma queste dimande s'impongeno: 

Perchè non fu adottato il prozetto Maz- 
zuoli, che avrebbe evitato tanti inconve- 
nienti e tanto magziore spess, e fu srartato 
senza nemmeno far gli assaggi proposti, a 
maggior cautela, dal Borgnini e dal Gior- 
dano, che lo rlienevano preferibile « nel 
rapporto geolop'!o, della utilità del traffico, 
del-tempo necestario al compimento dei la- 
vori e della spesa »? 

Perchè fu aderito così leggermente, con 
tanto poca ponderazione, con tanta fretta 

l'insistenza del commissario militare per 
l'adozione della sezione a doppio binario, 
mentre già il ministero dei lavori pubblici 
aveva nel 1882 assicurato quello della guerra 
(che se n'era acquetato) che per la neces- 
saria ventilazione bastavano î quattro pozzi 
d'aria stabiliti nel progetto appaltato ? 

Perchè, quanto alla direzione dei lavori, 
ne fu affidata la direzione tecnica ed am- 
ministrativa alla Società Meditorrane: 
non si adottò più tardi il consiglio di to- 
gliergliela, consiglio emesso dslla Commis: 
sione di verifica del 1331? 

L'inchiesta veramente inco 
quando con nuove indagini si giungesse a 
rispondere a queste domande, non_ le sole 
che si potrebbero fare. Le relazioni gene- 
rale e speciali presentate alla Camera dal- 
l'onorevole Prinetti constatano »l baratro, 
ne specificano profondità e larghezza; ma 
non fissano, e non possono fissarle, respon- 
sabilità specifiche, la quanto riuscirà di an- 
dare alla ricerca di queste? In quanto co- 
deste ressvonsabilità specifiche saranno, come 
disse l'onorevole Prinetti, coperie dalle col- 
lettive? A 

Certo, abbiamo finora, se così ci è per- 
messo dire, più matoria illuminante che 
luce; molte cose si vedono, ma troppe più 
se ne intravvedono, che meriterebbero di 
esser poste în pieno mezzogiorno. Ma l'ono- 
revole Prinetti ha promesso di non arre- 
starsi, e fidiamo in lui. 


Le colonie spagnuole 


New York, 14. — Il New-York Herald 
annunzia che la Giunta cubana pretendendo 
che il capo degli insort, Antonio Maceo, sia 
stato assassinato, ciò farà oggetto nelle due 
Camere degli Stati Uniti di mozioni in favore 
di ua inmedinto ed energico intervento, degli 

tati Uniti negli affari di Cuba. 

Siiindrid, 15. = Un dispaccio allo Hereldo 
dise che gli indigeni Lansos (Miadanac) sono 
insorti ed hanno ferito il comandante di uca 
canconiera spagauol 

Grande agitazione regan a Mindanao. Vi si 
teme una grave insurrezione. 

La situazione di Manilla è turbata, 
———___r_r__ 
Parlamenti esteri 
Senato fraucese. 

Parigi, 14. — Il senatore God'a interroga 
il ministro delle colonie, Leboa. circa le so- 
spette relazioni avute, secondo alcuni giornali, 
dn Lagarde, ex-governatore di Obok, con Ba- 
ratieri. 

Il ministro Lebon rispozde che Lagarde non 
fa affatto richiamato come sospetto di alto tra- 
dimento, e che giammsi, nemmeno sotto il pre- 
cedento Gabinetto, fu elevato il minimo dubbio 
sulla fedeltà di Lagarde per gli interessi del 

nese è spi suo patriottismo. 
CIRIE 
manda formale di Menelk, il quale da dodici | 
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anni ha potuto apprezzarlo, Lagarde è stato 
incaricato di una nuova missione in Abissinia. 
_Il Senato spprova le dichiarazioni del mi: 
nistro. 

L'incidente è chiuso. 


firorno PER firorno 


Pel centenario di Leopardi. 

Guido Biagi, bibliot: della. Laurenziana 
di Firenze, per ineatiso” regia Deputa= 
zione di storia patria per le Marche, attende 
all'edizione poliglotta dalle Poesie Leopardiane; 

Mestica prepara una nuova edizione criti 
delle opere dei Recanatese, e sono stati posti 
a concorso internazionale con premii la. Biblio- 
grafia leopardiana; la Rappresentazione grafica, 
in fototipia, dei luoghi celebrati dal Leopardi, 
alla stessa guisa di quello che fa ora Corrado 
Ricci per la Divina Commedis; una compo: 
zione orchestrale ispirata ad uno dei canti del 
Leopardi, e, infine, una medaglia commemo- 
rativa. 

* 

La clinica moderna. 

Nella scienza medico-chirurgica, vè in Italia 
un fervore di studi, del quale in paese non si 
conosce forse il valore, e se non abbiamo 
scuole famose 0 laboratori potenti, è certo 
però che abbiamo un indefesso Invoro indivi- 
duale che può cooperare con intensa energia, 
quando fosse riunito, ad inalzare al di sopra 
delia mediocrità l'Italia nostra anche per questa 
scienza. 

Due sui or sono cominciò a pubblicarai in 
Firenze la Clinica moderna, repertorio deli 
cliniche italisne, coa lo scopo appunto di riu- 
nire in un fascio tutti i clinici d'Italia e pub- 
blicandone le lezioni più salienti, Invori sp 
ciali, memorie, ecc., diffondere in mezzo alla 
famiglia medica, più largamente che fosse pos 
sibile, i resultati della scienza, senza che rima- 
nessero privilegio di pochi. 

Quella pubblicazione scientifica, ora diventa 
settimanale, © ne ha assunta da pochi mesi la 
direzione il prof. G. B. Queirolo dell'Ateneo di 
Pisa. Questo dimostra che il favore che la sor- 
regge, è pari all'alto intendimento patriottico 
che la Clinica moderna si era proposto, ed è 
consolante il poter constatare come almeno 
nella scienza medica, vi è concordia d'iatenti 
fea i professori italiani, quaado si tratta di 
nere alta la cultura dei medici esercenti e di 
cooperare tutti insieme a rendere ua serrigio 
al proprio paese, dimostraado'anche all’estero, 
per mezzo di usa pubblicazione che rappre. 
seata il lavoro della cliniche italiane, come an- 
che da noi si studia indeteJiamente, e si crea 
com energia pari a quella dei docenti delle al- 
tre nazioni. 

* 

Conferenze pedagogiche. 

Ni prof. Bombicci ha pariato alla Società degli 
insegaanti, contro i còmpiti che si dasmo si 
fanciulli da fare @ cass, insistendo sulla con- 
venienza di sostituire a questi, le più geniali, 
istruttivo e educative occupazioni che offri- 
rebbero ai fanciulii i ricreatorii scolastici quo- 
Lose) 

Dopo anima'a discussione, cui presero parts 
i professori Santi, Medisì, Graziani Ettore, il 
cav. Bigsami e il prot. Morandi di Modena, 

votato ed approvato all'unsnimità ii se- 
guente ordine del giorno, proposto dallo stesso 
conferenziere, prof. Rombi 

< L'assemblea crede provvida per l'insegna 
mento elementare la riduzione massima del 
compito a casa onde diminuire il cossumo di 
lavoro intellettuale nei bambini, avrastaggiarne 
altri modi di istruzione educativa; e sopratutto 
per favorire la istruzione dei ricrestori quoti- 
diani scolastici in Italia ». 

* 

L'Accademia francese. 

A proposito della ultime elezioni acendemi 
che, ecco un'altra statistica. 

Lo città di Francia che hanno da il mag- 
gior numero di accademici sono: Parigi, 314: 
Lione, 19: Versaglia, 15; Digione, 12; Montpei- 
liér, 11; Rennes, 10; Aix, Bordesux, Marsiglia, 
9; Basancon e Tolosa, 7: Biois e Roues, 7; An- 
gera, Brest, Caen, Nancy, 4. 

Il più giovane letterato eletto fu Villemain, a 
treatadue anni. Il più vecchio J. B. Biot, a 
trentadue anni. 

L'immortale che ha appartenuto il minor tem- 
po all'Accademia, è il marchese di Saint-La: 
bert che morì undici giorni dopo la sua ele 
zione, 

La media dell'età nella quale si è ricevuti 
all'Accademia, è cinquantun'azni e sette mesi. 


* 

Esposizioni inglesi. 

Le due esposizioni di priaavera 2 Londra 
saranno consacrate, quest'anno, a maestri con- 
temporanei: alla New Gallery, sarà esposta 
l'opera di Watts; alla Royal Academy, quella 
del defunto Lord Leighton. Generalmente i 
maestri antichi figurano alla Royal Acaderr; 
ma pare che il ciclo delle diverse scuole sia 
atato esaurito nelle egposizioni di questi ultimi 
anni; così gi ansuazia che l'asno prossimo, sn- 
cora, la sala della Royal Academy ni sprirà 
per un maestro moderno ed è l'opera di sir 
John Miliais che si raccoglierà. A questo pro- 
posito si ricorda il gran successo che ebbe, 
anni fa, l'esposizione dell'opera di Sir Eiward 
Burne-jones. 

* 


Tacopola del Beati 

Xx © spese della depatazione sacolare 
sopra l'Opera di Sunta Marin del Fiore, si è 
proceduto di recente a sostanziali lavori di re- 
stauro alla isaterna del Battistro di Saa bio- 
vazni. Per le cattive condizioni di stabaità in 
eni trovarasi il piccolo edifizio, fa necessario 
smostario totalmente e rianovarne le basi s le 
colonne che reggono la cornica anch'essa re- 
ataurata, 


PREZZI: la quarta pagina cent. S@ la ilnea — in terza dopo 
Arma del gerento cent. SO Îa lisen — Vedi quarta pagira 
dizioni speciali. 


Ocsorse ricostruire la_parte superiore della 
lanterna rinnovando tutti i pezzi rotti e corrosi 
dal tempo, provvedendo inoltre ad una arma- 
tura in ferro per assicurare i marmi della per- 
gamena, la palla e la croce di bronzo. Alle 
vecchie e mal connesse finestre, sono state so- 
stituite altre di forma artistica e collocate in 
modo da non deturpare la lantern= auddetta. 


* 

Pasce che fa il nido. 

Una rivista scientifica francese segnala l'a- 

| bitudino che ha un pesce. di costruizai il nido. 
Questo pesce si chiama amia cotra... 

Quando viene la primavera, lascia le acque 
profonde nelle quali ha svernato, e va in vil- 
leggiatura vicino alle rive dove crescono le 
erbe acquatiche. Dopo avere scelto il suo quar- 
tiere, esso eseguisce una ccriosa manovra, ntio- 
tando circolarmente, in modo da passar vicino 
alle erbe, piegarle, inclinarie, stringerle insiem.:, 

ino a che si formi una specie di tana abba: 
stanza resistente, cho ba l'aspetto d'un vero 
nido. 

a questo nido il pesce p-:nde dimora in- 
ieme alla sua consorte. (Quando nascono i fi- 
gli. il padre li aiuta ad uscire dal nido e dà 
loro le prime lezicai di lotta per l'esistenza, 
vale a dira mostra ad essi come si faccia a 
pigliare dei piccoli insetti. In capo a qualche 
giorno, la provvigione di affetto paterno è e- 

lurita, e ciascuno se ne va per proprio conto. 

* 

Le scatole di Sant'Ambrogio. 

La scatole di cerini, alle quali già accen- 
na imo, fatte fabbricare dal Comitato per la Ce 
lebrazione del XV Centenario dalla morte di 
Sant'Ambrogio, sono già messe in commercio. 
Esse portano da un lato il busto del santo e 
la veduta della sua basilica, © dull’altro le pa- 
role: « XV Centenario della rorte di San 
t'Ambrogio — Milano 1897 — Feste Religiose 
— Pellegrinaggio — Congressi — Mostra Am- 
brosiana », e lo stemma di Milano. 

DI 
nuove. 
una commedia nuova di Rovi 
ritolata I? poeta. E' in tre atti. Si dive anche 
che Cavallotti ba promesso un nuovo lavoro 
che sarà recitato al più presto. 
Pi * 

Per finire. 

Fra servitori. 

— Allora, ti pare che io possa andare a ser- 
vire in quella case. 

— Ma certamente. Per quanto abbiano quat 
tro bambini, sono del resto buona gen: 


N. Nanni. 


NA IMPORTANTE: GOMMISSIONE 
(Per migliorare i concorsi). 


Fanfulla ha dato a suo tempo l'an 
che si era costituita la Commissione 
nata dal marchese Di Rud 
la materia dei concorsi al 
Stato, per esaminare da che provenga la de- 
ficeoza riscontrata fra i titoli richiesti per 
l'ammissione ai concorsi stessi e la coltura 
necessaria ai giovani che a quei concorsisi 
presentano, e per avvisare, finalmente, e 
suggerire i rimedi all'uopo necessari. 

À nessuno è certamente sfuggita l'altis- 
sima importanza dei quesiti sottoposti allo 
studio della Commissione, delia quale fanno 
parte uomini come il Finali, ii Cremona, 
l'Altieri, il Villari, il Saredo, il Boccardo. 

lofatti, da qualche anno i risultati dei 
concorsi alie varie carriere amministrative 
e alla dip'omatica vanno sempre più met- 
tendo in luce come i titoli necessari per pre- 
sentarsi ai concorsi non abbiano un conte- 
nuto di coltara suflicienie e proporzionato 
al posto cui i concorrenti aspirano. E se fra 
questi concorrenti vi sono, pare si è 
notato, dei giovani colti, intelligenti e stu- 
diosi, vuol dire evidentemente che la ma- 
teria di studio, che fu sufficiente a raggiun- 
gere quei titoli, è insufficiente poi a rag- 
giungere e a mantenere degnameni 


cariche dello 


PA è altrettanto evidente che così non può 
non essere se si peosa che base unica € 
sola per poter aspirare ai concorsi per i 
varii rami dell’amministrazione è la isurea 
in legge. 


Sarebbe inutile qui ricordaro se, dati i si- 
stemi di studio, o meglio di non studio delle 
nostre Università. il laureato in legge non 
rappresenti, per il suo sapere, anche meno, 
forse, di ciò che, date lo materie imposto 
dai regolamenti, non si potrebbe supporre. 

Ma è certo che la laurea in legge di per 
sè, anche ammesso che sia quale dovrebbe 
essere, è completamente, forse, adatta a 
creare dei giareconsulti, ma non è comple 
tamente adatta a fare degli amministratori 
0 dei diplomatici. La sua essenza è total- 
mente giuridica e 'e scienze politico-sociali 
ne sono più che altro un complemento. Di 
fronte ad uno studio, diremmo quasi, inten- 
sivo del diritto romano, del diritto” civile, 
penale, della storia del diritio Îtnlizuo, è 
quasi privo di importansa io studio delle 
scienze nuo7a € Tod € più importanti, 
ner ie pubbliche carriere.come per la vita 
pabblica, Tescaomia, la statistica, la 
scieaza delle finanze, il diritto costituzionali 
il diritto amministrativo, ecc.ecc. 

Presso altre nazioni, îl progresso degli 
giadii politico sociali è enprme © contiaso; 
in Francia, per esempio, uno dei rami 
importanti dell'Inetitut ‘è L'Acodiesio des 
sciences morales e politiques, e c'è tra l'altro 
Te ecaela di peltnao' poll come n 
adatta. 

la Italia, invece, mentre progredì l'i 
gnamento delle scienze positite con 


[mente 


Lasa 
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binetti, le cliniche, le scuole d'applicazione, 
progredì pure l'insegnamento delle lettere 


quelle si danneggiano a vicenda, e le se- 
conde più delle prime. 

I concorsi ultimi lo dimostrarono, la ne- 
cessità sentita della nomina della Commi 
sione che studi di porre rimedio a ciò Jo 
rende eWdente, come rende evidente la poca 
serietà dell'insegnamento impartito dalle fa- 
coltà legali il fatto che in tutte le Univer= 
sità se non il solo certo il principale ele- 
mento di disordine sono gli studenti di 
legge, spesso, invece, tenuti în freno ap- 
punto dai colleghi loro di matematica, di 
scienze naturali e di medicina. 

x 

Dei tentativi furono fatti, è vero, anche 
in Italia, ma, tranne la Scuola di scienze 
sociali di Firenze, poco o nulla fortunati. 

Qui a Roma, all'Università, si era stabi- 
lito un corso complementare con criteri s0- 
ciologici e amministrativi, ma ebbe così 
scarso, 0 meglio nullo appoggio dal Governo 
chie finì per inedi: 

Miglior sorte ebbero le Scuole di 
mercio, ma anch'esse, però, come il loro 
nome lo iudica, con indirizzo sopratutto com- 
merciale, ad eccezione, forse, di quella di 
Venezia, più ampia delle altre per i suoi 
programmi, più adatta specialmente come 
preparazione alla carriera consolare. 

La scuola propriamente ispirata a sensi di 
modernità sociale e rispondente ai bisogni 
attuali dell'insegnamento amministrativo, © 
politico-sociale, dell'insegnamento, cioè, dî 
quella che si può veramente chiamare scienza 
di Stato, è la Scuola di scienze sociali 
Firenze, e lo dimostra la proporzione de 
giovani che, usciti da quella Scuola. si prei 
sentano ai concorsi e li vincono. a: 

Ma è ciò che bisogna rinforza, 
ciò che bisogna dare maggiore importanza 
col richiedere per i concorsi, per alcuni so- 
pratutto, altri diplomi, diversi da quello della 
laurea in legge 0, meglio, ad essa congiunti. 

Bisogna, insomma, pensare alla grande 
importanza assunta dagli studii politico-s9— 

nei moderni regimi liberali demo- 
ora, specialmente, che il 
tato nelle contro 
contenuto tanto più 
volta non fosse. 

Col tenere l'insegnamento delle facoltà 
legali universitario.ecei.come è, 
aiutare ad assurgere a sempre 


, è a tutto 


gnarle si mostrare 
mo, sempre più, 
asc 


noi restere- 
indietro delle altre na- 
insegnamento 

confronto di 


solo danno 
incorsi, ma altresì per la coltura po- 
litica del paese di cui ogni giorno abbiamo 


onte, Cesare Alfieri, al 
agistrat della rifor- 
rinforzare, modernizza: 
niversitario, e alla 
‘orino chiamò Seialoia a 
politica, Paravia 
storia, poi il Melegari per } diritto costitu- 
zionale, e così via. 

Parve allora quasi rivoluzionaria la libe- 
rale riforma, ma quanta forza non ebbe da 
essa l'insegnamento universitario, @ 

mento la vita pubblica piamontese! 
poco sì progredì: sì 
nuova materia di studio, 
storia pur così essenziale 
per chi, ad esempio, voglia seguire la car- 
plomatica, per tutti che vogliano a- 
vere un posto nella vita politica del paese: 
importanza a sè alle scienze sociali non 
i data. 
Ora si tratta, si può dire, dì continuare, 
lo il progresso della scie: 
vimento sociale, la riforma inizi 
sare Alfieri. 

Questo dovrà fare la Commissione con così 
illuminato pensiero nominata dall'onorevole 
Di Rudinì - e sarà vanto del Ministero da 
lui presieduto se potrà porre in atto ciò 
che senza dubbio la Commissione - lo al 
dano i nomi di coloro che la compongono — 
gii saprà proporre. 

Se, cioè, il marchese Di Rudinì, renderà 

8 si fece cioquant'anni or sono, e per 
il Piemonte, consono al momento attuale e 


al Regno d'italia. 
Quidam. 


ottomano 


Londra. 15 — Il Tines ba da Atene che 
un grasde movimento insurrezionale si prepara 
nella Macedonia e nell'isola dî Candia. 

© Deily Telegraph ba da Vienna: 

€ L'ambasciatore russo a Costantinopoli, de 
Nelido"T, ed il ministro degli estari, conte Go- 
luebowski, concordarono il testo di una comu- 
nicazione du fusi alle potenze rigurdo ln 
Turchia. 

« Si creda ch 
al Saltano; » 


CRONACA DEL MARK 
Singapore, 1°. — Proveniante du Hong- 
Kong, ba proseguito per Bombay il piruscalo 
Bisagno. della Navigazione generale italian. 
Gibilterra, 13. — ll pirogenfo Vormannia, 
della Compagnia amburghese-amsricana, ha 
proseguito per Genova. 


ua ultimatum varrà spadito 


La scena di prosa 


> La « Lupa » di &. Verga. 

La Lupa è una femmina sensuale che ar- 
rivata a trentacinque anni, dopo una gio- 
ventù di errori e di disordini, mette gli oc- 
chi addosso a un giovane contadino, se ne 
innamora perdutamente, e poichò questi ri- 
cusa di corrisponderle per timore di rovi- 
narsi nella stima-del paese e di non poter 

uindi trovare una ragazza con un po' di 
dote che voglia sposarlo, essa, la Lupa, gli 
promette la figliuola per moglie. Nanni che 
è un calcolatore, che vuole prima di tutto 
l'agiatezza, poichè la trova nella stessa casa 
della@zna” Pina (la Lupa), non oppone più 
resistenza, cede alle sollecitazioni della fu- 
tura suocera, accecata dalla sua furiosa 
passione. 

Il matrimonio si fa. Ma la Lupa, che sulle 
prime aveva lasciato intravvedere d'essere 

ronta a lasciare i due sposi tranquilli, quando 
le nozze fossero celebrate, non vuolea ogni 
costo rinunziare a Naoni. La figlia, Mara, 
che non avrebbe voluto sposare Nauni, a- 
vendo indovinato il sentimento che questi 
ispirava alla madre, dopo il matrimonio, 
martoriata da una gelosia, che nella scala 
delle miserie puramente morali si spinge alle 
profondità paurose di un sentimento snatu- 
rato eguale, per intensità di orrore, al fatto 
ignominioso che ne è la causa, la figlia, 
Mara, incomincia a odiare la madre. 

Ma la Lupa non cede e vince finchè una 
malattia mortale, da cui Nanni guarisce mi- 
racolosamente, non rende, icol pentimento 
religioso, il marito alla moglie. Siamo alve- 

io, 


nerdì santo. Nanni è riconciliato con 


Cr 
remio della sua contri- 


chi per la proc 
A Naoni in 
tocca l'onore di portare la ci 
processione. La Lupa s'è rilegata da sè in 
campagna, in un terreno lontano, dove è sola, 
e Mara è felice finalment 
Ma ecco api a poria del cortile 
‘nà Pina si presenta. E' venuta, dic 
festa, per la processione, per certi lavo 
occorrono alla vigna. Tutti pretesti. Ella è 
venuta per Nanni, perchè dal tempo della 
malattia di lui non l'ha più veduto, perchè 
l'inestinguibile fuoco della sua passione 
divora. Mara, uscita un momento, trova ne! 
cortile Nanni che respinge 
tentazione e la Lupa, sua madre 
sione d'ira della 
fra le due donne è ripugnante di verità 


zion 


odiosa. Accorrono i vicini. Nanni, uscendo 
dalla sua apatia, batte Mara, minaccia gnà 
Pins: lo scandalo si rinnova. Mara ferita 
nell'amore suo di moglie, ferita 
amor proprio di donna, per esseri 
battuta dinanzi a colei che ella non 
siderare più come madre, fugge piangendo 


da quella e dichiarando al marito che 
porta via suo figlio per non ritornare mai 
pi 


cerbato 
innamorata. Naani la seac 
si dà per vinta. Allora ua oscuro pensie: 
di morte sorge nel cervello grossolano 
quell'uomo, e poichè la femmina n 
vuole andare, poichè egli indovina, p 
che finirà col cedere di nuovo, col subire il 
fascino immondo che lo ia dominato dalla 
sera che la Lupa gli di 
Mara, a un cet 


di 


Lupa, che all'ultimo 
aver la vita salva. > 
Questo è il dramma di Giov 


supplica in 


nni Verga 


dramma di cui abbi 
non il mezzo, poi 
bilmente vere cì un verista 


e è Giova: 
ella penombra. 
scutere gra se vi sono argi 


fa è costretto a 


tati o no all'ardimeato 
rebbe una ingenuità cr 
oziosa oggi che l’arte più moderna x 


ad abbandonare 
zio: 
dell'animalità umana. 


nella 


tia 
o studio minuzivso della parte più bassa 


sente 


evolu- 


Certo è una parte dell’uma: 
quella. La Lupa è l'istinto sessuale nelia sua 
iù selvaggia e prepotente 

‘osì come apparisce, incompi 


‘autore, essa ispira l'orrore di 
una aturale. contro cui non 
c'è forse altra difesa possibile, per chi la 
subisce, che il delitto; e la catastrofe, più 0 


meno suflicientemente preparata nel lavoro, 
si manifesta tragicamente legica e fatale. A 
contrasto di goà Pina apparisce Nanni, né 
buono, nè cattivo, atierrito dai male che ha 
fatto per egoismo, per cercare un miglio- 
ramento nella sua posizione di contadino po- 
vero, e che da quel male è stato trascinato sino 
al misfatto sanguinario. E fra l'una e l’altro 
si profila tenuemente Mara, la contadina 
buona, che si ribella alla madre, soltanto 
quando alla gelosia si aggiunge il disin- 
ganno atroce e il terrore religioso di una 
vendetta celeste che deve alla fine punire 
tanta infamia. 

Forse nel primo atto la ricerca del co- 
lore locale è alquanto esagerata. Ma nel se- 
condo, quando il vero dramma prorompe, 
il colore locale resta nelle proporzioni che 
si richiedono per dare un carattere e una 
fisonomia particolare allo scatenamento di 
quelle spaventose e tristi passioni. 


= teo 


CRONACA ESTERA — 


La Canea, 14. — Le Commissioni inter- 
nazionali per l’organizzazione della giustizia e 
della gendarmeria, qui giunte al completo, 
hanno iniziato i loro lavori. 


li Re di Serbia. 


Vienna, 15. — Ro Alessendro di Serbia 
si reca'oggi a Liaz per incontrarvi Re Milano, 
iente da Parigi, e stasera ritornerà con 

luidf& Vienne. È 


I barone di Miarschall. 
merlino, Li. — La Norddeutsche Allgemeine 
Zeitung annunzia che il segretario di Stato, 
barone di Marschall, è costretto a rimanere in 
letto da tre giorni. 


Il suo stato però non desta alcuna inquietu- 
dine, essendo l’infermo già entrato in convale- 
scenza. 

Terremoto. 

Stoccolma, 15. — Ieri mattina, a Laurvik 
(Norvegia) fu sentita una scossa di terremoto 
în direzione Est-Ovest e, ieri l’altro mattin 
vi furono a Karlstadt (Svezia) due forti scossi 
in direzione Est-Svd a Nord-Est per la du- 
rata di venti secondi. 


Il porto di Cuxhafen. 


Amburgo, 15. — Il porto di Cuxhafen è 
stato dichiarato porto-franco. 


Lo sciopero di Amburgo, 

Amburgo, 15. — leri moltissimi operai ri- 
presero il lavoro. 

Msncavano ieri soltanto 400 uomini per rag- 
giungere il numero degli operai che ordina- 
riamente lavorano sulle navi. 

Il Senato ha proibito che vengano fatte col- 
letto nelle case private a favore degli sciope- 
ranti. 
por rr e. 


CRONACA ITALIANA 


Milano, 14. — A San Siro, in seguito ad 
un vivace diverbio, vi fu uno scontro tra il si- 
gaor Alessandro Volpi-Bassano, figlio dell'av- 
vocato Pietro Volpi, e il commediografo Marco 
Praga. 

Lo scontro fu alla sciabola: e in esso il 
Volpi rimase leggermente ferito al braccio, 
mentre il Praga riportò alla guancia sinistra 
una ferita (non grave, ma estesa, e che dovette 
venire medicata con sei punti), ed altra ferita 
all'indice della maso sinistra. Erano padrini del 
Praga due pubblicisti; del Volpi us medico e 
va industriale. Sfidante era il Prega. I duel 
lanti non si riconciliarono. 

Il professor Negri. 

Padova, 14. — La causa che trasse al 
suicidio il prof. Negri, doceste di questa Uzi- 
versità, è stata la soverchia preoccupazione per 
lo stato grave di salate in emi sì trova il suo 
unico figlio. Il timore di perderlo e È curmt- 
tere suscettibilissimo del prof. Negri, lo ave: 
vaso agitato streordinariamente. I colleghi del 
prof. Negri e la ssolaresca uaiveraitaria sono 
dolorosamente impression: 


Riterno dall'Africa. 
(Arogusti. — Fin dallo 6 di 


rivo dell'Umberto L perché si era sparen 
be doverano arrisare i primi duecento 


prigioni 
Verso le 8 1}? è giunto il tanto aspettato 
piroscafo e ne soso scesì a terra un'ottamtina 
di soldati e caporali ed un paio di sergenti 
ti da un fariere. 
L'aspettativa allora rimase di 
Puoti, napoletano, pri 
simpa: 
ci bersaglieri, e p 


al colonnello Narn. 
= 10, sugli sp: 
idero comparire le ords 
dopo aver fugato i nostri 
no a Rettarai sulla riserva. 
je era enorme ele truppa bianche retro: 
devano sgomentate, quando il colornal'o Nava 
inse ad un ultimo assalto i suoi soldeti, ma 
dovette retrocedere 
nta che, f.to prigioniero, era guar- 
ta da 6 soldati di Makonnen, e scontò 
nin a Burarià, piocolo prese, dove 


ebbe un vest 

Egli faggi 
asserisce di non essere stato mal 
non essere vere quella vosi di 


i custodi, e 
attato e di 
atroci torture. 


Le Acciaierie. 

Terni, 13 (L. Aminale). ministero di 
agricoltura, industri: e commercio ha conferita 
alla Società degli Alti forni, fonderie ed a-- 
ciaierie di Terai ln grande medaglia d'oro al 
merito indu 

Lieti di 


e, facciamo voti 


pre più per 
merito di chi li dirige e per virtù degli operai 
In questi ti predetti fu- 

{ rono visitati dalla mi.sione impero giap- 


ponese, che restò vivamente ammirata della 
grade loro importanza. 

Nuove domande per altre fabbriche di car- 
buro di calcio vengono inoltrate sllo scopo di 
ottenere altre derivazioni di forza motrice dei 
Velino. Ciò fa presagire che la Iuce ad aceti- 
lene avrà presto in Italia un assai largo e ra. 
pido sviluppo, ed anche questo torna a van- 
taggio di questa valle fortunata, che alle sue 
naturali bellezze accoppia la potenza delle sue 
industrie. 

— La Società filodrammatica darà in breve 
al nostro Comunale la rappresentazione della 
Gran via. 

Le prove vanno a gore vele, e si attende 
con uan certa ansia la prima rappresenta- 
zione. 


Il nuovo teatro di Cremona. 
Gremona, 14. — Si parla della costruzione 
del nuovo teatro; sulla località da scegliersi 
diverse sono le opinioni che si vanno manife- 
stando; intanto si annuncia come assicurato il 
coneorso di 50,000 lire dal municipio, e pro- 
babile la costruzione affidata alla cooperativa 

fea muratori in unione ad altre società. 


Il dono della cittadinanza fiorentina. 

Firenze; 14. — Quest'oggi l'onorevola sin- 
daco e i signori e signore del comitato per il 
dono della cittadinanza fiorentina alla pri 
pessa Elena si recavano a palazzo Pitti. 

Il dono elegantissimo fu ricevuto con sommo 
gradimento da Sua Altezza Reale, che si in- 
trattenne a parlare affettuosamente con tutt 


SPORT 


Esposizione di Bruxelles — Il comitato 
dell'Esposizione universale di Bruxelles nel 
1897 ha deciso di organizzare nel mese di 
maggio una serie di corse importanti con 
premi per l'importo complessivo di quindici 
| mila franchi. 


Nel programma vi sarà una corsa speciale 
con un premio di 6000 lire. 
nem 
NOTA SIBILLINA 
Acrostico. 
Nasciamo in copia a Taranto. 
Io sorivo per le scene. 


Città sul mare Adriatico, 
sibile in Atene. 


A quelli cho mi soffrono 
ingeneto prurito, È 
* piaccio ai siori comici, 
allor ch'io son gremito. 

Logogrifo. 

Ci puoi trovar ne' grappoli 
con cui si fanno i vini. A 
E' un fatto che a gli Svizzeri 
rendiamo gran quattrini 


lo reputo la scinbica 
un vero malefizio. 
Contengo statua 0 simile, 
in più d'un edifizio. 

M'esclamano gl'impuberi, 
che sentox qualche male. 
Per noi son uggiosissime 
le feste d! Natale. 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 
Abbiamo già assunziato come nella settimana 
prossima incominserà al Costanzi una serie di 
rappresentazioni del Giro del mendo in ottanta 
giorni, una féerie che ha già ottenuto un gran- 
dissimo successo al Politeama di Napoli 
| trotto dal noto rom 


mamdersano passe so 
dalla fa 


che alcune cantutrici e ua corpo di 
quasto allo semina. si sizuuna merariziiono. 


La musica, che è del maestro Mariotti, anrà 


| diretta dul maesiro De Anguile 


| che ancoiee 1 dee 


| FADS6 fn piodirato eccellmate 


ima gente era ad attendere l'ar- | 


— Valle 
lari were, alla rappresentazione della Lugo, 
ni era rancoito al Valle va pstiico incullipate 
di Gioranni Verga ca 

citvorpazione, ma mesra avarizia di 
lavoro e agli izterpreti, fra cui 
nella parte di 

Nanni Lascs, e molto dracimmatien  Vinginia 


una ceri 
| sppisusi al 


Reiter nella parte di protugonista. Anche le si 
matica cooperò molto alla rie- 
sieme con gli altri srtinti, è 

la o festegiò 


Lupa 
di Gandotin, va'ora e mezzi 
umore, in cui Claudio Leigheb trov 


di far brillare = dopo tutto è A suc dovere di 
vero è autentico Lnlante - lo spirito spontaneo, 
ja vena comica di Gandotin, es si dim "a 
che ieri sera inesuuribile. 

E = proposito. 
| sera mon si 
certo ali 
cera avrebbe 
spettatori che banso 


lo spettaroîo di îeri 
Moglie decorativa è 
ma anche un'altra 
stesso, e quelli 
elle prime sareb- 


bero forse 1 due produzioni 
| che, per diverso titolo, possomo attrarre certo 
molta gente al nostro primo teatro di prosa. 


| Domani Le tanaglie di He 
— Quiriao. 
Messalina riportò ieri sera 


| n vero successo. 
| Gli artisti tutti furono spesso e fragorosa mente 
| 


appiauiiti. Dall'operstta si vollero parecchi bis. 
Questa sera Messalina si replica. 
ROMA 
A Î 
TT. 15 dicembre. 
| Temperatura d'oggi. 
all'Osservatorio astronomico del Collegio 


Rsmano : 
Maasimo 13.0 8 - Minima 0 9 8. 


i Tesil 


Valle (ore 9) — La mogiie decorativa. 
Quirino (ore 9) — Messalina. 


Note vaticane. 


Domenica scorsa il Papa, dopo di aver ce- 
lebrato la messi nella sua cappella privata, 
alla quale assistettero parecchio persone ita- 
liane € straniere, ricevette ia udienza il conte 
Giovanni Battista Ceschi a Santa Croce, gran 
ssestro del sacro militare Ordine di Malta. 
— deri ta igcor Carlo Pasquali, 
prelato dome: © il padre 
Luigi Pasquali, procuratore generale dei chie- 
rici regolari della Madre di D:0, sono stati ri- 
cevuti dal Pontefice, al quale hanno offerto un 
quadro ad olio rappresentante la Madonna del 
Rosario, che il 4 ottobre, per decreto del Ca- 
pitolo vaticano, fa solennemente incoronata da 
monsignor Pasquali per incarico ricevuto dal 


ne del capitolo di Santa 
Maria Maggiore, composta di monsignor Ales- 
sandro Grossi, vescovo titolare di Nicopoli, se- 
gretario del Capitolo, liberiano e dei due ca- 
merlenghi del Capitolo stesso, si sono recati 
ieri del Papa per domandsre che voglia de- 
gaarsi di nominare il cardinale arciprete, posto 
rimasto vacante per la morte del cardinale 
d'Hohenlohe. na 

— La Santa Sede ba ratificatà' l'elezione di 
monsignor Péchenard alla carica di rettore del- 
l'Istituto Cattolico di Parigi, che rimase va- 
cante per la morte di monsignor d’Hulat. Il 
vicerettore Paguelle de Follenay, per incarico 
del cardinale Richard, arcivescovo di Parigi, 
si è recato a Reims, per darne notizia a mon: 
signor Péchenard. 

— Il cardinale Domenico Jacobini, pronunzio 
a Lisbona, prima di partire per Roma ha pre- 
parato un trattato fra In Santa Sede e il Por- 
togallo, allo scopo di organizzare missioni ci 
toliche nelle colonio portoghesi d'Africa. 

Un'importante sovvenzione annua è stata 
giù assegnata dal Governo portoghese, il quale 
ha compreso l'imporiarza e l'utilità di queste 
missioni anche dal lato politico. 

Monsignor Andrea Aiuti, nuovo nuazio in 
Portogallo, è stato incaricato a questo propo- 
sito dal Pontefice per prendere gli ultimi ac 
cordi col Governo del Re Don Carlos. 

— E' atteso in Roma monsignor J. J. Keane, 
\. antico rettore dell'Università cattolica di Wash- 


ington, “il quale è già partito da Sen 
seppe di California. ia 

‘alla presidenza dell'Università cattolica 
Washington, e in sostituzione di mons. Keane, 
sarà chiamato il padre Tommaso G. Conaty, 
rettore della chiesa del Sacro Cuore a Wor- 
chester nel Massachusset. i 

— Stamani il Papa ha ricevuto in udienza 
di coagedo monsignor Francesco Tarnassi, 
nuovo internunzio all’Aja, îl quale parte  do- 
mani da Roma per la sua nuova destinazione. 

Luisa Saredo. 

Dopo lunga malattia è morta Luisa Seredo, 
la scrittrice geniale e profonda, tanto favore 
volmente nota nel mondo letterario italiano. 
Autrice di numerosi romsnzi, pubblicati per la 
maggior parte sotto il pseudonimo di Ludo- 
vico De Ross, ottenne per chi un ciamo- 
roso successo e l'onore di riproduzioni ia fran- 
cesa e in tedesco. Citiamo ffa i più noti 
L’Affare Zappoli — pubblicato nelle appendici 
del Corriere Italiano — Ventinove anni, La 
madre di Meurizio, Chi rompe paga, Il se 
greto di Carlo Adrioni, Gli augelli di rapina, 
L'erede del signor Acerbi, Il marito di Livia, 
Cesarina, Nome di famiglia, I giorni torbidi, 
Flaminia. 

Luisa Saredo si dedicò anche a studi sto- 
rici, di cui taluai, molto apprezzati, vennero 
pubblicati dalla Nuora Antologia. Citiamo, ira 
gli altri, lo stadio storico sulla Principena 
Cariotta d'Inghilterra, lo stadio sui Matrimo- 
nio di Vittorio Amadeo II e quel bellissimo 
studio storico e: documenti inediti intorno alla 
Regina Annz d'Oridans, prima Regina di Casa 
Saraîa, che le valsa l'onore di essare alesta 
— primo esempio di donna 
cariche - a socim corrispondaste della Dagu- 


Bra donna di alti sausì e di esemplari 
domestiche @ ci 


AI ssarito, il santoro Giuseppe Sarudo, cha 
ha parato în diagsa 0 ufficmuzen compa 
dello ema vita, la ogiunze civianina de 
Punulia 

Causa “illiman-Marol 

Sunmani davanti alla prima sezione della 
Cavne Tappello ipresionte Pugno: fi dimrrineo 
Pagpuilio propanto dal'utorevaie Macola conero 


ln mencanza del ondezala di Rama naila cmuse 
prunzzma dalla stereo onoresaie Muculn sua 
teu ùl giornale il Timer @ il suo corrispos- 
dune signor W. Stllmam, gar la not 9 
stume dell'interezzana del servizio. telagratco 
dinll'Abieainin, nomneo del Muraîa per il 
mus © per il sno giornale. ® emosessivan 
age ar il Cantone delle Sens 
La ssntensa del tnbunnle reeva ritenne 
Ù “ tal Carriere 
riali» i contratto col 


Masola appello con 


# chiedendo par 


ln rifazione di duna: subit 
costronppal 


ne parole di 
Le in così brav: 


tempo 


sitare la g> 
AilAssociazione della stampa 


Come abbiamo già a 
21 correate 


î locali dell'Assosinzione della 
alazzo Wedekind in piazza Colonna 
cogcetto a beneficio della Cassa pia 


an Colla. n allieva dei 


Ja» valente giovi: 


I 3 di Sasta Cecilia, la Ferni e la Tua, 
dus egragie artiste. 
L'iatero programma serà uoto tra breve. 
Diciamo intezio cha i biglietti si trovano 


presso i librai € negozianti di 
sociazione della stampa. 
Uu nuovo educatorio. 

Come abbiamo già sanazziato, anche nel 
quartiere Laiovisi sarà presto istituito un Edu- 
eatoro per i bambini poveri. Il Comitato pro 
motore va alacremente pescedendo nei Suoi 
larori. Si sono iziziate le sottoscrizioni private 
e già noteveli offerte sono pervenute al Comi 
tato, il quale, a mezzo nostro, rivolga vica 
preghiera a tutte le persone generose di con- 
correre, ciascuno per quel che può, affine! 
anche i bambini poveri del quartiere Ludovisi 
abbisno ua asilo che li ripari dai rigori del- 

calzante inverno. 

Il Comitato è composto della duchessa Mas- 
mo, della principessa Di Sonaino, delle sign: 
Lodi: Ossani Olga e Costa Adslgisa, direttrice 
della suola comzcaie e dei signori principe 
Colonna Prospero presidente, il senatore come 
mendatore Balestra Giacomo, l'onorevole San- 
tini Felice, ii comm. Baldovino G. Giulio cas 
siere, il consigliere provinciale Marucchi, i con- 
sigi Idi e Casciaai, dei signori 

. Vassallo (Gandolin) Caioli, Frig- 
geri, Vivalda, Boutet (Caramba), Mengarini A, 
Belloc, Ianocenti, Cavedoni, Bertero e Gariz 
boldi segretario. 

I lavori per Roma. 

Jeri alla Camera, l'onorevole Prinetti, mini- 
stro dei lavori pubblici, rispondendo ad una ine 
terrogazione dell'onorevole Barzilai, fece noto 
avere ieri stesso deliberata la immediata lici. 
tazione dei lavori per îl collettore del Tevere 
nella somma d'an milione e mezzo. 

uesta notizia sarà appresa con grande pia- 
cere dai nostri operai, specie. dai disoccupati 

Domani A ceademia Tiberina. 

mani alle 3 nell'aula massi n 
della Cancelleria Apostolica, Ia. postieia 2° 
cademia Tiberina terrà una tornata ordinaria 

Il vice parroco di Santa Lucia del Gonîa: 
lone, rev. don Romeo Gambalunga, tratterà il 
tema: « © progresso >. 


musica e all'As- 


Opere 
Per anzianità decadono 
guenti commis 

sioni amministratrici 

— Coste Paolo di Ca; 
rio femminile di Si 

— Enrico Bianchi 
nza alla Lungara. 
— Dottor Vincenzo Monten 
gusto Albini per ln Pia Casa 
Maria in Trastevere. 

— Cav. Marco Cese: 
mipile di Santa Caterina 
nari. 

— Avr. Pilade Mazza pe 
mendicanti. 

Il Consiglio comu 
zione dei nuovi com 
duta. 

L’uccisore della con 
Giuseppe Pierantoni 
Lara, ba scelto a proprio 

Paolo Romano M. 


ni 


L'incendio di stanotte 

la via Tiburtina, 
sorgeva un opifi 
e cilindratnen dei 

chine moderne 
nelîs proviacie 


in granda qu ss 


lavorazione. ma 

L''opificio apparteneva n Fora 
e Comp. nina 

la questi ul 
bondante che ara resesmazio lavori 

Rete a 

netta. 

La notte scorsa arr di guar n 
spare Fugniza 

Alle 2 il signor 
an lame n petrolio, sì rv Aa 
twmendosi sppL'e 1909 È 


lì signor Fuga: 
dale di Sant'Antozio per 
del milite signor Cer. 
N comizio di st: 


dare il resoconto d 


Sono intervenuti circa tr: sini» 


Presiadeva il signor Pagliaro 
li resoconto ha dato luog n 

denti clamorosi, e l'Evangelist  atnio 28 

fuori del comizio con ca) r 


Si è proceduto quindi alle 
riche sociali, e a presidente dell: 
sistenza tra i vetturini è stat 
gliarini 

Da ultimo sì è + 
nel quale, preso atto 
vangelisti, si fa v 
corsa ordinaria venga portata a una 
1° germaio a tutto maggio, 
quella di ottanta centesimi pe 
ll comizio è terminato alle du 
Alla Società 
La Società enologica ls: 
semblea generale per incomin 
sione della proposta progr 
fiera-concorso che si terrà © 
nevale all’Acquario Romano, è 
alla rinnovazione delle 
Riussirono eletti: Fai 
dente - Baldetti Francesco, 
Salvaggi Lorenzo, segretario - ! 
cassiere - Rosati Giovan 
vannini Guglielmo, Marini A: 


‘nologica laziale 


R. scuola d’ app 

per gli ingegneri. 
Alla nota degi h 
guito îa laurea 
gere i seguenti 
— Torquato Cri 
Giacomo Olivieri - 
Bocci. 


Gli esami termineranno entro la se! 


te, alcuni sacchi 


e i Tacco 
ci serninuda ni 


‘ecari 
luestore comme: 


gato Garavini di 


to era, peral 
îa « Italia » per 


-presidert» 
nto vetturini. 
a parecchi 


lche violenza. 


tenne ieri 


) prossimo csi 
| per procedere 


llessandro, presi 
vice-presidente — 
— Balletti Pietro, 
leconomo - 
relo, censori. 


lobbia: 


‘0 la settimane: 


que condizioni di Clelia Manzi, a canzonet- 

Neshe venerdì scorso venne gravemente fe- 

pai ,vere Carmelo Sella, si è notato va 
ziioramento. 


si 


La 'lellospedale di Sant'Antonio ed assi- 
+ pria madre. 


tentine dei loro commessi-rapprei 
Ejkence per le vendita della ceste da giuoco, 
320 tardi del 5 genzaio prossimo venturo. 
: Gronzea spicciola. 
tina madre imprudente. — Al vicolo 
dini 23 primo piano abitano i coniugi Lanzi 
Criori e Badelli Teresa che da vario tempo 
"oto malato un bambino a nome Aliredo di 
Pi qusttro. Il medico curante prescrisse el 
jo malato ua medicinale da prendersi a 
tin La medicina era quasi al termine. leri 
SP, alle sei fu dato al piccino tutto il rime. 
Sie della bottiglietta: era troppo: poco dopo 
Si mbino fu preso da dolori atroci. 
La madre disperata lo trasportò all'ospedale 
to Spirito dova sì constatarono gli effetti 
Syrelenamento per creosoto. 
1l tentato suicidio di una giovine. — 
bella giovine di 27 auni, da Recanati, certa 
Ysddslena Scancelli, domiciliata al quarto piano 
56 in via Emilia, si è gettata ste. 
dl cile TI da una finestra del proprio sp- 
iramento nel sottostante cortile. 
La disgraziata, battendo il corpo sul selciato, 
att e ba riportato grave 
ramozione viscerale e cerebrale. 
‘condotta immediatamente all'ospedale di San- 
giatonio, quei sanitari giudicarono il caso d'- 
perso. 


SR 


signor Ga- 


‘a che causa del suicidio sieno dissesti 
enziari 
La Seancelli è orfana di ambidue i genitori. 
Ribelltone ed arresto. — Pasquale Da 
di 24 anni, un pregiudicato contrav- 
ilanza speciale, era ricercato 
polizia fino dal 5 marzo scorso. 
‘Stamani alle 9 in via Cavour îl Ds Ferrari 
imbattuto nella guardia di città. Pasq 
Ciaachelli, a cui non era ignoto. 

La guardia lo ha dichiarato în arresto, ma 
altro, cavato il coltello, è saltato addosso al 
nebelli, tentaado di colpirlo. 

È' seguita una violenta colluttazione, durante 
\ quale îl pregiudicato è caduto in terra, pro 
‘yvandosi alla testa una ferita che all'ospedale 
i Ssat'Antonio è stata giudicata guaribile in 
diciotto giorni con riserva. 

Il De Ferrari trovasi ora all'ospedale in stato 


vaste. propor- 


no, sccorsero 
Pilota e della 
dante Facci, del 


incio. — Il ma- 
ine, nativo di 


Dal muraglione del 
sale Giuseppe Cecconi, vel i 
rbo, abitante in via Mamiani, interno 5, que- 
sta mattina, alle 11 112, dopo di aver girove- 
ato, in aria sospetta, per i viali del Pincio, 
olto un momento în cui non era veduto da 
ileuno, ha spiccato un salto e dal muraglione 
te guarda la villa Borghese - il muraglione 
dei suicidi - è andato a cadere nella sotte- 
stante via. È 
Avyertite Je guardie municipali Ettore Men- 
uzzi © Placido Bragaloni, sono accorse solle- 
Sie sul posto e adagiato l'infelice nella vet- 
ura pubblica numero 1519, condotta da Do- 
enico Ciavarro, lo hanno condotto  all'ospe- 
dale di San Giovanni 

Tl dottor Pampersi gli ha riscontrato com- 
nozione cerebrale e addominale dichiarandolo 
in pericolo di vita. 

ia tasca al Cecsoni fu trovato un biglietto, 
nel quale era scritto in lapis : « Mi suiido per 
dispinceri amoroni — Giuseppe » e una doman 
per ottenero di entrare a far parto delie guar 
die di finanza — posto che ncn aveva potuto 
raggiungere per deficenza del perimetro tora- 
cico 

Uno straniero ladro. — La signora M 
rin Mari domiciliata in via di Santa Maria Mag- 
giore N. 159 aveva affittato una stanza mobi- 
fata a certo Crezio Lipol di 34 anni da Gior 
in Ungheria. 

leri sora varso le cinque la sigaora Mari 
rincassndo improvvisamente dopo breve ci 
tenza sorprese il Lipol che rovistava i suoi 
La Meri chismò subito le guardie di pub- 
blica sicurezza e lo straniero venne arrestato. 

Aveva in tasca un orologio ed alcuni effetti 
di biancheria rubati alla Mari, oltre due, pas- 
tsporti rilasciati a Lossemburgo uno il 20 ot- 
tobre scorso al nome di Sparazie Iran da Ferri 
e l'altro îl 24 dello stesso mese a nome di 
Luigi da Cimbra Portogallo. 


ed una macchina 
tabilimento negli 


vigili principe 


Oscasioni favorevolissime trovansi 
Galleria Sangiorgi (Palazzo Borghese) per 
acquisti di regali artistici e di antichità. 


sua gestione. 


Bologna, 19 maggio 
Io consigliato l'Acqua di Uliveto come a- 
cqua da tavola a mainti di gotta e di renelle. 
Per me le indicazione precisa è ls distesi u- 
ratisa 6 qui la vaecomando caldamente ed în 
specie come berenda da tavola abitusle. 
Prof. AvGUsTO MURI. 


te: Termo di Uliveto (Pisa). 


zioni delle 


Per ri 


Lt richiento: Termo di Uliveto (PE) 
QUATTRO IMPORTANTI VENDITE 


all'asta pubblica 
dei mobili, sopramobili ed oggetti d'arte antica 
è moderna, stoffe, bronzi, arazzi, tessuti, mi- 
jbliche, porcellane, oggetti di cucina, ecc», PFO- 
venienti dall’eredità di 
F. CASANOVA 

avranno luogo nella Casa devendite Corcisieri 
in Via due Macelli, n. 86 Mercoledì 16, Gio- 
di 17, Venerdì 18 e Sabato 19 Dicembre 1896 


alle ore 10. Ra 
Esposizione pubblica, Martedì 15 Dicem- 
bre 1896. 


Prof. Cav. Santopadre 
Malattie veneree, sifilitiche e nervoso 
GINE ETRE 
dalle 13 alle 17, Via Colonna, 41 p. P- s 
Mmacia Moretti, Via Volturno dalle 11 alle 12. 


maria Moretti, Via Volturno delle =_= 
DENTISTA L. DELL'INNOCENTI 


si le. 
Via Serpeati, 72, presso Via Naziona 
Sì applicano denti e dentiere in tutti î per- 
fezionati sistemi. 


Premiata ACQUA DERTIFRICIA 


discus- 
della terza 


Gio- 


FANFULLA 


e" nia |l_r———_——_____-__-——_——--——-—»——oo_ _ _ rea‘"0_1_Î1kx%zn— 


be protettore potessero essere rego- 
Le due nazioni, la Francia e l'Italia, ve- 
devano naturalmente la questione da due 
Ruoli di vista differente, per cui sul terreno 
elle controversie politiche era assoluta- 
mente necessario venire ad ua accordo. 


Regia marina. 


monto dallo Trbumo 


Camera. 
Seduta del (5 dicembre. 
Presidente on. Vinra. 
Calma perfetta, 

® tribune sono gremite.. di "i i. 
Non ostante la calma, si’ preedo quale 
cosa di bellicoso: perchè il ministro della 
guerra siede unico al suo posto, e in una 
tribuna riservata è il comm. Fruttuoso Bec- 
chi, direttore generale delle Leve e Truppe. 

Sul processo verbale parla Imbriani. 
Vuol chiarire il suo concetto relativo alla 
punizione dei colpevoli che dilapidano il 
ni co denaro, E deplora il metodo col 
ale ognuno sfugge alla lità dei 
I 188 responsabilità dei 
PELLOUX (ministro della guerra) a pro- 
posîto della relazione Latiano dal: 
‘esercito, propone lu proroga dei decreti- 
legge finchè 1 due rachi del Parlamento non 
abbiano discusso il progetto di legge in pro- 
sito. Purchè la proroga non vada più in 
là del %0 giugno 1897. 

Presenta perciò un progetto di i 

proposito. © esteta 


il comando dell'EBa. 


disposizioni : 
Con la data del 1° gennaio p. 


dell'abolizione delle capitolazioni. L'Austria 
le aveva abolite in Boemia e nell'Erzego- 
vina, l'Inghilterra a Cipro; questi esempi se 
non costituivano un vero diritto, stabilivano 
«peraltro un precedente di cui occorreva 
tener conto. 

Ma la vera questione non consisteva in 
questo punto di diritto ma occorreva. deri- 
dere se bisognava stipulare ua nuovo trat: 

Anche le altre nazioni non hanno insistito 
sulle capitolazioni era dunque più oppor- 
tuno metter da parte le controversie teori- 
che e portare la discussione sul terreno de- 
gli interessi positivi del paese. 

Giunto a questo punto l'oratore prende ia 
esame i differenti articoli del trattato. 

La Camera lo ascolta colla. più grande 
attenzione, ma l'ora è già tarda e io mi 
vedo costretto a rimandare a domani il se- 


guito. 
Il reporter. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale. 

S. M. il Re ha ricevuto in separata 
udienza il duca di San Donato, il conte Pe- 
triccone, il comm. Ruspaggiari prefetto di 
Caserta. il conte Angelo De Gubernatis, il 
comm. Giorgio Polacco segretario dell'amba- 
sciata italiana a Parigi. 


MI duca degli Abruzzi. 
Gibilterra, 14. — La regia nave italiana 
Cristoforo Colombo, con a bordo S. A. R.il 
duca degli Abruzzi, è qui giunta oggie pro- 
seguì per Venezia. 
A bordo tutti bene. 
Alla Camera. 


Oggi alla Camera si è incominciata la di- 
scussione del trattato di commercio e di na- 
vigazione con la Tunisia. 

po alcuni discorsi in favore e controil 
trattato, ha preso la parola il ministro. 

L'on. Visconti Venesta colla m 
rezza ha esposte le convi: 
le quali il G 
l'abolizione delle e: 


mento. 


ferà ritorno al proprio dipartimeato. 


Interrogazioni. 

Santini interroga sulla cattura del piro- 
scafo Doeliik. 

BRIN (ministro della marina) risponde 
riassumendo la questione come fu decisa 
dalla Commissione delle prede. I conside- 
rando della sentenza della Commissione se- 
ranno pubblicati oggi. Il dispositivo è chela 
cattura fu legittima, ma che cessato lo stato 
di guerra, cessata cioè la ragione delia cs 
tura, si deve restituire nave e carico. Non 
è il caso dunque di applicare gli articoli del 
Codice della marina mercantile che stabili- 
scono le norme per la distribuzione del ca- 

> sequestrato anche a coloro che lo se- 


tere demoliti nello Stato, vengazo 


cemente di un rerspito ia cui, oi 
ralità del bastimento, 


marittima nello Stato di ritirare tale 


La squadra attiva. 


La prima divisione dell 


NI sale all'arrembaggio del piro- 
scafo Doelicik, ma vi si trattiene un po? 
troppo a conversare coi marinai, per cui è 
richiamato all'osservanza regolamentare dei 
cinque minuti. 

Solleva anche dei rumori quando intavola 
un dialogo ideale con Leontie 
È BRIN (ministro Ia marina). Confuta 
l'affermazione che la st ntenza della Comunis- 
sione delle prede sia stata ispirata da con- 
sideraz ni estranee al diritto. 

D2 Nicolò interroga per sapere se i re- 

ti consentono il sistema di legare e 
cinare dai muli i soldati che si rifiu- 
arciare. 


Un giudizio francese 
sulla rendita italiana. 


furter. Zeitung sulle ragio: 
cato francese si si 
tem 
Il ragionamento del banchiere 


fu interpretata come la fi 
erio: 
ropea. — Secondo: La 


Terzo: 


Le relazi 


non si creda nel pubblico. 


J0UX, ministro della guerra, rep! stipulazione del nuovo trattato, argo- 

tte un reclamo dal padre di un > della discussione. La morte di Alessandro Salvini. 
soldato di Palermo, che si lamentava essere sontenz: D> Firenze, 

stato suo figlio maltrattato. E dette subito La - a Irenne: agico Alessandro Salvini, fi- 


della Commissione delle prede. 
Ogzi a mezzogiorno è stata notificata al 
ministro della marina e alle parti interes- 
sate la sentenza della Commissione delle 


ordine al comando del Corpo d'esercito di 
Palermo di assumere informazioni e di de- 
ferire i colpevoli, se vi sono, al tribunale 
milita: 


glio del celebre tragico italiano. 


Da Sassari, 15: 


De Nisolò fa lastoria di questo processo | prede circa la cattura del Doelicick. I carabinieri Biodroni e Milia della 
o ra iocuisso: dice che la sentenza non | "Se entro domani le parti faranno la ri- | ziona di Orani si scontrarono con di 
Ficonobbo nessua colpevole, perchè oramai | nuncia al ricorso ‘assazione, sarà in- alfattori. Il carabiniere Biedroni 
cè nell'esercito l'itudine di legare ai muli | viato l'ordine di lasciare nave e carico a ucciso, e Milia si è salvato dopo viv 
i soldati che si ri tano di marciare. E il battimento. 


disposizione dei rispettivi proprietari. 
L’ordin:mento dell'esercito. 

E' stata distribuita la relazione dell'ono- 
revole Grandi sul disegno di legge presen- 
tato dal ministro Pelloux sull'ordinamento 
dell'esercito. 

La relazione co 


1 carabinieri di Barraccelli ri 
assassioi. 


Rrave stu qui: sta appuntoin questa abitu- 
dine invalsa 

PELLOUX, ministro, dichiara che non 
spetta a lui censurare una sentenza del tri- 
bunale militare. 

Del resto i regolamenti non lanno mai 
consentito che si proceda nei modi indicati 
dall'on. De Nicolò. 

Dichiara pure di avere, come ministro, 
fatto appello al tribunale supremo di guerra 
perchè csaminasse la questione. E il tribu- 

sino disse che la sentenza era le- 


lude così 


Ja conclusione non dimentichiamo che il m 
glio è nemico del bene ed accettiamo. nelle 
Sue basi essenziali l'ordinsmento quale ci viene 
proposto anche perchè ci par giunta l'ora di 


nentanei ribassi che talora si ve 


goso ® modificare la © 


la q 


nale sup: 
gittina. daro un assetto normale alle nostre cose mi- sonni Sdi rossa sila È 
tima ini avvenuti nel porto di Cotrone È "2% ._li colleghi! la oseasione della di- Jaza anqusle. 


l'oa. Lucifero interroga per sapere quali 
proveedimenti si prenderanno. 

PRINETTI ministro risponde dando pre- 
cise © categoriche spiegazioni all’interro- 


acussione del biivnsio delia guerra per l'eser- 
cizio fisanziario 1396-97 la Giunta generale del 
bilaxcio ebbe a lamestare i continui mutazzenti 
nei nostri ordinamenti militari. Da varie parti 


os-iîa a Bariino 
che i banebieri tedeschi 


ors più mite, determinando però n 


gante. a Ca i se sadesima b - | 
ne. ivorssiSli fieno, © @UA a VE |a enza, dalle a È un'azione di assorbimeato non farore- | 


ficunvicne uguali lagnasze, e unanime, si può | È “lile condizioni sue mosetarie 


dire, fa îl voto che si chinda l'era della di- 
seussiosi intorso all'esercito. 

Faccismo che quell'augurio non vala di- 
sparso, © senza fmpporre ulteriori indegi di 
scutiamo ed approriamo il presente disegro 
di legge, con la certezza di readera ua grand» x 
servizio alla patris. 


Arrivi fe; parenze. L.. ia erosa del'agitazione degli S 

leri sera è partito per la linea di Pisa il | guito alle uscinione di Marco. 
viceammiraglio Acciuni. 

ieri sera lia fatto ritorno da N 


on. Crispi. 
AI Benadir, 


Da Zanzibar, 1: 


nisi per discutere la conversione in legge 
della convenzione commerciale e marittima 
fra l'Italia e la Tuaisia. 
© assai lungamente, l'on. Sciacca 


Natursi Camera, durante il dotto 
discorso dell’oratoro. si spopola. 

Parla l'on. OTTAVI in senso favorevole 
al trattato. 

Terzo oratore GUER! 


anche lui favo- 


‘Anche dall'Oriente le novzie se 
onore : 
tato, ma nòn prende la parola per convia- 
Gere la Camera e persuaderla a respiuzerio, 
fon pretende tauto ; egli spera soltanto che 
ie sub censure serviraono di guida al Go- 
Verno, il quale saprà, nell'applicezione del 
trattato, trovar mezzo di dargli interpreta» 
Zioni più favorevoli per la nostra colonia in 
Tunisia. s I * 
Segue una lunga e particolareggiata di- 
mostrazione. E. 
‘Conciule dicendo che applaudirà ad un 
rissvicinamento tra la Francia e l'Italia, 
purché ciò non sgaiti hi l'abbandono dei 
Postri divitti e dei nostri interessi. 
ir onorevole Saporito, presidente della 
Cotmimissione, paria a nome della mino- 
Fauza della Commissione, contraria al irat- 
tato; n Stasera alla mezzanotte, i 
to: Latore Io critica molto recisamente © | rentino parto per Napoli. Si tratterà colà 
velina dicendo che il giorno in cui venne | fino a ssbato. 
Loncluso, è un giorno di lutto per l'Italia. 
kh, 0h) 24 3; 
he quindi la parola il ministro degli 


lettlis dei commissario Dalio in data 3 di- | stai: dalle potenze. Siccome però 
cembre. 
Nel giorno ? 


Governolo 


sembre 


mane inalterato, è da ritenere che 


iniglia sud di Mogadiscio abitato dagli Uadan 
ghe avevano preso parte alla spedizione “so 


Telegrammi di Borsa 


color ersressori fat prigionieri. Cin- | cesì calme — Italiana osciliazte SÈ 


que ric 
fucilati. 

li energici provvedimenti averano pro- 
dotto efficace impressione. 


— Russa stanca 93 60. 


levdrà l'ancora per Massaua. Da Massaua | Nuoro 4 112 103 13 
proseguirà per lo Zanzibar. 


veste di console generale 


L'inchiesta ferraviaria. 


Da Verona: incertezza, speci 


Borsa di Roma. 


Rulainzia venne fatta in tempo utile dal mi 
dento n sidente francese, ministro degli af- 


giunta iersera alle ore 11,20. 


tato. 

Francia già una legge del 1899, 
caio fendi pri dii ‘si prodotti | rigo, presidente della Deputazione provin: | plesso. predominò stanchezza. 
avena i era natorale che dalla Francia re | ciale, che diede il benvenuto ai membri | 
Ri Preda: | Ci svoro 4 1a. 

itolazioni, non permettendo uno speci: sizioni 3 E 
iolaziont, pei prodotti francosi, rendevano 103 33 per fine, © 103 per contante 
la cosa impossibile. __ 

Lr tongue inevitabile la denunzia per= 
che questi iateressi fra lo Stato protetto © 


vendite di realizzo. 


ierie 365. Bano: 
Immobiliari 10 50. Mat 
nibus 227 112. Condotte off 
ultimo prezzo fatto. Mulini 


Nel foglio d'ordine del ministero della marina 
in data d'oggi viene annuncista la missione 

capitano di vascello Sorrentino che lascia la 
csrica di capo di stato maggicre per assumere 


_Il foglio d'ordine contiene inoltre le seguenti 


Ù il capitano 
di vascello Nicastro Gaetano è esonerato dalla 
carica di presidente del tribunale presso il 
dipartimento e con ia data del 6 detto mese 
assume il comando del Bausam, a Spezia, in 
luogo dell'ufficiale di pari grado Coscia_Gae- 
tano che farà ritorno al proprio dipartimento. 

Con la data che sarà in seguito indicata il 
capitazo di vascello Basso Carlo assumerà la 
carica di capo di stato maggiore presso îl co- 
mendo del 2° dipartimento, ed il capitano di 
vascello Coscia Gaetano quella di capo del- 
l'oficio del direttore generale di detto diparti- 


Rend. Frano. 3 


Roadita italiana 5 00. 
Cambio sopra Lo 


Consolidai inglesi. . . 
Cambio sull'Italia . 
Randita torea (auors) 


Con la data del 21 corrente il capitano di 
fregata Serra Luigi assume il comando della 
Liguria, a Taranto, in sostituzione dell'ufficiale 
superiore di pari grado Troisso Giuseppe che 


Sul conforme parere del ministero di grazia 
e giustizia viene stabilito che i bastim 
quistati all'estero da sudditi nazionali, per es- 

dalla com- 
petente regia autorità consolare muniti sempli- 

alle gena- 
i devono indizare il pre 
ciso scopo pel quale esro fa acquistato e il 

Ne persone che vi sì îm 

bareaso. Resta, bea inteso, a cura dell'autorità 


manto & dazi doganali 


16 dicembre, a lire 104 6 


BONA ENTRA 


all'arrivo del bastimezto e di accertare che 
quesso venga effettivamente demolito. 


ritornata dall'Oriente, passarà i mesi è 
nella baia di Augusta, attandendo al 
maria esercitazioni @ istruzioni degli equipaggi. 


Ua banchiere francese scrive alla Frank 
perchè il mer 
ostrato, negli 
così favorevole slia rendita italiana. 
consi 
tre argomenti: Primo: La caduta di Crispi 


per la pace eu 
della guerra a- 
ha fatto baonissima impressione. — 
ni politiche fra Italia e 
Francia si sono cambiate e anche più 


Scontro fra briganti e carabinieri. 


REVA 


sercano gli 


BOLLETTINO FIRARZIARIO 


La condizioni monetarie del mercato di Bai 
lino sono sempre poso soddisfacenti. I lievi e | 


gia. idropisia. mancanza 


ella piazza nei prezzi dal danaro non val- 
denza predominante | 
ale segna uso stato di tensione 


Per lo sconto bero il saggio d'iateresi 

fa 4 5;8 e Ti 13;16 030. par 
sontano Tanga 

Londra ove il saggio dello seo: 


non buone s tendenti, com molte proba- 
telma, ad inasprirai per le forti richieste di 


siano per. la fine Ravaleta, * 


A questo incertezze della situazione 


taria si aggiangono le preoorepazioni par Cuba | 
riti imso- 


‘n riesce a por fine alle disgraziata cam- | 
fazza com un ecigo decisivo ssì ribe 

> vr 
ssuuivoranti dei gioraì parenti. Si paria & 
fezarale sollevazione nella Macelona + sell’ 
i sola di Candia; ei infiae dì va ultimata al | 
Da inno indigena reca da Mogadiscio | Soiano per il programma di riforme propo 


di queste ultime nella questione orientale per- 


vee Binbardato il villgzio di Gesira, dieci | fisirà per nocettare le condizioni cossondate. 


— Tendenza pesante. 
"£ llogadiscio continuava il procedimento | Pochi affari, causa liquidazione. 50, fran 


li aggrmeoineroli Erano già siati | Nesi - Turca 20 13? -Spegneola delle 60 316 | 


Berlino, 15, ore 15. — Dazaro ricercato. Mi- 
nerari incerti. Fosdì esteri stanchi per questione 
Oriente. Rendita italiana piattosto offarta 9150 
capitano Sor- | contante, 91 60 fine — Cambio su Italia 

Genova, 15, ore 14,15. — Esordio indeciso, 
quindi lievemente migliori. Repdita 4 0,0 da | 
20 Sto sera imbarcherà sull'E/ba,la quale | 97 35 chiude 97 10 fine, Si Ie coni 739 | 

Azioni Banca Italia 729 
ferme — Cambi migliori in chizzura: Francia 
esteri. nsesitano Sorrentino parte solo, colla | cheque 1%4 67, Losdra 28 12, Berlino 129 80. 


Mercato di pochi affari e predomisato du 
La Commissione d'inchiesta ferroviaria è | denza sfavorevole della Boris di Parigi ieri 


i sì fioì 
rota jernora 20 el palezzo del Consiglio | glioraroso wa po, e qualebe rivera È 
provinciale, dove fu ricevuta dal comm. Do- | stlmento mA FRS. Ciò nos ostante in com- 


Continuò la solita incertezza nei valori per 


Nulli ì ferroviari. Metaliurgiche 120. Accia- 


Generale 49. Risazan 
1260. Gas S: 


16. 
Om 
ta 188 e 197 50 


Combi fermi: 
Francia chègue 104 
Londra 26 40. 
Berlino 129 30. 


mubsa DI PAMIVa del 15 dicembre 


i praeso dol sa 


Via Coppella, 35 


Casa Commerciale L. e C. Vay 


ampen, vendita, allitvo, per 
a, Villas, V deri. Casi 


Stabili 


VITALIZIO. CONIUGI Seme 


do stapenda vilis, fattoria a posero. Reo- 
dita asmua L. 10,000 a favore 
che corrispondasse si coniuzi 
annue. Dirizersi casa 
Venti Settembre, 23 


Rialaitie Urinarie 
Professor VINCENZO MONTENOVES: 


Roma, 52, Via Massimo Wizeglto, 
dallo 14 alle 16 


UN REGALO SORPRESA 


metà <A 


SALUTE A TUTTI 


samza medisize, purghe nè speso 
mediante ta deliziosa Farina di Saluto 
Da Barry di Londra, "a 


LENTA ARABICA 


sanre. 
re 6 m 
‘c'ale Var - 


;) ann! d'invariabile suc 


avessi n scegliare un ri 


fire, i 


fatta in appresso 
simO successo » 
Parigi, 1L Aprile, 1885. 

- Mia fi poteva 
eine : ara nociaciata dall 
ne nervosa. Ora 
in Revalenia, 
appetito, la buona 
spirito, A cui a0a 


si trova molto dena n 
che la da ridonata la salute 
digestione cd una guiezza d 
era da molto tempo abituatm. 
« H. De MoxtLOUIS » 
Quattro volte più autritiva che la carne, sco- 
somizza 50 valte il suo prezzo in altri rimedi 
nenti i più spossati per 
‘zaque disordine. 
chi. lire 2,50; 12 chi 


della Legazione, Brittani 
Brown e Figlio Via Condotti, 33; Achizo dro- 
ghiere, Piazza Montecitorio 116; Gualtiero e 
Marignani droghieri; George Backer, farmacia 
ingiese piazza di Spagna. 


ese _ a 
C. SALUSTRI 
102, Via Nazionale - Roma. 

Mode - Novità — Abiti - Mantelli 


Coufezioni sugli ultimi modelli parigiui — 
Prezzi miti 


È PUBBLICITÀ ORDINARIA PUBBLICITÀ STRAORGIRARIA suum | 4 Pim 
e i ene e ea di le 2.1 ce Rei ciare si dida, è lt lg 

i i Pa RE e di im pera E 0, ® corrisponda 

dll GAI FEE E TSI 


S$W&S° _Dirigersi all Amministrazione del FANFULLA Via dell Impresa, N. ili. Roma 


in div 
Ja spediz 
Unica 


i (una fond ta 


SAPONE 
ESTRATTO 


Scatola 


Cataloghi a richiesta 


PER FAZZOLETTO elegantissima iter È gesto di via Po non ha 


e POLVER:* contenente 
vr RISO i tre articoli 


&3" I suddetti articoli trovansi presso tutti i Profumieri Farmacisti e Droghieri — Deposito generale 
A. MIGONE e C. Via Torino. 12, Milano — In ROMA, presso: Cacciami Felice, Via Cavour — Novara 
G. G. Fr.lli, Via Arenula — Capocaccia Romolo, Piazza S. Lorenzo in Lucina — Risi Carlo, Via della 
Croce — Mantegazza Elpidio, Via Nazionale, 145. 


Dispensa VI 


LL 


NO ed Ollo 


PIAZZA 


Vino genuino senza seguenze dî Velletri. c 


e Nardò, 
L. 5,5), 6,00. 6.59 7,00 o 
Vini scelti dei Cantettî Romani 
è 850 — L. 9,50 il quarterolo (di litri I) 
e Cesanese stravecchio L. 2 
È nea, Indlgestlone, gagpe More 


Marsala, Moscato, Vermouth 


x 
CU spegsia, catarro ro gg » 


BERTELLI 


A base di catramina - speciale olio di catrame Bertelli 


Premiate alle Esposizioni Mediche e d'Igiene 


con Medaglie d'oro 
sono vivamente raccomandate 


da moltissime notabilità Mediche contro le 


TOSSI » CATARRI 


nelle affezioni bronchiali e polmonari, nelle malattie della vescica 


INFLUENZA. DANTE CATO RESPIRATORIO 


TUTTELE FARMACIE DEL MONDO 


G. Berretti ViaFrato 
i, Martanucci Paolo, Via Tritone 16, | 


NATALE 


PACCO REGALO 1 IGREDIBILE 
Per sole L. 6 


L. 29 coi Una ‘ 
Broxelles » in vendita per t. 10 u a 
lo rimaro qual tà + " 


Volete un Regaio sorpresa da offrire per le Feste di Natale e Capo- 
danno alla Sposa, ai Genitori. ai Parenti, ai Superiori, agli Amici ? 


2 je - UN REGALO SORPRESA 


più t rd 


pes asi iapanae = os acquisito le paga naso "pl sir ite 


sutisaimo effe t-, 
5,75 a mezzo vaela o cartolina vali 
- Line Autistica Raffaello, Via S. Lerenzo, 21, 


Per inserzioni 
Amministrazione 
FANFULLA 


Sl -==————_——1nRuzu:mm@-@<;t" mr 
HAIRS' RESTORER 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE 
preparazione del Chimico Farmacista A. GRASSI Brescia 


ET!CH.TTA E MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA { 


Rideva mirabilmente ai capelli bi-nchi il luro È 
primitivo colore 1ero, castagno, biondo. Imp« disce | 


Sera 

‘a-qualbontà e î benefici ef- 
Jalfetti. Il 

à igi gicniche 


conieouti, leleTO-Chila-Bisleri e, 


le dtt, 

nie compatezza.|a il preferito dei buot. 
_ Lo signore delicate, ati delgusto, |sustai e da tutti quell 
;i uomini di affari 0 di Tavo”c|che amano la fora 
finale dispone alle epsie, tutti co-/salute. L'III. Prof. Se- 


ha o ehe debbonc 
Boro insomma che amano 0 ehe dell one raiore Semola serive: < Bc sperinentilo 


su re|'argamenteil Ferro China Bislerd 
o lele i, asiiiso logia pemciie 
ia ieasianiolica È la eura delle diverse Clornemie. La 
i faticare "o stomaco (882 tolleranza de parte dello stomaco 
3inutrisce senza affi rimpetto ad altre preparazioni dà al 
In scatole da l Kg. da 1|2 e da 250 gr. Ferro-China-Bisler un’ indiscuti- 
E BISLIRI © O. - MILANO bile superiorità. » 3 


$ Pastangelica per Famiglia 


imeotare fabbri 


Siromund Prosch È Mile no, 
Casella 


ls caduta, promuove Îa cresciuta e dà 0-0 la forca 
e ti llorza d. lla gioventà. 

Poglie ta forfora e tutte lo impurità che poss 
essere su'la tests. ed è da tn in 
sua efficacia garantita da meltissimi 
pei vattagg di sua facile appl eazione. 

Bonig 3, più cent. 60 se per posts. 4 ho - 
tiglie L franche d: porto. 

5° Diffidare dalle falsificazioni, esigere a 
marca dopositata. Lene 

COSMETICO CHIMICO SOVRANO. — Ridona alla barba e ai mustaec], 
bianchi il primitive colore b ondo, casting 0 o nero perfetto. Non macchia la 
pelle. ha profumo agzradevele, è innocuo a'la saltie. Dura circa 6 megi. Cost: a 


FERRENOSIO FAVARA | FAVARA MI. in 


ba L! & più cent. GO Se per posta. 

ASA Succ» d'uva concentrato, raturalmenie ferraginoso, A. GRASSI chimico farmacista, BRESCIA. 

de 0 ley, Preparato colle migliori uve dil Marsala e sterilizz.to DEPOSITO : Roma A. Manzoni e C. Via d: Pietra. 91 — n 

si SÙ cen speciali sistemi. — Avplizza'o dai Prof. Fresenius, fritono, 44 — F. Mucia:cla, Via della Macdel wa dò nnt 
Freda, Plevani. — Premiato a R ma, Amsterdam, Via Nazionale, Î4G — Becchin' e Bartoceioni, Via Due Mare Bovazza 


0, Atfaota, B rdeaux, Buenos Aires ‘sce, Ls a 5 
RA Preti i venditori di articoli di toeletta di tutto le città d'Italia. 


o 
Reza ra gn Contiene dieci volte più di ferro delle scque minerali 
ferruginose e dei principali alimerti. 


tingere istantaneamente la 
Dirixergi dal preparatore 


Ancona-Foligio 
M.lano- È 


ss 


2659 304 


15/40] 1035 


Framicino 


Pi 10/1890] = | | 
Prescritto nellé ai , matrorragle, ecc. — | bambini Viterbo-Caprani | ‘991 "= lagasi — | Dam — 
eboli o malaticci ne sono ghiotti. Con acqua o seliz è ppa bibita deliziosa, rin= de: 
Ù frescaite, di te. 


Tramways Roma-Tivoli-Porta S. Lorenzo 
OMATI via Vincenzo Monti, 55, Milano. 


di Concessioni e rappresentanze di Ettore Mansueti 


Sc non c: ngionate dall'età 0 deformità delle parti fecondatrici, 
dal Dr Tenep con risultato felice, rinfo-zando, modi 
un regime di vita speciale tutto il sistema nervoso 


'Raop: 
In ROMA: È 


vengow. curan. 
Portici della Stazione, 45. 


Fimedi corrobi ra.iti & 


quin a | 6.99 Tu |10ssisdi io soisi: — 


È 3 e a 3 | aio a dasiemio — | =) = 

Si trova avelie pelle primarie far acio © negozi di specialità. Si può snchel| Miro dallo PARI ner quelli fuori di Mifvno PESA pere Epreselsenerninti | D|T 
rivolgersi ai produttori signori Frat. Favara © Figli, Mazzara dol Vallo. Covgulti per corrispondenza, L. a A: | $ SS OASI ITS, O oO 

Seat” |--I Li ——___ttee = 3 _soscirn 


ia 


PUBBLICITA 


GI annnozi + lo inserzioni sal Fanfalla st rî- 
cevene la Rana escincivame.to presto i Ammic 
aiutrazione del giornale, ra dell inprua. N. il. 
ma n Millamo presso È. K Obiioght, Galeria Vist. Emanrenlo 
leg! 2 Torine pmmo Carlo Ninetto, vin $. Firma, 7. 
del'Unionepostale 4020 10 è Geneva ponmo | fntnii Casareto di Prasconco. 
ompresi nel- per la Mieli esclunimamente duila came 40 Pobbiettà 
zione postale + . 60 30-15 spell la Paierao. 
ae = PAZZI: te unta pagina cont. 30 la Nine _ ia tra lpo 
ONE ED ARMINISTRAZIONE - Via dell'Impresa, tema dal grana crai. S@ la Unen — Vadi quarta pagina 
e di zioni speciali. 


d OLIO 


N. 40 
lelletri, Gallipo 


aartari 
mani 

b (di litri 15) 
il fiaxco 
puth 

15 il fiasco 


TrePen 
vret9 Pio 


[11.20.70 St.Lazare 


REDIBILE 


to ia tutto il regno 
ttina del valo-e di 
nd» Cogosc finîe 
L. 10 un grande 
hl (clo torrone Mi 
0 a-sor.iment 


'rocanti, Via 


re sole L. 6 0ade 


inserzioni 
nistrazione 


5 in tutta Italia 


16 dicembre 1896. 
— nea 


so dell'e Visconti-Venosia 


ssione a Montesitorio. sottolineata 
susi dell'assembles, del discorso 
le Visconti-Venoste, dice più di 
commento. Ia quel ‘discorso, è 
> per rendersi conto del valore 
plausi, era accuratamente eri 
torià, era eliminata ogni 
quegli effatti di frasi, a cui sia 
>sti a sacrificare. qualunque vi 
gore di ragionamento nei paesi letini; l'o- 
grev ministro degli esteri non si stac- 
asa, per così dire, dal terreno dei fatti, 
soltanto in essi e nella loro inoppu- 
denza trovare le ragioni di quanto 
dal Governo di cui fa parte è stato 
la soluzione del problema tu- 
inosi. 
a una situszione di 
pa aveva accettata, a cui la 
‘a collaborato, sulla’ quale in 
oppo tardi oramai elevare 
, che sarebbero rimaste 
bbero potuto condurci a 
di cui nessuna delle potenze, 
orse l'Inghilterra, ci sarebbe stata 
risuscitare dei diritti, in 
nti e vulnerati già da nuove di. 
© ia parte incompatibili con que- 
a situazione di fatto, che non era dato a 
poter mutare? Se l'annession 
a non è stata proclamata di di 
aticamente è sempre lecito 
ria rotettorato e servirsi di que- 
{eufemismo a scopi ragionevoli, in realtà 
ittî sanno che la differenza tra i rapporti 
elia Francia con la Tunisia e tra î rap- 
« Francia con l'Algeria, si riduce 
a una sfumatura. Dovevamo dunque 
arci e abbandonar tutto ? 
avrebbe portato inevitabi 
ca diplomatica che ha servito, 
lemente, di guida alla condotta 
istero, a cui è successo quello dell'o- 
e Di Rudivì. A_ questo o alla guerr 
guerra è stata esclusa fin dal prin. 
e polemiche tunisine anche dai più 
versari del Gabinetto Di Rudinì, 
e dai meno riguardosi censori del ma: 
se Visconti-Venoste. Dunque è 
continuandò in un contegno di ostilità 
sarebbe piaciuto ai critici del trattato 
uso, avremmo finito col dover lasciare 
oro destino i nostri connazionali che vi- 
ono nella Reggenza, e che sarebbe stato 
tretto a poco a poco a chiedere la na- 
aralità francese. 
® 


Ma Emilio Visconti-Venosta, alla cuigrande 
utorità e competenza non si è creduto di 
isparmiare quelle vituperevoli forme di di- 
sussione che sono prevalse în questi ultimi 
nella stampa italiana, Emilio Visconti- 
‘enosta rappresenta quel ritorno alle mi- 
ni politiche del nostro paese, 
22 dedizioni e senza spavalderia 
‘aversato e superato le più gravi 
a politica europee, attuaudo con 
za e con fermezza il suo programma 
alternando le audacie fortunate 
‘a moderazione, a seconda delle 
costanze: e così è avvenuto che Emilio 
conti-Venosta ha saputo trarre il miglior 
artito possibile dalle difficoltà stesse della 
tuazione, consolidando per la nostra colonia 
Tunisi quei vantaggi che si potevano rag- 
n nell'interesse reciproco delle due 
ntraenti. 
caso di rifar qui l'enumerazione 
i questi vantaggi. Su queste colonne la di- 
è stata fatta più volte e con 
za tale che mi pare inutile di ritor- 
proprio oggi, quando l'onore- 
le Visconti-Venosta quei vantaggi ha e- 
nel suo discorso così preciso, limpido, 
‘he non ha avuto bisogno di artifizi 
per ottenere il consenso e l'appro- 
e della Camera, e ci ha riportati, 
della seduta di ieri, al tempo 
era «ancora perduto il segreto 
inza veramente classica per la di- 
è compostezza e la serietà del Par- 
liano. 
9 e con intendimenti diversi 
1 le due sedute ultime della 
seduta di ieri e quella del- 


ra quelli che si sgomentano 
issioni alla Camera, e che a 
sato gridano allo scandalo, quando 
a per la natura stessa dei fatti non è 
» prescindere dalle persone. lo credo 
anche senza arrivare a una: Ci 
erti conflitti vivaci di opinioni, 
suse e certe difese cospirino, anche 
a se ne riassuma il significato în una 
otazione, a rendere più guardinghi, più cir- 
Aspetti gli uomini politici sull'uso del de- 
aro loro affidato, per qualsiasi ragione. 
Ma è pur troppo naturale che tali dibat 
È lascino un senso di amarezza, come quasi 
atti i rimedii più energici che i medici ado- 
erano nei casì eccezionali. Amarezza salu- 
are, ma amarezza. Non si può tuttavia ne- 
are che a lungo andare una assemblea po- 
tica che consumasse în simili lotte tutta 
i sua energia, fiairebbe col perder di vista 
+ grandi questioni generali, e in questo senso 
onorevole Imbriani ha avuto ragione. . 
Ebbene, ieri la Camera, lasciati i partico- 
vi ineregciosi, ha discusso di qualche cosa 
tie riguarda più direttamente l'insieme degli 
ateressi nazionali. 
È se c'è stato chi non ha serbato tutta la 
grenità superiore ai partiti a cui l'onore- 
ile Visconti-Venosta &i è ispirato, la pas- 


one sincera ha concorso 3ich 

a cor rossa 
la pato sarta auto ice pe 
quella discussione, dove il raziocinio tran- 
quillo e obbiettivo ha finalmente trionfato. 


Oggi la Camera continuerà a di 
sul trattato di Tunisi, ma l'onorevole. Vie 
sconti-Venosta ha risposto implicitamente e 
vittoriosamente anche alle obbiezioni che 

nuo essergli mosse oggi da altri critici 
Rotranco Gesta) gi da altri critici 

L'errore fondamentale dogli avversari 
consiste nel consider»«p. la questione, di Ta- 
nistccme-ss ei presentisse ora per la pi 
ma volta alla Camerà italiana, come se l'oc- 
cupazione francese di Tunisi fosse avvenuta 
l'altro giorno, 

‘onorevole Viscoriti-Venosta, che non si 
lascia distrarre daîle abili diversioni degli op- 
positori, ha battuto e ribattuto su questo 
punto che, a rigore, avrebbe potuto anche 
dispensarlo di qualunque esame delle varie 
censure. 

.E l'impressione, cortia dicevo, è stata defì. 
nitiva, quando egli lia domandato se si vo 
leva attribuire al Ministero Di Rudini la 
responsabilità di un avvenimento che ri- 
montava al 1881. 

bbe potuto aggiungere, se la si- 

n iuttanza a fare il proprio elogio 
glie lo avesse permesso, che da queltempo 
in poi questo trattato è stato l'unico atto 
diretto veramente a determinare stabilmente 
per un periodo d'anni, le condizioni dei no 
stri connazionali în Tunisia. 

Ma egli non si è curato di dirla, e l'onoro- 
vole Saporito seguiterà a considerare que- 
sto trattato come una causa di lutto per la 
patria. 

Gli altri sanno benissimo che esso non 
può essere motivo nè di grande gaudio nè 
di grande dolore: ‘è la meno sfavorevole 
delle transazioni che si poteva concludere e 
apre la via a migliori soluzioni di altre qui 
stioni con una potenza vici 

Pianga pure l'onorevole Saporito : il paese 
lo lascerà piangere e riograzierà chi ha sa- 
puto salvare dal da una situazioae compro- 
messa anche più di quello che fosse lecito 
sperare. 


Plongiak. 


friorno PER forno 


Studi geografici è coloniali. 

Sotto la presidenza dell'onorevole professora 
G. Marinelli, si è radunato a Firenze il Consi 
glio direttivo della Società di studi geografici 
e coloniali 

Il presidente annunziò il compiuto trasteri- 
mento della biblioteca sociale all'Istituto di studi 
superi 

Furono poi comunicate le trattative in corso 
per la riunione del III Congresso geografico 
italiano che dovrà adunarsi in Firenze nel 1898, 
nella quale occasione verrà pure solennemente 
commemorato il quiuto centenario della scoperta 
di Amerigo Vespucci. 

Il Consiglio approvò la proposta di rinnovare 
anche per l'anno venturo la convenzione con 
la Società editrice Dante Alighieri, affinchè In 
Rivista geografiza italiana seguiti per il ven- 
turo anno ad essera l'organo della Società e 
venga gratuitamente distribuito ai consocì. Fu 
deliberato inoltre che alla fine del corrente di- 
cembre la Società inizi la serie delle sue adu- 
nanze mensili, pubbliche e di carattere scien- 
tifi»o. In tale occasione verrà, a cura del pre- 
sidente, commemorato il socio onorario ca- 
pitano Antonio Cecchi, barbaramente. ucciso a 
Sofoli. 

Il Consiglio chiuse Ia sua adunanza votando 
unanime un ringraziamento alla sopràintendenza 
dell'Istituto di studi superiori per avere aderito 
a fare l'Istituto stesso depositario della biblio- 
teca sociale, la quale per quanto riguarda gli 
studi geografici @ coloniali è oggi una delle più 
cospicue del Regno. 

* 

La nave aerea. 

A San Franeisco di California si fa un gran 
parlare di una nave aerea che si sarebbe di fà 
innalzata per l’aria diretta per ignota destina- 
zione. 

Vi sono centinaia di te 
affermano di aver veduta la nave passare 50: 
pra i tetti delle loro case, ed anche da altri 
paesi circonvicini si ba pure notizia che si è 

sta la misteriosa nave attraversare 
sorprendente rapidità. 

Da Sacramento poi si annunzia che migliaia 
di persone l'hanno vista, ma però era tanto 
alta che nessuno può fornire alcuna deserizione 
del suo meccanismo. 

Non si conosce ancora il nome dell'inven- 
tore, ma il rappresentante di esso, l'avvocato 
Giorgio Corlins dichiara che il suo cliente non 
psleserà nè i! proprio nome, nè i particolari 
della nave fino s tanto che non si sarà assi 
curato della buona riuscita di questa sua in- 
venzione. 

L'avvocato Collins dice solo che il suo cliente 
è ua milionario nativo del Maine, il quale per 
molti anni si dedicò allo studio della navig: 
zione aerea, spendendo più di mezzo milione in 
esperimenti; che ha già inoltrata a Washington 
la istanza per la patente, ma mancano alcu 
particolari decisivi, la cui conclusione dipen- 
derà da questa ultima prova. 

Stando a quanto dice l'avvocato stesso, que- 
sto areostato consisterebbe in una nevicella 
fatta di metallo, con due ali d' canevaccio, ca- 
pace di contenere quindici persone. È 

Le due ali sono munite di un meccanismo 
analogo agli ergani di cui si servono gli ani- 
mali che voisno, e vi è aggiunta una speoie di 
coda movibile, la quale serve da timone. 

Diversi esperimenti già fatti entro uno spa- 
zio limitato e non accessibile al pubblico, ma 


Giovedì 17 Dicembre 1896 


Se 


Arretrato {O Centesimi 


ni queli ha assistito l'avvocato Collins, sareb- 


strare come il guidatore della suve nerea posta 
imporle a pincimeato ogni mioriziento sir di 
assesa che di discesa o di evoluzione. 
I° 
A proposito dello nel. laboratorio 
fuaso a Berlino, il Leica = q;pabblica îl 
che forma 
che le terri- 
«bili qualità eaploici =; comineir 20 
quando vi si mesca parto d': 
vocca il massimo cc 
ti Quanto alle ? 


coteste bombe! 
* 
Polo in pallone. 

Gli aereontuti Godard e Surcouf ripigliando 
il progetto di André hanno nitimato gli stadi 
per una spedizione in pallone al polo Nord sotto 
il patronato del Figaro, del Matin, del Pettt 
Jowwmat, del Petit Parisien. 

Essi contano che il pallone sia costretto a 
rimanere 60 giorni in aria. 

Costarà 250,000 franchi e potrà contenere 
sette parsone di equipaggio. 

Sarà chiesta al Governo francese una nave 
per trassorisre gli nereonauti e il pellone allo 
Spitzberg. 

* 

Per fiaire. 

Una donna si lagnava amaramente dell'ingra- 
titudine di una persona alla quale aveva reso 
i più seri servigi. 

— Com! — le disse una gran dama esempio 
nobilissimo di carità: - Voi volete fare il bene 
ed esserne ricompensats? Tutti i piaceri sl- 


lora 
N. Nanni. 


i —————j 
3 
L’opera dell'on. Costa 

A proposito del procuratore, generale gli 
Brescia ieri l'altro abbiamo rbnnifestato di 
ragionevole stupore che si acc 
verchia indulgenza l'onorevole 
tutta l’opera sua di ministro 
stizia si dimostra invece sag 
gica e coraggiosa nelle que: 
in cui l'energia e il vigore 
richiesti. 

Il ministro guardasigilli 
mente ammettere che o; 
parsa nei t 
diti o per autipatie persona 
seguita da un provvedi 
che prima di stab 1 
adoperando, egli forse e data con- 
gratulazioni partigiane, ma verrebbe meno 
a sè stesso, all'alto uflicio cui è stato chia- 
mato, ad ogni principio di equità e di di- 
ritto. 

Le congratulazioni di una parte della stam- 
pa sono certamente molto lusioghiere, ma i 
sagrifizii che richiederebbero sarebbero trop- 
po gravi e troppo in antitesi col dovere, per 
non preferire piuttosto le ingiustificate e le 
malevole accuse. 

Uno di questi ultimi giorni in risposta 
all'onorevole Aprile, che aveva sollevato la 
questione del foro catanese, l'onorevole Co- 
sta, a cui l'interpellante aveva manifestato 
dubbi di inframmettenze politiche rispetto 

magistrati, ebbe un movimento oratorio, 
che riuscì felicissimo perchè non era che 
l'espressione sincera di una coscienza alta 
e serena, e perciò riscosse gli applausi di 
tutta l'assemblea. In sostanza egli disse che 
era disposto a scusar anche degli errori, ma 
che non avrebbe mai tollerata, fiachè sedeva 
a quel posto, la colpa, imperdonabile in un 
magistrato, di debolezza, di transazione, di 
malleabilità dirimpetto agli uomini politici. 
Una colpa siffatta, ove fosse stata commessa, 
non avrebbe aspettato a lungo l'esemplare 
punizione. 

E in quell’aula dove appunto potevano 
dirsi raccolte le vario e divergenti influenze 
politiche, la proclamazione di quel princi 
pio, che in altri tempi forse sarebbe potuta 
sembrare superis, fu salediti come una 
promessa, una guarentigia del ritorno alla 
osservanza della lettera e dello spirito de- 
gli ordinamenti costituzionali. 

Oh, si sa bene, che guardasigilli, anche 
fra i più illustri, non hanno sempre esage- 
rato questo nobile rispetto per l'altezza del 
ministero civile che esercita la magistra- 
tura. O peggio, anche professando tale ri- 
spetto, a parole, l'hanno offeso in fatto 
ogni volta che interessi settarii 0 ragioni di 
amicizie e di solidarietà occulte e palesi 
consigliavano di sottomettere la giustizia 
alla politica. Ma è forse in nome di tali e- 
sempi che si viene a muover rimproveri a 
chi ha dedicato la sua vita intera all'eser- 
cizio della giustizia, senza curarsi di par- 
titi? Non è dal giureconsulto insigne, non 
è dall'imparziale magistrato che l'onorevole 
Costa è sempre stato, non è dal ministro 
sdegnosò di compromessi che si possa pro- 
tendere simili concessioni. Quando è venuto 
il momento di prendere una risoluzione dif- | 
ficile l'onorevole Costa non ha mai indie- | 
treggiato. 

Rispondono per lui all'inconsulta accu 
tanto più strana in quaoto che pubblicata 
in giornali non avversari del Ministero ! 


Rudini, il motimento largo e senza riguardo 
per alcano fatto nella ms: È 
le misure prese per l'E: 
fl riordinamento e l'epurazioNe di tutti gli 
Economati d'Italia, i provvedimenti presi, 
senza Chiasso ma senza misericordia, con- 
tro i colpevoli delle irregolarità contabili 
scoperte nc! ministero di grazia e giusi 
che giova polemizzare su questo punto? 
avversari dichiarati o dissimmiati det- 
l'onorewt= 
primi, come sono ancì 
attaccano pure Îa politica eccìesiastica del- 
l'onorevole Costa, che egli, lontano così dai 
tentennamenti e dalle incoerenze di alcu 
suoi predecessori, come delle aggressioni 
premeditate di altri, non ha, non può avere, 
non deve avere altro ideale, altra norma 
alla sua condotta per questa parte, che la 
vera formola liberale e, permettono, ca- 
vouriana : libera Chiesa i 
Ed è quello che dispiace, lo sappiamo be- 
nissimo, e forse non serebbe nemmeno molto 
difficile indovinare a chi dispiaccia di più. 
Ma che cosa ci voglion guarda» 
sigilli è ora l'onorevole Costa. 


il FANFULLA 
ge 
CRONACA DEL MARE 


ianfrazio. 

Londra, 15. — Il piroscafo francese Marie 
Fanny, diretto da Baiona a Rouen, si è per- 
duto ieri presso l'isola Alderney. 

Quattordici uomini dell'equipaggio si sono 
anvega: 


Gibilterra, 14. — Il piroscafo Columbia, 
della Compagnia amburghese-americana, pro- 
segue per New 

New-York, 13. 
nia, dell’Atlantie Line. $ 

Las Palmas, 15. — Il pirfscato Duza di 

altie.a, della Società La' Veld&e, prosegue 
er il Pinta. _ 

Algeri, 14.— Il piroscafo Nrmannia, della 
Eompagnia amburghese--centiani, cha prose- 

ito per Genova. 


Abbasso 1 


Rivedo ogni tanto 
T8g.A la dolce e pu” 
di Mariano d'Ayala: 
l'indipendenza, gene ì patriota 
del vecchio stampo. E ., deputato 
alla Camera, egli vigilava Li to tutte le 
volte che si discutesse un disegno di legge, 
e domandava spessissimo di parlare. 

la tanti anni di vita politica egli non ha 
pronunziata mai la frase sacrame: tale « do- 
mando la parola»: che è, diceva lui, una 
frase balorda: ma domandava di parlare, 
semplicemente. I suoi discorsi erano brevi 
sempre: perchè lasciando agli altri di trat- 
tare per diritto e per traverso le varie que- 
stioni che si riferivano al disegno di legge 
in discussione, si limitava a proporre quei 
cambiamenti di parole, nella dicitura degli 

che dessero una forma un po' meno 
alle locuzioni adoprate. 

Ripeuso all'antico soldato del qua- 
rantotto, leg e del deputato 
Grandi sull’ o: ,, e in 
sorgo io solo contro tutti (contro il ministro, 
contro la Commissione, contro la Camera, 
magari anche contro il paese) ver proporre, 

conservazione, ma l'abolizione di tutti 
i i corpi d'armata, e la sostituzione 
di altrettanti corpi d'esercito. 

Dicevo l'altro giorno a un pezzo grosso 
dell'amministrazione della guerra 

« Dimmi ia verità. C'è ella una ragione 
di disciplina, di organamento, di compa- 
gine, di bilanciamento di forze, di diversità 
nei servizi, 0 pelle competenze, 0 nelle no- 
menclature, di di 
barriere burocrati "I 
tegiche o tattiche, e di tutti i diavoli che 
portino Jantenere in uso que- 
sta bruttissima, inelegantissima 
sima parola di Armata, applicati 
cito di terra? » 

E l'interrogato dovette nec 


giunto il vapore Sar- 


isoomia 
ittore de 


sibile per mi 

« Credi tu (ripi 
un bottone della pelliccia il mio interlocu- 
tore, perchè non mi sfuggisse) credi tu che 
il mondo cascherebbe, una crisi mini 
steriale sarebbe inevitabile, che i soldati 
combatterebbero meno bene, che gli uffi- 
ciali e i generali reputerebbero ssemata la 
loro autorità materiale e morale, se gene- 
rali, ufficiali e soldati facessero parte di un 
Corpo d'Esercito, e uscissero per sempre 
dal'comando e dalle file del Corpo d'ar- 
mata? » 

‘« Crederei l’assurdo (rispose l'interpel- 
lato) © tu hai ragione da vendere.» 

Lasciai allora libero il martoriato, 
bottone di quella pelliccia, e prosecuen- 
do per la mia strada lamentai che nella 
Camera italiana, dove pur siede un Fer- 
dinando Martini, e nel Senato del re 
gno, dove è vice-presidente un Marco Ta- 
Barrini, nessuno abbia pensato finora a to- 
gliere via quest'assurdo : assurdo tanto pi 
grande, in quanto che tutti i ministri della 
Marina, gelosi custodi delle belle tradizioni 
marinaresche, con lodevole e italica osti 
nazione chiamano Armata una riunione di 
navi da guerra. n ” 

‘Verrà presto in discussione alla Camera 
un disegno di legge per una proroga ai de- 
creti-leggi sull'ordinamento militare. Se dun- 
que vi surà una Commissione incaricata di 


afferrando 


riferire, so la Camera dovrà discutere ea 
provare, cominciamo subito cull'adottare la 
sostituzione della parola da me proposta: e 
l'avviamento a correggere la frase 
pi di armata, che sta scritta cella 
rei sul'ordinanento 


istri e sottosegro- 
serali, deputati, 8e- 
la Crusca. Ma 


2. l'autentica. 
ica allermazion 
della patria, eserci 
stri, più 
più incont ‘onore della 
iccome so tutto questo, io non 
credo di esagerare facendo voti ardentissimi 
perchè il barbarismo gallico dell'Armata 
sparisca ripassando le Alpi, pur rimanendo 
sativa per le navi della marina 


uando una parola è straniera, perché 

ime cosa sorta in altri paesi e a noi 

cettiamola pure senza troppe 

‘hè sia chiara e intelligibile 

e lasciamo che i compilatori del 

gno Vocabolario delle Crusca arriccino 

il pelo coi listrice. Ma l'Italia aveva 

eserciti, quando le selve di Fraucia acco- 

glievano ancora barbariche torme di gente 

issimo armata: perchè dunque rinunzie- 

remo alla nazionalità di una parola che fu 
sempre nostra ? 

Appunto i passati giorni in Francia, 

er una innocente disputa musicale, autore- 
voli critici, parlando del Don Giovanni di 
Mozart, convennero che sì farebbe benis- 
simo a sopprimere la sacrilega traduzione 
de? libretto in lingua francese: perché il 
Mozart, benchè tedesco, volle italiano il li- 
brettc, E aggiungevano i critici le ragioni, 
fra le quali questa: ci:e la musica del Don 
Giovanni, ispirata dallo purole italiane, deve 
essere cantata în italiano. Ma andate a dire 
ai francesi di adottare senza bisogno una 
parola 0 tedesca, o inglese, o italixna, e in- 
sorgeranno tutti protestando: perchè il no- 
bile popolo francese in fatto di lingua non 
ischerza. 

Ministro della guerra d'Italia, deputati @ 
senatori italiani, Commissioni e Uffici cen- 
trali del Parlamento italiano, datemi, vi scon- 
giuro, la italianità del Corpo d'Esercito, e 
in compenso vi lascerò il privilegio di ado- 
prare quell'altra parola che si scrive così 

pistica: e che il pubblico grosso o non ca- 

ce che cosa vuo! dire, o crede sia una 
derivazione di logica. 

Vedete che brutti tiri ci può farela logica 


qualche volt i 

Didimo. 
e ==> 
Parlamenti esteri 


Camera tedesca. 

Rerlino, 15. — Si discute 1 progetto sulla 
riîorma del Codice penale e civile. 

Il segretario di Stato per la grazia e 
stizia dichiara che il Governo, visto Ia grande 
disparità di opinioni che esisie tra esso e Î 
varii partiti del Reichstag su tale questione, 
rinunzia a contiauare la discussione della ri- 
form: 

ee — 


CRONACA ESTERA 


L’ Impero ottomano. 

Costantinopoli, 16. — Nell'ultima riu- 
nione del Consiglio dei ministri fu discussa lx 
proposta di un'amaistia in favore degli Armeni. 

Il patriarcato armeno ha diretto alla Porta 
V' assicurazione nel caso in cui qu 
amnistia fosse concessa, gli amnisti: 
rebbero d'ora in poi tranqu 
nelle chiese il giuramento di fedi 

La Porta pro: ambasciatori esteri di 
richiamare Ssdedin Pascià dall’ isola di Candia. 


Le colonie spagnuole, 

Madrid, 15. — Si ha dall'Avana: Ua bat- 

taglione di fanteria ed uno squadrone di c 
banno sorpreso a Luz le bande riu- 

nite degli inso: i ordlini di Aguirre, Ca- 
stillo, Aranguren e Cardenas, e le hanno scon- 
fitte ed inseguite per due giorni 

Gi'insorti lasciarono sul campo 19 morti, 
molti feriti ed ottsnta cavalli. 

Rio-Janeiro, 16. — I giorazli pubblicano 
articoli contro la Spagna e dicono che essa si 
è disonorata pagando gli assassini di 


Fa tenuto un meeting per chiedere al Go- 
rerno della Confederazione il riconoscimento 
della qualità di belligeraati agli insorti cubani 
è per stigmatizzare la condotta della Spagna 
contro i suoi avversari 


il traforo del Sempione. 
Berna, 15. — La Commissione del Consi- 
glio degli Stati per la convenzione italo-sviz- 
Zera concernente il traforo del Sempione ha 
emesso, all’ unapimità, un voto raccomandante 
la ratifica della convenzione stessa. Nessuna 
obiezione fu sollevata in proposito. 


Un grave disastro. 

Aschaîfenburg, 16. — ler 
una esplosione nella fabbrica di fiammiferi. 

Tutto il fabbricato è distrutto. Otto operaie 
sono morte. Sette morirono poscia all’ospe- 
dale. Sette altre operaie furono trovate in una 
sala vicina alla fabbrica. Una di esse è ferita 
mortalmente e le rimanenti sono più o meno 
ferite. 

Vi è inoltre un operaio morto e due grave- 
mente feriti. 


Dop 


La causa dell'esplosione non è ancora cono- 
sciuta. 


Le Diete in Austria. 

Vienna, 16. — Le Diete della Boemia, Ga- 
lizia, Bassa-Avstria, Stiria, Carniola, Moravia, 
Slesia, Gorizia e Gradisca, sono convocate per 
il 28 corrente. 


em ir st 
Un pazzo fra deputati, 

Telegrafano da Stoccarda alla Freie Presse: 

Durante le sedute della Camera si svolse 
una scena penosissima. 

Un pazzo penetrò nell'aula e prendendo po- 
ato în un seggio libera selamò: « In questo 
mio posto sono il sovrano del passe! » 

Allorchè gli uscieri 1o allontanarono con vio- 
lenza dall'aula, gridava di continuo : « Mi get- 
tano fuori della mia casa. » 

In appresso si è constatato che l’individuo 
pazzo era i duca Urach. 
eg ZE 


RONACA ITALIANA 


Lo Czarevich In Sicilla. 

Siracusa, 15. — Lo Czarevich, per con- 
siglio dei suoi medici, verrà a passare qui la 
stagione invernale, dove spera, per la mitezza 
deì clima, ristabilirsi in salute. 

Lo Czarevich trovasi attualmente nel Cau- 
cato, affetto da tisi. 

Soa Aitozza imperiale. molto probabnmente, 
alloggerà al palezzo arcivescovile, che sarà 
addobbsto per la circostanza. 

Lo yacht imperiale Standard, di proprietà 
dell'imperatore Nicola, imbarcherà a Sebasto- 
poli lo C2arevich, navigando sotto la scorta 
della squadra rassa del Mediterraneo al co- 
mando dell'ammiraglio Avellane. 


Noterelle siciliane. 

Catania, 14. (Gino Cutore). — Avendo l'o- 
norevole marchese Luigi Gravina, senatore del 
Regno ed ex-prefetto di Roma, donato alla 
nostra R. Università la storica € Isola dei ci- 
ciopi », la studentessa universitaria con mu- 
siche © bandiere, recossi ad_acclamare l'ono- 
revole Gravina, che ringraziò commosso del- 
l’affettuosa dimostrazione. 

Era presente Donna Costanza Gravina. 

— Per iniziativa dei pubblici 
aperto con successo una pubblica sottoscri- 
zione per offrire lo stendardo al reggimento 
cavalleria Catania, 

— E' riuscita splendidamente l'odierna recita 
al Circolo filodrammatico, con applausi entu- 
siastici alle signorine Caponnetti e Garaglioni, 
0 ai signori Salvatore Costantino, Leonardi, 
Faraone, Conte, D'Arrigo, e Di Paola. 


Don Giovanni Rasneti. 
Milano, 14. — A Monza, in età quasi di 
novant'anni, è morto il sacerdote don Giovanni 
Rasneti, di antica famiglia monzese, da circa 
quaraat'anni cappellano sussidiario e poi tito- 
lare di Corte. 


Fucile da caccia. 

Brescia, 11 — A questo bersaglio si fore 

l'esperimanto del nuovo fucile dacaccia ideato 
Ostiglia. 

La novità sta nella chiusura dell'arma, la 
quale, fatta scattare a mezzo di un grilletto 
che trovasi sopra il guardamano, le canne s=or- 
rono e l'arma si presenta aperta sul carica 
mento ; introdotte le cartucce, le canne si ri- 
tirano ‘chiudendo ermeticamente l'arma. 


Alessandro Salvini. 

Firenze, 15. — Il figliuolo di Tommaso 
Salvini, Alessandro, del quale il telegrafo ha 
ieri annunziata la morte, si era recato negli 
Steti Uniti quindici anni or sono e, a poco a 
poco, era divenuto, recitando in inglese, il più 
popolare tra gli attori americani. 

Da vari anni, veniva ogni anno in Italia a 
visitare suo padre. E quest'anno, arrivato tra 
noi nel mese di giugno, parve a tutti fosse de- 
perito. 

Egli, di forme erculee, robustissimo, aveva a 
un tratto cambiato. 

Si fece visitare dai medici; e un mese dopo 
îl suo arrivo in Italia si manifestarono gravis- 
simi i sintomi di una tubercolosi iritestinale. 

Fu malato, per tutta l’estate e parte dell’au- 
tunno nella villa di suo padre alle Fornaci; poi 
fu trasportato in Firenz 

Fu eurato con grande amore dal dottor Vit- 
torio Lepori, fu pure visitato dai professori 
Grocso e Colzi. 

Il male fu dichiarato, si 
incurabile. 

Ma il povero Alessandro non ebbe mai idea 


dai primi sintomi, 


della gravità della sua malatti 
pre di poter ristabilirsi © tornare agli 
Ù 


Dagli Stati Uniti giungevano di continto te- 
legrammi per domandar notizie sùila salute del 
giovane attore; i giornali pubblicavano ogni 
giorno notizie, articoli. 

Il padre, la moglie, il fratello Mario, la so- 
rella Emilia, il cognato avv. Gabrielli lo hanno 

durante tutta la melattia o sino agli 
tanti, con vero eroismo di affetto. 
_—__—+____ 
Montagna che precipita. 

Da San Fratello scrivono ai giornali di Pa- 
lermo che è croliata la montagna Roccaforte; 
il paese che si trovava sotto 'a montagna era 
stato fatto sgombrare dal giorno prima. Una 
folla immensa, trepidante assisteva allo svolgi- 
mento della catastrofe; verso le 11 un grosso 
masso scivolava della sua base, e, girando, 
faceva capovolgere l'intiera montagoa; un urlo 
di terrore echeggiò in quell'istante, mentre 
molti e grossi macigni compivano l’opera loro 
di distrazione sulle case dsl psese. Le scene 
strazianti che avvennero sono indescrivibili. La 
povera gente accorse per accertarsi della sorte 
toccata alle loro case : le videro oceupate da 
grossi macigni, sprofondate e dirupate. Si cal- 
colano i danni ‘siano di 50,000 lire. 


NOTA SIBILLINA 


Zog: di ierì. uni = VAGI = Tisina 
NICCHIA — ANI — TACCHINI, 
@ acrostico: 


o 


FTOIONO 


Logogrifo. 
4. Noi comprendiam Ja musica. 
6. Lei vuol ssper dov'abito? — 
Al Quirinale io sto. 
5. Canzone lacrimevole 
5. e avaro (a quel che dicone). 
5. To giaccio in riva al Po 


5. oppur fra Roma e Pesaro. 
5. N'ha nella parte massima 
“il rasse Mangascià. 
— Pel di di S. Stefano 
preparo in Roma un’opera 
‘che forse piacerà. 


Anagramma. 
— La rapa (V. il lessico) mi vale. 
— Quest'oggi cominciai per il Natale. 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi 

All’aanuncio dato ieri delle rappresentazioni 
della grandiona féerfe-ballo ZL giro del mondo 
in oltanta giornî, dobbiano aggiungere che, 
oltre la compagnia drammatica Dominici, allo 
spettacolo prenderanno parte trentaduo balle- 
rine, dodici sllieve, sedici ballerini, sedici tra- 
magnini e cento comparse. L'orchestra sarà 
composta di trenta professori. 

— Valle. 

Come nelle preocdeati rappresentazioni, La 
moglie decorativa procurò ieri sera applausi 
alla Reiter, alla. Leigheb, all'Andò, al Belli 
Blanes. 

Stasera una novità: Le Tanaglie, commedia 
in tre atti di Paglo Hervieu. 

Quirino. 

E' stato pubblicato il manifesto della Com- 
paguia di variatà diretta dsl Francioli. 

Îl programma è presso a poco quello che 
con tanto successo si è svolto recentemente al 
c 

il successo siri 

Stasera Messalina. 

— Teatri fuori d'Italia. 

Ergo ci scrive da Fiume che ia quel tentro 
comunale recita da qualche sera con buon su 
cesso la compagnia veneziana diretta dal'o 
Zago. La zia di Carlo e L'amor sui copi non 
pincquero : piscque invece E? /also galantom 
del Sugana. 

Nello stesso teatro, Îl 1° del prossimo gen- 
naio principierà un corso di rappresentazioni 
la compagnia d’operetto diretta da Ciro Szo- 
gnamigiio. 


Per Palazzi e Ville alla Galleria Sangiorgi 
(Palazzo Borghese) oltrechè mobili, stoffe e 
dipinti antichi trovansi in graadissimo as- 
sortimento di sculture in marmo. 


DENTISTA GURION ©ero-10 esse 


ROMA- 


16 dicembre. 
Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomieo del Collegio 
Rsmano : — 
Maasimo 8,07 - Minimao 5 6. 


Teatrb 
Valle (ore 9) — Le Tanaglie. 
Quirino (ore 9) — Messalina. 


La Regina alla scuola professionale. 
S. M. la Regina ba fatto dono alla scuola 
professionale femminile, tanto egregiami ic 
retta dalla signora Ribighini-Praadi, 
bellissime raccolte di disegni di merletti. 

La Giunta municipale ha deliberato di in- 
viare alla Augusta donatrice vivissimi ringra- 
ziamenti. 

Note vaticane. e 

Monsignor Giulio Mattioli, vescovo di Pescia 
ed amministratore apostolico di Sovana e. Pi 
tigliano, è stato mominato dal Papa fra i ve 
cori assistenti al soglio pontificio. 

in movimento importante avrà luogo nelle 
nuntiature. : 

Alla delegazione di Colombia, posto lasciato 
vacante da monsignor Antonio Rinaldini, arci 
vescovo di Antinoe, che verrà ia Roma per es- 
sere destinato ad itra carica, andrà monsi- 
gnor Gio. Bstt. Guidi, attuale’ incaricato d'af- 
fari nell'internonziatura del Brasile. 3 

Monsignor Giuseppe Macchi, da delegato a- 
postolico ed inviato straordinario nella repub- 
blica dell'Equatore, Bolivia e Perù passerà al- 
l'internunziatura del Brasile. 

Successore di monsignor Macchi sarà mon 

ignor Gennaro Granito principe di Belriote, 
prelato. domestico del pontefi 

— E' atteso in Roma il signor Calvo, mini 
nistro della Repubblica Argentina a Berlino, 
quale, a quanto si assicura, d'incarico del pro- 
prio governo, tratterà con la Santa Sede un 
concordato speciale allo scopo di tutelare nelia 
miglior maniera gli interessi religioni della po- 
polazione cattolica della Repubblica Argentina. 

— Stamani il Papa, i cardinali e numerosi 
vescovi hanno assistito alla predica del 
vento fatta ds Padre Faolo della Pieve, cap- 

uocino. 
si Possesso cardinalizio. 

1l cardinale Francesco Satolli, domenica pros- 
sima, alle 8 antimeridiane, preaderà il sole: 
possesso della chiesa di Santa Maria in Ara- 
Coeli, titolo che il Papa gli assegnò nel pub 
blico concistoro del 3 dicembre. 

In Campidoglio. 

Oggi nel pomeriggio la Giuota si è radtnata 
per il disbrigo degli affari ordinari. 

ll Consiglio comunale terrà seduta venerdì 
prossimo. 

Banchetto al ministro Gianturco. 

L'Associazione dei liberi docenti offre sta- 
sera un banchetto, all'Hotel 
ministro Gianturco. 

Taterverranzo, il sottosegre- 
tario di Stato onor Galimberti ad il fe 
tore dell'Università, prof. Sanierero. 

Il banchetto, al quale hanno aderito quasi 
tutti i professori paregginti dell'Univeraià di 
Roma, prometto di riuscire una notevole di 
mostrazione di sìmpatià e di siima verso l'o- 
norerole Gianturco da parta della classe dei 
liberi docenti, a cui il giovane ministro ha ap- 
partenuto fino a poco tempo fa. 

AWUniversità. 

Il prof. Giacomo Barsallotti, dell'Università 
di Napoli, è stato trasferito a quella di Roma 
per la cattedra di storia della filosofia. 

x 

Ecco i nomi dei nuovi Iauresti in giurispru- 
denza, dopo quelli da noi pubblicati l'altra 
sera: Giulio Pensi (a pieni eoti legalt), 
gio Caruso (2 pienî voti assoluti ), Frances 
Pacelli (@ pieni voti assoluti), Vincenzo Intosti, 
Filippo Feliziani, David Franchini, Francesco 
Quarta, Amilcare Mussa, Pietro Pieri, Giu- 
seppe Volpini, Giuseppe Da Angelis (a pieni 
voti assoluti), Augusto Saletta, Federico Chis- 
rizia, Roberto Gulinelli. 

Notevoli le dissertazioni scrit'e presentata dal 
neo-dottore Caruso « Sull'uswra nella storia del 
diritto romano », dal nec-dotiore Pacelli « Sulle 
acque pubbliche ‘în diritto amministrativo >, 
è dal neo-doîtore Da Angelis « Sulla prescri= 
3lone dell'enfiteusi în diritto romano ». 

A due reduci d'Africa. 
@ îl soldato Carboni, ambedue am- 


putati della gamba destra e ricoverati all'o- 
spedale militare al Celio, sono atati provreduti, 


SERE 


ENRICO CONSCIENCE 


RICCHE - TICCHE - TAC 


— Ascolta dunque, ed impara ad ammi- 
rare colui che tu sprezzi. Monica, tu ti 
avvii rapidamente al sepolcro; ed io non 
volgo mai l'occhio a te, mia diletta unica 
figlia, senza vederti al fianco la morte. Oh, 
la certezza di perderti mi ‘tormenta già da 
più anni! La spade, che ti pende sul capo, 
raccorcia la vita anche a me; io sofico una 
pena indicibile. Manifestai ad Adolfo l'an- 
goscia mia: gli dissi non restare oggimai 
se. non un solo rimedio per togliere te alle 
tue bizzarrie, e quindi alla morte. lo stesso, 
io tuo padre, lo pregai di chiedere per sè 
la tua mano. 

Egli, che aveva già salvato il padre, vo- 
leva salvare anche la figlia. Era legato da 
altri legami. La sua promessa sposa posse- 
deva tutto: ricchezza, condizione, beltà; ep- 
pure egli fè il sacrificio, si sciolse dal nodo 
per fare a mo e a te un bene infinito. Egli 
così bel giovine, cui tutto arrideva nel mon- 
do, deliberò di congiungere la sua vita a 


quella di un'inferma e insensibil fanciulla: 
egli rinuuziò alla speranza di vivere un di 
fra i monti presso la sua vecchia madre per 
seguir noi e vivere nella deserta landa. E 
tutto, tutto per salvar te che lo. sprezzi, e, 
come *io angelo tutelare, per rapirti alla 
morte. O Monica, tanta generosità non varrà 
a destare in te il sentimento di riconoscenza? 
Le corde del tuo cuoro sono esse già tutte 
divelte, che tu non abbia a darmi in rispo- 
sta che un no? 

Monica, evidentemente commossa, rispo; 

— Padre, io sono stata ingrata verso di 
Adolfo e verso di te, lo confesso col cuore 
afilitto; ma, o Dio, che brami, padre, da 
me? Considera un po' che tu chiedi da me 
la distruzione di tutte le mie reminiscenze. 
Se io andassi sposa ad Adolfo, mi conver- 
rebbe cedere a lui un grande spazio dentro 
il mio cuore. Ingrata già non sarei; io ri- 
compenserei la sua generosità con sincera 
amicizia, ma con caldo amore non mai. E 
poi dovrei staccarmi da tutto ciò che mi è 
rimasto della mia vita passata. 

Il colonnello si rasserenò alquanto, e, presa 
per mano la figlia, disse: 

— Cara Monica, per conservar la vita, 
conviene che tu dia bando ai tuoî sogni. Sii 
forte, ti prego: dimmi che vuoi prendere 
Adolfo per tuo consorte; fammi felice! Cara 
figlia, guardami, te ne prego a mani giunte, 
dimmi che acconsenti, dimmi di sì. 

La fanciulla tremava visibilmente, e, chi- 
nato il capo, taceva. 

— Figlia mia! Non lasciarti sfuggire que- 
sto felice momento: dimmi di sì. 


Monica levò allora lentamente il capo e 
risoluta rispo: 

— Ebbene, padre, se ciò ti può render fe- 
lice.. 

A questi accenti restò come colpita daun 
fulmine; alzò l'indice della destra e si fè ad 
origliare. 

— Che cosa ascolti? la interrogò il padre. 

— Senti! Senti! rispose Monica con un sor- 
riso di contentezza. 

Allora il colonnello, teso l'orecchio dalla 
parte della finestra, intese chiaramente la 
canzonetta = 

E ricche-ticche-tac 
E ricche-ticche-ta! 
Infia che il giorno è chiaro 
Battì l'ardente acciaro; 
Rapido il tempo v: 
E ricche-ticche-ta 

Il colonnello conosceva l'effetto incom- 
prensibile che quest'aria produceva sull'a- 
nimo di sua figlia; oltre ciò credette cotesta 
volta che fosse uno smacco, che gli si vo- 
lesse fare a motivo dei suoi bassi natali; 
di che, acceso di violenta collera, suonò il 
campanello, battendo i piedi per terra e gri- 
dando: 

— Voglio sapere chi ardisce qui di ol. 
traggiarmi. 

Entra un servo, pronto ai comandi del 
padrone, da cui gli è detto con ira: - 

— Costi fuori, sotto alle mie finestre, 
c'è uno sfrontato che canta. Va insîeme 
cogli altri e pigliatelo: voglio vederlo. Se 
fa resistenza, trascinatelo. 


senza far motto. 


d'un sussi 
dl gamba artifici “ 
di lire 150 per ciascuno ‘e di un vestiario bot 
rhese completo. È 
5°Non si farà mai abbastanza per questo in 
felici vittime d'una guerra insana ! 
Società fonografica: SE 
È statò inaugurato solennemente, s0N POE 
giorni, il settimo anno scolastico delle #00. 
“ Fotografia » tenute per cura della Socsni 
ssociazione della stamps. 
i te della 


landa © l'ingegnere Ri dn: 


st'ultimo riusci a risolvere il probl 

per nulla è matematico valentissimo) di esporre 
in una conferenza la tecnica generale del 3% 
stema fonografico. Egli ne passò in rivista 
basi, accepnò ai criterii abbre! di esso, 
constatò i progressi prodigiosi della Scuola 
fonografica in Roms, assicurando che una larga 
schiera di fonografisti era pronta a provare la 
superiorità indiscussa dell'opera del concitta- 
dino. Francini. 

Mentre il pubblico vivamente applaudira la 
fino brillasts del direttore della scuole signor 
ingegnere Riccardo Salvadori, il segretario si 
gnor Farico De Nicola portò il resoconto tra- 
scritto della conferenza dell'onorevole Gar- 
landa e di quella di 
tando nuovi applausi e nuova ammirazione 
Mentre gli oratori parlavano e due fonogra- 
fisti raccoglievano senza muoversi dal tavolo 
le loro note, lo cartelle venivano a poco 

‘o portate nella stàaza vicina, dove alcusi 
membri della sezione pratica della Societa fo- 
nografica leggevano i caratteri fonografici ad 
altri, che le trascriveraco subito in caratteri 
ordinari. Si è ottenuto così il risultato di pre- 
sostare dopo dieci minuti un resoconto lette- 
rale dei discorsi, cosa quasi del tutto seono- 
sciuta in Italia. Essendosi da on seguace di 
un altro sistema messa in dubbio la veridicità 
di tale resoconto, ln Società fonografica sì è 
proposta di bandire tra pochi giorsi una gara 
Pubblica di rapidità di scrittura, di lettura e 
di trascrizione stezografica in cui sieno nm- 
messi i seguaci di qualinque sistema, corta 
che con questo, più che c-n qualunque di- 
scorso, riuscirà a persuadere il pubblico e le 
autorità della superiorità assoluta del sistema 
che essa propugns. 

Per l'infanzia abbandonata 
© maltrattata. 

Alcune egregio parsono, allo scopo di pro- 
teggere l'infanzia. maltrattata e abbandonata, 
ai sono unite în comitato promotore per la co- 
stituzione di una Società nszionale Pro Zn- 
fantia. 

II comtitao promotore è così costituito: 

Presidente : il ministro Giacomo Costa — Vi- 
cepresidente: comm. Luigi Pagliani — Segre- 
tario generale: dott. Pio Biasi, direttore del 
brefotrofio di Roma — Consiglieri : principessa 
di Strongoli, contessa Giulia Sanseverino-Vi- 

, Bice Castellani-Polverosi, senatori Ga- 
e Bargoni, comm. Ravà, dott. Raseri, 
comm. Cavallini, prof. Pattinati. 

La ntiova Associazione porterà il nome di 
Comitato romano dalla Soeie! 

Infantia. Esso riunizà iutte 

della nostra città e provincia che vogliano in 
qualche modo coo 

ed agirà con In vigilanza e co 

a che non avvesgaro abusi di malgoverno sotto 
qualunque forma. nodo e da 
chiunque sieno ef ® soosorrerà pure, 
come gli ssrà possi 

rinlmente, all'infanzia 
donata: 

La Società ba per iscopo di fi 
tamento materno € vigilare su quello 

rio, di proteggere i bambini dai maltratta» 
menti e dagli abusi nei mezzi di correzione, 
di promuovere gli istituti per ricovero o cura 
dei bambini, di propagare le nozioni d'igiene 
infanille. 

La Società ba un Consiglio centrale in Roma 
e costituirà comitati provinci 

Chi desidera far parte della Società, potrà 
dirigersi al dott. Pio Biasi, segretario generals 
della Società, Roma, vin in Larisa, 10. 

Le denuncie per casi di maltrattamenti si 
bambini saranno fat Ticio centrale del 
comitato, Ro 

ll nome del denuaciante sarà tenuto segreto. 


Pontificia Accademia romana 
d'archeologia. 

Domani adunanza alle 3 pom. nella sala ac- 
cademiea al palazzo della Cancelleria Apo- 
stolica. 

Leggerà îl sozio ordinario prof. Giuseppe 
Gatti sopra îl seguente argomento: « Di una 
iscrizione onoraria recentemente trovata al 
Campidogli 


moralmente e mate. 


— O padre! - gridò Monica alzandosi. - 
E sai contro chi fai usare la forza? 

— Contro chi lo vedremo - rispose il co- 
lonnello sdegnato. 

La signorina ritornò al tavolino e si pose 
a sedere con visibile angoscia. 

Intanto si era inteso aprire la porta di 
casa e poco dopo richiuderla. 

Il servo, presentatosi in sala al padrone, 
gli disse: 

— Signor colonnello, è un povero mendi- 
cante, così debole e infermo da non si po- 
ter reggere. Egli nun fece resistenza, si può 
ben credere. E° qui fuori nell'atrio. Dobbiamo 
farlo entrare? 

— No, no - esclamò il colonnello - que. 
sto enimma vuol essere chiarito. Qui gatta 
ci cova.. Monica, perchè tremi così? Co- 
nosci tu il mendicaute? Fatelo venire qui. 

L'infelice, a capo chino e gli occhi bassi; 
non si tosto era apparso sulla soglia della 
sala, che Monica die' in un alto grido, 0, 

recipitandosi a | €. 
e ui, lo prese per mano gri- 

— Gianni, Gianni! sei tu? 

— Son io, signorina - rispose il giovine 
senza staccar gli occhi da terra. 

._I colonnello stette mutolo per alcuni 
istanti soffregandosi la fronte, come sor- 
preso da insolito pensamento. Del quale 
procurando pur gli achermirsi, condusse a- 
morevolmente il giovine ad una co! 

sedia foderata di velluto e obbligollo I 
dervisi. Monica lo teneva ancora se 


impre 
per mano guardando, come lui, 5 


, a terra, 


1 valori 
La Giunta municipa! 


valor civile ai seguenti: 
— Greggi Pietro, gi 
aver fermato il 5 sprilo d. 
faga nella via del Trio: 
— Palo Fraccesco, gu: 
avee fatto altrettanto il 


lo costrinse a stare jn lett 
— Orsi Francesco, di 

Luco, 64, per aver parimente 

vallo che nella sera del 25 

alla fuga lungo In via Area 
— Giovagnoli Achille, 

Greci, 29, che.il 21 apri 

n. 32, in casa di Cateri 

salvava la setta 

casa, quasi paralizzata, 

manere vittima del fuo 

cendio sviluppato: 


Domani mattina, come 
masina » farà la prima d 
giata di beneticenz 

La Società romana dei 
gentilmente concesso dua 
Circolo della Sacra Famiglia 
nare la tromba. 

La passeggiata percor 
squilino, Monti Macao. 

GN augurii per le 

Per rendere più solieci 
dalle feste natalizia e 
zione dei bigiietti di visita, 
vertito di impostarii nelle x 
vengono collocate nell’ui 
di consegnarli a mano presso 
salî, e di tenero separ: 
degli altri. 

Club alpino. 

Domenica prossima escurs 

Partenza 


del diritto elett 
liste a:tusl 
rente mese all'ufficio comun 
Campidoglio, sotto il porto 
domanda per la loro iscr: 
Alla d 
fecessari n 
i requisiti per essere «i 
I documenti, titoli, 
ruoli delle imposte dirette 
a tsle oggetto, sono cssat 
0 spess. 
Così un manifesto del si 


Per i maestri di nu 


Nel R. Ist'tuto musicale 
ccaeorso al posto di pri 
complementare, ac 


Per essere 
viare al 


tistiche del candida: 


Laggressione del < 


scusziona del 
lex impiegato 
linzarmo aggrei 


vare un prim 
terno, invia 
sfavorevole sul Bose 
le note caratteriat 


giore. 
Terminato q 
un altro. 


Il colonnello, sedutosi 
giovine: 

— Gianni Daelmans, per 
tura, non ti sei ricordato 
promisi îo forse, partendo 
tario podere, di essere tuo 
tu ne avessi bisogno ? Io 
di miseria sei già disceso 
saraì provvisto di 
sono sconoscente, 


Così dicendo il 
gno, ne trasse fuori u 
e, postili dinanzi al 5 
lino da giucco, continu 

— Ecco qua, caro ar 
limosina che io ti cffr 
derdone di tutto ciò © 
mia figlia. Agg 
un tuo amico © protett 

Gianni ritorse i 
colonnello, e_ sorride 
diceva sospirando 

— Oro! sempre oro 

Poi gettando un'o 

— Sì - aggiunse - ©: 
acconeio ; con esso 

ito © premiare colei 
di me. Ma, signore 
zione: d: 
naro, quand'anch 
mermi da mort 

Egli avera accomp 
con un gesto, onde scio 
quelle di Monica. E 


no molti, e | 
7 îl tribunale, per del 
esiti da sottoporsi a 


In: jeri-Architett 
consueta riunione set 

filodeammatica rom 
reci s 

'endara. parte l’artis 
Sa rà la Ricin 


yi Vertani 
lia romana. 
nente nel 70' 

renne rimosso 

it coraggio d 
alle 9 12, in 


Montevecchio, nume: 
dotta. 

Si trovava a_ps 
geardia di pui 

1 quale, 


cavallo, afferran 
dopo essere stat 
dieci metri, gl 
ll Sava ‘però 
atto riportò 


AlFosp 
condotto, lo 


ìgnazio Polì 

revolver per 
Il Baldi non 

contener 

n'è secor 


i possessori di Rem 


CARBONE St": 


neri combusi 
batî, sî sp 
Seminsrio 


due” inter 
greco, e: 
argomento. 
sta dell'on: 
rio di Stato 
serva però d 
la sua, pe 
completa rifor 
se non si 
divenga un a' 
oh! oh! r 
L'onore 
chiara di ess 
ad una in 
chio sulle Ass 
Il Governo 
tamento dive 
liche, e gli u 
pochi gior 
l'autorità v: 
Però, bis 
le associazi 
ie altre, se 
ge, l'autorità 
dole e defer. 
L'onorevo 
ma il lav 
liche ha sus 
di timori su 
tiene a farne 
scolta con 
Il pres. 
i dieci m 
mente si de 
tarsi di qua 
stro dell’int 
inalmente 
cui svolgimuent 
nerali. 
Ve ne sono 
vori pubblici 


giorni 
sapere | 
eouferito al 
Camera e 
L'onore 
dendo di 
lità di deputa: 
di esciusio 
rificenza, p 


icipale, ne 
conii 


cassette cia 
ale, oppuîe 
[uffici succ 


queste 


(Cond 


E momento în ct: 
® Pera, Luigi Bosco godeva il pieno 
‘è sue facoltà: mentali 

ono stabilire i periti psichiatri, 

è ica questi De Den. a 

unate, per deliberare e formulare i 
ottoporsi ai pe si Da nella 
nsigli .. Quando, pro- 

pe i e 

€ ‘oli e associazioni. 

poeegueri-Architetti. — Stasera, alle 9, 
ita riunione settimanale dei soci. È 

loicammatica romana. — Domani sera 

razione dei suggi annuali cui 
parte l'artista Luigi Carini. Si rs 


sarresto di un ex-i 
andato di cattura, stamani, nelle vi 
porta Pia, l'autorità di pubblica si 
» proceduto »’"arresto di Guido Ver- 
ticinque anni, imputeto di truffe 
biciclette. 
1 Vertunni, che appartiene a distinta fumi- 
ns, Aveva raggiunto il grado di te- 
70° fanteria. 
imosso dal grado e dall'impiego! 
gglo d'una guardia. — Stamani, 
della Sapienza, davasi a pre. 
îl cavallo attaccato alla vettura 
s'e di Carlo Chiovenda, abitante in piazza 
bio, numero 6, e del medesimo con- 


Venn 


cava a passare în quel momento la 
grerdia di pubblica sicurezza Domenico Sava, 
us, vedendo il grave pericolo, che cor- 
sera non solo il Chiovenda ma anche i pas- 
si slanciò con coraggio ammirabile sul 
flo, afferrando l'animale per la testa, e 
essere stato da lui trascinato per oltre 
netri, gli riusci a fermarlo. 
îl Sava però nell'adempiero il coraggioso 
ato riportò varie lesioni al capo e per il 
dale della Consolazione. dove venne 
lo giudicarono guaribile in 10 giorni, 
cazioni. 
po di revolver. — Il guardiano 
le dei pubblici giardini, Carlo Baldi, 
li di stami, si è recato dall'armaiolo 
0 Poli, in vin del Bibuino, a portargli un 
oliver perché lo ripulisee. 
Il Baldi non «i era ascorto che îl revolver 
‘acora una capsula, come non se 
orto l’armaiolo, il quale rell'esaminario 
atto partire il colpo che disgraziatamente 
0 a° braccio destro il Baidi, ferendoto 


imédiatmente trasportato 
di San Giscomo, dove quei sani- 
to guaribile in 20 giorni, 


Ai possessori di Rendita Italiana 5 0jg 
AVVISO 
È 


prezzo elevato cui 9 îl Consolidato 
sliaco 5 019 offre una vantaggiosa operazione di 


CAMBIO 


a Rendita italiana 4 112 010 esente da rite- 
per qualsiasi imposta presente e futura e 
si trimestrali. La suddetta opera- 
vien fatta dal 
BANCO PRATO 
oma, via Nazionale, 25, presso cui si pos- 


sono avere tutti gli schiarimanti possibili. 


CARBONE 


neri combusti 
bati, si spediscono franchi a d 
Seminario, N. 89, 


forte, vegetale alia balla L. 4, 
al sacco lire 2 e lire 1. Altri ge- 
prezzi discreti. I colli, piom- 
icilio. Via del 


Camera. 
Ssduta del 16 dicembre. 
Presidente on. Vita. 
rrevole LAZZARO prende la parola 
processo verbale. 
Egli era assente quando furono svolte 
intercogazioni sull’insezuamento del 
sli ne aveva una terza sullo stesso 
gomento. Non è soddisfatto della rispo- 
sia dell'onorevole Galimberti, sottosegreta— 
rio di Stato all'istruzione pubblica, si 
va però di ripresentare in miglior tempo 
ia sua, perchè crede indispensabile una 
eta riforma dell'istruzione secondaria 
pn si vuole che la popolazione italiana 
enza unammasso di spostati e di cretini 
! rumori). + 
L'onorevole presidente del Consiglio di- 
chiara di essere pronto a rispondere subito 
ai una interrogazione dell'onorevole Tec- 
chio sulle Associazioni cattoliche. 
Il Governo - esordisce - non usa ua trat- 
ito diverso colle Associazioni catto- 
e, e gli ultimi fatti lo dimostrano: anche 
chi giorni fa a Milano venne sciolta dal- 
autorità una di quelle associazioni. 
peo bisogna distinguere fra la Chiosa e 
ociazioni clericali. Queste, come per 
le altre, se non stanno nei limiti. della lez- 
ze, l'autorità politica interviene, scioglien- 
e e deferendole all'autorità giudiziaria. 
L'onorevole Tecchio è soddisfatto in parte, 
ma il lavorio continuo delle Società catto— 
e ha suscitato nell'animo suo uu cumuio 
i timori su faturi ed ipoteti 
a farne parto alla Camera che 
‘A con pochissima attenzione. _. 
Il presidente ricorda più volte al! 
minuti regolamentari, e questi 
meute si decide a far punto ed a conten- 
tarsi di quanto gli ha già ripetuto il mini 
stro dell'interno. n 
almente! Seguono altre interrogazioni, il 
oigimento si perde fra i rumori ge 


ne sono due dirette al ministro dei la- 
bliei, dell'onorevole Capilupi, su sl- 
ori idreulici. Gli risponde l'onore- 
Martino, sottosegretario di Stato. 
vole Imbriacî, che tutti i santi 

‘isiche cosa da demandare, vuol 

gi se è vero che il Governo abbia 

rito alcune commende a membri della 
ra elettiva. } 
L'osorevole Di Rudiui'gli risponde sori 
» di non aver miai creduto che la ua 
deputato dovesse essere un motivo 
usione pel conferimento di una one 
za, per cui, nel dare la commenda, 


— Prendo atto - eselama l'ont 

briani — di queste ultime parole. Poteri: 

simo! Le commende, da un pezzo in qui 

De e giù e conducono a Regina-Coeli. 
tà). 

Ricordo le settanta 
chero. 

Nessun deputato dovrebbe ri 
evitare il sospetto che possa csser premiato 
per motivi confessabili ed anche non confes- 
sabili Il Governo non dovrebbe dare ai de- 
putati nè croci, né posti di iere di 
Futa Da cocci D8: pop \ dI sontifiere di 

L'onorevole ministro della marina risponde 
all’onorevole Santini che vuol sapere quali 
intendimenti intenda prendere nell'interesse 
dei nostri marinai periti nell'eccidio di So- 
oli. 

Tauto ai marinai come agli ufficiali sa- 
ranno applicate le disposizioni di legge che 
concernono i morti per cagioni di servizio. 

L'ultima interrogazione è dell'onorevole 
Gualerzi sulla riforma sanitaria, ed il licen- 
ziamento dei medici condotti. 

Gli risponde l'onorevole soi tario di 
Stato Serena. ca 
, Dopo la presentazione di alcune relazioni, 
l'onorevole Brunicardi svolge un progetto di 
legge d'iniziativa parlameni r una tom- 
bola a favore dell asilo nazionale per glior- 
fani dei marinai italiani 

E' preso in considerazione. 


commende per lo zuc- 


3 x 

Si riprende la discussione del trattato colla 
Tunisia. 

Prende per il primo la parola l'onorevole 
Guicciardini, ministro dell'agricoltura, il quale 
esamina il trattato tunisino dal punto di 
vista commerciale, e facendo confronti e con- 
siderazioni, e citando cifre e tariffe, dimo- 
stra che gli interessi italiani sono stati con- 
venientemente tutelati. 

Terminato questo breve discorso, viene 
cìriesta la chiusura che è appoggiata. (Ru- 
mori). 

L'onorevole Diligenti, uno degli iec 
si alza ed incomincia l'esordio. (Nuovi 
mori, interruzioni). 

MURATORI. e la chiusura di una 
discussione così importante! 

VILLA. La chiusura è appoggiata; il mio 
dovere è di metterla a partito. 

Si vota. Dopo prova e controprova la Ca- 
mera approva la chiusura. 

La parola spetta al relatore onorevole 
Randaceio, che si limita a dare brevissimi 
schiarimenti. 

Sui primo ed unico articolo del testo di 
lezze si fa una seconda discussione ge 

L'on. Nasi Nunzio parla contro. Egli sì 

spettivo ha avuto l'Ita- 
bandono delle Capito- 
non 


tti, 


sia favor 

Cerca quindi di qonfutare gli argomenti 
esposti ieri dall'oforevole Visconti-Veno- 
sti. Non crede che la situazio: 
stria in Boemia ed in Erzegovina e 
ghilterra a Cipro sia identica a quella d 
F ja in Tenisia. La Francia imponendo 
il suo protettorato si era impegnata a ri- 
spettare le Capitolazioni, e le ha rispettate; 
è ogzi l'Italia che le ablandona. 

Il irattamento doganale della nazione più 

orita non è un compenso sufficente; esso, 
del resto, era assicurato dalle stesse Ca- 
pitolazioni. D'altra parte, una unione doga- 
nale tra la Francia e la sia readerà 
anche questo vantaggio molto ipotetico. 

Si lagua poi delle altre potenze che si 
sono distateressate della questione, e sì do 
manda a che serve la triplice alleanza se 

a non ci è di nessuno aiuto in una 
costanza così importante per i nostri inte- 
ressi. 

Parla della linea di condotta delle di 
renti nazioni d'Europa nella questione tu 
sina, l'arrendevo'ezza dell'Inghilterra è giu- 
stificata dalla sua posizione in Egitto. 

clude dicendo che la questione del- 
l'Africa settentrionale non è risoluta ed e 
sortando il Governo a vigilare ed a ricor- 
neo è un mare ita- 


fe 


sun altro prendendo la parola si passa 
lla votezione d:l trattato serutinio se- 
greto. 

Le urne rimangono aperie. 

Si approva, senza discuterla, ta legge per 
il ritiro dalla circolazione dei buoni agrari 
e si apre la discussione sopra un altro pro- 
getto per il riordinamento dell'imposta fon- 
diaria. 


Il reporter. 


__—————_——eo_ _yo _y_y_., 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirina!e. 
1 Re ha ricevuto oggi în separate udienze 
i deputati Piero Lucca e Canzi, il generale 
Podetti comandante in 2° del Corpo di stato 
giore e l'avvocato comm. Carlo Pa- 
TA ussessore comunale di Roma, il quale 
to il Sovrano per l'onorificenza 
itagli. 

M. la Regioa ha ricevuto in udienza 
vvocato Luigi Bonghi, presi- 
ota amministratrice del Col- 
Margherita in Anagui, che ha 

riccamente ril 

da Ruggero Bon- 


è confe 


gata Ù 
ghi per le orfane 


ura della contessa Maria Pa- 


messo 
dell 

della IR. gine, istituì Ruggero Bonghi fia dalla 
fendezione del Collegio — per ispirarae l'in 
dirizzo e avvaotaggiarne le sorti. 


Alla Camera. 
principio di seduta, l'onorevole 
fici Consiglio ha tenuto a_ri- 
una interrogazione del- 


Oggi, în 
presidente d 
sponder subito ad 


l'onorevole Tecchio sulle associazioni cleri- 
cali. Egli ha dichiarato che non vi era per 
esse trattamento speciale: quando escono 
dai limiti della legge esse vengono, come le 
altre, sciolte e deferite al potere giudiziario. 

Si è quindi continuata la discussione del 
trattato tunisino. Il ministro onorevole Guic- 
ciardini ha svolto alcune considerazioni di 
ordine commerciale; hanno quindi parlato 
gli onorevoli Randaccio e Nasi. 

"Il trattato è stato approvato con grandis- 
sima maggioranze. 

Francia e Italia. 

Londra, 16. — Il Daily Telegraph, con- 
statando il rialzo dei valori italiani © l’au- 
mento delle esportazioni italiane, crede che 
bastersbbe che l'Italia concludesse un trat- 
tato di commercio con la Francia e che la 
pace europea venisse assi@urata per ren- 

lere l'Europa gelosa della prosperità del- 

talia stessa. 

Il Times ha da Costantinopoli che gli am- 
basciatori d'Italia e di Francia ottennero 
dal Sultano la promessa di amnistiare gli 
Armerì, 

HW cav. Nigra. 

1! cav. Nigra, nostro ambasciatore a Vien- 
na, si è recato stamani alla Consulta a vi 
sitare l'onorevole Visconti-Venosta con cui 
ha conferito a lungo. 

Nel pomeriggio ha assistito dalla tribuna 
dei senatori atla discussione della Ce nera 
sul trattato italo-tunisino. 


Voci e smentite. 

La Stefani comunica: 

Londra, 16. — Il Times ha da Aden: 

Un inerociatore russo sì è recato a Raheita, 
vi distrusse i segnali di frontiera e tutti gli 
altri segnali indicanti il protettorato italiano 
impadronendosi poscia di una zona di terra 
di un miglio quadrato ed inalberandovi la 
bandiera russa, la cui guardia è affidata a 
40 uomini dell'equipaggio. L'incrociatore ri- 
parîì poscia per Perim. 

Aden, 18. — E' qui corsa voce di un nuo- 
vo sbarco di russi presso Raheita. La voce 
però è smentita dalle noiizie venienti diret 
tamente da Raheita. La si ritiene una nuova 
edizione delle voci già corse parecchie set- 
timane or sono. 

Pietroburgo, 16. — In queste sfere ufficiali 
si conferma nulla esservi di vero nella pre- 
tesa cessione di un punto sul Mar Rosso 
fatta da. Menelik alla Rus 

Hi progetto per la Sardegna. 

Il progetto presentato dal Ministero per 
migliorare le condizioni della Sardegna, si 
compone di 35 articoli. Esso si occupa della 
amministrazione e della sicurezza pubblica, 
della unificazione dei debiti comunali e pro- 
vinciali, del miglioramento agrario della si- 
stemezione idraulica e della tassa sugli spi- 
riti. 

Nella relazione che precede ii progetto, 
l'onorevole Di Rudinì dice che esso è stret- 
tamente collegato al programma di rig: 
razione economica che il Governo si è im- 
posto ed è consigliato dalle condizioni par: 
ticolari in cui sì trovano forti e sventurate 
popolazioni, cui riuscirono finora ineffi 
la cure e i sacrifici della Nazione. 

Il ministro Gianturco. 

Posdomani il ministro della pubblica 
zione onorevole Gianturco partirà per Fi- 
renze, onde trovarsi colà a ricevere i So- 

cani, î quali — come già annunciammo — 
assisteranno alla inaugurazione del monu- 
mento a Donatello. 

La legge di contabilità. 

La soppressione della ragioneria generale 
e il riordinamento contabile che si è mo- 
strato necessario, in seguito a disordini sco- 
perti în diverso amministrazioni dello Stato, 
hanno reso indispensabile qualche modifi 
cazione all'attuale legge e al regolamento 

i contabilità per armonizzarli colle nuove 
disposizioni che sì intendono adottare, e fra 
le quali è precipua la unicità nella emis- 
sione dei mandati, che verrà esclusivamente 
allidata alla ragioneria del tesoro, e non 
più a quella dei singoli ministeri, come si 
faceva per lo innanzi. 

Con tale sistema verrà posto definitivo 
riparo alle icregolarità che, con grave danno 
dell’erario, si sono ripetutamente verificate, 
© che il ministro del tesoro vuole assoluta- 
mente che non abbiano a ripetersi. 

Per l’Università di Napoli 

Domattina giuagerà in Roma il sindaco di 
Napoli. 

Conferirà col ministro del tesoro e con 
quello dell'istruzione intorno alla questione 
delle ipoteche che gravano sui suoli della 
Società del risanamento, scelti per la costru- 
Zione dei locali della nuova Università. 


Arrivi e partenze. 


lì conte Nigra, ambasciatore d'Italia a 
è giunto ieri sera in Roma da Na- 


S. E. il conte Gianotti, prefetto di palazzo, 

è partito stamani alle 9 30 per Firenze. 
Una circatare del guardasig:lli. 

Il guardasigilli ha diretto oggi ai presi- 
denti deile Corti d'appello e dei tribunali la 
seguente circolare: 

Con la circolare 11 maggio 1333, n. 1054, 
venne pressritto che lo notizie. periodiche sui 
fall':menti, sì morstorie e l'sibo dei falli- 
menti, da raccogliersi in moduli conformi a 
quelli ansessi alla circolare stessa, dovessero 
inviarsi ogai bimestre al ministero di agricol- 
tora industria e commercio. 

O-a, s' fine di semplificare il laroro e d'a 
eprdo col mio osorerole collega d’agricoltara 
industria è io, ho determia: 
datare dal 1° genanio 1897 le notizie anzidette 
debbano invece essere trasmesse trimestral- 
mente, roa più tardi di cisque giorai su 
sivi alla scadenza di ogai uimestre. 

Prego i signori prim presifenti a dara tutte 
quelle istruzioni che ravviseranzo nosesearie 
per la osservanza di quanto è prescritto cos 
la presente circolare, della quele gradi:ò un 
cenno di ricevuta. 

AI comando del’arma dei carabialeri. 

Colle modifiazioni proposte all'ordina- 
meato dell'esercito, il numero dei generali 
aidetti al comando dell'arma dei carabinieri 
tiene ridotto da due a uno e si stabilisce 

invece che il comaudante la legione allievi 
possa rivestire anche il grado di maggiore 
generale, onde olfrire un altro posto nello 


stato maggione generale agli ufficiali dei 
carabinieri reali, i cui colonnelli sono in 
numero di dodici. 

Il Bollettino ‘giudiziario. 

Il Bollettino giudiziario, uscito stasera, 
contiene, tra le altre, queste disposizioni : 

Gallo cav. Giuseppe, consigliere presso la 
Corte di appelio di Palermo, è tramutato, col 
suo consenso, alla Corte d'appello di Catan- 
zaro, lasciandosi vacante un posto di consi 
gliere nella Corte d'appello di Casale per l': 
spettativa del presidente di tribunale Varron 
cav. Lodovico. 

De Leonardis Giuseppe, consigliere presso Ìn 
Corte d'appello di Palermo, è tramutato, a sua 
domanda, presso la Corte d'appello di ‘Trani. 

Compsgaone cav. Luigi, consigliere presso 
la sezione di Corte d'appello in Macerata, è 
nominato, col suo consenso, presidente del tri- 
bunale civile e penale di Palermo. 

Greco cav. Natale, presidente del tribunale 
civile e penale di Palermo, è nominato consi- 
gliere presso la Corte d'appello di Palermo. 

Ferriolo Federico, presidente del tribunale ci- 
vile e penele di Trapani, è nominato consigliere 
presso la Corte d'appello di Palermo, col suo 
consenso. 

Giovanola Paolo, vicepresidente del tribunale 
civile e penale di Messins, è tramutato, a sua 
domanda, al tribunate civile e penale di Genova. 

Quaranta conte Filippo, giudice del tribuns'e 
civile e penale di Torino, è nominato vicepre- 
sidenta del tribunale civile e penale di Torino. 

Vossu Giuseppe Luigi, giudice del tribunale 
civile è penale di Cagliari, incaricato della istru- 
zione dei processi pena! n 
sidente del tribunale civile e penale 
lasciandosi vacante un posto nel tribunale é 
Roma per l'aspettativs del vicepresidente Fran- 
cesco Guelfi. 

‘Rotondo Giuseppe, giudico del tribunale ci- 
vile e penale di Bari, incaricato della istruzione 
dei processi penxi, é nominato vi-epresidente 
del tribunale civile e penale di Messina. 

Reggiani Giacomo, giudice del {tribunale ci- 
vile e penale di Macerata, inonricato della istru- 
zione dei proceasi penali, è nominato ricepre- 
sidente dei tribunale civile © pevale di Lecce. 

Vacchelli Pietro, giudice del tnbunale civle 
e penale di Cuneo, è collocato în aspettativa, 
a sua domanda, per motivi di famiglia per ss: 
mesi, dal 16 ottobre 1896, lasciandosi per lui 
vacanta un posto di giudice nel tribunale civile 
© penale di Catanzaro. 

Tinti Teodoro, giudise del tribunale civile e 
panale di Urbino, è tramutato, a sus domand: 
al tribunale civile e penale di Bologna. 

Ciani Federico, pretore del mandamento di 
Mootelia, è nominato giudice nel tribunale 
vile e penale di Caltagirone. 

Pogliesi Bisnni Ssivatore, pretore del mai 
dameato di Giarre, è nominato giudice del tri- 
bunale civile e penale di Modica 
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BOLLETTINO. FIRANZIARIO 


Le considerazioni troppo rassicuranti 
che ieri facemmo su vazione generale po- 
litica e monetaria, dimostrano come nel nostro 
concetto sia di non poter fare assegnamento 
per ora sui movimenti accentuati 0 favorevoli 
nelle tendenze dei mercati. 

Mentre infatti è da ritenere che nai prece- 
denti rialzi i titoli ed i valori sieno andati via 
via scontando la prossima scadenza dei cow 
pons e dei dividendi, non si può d'altra parte 
‘eseludera che gli numenti stessi abbiano tra- 
scinato la speculazione risìzista ad impegni so- 
verchi, i quali essa si affretta ora ad allegge- 
rire per assicurarseno il beneficio che potrebbe 
essere seriamente pregiudicato da difficoltà mo- 
netario nou improbabili. 

A Londra il danaro è domandato, ed a Pa- 
rigi la liquidazione quindicinale, oggi incomi 
ciata, non promette di svolgersi con soverc 
facilità. 

Un elemento poi sfavorevole alla tendenza 
della Borsa îranceso lo sì deve ricercare nella 
condizione in cui si trovano gii speculatori in 
extérieure spagouola, i quali come noi preve- 
demmo, ha veduto rapidamente scomparire gli 
effetti benefoi, prodotti dalla notizia del'a ueci 

ine di Maseo. 

Ei é da ricordare che a Parigi esistono im- 
pegni enormi in questo titolo e che lo oscilla- 
zioni di esso non possono non avere ripercus- 
sioni corrispondenti st tutto quel mercato. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 16, ore 14.45. — Liquidazione pa- 
ralizza affari — Tendenza pesante - Rendite 
francesi calme - Italisna incerta 93 40 — Ezté- 
rieure debole 59 97 - Turca 20 70 - Russa 
migliore 93 65. 

‘Berlino, 16, ore 15. — Dasaro domandstis- 
simo temendosi restrizioni a Londrs. Valori 
oscillanti, Pochi effari. Rendita italiana calm 

Genora, 16, ore 14 45. — Esordio e 
quindi un po’ incerti. Rendita 4 00 


non 


Nuoro 4 112 192 50. Azioni Banca It 
ferme. Cambi sostenuti. Francia chègue I 
Loadra 26 43. Beriiso 129 30. 


i prmario 


sposizioni 


cclebri polveri dello 


Si spedisce grat is 


| 14 Medaglie allo E 


Borsa di Roma. 

Mercato ben disposto; specie nelle prime ore. 
Conosciuto però l'andamento dei mercati esteri, 
gli umori si sono sensibilmente modificati, ed 
in chiusura alcune vendite di realizzo deter- 
minaroro una lieve reazione nei prezzi. 

Trattata ia apertura a 97 40 la rendita 40,0 
saliva subito a 97 47 per finire a 97 45 piut- 
tosto offerta. Il contazie csoilò da 97 30 a 

Il nuovo 4 112 fu pagato a pronti 103 27 e 
103 30. Il fine mese venne segnato 103 40. 

Valori negletti e depressi nei corsi. 

Ferrovie Meridionali 668 — Mediterranee 515 

cciaieria 365 — Mulini 128 — Cartelle Santo 
— Banca Generale 4$ — Risana- 
— Immobiliari 10 50 - Marce 125: 
Gas 527 - Ompibus deboli 225 - Condotte of- 
ferte 152. 


Cambi sostenuti : 
Francia vista 104 70. 
Londra 26 49. 
Berlino 129 30. 


SOBNA DI PAR «el 16 dicembre 


Rendita 

Cambio sopra Londra 

Consolidati inglesi. 110 15116 
412 

$ 20 518 

Banca di Parigi . . 

59 78 


65 


Banco sconto 
Credito fondiario . 
Azioni Suss 
Azioni Panama. 
Firrov. Wierid. a term. . 


Rendita turea (nuora) | 
Ù 


695 


N prezzo del eunbio pei certificati di paga 
mento di dazi doganali è fiunato, per domani, 
17 dicembre, a lire 104 60. 

Premio 


BONAVENTURA seYzRIN! gerente responsabile. 


Stabili 


LA 
DR 


ato Tir. Italiamo — Via Coppelle, 35 


SUA FAMA E UNIVERSALE. 


gli el Je usati nella 
dica ness a tanti usi e 
l'olio di fegato 

sono i medici 

l'olio di fegato di merluzzo 

suoi inconvenienti, cioé lo 
sgradevole sspo- 

re e la pesan- 

tezza digestiva 

però în seguito 

questo 


mente facilitato. 
L'egregio dot- 
tor Ovidi di Ro- 
a fin dal 1385 
oriveva 
dicami 
« Posso 
camente di- 
chiarare 


« mulsiono Ssott ha su primato: sia 

« per la unione di medicinali di antica e rino= 

« mata fama curativa, quali sono l'olio di fe- 

« gato di merluzzo ed i preparati di calco e 

€ soda; sia per ficazione dello sgrade- 

< vole sapore dell'olio, formandone un compò- 

‘adito sì gosto senza alterarne l'utilità 

into indicata specialmente ai 

« bambi oîì, rachitici e scrofolosi, sopra 

ci qu fico avere veduto sorprendenti 
« vantaggi del suo uso prolungato. 
Dott. cav. ULisse OviDi 

Direttore del 2° dispensario celtico governativo 

gia medico primario del Sifilicomio di Roma 

- Via Azacoeli, 58 - Ro 


Inutile sarebbe tentar di accentuar l'eloquente 
elogio del dottor Oridi, a meno che, non 
per citare le innumeravoli malattie per le quali 
l'EMULSIONE SCOTT è in particolar modo 
prescritte. 

Con poche escezioni tutte 
stadio della vita, derivano da povertà di san- 
gue, e poisbè l'Emulsione Scott rende ricco e 

ba un campo d'azione quasi il- 

to le debolezze dell'infanzia © 
deli’adolescenza, nella fasi più ostinate delle 
malattie degli adulti, nonché nella decadenza 
delle forze vitali della vecchiaia, l’Emulsione 
Scott trova vantaggiosa applicazione. 
‘Arricchisce e purifica il sangue, rende sana 
la carnagione, e ridona al fisico essurito tutta 
in sua forza. Questa proprietà la randono d'un 


le malattie di ogni 


La sua azione 
sichs essa 


tenuanti 


alsione 
(pesca 
@ garanzia 


ed altre malattie nervose, si gua 


STABILIMENTO CASSARINI 


DI BOLOGNA 
Si trovano in Italia e fuori nelle primarie 
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l'approvazione dell trattato 


Fa importante il fatto che il nuovo trat- 
o, per cui sì prevedevano lunghe 
scussioni, non avesse alla Gar 
una discussione relativamente 
molto calma e molto serena. 
tantissima la circostanza. che 
ttato abbia avuto gli onori di una 
one come quella che s'ebbe ieri. 
2 che accettano $4 che respin- 
o costituiscono una minoranza più che 
iis. Ms sì osservi che questa minoranza, 
par tanto più esigua quando sì noti che, 
E effetto delle dichiarazioni di due giorai 
ima del presidente del Consiglio a pro- 
Filo delle interpellanze Galli e Cavallotti 
tetarono certo contro molti. deputati, spe- 
talmente radicali, che senza codeste circo» 
faz» acrebbero votato a favore, dacché il 
el suo insieme, corrisponde anche 
aspirazioni verso un ravvicina= 
a Francia. 
»mma, che cosa significano la breve 
e calma discussione da un Îato e l'ampiezza 
toto favorevole dall'altro? Si dirà che poca 
a rosa opposizione ci fu perch si sa- 
va d'avanzo che il trattato sarebbe stato 
o da una grande maggioranza an- 
è senzala solennità di un ‘appeilo nomi 
e. E° verissimo, certo. Ma l'argomenta 
zione si può ritorcere chiedendo: perchè si 
avuta d'avauzo la certezza di una mag- 
gioranza così forte da. disarmare perfino i 
infatuati oppositori ? 


tato Lo 


ché, evidentemente, hell'animo dei più 
ca entrata Îa persuasione che si trattasse 
are un atto di buona politica. Te- 
pato del complesso di circostanze 


© quali il vecchio trattato era stato de- 
ed îl nuoro negoziato; tenuto in 
ciò che di compromesso nei prece- 
va già la posizione; tenuto conto 
ie di fatti politici, che potevano 
P ma che nessuno avrebbe po- 
tuto sul serio pensar di distruggere, non 
slo era parso bene che si negoziasse per 
la rinnovazione, ma era sembrato che, ne- 
iando, si fossero ottenuti, relativamente, 
maggiori vantaggi sperabili, o, a dir me- 
minori danvi temibili 
buona politica del Ministero ha cor- 
dunque Ia buona politica della Ca- 
è fa detto apertamente, dei 
lanchi del Governo, che si trattava di met- 
i colla Francia in più amichevoli rap- 
ti economici, base e sussidio di più ami- 
voli rapporti politici, non contrari per 
a nè allo spirito né alla lettera degli 
i che ci legano alla triplice; poichè 
vesto fu detto, ha una grande importanza 
& d'oggi, e potrà avere un grande effetto 
mani che discussione e voto siano stati 
che sono stati. 
omento priacipale per cui ad una 
ie maggioranza il traitato parve 
euz'altro approvabile, dà in tal modo al 
0 una siguificezione che va molto oltre 
e molto più alto che il trattato stesso; gli 
© dire, in altre parole, che tanta parte della 
rippresentanza nazionale, senza nè anche 
> viro contrasto della parte opposi- 
, desidera quel riavvicinamento econo- 
politico, desidera fra i due paesi 
iore sincerità ed intimità di a- 
è, dopo tutto, corrisprndono ai me- 
loro interessi mate: iali e morali. 
pressione di questo seutimento da 
nostra non poteva essere, per quanto 
forma indiretta, più chiara, più pre- 
ì solenne ; d'altronde, la stessa forma 
ta, quella in cui s'è colta un'occa- 
ione non cercata, ma presentatasi per ne- 
sità di cose, anzi voluta dalla Francia, 
tisce il carattere dignitoso della ma- 
festazione, e l'essersi questa fatta su ar- 
vo interesse economico e po- 
le conferisce un innegabile valor po- 
o. Son tutte cose di cui nonsi può non 
re gran conto. 3: 
sponemmo tempo addietro le ragioni 
‘a nostro avviso, e non bisognava 
le l'aprir negoziati per un ac- 
rio commerciale colla Francia fosse la 
Ra più facile del mondo, e non bisognava 
ettersi in testa che quest'accordo — in 
tute mutazioni avvenute — potesse ad 
odo arrecarci immediati e strasrdi- 
i. Non abbiamo nè anche oggi 
ulla da togliere alle osservazioni allora 
te, e di cui certamente non v'ha chi 
%n sia persuaso, giacchè si tratta di ve- 
Fi troppo semplici, troppo chiare, troppo 
la tutto questo, d'altra parte, nulla scema 
importanza del voto che abbiamo qui com- 
to. Non è dalla misura. dei benefici 
ituale accordo che dobbiamo calco- 
ortata dei suoi eff:tti anche nello 
‘mpo economico ; tanto meno è dalla 
desti benefizi che dobbiamo cal- 
a portata dei suoi eiî tti politici ri- 
un avvenire che dobbiamo sperare 
»ssiamo credere prossimo. Tutti ve 
È per meglio dire, sentono - gover- 
tinti è covernati — che si tratta di bon altro. 
‘cipio sembrava - argomentando 
parole di un mivistro - che gli 
iute per l'accordo commerciale 
è cia d_vessero procedere di pari 
Rasso coi negoziati per la rinnovazione del 
tattato con Tunisi; poi fu detto che, in- 
Rice la conclusione di questo trattato do- 
Rea costiiuire, per patto, l'inizio di quello 
tiubio di vedute; iofins fu sffermato che 
i mbio ‘si sarebbe proceduto non 


pena assicurata, por parte della ncs ra 
uapera, l'approvezione definitiva del trat- 
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Ora l'approvazione c'è; noi abbiamo dato 


- n 
saggio con essa d 
Reggio con essa della bontà e della lealtà 


tanza nazionale 
namente d’accoi 
siacerità e dig: 
chevoli rappori 
Francia è punto capital 


Ze 
fiiorno PER fiiorno 


Re giornalista. 

Tl giornalismo francese, alle sue origini, re- 
clutò in Corte i suoi redattori. Il Correspon. 
dant rivelava che il P. Joseph fu il primo dei 
polemisti francesi; e giù si sapeva che Riche- 
lieu soriveva nella Gazette de France. Tl signor 
Batiffol, nella Recue de Paris scrive che lo 
stesso re fu un collaboratore assiduo del gior- 
nale di Renaudot: « Luigi XHI, - dice — é il 
più antico reporter di Francia. v « Reporter » 
è la parola esatta poichè il re non scriveva né 
per gusto letterario, nè a scopo di propaganda 
0 di polemiea. Egli notava, semplisemente: i 
suoi articoli sono delle relazioni. Cominciò 
prima cel resoconto degli avvenimenti politici; 
ma presto vi rinuaziò per consacrarsi eselusi- 
vameate al « reportage » militare. 

*” 

iero antidifterico. 
demia di medicina di Parigi necor- 
dava, ieri, solennemente la merà del prem 

i 25,000 iranvdi al dottor Roox 
l’altra metà nl dottor Beb-ing, entrambi quasi 
contemporaneamente inveatori del siero anti- 
ditterico. 

L'imperatore Guglielmo per restituire la cor- 
tesia usata dal Governo francese decorando 
già il Bebring, la conferito stesso l'ordine della 
Corona di Prussia di seconda classe al dottor 
Roux. 


* 

Concorso musicsle. 

Il concorso indetto dal Circolo artistico filar- 
monico di Barcellona per celebrare il centena- 
rio della sua fondazione, ed a cui concorsero 
tumerosissimi maestri “i musica, venne vinto 
dal cav. Geremia Piazzano, di Vercelli, mae- 
stro della Cappella Eusebisna. H pezzo pre- 
miato è una cantata a quattro voci ron coro 
ei orchestra. li premio consiste in 500 pesetas 
e nel titolo di socio onorario di quel Circolo 
artistico. Dello stesso maestro ottenne pure la 
menzione onorevole ua pezzo per orchestra. 


* 

Il segreto professionale. 

Esco un esempio del modo col quale la legge 
inglese giudica il segreto professionale dei 
medi: 

Nì fatto è accaduto a Londra. 

Una siguora fa chiamare ua mefico, perchè 
la sua cameriera è soffsrante. Il medico visita 
l'ammalata e, in presenza d'una persona della 
famiglia della si dice di che sî tratta 
in seguito di che la cameriera è mandata via. 

La cameriera allora int:nta un processo al 
medico che accusa di averla diffamata. Il me- 
dico consulta gli uomini di leggo i quali gli 
dichiarano che egli perderà ln causa poichè 
egli non aveva il diritto di parìara d nasozi 
a una terza persona.uPer questa opinicns che, 
pare, sia perfettamente conforma sila legge, il 
mediso ha dovuto pagare una indonnità alla 
cameriera. 

Questa è la legge in Inghilterra. 

* 


Alessandro Salvi 

Tutti i giornali américani hanno pubblicato 
Ivaghi articoli necrologici. La nouzia della 
morte del giovane attore, la cui figura era po- 
pelarissima, e a cui il pubblico degli Stati 
Uniti avea fatto si grandi ovazioni, ha. cagio 

ione : in ispecie nelle 
città più colte: a_Baston, a New-York, a Fi- 
ladelfia, a Washington. 

I giornali americani salutano, in tale occa- 
sione, l'Italia © l’arte italisna con parole com- 
moventi: dicono « questo grenie dolore è un 
nuovo vinsolo tra l'Italia e gli Stati Uniti, già 
congiunti dn tante storiche memorie. L'Italia, 
dice secondo il sunto telegrafiso, l'Adverdiser: 
dette a Alessandro Salvini i natali: n terra, 
ssoperta da un italiaao, gli deit» la gloria ». 

Anche i giornali di Londra ricordano l'attore 
estinto. 


* 

Teatri italiani. 

Al Manzoni di Milaao è stata rappresentata: 
Dopo il viaggio di nozze, commedia in due 
atti di Boyret e Govard. 

Due coppie di sposi aspettano il sindaco che 
li dere sposare. Il sindaco non può venire per- 
chè gli è îuggita improvvisamente la moglie 
coll’assessore anziano. Gli sposi impazienti pro- 
testano e non se ne voglic .0 andare. Un con- 
sigliere comunale, ch'è presente alla scena, 
cinge allora la sciarpa triso'ore e compie In 
cerimonia. Gli sposi partonc: i suoreri sono 
beati quand'ecco giungere il sindaco, che di- 
chiara mulo il matrimonio crlebrato da ua con- 
igliere non delegato. E così le due coppie che 
viaggiano col treno diretto non sono due cop- 
pie legalmente unite. 3 = 

Le due coppe, lasciate daî suoseri nell’as- 
soluta ignorenza del'a loro illegalità, non sono, 
dopo soli tre mesi, un modello di concordia e 
di ‘ff.tto. I due mariti, che amsno una stevsa 
c“cotte, non possono sofirire le mogli rispet- 
tive, e queste non vozliono né sopportare iù 
pace i mali trattumenv, nè rassegnarai alla 
Cattiva sorte. I suocerì tacciono per un po”; 
ma alla fine rivelano la verità, tanto per porre 
ua termine al disordias © allo scandalo, e così 


si due mariti se ne vanno inaspettatamente fe- 

Se non che l'amore della cocolt? troppo di- 
spendioso e igoppo pericoloso ii stanca presto. 
Un caso, un amenissimo caso, li riunisce alle 
loro mogli nel momento in cui elle stanno per 
rimaritarsi; ed approfittando della presenza del 
sindaco, celebrano con esse un euOvO © legit- 
timo matrimonio. 


è 
Per finire. 

AI Club. 

— Pere che A... e T... si siamo riconoiliati. 
— Sì: ora sono i,miglior: namivi del mondo. 


N.. Nanni. 
Le colonie spiîgnuole 


Londra, 17. — Il Times ha da Singapore: 
* Glî Spagnuoli si ritirano su Manilla. 50,000 
insorti minacciano Cavite. Tutto il paese è 
sorto. » 

Madrid, 17. — Si ha dall’Avana: Le co- 
lonae spagnuole, con morimenti combinati, 
sconfissero gl'insorti in Palma, Sorisno, Dolo- 
res, Santa Amalia è Alen. Si dice che il capo 
degli insorti Collazo sia gravemente ferito. 

ha da Manilla : La colonoa Vaquera sova- 
fisse 300 insorti, che ebbaro 23 morti. 

li governo di Santo Domingo aequestrò nella 
dogana 300 carabina e 100 cartucce destina: 
agli insorti. 


—e_ - 
Il contagio della carità 


. Noa invento nulla, racconto. Il fatto vero, 
insignificante di per sé, si svolse ieri sera 
fca Îe sei e le sette, nel tram che da piazza 
Venezia va per via Nazionale fino alla fer- 
rovia. 

Uitimo a entrare nel tram fu un pover 
uomo con in braccio va bambino di qual 
tro o cinque anni: un bambino smorto nella 
\ccia, con la testa fasciata, con la espres- 
sione dolorosa e al medesimo tempo inerte 
di chi soffre senza saperlo. Dalle labbra soc- 
chiuse usciva a intervalli un lamentio som- 
messo, cadenzato, uniforme. Il padre allora, 
dolcemente carezzandolo sul capo, riusciva 
a calmarlo. 

Una elegante signora sedeva în faccia a 
quell'uomo, e parve lo riconoscesse: perchè 
gli domandò con premura in che condizione 
avesse trovato il bambino. Poi volgendosi 
alle vicine, ella raccontò d'aver trovato po- 
che ore prima nel tram cotesto padre, che 
andava allo spedale a ripreadere un suo fi- 
gliuolo: quello Îì, che precipitato sei mesi 
fa da un balcone, èra staw cesiotto a Rom 
a curarsi, e ora l'amministeazione del pio I- 
tituto glielo rendeva, o perchè convale- 
scente, 0 perché non c'era più nulla da fargli. 

Cominciò allora il padre a parlare. Disse 
che veniva da un lontano paese della Ba- 
silicata per riprendere la sua creatura: che 
altri quattro bambini lo aspettavano laggiù, 
e che quella poveretta della sua moglie era 
morta. 

— Ho ottenuto — diseva - una richiesta 
ferroviaria dalla questura per tornarmene 
a cas3, € stasera a mezzanotte mi tocca a 
partire. Il viaggio coi treni omnibus dura 
tre giorni, ma io non ho potuto aver nulla 
di più per dar da mangiare un po' di mi- 
nestra a questo mio bambino. Mi hanno 
detto che non ci seno fondi. 

Il conduttore del tram, appoggiato allo 
stipite della piattaforma, sorrideva con una 
cert'aria di furberia sardonica. La elegante 
sigaora se ne accorse, e con voce tremante 
di sdegno gli si rivoltò 

— Perché ridete voi? vergognatevi! Non 
si rile mai delle miserie degli altri! Io 
dianzi ho dato a questo poveruomo un po' 
di denaro, e lo stato del suo bambino mi 
strappa dagli occhi le lacrime. — 

E al tremito dello sdegno si agziungeva 
infatti nella voce melodiosa della donna un 
tremito di commozione. 

lo lessi allora (perchè mi trovavo pre- 
sente: anzi un momento prima quella si 
gnora, sbagliandomi con un deputato, 
aveva detto: « Veda lei, onorevole, se si 
potesse ottenergli qualche cosa dal mini- 
stero dell'interno »), io lessi dunque nelle 
fisonomie di tutti i passeggeri il primo vi- 
vido barlume di un sentimento di carità. 
Sentir dire che quella signora aveva re; 
lata qualche moneta all'infelicissimo pai 
era come un richiamare quelle anime ad 
associarsi nella pietosa opera. C'erano lì, 
nel tram, quattro o cinque signore, due 0 
tre uomini di condizione più o meno 
giata, un colonnello dell'esercito: esami- 
nandoli, mi accorsì che in loro combatte- 
vano due pensieri, se non opposti, almeno 
diversi. Nessuno avrebbe voluto essere il 
primo a frugare nel portafoglio, perchè non 

che cedevano al tacito invito con- 
tenuto nella notizia data da quella signora, 
avere ella cioè fatta l'elemosina: ma tutti 
capivano che andarsene senza offri. nulla 
sarebbe stata cosa troppo crudele. 

Guardavano la faccia bonaria dell'uomo 
poveramente vestito : un operaio certamente, 
6 anche un colono della Basilicata : poi con 

ione d'infinita pietà contemplavano 
il viso cereo del fanciulio, vittima forse in- 
guaribile della commozione cerebrale con- 
seguenza della caduta, e a tutti il cuore si 
stringeva dolorosamente, ogni volta che 
dalle labbra bianche dell'infermo usci il 
monotono lamentìo. Erano trafitture più a- 
cute in quel cervello malamente superatite? 
era una abitudine di rammaricarsi, contratta 
nei sei mesi di malattia? 

Sei mesi in un fondo di letto! a quella 
età! lontano dalle amorose premure della 
madre che intanto moriva! Noi aspettano 
a casa (così leggevo nel volto di quei pas- 
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del tram) i nostri bambini 
pochi minuti ci verranno incontro ssì- 
tando e ridendo ; ci aspetta la quiete serena 
di un salotto, la letizia di un desinare man- 
iato în famiglia, e saremo allegramente as- 
Tono dalle a domande, dagli sconfi- 
perbolici desìderii dei regali natalizi. 
Ed ecco qui un povero bambino che deve 
viaggiare tre giorni, soffrire forse più cru- 
delmente nell'abballottolio di un vegone di 
terza classe, sentire i morsi del freddo nella 
notte la, non avere un po'di minestra 
in qualche stazione dove il treno si fermerà ! 
Miseria! miseria! 

Il conduttore non rideva più. Mortifitato, 
a capo basso, guardava anche lui con im- 
pietositi occhi quel padre, che passando con 
femminea delicatezza la mano sul capo al 
bambino, riusciva forse, carezzandolo, ad 
attenuarne gli spasimi. 

Presso il giardino di Termini la signora 
fece segno di fermare, e discese: taluno di 
quei passeggieri, istintivamente, si tolse il 
cappello. 

È tutti allora, manovra>lo destramente 
per non farsi troppo scurgere (la carità ha 
i suoi pudori) tnì:>-o di nascosto dai por- 
tafogli una moneta, o dalle tasche un mu 
chio di soldi, e chiusero nel pugno la of- 
ferta che volevano fare. Si mosse prima 
dogli altri il colonnello, e passando davanti 
al doloroso gruppo, con gesto rapido, come 
si vergognasso, depose un biglietto nella 
mano del padre, poi fatta una lieve cerezza 
al bambino uscì sulla piattaforma. 

Il tram arrivò alla Dogana. Tutti gli altri 
discesero, e non ci fu nessuno, uomo 0 si- 
gnora, clie non desse qualche cosa a quel 
poveretto. 

— Ma perchè - domandai io uscendo l'ul- 
timo - perchè viaggiate di notte? Non po- 
treste andare domattina, e risparmiare a 
questo povero piccino una cattiva nottata ? 

— Eh, signore mio! non dipende da me. 
La questura vuole così: ci fa viaggiare di 
notte. 

E io sono ancora a stillarmi il cervello, 
per indovinare la ragione di questa, 
sarà forse una misura di poli 


che fra 


La scena di prosa 


Le e Tanaglie » di Hervieu. 

Non mi sono mai sentito ianto perplesso 
davanti a un lavora drammatico quanto mi 
sento ora per queste Tanaglie, che pun 
sciarono per due atti indifferente il pubblico 
del Valle ieri sera, © furono apertamente 
riprovate al terzo. lo mi ricordo di aver 
letto nei giornali parigini molte delle calde 
discussioni che ebbe virtù di suscitare que- 
sta commedia triste e fredda, e mi nccade 
di dubitare che qualche cosa sia mancata a 
questa presentazione del lavoro a Roma, 
senza farmi nemmeno troppe illusioni sulle 
qualità drammatiche delle Tanaglie. 

Certo l'Hervieu è uno scrittore il quale 
riesce molto meglio sul lettore tranquillo, 
che in una stanza lontana dai rumori sfogli 
il volume lentamente, assaporando quasi la 
squisitezza delia frase, l'aroma del pensiero, 
la sostanza dell osservazione. Allo spetta- 
tore ocsorre lo svolzilmento, il movimento 
dell'azione materiale e l'evoluzione dei sen- 
timenti: sc un vicino lo distrae un mo- 
mento, se la porta del palco s'apre im- 
provvisamente, se un signore in ritardo 
traversa a metà dell'atto la fila delle pol 
trone 0 delle sedie, certo 
è per lui persa, ma se il dramma, se la com- 
media non s'impernia nelle parole ma nella 
situazione, la perdita non è grave. Ora è vera 
opera drammatica un lavoro in cui una dal- 
tuta persa vi lascia per qualche istante in- 
certi, incapaci a raccapezzare il legame di 
quello che sta dicendo ora ìl personaggio 
con quello che lui o un altro aveva detto 
un momento prima. E' vera opera dramma- 
tica quella in cui gl'interlocutori più che 
esprimere il loro stato d'animo nella situa- 
zione in cui si trovano, esaminano i quesiti 
quasi generici che da quella situazione pos- 
sono derivare, e più che a manifestare le 
loro passioni, il loro carattere, sembra che 
parlino per rintracciare una soluzione * 


Nelle Tanaglie c'è una donna, Irene, che 
innamorata di un altro uomo, non può più 
soîfrire il marito, e il marito che, senza a- 
mare Irene, si ostina a non consentire al 
divorzio, a non procurare con qualche 
lenza la giustificazione della domanda le- 
gale che vorrebbe farne la moglie. Irene 
minaccia di far succedere uno scandalo; il 
marito, che del resto non la crede- capace 
di venir meno ai suoi doveri, l'assicura che 
non ricorrerà in caso di colpa di lei alla 
legge per chiedere il divorzio. Egli ha or- 
rore di questa riforma, mentre crede suo 
dovere di far la sentinella all'ordinamento 
rigido e severo deila famiglia, secondo le 
più aotiche e più rispettabili tradizioni, pre- 
valendosi delle facoltà che gli dà la legge. 
Che avviene? Avviene che Irene, esaspe- 
rata, cade nelle braccia dell'uomo a cui a- 
Veva data tutta l’anima, vietandogli ogni al- 
tra speranza fuorchè nel caso del divorzio, 
e le conseguenze di questa caduta appari. 
scono al terzo atto sotto i riccioli biondi di 
un bel bambino di dieci anni - perchè dieci 
anni passano fra il seconda e iì terzo atto 
- e sì ripercuotono nella vita dei coniugi 
Ferzon, 

Perchè è giunto il momento di pensare 
all'educazione dei bambino, e mentre il pa- 
dre legale, che se ne crede sempre îl pa- 
dre naturale, vaol mandario in collegio, la 
madre si ribella a questa separazione che 
potrete essere fatale al gracile e predi- 


Pagamento antielpate 


Arretrato #4) Centesimi 


letto figliuolo, tanto più diletto ora che l'uo- 
mo da cui l'ha avuto è morto, lontano da 
lei, senza che ella abbia potuto lottare per 
strapparlo alla morte o consolarne gli ule 
timi momenti. Passa finalmente in quell'am- 
biente gelido ch» sembra non sia riuscità a 
tiepidire ne.umeno l’amore, un soffio caldo 
di sentimento umano. E' la madre cl 
fessa la sua colpa, per difendere il figliuolo 
per negare al merito il diritto di disporre 
di lui secondo la sua volontà, e quest'uomo 
forte e indifferente, sempre fermo sul ter- 
reno legale, piange. Egli non sa nemmeno 
< se riuscirà a non amare più quel fan- 
ciullo! » Non importa, la madre e il figli 
andranno via. 


n avete Yo- 
idervi da me quando io invocavo il 
divorzio; ora per lui, per mio figlio, io re- 
sto al mio posto. — 

E la tela scende sulla sventura di quella 
famiglia, a cui il tempo non può portare 
nessuna consolazione. ai 

® 

Sbagliano coloro che credono di 
nelle T'anaglie una tesi : 
o cinque forse di tesi, co: 
umani. 

A ogni modo l’autore ne affida la discus- 
sione di due o tre ai suoi perso maè 
difficile, sia detto a sua lode, di scoprire 
quale conclusione prefcrisca. Perchè nel 
momento stesso in cui sembra che si pri 
clami la necessità del divorzio, il marito si 
rialza dirimpetto alla moglie col rimprovero 
più sottinteso che espresso di avergii fatto 
amare come, suo il fig] di un altri 

Hervieu nelle Taneglie è un moralista più 
che uo commediografo, ma per lui la_mo- 
rale è più una serie di dubbi, di casi di co- 
scienza difficili, che un complesso di pri 
cetti positivi. Ora una morale che non sia 
un complesso di precetti positivi è buona 
occasione di sottile ricerca letteraria, ma 
non conduce a nulla. 

Giuseppe Baffico ha tradotto le 
con amore e forse con eccessiva ric: 
forma: ma anche questo è un buon difett 
forse perchè è un eccesso. 3 


scoprire 
ne sono quattro 
e în tutti i fatti 


LYimpero ottomano 


Costantinopoli, 16. — I Consiglio dei 
ministri ha presentato al Sultano la pri 
di ampistia in favore degli Armeni. 


Il Sultano ha però espresso il desiderio che 
il Patriarcato armeno dis garanzie Porta, 
che ove l'amnistia fosse concessa, gli Armeni 
ampistiati resterebbero sempre tranquilli e pre- 


stsrebbero nelle chiese il giuramento di fe- 
deltà 21 Sultano. 

Sebbene l'amnistia debba essere generale, la 
Porta ba intenzione di fare qualche eccezione, 
specialmente riguardo ai capi dei Comitati ed 
a coloro che si resero rai di delitti comuni. 
———__—_e_——_________&k 

i°arlamenti esteri 


Camere tedesche. 

Berlino, 16. — Il Reichstag ha approvato 
îl trattato di commercio colla Francia relativo 
alla Tunisia. 

Berlino, 16. — La Camera dei Signori ha 
eletto presidente il principe di Solms. 

Camera austriaca. 

Vienna, 16. — Si discutono i capitoli del 
bilancio del ministero della difesa nezionale. 

Il ministro Welsersheimb dichiara che il pro- 
getto elaborato dal ministero comune della 
guerra per l'aumento degli stipendi degli ui 
ciali dell'esercito ebbe già l'assenso del Go- 
verno austriaco. 

Trattando quindi la questione del duello, il 

istro Welsersheimb dice che il due!lo è una 
rbarie, e che tutti debbono procurare di porvi 
fine. I capi dell'esercito non possono desiderare 
che coloro i quali debbono battersi contro î 
nemici della patria si battano fra loro stessi a 
coi loro concittadini. 

Soggiunge che il numero dei duelli nell'eser- 
cito è inferiore a quello che si verifica. i 
classi. L'esercito non è una scuola di 
(Applausi). 

La Carriera approva quindi una mozione d'ur- 
genza di Dagirja, invitante il Governo a pren 
dere provvedimenti contro l'epidemia di tifo, 
che infierisce a Pola. 

Il rappresentante del Governo dichisra che 
l'epidemia è causata da infezioni del suolo e 
da cattiva qualità delle acque. Il carattere del- 
l'epidemia è però benigno,e la mortalità è in 

7 010, malgrado il grande numero 


Soggiunge che, secondo le ultime nolîzie, vi 
sono attualmente 996 persone colpite dall’epi- 
demia, e che tutte le precauzioni necessarie 
nell'interesse della salute pubblica sono state 
prese d’accorda colle autorità militari. 

10 delle finanze presenta la domanda 
per l'esercizio provvisorio per il mess di gen- 
naio 1897. 
nel. 


Ml traforo deì Sempione 


Berna, 15. — Il Consiglio degli Stati, su 
proposta della sua Commisaione, ha approvato, 
senza discussione, l'accordo itaîo-svizzero pel 
waîoro del Sempione. 

li relatore Munzinger, esaminando la con- 
venzione, dice che gli interessati sono d'ac- 
cordo sui patti da essa stabiliti e ne chiedono 
la ratifica, Afferma che la Svizzera fa dei sa- 
crifici in proporzione maggiore di quelli che 
fa l'Italia, ma soggiunge che si deve appro- 
vare la convenzione o rinuaziare all'impresa. 

lì reletore fa però ossersara che la Compa= 
gnia del Jura-Simplon dovrà fornite le prove 
di essersi assicurati i mezzi finanziari; prima 


i berati Fas. Lo Seslia —>_> = 
ghe si procoda al i tifi] berti, e al dell'Università roma: contessa Bruaori, la contessa Lil iu {06 Poe piso 
agirniziezate sale setete (CRONACA: ITALIANA |Soxc"fmpalti co sot mirabile | _l cemero cr prot Mseniade Posi #° | fico eri pot esse BRA ORBITE 
Berna, 16. — La Commissione delle ferro- o ceva squisitamen:s gli onori. Spot 
vie del Consiglio nazionale tenne, nel pome- bera docenza, in cui si concretano il pro- diaspeiae le aveva faro 
sa gramma e gli scopi dell'Associazione, aSpi- | ‘ieil'adunanza di domasi, che sarà tenuta # 3 ° SALINA - 
venzione italo-svizzera relativa al traforo del | | Perugia, 16. — Nell'anfiteatro clinico del. alle 3 pom., il prof. Petersen riferirà sulla preventivo comunale; Zoizeziio 


Lea cavea ha riassunti i yoti © le aspirazioni della li- n 
ja riassunti i yoti © oltre mantenere ln sua a 
7 |. Istituto archeologico germanico. ie. 
Figgio, una prima seduta per esaminsre la con- Congresso di sanitari. Liberarsi G: ALCALINA - GASSI 
î fazioni oggettive, non soggettive, aliene da 


Sempioai l'Università, ebbe Inogo l'adunanza del comi- | ogni interesse personale, e aventi solo di-| nuova edizione della colonna ‘Traiana pubbli- | Entro i dieci giorni - com> aveva prog, 
lì presidente della Confederazione, Lachenal, | tato provvisorio per ìl Congresso dei sanitari | mira il vantaggio della scienza italiana. L'o- | cata. dal prof. Cichorius di Lipsia, il dottor | sì Consiglio comunale — la Comnisgom È NOTA 3 
cao I dipasutiazto degli affari esteri, inter: | umbri. Molte furono le adesioni ricevute, e così | norevo!e Rampoldi ha chiuso,îra gli appiatusi, | ‘Amelung:eopra alcune statue di chiese romano | minata dal Consiglio stesso, per 120 3 I 


= pure fu assicurato l'intervento di non poche il- | il suo dire, bene augurando da quel che già | rifatte da torai antichi. piaventivo 1897, ì 


A ian di ieri: anti 
La Commissione proseguirà venerdì la di- | lustrazioni aciantifiche. .__.., | il ministro’ Gianturco aveva fatto a prò della RS: La relazione, che, a Log. di È 
a ‘Vennero digià presentati importanti temi sia | libera docenza. nella breve sus vita mioi- |, agnello Mumdack Greco | razioni | massima far. “ea — tesi — > 
Probabilmente il Consiglio nazionale discu- | scientifici che professionali, © fu nominato il | steriale, a quei che, con intelletto d'amore, | j; ‘non ESA ‘importanza, corse ieri una sfida | presentato, è anagramma: 
terà la convenzione italo-svizzera lunedì o | comitato ordinatore nelle seguenti persone: | sarà per fare. 2 sui | era 1 duo maestri di scherma cav. Raffaele | appona il siadaco avrà cata 
sete Presidente onorario : sindaco cav. Ulisse Roe- | L'onorevole Morandi ha rievocata l'opi- | \jissdaci è Agesilso Greco, Un elogio vivissimo si a 
—___ | chi - Presidente effettivo: professor Erasmo Y nione di Ruggero Bonghi - che fu il fon- | MU ‘econtro ha avuto luogo oggi alle 2 12 | missione signori Eraesto Pas Figuro 1 


CRONACA DEL MARE De-Paoli - Vicepresidente: prof. Vincenzo Pa- | datore e il primo presidente dell'Associa- 


Fioren: ia Nomen- | per la sollecituiine co 
tella — Consiglieri: prof. Gustavo Pisenti, pro- | zione - e di Pasquale Villari, ambedue a- | nella tenuta di Tor Fiorenza sulla via 


tana. piuto xl non lieve comp 


Napoli, 16. — Il piroscafo Normannia, | fessor Roberto Adriani, prof. Raniero Giglia- | mici convinti delia libera docqpz: ti scel ada. Contro le cooperatiy 
della Compagala amburghese-americana, è par: | relli è prof. Gerardo Bigi. ll rettore dell'Università prof. Semeraro, |. L'arma scelta era la epede. ir cavalier | nella nodo del Comu e tte 
tito per Genova. riagraziando e del gradito invito e delle cor- | ;isinei, Il maestro di scherma conte C@lori | vino ai adunò ieri sera. i <© 

Rtto-Janeiro, 15. — Il piroscafo Matteo Tentato furto tesì parole, indirizzategli dal presidente Ram- | ‘avv. Bertinelli; padrini del Greco erano i | ‘dei negozianti contro gli abie 


l'Associazione il saluto 


Bruzzo, della Società La Veloce, è partito per 'afici . | poldi, ha portato i salut 

Genova. i vico peste Fiorai Fosa del Corpo accademico dei professori uffi- 

— P———___o—_————__|/], ,}Jestel Ponente, 16 (5) — Nella Bott? | ciali, che nei liberi docenti riconoscono i 
La Galleria Sangiorgi (Palazzo Borghese) | (ra sabato e domeniea scorsa, ignoti individui. | collaboratori preziosi © cari al compito co- 

è il ritrovo di tutti gli amatori di oggetti di | (Pere cet e dono e Loto mune di educatori e di insegnanti. 

arte ed antichit: 35 Vittorio Francheo, dopo essersi appropriate una | Ultimo ha parlato îl ministro Gianturco, 

ciano diocina di lire in monete di rame che erano nel | che è uscito in un'improvvisazione affasci- 


signori maestro Carletti o Marioglio. Società cooperative di cons 
Roi n i ER 
minuti, il cav. Masdaci sdrucciolando sul ter- | gente del Comitato. 
reno bagnato dalla pioggia ha riportato una | ‘?’/Alla riunione erano prese: 
leggera ferita al braccio destro. t di Roma. 
È, così, per consiglio del medico e dei pa- | ‘tina ssria discus 


Lo, 
Vorrebbe usara 


E ——__@__T | cassetto del banco ed aver bevuto parecchie ao Piciia forma © la den- | drini, lo scontro ha avuto termine. proposte che il Co " Adesso sto ingr 
r Cotigio di viso generoso, i arcintero e rome | manto por l'loguonza della forma e la den” | Gli avreraari nom si sono riconiiati IZIETE (Raga 
, pere il muro che divide l’osteria dall'ufficio po- 


Fui donna as 
Riscaldo gente 
Gremiam le seu 
Di noi non 

_ C'è stato chi 


DENTIBIAD 
gno 


Ge + lall'uficio PO- | di essere stato per nove anni libero docente 
stale. Lavorarono di trapzri e di picchette, | di diritto civile nell'Ateneo di Napoli, ha 
Wl partito liberale ungherese. ma trovarono un osso duro, chè il muro, ap- | assicurato che l'affetto suo per la libera do- 
Budapest, 17, — Il banchetto del partito | PAFentemente debole, era un muro maestro c0- | cenza e le idee professate dal deputato Gian- 
ile aa Tani anno 1 strutto solidamente in pietra, e perciò non tanto | turco sarebbero rimaste costanti © inaltera- 
iero e aSi#o". brindò, fra rando | facile a rompersi. 1 ladv;, vista quindi l'impos- | bili nel miaistro. 
_3 pretionto Poimascs, rid (a reni || Gia l'io pl'inproc se lavignrono | "IL DS MIDEO potuto fare senza i 
°’ Rispose l'ex-ministro dottor Lukacs, il quale | °0l magro bottino fatto nell'osteria. tocchi delle leggi esistenti - quale la ci 


Ii mancato furto fu tosto denunciato all'au- no - dala pubblica 
assicurò il presidente del Consigiio, barone di | .orità di pubblica sicurezza. Questa reo | Mata al Consiglio superiore pi 


Un pregevole dono. È 1° Proibizione assoluta alle So 

AI gabinetto delle stampe nella galleria d'arte | perative di consu 
antica, al palazzo Corsini in Roma, sono 2° Penalità all 
donate dal signor Arnold Otto Meyer, di Am- | possessori delle 
burgo, sei pregevoli pubblicazioni riguardanti | pergonali; 
alcuni monumenti di Amburgo, la raccolta delle 3° Certificato di nullaten 
stampe del museo di quella città, la genea= | anche agli impieg 
logia della Casa di A:bargo, e l'anuario 1895 | duemila annue di stipendio per 
e 1896 della Società degli amici dell’arte. socio della cooperativa di cc 


, della piena fiducia del partito nel Go- regia istruzione, che doveva essere non una chiesa Il Banco di Santo Spirito. | 4° Vendita ai soci al puro pro 
L. n sopra luogo, consiatò il reato e si accinse a | chiusa ma un consesso aperto a tutte le | 4 gorina del regio decreto 29 novembre 3 venne 
fare le dovute indagini. manifestazioni e le rappresentanze della 


iarò che il program- 
ma del partito liberale è sempre quello che fu 
inaugurato da Deak nel 1867 e che fu provato 
buono anche dalle ultime elezioni. Invito indiil 
partito ad appoggiare il Governo senza cedere 
alle saduzioni dell'opposizione, la quale cerca 
di scuotere la fiducia che vi ha trail Governo 
e il partito liberale. (Applausi prolungati). 

Puiszky brindò al presidente della Camera 
dei deputati, Szilagri. 

Questi espresse i migliori voti per In pro- 
aperità del partito. 

Beldy assicurò il Governo dell'appi 
pieto dei nuovi membri del parii:o. 

Koloman Tisza briadò ai giovani colleghi. 


La mortalità 4 
tuttodi delle proporzion 
la necessità di 

slattati un alimen 
un tempo, che di 
il gracile stoma 
mente ln e Pa 
cata con 3 
leggera, di 
essere portata a 
parsi. Già buon n 


u. s., fino dal giorno 10 dicembre vien pagato 
si portatori di cartelle dei Basco di Santo Spi- | _Si fisi con lo 
rito un acconto sulla cedola scaduta il 1° ot- | elaborare una esatta relazione 
tobre 1396 ia ragiono di lira 4,50 perogai car- | al ministro. 
tella attualmente in circolazione, salvo î patti | Pex le bambine povere 
del concordato se questo sarà approvato: e che | \:) trattenimento musicale 
presso il Banco e 1 noti istituti corrispondenti | pranderazco parte Alessand 
del medesimo fuori di Roma, i signori posses- | oil; violinista, di 
sori potranno, all'atto della riscossione dell'ac- | Soto, arpista, di qu 
conto, aderire nella forma più semplice slcon- | fia Marie Romeo, pi 
cordato suddetto. approvato all'unanimità nel- | iiogo domenica prossima 
l'adunanza de! 16 ottobre 1896. rd prgririatonegi 
Le iscrizioni nelle liste elettorali. | torio per le fasci 
Il Comitato elettorale del Circolo Savoia, | Il programma 
piszza del Monte di Pietà, num. 99 4, avverte | liro, trovasi veni 
che tutti i gioraî, meno i festivi, del corrente | bio Prato Giovanni, in 
mese, dalle ore $ a!.s 9 1}2 pomeridiana, rice- | lo stabilimento Bossol 
verà le domanda di quei cittadini, che, avendo | presso il signor L: 
uisiti voluti dal'a legge, intendano essere | ai Monti, 50. 
ti nelle liste elettorali politiche ed an 
ministrative, il cu 


Sul luogo del crimino venne trovata una can- 
nuccia di pipa. Questa fu il bandolo della ma- 
taSsa. Si riconobbe che in cannuccia apparte- 
neva a certo R. Fortunato, da Sestri, di anni 37, | jai 
muratore, ed il di lui arresto fa immediati 

mente deciso ed eseguito. 

Nell'interrogatorio subito, l'R. tentò di pro- 
vare l'alibi, ma non vi riusci, per cui fa man- 
tenuto in carcere come gravemente indiziato 
quale autore del mancato furto. 

Senonché PR. doveva aver avuto dei com- 
plici, ed anche questi riusci a scovare l'occhio 
vigile dell'autorità. Essi sono certi C. Giovanni, 
d’annì 50, muratore, e P. Giovanni Battista, pur 
esso muratore e pregiudicato della più bella 
acqua. Questi due individui non vennero arre- 
tale Boyer. stati, ma forono denunciati come complici nel 
mancato furto. 

Ja tanto lavorio hanno prestato opera attiva 
ed oculata il nostro delegato di pubblica sici 

a signor. Luigi Stallo, sl maresciallo. dei Kk 


scienza officiale e della | di un rai 
anto della classe dei liberi docenti, 
tro il rifiuto dato per nobili ragioni 
‘onorevole Rampoldi, era stato scelto 
nella persona deli’ onorevole Senise - già 
l'aveva fatto. Altro prometteva di faro a 
prò della libera docenza, indirizzata a spol- 
triro l'insegaamento ufliciale, col proporre, 
a tempo opporiuno, le riforme necessarie a 
quel « venerabile rudero > che è la tuttora 
vigente legge Casati. 

Îl discorso del ministro, interrotto conti- 
nuamente da applausi, è stato accolto, al suo 
termine, da una calorosa e prolungata ova- 
zione. 

Il ministro e l'onorevole Galimberti si sono 

oi intrattenuti a parlare, con grande 

ilità, coi siogoli professori, fin verso la 


di malattie gr 
Per commiss 

Chins-Bisleri è 

timo ricostitu 


Îì Pale 


ggio con 


fi car. 
Bourges, 16. — E 
dinale Boyer. 


Lo sciopero di Amburgo. 


morto l'a 


ivescovo car- 


a pre- Dom e € 
Amburgo, 17. — Gli scioperanti lav. carabinieri signor Achille Gnaga ed iloro PS Ù sestazione di a Commissione e- sen 
E p reali © ‘emperatura d'oggi ; saran 

ron0, isri, su 180 navi, e soltanto su 33 se no | dipendenti AlrOsermlio amronomico fia Collegio | ettorale co pese Scan 
astennero. Rasa: Il Comitato fornirà i fadiga= gen n ne 

La Commissione centrale dello sciopero ha Monete false, Massimo 9.0 3 - Minimao ? 3. zioni necessarie, e provvedi Slrrara > Seduta tranqu 
presentato una proposta, secondo In quale, se Palermo, 16. — Nella vis Ssn Polo vi è ee: anioni « DR proverbio 
non si ottenesse l'accordo coi padroni entro un | un opificio meccanico esercito da certo Gam- Teatri s = Si comi 


breve tempo, 


utti gli operai scioperanti del | bino. 


Valle (ore 9 
La forza pubblica cirsondò l'opificio, ed il mimo (ore 
Questa | delegato Pastore, recatosi all'interno con due | Suirino (ore 
nenti dei 


presa del divorzio. 
Messalina. 


porto dovrebbero formare un'unione, onde esi 
guirvi tutti i lavori 8. 
unione poî 


enne in una stanzetta un punzone Note vaticane. Sr 
salari chiesti. par monete di nichel e per pezzi casi hanno ispira! 
Ia molti punti avvennero dei diso; Gaetano Alois eo ve 
n | n aaa a Congregazione, dei ua: ne 
irta arca a professione di terziario nel convento l'invasione 
scorsa notte, anche una pri n bbrisare monete. ARIE ee Di immuni. E 
ea i Î Aburicare mosse, da Parna, superiore generale dei rio 
nie | prin Miaori osservanti francescaa | x 
- < Il fatti degli arreati e delle perquisi- 2 E Siaso sabato dai Pa 
i disordini di Mosca. di Anci e Riprova, vata il signor Carlo Calvo, ministro getto. 5 
I disordini universitari di Mosca - mandano î ica Argentina a Berlino, c lasomma, a seatir lui, ha avuto ragione di 
da Pietroburgo alla Stampa — ai queli sul prin- Catastrofe ia una zolfara. no îerì, dovrà trattare con Ia Snata Sede | aggredire il comm. Le Para. Ì 
cipio non sì dava grande importsaza, ora sono a zolfara Bal soncorinto speziale allo ssopo di tutelare | L'interrogatorio termisa « ora taria. Ù 
diventati gravissimi. Centinaia di studenti sono material nella ‘miglior maziora (gli Per gli orfani d-gli impiegati difesa d'Ialia e l 
compromessi in atti irreverenti commessi con- P 


tò seppellendo pi d 


È 0, P populazione cattolica La presidenza d er gli | vale » 
l'immane catastrofe al tempo dell'incoronszione) | tre operai gravemente foniti. Gli altri rimasero |  — Stamani il Papa ba ricevuto volta coa nobil gli impiegati | Pra sli impies: s 
gli stadenti eressero, colis neve, un busto p- | mirazolosamenta illesi. udienza monsigaor Antonio Ba del'o Stato, par cscserao sella l'Art implora Q x na 
l'imperatore, incorozandolo con una corona | © Le autorità ordinersn> us scoro di Conzt. fiantropica opera con uns obiazione di dieci | sembiea generale ia auesnde Ron da seri. 
composta di teschi; fischiarono i professori Nomine pontificie. cestesim ù = ee pearl a mec = fori 

n liberali : brucierono le cattedre e le pensi Shinina Migon ol rime: = - ——— verno - 
non liberali : beocisrono 1 fe panche, La Chinioa Migo sol rimedio Hi: Papa, con’tigiiatto. della’ Segreteria di to, fondato il 14 marzo 1890 e riso- nella sua 
È arono — e questa è l'accusa più grave Che di forfora può togliere il txdio. “ it 


Stato, ha fatto ieri le segui 


Jati nomine : 
alli, arciprete della 
jan Giovanni in La- 


che loro è fatta - uno opuscolo dal titoio: 4 
che serve lo Czar? nel quale si cerca di di- 
mostrare che l'istituzione dello Czar è incor 


nossiuto ia nata morale s6a regio decsato 29 | Una iNteressante novità | 
febbraio 1892. è posto sotto Telto pettcasto | —Eueira a 
dello LL Moi. i'Ro e la Regina. 


rp rn Il cardinale Francesc: 


Fra le Quinis e fuori | pesttcae tasiice di 


terano. Le ono essere inviate alla sede | ua Pesto ! 4 vg < 
atibile collo. spirito dei tempi, per x : di gno la: 
pate Calo pio del enpi perda lo Corr “den li cardinale Visceoco Vanontali, arciprete | del Consiglio d'amminiatazione, via Palestro, | Ssoniti Dmapontinea di 
balia di uno stuolo di furbi conigiani. Stasera Le sorprese del divorzio e domani | della basilica di Santa Maria Maggiore. peste, Rae: é 


ai o dI opa Cna pe Spad sota | DU Antonio Agliardi, protettore del- In casa della contessa Lara |‘ Signorina X. di X. 


di Mosca, ivano furono mandati in quella città { di Virgiuia Reiter. Una vera festa per gli as. pa Il pretore del sacondo maada: to, au me ss sa 
i ione dellupee; ogni risma | nenefemano fori sd applet del pio Istituto delle serre di Nostro Signore | in casa dell» coatessa Lars, in via Sistina per | _ UD eX-delegato di pu d 
fedina io <a io ong SITA del Cennoolo © del monastero di Saata Maria | procedere all'iarentario dei mobili © delle sig | ATeStato. — Dal procur S 
Furono fatte centinsia d'arresti: una buona | Stasera si replica Messalina. dra cose lasciate dall’infelice signora. SITO | senza era stato s m e del lotto, 
re o ele li cardinale Miecisino Ledochowski, gran | ’L'inventario e laatima faroao però rimandati, | CONtrO Marco Valenti « a tavole Lu 
dl pere” fato oltcesttto fatima Free compendio ja Roma del sovrano | zo estndo posate ie siga» Boi dai | condono per iii o proverei [DSi si 
chiusa temporaneamente. Si fece eccezione per o = > ta erede per testamento, a tre anni è sei mesi di re 
la Facoltà di teologia,.i cui stadert. sco dis: R O MA cy Bererando don Francosso Zapleta, vicari. | 5949 «rode Per ietamento; ; li Va'enti, che da ire mesi» pere da lui se 
Testa È tara del collegio bosmo, a cameriera segreto “ora cile malersazioni ini Al regime docava 
pure della destituzione . del governatore di 17 dicembre. pero) Il giudice incaricato dell'istruttoria del SR STO alincaalen ie 
Mosca, perché ia, in sul principio, tanto ele- | Il banchetto al ministro Gianturco ‘er gli impiegati comunali. cesso a carizo del Tizioni — il fariere imputato | tease s23, Per aver co Era 
mente cogli studenti da farne arrestare qual- È Per iniziare gli atudi occorrenti a preparato | di malrersazioni è deavo del di ere Oputato | tezze. Ieri gli agenti della ques il rapporto 
che dozzina, per poi rilasciarli Îl giorno dopo. | Il banchetto, offerto dall'Associazione dei | ua progetto di legga cha estenda ai segretari | di Roma =. he ira al primo maiare | starono nella sua abitazion - + croleligia 
E RS liberi docenti al ministro Gianturco, è riu- | ed impiegati comunali il besefizio delia. pen- | rogatorio dei varii testina e fel na, star. | ponti, 14 il sistema da 
Di sti sci endi: inte. le sione, come gi: lit er ii i el ni lo. — Co: ina carrozza ® monizzandosi 
La baronessa Leonino-Rothechiid. Sio Tr ipa Si cpionnelio comm. Rimbotti, lg. agio. uffisiale, Pia Termo = nazionale è 
Sulla tragica morte della baronessa Leonino- | quello occupato giorni {a dal rs di Ser- | dell'interno desidera avera notizie’ degli stan= | Serie niet punta dd Otulatezza ai devo la aco- | tro da certo Gnet È It minis 
Rothschild, il Corrier? della Sera ha questi | bia — era un incanto di luce e di fiori. Il | ziamenti che gravano sui bilanci comunali per | ” i ria sportata in cit ziaria ma 


A proposito di quest: malveraazioi 
che Coraelio Scali 
si ucciso in vi 


smbra 
la — il furiere che giorni sono 
Napoleone Ill — non vi abbia 


particolari da Parigi : 3 banchetto, servito con l'inappuntabilità pro- | stipendi, pensioni cd nssegni fissi agli impie- 
— La baronessa Emanuele Lecnino, figlia | pria dell’Albergo del Quirinale, è cominciato | gati e alle loro vedove, e sulle principali di. 
del beroffe Gustavo Rothschild, partecipava ad | alle 9. sposizioni regolamentari che eventualmente sta- 


salata. 
La carrozza faceva cinque visc 


el e veniva © da una sig mera i provvedia 
una parita di cassia al ciaghisie nella foresta |  Sedova al posto d'onore il ministro Gian- | biliacono il dirito della pensione e ne discipli: | Siputael® Parte importante che gli è stata | © L'ispettore dl Nioseza sissi © na 
Halatte presso Senlis, quando galoppanio per | turco, con alla destra l'onorevole Rampoldi | nano il servizio. Si assicura infatti prani, venuto a conoscenza Foviario. Il ministro] 
un sentiero incontrò una banda di cinghiali. Il | presidente dell’Associazione, ed alla sinistra | Il prefetto nell'invitare i sindazi della pro- | si limiti alla non suc tenente signor Bertagna, i che egli present 
cavallo di lei si impennò con violenza gettando | jl rettore dell'Università di Roma professor | vincin a trasmettergli le notizie richieste ha | dal Tizioni cd e comunicò la cosa al brigadier "ao pi 
la baronessa contro un albero a testainavanti. | Semeraro; vis-à-vis il sottosegretario di | insistito, parchè le medasime siano trasmesse | titolo di presta STeTe ottenuto da costui, a | fl qualo ieri fuori di pota Mix E 

Il sigoor Alberto Menier, il noto e grande fab- | Stato onorevole Galimberti, avente ai lati i | prima del 20 corrente. denaro. » parecchie somme non lievi di | i contrsbbandieri sul dazio dei 
bricante di cioccolatte, ia il primo ad accor- | due vicepresidenti dell’Associazione onore- Premiazione. Lo Scalia avrebbe anche tel Si sequestrarono 18 pros psc Branca, mi 
gersi dell’accidente. Accorse infatti e trovò la | vole Morandi e prof. Facelli. Fra i com-| Oggi, alle 2 11 pom, nella chiesa di San- | avvertito il Tizioni — cho DS , elegraficamente | pagò alla porta l'ammontare dell notare all'iot 
bafonessa svenuta, è ln fece trasportare al suo | mensali, numerosissimi — vi erano pres- | Ignazio; ha avuto luogo la solenne distribu- | in licenza = della scopata assi A Livorno | ascendo a lira 187 05. n ei 
castello a Piessis Charmant, maudando a chix- | soché tutti i liberi docenti dell'Ateneo ro- | zione dei premi agli slunsi dell'Istituto privato | sarebbe andato nd intertaso todi: di più | A Santa Cecilia — i tie 
mare i dottori, i quali giudicarono il casogra- | mano — notati î professori Postempski, | d'istrazione classica, tscnica, elementare al pa | roviaria, quando il Tiacu e, ls stazione fer- | Garda, torinese, già allieva epr reia tornare © 
vissimo. Solo l'operazione della trapanatura del | Manna, Schanzer, Trincheri, Mosca, Ra- | jazzo Massimo alle Terme. per consigliarlo a metteraiic guaio di Poma | faletti di Torino, che stud Sane 

cranio — dicevano — l'avrebbe selyata, Telefo- | cioppi, Vaglieri, Carusi, Vinciguerra, Cura- | ° Presiedeva il cardinale Luigi Macchi, al lipAgte e guandia. Il giorno: | leto: Sgambati e armonia di [oeminato 


seguente, interrogato dal colonnello 


narono all'uopo al prof. Berger = Parigi, il | tulo, Colini, La Torre, Cantarelli, Caporali, | quale facevano corona il padre Massimiliano Rimbotti Sanguinetti sv 


a no avesso av, dopo uno splendido esame or nia 
quale promise di arrivare col primo treno pos- | Felice Martini, ‘Alfonso Sella, Moschen, | principe Massimo, direttore, il padre Luigi | avrebbo risposto marti, del Tizioni, lo Scalia | oztenuto 1 diploma di so c Di ba prese; 
sibile. Arrivò infatti iersera alle 9 e dieci mi- | Bauti, Concetti, Albanese, Raffaello Ricci, | Biacehi, preside generale degli studi, i mon- | | E' stato detto ae Sa uvamente. Santa Cecilia nella class dei dro un'assegoo ai 
nuti, ma troppo tardi. La baronessa Leonino | Luciano Morpurgo, Marocco. signori De Pauw, Avoli, il padre Ferretti, ret- | lonnello del distretto = vespa ie pls leo | _ 1O0gS 28 giugno 18 
era spirata cinque miuuci prima senza ripren- | - Allo champagne si è levato il presidente | tora dell'Università Gregoriana, il comm. Colino | veva telegraticamene pu Perto le frodi - a- | “1 PROF. C. MAROCCO, de i iioresole Lu 
dere i sensi. La famiglia desolata accorse pure, | Rampoldi per brindare a. Emanuele Gian- | Kambo, consigliere comunale. il Tizioni, invece di farlo. Immcedia ape vorsO | versità di Roma, consiglia ci Eltsisponde che 
ma non trovò che un cadavere. — turco — il ministro, che, già libero docente | "Dopo una prolusione fatta dal prof Santini | restare, nio -Fnmedla@amento ar: | mie luso continuato dell Causa difesa dall'or 

La baronessa Leonino Rothschild era an- | iliustre, non aveva dimenticato, esempio raro | sono state distribuite agli aluani oltce 100 me. A x DI MONTICCHIO ia difesa dallo 
data sposa circe due anni or sono al barone | di coerenza, le idee. professato aull'istituto | daglie di argeito. CQUA DI M Sia 
Emanuele Leonino di Parigi, cugino dei baroni | delia libera docenza dal suo banco di depu- | Alla festa, rallegrata da scelte sinfonie del acidula-gassosa-naturale SANGUINETI 
Leonino, la nota famiglia milanese. La povera | tato, in un discorso, rimasto memorabile, te- | concerto dei ciechi, assisterano moltissime si- n Tipo italiano di acqua si do 
baronessa Emanuele Leonino aveva già due fì- { nuto alla Camera il 29 maggio 1S91 - al | guore, signori ed ufficiati superiori del regio il sergente infedele | E — P_i LTL Tu 
glie ed aveva 24 anni appena compiuti. suo degno collaboratore Tancredi Galim- | esercito. Notate la baronessa de Boccardo, la e : 
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Parola in croce. 

— Figuro nel millesinio 
corrente e tu lo 

— Un legno. 

Ci cagionano 

dovunque i calzolai. 

— Chi m'indovina, escogita 
squisiti Garciofini. 

— Uocido 

a inizio l'abbaco. 

— Udibile in Puccini. 


Logogrifo. 

_ Vorrebbe usarmi ancora più d'un vecchio. 
7 Adesso sto ingrossandomi. — Ci sei? 

7 Cantanti senza voce 0 senz’ orecchio. 

7 Fui donna assai stimata {ra gli Ebrei 

I Riscaldo gento a Modica, a Fucecchio. 

7 Gremiam Je scuole tecniche, i lioei. 

7 bi noi non può far senza il pipistrello. 

7 c'è stato chi mi disse venticello. 


usando il KIMODONT antisettico, profumato 
fi bertelli e C. Milano. Is pole. L.1, iu pasta. 1; 


———_—__ 

A mortalità dei bambini raggiunge 

le proporzioni considerevoli; donde 

ssîtà di somministrare a' bimbi eppena 

‘alimento leggero e sostanzioso ad 

‘he dia loro forz1 senza affaicere 

stomaco. A ciò provvede mirabil- 

Pastanzelica » una pastina fabbri- 

acqua di Nocera Unbra, nutriente, 

a, di facile digestione, e tale da poter 

portata a perfetta cottura senza spnp- 

buon numero di medici e levatrici 

iano alle puerpere ed ai convalescenti 
malattie grav 

Per 0 sioni F. Bisleri Milano. Il Ferre- 

‘bina-Bisleri è ua liquore squisito ed un ot- 

1 ricostituente. 


]l Prrlamento dallo ‘Tribazo 


Seduta del 17 dicembre. 
Presidente on. Vitta. 

Seduta tranquillissima, se è pur vero il 

verbio: il buon dì si conosce dal mattino 

i comincia con un discorso del ministro 
dell'agricoltura e commercio, che risponde 
ai una interrogazione dell'onorevole Peroni 

invasione filosserica in Italia. 

L'onorevole Guicciardini dice queli criteri 
racno ispirato la sua condotta e di quali 
mezzi si è servito per combattere la filo 
sera nelle regioni invase e per prevenirne 
l'inva în quelle che ne sono aucara 
immuni. Egli fonderà inoltre in ogoi centro 
agrario dei barbatellai, per fornire di bar- 
batelle, con modica spesa, anche i più pic 
coli proprietari. 

Dà poi notizie dei risultati ottenuti. La si- 
tuazione in Lombardia ed in Piemonte è peg. 
giorata, ma non è disperata, ed il ministro 
iutre fiducia di reggiungere migliori risul- 

nell'Italia centrale, e specialmente ia 
Tostana - buona notizia per i bevitori di 
Chianti — il malo è in decrescenza; nell 
talia meridionale, salvo la Calabria che è 
seriamente attaccata, la malattia della vite 
non dà seri timori. 5 

Il Governo - conclude l'oratore - conti- 
auerà nella sua opera con tutta l'energia 
possibile per salvare l'iadustria vinicola che 

una delle principali fonti della ricchezza 
nazionale. 

Che, del resto, 


il vino sia una fonte lo 
dicono molti osti. © lo sanno pur troppo 
anehe i loro avventori. E 

1,50 una piccola interrogazione dell’ono- 
revole Mootagna, il quale si lagna che si 
a compatibile, per un'arbitraria 

rpretazione del decreto 14 novembre 1894, 
‘a carica di sindaco coll'ufficio di ricevitore 

sto, preade la parola il ministro ono- 
vole Luzzati per rispondere ad un que- 
sito sugli zuccheri. 

Dieci deputati d'ogni colore vogliono sa 
vere da lui se il Governo intende di dare 
sì regime doganale degli zuccheri assetto 
stab.ie nel'senso di garantire agli industriali 
almeno per dieci anni non sarà variato 

orto tra tassa interna di fabbri 
zione ed il dazio di dogana, e di predisporre 
il sistema daziario perchè vada via via ar 

vnizzandosi collo sviluppo della produzione 

a dello zucchero. SCE 

Il ministro dice che nell'esposizione finan- 

aria manifestò gli intendimenti del Go- 

0 a questo proposito. Alla ripresa dei 
lavori parlamentari esso presenterà alla Ca 
mera i provvedimenti promessi. 
L'on. Tecchio raccomanda 


L'on. tronco fer- | 
roviario, Il ministro lo prega ad attendere 

che egli presenti il disegno di leggo per le 

ferrovie complementari. Su 

L'on. Niccolini chiede una diminuzione 
sul dazio dei grani. 

L'on. A ministro delle finanze, fa 
notare all'interrogante che i grani în que- 
sti giorni sono ribassati di prezzo. : 

"Allora — esclama l'on. Niccolini — mi 

vo a tornare sull'argomento se aumen- 


l'onorevole 

Sanguinetti svolge legge 
che egli ha present 
vole Biancheri ed 2 
dere un assegno ai veterani 
legge 23 giugno 189. 

‘onorerole Luzzatti, ministro del tesoro, 
gli risponde che per quanto giustissima la 
causa difesa dall'oratore, egli non può per- 
nettere che i singoli deputati prendano la 
iniziativa per proporre nuove spese. 

SANGUINETTI, Si tratta di un caso spe- 
ciale! 

LUZZA'TTI. Tutti i deputati possono. = 
vere un caso speciale. Accetta in massima 
l’idea che informa il progetto proposto» © 


4. Birindelli e C. RO 


TIPO ITALIANO DI AGQUA DA TAVOLA © 


Giova mirabilmeate nelle meiatite di stomaco e in quelle provenicoti da dintesi uriea come soul 
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Residui Pisi a 150° €. 
as acido carbonico naturale 


— ©. Sa 


Grammi 0,699 40 
1,381 47 
arenelle e calcolosi 


Colonna, 50-51 — VENDITA OVINQUE 


promette di presentare dei limenti 
Tru 
combinazione della Cassa depositi prestiti, 
a imporre nuovi aggravi al bilancio. 

interviene nella discussione l' 
Biancheri. Molti deputeti ssendono nell'ente 
ciclo © circondano l'oratore. 

igli fa un caldo appello al patriotti 
ed al cuore del minitro, instflendo. perché 
voglia accogliere il progetto presentato, fa- 
cendogli osservare, con parole commoventi, 
che molti dei veterani per i quali parla, 
hanno già varcato i 70 anni, sono privi di 

, ed aspettano sempre che il paese si 
li di loro (benissimo). 

LUZZATTI. Prego l'illustre veterano delle 
battaglie parlamentari... 

. BIANCHERI (vivacemente)... che parla in 
favore dei veterani delle patrie battoglie! 
(approvazioni). 

UZZATTI. Lo prego di non insistere; 
prometto di presentar domani, non più tardi 
di domani, i provvedimenti di cui ho parlato. 

L'on. Biancheri insiste. Col sistema dei 
ministro, del quale non mette in dubbio le 
buone intenzioni, si andrà per le lunghe, 
ed i veterani aspetteranno ancora, aspelte- 
ranno sempre. (Bene). 

LUZZATTI. Ebbene, accetto che la Ca- 
mera prenda în considerazione i! progetto 
(impressione, approvazioni generali), verrò 
poi nel seno della Commissione a proporre 
qualche emendamento nel senso da me in- 
dicato. (Così? così! Benissimo) 

_Il progetto di legge è preso in considera- 
zione all'unanimità. 

‘L'on. Biancheri riceve molte congratula- 
zioni dai colleghi che lo circondano. 

Si approva, senza discussione un piccolo 
progetto per modificare la legge sullo stato 
deli ufficiali della regia marina. 

Questo progetto viene quindi votato a 
scrutinio segreto, insieme coll’altro discusso 
e approvato ieri, per il ritiro dalia circola- 
zione dei buoni agrari. 

L'ordine dei giorno reca: Seguito della 
discussione del disegno di legge - Modifi- 
cazione alla leggo 1° marzo 1886, per il rior- 
dinamento dell'impi sta fondiaria. 

Sono stati deposti sul banco presidenziale 
molti ordini del giorno che vengono man 
mano svolti dai proponenti 

Parlano successivamente gli onorevoli Da- 

, Donati e Colombo. 

Il primo è derisumente contrario alla leg- 
ge; l'onorevole Colombo chiede al Governo 
Îa presentazione di un disegno di legze io- 
teso a creare in base al catasto in via di 
formazione la prova giuridica della pro-. 
prietà. 

Mesitre paria l'onorevole Donati, una bella 
ragazza, vestita da minente, getta, dalla tri- 
huna pubblica, nell'aula, uno dei soliti 

to, essendosi ormai ripetuto troppe 
te, non produce la minima impressione. 

"Tuttavia, trattandosi di una donna, la cosa 
meriterebbe un miglior successo. 

aca aggiungo che la lancia- 

leresa Farinelli, di anni 

21 da Cajazzo (Caserta). Il marito tiene una 
osteria in piazza Guglieimo Pepe. 

Nel plico chiede giustizia contro ua de- 
legato il quale, secondo lei, la perse guite- 
rebbe. 

L'on. mioistro Branca risponde ai diversi 
oratori, confutando le loro censure. 

Dopo poche parole dell'on. Colsjanni Na- 
poleone, la chiusura, chiesta molto rumoro- 
Tamente, è approvata, ed il presidente d 
chiara chiusa la discussione general 

La seduta è sospesa per pochi minuti. 

Il relatore, on. Di Broglio, al quale per 
ultimo spetta la parola, esamina a sua volta 
gli appuiiti che sono stati fatti al progetto, 
rifà la storia, con lunghe considerazioni, 
delle diverse leggi approvate dalla Camera 
per il riordinamento dell'imposta fondiaria 
è dimostra l'utilità e la necessità delle pro- 
poste che stanno ora dinanzi alla Camera. 


Il reporter. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale. 

Oggi, in separate udienze, S. M. il Re ha 
ricevuto il conte di Benomar ambasciatore 
di Spsgoa, il sigoor De Bilow ambasciatore 
di Germania, il sigaor Regis de Oliveira, in- 
viato straordinario e ministro plenipoten- 
ziario del Brasile; il moggiore De Jscobi 
addetto militare all'ambasciata di Germania. 

La partenza dei Sovrani. 

I Sovrani partiranno per Firenze domani 

mattina alle 11,5. 
Senato del Regno. 
La seduta è presieduta da S. E. Fa- 


nincia coll'approvare alcune dispo- 
jative ai matrimoni degli ufficiali 
del regio esercito. a 

‘L'on. ministro Costa presenta quindi al 
Senato il trattato ital) tunisino con gli al- 
legati. 

Dopo, il nuovo senatore Sangalli entra 
nell aula e giura. 

‘Si dà priucipio alla discussione de! pro- 
getto di leggo sulle licenze per rilascio di 
beni immobili. 

È in ordine a questa legge l'on. ministro 
Costa espone chiaramente i concetti del 
goyerno. E a ù 

L'oo. Prinetti, ministro dei lavori pub- 
plici, presenta ‘il progetto di legge sulle 
tramsie e ferrovie economiche, e prega di 
passarlo all'esame dell'Ufficio central. 

‘Sintraprende da ultimo la discussione 
degli articoli d:) progetto di legge sulle li. 
ceaze per rilasci » di beni iumobili. 


Alia Camera. 

La Camera he continuato-oggi la discus- 
sione del disegno di legge sul riordinamento 
della imposta fondiaria. 

Lo svo! di un progetto d'iniziativa 
parlamncutare per concedere un assegno ad 
Fha nuova categoria di reduci dalle patrio 
battaglie ha procurato all'onorevole Bian- 
cheri un pi‘ successo parlamentare. 


Ji ministro del tesoro ha finito coll’accon- 
ntire, in via d'eccezione, alla presa in co: 
siderazione del progetto, benché, per motivi 
d'ordine generale e tinanziario, si fosse prima 
opposto alla iniziativa parlamentare di pro- 
poste portanti aggrasi allo Stato. Egli tro- 
verà una combinazione che permetterà di 
enire in aiuto ai reduci difesi. dall'onore- 
vole eri, senza aggravare il bilancio 

dello Stato. a 


Notizie parlamentari. 

Gli UMici nell'adunanza di stamani hanno 
preso in esame il dissgno di legge posto al. 
l'ordine del giorno nominando commissari: pei 
« Provvedimenti della Sardegna », gli onorevoli 
Solinas-Apostoli, Marazzi Fortunato, Garavetti, 
Pais-Serra, Chiaradia, Boselli, Parpaglia, Ro- 
mapin-Jacur e Merello. 

— L'onorevole Bettolo è stato nominato dalla 
Giunta generale del bilaacio, relatore sui « Prov- 
vedimenti per ls Casse patrimoniali delle reti 
ferroviarie Mediterranea, Adriatica e Sicula ». 

— L’onorerole Fii-Astolfore è stato oggi 
nominato relatore sul bilancio di grazia e giu- 
stizio 1897-98 e l'onorevole Spirito Francesco 
sul bilancio dell'istruzione pubblica. 


Il tempio di S. Francesco in Assisi. 
Le notizie date dai giornali sulla conven- 
zione relativa al tempio di S. Francesco in 
Assisi non sono nè esatte nè complete. 

La convenzione, che pone termine ad una 
lunga lite, stipulata non dal ministro Costa, 
ma dal direttore generale del Fondo per il 
culto în concorso del direttore generale del 
demanio, riconoscendo che i beni annessi 
al Convento dei Francescani non erano di 
proprietà del Convente. ma di proprietà del 
Tempio, ne riconosce e ne assicura la de- 
stinazione al culto, alla conservazione ed 
alla manutenzione ordinaria e straordinaria 
del monumento, dalia quale lo Stato rimane 
in questa guisa esonerato. 

Il'collegio Principe di Napoli per i figli 
dei maestri elementari, rimane nel chiostro 
di San Francesco. 

Sa gli amministratori del tempio vorranno 
disporre dei locali da es30 occupati, dutranno 
trovare, assegnare e predisporre, a loro 
spese, altro locale in Assisi, che sia ricono- 
sciuto adatto dal Governo, i o di dis- 
senso, da una Commissio 
mane così assicurato sl tempio il patrimonio 
controverso, esonerato lo Stato da non lieri 
speso, tutelato l'interesse artistico e messa 
fuori di contestazione una sede sicura per 
il collegio Priacipe di Napoli. 


Ancora della Consulta Araldica. 

Ci scrivono da Toriu 

« Nel documento presentato dall'onore- 
vole deputato Palameaghi-Crispi, nella se- 
duta della Camera del 5 dicembre u. s, e 
che è stato stampato come allegato ai do- 
cumenti ufficiali relatisi alla gestione del 
fondo speciale della Consulta Araldica, fi 
gura a pag. 7 la somma di lire cinquemila, 
©he l'onorevole Crispi, quando era ministro 
Gell'interno nell'anno 1890, avrebbe pagato 
Al barone Antonio Manno, commissario del 
Re per la Consulta Aral in compenso 
di servizi da lui prestati nel detto anno. 

Qui si dabita che tale indicazione non sia 
perfettamente esatta, e si crede che il 
fone Manno abbia mandato o manderà una 
rettificazione. 

Ii barone Manno, come in Torino è no- 
tissimo, e fu d'altronde proclamato alla C: 
mera in un brillante d 
tro anni fa dall'onorevole Si 
uno dei capi del partito cleri atrauisi 
gente subaipino, agli orchi del quale il Go- 
Serno italiano ha commesso una vera usur- 
pazione coll'occupazione di Roma. È 

‘Appunto per questo, quando venne in 
me.ite all'onorevole Depretis nel 1881 di 
AMdare al Manno la carica di Commissario 
del Re per la Consulta Araldica, la notizia 
fece una noa bu 
liberali torinesi, i quali si domandarono 
come mai il Manno avrebba potuto riscuo- 
fere uno stipendio o una somma qualsiasi 
da un governo usurpatore dei diritti del 
Pavs. ° 

'Sì fu allora che il barone Manno scriste 

elia. piemontese una lettera ia cui 
dichiarò che aveva bensì accettata la ca 
rica, ma chiedendo ed ottenendo di non ri- 
tenerne che î puri doveri e NoN LE PROYVI 
aisi. (Vedi Gazzetta piemontese 8 agosto 
1881, n. 

Ciò stante, come è avrenuto che l’ono- 
revole Crispi abbia potuto ott‘nere ds 
fone Manno che accettasse la somma di lire 
cioquemila nell'anno 1890 ? an 

Leo perchè qui si crede cha l'indica- 
zioae, fornita dall'onorevole Palamenghi 
Crispi, non sia esatta ». 


Il ritorno dei prigionieri. 

La presidenza della Croce Rossa italiana 
ha risevuto il seguente dispaccio da_ Bia 
Caboba, in data 11 dicembre, dal capitano 
fredico De Martino, capo della spedizione 
inviata dalla Croce Rossa italiana în so: 
corso dei prigionieri : i 

« leri giunto primo scaglione con 215 pri- 
gionieri con maggiore Nerazzini. Salute ot- 
fime, morale alto, bene equipaggiati. N9- 
stro incontro commovente. Nerazzini pre- 
Sento nostra sezione alle truppe con se- 
guenti parole: 

« L'Italia vi manda primo abbraccio colla 
« sua Croce Rossa che qui saluto, e che vi 
“ ticeve con soccorsi fraterni. — ‘Vira l'I- 
« talia! » 

ostrazioni affettuose. continue per 
Nérazzini, ufficiali e soldati vogliono io 
mandi Croce Rossa più vive espressioni in 

Joro riconoscenza per ospitalità. a 
i a questo gruppo fino 


« Riforaiseo viveri 
| a Zeila, tra giorni parto Harrar con Da Ca 
De Martino. » 


stre. 
Arrivi e partenze. 

E' arrivato da Nspoli il generale Dal 
Verme. 1 z 

Îl generale Afan De Rivera, sottosegretario 
di Stato alla guerra, ha fatto ritorno stamani 
da Napoli. E 

ll viceammiraglio Corsi è tornato stamani 
da Pisa. 


impressione in tutti i | 


L'on. Gianturco. 

| L'onorevole ministro della pubblica istru- 
zione partirà stasera per Firenze, onde ri- 
cevere i Sovrani e tenere il discorso inau- 
rurale all'Esposizione internazionale di Belle 

Per ie opere edilizie in Roma. 

La Giunta generale del bilancio ha appro- 
vato il progetto del ministro Prinetti per le 
opere edilizie in Roma. 

I due articoli del progetto sono questi: 

Art. 1. — Le spesa autorizzata dalla legge 
7 giugno 1894, n.221, per la sistemazione del 
Tevere urbano, e dalia legge 6 sgosto 1393, 
n. 458, sa la costruzione del palazzo di Giu: 
stizia in Roma, saranno ripartite negli eserci, 
fiannziari dol 1907-99 in poi, secondo è indi- 
cato nella unita tabella. 

Art. 2. — L'ufficio speciale tezsico-ammini- 
atrativo, costituito alla dipendenza del ministero 
dei lavori pubblici, in virtù dell'articolo 12 della 
legge 20 laglio 1890, N. 6930, è soppresso a 
decorrere dalla promulgazione della’ presente 
legge. 

‘Alla trattazione di tutti gli affari di compe 
tenza del detto uffisio provvederà direttamente 
îl ministero dei lavori pubblici. 

La Giunta generale del bilancio invita la 
Camera ad approvare il progetto, dicendolo 
< atto di lodevole e provvida amministra- 
zione 


Gli stendardi ai reggimenti di cavaileria. 

Da Torino, 17: 

Stamani, nell'Armeria reale, farono con- 
segnati i diciannove stendardi ai reegimenti 
di cavalleria, ai quali erano stati ritirati nel 
1870. 

Presenziarono la solenne cerimonia le 
Loro Altezze Reali il duca d'Aosta eil duca 
di Genova e molti generali ed uffi 

Dopo un discorso del generale D'Oncieu 
de la Batie, chiusosi con un evviva al Re, 
il duca d'Aosta ed il duca di Genova con- 
segnarono ai colonnelli gli stendardi dei ri- 
spettivi reggimeati. 

Rendevano gli onori militari, davanti alla 
sala d'armi, il reggimento Roma comandato 
dal conte di Torino, ua battaglione di fan- 
teria con bandiera e musica, e gli ufficiali 
delle Seuole di guerra-e d'applicazione. 

Quindi la truppa stilò davanti 

rtate dalla cavalleria, c 
quartiere 

Oggi harno luogo un barche 
trenta coperti offerto dal gene: 
de la Bat: 
conte di Torino 
rali el agli uîli: 

ll comm. Miraglia. 

E° giunto in Roma il 
Banco di Napoli, comm. 
ferito col ministro 

Nelle ferrovie 

Col 1° gennaio 159 
di riscontro dei fondi 

le 


trarono in 


i cento- 


senerale 
i ha con- 


pettori capi dei cirso 
lano © Firenze. 

Per chi viaggia. 

la seguito ad iniziativa dalle 


srovie belghs 
sono in corso trattative per la d 


reszione 


le bandiere, | 


uan terza comunisazio? 
è l'Itsl 2, in coinciderza ci 
esistente tra Londra 
Ostendo. 


L'arresto di III4 studenti russi, 


Da Pietroburgo. 17 

Il Messaggero del Governo 
1114 stude: lell'Università di 
stati arrestati in seguito ai 
sordini. 

Di essi, 66? sono stati riconoaziuti colpe- 
voli di aver forato un'Associazione costi- 
tuentili in Lega, di avere diffuso proclami 
politici rivoluzionari alle altre Università, 
di avera aiutato con denaro lo sciopero de- 

di avere fatto di- 

strofe al 

e invaso 
ercando 


a tra Bruxelles 
vizio diretto già 
è Bruxelies, via Doneres= 


quozia che 
Mosca sono 
ultimi di 


mostrazi 

p> di Ca 
la casa del rettore dell Univorsità, 
di liberaro gli studenti arrestati. 


Un banchiere assassinato. 

Da Tangeri, 17: 

Il baochie-e Hasssaer, capo della C 
Haessner e Joajkkimson, Società anonima 
telesca in Tangeri, rieatrando in casa, è 
stato assassinato la scorsa notte, a trecento 
metri dalla città. 


QOLLETTI MO FIAARZIARIO 


Come avevamo preveduto la liquidazione di 
Parigi si è svolta in condizioni non molto fa- 
cili, specie riguardo ai riporti, i quali furono 
in generale sostenuti. 

Alcune vendite di realizzi hanno pertanto 
influito sfavorerolmente sui prezzi; perchè i 
compratori si dimostrarono poco propensi sd 
assumere nuovi impegni. 

Ciò si giustifi ‘a con ls condizioni del mer- 
cato monetario internazionale, le quali non ao- 

rare. A Londra, poichè è pos 
probabils per il momento il ritorno dell'oro 
dinazi esportato ia America, si sconta a 3 li 
ed a 3 1}2 0/0, ed a Berlino si tocca  talvolia 
nel mercato libero il 5 00 ufficiale della Banca 
dell'Impero. 

Questi dati non possono affilare certo sulla 
liquidazione di fine mese, ed è naturale che si 
procuri per quella scadenza di ridurra gli 
pegai nells maggiore misura possibile. 

Telegrammi di Borso. 
14 45. — Pochi afari per 


‘5. — Indecisi. Pochissimo 

Danaro teso. Rendita italiana calma. 
Genova, 17, ora 14,15. — Tenderza varia. 
Prezzi osvilisuti, pochi affsri. Rendita 4 010 
97 25 - Naovo 4 1;2 103 32 — Azioni Bancs 
Talia 735 ferme - Cambi invariati: Francia 


chèque 104 70, Londra 26 43, Berlino 129 90. 


Borsa di Roma. 
._Merosto discretamente ban dispos 
Sprbsip= asa voice 
dotta dalla dichiarazioni fatta ieri dal Mini- 
stero riguardo allo sbarco dei russi sulle co- 
ste del mar Rosso, “e dall'approvazione del 
trattato tunisino. 
. La tendenza generale però fa modificata dal- 
l'andamento sempre indeciso dei valori locali, 
per i quali vi sono preoccupazioni non ben de- 
fiaite ma persistenti e quindi danzose. 

Esordito a 94 32 1;2.1 40/0 chiuse a 
fermo. 

Per contanti fece da 9 15 a 94 17. 

Il nuovo 4 112 variò da 103 20 a 10327 12. 

Valori poco attivi e in generale cifert 

Nulli i ferroviari - Banca Geuerale 49 - W 

119 50 - Mulini 


specie 


1260 - Gas 
— Accisierie 


Cambi sostenuti 
Francia vista 104 72 1,2. 
Londra 26 43. 
Berlino 129 95. 


ORA DI PARISI del 17 dicembre 


Aperta | divano 
Rend. sraza.3 Dama 
» . 300pop. 
11209 
s ga 
rada 


101 30 
Rendi ital 
Cambio sopra 
Consolidari 


Rendiza turca ( 
Baaca di Parigi 
Bgiziano 6 (è 
Read. Spag. ast. nu 
Basco ssonto di 
Credito foadiario 


Prof. Cav. Santopadre 

Malattie vessrse, sifiliticho e nervosa 
CURE ELETTRICHE 

7 a, 41 D. 


Casa Commerciale L. 8. Var | 


Quod 


cia Mo i 


LIZIO. CONIUGI 


Premiata ACQUA DEMTIFRICIA 


fear arirrcaa 
SI È RIAPERTO pacpo- "istoni 

si di «pa bra con grande ass 
Tel'iella Colorna n 40, Piegro Vittori. 


UN REGALO SORPRESA. 


so în quarta pagins). 


Pi 
FRANCOBOLLI!! 
COMPRA - VENDITA DI FRANCOBOLLI 


PER COLLEZIONI 
Commercio fondato nel 1878 


Casa Ettore Ragozino 
Via Roma 200 - Napoli 


Dietro richiesta fatta anche con se: 
da visita viene spedito gratis îl 
tutti i prezz pei francobolli dei 
orerni passati d si trovano nel 
Vecchie corrispondenze e giornali di epoca an- 
riore sl 1863, come pure gratis viene spedito 
il eatalogo dei prezzi di vendita. 
Sulla carta da visita sì scriverà, compra se 
si desidera vendere slla casa, e vendita se si 
vuol comprare. 


TARIFFA delle. lnserzioni 


tubblicità ordinaria. 


inc 
zio di lin 
lire 0,30 
logio, 


tei all'aminiuatraziose doi Fo 
falla, via dell'inprrsa, awu. Il, Roma, 
Pubalioità straord'saria semigratuite 
* dn quarta pagina. 


eiara amuunzi: € 
i io quaria pagina, unvado li 
tivo importo. 


Tacito delle inserzioni 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 


» » » 


fm 3 pagina: 


Per avvisi replicati sconto & convenirsi. 


Jim &@* pagima: Per ogni lines e spazio di linea. . . - 


PUBSLIITÀ STRAOROINARIA SEMIGRATUITA DA 4 Piggy 
Per: locali da affitiarsì, compre-vendite, offerta è ricerca dii, 
© di impieghi recleme di esercizi e d’industrie, @ corrisponda di ezio 
Centesimi Cinque la parola. — Tutti. possono inviare ana L'A 
sponderzo da inserirai in quarta. pagina. unERdO | relativo mec © 


.L. 030 
>» 080 


Gs Dirigersi all Amministrazione del FA NF ULLA Via delr Impresa, N. 11. Roma ra 
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n 
Sa 


Il XKOSMEODONT-MIGONE 


3 dall'uso del fumare. 


KHOSMEODONIT-MIGONE. 


Deposito genera’ 


RATE 


SÌ hat sich d's B. T. durch die uigemin 
È allcia in Deute:hlard, s ndem in der ganzen gebildeten Welt, 


selbsi in den entf-rnu 
im Ausland denis: 
lich in er-ter Rei» 


dim BT. 


becivung verdavkt 


Laverlissigkelt io de- 


allen Welpliczea a n Korresponde 


aliwschentlich fo 


e Avonnentea des_®. 
e Das fil stri 


hichst werthyolle Si 
6) die feailietoni.tische Mo 


‘antageblatt 


solista ntize , Mandels-Zei 


Dic sorgltel ix rediiete 
% Hi iuebea Hal: 


etfreut si-h wegea ibrer u*pi 
en Kreisca eines vorzi 


PARTE ST SARTO put FRANZA 


Tui 


Vel su) unico deposito tir Nizzv. 82 casa propria] 


La Ditta G. MOLA di Torino 


primoe più vasto Stabilimeni 
lia: no a vapo e,1 ene ua gran: 
dio. escorumi nto di 

Picosfati, Amori, Cogasi da Chica] 
n dversi modelli e pronti per] 
la ap. cizi. De 


Unica ltbrica italiana del 
genere premiata cen medaglia! 
d'oro e diplomi d'onore a tutte) 
I 


isposizioni mondi li 

Es Di, Chicago 1893. 

Med.glia speciale del Ministero per vcsportazione. 
Cataloghi a richiesta. 

Per commissioni rivolgersi unicamente in via Nis- 

a. 82; il negozio di via Po non ha nulla a che 

fare collo Stabilimento Mola. 


(esa ie roi n 


di 1° grado 


ri 
È 
H 


KOSMEODONT 


ANGELO MIGONE &C. 


Milano — Via To ino 12 — Milano 


1XOSMEODONT-MIGONE proparato come Elixir, 
coue Pasta e come Polvere è composto di sos'anze le più pure, con 
speciali metodi, senza restrizione di spesa. T: 
delicatezza, possiamo dunque raccomandare come le migliori e prefe- 
ribili per la conservazione dei denti e della bocca. 


Î il tartaro e le carie, guari co radicalmente le afce ; combat'e gi effetti prodotti da cachessie che si ra- 
dicano nelle casità de.la bocca; toglie gli odori sgradevali causati dagli alimenti, dai deati quasti 0 


Quindi per avere i denti bianchi, disinfettare la bocca, per togliere il tartaro, arrestare ed evitare la 
carie, conservare l'alito puro e per dare alla becca uu si 


Si vende da tutti i Farmacisti, Droyhieri e Profumieri al preszo di 
L. 2 l’Elixir — L. 1 la Polvere — L. O.7#5 la Pasta. 

da A, MIGONE e €. 

A ROMA presso il Signor Vital De Nuder e C. Via Volturro. 

‘3 oni p»r posta raccomandata per ogni articolo aggiungere Cent. 25. 


Berliner Tageblatt 


Den Ruf eines Weltblattes 


Verbreitung nicht 


ten Lindern; erworben. Wo unerbaupt | 
è Z>itungen gehalten werden, da beg 


< sinem reichen, | 
Schnellighelt und | 
Jerstattung (sermò ze der an 


Der Zeltgolst® 
“Deutsche 
andwirthschafi, Gartenban 


sg + de 
°£ ia anfmarasische 
ichea Rufes, Besond-re habea za diesem grossen 


Viertilinebrlich:s Abonn-meat kestet 9 L. 3 e. bei allen Postacmtera. 
Theilen Dentschlands sowie im Aus! 


PREPARATO DENTIFRICIO 


preparazioni di suprema 


pulisca i denti senza altersrne lo smalto; previene 


(0 profumo adoperato con sicurezza ll 


- Via Toi 


L'attenzione del giorno è la « MIGNON » Bambola alta 45 centi 
metri vestita in Setin la più deliziosa. perché accompagnandola } 
braccia, fa il movimento della testa e delle gambe, imitando a pi 
una bambina che fa i primi passi. 

Prezzo L. 6.50 — franco nel 
Non dimenticate di visitare i magazzini Finzi & Bianchell!, Yia del Corso 275 2.370 


Giuocattoli e Regali 
Regali e Giuocattoli 
sono i soli articoli che si cercano per il 
Natale, Capo d’Anno, Epifania 


L’ unico negozio ove potete trovare 
elegante, accurata e variata scelta di 


Regali e Giuocattoli 
è presso i Sig. Finzi & Bianchelli 
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fm picbstea Quarta! erscheinen folgende fesselade Remane 
Arthur Zapp, ,Urei Tochter“ 
Wilhelm von Poienz, Otto Graf Rachten“ 


die sicherlich den lebbaftesten Beifall des deutschen Levepubiikums fiadea 


ten). werden 


Die Reiseberichte von Eugen Wolf 
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PUBBLICITA 


Gil aunanzi e le inserzioni sal Fanfalta al ri- 
cevono la Roma esciusivamento presso l'Ammi- 
niscrazione del giornale, via dell'impresa, N. 11. 

2 Milano presso E. E. Oblioght, Galleria Viît. Dazzaela 

è Terino prezzo Cario Mixatio, via S. Termsa, 7. 

2 Geneva promo | fratelli Caraseto di Frazcenco. 
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DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE ix dell'impresa, 


Cent. 5 in tutta Italia 


numero 51 del Fanfuzla della Domeni 


quisti: 
nelle qual 
Ua professore di altri | brillani 
tempi, Carlo Segrè — I - 
neologismi dell’arte della 
guerra nella lirica di Giosuè 
Carducci, Torquato Guar- 
ducci — Cronaca drammi 

tica: Teatro Valle, A. G. 
— Confessione, antonto Ca- 
fini — Cronaca — Libri 
nuovi — Riviste e giornali 
— Libri ricevuti in dono. 


vamente politico. 
loro palo 
n 


che col- 


Abbonamento annuo L 5 
Idem semestrale >» 2 50 
Un numero centesimi 10. 


lezioni generali ? 
Non mai come ora il Ministero mi è sem- 
brato libero di proporre o di non proporre 
alla Corona lo scioglimento della Camera 
attuale, di giudicare l'opportunità del quando, 
del come e delle cause speciali per cui egli 
possa, come si dice, interrogare il Paese. 
Non escludo che una nuova necessità non 
sorga nella prossima riunione delle assem- 
blee legislative, dopo Natale, ma non vedo 
perché proprio ora il Governo debba an- 
nunziare o lasciar capire quatisiano a que- 
sto proposito le sue intenzioni. 
Non c'è bisogno di scalmanarsi tanto a 
dimostrare che nella stagione in cui ci tro- 
viamo, le elezioni generali, senza un motivo 
imperioso, noa si fanno. E se nella stagione 
corrente le elezioni non sì fanno, sarebbe 
corretto, utile, serio che il Ministero dicesse 
fin da ora: À primavera, cioè ‘a maggio, 
faremo le elezioni generali? Ovvero: Il 
Governo non ha mai pensato di chiedere 
alla Corona lo scioglimento della Camera 
attuale nè per ora nè per più tardi ? 


Dopo aver fatto tutto il suo ragionamento 
contro le elezioni generali, un giornale di 
ieri sera ha creduto, secondo un metodo i- 
niziato nei tempi più torbidi della attuale 
polemica antiministeriale, accennare alle 
convenienze di un altissimo personaggio, a 
cui lo Statuto guarentisce il rispetto di una 
situazione che deve essere al disopra e al 
difuori dei partiti, accennare, dico, alle con- 
venienze di un altissimo personaggio circa 
le elezioni. 

Non occorre nemmeno notare quanto si- 
mili accenni a queste convenienze siano 
sconvenienti. Una volta la cosa avrebbe 
fatto meraviglia e forse anche sdegno nei 
monarchici veri, per cui il rispetto alla Co- 
rona non è solo un sentimento ma anche il 
corollario di un ragionato esame di tutte le 
condizioni storiche, etniche, ideali e reali, 
per cui in Italia la Monarchia riassume e 
rappresenta nel suo grande complesso tutta 
la Nazione. Oggi i falsi conservatori, che 
prodigano incensi alle istituzioni senza mai 
romperla definitivamente con le antiche af- 
finità originarie, hanno preso oramai il 
vezzo di chiamare a ogni momento în causa 
la Corona, e se la cosa non cessa di essere 
irreverente, ha finito di ispirare quelle pro- 
teste con cui i veri conservatori hanno ac- 
colto sempre questi biasimevoli mezzi di po- 
Jemica. 

Ma noi non seguiremo nemmeno questa 
volta su di un terreno così eterodosso i 
giornali, che non senno disfarsi ancora di 
certe abitudini contratte al tempo che l’op- 
posizione bivaccava in permanenza, illuden- 
dosi di essere alla vigilia della giornata 
campale che potesse darle la vittoria. 


ROMA - 18 dicembre 1996. 


AL BIVIO 


bivio, al solito bivio, al solito dilemma, 

quello che volete voi: dicono cheil 
ero sì ritrovi un'altra volta a questo 
e lo dicono precisamentei giornali di 
mezza opposizione, quelli che sono anch'essi 
alt diventar ministeriali da una parte 
o ritornare alla più feroce opposizione; 0 
passare dall'altra all'opposizione più fiera, 
staccandosi risolutamente dal Ministero. 

li bivio d'adesso prende nome ancora una 
volta dalle elezioni general 

Da un lato pare che dicano al Ministero: 
— O noi o le elezioni generali ; scegliete. 
‘ate le elezioni generali e noi vi abbando- 

emo, 
Dall'altro si capisce che ripetono la stessa 
così, ma a rovescio: 

— O le elezioni generali o noi. Se non 
fate le elezioni generali, buon giorno, noi 
ce ne andremc per una altra via, che non 


è la vostra, e Jiresto 0 tardi ci troverete 
non più alleati ma avversari. 
lo 


on ho, per antica eoramai inveterata 
altri elementi per farmi un cri- 
lella situazione che quel po’ di logica 
senso, che mi concede la sere- 
mio temperamento. Non ho rice- 
denze arcane da nessuno; non s0 
che cosa pensi il Ministero di coteste inti- 
mazioni, non so se gli uomini e le parti po- 
litiche da cui emanano siano veramente di- 
sposti a fare quello che dicono, dato che le 
elezioni generali siano indette 0 no. 

Può essere anche, non ho nessuna diffi 
coltà ad ammetterlo, che io m'inganni nel 
giudizio della situazione, ma più ci penso e 
più ni pare che questo bivio famoso non 
esiste, più ci penso e più mi pare che si 
faccia ‘anche adesso troppo chiasso per 
niente. 


ropfutti perchè una minaccia produca un ef- 
fetto qualunque bisogna che essa abbia ve- 
ramente qualche cosa di minaccioso, e che 
i minacciato sì trovi nelle condizioni ri 
chieste per decidersi a subire o a sfidare il 
annunziato. 

a che cosa ha da temere il Ministero 
oggi come oggi, alla vigilia di Natale, da 
coieste minacce ? 

Le questioni gravi che pareva dovessero 
re chi sa quale ira di Dio a Monte- 
sono passate, quasi scivolando sul- 
di una conciliante disposizione di tutte 
arti della Camera, senza che la belli 
a opposizione della primavera e dell'estate 

rinnovasse gli sforzi veramente di- 
perati, fatti nell'ultimo periodo parlamen- 
tare per riafferrar di sorpresa il potere. 

I lavoro parlamentare che resta da fare 
è nella la sua massima parte di quello che 
si presta poco a rinfocolare le ire e le pas- 


cos 


tipatriottica, secondo cui non sarebbe più 
nemmeno al bivio il Ministero, ma la Co- 
rona, io concludo che in questo momento 
nemmeno il Gabinetto Di Rudinì 

davanti a nessun bivio, e che se anche può 


Piuttosto che ammettere la bestemmia an- 


i trova 


pensare previdentemente alle ipotesi delle 


niempeli ia Palermo. 
PREZZI: la quarta pagiza cent. 30 la iluza — tn terza dope 
Arma del gerente coat SO la linea — Vell quarta pagia 


in linguadoca, intitolati: Les Festos del Pili- 


ll visconte de Margon aveva cttaatacizque 
asni 
* 


Alessandro Damus, figlio. 
A Parigi vi é stato ta banchetto dei più 
Arcici di sinto Demee fintio 
ema +. Dias, Cherami, dottor Lan 
Wi Sardoò, E. Détallle, E. Lambert, Zie- 
‘gar, Clairia, conte Prizzoli, la Chaziortarie, dot- 
tor Meniùre, C. Yriarte, generale di Ballemare, 
dottor Dumontpallier, G. Claretia, dsttor Possî, 
dottor C. Ronchard, Imbert di Saist-Amand, 
Brochard, C. Ephrushî, L. Ganderax, G. La- 
roumet, G. Roger, ammiraglio Duperr. 

Parlò V. Biss, decano per età. Egli spiegò 
che fondando in orore di Dumas, non ua' Ae- 
cademia ma un semplice banchetto, l bane 


friorno F Giorno 
5 


L'esposizio: 

E3c0 i nomi dei pat: 

Italiani: pittori, Ui 
Tommasi, Gicli, Canmicoi, Fai.ori, Ferroni, Si- 
gmorini, Segantini, Pasini, Grosso, Hollender, 
Esposito, Ciardi, Senso, Origo, Laurenti, Giu- 
liano; scultori: Rivalta, Fantacchiotti, Roma- 
nelli, Sodini, Trentacoste, Cifariello, Carzielo. 
Origo, lo scultore tedesco Hillebrand, da molti 
ansi dimorante în Frrenze. 

Pittori francesi: Berjamin Constant, Puris de 
Chavannes, Jirome, Bouast, Damian Bouveret, 
Carolus Daran, Besssar, Claude Monet, Ma- 
daline Lemeire, la celebre pittrice di fiori Cer- 


stats, come quella di Dumas per essi, sincera, 
inalterabile. « Che egli le senta vibrare ancora 
intorno a lui, e se da quel dilà che è andato 
a riconoscere, gli è dato intravedere quel che 
dopo di lui arvieae, alla visione de’ suoi amici 
ricorderà questa frasa di una delle sue prefa- 
zioni: — Noi non siamo più con i morti, ma i 
morti sono dovunque simo noi-». 
* 


Alma Tadems, Watts, Ricb- 


mond, Poyater, direttore dell'Accademia, Bowrne 
Jones, D:chsee, Corbett ecc. 
Pittori bavaresi: 


Per fiziro. 

Il colmo dell'assurdo. 

Esser calvo coms una palla di bigliario e 
morire di bronchite capillare. 


N. Nanni. 


Per l’ “ Armata ,, 


Caro Fanfulla, 

Ho letto l'articolo del tuo Didimo contro 
l'armata; ma temo che l'alto personaggio al 
ministero della guerra ch'egli ha interro- 
gato, per sapere la necessità di usare la de- 
nominazione « armata », sia dello stampo 
intellettuale di quell'uficiale superiore che 
interrogato, dinanzi a me, perchè i 
tieri si chiamino così, rispose : « Per 
tano sul copricapo una granati 

Se Didimo si fosse imbattuto in persona 
un po' più intelligente di quel tale pezzo 
grosso, avrebbe potuto sapere la ragione 
che costringe ad usare l'armata. 

Non è una questione di vocabolario e di 
purismo: è una necessità richiesta dalla for- 
mazione di guerra, e dallo schieramento 
degli eserciti moderni; è una necessità de- 
rivante dal fatto che, avendo copiato la cosa, 
si dovette copiare anche il nome. 

L'esercito, messo in linea per la guerra, 
si scompone in alcuni grandi reparti. indi 
pendenti, autonomi, completi in tutte le armi 
è in tutti i servizi accessori. Questi grandi 
reparti vengono detti armate, e si scom- 
pongono in reparti minori, detti corpi d'ar- 
maia. 

Didino e i puristi vorrebbero che si 
cesse corpo d'esercito. Se si adottasse que- 
sta denominazione, come si chiamerebbe 
quel grande reparto a cui, oggi, si dà nome 
di armata ? E finchè non si sia trovata 

ta nuova parola, il dire corpo d'ese: 
una improprietà poichè non si tratta di fra- 
zioni dell'esercito, che si designano così, ma 
di frazioni fdi reparti che costituiscono una 
delle grandi unità in cui l’esercito si scom- 
pone. 

lo comprendo beuissimo che, invece di 
adoperare i nomi di compagnia, battaglione, 
reggimento, brigata, divisione - noi italiani 
potevamo risuscitare le centurie, i manipoli, 
ie coorti, le legion ma temo che © 
loro che si lamentano pel corpo d'armata 
non sappiano bene che cosa sia quella che 
si chiama armata. 

Se lo sapessero, nor 


Keller, Havermann, Von 


Liebermsan, Nordmann (1 
da anni residente a Berlino) 
Scalbinbs, Alberts, Mentzel, il più popolare tra 
i pittori di Berlino. 

Pittori austriaci: Wiesinger-Florian, Selimano, 
Russ. 

Pittori olandesi: Mesdag; pittori belgi: Leon 
Frederic, Diquet, signora Eufrosina Bernbaerdî. 

In tutto i quadri sono oltre 700: i quadri di 
pittori stranieri sono circa 50. 

Hanno pure inviato quadri artisti stranieri, 
residenti in Italia: Heoriquez Serra, Villegas, 
Bocknia, apprezzatissimo pittore tedesco resi- 
dente in Firenze: Sergeant americano, domici- 
liato a Parigi: Vertheimer e Moller, pure do- 
miciliati a Parigi. 

* 


Giacinto Gallina. 

L'ultimo numero del giornaje Il piccolo Faust 
di Bologna reca la notizia ché Giacinto Gallina 
è ammalato a Venezia. Possiamo assicurare i 
molti amici del nostro illustre commediografo = 
scrive l'Adriatico - che Gallina, il quale nei giorni 

rai era stato colpito da un po' di gastrite, 
va migliorando. Così speriamo egli possa fra 
breve essere completamente guarito, è por ter- 
mine al sup ultimo lavoro: Senza bussola. 

A proposito dei lavori di Giacinto Gallina - 
continua l'Adriatico — un telegramma da Cat- 
taro dice che la compagnia veneziana San Marco 
diretta dal Corazza, la quale si trova in quella 
città, è stata scritturata per una recita di gala 
a Cettigne in onore del principe del Montene- 
gro. La compagnia reciterà: EI moroso de la 
nona. E' questa la prima volta che a Cattigno 
recita una compagnia italiana. 


* 

Il visconte di Margor. 

E° morto nel suo castello di Margon, presso 
Beziers, il visconte Augusto de Margon. che 
aveva lottato con Ponsard contro Victor Hugo 
e i romentici. 

Egli aveva esordito nel 1820 nella stampa 
parigina, e una sua tragedia alla maniera an- 
tice, Montmovency, aveva ottenuto qualche sue- 
cesso, ma dopo elcuni insuccessi, e specisi- 
meme i trionîì di Victor Hugo e dei suoi cor- 
discepoli, avevano rattristato così il visconte de 
Margon che si era ritirato nelle sue terre. e 
consolava scrivendo dei versi. IAS 

Egli aveva pubblicato in questi ultimi anni 
dun raccolte di poemi, una in francese, l’altra 


unici 


di- 


chiederebbero di so- 


al] 


at 


ENRICO CONSCIENCE prendere. Permettetemi di 


qual fa la mia sorte qual 


le. 


mi uccide. Ecco, siguore, questa è la grazia, 


RICCHE - TICCHE - TAC 


deh non vi adirate di 
dirsi; voi mi accordi 


più che la vita! 


di sì soave, di sì doloroso, che il colonnello 
se ne sentì 


Pilla profondamente commossa e ancor 
sempre tremante, s'era ricoricata sulla sedia; 
e stava silenziosa guardando fissamente il 


gior 


diale risposta dicendo : 


i, amico, tornò a dire il co- 
nello, tu sei ingiusto verso di me non 
n0 che verso di te. Se non vuoi denaro 
almeno ciò ch'io posso fare per te. 
io mi reputerò fortunato di renderti qual- 
che servigio. E se tu consenti chio possa 
mostrarmiti grato, ti sarò grato anche per 
questo. 

— Voi, riprese il giovane, voi volete ren- 
dere servigio a me? Ebbene, vi supplico di 
una grazia: me la volete concedere? __— 

— Parla, Gianni, io farò quello che brami. 
Dunque? 

Allora il giovane rizzossi un poco, e parve 
gliersi. Poscia rispose SEI or: 
— Co rem, do: n 

Colonnello van Milge LI 
perabile tra il 
Non è cosa 
che 


ascolterò con tutta attenzione. 
E il giovine cominci 


mia sorte. Il 


d'oro indennizzarmi 
Forella ? Voi mi uccideste! Allora, oh sì, 


sventura, l'estrema 
vami il cuore, nel quale la vostra 
aveva lasciato il 

pene d'amore. Allora 


‘uD’unica mestissima rimembranza, 


spichi all'orlo del sepolcro che mi sta aperto. 
Il destino mi fu di tanto cortese, ch'io sono 
ora presso colei, che sola mi può com- 

rlare a lungo 
@ senza interruzione, afiachè ella conosca 
iù, e poi, non 
lieto ma rassegnato, dirò addio al soguo che 


di che vi prego. Lasciate ‘chio parli, ma 
ciò ch'io sono per 


Nella voce dei giovine era un non so che 


rofondamente commosso. Ma 
egli era inoltre sommamente bramoso di 
Avere qualche schiarimento intorno a certe 
sue congetture. Per la qual cosa gli diè cor- 


— Parla pure, amico, e non temere; io ti 


lo ero gioviue, gaio e contento della 
jo cuore mi trasse a veder 

mia sorella nella nostra serva; coi mali di 
lei si crebbe la mia inclinazione. Sentimento 
“puro e innocente, che a mia insaputa mi 
Rresceva nel seno e più tardi doveva, simile 
2d un fuoco divoratore, consumarmi le vi- 
Scere! Colonnello, io mi sento ancora ar- 
dere la mano in cui allora là sulla landa, 
‘mia umiliazione, voi serraste quelle mo- 
Tete! Come? Voi credevate potere con un 
della perdita di mia 


allora io compresi l'immensità della mia 
jsperazione squarcia- 

za 

iznale sanguinoso delle 
io fui dimentico di 
Beni cosa al mondo per dedicarmi tutto ad 


conosceva la terribile verità che ella non 
tornerebbe mai più. Avevo perduta per se: 
pre la mia sorella e mi railegravo sperando 
Vicino il termine dei miei giorni. 

« Le cure e sollecitudini del vi 
roco di Desschel e di mia madre pia: 
riu: i destare in me sì 
migliori, ed io per un momento riguadsi 
forza onde combattere le mie rimembranze, 
Volli discacciare l'immagine tormentatrice, 
liberarmi dalla tirannia ch’ella aveva sul 
stata, salvarmi dalla pro- 
fondità dell'abi quale ero caduto; 
volle esercitare nuov: obliati miei 
doveri verso Dio e verso mia madre. Venui 
adunque a Malines, per dedi 
© poi ripararmi nello stato ecclesiastico dalle 
persecuzioni di quella immagine. Ahimè, chi 

trebbe descrivere ciò ch' io soffersi nella 
solitudine del seminario! Chi potrebbe di- 
pingere, quanto mi restarono piagati il cuore 
€ l'agima nella lotta disperata ch'io avero 
? | impresa contro di lei! In og: 


Per lunghi anni sparsi le mie ll 
appiè del faggio; anch'io rimasi assiso so- 
vente sulla cima della collina pieno di de- 
Siderin e di speranza. Nulla valeva a con- 
solari, nulla a distrarmi, inoperoso, indi 
ferente a tutto, io viveva in un mondo chi 
merico, doloroso ; vidi giacer mia madre sul 
letto di morte, senza poter trovar luogo nel 
mio cuore pel nuovo rammarico. Tutti co- 
loro che mi conoscevano mi compiangevano 
come frenetico, lo era innamorato delle mio 
proprie lagrime, come di quelle che scor- 
Fevan per lei di cui mi dolero. Il piangere 
era la mia vita, il sospirar la mia lingua. 
Lo mie forze fisiche svanivano, ed io come 
un'ombra ambulante andavo errando per 
quelle piagge, testimoni ua tempo anche de' 
lamenti di lei. 

Un vecchiò amico di mio padre mi volle 
allontanare per forza dal mio luogo natale; 
egli 


di tutti quelli che mi amavano. contro È 
Perchè il cielo della landa è più azzurro? | razione, in ogui opera mia, in ogai mio passo 
Perché l'aria di quella è pregna di esala | ella era incessantemente vicina, per scar- 
zioni balsamiche ? Perché l'immensurabilità | ciare dispotica dal mio spirito ogui altro 
Zell landa si aifà allo spirito, sollevandolo? | pensiero e consiglio! Sempre lei! solo lei 


Sit no, no"... Eila era vissuta colà; colà | « Colle cognizioni da me acquistate svi- 
Oil sentiero che ella calcar soleva. Oh, | luppossi ancor più la vivezza della mia fao 
o ‘sapeva qual flo d'erba sera piegato sotto | tasia che giunse a sommettere iutieramente 
i suoi passi, sapeva la corteccia dell'albero | la trasognata anima mis. Immerso ognora 
dove poso un di la sua mano; io sapeva le | in profondo silenzio, io mi tenevo lontano 
Dianto che un dì erano siste risplendenti | dai compagni; mi  nascondevo in luos 


oscuri, appartati, per poter canticchiare l'aria 
del Ricche-ticche-tac, senza esserne dilez. 
giato ; ero l'oggetto del dispregio universale. 
Nulla valeva a farmi intender ragione, non 
la severità, non la dolcezza dei miei pro- 


Helle perle delle sue lagrime. Gli alberi, la 
Janda, il ruscello, ogni cose_mi parlava di 
lei. Ed io non era solingo, chè ella mi era 
sempre al fianco, ravvolta con me nella 
nebbia dell'oblio del mondo. Dal prato il 
vento mi portava la voce di lei; nel canto 
dei grilli ella cantavami l’allettante Ricche- 
icche-tac ! Le mie pene erano indicibili; io 


cettori. 
< Arrivò finalmente il tempo in cai mi 
conveniva decidere se io volevo abbracciare 


Arretrato {@ Centesimi 


stituirvi il nome di 
bero, invece, che si 
ciale per desiz: 

II vocaboli osa, ma la tecni 
ca ha le sue necessità, e non si può par- 
lare di cose militari seoza una qualche pre i 
parazione e qualche studio. 


sercito; domandereb= 
rovi una parela spe- 
e l'armata. 


imenti si discute sul vuoto o si corre [ARTI 
di commettere una serie dî errori 3 
coloro che, ogni giorno, 
ufficiali superiori coglì uffi= : 
efali generali, i suSalierni coi subordinati, tv) 


lo squadrone (reparto) con un'arma che non | 
ha mai avuto questo nome (la sciabola), gli 

arresti colla consegna, i dragoni, mori da L 
tempo, colla cavalleria che porta l'elmo, o È 
come i cose marina- bi 
resche, ci È, co 

mne, cioè, si chiamavano un lempo, sulle 

galero (navali), i condannati al remo. 

Scusami © credimi 
Un ex caporale. 

—_____t_—_ 


Parlamenti esteri | 


Camera austriaca. 


ro che, pariando 


Vienna, 
struzione. 

il ministro Ga: 
trentino Ca: 
Vai; 


— Sì discute il b 


, che chiede l'istituzione di una j 
arsità italiana, dichiara che il Gorerno cerca 
lele com professori 
lansbrack. 
Soggiuege che alcune cattedre sono già state 
stabilite, ma che i corsi non sono finora così 
frequentati da essere d'incoraggiamento agli 
aforzi del Governo. 
Camera dei Signori. 

Berliao, 17. — Il vicepresidente annunzi 
che il principe di Solms ha declinato la nomina 
di presidento per motiri di s 


Î 
| 
tac, rispondendo sl deputato pi 


Importante operazione } 
della pubblica sicurezza 


Palermo, dicembre. 
Uno degli argomeati più roboaati che ado- 


peravano i fogli di opposizione quando vole 
vano intrattenersi della Sicilia, era fino a poco 
tempo addietro quello della pubblica sicurezza 


chs si compiacesano di dipingere coi colori più 
foscìi, quasi che l'istituzione del 
sariato cicile non avesse fatto che peggi 


la condizioni. Ora però che i fatti sono venuti 
a smentirli ltminosamente, javece di ricradersi, 
si limitano a tacere. E' già tanto di guads- 3 


gonto, bene che Ia stampa se 
le cose a posto, e dia îl merit 

Da variî masi, sassi pri fosse 
tuîto il R. commissariato nel territorio di Ce- 
falù, specie presso San Mauro e Castelbuono, 
scorrazzava una banda di pericclosissimi lati= 
tanti, ricercati attivamerta, ma sempre invano, 
perchè colpevoli di omi 0, di dan- 
neggiamesti, è altro sim 

Fonti dell'appoggio di nu 
sparsi per ogai dove, tesi au 


tenersi sempre al sicuro, e rendevano frustra- 
nei gli sforzi fatti dai reali carabinieri per cat- 
turarii. 

Il ministro commissario conte Codrone! 
pensierito da simile stato di cose, dispose che 
forti pattuglioni, guidati da un ispettore di pub- 
blica si ‘dei più abili e provetti, e ci 
posti di truppa, carabinieri o guardie di 
perlus l territorio, e tale 
misura non 
Così, dopo varii cozfliti 
vide ridotta a quatt dui, tra 

i Collotti che ne rappreseatavano lintel- 
ligenza, il valore, la perspicacia, essendosi riu- 
sciti ad uccidere il Citati, ad arrestare il Pi- 


0 — | 


lo ststo ecelesias 
vavo indegno dis 


co. Ma, o cielo, io mitro- 
rvire all'altare, come colui 


che non era più atto a sollevar l'animo col- 
orazione, senza che l'i ne di lei si 
fosse frapposta tra Dio e me. lo dunque ri- 


cussi, prima perchè io stesso ero convinto 

la mia indegnità, e secondariamente per- 
ì he sentivano pietà di 
lessi, e uscii È 


eredità. 
no. Senza cu- 
cui divenni indifî 

che ancor 


cieli, 
sotto i carrì, sul baluardo; io lasciava che 
la fame mi rodesse dentro le viscere, e ri 


cereva con amaro. sog; 
carità. Che cosa era la 
erano i tormenti del © 
pene che mi disoravano il seno ? Niuna cosa 
al mondo poteva commuovermi, niente sve- 
gliarmi dalla mia indiffarenza. Aver la sua 
immagine incessantemente dinanzi agli oe- 
chî, parlare in ispirito cantar se- 


greta: la nota ca coco la mia H 

ita di allora; tutto îì resto era morto nel 

mio cuore ». 3 
‘A questo punto il giovine fe' pausa: il re- i 

spiro gli usciva a stento, causa la fatica del È 

lungo discorrere. 


Monica giaceva colla testa appoggiata sui 
tavola. piangendo a calde lagrime; era fa 
cile udire i singhiozzi che le sorgevano dal- 
l'apgustisto seno. 

Il colonrelle, immobile sulla sua sedi 
guardava fisamente a terra col capo chini 

Intan'o il giovine, ripetendo l'interrotta 
narrazione, continuò: (Continua). 


acicello, a ferire il Lo Gioco, catturandolo poco 


intimato all'avv. Gi 
loro L. 8000, attesa invano tal somma, gli ve- 
cisero ben 12 capi di bestiame. Dopo questo 
fatto il conte Codronchi mandò nuove ed ener- 
giche disposizioni all'ispettore cav. Ballanti che 
dirigeva colà la forza pubblica, incitandolo a 
gareggiare coi suoi dipendenti in attività ed 
abnegazione, mettendo sltresi a sua disposi 
zione nuovi agenti. 
mattina tre squadre composte di ber- 
saglieri, carabinieri e guardie si diri 
S. Mauro a Rocea S. Nicola, per iniziare colà 
un nuòvo servizio d'appiattamento, quando una 
di esse, nel fitto d'una boscaglia vide in di- 
stanza quattro individui armati e dai conno- 
tati non tardò ad acquistare 
che si trattava della banda Maurina. 
Un bersagliere buon tiratore nprì il fuoco, 
accorsero subito le altre squadriglio accolta 
tutte da un fcoso nutrito da parte dei briganti 
che scomparivano e ricomparivano cercando, 
pur continuando il fuoco, di raggiungere una 
altura e porsi in salvo. Dopo ci 
d'ora di combattimento, durante il qualei bri- 
irarono sulle squadriglie più d'un cen- 
ipî, il Collotti Giuseppe, capo del 
Jertore del 63° fanteria, abilissimo 
ratoro, cadde crivellato dalle palle dei soldati 
è due suoi compagni vistisi circondati dalla 
sono il Collotti Giuliano, 
fratello del precedente, e Cicero Giovanni 
Dalla banda non resta adunque che i 
che non tarderà anche lui, ora che è 
‘a cadere nelle mani degli agenti. 
‘Sul posto si sequestrarono quattro vetteriy, 
pugneli, pistole e abbond: 


irrimediabile anche pel futuro. 


ja convinzione 


— Quirino. 
Stasera ancora Messalina. 


una visita alla Galleria Sangiorgi (Palazzo 
forza s'arresero. Borghese) che è îl più grande Stabilimento 


jante munizione. 


Îl contegno dei soldati, dei carabinieri e delle 
‘ammirevole, e la popolazione di Ce- 


essendosi col loro corsggi 
fiao d'una delle più terrib 
cutevano indicibile spavento 


tutto il circon- 


fronzoli come avvennero 
‘hietta lode vada tribu- 
tata al ministro commiseario il quale seppe 
così bene organizzare l’opera della firza pub- 
indovi a capo de' più esperti funzio- 
ristabilire anche nel cir- 
condario di Cefelì la celma e la sicurezza, che 
da tempo non erano che un mito, che un pio 


‘Raccontato sen 
le coso, parmi che 


4. Coi corni noi possiamo fi 


n riuscire a 
narii, onde riuscire DO 


5. Di noi le donne s'ornaso la chioma. 


CRONACA ESTERA 


Il Consiglio federale. 


— L'Assemblea federale proce- 
1 Consiglio fede- 


5. La tigre e la pantera. | 


dette stamani all'elezione del 11. mi stanno demolendo. Finalmente | 


la condizione delle valli di Comacchio avrebbe 
permesso una produzione di gran lunga supe- { stamani, ©. - 
e uao cruty csteoviata dalla euorchà. l'rdiarso la REGida de 


CRONACA DEL MARE 


Genova, 17. — ll Kaiser Wilhelm, de | lino € piasoirte dell’onorer: 
Norddeutacher Lloyd, è partito per New-York. fio mesi 

E° giuato il piroscafo Normannia, della Com- 
pagaia amburghese-americe1 
New-York, Gibilterra e Napol 


Fra le Quinte e fuori 


— Valle. 
Stasera una festa simpsticistima. Lo spetta 
colo è 


proveniento da 


ppisusi alla egregia sttrice. 


= 


rie non deve dimenticare 


interessa ce)) 


suo genere che si conosca in Europa. | vee arse aan 
—_—_—_e__—-—_T_—_—____— — al r 
NOTA SIBILLINA nale Serafiso Cretoni. 
Log. di ieri: 0 


im prossime, 
i Le forniamo l'aglio, il ramerino. 


Per noi vi son persone all'ospalale. 
Sa soddisferni ua buon bicchier di viso. 
Noi stiamo in corpo a più d'un animale. 
Fanfu/ta io lo conosco da vicino. 
Signori a Vigodarzere, a Venezia. 


Ci bazzica per tutto molta geste. 
Raccolgo rombi e muggisi alla Spezia. 


la Roma 


rale per il nuovo triennio. 
Tutti gli attuali cons 
mercio, industrit 
finanze; Frey agli 
Lachenal agli 
Ruffy all’interno; Muell: 
stizie, forono rieletti sen 
sengono tutti £) 
che appartiene 
Poscia furono ni 
della Confederazione, 
mento degli affari esteri. 
sartimento del commercio, 
Gli altri membri conservi 


Daucher al com- 
stinti madici e chimici italiani è constatato che 
la preziosa acqua di Monticchio alcalina ga- 
zosa naturale è la più indicata quale 

tavola abitusle. 


i affari militari; Zemp slle po- 
ari esteri © 


dicele, eccetto Zemp 
alla destra cattolica. 

fominati Deucher presidente 
è Frey capo del diparti- 
‘benal assume il 
industria ed agri- 
rano il joro di- 


Rsmano : 
‘Ruffs è stato nominato vice-presi 
Consiglio federale. 


Hl metropolita Ghenadius. 
cst, 17. — Il Sinodo ha abrogato la 
ja condannava l'antico metropolita 


Ghenadius, il qual: 
La salma di Alfredo Nebal. 


— La popolazione di San 
nato la salma di Alfredo 


Quirino (ore 9) — Mess: 


San Remo, 17. dell 
Remo ha accompagi 
Nobel alla stazione, donde parte, 


Svizzera, per Bofors. 
Il Re di Serbia. 
vi — Rs Alessandro di Serbia è 
partito per Belgrado. 
ZA 
Antonio Maceo. 


18. — Un dispaccio da Key- 
‘provenienti dal- 


mani 


West afferma che passeggeri, 
V’Avans, dichiarano che Antonio Maceo 
ancora e si trova attualmente nella provincia 


Pranzo parlamentare. 
Berlino, 18. — fersera, ebbe luogo îl pran- 
20 parlamentare offerto del cancelliere, principe 
di Hohenlohe. 


speratore, i ministri el i 
presidenti del Parlamento. 


La peste a Bombay. 

17. — Vi sono stati ficora 1511 
bubbonica con 1094 decessi. 

ine hanno lasciato la città. Le 


200,900 perso! 
partenze continuano. 


Londra, 17. — Stamani, alle ore 5,30, vi 
fu upa violenta scossa di terremoto nell'loghil- 
terra occidentale e centrale. 


Molla chiesa bulgari 


Bucarest, 18.— L'ex-metropolitano Ghsor- 
ghian è stato eletto vescovo di Romen. 
ea 


18. — Il Figaro dice che l'occu- 
ssalah da parte di un distacnsmento 


Hi ‘troppe d'Algeria è ufficisImente confermata. 


CRONACA ITALIANA 


Per il capitano Cecchi. 

8. — Nella chiosa cattedrale di 
i farà un solenne funerale. E' 
6 di commemorare in altri 
dino, ma nulla si è sta- 
‘a lo modalità, se con busto, o con 
lapide ecc. Si fanno voti per 


ino TT 
La pesca delle anguille. 

— La pesca ammontò a 330 

La qualità del pesce pe- 

tale da comprovare che 


San Francesco 
stato anche dezisc di 
ronemerito citta 


Ferrara, 18. 
mita chilogrammi. 
acato risultò ottima, 


—- 
Per la salute pubblica. — Dai più di- 


qua da 


ROMA | 


18 dicembre. | 


Temperatura d'oggi 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 


Maasimo 13.0 1 - Minima 70 È. 


Valle (ore 9) — La moglie di Claudio, 


Manzoni (ore 9) — Cola 


La Regina, 
S. M. la Regina ha visitato ieri l'Istituto 
monache di Ssa Vincenzo de'Paoli a Santa 
Sabina, recando dei dolci che Essa stessa di- 
stribul ai bambini e alle bambins delle scuole. 
Per l'imperatore Nicola Il. 

Ja occasione dell'annivorsario del genetiaco 
di S, M. l'imperatore Nicola Îl di Russia, st 
: & gita celebrata una solenne messa nella 
al Corso. 
mbasciata, asniste- 
stabilità della colonia 


cappella di 

Oltre al personale 
vano quasi tutte lo 
russa. 


Consiglio comunale. 
Stasera seduta pubblica alla 8 112. 
La Commissione del bilancio ha distribuito 

ai colleghi la sua relazione, va lavoro accura- 

tissimo che dimostra come, malgrado la ri- 
strettezza del tempo, i «igaori Ernesto Pacelli, 

Masi e Teso abbiano scrupolosamente adem- 

piuto all'incarico ricevuto. 

La relazione sarà probabilmente letta. nella 
seduta di stasere. 

Le Commissioni capitoline. 

E' dunque stasera che il Consiglio comunale 
procederà all'elezione dello varie. Commissioni 
per le Opere pie, per le scuole, per le liste 
elettorali. Fanfulia ba espresso îl suo parere, 
franco e aperto, come suole, su queste nomine; 
è crede - sarà forse un'illusione! - che la sua 
polemica abbia svuto questo banefico effetto, 
che certi nomi, che si andavano susurrando, 
sono stati eliminsti della stessa Commissione 
designatrice, la quale iersera ba annunciate in 
una riunione di consiglieri, fenutasi nell'uffic'o 
regionale di Trevi, le scelte escogitato, Se siamo 
bene informati, le designazioni della Come 
sione, pure escludendo quei certi nomi che non 
avrebbero potuto reggere ad una pubblica di- 
‘scussione, contengono, nella maggior parte, nomi 
di persone indubbismente egregsie, ma che non 
affidano, per la pletora delle Joro occupazioni 
private, di portare, nell'offisio cui sono desi- 
nate, quello zelo e quall'attività, che l'impor- 
tanza dell'offcio richiede. Ore, oltre alla ri- 
spettabilità © all'indipendenza personale, questo 
requisito indispensabile del tempo disponibile 
avrebbe dovuto 0 dovrebbe essere tenuto pre- 
sente nelle scelte, che il Copaiglio stasera sarà 
per fare. 

È noi confidiamo che il Consiglio, avendo 
mira non le lotte di gruppi e di gruppetti, 
non le divergenze politiche che in questo nulla 
hanno a che fare — l'interesse vero e reale 
degli enti, ai quali 1 Consiglio deva, per rap- 
presentanza, sovriotendere, rinarerà allo defi 
cienze e ai difetti delle designazioni della Com- 
missione, e ne usciranno scelte degne del Con- 
siglio comunale di Roma, e adeguate, per 0- 
nestà, per intelligenza © per aflidamento sicuro 
di solerzia, alle cariche cui si indirizzano. 


turco, un 
eseguita da l'eresina Tos. 
Note vaticane. 


onore di Virginia Reiter. Si rappre- | 9191" ". 

senterà La moglie di Claut, si 
Fiori 
Dal 25 dicembre al 2 marzo ‘97 reciterà al 

Valle la drammatica compagnia di Ermete No- 


= UNM mi trova ancora in Roms, 
liornali ne abbiano snoua- 


passerebbe «'la segr 
ufficio rimasto vacaste per la morta 
le Ds Ruggiero. 

andrebbe il cardinale. Vincenzo 


dinai 
pal Ai 


prefetto della Camera degli Spogli al cardi= 


Per l'Educatorio Ludovisi. tariamente, in una inesaniezza. 
Ecco una prima nota di offerte pervenute al | _"l mio premo SE Cigatoe iis 
pirate as | Comitato: 
vi è | Dal sinzaso di Roma er! fondo della reale 
beneficenza lire 200; onorevole Santizi Felice 
Fire 100; omorevole Balestra Giacomo lire 50: 
cav.lanocenti Augusto lire 50; car. 
| Luigi lire 15; Guidazio Alessazdro lire 10; 
17 collettore Viralda B. fire 200: Vi 
‘onm. Balioviso G. G. 


Seno 
| valda Bersardino lire 5; 
cav. Hecshi Laîgi Fre 3 
usi Gustaro lime 50: si 
ifanalvneà Frane 


Lire 5 
Logogrifo. man lire 2; 


siamo del Natele. gnora Corumà Teresa lime 10 
| Bassler (Eden Hitel) lime 5 — Tacule lire 570 
Rezizo nicemino le cin 


anele a sons degli altri raggressataati. 


Stumanii la gronmeggione Succo dillie è Rama 
nina » dr Sorustinto lic SU 5 © muittiagigueti di 
cmenanio @ dun par ln lucsna 

"Tuomani smania pereame è rioni mp Mie 
man Calunnia + Sans Buntmedro. 

Tonn fhilia someone dii gersarò le sense avant 
la porta dell'a Sometià par rommengnmee le ita 
ee Sace sermone # mina mill 

A cnuna del eattiro tempo. ln 


rie male. Si pregano colore e 

ollega dell'Oioca, del Ticino. colui personali delle aMerie a mavinrie © più 
presto pomnitile com 

tario Gunildi Cesare, rin Marche $i 

Commemorazione di Antonio Corchi 

Astozio Cenchi sarà tra brame mo rmemo- 
rato del Ciroolo momarzbino uuversierio. IL 
discorso enra promunziaso dal vinggiztore in 
Ggegnere Luigi Briccbett-Roterche 

Carnevale romano. 

fl Comitato esecutivo del Camerale romano 
contisua a funzionare attivamente. 

E' stata orgenizzata una estesa riciame al- 
l'estero affinchè i forestieri siano incrmati per 
tempo delle grandiose ferta carnevalesche che 
sì preparano im Roma @ vi ascorrato sumu- 


Mupyse afelio n) srgre 


viene rimuntuza nè giorni 39, JO @ 
Resta però fermo che non si ricavano. più 
istanze dugo è pome 
GL ome 
viarni alla ande ia via Moneermaco, #1 


|a incrizicni si ricevczo presso la segreteria 
socale 
Società Lancisiana. — Domani sera alla 
$ 1;2 sadata nell'axStantro dell'ospedale di San 
Giacoma. Ecco l'ordine del gioruc: 
Comusicazioni della presidenza. 
Pro. S. Da Saztis - Impulai callezioniatici. 
Dottor G. Parlare 


| manestemente affisso. 
Alcuni corrispondenti si sono cortesemente 
ollerti d'istrattenare î loro giornali sulle trafi- 
zioni del Carnevale romano e sull'opera del 
Comitate; ed a rentere sempre più effi 
Comitato Ba ora prasato d'inviare 
090 Ibrieciei r 
rogramma dettagliato, illcetrazioni 
Tout Ailegonhe e coni storici 
Frattanto il Comitato esecutivo visme deter- 
n minando il programma, nel quale, alle feste 
li Rienzo. che resero celebre ll Carserale romano, si ag- 
giongeranno divertimenti 
modersi. Gli artisti non risparmiszo cura per 
rendere completo ® deguo di Roma il program- 
ina, e per le proposte che essi hanno finora 
sottoposte al Comitato esecutivo si può afer- 
mare che esso sarà certo anche più attruente 
di quello che era stato prestabilito lanzo 


l'asportazione totale dei genitali esterni maschilì 


per cura di carcinoma inoperabile. 
Dottor G. Pariareceio - Su di ua suovo pro- 


sulle radici spinali 


E' desiderabile che alle buose idee del Co- 
ato corrispondano le sottoscrizioni pubbliche 
quali fra giori saramao riprese. Non maa- 
cheranno certo i negozianti ed industriali ro- 
mani, i quali compreadono bene il vantaggio 
che può loro derivare dal Caraevale, di con- 
correre n rafforzare efficacemente il capitale 
ghe îì Comitato raccolse l'altr’anzo. 
All'arcihasijica Lateranense. 
Domasi, alle 7 12, avrà luogo, nella patrifr- 
cale arcibasilica di S. Giovasni in Laterano, 
json cerimonia dell’ordinazione dei nuovi 


Perché una bicicletta costa tasto 7 

Questa è la domanda che si fanno tutti. 

E bone sapere che i prezzi seagurati cui si 
pagazo tante inglesi diventate così fa- | cera ate. 
mose, non rappresentano un corrispandegta ef. tp pe 
feitivo valore della macchina, ma servezo solo 
& pagare le enormi spese della dogana, dei | vole al 
trasporti, degli imballaggi, della réclame, il Lat) 
lsuto guadagno dei rappresentanti 
sclusivi ia Italia, dei grandi corridori pagati 
per correre su quella celebre macchina, ecc, acc. 

Di mode ché se voi pagate 300 lire una bi- 
cioletta di fama mondiale, 400 lire pagate per 
le spese, e solo le altre 400 rappresentano 
valore reale della macchina. x 

Ora anche lo spedize il danaro all" 
vrd vero un limito, TE 
pifi dico comunemente: noi in Italia non siamo 
buoni a fabbricare una bicicletta come 
inglese. No: ron è vero, troppo poca Sincia regio: 

biamo di noi stessi Infatti. se voi esaminate 
attentamente una bicicle:t1 fabbricata dalla casa ioni. i de impe 
Edoardo Bianchi di Milano, di cui ne è rap- TORO che i miditro 
presentante in Roma G. Solani, vie Quattro | soltanto il ca 
Peniano 114) i pirenaiorita) che i eattezza | promotore dell'economia 

leganza pareggiano quella inglese. 


La cerimonia sarà compiuta. dal cardinale 
vicario Lucido Maria Parocchi 
gerente di Roma, monsignor Francesco. Cas- 
setta, patriarca di Antiochia. 

Corso dantesco alla Palombella. 

Domesica, 20 corrente, delle ore 15 alle 16 
il proL Franciosi farà la quarta conferenza del 
Suo corso, parlando su questo argomento: 
« Come Dante seppe ammirare. » 

Per la trasformazione 
dei prestiti comunali. 

Nel regolamento di prossima pubblicazione 
‘eseguimento della legge 11 giugno 1396, 
io che le provincie e i comuni che 
iaiendono di ottenere la trasformazione di pre- 
atiti autorizzata delia leggo anzidetta, debbono 
entro il 31 corrente rivolgersi, con domanda 


pi 

volta ne fanno 
prestiti cella dichiarazione dei motivi che giu- 
stifizano l'accoglimento. 


:mine per la presenta- 
i siamo ormai ‘molto 


rispettivi comuni 

, dovranno, non oltre 

ita domenda, la quale, a risparmio 

di tampo, potrà essere inoltrata direttamente 
i depositi e prestiti. 

tale domanda l’amministrazione 

pni ecoorrepti per gli atti a pro- 


di | alla Cassa dai 
darà le istruzi: 
La morte di Clel'a Manzi. 


issima, durata tre 
i Clelia Manzi, 


comuni- | Alla Corte ordinaria delle Ausiso 
comm. Liuzzi, ha avuto prinsivi 
susso contro Domenico March 
usciere’ della questura che la matt 
settembre scorso uccisa il delagy 
sicurezza signor Pasquali. 
Ma la discussione, appena 
iaia sospesa e rinviata n isso 
rocati della difesa avendo at 
Ml treno deragliato- . | resomandato in seguito 
ia seguito alla caduta d'usa frana. stamati | Corte sospiaie alcune loro do 
presso noa solo ad otteneri 
paicbiatrico del Marchioan, 
prendere nella nota dai te: 
comm. Serrao, attualmente 
@ questore di Roma 
ebionni, usciere della questura 


dolorosa notizia è stata subito 
cali madre, e ln scena che no segui è fr» 


la stazione di Frasso, 


Per è poveri 


adarta in danaro dyvrmano in 


Circoli e associazioni. 


io - Nuoro prosesso per 


Veloci, 


ti 


Cronaca spicciola. 


Ladri in trappola. — Dae masi or sono 
alcuni ladri introdotti fnel_ negozio dell'on. 
brellaio Franessso Ragazzoni, in via dei Giub- 
bonari, 51, ribarono cartelle di rendita e og- 
qui d'oro per il valore cumulstivo di circa | siglio, conferma che 
ire 15000. La questura, in seguito ad attive in- | Comprese 
dagiai, è riuscita ad arrestare i ladri e a ri- | delle differenti provincie 
cuperare la refurtiva, vrdegn: 


R. Università di Padova, 10 luglio 1894. 
_ Egregio signore, 
Ho ricevuto la bottiglie d'Acqua di Uliveto 


ee ho immedistamente usate trami 
usate perchè abbastanza i 

Rote per ls loro ellicac a nei catarri intestinali 
riodlha 
aruiti ioni 

e con torpore dalle funzioni 


sì incontrano nelle persone di 


Ringraziandola mi segzo con rispetto 
a Prof. Da Giovasxi. 
Per richieste: Termo di Uliveto (Pisa). 


pet ae tette AA 
Vedi avviso in quarta pagina. | sere assicurato che la parte * 


La difesa aveva chi 


mente sullo stato d'ani 
La Carta Ba concesso par 
della difeea - che durunte 
vengnoo letti gli atti riguarian: 
‘farro rifatati dal Marvàioan 
La Corte, preso atto della delibera 
avvocati difensori, onorev 
relli è Della Seta, ha rinviato, co 
la prosecuzione del processo 4 luna 
è nominato difensori d 
binati e De Benedetti. 
Îì Marchiconi per suo ca 
di sca voler essere newiatico 
femsori di fifuris, nall'asmaza 
nom interverrà al dibattinsat 


W processo Bosco. 
Tannozi alla settima sez:008 | 
nale è contimaata stamani 
como contro Luigi È 
comm. La Pera. 
Sd incomnciata l'anti 


Toaenen ina d'attncone 
tati per noiteneo moorm 
sallagiia + somiro 

Uan vata sctiaso anollo 
Re. Il sicuro nom 
auato parole il 00 
sanso ili Smnctenerto. 

la primmpra d'udienza von 
gmotintm, giù egregi ilo 
fee di lara. prot 
suanto sim solamente ni 
quale num ha potuto inilue 


Stefani Ala, temono 
Pra chi Impiegati. — Domani sndato, allo | detto du mafuttia cureleni 

cre 16, urrà loogo mailin sede socinde Fianagu- 

razoae dele suola fm:zanle di Duse estere. 
Lotario delle cazioni è così ambilisa : primo 

corso, martedì e sabnso dalla 16 alle I? — 

sesondo corso, murtadì e salato dalle 17 


E com delle condizioni 
sappiamo amato prima 


I Parkamoni 


Antimeridiana 
Sî emmiacia alle 1 


È presenti sono pochissi 
Un disegno di legze ; 
dinamento dell'esercito. 
territoriale © gli stivendi ei asc 
approvato senza 
prenda la paro! 


6 della Sicilia © della San 
Dottor D. Lo Maasco - Sui metodi - ia Sud 
tali per lo studio della fi fuperimen: | comuni dell'isola d'Elba 
delia base del cervello. 

Dottor C. Barba Morriy - Ai 
10 stadio delle costrtuità dell protopiaama. — 


L'ao. Bertolini f 
getto dicendo che esso è tr 
per esser discusso in 
dovrà essere sciolta. 
corretto armare il 
così estesi poteri, 

L'on. Fili-Astoltone accetta 
del Gaverna, tributandogli 


no quindi gli onorer 
laris e Parpaglia sempre 


. L'onorevole Fiamb: 
i benefizi di questa legca ac 
pani d'Italia, che si trovano 
dizioni finanziarie. 
é iuzzatti, minist 
risponda ai differenti oratori 
ad alcune obiezioni fatte con 
nomia dall'onorevole Bertolini 
Egli conclude poi dice 
occorre venire in aiuto alla S 
Sardegna, forse della 
(Bene). Ma non dubitino i 
he appena compita l'cv 
le due isole, sì inizieran: 


intende che il ministro del tes 


pa 


approzazioni, applausi). 
jopo brevi repliche si passa 35 
L'onorevole Socci domanda ei e! 
nell'articolo 9 si compre 


L'onorevole di R: 


tutte le isole minor: 


Terminata questa |. 

per la ripartizione 
nidi per la sistemazio 
costruzione del pa 
lano in vario senso s' 


L'onorevole Prinetti, 
pubblici, fa osservare a 


tore circa ai criteri sex' 
le risponde a v 
resenterà la re‘ 
mera sui lavori di Rom 
veduto al riordinamento 
L'onorevole Cacco-Urtu 


le i Bosco 
ranere 
sezione! 
tti e pre. 
contro i 


izzo sol- 
be il buon 


ti peri 
‘d'accordo 
che rac 
nevrosi la 
he faccità 
larocchi e 
bo sia af 


Bosco no 


ro-Aprile 


care l’or- 
x scrizione 
ni fissi, è 
i presenti 


progetto 
incie e dei 
legoa e dei 


oto al pro- 
importante 
la Camera 
bra troppo 
regio di 


le proposte 
tera e sin 


inbriani, Se- 
iso favore- 


le estendere 
ed altri co- 
tristi con- 


del tesoro, 
jecialmente 
vale bo» 
larità). 


frazione per 
altre 


s9 di Giustizia non soffrirà iattura 
finrzioni di economia, Pra 
iriuistro lo assicura che la parte arti- 
3. juel palazzo monumentale ie 
Sifturata, porò non può escludere che qual- 
Uliszione nei particolari non possa 

Si e isodotta nel progetto primitivo. 
‘approvano, senza discussione, gli arti- 
È &d altri due piccoli progetti di legge. 

i) Soduta è tolta a ore dodici © venti. 

(Pomeridiana). 
Presidente on. Via. 


gi svolgono, quasi alla chetichella. una 
gia dozzina d'interrogazioni di medioere 
er7i.ce, mentre i-presenti, asgruppati qua 
Pi nell'aul chiacchierano e egtone a 
è 1, abbastanza alta. 

2 Villa lascia correre, e le conversa- 
agli continuano quando l'on. Calpini svolge 
derivogetto, ch'egli ha presentato in unione 
tifoo. Badini per modificare la legge per 
8 uicia dell'igiene © della sanità pubblica. 

ox opponendosi l'on. Serena, soitosegre- 
150 di Stato all'interno, il progetto è preso 

‘considerazione. _ 

‘5 l'appello nominale per la votazione 
i Beutinio segreto delle leggi approvate 
3. seduta antimeridiana. 

‘Le urne restano aperte. 

Si approva, senza discutere, la conven- 
ione ira l'Italia e l'Austria-Ungheria per 
insistenza gratuita reciproca dei maîati 
lateri appartenenti all'impero ausiro-unga- 
Ri” alle provincie venete e di Mantove. 

% Sassa quindi alla discussione dell” 


he 1 
un matrimonio di sentimento 


°uiile condizioni attuali delle nostre fi- 
siuse la lista civile dovrebbe essere dimi- 
cin, nella leggo attuale vi dovrebbe es- 
2ull n articolo che la diminuisce di una 
Sa equivalente all'appannaggio propo- 
sto per il Principe reale. 

5 la persona rappresentata dai signori 
ministri acceitasse, Iarebbe buona impres- 
siore in paese. 

‘td civile «veramente non dovrebbe 
he di 4 0 5 milioni, e dovrebbe es- 
5, sottoposta al controllo del Parlamento. 

Te norevole Taroni combatte l'ordine del 
suo proposto dalla Commissione; eso è 
così redatto : È E È 

Sta Camera incarica il proprio presi 
dente di farsi interprete dei suoi sentimenti 
frati è devoti presso S. M. il Re. > 

Si è cercato di 
su tuito, perchè non se 
lista civile? 
avrebbe dovi 


molti oneri, 
palszzi: 
per n 
îdoperare questi pal 
pubblico ? 5 
ance le beneficenze che fa numerosis- 
simo la lista civile, potrebbero esser pas 
Si allo Stato, insieme alla somma corri 
spondente. 3 
nevada în ultimo al Governo se intende 
roporre alla Gorone una diminuzione delle 
inmporivile e sottoporre questa al controllo 
del Parlamento. 
i Late la parola l'onorevole Costa Andres: 
'rerviene nella discussione per af- 
ferziare i principii del suo parti 
latte non già per proporre una uzione 
Daio ia civile, ma per chiederne l'aboli- 
Sioue rumori) perchè considera la monar 
Tone Croma inutilità ed vo danno per il 
paese. (Scoppio rumorosissimo. d'interra 
2%). orevole Villa richiama energicamente 
allortine l'oratore fra le approvazioni 857 


L'on ‘af:rviene di nuovo con 
maggiore energie. À 
ariano enciando ed ag'tandosi). Noi_v0- 
ramo spiegare Je nostre idee socialiste 
Eioieste): nel Parlamento italiano i s0cia 
Vatretio o non hanno la parola? noi 
valuatio %“rasformare le isutuzioni dello 
Stato... È 
pio il baccano diventa tale 
vile comprendere che qual 
fo che vengono pro 1un- 
ing scambio d'io- 


del quale ogui 
ualche cose, 
rà del Re — egli 
avuto più buon 


zione © 
VILLA (con energia). L2 tolgo 
he ri ta harola è al relatore, ono- 
revole Chinaglia. > 
JSTA. Ma non ho finito! Lor coprire 
il baccano seguita più intenso 
Loaceiil'onorevole Costa che continua ® 


esso il 
ed applaudiscono ad ogni 
riesce di lanciare nell'aule. 

Gli onorevoli De Felice. 
dell'estrema sinistra stanno in 
€ gesticolando. 

frliccevole Villa riesce finalmente @ 77 
cavie in mezzo al tumulto. Rgli. crnegina 
cirire do vole Gosta i tre richiami allor 


ed il 
Sil divieto di paciare (Bene!) o gli fa un 
per un fatto personale. 


COSTA. Parlerò 
GIO 
|. Il regolame: 

IO aston guo lo permet 
regolamento della Camera non tuteli abba- 
stanza i diritti delle maggioranze (Applausi 
Mi sono sempre opposta sd una Mfeema del 
nostro regolamento; oggi me ne pento 
(a )i Dan è permesso offendere e di- 
cino e istituzioni... (Nuovi e vivissimi 

‘onorevole presidente del Consigli 
a parlare in merito alla | IT 
positori non hanno studiata. (Proteste all’ 
strema sinistra). Egli sapeva che la Corona 
non voleva in nessun modo aggravare il 
bilancio dello Stato, e ha presentato il pro: 
getto in questa forma ci li 
oo cai 
SEgni - Ecco appunto ciò che valero pro- 

lie lo Stat 1 ic î 

Tore ato tuto ! (Grido universale 

L'onorevole Di Rudinì contini 
suo discorso. 

Non accetta il sindacato sulla lista civile; 
esso non esiste in nessua paese del mondo... 

Una soce: ln Inghilterra! 

iN. loghilterra 
siate. Ig è puramente ‘no- 

Non accetta nessuna delle fatto 
ir 

L'onorevole Taroni ha parlato contro con 
molta libertà, ma con una certa misura, ciò 
prova la nostra arrendevolezza, ed il pre- 
sidente del Consiglio si onora di rispon- 
dergli. 

“L'onorevole Taroni ha pariato della ven- 
dita dei palazzi reali: è n argomento che 
non regge, si provi a re al popolo di 
Milano Îa vendita del Baltezo reale (risa, 
benissimo). 

L'onorevole Imbriani, citando parole dette 
quarant'anni fa. ba accento a future ri 
voluzioni, a pericoli per la famiglia reale... 

Una voce. Come Luigi file! 

RUDINI". La cosa è ben diversa; non vi 
è esempio al mondo di una famiglia reale, 
come la Casa di Savoia, così devota al suo 
popolo (Zene); il cuore dei Principi palpita 
per lui; essi, quando occorreranno dei sa- 
erifci, srauno i primi a farli, ed i primi 
Saranno ad impugnare le armi quando oc- 
correrà difendere la patria. (Applausi cici 
simi e prolungati). 

Si approva per alzata e seluta, quasi al- 
runanimità, l'ordine del giorno della Com- 
missione. 

Si passa agli artico! 

All'articolo 4° vi é la proposta Imbriani 

sr dimingire di un milione la lista civile. 

RUDINI. Questa proposta non può esser 
discussa, perché tocca lo Statuto, propongo 
perciò la pregiudiziale (benissimo). 

IMBRIANI. E noi proponiamo l'appello 
nominale sulla pregiudiziale (rumori). 

Si procede all'appello nominale che dà i 
seguenti risultati: 

Votanti 259. 

Approvano la pregiudiziale 263. 

La respiogono 26. 

L'onorevole Imbriani crede dover osser- 
varo che il ragionamento fatto dall'onori- 
Vole Itudini, per sostenere la pregiudiziale. 
non regge, perchè tutti gli articoli possono 
esser discussi (rumori). 

LLA. Ma si Camera ha votato (scam- 
panellata). 

‘Si approva, senza discutere, un progetto 
di legge per concedere una pensione alla 
famiglia del delegato Pasquali, morto i 
servizio, 

Si Filorna quinii al riordinamento del- 
l'imposta fondiari». . 

‘Continua lo svolgimento dei diversi or- 
dini del giorno che sono stati presentati. 


Il reporter. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La partenza dei Sovrenì. 

I Sovrani sono partiti stamani per Firec38 
col treno delle 10,15. 

‘Alla stazione sono 
i ministri — trann 
dai sottosegretari di Stato, 
Zio-Vaglia, Carezi, Ponza di San Martino, 
Zi cono. Lambarini direttore, generale 
della Real Casa, dal prefetto conte Bonasi, 
dal questore comm. Martelli. 

Coli lo stesso treno è partito l'onorevole 
ministro Gianturco. 

Consiglio di ministri. 
i, prima della seduta della Camera, 
Fio il Consiglio dei ministri per 

Si Sicre, a quanto si crede, sull'ordiue del 
Soir parlamentari, specialmente în riguardo 


al Senato. 
AI Senato. 

S'incoiniacia con parecchie votazioni Si 
vota dapprincipio per la nomina d'ua se 
Eretario nell'ufficio di presidenza e di due 
Sreltbri nella Commissione permanente per 
îe petizioni. Si votaco poi a scrutinio Se 
griio i progetti di legge discassi nella se 
duta di 1eri ae 

na diprrebho incominciare la discussione 
acì progetto di legge: « lofurtuni, cal lar 
de oe, ritornato modificato dall'Ufficio ces 
TOT. ina prende ia parola il ministro Guie- 

o ‘nl svolte alcune considerazioni, ri- 
diari nome del Governo il progetto di legge 
presentando il relativo decreto reale che & 
far ciò lo autorizza. CARA 

“assurani e Rossi Alessandro si dolgono 
della risoluzione presa dal Governo. 

Finali dal canto suo sidaole che 

ia Commissione non siano stati in- 
al progetto di 


., calmo, il 


dichiara che non 
fiunioni i senatori, 
riuninomento che il Senato con il ssa or- 
dal fel gior.o avera fatto comprendere 
relbe ui approvato il progetto 
‘dal Governo era stato 


pronta dell'agpa 
frebonverlo Mffiamalo si 
gli ha tolto la parola. 

Il presidente del Consiglio, fra le appro- 
vazioni generali, ha lamentato che îl rego- 
lamento della Camera non sia sufficiente, 
ed ha difeso quindi, applaubitissimo, il pro- 
geito di logge. 

‘ L'onorevole Imbriani avendo 
diminuzione di un milione sulla lista civile, 
l'onorevole Rudinì ha posto su questa pro- 

ta la pregiudiziale che è siata approvata 
con 263 votì contro 9 

“In ultimo sì è continuato a discatere sul 
riordinamento dell'imposta fondiaria. 

Le modificazioni alle leggi 
sulla imposta di ricchezza mobile. 

E siato, distribuito oggi alla Camera il 
progetto dell'onorevole Branca, circa le mo- 
Gificazioni alle leggi salla imposta sui red- 
diti della ricchezza mobile. 

Si compone di 34 articoli. 

Col primo è stabilito che sieno esenti 
dalla imposta come redditi agrari. i mag- 

ri profitti, che gli agricoltori ritraggono 
lla vendita al minuto, ovunque eseguita, 
da essi colti 
perfezionamento di 


) l'onorevole Branca 
intende agevolare la proprietà terriera e il 
prodotto agricolo, rendendo la impasta più 
Bonsona ai principi di equità e meglio in- 
formata a criteri di giastizia distribativa. 


Promozioni a maggiori generz!i. 
Il Bollettino militare di domani conterrà, 
tra le altre, le disposizioni che promuovono 


a maggiori generali i colonnelli Di Boccard, 
Allisiardi 


Arrivi e partenze. 

L'onorevole Ds Bernandie, sottamegretario 
di Stato, è partito per Napoli. A 

'Ha fato ritorno in Rama il viceammiragiio 
Corsi. 

La partenza dall’ « Elba ». 

Nolla è ancora fissato circa la partenza 

ella nave Ella da Nupoli per le coste della 
Somalia. Essa però è tmminente. 

Sell Elba non verranno carirati cento 
cannoni, com'era stato detto, ma cioque 
mitragliere Marim. 

L'inchiesta ferroviaria. 

Verona, 17.— La Commissione d'inchiesta 
ferroviaria ha interrogato l'ispettore capo 
governativo, cav. Balzaretti, alcuni fanzionari 
della Società dell'Adriatico ed impiegati fer 
roviari di diverse categorie. 


incomincerà il 12 genasio 


Corsa ferroviario di stazione. 

Per cura e sotto la dinezione del Comando 
del Corpo di stato maggiore (ullij0 trasport) 
verrà iniziato, col 1° febbraio 18 
ferroviano di stazione della durata di due mesi. 
al quale saranso comandati capitani e ufficiali 
subalterni delle armi di fanteria e cavalleria. 
è ammessi alcuni capitani in posizione di ser 


Le priscipali stazioni ia cai si dorraazo te 
nere ì corsì in parola, vennero riuniti ia cia- 
que distiati gruppi e cioé: quelli di Alessna- 
dria, Verona, Hologea, Roma e Npeli 


‘assassino, deli 
n om grag SN 
E° inesittà la notizia che le 
truppe alze- 
rine abbiano occapato Insalab. 


LE FESTE DI FIRENZE 


L'arrivo dei Sovrani. 
Firenze, 13. — Oggi è stato consegnato 
solezzemente sal prato delle Cassine lo sten 
dardo al reggimento cavalleria Montebello. 
Amistevano alla cerimonia il prizcipe di Na- 
pali colla pricipessa Pena, i geseral, Morra 
di Lavriano, Mazzi, Mainoni e Bisenti, netta la 
(guarnigione, che sftò al suozo dell'ano reale, 


domattina, alle 
ore 10. Alla sera vi sarà spettacolo di gala 
alla Pergola 
| Tl maicipio darà domenica, alle ore due, un 
ficerimento in Palazzo Vesehio, cui interrer- 
razzo le Loro Maestà, il principe e la priaci- 
pessa di Napoli e il duca e la duchessa d'Aosta. 
‘daranno alla sera un praszo di 


Esposizione. 

‘Lunedì la famiglia reale interverrà all'isau- 
sarszione dei monumento a Donatello nella ba- 
silica di San Lorenzo. 

‘Alla sera vi sarà un ricevimento in ensa del 
principe Strozzi, cui interverranno i Sovrazi e 
Eli altri membri della famiglia reale. 

Firenze, 18 — Il Re e la Regina sono 
qui giunti alle ore 16 15 e furono ricevuti alla 
Siszione dal prinsipe e dulla priacipesan di N: 
poli, da torte le autorità, delle dama della Re- 
Giza e della principessa di Napoli ® dalle 20 


Con costiaze e calorosa meelamazioni. 

Le Loro Muestà giunsuro coi principi a Pa- 
lezzo Pitti fra vivissime moziamazioni alle ore 
16,50. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Ni merento di Losdra ai è alquanto modifi 
anta dopo lu Nigoidazione. Tano È valuri au 
ricuzi che quelli mineruri bmszo avuto wa po 
di ripesea lu quale n00 punò tuttavia ancen- | 
Suore im cum della temibemze. sontunusa dal 
duro detormminnaa da ft riediento di 

della piazza ssmsnn di Lomo e du quale 


surrato gumerale rialzo, wi encezione peri 

Cmibcieure spngmazio ln quale per nblatanti 
Crici di vomita peoveriimai da Minimi nen 
Soltuato è rima esci mel movimmansa pee 
Goimante, sa è andate ngi via vin semedendo 

perdono gran puro del danalicio ran 
nevenzia unimume di Maru 
reacenae de 

guasia uova piesa giunti vazione alle sempre 
Euggiori preosrapazioni: ehe desta il contea 
eotaso in cuusa del minenciato inturvento de- 


mela posizume 
trattato tunisino è sun nsalt 

so favore, ed da valo a cos 
Fuaza di un ursordo commerciale fim è 
pres. 

Tecgrammi di Rorsa 

Parigi, 18, ore Li # — Lie dazione cono 
piota regolarmente. Nom molto waivi Tan 
Fissa trema. Rendite frumresì in rinlso. Ra 
iana 91 TI sostanuta. Meséricure dabala 39 09. 
Torca catua 30 65 

tino, 18, ore 15 — Dimaro tana. Ssonta 
ibero nulla. Rendita icaliaza farma 

Genova, 13, ore Vi di Calma Presi 
fermi Rendina € Nuovo 4 12 109 1 
Azioni Buona ita 
sostenuti. Prateia vinta 19 
Berlino 129 75 

Borsa di Roms. 

Marento come ni saliso abbameaza ben di- 
sposto par la rendita ad insertimimo per i vt 
1E2i loeniî, taleni dei quuli però, per vera dire. 
farono agi ua po' mnglio tant dii ini im «e 
fruito & risompere ed a qualche. noyiinto su 
Srdimi venti di foci 

Esoedito a 9? (i il 499 chiule =_97 50 
fermo. È contante vunne negoziato a 97 15ad 
2 97 dh 

Negletto È suore 4 12 è) che fine 103.27 

fine @ 103 per commuase. 

Valori mm molto attivi me. liwwemente mi- 
giiori nai piedi aifni cmediusi. 

Farrowinni sai — Bur Ganurale 43 
Aqvialenie 265 — Mutuilurgiote 157 — Mulini 
125 — Risumumento 17 — final 
— Gina 425 — Muore 1239 — 

Condotte 147 112 fem. 


stttda DI PAsusd dei 1 diundee 


mast so 
sun — | sus 
no am | 50 
| 
ia 2360) 


as 


ETTORE 


pernaa spa sr 
Stabile Tipo Iaiazo — Via Cappelli 


Blustrinnimno Sig. CARLO ARNALDI 
Viale Magenta, 70 = Milano. 
Seno sodlisfattisamo è tentaa:no dei re 
sultati ottenuti col sno famese liquere Anti. 
asmatico, Antilrenchiale che mi ha riduza 
lin vita. Sono guarito dal mio asma nervaso 
con catarro, dormo benissimo, lavora tutto il 
giorno allexramenta e danidero che questa mia 
felicità gia palene a tutti per renderle quel ma- 
rito ehe le è dovuto. 
‘Assisarandole la min otema sratitudi 
distiata stima suo Davotissizzo Servo 
AZZA ETTORE — Sarto. 
Bozzolo psr Romprezzazo (Mantova). 


Malattie Urinarie 


Roma, 52, Via Massimo Wisegllo, 
dalle 14 alle 16 
CARBONI 


forte, vegetale all 
neri combustibili, pre: 


al sac 
baci, si spediscono fr 
Saminario, N. 39 


balla L.4, 
lire 2 e lira 1. Altrige- 
sà diserati. I colli, pine 

chi a domicilio. Via del 


tie 
Una interessante novità letteraria. 
priario: 


Jarà post» in vendita presso tutte la 
li librerie del Regno lac corrisponi 


a dî. due incogniti, L'opera ci 


colli, pobaî, gut 
jo, N SEN 
prope'acario C. Notaram 


MIO E ASSICORAZIONE 


ara. I 


Per schiavimanti © turiffe rivolgersi all'A- 
grate Gonorale per Roma 2 Peoeinett 
Tnor Cav. Bariew Marehi, via Condotti, 
&, pi 


dano 
SI È RIAPERTO finge tonno se 


i egranme edi nmibee 
sento di aallsam di am 
Va della Caisana m 


Ricosonto sila 
sepondenza 


eta di cor 
sicovavnte prime 
opaca quelli 
primati: dui cameo gar smerpi» 
Salt, Sivillm, Premmsa, Tonco, Muslenn, Mi 
Ve potute venduro ni astime son 


itagneimo, Via 


det LS: 


dini Gava 


santa 

‘apertino grati il: cmumiage: di 

o n grugno. pei fincaballi dei 

l'Ituile ole mi trovano nello 

Smiopasidamzo « giornali: dii span an 
di, sono piso 


Sulla 
«i donidoem vondoro ail cms 


moi compro 


Ai sofferenti 
gen tomo. 


ionomimae È 
mocommdiame il 
ilo taccwmamiinno 
uti ili Zigmmarnetone Lambmecdi-Camuedi 

ue agonia diuliie citt _ tonni Comme 
ecm: lb rotanti pome + inn sniameiiione c di 
Sftueto: nemico ary snai aperto 

Nraali: ormemi Lo 4° peggio 


Tariffa delle: Inserzioni 


(i 


Una chioma folta e fiuente 
è'degna corona della 
bellezza 


CHININA - MIGONE 


Profumata e inodora 


| rerote un abbondante capigliatura. 


ATTESTATO 


[GONE e C.i — MILANO 


| acqua da tolett h ero senso, e dì grato profamo 
| adatta agli usi attrib ve Un bravo e buon parruci 


i 


Regno. Alle spedizioni per pacco postalo aggiungere cent. 80, 


Capocaccia, Droghiere, Piazza in Lucina e Via Veneto 30-32; E. 


f renti Piazza Spagna; A. Maozoni e C.; Ervorio Profumerie, Piazza in Luci 


5; F. Cacciami, Via Cavow Co. 


ggiungono allanmo spetto 


lezza di forza e di senno 


| L'ACQUA CHININA-MIGONE preparata con sistema speciale e con materie 
| ai primissima qualità, possiedo le migliori virtà terapeutiche, le quali soltanto | 
sono un possente e tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido 
rinfrescante e limpido ed interamente composto di sostanze vegetali. Non cambia || 
il colore dei capelli e ne i. ce la cadnta prematura. Essa ha dato risullati 
© soddisfacen quando ls caduta giornaliera dei capelli era | 

12, E voi 0 madri di fami ACQUA CHININA-MIGONE pei | 
duranto l'adolescenza, fateno sempre continuare l'uso e loro assica- 


imentata già più volte la trovo la migliore || 
veramente 
irre ne do- | 


im @* pagina: Per ogni linea e spazio di line. . . - + 


L'ACQUA CHISINA-MIGONE si vende, tanto profumata che modora, in fiale 
da L.1,50 e L. 2; e in bottiglia grande per l'uso delle famiglie a L_8,50 la bot- 
l tiglia. Trovasi da tatti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri, e Parrucchier del 


Corso Vittorio Em; Carlo Bode, Via delle 


tracce di part i 
la cura e je mando per mezzo carl 
nate Vi e del Rigeneratore.. 
mento ci 


Avana ‘o amico mi fu dato ere sui giornali 
ans o îl di 11 ottobre Je trasmisi L. 12 per un 
mese di cura. Di ci feci eseguire l’esperimento e con mia 
ana i anca (scomparsa 10 ale del glucosio), e così 


da 10 
festare che lo Pillele Vigier e il Ri, 
il disbe 


stvralgie, Artiiei, Ney sivri do 
StaRITE 001. RINOMATO 


ARTRIFUGO LIVIERGAL 


Preparazione speriale del Cb. Farmacista @ Sforeiai 
USO ESTERNO 
Ap;rovazione di distinti Medici 
Infiniti attostat 
PREZZO 


#59 Bottiglia grando L. 7,60; 


matici, ed 


L. 850 — L 


Trebbiano . 


| _ Diripere richieste al 
| gionaria per ia_ Vendi 
Giornale = I Folivli 


una cura razionale e scien! 
per mesi all’esoraa 


cendo dimi- 


a Lomsb rdi e Ci 
r my giorno il cibo mi 
hi, pastina giutinata e simili, eon vino gener.so mode: 
sorprende in bre ‘e tempo scomparso totalmente 
I tolta la molestia di or 

ze abbattu 


tardi permette 
ure, vova, pesvi, cara 


la cara si prattica con felice risul- 
pi medici l'han 
ig di terapeutica di Parigi fu 
guarigioni. Chiang: 
ci di guarigioni di di 


e dell 
datto il mor di 


resenia'a Spi 
tare i moltep) 
jamo uso recente: 
avendo 10 


v 


iranie nel'eltima analisi 
alizzata, co. 


E ne ri 
Pr . Lombardi 
imo 27 Nov:mbre 1896. A: 
ultri metodi di cura se 


ì 
DE> | 
ete da oltre 4 anni, dopo aver 
pp re infruttuosamente, mi ero persuaso 


‘ovai sempre soddisfa- 
acia di tate rimedio. Posso at- 
ombardi e Contardi contro 
‘e danno un risultato sorprendente, dal che dopo 5 giorni di cura i 


in di 


fon ci è da metter 


rti fecondatrici, vengono curaie 
mediente rimedi corroboranti e 
so genitale. — Via Passerella, 2 
Mi nled e Faba'o.— 


2E10000000ces00008 
Dispensa VINO ed OLIO 


PIAZZA POLLAROLA. N. 40 


Vino genuiso senza seguenze di Velletri, Gallipoli 
e Nardò, 

5,50, 6,00, 6,51 
Vizi scelti dei Castelli Romani 
il quart 
Cesenese stravecchio L. 


Marsala, Moscato, Vermouth 
L. 1,20 la bo: 
Cognac L. 4,00 la bottiz'la. 


crifizio del | testare pure che dura: 


iglia — L 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 


Per avvisi replicati sconto « concenirsi. 


L#5000 Dirigersi all Amministrazione del FANFULLA Via dell Impresa, N. ii. Roma 


Volete stirare a Lucido e conservare la biancheria? 


Adoperate solamente 
pra 


020 Per: locali da affittarsi, compre-vendite, offerta e rica, 
lm 3* pagina: > > . + + > ®S0 (0 di impieghi reclam» di esercizi e d'industrie, @ corri 
icerologio, ringraziamenti sco. ogni pareia 10 contosimi. 


PUBBLICITÀ STRAORDINARIA -SEMIGRATUNTA DI 4 Fim 
Tea 


n 


Centesimi Cinque la parola. — Tutti possono inviare anne e 
'sponderze da inserirai in quarta pagina unendo relativo eo 


Stati non compresi 
l'Unione postale . 


FUMATORI; 


E di nostra grande so 
tare come i nostri ari 


penna d'oca e m " 
> 3599, siano molto ricer 
Italia 


Onde agevolare il 


Lettori e ab 
lettori e abbona 
ia donna. E p 


vendo par! 
meati; " 
o Fanfulla, 
Bizane, Se signore non © 


Eggimann & Hediger Abbdnaa 


0 aminiateazioe dello priv 


L’AMIDO 


MARCA GALLO 
I preferio — Vende:? ca tutti (EDroghieri. 


Fotografie intime dal vero 
Lettura segreta. Novità 
Catalogo dilettevole è 60 
campioni incredibile. sa basta 
chiusa L. 3 (biglietti di tasca, 
dota. E 


con gratis 

orista a ciondolo. Leggi 
tascabile. Due pletri ta 
raga. Otto corde assortite. 


Ferro-China-Bisleri 


x à 
nuti, le 
digeribili 


inziosi e | 
lalior nte il Ferro-Chima-Bisk 
che eostitu ; 


telegrafici 

vita moderna 
Le rubri 

vole la letture, 


Un copricorde novità. Un ——— 
metodo con si Cio 
que pezzi musica. Cassettina. 

Mando! in Acero e 


Casi V. \Maeco! 
Correnti, 7, Milan: 
accessori, corde. 


Grat! 


Il Fapfalla pu 
corrisponde: 
ptesimi la parol: 


00 al quartarolo 


olo (di litri 15) 
00 il fiasco 
> 200» 


metri vestita in Seun 


| L'attenzione del giorno è la « MIGNON » Bambola alta 45 centi 


una bambina che fa i primi passi, 


| braccia, fa il movimento della testa e delle 
Prezzo L. 6,50 — fran 


compagnari 


Giuocattoli e Regali @fstti= 
Regali e Giuocattoli 
sono i soli articoli che sì cercano per il 


Natalo, Capo d'Anno, Epifania MR" 


‘che possano acc 
forzare a essere 


L'unico negozio ove potete trovare la più 


legante, accurata e variata scelta di 
senza averio 


Regali a Giuocattoli ; 
è presso i Sig. Finzi & Bianchelli è diventato a speci 
ROMA — Corso, 375 a 379 — RONA 


La tradizione vu 


UN CRA 


Ebbene il gra 


IL * F. 


la 


più deliziosa, perché accompagnandola 
mbe, imitando a perf 


non già uno di 
Zione dei giornali 


@ tutti gli Associa 


pr 


va che le mie forze si risnimavano e così in prosiegui 


ie la cura mi son cibato aache di farin: 
due per mio uso, alire per 
per il buoa risultato ctienuto 


La cura comp'esa per ua mese (1 Seat. Pillole litinate Vigier è 2 1. Ri 


‘e spesso agche di notte, f generatore) si spedisce in tutta Italia per L. 19, e: 
con seasibile miglioramento della { all’unica fabbrica Lombardi e Contardi. Napoli, Quercia 16. 


lo vuole può osser- { nuli di stricnina precisi Lombardi e 


Le malattie segrete ss: 


-* esausta (impotenza) per qualsiasi esusa si È 
> adopersta su 1070 | I q VIFIICÀ mersè is cura cesdollo riiantoto: spo tetusta | 


cante dell'organismo fatta col R generatore ed î Gra= 


entardi. Si rianima il sistema ner- 


> attutito come una risultante d: tutte le forze dell'organismo. ricosti= 
tuito. x 

to rella mia j con numeros* guarigioni. ll D.r Stecco di Cavarzere scriveva il 
rovaia appena | < Mi scn fatto p opagatore di quasto farmaco, sperimentato prodigioso 
doma-:0 di ripetere È anche in persone affatto esauste di forze r 
a va lia l'importo delle Pillo!e liti- + Gran. strien.) L. 18 in tatta Italia, estero F 
sa Nastrini Federico, caposerto del reggi- | fabbrica Lombardi e Comardi — Napoli, Quercia lb 


Gli effetti sono stati ratati nelle cliniche universitari: 


,96: 


Cara completa (4 Rigen. è 6) 
20. Valuta antizipata all’unica 


essenzi: 


imente infettive si preven- 

curano solo con 

scientifici della. scienza 
quindi dannosi. Solo 

e © cura. la bienerragia 


ale dialete, } 


co Fr. 15 anticipati | 


mul complessivo incass 
da sé, ra eg 
mandato il va; 

così di qualche se 

Bli costerà di 


vo immediato, ottenendosi la guari;s 
| ; sun altro prodotte è tanto benefico ed ista 
| amo Lomberdi ha sempre destato la meraviziia ne: 
| esternamente senza arrecar mai a ; 
spe, n tutto il mondo di r 

dec mondo dietro ri del costo 2 
fabbrica Lombardi 6 Lontardi. Napoli (Quercia 


sifilid fia da’ tempi antichi si curav.a be! 
; [ dà (7) pariglia ed i legni indiani. 
presto gono essurite con i moderni. pi 
Quindi si ottiene un prodotto cento volte più eMicare, © 
| fal priacipio avivo della salsa pariglia @0 01 Goo î» 
fica completamente il sangue, quiadi 85m parisco 
I macchie Fee la pelle, le piocole .ollirine. pu 
La Smi‘2cina si unisco ecceller'tomen 
la digestione. La Smilac 107 rie dall 
e dà tanta molestia all'individy se tu, 
| La Smilacina usata anche P\j' caldi Sipide congenita 
filza SfTerti splendidi. Cor 1a Smilacina al icduro sì cur 
; filide scenza gl'incooveny, snennità = 
dei denti © dei capelli. sereno erano 
, La Smilacina cos» ; “.cerazione del 
La cura compleia ” 
RARE IRC i pomego eusigico © 
exiero FP le allo 
fabbrica Lo: 


Abbonamenti 
al « Fanfulla 


Lire 


Prezzo d' 


1 3 Panfalla qu 


Il modo più semp 


—____ANNO XXVI 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE È 
——_—TîT—r—_——_— 


Cent. 5 in tutta Italia 


R: 


Gli ammuzzi © le Inserzioni sui Fanfalla 
ccvene in Piena costuzivamenze promo l'Amuiio 
nistrazione del giornale, ra dll'inpraa NL1T 
= Biliamo prio E. E. Obliegàx, Galeia Vit. imanuaie 
2 Trino premo Cario Mnstto, via S. Tera, 1. 
2 Geneva preso 1 fratlli Cuareto di Fraacenco. 
ser la Silellia esclasivamente Pubblicità 
Bortempelli le Palermo. ma 


VAmenfe 


PREZZI: la quarta pagina cent. 3@ la linea — in terza dope 
la firma del gerento cent. 80 la linea — Voli quarta pagisa 


condizioni speciali. 


Pomenica 29 Dicembre 1896 


PER IL 1897 


ANNO "ba FANFU LLA 


AI NOSTRI ABBONATI E LETTORI. 


Lettori e abbonati ! (Le siguore lettrici e abbonate i 
i b e ci e sono nati i i 
iettori © abbonati, per quella ormai troppo ripetuta ragione che l'Uotto utbracai satanti 


Î E poi c'è un’altra ragione. Un ammini strato: 
EOS E poi. agione. Un amministrato; È 
oggi sop arlare di affari, preferisce d'indirizzarsi al sesso ‘cho cli si fanno. iena ostipli- 
Lie olgendosi alla parte più gentile e pur così numerosa della eletta clientela dei 


1, l'amministratore sentirebbe la tentazione di dire: ecco il nostro giornate, perle 


che il loro gradimento... tiamoei a. chi 5 
Dunque ricominciato ic. nto Alfrel MEN ta parents) 


Abbonati e lettori! 
Il Fanfulla, voi lo vedete tutti î giorni, conoscete tutti î suoi li i ordinarii 
o Ne i collab 
siraordinarii, sapete quali siano gli intendimenti della sua Direzione. I Milo 


io, grazie è Dio, non c'è nulla da modificare, nulla 7 u o 
ziamenti di tutti gl n nulla da togliere, nulla da aggiungere. Gli 


«E a questo proposito, senza preoccuparci dell'ordine logico che cierav: fissi nel- 
alrrt@ glo. fasi 
anno, cou l'istituzione di una nuova rubrica: la Posta degli assidui, noi ci proponiamo di 
tener conto di tutte queste manifestezioni dirette dell'opirlione pubblica, nominando così 
in blocco collaboratori onorarii del Fanfulla tutti î suoi lettori e, questa volta la. galan- 
teria non porta conseguenze dispendiose, principalmente tutte le sue lettrici, delle cui 08- 
servazioni argute e geniali spesso, proprio a malincuore, non abbiamo potuto giovarci 
quanto avremmo voluto. 

Ma come a questo mondo tutto deve procedere per reciproca contribuzione, il favore 
di cui < stato prodigo il pubblico più eletto richiede il contraccambio da parte nostra 
di migliorare, per quanto è in noi, il giornale. Noi abbiamo già pregitutti i provvedimenti 
necessari perchè col primo gennaio 1597 il Fanfulla sia arricchito di un largo èd esteso 
notiziario politico e cittadino e di un servizio organico di corrispondenze estere e italiane, 
telegratiche ed epistolari, che permettano di seguire da vicine tutto lo svolgimento della 
vita moderna nelle sue più varie e diverse manifestazioni quotidiane. 

Le reòriche attuali trasformate o vivificate, nel proponimento di renderne più grade- 
vole la lettura, potranno sempre meglio soddisfare le curiosità spirituali più elevate in- 
torno al mondo rario, artistico, scientifico, mentre egregi e noti scrittori che ci hanno 
promesso il loro &oncorso tratteranno le questioni speciali, che con la politica e.con la 
Tita pratica hanno rapporti: agricoltura, finanza, economia, diritto, riforme sociali, carità, 
beneficenza, industria, commercio, bibliografia, sport, ece. ecc. 

Il Giorno per Giorno che è nel Fanfulla come il vademecum di tutte le persone che 
vogliono essere in grado, senza trovarsi costretti a sfogliare molte riviste e giornali, di ac- 
compagnare il movimento del pensiero e della società moderna nelle sue più salienti 
evoluzioni ed esplicazioni, più costantemente che non abbia fatto sinora, accoglierà note 
originali, socchi in penna, istantanee letterarie sugli avvenimenti e gli uomini della gior= 
nata, impressioni personali, piccoli articoli in una parola che rispecchino la fisonomia del- 
l'ambiente in a momento dato. 

Sui teatri non avremmo nulla da dire rimanendo le relative rubriche affidate ai col. 

Isboratori che già il pubblico conosce, se, oltre loro giudizio e la cronaca di tutto ciò 
ehe accade d'importaate sulla Scena di Prosa e sulla Scena Lirica, il Fanfulla non avesse 
anche per il 1897 domandato e ottenuto per le Questiomi d'arte drammatica in ganer>, la 
tellaborazione di uno scrittore autorevole i cui studii pubblicati nell'estate 1896, ebbero 
tanto successo di discussione e di approvazioni generali fra gli artisti miglio; 
In conclusione noi potremmo fin da ora pubblicare per così dire lo schema tipico del 
‘anfulla per il 1897, schema al quale soltanto le esigenze imprevedibili di avvenimenti; 
£ possano accaparrare tutto il nostro spazio come tutta l’attenzione pubblica, ci potranno 
forare a essere talvolta infedeli. 


senza averlo fatto sinora. fin da 
svamento delle associazioni e 

iicentato una specie di rito nella liturgi 
“i sino messi anche noi in regola con la consuetudine comune. 


Se non che che cosa è il programma di un giornale in fin d'anno senza un premio? 
Ia tradizione vuole che ci sia 


UN GRAN PREMIO ECCEZIONALE*. 


Ebbene il gran premio eccezionale del Fanfulla eccolo: 


IL “ FANFULLA ,, REGALA 
à li li oggetti che ogni fin d'anno trasformano gli uffici: di amministra- 
done ii egli DEE. di liquidazione volontaria. Il Fanfulla regala semplicemente 

a tutti gli Associati Annui e Semestrali che rinnoveranno l'Abbonamento 
prima del 20 Gennaio 1897 
tì riduzione sul suo prezzo ordinario di 2 LD agli abbonati annui e di LIRA 

ali. 

ignori til 

c rn Al elirono a chi rinnova l'abbonamento non valgono certo 
iorosciamo quest'anno, e talvolta offendono il gusto artistico 


fi sono destinati. —_ i 
# le offriamo oggi rapp 


> singolare, una 


Saga rogramn: 
amo, che cosa è Un pi L'AMMINISTRATORE. 


Feco i prezzi per gli abbonamenti annui e semestrali 
ce si rinnoveranno prima del 20-gennaro 1897: 

Abbonamento annuo Abbonamento semestrale 
al « Fanfulla » quotidiano al « Fanfulla » quotidiano 


Lire 18 Lire 9 ; 
Prezzo d'abbonamento per l'estero il doppi 
ABBONAMENTO ANNUO 
nfulla quotidiano ed al Fanfulla della Domenica 
Lire 22 


l' modo più semplica per abbonarsi, inviara cartolina Vaglia ai seguente indirizzo : 
Amministrazione FANFULLA - RO 3A. 
Ci riserviamo di dare la lista dei nuovi RODIANZI per l'anno 1897, essendo 
a ia trattative con valenti scrittori italiani esteri. Di 


ROMA - 19 dicembre 189€. 


Un progetto di legge e il Senato 


1 nostri lettori sanpo già che ieri il mi- 
nistro Guicciardilif preseatò al Senato un 
decreto di legge, con cui si autorizzava il 
Governo a ritirare il progetto di legge per 

nfortuni sul lavoro. Molti, o per non 
esatte informazioni, o per uno di quegli equi- 
voci che tante voite succedono, vollero ve- 
dere in codesto ritiro del progetto quasi un 
atto di poca deferenza verso l'alta Assem- 
blea: lo stesso onorevole Vitelleschi mani- 
festò questa opinione, che parve al mo- 
mento condivisa da ‘alcuni de' suoi. col- 

Ma - non dovrebbe neanche occorrere di 
dirlo - nulla c'era o poteva esserci di più 
lontano dal pensiero del Governo. Quella 
del ritirare i progetti a qualunque stadio di 
esame o discussione, così nell'una che nell'al- 
tra Camera, è una facoltà regolarmente pre- 
vista, e per ìl cui esercizio è anche prefis- 
sata una procedura: il decreto reale. Non 
c'è ministero che non siasi trovato a doverla 
usare più volte: nel caso generico non si 
può dunque dire che l'usarla implichi quella 
mancanza di ossequio, di rispetto, di defe- 
renza a cui l'onorevole Vitelleschi accen- 
nava. 

Ma l'implica nol caso sp® 
tosi ieri? Non crediamo : anzi crediamo che 
messun caso spscifico l'abbia mai contem 

lata meno. Si trattava di un progetto di 

gge votato a grande maggioranza dall'as- 
semblea elettiva, e che l'assemblea vitalizia 
voleva modificare tanto sostanzialmente che 
il suo Ufficio centrale deliberava di opporgli 
un controprogetto. I criteri fondamentali di 

uesto controprogetto, esposti nello stesso 
fficio centrale all'onorevole Guicciardini 
venivano respinti dal ministro, che dichia- 
rava di tener fermo allo schema votato daîla 
Camera. In che situazione venivano a tro- 
varsi Ministero e Senato ? 

Vera - ci par chiaro - l'accenno di un 
conilitto fra le due assemblee legislative, 
conflitto nel quale il Governo si dichiarava 
per quella delle due assemblee che aveva 
approvato il suo progetto. Per levare di 
mezzo anche il puro è semplice accenno, 
doveva il Miuistaro «ccestses iu massima il 
controprogetto studisto dal'Uffici» centrale? 
Se l'avesse accettato, che cosa si sarebbe 
potuto dira della convinzione con cui aveva 
sostenuto lo schema suo, 0 fatto suo, da- 
vanti all'altra Camera e davanti al Senato 
stesso ? 

Non potendo, adunqae, il Ministero rinun 
ziare alle convinzioni proprie, già così so- 
lennemente manifestate, nè volendo esso 
forzare il Senato a continuare nella discus- 
sione dello schema votato dalla Camera, con 
che si sarebbe reso palese e determinato ed 
acuito il conflitto di cui parlavamo, fu pre- 
ferito il ritiro della 1 In codesto ritiro 
è appunto un atto di ossequio: ognuna 
delle due parti in contesa mantiene intanto 
il proprio punto di vista, e si rimanda a 
tempo più opportuno un nuovo esame del 
problema e lo studio diuna più conveniente 
soluzione sua. 


fece interprete 
l'onorevole Vitelleschi son più che ragio- 
nevoli e legittime, perchè, certo, nessuno 
Vorrebbe che da una parte qualsiasi, e spe- 
cialmente da parte del Governo, non fi 

sero usati verso l'alta Assemblea tutti quei 
figuardi più delicati ch'essa merita e per 
l'ordine altissimo della sua istituzione, e per 
gli uomini illustri ch'essa annovera ziel suo 
Seno, e per la sua innegabile competenza 
nello più gravi materie legislative ; ma quello 
di ieri non ci par proprio che fosse il caso 
per muovere al Governo il rimprovero che 

ntilmente gli fu mosso. 

Più tosto noi vediamo in altro modo da 
quello in cui molti la vedono, la posizione 
che il Senato aveva assunto rispetto al Mi- 
nistero per quanto riguarda il progetti sugli 
infortuni: la posizione, intendiamo, dal lato 
della procedura. li sistema - da noi così 
Spesso seguito, nell'una come nell'altra Ca- 
mera --dei controprazetti è un sistema che 

logica dell'istituto 
do controprogetti, 
centrali non ino 


Si dirà che, se a questa logica si fosse ob- 

bedito, noi avremmo appunto avuto una di- 
chiarazione aperta del conilitto fra le due 
Camere. E' vero; ma non è detto nemmeno 
che codesti conflitti - meglio è certo, per 
quanto riesca, di evitarli - siano infecondi 
quando, anzi, il terreno in cui si manife- 
stano è terreno, non di politica, ma di ra- 
gione tecnica o scientifica, essi non hanno 
fiulla di aspro ed animano discussioni cui 
la vivacità passionata nulla toglie di sereno, 
di alto, di utile. 

O doveva il Governo, pur tenendo fermo 
ai criteri fondamentali del progetto suo, ac- 
Zansentire che si discutesse il contropro- 

sito dell'umicio centrale del Senato? Si 
Sapponga ciò un momento solo : a che spet- 
tacolo avremmo assistito per una serie di 
sedute ? Allo spettacolo de 
combatte punto per punto il controprogetto, 
ripropone gli articoli dello 
schema proprio, Non solo, così, il confitto 
non si sarebbe evitato; ma è da dire che 
esso non avrebbe potuto assumere una forma 
più decisa, e, forse, un carattere più acuto 
€ più aspro. 


li ritiro del progetto ha evitato tuito ciò, 
e fu quindisavia cosa da parte del Governo 
il deliberarlo. In circostanze più calme, s 
ragioni meglio vedute, con più serena op- 
portunità la questione potrà venire conve- 
rientemente risaluta. Allo stato delle co 
intanto, essa nono avrebbe potuto venir ri- 
soluta in nessun modo prima delle vacanze 
parlamentari. Ù 


LA 


frrorno PER frrorno 


- Gli soritti del Baîatieri 

Serivono da Arco alla Neue Freie Presse, 
che il generale Baratieri «ta meglio della fra 
tura alla gamba e può muoversi con le gruo- 
cie, aiutato dalla sorella. o 

Attualmente è occupato a scrivere le sue 
memorie, di cui îl capitolo principale è dedi- 
cato alla guerra africana. 

Dietro consiglio degli amici egli rinunciò alla 
pubblicazione di un volume sulla campagna di 
Africa, che doveva comparire nella primavera 
ventura. 

Il generale ha già ritirato le bozza di stampa 
dei primi capitoli dell'opera che man- 
dato a un editore di Milano. 

Egli desidera adesso che la pubblicazione 
delis sue memorie, che son quasi terminate, 
avvenga dopo la sua morte. 

Per testamento ne ha affidsta la pubblica 
zione ai prossimi parer 

Per ora soltanto gli inti 
sitarono durante la malattia, lac: 
rie del generale: ma però sid 
gare a mantenere îl più serupoloso segreto. 

= 

Ua quadro ordinato da Menelik. 

La Koelnische - mandano da Berlino al Cor- 
riere della sera - ha da Pietroburgo che il 
pittore Palo: eseguisce per incarico di Me- 
nelik un quadro, luogo un met:0 e mezzo, rap- 
presentante la battaglia di Adua. Da un lato 
stanno i quadeati italiani în piena rslta, man- 
tre gli abissini si precipitano su loro rittoriosi 
guilati da Sen Giorgio, ciato dall’aureola e 
con la spada fiammeggiante. 

Il dipinto è destinato al palazzo di Me- 
nelile. 

* 


Giorgio Sthd-de Musset-Pagello. 
Il marchess R. Paulucci di Calboli, scrive 
nell'ultimo fascicolo delle Revue de Paris del 
Egli dimostra che furon prese 
ra le parole di Giorgio Sand 
lo è stato - con- 
tinua il Paulueci - non solo il rivale in amore 
di Musset, ma anche tra i più distinti poeti 
veneziani. 


* 
Il Museo civico di Bologna. 

I Parecchi oggetti di antichità pervennero du- 
nno -1896 al Museo civico bolognese, 
gregie persone 
sor Ernesto Padovani due bellissimi 
piedini di mummia egizia, probabilmente di gio- 
vinetta, trovati a Kennek dirimpetto a Dande- 
rak: dal prof. Luigi Barbera, a nome del si- 
gaor Francesco Minervini, un vaso sferoidale 
di terracotta dipinto a disegni geometrici, pro- 
veniente da una tomba pre:storica del vi se- 
colo incirca av. Cristo, presso Minerziso Murge 
nelle Puglie. 
interesse più speciale sono le seguenti an- 
tichità, scoperto nella provincia di Bologna, e 
dai proprietari dei rispettivi fondi in cui sirio- 
vennero, donate similmente al Museo: 

varie lastre di tufo ornate di buerani, ro- 
soni e triglifi, che coprivano una tomba cri- 
stiana, ma avevano sppartenuto ad un monu- 
mento pagano 

un piatto ed un vasetto di terracotta, un 
elegante bicchiere di vetro ed una monetina di 
bronzo di Costantino, oggetti tutti che erano 
deposti in altra tomba con: 

Questa dua tombe, insieme con parecchie 

altre, prive di suppellettili, furono scoperte in 
un podere tel conte Della Somaglia, presso la 


Anche il sigoor Giuseppe Padrszzi Ba donato 
al Museo civico varii oggetti romani rinvenuti 
in una tomba scoperta poco tempo addietro in 
un suo fondo presso Castenzeo. Questi sono: 

una scatolina cilindrica d'avorio ornata con 
due figurine di putti a rilievo, un piccolo 
i ronzo ed una grande tegola col 


* 

N ro e reporter. » 

A proposito di Luigi XHI, il più ant 
porter di ns 
l'altro — .il Battifol rac: 
nale » reale non andava direttamente in stam- 
peria. Luigi XIII scriveva un francese detesta 
bile 6 aveva vaghe nozioni di ortografia. I 
noi articoli erano corretti e spesso completa- 
mente rimaneggiati ds un segretario chiamato 
Lucas, che li ricopiava poi, e portava a Ri- 
chelieu il nuoro manosezitto. Riche'ieu l'osa- 
minava alla sua volta e spesso vi introduceva 
nuove correzioni. Il Battîol racconta ancora 
che al tempo dell'assedio di Corbis il re avora 
scritto parecchie righe molto laudative sul 
cardinale, poi lo aveva cancellate. Richelieu 
ristabili il testo soppresso. Luici XIII lasciò 
fare. 


* 

Il « Comitato dell'Elefante ». 

La Società di acclimatazione di Parigi si è 
occupata’ dell'elefante d'Africa. Il signor Bour- 
darie ha riferito sui progetti in corso. Do 
aver segnalato l'interscato dell'Inghilterra, del 
Germania e dello Stato libero dei Congo, che 
han deciso di riservare estesi territori nei quali 
la caccia all'elefanto sarà proibite, e di ricor- 
rere a misure di natura da restringere in certo 
proporzioni il traffico dell'avorio messo in ven- 


zati, i signor Bour- 
darie ba indicato !a necessità per In Francia 
di ricorrere ad altri mezzi. Non basta proteg- 
gera l'elefante: si deva anche utilizzario. Per 
utilizzarlo — come apimale di trasporto spe- 
cialmente - debbono iniziarsi i negri e altri 
portatori ni u >zzi adoperati nelle ladie inglesi. 
È così si è costituito il « Comitato dell'Ele- 
fante » che si riunirà assiduamente per esa- 
minare le misure da prendere allo scopo di 
impedire lo sterminio dell'elefante e affrettare 
e facilitare il modo di utilizzarlo. 
* 


Jusn de Encins. 

E' stato pubblicato un opuscolo interessante 
da A. Soubies, intitolato: Un problema della 
storia musicnle în Ispagna, e nel quale si 
tratta delle origini dell’arte nella Spagna. Fi- 

i avevano notizie assai vaghe su Jun 
de Encina (1468-1534), il padre del teatro spa- 
gruolo, le cui commedie messe in musica, sono 
forse in uno stadio rudimentale — tranne qual- 
euna - il prototipo tra i più sntichi dell’opera 
comica. Ma un musicografo spagnuo!a, Mijtiana, 
in seguito a interessanti scoperte fatte negli 
archivi della cattedrale di Malaga, porta nuovi 
documenti sulla vita di Juan de Encina, e que- 
sti documenti fa conoscere il Soubies 


di Wildeobruch, Re Enrico, si 
trova una scena nelia quale Earico V. il si 
eessore di Earico IV, che sndò a Canosi 
vendica il padre arrestando e facendo È 
în chiesa, ns, ii Papa. 

Quest e l'imperatore Gi 


e alla moglie une camelia. 
; ma che stranezza: odora 


N. Nanni. 
LE FESTE DI FIRENZE 


I duchi d'Aosta. 

Firenze, 19. — Stanotte, alle ore 1.30, 
sono giunti il duca e Îa duchessa d'Aosta. Le 
Loro Altezza Reali furono ossequiata alla sta- 
zione da tutte le autorità e dalle notabilità. 

Ivinaugarazione della festa dei fiori. 

Firenze, 19. — Ebbe luogo stamani, la so- 
lenne inaugurazione della Festa dell'arte e dei 
fiori, coll'intervento delle LL. M\ i Re ela 
Regina e delle LL. AA. RR. il principe e ln 
principessa di Napoli ed il duca e la dueagga 
d'Aosta. 3 

Il corteo reale, composto di ito carrozze di 
Corte, precedute da battistrada, uscì dal Pa- 
lazzo Pitti alle ora 1 

Longo le via imbandierate una grande folla 
applaudì calorosamente e continuamente i So- 
vrani, i principi di Napoli ed î duchi d'Aosta. 

Alle ore 10,15 il corteo, procedendo a stento, 
una folla fittis- 
usiaatica è prolungata 


rorompe ia un 
ovazione. 

i.e Loro Maestà è le Loro 
accompagnate dal generala Ponzio-Vaglia, dai 
conte Gianotti e dai rispettivi seguiti, vengono 
ricevute dagli onorevoli ministri Gianture 
iseiardini, dal siadaco marchese Torrigisni, 
dal comitato ordinstore e dalle autorità, ed 
ntrano, fra vivissimi applausi, nel palazzo del. 
Esposizione. 

Il pa'ezz0 dell'Esposizione, di purissi:no stile 
fiorentino, ha uno spiccato carattere di origi- 
nalità, La facciate, del professore Barchi, é 
gaia ed elegante, a grailiti au campo azzurro. 
Nei giardini è collocato ua gruppo fantastico 
dello scultore Pazzi, di imo effetto. In- 
torna all'Esposizione sorgono antenne con gii 
stendardi dai colori fiorentini ed italia: 

dell'E: 
olire le statue, 700 quadri di pittori italiari @ 
89 di strani 
Sono notate le opere dei pittori Ussi, Vinea, 
Gordigiazi, Gelli, Corcos, Tommasi, Segantini, 
Fattori, Cei, Ciardi. Laurenti, Giuliano, Puvis 
Ge Chavannes, Jeròme, Bounat, Dagnan Bot- 
veret, Benard, Claude Monet, Alma Tad 
Wats, Richmoad, 
bett, Keller, Ha: 
mano, Alberis, Mentzel, Russ, Mesdsg, Vilie- 

serra, ece.; e degli scultori Ri- 
biotti, Romanelli, Sodini, Trenta- 
coste, Cifariello, Carnielo, Hillebrand, eve. 

Firenze, 19. — L'inauguraaion- della festa 
dell’arte e dei fiori viene fatte nel gran salone 
dai concerti al palazzo dell'Esposizione. 

Le Loro Maestà e le Loro Altezze Reali, 
loro ingresso nel salone, sono accolte con ca- 
lorosi applausi dai numerosi invitati, tra cui vi 
sono molte signore. 

Assistono all'inaugurazione, colle autorità ci» 

senatori e deputati, i sindaci di 
poli, di Bologna, di Siena, di Arezzo e di 
altre città, nonchè molte notabilità artistiche 
italiane o straniere. 

Quando i Sovrani ed i reali principi, coi loro 
seguiti, si sono recati ai posti loro assegnati, 
scorsi, vivamente applau 
iti, prima dal presidente del comitato ordina- 

Esposizione artistica marchase Ridol8, 
poi dai sindaco marchese Torrigiani ed infine 
dall'onorevole ministro Gianturco. 

Dichiarata, in nome del Re, aperta l'Esposi- 
zione, le Loro Maestà e ls Loro Altezze Reali 
passano 2 visitarne la varie tale. 

L'Esposizione è complatamente riuscita per 
il numero è per il valore delle opere esposte 
è per la novità e l'eleganza dei locali che danno 
alla Mostra un'impronta tutta speciale e mira- 
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bile, degna delle tradizioni di Firenze e del 
l’arte italiana. 
Firenze, 19. — I Sovrani ed i priacipi li 
sciarono l'Esposizione alle ore 11,50. 
La folla circondò le carrozze 
mando freneticamente lungo tutto il percorso. 
71 tempo minaccia pioggia. 


L'arrivo deì Reali — Festa dell'arte e dei 
fori — Alla Filarmonica. 
Firenze, 18 dicembre. 

Oggi alle 16 10, sono arrivate 
Loro Maestà il Re e la Regine. L 
spetto della stazione centrale, sfarzosamente 
addobbata, ora adorna di alte piante di bambù, 
di camelie e di altri bellissimi fiori; în mezzo 
spiccava il busto di Vittorio Emanuele, Aspet- 
tsvano sotto la tettoia l’arrivo del treno reale, 
scortato dal Finzi, 
tutte ls autorità politiche, civili e militari, va= 
rio gentildonne ed alcuni gentiluomini - dell'ari- 
stocrazia. In una sala speci»le si erano recato 
da palazzo Pitti le Loro Altezzo Reali i prin- 
cipì di Napoli con il loro seguito. Appena 
giunto il treno sotto la stazione, è sceso Sua 
Mnestà il Re în abito borghese, che si è af- 
frettato a dare il braccio a S. M. la Regina, 
la quale indossava un ampio cappotto color 
tabroco, riccamente guarnito di pelle di lon- 
tra, © portava un cappello di velluto con piume 
nere © fiori gialli. Passate le Loro Maestà, sa- 
lutate x fettuosamente dai principi di Nepoli ed 
ossequiato da tutti gli intervenuti, nella sala 
sopraindicata, vi si sono trattenute alcuni mi- 
nuti conversando con varie persone, dopo di 
che si sono recate direttamente a palazzo Pitti, 
acclamate lungo îl percorso da una folla com- 
patta che gremiva le strad. 

Domani sera, sabato, le Loro Maestà e le 
Loro Altezze Reali interverranno alla serata 
di gala alla Pergola, ove sarà eseguita l'opera 
Cenerentola deli'immortale Rossini: ne è pro- 
tagonista la bravissima Guerrina Fabbri. 


x 

Domattina alle 10, coll’intervento delle Loro 
Meestà, delle Loro Altezze Reali i principi di 
Napoli © di tutte le eutorità, ba luogo la so- 
lenne inaugurazione della Festa dell'arte e dei 
fiori, nel locale espressemente costraito nel 
nuovo centro della città. 

‘Alla Filarmonica ebbe luogo ieri sera il se- 
condo concerto, promosso dall'American Stu- 
dent-Singers Club, sorto în questa città collo- 
devole intendimento di riunire fra di loro gli 
elementi della colonia americana - ospite gra- 
ditissima tra noi — che si dedicaro alla musica 
per apprendere questa o perfezionarvisi sotto 
la intelligente direzione di valenti artisti. 

Il risultato di questo concerto, che è il se- 
condo dalla fondazione del geniale Circolo, è 
stato ottimo; e questo fa presagire i migliori 
auspicii all’i così felicemente tradotta in 
atto. 

Un bravo di cuore agli egregi signori della 
haute americana, che hanno incoraggiato così 
efticacemente questa nuova palestra di arte 
nell’artistica nostra città. 

Mariano da Sarni. 
E _ 
Parlamenti esteri 
Camera dei Magnati. 
Budapest, 18. — Si discute il testo del- 
I'Iadirizzo di risposta al discorso del trono, 

presentato dalla Commissione. 

! cardinale Schiuch propone di aggiungere 
all’Indirizzo il seguente passo: 

« L’interesse mostrato dal Sovrano per le 
questioni attinenti alla fede ed alla religione ed 

jnresso anche nel discorso del trono, Inscia 
sperare che la saggezza del monarca riuscirà 
a trovare i mezzi per assicurare al paese la 
pece religiosa ». 

Tì presidente del Consiglio, barone di Banff;, 
ed ii ministro dei culti, de Wiassics, combat- 
tono la proposta del cardinale Scblauch, dicendo 
che il Governo non ha intenzione d'insugurare 
un nuovo periodo di riforme ecclesiastiche, nè 
di mettere la Chiesa sotto il controllo dello 
Stato. 

In quanto alla mancanza nel discorso del 
trono di un passo relativo alla politica estera, 
il barone di Banfîy dichiara che :l Governo non 
ritenne ciò necessario. poiché la politica estera 
non aveva subito alcun cambiamento dopo l'al- 
timo discorso del trono. 

La Camera quindi spprova l’Indirizzo in ri- 
sposta al discorso del trono, secondo il testo 
presentato dalla Commissione, respingendo tutti 
i varii emendamenti proposti. 


“E _e_—_—_—_—_ 


CRONACA ESTERA 


Per la festa dello Czar. 

Vienna, 18. — Oggi ebbe luogo un pranzo 
al Hofhourg in occasione della festa dello 
Czar. 

Vi assistevano l'arciduca Ottone, l’ambastia- 
tore russo Kapnist col personale dell'ambasciata 
russa, i ministri Golachowski, Badeni, Kallai e 
Krieghammert ed i dignitari di Corte. 

L'imperatore fece un brindisi in onore dello 
Car. 


Duello. 

‘Tunisi, 18. — Il capitano di fregata Ser- 
‘vonnet, addetto navale alla residenza francese, 
è stato usciso, in duello alla spada, da Maille, 
impiegato del Governo tunisino. ta 

Ì motivi del duello non sono conosciuti. 


La peste a Bombay, > 
Bombay, 1$. — Nell'ultima settimana, vi 
furono 1310 casi di peste bubbonica. 
Vi furono alcuni decessi a Karachi. 


Maria Pia. 
Parigi, 18. — La Regina Maria Pia di Por- 
togallo è qui giunta. 


Lo sciopero di Amburgo. 

Amburgo, 19. — Il Senato ha consigliato 
gli scioperanti a riprendere il lavoro. 

Quando il lavoro verrà ripreso il Senato si 
adoprerà, affinchè le condizioni dei salari ven- 
gano esaminate ed interverrà per eliminare le 
eventuali difficoltà nelle trattative comuni fra 
operai © padroni. 


Mac-Kinley. 


Londra, 19. — Il Daily Chronicle ha da 
New-York che Sherman accettò il segretariato 


, di Stato nel Gabinetto che formerà îl presi- 


dente della repubblica Mac-Kinley. 


Nella chiesa bulgara. 

E, 19. — L'ex metropolita Gheor- 
ghian, che si dimise nel 1893, è stato eletto 
metropolita primate, in sostituzione di Ghena- 
à 


Questa nomina ha prodotto generale soddi- 
sfazione. 


L'esercito del Kordofan — Il Sirdar a 
Dongola. 
Cairo, 13. — L'osercito del Kordofan è ar- 
rivato ad Omdurman. Se ne igaora il motivo. 
Nì Sirdar e capo dello stato maggiore, sir 
Il. Kitchener, è arrivato a Dongola. 


e 


CRONACA ITALIANA 


Gli stendardi alla cavalleria, 

Milano, 18. — Sono giunte da Torino, alle 
11,40, le rappresentanze, che recano gli sten- 
dardi dei due reggimenti di cavalleria qui ro- 
sidenti, e furono ricevute alla stazione dai 
nerali Bava, Buschetti e Barbieri, coi relativi 
stati maggiori, da uno squadrone di ognuno 
dei reggimenti e da molta folla, sl suono della 
marcia reale. 

Il corteo si è quindi recato alla caserma 
Montebello, nel cortile della quale il generale 
Bava pronupziò un discorso, consegnando gli 
stendardi ai rispettivi reggimenti 


L’attrice Revel. 

Genova, 18. — La distintissima prima at- 
trice della compagnia milanese Sbodio Carna- 
ghi, Maria Revel, corse serio spericolo di ri- 
manere asfissiata da un braciere di carbone, 
posto nella camera ove stava lei in compagnia 
della mamma. 

Coltarda deliquio e non potendo gli accorsi 
farla rinvenire, venne chiamato il suo dottore, 

è energiche cure la 
e alla sera, malgrado la proibi- 
zione del dottore, la gentile artista volle preo- 
der parte alla recita in unione ai suoi bravi 
compagni. 


== ee 08 
CRONACA DEL MARE 


Buenos-Ayres, 16. — Il piroscafo Scan- 
dia, della Compagnia Amburghese-americai 
è partito per Genova. 

Rio-Janelro, 17. - Il piroscafo Sud Ame- 
rica, della Società La Veloce, è partito pel 
Pinta. 
——-——___ 

L'impero ottoma:; 


Costantinopoli, 19. — N tribunale mili- 
tare di Marasch, che giudica il colonnello Mazar 
Bes per l'assassinio del padre Salvatore, ha 
proibito ai dragomanni d'Italia e di Francia lin- 
gresso nella sala del tribunale. 

I dragomanzi' protestarono. 

Gli ambasciatori d'Italia @ di Francia i 
stono presso la Porta per l'ammissione dei ri- 
spettivi dragomanni. 
e 


Le colonie spagnuole Î 


Madrid, 19. — Si ba da Mapills 

fl generale in capo, Polavieja, smentisce le 
notizie pessimiste pubblicata relativamente alle 
isole Filippine. 

New-York, 19. — La Commissione degli 
affari esteri del Senato ha approvato una mo- | 
zione, proposta da Cameron, la quale riconos: 
l'indipendenza dell'isola di Cuba. Ciò provo 
un forte ribasso in Bors: 

Si crede che il Senato respingerà la mo- 
zione. 


Fra le Quinte e fuori 


— Valle. 
Grandi, entusiastiche e veramente spontanee 
ovazioni s’ebbe ieri sera la signora Virginia 


Reiter nell'interpretazione della Moglie di Clau- 
dio. La signora Reiter fa salutata al suo ap- 
parire da applausi insistenti che spesso inter= 
ruppero la rappresentazione e si ripetettero alla 
fine di ogni atto richiamando più volte alla ri- 
balta l'artista e diventarono vesamente impo- 
nenti alla fine del dramma di Alessandro 
Dumas. 

Anche fiori e doni in gran copia attestarono 
alla signora Reiter le grandi simpatie del pub- 
blico del Valle. 

— Quirino. 

Stasera reprise di Eca, 
di Campanella. 

Domani due rappresentazioni. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: FESTE - ORTI - TORI - SERIO 
RissE -— SETE — OSSI — FERRI — € SIORI » 
FIORI — OSTERIE — RETE - FIERE 
SFERISTERIO. 


Logogrifo. 
6. Per oggi io son domenica, 
5. la gloria d'Alfoneine, 
4. divoratrice classica 
di abbacchio © fettuccine, 
7. 0 professore emerito, 
Luigi e deputato 
3. 0 fiume della Svizzeri 
lo dice chi v'è stato. 
6. Riscaldo il sesso debole 
d'inverno, 
4L ho buon odore 
5. 0 guasto più d'un abito 
3. e provoco il furore. 
4. San farmi il fenicottero, 


yplaudita operetta 


e l'ebanista. 
— Disseto e posso astringere 
condo il farmacista. 


Alla Galleria Sangiorgi (Palazzo Borghese) 
trovasi un'esposizione permanente di oggetti 
d'arte ed antichità. 


La malattia delle Arenelle 


si cura completamente con 
l'Acqua di Montiechis 
acidula, gazzosa, naturale. 
Tipo Italiano di acqua da tavola. 
A. Birindelll e €. © 


1} nat la, naso e orecchi. 
ti D' Egidi Consulti 0r6 6-9 @2-5 Via di Pietra! 


ROMA 


19 dicembre. 


CONSIGLIO COMUNALE. 

S'incomiacia coll’approvare, senza discus- 
sione, alcune proposte, e fra” queste quella 
riguardante la trasformazione dei variì pre- 
stiti concessi dalla Cassa dei depositi e pre- 
Btiti dello Stato in un nuovo ed unico pre- 
ito e l’altra riguardante la tassa di ma- 
cellazione, posteggio e sosta degli equini. 

Poi si pone in discussione il progetto di 
bilancio per il 1897, ma Santucci e Piperno 
osservano giustamente che il Consiglio non 
può aver avuto il tempo di esaminare la 
relazione accuratissima della Commissione 
e propongono che la discussione sia rin- 
viata a lunedì prossimo. n 

E così si approva l'esercizio provvisorio 
a tutto gennaio. 

E passiamo alle nomine delle varie com- 
missioni, e compatti e numerosi tanto î con- 

iglieri dell'Unione romana quanto gli altri 
depongono la loro scheda nell'urna. 

Ed ecco, senz'altro, i risultati 

Commissione amm. dell'Ospizio di S. Mi- 
chele: Vot. 74 - magg. 38 -— Amadei 38 - 
Galli 34 — Eletto Amadei. 

Commissione pel Monte di Piet 
— Magg. 38 — Coltellacci 69 — Milleli 
2 - Nulle 3 Eletto Coltellacoi. 

Congregazione di Carità : Vot. 74 — Magg. 
38 — Doria 45- Lupacchioli Scipiono 43 - Sa- 
lustri-Galli 35 — Eletti Doria e Lupaccbioli. 

Procedutosi ad una seconda votazione pel 
terzo posto vacante si ebbe: 

Votanti 43 Eletto Salustri-Galli con voti 46 

E' opportuno notare chei consiglieri Gaz- 
erali, uscenti, non erano per legge 


38 - Carancini 60 

— Eletti Caran 
Venutisi ad una seconda votazione si ha: 
Votanti 41 - Kambo 38. Eletto. 
Commissione elettorale: Eletti — Effettivi 

Teso 14 - Ferrari 13 — Pacelli F. 10 - Lo: 


bardi Everardo 10 - Jasousci 10 - Trompeo 
9 - Supplenti: Nissolino 20 — Ruggeri 15 - 
Janni Scipione 14 — Masi 10. w 


Ed eccoci a una battaglia impreveduta. 

Fino dalla sessione ordinaria primaverile 
del 18%4 all'ordine del giorno era iscritta la 
seguente proposta : 

Provredimenti a furore di quegli impiegati 
comunali, che presero parte alle patrie batta 
Glie 0 che soffersero prigionia, esilio cd emi- 
&razione per causa politica sotto il governo 
ponufici 
La proposta, come quella che impegna il 
ilancio oltre il quinquennio, meritava una 
lunga e ponderata discussione e forse per 
ciò, il tempo essendo mancato, il Con: 
aveva evitato d'occuparsene. 

Il sindaco, all'improvviso, nell'attaale se- 

ai voti. e suscita una tem- 


li la combatte e pro: 

un lungo discorso, frequentemente ì 

da voci che partono dall'altra parte. 

. Egli sos che l'aver combattuto per 
d italiana, l'aver sofferto pri 

ie od esili costituisce una benemerenza 
le e non civica: spetta quindi allo 

Stato di tenerne conto. 

Crede poi che coloro, per i quali la 
posta venne presentata, sieno stati abb: 
stanza rimunerati coll'impiego concesso loro 
in riguardo appunto del loro passato. 

Del resto la proposta fu già una volta re- 
spinta dal Consiglio: nel 1893, 

ua il consigliere Pa . nessuno do- 
manda la parola e il sindaco, fra animatis- 

imi commeati mette ai voti il 1° articolo 
della proposta, osservando che per l'appro- 
vazione occorre la maggioranza assoluta del 
Consiglio. 

Sì vota per appello nomin: 

Rispondono si: 


L 


e. 


Rispondono no: 

Aureli, Benucci, Bugarini, Buttarelli, Cecchini, 
Chigi, Colonna M. A., Crispolti, De Rossi, Di 
Carpegoa, Gallî, Gennari, Jacoucci, Togami, 
‘ambo, Liberali, Marucchi, Massimo, Pacelli 
» Pacelli E., Persichetti, Piancisni, Placi: 
Ruggeri, Salustri-Galli, Santucci, Serlupi, Tolli, 
Vespignani. 

I commenti diventano sempre più anima! 
qualcuno domanda la parola, che non viene 
concessa. 
inalmente il sindaco comunica il risultato 
della votazione: 

— Quaranta consiglieri hanno votato in fa 
vore e ventinove contro. La legge richiede, è 
vero, per l'approvazione, la maggioranza asto- 
luta_del Consiglio — nel caso, i voti favorevoli 
avrebbero dovuto essere 41 - ma, essendo 
morto il consigliere Giobbe, considero la pro- 
posta come approvata (interruzioni e proteste). 
Se l’autorità tutoria e il Consiglio di Stato ri- 
terranno erronea tale interpretazione, annulle= 
ranno la deliberazione 

Queste parole danno luogo ad approva- 
zioni da una parte e a proteste dall'altra. 

E in mezzo ai commenti il sindaco pone 
ai voti il secondo articolo. 

Mazza, però, propone la sospensiva, che 
viene approvata, e la seduta è tolta. 

Il Consiglio rimane adunato în seduta se- 
greta... per l'approvazione del verbale della 
seduta precedente. 

hy. 


Teatri. 
Valle (ore 9) — La moglie di Claudio. 
Quirino (ore 9) — Eva. 
Mianzoni (ore 9) — Cola di Rienzo. 


Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio satronomico del Collegio 
Rsmano 
Maasimo 15,0 3 - Minima 12.0 1. 


Im casa Primoli. 

Simpatica serata ieri in casa del conte Luigi 
Primoli. - da Tae 

Ammiratinimo il muovo appartamento, A 
gurato ieri sera, specie il salotto 
Soa tn oggetti appartenenti a Napoleone I 
Era oggetto di curiosità per parte si- 
gnore una veste appartenuta a Maria Luisa. — 

In un sltro salotto erano esposti totti i premi 
conseguiti dal Primoli nelle varie esposizioni 
pe le sue fotografie; tra gli altri, la medaglia 
d'oro conseguita all'Esposizione di Monaco. _ 

Il clou della serata fu la lanterna magica; il 
Primoli interessò il gentile suo pubblico con 
nuove interessanti fotografie. 

Fra lo signore notate : S. E. la baronessa 
de Pasetti ambasciatrice d’Ausgria, M.me Re- 
gis de Oliveira ministressa del” Brasile, M.me 
Pinto ministressa del Chili, M.me Krupenski 
dell'ambasciata di Russia, M.me Leghait, la 
contessa Osorio dell'ambasciata di Spagna, la 
contessa de Wagner, la aigaora Arcoleo, la 
signora Tommasi-Crudeli, M.me de Pott del- 
l'ambasciata d'Austria, M.mo Friediaender- 
Werther, M.me de Ss0ane, la marchesa _Ba- 
rardi, la contessa Franchi-Verney, In contesi 
de Santandero, Mirs. Davis, M.me Cottrau, 
la marchesa Passati. 

E fra lo signorine : Maria Carolina | Moreno, 
la contessina de Wagner, la marchesina Ma- 
ris Antonietta Spinola, le contessine de San- 
tandero, Okracewsks, Piacentini, Friedtaender, 
Davis, Gallian... 4 

Fra gli uomini : l'ambasciatore di Turchia, i 
della Repubblica Argentina, di Sve: 
Norvegia, Brasile, Danimarca, Svizzara, G_ 
cia, molti segretari di legazione, la Scuola di 
Tor di Quinto fargamente rappresentata, nu- 
merosi gli uomini politi 

Note vaticane. 
E° giuato in Roma, ed ha preso alloggio sl- 
‘albergo delia Minerva, morsignor Giovanni 
Giuseppe Keane, vescovo titolare di Jasso. 

— Lo spedizioniere apostolico, signor An- 
drea Cremaschi, è stato insignito dal Papa 
della croce cavalleresca deli Ordine di S. Gre- 
gorio Magno. 

Nell’ordine di Malta. 

ll cardinale Sanfelice arcivescovo di Napoli 
è stato insigaito, motu proprio del principe 
Gran Maestro del Sovrano Ordina dì Malta, 
della Gran Croce di devozione dell'Ordine 
stesso. 


mi 


Alla Croce Verde. 

Domani alle 2 è mezza pom. il barone de- 
patato Giordaso Apostoli prenderà possesso 
della presfienza delia Società di pubblica as- 


al completo il Comitato delle gentili patrensese 
oltre ai soci e ai volontari. 
Gli studenti. 

E' stata rimandata a giorno da destinarsi 
l'adunanza dell’ Associazione universitaria ro 
mana. 

Le adesioni si ricevono presso il sigror Pro- 
spero Bises în via della Panetteria num. 6 è 
presso il segretario cassiere generale dell” 


sociazione sigsor Giulio Bodio, via Palermo 
som. 73. 
All’Associazione della stampa. 
all'Associazione 


li concerto di lunedì (31) 
della stampa ha sus: 
ito interesse nell tà, 0 ni 

‘arte, ed ba assicurato ua largo e 
sgacorso. 

S. M. il Re, sempre disposto a 
prorvida istituzione della Cassa Pia dei gior- 

isti, ba mandato la cospicua offerta di lire 
500 accompagnata da lusinghiera lettera del 
suo primo aiutante di campo generala cavalier 
Ponzio Vaglia. 

La signora Ferni-Germang è arrivata oggi 
Roma, felicitata da numerosi ami 
mora Barbara Marchisio, c ga 
suo soggiorno a Roma per poter assistere al 
concerto, e dai rappreseatanti dell’Associazione 
della stampa. 

tto ogni rapporto la serata di lunedì ri- 

marrà nei fasti dell'arte, e dell'eleganza ro- 
mana. 


Non più fossi! 

La Casa Bertelli di Milano ci ha cortese- 
mente spedito un pacco delle sue ottime pil- 
ole di Catramina e degli Ovoid per distribuirli 
ai nostri poveri. 

Riagreziamo con animo riconoscente del- 
l'invio, tanto più opportuno ora che la rea sta- 
gione imperversando, come fa, da tre raesi con 
diabolica costanza, aiuta con funsata facilità lo 
svilupparsi delle tossi, dei mali di gola, e di 
tutti gli altri tristissimi appannaggi dell’in- 
verno. 

Prodotti della Casa Bertelli non hanno ora- 
mai più bisogno di elogi: si racsomand: 
sò. Sono il rimedio do pia 


x iù vivi ringraziamenti man- 

diamo anche una congratulazione all’ 

commendatore Bertelli, par l'unanime voto. di 

plauso decretatogli ultimamente di 

medico di Messina. ati? 
AI Lincel. 

Alle 2 pomeridiane di domani, nella residenza 
dell’Accademia dei Lincei — palazzo ina in 
via delia Lungara - terrà seduta la classo di 
scienze morali, storiche @ Biologiche. 

Terzo Congresso nazionale 
dei giornalisti a Firenze, 

Nel periodo di tempo in cui avranno luo; 
Esposizioni d'arte e di fori. (dicembre 1838 e 


_Le amministrazioni ferrovi ie 
di navigazione generale Kam accanto 
Sere di pertecini i Congratto Ia andina 

È © per cento sul prezzo di 
viaggio. 5 

Do Società fonografica italiana, 
al Domani cominceranno lè lezioni di fonografia 
ti,forno feeivo del Colegio Romano, mate 

rossimo quelle press 4 
Pesa 30 la Scuola di fono: 

n Corso di fonografia serale presso il R.L.i 

Umberto 1 comincerà dopo le vacanze natalia, 


pate 
l'epoczzioni restano perciò aperte fino a quel: 


Per il mon 
al Re Carlo 
Domani, 20, alle ore 112 rone 
nerà, sotto la presidenza del'ascrio tati sia, 
Costa, In Commissione esscuzir. | 
artistico © finan: Peri Proget 
Nello stesso giorno, alie ors 
in piazza Santi Apostoli; 49, p 
lazzo Balestra) si adunerà comu” 
Così îa Commissione come lu} 
bono prendere importanti del; nIatO. deb 
programma di concorso e gii i 
Un manifesto sequest 
è quello con cui si smnunciava le pun 
Sg cn ii ee 
E uno!.. 


rato 


Per 1 poveri. 

La passeggiata di beneficenza ty 
dalla € Romanina » a favore. del gt attai 
fruttato lire 452,90, comprese ing Poreri, la 


dalla Banca d’Italia. 100 data 
Lunedì la passeggiata percorerài; 
Campitelli e Regola. ‘erà i rioni Ripa, 


‘Stante il cattivo tempo, 
completare le passeggi 
ranno nei giorni 23, 24 e 23 conenti 
To pia cegalioali cre 
Società, in via Monserrato, divazta spiato 
più enorme. too 
Oggi sono successe scena disgustose 
Soffocata dalla folla, una popolana ha 
tato nelle braccia della guardia mosca, 
nesto Coppi il bambino che teneva 
Processo Bosco. 
Nella seduta d'oggi sono stat 
ultimi testimoni. 
Seduta di nessuna importanza. 
Il testimone senatore Saredo cusea. 


e ndo potete 
queste si rianore. 


sel ‘timone perte perno iero ao 


La continuazione - e probabil 
del processo è stata rimandata a 
simo. 


0 la fi 


Alla scuola d'applicazione 
fca gli ingegneri. 


Alla mostra scuola di sppiivazione per gi 


iagegneri sono terminati gli esami di lr 
Ai nomi di coloro a cui venne già conferia 
È diplome, dobbiamo aggiuagere i segnati 


Pietro Momami, Giulio Fum: 
gaello, Licinio Livinì, Re 
Marrucchi, Cesare Bezzani 
I due ultimi riportarono 
nell'intera sessione d'esami. 
Concerto. 
3 pom. nella sala in 
luogo 
masicale a iniziativa del Co 
di S. Martino aì Monti — se 
piano la maestra signorina 
Circoli e associazioni. 


Circolo centrale romano. — Saln Duata- 
Domani sera festa da ballo: quanto prima gn 
di ballo. 


Circolo Colonna - Alln Passeggiata di Ri 
petta — Domani sera tratsamimento per la fe 
miglia dei soci 

L'acqua potabile nelle campagne. 

Domani mattina, alle 10, il dottor Giusegse 
Piato terrà nei locali della R. Seuoia pratea 
d'agricoltara una conferseza sull'acqua potaile 
nelle campogne. 

Possono intervenire ancà 
atituto. 


gli estranai al 


nostro mattatoio, la Giunta È 
Consiglio di voler appro 
rebbe determinata nella” stassa 
altri animali destinati all'alimeotaz 
ossia tariffa per ogni ca; 
di rellazione, lira 5 — Tassa 
lire 2. 
Cronaca spiccioia. 

Omicidio. — Uan orribile fatto di sengue 
accadde ieri sera a Poî. Certo Giuseppe Romi 
attaccata briga col proprio padrigno G 
tista Palombi, lo uccise con un colpo dizsppt 
Poi si diede alla latitanza. Però è attivamet 

reato, e non tarderà a cadere 
della giustizia. 


Camera. 
Sedute del 19 dicembre. 
{(Antimeridiana 
Presiede l'on. Bonacci, vic ente. 


Si approva, con brevi osservazioni, pt- 
getto per l'assegno ai veter: rinato 
con tanto affetto dall'onorevo 
l’altro per una tombola a favore dell'Opera 
pia del Protettorato di San Giuseppe. 

-Si'apre quindi la discussic 
dimenti per le Casse patrimoniali d 
ferroviarie Mediterranea, Adriatica e Sicula. 

Parlano in vario senso gli onorevoli Rar& 
Sanguinetti, Romanin-Jacur e Rubi 

L'onorevole ministro dei lavori pubbli 
dà loro lunghi e  particolareggiati schiari- 
menti. È 

Egli esordisce giustificandosi di aver do- 
vuto insistere per la pronta discussione del 
disegno di legge, per mettere iì Giovernoia 
centi opere 
sità 


Grado di provvedere alle più u 
cui tutti riconoscono la nec 


le nuovi € 
di queste 


fetto delle liquidazioni compiute È 
Fu in conseguenza di questa condizione dî 
fatto, che egli si credette in dovere di nos 


vincolare il tesoro, per nove anni, con 2% 
grave impegno a favore di queste Cass? 
trimoniali, quando tutto lasciava sperare ché 
i bisogni sarebbero stati minori di quelli che 


gi supponevano, 
Auto e convinto partigiano 


zio privato delle ferrovie, è conv 
che il contratto attuale si è rive 
parti difettoso, e che converi 
nelle stipulazioni nuove che do: 
venire prima che scadano le 


pg 


al Co- 
equini 
losto al 
he 
degli 
Tassa 
steggio 


lente. 

j, ilpro- 
rocinato 
rcheri, e 
l'Opera 
e. 
provve: 
elle reti 
e Sicula. 
li Ravà, 


î. 
pubblici 
schiari- 


ver do- 
one del 
verno in 
fi opere 


convin- 
uperiori 
nuovi € 
ueste 
Coe 
2 che 
per ef- 


zione di 
di non 
con un 
asse pè- 
care che 
ielli che 


Peserti- 
) altresi 
in tante 
liorarlo 
no av- 
e. E fu 


lo indusse a 
»re troppi impegni in base al con- 
2a Preronte, dal momento che i residui 
fino è provredere a ciò che ora oc- 


cui è stato £' 
SOVeriMA del ato, il processo, censurando la 


armamento anche per ia milizia mo- 
Naturalmente straordinazie 
non turbano sit l'egilibrio del bilancio. 
< Per la del naviglio. 


La Giunta generale del bilancio ha esî- 
minato il disegno di legge per l'autorizza— 


L'onorevole Pelloux, nell risposta, 

e lloux, nella sua 

a Rini = Pera) în cui è caduto 
tore ; indi di Î 

molto criticata dall'onorevole Ceruutico ehe 


avrebi 
fyrebbe, anchio quella, prodotta una penosa 


a ragione della soxvobzione che 
» concede per reintegrare queste 

pni. Risponde alle osservezioni 
orevole Rava circa îl fun: 


A tale scopo la Camera, Î'8 giugno 1595, 
aveva presentato un ordine del giorno, col 
quale si invitava il Governo a destinare a 
beneficio della marineria ie disponibilità 


volte lamentata, la circolare ti 

isa del rosto fa inviata priata del Nrocoeso 
ente Macola, non 

redatta per il caso suo. ine 


unge che dovendo provvedere 
ione di questi fondi, non man- 
sentire il parere del Consiglio di 


ala ero: 
gerà di 


sato. ra infî 7 Foa Il ministro difende quiadi il tri che sarebbero rii 
Sir inte ance Rab ce | pre ele nona dl fto tate | tO MI i creste 
Li da compiersi sui fondi di riserva, il lutoria. Egli, del resto, non ha nulla a ve- | , Ora, essendo risultato chiaramente che il 


dere nell'esito più 0 meno favore: 
vole dei 
processo. Conosciuto il fatto e denunziato 
alle autorità militari giudicanti, le sole com- 
petenti per deliberare ce vi era argomento 
di processo, era quello solo il suo compito 
ed il suo dovere. Ogni volta che gli risul- 
terà ufficialmente un fatto simile farà al- 
frettanto. (Benissimo; rumori su qualche 
Dopo una replica dell'interpellante, ed 
un’altra, molto logica ed n del mini- 
stro della guerra, il presidente dichiara e- 
saurita l'interpellanzi 
IMBRIANI. Come! Fanno le interpellanze 
e non presentano una mozione (ilarità). 
Si-procede all'appelio nominale per la vo- 
tazione a scrutinio segreto dei progetti di 


scusi ed approvati nella seduta. antimeri- 
f 


bilancio del corrente esercizio presenta un 

aumento di oltre otto milioui, la Giunta ge- 

nerale ha ritenuto giustificato il disegno di 

legge, e ne propone alla Camera l'approva- 

zione. 

Per combattere le frodi sulla prepara- 
zioe e nel commercio dei vini. 

E' stato distribuito alla Camera il pro- 
getto formulato dagli onorevoli Branca e 
Guicciardini, onde prevenire e combattere 
le frodi nella preparazione e nel commercio 
dei vini. > 

ji compone di nove articoli col primo dei 
quali si stabilisce che sono da considerarsi 
come Lon genuini i vini preparati con ma- 
terie diverse dall'uva e quelli che conten- 
gono sostanze, le quali uon entrano nella 
naturale composizione dell'uva e del suo 
prodotto di naturale fermentazione. 
L'ispettore degli aipini. 

Il generale Lamberti sarà nominato ispet- 
tore degli alpini, in luogo del generale 
Heusch, destinato al comando della divi- 
sione di Livorno. 


Riforme al Codice di procedura penale, 

Ti ministro Costa ha elaborato, e ia parte 
presentato, progetti di notevole importanza, 
che, sotto la modesta forma di ritocchi a leggi 
© a ordinamenti vigenti, risolvono diflicoltà 
pratiche da tempo lamentate o perfezionano 
istituti riconosciuti, alla stregua dell'esperienza, 
difettosi. 

Fra tali progetti, che ci riserviamo di esa- 
minare partitamente, via via che seranno pre- 


ima del prezzo fatto, sistema che sarà 
bic più vantaggioso allo Stato, e 
di compiere modestamente, ma 
te le opere veramente necessa- 
mo 1) 
sa agli articoli. 
orevole Picardi chiede spiegazioni 
e dell'art. 1°, che dice ses pesa 
10 distribuiti alle varie reti se- 
pro rispettivi bisogni. 
vole ministro gli risponde, che nel 
îi tal somma, sì ispirerà ai bisogni 
7 .i urgenti del personale delle tre reti. 
f'onorevole Pantano all'art. © fa qualche 
sservazione sui. Ferry=boats dello ‘stretto. 
di Messi 
L'onorevole Prinetti riconosce che la So- 
gelà delle Sicule ha i fondi sufficenti per 
Sanovare il materiale; studierà la questione 
TRennata dall'oratore, ma non può prendere 


L'ordine del giorno roca il seguito della 
discussione sul riordinamento dell'imposta 
fondiaria. 


Sfilano lentamente gli articoli. 
. La Camera, che aveva ascoltato con molio 
interesse, lo svolgimento dell'interpellanza 
Cerutti, si va pian piano spopolando. 


Il reporter. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


{I ritorao dei Sovrani, 
Le Loro Maestà il Reela Regina faranno 
ritorno in Roma mercoledì prossimo, accom- 


i articoli sono approvati senza di- 


Viene in ultimo messo în discussione un 
di legge per provvedimenti a fa- 

i istituti di previdenza del perso- 

pale ferroviario. 

‘A mezzogiorno e mezzo la discussione è 

sospese, e rinviata alla seduta del pome- 

riggio. 


(Pomeridiana). 


Tiene il seggio della presidenza l’onore- 
vole Chinaglia, vice-presidente. 

Si pia con un piccolo strascico della 
discussione di ieri. 


slamoro | È pagnate dal principe e dalla principessa di É » 
stro do fa fatto l'appello, nominale | Nepoti... to SIIRNONI A AgrOMi O code di procature 
ser la votazione della pregiudiziale propo- | il cardinale Bausa a palazzo Pitti. | penste in tema di appelli e di ricorsi in Cas- 


È dal presidente del Consiglio, l'onorevole 
Cavallotti, uscito allora allora dall'aula, non 
rispose, e fu segnato come assente. Oggi 

‘morevole Cavallotti prende la parola sul 
rerbale. 

L'onorevole Cavallotti riconosce che non 
ea quello il momento nè era quella la 
Sie per sollevare una simile questione, 

nea però, contrariamente all'opinione del- 

‘onorevole Rudinì, che i poteri pubblici for- 
mano una costituente continua che può sem- 
rando che voglia discutere gli articoli 
Ststuto. (0% / 0!) 

Termina dicendo che se si fosse trovato 
avrebbe votato contro la pregiu- 
ziale. (Bene! all'estrema sinistra). 

nche l'onorevole Riccardo Luzzatto tiene 
r sapere al paese che avrebbe votato 
Toi suoi colleghi della montagna. 

’arla l'onorevole Costa Andrea. (Rumorò). 
il presidente lo interruppe, poi lo cen- 
sirò, ed intiae gli tolse la parola; egli non 
$bbidi, non già per mancare di deferenza 
£l presidente, ma per protestare contro una 
roranza artificiale. (Urli, proteste). Sì. 
siiticiale, che coi suoi urli crede di poter 
Sofocare chi, traversando lunghi patimenti 
= sofferenze, ha acquistato il diritto di espri- 
nere il suo pensiero. 

Ta Camera rumoreggia, il presidente am- 
monisce l'oratore, ma questo continua : 

Da tatti è noto perchè entrammo in Par- 
amento, e non faremo come i musulmani 
che lasciano le pantofole alla porta... (Grida). 
Siamo socialisti, tali ci dichiariamo ‘e sem- 
sre ci dichiareremo. > 
Scampanellate e proteste. L'incidente è 
escurito. ci 

Si passa alle interrogazioni. |... 

Parla dapprima l'onorevole Prinetti, che 
risponde all'onorevole Radice. Si tratta di 
Lia doppio binariv sulla linea Monza-Ca- 
merlata. 

Prende poi l 


sazione. 

Il progetto è preceduto da una perspicva 
relazione del ministro gasrdasigil!i che ne enun- 
cia le ragioni. 

Dal riassunto che qui ne facciamo i lettori 
avranno un'idea dell'importanza e della serietà 
del progetto. 

La relazione ricorda come, unificata la Cas- 
sazione in materia peasle, si previde bensì il 
verificarsi di una sproporzione fra la nuova 
suprema magistratura unica e l'ingente lavoro 
di cui sarebbe stata aggravata; ma si sperò 
che, migliorati i costumi giudiziari, sarebba di- 
miauito il numero dei ricorsi, in ispecie di 
quelli presentati per defatigare l’opera della 
repressione. La speranza, che si fondava anche 
svila legge S dicembro 1875, indirizzata ad er- 
restere i ricorsi inammissibili, si reslizzò in 
parte soltanto. Il lavoro, invero, della Cassa- 
Zione vaica pensle, risultò immane. 

La sola seconda seziono penale, nei due suoi 
turni, ba, nel 1895, dovuto essurire ben 11,659 
ricorsi, dei quali 4509 dichiarati inammissibili, 
74 rigettati e 516 annullati; cosicchè l'opera 
concludente di accoglimento della sezione si 
olvè rispetto a soli 460 ricorsi sugli 11,659 
presentati. 

Sa 190 ricorsi, è risultata una percentuale 
del 39 di inammissibili, di 57 di rigetto e di 
i dî accolti. Lo sperpero di utile attività 
perditempo della suprema magistratura pe- 
nale risultano evidenti da questa ciire. Donde 
la necessità di provvedere. Ed è a questo in- 
tento che inira il progetto, a liberare cioè il 
mo magistrato penale di tanta mola di îa- 
utile, provvedendo a far sì che gliene 
rimanga soltanto la parte vera e vitale, sot- 
traendo al suo esame i ricorsi non ammissibili 
© quelli evidentemente dilato: 

4 evitare che la riforma sia tacsiata di e 
pirismo, il progetto determina norme precise 
dirette a stabilire le condizioni dell'ammissibi- 
lità e garanzie sicure per impedire gli abusivi 
pronunciamenti di inammissibilità. 

Se non che, provvedendosi per i ricorsi di 
Cassezione, è parso utile, per ln_ sollecitudine 
nell’amministrazione della giustizia, provvedi 
anche sila sorte degli appelli inammissibili 
i quali gli inconvenienti sono ancora più gravi. 
Inoltre, dovendosi ritoccare in meteria di ap- 
pelli © di ricorsi, il Codice di procedura pe- 
nale, parre opportuno introdurre modificazioni, 
specialmente rispetto ai termini e alle forme 
del procedimento, che costituiscono presente 
mente un grave incentivo agli abusi, con pe- 
renne lesione dei diritti legittimi degli appel 
lanti e dei ricorrenti. 


Firenze, 19. — Oggi, alle ore 14, il car- 
dinale Bausa, arcivescovo di Firenze, si è 
recato a palazzo Pitti ad ossequiare i So- 
vrani. 

La sua visita durò 40 minuti. 


Il duca dagli Abruzzi. 
Domapi il Cristoforo Colombo, che ha a 


bordo S. A. R. il duca degli Abruzzi, sal- 
perà da Gibilterra alla volta d'Italia. 


Lo Czarevich in Sicilia. 

N ministro degli esteri ha ava 
verno russo comunicazione dell 
che lo Czarevich seguirà recandosi in Sici 
lia, soggiornando in Augusta, ove passorà i 
mesi più crudi dell'inverno. 

'Sono state già impartite dal ministro del- 
L'interno e dalla. direzione generale della 
pubblica sicurezza tutte le disposizioni per 
i servizi di vigilaoza attorno alla persona 
dell’augusto ospite. 

Il ministro della marina provvederà per- 
chè dalle navi della squadra attiva sieno 
resi gli onori regolamentari allo Czarevich 
Al suo arrivo in Augusta, dando ordini al 
capitano del porto perchè tutte le facilita- 
Zicni sieno accordate alle navi della marina 
russa che stazioneranno nella baia, durante 
la permanenza dello Czarevich. 


AI Senato. 

Si procede alla votazione di ballottaggio 
fra i senatori Di Castagneta e Mezzanotte, 
per la nomina di un commissario nella Com- 
missione per le petizioni e alla votazione 
per la nomina di tre commissari alla Cassa 
depositi e prestiti e di tre commissari ‘al- 
l'amministrazione del fondo per il culto. 

Il senatore Mariòtti ‘iaterpella il ministro 
quardasigilli sulla transazione avvenuta tra 
fo Stato ela Santa Sede circa la chiesa e 
il collegio di Assisi per gli orfani dei mae- 
strì elementari. 

È l'onorevole ministro Costa dà spiega- 
zioni tali che l’interpellante si dichiara pie- 
namente soddisfatto. 

‘Lo Stato ha creduto conveniente fare la 
trassazione proposta e perchè non avrebbe 
potuto ottenere di meglio da una lite vinta 
È perchè viene esonerato dalla spesa di ma- 
Nutenzione della chiesa, che era maggiore 
del reddito dei fondi stessi. 

L'onorevole ministro del tesoro presenta 
quindi al Senato i quattro disegni di legge 
approvati oggi alla Camera. — 

'Saraono trasmessi agli Uffici. 


del 


dal Go- 


parola il ministro del _te- 
voro che risponde sd una interrogazione 
dell'onorevole Diligenti che desidera spie- 

“zioni sulla partecipazione della Compa- 
il Immobiliare nell'Istituto italiano di cre- 
5° dalla Banca Nazionale, oggi Banca 
talia. È * 

li ministro osserva che le informazioni 
dell'onorevole Diligenti non sono esatte. A 
ni modo, dà assicurazioni all'onorevole 
genti sull'avvenire. x 
Soi ipiigenti è abbastanza soddisfatto, 
« lo sarebbe anche di più se la Camera gli 
ronunziare un discorso sulle 


prese i ii di i il La Rel ne, esaminati partitamente i mo- 
Rarche. Ma la Camera grida, rumoreggia e { In principio di seduta îl presidente ha pro- |. minati  partit o: 
dude l'oratore a Gervare a miglior tempo a ‘letto il senatore di Prampero, che | tivi degli indici articoli di che il progetto si 


compone, conchiude col rilevare che esso non 


da io dell'af- 
ottenne voti 72 su 83, ‘a segreta Sî presenta colia pretesa diuca grande riforma 


ficio di presidenza. 


sue considerazioni economi: 


(e. 
interpellanza 


on. Presidente annunzia uo) : ate obiezi che, nalla dot 
a pceeiti ni ministro della guerra @ | “Ha proclamato inoltre eletto. a. membro | nè di risolsere i gravi problemi che, 3 spra 
9a. Cerutti al miniRiO recesso. svoltosi | delta Commissione per lo petizioni sonar [ina e nella pratica, atfaticano i proce 

P Venezia ed i e oriitiinne. voli 43 su 82 yo fvgiudiziario penele. Il progetto è modena, 1 


iti al tribunals speciale di_ fighi, 
Vi eriteri sulla giustizia militare. — 
L'on. Pelloux dichiara che è pronto a ri- 
syondere anche subito. Egli è a! ‘ordine 
‘ella Camera, (Sì / No! Rumori). 
‘on. CHINAGLIA. Non essendoci alcuna 
proposta, du la parola, all'on. Cerutti p>r 
‘gere la sua interpellanzi o h 
L'eratore comincia con un'esposizione dei 
ttt Racconta come il tenento Mecola, 
indiaò sentito vivamente censurare dei suo! 
compagni il ministro della guerra a PrApiT 
enza conferta al colonnello 
i indò al gior- 
è direttore © pro- 


Fiascirà praticamenta efficace ed a questo ti- 
tolo sî raccomanda all'approvazione del Senato, 
che non sarà per mancargli, e sollecita, quale 
l'urgenza di provvedere a inveterati inconve- 
nienti richiede. 


La Porta e gli ambasciatori. 


Da Costantinopoli: 19: 3 a 

Il segreto sarà mantenuto sui negoziati, 
che ricominciano oggi, fra gli ambasciatori 
e la Porta. > 

Sono premature tutte le notizie sull’esten- 
sione e sui pariicolari delle proposte che 
Saranno oggetto di tali negoziati e sui mezzi 
è la pressione da applicarsi eventualmente 
se la Turchia sì opponesse alle riforme rac- 
comandate nel suo proprio interesse. 


W traforo del Sempione. 

Berna, 18, — La Commissione ferroviaria 
del Consiglio nazionale decise di raccomandare 
£I Consiglio la ratifica della Convenzione col- 
P'itsla pel traforo del Sempione. 

Valanga in Piemonte. 

Cuneo, 19. — Vi è stata una nevi 
dinaria. 

‘Si annuncia la caduta di numerose valanghe 
elle valli circostanti. 


Alla Camera. 

Oggi alla Camera l'onorevole Cerutti ha 
svollo una sua interpellanza al ministro 
della guerra a proposito di un recente pro- 
cesso dibattutosi avanti il tribunale ‘speciale 
Si Venezia ed ai suoi criteri sulla giusti: 
militare. 


Ta risposta esauriente del generale Pel 
loux e l'a le della Cemera hanno con- 
sigliato all'interpellante di non presentare 
alcuna mozione. * K 

Si è quindi continuata ia discussione del 
riordinamento dell'imposta fondiaria, 

Le spese straordinarie 
del ministero delia guerra. 

La Giunta generale del bilancio ha appro- 
vato il disegno di legge per le spese straor- 
Fitarie da iscriserzi nel bilancio del mi 
diro della guerra per la somma di lire 
14,725,000; con un aumento di lire 1,025,000 
i Confronto con la somma stanziata per l'e- 
sercizio in corso. 

corto milioni e mezzo servono per la fab- 
bricazione di altri centomila fucili nuovi, 

Con i quali sarebbe quasi al completo un 


amma per invitari 
fare un articoletto che 
10sa impressione aveva P! 
cito la debolezza del mini 
Il telegramma pervenne ai 
ina il prefetto di Belluno, avendone aiuta 
ja, la invidalmi del'a guerra, 
una copia, la inviò al ministero ad 
il quale ordinò che si iniziasse contr * si 
nente Macola un processo penale, ‘accusan 
dolo di insubordinazione e diffamazione: 
questo racconto, l'onorevole Cerutti fa 
«eguire moltissime considerazioni sulla cor 


dotta del prefetto di Belluno, sul modo con 


33 destinata: 0, 


sta straor- 


n iali, Non già nell" i iù il È ir ;, 3 

‘Casse patrimoniali, © di già nell'esercito - dice il minisiro | zione della maggiore spesa di lire sette mi- | | _— Usa catastrofe 

Gti che le Corte dalchiara | della guerra. - La eccessiva indulgenza del { lioni sul bilancio della mariod per laripro- {| "Budapest, n sa 

te iondi di riservo i detio conti | Consigli di disciplina era stata notata, e più |- duzione del naviglio. iena ia n 
me 


di Reschitza, appartenenti alla Società au- 
feriti. 


perai. 


._Le notizie pubblicate dagli stessi giornali di 
Madrid riguardo alla insurrezione delle Filip- 
pine hanno incoraggiato i ribassisi 
nusre la loro campagna contro l'ertérieure 
spagnuola. D'eltra parte la smentita della morte 
di Maceo accompagnata dalla voce di sostit 
zione del generele Weyler nel comando delle 
truppe cub: 
vole per 
titolo. 


esercitare infiaenze su 
«mercato francese stanti 
esistono in exidrisure spagauolo e le disi 
sirose conseguenze che ne deriverebbero da 
un tracollo, specie nel momento presanie. 


larghino basta l’intsrvento dell'alta banca la 
quale ha naturalmente tutto l'interesse d'im- 
pedi 

rificarsi. 


trove sono assai limitati, e ciò proviene dalle 
non buone condizioni internazionali monetarie. 
Sebbene, infatti, a Parigi il danaro si 
tenga a prezzi mit 

fettino, si giudica tuttavia che persistendo le 
tensioni monetario di Londra e di Berlino la 
situnzione si muterebbe anche in Frazcia, ove, 
dato lo sviluppo della speculazione e degli-af- 
fari, un accentuato movimento nel s® 
sconto potrebbe riuscire esizialissimo. 


denza pesante - Rendite francesi enìv> — Exté- 
rieure in ribasso 58 716 - Turca 20 00 - Ita- 


liana debole 93 40, quindi lente migliore 
93 50. 
Berlino, 19, ore 15. — Indecisi - Valori 


guallanti — Kepdita iialina piuttono offerta 
16 

76 80. 
deci 
97 37 
733. Cambi cal: 
26 40. Berlino 


poco rassicuraute dei valo: 


Una, caduta stamani, invano 


stazione ferroviaria di Limone Piemonte. Non 
si ha a deplorare alcuna vittima. Si lavora allo 
sgombro. Un'altra ne cadde presso Vaidieri e 
seppelli sulla strada proviaciale uno spartizeve 
con uomini e quadrupedì. 


Tl'afficio della | 
'Sono stati spediti soccorsi. | 


‘herese delle ferrovie. 


| 
| 
i sono 15 morti e 18 operai gravemente | || 


O 


Non si ha inoltre notizia di altri 53 o- 


BOLLETTINO. FINANZIARIO 


Qettinger e C*, Zurigo, E | 


pediscono direttamente o franco || 
i lar 


{offesi | 
prezci di anbrio | 

MOTTO ea e tiche 
tagione ed occasione. Campiona- | 
rio a richiesta. il 


a conti 


ne giunge tutt'altro che afavore- 
l’azione deprirente esplicata sul 


Una tslo tealenza non può naturelmente non 
‘andamento di tutto il 
i forti impagni_che 


Né ad impadira che le preoccupazioni si al- 


che violente oscillazioni abbiano a ve- 


Parigi che al. 


Ja generale gli affari tanto 


e le disponibilità non di- 


io dello 


Telegrammi di Borsa. 
Parigi, 19, ore 14 45: — Pochi affari — 7 


contante, 91 50 fine - Cambio su Italia 


Genova, 19, ore 14 45. — Disposizioni in- 
durante l'intera giornata. Readita 4 010 
Nuovo 4 1]? 103 25. Azioni Baaca Italia 
. Franeia vista 10160. Londra 

9 70. 
Borsa di Roma. 
lofiuerzati dell'andamento sfav 
mercato francese si ebbe qui tender 
nella quale contribuì altresi il cont 


vole del 
sa depressa 
0 sempre 


Ti 4 0,0 esordito a 97 50 scese fiso n 97 
per fiaira calmo a 97 25. Per contanti fece da 
CH 01 
‘0 4 112 ua po'oscillsnte fi negoziato 
per fino e da 103 15 2.103 05 per | 


contanti. 


Valori pochissimo attivi e piuttosto offerti. 
Ferrovis Meridionali Mediterraneo 515. 
Acciaieria 365. Metailurgiche 116. Mulini 12% 
Ban: ato 16. Immobi- 
liari 10. Marce 1258. Gas 321. Omaibus 224. 


Condot: 
Cambi fer: 
Franoia chègue 104 70. 
Londra 26 42, 

Berlino 129 80. 


234 DI PARISI | 


189. 


dal 19 dicambre 


Readita italiana 5 00 
Cambio sopra Londra 
Consolidati inglezi. 

Cambio sull'Italia - 

Rendita turca (nuovs) 
Banca di Parigi . - 
Egiziano 6 010 
Bond. Spag. cat. 
Banco sconio di Farigi. 
Credito fondiario . . + 
dizioni Ser... .| — 
Azioni Panama. . . .| — 
Ferror. Moria. = term. . | 


SII8III 


IRIIgIN 


D prezzo del earmbio pei esriidesvi di » 
mento di dazi doganali è fissaio, per lunedì, 
21 dicembre, a lire 104 68. 

Il prezzo del cambio che applicheranno le do- 
gane, nella settimana dal 21 a tutto il 27 di- 
cembre, per i daziati non superiori a lire 100, 
pagabili in biglietti, è fissato in lire 104 70. 


e ni 
BONAVENTURA SEVERINI gerente responsabile. 


Stabilimento Tip, ] 


‘amo Coppelle, 35 


nn _m19 
Ai possessori di Rendita Italiana 5 0jg 
AVVISO 


1l prezzo elevato cui è giunto il Consalidato 
italiano 5 0;0 offre una vantaggiosa operazione di 


CAMBIO 


colla Rendita italiana 4 112 0;0 esente darit» 
nuta per qualsiasi imposta presente e futura e 
con interesai trimestrali. La suddetta opera- 
zione vien fatta dal 

BANCO PRATO 
in Roma, via Nszionale, 25, presso cui si por- 
sono avere tutti gli achiarimanti possibili. 


DENTISTA L. DELL'INNOCENTI 


Via Serpenti, 73, presso Via Nazionale. 
Si applicano denti e dentiere in tutti i per- 


SALUTE A TUTTI 
meditato ta delia Faina di Saiuto 
Du Barry di Londra, !a 


REVALENTA ARABIGA 


Prolunga la vita umana di 202 30anni, 


combattendo le cattive digestioni (di 
cose E ‘spepsio), 
roidi, 
palpitazioni, acidità, pituità, nausee e 
dopo È pusto cd in tempo dî gravi 
lori, granchi e 
maco, del respiro, del fegato, nervi, bile e san- 
gue, insonnie, tosse, asma, bronchiti, tisi (con- 
sunzione), malattie cutanee, deperimento, reu- 
matismi, gotta, tutte le febbri, 
gia, idropisia, mancanza di fre 
gia nervosa: 5i 


, costipazioni croniche, emor- 
andole, fistuosità, diarrea, gonfiamento, 


asimni, ogni disordine di sto- 


‘atarro, nevral= 
‘hezza e di ener- 
anni dinvariahile successe. 
Estratto di 100,000 cure: fra le altre, di 


S. M. l'imperatore Nicola di Russia, di Sus 
Santità Pio IX, del dottor Bi 
come di molti altri medici, del duca di Pluskow, 


ini di Torino, 


della marchesa di Bréban, ecc. 

Questo apprezzamento è del dottor Emslie 
« La vostra Revalenta vale a peso d'oro! » 

fl celebre prof. Dédè, guarito da otto anni 
di dispepsia e di catarro vescica, ai 
giunge: « Se avessi a scegliere un rimed 
per non importa quale malattia dello stomaco. 
degli intestini, dei nervi, fegato, petto, cervello 
0 sangue, non esiterei un istante a preferire în 
Revalenta, sicuro come sono dei sucî risultati, 
oso dire, infallibili. » 

Il suo effetto sui bambini non è meno bene- 
fico; ne fanno fede lo seguenti lettere: 

Îl dottor Benccke, professore di medicina 
P'Università, feco il seguente rapporto alla c! 
nica di Berlino l'8 aprile 1872: 

« Non dimenticherò giammai che io devo la 
conservazione della vita di un mio bam 
alla Rev 
Ti bambino, all'età di que 
d'un’atrofia completa, accompagna: 

0 alla dieta più a 
a tutte le cure dell'a 


petito, la buomi 
jezza di spirito, a cui noi 
< E. DE Mom: cous ». 
Quattro volte più nutritiva che la carne, eco 
somizza 50 volte il suo p în all 


spossati 
© per qualunque disordine. 

lire 2,50; 12 ch 
bil. lire $: 2 112 chi 


Vetà, pe 

In scatolo di 

0 lire 4,50 
Hire 19. 


presso. Pag: 


, via Leopardi, N. 1 

inimberghi, farmac 

della Legazione Brittanica, Via Condotti 64 
Brown e Figlio Via Condotti, 33: Achino dro- 
ghiere, Piazza Montecitorio Gualtiero è 


Marignani droghieri; George Backer, farmacia 
inglese piazza di Spagna. 


UN REGALO SORPRESA: 


—— en 


APERTURA Ststo rosozio. di biancheria 


ria, cravatte, colli, polsi, gasati, e 
Vicario, N. 


24A. Specialità in 


————SOo-ceeee 


|Servizio Germanico del Mediterraneo È 


GENOVA-NUOVA YORK | 


in 11 giorni 


Il sapore Werra parte il 


31 dicembre. È 
Rivolgersi in Roma a i 
C. Stela, Via della Mercede N. 42. ti 
IAIf. Lemon e €. Piazza Spagna, 49. 
‘Thes Cock & Son - 1-B Piazza Spa-? 


p_s* i 
Gasa Commerciale L. e G. Vay i 


, a Roma (fondata 


Via Venti Settembre, 
nel 1870). Compra, vendita, affitto, permuta 
di Case, Ville, Villini, Vigne, Poderi. Cessione 
‘vinti ed  arcreditati. Alberghi, 
- Matui ipotecari. 


di negozi 
Stabilimenti 


VITALIZIO. CONIUGI scs 


do stupenda villa, fattoria e podere. Ren- 
dita annua L. 10,000 a favore vitaliziante 
oniugi Lire 6 m 
mnerciale 


che corrispondesse 
annue. Dirigersi casa 


SI È RIAPERTO in Sl 


getti di spuma ed ambra con grande assort 


fezionati sistemi. 


Premiata AGQUA DENTIFRICIA 


mento di collane di ambra. Si fanno riparazioni. 
Via della Colonna n. 40, Pietro Vittori. 


x 


segna 


e 


Ea 


PEnTaS 


Tariffa delle Mseozion 


E' un preparato speciale indicato per rido- 
nare alla barba ed ai capelli bianchi ed in- 
deboliti, colore, bellezza e vitalità della prima 
giovinezza. — Questa impareggiabile compo- 
sizione pei ca). Îli non é una tintura, ma 
un’acqua di soave profumo che non macchia 
nè la biancheria né la pelle e che si ado- 
pera colla massima facilità e speditezza. Essa 
agisce sul bulbo dei capelli e della barba fer- 
nendone il nutrimento necessario e cioé ri- 
(E ERRIAIT («883 donando loro il colore primitivo, favorendone 
lo sviluppo e rendendoli fiessibili, morbidi ed arrestandone la caduta. 
Inoltre pulisce prontamente la cotenna. fa sparire «= Sroresn 
la forfora. tl Lario 

Attestato. 
Signori ANGELO MIGONE e C. — Milano. 


Finalmeni> ho potuto trovare una preparazione che mi ridonasse ai ca- 
pelli ed alla barba il colore primitivo, la freschezza e beliezza della gioventù, 

nza aver: il minimo disturbo nell’applicazione. È 
Una sola bottiglia della vostre acqua Anticanizie mi bastà, ci ora non ho più 
un solo pelo bianco..Sono pienamente convinto che questa vostra specialità 
non è una tintura, ma un'acqua che non macchia nè la biancheria né la 
pelle, ed agisce sulla cute e sui bulbi dei peli facendo scomparire total- 
mente le pellicole e rinforzando le radici dei capelli, tanto che ora essi non 
cadono pi entro corsi il pericolo di diventare calvo. 
radono più, meni corsì il p STRANI ENRICO 


d 
È Costa L. 4 la bottiglia, aggiungere cent. 80 per la spedizione per pacco postale 


Si spepiscono 2 bottiglie per L. 8 e 3 botciglio ner L. 11 franche di porto. 
TROVASI DA TUTTI 1 FARMACISTI. PROFUMIRRI E DROGHIERI 
Deposito generale A. MIGONE e ©. Via Torino, 12, Milano. 


Lo'Stabilimanto Fotografico e d'Apiceltura re- 
le Enrieo Canè, Via Principe Amedeo, 
14, liene disponibile 40 quinta‘i di Miele bianco 

centrifugato denso a prezzi mcdicissimi 


— Donci 


3 BAMBINI 
o ADULTI: 
POSSONO. 


vi consiglia di nutrirli 
le ge'atine di carne di 


mo un gusto squ'sitissimo. 
vi è malato che si rifiuti di prenderle. 
0 în scatole e mezze 
Gelatina di Manzo . . L. 
Gelatina di Mapzo peptonata > 
Gelatina di Pollo. . . . »4—— 
In ROMA presso 1 fabbricanti Geo. Baker e Co. Farmacia 
Ingiere, Piazza di Spagna die 42, Piszza dello Termo 63 0 6g 


Avviso agli Industrtali 


eg LUI 
3x3: MALATI 


E ANTICANIZIE-MIGONEY! 


‘ — PUBBLICITÀ ORDIFARIA 
@* pagima: Per ogni linea e spazie di 
3° pagina: » » 
llogio, ringraziamenti ecc. egni parola fl 
Per avvisi replicati sconto @ convenirsi. 


&S°  Dirigersi all Amministrazione del FANFULLA Via dell Impresa, N. il. Roma b=>) 


lhi diventa presto ricco? 
Chiunque espone il Kine 
tografo (fotografis renti) 
'P.deale di Edison 
Dove si trovano questi ap- 
parecchi ? 

Presso HI. @.jFoerster- 
Jing e €., Berl w. 
Leipalgerstrass . 


Articoli preservativi di 
Imma € vescica, specia- 
lità di Parigi, Catalogo! 
igratis în busta non inte- 
stata e ben chiusa contro 
francobollo . Scrivere : 
Siegmund Presch- Milano, 
Casellario 12: ì 
OSE ATZORI 


COLPE GIOVANILI 


ovvERO 


Specchio per la Gioventù 


“Nozioni, consigli e metodo 


mati 


gtina, C. Perretti, 


curativo necessario agli ìn- 
felici che soffrono debolezza 
degli organi genitali, polluto- 
ni, perdite diurne, impotenza, 
od altre malattie segrete in 
seguito ad eccessi od abusi 
. Trattato di 320 pa- 
con incisione, 
che si spedisce raccomandato 
n segretezza dai suo autore 
. E. Singer Viale Vene 
, Milano, contr va- 
glia o francobolli di L.3,30 


s9° Per Inserzioni Amnmain. Fanfalla 


RAPIDA, STABILE, 


COMODA ED OCCULTA 
DEI É 
degnelt 
RENPBLLA ” 
! 


MILITARE 


OLIVETTE +0LIO 4 SANDALO VERGINE 


COMPOSTE 


giovano anche nella 


INCONTINENZA E RITENZIONE 


"n, D'ora gs 
Satgazione dello Ene 


Nazionale, ‘228, 


.L. 030 Per: locali da affittarsi, compre-vendite, icerca di | 
> ©0 (0 di impieghi reclame di esercizi @ d'industrio, © corrissona i ini 
contosimi. Centesimi Cinque la parola. — Tutti possono inviare a 


linea. ..-. 
» 


STRAORONARIA SENMRATONA TI 4 ig 


offerta è r 


denza 
Pri 
a] 


Ispondorze da inserirsi in quarta pagina unendo relativo ate 


Io Roma > <> 
nel i dell'Unione postale 
ti non compresi neì- 
i'Unione postale . . 50 


attenzione del giorno è la « MIGNON » Bambola alta 45 centi- 
metri vestita in Setin la più deliziosa, perché accompagnandola 
braccia, fa il movimento della testa e delle gambe, imitando a perfezione 
una bambina che fa i primi passi. 

Prezzo L. 6,50 — franco nel Regno L. 7,50 
Non dimenticate di visitare i magazzini Finzi & Bianchelll, Yia del Corso 375 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIO! 

pra 
Cent. 5 in tull 

I 


Giuocattoli e Regali 
Regali e Giuocattoli 
sono i soli articoli che si cercano per il 


Natale, Capo d’Anno, Epifania 


L’ unico negozio ove potete ‘trovar 


la più 
elegante, accurata e variata scelta 


lì Fanfulla, voi | 
straordinarii, sspete cuaii si 
Jato, grazie a D. | 
incoraggiami 
rovazione per 
senso del pubblic: 
ambito premio de! 

Ma come a 
di cui ci è stato 
di migliorare, per quant 
necessarii perchè 
notiziario politico 
telegrafiche ed epis: 
vita moderna ne ni 


Regali e Giuocattoli 


cipresso i Sig. Finzi & Bianchelli 
ROMA — Corso, 375 a 379 — ROMA 


per le 


DEPOSITO 
RONA: A. Man- 
ai e C., e presso le 
undici A_, via Nazio- 
2; G. Berretti, via Frat- 
Marisnecei Paolo, ria Tritone 16 


7 = 


| @LI ILLUSTRI GLINICI | 


Prof. Capozzi, Bianchi, Vizioli, Cicconardi, ecc. 


prescrivono l’Ischirogeno 
| (Rigeneratore delle Forze) 
{nell'impotenza, nevrastenia, diabete, cloroanem’a, 
ispermatorrea, malattie spinali, paralisi, dispepsia ato 
inîca, convalescenze di malattie. 
Certificati lusinghieri visibili a tutti. 
lusiva della Farmacia Amabile e 
le a Piazza Dante, 242. Napoli. 
ia L.3.80 


ariti senza sirin; 


Per Prey! 
0 di pi 
°‘srmacia Petriccione Chiaia, 118. Farmacia Scarpitti 
[Via Roma, 525, e da G. Regina Via Roma, 


5. 


CURARABICALE ANTASIFIEITICA 


SCIROPPO ANTISIFILITICO per matatte segreie e la ss/ilide più ostinata 
li altri sistemi di cura. depurando îl sangue. _. , . . 
NIEZIONE ANTIGONOROIGA L % — PILLOLE L.& per gonorree le pi 
ostinate. goceetta e perdite bisnche. 
UNGUENTO soleemte per giandolo in 
è candelette . 
SOLUZIONE per guarire telceré o piagle di’ 
grete recenti ed invecchiato da ann... . .° .. 
Privalica governalica al D.r TENCA Milano, via Passarella, 
sulia per lettere L. 5. A scanso di falsificazioni 
tioni la firma a mano del Dr TENCA. 
Depositi generali pei Farmacisti in Milano, presso lo stesso 
D.rr Tenca e ia Ditia Carlo Erba e succursale farmacia 
Salleria V. E., che spediscono i rimedi in tutta Italia con L. 
micilio (Con segretezza). 


grossalo, guzzo @ stringimenti uretrali 


gni specie di malatiio 
esigere su rimedite istra 


©. Erba sotto i portici 
4 in più franchia do 


980820900820 90998e 


Nella scelta di un 
liquore conciliate la 


minerale al-alna di Nocera-Umbra, lalfetti. Il 


PIAZZA POLLAROLA, N: 40 


@ vino genuino senza seguenze di Velletri, Gallipoli 


e Nardò, E fj Losi licate, i “affinati del gusto su: da tutti quelli 
L. 5,50, 6,00, 6.50 7,00 al quartarolo li vom: i cui l'eccesso di lavorcigho ama ci tutti quell 
Vini scelti dei Castelli Romani seniale alle dispepsie, att co-|ala 
L. 8,50 — L. 9,50 il quariarolo (di litri 15) Pe a aio O SABINE icre Semola nerivefeBle spomascatato | 
à n [nutrirsi d' e&bisomplici, sostanziosi e leg-|n3t lei 
Cesanese atravecchlo L. 2,00 il fiasco eri, non i annoio \cX|largamento il Perro-China.Biste 

ghe costituisce un’ ottima preparazione 
pe n Pro zo dle peatangelioa. _|per la cara delle diverse Cioronemio. La 
arsala, , nafrisce senza Capo icA seott Sta tolleranza da parto dello stomaco 


(quale per le sue note propri :tà igieniche 


telFerro-China-Bisleri 


e le 1 sali magnesjaci în essa 
[conferisce una eccezionale di: 
[co:\servandolo una notuvcie com 


In seatole da l Kg. da 1)2 e' da 250 gr. 
® BISILERI e O. - MILANO! 


le superiorità. » 


Volete la Salute 17 
dz » | 


S Dispensa VINO ed OLIO @|fccrr re cene senti tt 


rimpetto ad altre preparazioni dà al 
|Ferro-China-Bisler6 un’ indissuti 


rinnovamento delle a: 
gramma è diventato 
dell'anno ci siamo mess 

Ma che 
dizione vuole 


UN GRA 


Ebbene, poichè è 
IL “ FA 


non già uno di 
zione dei giornal. 


a tutti gli Associati 


= TERREI 


BS" UN REGALO SORPRESA 


Volete un Regalo sorpresa da offrire per le Faste di Natale e Capo- 
danno alla Sposa, ai Genitori, ai Parenti, ai Superiori, agli Amici ? 


rimettend 


ni spesa pe: d 
rale (sistema 
mo passe-portouts filett sor pei 
ile e di smagliantissimo Spine Ù una riduzione di 2 LIR 
5.75 & mezzo vaelia o cartolina a prezzo dell'abbona 
Unisne Artistica Raffaello, Via S. Lerenzo, 2î, Genova ll Premio cevezionai 


sul compiess 
da sè, nel pri 
mandato | 

così di quale 
gli costerà 


Pasticceria GILLI, BEZZOLA e (, 


_ROMA LIVORNO 
Corso Vitt. Emanuele, 45 Via Vitt. Emanuele, 54 
RICCO ASSORTIMENTO DELLE SPECIALITÀ NATALIZIE 


PANFORTE REALE D. MARZAPANE (Specialiti 
e Panettoni di Milano, Mastacciuoli di i, 


Ecco i prezzi 
che sì 7 ’ 
Abbonamento 

al « Fanfuila ) 
Lire i 


Prezzo d'ah 


Pangialli, Panpepat 


È È 
L. 5 in più. bl 


Pacchi postali 


al Fanfulla qu 


FERRENOSIO, FAVARA 


gara Sacco d'uva concentrato, natural 


Il modo più s 


ey, preparato colle mix! 


preparato | i uve del Marsala 

clali sistemi. — Analizza‘o r 

& Celli, Freda, Pleva = È 
A À px, Buenos 4 

Tazza, pu n 


a de 


Amm 


Ci riserviamo 
ancora în trattati 


ROMA 


Prescritto nelle a , elorosi. 
deboli o radiati ne sono ghiotti. Cons onrnoy MANIFESTAZIONI E 


r. generale: . ri 5 
In ROMA" preso il Ba nani via Vincenzo Monti, 5: 
Portigi della Stazione, 45 


Si trova anche nelle i 
E95 anch: primarie farmacie e ne; cialità 
Tivolgersì ai produttori signori Frat. Favara e algo Specialità. Si o 


vara © Figli, Mazzera dei Vi 
=-— © EINE RA 5n 


ini 


EETT--— e ; 
HAIRS' RESTORER. 


RISTORATORE DI vi 
‘azione del Chimico TSE e, Brescia 
E MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA 9 
Ridona mirabilment 


Non intendo 


dia 
di F 


Concessicni e rappresentanze 


’maz 
loro velleità di s 
tutto il paese, © 
le Istituzioni e p 
Prova che un se: 
tozione e di rico 


di 
Ca ela D 


zioni sine qu 
Avvenire di N 
giare nell'aula aî 


ETTCROTTA 


. te ai capelli bianchi îl loro | 
primitivo colore noro, castagno, biondo. Impedis i tano trovare ale 
di caduta, promuove fa cresciuta e dà loro ls forse É nta di tutti. 
tellezzi della gioventà. Li Possono divide 
glio la forfora e tutte lo impuri [| no divide; 


le Istituzioni e 
Servità, che sono al 
Ma sepra un scio tem: 
Nioni non è neppure c 
bile: e questo tema è 
Sti, a proposito del 
ffRe ereditario, qualche 
sulla montagna, si è 
i di portar la d 
anno quei po 
dato dî far quelle tal 
devono più essere doz: 


È festa. ed è da tutti 
sua efficacia garautita da moltissi 
pei vantaggi di sua fi 

Bottiglia L: &, più 


, più cent. 60 se per post Ol: 

tiglio L. #1 franche di pi È 
2” Difficare dalle faisificazion” 

è marca dopositata. ce ei eazion 

- SOSMETICO CHIBICO i Î 

bianchi il primitivo colore Reggano. —_Ridona al'a barba e ai mustacch i 


pelle. ha profumo aggrad Astagro o nero perfetto. Non macchia la 
L. 8 più cent. 60 AS Inhocuo alla sal,te. Dura circa 6 mesi. Cost& 


VERA ACQUA CELE: 


5 Om ripuz 
barba cd f RE AFRICANA. -._ Per tingoro istantaneamente la dimostra che fe questo 
3 farmacista, BRES&CI Posta. — Dirigersi dal preparatore | Fero di un dogma. 

__ DEPOSITO : Roma A. ato Se fa loro comodo, lo 
Tritone, 44 = F. Mi . Via di Pietra. 9I — A_TABOGA Via Tito i dogmi ci sono or 

Via Nazi della Maddalena, 46 — E. Montega:28; pre. Essi 


Essi esprimono un 
tutbieitiva che non } 
pda corte fedi soci 
fiminare tutta quella pa: 
Fesiste alla critica dd 


icionî, Via Due Macelli, 5: 


ì leccliini È 
nn utte le città d'italia. 


cal 

co 
Roma + +» + è. 
Bi Regno | : 1 1 ‘20 10 S_ 
Siati dell'Unione postale 40 20 10—| 


fon compresi nel- 
Sisti rone postale... 60 


69 


PUBBLICITA 


GU annanzi e le Inserzioni sul Fi 
Seriale Moreno Pentel i rio 
niscraziono del giermale, vis dell'Impresa, 


il 
BfUiano presso E. E. Obliagut, Galleria Vitt. Emantala 
Torino preso Carlo Minstso, via S. Tera, 1. 
Geuova presso 1 fraieili Casareto di Franca. 


per la Siellla esclusivamente dalla 
Toremperli ia Palermo. E 


x 20 PREZZI: la quarta paglaa cant. SO ia loca — in terza dope 
DREZIONE ED AMMINISTRAZIONE - Via dell'impresa, 11. ta ema dl gra ot. SO la iva — Vi qua pagina 
È ea s = IE ragieralo cioe 
| Cent. 5 in tutta Italia = > 
Lunedì 21 Dicembre 1896 Arretrato {@ Centesimi 
ì PER IL 1897 esiste. Essi riproducono fatalmènte le stesse | suoresii all'estero: da Budapest a Pietroburgo. | glia, accompagnava tra suoni e canti In Ma- 
intemperanze di linguaggio cofì questo di | E' esatto che iì fratelio di Tommaso Salvini | donza di Cimabue, ma sino nell'ora della fati= 


(8 ff ANNO XXVII 


]l Funfulla, voi lo vedete tutti i gi 
inarii, ssapeterquali siano gli” 
zie a Dio, non c'è nulla da modific: 
nenti di tutti 


È iocora: 


Ma come a questo mondo tutto deve 


si a: ic tto ri 
| di migliorare. per quanto è în noi, il giornale. Noi 
necessari perchè col primo gennaio 1397 il Fanfull 


promesso il 
sita pi 
beneficenza, i 


ti 
gramm: 
dell'a 


dizione vuole che ci sia 


zione 


sezz 


‘abbonamento semestrali 


sl com 
da sè 
wand: 


eco 


Abbonamento annuo 


al « Fanfulla » quotidiano 


Lire 18 


Amministrazione 


sora in trattative con valenti scrittori ital 


iimena 


gli assidui benevoli che ogni 

D MY sorszione per ciò che si scrive nel Fanfulla, ci ani 
fesso del pubblico intelligente, colto e politicamente 

imbito premio del lavoro onesto e coscienzioso. 


notiziario politico e cittadino e di un servizio organic 
tdegrafiche ed epistolari, che permettano di seguire 
rita moderna nelle sue più varie e diverse manifestazioni quotidiane. 
Le rubriche attuali trasformate o vivificate, nel 
sole la lettura, potranno sempre meglio soddisfare 
do letterario, artistico, scientifico, 
loro concorso tratteranno le questioni speciali 
tica hanno rapporti: agricoltura, finanza, 
dustria, commercio, bibliografia, 

in conclusione noi non avremmo avuto bisogno di 
sema averio fatto sinora. fin dai primi giorni dei mese è 
‘amento delle associazioni annuali ed è andato sempre pro 

a è diventato una specie di rito nella liturgia giornalisti; 
> ci siamo messi anche noi in regola con la consuetudine comune. 
Ma che cosa è il programma di un giornale in fin d'anno senza un premio? La tra 


prezzi per gli abbonamer 
die si rinnoveranno prima del 20 gennaio 1897: 


vs, FANFULLA 


AI NOSTRI ABBONATI ELETTORI. 


molto esigua equivale a riconi implici- 
S tamente il diri indseuiiagoo 
O EOS SONE, MI: musi anlisivisggan deci; omaggio namete desunte 2 FPPAERE Santo 


ta" sta Direzione. Da questo ultimo 
da togliere, nulla da aggiungere. Gli 
giorno ci onorano di lettere di ap- 
ino oramai assicurato di quel con- 
sano, che per un giornale è jl più 


, nulla 


rocedere pa RSA 
ti è stato prodigo il pubblico più elet Lene contribuzione il favore 


chiede il contraccambio da parte nostra 
abbiamo già presi tutti i provvedimenti 
sia arricchito di un largo ed esteso 
0 di corrispondenze estere c italiane, 
da vicino tutto lo svolgimento della 


l proponimento di renderne più grade- 

le curiosità spirituali più elevate in- 

mentre egregi e noti scrittori che ci hanno 

, che con la politica e con la 

economia, diritto, riforme sociali, carità, 
teatri, tribunali, sport, ecc. ecc. 

far nessun” programma, poichè 

incominciato spontaneamente il 

gredendo, ma poichè il pro- 

, a vvicinandosi la fine 


UN GRAN PREMIO ECCEZIONALE 


Ebbene, poichè è necessario, il gran premio eccezionale del Fanfulla eccolo: 


“e 

IL FANFULLA ,, REGALA 

on già uno di quegli oggetti che ogni fin d'anno trasformano gli uffici di amministra- 
giornali in bazar di liquidazione volontaria. Il Fanfulla regala semplicemente 


a tutti gli Associati Atnui e Ssmestrali che rinnoveranno l'Abbonamento 
prima del 20 Gennaio 1897 


una riduzione di 2 1_0RE sui prezzo dell'abbonamento annuo e di 


1 LIRA sul 


ll Premio eccezionale che offriamo oggi rappresenta per noi un sagrifizio rilevante 

essivo incasso di fia d'anno, ma permette all'abbonato del Fan/ulla. di scegliersi 

el primo negozio che incontra sulla vis, tornando dall'ufficio 

o il vaglia o la cartolina vaglia, quel gingillo che gli piacerà 

alche settimana la piccola streana che avrebbe mandato îl giornale: Ml'giornale 
rà di meno, e il ninnolo sarà di suo più sicuro gradimento. 


postale dopo aver 
ì più, anticipando 


L’AMMIS 


ISTR: 


TORE. 


nui e semestrali 


Abbonamento semestrale 
al « Fanfulla » quotidiano 


Lire 9 


Prezzo d'abbonamento per l'estero il doppio. 
ABBONAMENTO ANNUO 


Fanfulla quotidiano ed al Fanfulla della Domenica 
Lire 22 


Il modo più semplice per abbonarsi, inviare cartolina» 
'ANFULLA - ROBA 
Ci riserviamo di dare la lista dei nuovi ROMANZI per l'anno 1897, essendo 


Vaglia al seguente indirizzo 


ini ed esteri. 


ROMA - 20 dicembre 1896. 


MANIFESTAZIONI ETEROGLITE 


Non intendo commentarle. Sarebbe il com- 
Reato una nuova stonatura e procurerebbe 
3 coloro, che certe discussioni hanno ten- 
di suscitare a Montecitorio, la soddisfa- 
redere che ci sia quasi una qui- 
formazione, dove non c'è che una 
elleità di sfida all'opinione generale 
paese, che, alla Camera e fuori, per 
ioni e per Chi le personifica, non 
un sentimento solo, fatto di de- 


ua non della sua unità e del suo 
ire di Nazione, hanno creduto di lan- 
‘aula affermazioni che non pote- 
‘ovare altr’eco, che la protesta indi- 
mata di tutti 


hanno diviso e 
servitori devoti 
le Istituzioni e della Patria (ci sono delle 
vità, che sono alte affermazioni di libertà) 
Re sopra un solo tema la divergenza di op! 
ini non è neppure concepita come possi” 
8 questo tema è appunto quello, su 
È. a proposito dell'appaanaggio del Prin- 
‘ ereditario, qualche deputato di lass 
tisì sulla montagna, si è inutilmente sfor- 
î0 di portar la discussione. 
Diranno quei pochissimi che hanno cre- 
fto di far quelle tali affermazioni, che non 
isvono più essere dogmi e che. questa 
Saune e generale ripugnanza a discutere 
Rogi che in questo caso si tratta dav- 
Mo di un dogma. si 
Lia loro comodo, lo dicano. Prima di 
3E2 i dogmi ci sono ora € ci saranno sem: 
te Essi esprimono un grado di certezzi 
v biettiva che non ha bisogno di prove, è 
die certe fedi sociali novelle si gaia 
gitare tutta quella parte dommatica © 
tesiste alla critica della ragione spas- 


sionata. tutta la relativa dottrina crolle- 
rebbe, come difatti crolla. 

Non sono dunque i socialisti che si de- 
vono scandalizzare dei dommi, di quegli as- 
siomi del sentimento, a cui il pensiero as- 
soluto non dà se non la forma imperativa, 
e che lo spirito umano accetta quando ri- 
conosce che essi esprimono recisameate il 
proprio convincimento. 9 

‘Se dunque fosse anche questo il caso del 
dogma, essendo questo dogma professato în 
Îtalia da una maggioranza che è addirittura 
‘un'unanimità, la situazione, dirimpetto agli 
avversari della nostra fede politica, rimar- 
rebbe la stessa. tai 

Se non che non è dogma il principio che 
quando si vuole si può dimostrare, © basta 
Aver semplicemente la mente sgombra da 
preconcetti e da pregiudizi per sapere che 
Posa ha fatto per l’Italia l'Istituto monar- 
Chico e che cosa succederebbe nel nostro 
paese, in una ipotesi che sarebbe stupido 
a proprio la ragione ci dice che 
il sentimento solido e sincero di devozione 
alla Dinastia nazionale, oltre che un dovere 
fiorale è la forza di coesione che ha sal- 
Hate e salda sempre più fra loro le parti 
dell'edifizio nazionale, sino a formarne quella 
Stretta compagine d'interessi e di aspira 
Zioni comuni che ha resistito e resisterà 

i più terribili cimenti. 

sempre ai Più rire Ja sola osservazione che 
mi abbia suggerito il resoconto della seduta 
fell'altro giorno e ia parte anche di ieri. 

‘Quale è lo stato di animo che rivelava 
l'adtesso di furore a freddo a cui si abban- 
donò qualche oratore, represso con vigore 
SU dalla assemblea intera che dal sto presi- 
de ne dispiace per gli apostoli degli 
ideali vaghi e confusi, ma quello: stato d' ae 
nimo rivela in loro sempre più t'impossi 
Îità di liberarsi dalle tradizioni rivoluziona, 

"O antiquate, contro cui i socialisti moderni 
pio antique conto cui MI moti 
role. 

La differenzi 
lire tra i loro 


‘a che essi vorrebbero stabi- 
‘metodi © i metodi antichi non 


peggiorato che il loro pensiererè meno so- 
lidamente agguerrito alla_logiéa di quello 
da cui movevano le diatribe det loro prede- 


Il proclamarsi rappresentante di ideali ed 
elettori socialisti in una Camera in cui i so- 
isti sono fortunatamente una minoranza 


orme 


enormi masse di elettori, avversarii dichia- 
rati del socialismo, e questo. diritto non a- 
veva bisogno di essere riconosciuto dai po- 
chi socialisti. Ma che vantaggio può venire 
alia loro causa di averlo fatto? 
. Ebbene: sono stati più moderni di forma 
i repubblicani, questi repubblicani che tu 
tavia non sono se non î superstiti seguaci 
di una scuola politica, che si affatica iuuti!- 
mente a giustificare la sua postuma attività 
E l'onorevole Rudinì còn quella serenità di 
Spirito che gli consente un temperamento 
calmo e sicuro, è stato il primo a rilevarlo, 
pur respingendo le loro argomentazioni. 
Ma io torno al punto di partenza. Ioutilo 
discutere con chi, davanti aun nuovo, spon- 
taneo e generoso sagrifizio fatto dalla Co- 
rona, ha perduto la buona occasione, poichè 
la politica di partito non c'entrava, di mo- 
strare gentilezza d'animo ©. intelligenza 
veramente spregiudicata, con l'in 
spettosamente è col confessare lealmente 
che la Corona in Italia, essendo una cosa 
sola con la Nazione, è sempre anche la pri- 
ma a dere i più alti e patriottici esempii di 


abnegazione. 
Îl FANFULLA 


frrorno PER fiiorno 


La scienza omicid: 
Vorrei parlare di quello scienziato Isaac, il- 
lustre in tutta la Germania, 0 rimasto vittima, 
son pochi giofni, di una sua scoperta, che sa 
rebbe l’acetilene compresso in bottiglie, e de- 
satinato a surrogare il gas e la luce elettrica. 
Perchè quelle sue bottiglia con le pareti di 
acciaio e în forma di piccoli obici scoppias- 
sero con terribil fragore, mandassero in aria 
îl laboratorio, e uccidessero, anzi frantum: 
sero addirittura lo scienziato Isaac chesi tro- 
vara nella stanza, e sitri quattro operai che 
nOn ci avevano. nessuna. colpa, ngn si.é potuto. 
capie bere. Forse la viciaanza di. un lume a 
gua, forse la troppa compressione del conte- 
nuto delle bottiglie, o qualche altra inesplica- 
bile imprudenza fu la origine della catastrofe 
accaduta nei passati giorni a B 
che i pompisri, accorgi in furia a le 
fiamme, non poterono che raccogliere i cada- 
veri, ma che dico? i brani dei calaveri deg 
infelici. 
E ora îo mi domando: questo scienziato 
Iss1c, che sfidava ogni giorno, ogni ora, ogni 
minuto la morte con la sublime incoscienza di 
chi vive per una scoperte, non aveva duoque 
imparato nulla da altre catastroîì oscorse non 
è molto in altri paesi. e sempre e 
fatto di questa diabolica in 
lene? Non aveva egli il dovere di stabilir 
prima la matematica sicurezza che le sue bot- 
tiglie avrebbero resistito a qualueque azione 
interna od esterna, e-poi chiamare la gente ad 
assistere le sue esperienze ? 

Poche ore prima che lo scoppio avvenisse, 
l'Isaso era sisto visitato nel suo laboratorio da 
un ministro dell'impero, che gli promise una 
prossi 
sideroso di assistere a qualche esperienza. Se 
il ministro, invece di andare a qi 
due pomeridiane, vi si fosse ra 
alle sette, rimaneva anche lui frantumato. 

Ora va bene che le grandi scoperte chiedono 
spesso vittime umane, e posso aac 
derlo: quantunque io sia per conto 
iferente se le strade per le quali devo pi 
sare di sera siano illuminate con l'acetilene, con 
la luce elettrica, col gas o con i lumi a° pe- 
trolio. Ma quando leggo di questa perzisteazi 
d’infortunio dovuta alla oramai constatata dif- 
Scoltà di disciplinare e di assoggettare com- 
pietamente i nuovi agenti della natura che a 
mano a mano si scoprono, sono indotto a fare 
quest'altra domanda: Deve essera lecito a 
ebiunque, con le ragioni della scienza, creare 
pericoli contisui alla sicurezza dei cittadini? E 
non bastano gli anarchici con le loro bombe 
di dinamite, perchè non debba parere un mero 
lusso anche il reiterato scoppio delle» bottiglie 
di acatilene con relativi cadaveri mutilati? 

Ditemi che ho torto, ma lasciatemi deside- 
rare che si torni ai tempi semi-patriarcali delle 
candele steariche e delle lucerno di stile etru- 
sco nelle case e dei lampioni a olio per le 
strade, sufficienti per non fracassarsi una co- 
atola alle cantonate. — D. 


* 


0. Certo è 


dato 


per 
nzione dell'aceti- 


Alessandro Salvini. 

Un lettore assiduo del nostro giornale c 
scrive per rettificare un errore nel qualo egli 
crede”siamo incorsi. 

— ... il valente sriista — egli scrive — del 
quale oggi gli Stati Uniti e l’Italia, con l'Arte 
drammatica, deplorano a buoa diritto la per- 
dita, non si chiamava Alessandro, sibbene e 
invece, Gustaro. 

— Com'Ella non ignora di certo, il sullodato 
tragico Tommeso ebbe un fratello — ancor que- 
ato attore pregiato - che nomavasi Alessandro; 
ma il medesimo, second'Elia pure sa, da più 
anni mancò alla vita. 

— Tanto per l'esattezza storia. 

Appunto per l'esattezza storica, il: figliuolo 
di Tommaso Salvini, morto a Firenze, l'attore 
rclamato agli Stati Uniti e che recitava in 


morto da più anni sichismasse « Alessandro », 
in arte Salvinetto, e chs fosso son solo ua 
< attore pregiato » ma unartista eccellente 


* 


Il conte Priocnotari. 
E' morto a Firenze due giorni fa. Era pr 
prietario della Nuova Antologia, e questa ri- 
vista egli aveva ereditata dal fratello France- 
sco, morto alcuni anni fa. 
"Îl'goito "Protonotari son era-vomo nè 


scienze né di lottere, ma aveva il buon senso 
di riconoscerlo. 

Uno zio gli aveva lasciata morendo una bella 
fortuna vr.lutata, crediamo, un paio di miliozi, 
ma non ostante questo, egli persistetto a es- 
sere proprietario della Nuova Antologia, che 
viveva e vive di vita florida. 

I funerali del defunto ebbero ‘luogo ieri în 
Firenze, e vi presero parte varie rappresen- 
tanze oficiali. s 

La Nuova Antologia era rappresentata dal 
conte Guoli, il municipio di Firenze, dall’ 
sore Isidoro Del Lungo, 
blica istruzione, de 
agli studi. 


l ministero della pub- 
provveditore 


irnesto Ma 


* 
Le riviste. 
Ecco il somma 

16 dicembre 1396 
Tre senatori : Da Angeli, Faldetla, Fogazzaro, 

Giuseppe Gizcosa — Il cervello del brigante 

Tiburzi, Cesare Lombroso — Bakounine nelle 

sue lettere intims, Giuseppe Cimbali — L': 

presa africana XIII-XVI, G. G. — L'incante- 


simo (La Sirena), romanzo. (cont.), E. A. Butti 


— L'isola d’oro, Arturo Istel — Un dramma 
di Federico Sehlegel. Parte seconda, E. Gora 
— Notizia letteraria. Rafaello Fornaciari — 
Rassegna politica, X. — Bollettino bibliogra- 
fico — Notizia di letteratura, scienza ed arte 
— Cronaca finanziaria della quindicina — Ar- 
nunzi di recenti pubblicazioni. 


N. Nanni. 


————__eo- 
Parlamenti esteri 


Camera francese. 
— Dejeante presenta una mo- 
le si invita il governo a pro- 
Jordo internazionale in vista del 
la, e ne doman?a l'urgenza. 


Parigi, 19. 
zione colla 

muovere un ar 
disarmo gen. 


Meéline legga il decret> di chiusura dell'attuale 
sessione straordinaria. 
Nessun incirtente. 
Camera austriaca. 

Vienna, {9. — Viens approvato l'esersizio 
provvisorio del bilancio duraute il mese di gen- 

naio 1897. 

Vienna, 19. — La €: 
4 gennaio 1897. 


e 22 
La rappresentazione di gala alla Pergola. 
Firenze, 19. — Il Re, la Regina, il pris- 
cipe e la principessa di Napoli, il duca e 
duchessa d'Aosta, accompagnati dai rispettivi 
seguiti, giunsero al teatro della Pargol 
ore 22 10 e furono ricevuti dagli onorevoli 
nistri Giantarco e Guic sindaco 
marchese Torrigiani e dalle altre autorità. 
‘aspetto del testro era magnifico. 

Al loro mpparire in teatro le Loro Maestà 
ed Altezze Reali furono accolte da una calo- 
rosa © prolusgats. ovazione. 

Firenze, 16. — Le Loro Maestà ed Altezza 
Reali lasciarono. il teat Pergola alle 
ore 23 30, virinente aci 

Lungo le vie la folla accolse ls Loro Ma 
stà ed Altezze Rasli con nuove acclamazioni. 


mera si aggiorna al 


Esso il sunto dei discorsi pronunciati ieri dal 
ministro Ginturco e dal marchese Ridolfi, pre- 
sato del Comitato della festa, all'insugura- 
o dell'esposizione dell'arte e dei fiori: 


Discorso del ministro Gianturco. 


Dopo aver acuennato alle parole del gran Re, 
nel 1551, sila prima Esposizione di belle arti, 
il ministro contint'a: 

« Pienamente ccnscio della missione 
della nuova Italia, il gran Re, inaugurando qui 
la pacifica Mostra, risffermava la fede nelle 
libare istituzioni e additava i nuovi altissimi fini 
segnati all'attività delia giovane Italia. » 

Tl ministro riconta che l'opera di scultura più 
ammirata in quella Esposizione fu ua bassori- 
lievo del Galletti, in cui il fiero Ezechiel era 
effigiato in atto di destare i morti dalle tombe, 
gridando : Ossa aridz, cudite verbum Domsi 
Più che un'opera d’arte, era quella un'opera 
di alto valore e significato politico: aride ossa 
gettate al vento erano le sparse membra di 
questa nostra Italia, che via via si andarano 
ricongiungendo, e il fatidico grido del nuovo 
Ezechiello era: Sorgete, udite il nuovo Verbo. 
Che tempi e che speranze e che ardori di fede 
erano mai quelli! È 

< Dopo trentacinque anni — dice il miniatro — 
Firenze gentile ha mandato messaggera al 
genti italiche la Primavera fiorita di Sandro 
Botticelli, chiammandole a nuova festa di arte e 
di fiori. Sarà la dolce figura annunziatrice di 
nuova vita e di nuova glorie all'arte italiana ? 
Certo poche città hanno i diritti che ha Firenze 
presiedere a queste feste; poichè in nes- 
sun'altra mai, fuorchè in Atene immortale, fu 
6osì vivo e diffuso, anche nel popolo minuto e 


ideale 


inglese si chiamava « Alessandro ». Gustato 
Salvini, altro figliuolo dell’illustre Tommaso, 
recica in italiano, e attualmente ottiene grandi 


uno di lettere, l senso dell'arte. | 
diEl"Re solo ai primi albori dei tempi nuovi, 
quando il popolo, percusso d'inusitata meravi- 


della Nuova Antologia del 


cosa accademia quando il Depré esponeva quel- 

bele che doveva richiamar gli artisti allo 
studio del vero e alle vere ragioni dell'arte. 

< Nessuna città ha come questa segnata così 
luminose pagine nella storia dell'arte da Giotto, 
ingenuamente innamorato della natura, e dai 

cato Angelico, tutto assorto, nella infinita pace 
del chiostro, 2 dipingere in ginocchio angeli 
d'oro e azzurzi cieli © dolcissime Madonne, finò 
# Masaccio, che toa con vigorosa mano alla 
realità delle cose e precorre Leonardo divino, 
per cui ln natura fu maestra delle superiori ine 
telligenze. 

< Qui continuo, progressivo, pieno fu il cam- 
mino dell’arte, e qui dova contemporaneamente 
vivono Irunelleschi, Ghiberti e Donatelio sorge 
poco dopo e riempie tutto di sè il terribile ge- 
nio di Michelangiolo. 

< Da Giotto a 


Angel'e e da Leonardo 
& Michelangiolo è il periodo glorioso, mai più 
rinnovatosi, della nostra arte. Altre scuole fio- 
rirono in altre regioni italiane, ma il centro 
della nostra vita artistica fu sempre questa 
città vostra, o Fiorentini. E come dalla catte- 
dea di Bologna, parti, a ridestare dalla ba: 
bario tutta l'Europa civile, la parola. solenne 
dei risorti giureconsulti di Roma, così si dif- 
fase da questa Firenze nel mondo Îa divina 
Juse dell'arte. 

« Cavalieri erranti del diritto, accorrerano 
festosamente ai collegi delle nazioni in Bolo- 
gna i baldi giovani del Nord: accorrono tut- 
tora tra voi sitibondi d'ideale, da ogni parte 
del mondo, artisti che qui non si-sentono stra- 
nieri e qui ritrovano la intellettuale patria co- 
mune, la natural sede di ogni perfezione ar 


ccennando alle odierne tendenze, l’onore- 
vole Gianturco prosegue: 
< Restiamo italiani, ma senza esclusivismi, 
senza vane superbie, pienamente .consapevoli 
che altri e meravigliosi suoni ha l’infinita gam- 
ma dell’arte. Questi ultimi 35 anni non sono 
stati perduti per l'arto nostra. L'accademia è 
morta per sempre: la ricerca di nuovi mezzi 
tetaici ba forse distrutto talvolta le menti dei 
nostri pittori e diminuito il valore. reale delle 
ma quanto ‘cammino dal ‘61 


« L'Arto sì 
natura, di cui cerca îì sentimento, e della vita 
che si sforza sorprendere nell'attimo fuggente. 

schietto vero si inspira la pittura di 
, così progredita presso di noi, e alla 


pae 


Ii presidente del Consigi:o Méige,m,pronun- 1 ‘3 o ù 
A Sontro turgeszi. Questa viexe quindi re- | vi; Primo: conan PERSE FIATO 
spiata con 490 voti coatro 35. "4 L'Arte contemporanea è tutta penetrata d 
Parigi, 19. — Il presidente del Consiglio L'A emuoranea è tutta penetrata di 


into umano ed 
della virtì educatrice, 
da Pistone divino. » 

E seguitando a parlare delle tendenze con- 
temporanee l'onorevole Gianturco dice che una 
profonda idea morale presiede cggi all'ispira- 
zione artistica, nè solo nelle arti del disegno, 
ma in tutte. 
daro allo pa: 


profondo senti 


è questa la 


attribuita all'arte 


icarsi angozcioso nom solo a 
la tela, al marmo, il calore 
‘a è a rittarro l'anima 
il valo: le dell'arto 
ila del rinascimento. 
Quei nostri graad (020 sì la natara, ri 
trassero aì la verità ideale, ma non iatessro, 
salvo forse Donatello e certo Michelangiolo, 
valor morale e civile dell’arte. 
< L'arte fioriva, ma intanto tutt 
italiana, corrotta nel costume, senza 
patria si sadava moralmente e politicamente 
dissolvendo; e Michelangiolo, mentre quell'oscu- 
rarsi della coscienza morale e civile degli ita- 
rappresentava con la sua mirabile Notte, 
ceva dir da lei i versi noti 
Grato mi è il sonno e più l'esser di sasso 
Mentre che il danno 0 la vergogna dura». 
Il ministro conslude dicendo che il Gran Re 
ruppe l'alto sonno della Notte michelangiolesca, 
ridestando la coscienza politica, morale e civil 
dell’ Italia. 


Discorso del marchese Ridolfi. 
Il Ridolfi comincia ricordando le parole di 
Vittorio Emagnele all’ inaugurazione della prima 
isposizione nazionale: che le arti, le quali fa- 
rono in tutti i tempi fra le doti più preziose 


la società 
de, senza 


di questa cara patria, sarebbero state per l'av- 
vonire fra le gemme più preziose della sua 
coron: 


Poi fa la storia della società nobilmente da 
cinquant'anni vivente a vantaggio delle arti, e 
dell'origine della mostra dell’arte © dei fiori. 

d una festa - continua il marchese Ri- 
igendosi ai Sovrani e ai principi - 


Italia rall 
vostre nozze, avrebbe voluto 
i più bella per rispondere a quel sor- 
riso ed a quelle grazie per le quali voi, o prin» 
cipessa, nata fra le montagno del Montenegro 
ed allevata tra le maschie virtì della vostra 
casa e del vostro popolo, sapeste ispirare amore 
al discendente degli antichi Duchi della Mo- 
riana, al principe che porta il nome del primo 
Re, che dopo tanti secoli di dolori inenarra- 

e tante prove di magnanime virtù, ebbe 
l’Italia nostra. 

« Ci è poi di grande soddisfazione vedere 
accolto il nostro invito anche da Voi, Altezza 
Reale Emasuele Filiberto Duca d'Aosta, che 
nel vostro soggiorno fra noi vi degnaste inco- 
raggiare sempre la nostra istituzione, e che 
oggi colla Vostra Augusta Sposa, che salu- 
tiamo devoti e reverenti per la prima volta in 
Firenze, ci confermate la vostra somma bene- 
volenza. » 3 a 

Parlando di questa che è la cinquantesima 
esposizione annuale fiorentias, soggiunge che 
vennero invitati gli artisti del resto d'Italia 
< non per misurarci superbamente coa loro, 
ma per ricaverne sempre nuovo lume nel no- 
stro cammino. Cî è poi riuscito caro # di molto 
onore che, ad una nostra particolare preghiera 


anche somr 
solvessero a mandare a questa Mostra i loro 
lavori; forse essi intesero di fare atio d’ossi 
quio alla nostra città, dove l’arte tornò la 
prima volta a rifiorire, e con Michelangiolo, 
con Donatello, con Leonardo e con Benvenuto 
toccò quella sommità che non fa superata 
più mai. 

< Per tal maniera noi avremo campo di vi 
dere quale è oggi l’arte in Italia, e nelle 
dove sono raccolte le opere degli stranieri po- 
tremo argomentare qualo essa sia presso gli 
altri popoli. 

« Con la conoscenza di quello che l'arte 
stata e guardando a quello che essa è, po- 
tranno anche gli artisti nostri indirizzarsi con 
fiducia verso quegli ignoti mari che li attrag- 
gono € quelle spiagge intentate che incitano, 
alle quali, aprendo in quest'anno la prima 
sposizione triennale della Società promotrice 

i Torino, accennava l'onorevole Gianturco. 

< To non #0 dire — conclude il marchese 
Ridolî — quale possa o debba essere l’arte 
poi, ma so che in questo crepuscolo del se- 
colo che muore, ed ai primi albori del secolo 
che sta per nascere, mentre la civiltà cerca 
faticosamente ed ansiosamente ua punto in cui 
possa non fermarsi ma riposare tranquilla ed 
in pace sicura, anche l’arte disposando sempre 
più o sempre meglio il vero col bello, deve 
prepararsi a rispondere essa pure a’ quelli 

armonia di pensieri © di afetti, di alti e forti 
ideali, dei quali vorrebbe risplendere il giorno 
nuovo, atteso dall'umanità. » 


Festa dell'arte e dei fiori — I Socrani ed î 
principi reali alla inaugurazione. 
Firenze, 19 dicembre. 

1 locali abbastanza vasti, disposti con crite- 
rio artistico, ove si è inaugurata stamani la 
mostra di pittura e di scultura, sorgono — ap- 
positamente costruiti — nel nuovo centro della 
città, ed occupano lo spazio interposto fra le 
vie dei Vecchietti, Teatina e del Campidoglio. 
Davanti al fabbricato principale è stato pian- 
tato un grazioso giardinetto, cinto da cane 
inte in ferro. Da questo giardino, sorto per in- 
canto in poche ore, sono passate le Loro Mae- 
stà © i principi reali per accedere al salone, 
detto dei concerti, dove ba avuto luogo la ce 
rimonia dalla inaugurazione. La facciata del 
fabbricato della Mostra, opera del valente pro- 
fessore Augusto Barchi, è ammiratissima per 
il concetto di decorazione sobrio ed artistico. 
E' divisa in tre parti: quella centrale, più alta, 
sormontata da figure e fregi scolpiti in ce- 
mento, eseguiti dagli artisti Rosignoli e Gio- 
vannetti; le altre Îsterali, terminsto da balsu- 
atrata, sono dipinte a graffito, su fondo az- 
zutro, opera pregevole del prof. Burchi pre- 
detto. Iì corpo centrale del fabbricato, ove è 
la porta principale d'ingresso, ha una tettoia 
aporgent» di legno, sostenuta da mensole, stile 
del 600, Le pitture e le belle decorazioni delle 
nicchie ai lati della porta d’ingresso, e il 
segno della porta sono opere felicemente riu- 
acîte del Barchi surricordato. 

Fino dalle 9 112 di stamani il salone dei con- 
certi era occupato dalle autorità civili e mi- 
litari e dagli invitati. Il sindaco, il prefetto, i 
componenti la Giunta @ il Consiglio comunale, 
il Comitato dell'Esposizione, con a capo l'ono- 
sevole marchese Carlo Ridolfi, aspettavano 
presso la gran porta d'ingresso l'arrivo dei So- 
Srani dei principi reali: erano pure presenti 
i ministri conte Guicciardini e Gianturco. Pre- 
stavano il servizio d'onore i pompieri, coman- 
dati dal cavaliere Papini. Sotto îì loggiato, che 
sorge in fondo al salone, erano prepsrate Je 
poltrone per gli augusti visitatori ed i loro se- 
uiti. 

Alle 10 precise si è udito uno squillo di 
trotnba, e le livree rosse degli equipaggi di 
Corte sono apparse davanti sì cancello del 
giardino. 

Dalla prima carrozza sono seesi gli aiutanti 
di campo ed-i cerimonieri ; dalla carrozza reale 
il principe di Napoli, il Re, poi la Regina; 
dalle altre carrozze il duca d'Aosta, la princi 
passo di Nxpoli e la duchessa Elena. 

Fatrano nel salone, ove scoppia un lungo 
applauso, i Sovrani a braccetto, poi i principi 
di Napoli € i duchi d'Aosta seguiti delle dame 
di Corte: marchesa di Villamarina, principessa 
Strozzi, duchesss Massimo, duchessa d'Ascoli, 
duchessa di Sermoneta, principessa Corsi 
marchesa Torrigiani, contessa Gicciardini-Cors 
marchesa Torrigiani-Fry; e dai ge Pon: 
zio-Vaglia, Appelius, Terzaghi, del colonnello 
Bertarelli, dal conte Brambilla, dal contrammi- 
raglio Di Brocchetti, dal marchese Borea 
D'Olmo, dsl comm. Peruzzi, dai maggiori Pal- 
lavicini e Vespignani, dai capitani Merli-Mi- 
glietti e Brunati, dal conte Ludovico Guicciar- 
dini, dei marchesi Guiccioli e Capranica del 
Grillo. 

8. M. il Re ed i principi stavano in piedi: 
s, M. la Regina e Îe principesse sedevano alla 
loro sicistr R se: 

Ji Rs © il duca d'Aosta erano in redingote, 
fl principe di Napoli in piccola tenuta da ge- 
nerale, S. M. la Regina, sempre splendida di 
bellezza, indossava un slegantissimo abito in 
velluto dle con mantellina dello stesso colore 
guarnita di martora con ricami in jaîs e in ar- 
Bento: portava un cappellino crème con piume 
ed aigrettes dello stesso colore. S. A. R. la 

incipessa di Napoli estiva un grazioso abito 
di fcille gris-perle con mantellina di velluto 
Guernita di martora e di trie di Alencon. 
Cappello bianco con aîgrettes dello stesso co- 
ore. S. A. R. la duchessa d'Aosta, che perla 
prinia volta faceva la sua apparizione in Fi- 

iratissima per la sue. splendide f- 

per la bellezza tizianesca, vestiva un 
abito di velluto nero guarnito di martora, con 
mantel"ina 8 bavero rialzato: il cappello ele- 
fatissimo ÎD velluto nero faceva mirabilmente 
Fisaltare la sus magnifica capigliatura bionda, 

‘Sono incomincisii dipoi i discorsi; primo ha 
parlato il marchese Carlo Ridolfi, presidente 
del Comitato, al quale S. M. ii Re ha stretto 
la mano compiacendosi delle belle parole pro- 
nuaziate. Poi ha preso la parola l'onorevole 
marchese Torrigiani, sindaco della città, salu= 
tando i Sovrani ed i principi e ringraziandoli 
dell'alto onore accordato colla loro presenza a 
Firenze e alla Mostr 

Il marchese Torrigiani è stato, alla «ua volta, 
encomiato dal Re. 

S. E. il ministro Gianturco ha letto ansh'est 
nn discorso applauditissimo, inneggiante al rie 
sveglio dell'arto antica italiana, e dichiarando 
aperta la Mostra. Ji Re ha stretta ripetuta- 
mente la mano al giovane ministro, congratu- 
landasi dello sue doste parole. È 

Termineti i discorsi, le LL. MM. ed ‘i prin- 
cipi, accompazaati dei membri. del, Comitato 
della Mostra, hanno fatto il giro delle vario 


salo — in numer 
gli splendidi, artistici lavori che vi 
gono. 

Mentre gl’invitati, in numero di settecento 
circa, si spargono per lo dicerse sale per 0s- 
servare i singoli lavori, vedo frammisti alla 
elegante folla : 

I sindaci dello città italiane: marchese di 
Campolattaro, sindaco di Napoli; avv. Falaschi, 
sindaco di Siena: avv. Daranti, sindaso di 
Arezzo ; assessore Ceriano per il municipio 
Torino : sindaco Dall'Oglio di Bologna; avvo- 
cato Cipriani, sindaco di Prato; avv. Camici, 
sindaco di Pistoin, ed i sindaci di Pisa e di 
Lucca. Il prefetto comm. Guala coi consiglieri 
Barberis, Barbieri, Pichi, Margiocchi; Ficai- 
Feltroni. Il siadaco Torrigiani cogli assessori 
Artimini, Giachetti, Strozzi, Freccia, Lenci, Mi- 
gliorati, Faralli, Levi, Franchetti, Spi 
ruffi, ed i consiglieri Pucci, Dainell 
dini, Gerini, Brogi, Pozzoli 
Vitta, Paolî, Alfani, Chiocchini, Dal Lungo, Tor- 
ricelli, Bombicci-Pomi, De Notter, Fossi, Ugur- 

ionì, Pampaloni, Dsi Greco, Rasponi dalle 

te, Phîlipson, Nunziati, Zati. Pratesi, Capei, 
Mazzanti, Malenotti, Bargioni, Da Stefani, Ca- 
pacci, Pegna, Merci, Rosadi, Bart, Piccioli- 
Poggiali 

fn elegantissime acconciature vedo le dame 
seguenti 

Principessa Strozzi, prinsipessa Corsini, mar- 
chesa Torrigiani, marchesa Farinola, marchesa 
di Lajatico, contessa Guicciardini, marchesina 
Alfieri di Sostegno, marchesa Altoviti, signora 
Maria Elisabetta Amerighi, signora Eleonora 
Antinori, contessa Barbolani da Montsuto, con- 
tessa Bastogi, marchesa Bartolommei, contessa 
di Bellegarde, duchessa Bonelli-Crescenzi, ba- 
ronessa Ricasoli, marchesa Calabrivi, contessa 
Digay, contessa Amati-Cellesi, Donna Luisa 
Corsini, marchesa Durazzo, marchesa Digerini- 
Nuti, marchesa Della Ripa, contessa Fabbri- 
cotti, marchesa Fantoni, signora e signorine 
Fossi, Contessa Mary Della Gherardesca, con- 
tessa Iosie Della Gherardesca, contessa Da Gori, 


marchesa Gerini, contessa Guicciardini, mar- 
chesa di Giovagallo, marchesa Incontri, con- 
tessa De Larderel, baronessa Levi, signora 


Martini-Barnardi, marchesa. Mannelli-Riccardì, 
marchesa Malaspins, maschasa Migliorati, mar: 
chesa Da Mari, marchesa di Montagliari, con- 
tessa Morra di Larriano, marchesa Niccolini, 
contessa Niccolini, contessa Pandolfici, mar- 
chesa Pandolîni, nobile Peruzzi Da Melioi, si- 
gnora Philipson, contessa Letizia Rasponi, prin. 
cipessa Ruffo Scilla, baronessa Sonnino, du- 
chessa Maria Strozzî, marchesa Rita Strozzi, 
contessa De Talleyrani, marchesa Elisabetta 
Torrigiani, marchesa Cristina Torrigiaai, mar- 
chesa Uguccioni, marchesa Venturi Ginori, si- 
gnora Villari. 

Ho notati i senatori Alfieri, Barsanti, Bon- 


Garzoni, Manfredi. Monzilli, Mante: 
gazza, Miraglia, Morra, Nov, Puccioni, Ridolfi, 
Vigliani, Villari; i deputati Bastogi, Brarci, 
Brusetti, Brunicardi, Civelli, Digay, Ginori, Gior 
gini, Matteini, Matteucci, Marinelli, Muratori, 
Serristori, Torrigiani. 

I consoli Deninger, Charles, Jehan De Joban- 
nis, Krauss, Testa, Rottboll, Padoa, Da Clerca, 
Osvald, Placci, Olivetti, Niccolai, Bordoni, Bri- 
chieri-Colombi, Carassale, Tonietti, Lombardi, 
Neilissovo, Alli-Maccarani, Belmont, Maccanti, 
Steinbaccolin, Gazzeri, Marabottini-Marabotti : 
poi il comm. prof. Dsl Moro, il prof. Ridolî 
direttore delle Gallerie, il corm. Ussi, ilcava. 
liere Gotti, il cav. Gordigiani, il cav. 
gli accademici dell’Accademia di belle farti Bel- 
lineioni, Berti, Bracci, Coronato, Guidotti, Maiorî, 
Micheli, Roster, Treves, Boccini, Andreotti, Cia- 
ranf, Gelli, Serbi, Vinea, Burchi, Gioli, Bel- 
lando, Bruzzi, Cannicei, Ferrone, Bortone, Fan- 
tacchiotti, Pagliaccetti, Passaglis, Pazzi, Zocchi 
Cesare, Zocchi Emilio, Romazelli, Sodini, Ga- 
rella, Carnielo. 

E infine i signori : marchese Paolo Farinola, 
conte Lodovico Guicciardini, marchese Altoviti, 
cav. Amerighi, i, conte Gior. 
Angelo Bastogi, marchese Bellisomi, duca Bo- 
nelli, marchese” Celbrini, marchese Cino Cor- 
sini, conte Digerini Nuti, conte Fabbricotti, no- 
bili Antonio e Giorgio Fossi, conte Alfredo 
Della Gherardesca, conte Valfredo Della Ghe- 
rardesca, conte Guicciardini, conte Grottanel 
marchese Imperiali, marchese Incontri, barone 
Giorgio Levi, marchese Mannelli Riscardî, mar- 
chese Malaspina, marchesi Da Mari, Monta- 
gliari, Niccolini, conte Pandolfini, Niccolini, Ra- 
berto Pandolfini, conte Bossi Pucci, marchese 
Ricci, barone Ricasoli Firidoltî, principe Scilla, 
barone Giorgio Sonnino, marchese Pio Stroz: 
conte Tozzoni, marchese Venturi Ginori. 

1 i ed i Principi dopo aver esaminato 
attentamente i lavori d'arte esposti nelle varie 
sale della Mostra, si sono congratolati col 
marchese Carlo Ridolfi e col sindaco Torri- 
giani della splendida riusci'a di questa solenne 
affermazione artistica, che Firenze, in momenti 
di disagio economico generale, ha saputo dare 
, di quelli delle 

rievocando ci 
ili — in cui 
l’arte, segnacolo di civile progresso, ebbe culla 
è venerata dimora nelle sue pacifiche mura. 


Mariano da Sarni. 


La visita del cardinal Bausa. 
Eccellente per ogni riguardo è stato l’effetto 
prodotto a Firenze e, per ripercussione, in ogni 
parte d'Italia, della visita fatta dal cardiasi 
Bausa a Palazzo Pi 
com tutti gli onori dov, 


cipi. 

"Giova rammentare che il cardinal Bausa è 
stato spesso rappresentato come uno di quei 
porporati intransigenti che mettono L 
condotta più politica astiose che desiderio e- 
vangelico di pace. 

La visita a palazzo Pitti dimostra quanto 
questo giudizio sia erroneo e lo avevano di- 
mostrato ancha altri fatti che a Firenze sono 
noti a tutti. Checché faccia lo spirito d'intol- 
leranza di ambe le parti, è certo cha oramai 
l’opera necessaria del tempo si va manitestaado 
in ‘parecchi modi, e forse non è troppo recente 
l'ora in cui, lasciando da un lato lo recrimina- 
zioni di cui si compiacciono i setteri di tutti 
i partiti, non si cominci a esnminare nell’inte- 
resse di chi 0 a baneflcio di che si proluaghe- 
rebbe un dissidio che non giova nè alia Chiesa 
né allo Stato. 

Sappiamo 
troppo il significato di un atto di 
cortesia. E noi non esageriamo. Ma da im- 
parziale crouista teni 
che, per quanto lenti e radi, si fanno tut- 
tavia verso la lontana soluzione. 


Le colonie spagnuole 


Miadrid, 19. — Si ha dall’Avana: 


Gli insorti, iaseguiti, si ritirano verso la pro- 
vincia di Matanzas. 

Si ha da Manil 

ll generale in capo, Polavieja, smentisce le 
notizie di diserzioni, ammutinamenti ed altre 
false voci pubblicate dalla stampa estera e da 
alcuni giornali spagnuoli, assicurando che non 
vi ba nessuna importante novità nell’arcipe- 
lago. 

Washington, 19. — Il senatore Davis, 
membro della Commissione per gli affari esteri, 
nega che la mozione Cameron, cle riconosce 

ipendenza dell'isola di Cuba, sia un atto 
le alia Spagne. 
ll Netwo-York Herald di 
della Commissione degli affari esteri della Ca- 
mera è contraria a qualsiasi azione relativa- 
mente a Cuba; e soggiunge che la Camera, 
nella sessione attuale, non voterà la mozione 
Cameron. 

Madrid, 20. — Si ha dall'Avana che gl 
sorti sono stati bettuti a Potrero Soldato e 
Guayabo, com grandi perdite. È 

Si ha da ufanilla che gi'insorti, raggionti 
dalle truppo spagauole a Nasuscu ed a Bay, 
fuggirono perdendo trentasei uomini. 

‘Altre bande d'insorti, che sì erano rifugiate 
a Captsras Nacunayan, furono attec 
Sperse dalle truppe spagnole, che inflissero 
loro grandi perdite, e distrussero i loro trin- 
ceramenti. 


chela maggioranza 


SITO. 
CRONACA DEL MARE 


giuato il pirosesfo 
loyd. 
rnambueo, 18. — Il piro 
Società La Veloce, è partito per Genova. 
ilterra, 18. — Il piroseafo Werra, del 
Norddeutscher Lloyd, ha proseguito per Ge- 
nova. 

e e ———_—t____ 


CRONACA ESTERA 


La catastrofe di Reschitza. 

Budapest, 19 — Fino alle ore cinque di 
stasera, in seguito all'esplosione delle miniere 
di carbone di Reschitza, erano stati rinvenuti 
36 cadareri e 18 operai gravemente feriti. 

I lavori di salvataggio continuano a 
mente, 

Budapest, 19. — Iì numero delle vittime 
in seguito all'esplosione di gas nelle miniere 
di carbone di Reschitza, ufficialmente consta 
tato, è di 11 morti e di 12 operai gravemente 
feriti. 

Maacano però 59 operai. 


Lomina della 
lato di condoglianza, procedò alla/n 
Commissione per ‘Farmministrazione daziaria, ©, 
dopo viva discussione, approvò il progetto Per 
l'impianto di un muovo mercato. — — 

22° Circolo flodrammatico è riuscita ve- 
ramente splendida la rappresentazione di (ri 
messa, Oh! i bimbi o Fra cugini, di U! 
Itarbieri, e della farsa: Uaa scommessa fatta a 
Milano e vinta a Verona. Si distinsero, come 
sempre, i signori Costantino, Leonardi, Caruso, 
D'Arrigo, e il simpaticissimo brillante Giuseppe 
Di Paola, nonché le distinte signorine Capon- 
netti e Garuglieri. Msritò applausi la bambina- 
yrodigio Margherita Anselmi. 
PITT Società militari in congedo ha eletto 
residente il maggiore Burgio, e vice-presi- 
te il professorà Andrea Marine! E 
— E' ammiratissimo lo studio di paesaggi 
del pittore Simoncini. 


Par un patriotta. 

Messina, 17 (N) È Per nobile iniziativa 
dei professori di questi istituti teonico e nau- 
tico, venne scoperto ua monumento al patriota 
Michelangelo Bottari. 

Îì discorso, pronunciato dal professore La- 
bisi, presido dell'istituto tecnico, fu molto ap- 
plaudito per splendore di forma e nobiltà di 
concetti. Il Bottari, patriotta, letterato, artista, 
educatore, non poteva trovare. migliore. illu- 
sîratore. 

Assistevano alla commemorazione il prefetto 
marchese Garroni, il questore, il deputato Cian- 
ciolo ed altre noiabilità. 


onodoni zz 


NOTA Sib[LLINA 


Log. di ieri: DOMANI - MONTI - ROMA 
MORANDI = AAR = MARITO = TIM = TARMA 
IRA — NIDO — ARMADIO = TAMARINDO. 
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Parola a X 
— _V.S m'alopera, 

mettendosi allo specchi 
— Mammifero assai giovine. 
— lo manco a più d'un vecchio. 


— Forniamo il mezzo ai popoli 
per fare la frittata. 

in genera 

sul viso l’ammalata. 


— Noi siamo indispensabili 
al mastro di cucina, 

— oppure efficaci: 
se siam di catramina. 


Logogrifo. 
avevano i Romani ia ogni mesa. 
| 4 Talor mi può causar l'antipatia. 

| 5. Ci vendono Bartelli e C+ 

{ — lo fai poeta celebre abrazzase. 


Chiedete ognor Chinina di Migone 
Per noa avere una contrallazione. 


Lo sciopero di Amburgo. 


Amburgo, 19. — L'Unione dei padroni ba 
notifisato ai commissari del Senato che essa in- 
siste affinchè lo ssiopero generale degli operai 
soaricatori sia dichiarato terminato. Dopo ciò, 
l’Uaione dei padroni sarebbe pronta a partecipare 
ad una inchiesta. a mezzodì. i gruppi 
incariosti%sRa ‘sorveglianza degli scioperanti 
di operai si ritirarono, onie permettere a tutti 
gli scioperanti di partecipare al voto sulla fine 
dello sciopero. 

Amburgo, 20. — Il deputato al Reichstag, 
Legiea, nell'assemblea tenuta dagli acioperanti, 
rascomaniò loro di accettare le proposte del 
Senato, lasciandoli però liberi della decisione. 

Dopo la votazione in favore della. continus- 
zione dello sciopero, Legien invitò gli sciope- 
ranti a dar prova di solidarietà, mantenendo la 
resistenza, eventasimente ai 1nza soccorsi. 
(Vivi epplausi). 

Gli operai ativatori spacialmente votarono 
per le continuazione dello sciopero; mentre i 
facchini e gli operai del porto votarono per la 
ripresa del lavoro. 


I facchini decideranno, oggi, so debbano se- 
pararsi dagli altri scioperanti, e riprendere il 
lavoro domani, 

Amburgo, 19. — Gli scioperanti tennero 


cinque riunioni, nelle quali 7265 votanti si pro- 
nuaziarono favorevoli sì proseguimento dello 
sciopero e 3671 contrari. 


La filiale della < Reichsbank » 
Costanza, 20. — Il direttore della filiale 
della « Reichsbank », Luigi Hegel, è scom- 
parso da due giorni. 
Nella cassa fu rinvenuto us ammaneo di circa 
350,000 marchi. 
Non è ancora accertato se Hegele sia fuggito. 
e a 


CRONACA ITALIANA 


Luigi Calori. 


Bologna, 19. — Oggi, alle ore 16,55, è 
morto il professore di anatomia Luigi Calori. 


Gli stendardi della cavalleria. 


Caserta, 19. — Col diretto di Roma giun- © 


sero, alle ore 13, il colonnello comendante e la 
rappresentanza del 19° reggimento cavalleria 
Guide, recatisi a Torino per la consegna dello 
stendardo. 

Sì trovavano alla stazione i generali Fantoni 
€ Radicati e l'ufficialità di tutte le armi. Le 


viale della Reggia, resero gli onori militari. 
Stasera l'ufficialità si raccoglie a banchetto 
nel Circolo militar 


Noterelle siciliane. 


Catania, 13. (Gino Cutore). — Suo Esrel- 
lenza Pellovx, ministro della guerra, con un te- 
legramma diretto al sindaco, ha ringraziato 
questa cittadinanza, dando l'invorato permesso 
di potere la città ‘donare lo stendardo al rego 
gimento cavalleria è Cata: 

Oggi, alle ora 13, ai è riunito nei gabinetto 
del sindaco il Comitato promotore, «d Ea sta- 
bilito presentare lo stendardo per In funzione 
della benedizione il 1° gennaio. 

— Teri si riuni il Consiglio conunale, pre- 
sieduto dai sindico Sapuppo, e dapo avere ap- 
provato le deliberazioni d’urgenze, e comms- 
morato la perdita del concittadino tercate De 
Cristofaro, alla cui famiglis fu votato un sa- 


| Fra le Quinte e fuori 


Valle. 

Stasera replica delia Lupa di Verga. 

La replica della Moglie di Clautio costituì 
ieri sera per la signora Virginia Reiter un se- 
condo trionfo. 

L'egregia attri 
plaudita nelle prin 
d'atto. 

— Quiri 

Stasera Messalina. 

Domani spettacolo in onore del buffo Luigi 
Langella. 

Allo studio Le Sirene. 

Eatro il mese debutterà, come già abbiamo 
| annunciato, la compagnia di zarzuele e balli 
| Albosi-Eranciol 


venne fragorosamente ap- 
ali scene e ad ogni fine 


corso delle rappresentazioni si da- 
guenti balli: I Mulatto — Scintilla 
- Le grisette di Torino — Arlette - Astuzie 

amorose - Il Saltimbanco - Sevillana - Yolanda. 
| Del programma oltre l'applauditissima pan- 
| tomima di M. Costa L'histoire d'un Pierrot 
| fanno parte le due paatomims Pierrot Za spia 
© L'arte e la dona e i divertissements di ballo 
Il trionfo di Diana - La Primavera - La Pa- 
randoia - Le follie - I Montanari Brettoni. 

Le operette e le zarzueles sono quella re- 
centemente rappresentate con successo al Co- 
stanzi. 
L'elenco artistico comprende nomi simpati- 
cissimi come quelli di Pina Ciotti e di Vitto. 
rina Cessna e delle ballerine Annina Visconti 
© Lisetta Della Rocca. 

— Manzoni. 

Stasera Gli orfani del ponte di Nostra Si- 
gnori 

Domani I? Buon vescovo ed il galeotto - Pan- 


Mna prima e seconda parte della n 
o parte della quadrologia 


Martedì Coseita è mercoledì Mario. 

— Metastasio. 

La sera del 27 si riaprità il Metastasio con 
Una compagnia di zarzuele, uperette in un atto 
® canzonette, diretta da Emilia Persico. 

- 

. Genova, 17 Giugno 1391. 
©qua di Uliveto, che è giustamente dai 
Clinici medici riconosciuta ut.lein alcune forme 
Morbose, riesce anchs veramente vantaggiosa 
nel 2ampo chirurgico, per vincere i disturbi ga- 
strici prodotti dalia cioronarcosi, 

Prof. Luro1 Acconoi 
Direttore della Clinica Ostetrico-Ginecologica 

della R. Univeraità di Genova, 


Î 
ice SS 
Alla Galleria Sangiorgi (Palazzo Borghese) 


trovasi un'esposizione permanente di i 
trovasi un'esposizione permanente di oggetti 


8 nervose 


macia Moretti, Via Volturno dalle Cera 


SI È RIAPRRTO favicon 

hi , per fumatori, di og= 
gatti di spuma ed ambra coa grande associa 
mento di collane diambra. Si fsnno riparazioni, 
VA dellî Coloena n. 40, Pietro Vidlori © 


L'ACQUA DI MONTICCHIO 


è potente rimedio per tutte le malattie pro- 


venienti da abbondanza di acidi uriei, 


altro che esso 
di civile benel 


20 iena 
Temperatura 4, Di 
All'Osservatorio astronomtatt, 
Rsmano: 50 del 
Maasimo 16.0 È - Minima | 


— BLU suli ella fiducia 

Teatri s ita a cod 
Valle (ore 9) — La iupa. Fissa che sin dato 
Quirino (ore 9) — Messalina, dalla legge richieste 


Bfianzoni (ore 9) — Gi dolo alla Sema dell'att 


Nostra Signora. orfani del ponte g "7 Colla massima © 
Consiglio comunale Nel dare al Consiglio 
Domani sera alle $ 1: seduta poki; zione della lettera su rip 
Note vaticane Pila me che, ringraziando. 


Pon le condizioni ind 
Per gli asili 
La Società per gli asìl 
fanno rivolge un appell 
2inta, con l'obolo delle 
l'esenzione dalie visite 
benemerita istituzione ch 
della classe bisognosa .l| 
firi della prima 


Non potendo il cardinale vicario, 
ria Parocchi, nuovo vescovo di Pot © 
Rufina, per le gravi occupazioni cio * $ 
sonaimente a prendere possesso 

di Porto, ha con speciale procura 

suo vicario general monsignor Asse 
dini, il quale com gli ufficiali delia — 
vile si è recato stamani nella des 
tedrale, dove, dopo la massa cele. 
signor Raffaele Celli, sostituto 
zieris apostolica, ha avuto 
rimonia. 


ite 
1080 la solenaaee E 

— Monsignor David Farabulin, all'opera di carità invita 
mestico del Papa © già canonic & BB} riceveranno, non ne du 
cale arcibasilica Lateranense mameroso ciferte che 
canonico di San eo #0 

— Domani partirà per v degli asili d'infanzia. E» 
Antonio Grasselli, arcivescovo. che ci vengono gen 
lossi, essendo stato nominato x ‘Amalia Fabiani, 
civescovo monsignor puo di Cove 
zio a Parigi. cozzo, 2 — Perroni e 

— Nella solenne ceri eli == Piero Ri 
dinazione fatta ieri mattina, è — Ronzi e Singer. 
nella arcibasilica Lateranense, Felice Alegrin 
cario e da monsignor vicegerente 
aacesero al numero di 145 fra scri 
conì, suddisroni e minoristi. ea 
— leri é morto monsigror Terer 
prelato chierico di camera onorario 

Monsignor Carletti era di Pesaro ed 1 

von. 

Per oltre 40 anni è fino al 1370 fas. 
dente della Sacra Consulta è dei tibuage 
minale. i 

Dal defunto pontefisa Gregorio XVI 
minato, il 25 gennaio 1833, pre 
della Segnatura papale di giustizia 

Albero di Natale 2 — Giuseppe 
« The Ladies Club » si è p 2 — Fran 
alla simpatica e tradizionale Carlo Ross 
benefico, erogando a pro Fratel 
pennina Roma per i bimbi so: berto Ca 
parte dell'utile. Gizcomo 

Fa appello quindi a e sign cav. De Martino, 
cialmenta alle mamme P timio Volterra fu 
concorrere a questa flantropica 2 — Luigi Spada, 2 
rando-e diffondendo i biglietti. — Cav. Enrico Maraio 

ll programma verrà e: — Palladini Pig: 
dalle ore 3 alle 5, nelle figli, 2 — Decio 
Club » in via Propagand® Lasa, ° 
ua trattenimento di scelta n gelo Sereni, ? 
mentale, eseguita da egregio nrist» cranio r 

valier Tabet, 2 — Feat 

Verranno offerti the, dol è C., 2 — Festari e P. 
1 biglietti, al prezzo di mal, 2 — Luca Cnocia, 
ur Mirchiosai, 8 —- Cox 

do cato Arnoldo Ross 


are dite 


i Cole 
Cinudio Guastalla. 
Fratelli Broggi, © 
valiere Gius: 
legra, ? — 
chiottino, © 
tali Merola, 

telli Bocca, 2 — ( 
Cav. Oddo Gian 
drand, 2 — Lui 


All'Università 
Diamo ua terzo elenco 

sprudenza nella corre 

Antonio Capotorto, Lu 

Celia, Nicola Rocch 

tonio Marchi (a pieni voti a 

Calisti, (@ pieni roti leg 

cioni, Augusto 

chele Colonna, Pietro D'Orxzi 

grossi, Attilio Boschi (2 pieni voti cucì 

Antonio Marantonio, Carlo Maria 

voti 96 su 100), 


nizzazione 
zio di cassa ni 
perativa di Ro: 
Questa sera a: 
tistica è m 


cutivo. 


Giuliano. Boassci 


voti legali), Ettore Bocconi, T Causa la 

Romwio Raazi, Bernariino da continue scaricbe 
Notevoli le dissertazioni Domine! — che sì s 

dal neo-dottore Mar:h: crollò i e 


diritto romano » e dal neo 
€ Sul fatto sociale del celibato nell'età fr 
mana 

La Commissione esaminatri» 
ncora almeno due sedute per esiu: 
compito. 


tAngelo di propri 
dei Bergamas 
Nessuna dis 


Xx lla Cassa pi 2a 
leri furono laureati în giurisprulemzi è ca NDS dora 


gnori Luigi Vespa e Fei pramma 
primo avolsa la tesi ia d dp 
atinazione del padre di fu 
costitutivo delle sersità pr 
tura del di 

ia della locazione ultrazorenss@ 
noa trascritta. » 

Premiazione. 

Oggi alle 3 nella basilica 
gnor Augusto Guidi, arcivescovo 
uditore del Papa, ha proceduto sila sole 
distribuziore dei premi alla giovanetta e 
corrente anno frequentarono nei ciomi ft 
il corso del catechismo. 

Oltre gli oggetti sacri e vo sono 6 
estratte due doti che ogni anno elurgis*% 
Capitolo Vaticano. 

Agli studenti russi 3 

In seguito all'arresto, avvenuto per raf 
politinde, di IIi4 studen Università È 
Mosca, gli stulenti della ni 
hanno spedito n quell'Ateneo 
di simpatia. 

AI Circolo romano di studi 

L'annunciata conferenza sul t 
fonso dei Liguori, terut. ie 
mano di studi « San S 
onerario conte Caro Sant 
mun: 

_Con esso il Circolo con 
rie da esso promosse on 
della CI 


V. Liszt — II N 


Vidal — Printe 
Al pianotorie lppall 


Il dormitorio Sonzogno. | Sregio 
Il sigaor Edoardo Sonzogno ba indifzt price: 
dn Milano all'oncrevole nos Di rato, Milani 
Quente lettera : Proseguiro20 P 
Os. signor sindaco La 
noto alla S. V. O. ci 7 
mitorio sotto la deominazione Le, lices: 
Soszogno » in un edificio posto io 
nia, che venne costruito su area di MÈ ad 
prietà © da me ammobigliato ® corredsiò., I eioite dal 
® Sono ora venuto nella determin* sacanao nil 


«aa e manicipio, 4 #65) în Campidogiio nei 
ia corrente mese, D 


Roma, e 
lo esista un dit 
di « Raff 
via Fato 


‘pis pe sione della 


nti la terza 


[enore © spe 
fchè vogliano 
opera, compe. 


dicembre, 
del € Ladier 
consterà di 
vocale e istru- 
e, © di una 
ni biglietto. 
ri, ecc. 
pito compreso, 
libreria Piale 
(cia Props 


Tomei, An- 
Giuseppe 
fTuele Pelli 


intonio  Pane- 
Doti assoluti), 
Rosso (con 
voi (@ piei 
Vezio Ciolî, 
oi. 
tte presentate 
ceptio doli im 
bitore Boschi 
bp nelletà ro- 


dovrà tenere 
re il sno 


pradenza i st 
Chiarizia. Il 
le : « La de 
come titolo 
> ; il secondo, 
del ecndut- 
ltranovennale 


icana monsi- 

di Nicea, ® 
alla solenne 
nette che nel 
giorni festivi 


telegramma 


studi. 


consigliere co 
appiaosi. 
to contento 


230 per altro che ass 
s000 POT "ii civile baneficenza, che da coler 
so scel ipio potrà essere liberamente desi- 
sh (Ri a condizione elireni che, per rispetto 
23% tiazione, sia sempre conservato all'e= 
titolo di « Reffaele Sonzogao », qui 
sis la forma di beneficenza a coi in se: 
i‘ \ad/fcio possa esser destinato. 

‘Nella fiducia che questa offerta possa riu- 
ie gradita a codesto municipio, mi pongo in 
re che sia dato corso a tutte le formalità 
ils legge richieste per potere quindi addive- 
2 .[ls firma dell'atto definitivo. 

°° colla massima considerazione mi rassegno 

« Eoaro Sonzogno. » 
ye dare al Consiglio comunale partecipa- 
della lettera sn riportata, In Giunta pro- 
‘e, ringraziando, sia accettato îl dono 
condizioni indicate dal donatore. 
Per gli asìli d'infanzia. 

La Società per gli asili d'infanzia anche que- 

n0 rivolge un appello alla cittadinanza af- 

she, con l'obolo delle consuete due lire per 

Zfenzione dalle visite, venga în aiuto della 
È istituzione che assicura ai figliuoli 
tert casse bisognosa il nutrimento e i bene- 

di della prima educazione. 

Le dame elemosiniere: duchessa di Fiano, 
pascipessa di Avella, signora Anna Calabresi” 
Fi.ci è signora Amalia Do Aogelis-Fabiani che 
ill'opera di carità invitano le persone di cuore, 
Aeveranno, non ne dubitiamo, anche quest’'aamo 

«rose offerte che potranno contribuire allo 

Jo sacrosanto a cui s'indirizza l'istituzione 

i asili d'infanzia. Ecco lo primo due liste 

{if ci vengono gentilmente comunicate: 
ia Fabiani, 2 — Cav. Angelo di S. Care 
“Giuditta di Cave, 2 — Giuditta Taglia- 
— Perroni e Aragno, ® — Rosina 
| è — Pietro Brenda, 2 — Matteo Forte, 

" ironzi e Singer, 2 — Giacomo Bsllario, 3 
_ felice Alegrini, £ — Romolo Chiesa, 2 — 

{go Recanati, 2 — Giacomo di M. Piperno, 
‘i agelo Piperno (ditta), ® — Peyron eG., ? 
© Gilli Bezzola e C., 2 — Fratelli Finocchi, ? 
_ \iscazzini popolari, 2 — Sorelle Adamoli, ? 
_ Carlo Latour, ® — Giuseppe Villa, 2 — 
io Guastalla, 2 — Cav. Cravanzola, 2 — 

Fratelli Broggi, 2 — L. Amati e C., 2 — Ca- 

saliere Giuseppe Ferretti, 2 — Pasquale Gal- 
legra, © — Ettore cav. Basovi, 2 — G. S. Pie- 
chiottino, 2 — Avv. Anticono Donati, ? — Fri 
tali Merola, 2 — Alessandro Orefico, 2 — Fra- 
tali Bo — Car. Achille Agostini, 2 — 

Car. Oddo Giambarzolomeo, 2 — Fratelli Gon- 
drasà, 2 — Luigi Bianchelli, 2 — L. Tisiotti, 
? eppe Bachi, 2 — Giovanni Giraldini, 
3 — Francesco Viviani e Angelina Viviani, ?. 

Carlo Rossî, L. 2 — Ettore Ascarelli, 2 — 
Frstelli Scaretti, 2 — A. Bombelli, 2 — Ro- 
berto Cavallini, 2 — F. Sarteur è _C, 2 — 
Giscomo di Settimio Esdra, 2 — Francesco 
cav. De Martino, ® — Fratelli Cagli, 2— Set- 
tinio Volterra fu David, 2 — Gabriele Todros, 
3 — Luigi Spada, 2 — Guglielmo Lerî, 2 

sv. Enrico Maraini, 2 — Fratelli Schostal, 

Palladini Pignalosa, 2 — Filippo Maos e 

gli, 2 — Decio Tabst, 2 — Avv. ©  îratello 

Laseo, 2 — Emilia Masi 
gelo Sereni, 2 — Giuseppe di Capua, ? — 
Fratelli Sereni di M., 2 — Avv. Eugenio ci 
velier Tabet, 2 — Fratelli Sagre, 2 — E. Frette 
è C., 2 — Festari e Pontecorvo, 2 — H. Sch 

— Giuseppe Carini, 
Xlessandro March'onoi, 2 — Tecla 
Marchionni, 2 — Cesare Ciocci, 2 — Avso- 

ato Arnoldo Rossi, 2 — Giuseppe Gioggi, 2 
lag. Ussì, 2 — Avv. Miragoli, © — N. N 
— Manzi e C., 2 — Avv. Attilio Serre, 2. 

Per il carnevale. 

La Commissione finanziaria si adunò ieri sera 
è prese delle deliberazioni in merito all'orgs. 
nizzazione della raccolta dei fondi. Del servi 
zio di cassa rimane incaricata la Banca Coo- 
perativa di Roma. 

‘Questa sera adunanza della Commissione sr- 
tistica @ martedì riunione del comitato ese- 
cutio. 


Causa la furiosa grandinata sccompagnata 
da continue scariche elettriche — libera nos, 
Domine! — che si scatenò ieri sera su Roma, 
crollo il tetto di una casa disabitata in Borgo 
Sant Angelo di proprietà della Confraternita 
dei Bergamaschi. 

Nessuna disgra 

Concerto 
all'Associazione della stampo. 

L'aspettatissima festa nrtistica a benefizio 
elia Cassa pia di previdenza per i giornalisti 
ha luogo domani sera, lunedì, alle 9 1i?- 

li programma è dei più splendidi che si pos- 
sano immaginare : gli artisti che vi prendono 
Tarte hanno una meritata celebrità ; basta citare 


P'tomi di Virginia Ferni-Germano e di Tere- 
sina Tua. i 
‘Ci limitiamo dunque a pubblicare il pro- 
5"i'Bach-Tausig — Toccata e faga in re mi- 
nore — S. Colla. 3 
TI Gianturco - Sonata per violino e pisno- 
sita (Allegro giusto — Andante sostenuto — 
Minuetto - Finale) = T. To ni 
lil. Tosti - Dopo! - V. Ferni. vo 
IV. Handel — Affunni del pensiero — V. Ferni. 
Brabms — Sérénade inutile — V. Forni 
"Liszt — HI Noteurno — S. Colla. 
Mendelssohn - Presto della funtasis (op. 
S. Colla. ; 
Vi. Von Fielitz - Romanza per vio! 
T. Tar. % 
arzychi — Mazoroa = T. Tot up 
VII Schumann - Non piango. no! — V. Fermi. 
Viti. Chopin - Pralulio (n- 24 — S. Colle. 
Chopin — Barcarola (cp. 60) - S. Co! 
IX. Wieniawaki — Fantasia sul Faus: 
nod — T. Tua. 9 È 
X. Pergolese - Se tu m'ami! — V. Ferni: 
Vidal — Printemps amoureux — V. Fernì. 
Al pianoforte Ippolito Valletts 
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Cose militari. 
er la no- 

c pote furono di passaggio per 
ui Caeate omo circa 280 mariasi in congedo, 
provenienti dalla Spezia. È 
provenienti fireegi troni giunsero da Turioo | 
stendardi dei reggimemi di Sale a E 
mandanti da "Guide, Alessandria e Nova 
roweguiroao per la linea di Napoli. 
; La fiera della Iefana. 

Le licenze per oscupszione ‘di suolo pub- 
ic Soto Im concedono in occa 
il'Epifania che avrà luogo 
dal 19 al 15 gennaio 1897, 
all'ufficio di Jolizia urbana 
cal ”03, 20, 30 e 31 del 


nel Circo Agonale 
‘aranao rilasciate 
n Campidogiio nei gi 
corrente mese, provis 1039! 


lare domanda da | 


SZICZAO E 
iniazal all'ufficio atesso non più tardi del 26 


Per il nuovo tempio israelitico. 

L' Università israelitica ha invitato tutti gli 
israeliti maggiori di età, che hanno dimora sta- 
bile in Roma, a prendere parte alla votazione 
che svrà luogo da domani a tutto giovedì 
da corr. dalle ore 10 alle 15 nella residenza 
dell’Università, per esprimere il loro avviso 
sulla scelta dell'area ove dovrà sorgere il 
nuovo tempio israelitico. 

Per l'orfanotrofio di San Giuseppe. 

La proposta di legge per una tombola tele- 
grafica a beneficio dell'orfanotrofio di San Git- 
soppe, proposta presentsta da doputati di Roma, 
venne ieri discussa ed approvata dalla Camera. 

All'art. 2, l'on. Branca ministro delle finanze 
propose di portare il prezzo delle cartelle a 
L. 1 e il relatore on. Mazza accettò l'emenda- 
mento a nome della Commissione. 

Cronaca spicciola. 

Lad:i sacrileghi. — Alcuni ladri - finora 
ignoti — penetrati ieri, mediante scasso, nella 
chiesa dî Cerveteri spogliarono l'immagine della 

ladonna di tutti gli oggetti votivi n va 
lore di L. 500. il) ta 

Un evaso arrestato. — I lettori ricor- 
deranno come il 4 dello scorso mese certo 
Ionocenzo Moriconi evadesse dsl carcere man- 
damentsle di Campagasuo. Il Moriconi, attiva- 
mente ricercato, è s:ato arrestato dai carabi 
nieri a Piano delle rose presso Campagnano. 

Una rapina. — Due signore inglesi Gio- 
vanna Hall e Caterma Wood attraversavano 
ieri sera piazza della Bocca della Verità, quando 
furono avvicinate da un giovinastro, il quale 
strappò dalle mani della Hall il portafogli con 
tenente due biglietti da lire 5 e uno da una 
lira. Il giovinastro, commessa la rapina fuggi. 
Furono invece arrestati certi Umberto Fazi © 
Luigi Lupini veduti discorrere poco prima col 
ladro. 


il Parlamento dallo Trbuo 


Camera. 
Sedute del 20 dicembre. 
(Antimeridiana .) 

Presiede l'on. Boxacci, vicepresidente. 

Si apre la discussione del disegno di legge 
sulle licenze per rilascio di beni immobili 

L'onorevole Campi non approva la radi- 
cale modificazione che nel nostro diritto 
privato introduce il presente progetto. Esso 
è stato migliorato dal Senato, ma presenta 
ancora stridenti anomalie. 

E' un'anomalia la parificazione delle con- 
dizioni degl'inquilini di case, dei fittaioli e 
dei coloni, e un’altra anomalia il rendere 
meno sicura la condizione degli agricoltori; 
propone, quindi, che la. Camera ‘sospenda 
l'approvazione del disegno di legge. 

Anche l'onorevole Imbriani è dello stesso 
parere, egli trova che la legge manca as- 
solutamente di equità. 

La sospensiva è respinta. Il progetto di 
legge è approvato senza modificazioni. 

Si passa a discutere un progetto per mo- 
dificare le leggi sulla riscossione delle im- 
poste dirette. 

Parlano in vario senso gli onorevoli Pa 
paglia, Vischi, Papa, Cao-Pinna e Fisogni. 

Il relatore, onorevole Frola, risponde ad 
alcua= obiezioni fatte dall'on. Papa, e parla 
quindi în merito agli emendamenti ed agli 
ordini del giorno che sono stati presentati. 

Il rministro delle finanze, on. Branca, ac- 
cetta l'ordine del giorno proposto dalla Com- 
missione, risponde anch'esso ai diversi ora- 
tori ed osserva che molte delle questioni 
relative alla Sardegna erano già accennate 
nella relazione dell'on. Pais; che egli le 
terrà in grandissimo conto; e che intende 
di spiogere i lavori catastali in Sardegna 
con grandissima alacrità. 

L'on. Rudinì, presidente del Consiglio, di- 
chiara di accettare egli pure l'ordine del 
giorno della Commissione nell'interesso del- 
l'Amministrazione e senza intendimento di 
premere sopra i contribuenti. 

Si passa alla discussione degli articoli 

‘ono tutti approvati con leggiere 
azioni. 

Sì discute quindi una legge per autoriz- 

lotteria a favore dei varii Istituti 
di beneficenza di Torino. 

L'onorevole Imbriani tributa una parola 
di sito encomio al munificente donatore, il 
Consigliere comunale Agostino Denis, e la 
menta che questo disegno di legge venga 

tardi in discussione. 

'Cogliendo occasione da questo disegao di 
legze che si propone il nobile scopo di soc- 
correre i derelitti, augura che l'angelo della 
Consolazione della patriottica Torino, se 
grendo il corso del Pa, porti un saluto fino 
È Trieste, in questo giorno per essa così 
memorabile. 

[ia disegoo di leggo a favore del Comune 
di Cagliari è approvato senza discassione. 

La seduta è tolta a mezzogiorno e mezzo. 

(Pomeridiana). 

S. comincia ua'ora prima, cioè all'una pre- 
cisa: però, quando il presidente onorevole 
Villa fa la scampanellata d'uso, nell'aula von 
c'è proprio nessuno, all'infuori degli steno- 
grafi e degli uscieri. È 7 

Uno dei segretari legge ai banchi vuoti 
il processo verbale, meutre preme co una 
Mino i bottoni dei campauelli elettrici per 
chiamare a raccolta i deputati. 

(Questi arrivano pian piauo, ma non in 

umero, mentre si procede all'appello 
ja votezione delle varie leggi 
‘cd approvate cela seduta del mat- 

0. 
ti" norevole presidente legge il telegramma 
inviato da S. M. il Rs in risposta all'ordine 
del giorno votato datla Camera duraute la 

Giscuasione dell'appaoneggio del principe e- 
reditario. 

‘Esso è così redaito; 

‘a Signor presi eute, È 

è | sentimenti che la Camera dei deputati 
intaricava Lei suo degno presidente di e- 
Sprimermi mi hanno profondamente com- 


mosso. Voglia rèndersi interprete del mio 
grato animo verso i rappresentanti della na- 
zione coi quali è costantemente il mio cuore 
ed il mio pensiero nel comune intento del 
bene della nostra cara patria. 

firmato: « Usserto ». 

(Approvazioni). 

Provvedimeati per le Banche. 

Si comineia la discussione del progetto di 
legge che ‘autorizza l'applicazione provi 
soria dei provvedimenti per le guarentigie 
e per il risanamento della circolazione ban- 
caria. 

La Camera si è sufficienti 

Gli oratori iscritti sono di 

Parla per il primo l'onorerole Imbriani 
Propone la sospensiva. 

Egli osserva che il problema finanziario 
del nostro paese sì presenta sotto una delle 
più brutte forme, quella cioè del decreto 
reale: e si vuole che il Parlamento lo di- 
scuta ia brevi ore, e ne assuma la respon- 
sabilità. 

Occorrono studii serii prima di venire ad 
una soluzione corrispondente agli interessi 
dello Stato e dei portatori delle cartelle fon- 
diarie. 

Ci vengono proposte cose che i galantuo- 
mini non possono accettare. (umori, pro- 
testo). 

Non ammette che i patti contrattuali pos 
sano essere violati : se ciò si facesse, si vio- 
lerebbe la fede pubblica e si stabilirebbe un 
precedente assolutamente sovversivo. 

L'onorevole Sonnino dà ragione su vari 
punti al precedente oratore, ma crede che, 
per quanto si sia alla vigilia delle vacanze, 
sì possa e si debba discutere i provvedi 
menti presentati. 

L'onorevole ministro del tesoro prega l'o- 
norevole Imbriani a ritirare la sua proposta 
sospensiva. Ripete ciò che disse quando fece 
l'esposizione finanziaria : egli non rimarrebbe 
al suo posto se la Camera non gli consen- 
tisse di poter applicare i provvedimenti al 
1° gennaio. Ciò non pregiudica le questioni 
sollevate dall'onorevole Imbriani; potremo 
sempre fare su di esse una lunga discus- 
sione. 

L'onorevole Carcano, relatore, esprime un 
parere identico a quello dell'onorevole Luz- 
ratti. 

L'onorevole Imbriani prende atto della di 
chiarazione del ministro, che cioè i provve- 
dimenti saranno a suo tempo seriamente di- 
scussi, e dichiara di non insistere nella s0- 
spensiva. 

L'onorevole Franchetti non approva la 
procedura proposta per la discussione di 
questa legge. Non comprende în materia 
così delicata la cauzione provvisoria che a 
michevolmente chiede il Governo. 

Si riserva ogni giudizio sui provvedimenti 
che si propongono per salvare il Banco di 
Napoli. Non trova però nessun nesso fra le 
disposizioni concernenti il Banco di Napoli 
© queile che riguardano la Banca d'Italia ed 
il Banco di Sicilia. 

Riconosce che î provvedimenti dell'onore- 
vole Luzzatti sono stati dettati certo da fini 
onestissimi, ma avendo essi un organismo 
assai complicato, richiedono maggior studio 
ed una più ampia preparazione. 

Chiede quindi alcuni schiarimenti. Vuole 
anzitutto spiegazioni intorno alia circolazio- 
Ne dei biglietti di Stato che, in sostanza, 
viene aumentata di 90 milioni. 

Domanda informazioni sulle smobilizza- 
zioni delle Banche, perchè se da un lato si 
Smobilizza, dall'altro si immobilizza perchè 
si aumenta l'emissione delle obbligazioni. 
La cosa è troppo ingegnosa. . 

ÈE' opinione dell'oratore che i provvedi 
menti proposti par il risanamento della cir- 
colazione peggiorano le condizioni presenti; 
dissente quindi interamente dal Governo 
sulla opportunità di affidare alle banche la 
delicata funzione di emettere cartelle fon- 
diarie e obbligazioni ammortizzabili. Le 
Banche non sono in grado di assume: 
così grave responsabilità. A questo propo 

ito riferisce una transazione seguita nel 
marzo del corrente anno fra la Banca d'I- 
talia e la fallita Società immobiliare e la 
somministrazione di denaro fattale nel set- 
tembre scorso per ritardarne il fallimento. 
(Commenti 

Conclude dichiarandosi dolente di dovere, 

Mini- 

ire su una via 

approvazioni al 
role Sonnino. 


lente popclata. 
ciotto. 


entro). 


comincia col 
di un’approva- 
è chiamata a 


Fa quindi una luoghissi 
ne finanziaria, 
rizzo dato alle finanze dall'attuale minisir: 
€ facendo una particol 
Zione tendente a provare usa diminuzit 
nelle entrate, e un aumento nelle spese. 
aumento che sarebbe ‘a trenta m 


mi dei provvedimenti pro- 
rno, ma lamenta che la loro 
le sia la ripresa su larga 


Queste 

paese, ritardano l'opera de : 
fiove ed aprono un campo troppo vasto ai 
msuipolatori di affari. 

L'oratore esamina quindi i provredime 
per la circolazione che crede pericolosi « 
non efficaci per ra. o scopo desi- 
derato. 

La circolazione dei 
mentata di 90 milioni è quella degli Istituti 
di emissione di $4, cou pregiudizio degii in 
tesessi veri dell'industria. 

Dopo un breve riposo, l'onorevole 
nîno riprende il suo discorso ed esamin: 
particolarmente, censurandoli, i provve 
meati riguardanti le Banche. 

Ls osservazioni che eali fa su que! 
icernono il Banco di Napoli, che chi 
filegabili, provocano le ripetute interruzior 

di alcuni depatati dell'estrema sini 


giungere 


lietti di Stato è au: 


L'onorevole Diligen 

Leggo nel Fanfulla che oggi il ministro Luz- 
zati mi ba risposto che le mia asserzioni 0 in- 
formazioni non erano esatte nella mia interro- 


gazione. Tatto al costrario: Îl ministro mi ha 
risposto che crano esattissime. 

Noa mi pare permesso di chiamare nero il 
bianso in materia così importante e delicata e 
però la prego rettificar secondo giustizia. 

L'onorevole Diligenti capirà che non si 
tratta qui di cose permesse o vietate. Si 
tratta di uno di quegli involontari errori 
resoconto, che le condizioni acustiche del- 
l'aula spiegano abbastanza e a cui sì r 
volentieri ogni volta che l'attenzione del 
giornale vi è richiamata su dagli interessati. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


li conte di Torino. 

Venezia, 20. — E arrivato stamani Sua 
Altezza Reale il conte di Torino, venuto ad 
incontrare S. A. R. il duca degli Abruzzi, 
che giungerà col Cristoforo Colombo. 

Il principe Luigi. 

li principe Luigi. a bordo del Cristoforo 
Colombo, approderà domani a Venezia. dove, 
come annunzia un telegramma, lo attende 
il Conte di Torino per dargli a nome della 
famiglia il benvenuto. 

1 due principi alloggeranno al palazzo 
reale e vi si tratterranno fino a che îl pri: 
cipe Luigi non sia libero dai suoi obbli; 

di servizio. 

Dopo partiranno per Roma, invitati da 
S. M. il Re, che, ogni anno, per le feste di 
Natale, suole riunire intorno a sè tutti i 
membri della Famiglia reale. 


Alla Camera. 


Anche oggi la Camera ha tenuto due se- 
dute. 

Nella seduta del mattino si sono discussi 
ed approvati diversi progetti di legge. 

Nel pomeriggio si è cominciata ja discus- 
sione dei provvedimenti per la circolazione. 

Essi sono stati combattuti în lunghi di- 
scorsi dagli onorevoli Franchetti e Sonnino. 

A quest'ultimo l'on. Luzzatti ha fatto im- 
mediatamente un'arguta, brillante ed applau- 
ditissima risposta. 

Il ministro del tesoro è stato felicissimo 
nella sua difesa e nella difesa dei suoi pro- 
getti, verie frasi caratteristiche lanciate al- 
l'indirizzo del suo avversario hanno provo- 
cato più volte l'ilarità e le approvazioni della 
Camera. 


L'onorevole Compans. 


L'onorevole Compans ha preseotato le di- 
missioni da sottosegretario di Stato per l'a- 
gricoltura, industria e commercio. 

oi registriamo con vivo rincrescimento 
questo fatto, dolenti che un incidente in- 
crescioso, basato sostanzialmente su un de- 
plorevole maliuteso, privi il Ministero del- 
l’opera intelligente e coraggiosa di un uomo 
dell'attività e della fibra del marchese 
pans. 


La missione Sorrentino. 

Il capitano Sorrentino ha già preso in 
consegna dal capitano Viotti il regio inero- 
ciatore Elba. 

Prima di levare l'ancora per lo Zanzibar 
il capitano Sorreutino tornerà a Roma, da 
Napoli, per ricevere dai miuistri degli e- 
steri e della marina le ultime istruzioni. 

Per la partenza del comandante Sorren- 
tino, il capitano di fregata Mollo ha as- 
sunto il comando di capo di stato maggiore 
del dipartimento marittimo di Napoli. 


Alla frontiera del Mareb. 

Si dice essere probabile che il generale 
Valles possa tornare in Africa come dele- 
gato governativo per la delimitazione della 
frontiera. 

lì generale Valles, per incarico del ge- 
nerale Baldissera, avrebbe pi I 
nistero della guerra documenti importanti. 
Ml primo reparto dei prigionieri a Zeila. 

La S 

Zeila, 18 (Aden, 19. — E' quigi 
mabi, il maggiore Neraazini con ? 
nieri liberati 
alasirà posdomani per Massaua bordo 

Da Massaua procederà tosti 
bordo dell'Adriatico. 

Il residente inglese, Ferris, sì era recato 

razzini a quattro miglia da 


5 prigio- 


per Napolia 


giare 
capace di 
sigices: 
smistrativa, 
> giurdizzo nella sei 


Ls guardie campestri in Sicilia. 
La Commissione che ha esamizato 
getto per la intituzione di us corpo di gu 
pestri in Sirilia ba modificato in 
purte il progetto del Governo. 
La Commissione, colle ese 
tano di provre 
polieati necessità del mon p 
al Gov:rno quella necessaria intitutine 
reclamata dalla urgenza di pro 


L'inchiesta ferroviaria. 


Da Venezia, 20: 


Commissione d'inchiesta ferroviaria ha 
ultimato, ieri sera, gl'interrogatorii orali, 
raccogliendo le dichiarazioni rappre= 
sentante della Lega doi ferrovieri, d'impie- 
gati di diverse categorie e di una delega- 
‘omerciali 

Stamani ha visitato la stazione marittima, 
dove ha assunto informazioni, principal 
mente sul servizio di cointeressenza del per- 
sonale. 

Indi <i è sciolta, termi: o 


così 
conde periodo dei suoi i: 


so 


potenze intendono pro- 
non promovendo od aiutando opera- 
come trasformazioni di debiti ecc. 
facendo sssumere da europei alcune fra le pri 
Verrebbero, per esem 
ortafogii delle finanze 
st'ultimo per garantire l’applifazione delle in- 
vocate riform 
ta parigino del giornale vien- 
‘he solo a patto di e 
mesto senso, il Governo ottomano 
l prestito di cinque milioni 
assolutamente necessario 
per potere nelle feste del Ramazan pagare al- 
meno una parte degli stipendi arretrati ai fan- 
zionarii delle ammiaistrazioni civili ed alle 
truppe. 
Pare che sulla base dell'assunzione 
tati pe 


nese aggiunge 
potrà con 


dei due 
per parte di europei le potenze 
sisno già concordî, e che l'ambasciatore russa 
Nelidow sia incaricato di far pressione sull'az 
nimo del Sultano în questo seni 
Le divergenze colla Francia 
ciò che essa, ci 
nei debiti 
preferito 
zioni fiaanzi 


tevano in 
aggiormente impegnata 

orso l'estero, avrebbe 
litica più spedita delle opera- 
rie con relative garanzie. 

Arresto di un ita'iano în Francia 

Parigi, 20. — Un dispaccio da Nancy an- 
nunzia l'arresto di un operaio francese e di un 
rigattiero italiano, certo An per furto di 
polvere e d'istrumenti di miraggio al forte 
Frouard. 


e è la 
ella Turc 


Cuba e gli Stati Uniti. 

Washington, 20. — Il segretario di Stato, 
Oiney, inter to, dici ‘a che la mozione 
Cameron, anche se venisse approvata dal 
Congresso, non avrebbe alcun valore le- 
gale. 

Equivarrebbe soltanto all’ 
un'opinione, perchè il potere esecutivo so- 
lame riconoscere uno Stato. L'ap- 
provazione di quella mozione non modifi 
cherebbe l'attitudine del Governo degli Stati 
Uniti riguardo all'isola di Cuba. 

Questa dichiarazione di Olney è 
rata importantissima. 


Il traforo del Sampione, 
Berna, 20. — Il Consiglio Nazionale di- 
scuterà domani la Convenzione italo-sviz= 


spressione di 


conside 


zera per il traforo del Sempione. 


A Candia, 


Da La Ca: 
Sadd-E tia a lasciato, ieri, l'isola 
di Candia, rmità alla promessa fatta 
dalla Porta agli ambasciatori. 
Lo sciopero d’Amburgo. 
nburgo, 20 
In una riunione di oltre 2000 facchini del 
porto fu deciso, all’ unanimità, di mantenere 
arietà cogli altri scioperanti e di non 
lere domani il lavoro. 
Otto anarchici condannati. 
— Il Consiglio di 
a pena di morte 
‘attentato della Castle de Cam- 


Barcellona, 20. 
ha condannato 
narchici per 


oe cn] 
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ll Fanfulla, voi lo vedete tutti il 


straordinari, sapete quali siano gli 16 
Tato, ‘azie a 


letto richiede il ccm fo 
. il giornale. Noi abbiamo già pros cico 


AI NOSTRI ABBONATI E LETTORI. 


È Lettore di 
‘anno oramai musicurato di quel e 
suo, che per ua giornale è il più 


cedere per reciproza contrilazione, 51 tavare 


vizio organico di corrispondenze estere e italiane, 


beneticenz: 


dell'anno ci siamo messi anche 


cientifiso, ment 


\proponimento di renderne più crafe- 
re le curiosità spirituali più elevate iu 


progremma, poichb 
incominmiato spoutaveamente il 
‘pre progredendo, ma pnirhà 
giornalisti 


Ma che cosa è il programme di un giornale în fia d'anno senza un premio? La tra 


dizione vuole che ci sia 


UN GRAN PREMIO ECCEZIONALE 


Ebbene, poichè è necessario, il gran premio eccezionale del Fanfulla cosale: 


IL ‘“* FANFULLA , REGALA 


non già uno di quegli oggetti che ogni fin d'anno trasformano gli uftici stra» 
zione dei giornali in bazar di liquidazione volontaria. Îl Fan/ulla regala semaicoaeu 


a tutti gli Associati Annui e Semestrali che rinnoveranno l'Abbonamento 


una riduzione di 2 2 sul prezzo dell'abbonamento anquo e di 


prezzo dell'abbonamento semestrale. 


1 LIRA sil 


ll Premio eccezionale che offriamo oggi rappresenta per noi un sagrifizio rilevante 
#0! complessivo incasso di fia d'anno, ma permette all'abbonato del Fanfulla di scegliersi 


da si 


nel primo negozio che iucontea sulla via, tornando dall'ufficio 


ostale dopo aver 


mandato il vaglia o la cartolina-vaglia, quel gingillo che gli piacerà di più, anticipando 
così di qualche settimana la piccola strenna che avrebbe mandato il giornale. Il giornale 
gli costerà di meno, e il ninnolo sarà di suo più sicuro gradimento. 


L’AMME 


TRATORE. 


Feco i prezzi per gli abbonamenti annui e semestrali 


per Roma e per tutto il Regno : 


Abbonamento annuo 


al « Fanfuìla » quotidiano 


Lire 18 


Abbonamento semestrale 
« al Fanfulla ) quotidiano 


Lire 9 


Prezzo d'abbonamento per l'estero il doppio. 
ABBONAMENTO ANNUO 
al Fanfulla quotidiano ed al Fanfulla della Domenica 


Lire 22 


I! modo più semplico per abbonar 


i, inviare cartolina-Vaglia al sguente indirizzo : 


Ammino!strazione FANFULLA - ROMA. 


Ci riserviamo di dare la lista dei nuovi ROMANZI per 


nno 1897, essendo 


ancora în trattative con valenti scrittori italiani ed esteri. 


bianco? 


ROMA - 22 dicembre 1896. 


Comuni e Borgate rurali 


Il progetto di legge, che su questo argo- 
mento il presidente del Consiglio ha pre- 
sentato alla Camera, è un'ardita innovazione 
al nostro regime comunale. Per frenare la 
continua e dolorosa emigrazione nostra, che 
nell'ultimo decennio ha raggiunto l'enorme 
cifra di due milioni e mezzo, il Governo del 
Re non crede esservi modo più efficace di 
o, che favorisca il miglioramento del- 
lacnicoltura e il ripopolarsi delle campagne 
deserte. Perciò si creano, in determinate 
condizioni, comuni agricoli, liberi da molti 
obblighi, che gravano sulle finanze 
li: o borgate rurali, là dove la lon- 
a del Comune 0 altre circostanze non 
consentano la creazione di comuni rurali. 
Con questi si spera di rendere produttivi 
Quei territori, geui oggi manca la popola- 
zione ente a coltivarli, e si vuol riu- 
scirvi, alleggerendo le gravezze, che pesano 
daope tutto quindi invogliando la gente 
4d andarvi e il capitale a trovare in quei 
terreni un impiego rimuneratore. Con le 
borgate rurali si provvede a quelle terre 
issolutamente disabitate ed incolte, che pur 
troppo non fanno difetto in Sicilia, in Sar- 
degna, nell'Italia meridionale, e anche alle 
porte di Roma, e dove manca persino quel 
primo nucleo, che permette la costituzione 
del comune rurale. Ridotti i pubblici servigi 
al minimo, favorito il sorgere e lo svilup- 
parsi delle industrie agricole, diminuite al- 
tune tasse, e toite altre, nei nuovi comuni 
€ nelle borgate il lavoro e il capitale tro- 
veranno quell'equo profitto, che invano cer- 
cherebbero, oggi, su altri punti di terra i- 
taliana, 
® 


Nei venti anni successivi alla pubblica- 
zione della legge, il Governo, per decreto 
gio su Bro maggioranza dei 

pi di famiglia, o gei proprietari di. 
meno della metà del territorio da distac- 
Sarai, 0 del prefetto; în seguito a parere fa- 


sogna però, che nelle frazioni considere- 
vole sia la parte delle terre non coltivata. o 
prevalente il latifondo, e impsri la popola- 
zione ai bisogni della coltura, e distante il 
territorio dai centri dei municipi conter- 
mini; e che il nuovo Comune sia in grado 
di provvedere da sè ai suoi bisogai. e al 
vecchio resti tanto da far fronte ai suoi 
Nei primi diezi anni le spese obbl 
gatorie dei nuovi comuni saraano ridotte a 
quelle strettamente necessarie: e non vi si 
applicheranno il dazio consumo, la tassa 
fabbricati sulle nuove costrazioni, la ris- 
chezza mobile sulle industrie agriocie, e nep- 
pure le tasse sulle bestie da tiro, da sora 
e da lavoro, sulle farine, i legami, il riso e 
li erbaggi. Uguali esenzioni godranno le 
Éorgate rurali, la cui fondazione potrà es- 
sere consentita, con le stesse zarenzie che 
per i comuni, a chi ne farà domanda nei 
modi stabiliti. Un cittadino, destguato dal 
prefetto, solo, 0 assistito da due rappresen- 
iauti, elettivi, amministrerà la borgata, per 
dieci anni esente da qualunque tassa del 

comune, nel cui territorio sarà sorta. 

° 

ueste le principali disposizioni del 
sio di legge. Il Segue rari italo 
lei privilegi, che ho notati, è nel resto sot- 
toposto alle norme vigenti della legge co- 
munale; mentre la borgata è una specie di 
società libera a tipo agricolo, che vive nel 
territorio di un comune, ma indipendente 
dalla sua giurisdizione, ed è solo obbligata 

Al servizio militare, a compiere gliatti 
stato civile, e, si sottintende, all'osservanza 
delle leggi civili e penali. Queste novità non 
sono saio notevoli per sè stesse, ma 
anche perchè rivelano nel Governo un in- 
dirizzo, che merita lode; quello cioè di ss- 
erificare per un po' di tempo l'interesse fi- 
nanziario dello Stato allo sviluppo econo- 
mico del paese: sacrificio apparente e mo- 
mentaneo del resto, perchè in tal guisa si 
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propria legge completa, è un desiderio, che 
risponde ai nostro ci 

nale, ed ha giustisicaz 
vole importanrs. Ni 
riparo nella discussione parla: 
giova notarlo, nello stesso interesse del Go- 
verno proponente, appunto perchè questo 
rimedio non manchi, e soprattatto per 
tale consuetudine cessì. 


® 

Inoltre, al progetto è annesso = 
Statistico dell'emizrazione italian: 
timo decennio, per mostrare il d: 
si vuole impedire. Sarà utile 
questo si producano în Parla: 
tistiche, dalle qualî risul: 
liane dove sarà pr 
di comuni e di borgate, perc 
formare fondate previsioni suz 


sì possano 
ifetti della 


coltura e un ufficio di statisti 
l'incirca, e far sapere quanti coa 
borgate si potranno costituire, e in quali 
luoghi. Un terzo della nostra popolazione è 
agricola, e la popolszione sparsa per oeni 
cento chilometri, varia da 50 a 67 nel'E- 
nella Toscana, nelle 
da 25 a 33 in Piemonte 
nella Ligaria, in Lombardia: da Gatta 
Roma, nel Napoletano, in Sicilia è in Sur- 
degna. Ma in quali regioni, le frazioni o la 
terre deserte © in 

tivate permettono la formazione di 
0 di borgate? Risogna superio. pei 

ché questo progetto, cls può rimurine Ci tanta 
utilità. non deve somizliare in asmrlurioa= a 
tante delle legzi nostre, che sono opera # 
losofica e campata în aria, alla csi applica 
Zione non si pensi, è che in mratica nor 

sempre hanno avuto ottimi efetti. in tal 
guisa la logge. completata e cansnrtata dalla 
concermura esatta del gaurve, dome run dovrà 
stire. cmunorrerà mialmeste a furonse la 
gricoltara e la rinsilezza samnaie. e sorirà 
la serbe di loggi fortettento punutie è adatne 
mi luoghi. E tempo che un lenta questa sorte 


comin 2 È 
Raffaello Ricci. 


Noa Gonprre artemtine ce avendo ins cu 
piena libertà di giindizio al cemtgo egragio 
amico il professore Rufueilo Iii, ce ne 
siano caturalmente riserrata albrettacta du 
parte mostra. Pensià, senza disamossere il 
valore delle obiesirui sula farma della pi 
posta di legge e sulle dif ozità cile prtredhe 
compartarze l'appiituzioze, simo cs 
che 500 tai forte è vesta davanti ai Par- 
lamento una questuze nou sona e ui termiti 
cos superiori alle miserie dellla plizica 
spicciola, ancompagnata dalla proposta di 
uns soluzione che provvede ai grandi inte 
ressi generali di tutto îl passe, | sono 
ia gran parte gli interessi agricoli, mectre 
nel tempo sicsso addita un rimulio orzu- 
nico ed eflitace alle dolorose menessità che 
sorgono, e minacciano di diventare semore 
più gravi, dalle tristi condizioni a cai po- 
trebbe venire a mancare il sollievo della 
emigrazione. Nell'esame spassionato di que- 
sta legge bisogna prima di tutto tener d'oo- 
chio ciò che il Riezi stesso acutamzente nota, 
valo a dire che essa è il primo esempio di 
una novella legislazione, da csi, a baoa di- 
ritto, tatti coloro che non ridacone la po- 
litica alle gare personali, inrocamo da wa 
pezzo che si apra finalmente la serie. 
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R cutebeo saturnia Caviar condino un 
omo una qorame pallbia e erunis asia serve 
del Giardino delle Pinnta Faea si ara formata 
pracipulmente a suuntiare ca tiore dall'aspetto 
graziono e dai colori beiase, e il domo gli 
dina: « leti, signora, voi somigliaeate a qua- 
sto fior domani imma Goro vi somaziiori ». 
È i doemuni Curier rinamicnme la sa amicm 
nella medorina ani ate essa ebbe va erito 

redendo Li tei fiore del giorno inmazi pallido, 
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1 banchetto al ministro 


| tetmezze, Zi — Stuanra, alla ara 7, da luogo 


PRI 


un banchetto în onore dell'onorevole ministro 
Gianturco al Circolo degli artisti. 
A palazzo Strozzi. 

Firenze, 22. — Il ricevimento a palazzo 
Strozzi riuscì ieri sera incanterole. Nelle su- 
perbe sele cirtolavano mille invitati, tra cui 
roolte signore. Vi presero parte tutto le auto- 
rità © le notabilità cittadine. 

La folla, che stazionava all'esterno, applaud! 
le Loro Maestà e le Loro Altezze Resli che 
entrarono nel palazzo Strozzi alle ore 10 e ne 
uscirono alle 11,45. 


Parlamenti esteri 


Camera ungherese. 
Budapest, 21. — Si approva l'indirizzo in 
risposta al discorso della Corona, conforme- 

mento al testo delfa Commissione. 


AI NOSTRI CORRISPONDENTI 


I signori corrispondenti del Fanfulla sono 
pregali di rimandare le tessere loro rilasciate, 
‘portanti date anteriori al mese di dicembre 
1896. Ss 

Le tessere saranno. rininovate e spedite ai 
signori corrispondenti nel corso del mese. 

In questa circostanza, facendoci noi un 
dovere di accompa: a nuova fessera con 
delle raccomaadazioni che l'esperienza ci ha 
suggerito, preghiamo î nostri corrispondenti 
di accludere le tessere vecchie in una loro 
lettera în cui ci comunicheranno tutte le 0. 
sercazioni che crederanno di fare. nell'inte- 
resse del giornale e del servizio di corrispon- 
denza. 

Tutte le tessere con date anteriori al mese 
di dicembre 1896 restano annall 

Le persone che în passato ci hanno scritto 
offrendo la loro opera di corrispondente e 
non hanno avuto risposta, sono pregate di 
ripetere la loro domanda con questa indica- 

Fanfulla (sercizio di corrisponde 


E a tutti è corrispondenti presenti e fu 
ricordiamo fin da ora tre cose: rapidità di 
trasmissione; sobrietà di forma: scrivere 
chiaro da un solo lato del foglio. 
——PT e... 


Il genio di Verdi 


Ambizioso titolo, se io pretendessi svolgere 
la vita intellettuale di una esistenza, che è 
la più gloriosa, nei campi sereni dell'arte, 
fra i grandi uomini viventi oggi nel mondo. 
Ma il germogliare spontaneo di quel gesio, 
le sue varie © molteplici manifestazioni, l'ir- 
rompere impetuoso nelle folle attente e com- 
mosse, e la conquista di uno dei primi posti 
nel tempio della fama, noi possiamo agerol- 
mente vederli rifacendo il cammino ideale 
percorso, e con la guida delle Opere scen- 
dere a una conclusione definitiva. 

Giulio Ricordi, a cui la pelle levigata del- 
l'editore serve di fodera a una calda anima 
di artista, ha avuta la felice idea di raccon- 
tare praticamente il genio di Giuseppe Verdi, 
ripubblicandone per ordine di data tutte le 
Opere: ventisette di numero: e di curaîne 
la ristampa con opportuna revisione dei ma- 
noscritti originali. E perchè il grande mae- 
stro, vincitore anche del tempo, gode di una 
straordinaria salute, e non si ricorda dei 
suoi ottantatrè anni se non perchè rappre 
sentano quattro quinti di un secolo che pren- 
derà nome musicalmente anche da lui, così 
è molto probabile che abbia aderito alla 
preghiera dell'editore e dell'amico, con una 
minuta, paziente, personale revisione delle 
bozze di stampa. bi; 

E così questa nuova edizione, commercial- 
mente economica, ma di una eleganza e di 
una correttezza di tipi veramente straordi- 
narie, sarà di tutte la più pregiata: sarà 
anche la storia vivente di un genio musi- 
cale, i cui ultimi capitoli, tuttora inediti, il 
mondo spera stia ora scrivendo lo stesso 
Verdi. 6 

Delle ventisette opere sono uscite in que- 
‘sto mese le prime due, e in quattordici mesi 

tutta la edizione sarà compiuta : immane la- 
voro a cui presiede con la sua proverbiale 
attività lo stesso Giulio Ricordi : singolaris- 
sima tempra di lavoratore che pare non fe 
cia nulla, che si occupi principalmente di 
intrattenere le brigate di amici raccontando 
aneddoti e perpetrando freddure, ed è in- 
vece uno degli uomini più infaticabili e più 
tenaci al lavoro che io mi conosca. 

Le due opere pubblicate sono Oberto 
conte di San Bonifacio e il Finto Stanislao: 
il primo € il secondo miglio dei viaggio lun- 

rhissimo : piuttosto vegetazione spontanea 

Îi un terreno naturalmente fecondo, che 
fioritura sapiente governata soltanto dal- 
l'arte. 

Al tempo della sua prima opera il Verdi 

aveva venticinque anni. Quando due anni 
rima il Masini, direttore della Società fi- 
farmonica di Milano, chiamato în disparte 
il giovanotto, già noto per aver diretia in 
pubblico la Creazione di Giuseppe Haydn, 
gli consegnò misteriosamente un libretto 
perchè tentasse di musicarlo, certo non in- 
dovinava che la storia dell'arte avrebbe te- 
futo conto del nome suo, come di quello 
che dette il primo impulso alla manifesta- 
zione di un ingegno sovrano. 

Con quel libretto in tasca corse il Verdi 
da Milano a Busseto, dove la sua fama di 
direttore d'orchestra valente era già perve- 
nuta. Lo nominarono laggiù maestro di mu- 
sica del municipio, maestro compositore per 
ia Banda, organista della chiesa dei France- 
scani: e a queste molteplici occupazioni si 
aggiunsero gl'inviti periodici dai paesi vi 
cini, dove parrochi è pievani, Società mu- 
sicali e Confraternite se lo leticavano, lui 
e la sua Banda, e la sua maestria come 
suonatore d'organo: anni belli e giocondi, 

rimavera della vita, tutta lucente peri bei 
fantasmi di gloria che attraversavano la 
fantasia del giovine. 

Intanto egli, fra le affaccendate occupa- 
zioni di quella sua esistenza arruffata, rileg- 
geva il libretto fornitogli dal Masini, a poco 
2 poco lo vestiva di note, cancellava per 
formare daccapo, correggeva anche alcuni 
versi che stavano male in gambe, e un bel 
giorno, in fondo all'ultimo foglio di musica, 
Sotè scrivere la parola fine. S'intitolava 
Oberto conte di San Bonifacio. 

ll Verdi d'allora s'era già provato nella 
composizione di messe e di vespri, di mar- 
cie è di passi doppii; sicchè le facoltà della 

“sua mente avevano potuto arricchirsi del- 


l'agilità e della suellezza nelle forme, indi 
spensabili a chi si prepara ad accogliere la 
ispirazione quando verrà: la mano fatta e- 
sperta, la conoscenza già acquistata di al- 
cuni segreti del mestiere per ottenere una 
immediata impressione nel pabblico, erano 
argomenti plausibili în favore della riuscita 
dell'Opera. In quell'Opera il Verdi imma- 
ginò di vedere il primo je del suo av- 
venire, e !a selva delle note scritte da lai 
animarsi, diventare persone, salir sulia scena, 
ed esprimere, con tutta la intensità delle 
passioni attribuite ai persona; passioni, 
i sentimenti, gli affetti che averano tumul- 
tuato nell'avima e nella fantasia dell’au- 
tore. 

Da Busseto, col prezioso manoscritto nella 
valigia, corse il Verdi a Milano: dopo infi- 
nite peripezie, © disinganni. e scoraggia- 
menti, e propositi disperati, finalmente l'o 
pera fu rappresentata nel teatro della Scala, 
nel novembre del 1339. 
cque senza suscitare entusiasmi so- 

ma piacque. Certe arditezze inno- 
certe esuberanze che non dovevano 
essere soltanto l'effetto della inesperienza 
giovanile, ma accenni vigorosi di una fan- 
tasia probabilmente ricca ed originale. crea- 
rono attorno al Verdi un'atmosfera di ui 
simpatie. Giovanni Ricordi, il fondator& della 
celebre Casa editoriale, anche lui come il 
Verdi al principio della sua carriera, volle 
essere il primo editore del 


del giovine maestro. 
S'intesero subito: e l'Oberto conte di San 
Bonifacio fa acquistato dal Ricordi per due- 
mila soaaziche, corrispondenti a mille sette- 
cento ciaquanta lire: un piccolo tesoro per 
quei tempi. E anche vero che trentadme 
anni più tardi Ismail Pascià. vice del'E- 
gitto, pagava centomila line Tambito privi» 
legio di far rappresentare iui per il prima 
nel teatro del Cairo l'Aida. 


Così il Verdi indossava la terviliile cam 
cia di Nesso, che messa a costatio con le 
carni non se ne stacca mai più. Cominciò al- 


lora quel 30 periodo febbrile di lavoro quasi 


nou più interrotti intervutto certa 
mente neppure og rio quantum a> 

L'impresanio del la d'allora, um tal Me 
relli, impasto di spevalatore e di artista, 


avido di gandagni ma anche intamorato 
dell'arte, si affrettò, subodorato l'uomo. a 
stringere un patto col Verdi per averne tre 
opere, alla distanza di otto mesi ciascana, 


opsre che gli avrebbe pagate con dodi» 
lire austriache complessivamente 

mila lire l'una. Ed ecco che, 
del 1840, ia seconda opera del Verdi 
Finto Stanislao, è raopresentato alla 


visse infatti poco più della 

Fu un insuccesso: il solo di tutta la car- 
riera musicale del maestro. Chi volesse di 
quell'insuccesso cercare le ragioni artisti- 


che, e concludere 0 contro il 
troppo severo giudizio del pubblico, non ha 
che da leggere a pianoforte il ndo volume 
muova edizione ricordiana. 
lì Finto Stinislao è di genere giocoso. Il 
Verdi scrisse quest'opera mentre l'anima 
sua, straziata da domestici dolori, sangui- 
nava per ineffabile angoscia. Dall'aprile 
giugno di quel medesimo anno 1840 gli fa- 
rono rapiti dalla morte i tre esseri a lui 
più cari, la dilettissima moglie e i due fi- 
gli da poco nati: e pretendere che dalla 
sua fantasia sbocciassero le gioronde can- 
tilene e i briosi ritmi dell'opera comica, sa- 
rebbe stato un chieder troppo all'umana 
natura. 

Giuseppe Verdi, dopo l'infelice esito del 
Finto Stanisiao, giurò di non scrivere più 
opere, di non volere più scrivere musica di 
nessuna specie. Era anche il suo molto si- 
mile al giuramento del marinaio. Il tem 
rimarginò a poco a poco la ferita del dolore 
domestico, il fantasma del teatro tornò a ba: 
e infatti nel pros 


mese di gennaio 1S9 


trionfì melodrammatici del 1842 e 1843. 


Tom. 


rete SO 
Note di viaggio 
Da San Martino ad Alleghe. 

San Martino di Castrezza rassomniglia ad un 
villaggio d'alberghi. Sopra un isolotto di por- 
fido, rozzo ed incolto, s'inalzsno una mezza 
dozzina d’alberghi addirittura suntuosi. Ma chi 
cercherebbe viali, giardini, fiori, quando la vi- 
sta è spleedida su quella corona di monti co- 
lossali che riciagono il paesello, méta sospi- 
rata di carovane d’alpinisti? Anche di recente 
o saranno pari ‘ia. cinquasta sila. volta 
della Rosetta e del Cimon della Psla; li seguiî 
per un poco con lo sguardo, stando in basso; 
iccome io li vidi avviarsi e scomparire 
tra i fiocchi di nubi biancastre, pensai bene di 
pigliarmi sulle spalle il mio bravo zaino ed 
andare ia cerca di un cielo più lieto. 

Brutta stagione quest'anno 
Che por ie grissini 
gli albergatori pensano con tristezza agli otto 
mesi in cui gli alberghi rimangono chiusi per 
forza, e sono costretti a rifarsi sulla clientela 
presente. E pensare ch: gli alberghi pullulano 
come i funghi, sotto la protezione dei ciubs 
alpini e delie guide. E' un bene ? E un malef 
Talora, incontrando dopo una lunga gita tra 
boschi deserti e per sentieri sassosi, una di 
queste case cui nulla manca quanto a lusso @ 
comodo, ho tratto un sospiro di soddisfazione; 
altravolta, questa civiltà che viene a ficcare 
il naso tra i segreti della natura, con una gran 
pompa di cameriere poliglotta e di vassoi di 
argento e di cristallo, mi hs inspirato un senso 
di nois. Che volete, conchiudo, sono fatto di 
nervi e di carne anch'io, e benchè mi stia 
dinanzi un ideale irremovibile d'amore e di la- 
voro, non so fare altro — quando mi metto a 
voler cavare la filosofia dalle cose — che ii 
tare la girandola la quale muta di posizione 
secondo l'umore del vento. 

Con pensieri andavo baloscando in 
quella mattina, mentre salivo al passo di Rolle 
(circa 2000 m.) neila lieta compagnia di dense 
nubi che non rai lasciavano distinguere netta- 
mente le cose e lo persone che incontraro, e 
celavano affatto | panorama che tutte le guide 
magnificano stupendo. 

Alla nebbia s'aggiuageva un acquazzone ge- 
lido che mi penetrava sino alle ossa; tra un 
beneficio e l’altro giunsi alla I. R. Cantoniera 
più duro di uno stoccofisso. 


Meno male che lassù trovai fuoco, acqua- 
vite, cane e minestra in abbondanza. Poi, giù 


1 


mo 
Giulio Ricordi pubbli- 
cherà la terza e la quarta opera della scrie: 

Vabucco e I Lombardi: i due più grandi 


manda giù dell'altra ucysa che mi ridese ad- 
dirittera allo stato di... porindentin eso Pi 
nevegio, altra etazione climatica, altre came 


luvisase altro che unyun marina ! 

Questa volta ho inpoocato eva tuto i cuore 
alla civiltà ed alle signore ingleni: perché, fra 
tanto lusso e tuste chcuochiere, n benso 
2 dormire in ua 
affranto dal sonso 
mi issai su e. per sn poco 
Nossignore ! il feno mi schiasciura 
lato, cosse se mi fossi coricato sopra 
di ghiaia; ogni tinto ua morimento 
terremoto mi avvertiva che avevo 
chi sa quasti e.. quali compagni di dormitorio 
pabblico; l'asquazione scrosciara sul tetto; 
per le fessure veniva dentro un'uzietta che ne 
frigerava.. cd ! notte delizione, cum sublt (iis 
tristissrime moctis imogn por) conture d'or im 
manzi csì poeta delle Trisziom È pui, altro 
che compagnia! Sall'ulbegizare, ne seraano 
stursti dalla paga um trentina, emme i comì- 
gl, ed tino — Nomi, ele tipo! — ai mise subito 
al isrona.. chiedendo l'alimonian. in quei mo 
mesto bumedisti alle fomuore ed all'amesza re 
fricerano. 

Da Pumereggio wi sile ni Camoo, e die quanti = 
Per sa emsioro regidip ® sio anni — 16 pesati 
dii Vellito (2200 =) Im pregio dini grin = 
uupzi dn mi = pendii woses silttt gallo 
sue do cong, vd dè sestetto goa civile Sher 
# de salate cd annie ® Fal 2 sare 
sente mò tin prua iter. E av 0 guso gi: 
tn de arma gione d‘vscsun st lt ian Pe 
guns din ail gpimntica, cui pimnti @ le gounti» 


acbemiti guar è ep otuiai: ar de iano vm 
l'utero Mucio @ gerente sensi. greto arti 
dì pregio ara muempiitta, Mie qunito siteso it 
cmmsresimn. ‘une uil ma stone mune 
LA Mammal be site Dsienitt vestite 
suv 18 stone di punte. cn lee loro rotto 
cupdide. mmcer, evgazi verso il nilo le 


poste climi E Bino snsena Dewi reso, 
Gne- sta Enpemee. poramie s=-namnm nul demo 
Ererme, paerciazin tra il tornaio metalico dei 


campanelli attasrati al collo! Eno Falenta, 
la valle del Biri mol 


prima terra italiana, dc 
ui seno romoreggia ll tomrezte dello stesso 
che a'adagria în riva 


esso Forno di Can 
al fizmicello serperiunze e rò 
ecco Censenizhe ove il 
È poi, su amcora lungo il 
Je imponente, vario nelle direrse 


Bivi si 


lago, 
sinuoso, carezzevole lago d'Alleghe 


John. 
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CRONACA ESTERA 


Trattato di commerci 

Vienna, 21. — La Politische Correspondenz 

annunzia che è stato firmato, stasera, al mi- 

ro degli affari esteri un trattato di com 

tra l'Austria-Uagberia e la Balgaria com 
dichiarazi 


Srmati dal 
agheria, 


coste Golu- 
P dal ministro 
bulgaro presso îl Governo austro-ungarico, 
Stancior, e dal consigliere della Corte di cas: 
Serafimor, per la Bulgaria. 


Ul banchiere Haessner. 

Berlino, 21. Wolff Bureau bn da 
Tangeri: 

Usa banda spagnuol 
scono varii attasehi e: 
colpevole dell'nccisione del 
Haesaner. 

La polizia è riussita oggi a scoprire alcusi 
indizi, che la ttono sulle traccie dei col- 


pevoli. 
Lo sciepero di Amburgo. 
_ Amburgo, 21. — Uca parte dei facchini 
del porto Ba ripreso stamsni il lavoro. 
i scioperanti tennero oggi undici 
le quali vennero esclusi i reporters 


alla quale si attriboi 


banchiere tedesco 


dei giornali. 
Nella riunione degli stivatori, il presidente 
dishiarò che i soccorsi promessi dalle società 
operaie d'Iaghilterra son erano arrivati è che 
non vi si poteva contare. 
ndimeso l'assemblea decise di persistere 
nella decisione presa sabato circa la continua» 
zione dello sciopero, anche se venisse n ces- 
sare la distribuzione di denaro durante le pros- 
sime settimane. 


perduto la parol 


Ul processo Stambuleff. 
Sofia, 2L, — Ozgi, dinanzi il tribunale di 
prima istanza è ricomincisto il processo, già 
stato rinviato, per l'assassinio di Stambuloff. 


Le colonie spaguuole. 

L'Avana, 22. — Sono stati operati cin- 
quantasette arresti per delitti politici. Fra gli 
arrestati vi sono parecchi personaggi impor- 
tanti. 

Madrid, 22. — Si ha dall'Avana: 

Il generale Rey, con 2000 uomini, 300 cavalli 
# due cannoni, sconfisse, presso Peraleyo, le 
bande degli insorti, comandate da Calisto Gar- 
cia, le quali ebbero molte perdite. 


lì 530 stato è allarmante. 


Napoli 22 Gennaio 1895. 

Direzione e Ca:tedra della Clinica medica 

della R. Università di Napoli. 

Ho usata sempre con vaateggio l'Acqua AL 
calina ci Uliveto, sia nella mia Clicica privato, 
che in quella Ufilsis1», ed ho notato essere u- 
tlissima tanto nello alfezioni cstanai eroniche 
delle vie urizarie che in quel'e del tubo dige- 
reate. i Prof. Direttore 

Carro GaLtozzi 

Per richieste: Terma di Uliveto (Pisa). 


cosforme rezmentoria del pabblivo mizistaro, re- 
Vista. 

Viana quindi sentito il testo Lurio Nurente, 
Iocandiame, presso cui shitara il Murchiooni. 
Questo si lizzeta a dine che il Minsedicani arm 
eropre pinageate a dispera: 

La Corta, però, s' accorta che pira vento 
Sercrevole pur l'acmuaeto e allor il presidente 
mae in snpuo alle dirbimeazioni dl Narento, 
@ valendomi deî potwri dimerezionmili, il perito 
donsae Corvi medio delta Camere 

Quanti diefinea di num pater dune alouno» 
prda rino. nea avendo desto l'asma paiohivo 
dalla rn 

A quasto gemno il prematanto sero ® riti 
rurm par lineare. Sumge par nranmto DI 
Momantotto dano vane sovrano lo Mo 
spo. Si sole arm dillo Corto il miao doble 
venia, parlo man 0 tie soraggio intro 
di grmllzton, Yb qrame’irre rame © psi lomitoe vorutt: 
saremo, iU}pr illo ‘nti somuiito» 18 nomi 
atme sclomeme ansren oggi unmenià gtbnee 

mi publio geetemu mito appravamone 

Em Corto @ tir 

Desmo (tt ipsa c'e anne dint nere 
somigli: 5: prom Lomtw (0ngsgo ‘1 seria, 
trama dllin ipumio i room vien Wmvento, 
mrilmmmito atte È Wikrotionme ei sostomonto 


MW grocussa Basca 


Bern sup. e sarde rem criinannio soma 


Tang Bimeot, l'agserommane dl commentare 
Re Porn nilie gen diville smeltumionie gar nni 
due mani ne ® giorni venti 
Per Puluzri © Villa alla Galleria Sameionet 
2:20 Berzhese) qiirechè mali. atoffe @ 
dipinti trovarne in gruufiseno se 
sortizento di scultu sario. 


Fra le Quinte e fuori 


All'Associazione della stampa. 
la grante divarmoma dui 


stro di Stato metta una nota di music: 


© di avversari. Questa cosa è 
norevole mizistro Gianturco. Egli si trovi 
ieri e sî trova anche oggi a Firenze: ma dei 
aver seazito ieri sera verso le dieri fisc: 

le orecchie, perchè in quel 


lo stesso ministro in 


« pianoforte: 


‘allegro giusto @ l'Andante sestenuto. 


Diffi-ilmeate Emanuele Gianturco poteva tro- 
are usa più elegante esecuzione e una più 
suo pensiero: è 

fia 

nile sua fama: fama invidiabile perchè dif- 
i principali centri. musicali d'Eu- 

ropa, e splendidamente confermata ieri sera in 
tutti i nomeri del bellissimo programma che 
segnava, accanto a quello del Giaaturco, i nomi 


fatta interpretazione del 


Teresina Tua 


fusa in ti 


di Fielitz, di Zarzyski, di Wieniawaki. 

Ma un'altra grande artista, 
da Milazo per presder parte 
beneficenza, doveva susctare 
ed 
premuroso invito, 
l'Associazione della sta: 


cambisre com sigaorile disiavoltera l'i 


gistero del suo canto colorivano i capolavori del 


l'arte contemporanea. E Virginia Ferni ntrorò 


ieri sera nell’Associazione della stampa 


tasiasmi medesimi di quel tempo, perché ella 
desimo 


è la medesima artista, ella soduso al 
modo le anin 


con la perfetta cssellatura di 


melodie e di romanze da camera, come le sa- 
dussa nei trascorsi anni con la potente inter= 


pretazione di Carmen, di Edmea, di Marghe 
rita, di Elena, di Mignon. 

ll pubblico le fece ieri sera incredibili feste, 
tantoché terminato il Concerto, noa cessando 
le voci insistenti di dis e gl'insisteati appinusi, 
Virginia Ferni regalò un altro pezzo: la ro: 
manza famosa di Mignon « Non conosci il bel 
acol ». Dopo di che lo stuolo numeroso di a- 
miche e di amici di Teresina Tua e di Virgi- 
nia Ferni, riolenio le consegne, 
nell'altra ‘sla ore le due Insigni‘aiatearoro 
rifagiate, ed espressero con dimostrazioni en- 
tusiastiche tutta la loro ammirazione. 

Dei trionfi delln serata ebbe una notevole 
parte anche la signorina Semiramide Colla, una 
Pianista ssdicenne, che alla tecnioa impecra. 
bile unisse una rara espressione di sentimento, 
una grazia e una forza straordinarie. Il mae: 
stro Sg«mbati può esser lie 
cesso della sua bravissima 

Una vera folla di artisti, di buongustai, di 

sstri, di signora gremira la vani ale dat 
fra gli altri, il ministro 

ttosegretario di Si 
Arcoleo, l'ambasciatore di "Spar sa 
Monteverde e Pie- 
 qunai tuta 

"da Ò 
chett, dal conte di San Martino, da Euon ii: 
melli, da Giovanni Sgambati, da Alessandro Pa- 
risotti, da Adolfo Beriia bibliotecario dell'Acca. 
demis. Rappresentava degnamente la magistra: 
tura il comm. Locci Selis procurator generata 
della Corte d'appello. E poi una eletta sshiera 
di artiste, fra cui Virginia Marini, Maria Du- 
rand con la leggiadrissima nipote, Barbara 
Marchisio: e poi la signora Grazia Pierantoni.. 


norevole 
conto Bemotaar, i sematori 
rantoni, l'onorevole. Frascara, 
Santa Cecilia rappresentata da 


partiti. politici, 
è fenomemo abbastanza magolare ehe un mni= 
le ar- 
monia, e ottenga i euffragi ed ì piani di amici 

accaduta all'o- 


var 
momento Terasina 
Ton « la maga del vicliao » come l'ha definita 
Ja SUO telegramma, ase- 

guiva all'Associazione della stampa, fra gli una- 
nimi applausi di.un pebblico elegante e nume- 
rosissimo, usa Sonata di Gianturco per violino 
jccata genialità e di 

due primi 


venota apposta 
alla festa della 
usa non meno 
è Virginia Pera 
perreauiole dal- 
mpa mentre ella era in 
to di partire verso la Russia per una se- 
conserti, ha indotto ln sigzora Ferni a 


10 
degli indimenticabili ricordi di una recente e- 
poca gloriosa, quando nei teatri Costanzi, Apcllo 
® Argentina la mirabi! voce e lo squisito ma- 


Orgnuizantore dl convento. | 
Pranolti Werney delle Valettu, sha 
duava al pianotorto, 


L'imummmo, destiunto: nil Chuan pix 
denza dull’'Assoninzione della mwicxt A 


puento: la tremila lito comgrazo in o 
— Valla e 
Stuaora, Pe Pangonat DOMA, lima sg 
della compagnia Lelghor-Ani asp 
ite con 
2 Sira 
È con la 
SÌ ruppresenterà Le te mogit ut o, 
appinniiza 20r2wlte di Wabeario e | ET 
Franvioli Scovalila. La copo. ‘0 di 
dai dueto sccentrici. tera 
— Minnzsoai. 
La prima parte dii Alîeradil 0), 1, 
not sii Stnmerm, same se: Cost 
— Tamtm fuori di Roma, 
Martano dis Skrnd 1 vor le 


* Nallim efesomtmzn dii + 1 
dint than + 0 dalle vomnee «iui € 
sd è inmungiumtne De stione Invorio Te 
suaeri Porgola © Paglia Sn 
migra i apont, ven sbie novo 1 
qrile con l'INtErmOmeO ie: = 
+ dm Paine Mondi, @ bp 
promemimioni dell'an iiamenelto ie et 


mi Mummia, lat! smeremioio 
pre: iinorrsome lat 

vee N ve 
stento. le 
ilbonmi nm 1 
dnr® loliomie » 
maria. agrmosmi: 
veni. vl 


Hi vetta 


O: eibegiò «n 


rene Dain d ivosi, encan 
gua Mussa ssnpe inve —- 
smimernie db Dom Mogol ue 
Mitasto com Dani des 
Signorine Muten Gar erette 
vent ( Flaier, duo saorilemi. site DE 
datati Dame di sb vini lì pr pane 


ana gmmmnio approsen 
afuggio di 


edo cena necapareen | 


la n-lo preme due 
per gli nltri attori. Giurì Cacinili (4 
strana la sua parta molto cor 
L'orchestra, dirutta dal m 
munivita zelante, abba alcuno 
sparieaazo amilo secizioni si 
Tn complesso, uno spettacolo 


ET 
iondplcia 
TI Lt i mt 
uo la Gioconda del Poacbie ua 
irene 


gonista. Téba Dorè, Tec 
Tomrosebi, Ottavio Frosini, Erx 
Dirige l'orchestra il cav. Carlo Sebastiani. 

Dell'esecuzione abbastanza 1° 
ccettai qualche menda - pr 
tra corrispondenza, quando gli artiati si 
meglio affiatati fra loro ». 


————_—_—_—__ 
NOTA SIBILL5*A 


Risult:to del XLVI Concorso a premio. 
Log. 


aldo Mi 


PANNO = PEN 


A — ETNA — resse - so 
PORTA — TETI — PATTI — PIRMA — TEMA = 
PIRTÀ — OBTA - PIANTE - PI nto 

PANETTONI, @ parela diagonale 
Grazvre 

a 

renze — 

— fama» 
nze — la Barbani, Arezzo. 


I signori Busletta, Milano — E 
— Anvione, Torino 
G. B, Milano — T 
celus, Bologna — Conte d'\gliac 
6. Ogier, Fin 

Trevissoi, Venezia — X 


Astianatte, Savona — Oreto, Palerno — Bano 
Asini, Firesza — Larino, Torino. 

E di Roma i signori Omega — M. A. 
G. BN. — Ele — 


« Il Rospo Volnate » dî 
Roma, a cui s'è maadato il premio pro 
Log. di ieri: scinta — sinva — xavia — si 
MANI - CALLI - SENA = SALE — Sat ste 
ELA > MASCELLA — SENRCA — 
MISCELLANEA. 


Parola quadrata w.Mabi 
— Qui sopra mi notaroso 
con la signora Abr 
si suol far col trapsno 
sul Tevere @ sul Sile 


Parola in croce 
che d'indovina proprio în ui 
E" facile pescarmi in Tagli 
— Somiglio più alla gra che 
— Adesso ci suol ven 
— Al povera mi dice molta g 
— ® a Bria io do da fere giorna 
— FANFULLA ci desidera abbond 
— Mi giocaa con In stecca tu 
— lì viso nom mi piace niont'atfato 
— ® nom m'ha pento punto il n: 

— ll giuzice mi chieds x chi ai s 
Mi Puoi trovare ia chiesa o is s 


Teatro d'affittarsi in Roma 


Dovendo procedersi all'Afitto del Teatro 


te 


Valrimo in Romi, per un periodo di temp? 
ga determinarsi mi invitano coloro che inte 


dessero aspirarvi, a presentera le 10 
al Sig. Alfredo Mazzetti, amministratore &% 
diziale, in Roma, via Montecatini, 6-1 press® 
È quale sarà ostensibile il capitolni> del cor 
tratto, 


CONSIGLIO 


gi prevede una sod 
"Miocorsì che suoni 


i. Udliremo. No: 


tai ine 
PO sedata incominei 


i comunali 
Mi Suero prigionia pe 
pendenza ital 
Il sindac =” 
ono presentata du 
ca per lu 


a wo 
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aiuntn 
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Muto provvoit 
fu? Giadion 
stato 


det (0: ci 
Mono obo 
asso 
pini che su 
slenento 
robbero: por 

À questo p 
eritorà ® cui d 
zioni: non del 
reggio det bila 
vori, ma al mix 
roudizioni 
sere dei contribu 
menti di vitalità 
astrazioni. Vede co 
un breve periodo d a: 
le carrozzò privat 
valli appartenenti a 
constatare con dolvre 
munale dal primo 
abbia dovuto spiccar 
glio romane imbara 
poste, mantenere a 
fre i contribuen 
600 subaste 
giacenti pre 
giuato il 
prestanza di 
di così uriste 
soverchi che 
Roma. il C 
bilanci d'ist 
rapido aume 
ranno in br 
or sono x 
e vi concorr 
arrivo del ser 
50 milioni, 
indipendente 
Sapizale, da © 
milioni per tassa 
lazione, cambio, 3 
sione dei titoli 

E l'oratore © 

— Non è qui 
di questo pre 
di quell'epoca 
mune in tn pian 
vera sventura © 
riroedara la res 
rerao ricade. N 
firma convinzione 
gregi collehi, è 
ironia questa Ro 
chiami ogni 
Mi limitero a ©. 
soltanto di aati 
tizia reciama nu 
aci ed io ho 
da amministra 
saprà indurre 
ferita che co. 
allora. 


IL discorso d 
Quali cifre s 
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i, e osserva: 
i quali già 
lai n 
Ìl fatto rion 
Mazza prega 
Pera tive nella © 
It indaco, co. 
sia stato 
enti, a: 
7 attiene il pan 
Darie. Osserva per 
sivano altretto vi! 
Straordinari. 


io tale tras 
la Banca d'italia 
, ostando 
Dr esaurita 
bilancio pa 
Commissioni ed a 
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E dell'arte $ 
Ri a Firenze, 
ale ai due 


OgO In se- 
[Loro Maestà 
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‘sono intera 
e, che do- 
di contralto, 
i fa applau- 
Ramiro), 
Sentimento e 
ioni. Il Gnac. 
del came. 
[coscienzioso 
ico Arean- 
lo alla parte 
sogno e nel 
lendevole. Le 
È) è Les Bere 
mettono ab. 
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col mass my 
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el pubblico, 
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tico, Emilia 
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Fò ia canal 
ti si saranno 


A 
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— Homun- 

Milano — 
tenia — C. 
M., Monza 
Firenze — 
Jantova 
no — Banco: 


MA 
Rospo Vo- 


Biante » 
promesso. 


TA — ESAMI 
af — NELL 
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lamento. 
0. 
jlicano. 


lente. 


anti. 
20atto. 


lagrestia. 


Roma 


Teatro 
| di tempo 
che inten- 
bro offerte 
|ratore giu- 


ROMA 


CONSIGLIO COMUNALE. . 


gi prevede una seduta importante, si parla 
SiJorsi che saranno ascoltati e commen- 
remo. Noto intanto che l'aula è af: 


ii. Ud Dia 
Asl izsima; [l'Unione romana è al com- 


slatiss 

Prllsoduta incomincia © l'assessore Pa- 

xba e il consigliere» Berardi giustificano 
loro astensione dal voto della seduta pre- 

“dente sulla proposta riguardante i proy- 

Piimenti da prendere a favore degli impie- 
comunali che combatterono battaglie o 

Sfrsero prigionia per la causa dell'indi- 

Sadenza italiana. 

Fl sindaco comunica al Consiglio una mo- 
© presentata dai consiglieri di parte de- 
ratica per la refezione gratuita agli a- 
i poveri delle scuole comunali 

Dopo breve discussione si stabilisce che 
mozione, in parte modificata, venga iscritta 
liordine del giorno. 

gi entriamo, senz'altro, nella discussione 
preventivo per îl 1897, 

vende subito la parola uno dei compo- 
enti la Commissione esaminatrice del bi- 

sio, il consigliere Ernesto Pacelli 

Comincia col rendere omaggio al sindaco 
salla Giunta pel modo col quale, data la 

Lilazione finanziaria del comune, hanno sa- 

io provvedere alle esigenze dell'esercizio 
7. Giudica però la situazione del comune 

non buona; dice che se l'esercizio 
conquistò îl pareggio con le forze del 
vrso governativo, della sovvenzione del 
toio, del deposito Caffarelli, il preven- 
7 mette insieme il pareggio con una 
grazione di residui attivi, la quale rappre- 

Tola per la parte che si riferisce al prelo- 
pento per due milioni e cinquecentomila 

» del prestito di 15 milioni e mezzo un 

sioro debito, tanto che si è importato nel 
ancio un nuovo capitolo d'ammortamento. 

Spera nella trasformazione del prestito 
) milioni con la Banca d'Italia, ma ri- 
fine che debba farsi quasi esclusivamente 
ssegnamento sulla Cassa depositi e prestiti 

che sulla Banca d'Italia, la quale di 
dimento accorderà proroghe che costitui 

rebbero per essa nuove immobilizzazioni 
À questo punto l'oratore afferma che i 
riteri a cui deve informarsi l'amministra- 
soi non debbono mirare soltanto al pa- 
o del bilancio e all'esecuzione dei Jla- 
ri, ma al miglioramento anche delle tristi 
condizioni dei contribuenti. Poichè il benes- 
dei contribuenti è tra i principali ele 

nenti di vitalità per le pubbliche ammi 
strazioni. Vede con profondo rammarico in 
treve periodo d'anni diminuite di mille 
arrozza private, e ridotti di mille i ca- 
valli appartenenti a privati cittadini. Deve 
tonstatare con dolore come l'esattoria co- 
ziuoale dal primo di gennaio di quest'anno 
sibia dovuto spiccare 60,000 diffide a fami 

gie romane imbarazzate a pagare le im- 

Soste, mantenere annualmente in piedi con- 

fro i contribuenti circa mille liti e iniziare 

vaste; osserva inoltre che i pegui 
giacenti presso il Monte di Pietà hanno rag- 

Ziuato il numero di 997 mila per un'sunua 

prestanza di circa 14 milioni; ritiene causa 

di così triste condizione di cose gli oneri 

sprerchi che aggravano la popolazione di 

Roma. IL Comune vi concorre con esagerati 
nici d'istruzione pubblica e d'igiene, col 

ripido aumento delle pensioni che tocche- 

fanno in breve il milione - mentre tre anni 
er sono ammontavano appena a L. 540 mila - 

è vi concorrerà più fortemente col prossimo 

arrivo del servizio del prestito dei 170 e non 

250 milioni, prestito che costerà al Comune 

indipendentemente dai 150 milioni, rimborso 

cavitale, da 268 milioni interessi, altri 110 

failioni per tassa di ricchezza mobile, cir: 

lazione, cambio, sconto di prezzo nell'emis- 
ne dei titoli 

È l'oratore conclude: 

— Non è qui il caso di riassumere la storia 
eato prestito e la parte avuta dsi governi 

di quell'epoca nell’ingolfamento del nostro Co- 

zine ia vn piano regolatore che è riuscito una 

sera sventura edilizia e finanziaris; ma giova 
risordare Ja responsabilità che anche sul Go. 

terao ricade. Non illustrerò quindi questa m: 

ferma convinzione, la quale vi condurrebbe, e- 

gregi colleghi, a toccare con mano con quanta 

fionia questa Roma sia stata chismata e la si 
chiami ogni giorro : il Cuore della Nazione ! 

Mii limiterò a con-ladere cha qui non è il caso 

seltsato di anticipazioni governative, ma gi 

tizia reclama nuovi concorsi eifettivi ed eMi 
ari: ed io ho fiducia che l'onorevole sindaco, 
di amministratore iatelligente ed abilissimo, 
stpra indurre il Governo d'adeaso a curare le 
rita che concorsero ad aprirci i governi di 
allora. 
I 
Quali cifre spaventevoli 
fiamo dell'avvenire. Ua giorno, 
lontano, Roma 
uscita fuor del pelago alla riva i 

si volgerà all'onda perigliosa d'oggi ©, gua 
tano, manderà wa sospiro di soddisfa- 

AI Pacelli fa seguito il consigliere Bian- 

i e osservando che parecchi lavori, per 

"sli già farono stanziate le somme in bi- 

ancio, nog furono eseguiti, raccomanda che 

)l fatto rion si ripeta in avvenire. 

Mazza prega che si tenga cont. delle coo- 
pra tive nella concessione | 
ll i idaco, convinto che il consi 

velli sia stato troppo pessimista 

Malga stanti, ammetto che il bilancio del 

ottiene il pareggio con risorse straordi- 

narie. Osserva pero che di fronte a queste 
iamenti per 2 


n ta profonda impressione. 
Ciro Spavne Ma non dubi- 


e forse non 


sivuno altrettonti stanzi: 
Sita ordinari. 


A faindi assi 
Il prreggio del bilaricio £ quindi assict” 
rato) dato alla trasformazione dei pre 
siti cogin di con la Banca d'Ialia. per 2° 
cardi previ cv Governo e con la Bante tm 
trasformazione S96 considerarsi un ci 
piuto - y 
selli E. di fe non ha messo în 
alifvelli E. dichia "2 ie. Crede però che 


‘bio tale trasform. 
ca d'Italia non 


Toghe, og 


‘v0gsa concedere pro- 


ndo le | si 

i eamurita così Ta dis 
Ga gilancio passiamo alla n 
minissioni ed alla approva 
Broposte, fra cui quella relati 


vussioge generale 
pins di alcune 
tone di alcune 
‘ga di prove 


‘0. Teperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
Maasimo 15.0 3 -— Minima 90 2. 
as 3 Teatri 
le (ore 9) — Fu Toupit 
Quirino (ore 9) — Le stare: 
Manzoni (ore 9) — Cosetta. 


Note vaticane. 
Il signor de Bùlow, ministro plenipotenziari 
gd invisto stmordinatio di Pruasia preso ia 

anta Sede, è stato ricevuto dal Papa in pri 
vata udienza. ini un 

— Ieri in Vaticano il padre Paolo della Pieve 
da Cotrone, cappuccino, recitò la predica del- 
l'avvento alla presenza del Papa, dei cardinali 
e dei vescori 

3 avrà luogo în Vaticano il consusto 
ricevimento di Natale, 

Il cardinale decano, Luigi Oreglia di Santo 
Stefano, leggerà un indirizzo e il Papa rispon- 
derà ccn un discorso. 

AI Consiglio provinciale. 

Il mandamento di Palombara ha eletto a pro- 
prio rappresentante nel Consiglio provinciale 
l'avvocato cav. Stanislao Aureli. 
ll'arcibasti 


ca Lateranense. 

lì cardinale Francesco Satolli, nominato. te- 
stò dal Papa arciprete della patriarcale bssi- 
lica Lateranense, prenderà il solenna possesso 
giovedì prossimo, alle tre pomeridiane. 

Il cardinale Satolli pontificherà quindi i primi 
vesperi di Natal 
AI proî. Todaro. 

La « Reale Accademia dei Quaranta » - come 
ieri annunziava il Fanfulla nel Giorno per 
giorno - ba decretato oltimamente al profes- 
sore Francesco Todaro la più insigne onorifi- 
ceaza di cui dispone, cioè la medaglia d’oro, 
per i meriti grandi ch'egli si è acquistati nelle 

lenze biologiche, in ua assiduo lavoro di in- 

® - specialmente nel campo morfolo- 

inte l'ultimo treatennio. 
acendoci di questa onorificenza con 
lustre senatore, constatiamo che essa è stata 

accolti con vera soddisfazione dai cultori delle 
scienz. naturali, e che riconoscono nel profes 
sore Todaro, per i suoi lavori anatomici ed 
embriologici, una illustrazione della nostra U- 
niversita © della scienza italiana. 
ll funerale dell'arcivescovo Sallua. 
La selma di monsignor Vincenzo Leone 
Sallua, arcivescovo titolare di Calcedone, è 
stata oggi. alle 4 11, trasportata in forma 
privata dsi palazzo del Santo Uffizio alla chiesa 
di Santa Maria della Minerva. 

Ha dato l'assoluzione il padre Andrea 
Frubwirth, maestro generale dell'Ordine, il 
quale domani, alle otto, canterà la solenne 
messa di requie. 

Le commissioni municipali 

Esso i risultati delle varie votazioni a cuî 
procedetto ieri sera il Consiglio comunale: 

— Consiglio di amministrazione del Fondo 
speciale di benelisenza e di religione 
nienta dalla liquidazione dell'Asse ecel 
di Roma. 

Eletto: Carancini. 

— Comizio agrario. 

Eletti : Tenerani, Ceselli, Nathan. 

— Commissione amministratrice del Ritiro 
della SS. Croce di S. Francesca Romana. 

Eletto : Albini. 

Il. della Pia Casa di rifugio di S. Maria 
in Trast-vere, 

Eletti : Lizzani e Gazzani. 

— Ti. del Conservatorio delle Mendicanti. 

Eletto: Mazza 

Modificazioni al Codice. 

Ua nuovo opuscolo ha pubblicato Enrico Pa 
lomba, che nella pratica intelligente del com- 
mercio ha saputo ricavare utili lezioni dall'e- 
sparienza quotidiana. L'opuscolo s'intitola : Mo 
dificazioni al Codice in materia di fallimento. 
E' un luvoretto ben riuscito, in cui l'autore ha 
saputo confortare di buoni argomenti la oppor- 
tunità delle proposte modificazioni. 

Un nuovo parroco. 

A parroco di San Marcello al Corso è stato 
rominato il padro G.useppe Angelucci, dei servi 
di Maria, già parroco a Foligno, in sostituzione 
del padre Sostegno Marraccini, il quale ha ri 
nunciato a tale uffisio a causa di malattia. 
Per i lavori di Rema. 

Nei locali della Camera di lavoro domsai 
sera, alle 7, si riuniranno i rappresentanti dells 
Cooperative di lavoro e delle Leghe di resi- 
stenza, nonchè i cspisezione delle arti edilizie, 
allo scopo di essogitara i mezzi migliori. ai 
finché i lavori che in breve si dovranno appal- 
tare, e specialmente quelli del palazzo di giu- 
stizia, sieno, per la mano d'opera, afliiati di- 
rettamneate agli operai. 

All’educatorio in piazza Regina. 

Il sindaco visitò ieri l'educatorio infantile di 
piazza Regina, e dopo essersi informat> del- 
Piindamesto dell'istituto, promise d'interessarsi 
a quei poveri , èd ebbe parole d'elogio 
per 1 direuore e l1 maestre È 

Gli impiegati degli archivi notarili, 

Stamani il ministro di grazia e giustizia. ha 
riosuta uon Commissione degli itnpiegati de- 
gli archivi uptnri: del regoo, la qualo gli br 
Essentaio Ln promemene por >l migliora- 
Meato della Joro clsase, 

Ti ministro ha ascoltò con la solita sua af- 
fabilità la detta Commissione, assicurandola ch 
alla riapertara della Camera avrebbe presen 


fato 11 progetto per l'istituzione delli cassa di 
Mo iierra: mostranioni lireti noa alieno dall 
Prendere in considerazione altre doman 
Eni quella cet sessennio. 
Accademia di San Luca. 
Il commenietore Bompiani, presidente del- 


Sma Lusa, bx diretto al presi- 


eMusione, Ascrdenia 
ma, apoteosi chi 
celebra oggi in 


1 socialisti di Marigo. 
Libertà provvisoria i 


mò stat! riiaeciati in 
pra fatti avvenuti a Ma- 


sozialisti arrestuti per i 
rino l'è corrente. 


Il Calendario della Sacra Famiglia. 

La Sacra Famiglia ha distribuito il Calen- 
dario che pubblica ogni anno come dono di 
fanciulli ricoverati ai loro benefattori. 

E' noto come questo Istituto sia sorto da 
una industria ingegaosa, la raccolta dei ritluti 
delle famiglie e cicè ossa, carta, stracci, ecc. 
Ia questi ultimi tempi con l'appoggio del Go- 
verno © con una amministrazione severa ed 0- 
culata ha raggiunto un notevole sviluppo. Ha 
quattro case ® tipo famigliare nelle quali ad- 
destra i fanciulli alle arti, ai mestieri © alle în- 
dustrie &grarie. 

I fanciulli ricoverati sono 226. Trovano ri- 
fagio in questi asili i figli dei carcerati, i ba- 
stardi, le vittime dell’egoismo brutale, e i fao- 
ciulli moralmente abbandonati. 

Il Natale è la festa dei bambini In questo 
giorno i genitori fortunati che stringono al seno 
i loro, pensino a quei poveri figli senza geni 
tori e vittime innocenti di genitori perse: 

La Sscra Famiglia accetta qualunque obla- 
zione e raccomanda di conservare per lei i ri- 
fiuti come ossa, carta, stracci, ecc. 

Circoli e associazioni. 

Circolo monarchico universitario. — Al 
Circolo monarchico universitario hanno avuto 
luogo la elezioni generali per In nomina deile 
cariche sociali. La nuova presidenza è riuscita 

sì composta : Arabia Guido, presidente; Sa- 

rica Gaetano, vicepresidente ; Fabbri Attilio, 
segretario; Brofferio Giuseppe, casier 
rono inoltre nominati consiglieri i signori : Bar- 
tolucei-Gadolini G. B., Gabrielli Antonio, Gu- 
glielmi Benedetto, Orano Domenico, Ra: 
rizio, Rotati Medardo e Serrao Rodolfo. 

Unione liberale. — Il president», commen- 
dator Tommnsini, avverte che questa sera, 
alle 9, nella sede dell'Unione, via Pontefici, 57, 
avrà luogo l'assemblea generale per provvi 
dere al lavoro delle elezioni amministrative. 
All'ordine del giorno : Comunicszioni della pre- 

denza; nuova elezione degli uffici e cioè 1 
presidente, 4 vicepresidenti, 4 segretari e 12 
consiglieri. 


Cronaca spicciola. 

Un carabiniere neciso. — Presso îl 
Piano delle Selve, in quel di Toscanella, il bri- 
gadiere dei carabinieri Giuseppe Rossi e il mi- 

inseguivano un ban- 
dito, certo Pietro Pappatoni, e per intimorirlo 
esplosero in aria due colpi di moschetto. A sua 
volta il faggiasco esplose il facile e colpì alla 
fronte il povero Cristisnelli, uzcidendolo ! 

Riuscì a dilegua 

Tentato suicidio. — Assuota Gallarieî, 
di ventiset:o anni, cameriera presso la fami 
glia del banchiere Giustino Bosi, domiciliato în 
via Venti Sattembre, num. $, ha tentato, que 
sta notte, di ucsiderai per mezzo dell'asfissia 
prosurata con del carbone, e bevendo del su- 
blimato corrosivo. 

Stamani la disgraziata è stata rinvenuta, dal 
cameriere Francesco Piergiacomi, saminuda nel 
letto e priva di sensi. 

Trasportata all’ospedslo di Sant’ Antonio, 
venne dichiarata în pericolo di vita. 

Una malattia, che da lungo tempo la tor- 
mentavs, una malattia ribello ad ogni cora, 
consigliò alla povera Assunta il triste passo. 

Un ragazzo imprudente. — Nella pro- 
pria abitazione in via Napoleone III, ieri sera 
il ragazzo Adriano Koll trastullandosi — che 
grazioso giuoco! — con un tubo di gas aceti- 
leno, ne provocò lo scoppio. Riportò alla fac- 
cia ustioni talî, per cui all'ospedale di Sant'An- 
tonio fu giudicato in condizioni gravissime. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Ul ritorno dei Sovrani. 

Domani sera alle 5 15 giungeranno ia Roma 
le Loro Maestà il Re e la Regina. I So- 
vrani saranno accompagnati dal principe e 
dalla principessa di Napoli, dal duca e dalla 
duchessa d'Aosta, 

Senato del regno, 

Approvato in principio di seduta il pro- 
getto di legge relativo alla conversione in 
legge del regio decreto 26 ottobre 1896, col 
quale si dichiara nulla essere innovato rel 
regime delle tasse marittime e ne! tratta- 
mento delle navi tunisine, s'intaprende la 
discussione dell'altro progetto di legge ri- 
guardante la convenzione di commercio e 
di navigazione fra l’Italia e la Tunisia del 
23 settembre 1396 e il senatore Rossi A. pro- 
nuncia un ascoltato discorso e pur 
randosi favorevole espone alcuno os 
zioni, per cui chiede schiarimenti. 

Sono presenti i ministri Rudini, Visconti- 
Venosta, Brin, Costa, Guicciardini, Prinetti, 
Luzzati, Sineo, Pellou, Branca. 

Quest'ultimo presenta i progetti di 
approvati ieri dalla Camera. E 

Ha quindi la parola l'onorevole ministro 
degli esteri, il quale, con cenni storici illu- 
stra brillantemente il progetto in discussione 
© ne enumera i vantaggi, combattendo le 
osservazioni del senatore Rossi. 

X 

Ta priacipio di seduta, il presidente Farini 
ha dato lettura del seguente telegramma da 
lui*spedito a S. M. il Re 

Il Senato, approvando oggi l'assegno annuo 
per S. AR. îl priscips di Napol’,mi ha incr- 
ficato di esprimere a Vostra Maestà, coi sensi 
della più profonda devozione, la gratitudine sus 
per la libersiità colla quale la Macstà Vostra 

samente voluto che il bifincio dello 
Stato della nuova logge non riseresse 


deliberato dell'assemblea 
vitalizia do l'alto osore di ccnfermarmi con i- 
limitato ossequio, 


Dar.mo suddito 
D. Fasini. 


Anauncia quindi che 

sposto stamani col 
Signor presidente, 

La espressioni che Fila mi rivolse a nom 
del Senato furono da me acsolte con gradi- 
mento pari alla mia alta considerszion 
rivereaza verso l'onoresole C d 
sti misi sentimenfi e delie mi 
grazie, mi é caro rendere intera 
così deguamente presiede l'assemb 
lizia, esempio costante di amore 
ei alla istituzioni. 


Unnzato. 


La lettura di questo telegramma è stata 
acsolta da vive approvazioni. 


Ul capitano Sorrentino. 


Il capitano Sorrentino ha ricevuto dai mi- 


i della marina e degli esteri le rispet- 


tive istruzioni per la sua missione nel Be- 


nadir, e stasera riparte per Napol 


La solita occupazione russa. 
Da Londra. 22: 


« Il Daily Tel 


legraph esprime îl parere che 


qualsiasi occupazione da parte della Russi 
di un territorio nel Mar Rosso potrebbe in 
avvenire turbare le buone relazioni esistenti 
fra la Russia e la Francia ». 


AI ministero delle finanze. 
Al ministero delle finanze si confida di 
potere sottoporre quanto prima all'esame del 
Consiglio di Stato il progetto dei testi unici 
sulle tasse di bollo e registro, autorizzate 
dal Parlamento colla legge del luglio ul- 
timo. 
La Commissione istituita dal ministro 
Branca ha già esaurito il suo mandato in 
proposito. 
Ul milione frodato all’erario. 


1 giornali continuano a parlare di un mi- 


lione frodato all’erario. Avendo noi 


tita la notizia, non crediamo inutile di ag- 
giungere alcuni dati che ci vengono forniti 


ia 


proposito. 
Non si tratta 


di una frode di diritti 


di confine per circa lire 75,000, în generi 
coloniali e fasci di ferro imbarcati a Genova 
per l'estero sui SÌ 


piroscaîi 
mosca e Lucano, della Società «La Puglia 


no, 


f: 


era 


e sbarcati clandestinamente a Gallipoli in 
varie riprese. L'amministrazione finanziaria 


ne ebbe sentore nel 


ca: 


ra: 


n al 


rio, 


‘agosto ultimo, e 
indagini, controllare i rapporti do. 
ganali dei detti piroscafi, segui 

‘0sì da noa te: 


che parte di 


potè, 


sidone l'itine- 


trabbando sia sfuggita. La frode fu attribuita 


a Messina, perchè 


risiedeva. E poi aifatto 
retta o indiretta part 


sonale di dogana. 
Arrivi © partenze. 


Guicciardini e 


di 


Hanno fatto 


Stato 000 
L'onorevole si 


ritor 


ot 


fra i complici taluno colà 


o 


jsussistente c 


e di- 


potesse avervi il per- 


o e i 


Martino è partito per Napoli. 
Alla Minerva. 


se 


Il cav. Mai 
igratario di Si 


ole normali. 


Lo sostituirà il 


studi a Modena. 


Una notizia insuss’stente. 


di 


E' stato pubbli: 


rettore general 


as. Casipi, 


to omorev 
destinato alla dir 


Stato De 


netto del sotto- 


pros reditore agli 


era stato nominato consigliere della Corte dei 


conti, în surrogazione del consigli 
che ha chi 


discusso oggi la 


to il 


La notizi 


Berna, 21. — 


10 che il comm. Ferrando, 
inistero dell'istruzione, 
re Morosini, 


denm 


Consi; 


nto ® riposo. 


relativa al traforo del Sempione 


rono i relatori. 


Dopo una lunga discussi 
presero parte i consi 


nsiglieri»Geilimeer e Ceresole 


alla « 


ne 


fu 


quale 


eri federali Zemp e 


Lachenal, la convenzione è stata approvata 
senza opposizione. 
Approvata così 


definitivamente 
enzione dall'assemblea federale, 


la 
lo s 


con- 
cam- 


bio delle relative ratifiche fra l'Italia e la 
Svizzera avrà luogo. come è stabilito, dopo 
1 Jura-Simplon avrà 


che la Compagni 


sti 


del 


per compiere la grande opera. 
La colonia italiana e lo Czar. 
Da Pietroburgo, 
« Lo Czar ha ricevuto ne! palazzo Alexan- 
una deputazione 
di Pietroburgo, com- 


drovski 


a Tzarkoe 


della colonia itali 


jelo 


ato di possedere i mezzi finanziari 


posta dei signori Alessandro Daziaro, Carlo 


G 


vidi, 


Paolo Triscornia e Paolo Sala, che 


gîi presentò un artistico Indirizzo, scritto a 
lettere d'oro, dl falicitazione in occasione 
della sua incoronazione. 
Lo Czar fece un'amabile accoglienza alla 
deputazione della colonia italiana » 
Gli Stati Uniti e Cuba. 
Da Washiagton, 22 
« Il Sanato ha aggiornato a dopo le va- 
canze la discussione delia mozione Cameron. 
Quindi la questione cubana è momenta» 
neamente messa in disparte ». 


SOLLETTINO FIAAAZIANIO 
Le'agitazioni degli Stati 


impres: 


Stati Uniti in favore degli 


jone 


limitata nel mercato americano ed in quello in- 


la Spagna non riessirà ia 
mare completamente la riv 


tano-dovrà peri 


pinio naske quello 
Torchia per 
taralmente tranquilecra è 


lì Clevelsni noa si assumerebbe lx ri 
sabilità è non avrebbe forse 
ultimatum alla Spa; 
serà due volte prim: 

sa passo 


no cor 


tare i patti 
altra parte 


mani 


La iiorsa di Pari 


puri delle ali 
mata da 07) 


minlmezio proviene de 
la liquifamone ano: 
0 di aosentosrsi 


non può 
mento che vi sar 


erificarsi in 


; ed 


inaugurare 


losa dal 


che 


sostecuta del denaro 


la generals però 
ossiliazioni nei prezzi Basno quisdi importanza 


relativà. 


jÒ bee 0 male 


portatori 


luzione, 
nella. questioni 
nomento una 


lla presidenza 
'antorità p 


il Kiale: 
I suo 


ammesso che se 
tempo a da- 
il'Goverao 


e, si 
tale 


causa del 


degli 


s0n- 
na 
pen= 
go 


1 marcos 


affari scareaggi 


dittori Ma cò 


9, e cha il Sul 
verranno proposti 
patti pare sa co 

un aiuto fianaziano alla 
laghiltarra ; il che na 


Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 22, ore 14,45. — Tendenza sostenuta. 
Poco attivi. Rendite francesi calme — Ituliana 
93 22, poi migliore 93 35 — Extérieure in ri- 
presa 59 3;S - Turca 20 40. 

Berlino, 22, ore 14,50. — Indecisi. Valori 
industriali calmi. Danaro un po’ meno teso. Rem- 
dita italiana incert 

Genova, 22, ore 15. — Esordio deboli 
migliori. Rendita 4 0;0 97 13 fine, 97 05 con- 
tante — Nuovo 4 112 103 - Azioni Banca Italia 

25 offerta per realizzi — Cambi in aumento? 


puindî 


Francia chèque 104 5, Londra 26 Ber 
lino 130. 
Borsa di Roma. 
Mercato di pochissii affari ed in com- 


plesso non bene disposto. 

Alle preoccupazioni per la liquidazione ‘ne 
mese sì sono aggiunta oggi le incertezze della 
Borsa frazcese riguardo alla nostra rendita. 


Ia chiusura gli umori erano sempre in- 
decisi 


Incominciata a la rendita 4 0;0 chiuse 
calma a 97 125. Per contanti fece da 97 07 a 
7 05. 


Ni nuovo 4 112 

Valori negletti 
vie Meridionali 
Accisierie 360 — 


fia pagato 103 per contanti. 
piuttosto offerti — Ferro= 
2 — Mediterraneo 513 — 


{etallurgiche 116 50 — Mu- 


lini 128 — Banca Generale 47 — Risana= 
mento nobiliare 10 — Marce 1258 — 
Gas SIT — Omnibus 224 — Condotte 

Di 

Francia 

Londra 2643. 


Berlino 129 90. 


BONAVENTURA SEVERISI 


Sililimento Tio, iiiaro 
; 
L'ACQUA DI MONTICCHIO 
lata al o, che evole e frizzante, 
guarisce le malati i stomaco più ribellî 
e giova mirabilmente nelle malattie prove- 
enti da abbondanza di urici. Cercatele in 


tutte 


armaci 


Balla di carbone scelto :, 4!! 


Via Madonna dei Monti N. 36 Vicolo del 
Olmo N. £ 


Prof. Cav. Santopadre 
Malattie veneree, sifilitiche a nervose 
CURE ELETTRICHE 


= 17, Via Colonna, 41 p. p.efar- 
tti, Via Volturno dalle 11 alle 19. 


SALUTE A TUTTI 


senza medlolse, purghe nò spese, 
mediante la deliziosa Farina di Salate 
Barry di Londra, la 


REVALENTA ARABICA 


Prolunga la vita umana di 20a$0annh 


dalle 13 al 
macia Mo; 


combatte estioni (dispepsie), 
gastriti i, costipazioni croniche, emore 
roidi, g P 


palpita: 
dopo il pasto od in 
lori, granchi e spa: 
maco, del respiro, 
gue, insonnie, tossi 
sunzione), malattie cutanei 
matismi, gotta, tutte le febbri, catarro, nevral= 
gia, idropisia, mancanza di freschezza 6 di ener= 
gia nervosa: 50 anni d'invariabile successe. 


pituità, nausee e 
mpo di gravidanza, 


don 
mi, ogni disordine di sco- 
del fegato, nervi, bile 6 san= 

asma, bronchiti, tizi (cone 


deperimento, reu 


Estratto di 100,000 cure: fra le altre, di 
S. M. l'imperatore Nicola di Russia, di Sua 
Santità Pio IX, del dottor Bertini di Torino, 
come di 


Iti altri medici, del duca di Pluskow, 
della marchesa di Bréhan, ecc. 

Questo apprezzamento è del dottor Emalio: 
« La vostra Revalenta vale a peso d’oro! a 

Il celebre prof. Dédè, guarito da otto anni 
di dispepsia e di catarro alla vescica, ag- 
giunge: « Se avessi a scegliere un rimedio 
per non importa quale malattia dello stomaco, 
degli intestini, dei nervi, fegato, petto, cervella 
0 sangue, non esiterei un istante a preferire 1 
Revalenta, sicuro come sono dei suoi riguitati, 
oso dire, infallibili. » 

Il suo efetto sui bambini non è meno bene= 
fico ; ne fanno fede le seguenti lettere: 

Îl ‘dottor Benecke, professore di medicina al- 
l'Università, fece uente rapporto alla eli 
nica di Berlino l'8 aprile 1872 

« Non dimenticherò giammai che io devo la 
conservazione della vita di un mio brmbino 
alla Revalenta Du Barr; 

< Il bambino, all'età 
d'un'atrofia comple*a, a 
conti sister: 


quattro mesì, soffriva 

pagnata da vomiti 
cho resistevano alla dieta più accu- 
A due nutrici ed cure dell’arte 
ica. La Revalenta arrestò immediatamente 


0 ristabili completamente la sua sa- 


2 nel corso di sei settimane. Tutte le mi 
esperienza fatte în appresso colla Revalenta ab» 
bero il medesimo successo ». 

Parigi, 11 Aprile, 1386. 


« Signore, — Mis figlia non poteva più né 
digerire, nè dormire: era accasciata dall'inzon» 


da irritazione nervosa. Ora 


‘uso della Revalenta, 


3, l'appetito, la buona. 
a di spirito, a cui nom 
Da Morri 
va che la carne, eco» 

in altri rimedi 


«H 


: : 2 presso. Paese 
Villani è €. Milano, 


x Laopardi, N. 15. 
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PUBBLICITA 


GU annunzi © le Inserzioni sel Fanfalla ei ri. 


cevono in Roma esclusivamente presso 
nistrazione del glarnale, via dell'impresa, N. 11. 


‘Amani 


2 Milano presso E. E. Oblieght, Galleria Vit. Emannale 


Torino prisso Carlo Minatto, via S. Termas, 7. 
a Geneva prasso | fratelli Casareto di Francisco. 


per la Siiellia escluzivamento dalla casa di Pubbilolià 


Poriempelli {x Palermo. 
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contizioni speciali. 
Pagamento anticipate 


Cent. 5 in tutta Italia - 


n 


Giovedì 24 Dicembre 1896 


Arretrato #3 Centesimi 


PER IL 1897 


ANNO na FANFU LLA 


AI NOSTRI ABBONATI E LETTORI. 


li Fanfulla, voi lo vedete tutti i giorni, conoscete tutti i suoi rdiar 
i i giorni, tutti i guo i ordinari 
Ie reo 
incoreggiamenti di tutti gli assidui benevoli che ida e GI 


i; n ogni giorno ci li e 
proazione per ciò che si scrive nei Fanfulla, ci Nanto oramai” assicurato "di melent. 


senso del pubblico intelligente, colto e politicamente sano, che per un giornale è il più 


cbito premio del lavoro onesto © coscienzioso. 

Ma come a questo mondo tutto deve procedere per reci, ibuzione, i 
di cui ci è stato prodigo il pubblico più eletto richiede il contrascamtia de negli favore 
di migliorare, per quanto è in noi, il giornale. Noi abbiamo già presi tuttii provvedimenti 
nosssarii perchè col primo gennaio 1397 il Fanfulla sia arricchito di un largo ed esteso 
notiziari e cittadino e di un servizio organico di corri itali 
ielegrafiche ed epistolari, che permettano di SES da Vico ptgr rimostere dai della 
rita moderna nelle suo più varie © diverso manifestazioni quotidiate. 0" eimento della 

| Le rubriche attuali trasformate © vivificate, nel proponimento di renderne più grade- 
vole la lettura, potranno sempre meglio soddisfare lo curiosità spirituali più elevate inc 
torno al mondo letterario, artistico, scientifico, mentre egregi e noli scrittori che ci hanno 
promesso il loro concorso tratteranno le-questioni speciali, che con la politica e con la 
vila pratica hanno rapporti: agricoltura, finanza, economia, diritto, riforme sociali, carità 
benciiconza, industria, commercio, bibliografia, teatri, tribunali, sport, ecc. Gee. # 

n conclusione noi noo avremmo avuto bisogao di far nessun” : Î 

senza averlo fatto sinora. fia dai primi giorni del mese è incominciato. sgommmcamanio ii 
rizuovamento delle associazioni annuali ed è andato sempre progredendo. ma poiché il pro- 
gramma è diventato una specie di rito nella liturgia giornalistica, a vvicinandosi la fine 
dell'anno ci siamo messi anche noi in regola con la consuetudine comune. 


quale comincerebbe la vera e propria li 
dazione dell'impero. 

Certo è intanto che questa volta, dopo i 
passi fatti fare ai loro rappresentanti diplo- 
matici, le grandi potenze unite proclame- 
reòbero in maniera decisiva la loro impo- 
tenza di fronte alla Turchia, quando nulla 
di positivo nel senso delle riforme ammini 
strative e finanziarie ottenessero da questa. 

foi andremmo incontro nell'Orienta ad un 
avvenire di cui ogni giorno costituirebbe 
un'offesa alla civiltà ed il più grave dei pe- 
ricoli per la pace curopes. 


Z 


frrorno PER firorno 


Gli elettrotecnici italiani. 

Gli elettrotecnici italiani partecipanti al Con- 
gresso internszionale di Ginevra, lo scorso 
mese di agosto, decisero di costituire un'As- 
sociazione che stabilisse e mantenesse fra tutte 
le persone che si occupano di elettrotecnica 
in Italia amichevoli e continue relazioni, che 

Jervisse efficacernente ad incoraggiare e divul- 
gare lo studio di questa scienza e contribuisse 
allo sviluppo delle sue applicazioni. 

Gettate lo prime basi dell’Associazione fu 
eletta una Commissione afficchè compilasse uno 
schema di statuto da presentarsi e discuterai 
in una prossima adunanza indetta a Genora 
nel settembre, in occasione dell'8° Congresso 
degli iagegneri italiani. - 


La riunione di Ganova, a cui intervennero 
Ma che cosa è il programma di un giornale in fin d'anno sen: è numerosi elettrotecnici, discusse ei approvò 
, za ui ? La Ù 
dizione vuole che ci sia O pretidi lara 


uno schema definitivo di statuto che sarà sot- 
toposto all'approvazione dell'assemblea gene. 
rale che si terrà a Milano domenica. 


UN GRAN PREMIO ECCEZIONALE 


Ebbene, poichè è necessario, il gran premio eccezionale del Fanfulla eccolo: 


IL ‘ FANFULLA , REGALA 


uno di quegli oggetti che ogni fin d'anno trasformano gli uffici di amministra- 
dei giornali in bazar di liquidazione volontaria. Il Fanfulla regala semplicemente 
a tutti gli Associati Annui e Ssmestrali che rinnoveranno l'Abbonamento 
una riduzione di 2 1-08 sul prezzo dell'abbonamento annuo e di 1 TIRA sul 
220 dell'abbonamento semestrale. _ 
. Il Premio eccezionale che ofiriamo oggi rappresenta per noi un sagrifizio rilevante 
sul complessivo incasso di fin d'anno, ma permette all'abbonato del Fanfulla di scegliersi 
da sè, nel primo negozio che incontra sulla via, tornando dall'uficio postale dopo aver 
mandato il vaglia o la cartolina-vaglia, quel gingillo che gli piacerà di più, anticipando 
così di qualche settimana la piccola strenna che avrebbe mandato il giornale. Il giornale 
gli costerà di meno, e il ninnolo sarà di suo più sicuro gradimento. 
L'AMMINISTRATORE. 


eo î prezzi per gli abbonamenti anzzi e semestrali 
per Roma e per tutto il Regno : 


Abbonamento annuo 


Società scientifiche. 

La Società romana per gli studi 
ha tenuto, ieri un'aduniaza 
quale, dopo la proclamazione di nuovi sozi, il 
presidente prof. A. Carruccio con nobili pa- 
role commemorò gl'insigni scienziati testé de 
fanti prof. Zarria, presidente dell'Asrademia 
Gioenia di scienze naturali e professore nel- 
l’Università di Catania, e prof. Luigi Calori 
dell'Università di Bologna. 

Quindi farono fatte parecchie comunieazioni 
scientifiche. Il proî. A. Carruscio illuatrò il ai 
stema deutario ed altre parti di un grossi 
simo pesce cane (Ezanchus griseus) pascato a 
Porto d'Anzio. I soci Guido Falconieri, conte 
di Carpegun' e-prof. Gx Angelini 
il primo un bellissimo Falco pescatore (Pan- 
dion haliaetus) ppennino marchi- 
giano ad un'altezza insolita : il secondo una ni- 
diata di tre Averle albine (Lenius auricui 
con uno dei genitori con piumaggio normale. 
Il conte di Carpogn» ha donato questi esem- 
plari notevoli al Museo zoologico della regia 
Università di Rome. 

Altre comunicazioni importanti fscera îl di 
tor Alessandrini, il socio Gatti, il dott. G. Pe- 
cori, il prof. D. Vinci; 


zoologioi 


non 
zion 


Abbonamento semestrale 


al « Fanfulla ) quotidiano al « Fanfulla » quotidiano 
Lire 18 Lire 9 
Prezzo d'abbonamento per l'estero il doppio. 
ABBONAMENTO ANNUO 
al Fanfulla quotidiano ed al Fanfulla della Domenica 


Lire 22 


* 

Collezione di Warrick. 

Il conte di Warwick, pari d'Inghilterra, morto 
recentemente a Londra, possedeva una ma- 
gaifica collezione di smalti è oggetti d'arte del 

colo decimosesto che è stata 


messa in ven- 
ci rsa PS) ita. Lu vendita ha prodotto 215,450 franci 
Il modo più semplice per abbonarsi, inviare cartliva-Vaglia al seguentè indirizzo : | Quattro tavole, su disegni di Rafelto par il 


Amministrazione FANFULLA - ROMA. 


Ci riserviamo di dare la lista dei nuovi ROMANZI pi 
ancora in trattative con valenti scrittori italiani ed esteri. 


lustrare la favola di Amore e Psiche, sono 
state aggiudicste, 11,025 franchi. Ug piatto el- 
littico, firmato Giovanni Court, 9,175 franchi. 
Dodici piatti di Marziale Courteys, i dodici 
mesi dell'anno, 9,700 franchi 
Ua piatto in ismalto, di Susanna Court, rap- 
presentante la conversione di San Paolo, che 
mostra numerosi cavalieri dinnanzi una città 
suila quale appare il Salvatore, 94,500 franchi. 
Ua paio di candelieri in 
del secolo decimosesto, 28, 


l'anno 1897, essendo 


ROMA - 23 dicembre 1996. lare di asprezza. Ma questo disaccordo non 


può giungere fido al punto da impedire un'a- 
zione la quale, contenuta entro certi limiti, 
è destinata, non a risolvere tutte le questioni 
d'Oriente a favore dell'una piuttosto che del- 
l'altra potenza, ma a conservare dell'impero 
ottomano qualche cosa che meriti di venir 


eee, ,e;",,e 


La situazione a Costantinopoli 


Dal complesso di notizie che abbiamo fino 


Ua vaso in cristallo di rocca, col piede 
si i i Godroa, '5 franchi. 
ad'ogsi, ribulta che la situazione a Costan- | disputato în tempo più o meno lontano. E | modello Godroa, 
tinopoli va delineandosi piuttosto grave. Uno | per questo vediamo Sir Philip Currie non * 
dopo l'altro son ritornati alla loro sede tutti | tenere al Sultano un linguaggio troppo A prepasito di Paolo Aréae. 
Ambasciatori delle grandi potenze, e tutti, | verso da quello del signor Cambon. I I a vel) di Palo Ara 
Ci asciato isa dal Sultano, gli hanno | Anche tra la Russia e la Francia îl pro. | put auz lanternes, Rihepin interpretava 


tenuto il medesimo linguaggio fermo, riso- 
luto, inesorabile, circa alla necessità ed alla 
urzenza di por mano alle promesse ri- 
forme. 3 

In quanto questa uniformità di linguaggio 


blema turco fu oggetto negli ultimi tempi 
di qualche disaccordo. Specialmente. per 
quanto si riferisce alla questione finanziaria, 
le cose non potevano esser vedute a Parigi 
— dove è collocata tanta parte del debito ot- 


la parte di Polichinelle. La fantasia fu rap- 
presentata da una compagnia di filodramma- 
tici. Polichinelle cantava questa canzone de- 
liziosa : 


Du temps quon aderaît les: mi 


corrisponda ad un accordo effettivo e sin- 
cero fra le potenze intorno alle misure da 
adottarsi quando le promesse, come tante 
altre volte per lo passato, rimanessero cosa 
vana, tuessuno può dire, perchè nessuno 
può dire fin dove le vedute, notoriamente 
già così diverse, della Russia coll'Inghilterra, 
dell'Inghilterra colla Francia, e persino della 
Francia colla Russia abbiano potuto trovare 
un termine medio di conciliazione. L'Ioghil- 
terra, per esempio, era la più decisa parti- 
giana dei mezzi energici coercitivi, mentre 
la Russia non voleva saperne di misure 
estreme, tanto che fu il suo rifiuto di pre- 
starsi a queste che impedì l’anno scorso il 
tentativo di una dimostrazione navale col- 
lettiva. ia 

Ma come l'Inghilterra, per calcolo pru- 
dente di Lord Salisbury, così cordialmente 
approvato anche dall’ex-capo dell'opposi- 
zione, Lord Rosebery. non cedette alle in- 
citazioni di chi avrebbe voluto spingerla a 
compromettersi per la causa armena, così la 
Russia riconobbe che la sua attitudine piut- 
tosto passiva incoraggiava troppo le resi 
stenze del Sultano ad una politica più saggia» 
più illuminata, più umans; e però vediamo 
l'ambasciatore Nelidow non usare un lin- 


guagzio meno risoluto che quello de' suoi 
colleghi. NE 
Ta l'Inghilterra e la Francia vè su 
= i lo, 
ti sanno, disaccordo profondo, che în questi 


ultimi tempi ha assunto una 


tomano - come son vedute a Pietroburgo, 
dove non se ne ha quasi idea. Ma né l'una 
nè l’altra delle due alleate ha interesse ad 
acuire codesto disaccordo fino al punto da 
impedire l'azione uniforme delle grandi po- 
tenze presso il Sultano; e così vediamo il 
signor Cambon tenere press'a poco la stessa 
condotta del signor Nelidow. —— 

Quanto all'Italia, è noto che le istruzioni 
date al comm. Pansa corrispondono all’in- 
izz0 di una politica, prudente fin che si 
voglia, ma risoluta nel senso delle riforme. 
li Pansa, che in poco tempo ha acquistato 
un'autorità grandissima e fra' suoi colleghi 
@ presso la Porta, non ha certo mancato di 
far valere queste istruzioni nel modo più e- 
nergico: e del risultato che l'azione con- 
corde delle varie potenze potrà avere non 
Piccola parte di merito spetterà certo all'- 
Talia e al suo degno rappresentante a Co- 
stantinopoli. 

‘Quale sarà cotesto risultato ? Per farsene 
un'ides, bisognerebbe sapere fino a che 

into le potenze abbiano deciso di spingere 

loro azione, fino a che punto — in altre 
parole - abbiano deliberato di suffragaria 
Pon eventuali misure di carattere positivo. 
S'è parlato di una dimostrazione collettiva 
© di tutte le squadre o di un paio di squa- 
dre in rappreseatanza navale delle potenze 
stesse. Ma non è perduta ancora la speranza 
che il Sultano e ì suoi consiglieri non yo- 
giano spingere le cose a un punto oltre il 


Cléopàtre, reine du Nil, 

Dans son vin greo jstait des perles 

Grosses comme des grains de mil... 

Or, ja fais, moi, Polichinelle, 
Autremeat quell 

Ea fait de perles, j'aime mieux 

Boire une larme de ma belle 

Dans uo grand vere de vin vieux. 

* 


Le Riviste. 
< Rassegni mineraria è delle industrie mi- 
neraluegiche e metallurgiche » 
‘Sommario del fascicolo XXXVI, Acno II, vo- 
lume V. 
‘Prof. Guido Grassi, Il forno elettrico « Lori» 
a doppio ricoprimento per la fabbricazione del 
carburo di calcio —Dott. Enrico Gautier, La 
fasibilità delle leghe metalliche — F.C. Fuchs, 
Proprietà del solfaro d'oro — Prof. Amanzio 
Mu/riaghî, I tubi di accinio senza saldatura 
‘a freddo — Iny Walter, Note pratiche: 
Per saggiare la purezza dello zolfo; Fabbri- 
cazione dei tubi sottili di metallo — Notizia: 
rio, ecc. 


* - 

Clichés di gesso. 

A quanto si legge nell'Industrie? du Nord 
la « Reinische Gyps Industrie » avrebbe inven- 
tato recentementa un processo di fabbricazione 
clichés di gesso, che presentano parecchi 
vantaggi su quelli di zinco attualmente in uso. 

Il processo consiste nel distendere sopra una 


base metallien una foglia 


speciale. Sopra qussta foglia s’incide il di 


gao con un punzone d’accisio, poi vi si versa 


sopra un liquido, probabilmente una soluzi 
3 base di silicato di potassa, che ha a pi 


prietà d’indurire il gesso, e il cliché è fatto e 


può essere adoperato. 
Questi clichés costano, 


naturalmente, m: 


di quelli di zinco, ricevono meglio l’inshiostro 
cilmente, finita la rira- 


St 
alcuna 


da stampa, si lavano 


gesso dello spes- 
sore da uno a dae centimetri, la quale si 
aderire al metallo per mezzo di un cemen 


a ha creduto opportuno 


dii 


gerà l'app 
cattolici che 
loro religione, st 
una parte sola, dico, 
ni 

domma nè le basi della propria fede. 


jone 
E0= 


sno 


iguere 
stardaggine, come 


re 


verità, ma a monsignor Giovannini giun- 
icre di quanti sono i veri 

non credono di venir meno alla 
candosi dall'opinione di 

È una sola parte: del 
‘ano, in quistioni che non riguardano il 


Anche tu, caro Fanfulla, che, senza essere 
baciapile nè mangiapreti, hai saputo sempre 
à ò che è fede da ciò che è te- 

iò che è libertà da ciò 
che è setta, devi riconoscere certamente 


frire signor Gio- 
* ai 
Per finire. sce senza dubbio 
L'insegna di un'osteria: un tuo assiduissimo 
« Non andate a farvi rubare altrove. Latore prestano 


Venite 


N. Nanni. 
L'impero ottomano 


Costant'nopoli, 22. 
proteste degli an 

circa la, proibizione ai drag: 
ambasciata d’assistere al processo c: 
Bey per l'assassinio del Padre Salvi 


pascintori d' 


intro Mi 


Tatanto a Yildiz 


Kiosk si vuole 
‘smnistia progettata a favore degl 
venga ancha 


degli Ar 
‘ostantinopoli, 23. — E' stato 

gato un'Iradè che concede l'amais 

agli Armeni, ecczti 


pro 


jo per S4 condannati a mo! 


la cui pena viene commutata nel carcere. Que- 
sti saranno consegnati ai patriarca armeno e 


poi internati nelle provincie. 
Fra essì vi sono i vescovi di Bitl 
skeni, che saranno internati in un 


compreso 


Londra, 23. — 


combattimento fra insori 
nella regione dell'Olimpo. 


© soldati ture! 
turchi ebbero 


Il discorso di mons. Giovann 


Vuoi per: 
assiduo 
mi giorni del 1396 


ai tuoi lettori e abbon: 
della Posta degli assidui, in cui ti 
di tener conto di tutte le lettere che si 


verai sui fatti del 
fanno professione 


orno da coloro ct 


le proprie i 
al 


ressioni a 
i in una parola, 

È con la pubbli 
dei tuoi lettori, hai l'i 


loro punto d 
benchè tu 


0 ine dei fatti, che 
buona fede di questo 
riesce possibile al giornalista 


indo ta 


— in seguito alle 


altri- 


Armeni 


tia generala 


edili 
monastero 


Daily News ha da Le- 


tenzio 
e obbiettiy 


E' demonio e 


Asrael assiste alla lotta titanica degli ai 
sii 


scende ne 
Meno fortuna 
trova, perch 
trono del Dio ti 
di 

prende pi 


mitologico Orfeo non 

la è rimasta presso 
te 

gli chiude 

-adiso. Div 

alle orgie e 

passa così la 


nf 


per _sempi 
renta. de 


rt 


lezza di cinque 


invidiabile 
ogai tauto alla perduta Ne 
e ai baci di lei, alle gioie sva: 
per distrarsi domanda a Lu 

are per un anno sopra la terra. con 

embianze di uomo. In 

e promette e giura di far dai 
nima rapita al cielo. Concluso 


ite del ciel 


N 
costarsi al marito, e ani 
di ricondurlo fra ie sue 

Dio 
umane per discende: 
‘a di carità. 

a somiglianza de 
srael dall'inferno, e di 
drammaticamente indovinato, 


alla terra. 


ini 


anche lei su 


10 operai e contadini 


sposo 
re di Brabant 
ia i cavalieri 
se nossono, 


nondo a sostenere, 


fattucchiera, e abbastanza esper 


tato al 


CHI E' ASRAEL? 


giolo al medesimo tempo. 
Assunto alla beatitudine dell'empireo e sposo 
felice di Nefta fiao dai primi tempi del pa- 
30 (perchè tutte le cose lanno un prin- 
cipio e deve averlo avuto anche il cielo) 


si messola: ma ingan- 
Isa no- 

ito, cha 

ata è di- 

Ei ecco che 


mento amoroso, 
buio regno a ricercare la sposa. 


la 
al 


ma. quella discesa 


ra 


nio, 
alla ridde diabo- 


° 


costanza Asrael ripensa 
ta, alle carezze 


lo: 


fero di potere 


premio di questa 


Pai 
il 


patto Asrael prende commiato dai demoni e 


ta ha saputo tutto: vogliosa di riac- 

pata dal pensiero 
raccia in paradiso 
sericordioso sarà tanto buon. 
di prendera le sem- 


lla 


le _due 
Nefta 


isamente nel paese 
bella 


lla radiosa natura. Da un ca- 
ve- 
hirlande e trionfi 
che deve 


ste 
di 


, il 


i suoi terribili sguardi. Perchè ella 


eta 


no joco, e si presenta, 

tiralmento un partito, © spesso po n 
Peroni a i Foraito ancora di tutt le sità 
6. vince in ‘un batter d'occhio la 

Pisco eialo a m'importa di | Lrova. Lidoria è sconfitta, e benchè quelle 
nel padre. Ma Asrael non sa che 
‘a donna orgogliosa : restituisze 


Bsusa a palazzo 
Orbene, dopo 4 
qualche cosa an 


questa mia n 
À se n 


rita di essere 
giunge a cose latte, L' 
re l'idea di di 


i nella 


San Lorenzo. ( 


qualcosa sul discorso 
basilica di 


gi con gran pompa, gli 


Lido! 


dotta di Asraei 


sede 


: ammira la cos 
a di lui. Qui 5 


rre le armi. Suor C 


a 
Te- 


è Loretta, una 
onuna folla di 


ra di Dio. 
Brabante e pescatori gitani stanno 
riva ministra di pace suor 


lo- 


rivolse rispettosamente ai Sovrani, dalla cui | (ijse è Reale per hiro: 
presenza, secondo l'egregio prelato, era au- Haca: ma iaia la prof: 
mentata la gioia di queste onoranze cittadine 


Donatelio, « dai 
pre vi compi: 
il prelato — far proprie co 

come i dolori della na: 


poso tutto il discorso. 
Ma io mi fermo qui. Pe 
importante, per chi & 


sto tratto dell'e 
avrà pazienza se la trascuriano, quantun 
dobbiamo proprio alla sua ben 
fic 
di spirito conciliante si siano avverate 
questa nostra città, dove l'arte è 
Ecco dunque per me ciò che 
o scorso. i fo: 
fannano a dimostrare 
tra il popolo e le pi 
del diritto nazi 
sidio. Monsignor 


Giovannini 


ha veduto 


chiudono volontariamente gli occhi: ha 


la stessa vita, quasi foste soltani 


que 
sa e paci 
inte influenza, che queste manifestazioni 


cazi 


hi ella 


toi 


sracl ama una è 


Ascael me 


senza di lui 


a indovinato, poichè în 
a profitta del sonno 


ia ore, e il cuore 


— 0 cuor, rispondi: per chi batti tu? 
Per uo sublime amer! angelo e donsa 


si per cui palpita il mio cuor. 


in 
vece quello che vedono tutti coloro che no: 


ve- 


. Suor 
1 e Loretta si 


eno. Ponga 


tre 


egli dorme, e ì! cuore interrogato rispon- 

derà. Poi versi Loretta sull'uomo amato da 

lei la santa acqpa contenuta in una certa 
, © si farà subito palese la diabolica e 


grazia 
ile anime. Agitata 


di 
ri 


— Ella è tutto uno splendor 


bellezza e virtù. 


n) ta 

duto che la nazione e la Corcina sono unite È a 
: — Ab sciagura 

da quella comunità di gioie e di dolori che TSO dii ci CRI = 

rende indissolubili i vincoli dell’affetto rec 1 tuo destin dungi pi 


proco, e all'occasione, se ì vincoli 
stessero, li creerebbe. 


non 


Don Albertario e l'Unità cattolica 
fanno forse scandalizzati del buon pre! 


versa l'acqua santa sopra 
corpo suo manda fiamme, e cade a tei 
come fulminato. 


e 


sa 
lato 


Asrael. Il 


ra 


‘Appariscone suor Clotilde e le compagne 


di lei, e trasportano Asrael nel monastero. 
‘Al quarto atto siamo nel cortile del mo- 
nastero. Dopo sci mesì di sofferenze atro- 
cissime Asrael risana custodito o vegliato 
da suor Clotilde, e nell'anima di lui un'altra 
passione si accende. Manca un giorno alla 
fatale scadenza dell'anno, cd egli deve man- 
tenere di portare un'anima all'inferno. Quel 
l’anima potrebbe cssere suor Clotildo che egli 
ama, eda cui è segretamente riamato per- 
chè ella sa chi è Asrael. Allora un'ultima 
battaglia si combatte nel cuore dî lui: fra 
l’amore e la venerazione per quella donna 
da una parte, la promessa contenuta nel 
atto dall'altra. E', insomma, una rinnovel- 
lata edizione della lotta fra il bene ed il 
male. 
Clotilde che vuol salvare ad ogai costo il 
suo sposo lo induce a recitare una pre- 
hiera, e quello, benchè riluttante, vi si a- 
tta, poi în un impeto di generosità rinun- 
zia alla seduzione e tornerà solo în inferno 
per rimanervi fino alla consumazione dei 
secoli. Ma quella preghiera mormorata da 
lui è salita al.cielo. Nefta ha vinto, e riap- 
pare luminosa di fra le spoglie corporee di 
suor Clotilde. Si squarcia la scena, rieccoci 
come al primo atto nel paradiso, fra gli an- 
gelici cori dei cherubini, dei santi, delle 
martiri e, diciamo così, delle vergini. A- 
srael ridoventa angiolo, e vivrà nella eterna 
beatitudine a fianco di Nefta. 
Questa è la leggenda, che Fai 
Foptana lia concentrata în un mel 
di quattro atti, che il maestro Alberto Fra 
chetti ha rivestita di note, e che inaugurerà 
fra tre sere solennemente la stagione mu- 
sicale del teatro Argentina. 


Tom. 


L'architetto Giacomo della Porta 
suoi lavori in Roma 


che riguardano questo va- 
lente artista © dei lavori più importanti che 
egli esegui in Roma, che ;l suo biograf», il 
pittore Baglioni, ignorò o dimenticò di regi- 
strare, © specialmente nella parte che egli ebbe 
per la costruzione della cupola Vaticana, ecco 
quanto ho potuto riassumere più brevemente 
possibile. 

Giacomo, 0 Jacopo, come allora veniva chis- 
mato, nacque nella diocesi di Como, ma ne è 
incerta l'epoca precisa, e non a Roma, come 
scrisse il Baglioni; venne inseritto nella citts- 
dinanza romana, quando per i suoi meriti pro- 
fessionali îl municipio di Roma lo nominò ar- 
chitetto del popolo romano. Vi giunse quasi 
garzorcallo dalle native montagne del suo Co- 
masco, sulla fine del pontificato di Paolo II 
Farnese; aveva studiato l’arte del decoratore 
sotto il Gobbo. Ebbe la ventura di conoscere il 
Vignola che lo allogò quale stuscatore nei la- 
vori del palazzo Farnese, e che Jacopo poi, 
come architetto, un giorno doveva termina: 

Il Vignola, trovatolo di vivace ingezno e Ia: 
voratore indefesso, lo tenne presso di sè, ed 
in seguito divenne per lui il più efficace colla- 
boratore, e cosi, poi, di Michelange!o che lo 
conobbe nello studio del Vignola îl quale, come 
si sa, fu quelli cde aiutò il Buonarroti nelle o. 
pere di architettura che questi conduceva nel 
palazzo Farnese e nella basilica Vaticana. 

Morto Michelangelo nel 1564, il Barozzi fa 
nominato architetto di San Pietro, e condusse 
seco il Della Porta. Fu in quell'epoca cha l’ester- 
no del fianco meridionale della gran basilica, 
venne rinvestito di traveftini, per opera loro, 
come ci avverte il Gamucci che ne ritrasse 
gli schizzi relativi dello stato dei lavori di Sen 
Pietro che allora si conducevano. 

Morto anche .il Vignola nel 1573, Grego- 
rio XIII Boncompagni, che apprezzava giusta- 
menta i meriti di Jacopo, lo nominò suo ar- 
chitetto particolare e della Fabbrica di San 
Pietro. Nel lungo pontificato di questo Papa 
si cominciò a rinnovare Roms; questo Pcate- 
fico l'abbelli di edifici sontuosi, aprì strade, 
allargò piazze, ornandole di fontane bellissime, 
opere quasi tutte disegnate e dirette dal suo 
favorito architetto Giacomo Delja Pcrta, il quale, 
a sua volta, ebbe a collaboratori due giovani 
valentissimi, lombardi anche lord; Fiaminio 
Ponzio che ebbe la gloria di principiare il p: 
lazzo del Quirinale, e Martino Longhi, detto il 

Vecchio, che avido di far danaro prendeva le 
fabbriche del suo maestro, qual costruttore, e 
divenne tanto ricco che acquistò molte case 
tra il Foro Trejano e Santi Apostoli, ed in se- 
guito i figli ed i nipoti suoi, anche architetti, 
vennero iscritti nel patriziao milanese. 
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Jacopo è stato, coma si è accennato, il cos: 
tinuatore delle opere che Michelangelo iniziò e 
lasciò sospese dopo la sua morte. A lui spetta 
la gloria veramente graado di aver murato la 
cupola vaticana, che molti credono eseguita da 
Michelangelo, il quale invece era morto già da 
24 anni quando fu murata. 

‘Si sa che il Buonarroti aveva sotto il ponti- 
ficato di Paolo IV terminato il tamburo obi scoi 
contrafforti della gran cupola, anzi temendosi 
della sua morto da un momento all’altro, fa da 
Pio IV obbligato di fare della cupola un com- 
pleto disegno, che egli esegui in breve tempo, 
6 come sì solito, ne fece prima un modello in 
ereta © poi în legno, fatto eseguire da un suo 
giovane di studio; modelio che si vede ancora 
quando si va a visitare la cupol: 

‘Assunto sl trono Sisto V, l'intrepido monta- 
naro di Montalto, ambizioso di lasciare il suo 
nome legato ad un’opera così colossale, volle 
che si voltasse sotto ii suo pontificato, quella 
cupola che era stata l'ambito desiderio di Giu- 
lio Il e dei suoi predecessori, e l'opera in grazia 
della sua nota gi divenne presto una 
realtà. 

Di quest'ardua impresa egli incaricava l'ar- 
chitetto della fabbrica di San Pietro, Jscopo 
Della Porta, e per meglio agevolarlo gli diede 
a coadiutore Domenico Fontana, architetto di 
sua fiduéia. 

Giacomo studiò ei esaminé prima attenta- 
mente il modelio lasciato da Michelangelo; ne 
modificò sostanzialmente la curva generatrice 
che trov8 troppo schiacciata, ne adottò un'eltra 
più slanciata e di miglior garbo che si asco- 
stava più alla catengria; evitò da buon prati 
così la soverchia spinta sui Tracciò le 
centino di tal curva sul pi delli 
fica di San Paolo, poichè quello di San 
era troppo ingombro dai materia" della na- 
scente fabbrica. 

Intanto per costruire la cupola immaginò una 
armatura pensile che poggiò e'l’interno al di- 
sopra dal tamburo dove spiccò come tanti raggi 
L'ossame dell’immensa armatura la quale erg 


gagliarde centine. composte 
con molta maestria © sostenute da forti trava: 
tare congagnate in molo semplice ed ingegno- 
sissimo, è potè cos con sicurezza sostenere 
l'immenso peso della doppia muratura senza 
che ne venisse in seguito nesnun movimento. 
Su questa portentosa armatura poterono la- 
vorate con sicurezza ottocento muratori il gior- 
no © parto della notte, e ciò fece per: evitare 
colla continuità della fabbrica bruschi strappi o 
troppo precipitati assestamenti. 

La muratura venne principiata il 13 luglio 
1588 ed al 14 maggio 1590 era terminata fino 
alla lanterna, per il cui disegno adottò quello 
atasso ideato da Miche angelo. 

Clemente VIII, giovandosi dell’opera dello 
stesso Della Pozia che egli ebbe carissimo, se- 
guitò la fabbrica delin cupola iniziando e com- 
piendo la decorazione musiva all'interno e che 
all’esterno Jacopo ridusse a più semplice for- 
ma togliendo le «titua sadenti che il Buonar- 
roti vi aveva progettato sull’ordine jonico bi- 
nato dei contrafforti. E pensare che alcuni pe- 
riti avevano sentenziato che un lavoro di tanta 
mole non si sarebbe potuto eseguire, ed altri, più 
condiscendenti, che sarebbero ccsorsi, per mu- 
rarela cupola, almeno dieci anni colla ingente 
spesa di cinque milioni di scudi d'oro. lavece 
Jacopo eseguì egregiamente l’opera colossale 
checchè ne dicessero allora i teoretici, la compì 
in poco più di 2? mesi, colla spess appena di 
due milioni, € corì bene che ancora sta ritta, 
afidanio i secoli poichè:gli aftestamenti avre: 
nuti in progresso di tempo furono cagionati, 
come sì se, da cause di cui il Della Porta non 
ebbe colpa. 

Da tutto ciò emerge chiaramente che il no- 
atro architetto non fa soltanto ua artista di 
vaglia, ma anche un esperto costruttore e forse 
uno dei primissimi che vanti l'arte di costruire. 

E' vero che il disegno delia cupola era giù 
stato molificato dal divin Michelangelo con 
vero 


otorio, aveva lui primo, ideata la co- 
pola in forma semi vede nella 
medeglia incisa dal Caradcsso ai tempi di Giu- 
lio I1; perciò solen dire Michelsngelo, che eati 
si riguardava soltanto il continustore dell’opera 
idesta da Bramante Lazzeri, concludendo nella 
sur modestia di grande artists, che l'autore di 
una fabbrica è sempre colui che la prinsipii e 
noa chi la finisce. Ma intanto molti valenti ar- 
tisti ed eruditissimi scritiori credoso tuttora 
che la cupola venisse murata dal divin Miche- 
langelo ; tra i quali ricorderò uno scrittore re- 
cente, che nella vito di San Filippo Neri, sorive 
che il santo varando a Roma, nel postifisato 
di Paolo III, avvicinatosi all'eterma città restò 
colpito alla vista della immensa cupola vati 

mentre, come sì è detto, questa non 
venna murata che sotto il pontficato di Si- 
sto V, @ cioé molti e molti anni dopo. 
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no pochi gli artisti che come il nostro 
Giacomo Della Porta eseguirono taati cospi 
fabbricati in Roma. Egli fu l’arcbitetto di sei 

i. da Grezorio XIII Boncompagni a Cle- 
mente VII[ Aldobrandini. Servi diverse Corti e 
specialmente quella di Francia pei lavori che 
quella nezione, coma abbinmo veduto, faceva 
eseguire in Roma: così di molti cardinali e 
prelati e delle più illustri e ricche famiglie che 
ia allora viveraao in Roma. 

Egli colle sus opera contribuì potentemente 
alla rinnovazione della eterna città; a lui si 
debbono le erezioni della prime fontane che ne 
abbellirono alcune piazze: sono di suo disegno, 
quelle di piazza Navona, che stanno all’estra- 
mità le cui tazze sono di pietra santa con de- 
corazioni di marmo bianco ; ad una delle quali il 
Bernini aggiunse la ststua detta del Moro, € 
tra fu decorata ai nostri giorni, dagli scultori 
palà e Della Bitta; così quella di piazza Co- 
Jonns, e l’eltra che era allora in piazza del Po- 
polo e quella della Rotonds, alla quale Cl 
te XI poi aggiunse l'obelisso, uno dei tanti pro- 
venienti dai paese di Iside. Sono pure di suo 
disegno la fontana del Campidoglio e quella 
della piazza dell'Ara Coeli e della Madonna dei 
Monti, e quel gioiello graziosissimo in bronzo 
che è la fontana delle Tartarughe in piazza 
Mattei e delia quale Taddeo Landini, suo amico, 
modellò le figure. Il disegao di questa graziosa 
fontana gli venne dal comune di Roma pagato 
ciaquanta scudi 

Una grande quantità di chiese e cappelle ven- 
nero da lui costruite di pianta; proseguì quelle, 
come dicemmo, immaginate da Michelangelo, e 
principalmente quelle del Campidoglio. E' 
il disegno della parte postica del palazzo 
nese, pieno di felici ripieghi, dove il Barnit 
inspirò per la facciata del palazzo Barberini. 

Tra le chiese da lui eseguite vanno annove. 
rate fca le più helle quella di Santa Maria dei 
Monti e l’altra di Santa Caterina della Ruota, 
e poi quella di Sant'Anastasio dei Greci, inal- 
zata da Gregorio XIII, che nell'insieme ricorda 
coi due campanili si lati, la facbiata della Tri- 
nità dei Monti, come dissi, anche da lui archi- 
tettata; e la chiesa di Santa Maria in Via, poi 
da altri terminata; Martino Longhi (il vecchio) 
ne fa îl costruttore, come lo fu pure di quella 
di Sant'Anastasio dei Groci © della torre cam- 
panaria del Campidoglio, opere tutte eseguito 
sotto lo stesso pontefice; ma qualche scrittore 
erroneamente ha ito ate Martino fosse 
l’autore anche dei disegni, mentre sono opere 
di Jacopo, e noi sappiamo con quanta gelosia 
egli tenesse alle sue concezioni. Poicbé, egli 
essendo l'architetto del popolo romano, spottava 
a lui a fsrela torre del Campidogtio, come feca, 
quale architetto di Gregorio XIII, il disegno di 
Saat'Ansstsgio nell'antico collegio dei Greci. 

Ai tempi di Clemente VIil, nella basilica Va- 
ticana, dopo l'ina!zamento della cupola, oreò la 
vélta della navata maggiore di stucchi e dora- 
ture; alzò il lixello del pavimento, l 
di marmi antichi di vario cotore; demol) l'an- 
tica tribuna; fece la cappalla Clementina, in- 
contro alia Gregoriana, principiata da Miche- 
Iangelo e de-luî terminata, Fece l’altare mag- 
giore, colla mensa di un solo pezzo di marmo 
greco, preso ia quell'emporio ricchissimo che 
fa il Foro di Nerya, che venze poi del tutto 
distrutto da Paolo V, il quale vi tolse i marmi 
per il fontsnone che costrii sl Gianicolo. 

Il Della Porta lasciò intytto Pantico altare 
nelle grotte vaticane, consserato da Calisto li 
Vi scopri le finessrelle, da cui si vedevano ie 
suore reliquie, deite ia termine liturgico Limina 
Apostolorum, corrispondenti alla ‘ci.pta ove era 
Yurna; eg*i entrò dentro e trocò la croce d'oro 
dell'imperatore Costantino e c' Elena sua madre. 
Per Roma quel giorno fu ua grande avvel 
mento; ne fa avvertito tutto il mondo cattolico, 
poichè il Della Porta ne informò subito Cle- 
mente VIII, che si portò sul luogo ed ordiò 


mente l’aporturi 

Sotto lo stesso pontefise, come già sotto 
Gregorio XIII @ Sisto V, Jacopo tracciò ed apri 
piazze vastissimo © lunghe strade che per quel- 
l'epoca erano quanto di più grandioso si era 
fatto în cose congeneri. Avanti a Santa Maria 
Maggiore ne tracciò una larga e lunga, la quali 
venne fiancheggiata da alberi che ai nostri 
giorni furono tagliati; questa è l’attuale ‘via 
Merulana, che il Papa fece princi Îl 23 
maggio 1583 da settecento frati cappuccini che 
vi lavorarono sino al 28 settembre di quell’anno, 
venendo poi sostituiti da ottocento francescani, 
come asserisce il Valena, cronista di quel tempo. 

A Jacopo si deve anche il tracciato di via 
Felice, al qualo collaborò con lui anche il Fon- 
tana, strada che Sisto V face principiare quando 
fu terminata nel-1590 la scalea-a due rampanti 
che aggiuase avanti la facciata della chiesa 
della Triuità dei Monti, o che il Della Porta 
eseguì quasi simile a quella chs Michelangelo 
aveva fatto all’esterno del palazzo senatorio in 

impidoglio. 

Così la via Gregoriana, fatta par ordii 
Gregorio XIII, celebre per avervi dimorato 
cuni famosi artisti, che vi costruirono le loro 
case attratti dall’amenità del luogo, circondato 
da giardini. 

Federico Zuccari costruiva fra questa via 
® quella Felice la soa originale casina, detta 
del Tempietto, e Salvator Rosa ne abitò un'al- 
tra dal grazioso cortile con vestibolo adorno 
di colonne. Qui pure dimorò l'architetto Anto- 
nio Desgotes, mandato a Roma da Luigi XIV 
per rilevare i più importanti mosumenti clas- 
aici dell’epoza romans, ed altri famosissimi ar- 
tisti, spaciaimente stranieri. 


E. Bernich. 


di 


( ua). 
___ 
CRONACA DEL MARE 
Suez, 22. — Proveniente da Bombay, ba 


prossguito per NapoE e Genova il piroscafo 

Raffaele Rubattino, della Navigazione generale 

italmna. 

È pirossato Città di Ge- 
prosegue per 


Genora. 
Singapore, 
ha proseguito per Hong-Kong il piroscafo Le 


22. — Proveniente da Bombay, 


timbro, della 


Navigazione generale italiana. 


Genova, 22. — E' giunto il piroscafo 
Werra, del Norddeutacher Liord. 
Mentevideo, 21. — E' giunto il piroscato 


Moravia, della Conpagaia amburghese-ameri- 
cana. 


arrivato il piroscafo Sud America, della 
Società La Velo: 

Rio-Janeiro, 2°. — Proveniente dal Piats, 
ha proseguito il piroscafo Sirio, della Navi 
zione ganerale italiana, diretto a Genova. 

San Vincenzo, 23. — Il piroscafo Vin- 
cenzo Florio, della Narizazione generale ita- 
liana, jroveniente dal Piata, ha proseguito per 
Genova. 

San Vincenzo, 22. — Il piroscafo Las 
Polmas, della Società La Veloce, prosegue per 
gli acati del Brasile. 

Barcellona, 23. — Proveniente dal Plata, 
ha proseguito per Genova il piroscafo Orione, 
della Navigazione generale italiana. 
—_—______& 


Note palermitane 


La questione del dazio consumo — Co- 
mitato di dame, 


Palermo, dicembre. 

La relazione del cav. Marchente, ispettore 
delle guardio di finanza a Roma, sull’anda- 
mento dei servizii di riscossione è di vigi 
lanza del dazio consumo nel Comune di P: 
lermo, è venuta in buon punto a dimostrare 
viemmeglio come sia stato provvidenziale 
lo sciogiimento del Consiglio comunale. 

Da essa rilevasi infatti che in soli tre 
anni il deficit fu di lire 1,340,109 10, il che 
si spiega con i difetti di’ amministrazione, 
di vigilanza e di tariffe, tanto più se si fa 
îl confronto della media annua ‘individuale 
del consumo ridotto a dazio, degli abitati 
del Comune di Palermo in lire con 
quelle degli abitanti di Firenze ia lire 3590, 
Roma in lire 47,54, Torino ia lire 36,59 e 
Milano in lire 35,04. 

Ora che assai opportunamente il cav. Mar- 
chente è stato chiamato a reggere l'ammi- 
nistrazione daziaria, andrà attuando una se- 
rie di provvedimenti ia perfetta rispondenza 
delle risultanze a cui pervenne nella sua 
relazione. 

Un'’econo: di circa lira 40,000 verrà 
fatta nel personale, che apparve subito al 
cav. Marchente € insuficiente per attività, 
« ordine e coesione d'intenti, sia per tolle: 
« rata inutilizzazione d'una parte di esso a 
« causa di età e di malattie, sia per la di- 
« strazione ad uffici di comodo di alcuni 
« che potrebbero rendere utili servizii, sia 
« ancora per l'abusivo cumulo di impieghi 
« governativi e comunali che sottrae al sér- 
« vizio forza viya, ‘crea disuguaglianza e 
‘ 


mantiene cause permanenti di demoralia- 
zazione per gl'impiegati e discredito per 
« l'amminietrazione ». 

E certamente riforme radicali il cav. Mar- 
chente dovrà introdurre nella forza dazia» 
ria, il cui servizio di vigilanza fu gompre 
costituito senza alcu logico coordinamento. 

A parlar éhiaro, nella disciplina della 
forza deziaria molto si lasciava a deside- 
rare, peschè da un canto tutto Îe gravezze 
del Servizio erano addossate a quei militi 
che non godevano nessuna protezione, men- 
tre una gran parte di essi 0 erano addetti 
a servizii puramente luracpaiiai e decorativi 
0 nen ne prestavano alcuno, 

Tra le altre amenità messe ia riliovo del- 
l'accurata relazione vi è.anche questa che 
è carina davvero. 

lî seguito agli ultimi esami per applicati, 
uflisiali d'ordine © scritturali dell'ammini- 
strazione daziaria, molti militi come prote- 
sta contro l'operato della Commissiona pen- 
sarono di abbandonare il servizio canti- 
nuando perà a percepire lo stipendio. 

Che modo comodo di protestare, nev» 
vero? 

La verità è che l’indissiplina dovuta spe- 
cialmente al sistema di favoritismi che ha 
avyto sempre vigore nell'amministrazione 
dei dazii è stata al colmo in-seno alla forza 
daziaria, la quale da un canto ha poca fi- 
ducia nei suoi capi attuali, dall'altro ha visto 
sia qui con pochissima giustizia e conside- 
zione ripartito il servizio, 


Il cav. Marchente 
d'una nuova cinta daziaria non solo per ra- 
ne della spesa ingente, ma anche per ra- 
ioni tecniche, ha propugnato la revisione 
[ell’attuale cinta, riducendola di cinque chi- 
lometri e mezzo in modo da eliminare le 
più marcate acsidentalità, e da rendere più 
oculata la vigilanza, più efficace la difesa, e 
col primo dell'anno le proposte del cavaliere 
‘Marchente andranno în attuazione. 

Frattanto al comando e alla vigilanza sul 
corpo daziario venne preposto un abile sot- 
to-ispettore delle guardie di finanza, e fu ac 
cordato un congedo di un mese all'attuale 
comandante. Tale provvedimento provviso- 
rio è stato preso allo scopo che, durante il 
periodo della riorganizzazione del servizio 
dei dazi il capo della forza daziaria, scelto 
in persona d'un funzionario governativo ed 
estraneo al paese, possa svolgere serena- 
mente l’opera sua, senza preconcetti di me- 
todi preesistenti e senza possibilità d'in- 
fluenze personali. , 

— Si è costituito un Comitato di dame, 
presieduto dalla principessa di Torremuzzs, 

r offrire un dono a S. A.R.la principessa 
Elena. Di esso fanno parte le più elette © 
leggiadre dame della nostra aristocrazia, il 
che affida che il dono sarà splendido e del 
più squisito gusto artistico. 


Nemo. 


“SOAPO[t 
GRONAGIC ESTERA 


New-York, 
mizio se, termisato il quale Ì 
una dimostrazione in favore dei Cubani. 


La sconfitta di Rsbah. 


Tripoli, 22. — Gli abitanti di Ziader banco 
sconfitto Rabsh a Borsari. 


La corazzata « Charles Martel ». 

Brest, î2. — Uscendo dalla rada per con- 
tinuare le prove, In corazzita Charles Martel 
uriò in ua ostacolo, che si suppons essere ua 
frammento di nave naufragata, e che produsse 
un'avaria all'elica. 

La nave sarà rimessa nuovamanta in bacino. 


L'esplosione di Reschitza. 


Budapest, 22. — Secondo notizie ufficiali, 
le vittime dell'esplosione nelle miniere di Re- 
schitza sono 34 morti, 12 feriti gravemente e 
12 leggermeate. Inoltre mancano 36 minatori. 


Una banfa rivoluzionaria. 

Madrid, 23. — La gendarmeria disperse a 
Novelda, in provincia di Alicante,. una banda 
rivoluzioneria che aveva issato bsadiera repub- 
blicano. 

Sette insorti sono stati 
questrate bombe agl'insorti. 
——_____+—6y 


- CRONACA ITALIANA 


Noterelle perugine. 
Per il Gran Re — Ancora il Tevere — 
Nuova pubblicazione — Al Pavone. 

Perugia, 21. — La ricorrenza della morte 
del Padre della Patria sarà a cura del circolo 
monarchico a Sempre avanti Savoia! » com- 
memorata con una certa acl-nnità. L'avvocato 
Fabio Patrizi ne sarà l'oratore. 

— Causa il tempo pessimo di quesi 
specialmente, il Tevere torna a riuscire dal suo 
letto e ad inondare le campagns circostanti. 
Cosa strana, i terreni nuovamente coperti dalle 
acque ne risentono giovamento piuttosto cha 
danno, giacchè le acqu® depositando nella buche 
fatte della precedente inondazione. molto t 
riccio, livellano ora sufficientemente il terreno, 

— Qusn'o prima, coi tipi della tipografia 
Boncompagai, uscirà ua romanzo dal titolo 72 
naufragio del prof. Francesco Guardsbassi, 
insegnante del nostro liceo. 
sapri pera del 25 corr. 1 testro Pavone si 
riapriri la stagione di carnevi 
e ei 


Un'iniziativa degli studenti torinesi 


, Torino, 21. — Il Consiglio direttiva del- 
l’Assooiazione universitaria torinese in sua so: 
duta del 19 corr. mese votava unanime è per 
acclamazione una proposta del dott. Riso Gi 
glio Tot di prorauarere presso tutte le Unt 
Versità © lo Associazioni universitarie del mons 
una sottoscrizione fra gli atudenti. per indire; 
gaxe una collettiva petizione allo Czar di Rue: 
sis, invocendo clemenza e grazia a favore dai 
numerosi studenti dell'Uaiveraità di Mossa Waste 
ia arresto, giorai sono. Il prociama che si sì 
volgerà agli tsadotto in diverse lingue 
venne approvato fra commovente caturiaasae 
3 sori nobile slancio molti olfaraeto le prop 
gooperazione ed il loro cantribu'o per atuiate 
la Bobile ad ureaiaria impresa. che attesirt 

sa dubbio il cuor hi 
quosa di Ta generoso. degl 


Vennero se- 


coisì. 


giorni 


-———— _____6 
Un dis:stro a Cassino. 

Cass'no, 22. (Cem). — Strano che a 

sun giornale di Roma gia pervenuta notizia di 

ba pa ra vvenuta qui la sera del 
+ To marzo, fate voi ]': 

ica ri che credete di que 
Erano, dunque, circa le 10 119 di sera 

una forte detonazione mi fece dubitato a00 

qualche! grogso guaio fosse successo. È infatti 


La cosa ei 
di quella casa, 


‘Uso = dove- 


VANO essere aparate il giorno di 


studenti | 


Natale in se- | Premiata ACQU,A DENTIFA(GU 


gno di festa, Durant 
scoppiata ! 


Primo vitimo dello scoppio, furono, ai 
> matura], 
si 


‘mente lo persone che della ginur” 
vano. I loro cadaveri sono stag ue 
tilati in modo orribile. » 

Crollata la casa, l'autorità munis 
immediatamente la rimozione delle 
Caserta fu fatta veniro una companies; 
patori. ‘gnia di zap. 

Della fomiglia Morta, che abitava 
piano, oltre il signor Modestino ei uo Pim 
che riuscirono a fuggire ju teme ni telo 


Î 
Tenuti my 


Pale ordinà 


donne sono sopravvissute. Le porse? toe 
rinvenute vive fra le macorie. i ui. ‘atom 
cesco Morra, una sua sorella e 00%, Fra 
Vennero estratti cadaveri. TIA 


Il lavoro di sgombero è durato 
dopo i quali è stato trovato sr 
cane appartenente alla famiglia Mosy 


pàni 
già tanto costerasta 
sventura che ha colpito le fami. 
Valerio ! > 


n _ 
Questione d’arte. 

Ferrara, 22. — Trovasi nea 
coteca di Ferrara una grande paix 4 hl 
nuto Tisi da Garofalo rappresentata p'e"® 
colo in figure di grandezza nau 
circa dieci metri ed alta tre. Fu 
nastero dei frati di Santo Spirio 
riparata fa messa ia pi 
il restauro venne limi: 
sendo insorta una vertenza co) 
prof. Fiscali. 

Trattandosi di lavoro di un pitton 
non dubitasi che presto ozni in: 
perché l'originale nom possa p 
colla copia fatta dal Candi e che 
tala del Garofalo nella stessa snix 

Mereè la cortesia dell'ispettore 
pinacoteca cav. Augusto Droglie 
dato di poter esaminare l'ult 
paesaggio espo: 
Rappresenta parte di 
u20 dei luoghi non 
atque del Reno. 

La prospetti lavo: è spe 
finezza con cui venne ritratto lo è 
qua fra le verdi fronde, hanno pr 
di distinti artisti italiani @ strazieri al 


glietti. 


intime 
sio sarà tale 

paria 
teggia la 


som 


Sdi 
1°-De 
— 


NOTA SISILLINA 


Parola quadrata sillabizz di ior 
FAR JO 
Fo RI 
e parola în croce: 


mmibaeion 


Logogrifo. 
Vendibili in Roma da Finzi e Bian 
3. e membri di mosche, di starn 
3. Figuro fra gli enti che 
5. Chinagli 
5. Io resi 


anto volar 
Morandi, Cremona e Luzzatti. 
5 portanti servigi alla Pac 

3. Il lessico afferma ch'io posso nuotar. 
5. Ridussi in miseria millanta pers 
5. Sovente m'empisce di vino il beone 
5. A quelli che m'hanno, cagiono dolor. 
4 
6. 


Abbrano la gente da Noto a X 
€ bagno Maderno, Luino, Be. 
. Se vuole, al Prinetti può dir; 


ae = pi 

Fra le Quinte e fuori 

— Argentina. 

La prova general; 
mani nel teatro 

Nazio 1ala, 
nl E'anta in Roma la co 
gano ed hr subito proceduto alla ra della 
Piglia del tamburo maggiore, la glocoistai 
Nanto con cui andrà in scena il giorno é 

La rappresentazione incomince: 

Sabato due rappresentazioni 
della Figlia del tamburo maggiore : alle8 È 
La sposina (La petite marise) una delle più 
Applaudita operette del Lecoq, 

— Valle. 

Stasera Il marito in campagna. 
cita della compagnia Ando.Legi 

E il pubblico accorrerà certa; 
a salutare quei bravi artisti. 

Il Valle sì riaprirà venerdì con la compigst 
di Ermete Novelli. Si Fappresen: 
più belle commedie di E. 
del signor Poirier. 
= Qairino. 

. Stasera riposo. Domani prima r 
zione della compagnia Alsoni-F 
guente. programma 
= Seintilla, ballo -— 
pia Crotti. 

— Manzoni. 

Stasera l'ul’ma parto dei Miserzbi 
mani il teatro rimarrà chiuso. Ve: Le 
tica dei cawtici e il Rasto delle Sabine. 

— Metrstasio. 

Tammento che venerdì pros” 
guia Persico, con uno spettar 
inizierà il corso delle sue rr 

Emilia Persico canterà )°, ‘ 
centi canzonette napoleta le. 

——-__i 

La Galleria Sanzìr cj/psia 
è il ritrovo di tut” gie Lc 
arte ed antichità. 
=—-t9ts _—r_r—_____->» 

" P®.ggior nemico 
Lat la gotta, calcolosi, aren 
“00 în gensre, utero, n: > 


L'ACQUA DI MONTICCHIO 


Tipo Italiano di acqui d 


‘a dell’Asrae? ba luogo dee 


APeantina a ore due circa. 


rà una delle 
Il genero 


vogier 


presenza» 
siolî ol se 
di Oscar? 
alla oe 


Le tre mogi 
metti escent 


gli amato 


nati sistemi. 


comparire 
ateggia la 


dmente la 
chio d'ace 

ato lodi 
cav. Dro 


Bianchefli 
{ringuelli. 


zzatti. 
m 


Inogo de- 
circa. 


gaia Gar- 
fora della 
giorno di 


le 8 1 

replica 
alle $ 12 
delle più 


tira rel 
numeroso 


sompagoia 
una delle 
Zi genero 


ppresena= 
oli col se 
li Oscar? 
(della cop 


abiti. DO- 
hi: 22 can- 
ine. 


la compe- 
jatiasimo, 
azioni. 

ev più re 


Frorzueso) 


halat! 


CHIO 


ICENTI 


zionale. 
lutti i pere 


RIGIA 


io di 
è 


ALLA CITTA’ DI COMO 


Cc n——=—_ 
SETER 


ROMA - VIA FRATTINA, ») 1 


Fabbrica premiata con grande medaglia d’aro e diploma d’onore 
dal Ministero d’Agricoltura, Infustria e Commercio 


ROMA 


23 dicembre. 
Temperatura d’ 

a1rOsservatorio astronomico del Collegio 
Ramano 1. 

Maasimo 13° 5 — Mivima s° 0, 

Teatri 

valle (ore 9) — Ti marito in campa 
Manzoni (016 9) — I miserabili. o” 


Per le elezioni amministrative. 


ersera, nella sala Calori aì Pontefici, si riunì 
{Unione liberale per le elezioni amministra- 
tive. Presiedeva il professore Tommasini. 

Dopo un vivace incidente, sollevato del pro- 
tessore Facelli, per l'avvenuto depennamento 
di oltre 150 socì dell'Unione Ziberale, che l'as- 
sembiea deliberò - e la presidenza ne prese 
formale impegno anche per la presidenza fu- 
tora - di ripristinare în blocco nell'elenco so: 
ciale, si procedette alla nuova elezione. delie 
csriche. 


store Gaspare Finali. 

A vicepresidenti risultarono eletti Ettore Fer- 
vi, Giuseppe Giordano-Apustoli, Settimio Pi- 
pero e Vittorio Scialoi 

A consiglieri : Balestra Pietro, Bini Antonio, 
Csgiati Romolo, Cerruti Valentino, Cigliuti Vs- 
Jestino, Dovizielli Cesare, Garavaglia Cirillo, 
Jschini Enrico, Lenzi Eorico, Mancini Ernesto, 
Meyer Carlo, Ricci Raffaello. 
segretari Belardi Augusto, Chiapparelli 
francesco, Sandri Raffaele, Traversari Au- 
S°{sa Commissione, composta dei rappreser- 
tanti delle varie frazioni politiche, tutte conver- 
genti al grande partito lib: ‘che formano 
l'associazione — nelle persone del prof. Oreste 
Tonmasini, del prof. Ettore Ferrari, del pro- 
fessore Settimio Piperno, del prof. Cesare Fa- 
celli e dell'avv. Guglielmo Brenna - ai è recata 
stamani a casa del senatore Finali, per parte- 

usrgli la nomina a presidente. Il senatore Fi- 
sali ba accolta la Commissione con grande 
ordialità, ed ha dichiarato di accettare, lieto 
di rendere servizio alla causa liberale e di oc- 
Caparai ancora una volta delle cose di Roma, 
cui già attese, consigliere ed assessore comu- 
tale, con intelletto d'amore. 

Note vaticane. 

Sono state iniziate le pratiche per ristabilire 
ia Svizzera l'antica intermunziatura apostolica, 
già soppressa dal Consiglio federale. 

Onorificenze. 

La repubblica di Saa Marino per mezzo del 
suo console generale comm. Francesco Azzorri 
ta rimesso ieri le insegne di cavaliere del''Or- 
dine di San Marino stesso, ai signori cavalieri 
\ugusto Grossi ed Agostino Monacelti, per l'a 
è pregevole pergamena da loro eseguita 
per commissione della Reggenza, in occasione 
delle nozze del principe di Napoli, 

Nomine pont ficle. 

Il Papa, con biglietto della segreteria di 
Siaio ha fatto le seguenti nomine: 

Îl cardioale Luigi Macchi, a segretario d 
Brevi pomifici, e protettore dell’arciconirater- 
rita atstro-nogarica al @ Nome di Maria ». 

Il cardinale Miecislao Ledòchowski, a pro- 
tettore dell’Accademia dei Nobili ecclesiastici. 

Il cardinale Antonio Agliardi, a protettore 
dell'ordine dei Minori cappuociai. 

li cardinale Domenico lacobini, a_ protettore 
della confraternita di San Lorenzo in Lucina. 
Il cottio. 

Questa notte, al mercato del pesco in San 

Teovoro, il solito cotto. 

La vendita dei capitoni e 
incomincerà alle due. f 
"0, Giove Pluvio lo permetterà, il mercato 
sarà, come sempre affol'ato, ma. nel momento 
ja cui senvo 

« nei 


degli altri pesci 


nubi a’addensano! 
AWMUDiVerSà LL Juurest 
{quarto ed ultimo elenco dei laureati 
Eroi duirnze nella sessione, autunnale: 
Ci ri"P 70, Guido Astengo, Paolo Cam- 
Panni fi Colesanti, Giulio Vitali (@ pieni 
Teli legali). Ma vio Callai (@ pieni voli pesato, 
Proto Wisconti. A puibele G lardoni, Gioacchino 
Vogginai, Carl Gioranni Pesce, Ro- 


no Visconti DR regno; ; 
Rosgiani, Corio, R.02*incanzo Carboni, Teofilo 


Vincenzo Prato, 
Scavali, Alberto Mes, Vincenzo Prato. un, 
La Commis: 


due di SRI GR ser 

Abbiamo ricevuto statoani dal municipio 1 
rg 

— G!i esercenti albergh' 
rie, osterie, caffe, pasriccerie, 
s:e. sono stati chiamari cop Dn: 
ne annuale delle loro lict aze 1 cai 
lio presso l'ufficio Ill Tasse nei Linate 


pensioni, 
bigliardi, 
apifesto 
ia vili 


dal ; me 
scarso il numero di coloro che sî sono 


ti 


crizione la di cui tra- 


a compiere questa pri 
piere questa pi ola dicauenza dal- 


scoranza puo portere ench za dal 
; E’ bene quiadi che gl eser2e0! 
tha Te cà sondo le di 


alfrettino a mettersi in regola se ; 
sposizioni municipa!i anche per economa di 
tempo; chè se ì più ai accumulano negli DE 
Simi giorni, pon sarà posabile evitare gi 
risalire il Campidoglio, i ina volta. 

Narimentiamo anche che all'atto del pags: 
mento del'a tassa l'esercenta o chi lo rappre- 
senta nell'esero’zio deve emibire la relativa li 
cenza per essere control ara col ruolo di pa- 
gamento. — 


munale e ferà ottima coss. 
Per i poveri. si 
i fatta jeri 

L sseggiata di beneficenza 
sia punteggiata di Patente sci 
‘e lire 100 spedito alla sodo delle Società 

dalla contessa Emilia Bracco. 

Quella d'oggi ha prodotto lire 


abbiamo appunto 23 

Se non erro, oggi ue abbiam appunto 23. 

L» svegl arino' è, quindi, un po' tardivo. 
‘Conceda una proroga l'ammipistrazione ©: 


200 58. 


Le istanze rivolte alla « 
montzno a 3200, numero eRoRDE Te rota 
Zione della sc.nma raccolta in lire 

Raccomandiamo. quindi 
quanti hanno cuore per l'ulti 5 
che avrà luogo. Îlgiomo BEL rr Pavtesgiata 

Tassa di famigita, 

- La Commissione consigliare, composta dei 
signori avvocati Alessandro Caranci 
dente, avvocato Pilade Mazza, 
Scialcia, conte Edoardo Soderini 
mendator Settimio Piperno, relatore, incaricata 
delio studio delle modificazioni alla  disposi- 
zioni speciali ed alla tabella di ripartizione 
della tassa di famiglia, ha terminato i suoi 
lavori ed.ha presentato la relazione elia Giunta. 
Essa ha stabilito di non cancellsre o ridurre 
le quote delle ultime classi, come pure quelle 
della tabella fino a lire 2000. Non credette poî 
conveniente aggiungera in testa all'attuale. ta- 
bella altre classi poi redditi superiori alle lire 
100,000, non ritenendo opportuna l'applicazione 
di aliquote progressive oltre îl 2 per cento. 

Per i lavori di Roma. 

Teri sera ebbe luogo l'anuunciata adunanza 
dei rappresentanti delle varie sezioni della Ca- 
mera di lavoro e delle associazioni interessate 
per provvedere agli operai disoccupati 
— All'adunanza intervennero i consiglieri opersi, 
il consigliere comunale Toso e il deputato pro: 
vinciale cav. Da Angeli 

Si approvò un ordiae del giorno col quale 
l'assemblea invita il Governo x far cessare sol- 
lecitamente, con opportuni provvedimenti, la 
disoccupazione. 

ON! se quei signori avessero un po’ di pa- 
zienza!... 

Il dottor Vieira Fereira 
segretario della legazione brasiliana presso il 
Quirinale, è partito ieri in congedo per Rio- 
Janeiro. 


apro) 
1659 29. 
la « Romanita » a 


Vuello. 


Ta seguito al noto incidente avvenuto sere 
sono al caffè Aragno, oggi alle due e rnezza, 
a quelshe chilometro fuori di porta Trionfale, 
ha avuto ]uogo uno 
signori Giulio Caginti e Nino Mazzarella. 

Padrini del Cagiati e-ano i signori Ga ttone 
Del Frate e Guido Arabia: del Mazzarella î si- 
guori Bonaretto Bonaretti e Bertoglio. 

Alla seconda messa in gusrdia il signor 
Mazzarella è stato non gravemente ferito alla 
testa e al mento. 

L’atbero di Natale 
per gli alunni poveri. 

Sabato, 26 corrente, alle 2 112 pomeridiare, 
aorà lucg» l'Albero di Natale per i fanciulli 
ricovera"i nell'eduzatorio della scuola comunzle 
in via Gioncchiro Belli. E ciò a cura della St- 
cietà di patronato e soccorso per gli dunti 
poveri del'e szuols comunsli dei Prati di Ca- 
atello, presieduta dall'onorevole Danieli. 

FE Pro Armenia. 
Rammento che stasera, alle otto, avri. inogo 
sala Dante la pubblica aduoanza par la 
raccolta delle offerte a pro dell'Armeni 


sciabola fra i 


Il fanerale del cav. Borsari 

Oggi allo 3 112 è stata trasportata alla chiesa 
parrocchiale del Sacro Cuore, e quindi al Campo 
Verano, la salma dell'avv. cav. Ignazio Borsari, 
procurstora del Re a riposo. 

È aochs in questa occasione, come più volte 
abbiamo constatato, l'impresa Hocke è stata 
iacensurabile nel sersizio. E di ciò murita lode 
speciale. 

A nostro giudizio îl Municipio non poteva 
meglio affilare l'impresa delle pompe funebri, 
è questo giudizio è stato espresso anshe du 
ragguardevoli persone. le quali in luttuos cir- 
costaoze, dell'impresa Hocke hanno dovuto ser- 

Questo abbiamo volato dire anche per can- 
cellare l'impressione che alcune insinuazioni, 
sparsa ad arte negli ultimi ;iorni, possono aver 
prodotto nell'animo del pubblico — per rendersi 
Verso il quale benemerito, la ditta Hocke è 
Venuta nella determinazione di necordure rile- 
Vanti vantaggi a coloro che, oltro al carro fu- 
Rebre, si forniranno da lei di corone, cassa ed 
altro relativo ad un trasporto mortuario. 

Cromnea spicciola. 

Verso In morte. — Augusta Bonelli è 
una giovine razazza di diciotto anni, domi- 
cilista in via Avignon num. 28. Ma Auga 
Sta non è felice! Porehé? E chi lo sa? Ieri 
sera tentò, nientemeno, che di uccidersi, be- 
Vendo una soluzione di fosforo. 

Condotta dal proprio padre all'ospedale di 
San Giacomo, fu mossa fuori di pericolo. 
viva ! la questa valle di legrime, in fi dei 
conti. si piange molt> bene. 

Ladri in carcero — Disemmo giorni 
sono che la questura, in seguito ad attive in- 

n riuscita 2 arrestare i ladri autori 
dell'ingento furto di quindicionia lire, commesso 
gola tie del mese di settembre scorso 
Stanno dell'ombreliaio Francesco Ragazzon', in 
tia dei Giubbonari, 51. nati SE 

‘Gli arrestati sono: Al''ad9 Di Giovanni, di 
annî 23, ma ; Cesara Lechener, di anni 
anni cetturiso. cntrasabi abitanti in via dei Giub- 
donati, pum. 62; Eurico Cressenzi, di avoi 3L, 
fogditore di metalli, abitante in via Ci.tsrna, 
tia. 55 Augusto Nati, di anni 38, vetturiso, 
lbicaota ip via Fiearol!, num. 10; Aotonio Bu 
4’ pai 50. vernisiatore, abitante in via 
Ni pu. 145 Kyrgi Mattozzi, di noai 29, 
olo; Giacomo Marroni, dî anni 39, abi- 

num. 3 
ieri du 


iuzenti 


Monserrato, 29. 


Corbo, impiegato Ja Cassa di risparmio, e 


i i jr 500 lire alla s- 

altro in oggetti di vslora per 5 

a M.ria Palombo, dom ciatg ja via Me- 

Fuma ri od oggetti sono stati quasi tutti ri- 
rasi. - 

©* fabbro feeraio Lui di anti 58, 


anche esso arrestato, avera fornito Jp chiavi 
ee. 
lali% perazione, diretta del questore commen- 
datore Martelli e dell'ispettore capo cavaliere 
Stagni, è stata eseguita dei delegati Wenzei e 
Forcheim. Sa 
In'altra disgrazia alla stazione fer- 
Sato MST e 9, i comm sso di 
negozio Settimio Di Nole, raontre traversava un 


binario alla piccola velocità, è stato preso fra 
i tampor' di due vagoni e così da riportame 
la frattura del polso sinistro. 

Guarirà în quaranta giorni. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La partenza dei Sovrani da Firenze. 
Firenze, 23. — Lo LL. MM. il Re e 
Regina e le LL. AA. RR. il principe e la 
principessa di Napoli ed il duca e la duchessa 
d'Aosta, ossequiati alla stazione dalle auto- 
rità ed acclamati vivamente da grandissima 
folla, sono partiti alle ore 11 per Roma. 

L'arrivo dei Sovrani in Roma, 

Alle 5 e un quarto le LL. MM. il Re e 
la Regina accompagnate dal principe e dalla 
principessa di Napoli, dal duca e dalla di 
chessa d'Aosta hanno fatto ritorno in Roma. 

Con lo stesso treno è ritornato l'onore- 
vole ministro Gianturco. 

Le Loro Maestà, alla stazione sono state 
ossequiate da tutti i ministri, da S. E. Fa- 
rini presidente del Senato, dall'onorevole 
Finocchiaro Aprile vicepresidente della Ca- 
mera, dai sottosegretari di Stato Bonin, 
Mazziotti, Ronchetti, dal sindaco principe 
Ruspoli, dal prefetto conte Bonasi, dal que- 
store comm. Martelli, dal comm. Alfazio 
direttore generale della pubblica sicurezza, 
del comm. Lambarini direttore generale 
della R. Casa e da parecchi deputati. 

Appena disceso dal treno S. M. il Re si 
è lungamente trattenuto in colloquio prima 
con l'onorevole presidente del Consiglio e 
poi col ministro Costa 

Nel piazzale esterno una folla enorme ha 
salutato i Sovrani e i principi al loro uscire 
dalla stazione. 

L'onorevole Compans. 

Le dimissioni presentate dall'onorevole 
Compans, dalla carica di sottosegretario di 
Stato per l'agricoltura, non sono state pe- 
ranco accettate. 

Si fanno le più vive insistenze presso l'o- 
norevole Compans, perchè le riuri e ri 
manga al posto così degnamento occupato. 
Fanfnlla, che ha l’altra sera annunciata la 
presentazione delle dimissioni, accompa- 
gnando l'annuncio con l'espressione del suo 
viso rammarico, confila che le autorevoli 
insistenze vinceranno le riluttanze dell’ 
gregio uomo. 

L’on. Gianturco e il sindaco di Firenz 

L'on. Gisnturco ha diretto al sindaco di Fi- 
1eazo il seguoate telegramma 

« Marchese Torrigiaoi 
Sindaco Firenze. 

Allontananlomi questa città sento dovere 
mandare S. V. mie più vive grazio per atti viva 
simpatia cui qui iui fato segno dalla cortesia 
squisita di questa Firenze e di lei suo nobile 
rappresentante. No serberò ricordo indiment 
cabile e non s0 allontanarmene senza mandarie 
saluto riconoscente augurio fervidissimo rinno- 
vellato rinascimento. 


Gianturco. » 
rispondera in 


Il sinisco, senatore Torrigia 
questi termiai 
« Sua Escellenza Ministro Gianturco 
Roma. 

Gratissimo cortase pensiero che V. E. par- 
tendo rivolga alla nostra città, Le rinnovo rin- 
graziamenti di avere con la sua presenza e 
con si eloquenti parole onorata la inaugura 
zione deile feste. fioreatine. Firenze ascoglie 
con lieto e filucioso a2imo il suo nobile au 


gurio. 


Sindaco Pietro Torrigia: 


Lavori parlamentari. ; 
E' stato pubblicato il resoconto dei lavori 
legislativi alla Camera dell'ultimo pariodo 
parlamentare dal 10 giugno al 21 dicembre. 
Da questo resoconto si rileva che la Ca- 
mera dei deputati ha approvato 234 disegni 
di legge e proposte; restano da discutere 
49 disegni di legge ‘e proposte d'iniziativa 
parlamentare. C'è un progetto di legge de- 
caduto a termini del regolamento sulla legge 
di contabilitî generale. Cinque disegni di 
legge sono stati ritirati riguardo la que- 
stione militare. 

Di un diseguo di legge fu approvata la 
sospensiva ed è sul procedimento speciale 
in materia di contravvenzione. Di due pro- 
getti ancora da discutere fu presentata lo 
relazione, ventuno si trovano presso le varie 
Commissioni, cinqu trovano presso la 
Commissione dei 15 proposta dall'onorevole 
Luzzatti ed eletta di recente dalla Camera. 
Il compito della Commissione generale del 
bilancio si concreta in diciotto disegni. 
Otto domande di autorizzazione a procedere 
si trovano ancora presso la Com nissione o 
negli Uffici. Quattro sono le proposte da di- 
scutere circa :l regolamento della Camera 
ecs. ecc ; = 
Dal 25 giugno 1895 al 21 dicembre 1395 
gli appelli nominali sono stati venticioque, 
sei soltanto riguardano l’ultimo poriodo par- 
lamentare. Il lavoro della Giunta delle ele- 
zioni può dirai finito : non resta alla Giuata 
che di esaminare l'elezione contestata di 
Borgotaro © quella di Bricherasio, ch» non 
è ancora stata deferita all'esame della Giunta. 

Dal 10 geanaio al 21 dicembre furono 
presentate interrogazioni © interpel- 
lanz®, svolte 740, ritirate o decaduto 413, ri 
maste da svolgere 132 

Ja questo periodo la Camera ha tenuto 

yte, sì 6 costituita in Comitato se- 
gli Uffici sì sono riuniti 48 


Furono 
approvate 3, ardine d 
1) rinviate a sei mesi %, ritirate 3, non di 
scusse 19. 

Furono approvati 54 ordini del giorno, prè- 


convertite in ardine del giorco 


sentate Lil petizioni. 
Le monete di nikel. 

E' stato pubblicato che l'onorevole Luz- 
zatti ha l'intenzione di coniare monete di 
nikel da 10 centesimi in aggiunta all'emis- 
sione di 20 milioni di lire ja nikalio, già au- 
torizzata con decreto reale 21 febbraio 1994. 


PI 


La notizia è insussistente. Se il Governo 
fosse persuaso che l'attuale circolazione di 
moneta spicciola fosse insulliciente, dovrebbe 4 
sempre presentare al Parlamento un disegno 


di legge per essere autorizzato a nuove co- 
nizzioni. 


L'indennità brasiliana. 
Rio-Janeiro, 23. — Furono ieri versati 
dal Governo brasiliano alla Legazione dI- 
talia quattromila contos di rei (quattro mi- 


lioni di lire), pattuiti per l'indennità dovuta 
a cittadini italiani. 


Contro le Camere del Lavoro. 


1 rapporti, che pervengono da varie parti 
del regno, al ministro dell'interno sull'opera 
deleteria delle Camere del Lavoro, indur- 
ranno a prossime radicali decisioni. 

Merita frattanto di essere segnalata la 
deliberazione presa l’altra sera dal Consi- 
glio comunale di Torino, che, presa si- 
sione di una petizione, firmata da ventitre 
fra le principali Ditte di quella città, segna- 
lanti l'azione pericolosa delle Camere del 
Lavoro, responsabili degli. scioperi e delle 
resistenze operaie, su conforme proposta 
della Commissione d'inchiesia nominata dalla 
Giunta, ha soppresso, alla quasi unanimità, 
il sussidio, che, per l’innanzi, il municipio 
di Torino accordava alla locale Camera del 
Lavoro « non potendo il municipio sovven- 
zionare una classe în lotta con le altre». 

. Speriamo che l'esempio di Torino trovi 
imitatori. 


Commercio italo-francese. 

_La Camera di commercio italiana di Pa- 
rigi notifica che, durante i primi undici mesi 
del 1596, la Francia importò merci italiane 
pel valore di fr. 115310000: ed esportò 
merci francesi in Italia pel valore di franchi 
103,359,000. 

Dai confronto coi primî undici mesi del 
1395, risulta: una maggiore importazione 
di merci italiane in Francia per | 3,000 
franchi ed una minore esportazione di merci 
francesi in Italia per fr. 19,102,000 (com- 
mercio speciale). 

Ne! genio civile. 

Gl'ingegueri di 1° classe nel corpo del genio 
civile signori Botto cav. Giuseppe, Ronga ca- 
valiere Nicola, Tordîzi cav. Carlo e Ga 
cav. Cesare sono stati promossi ni 
capi di 2° elssse. 

Sono stat’ richiamati in attività di servizio i 
signori ingegneri di 1° classe Ga'ant 
femio, Gondoni cav. Arturo, Porzio 
Giuseppe, Grassi Antonio © l’aîutante di prima 
classe Trrera Colonna Sante, ponti în disponbi- 
lità per effetto della legge 
N, 547. 

Ta seguito a loro domanda sono stati collo- 
catî a riposo l’ingegnera di 1° classe cav. Sil- 
vio Celotti o l'ufficiale d'ordine di 1° classe 
tale Pasquale. 


Spagna e Stati Uni 
Da Madrid, 
Iî Governo ha deciso di non ris 
diplomaticamente al Messaggio. diretto ulti 
mamente al Congresso, dal presidente de 
Confederazione degli Stati Uniti, Cleveland. 
Il primo reparto dei prigionie: 
Massaua, 22. — E' partito per Napoli *l 
piroscafo Adriatico, della Navigazione ge- 
herale italiana, col maggiore Nerazzini ed 
il primo reparto dei prigionieri. 
Notizie di marina. 
Rio-Janeiro, 23. — La regia nave italiana 
Piemonte è partita ieri sera per Bahia. 
A bordo tutti bene. 
La paste bubbonica nelle Indis. 
Bomba; Ufficiale) — La peste bub- 
bonica è scoppiata a Kurrachee ed aumenta 
a Bombay. 
il suicidio d’un assessore comunale. 
Milano, 23. — L'assozsore comn. avro- 
cato Domenico Ferrario si è suicidato, alle 


ore 14, nel cimitero monumentale con un 
colpo di revolver. 


jgegneri 


e 


BOLLETTINO FIAARZIARIO 


A poco a paco si va calmando l’apprea- 
sions che avevano fatto nascere le agitazioni 
negli Stati Uniti a favore degli insorti cubani, 
perchè si comprende che il Cleveland non può 
condurvi ad alcun atto di ostiiti contro la 


può prevedere che la calma del- 
l'opinione pubblica quivi non durerà a lungo, 
è che In data del 4 marzo, nella 
vertà îl mutamento nel potere 
l'iasedismento del Mac K' 
serà riguardsta come un pericolo per ia Spi 
a di allora, e ciò appsre assai 
Jorrezione cubana ron sarà ridotta 
a mal partito. 

Infatti le notizie di Spazaa f.mn0 intendere 
che quivi il Governo prende provvedì= 
dim3nti per prepararsi ad un eventuale com- 
fl tto con gli*Stati Uniti. E ciò, s'intende, non 
potrà influire favorevolmente sui valori spa- 


quale av- 


gauoli alla Borsa di Parigi, nè sugli umori di 
questa. 

Perciò la ripresa avuta ieri dalla EzWrieure 
non promette di andare molto lontano, se nuovi 
fatti non sopravvengono che migliorino Ìn si- 
tuazione della 

Dalla parta d'Oriente le cose migliorano. Ua 
Iradò imperiale ha decretato l'amaistia per gli 
Armeni. Si può credere che, dopo ciò, questi 
si asterranco da nuova agitazioni e attende- 
ranno di vedere se le potenza riusciranno ad 
imporre al Scltano l'applicazione delle invocate 
riforme. 

A questo riguardo, si dovrebbe credere che 
le potenza sieno ora risolute a fare sul serio 
e a serrar la mano del Sultano; ma un certo 
scetticitmo non è ancora fuor di luogo ri- 
spetto al completo accordo fra la politica in- 
giese e quella russa in Oriente, e agli effetti da 
attenderne. 

Ma tutto ciò ha, per il momento, poca im- 
portanza per le Borse, le quali, impegnate nella 
liquidazione di fine danno, che si teme possa 
riuscire piuttosto Inborioss, non sentono aleun 
entusiasmo per la politica. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 22 ora 1220. — Mercato poco at- 
tivo piuttosto pesante non ostante migliori im. 
pressioni su Cuba e Orienta. Spagnolo 59 7 
Italiano i. 

Berlino, 23 ore 3. — Tendenza indscisa a 
fari ristretti su scarsità denaro. Icaliano 91 


23. — Marcato calmo poco attivo. 
05. Azioni Banca Italia più soste- 


Borsa di Roma. 

Nel nostro mercato v'è stata usa leggera ri- 
presa dei valori locali in seguito a qualche ri- 
compra. La tendenza generale rimane però 
piuttosto fiac-a e gli affari continuano ad es- 
sere assai ristretti. 

lì 4 0,9 è esordito per fine mesa 297 10 per 
finire a 97 05. Per contanti face da 97 05 a 

0 


nuovo 4 


1a 
9212 


010 è stato negoziato a 
er fine mese e a 102 90 a con- 
tanti 

Banca Generale 47 - Risanamento 17 50 - 
Immobiliari 10 50 - Acqua Marcia 1257 - Gas 
Si5. $I6 e 817 — Omnibus più attivi 224 50 
e 225 — Condotte 178. 


Combi più sostenuti : 
Francia chègue 104 30. 
Londra 26 42. 

Berlino 129 30. 


BORSA DI PARIGI del 23 dicembre 


Apetua | sbluaro 
Renè Fraze.3 00ama| — —| —_ 
» = 3 0-0perp.| 10240] 102 40 
» 3» 31200.) 10552| 10577 
Rendita italiana 5 00 -| 9305] 93 — 
Cambio sopra Londra . | — — [2523112 


Consolidati inglesi. . . 
Cambio sull'Italia. . - 
Rendita turca (nuova) . 
Banea di Parigi . . .| 
Egiziano 6 00. . . .| 
Rend. Spag. est. nuova. 
Banco sconto di Parigi. 
Credito fondiario . . 
Azioni Sue... 
Azioni Pansma. . .l 
Farror. Merid. a term. . 


11 prezzo del eninbio pei certiflenti di pag.» 
manto di dazi doganali è fissato, per domani, 
24 dicembre, a lire 10 
BONAVENTURA SEVERINI gerente responsabile. 


ip. Italiano — Via Coppelle, 35 


[Servizio Germanico del Mediterraneo 


GENOVA-HUOVA YORK | 


tn il giorni 
Il vapore Werra parte il 21 dicembre. | 


Rivolgersi in Roma a 

IC. Stein, Via della Mercede N. 42. 

AI£ Lemon e €., Piazza Spagna, 49. 

{Thes Cock & Son - 1-B Piazza Spa- | 
gua J 


AI FUMATORI 


Vedi avviso in quarta pagina. 
—————@"—@<@@@“@t.;@ i 


TARIFFA delle Inserzioni 


Pubblicità ordinaria. 

to guarta pagina: Per ogni linea o spa- 
zio di linea, lire 030 — In terza pagina, 
lire 0,80 — In cronaca, lire 1,20 — Necro- 
logie, ringraziamenti, ecc., ogni parola dieci 
centesimi. — Per avvisi replicati, sconte 
a convenirsi. 
Dirigerai all’amministrazione del Fan- 

via dell'impresa, num. il, Roma. 


14 Medaglio alle Esposizioni prumario 


cclebri polveri dello 


STABILIMENT 


Si spedisce gratis l 


EPILESSIA 


ed altre malattie nervose, si guariscono radicalmente colle 


DI BOLOGNA 
Si trovano în Italia e fuori nelle primarie Farmacie 
’opuscolo dei guariti 


O CASSARINI 


SIuiT,p tou 1 "MN "T7 PIP ouog 


PUBBIIENTÀ STRADROINARIA" W tm 


Pers locali da affittarsi, compre-vendite, offoria & ricsra 


PUBBLICITÀ ORDINARTA 


Tori delle ipigi fs" seri 


&S°  Dirigersi all Amministrazione del FANFULLA Via dell Impresa, N. 11. Roma <a 


I MIGLIORI REGALI PER LE FESTE 


Sono i magnifci VETRI - TRASPARENTI - DIAFANI 


Splendido ed economico ornamento per le finestre di GRIMME & HEMPEL — Lipsia, Società per Azioni 
Vendita esclusiva presso — KLEINER & C. Roma, Via Frattina, N. 54 


Stati dell'Unione pos 
Stati non co 
l'Unione postale .| 


DIREZIONE ED AmMin 


Volete una prova incontestabile della virtù e della superiorità 
della vera acqua 


CHININA-MIGONE | 


Profumata e inodora 
chiedete al vostro parrucchiere che ne usr pei vostri capelli e per la 
barba e dopo poche volte sarete convinti e contenti. 
Basta provarla per adottarla 


Guardarsi dalle contraffazioni | 
Si vende tanto profumata che inodora in fiaconi da L. 2 e 1,50 ed in bottiglie grandi | 
L. 8,50 la a da tutti i farmacisti, Profumieri e Droghieri del Regno. 
Per spedizioni per pacco postale aggiungere Cant. 80. 
Deposito generale da A. Migone e €., Via Torino, 12, Milano 
ed tn Roma presso Fratelli Finccebi, Speeislità; Carlo Bad», Via delle Muratte; R. Capocacela, Droghiere, Piazza 
fa Locixa, © sla Veneto, 30-52: E; Parenti, Piazza di Spagat; A. Manson € C.i Emporio di Profomerte, 
‘operativa Romana degli impiogati F-1Ù Tomeucci, drog. Via 
ie Por S.Lorenzo A; Negra Giova og Lie 


FUMATORI! 


tare come i nost 
nos're spagnolett 


lato, grazie 
incoraggia: 
prevazio 


di eotrare in 
nostra ditta, ed off 


Hong Korg in ast 
Cogqueta 
l'astaccio. 


Per que 


Flavia; Garibaldi, 


utta stima 
Bienne, Soi 


Eggimann & Hediger 


Fornitori deli’ amministrazioe dello peivative del 


Novara. via Arenula, F.lli Castelli Lrogb 


; Lo od’ o@—__—_ Se cao di È: 
Giuocattoli © Regali winDoLio Pasticceria GILLI, BEZZOLA e (]f — suse 


in Palissandro e Madreperla a tutti gli 
R li Gi tt li NAPOLITANO, 8 conde, ROMA LIVORNO iu 3 
i isvo, franco d'ogni spesa rei N riduzione 
ega re uocattoli “Cotista a cicndolo. Leggio [ff Corso Vitt. Emanuele, 45 Via Vitt. Emanuele, yl 
sono i soli articoli che sì cercano per il |Miabls. Due pievi re RICCO ASSORTIMENTO DELLE SPECIALITÀ NATALIZIE 


copricorde novità. PANFORTE REALE Di MARZAPANE (Specialità Jella Casa) — Pangiali, Pani 
e Parettoni di Milano, 


Pasta Reale, ecc. 
Torroni d'omni genere. 


Pacchi postali di L. 5 in più. 


Natale, Capo d’Anno, Epifania 


L'unico negozio ove potete trovare la più 


Heco i 
per Roma e pe 
Abbona 


al « Fanfuì 


fella scelta di un 
iquore conciliate ia 
e ì benefici ef 
i. IL 


Pro Cin Bite 


© il preforito di bi 
a tutti g 


che amano la propria [17 | al Fanfali 


Pastangelica per Famiglia 


Regali e Giuocattoli 
ig. Finzi e Bianchelli 
ROMA — Corso, 375 a 379 — ROMA 


L’attrazione del giorno è la « BM2TGIVON >» Bambola alta 45 cen 
metri vestita in Setn la più deliziosa, perché accompagnandola per le 
braccia, fa il movimento della testa e delle gambe, imitando a perfezione |H 15 i autrirsi di cib o, fosì 0 log-|natore Sem 
una bambina che fa i primi passi. È RGS 


è presso i Sì 


ferisce Una. erces nale dar Di 
rvandols una pOtov 


Il modo più sem 


tera. Adoroti supremamente | fipreferenz» ala Pastangelles. 
Prezzo L. 6,50 — franco nel Regno L. 7,50 Vivo di Te, sognandoti, in | Una buona mine radi Puntanzeltcal È 
patina si i ; . Bacioti. sempre. | Unutrisce snza. G(1î Roli Ci ris 
| Non dimenticete di visitare i magazzini Finzi e Hianchelll, Via del Corso 375 a 379, ROMA ; "TO € 20 290 ge Fimpetto ad altre vreparazioni . ancora in 


Aia scat 1 Kg. da 1,2 e da 250 gr Ferre Oni 
}F BISLERI e ©. - MILANO bile superiorità. » 


eS02LL000888 ‘—- — — - 
Dispensa VINOJed "OLIO ® i iali Per inserzioni 
Sri Amministrazione 
o LO, ZI son tar. FANFULLA — 


Società italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo 


società Anonima con Sels in Milano - Capitale sociale L. (80 milioni, intieramente versato {@ 


AVVISO PAGAMENTO DIVIDENDO. 
Si fa roto ai aule dello A Sociali che, in srguito a delibe-a- 
i o dal 1 


sarà loro | 


Vino genuino senza seguenze di Vell:tri, Gallipoli 
e Nardò, 
L. 5,5, 6,00, 6,50 7,00 al quartarlo 
Vini scelti dei Castelli Fomani 
L. 850 — L. 9,50 il qoartarelo (di litri 15) 
Cesanese stravecchio L. 2,00 il fiasco 
Trebblano . . . > 200 >» 
Marsala, ostato, Vermouth 
L. 1,20 la bottiglia -- L. 
Cognac L. 4,00 }a bottigl] 


PIAZZA POLLAROLA. N. 40 
ieetion centripè 


30 di Brevetti in Via della 


| Faafalla pi pro 


ro EMIDIO. CARDINALI [eroico toe 


ceotesimi la 


dividendo dell zio der 
AVVISO PAGAMENTO INTERESSE SULLE OBBLIGAZIONI 4 °; 


ris e asserd 
> sulle 
ombre 


“ AI FICRI D’ITALIA ,, 


} È Come io fu per 
LA DIREZIONE GENERALE, Annidati 


La ‘a della Lupa, invenzione d 
, Ma ta commercio fin> dal 20 Settembre 1870, el 


- - >: èicoto;, co ne x 
[Nel su0 unico deposito vin Nizza. 82 cara propria |M a*rà questo nuovo profumo *- MU fece dltalia. Fa 
les. pel quale lo 


La Ditta 6, MOLA di Torino Seca rigate legno core asidue. — A provarne la bontà ed e 


s'erà il riprodorre il parere em 
; > ri ‘esso dall'esimio signor pref. Stroppa 


FERRENOSIO FAVARA 


» d’uva concentrato, naturalmente ferregi = tali: vo a vepo e, tiene ita pan 9 , 
Sp A pa e e Pginio, MA] li svorienio di Istituto Aldini-Vateriani D Agosto 139 
s du Prof. Fresenius, alli Piezofoti, Amunion, Coguai da CI Se E 
"1 in diversi modelli e pronti Mi è grato a ee ente — sa 
le spedizione. fibricazize puo risponde Cioe Protumala «< SI fori d'F ” 


E pes vero fra gli sarai cs mente all> scopo pel quale 


SPpariengono ai 
nd asti ge, 


‘unico Sorruginose ass'milabile. È Î Utica fabbrica italiana del ray 
delle acqae mioerali 2 n 


. serolela, metrerragio, ecc. — d bambini posizioni mondis Ii. 


a A ® 
deboli o malati. ci ne so: . Co 0 settz e una bib.ta i, di I° grado Chicago 1393, d b A Roi siala opportunamente 
gi o è - ni ua. sree e un del prefar 
E frescante, dietanie. È duglia specia'e del Min per l'esporta sa ne tra delizioso pref 


soidisiara a tu:ta la acirenze del 
Firmato: 1 Prof. ©. TROPPA 
Prezz) Centesimi 60 la bottiglia 


pheria Eugenio Annibsti, Piazza Vittorio Emanuele 
— di fianco a S. Petronio. — Bol gna 


In ROMAE Deo il'Osneo ar Consenti lanze di Evore Mansueti Cataloghi a richiesta. 
Portici deli a 5 Per commissioni rivo’gersi unicamente in via Nîz. 
e 1ella primario faro scie e regori di specialità. Si può snche sa. 82: il negozio di via Po non ha nulla a che 
duitori signori Frat. Favera @ Figli, Mazzara do! Vallo. fare collo Stabilimento Mols. Bologa. 


: 


he il consia. 
ialmente le 
a bocchino [| 
Pprevettato 
Ri famatori 


Direzione 
ha creduto. 


fia oggisop. 
Chiasso. | 
alla S, 


ele, 54 


(A 
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pubblica 
private 8 5 
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PREZZI D'ASSOOL.> 


ì 


Tuafala Quotidiano] 


Tanfela quotidiano 
. 


[Fanta dala domenica 


| ii 


In Roma + + + + + 18 9 45022 

dot ROGO aerei 10 5_-|24 12 

Siati dell'Unionepostale 40 2010 —| 47 24 

Siti non compresi nel- 
Unione postale . . 60 3015—69 35 


urpe sum. trim.| anse sem. trim 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE — Via dell'Impresa, 11 


Cent. 5 in tutta Italia 


PER IL 1897 


ANNO ca FA N FU LLA 


AI NOSTRI ABBONATI E LETTORI. 


Il Fanfulla,voi lo vedete tuttii giorti, 
straordinarii, sapete quali siano gli intendim 


cofioscete tutti i suoi collaborato! 


‘grazio è Dio, ton C'è nulla da modificare mule da riporezione Da 


ordinarie 
questo ul'îmo 


E È nulla da togli î î 
raggiamenti di tutti gli assidui benevoli che ogni giorme ei enonla, da aggiungere. Gli 
vazione per ciò che si scrive nel aan Sii ea 


0 del pubblico intelligente, colto e 
gente, c oliticamente 
ito premio del lavoro onesto © costienzioso. sara 


anno oramai assicurato di quel con- 


che per un giornale è il più 


Ma come a questo mondo tutto deve procedere per reciproca contribuzione, il favore 


di cui ci è stato prodigo il pubblico 
di migliorare, per quanto è în noi, 


più eletto richiede il contraccambio da 
hiede | È arte nostra 
il giornale. Noi abbiamo già presi tuttii provvedimenti 


necessarii perchè col primo genuaio 1597 i 
‘primo gennaio 1597 il Fanfulla sia arricchito di un largo e 
notiziario politico © cittadino © di un servizio organica di verande eno Chain 


telegrafiche ed epistolari. che permettano di seguire da vicino 


tutto lo svolgimento della 


vita moderna nelle sue più varie e diverse manifestazi i 
moderni le or festazioni quotidiane, 
Le rubriche attuali trasformate © vivilicate, nel proponimento di renderue più grade 


vole la lettura, potranno sempre megli iosi 
È Ù glio soddisfare le curiosi 
torno al mondo letterario, artistico, scientifico, mentre egregi e noti scrittori 

messo il loro concorso tratteranno Îe questioni special N 


{a pratica hanno rapporti: agricoltura, finanza, ia dito, ritor a 
h r ricoltura, , economia, diritto, riforme soci: 
enza, industria, commercio, bibliografia, teatri, tribunali, spori, ecc. occ. 


beni 


spirituali più elevate in- 
he ci hanno 

a e con la 
i, carità, 


che con la 


In conclusione noi non avremmo avuto bi: 
non avi vuto bisogno di far nessun programm: DI 
ERA A 
uovamento delle associazioni annuali ed è andato sempre progredendo, ma poichè il pro- 
gramma è diventato una specie di rito nella liturgia giornalistica, a vvicintudosi la fine 


dell'anno ci siamo messi anche noi in re; 


ola con l 


consuetudine comune. 


Ma che cosa è il programma di un giornale in fin d'anno senza un premio? La tra- 


dizione vuole che ci sia 


UN GRAN PREMIO ECCEZIONALE 


Ebbene, poichè è necessario, il gran premio eccezionale del Fanfu/la eccolo: 


IL ‘ FANFULLA ,, REGALA 


non già uno di quegli oggetti che ogni fin d'anno trasformano gli uti 
zione dei giornali în bazar di liquidazione volontari una 


mano di amministra- 
Il Fanfulla regala semplicemente 


a tutti gli Associati Annui e Semestrali che rinnoverzano l'Abbonamento 
una riduzione di 2 1,102 sul prezzo dell'abbonamento annuo e di 1 LIRA sul 


prezzo dell'abbonamento semestrale. 


Il Premio eccezionale che offriamo oggi rappresenta per noi un sagri 
sul complessivo incasso di fia d'anno, ma permette all'abbonato dsl Fan/ul 

da sè, nel primo negozio che incontra sulla via, tornando dall'ufficio postale 
mandato il vaglia o la cartolina -vaglia, quel gingilio che gli piacerà pi 


o rilevante 
di s 

dopo 
, anticipando 


così di qualche settimana la piccola strenna che avrebbe mandato il gioraale. I! gioraale 


gli costerà di meno, e il ninnolo sarà di suo più sicuro gra 


nento. 
L'AMMINISTRATORE. 


Heco i prezzi per gli abbonamenti arzui e semestrali 


per Roma e per tutto il Regno : 


Abbonamento annuo 
al « Fanfulla » quotidiano 


Lire 18 


Abbonamento semestrale 
al « Fanfulla » quotidiano 


Lire 9 


Prezzo d'abbenamento per l'estero il doppio. 
ABBONAMENTO ANNUO 
al Fanfulla quotidiano ed al Fanfulla della Domenica 


Lire 22 


1! modo più semplice per abbonarsi, inviare cartolica-Vagiia al seguente indirizzo 
Amministrazione FANFULLA - RO SA. 


Ci riserviamo di dare la 


dei nuovi ROMANZI per l'anno 1897, essendo 


ancora în trattative con valenti scrittori italiani ed esteri. 


Domani secondo il consueto, 
non si pubblica il giornale. 


L'ALLOGUZIONE DEL PAPA 


Dei tanti discorsi pronunziati in solenvi 
occasioni da Leone XIII, quello di ieri, in 
risposta all'indirizzo del Sacro Collegio per 

i augurii di Natale, è, senza dubbio, uno 
fra i più spiccatamente politici, e, come po 
litico, non diremo de’ più violenti, che sa- 
rebbe spingere troppo oltre il giudizio, ma 
dei più ‘animati e dei più risentiti. E' però 
în tutto giusto questo risentimento che tra- 
spira dall'alta parola del Pontefice? — 

Leone XIII si lagna che il suo « pensiero 
di consolare in terra lontana e nemica cen- 
tinaia di valorosi, traditi dalla fortuna delle 
armi », sia stato « pubblicamente abbando- 
Armi magia difesa al vilipendio e alla calun- 
nia »; è accenna con queste parole alle po- 
lemiche sulla missione di monsignor Ma- 
cario ed ai commenti suscitati qua e là dal 
suo insuccesso. Anche il cardinale Oreglia, 
rivolgendosi a Sua Santità in nome del Sa- 
ero Gollegio, aveva alluso agli a sforzi fatti 
per menomare, anzi denigrare un atto su- 
blime di paterna carità a favore di pri- 
gionieri italiani, vittime innocenti in terra 
straniera ». 

È' în tutto giusto - ridomandiamo — que- 
sto risentimento? La missione affidata a 
monsignor Macario fu soggetto di molte in- 
duzioni e di molte disquisizioni, suggerite 
quello © inspirate queste da varii umori di 
Jarte, che non potevano — e sia pur male- 
Tacero di fronte ad un atto di natura così 
eminentemente politica: Ci fu, per esempio, 
Chi volle vedere in codesto atto come qual 
che cosa di mirante a render minore il pre- 
stigio dello Stato italiano, cui non sarebbe 
riuscito ciò che s'imm: tesse riuscire 
al Pontefice: la liberazione 

Ma non è vero che di fronte a tale ac 
cusa l'atto di carità del o dar 

na. Anzi la difesa più effi- 
senza difesa alcuna. Ai stampa dovota oila 
ima parte 


a dozzine giornali che, come il nostro, non 
cercarono e non videro nell'alto inc: 

fidato al capo della predicazione di San Marco 
altra intenzione che non fosse intenzione di 
umanità e di patriottismo, e l'insuccesso 
spiegarono con argomenti e ragioni ce 
inspirati a tutt'altro che a poca reverenza 
verso il Pontefice. 

Noi non sappiarao dove le induzioni e le 
disquisizioni dei partiti meno ossequenti a 
spirito di temperanza politica siano trascesi 
fino al punto da esporre il capo della Chiesa 
cattolica al vilipendio e alla calunnia, così 
che fosse da sperimentare in sua difesa il 
patrocinio previsto da una legge fondamen- 
tale dello Stato. Noi crediamo, anzi, che ciò 
non sia in alcun caso avvenuto, e chela di- 
scussione sul doloroso argomento non abbia 
mai oltrepassato, se pur l'ha rasentati, i li- 
miti di una discussione cho aveva innega- 
bilmente carattere politico, e che per il sug- 
getto suo poteva appassionare gli animi così 

fa scusare anche qualche soverchio d'im- 
peto nella parola. Di questo soverchio d'im- 
Beto nella parola non s'è avuto, del resto, 
‘qualche biasimevole esempio anche ne' fo- 
gli clericali? 

Ma se eccesso può dirsi che siavi stato 
da parte di coloro che commentavano men 
favorevolmente l'atto del Pontefice, non deve 
parer meglio che gli abbir. risposto il con- 
senso della grande maggioranza nell’ammet- 
tere e nel dimostrare core quell'atto non 
avesse altra inspirazione che di carità, come 
îl non esser esso riuscito abbia avuto la 
sua ragione în fatti e circostanze speciali. 
è come, pur non aveado raggiunto il suo 
scopo nel senso materiale, l'altissima pa- 
fola del capo della Chiesa abbia certo avuto 
una grande influenza, per quanto indiretta» 
mente esercitatasi, sull'animo dell'impera- 
tore africano? A che avrebbero giovato di 
meglio quei processi e quelle condamue ia 
cui pare che il Pontefice deplori che noa 
siasi esplicato il patrocinio promessagli dalle 
leggi? 


T'allocurione pontificia affronta poi 
in quest'occasione il problema dei 
temporale, necessario al libero evplicarsi 
della suprema autorità religiosa: « vani — 
dice - sono i sofismi e le fiazioni gioridi- 


Venerdì 25 Dicembre 1896 


ea 
esvono In Rema esclusivamente 3 al 
TREE eee Pin 
TLCcrZiaa 
ri trer 
coeso 
rai 
ini 
i Recent 
la frma gerente cent. SO la linea — Vedi quarta agina 
comilzioni speciali. È È 


Arretrato $@ Centesimi 


che; spenta nella sua forma provvidenziale 
l'indipendenza dell’apostolico seggio, non c'è 
via di serbarne incolume în modo sicuro e 
durevole la dovuta libertà ». Ma appunto la 
missione affidata a monsignor Macario, se 

rovava una cosa al mondo, provava che il 

ontefize, anche privo di un canto qual. 
siasi di terra costituito in suo dominio,sen- 
tiva pur tanto alto il proprio potereggtanto 
grande la propria autorità, to estesa la 
propria inîîuenza religiosa morzià, de.tene. 
tare colla semplice efficacia di un’aposto- 
lica parola quell'impresa in cui pareva do- 

ssero fallire i governanti di un popolo di 
trenta milioni. » 

Si dovrà proprio credere che la 
di monsigu b 
l'intento pri 
tanto cristiana dava grazia per 
i prigionieri italiani, avesse potuto firmare 
la sua epistola al monarca abissino anche 
come capo di un piccolo staterello ? Par se 
tale tuttavia, avrebbe egli invocato, per in- 
fluire sull'azimo di quel sovrano semi-bar- 
baro, le armi tempor: e armi della ca- 
rità e della fede ? 

Poteva egli supporre che, nelle s 
role, avrebbe avuto autorità m: 
minaccia di quelle o l'uso m: 
stiano di queste? E se — com 
mente insinuato da quali foglio 
cale — furono arti di poli Niciale 
fecero fallire la missione, n 
qualunque per credere che codeste arti non 
si sarebbero fatte valere anche quando mon- 

igaor Macario avesse avuto le credenziali, 
non solo di un Pontefice, ma di un 
vrano ? 

La contesa che si rinnova con parola cosi 
risentita nell'ultima allocuzione di Leo- 
ne XIII, non muterà punto î suoi termini: 
non li rinnoverà nè per chi scende in campo 
a rivendicazione del temporale, nè per chi 
ne combatte l'idea, non solo, ma_ non sa 
concepire lo Stato italiano se non in con- 
dizioni di lotta permanente colla Chiesa 
Una volta di più, sulla scorta della parola 
stessa del Pontefice, hanno ragione coloro 
che, alieni da soluzioni unilaterali ed est 
me, vorrebbero un Papato che piega alle 

libero di 
uf 

‘autorità 

fratto- 

civile e 
pur anti 
per il no- 


morale che, saviamente 
rebbe tanti benefici al 
inaugure; dra 

luminari della Chiesa sognaron 


gli auguri 
ia prelatura, le guardie nobili giubilate © 
tutta la Corte pontifici 

Il decano cardinale Ore: lesse un indi- 
rizzo, nel quale ricordò l'atto compiuto dal 
Papa colla missione Masario, e il Pontefice 
rispose con un'allocuzione in cui, dopo aver 
accennato a quelle garanzie di pace sociale 
che, mediante gli influssi del cristianesimo, 
si avrebbero nell'accordo fra l'Italia e la 
Chiesa, entrò addirittura nel campo poli 
tico dei rapporti fra l'autorità civile e la re- 


"Sua Santità così si espresso: 

— Vero è, che l'alto uffizio che C'incombe, 
arduo per sé stesso, più malagevole è reso per 
le congiunture presenti. E non parliamo dei 
contrasti, che i incontrerà ognore 

ità e della giusti- 
i esteriori 

o quali da cinque e più lustri è costretto il 
sommo Gerarca. Poichè vani sono i sofis 
le fiazioni gioridiche: spenta nella sua for 
provvidenziale  l'indipeni deli’ apostolico 
Fregio, non c'é via di serbarne ino 
modo sicuro e dicevole 

Che fanno le leggi i 
persona e dignità del 
Permo anche di fresco quale efficacia. di pa 
trocinio dobbiamo aspettarsi da esse. Da poco 
era corsa ia Oriente ln Nostra parola a pro 
dei miseri Armeni, quando, ia un momento an- 
Roscioso per la penisola nostra, ascogliemmo 
fî pensiero di consolare in terra lontana, e ne- 
miba centinaia di valorosi, traditi dalla fortuna 
delle srmi. Paternità spirituale © amog patrio 
Ci mossero; e il desiderio di giorere intrav- 
Vide, ma non curò la possibilità di quel che 
Ivvenne di poi. Ebbene, ha potwto ognuno ve- 
Gere come perfino quell'atto caritatevole sia 
Stato pubblicamente abbandonato senza difesa 
al vilipendio ed alla calunnia. 

L'indirizzo delle fiuore cose e lo spirito che 
le informa è dunque sempre quel medesimo. 
Si persiste a tener vivo il grave dissidio che 
turba milioni di coscienze, e pesa come un in- 
fortunio sulle italiche sorti. Lacrimerole errore, 
è sa il Cielo quanto a Noi doloroso. Esso però 
non affisvolisce le Nostre speranze; perchè, 
anche sulle vie dell'umana pi veglia ar- 
easamente dall'alto Colui che stringe ia pugno 
Îl cuore degli uomisi, e nell'ora della. miseri- 
cordia risana le nazioni. 

lo Îl più sincero ricambio agli amo- 
revoli augurii del Secro Collegio, pregasdogli 
la più larga copia dei calesti favori. E ne sia 
come pegso e auspizio l'apostolica benedizione 
Che ad esso, come pure si vescori 
i è a quasti sono qui presenti, 
ferso affetto impartiazzo. 


LA impero ottomane 
Costantimepali. Dì — Tn comuni» 


Gisiilo re cit ii Sluc lita simo io 
pica dall Pussiunme sesamo ln quale dive «e 
teli Armeni mim como De 

Gamitero sci Burma » 

fino a cià e dimo eucuniio dal Putin 


dotte a custodia della 


Pontefice? Sperimen- 


il Coneîglio dei ministri propose un'amsistia, 
uale è stata sanzionate dal Sultano. 
Ecco le condizioni dell’sm: 
stiati debbono prastari a 
di fedeltà nelle mani del 
ni, I Patriarca ed 


York, donde movera il 4 del corren 
gendo la prora a Gibilterra. 


La Vita della 1 Vittoria 


riarca 0 dei 


Consi 


js ha concesso la sua spe- 
a tale opera, e sarà pub- 
irersario . dell'ascensicna al 


iniatari 
che apparteagono 
vata della R. 


In cerca di nicchie 
Principio. d'a: , di Giorgio Bel 
renze, di Raffaello Sorbi 
gnorina, figura in bronzo di Troubetzkoi, 
tati dall'onorevole Carlo Ridolfi. 
Impressioni. di Andrea I 
< Disegnare una figura del Cristo, sorgente | Afalaria, del marchese O. 
del sentimento religioso, ri Studi dal vero, (Torre 
5 ferio, pre- | vico Tommasi, tutti acquistati da persona che 
sentanto tutti le espressioni della forz® e della desidera rimanere sconosciuti 
late, senza nulla avere di quell'apparenza ma- | — Antiguario, di essre Vian 
Uca. chel mpesso si ritrova | S. A- R. il duen d'Aosta. 
presto i maestri antichi », questo era il sog- | I° tempo mineccia, di Gio. 
getto del concorso aperto a Berlino, fra i pit- | acquistato dal comm. Philipson. 
tori tedeschi, da un amatore Mammola, busto in terra cotta, di Giuseppe 
mi tedenci da love stusti a In loro opera | Romagnoli, acquistato dalla signora Giaznina 
è stata esposta a Brulino: Ferdinendo E Philipso! 
arturo Kampf di Dusseldori; Carl In loguna, acque forti, di Miti Zanetti. 
FETO ie Federico Uhde è Ernesto Zimmer- | Nspoletano, bronzo di Oronzio Gargiulo, 
mann di Monaco; Francesco Skarbina di Bi tato da persona che vuol rimanere inco- 
lito; Hans Thoma di Francofort> sul Meno, e | gnita. 
Frazoesco Stuck di Monaso. Un idillio, studio di ue quadro, di G. Bar- 
Essi hanno anche indiesto per iscritto il pen- , acquistato della duchessa d’Aosts. 
siero che al loro lavoro ba presieduto. * 
* Tatuaggio 
Il pensiero dei concorrenti. ‘ospedale dei Pellegrini di Napoli venne 
e nel suo quadro egli ha | trasportato un pregiudicato gravemente ferito 
e il Cristo pietoso per la ogliario si constatò essere 
îl consolatore # la mala cita poi m 
nano de- intenze che gli si 
ezzo del petto av 
Fastuccia — 
due pugnali ed il motto 


—e_ 


fiorno PER faiorNO 


Gesù Cristo. 


acquistato da 


sta Quadrone, 


riscontraro 
va una barca 
ia coso 

Vend 

1 Morte alle spie Ed infine 


eamanti sono agli assass 


Povera madi 


o rappresenta, 
figure di Cristo, col 


la di effeminato. 
, le mani giunte. 
i lineamenti sono di un 


SI RESPIRA 


e ricordate di 


desco del Nord. 


sioni pub 
icchivano di 

promessa 

ia dell'altra: ma il 
ava appena, leggeva di- 


vedendolo: Questi 
ba esercitato una fiuenza sugli uo- 
E poishè pel suo fine il 


sardo sono la parte essenzi 


3, come 
a nazione, 
ia aspirazione tutti vo! 
sa rico! altrettanto 
no; diosità, n , quanto era stata im) 
di sconfitta. 


preganto 


alle attr c 

en pochi s'interessavano di do- 

Eraditi spettacoli ammannis 

ali teatri di Roma, quali ari- 

otti si aprirebbero, quante feste 

di ballo avrebbe data la Corte. Una preoe- 
cupazione, un malessere, un fastidio di tutti 
li spiriti distraevano le menti da quei che 


tandosi con gesti 
a Îl suo Cristo sttraveri 
somo biondo, dal tipo germanico, 
bianco, le msai giun to in riflessioni 
tense. 
‘Coma si vedelli nove artisti non si sono 
tenuti stretismanta al programma. 
* 
Gianturco musicistà. 
1l ministro Giantdroo, nella sua 
dei giorni scorsi a Firenze, 
usicala di quella città, 
si firmava così : « Emanuele Giantan 
stro della pubblica istruzione, e 


sacra ge di eroi 


ufficiali più arditi Ù 
riosa morte, o a una 


destinati o a una gl 
immeritata prigion 
‘Ora il brutto sogno s'è dileguato : nelle 
profonde acque del Mar Rosso è scomparsa 
la fata morgana delle vaghezgiate espan- 
sionato. » furose, delle 
‘E noto che l'onorevole. Giaz ppure si sa più dove 
ed è tuttora — È J quel misterioso principe 
sita fattura, di sua composizò a fece girellar per 
tra sera dalla Ton al co o prigioniero, 0 
zione della stampa — us egrezio quei tipi 
prima sedurre 
Alessandro Dumas, 
di un d'Arta- 
marisa pansiosa: 
* " vi ripe 
Bi visgzio della Cristoforo Cai redesuni 
wi scriva, nessuno 


diamo îì pes 


amsottiggliano la file di chi 


Abe 


Anci dico 
ment in Berman, e + 


Vanilla alb £ 


lui architettata, in carrozza 
« accidente sì grande 
ni - che bisognò la 
ioranni, in bre 


CRONACA ITALIANA 
Ua capitano del genio @ l'arcivescovo 


Milano. — Un giovane ed elegante capi- 
tano del gezio, che era giunto sabato. scorso 
reva preso alloggio all'albergo 
Como, s'era fatto condurra lomenica mattina 
in Duomo, ove espresse ad un sacerdote i de- 
siderio di parlare coll’arcivescovo Ferrari. 
indicazioni necessarie si recò al- 
lora nel vicino palazzo arcivescovile, e fece 
tosto annunciare la sua visita da un prelato. 

Quando però il segretario dell'arcivescovo 
usel nell’anticamera per introdurre !l matti- 
niero visitatore, non lo trovò. Egli era entrato 
nella cappella particolare del palazzo, ove, pro- 
strato sull'inginocchiatoio, fu trovato piangente 

attitudine di fervorosa prez; 

Richiesto del motivo di tale accasciamento 
desolazione, il capitaro 
stat» date cattive i 
fanciulla ch'egli adorava e che era disposto a 
sposare. Disse che essendosi rivolto a Dio colla 
‘a avuto la conferma dei dubbi 
che l'angosciavano e che implorava ora una 
perola dell'arcivescovo per sapere quale con- 
siglio egli doveva seguire. 

Si comprese allora di aver a che faure con 
UD povero pazzo, e si pensò di avvertire la 
questura e la guardia medica di piazza del 

jasero infatti parece 
dottor Anelli, il quale, a 
ziato capitano, riuscì, con le più affettuose 
esortazioni, a calmarlv e a fargli rinuoziare 
alla sua visita al cardinale Ferrari. Accom- 
pagnatolo all'albergo Como, lo esortò quindi 
4 riprendere il primo treno per Torino, e il 
poveretto lasciò infatti Milano nella. stessa 


cotesto sole possiamo nnche 
fare un po' di risparmio, perché se gli ele- 
fersano mettono a repen- 
pazienza dei sauti, noi pi 
siamo anche rallegrarci nel pensiero, che 
ogni giorno che passa diminuisce la distanza 
che ancora ci separa dei fratelli avviati verso 
l'Italia. Del torrido sole ne hanno avuto ak- 
bastanza quei poveretti: sognanti forse a 
è le azzurre del proprio mare, 
le verdi pianure dei luoghi 
natii, © i fervidi baci e le soavi lacrime delle 
madri che li aspettano. 
Anche a voi dunque, o soldati d'Italia che 
la pace oramai conclusa restituis x 
, anzi prima che agli altri 
a voi tutti che soffriste i dolori inenarrabili 
della lunga prigionia, buon Natale. Vi man- 
cherà oggi e domani la carezza materna: 
ma la nuvola lieve di tristezz: 
le vostre fronti si dis 
issipata già la certezza sicura 
riacquistata. Prendete esempio dalle madri 
vostre. Solitarie nella casa, nè si disperano 
nè piangono: ma con serena fiducia contano 
i giorni della oramai breve separazione, © 
il loro Natale, il loro Capodaano non sa- 
ranno meno lieti perchè ritardati di qualche 


01 cardinale Aldobrandini, 
gli venne - dico il Baglio 
sciarlo alla porta San Gi 
sando all'altra vita », 
E suo corpo fa portato slla vicina. basilica 
‘San Giovanni Latsrano, 
lavoravano sotto le sua 
che in quoll'e; 


cora l'artista. Ad alcune 
chesa Ristori Co 
Marini, toccò la buona fortuna 
improvvisato concerto. 
Ta una adzaanza tenuta ieri 
la signora Virginia F 
è stata nominata per acciam 
stinta onoraria. dell’Accademia 4 


pranica. del Grillo 5° 


menti che im) 


la cai cappe'a fa 
in bronzo vennero 
modellati da fra Guglie!mo Del'a Ports, lom- 
bardo anche erso a parente di 
di Guglielmo De la Porca sappiamo 
che fece lo splendido monumen'> sepolcrale 
Paolo Ili Farncse che sta in £ 
Chatard ascerisce che questo 
sito sia opera ron di i:a Gugli 
Jacopo stesso. Io penso che quest’ultimo vi 
Prese parte solo per curarne l'architettura o 
celebre statuario e squisito mo- 
i:ò il f.re vigoroso di Mi- 
ghelangelo, vi modellò la statua del Papa fusa 
in bronzo e scolpì quello due mirabili figure 
giacenti della Giustizia e della Prudenza; nella 
prima vuolsi effigiata Ja madre del Papa Gio- 
seconda la bellissima 
figlia sue, Costanza, che sposò Bosio di Santa 
Fiora. Questa Costanza abitò nel palazzo di 
via Giulia acquistato poi dl carè'nale Ricci di 
fece dipingere la fas- 


dagli operai che 
dipendenza, poichè è 
poca Jacopo conduceva i 
restauri della crosiera della basilica che fa- 
ceva fare il Pepa Clemente VIII, @ forse qui 
sa infatti che ivi furono tu- 
mu'ati molti famosi artisti di quell'epoca. 


da Torino, ed 


quest'ora le act 
ì sereni monti, 


— Teatri fuori di Roma. 

Ci sorivono da Firenze: 

« Le rappresentazioni della Con, 
nos:ro massimo teatro di 
con grande successo, 
‘gnalato trionfo 


gnifico depo- 
elmo, ma di 


venne sotterrat: 


fea Guglielmo, 
dellatore che seg 


dida, e con la voce la straordin, 
la dolcezza carezzevole, fsnno 


a che ingombra 
iperà. ben presto, l'ha 


\pose che gli erano 
rul conto di una 


tusiasmo ogai sera il pubb 
zioni salutano la Fabbri do; 
timo atto, di cui 
Guerrina Fabbri sarà l'Arsar 
mide: le prove di quest'opara. p 
cremente e sarà un altro tronto, 
mente atteso dal pubblico ». 


OMA 


Affollatissimo, stanotte, il m 


poichè ci avverte che la mo; 

del nostro Gincomo era della cospicua famiglia 
romena Dei Regoli, chiamata Costanza; questa 
lapide ricorda pure un suo figlio Ottavio e fa 
posta da Giacomo Dalla Porta nell’anno 1592. 
Ia un'altra lapide trovo pure che a lui so- 
li © nepoti, tra i quali una 


vuol sempre il 
Montepuleisno che vi 


ciata da Polidoro da C: 

Questo cardinale di Monte 
stesso che iice murare di 
Via Medici, 


ce della Semirn. 
pulciano è quello 


pravvissero dei fi 
Costanza ehe mo; 
poi un'altra memoria che ci paria 
miglia, giacchè troro ia foxdo alla 
nave sinistra anche nella chiesa dell'Ara Coli, 
presso la porticoli 
Della Porta poliero! 
ehe un Carlo Francesco di qu 
tiictus Novo Comen.'s morì a 2: 


Oggi Roma è in festa, non ostante che il 
cielo si diverta a-versare lacrime.di cocco- 
drillo. C'è animazione dappertutto : e la ressa 
nelle botteghe, nei magazzini, nei bazar è 
veramente straordinaria. Tutti girano mu- 
niti d'ombrello, tutti si adattano ainzacche 
rarsi di fango, ma tutti torneranno a casa 
carichi di fagotti, d'involti, di scatole, di 
pacchi misteriosi. Piova pure stasera, sta» 

non importa nulla. Lo sapete 
che cosa facevano gli antichi romani quando 
pioveva? lasciavano piovere. Facciamo lo 


Ì cui capitelli 
assomigliano molto agli 
Della Porta appi'eò in eltre sue 


ato il disgra- 


una lapide con 
mo in pietra, dove 


Anche il portone del palazzo di Villa Me- 
gici io credo che sia fattura di Jacopo, poiché 
le colonne che lo adornano si trovano incas- 
sate in una specie di nicchia come nel magni: 
fico portale della chiera della Trinità dei Monti 


2? anni e glifu 
posta questa memoria dai suoi congiunti nel 


notte, domani 1644; per cui ritengo che 
figlio © nipote del nostro Ja 


juale si vede che ei 


cone ala Pos Le signore in gran numero. 


La gara è stata mol 


tenne ieri sera 


Lico principe Ruspo 

Sî osservò, ica l’altro, © 
stsoziata pèr il palazzo di 
Hierata rispetto a quella st 


fel Tevere, tanto più che d 


tenti sî ritiene assai di 
plata della somma 

Ta tal caso, le ec 
eventualmente verifi» 
di giustizia, sarebbe 


ste assesgne-le ai lavori d 


271 sindaco promise 
terprete al Sanato, di 
oto della Commis 


Associazione fra i 11 


L'assemblea generale 


1. Comunisazioni dei 
2. Nomina a soc 
Consiglio dire: 
statuto) dogli onorev 
ilippo Masc: 
3. Bilancio preventivo 
conto finanziario del 1356. 
4. Nomina del 
1997-08 per 
leggibile (art. 19 dello 
BEE Nomioa di 1 vice 
sigliori in sostituzione d 
Mosca. Caraiuio, V: 

bili (art. 19 
li e Renna dal 
scadenza del prof. Co 


dello statuto). 


stato iscritto al pa- oltre le note Esattorie 


, è tornata in li 


—_—_—______ 
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stesso anche noi: forse allo spettacolo di 
tanta olimpica indifferenza, le forze brute 
si arrenderanno umiliate e sconfitte. 
Perchè venuta la sera, e chiuse ermeti. 
camente le imposte, scoppietteranno le al 
legre fiamme nei focolari, so 
tavole imbandite nell'immacolato candore 
delle tovaglie, e lo scintillio dei lumi 
reggerà col luccicare di tanti giovanili 
chi bramosi. Che la stagione sia buona o 
cattiva non importa nulla: il sereno e l'az- 
zurro sono là dentro, in quelle sta 
l'affetto e la tenerezza riscaldano, e in cui 
rese dei regali fanno prorom- 
la di giubilo così forti, che le 
persone grandi devono, sorridendo beate, 
mettersi le mani agli orecchi. 
E non pensiamo più alle agitazioni, alle 
preoccupazioni, alle smanie febbri 
i, ripensiamole come il 
naufrago miracolosamente salvato, che si 


a,gomo quelle dei portici jonici «oi palazzi del | triziato milanese, 

Tatanto, ripeto, quest'architetto che dotò la 
e innumerevoli edifiri 
ricordato in una m 
niera qualvsque in quella Roma che lo eles 
suo concittadino e del 


izza la vecchia a, 


Ritornando al monumento di Paolo lil, que- 
che venne ordinato d: 

lessandro, suo nipote, quegli stesso che fini 
coi disegni di Jacopo la chiesa del Gesù. Il 
ventiquattromila scudi senza 

tichi. E' impagabile que- 
spende statue delle quali va 
ente quella della Prudenza, 
Fitratto della bella Costaaza, di cui Paolo Ii 
dicea che tre cose belle aveva fatto 
sua: Il palazzo Faraese, la chiesa del Gesù, e 
la sua figlia Costanza. Eppure questo valenti 
simo uomo che per virtù propria si era e 
vato così in alto, non venne dagli scrittori del 
tempo, e nè tampoco da 
a i semidei dell'art 

ll Vasari lo dimenticò, il pittore Baglioni ne 
parlò, sl con entusiasmi 
di lui; il Milizia ne seri 


città eterna di Prosa di Natale (a pro- 


posito di un libro sull'An: 
gelico). Annibale Gabrielli 
— La mostra d’arte fioren- 
tina, Guido Menasci — Un 
frammento, Riccardo For- 
ster — Ordine sacro, Cla- 
rice Tartufari — Cronaca 
— Libri nuovi 


All'ultim'ora il prezzo del pesce 


nutosi alto nella giornata, subi 


Municipio che lo ebbe 
monumento costi 


il prezzo dei marmi ant 
st'opera per le stu 
adorna © specialm 


zioni dalle Marche. 
. Dialogo fra un giovinotto e 


Quele è la causa di iogiustificabile 
? lo credo che bisogna ricercaria 
re stato ©! Della Porta 


quella scuola che 


Un architetto 
pusisti chiamarono 
tempo a noi vicino con l'appellativo di barocca 
i in dispregio di quella ardita e fantagtivr 
iera che ebbe Michelance'o per duce, e vna 
miriade di valen.issimi artisi 
quella senola infine ci 
quella sequela di opere ammi 
sono i cenotofi che stanno nella basilica Vati- 
cana, ville e fontane che si 
scaturiti dalla mente 


je tu in cerca di pesce 
pesce oggi molto raro 


e gioraali — Libri ricevuti 
in dono — Indice delle ma- 
terie contenute nel 
falla della Domenica » anno 


Anche quest'anno i poveri 
l'ospizio di San Filippo - vicolo 
— rappresenteranno il presepio 
rappresentazioni incomincerai, 
simo alle 5 pomeridiane e sî ri 
parecchi giorni. 


bs seppe creare 


quelli di poi, aanove- irevoli d'arte quali 


Abbonamento annuo L s 
Idem semestrale » 350 
Un numero centesimi 10. 


brano pensieri 


ma non disse tuo 
je al solito, con 


7. Proposte di ri 
ciale. 


Alla R. Accademia d 


Ecco il risultato del 
Originali: N. dei conc 
sioni, 3 per pittori 

Vincitori: Silvio Gal 
Giuseppe Guidi, figura 
‘signorina Giuseppina \ 


Possono concorrer 
Jraano di avere consegu 


versità di Roma x 


Non fu certo ventura per Giacomo Della 
Porta fiorire quando la fama dell 
ingegao di Michelangelo oscurava © 
passare molti @ molti sani perché 
e fiorirono dopo veni 
mente apprezzati. 
Tutte quest circostanze dovettero certo in- 
fluire a far dimenticare il nostro Della Porte, 
poirbé dopo la sua morte nor vi 


I biglietti si distribuiscono 
nei locali dell’ospizio. 

Sono sicuro che molti 

uno spettacolo che negli a. 
è stato la principale attrattiva 
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volta all'acqua paurosa e la guard. 
siamole per gustare anche meglio 
che germoglia dai tempi felicement 
Quando Renzo, sfuggito per miracolo alle 
unghie dei birri. si fermò sul! 
masca dell'Adda, ebbe questo 
abbandonata : 
ledetto paese! — 
grido anche noi, per- 
chè quella laggiù, la tenebrosa terra atfri. 
cana, non è davvero la nostra patria. 
« rivedrai le foreste imbalsamate » sta bene 
soltanto nel libretto del Ghislanzoni: e an: 
che quel verso non sarebbe div 
polare, senza la bella musica di 


Rratuitamente 


perchè non fu disciplinato în 
tarpano le ali agli uomini 


quelle regole che 


latanto noterò qui altri edifici ch 
e che hanno meritato 1°. 


XCATTOLI = ALT = Luì - LUIGI 
UGOLA — OCA — LOTTO = G 


la riva berga- 
amaro saluto 


‘attenzione degli aristi. 
palazzo che fece per i m: 
rtoni in Campitelli che poi 


chesi Paluzzi Alb 
ficì in Raineldi 
duca Muti, e l’altro dei Mattei, 
Fontane, che poi 


presepi sono aperti nella ch 
eli e in quella di 
Ripa - e sono tradi; 
Quest'anno non abbiamo il prese, 
come non abbiamo - e noa lo ave 
meno lo scorso anno - 
valier Pietro Gentili. 
Peccato! erano degni d'essere 


Ripetiamo lo stesso 


Passò agli Albani che lo in 
grandirono; un altro palazzo per i 
Del Drago, presso l'Arco della Ciami 
un altro pure per la famigi 
pidoglio. Prosegul il Co! 
costruì la gran sat 
pure quello dei 
Fani, all’Ara Coeli 
ed ora è dei Mi 
aveva le case e vi abitava, 
Jo ho creduto di 


je ameno l'iasigna 
Dalla Ports fa uno dei 
come abbiamo notato, ha notizie ov, 
corpo fa tumalato, poie! 
si usava di tessore l'elogio 
fa ora, dagli accademisi ai 
E' una vera inttura cl 
artista non si sappia con sicurezza do 
tamulate le spoglie 
Asche in quella g; 
rozgiata che è i 


lo scorro presso Bergamo 
e chiudo teniinenti. 


Mati sotto sì Cam- 
llegio Clementino e 


lora non sempre 


colleghi defanti... 


|. prodotto dell'America, 
2. visibile a Casale, 
i. od eslarantiesimo 
$. 0 roba di Natale. 


passò ni Ruspoli 


E stasera il cenone, il tra; 
i quali Giacomo 


none romano 
Ì brodo di pesce - meriuzzo les: 
‘mone coa broesoli — capitone, 
to ciò inaffiato da vino de 
quanti purgativi 


additarlo al mondo. 
d amena pas- 
ro Pincio, risco di piante 
imi, sul declinar del 


aver riconossiuto queste 
case le quali sono tra il pelazzo Malatesta è 
Capizuochi d'etro la trib 

Come si vede, 


L’architetto Giacomo della Porta 


ed i suoì lavori in Roma 


una di Campitelli 
l'attività di Ginopmo Della 
Porta fu pari sl suo robusto ingegno, poiché 
la natura gli aveva dato una costituzione fer- 
forte di corpo, e poteva lavo- 

molte ore, come quell'altro 
tile © potente che fu il Ber 
Noto che Jacopo Della Por! 
tisti che fondarono la 


5. Ci fazzo per le lettere 


giorno spesso si «m 4 è mi dd Canine 


fascino irresisti 
rando dietro la gri 
fa risaltare di più 


spe 
Avanti la chiesa di Santa Maria degli An- allorquando il sole, gi- 
geli, dopo la morte di Michelangelo (1564), Della 
Porta allargò il piazzale verso il 1533, ed in qu 
stepoca eseguì i depositi di Pio IV @ del car- 
semplice disegno, e cad- 
dero in errore quelli scrittori che anche 
ia occasione delle fauste nozze principi 
\voia-Petrovich, seris 
erano stati disegnati ds Mich 
era morto un anno prima di Pio IV, mentre i 
dspositi farono eseguiti 19 anni dopo la morte 
del Papa e del cardinale. 
li Della Porta model 
menti scoolcrali bellissimi; é di sua invenzione 
quello del csv, Pucci nelia chiesa della Mi- 
nerva e l’altro del cardinale Alessandrino Bo- 
nelli, il quale fece fare a Jacopo elcuni altri 
i tracciato della vin Bonella. 
Fece pure i monumenti sepolcrali della cap- 
pella Aldobrandini da lui architottata per Cle 
mente Vill, che vi pose i depositi dei suoi g. 
A proposito di questa cappella ecco un 
aneddoto. Al Papa venue suggerito di ador- 
narla con quattro colonne artistiche scanzel- 
, che stavano nella basilica di Sant'Agn 
Fuori delle Mura, delle quali due erano di pa- 
vonazzetto e due di pietra santa; lo 
cardinale Alessandro Ds Medici, che era il com- 
mendatario della chiesa, 
spese fece comprare quattro altre colon: 
vr la sua cappella. Sembra 
suggerito dallo stesso archi- 
tetto del Pontefice, che lo era pure del csrdi= 
n3le; Clemente VIII restò un po' mortificato 
lsuto dono fattogli del Medici: conobbe 
forse l'errore e si scusò col cardinale, a cuî 
regalo un anello con prezioso zaffiro e 
mente lo ringraziò non tento per il valore delle 
colonne quanto per aver impedito che si to- 
vetusta basilice. E' già che 
imo a parlare di aneddoti eccone, un altro 
sulia famiglia Aldobrandini. 
Questa non aveva palazzo proprio a Roma 
e se ne fece fare uno da Della Port 
ta a San Luigi di 
essendo questo piccolo, 
ne acquistò un altro a) Corso, (ora dei Doria) 
@ che fu già d' Francesco Della Rovere, Dare 
di Urbino, che l'aveva carpito ai cardinale Fa- 
zio Santorio il que'e ne mori di orepacuore. Cie- 
mente VIII, con chirografo del 24 agosto 1601, 
concesse al suo nipote card'nale Pietro una 
tratta di dodicimila rubbie di grano per pa- 
gurne col ritratto della medesima îl detto pa- 
lazzo, come afferma il cancelliere. Jacopo vi 
fece allora alcuni restauri, tra i quali quello 
della gran loggia 9 belvedere, con pilastri di 
ordine jonico. 


ita sagoma tra un’ 
raggi infocati; ma invaso 
stesso luogo però cerchi fra i bus 
lustri che l'adoraano quello del 

imponente mole. 


Dopo il cenone la +om} 
Noa se ne può f, 
fra il popolo. 


rea, era grande 
rare cont'nuamente 


esprimo 
5. od imbecille. 


Panfulla 2° suoi lettori. 
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Fra le Quinte e fuori 


Dei teatri di Roma, stasera 
Quiriso. Dabutterà la com; 


"are a meno, spe 


dinale Sorbelloni di 


ta fa tra gli are 
famosa ed insigns Acca. 
di San Lica in Roma, i cui statuti fa: 
rono approvati da Sisto V, ed a pi 
quest'Accademia ecco un aneddoto 


masco costruttore dî 


ro che i detti depositi 


È Sono passati circa tre sesoli 
ngalo, il quale 


morto; nessuno si fe: 
suo nome glorioso. 
lo mi rivolgo 


1 da che egli è 
vivo a rivendicare il 


No, disidotto. 
— Allora sangue. 
E che ne so? 
Quaazo 208 eapete tend er 
. (piano) Fermate, Gigi, 


non agirà cha il 
pagaia Albosi-Fraa- 


azima generose di an 
nazione e di 
porero operaio 
montagne comassho, 
a Roma, dove si fece ai 
l'arte sugli innumerevoli 


Il Munziano, che fu il primo prino! 
sto sodalizio, in una riunione in sen 
insieme agli altri soci, cha Jacopo do- 
vesse in una conferenza trattare di 
guardanti l'architettura; ma Jacopo non si fece 
vedere; la conferenza fu rimandata successi» 
vamente ad altra tornata, ma inutilmente, poiché 
Jacopo Della Porta non venne mai, ed il Mun- 
perduta la pazienza, rivoltosi agli astanti 


venne forse 2 piedi 


ra) 22anotte s'incomineia la è 


La venerabil 


curo di sé, ebbe l'audasia d' 
tri dal suolo q 


Al Nazionale prima r: 
compagnia d'oparette G. 
gliori. Si darà La figlia 
Lo spettacolo incomin. 


alzare a 86 me- 
ruella meravigliosa opera che & 


E. Bernich. 


——T___e—— 
Nella Cina Orientale. 

— Ua Uk>se imperiale 
la Società dlle ferrovie 
per la costruzione di usa 
atale della provincia 
froztiera orient 
‘allacciamento di 
Governo russo 
ferrovia transiteriana 


‘Ppresentazione della 
argano, una. delle 
del tamburo maggiore 
serà alle 8 112. Prezzi 


ni fratelli, abbiamo aspettato tanti 
« giorni e settimane il signor 
< Porta a discorrere (come aveva promesso)... 
< sull'architettura, ma poichè le sue molte oo: 
« cupazioni non li hanno dato il tempo a ciò 
Y. come peritissime di 

tal professione di architetture, come ciascuno 
Aver tempo a 

< pensare a questo a fine che seguiamo l’or- 
« dine incominciato », e voltosi pos: 
stro Francesco Da Volterra ediimae: 
Longhi e maestro Fla:ninio Ponzio (*) ed sltri 
che vi erano di tal professione i: pregò che 
volessero supplire a quello che pareva che i 
ignor Giacomo avezse mancato. Ma anche nei 
suzo di costoro volle prendere |. 


Al Valle, Ermete Novelli 
corso di rappresentazioni 
Augier: Z/ genero del 

lì Costanzi si rispre 
È giro del mondo in 


incomiacerà va 
colla commedia di 
signor Poirier. 


Ed ora un vecchio p 


fra mamma e figliolo. 
permette di riprodurio : 


E° noto, mala c 
© fare, preghiamo lo 


Pietroburgo, 21. 
conferma lo Statuto del 
della China Orientale 
frontiera occide: 
di Holan-Kiaag fio 

sia di Kirin e per | 
questa licen coi trono) 


Oppose, mara sue | « avrà potuto în tanti giorai, 


ad un esorme 


tazioni della com- 


regalò el Papa 


È. coneludo, sugurando buon Natale a 


Temperatura d'oggi. 


colla ferrovia predetta, astronomico del Colegio 


La Società è formata dalla Benca russo-chi- 
la azioni possono estere 


S 


Rsmano 


ness. Gli acquirenti d 

soltanto russi 0 chiae 
ll capitale sociale è di 5 milioni di rubli La 

farrovia deve esser compiuta nel 1903, 


provrisò } per 1) la conferenze, il cui argo. 
mento era la definizione di quell'a; 
stando la sua opinione su quel che 
trandolo coi commenti fatti da 

monsignor Barbaro si questo classico autore. 
Ciò avresiva l'I1 febbraio 1594, i 
l'Accademia la sua ottava forzata. 

Ciò ci dimostra. come Jacopo Della Ports, 
che non era uomo di lstte 
segnare e dirigere le sue fabbri; 
vere e fare conferenze scrademiche. 
Je pensava il gran Buonarroti, il 
una cera sducazione letterari», ma intanto lo 
annoiava il chiaschierare 3 pubblico e lo scri 

infatti in una sua lettera diretta 

sari dice che lo scrivere eragii 
alfanzo, perché nn è mis arte ». 

Giacomo Della Porta ii uomo di cuore, smo- 
roso con gli operaie generosissimo ; Insciò una 
cospieus somma all'ox; 
fondasdovi a si 
cappella, dedicandola a San Paolo. 

Jacopo mori nel 1604 in un modo un po” 
drammatico, poiché egli ritornando da Frascati 


gliessero da quell 


re 9) — Lo tra mogli di Oacart — 


1 Alessandro, dopo naa 
giurist' di tatti i partiti, 
di firmare 2 progetto dilegx, 
dalla Scupcisa, relativo alle emer 


Contro le ciociare. 
Ricevo dal mio solito Meschio arsituo 


Ta une tua risposta dell'estate 
cavi riguardo nile ciociare che 
vava preso dei 


ll Consiglio dei ministri deciderà circa l'at- 
titudize da presdere. 


o 
La vertenza tedesco portoghese. 
Lisbona, 23. — La vertenza tra dl Governo 
portoghese e il Governo tadeseo per 
avrensto a Lorenzo Marques Î'$ cor. 
tro il cossolato gurmazico, è staa 
Il governatore di Loves: 
Il console tedesco, 
la visita al governatore. 
Uca nave da guerra portoghese saluterà la 
bandiera tedesca; e una navi 
sca saluterà poscia la baa; 


20 Marques farà vi- 
pede!s dei’ Pellegrizi, questi poi restituirà 


lia chiesa, anche una 


ietro Aldobrandini, che 
tava da vero cardinale nipote, fece costruire 
Porta quel'a celebr. Villa Frascati 

issime, con folti bo- 


Questa vergogna. Doveri 
davanti la chiesa di Sonia Maris 

Rgeli per vedere l'assalto che Banno d 
quattro legni di forestieri. » 


se da guerra tede- 


£on cascate d’acqua copio: \diera portoghese. 


[1895-96, dopo ave: 


i corai da almeno due anni 


Le istanze per am 
nno essere inviate 


Fu delibera:a la nom 


albero del Natale 
Per proposta di 


geaer 
rinnovare le 


Gioielli artist 


ehe verranoo 
vetrina di Pa 


della pratsa prazio 
She hnano saputo 
li pongono in 


0 all negozio su! 
Sttmor-inario di 
nella partoa sv 
dall'smsortim zato 
Per uso abituale, al 


Rallagramenti od nuguri ai » 


i r0Raca spice!» 
Ua padre che ferisce i! 


I lavori di Roma, 


Alla seduta che la Commissione peri lavori 
gi Roms, sorta in seno alla Società del Bene 
‘gnomico, tenne ieri sera, intervenne anche il 
Etneo priacipe Ruspoli. 

si osservò, ira l’altro, che la somma annua 

ass per il palazzo di giustizia è troppo 

Serata rispetto a quella stanziata per i Intog 
al Tevero, tanto più che dalle persone com. 

juti si riiono assai difficile l'erogazione come 

Fils della somma stessa. 

Fia tal caso, le eccedenze annue che si fossero 
sentuslmente verificate nei lavori del palazzo 
i giustizia, sarebbe stato opportuno e ‘conse 
Sunte assegne=lo ai lavori del Tevere. 

1 sindaco promise formalmente di farsi in- 
ueprete sl Senato, di cui fa parte, di questo 
toto della Commissione. 

Associazione fra i liberi docenti. 
L'sssemblea generele ordinaria dei soci è 
surorsta domenica 27 dicembre, alle ore 14 
ils sede della Società degli agricoltori ia: 
ja (sis Poli 37) gentilmente concessa, per 
gattare il seguente ordine del giorno: 

i. Comunicazioni della presidenza. 

?. Nomina a soci onorari (proposta del 
Cansiglio direttivo a termini dell'art. 4 dello 
gatto) degli onorevoli professori ‘Tommaso 
Sisite e Filippo Masci. 

3. Bilancio preventivo 
costò finanziario del 1896. 

‘na del presidente per il biennio 
1537-95 per scadenza del prof. Rampoldi, rie- 
reggibile (art. 19 dello statuto). 

5. Nomina di 1 vicepresidente e di 4 cor 
riglieri in sostituzione dei professori Morandi 
Mosca, Caratuio, Vaglieri, Vinciguerra, non ri 

(art. 19 dello statuto). 
$. Nomian del consigliere economo per 
sadenza del prof. Colini, rieleggibile (art. 19 
dalo statuto) 

Proposte di riforme dello statuto so- 
cale. 

Alla KR. Accademia di San Luca, 

Esco il risultato del concorso al sussidio 

nali: N. dei concorrenti 30 per N. 5 pen 

per pittori di figura, 2 per pittori di 


di 


per il 1897 e rendi- 


Vincitori : Silvio Galiritberti, Gonippo Raggi, 
Giaveppe Guidi, figura; Emanuele Sernicoli.& 

guorioa Giuseppina Vanautelli, paese. 

n. Università degli studi. 
Ii rettore professore Semeraro comanica es- 
ssî aperto il concorso, fra i lauresti della 
coltà di filosofia @ lettere tre posti di stu. 
4% della Fondazione Corsi, @ cioè. uno per la 
gis greca, l'altro per la letteratura ita- 

ns ed il terzo per la storia moderan. 
Possono concorrere coloro che documente- 
lnzco di avere conseguito la laurea nell'Uni- 
fersità di Roma negli anni 200) 1894-95, 
1565-96, dopo averi frequentato lodevolmente 

corsi da simeno due ani. 

Le istanze per ammissione al concorso do- 
[mano essere inviate, coi relativi documenti, 
ki preside della Facoltà non oltre il 30 gen: 


© per conseguire il 
mio occorrerà avere ottenuto due terzi dei 
È sporrà la Commissione esami- 


estazione mensile di 
ti di perfezionamento. 
Pro Armenia. 
Presenti circa 500 persone ieri sera alla Sala 
ate ebbe luogo l’annunziato comizio in fa- 
lire degli Arme: n 
Fa deliberata la nomina d'un Comitato. 
Alla Borsa. 
ri Îivuno avuto luogo, nella Borsa di Roma, 
|: steziogi del sindacato. Rimasero eletti: ca- 


frequenza agli 


raceppi, Giulio Friedmano, Matteo Lovatti, 
one Consolo, comm. Mario Bonelli, Eariso 
imbucetti, Ugo Natali. 
Società gianastica Roma. 
La presidenza avverte i soci che farà va- 
3 per 1» scuole di ginnastica e di scherma 
oggi giovedì fino al 1° gennai 
'istial è domenica 27 delle ore 9 alle RO 
prrà luo ja 5° gara del tiro a segno nei lo- 
Eito dico SA soa era Pene Sac 
50 dati premi in medaglie e diplomi 
Consiglio provinciale. 
Consigiio provinciale è convocato per la 
di mercoledi 30 corrente alle otto. 
l'albero del Natale al « Ladies Club ». 
Per proposta di molte delle famiglie aderenti 
t albero del Natale » già fissato pel 2 
e civ ima settimana. Il gior: 
Ri deSaiti 0 serà fissato con syviso pubblico 
personsle A un tempo. 
Carri e barocci. 


vare le placche numerate. 


Gioielli artistici. 
Cone nostra abitudine in occasione dells 
amo messi in moto per os. 
è di bello e di buono per 
fcse cenno ai nostri lettori. E dobbiamo alle 
ratelli Cagli se ci è dato inaugu- 
fee la nostra rubrica intrattenendoci au! loro 
sbimento di gioielleria al Corso, che, per e- 
iaza © bi0n gusto, è certo superiore ai pù 
magazzini dello principali città d'Europa. 
‘getti importantissimi appana ulu- 
ti ete verranno esposti fca qualche giorzo 
* vetrine di Palezzo Fiano, abbiamo ammi- 
Pic uoa juantità straordinaria di ciondolini 
zl, piccole broches di assoluta novità, 
R<te "00 assortimento di giagili eleganti è 
Riissima spesa, cho rappresentano tatto 
finto vi può essere di meglio per regalini di 
daano. A 3 
la relazioni dirette e continuate che i signori 
engono coi prineipsli centri di commer- 
Fi delle pietse preziose, e lo sviluppo note. 
l‘* che hanno saputo dare ella propria fab- 
è, li pongono ja grado di prati-pre condi 
È di prezzo assai vantaggiose. 7 
splendido axione per le argenterie che 
19 al negozio sul Corso contiene. ua nu- 
Mt straoriinario di oggetti zuovi Ù 
È nella perfetta esecuzione. Così pure fa 
3 dell’ussortimsnto l'articolo posateria sem- 
[°* per uso abituale, ed artistica in astucci 
noli, Ts 
Rilegramenti ed auguri ai signori Cagli. 
izonaca or 


Va paure che ferisce il figlio, — Giu- 


Ì 


foppo Serarcangeli, che ha bott fabbro 
in via S. Giacomo 24, ieri, vere le Stio 
un diverbio col suo figiio 
Avendo il padre dato 
gi 


cavarle una parola di bocca. 
saputo che la giovine ferita 
Si chiama Luna Sonnino, detta Lalla, di 29 
aoni] romana, domiciliata in piazza delle Gen- 
sole, n. 38. 
La Sonnino è maritata al vettori 
Pavoncelio dal quale si è separata. © oo 
Suieldio. — Stanotte al vicolo cieco ai Co- 
Fonari, presso la piazza di San Sali 
Lauro, alcune gam 


ra un ex impiegato all'impresa 
Medici, ma da qualche tempo si trovava di 
soccupato. 

Aveva la mania della persecuzione; tanto che 
quattro anni fa si gettò nel Tevere. 

Alle cause che starolta lo spinsero al triste 
Pasto va aggiunta la morte d'un suo figlio ar- 
venuta di recente per tisi. 

-Avvertito del fatto il delegato Verzazi, que 
gti si recò nella casa del svicide, ove foroso 
trovate delle cambir*i, un libretto della cassa 
postale di risparmio per lire 160,53, e una ca- 
tena d'oro con oro'ogio. 


Alla camera iorono apposti i suggelli. 


quale 
del cs- 


carrozza. — leri sera 
la enrrozza del signor Francesco Meria Doria 
condotte da Cesare Cs npoggi, trareraundo la 
pinsza dell'Esquiliso iuvesti un porero vecchio 
certo Ercole Mattioli, domiciliato îm via Pria- 


0 ia raccolto privo di sensi e cos- 
spedale di S. Antonio, ore, benché 

non avesse lesioni esterne, venne da quei sa- 
nitari dichiarato in pericolo di vita. 

Il poveretto è morto stanotte alle ? 

La carrozza fa fermata da due carabizier 

La mortalità dei bambini raggiunge 
tuttodi delle proporzioni considerevoli : cond 
la necessità di somministrare ai bimb: 
alattati un al 


senza aflati 

il gracile. stomaco. A ciò. provre 
mento ln e Pastenge'ica » una pasti db 
cata con acqua di Nocera Umbra, nutrien: 
leggera, di facile digestione, e tale da poter 
essere portata a perfetta cottura senza spup- 
persi. ià buon numero di medici e levatrici 
Îa consigliano elle puerpere ed ni convelescenti 
di malattie gravi. 

Per commissioni F. Bisleri Milano. Il Ferro 
China-Bisleri è ua liquore squisito ed un ot- 
timo ricostituente. 


Se la forfora insudicia il vestito 
Colla China Migon sarai guarito. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale. 

Stamari il Re ha ricevuto i ministri per 
la firma dei decreti e la relazione di aî- 
fari. 

Furono pres:ntati aila firma di Saa Mae- 
stà tutti ì progetti ultimamente votati dal 
Senato, fra cui quello sul matriwonio degli 
ufficiali e quello per l'unificazione dei de- 
biti dei comuni de!la Sicilia, della Sardegna 
e dell'Elba. 

I Reali a Firenza. 
Il Re, prendendo ieri commiato dal sin- 
0 di Firenze, gli promise, se le cure dello 
Stato glielo permetteranno, di ritornare pros. 
simamente a Firenze, ia occasione della 
inaugurazione dei monumenti a Peruzzi © 
Ricasoli. 

Ii sindaco, marchese Torrigiani, onde di 
mastrare il suo animo grato per la cortesi 
di Sua Maestà, inviava, ieri, dopo che i 
Reali erano partiti da Firenze, il seguente 
telegramma al generale Ponzio Vaglia 

« la nome rappreseutazza comu: 
gittà intera, prego esprimere Loro 
vivissima riconoscenza cesì per aonuaziato 
desideratissimo ritorno come 


N duc3 degli Abrzzzi. 

Santa Maria dî Leuca, 34 — La R. 
Cristoforo Colombo, con a bordo Saa Al- 
tezza Reale il duca degli Abruzzi, fu av- 
vistata eggi, alle ore 13, dal semaforo di 
forte Spuria. 

Arrivi e partenze. 

L'onorevole Sineo, ministro delle poste e 
telegrafi partirà stasera per Torino. —— 

— Per Torino è partito l'onorevole Ga- 
iimberti, per Milano l'onorevole Ronchetti, 
sottosegretari di Stato. — 

Da Napoli è giuato il sottosegretario 
di Stato onorevole De Martino. 

— Gli onorevoji Afan De Rivera e Ds 
Bsraardie, s-ttosegretari di Stato, sono par- 
SIEPI Pireigo partito dl generato Sun 

— L'onorevole Bonia, sottosegretario di 
Stato, è partito par Vicenza. 

— L'onorevole Guicciardini è partito ieri 
sera per Firenze. 

| provvedimenti bancarii, 

E' stata distribuita al Senato la relazion 
con cui l'onorevole Luzzatti accompagna :| 
progetto per l'applicazione provvisoria dei 


provvedimenti per il risanamento della cir- 
colezione bancaria. 

L'onorevole ministro, spiegando al Senato 
le ragioni per cui aderì a rinviare alla di- 
scussione finale quella parte dei provvedi: 
monti che si riferivano più specialmente 
allo istituto di smobilizzazione, scrive 

< Altro dsi mezzi intesi ad agevolare e ad 
anticipare le mobilizzazioni, è quello per il 
quale ai concede agli Istituti di emissione di 
oroare, valendosi di ina sezione autonoma co- 
stituita presso la Banca d'Italia, dei titoli trat: 
tifori speciali, garantiti sopra immobili di loro 
proprietà, in qualunque modo loro pervenuti, 
Anche în estinzione di crediti verso il Credito 
fondiario rispettivo, allo acopo di procurarsi 
in anticipazione parte delle somme da ricavar: 
poi con la vendita degli immobili stessi: ani 
logamente al procedimento per il quale le So- 
cietà ordinarie sono autorizzato ad emettere 
Obbligazioni fruttifere ia ragione del loro ca- 
itale. Col vantaggio che, in questo caso, ite 
tali ssrebbaro anche meglio gsrantiti, perché 
aventi per baso il valore degli etabil 

Crediamo che questo provvedimento, non 
come misura organica © permanesta, bersi 
pome spedieato tonporazeo, transitorio, da va- 

in attesa che le mobilizzazioni reali pos: 
3200 avviarsi largamente, ei a condizioni fi 
yorevoli psr gli lstitati, sin provrido e possa 
Facare adessi utili conseguenze ; tento più che 
— come s'intende - si tratta di beni aesoluta- 
mente estranei ni loro Crediti fondiari, e affatto 
istinti da quelli sui quali i portatori Seiie car- 
telle fondiarie abbiszo o possano in seguito 
avere dei diritti, 

Iaoltre, è fermo istendimento del Gorerso 
di curare che, coi regolamento delle. indicata 
sezione autonoma, da appr 
rese, il fanzionemeato di e 
mento il mecenziono delle relutive emiemcai 
dobbiao esere cartelati @ riglieti mei moto 

eficace è mgorosa 
® ccavezionza dî aurorizzare È 
la emissione dei detti sisoli, essendo per 
runte la diasue n 


municazione de 
bate Oadia, 


la srsente 


i afrettia: 


tilisrimna sigzora 
Adis-Ababa, > 
Mi sono trattenuto tant 
de Choiseal, al quale avevo molte 
portanti cose da rispandere, ch 
tempo di scarabocchiar 


carovana Gallier con 
soccorsi inviati dal 
generale Albertone 


rivestire quei pr 


ro Comitato 
os sa ca 
goudi spar 


e fare 
agna. 
corrente, invece dei 


il gecerale e pronuo 
to di circostanza, be- 
vendo ed invitando a bere e alla salute di 
quell'angelo tutelare d'Italia » della nostra 
amatissima Sovrana. di Ra Umberto, del 
Principe di Napoli. i 
nente, il capitano M 
bril, ministro delle poste e 
sta terminò senza notevoli inciden: 
Ei ora, giacchè prevedo che la presi 
Le giungerà verso Natale o Capodanno, mi 
er-netto di augurare a Lei ed all’egregia 
signora sua fiziiuola felicissimi l'uno e l'al- 
tro. Voglia il Cielo che prima dell'anno 
nuovo il conte di Choiseul possa, a mo' di 
strenna, mandarle un telegramma che Le 
annunci il pieno successo della nostra mis 
Voglia gradire pertanto, gentil 
gnora contessa, insieme alla gentilissima s 
nora principessa, i cordiali cssequi del loro 


Cario Ovas. 

Gladstone ammalato. 
giuate da Loadra 
le condizioni di William Gisdsto: 
fatte gravissimo. 

L'avanzata età dell'illastro statista inglese 
fa temere che la fibra sua per 
busta non riesca a vincere il 


Notizi 


ammiratori 
di cui e; > h 
un affezionato e sicuro ami 
4 Banco di Napeli. 
Isri è giuzt» in Rome È comm. Mragi 
rettore generale del Banco di Nspoli, 
ebbe ieri steego usa luaga coaferuaza coll'oro- 


Miragli», cosveraazio cui ancì a. 
i, si mostrò oliremoio soddiefutto del voto 
delle Camera, © divre es egl 
attuando alcuui provredicenti c 
riessano di gioramesto al Basco. 
Con usa delibarszione presa 


® resarsi a Napoli, 
102 l'egregio uomo, per un asatimento di del- 
eatarzi ce I) cbiari che preferiva rin: 
viare la ecm visita a N; prosiizia 

i bancari saraono 


La Banca di Com». 


Molto si è pu questi giorei del maa- 
sto grregto del sizsor Mariani, gà direttore 
ila Banca di Como, e i giornali heaso a 


Oma, mentri 
rità di pubblica 


a chi spetti la responsabilità 

arresto, îl ministero dell'interno 

a Como nn ispettore generale. coll'inca. 

riso di procedera a usa serera inchiesta, i cui 
risultati naturalmente sozo mantenuti segret 


Per un'ispezione. 

L'onorevole Luzzatti ha fetermi 
nito il periodo delle feste natalizie, il cavalier 
Manoiola, ispettore al tesoro, si rechi a Como 
Per fare una verifica sulla situazione della sede 
della Banca d'Italia e sui rapporti che questa 
sbba ia passato. colla Banca di Como. 

Si tratta, nè potrebbo estere altrimenti, di 
pna verifica normale, qusle è nelle attribu= 
zioni ordisario degli ispettori del tesoro pre 
posti alla vigilanza delle Banche, e nulla più, 


La costituzione delle sezioni di accusa, 


L'onorevols guardssigilli ha inviato una cir- 
colare telegrafica ai primi presideati delle Corti 
di appi chiamando la loro atteazione sul!a 
composizione sulle sezioni di accusa, onde 
ienere che queste sieno per lo avvenire co: 
poste di elementi che ras 
ducia di imp 


lato che, fi. 


scelta dei giudici istruttori. 

Conclude essere indispensabile che i river 
degli uffici più delicati 
pubblica stima; al quale intento debboso se- 

gli altri riguardi. 


Par la tutela della Isjene, 
ll ministero dell'interno ha lato tutte le 
disposizioni per tatelare il nostro pacse dalla 
one della peste che infieris 


Consiglie su 

ampiamente lar; 

norme per ava illuminata difesa, 

a garantire la sanità pubblica con è 

possibile danzo del commercio. Ha appr 

vato tu 2isuro preso 

l'epudezzia sori 

ampio 
al cum 


mao 

della divinine 

mzistero ln 
del cano 


Sihiiano, 


BOLLETTINO FIRANZIARIO 


ì dice probabilmente ch 
War dunuro ha spinto: tutt 
anticipazione, 


000 giù tassa: 


Londra a a Parigi Ia situazione 
ne facile. Nella pri 


le voci che 
per movime: 
Lo spagn 
Senerale e per 


dell'anso scorso. 
» fino al 


uÒ std gare un mbanso 
arrebae alma raginne d'ansere. 
Vesterrammi di Borsa 
Par: E — Moscato mala, în 
viuna della fine e della i\yuitazone. Sonya 
2 rIpresa su vessesuoni Snmpse mgliam 
GI 05. feniiuno abbinata #7. 


vene 
Mart 
5t2 12 - Novi 
dita 97 16- 4 12 06 10 
75 = Londra visaa 26 4 


Francia chaque 104 77. 
Londra 26 43. 
Berlino 129 S0. 


__B30RSA DI PARIGI del 24 dicembre 


Cambio sopra Londra 
Consolidati ing'sei. 
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Banco sconto di Parigi. | 
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è duran 
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qurere.. îa un one 
acer dia parecchi 


è dog 


di porstomto 
memi, abbi 


ur Pian 
darmo ». 
ano dali di 
s'opo dell'E- 
redatto 


NULSIONE SCOTT. 
n so 
bilità arl en 
re sulla par 


sima è cor 
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è pori 
atte. 
rimedio su- 
wradavale alla 
inlgiazì inoom 
sapore, ron 


ua prepara. 
è scorro di 
radificandone 


nponeati. 
dal prodotto, 

le bottiglie il 

> porti la nostra marca di fab- 
9 portante na grosso merinzza 


com vero 
natico che bo 
catari hron 
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cossaemate ® 
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Prof. Cay. Santopadre 
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CURE ELETTRICHE 


Vi 


dallo 13 alle I 
macia Moretti 


Malattie Urinarie 
Professor VINCENZO MONTENOVESI 
Rema, 53, Via Massime d’Aceglio, 


dalle 14 alle 18. 
D Egidi 


Malattie di gola, a240 @ orsechi. 
Consulti ore 5-9 4 2.5 Via di Pietra. 
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n SI loi lo? i Hi . N n 
NON LASCIATEVI INGANNARE fctcc"con ta marce è firma della Dita Gerean cottanto in scatole originali. 
} che dannose mistificazioni. 


dirsi 


quelle pillole che vi venissero offerte a peso od a numero; non potrebbero essere 


mirano: sie PREZZI: 50 
N alt è postale, tanto in Italia che 
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rozzo dell'a 
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sul comu 
du sé, n 
mandato 
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pit costerà di 
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Prezzo d' 


al Fanfulla qu 


It modo più s 


Ci riserviamo 
ancora în trat: 


ROMA - 


Questionario | 


Il corrisponid 
di Torino haar 
un piccolo 
rappresent: 

di vedere 


giusi 
sentanti della 
ualunque 
fuori della 
chiamati a 


È non imve 
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DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE — Via dell'Impresa, 11. 


Cent. 5 in tutta Italia 


I NOSTRI ABBONATI E LETTORI. 


fall 
gente, colto e poiitictue 


premio del lavoro onesto e costi 

Ma come a questo "» 
+ come a questo mondo tutto dere 
liorare, per quanto è in noi 
arii perché col primo gennaîi 
ario politico e cittadino e di 

Jegrafiche ed epistolari, che 

vita moderna nelle sua più vari 


no ci siamo messi anche noi 
Ma che cosa è il 
vuole che ci sia 


UN GRAN PREM 


in regola con la consuetudini: 
S SI : cad 
programma di un giornale in fin d'anno se: 


i assicurato di quel con- 


iogmnente sano, che per un giornale è il più 


o do rocedere per 
prodigo il pubblico più eletto neticia 
il giornale. 


i renderne 
tà spirituali più. € î 
® noti scrittori che ci hanno 
i, che con la politica e con la 
diritto, riforme sociali, carità 
bunali, sport, ece. ecc. ù 
far nessun programma, poi 
incominciato a 
re progredenda, ma poichè il pro- 
rgia giornalistica, a vvicinandosi la fine 
comune. 
vnza un premio? La tra- 


IO ECCEZIONALE 


Ebbene, poichè è necessario, il gran premio eccezionale del Fanfa!/a eccolo: 


IL “ FANFULLA 99 REGALA 


non 
zione dei giornali in bazar di liquidazione v 


già uno di quegli oggetti che ogni fin d'anno trasformano gli uffici 


di amministra 


olontaris. Il Fanfulla regala semplicemente 


a tutti gli Associati Annui e Samestrali che rinnoveranno l'Abbonamento 


una riduzione di 


prezzo dell'abbonamento semestrale. 


sul com) 
da sè, nel primo ni 


mandato il vaglia © la cartolina vagii 

: ia, quel 
così di qualche setfimpna Le piserio ceto 
gi cosà di meno, © dl niniolo sarà di suo 


Eeco i 
» Roma e per tutto il Regno: 


Abbonamento annuo 


al « Fanfulla » quotidiano 


Lire 18 


IRE sul prezzo dell'abbonamento annuo e di 
Premio eccezionale che offriamo oggi 


1 LIRA sul 


rappresenta per noi un sagrifizio riluvante 


plessivo incasso di fin d'anno, ma permette all'abbonato Fa i i 
ozio che incontra sulla via, tornando ui alia i aceglionei 


dall'ufficio stale dopo aver 
Stazio che mint gibritle. Il Giornale 
più sicuro gradimento. 
L'AMMINISTRATORE. 


prezzi per gli abbonamenti annui e semestrali 


Abbonamento semestrale 
al « Fanfulla » quotidiano 


Lire 9 


Prezzo d'abbonamento per l'estero il doppio. 
ABBONAMENTO ANNUO 


al Fanfulla quotidiano ed al 


Fanfulla della Domenica 


Lire 22 
Il modo più s:mplice per abbonarsi, inviare cartolina-Vaglia al seguente indirizzo : 
Amministrazione FANFULLA - ROXA. 


Ci riserviamo di dare la lista dei nuovi ROMANZI per l'anno 1897, essendo 
ancora în trattative con valenti scrittori italiani ed esteri. 


ROMA - 26 dicembre 1896. 


Questionario sull'Africa 


ll corrispondente da Roma della Stampa 
di Torino ha avuto un'idea: interrogare, con 
tn piccolo questionario, i cinquecentotto 
rappresentanti della nazione sul foro modo 
di vedere rispetto all'Africa: 1° l'Italia deve 
Yeair via dall'Africa totalmente, anche da 
Massaua? 2° deve conservare l'attuale con- 

Mareb-Belesa-Muna ? 3° deve restrin- 
gersi al triangolo Massava-Cheren-Asmara ? 
# deve ridursi alla sola costa di Massaua? 

indeva, in 


ppre- 
sentanti della nazione i ui 
Qalusque grosso problema, il loro voto, 
a sede in cui sono legittimamente 
ad esprimerlo? 

è supponibile che uominii quali, per 
aderenze di gruppo, di partito, non sanno, 
Îl più delle volte, alle tre quale sarà il loro 
700 alle cinque, s'impegnino con una di- 
gliarazione fatta oggi per un voto che do- 
Vranno dare chi sa quando, forse di qui a 
tti mesi, forse di qui ad un anno, forse 
molto più tardi ancora ? x 3 

i quesiti non si può dire che siano 
Stati posti male, poichè rispondono, su per 
Biù, alle quattro soluzioni finora jatravve- 
dute cd intrarsedibili per il problema afri- 
fano: ma, d'altro canto, si può assicurare 
fia doggi che, se la questione decisiva si 
borrà ua giorno, e, in ogai modo, quando 
Si porrà, sia escluso il suo presentarsi in 
tai forma diversa dalle quattro categoriche 
scelte dal corrispondente? — —— 
Ancora: il non impegnarsi oggi per una 


| risposta che sarà domandata, colla discus- 
sione e col voto parlamentare, forse ap- 
pena di qui sei mesi o di qui ad un anno, 
non è imposto dalla natura stessa del pro- 
blema, che di qui a sei mesi o di qui ad 
un anno potrà presentarsi con dati 0 molto 
differenti 0 del tutto diversi da quelli che 
ne conosciamo oggi? 

Jafine sappiamo come si potè ziungere, 

leggerezza politica impreparazione 
Rnilitare, al disastro di Abba-Carima; sap- 
piamo anche in parte come si sia giunti alla 
conclusione della pace di Adis-Abebs: me, 
nell'insieme, non sappiamo ancora, di tutto 
ciò ch'è accaduto, quanto occorrerebbe di 
sapere per formarci un giudizio netto, pre- 
ciso, assoluto. Quel giudizio che ogouno di 
noi crede aver formulato vella propria co- 
scienza dipende, per qualche parte, da im- 
i di sentimento, da impressioni, che una 
più minuta ed esatta cogaizione delle cose 
può benissimo mutare. 

Se c'è stata una buona ragione perchè il 
Governo, în ciò approvato da tutti, non sol- 
lecitasse dalla Camera un voto risolutivo 
nei giorni che parevano rendere questo 
voto risolutivo più urgente, ve n'ha certo 
una altrettanto buona perchè i deputati noa 

si affrettino a farlo conoscere fuori della 
sede in cui sono chiamati a darlo. Vaol dire 
che non é ancora il momento a ciò; vuol 
dire che, come per una qualsiasi decisione | 
del Governo, così per una opinione. peren- 
toria in proposito da parte dei deputati 
stessi mancano ancora elementi basteroli. 
Con tutte queste considerazioni si spiega 
che le risposte al questionario non siano 
state tante quante il giornalista page 
forse ue sperava, e non rappresentino 
nemmeno un quinto della deputazione na- 
zionale. Su più che quattrocento degli in- 
terrogati, ha potuto valere come scusa al 
non ris 
che abbiamo svolto, quali più - non ne- 
ghiamo — e quali r0eno apprezzabili ragioni, 
Secondo il punto di vista da cui si conside: 
rano, ma tutte di tal natura che illustrano 
4 sufficienza tante reticenze e tanti silenzi. 
Ma nondimeno l'inchiesta ha la sua 
di valore innegabile. Essa conferma — se di 
conferma c'era bisogno - che specialmente 


Di 


parteggia, se © 
uca politica africana 
quale Cimpezti Il meso ponsibile. 

Da brevi ‘& quesiti messi innanzi — 
© ton di potera fare altrimenti — nella for- 
ma più breve, cioè la più possi 
bile, poco si può conciadere circa alle ra- 
fjoci che sufiragherebbero io soluzioni pre- 

ite; d'altro canto però queste ragioni di= 

ventano facilmente îndoviuabili ecaratteri: 
zabili quasi tutte în oronomiche. allorché si 
pensi alla tendenza dei varti gruppi o re- 
gionali o politici a cai si possoco riferire. 

la un paese dove gli somisi politici sono 
così poco avrerzi a manifestare le lero opi- 
nioni sugli argomenti più vitali all'ordine 
del giorno; ia un paese dove pamtan mesi 
e mesi prima che giunza notiria di de 
putato che abbia pariato a' suoi elettori, 
che un'inchiesta come quella di cui 
capiamo, per quanto scarso il namero 
coloro che hanno voluto risponderti, cost 
tuisce un documento notevole, un docu: 
mento da non lasciarsi pas 2; 
parola di ricordo. sa 


ci oe 


y. 
friorno PER firorno 


Vasielevsky. 
A Sonderebausen è morto il musicista Va- 
levekky, a 74 anni. Era allievo di Mendelssohan 
6 di Ferdinando David. Visse nella intimità 
dello Sebumano, al tempo în cui questo 
stro dirigeca l'orchestra sinfonica di Du 
dorf. La principale opera di Vasielevaky è una 
biografia dello Schumano, la quale ha avuto 
paroschie edizioni. Egli ba pure soritto un'opera 
su Beethoven e sugli istrumenti a corda. 

* 

Dalle « Memorie di un cantante 3. 

È il cantante è Duprez. Ecco un aneddoto su 
Donizetti : 

— Quando ridi vor delle arquorittu 
VEEB*rSflicisto ia calamaio sul tappeto: 
curvai, infuristo contro la mia geffaggine, e, 
quando mi rialzai guardai Donizetti. Lo cre- 
devo un po' impermialito, poiché egli non ae 
vera pronunciato una parola. 
riso idiota che mi fsce freddo al cuore. 
dopo, suo cugino dovette affidarlo alla casa di 
salutò d'Ivry. Andai a vederlo. Ei poteva up- 
pena sostenersi. Corosi di far scaturire una 
scintilla di quella grande intelligenza estinta; 
gli parlai del passato, del suo paese, delle sue 
Opere, che io avevo rappresentato: gli cantai 
un pezzo della sua cara Lucia. « Aspetta, a- 
spetta, diss'egli, voglio accompagoarti! » Cr 

di avere per un istante scossu il suo or- 

torpore. Egli si mise al piano... Je suo 

inerti cascano a caso sui tasti... Gaetano 
Donizetti aveva ripreso la sun espressione di 
ebete... 


* 

A proposito di socialisti. 

Dedico a chi professa le teorie del sosieli- 
smo la notizia, trasmessaci dai giornali pari- 
gini, a proposito di Earico Rochefort, il gran 
baccalare del socialismo internazionale. 

Per un certo rendimento di conti del gior- 
nale Intransigeant di cui il Rochefort è di- 
rettore e comproprietario, ha dovuto farai logo 
a va giudizio di arbitri: e da quel giudizio è 
resultato che Enrico Rochefort ha riscosso dal 
suo giorasle, negli ultimi sette anni, settecento 
mila franchi come stipendio, e un milione di 

| dividendi come azionista: in tutto, un milione 
@ settecentomila franchi 

Ora tutti sanno che Earico Rochefort è uno 
dei più arrabbiati socialisti d'Earopa. E gua- 
dagnare, scrivendo s! e mo un articolo tutti i 
giorni, la bella sommetta di duecentoquaranta- 
duemila lire all'anno, diciamo la verità, perua 
socialista convinto noa e'è poi tasto male. 

* 

La penna illuminante. 

L'ha inventata un inglese: Wilcox. E' notte, 
si ha fretta, si vuol sotare un appesto: si per 
derebbe malto tempo a voler servirsi di un 
fiammifero. E' più semplice. Si cava di tasca 
la pensa e si vede esiaro. Vicino al besco 
della penna, è adattata una lampadetta quanto 
una relstiramente grossa perla. Ua pissolo ri- 
fisttore manda la loc» sulla carta. Use misu- 
ssola pila nascosta nella cinsa della pezza 
fornisco la necessaria corrente. Come si ss, 
dello stesso tipo già esistono 1 lmstene col 
pono illumimante, e il bastone com sorenditoio 
pei fumatori. 

* 

Statietica sragneriane 

Dal 1° novembre 1871 "al 10 dicembre 1336 
le opere di Wagner ebbaro 1317 rappresenta 

899 — Tionnhaiser 10) — Wel- 
iiria 77 — Vescello Funsnoma 62 — Riensi 
46 — Maestri Cantori 25 — Orepuanolo 22 
Tristano ed Isotta 7 — Oro del ‘Ron 5 
tedesco) — Sipfrid 5 (à). 


= 


Spencer, 
A Magonza si stisao facendo grundi prepa- 


ispondere o l'una o l'altradelle ragioni ! rativi per festeggiare aclennemente il 


| centenario di Gioranzi Gattemberg. l'inventore 
della stampa. Per quell'epoca sono invitati 

Magonza, la patria di Gioranai Guttamberg, 

rappresestanti di tutti gli Stati d'Europa. 

— A Londra moîti amici ed ammirazori di Se 
| Herbert Spencer hanzo costituito na comitato 
| allo scopo di presentargli ua omaggio degno. 

Pare stabilito che si ordinerà al pià celchra 


Pittore Inglene mn ritratto nd clio, grande al 
Vero, rapgemeentasta Sgamrer nol suo stadio. 
— All'ungnove» del «nane d: Sars varrà eretto 
mn ssosuitenio x Ferdinando Lewepe, di di- 
DALAI cia di 
tit ai at 
Secondo mu s'anana dalla Rem Frimii. 
fiqpue, nel presero settandne andarono pertuti 
R2 velieri @ 19 pircacuti. Tra È velieri trovanni 
22 ingleni, 15 morveggui, ) fraaseni, D eredoni, 
€ ftobani, 5 denesì, $ musi, 4 amaricainà, 3 te 
deschi, 3 ehilleni è 1 aluntene; ten i piromenti 
tppartenera Li all'Ingibiore», 2 alla Seezià 
© 1 per cinpcono alle Gormazia, all’ 
alla Franci, elia Norvagin @ 9% Ameri 
ni motivi dal'e perdite in 4 val 
attribaeni a mes agio, în 5 x coi 
si fiasco @ in 16 al dimpuibeio: LI 
Imadonati dill'esspaggo e alri 14 inseguito 
ni dunni posti Soom di mereizio. Dui 
srafi andati perduti > m 


* 

La Rivista 

< Revue Interasticanle ». Anno XXVMI Se 
cosdo senestre, numero Il. 

Sormano 

d'uso 

Ruta — Revue 
Emilio Castalar 


voyaguane, Maria Leti 
Ia politique « 


Vaint regreta, Cotes de 
— La Forge, Mme 


tiran — Chronique de l'é 
légance, J. Mary — Bibliographîe, Virger. 
Per finire. 
Tn un salotto, 
la conversazione 


duca di T... seguiva 
giovinotti che dire» 
ici, interruppe amab 
che un modo di 
: chiudendo gli 


9 YVIAGUIVI 


visegio, intralciato di 
sfiduciato considerava 
o mille vo 


jsastroso 
‘he il popolo 
insormontabili; viag 
rotto fra le frastagiiata catene di 
tagne alpine, poi dalle gole e dalle forre 
‘Appennino non più verdeggianti 

di oscuri drammi aerei, di batti 

tute nell'imperversar della pi 

mentose volate sopra le valanghe di neve; 
ma viaggio di cui finalmente possiamo an- 
nunziare oggi l'ultima tappa. 

Entrato in Roma stanotte per la porta del 
Popolo « dalle due alle tre » come Falstalf 
in casa della bella Alice, è andato a ripo- 
sare sugli orli marmorei della fontfna di 
piazza Colonna per prender fiato. La fredda 
acqua degli zampilli, sentita la presenza del- 
l'ospite, mormoraudo gioiosamente ha sparso 
intorno l'umido pulviscolo per un buon tratto 
di circuito: ma il viaggiatore, chinandos 
l'ha assorbito fi 
guardando insù ha spiati nel cielo i primi 


barlumi dell'alba, e con largo gesto, uno di 
quei gesti maestosi come li ebbe ai suoi tempi 
IA buon'anima di Achille Majeroni attore 
emerito, ha trinciata l'aria piu volte come 
volesse disegnar nello spazio una croce latina. 
È allora. oli meraviglia! le superstiti stelle 
già per età impallidite, hanno mandato 
tino scintillio rapido e intento, poi dilegua: 
dosi han portate via con sè le ultime nuvo- 
lette disseminate nei > 
'Qualche finestra del Corso si apriva, le 
imposte delle botteghe sì spalaneavano, 
una radiosa mattinata, auspico Santo Ste- 
fano protomartire, ha brillato su Roc 
1! misterioso viaggiatore. spiegate di sotto 
al'inantello le larghe ali di aquila, s'è siao- 
Niato. nell'aria: picchiettando nei cristalli 
delle finestre. facendo cigolar lo persiane 
fimbalzando sai tetti ha svegliato è ritarda» 
tari, © tutti ie coro lan gridato: « eccolo 
fanimente. è arrivato dopo an lungo viaagio 
l'aspettatissimo tramoatuno ». 
Di Dì a un'ora, di lì a due ore. 
riempito di gente: le 
ZE ornibda sono stati presi d'assaltac e di 
fertatto velerì ta giain dilfasa per di su 
Eneo cambiamento della stagione. più 
aggrottamenti di sope a nel cielo, non 
la malinconica pron 
li, non più sottane ri 
rimboccatare ai calanci maschili 
letizia, una serenità, un sorriso 
vot. È 
‘Coi tramentano arrivano le sparano ri- 
muasto a mezza strada, 0 aSogare lino a sez. 
Eumba nelle tampage diventate paduie. Ar 
Eftano esa quello È primi spettacoli i prisai 
Successi. le prime finte. Nos al che 
da quater item ano la durata della luce 
S'esbece ita di qualche micato ? Sis du 
que a metà del cammino Ogni gira © 
passa ruba qualche particella alle tenebre 
Betturne per regaluria al sole, © uil sale, da 
Sei compie peatilimao che è ha oggi 
omesto, quisi solennemente, di asa te- 
'ironcia. Per quale leggiadra 
n e dei pianeti ss fosne 
TN tenda dall'attore ia poi, non 
dot F'investigare: e poro im- 
A un esovo Omero a can 


sa una 
su tatti i 


Stai etresire, a dare lo celote ll boo ©. 
moro, il freddo. Fra la © è e asche 
stato conciaso un patto, 5'allezzza 


pi solida della triplice: e nessuno dui due 
da compera. 

| Certo # tie non avvemo di punto in bianco 
le rose suile ssezi di biancospino, isogna 
BRDar temn0o si lempea. leneduno anzi, 


sr 
le tre 0 lo Guazzeo quale sottiliamima stri= 
auvolett» cho rigavano il 
190 38 lavesata vhs 
ssclammazione. "ome: do 
L terra /ra porhe 
ci perno lui, il trae 
oentì  niticnà stra= 
fatto a rieneriaeia di 
to mara per more 
n" 
«bucs dagli spettaco è doi 
Susto Stefano 3 gf ceshè ina, ve 
dinano tremoliure la stisili» per tutta la se- 
misetà porla del ctalo, a evi bevort vemizati 
@ © frettoloni pnmi ai nile dol- 
muzne det Intto 
® parrà, 
dol 


vom 


sen 
meviuit 


muntano, n sbaragliare 

ariehà dull'esereì 
monti, 

Lage di stasera 


ina) 


mandato 
felatno 


, i vellutî levignti 


rincasando fra la m 
ad aguzzare la vista a 
le socchiuse imposte 
Vedrete qualche incerta 
e lampeggio rapido di lumi per- 
siarore più intenso. 

sticare quel 


rovatevi stasera 
zanotte e il tocco, 
traverso le pe 


ra numerosa in qual- 
jon si accorge, beata 
, d'essere Ile ore piccine. Guar- 
date e tirate via: poi addormentatevi con 
la certezza che la nottata limpida precederà 
una domenica non meno splendida. Per 
voi lo sapete, che l'ultima dea che abban- 
dona la terra è sempre la speranza. 
Lite atei si russe pErmesso Og; 
più micidiale di tutti gli scherzi, e 
le apparenze, e dovessimo domat 
farci al rumor della pioggia c 
hiasse insolente sulle stecche delle p 
jatevela pure con me. 
i gliatela, e il guadagno 
sarà più mio ch se a voi 
è risparmiata la noia di continuare a 
rm, io gusterò il supremo diletto di 
non più scrivere. E lo considererò co: 
più bel regalo di Capo d'anno. 
Didimo. 
—___e*e_ 
Le colonie spagnuole 


New-York, TI piroscafo TAreefriends 
West, essendo riuscito a sber- 

cervi un carico di munizioui, ebbe un impre- 
visto scoatro con cannoniere spagnuole soprag- 


sambio di colpi di cannone. 
_______—__—_—_—_—_r_- 


Nella regione degli aromi 


Una voce che viene dalle piramidi narra 

agli Italiani gli ardimenti, le glorie e le 

venture dei ittadini, primi fra gli 

europei a tentar l'ignoto in quel corno dell 

terra africani seograîia ha battez 
zato: Paese 

una voce 
a- que 


di lettori 
, un tempo, 
ndo quoti= 


compagni | 
del suo patri 
suoi panni. 

e. Egli 
più sel nostro martiral 
svedardo susrintamente 
tinace dei suvi cone 
già l'aromatica 
del sangue, ma il rispetto di 
snogue può dare ad un popolo 


a quella che fu 
nom il prezzo 
dirittì ch 
che l'abbia 

dal titolo: 
e pas des 
Uscito par ora in luce al Cairo, cci 

; quella tipografia nazionali 
pagine. e piuttosto un intime cha 
bro, ma pato, direi quasi 
amo ai viaggiatori 
italiani, che ultimi annì sì esposero 
mosamente agli sbarneli dello scoperte 


pal tarzione somala. Robecchi, Bottego, 
" aduo, Borelli. 


agugurò ln serio 
1 assassino, iL primo 
rimzige Ruspoli, morto 
sci sl 190, il 
il teeso,.. Avanti gli animosi: c'è posto per 
uest'arena di smenticio. 

1 brevi connì cha dulla adisseo di qumeti 
evraazioni F > non è poù che 
È milanese dottor Faderico Bonola bey, se- 
gretario della Società geografica agiziana — 
Eisano a farsi un'idea dell'opera di questi 
amimosi. 

Ua cenno speciale 
pricno degli italiani, fame 
Galla Somalia, che ssplarò e studiò con ac- 
Caratezza di scienziato in tre viaggi sue 


cessivi. 
Dell'ultimo disastro, ché ci costò tante 


dai martiri, vt 
pento; il se 
nn esplormzion 


» ci diù - 


nobili vite e spense tanta fiamma di balde 
energie, egli non parla cho alla sfuggita, 
quasi per non inasprire una ferita ancora 
sanguinante. E conchiude: 

« Ho stimato opportuno fare un cenno 
della parte avuta dai nostri connazionali 
nella conquista geografica della penisola dei 
Somali. Mi si permetta ora di aggiungere 
che l’Ifalia dell’opera dei suoi figli in quel- 
l'impresa pacitiza può andar giustamento 
superba. è 

Saperba giustamente, sì, ma ben doloro- 
samente se quest'opera dovesse rimanere 
infeconda. Il sic cos non eodis di Virgilio è 
una bella frase, ma il fatto che mette inri- 
lievo è bruttissimo. 


Don Peppino. 
AI NOSTRI CORRISPONDENTI 


1 signori corrispondenti del Fanfulla sono 
pregati di rimandare le tessere loro rilasciate, 
fortanti date anteriori al mese di dicembre 
1896. 

Le tessere saranno rinnovate © spedite ai 
signori corrispondenti nel corso del mese. 

Im questa circostanza, facendoci noi un 
dovere di accompagnare la nuova tessera con 
delle raccomaadazioni che l'esperienza ci ha 
Suggerito, preghiamo i nostri. corrispondenti 
di aceludere le tessere vecchie in una. loro 
lettera in cui ci comunicheranno tutte le 0s- 
sercazioni che crederanno di fare nell'inte- 
resse del giornale e del servizîo di corrispon- 
denza. 

Tutle le tessere con date anteriori al mese 
di dicembre 1896 restano annullate. 

Le persone che în passato ci hanno scritto 
offrendo la loro opera di corrispondente e 
non hanno acuto risposta, sono pregate. di 
ripetere la loro domanda con questa indica- 
zione: Fanfulla (servizio dî corrispondenza) 
Roma. s 

E a tutti i corrispondenti presenti e futuri 
ricordiamo fin da ora tre coge: rapidità di 
trasmissione; sobrietà di forma; scrivere 
chiaro da un solo lato del foglio. 


RONACA ESTERA 


Sir Cecil Rhodes. 
Gape-Town, 21. — Sir Cecil Rhodes è 
atrivato a Porto Elisabetb, dove fu accolto con 

ovazioni da una numerosa folla. 


Ul corso forzoso. 


Santiago (Chil), 24. — La riforma dell’a- 
bolizione del corso forzoso ha avuto pieno ef- 
fatto, iniziando ua periodo di floridezza. Tutti 
i valori sono in rialzo, e l'interesse del denaro 
è notevolmente ridotto. 


Anarchici, 


Berlino, 24. — Negli scorsi giorni furono 
fatta perquisizioni domiciliari presso molti a- 
narchici. 

Parecchi di essi furono arrestati, fra i qual 
ina e Raea_Rareiaz, 


CRONACA ITALIANA 


Terremoto. 
È Pisa, 25. — Stanotte, alle ore una e mezzo, 
è stata avvertita una scossa di terremoto on- 
dulatoria, preceduta da leggiero rombo. Nessun 
danno. 


Noterelle siciliane. 

Catania, 24 (Gino Cutore). — I progetti 
per la Sicilia, presentati dal Governo ed ap- 
provati dalla Camera dei deputati, hanno qui pro- 
dotto un aumento d'ammirazione e riconoscente 
simpatia pel Ministero Di Rudinì, che ha ss- 
puto così finalmente provvedera alle più ur- 
genti necessità economiche dei nostri Comuni, 
il cui assestamento contribuirà certo ad alle- 
viare di balzelli le sofferenti popolazioni e 
quindi a far ritornare fra noi l'invocato be- 
nessere. 

Giò che altri uomini di Stato han soltanto 
promesso a parole e mai mantenuto, oggi il 
Governo Di Rudini ha mirabilmente compiuto, 
dando prova di affetto a questa Sicilia, la quale 
saprà ricordarsene. A_ Giorgio Arccleo, il sici- 
liano illustre che ci rappresenta nel Consiglio 
della Corona si volgono riconoscenti i cuori 
doi siciliani. 

— Sua Eccellenza il sottosegretario per la 
guerra ha così risposto agli auguri della So- 
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ENRICO CONSCIENCE 


RICCHE - TICCHE - TAC 


— Per consiglio dei miei compagni, tentai 
di guarire con un altro mezzo violento. Que- 
sto fu di tracannare a pieni sorsi bevande 
spiritose, per cui cadevo stramazzone per 
terra. Niente giovava: dinauzi al mio occhio 
confuso era Îa sua immagine ancora pre- 
sente. Un giorno, non lo dimenticherò mei, 
me n'andavo a spasso per la piazza Meyer, 
quando improvvisamente la vidi passare in 
carrozza dinanzi a me. 

< Il suo sguardo fugace mi penetrò come 
freccia nell'anima; il cuore mi si spezzò nel 
seno; caddi a terra smarrito e privo di co- 
noscenza. Pure riuscii a nascondere nella 
solitudine il mio sbigottimento. La sera mi 
sdraiai, per dormire, sopra di un carro. La 
febbre m’aveva già, come fuoco, investito il 
cervello ; io precipitai dall'alto e detti della 
testa Sui sassi con tanto impeto che sparsi 
un rivo di sangue. 

‘« Una povera donnicciuola mi raccolse nella 
sua stanza; ella, come se mi fosse madre, 
si prese cura di me; ed îo ho dedicato a lei 
la mia vita avvenire: Il suo dolce amore di- 
sinteressato si è fatto strada nel mio cuore 
così che esso vi ha trovato un posto presso 
all'immagine che vi siguoreggia. Ora io com- 


viene'dato al Nazionale, vale a dire in uno dei 
più eleganti teatri di Roma. — pa: 
La figlta del tamburo maggiore, ln squisita 
operetta di Ofenbach, fu un continuo trionfo 
per gli esecutori. #33 
La signora Amelia Sonrez, che è, indiscuti- 
bilmente, la migliore artista del genere, ac- 


cietà militari în congedo, inviatigli per inizia- 
tiva del vicepresidente Marinelli: 

« Ringrazio cortese telegramma. Ricambio 
auguri di prospera ssistenta pel bene del- 
l'esercito cho nelle vietù dei vecchi militari at- 
tiage forza per l'adempimento. de’ suoi doveri 
verso Re e patria "° " “ Rivera ». 


— Un violento: rodotto gra- | colta da un fragoroso appleuso al suo primo 
vissimi danni, l’altri dè la pioggia | aperire sulla scena, venne ripetutamente fe- 
torrenziale avendo a j Limeto, ha | steggiata durantà la rappresentazione: da lei 
fatto straripare le aci ade vicinali e | si vollero parecchi dis. 


Dellà Soarez firono degai compagni l'Ac- 
conci, E. Gargano, Antonio Bertini. 

Accuratissima la messa in scena. 

Un'osservazione. Durante quei ire atti riochi 
di buona musica e di situazioni comiche, non 
ua lazzo triviale, non uno di quei calembourys 
che offendono le orecchie delle persone a modo, 
uscì dalla bocca degli esecutori. E ciò torna 
a lode di quei brgyiartisti, i quali banno com- 
preso che il pubblico si conquista sernplice- 
mente con un'esecuzione coscienziosa. Il pub: 
blico del Nazionale è ormsi conquistato e il 
suscesso accompagnerà la compagnia Gargano 
lungo il corso delle sue rappresentazioni. 

Stasera La sposina, una delle più graziose 
operette del Lecog, messa in disparte solo da 
quelle compagnie “che non ponseggono gli ele 
menti adatti a rappresentaria. Di quelli elementi 
la compagnia Gargano è fornita a dovizia. 

— Quirino. 

Stasera replica dal balletto: La scintilla © 
dei duetti ormai neti della coppia Ciotti. 

— ll saggio finale al Marcello. 

John ci scrivo da Venezia 

« Nella penombra della sala così eleganti 
mente affollata, l'attenzione era attratta dalla 
esecuzione del primo e el secondo tempo 
della sinfonia in la di Mendelssohn - © 
qusndo la va'otosa schiera di alueni guidata 
da quell'abilissimo capo che è Earico Bossi ebbe 
terminato di suonare, l'entusiasmo eruppo da 
ogni erociarono le lodi spontanee 
degli ascoltatori. dA 

Ei applausi s'ebbero pure gli allievi di Fran- 
cesco De Guarnieri, il Cassellari ed il Fossa! 
suonando sul violizo il concerto in re mil 
di Bach, e gli alunni del Ponzilacqua cantando 
l'Ave Maria di Bach per sole voci. La signo- 
rina Mzria Scattu!a s’ebbe una ovazione bene 
meritata, pel modo col quale eseguì sul pis- 
noforte il gran settimino di Hummel. » 

Teatri fuori e"Itali 

Galletto ci sorive da Monaco di Baviera, 21: 

< Noto un trionfo dell'arte italiana. 

Getuma Belliacioni si presentò iersera per la 
prima volta al pubblico di questa città, e cantò 
Rei Pagliacci © nella Cavalleria rusticana. 

Dopo il duetto fra Santuzza ed Alfio, l'udi- 
torio proruppe in orazioni che non termina 
vano più. lì teatro era aToliato; le logge dei 
priacipi, sì completo. 

Fu quella di jersera una festa d'arte che 
commosse ; una festa che non sì potrà dimen- 


lo linee ferroviarie. C: ina Catani 
Siracusa, Messira-Calania-Palermo, sono state 
inondate ed interrotte. 2 

I danni più gravi sono avvenuti lungo la li- 
nea ferroviaria Cataaia-Siracusa, dove il treno 
n. 67, arrivato sul ponte Limeto, rimase Ìì 


mo tutto il giorno bloccato avanti 6 indietro 
dalle acque straripate del fiume. 

Furono spedite sul luogo barche e provvi- 
ste di viveri. 

Molti cascinali, capanne. 6. masserie sono 


state trasportatè via dall’alluvione ed innumi 
revoli sono state le perdite di bestiami, pol- 
lami; tutta la piana di Catania letteralmente 
coperta da oltre sei metri d’acqua, sembra; 
ua mare su cui galleggiavano animali. fasci di 
canne, alberi: travi, ecc. 

Si deplorano parecchi morti, fra cui un ca- 
staldo che scese da un albero, su eui erasi 
ricoverato, per tentare di salvare il bestiame, 
perì miseramente. Tredici persone si salvarono 
su di un sIbero e forono ieri sera ‘condotti al 
nostro municipio in miserrimo stato 

Varii salvataggi furono operati dai pompi 
© dai marinai accorsi. Si raccontano episodi 
commoventissimi 

Nella linea Catania-Messina i danni av- 
vennero nel tratto Tremestieri e in quella Ca- 
tania-Palermo nello stazioni Limeto e Stella. 

I danni sono enormi. 


Bin) 
Fra le Quinte e fuori 


Teatro Valle. 


Ermete Novelli è tornato: frase sufficiente 
per risparmiare al cronista di raccontare quel 
che tutti indovinano, vale a dire il teatro Valle 
gremito delia più elegante società romana, 
appiausi unanimi, addirittura entusiastici, al 
mago proteiformo della scens. La scelta op- 
portuna dello spettacolo per insugurar la sta- 
gione è prova che Ermete Novelli mantiene 
caldo e vivacissimo nell'anima il colto e il ri- 
spetto dell'arte : perchè la commedia di Emilio 
Augier, IL genero del signor Poîrier, quantun- 
que vecchia di quarant'anni, serba quasi in- 
tatta la gagliardia classica delle 
Eila è anche oggi, dopo tante frenesie di acuo! 
nuove, una dalle più belle commedie che r 
stano alle ingiurie del tempo. 

Nella interpretazione del personaggio del ne- 
goziante Poirier lli fu semplici 


-mete Novelli 
mente grande: perchè egli è l'artista che non 


con un discorso, con una frase, o con una pa- | ticare. Ù È 
rola, ma semplicemente con un atteggiare della |“ a ca Sentieri = Sarei 
fisonomia, che corrisponda al pensiero anche ‘no) chiama sen iti spe 

a metà espresso, colorisce ed illumina titto un | ResidezZhneter. La seconda parte, Aritschen, 
carattere. è la più applaudita. 


imo Deutsches Theater, 
nel quale si rappresentano operette, balli e com- 
medie, tira innanzi zoppicando. Speriamo che 
coll’anno nuovo vengano per esso giorni mi 
'itfiznvo. 


Il nuovo, eleganti 


I! pubblico fece a lui tutta la sera grandis- 
sime feste, e distribui largamente applausi ai 
valenti compagni, la leggiadrissima signora Oiga 
Pagltarini* tencrisPreeszi, Bansfini, Dondini, 
ne'la rappresentezione del cuoco Vatel, che 
viene « ad offrire le sue dimissioni ». Tutti 
gi artisti farono acclamati e chiamati al pro- 
scerio sl termine di ciascun atto. 

Stasera Il genero del signor Poîrier si re- 
plice. 

— Argentina. 

Basta l'avviso che stasera s'inaugura solen- 
nomente la grande stagione musicale con l'AsraeZ 
di Alberto Franchetti. Avremo sela completa : 
vale a dire uno splendore. 

Sono esecutori dell'Asrae! le signora Da 


Le corse a Bracciano. 
La giornata di corse a Bracciano che ebba 


Frate, Stabl, Degli Abati e il tenore Marincher. | tanto successo nel febbraio 1396 si ripeterà 
Dirige l'orchestra il maestro Edoardo Vitale. | quest'anno domenica 7 marzo 1897. 
— Costanzi. Oggi al palazzo Odes: è riunito il Co- 
Stasera prima rappresentazione della attesa | mitato della Società delle corso di Bracciano 


sotto ls presidenza del marci 
trizi. 

Il programma comprenderà quattro corse con 
ostacoli (/ste«ple-chases) che si correranno nella 
tenuta dì Brasciano, concessa ella Società dai 
principi Odescaichi. 

Numerosi sportsmen ed ufficiali fanno parte 
del Comitato, e con simili elementi un esito 
brillente è assicurato alla. riunione di Brac- 
ciano. 


fberie "IL giro del mondo în 80 giorni. le Giuseppe Pa- 

La messa in scena insppuntabile, la novità 
dello spettacolo fanno prevedere un enorme 
successo. 
omai due rappresentazioni 
alle 9. 

— Nazionale. 
jalmente il cronista, con sicura coscienza, 
può registrare un successo reale indiscutibile, 
il successo riportato ieri sera al Nazionale dalla 
compagnia d'operette Gargano. 

La sala era affollatissima : esaurite lo pol- 
trone e i posti di platea. Nei palchi numerose 
le signore: signore che assistono ad uno spet- 
tecolo d’operetta, solo quando quello spettacolo 


alle 5 12 è 


Caccia alla volpe. 
La Società Romana della caccia alla volpe 
ci comunica i seguenti appuntamenti di caccia : 
Lunedì 23 dicembre 1596, Vigne Nuove, fuori 
la porta Pis. 


tomba! Padre, amato padre, non permettere 
che io muoia! lo voglio vivere, guarire e be- 
nedirti. Te lo chieggo in nome della mia po- 
vera madre! 

Il colonnello fece un rapido movimento, e 
levata dal suolo la figlia, disse con voce com- 
mossa : 

— Questo era dunque l'enimma! Che 
cuore! Monica, come vuoi: egli sia tuo 
sposo ! 

A questa parola un acuto grido uscì dal 
petto al giorine, il quale mal reggendosi ia 
piedi si tenne fermo alla sedia, e poi cadde 
fn deliquio sopra il tappeto, nell'atto ap- 
panto in esi Monica stara per ruznagiieria 
nelle sue braccia. x 


L'anno IR, poco dopo la rivoluzione, sa 
soldato col sno facile im ispalla e con al 
dorso la sima bisaccia, venita di bmnn 
a traverso la landa che è tra Daschei e 
Moll. Egli si accostò presto a una masseria 
considerevole, che avera l'aspetto di illa, 
dove giauto feve vedere il suo biglietto d al- 
loggio ad an uomo che era appuate la sul 

di case 

Costui chiamò a sè una fantesca, col cui 
aiuto si diede ad alleggerire cortesemente il 
soldato della bisaccia e dell'altro bagaglio. 
Il giovane merarigliossi della cordiale acco- 
giicoza, e nel batter che fece giovialmente 
il paesano sopra una spalla: 

Anche voi — disse — siete stato sol- 
dati 

— Questo no — rispose l'affittsiuolo — 
ma qui dentro c'è un tale che se n'intende 
di guerre e di battaglie. Entrate, amico!, 
presciutto e birra sono giù in tavola. 

Al suo entrare in casa, il soldato mirò un 
uomo seduto al focolare, il cui viso e_il 
bianco crine gl'inspirarono subito venera- 


prendo che posso divenire ancor libero: bi- 
sogna che io viva per amare e ricompen- 
sare la novella mia madre. 

« Voglia Iddio che anche quest'ultima spe- 
ranza non mi torni vana, se no la tomba 
che mi aspetta, giudicherà della mia spre- 
gevole debolezza. Domani io non vi cono- 
scerò più, signorina, e nemmeno voi, co- 
lonnello van Milgem! Dimenticate anche 
voi, che altri abbia sofferto pene indicibili 
pensando alla figlia vostra; jo vi sciolgo 
ogni obbligo che aveste mai verso di me. 
Perdonate a un povero delirante ogoi e- 
spressione d'orgoglio che gli possa essere 
sfuggita nel discorrere; se punt? vimportò 
mai del povero contadino, usare indulgenza 
al misero che vi sta dinanzi. E voi, signo- 
rina, ricordateri di me, ve ne prego nelle 
vostre orazioni, affinchè io trovi la forza di 
superare quest'ultima lotta contro di voi. 
— El ora datemi licenza, sicuri, ehe di me 
non avrete più ad udire nulla. Dio vi ri- 
colmi de’ suoi favori! » 

Nel proferire queste ultime parole, Gianni 
erasi alzato ed avviato verso la porta, 
quando Monica balzò su d'improvviso e 
gettatisi indietro i lunghi ricci che lecopri- 
vano la faccia, e soppresse le lagrime che 
le sgorgavano dagli occhi, e levato l'indice 
in alto in aria di comando, gridò: 

— Resta! resta! 

Poi, levate le mani, si gettò a° piedi del 
padre, esclamando : 

Oh, padre, perdona! perdona! Deh lo 
rattieni oche io muoio! Anche ne’ miei so- 
gni errava sempre l'immagine sua: egli è il 
mio fratello, il mio protettore, il mio diletto. 
Oh Dio, egli è solo colui che può salvarmi 
donalo a me, padre, donalo a me. Tu piangi* 
T'ha commosso la storia de' suoi dolori? 
Ob, egli solo ha da possedermi, egli o la 


Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del 
Rsmano : 

Maasimo 12° 9 - Minima 5 
Quirinale. 

Stemani è morto il cavaliere Giuse 
retti, aiutante di Camera del Re, 

Ta seguito a questa morte, Sua Maeyà 
sospeso la gita che dovera farsi stnmazi a (e 
stelporziano. i si 

Alla basilica Liboriana. 

Ieri, nella patriarcala basilica di Santa Mar; 
Meiggiore, dove si conserva la cul» del Sano 
Bambino, è stata celebrata con grande 
nità In festa di Natale. 

Calebrò In messa solenne il cardinale Via. 
cenzo Vannutelli, nuOVO arciprete della pic 


Giovedì si, 
Meggiore, 2 

ni fhedi 4 gennaio 1897. 
la porta Salaria. w 

Feed: 7, Cecchignola, fuori la porta Sen 
Sebastiano, strada a destra. 

‘Appuntamento ore fl: 


NOTA SIBILLINA 


Logogrift di ieri l'altro: 1° seRIO — SIEPE 
SERPI — ORSI — SEPPIE — SPIE — PEPE = 
‘RISO — PRESEPIO; — 2° BUSTE — FUNE 
OSTE — FUNESTE — EBETS — BUONE FESTE- 


Collegio 


to 


a solem= 


Metagramma. 
— Che sto fra Nizza e Genova, 
aa certo chi ha viaggiato, 
— siccome sa banissimo 
el'io sono porporato. 


silica. v 
‘Alle 4 112, dopo il vespero, ebbe luogo x 
processione per la. reposizione dela mera 
culla. Vi presero parta il Circolo di Sax pi, 
Logogrifo. tro, la confraternita della basilica, collegi ec 
Chi metto al mondo io mai? È Da' Pi riaatici, il capitolo con îl cardizaie Vano. 
2 {enontest: i: telti 
5. Si sa.eh'io fo sudar la fanteria. A L'arna tutta di argento, sormoniata del Bam. 
4. Gi apprezza molto Lei, se siam maltesi. | pino di oro massiccio, opera del Valadier, era 
5. Io paso ancora ia qualche farmacia. — > | portata a spalla dai prelati cancni:i De Neck, 
Nell'Affrica orientale m'han gl'lnglesi Radini-Tadeschi, Santovetti e Mòscosi. 
@ al nord ci deve aver la Lombardia. La chiesa era gremita di gente, spacialmenta 
Prodotto prelibato de' Lucchesi. di forestieri © di signore e signori della ro 
ll pollo non ci muove nella stia. mana aristocrazia. DI 


Profeti, sissignori, tutt'e due. ò A 
Mf'adoprano sovente gli ebanisti tl cardinale. Vincenzo Vama: 
Mi dicono a chi ia zucca non ha sale. solennemente possesso della bas 
alle 3 112 pomeridiane. 


4. Al cerro somigliamo più che al bue. 

l Uno de' quattro santi evangelisti. È All’Associazione della stampa 

— 500 dirci il Papa ogni somo per Natale. | veiratto di deporre il proprio mazino a 
Commissione amministrativa della Cassa Pia d 


R 3 M 4 previdenza ha pubblicato ua riassunto dell‘ 


pia, riassunto che torna a gran l 
26 dicembre. 


prenderà 
domani 


norevole Bonfadini e degli altri 
Commissione da lui presieduta. 
Il 1° gennaio dell'anno che v 


e mine, il patrimonio della Cassa p 
NATALE. tava a lire 480.028 53. Dalla 
Carissimo, porambre dcrors 


Auche quest'anno, come l'anno scorso, | è salito a lire 43; 
echiini a renderti conto della giornata di | più di lire 17,1630 

ri. Quanto in proposito debbo dirti, po: L'aituale pstrimonio é cosi divi 
ieribo riassumersi in uma parola : - Nulla! | annua 4 112 per cento, netto, lire 

Si ui benedetto uomo, non ti Contenti | 5 0/0 lordo, lire 34,000 - Credito verso 
di tanto poco. sociazione della Stampa, lire 6000 - Cred 

iibomincerò dunque col dirti che il tempo, | versa i soci per matui, lire {791 $s - G 
ieri, non fa nè buono nè cattivo, una cosa | per contributi del 95, lire 305 - Libret 
di mezzo che obbligò ad andare in giro | stale di risparmio, lire 3 56 - Rim 
duo il giorno coll'ombrello i paurosi della | cassa, lire 5113 85 — Totale, lire i 
pioggia, mentre permise di portar il Questa cifra è tuttavia al disotto ‘dl 
Ftoffino a quanti... alle prime gocce d'acqua | ammontare del sociale, patrimozio il quel a 
Torio è licoverarsi entro un caffè 0 den- | resità supera già il mezzo milione. Iafati, e 
fro un portone. Non faceva freddo. Anzi! | sendo qui etato calcolato al vs E 
Ho iuliavia le nostre signore vollero fare | capitale rappresentante la rendita, e ciò ino- 
sfoggio di quelle maotelline guarnite di | maggio alle disposizioni dell'autorità tatora & 
pelo” più o meno ricche cd eleganti, di cui | base alle norme statuita dalla. vizeate lrn 
questanno le vetrine dei nostri negozianti | circa la contabilità delle opera pie, ne viene 
sono inondate. 


che, mentre il valore nomin: 

Il Pincio — la simpatica passeggiata ro- 
mana — fu nelle ore pomeridiane frequen- | lire 
tatissimo. E che bei visini ! corso odierno, 
Nulla ti dico dei teatri. Nelle ore della 
rappresentazione vennero presì addirittura 
d'assalto. 

la quanto ai fattacci, se togli qualche col- 
talirtme aualcho, colpo, di, bastone vibrato 
ciò ridonda a lode del nostro popolo, molto 
migliore della sua fama. 


valore effettivo di questa 
per contro d 


lire misore il valore attribuito slls n 
per cento, che di oltre tre punti supera al mo 
corso attuale ii valore nominai 

Il servizio sul quai 
revisori © di 


erano st 


e dii 
È quello de 
specialmente si sono concentrate je cure dels 


È sì che ieri del vino de li castelli se n'è | Commissione, vnlidamente condiuvats dali 
consumato parecchio. Le osterie hanno fatto | lante quanto disinteressata opera del com 
affari d'oro. lente legale, ovorevole Galli 

Ma non tutti hanno bevuto del vino, come | La Commissione ha creduto dover sui 


non tutti hanno mangiato! Pur troppo è 
così! C'è chi ha sofferto la fame. Quale tri- 
ste Natale per i miseri ! 

Del resto, ciò che accadde ieri — il fatto 
di chi ride e di chi piange — è sempre 
caduto e si rinnoverà ogni giorno — Na- | sccettanti degli effetti in sofferenza. 1 risoluti 
tale o no — fichè il mondo sarà riscaldato | Banno corrisposto alle c 
dal sole e malgrado le fantasticherie dei | sione. 
sognatori che vogliono riformare ogni cosa. | _All’altro uffisio, alto e così essenzi 

È ti saluto. Cassa pia, di porgere un fraterno soccorso si 

hy. colleghi colpiti dn malattia, di sventure di 
sy mestiche, da disoccupazione pers 


Teatri pure adempiuto nel corrente esareiz 
U 


Argentina (oro 9) — Asrael. aaa 
Valle (ore 9) — Il genero del signor Poirier. | In complesso no dati 
Costanzi (ore 9) — Il giro del mondo in ot- | vembre, soccorsi per lire 2020 


irarnalieara La ssi infine segnala ai 
Nazionale (ore 9) — La sposina. Cirino imeziaa 

pera veramente benemerita dei 

Quirino (ore 9) — La scintilla. ciali, che, oltrapassando 


Manzoni (ore 9) — Ernaui. aliicre dall'elicatazione del 
Metastasio (ore 9) — Commedia con Put- | STMtRato dall'arsicalo 31° dello S 


cinella. nto, si è esplicata anche, © 


adottare una buona volta, crit 
verità, senza eccezione nè ri 
escutendo giudiziaimente - là 
inviti, ed ogni più cortese e 
stenza extragiudiziale erano ri 


perso 


ec eran nn 
_ = = ee 


zione. Una gran cicatrice sul volto ed il na- 
stro della Legion d'onore sull’abito facevano 
fede che egli era colui che, a detta del fit- 
taiuolo, s'intendeva di guerre e di battaglie. 

Il vecchio militare salutò il soldato con 
amichevole sorriso e gli additò la mensa 
come per dirgli : 

— Mangiate prima e 
reremo. 

Mentre il soldato, ubbidiente all’iavito. si 
fe a godere dei cibi ofertigli, veniva curio. 
suente asserrando le persone, cie gli sta- 


spalla, era pronto a partire 
casa lo accompagnarono alla 
porsero la mano per darcli « 
egli cogli occhi molli, inca 


andosi per 


il sentiero che mena alla landa. giu * 


qualche distanza si voltò ancora una 
e gridò : 

— Addio, colonnello van M: 
Gian Daelmans ! Addio. donna 
dio nonsa Teerlinek ! Addio 

Quanto poi, pordutili 


evete; poi discor- 


î k a pra 
Sano ntorze Null scale sefcia'aserienea | Meno all gran pena: o piva 
Elando all'arosiaio: preso a lui et-ani ritto | sò qtamso, verve mattoro in care ‘8 1 
Teva trovato alia perta. St- | sapri. Chi aut foste ti vortà fto 108 
mestee, ci va raggio d'asore saeeca | ‘9 Che! che! seior 
rese Spa = amore smhenea | E nell'lfrettare il puro. «i hi 
partire digli onehi lan muî quarti ch | marcia ie ie pa o 


imnevano smenbeevalimentio. Dall'aitia parto 


della doruia sedeva una vecchiemlia see | (5°, sven conto imparnta noli 
tando «ua @ ll le trafive:ta apertitamente so- | “*tete 
ra i pun ambo E ricate=tivofto 
Poiché ill auitato albe veduto questa parte E rivctie=tituto 
della stnoza, estese dintiro di sè una certa» fala otte ili giorno a) 


rin che giù fe voltarl'anzhio dulla parte 
Sonsiare. Sulle ginocriia dell'uumo pr 
eatrice giù vennero vedutì due fiarenti bam- 
bai sn maschio © una femina, i quali il 
facea saltare sulla car 
nonno fa la cadenza di quella 
Il giovane soldato fece presto conezce: 
con tutti gli abitanti dell= masseria. Egli Do 
stava sì bene in mezzo a loro, i quali gli z 
parevano tutti legati insieme con lo stesso 
viacolo d'amore e di gratitudine! E passati 
quivi due mesi non sì potè contenere dal 
piangere, allorchè dovette prender congedo 
da quella famiglia pacifica e fortunata, la 
a lo aveva trattato ed amato come fi 


Nel momento che egli, con la bisaccia in 


Betti l'animo: » 


PA 


‘ol canto è © 
lavitto l'uom si 
E ricche-tice 

Lettor mio caro, ti sei av 

giovane soldato tenne la sua 


arola 


Una relazione, c 
derole consuetudine 
‘missione amminis:, 
l'opera gratu 
terne ia rilievo 
dettagli tecnici e pers 
basti notare che jì d 
tutto it 10 dicembr: 
i consalti saltusri a d 
re ba fatte il 
Ti medico o. 
dal 1337- epoca 
10 dicembre 13 
433 visite, di cu. 
triche e i operati. 
Ogni parola %i lods 
benemerenza d; 
Nomine 


N Papa, con biglie: 


Il padre abate Don 
nerale della Congrega: 
mitiva osservanz 
Minori osservani 
Rossum, dei Rede 


della Congreg: 

segretario della st 
“Monsiznor 

segretario della 


Monsignor Agostino 
titolo di sot! = 


matica romana a 
V'annunciata solenne 
l'Opera delle prime 
operaî del quartier 
U programma è 
Del Comitato d' 
mas dj Whi 
monsignor P. 
mons. Riggi 
sigliere comunale d 
roco, conte Don 
Biaschelli, mar 
marchess P. Pe 
G. Nascerini, 
HA Bou: 
rado, Don A 
dre Liberati, d 
mendator Sasw 
valîer Bombel! 
Garroni, ca 
ecntessa Moroni, con 
Santinî, signora Sang 
gnorina Sangiorgi, n 
La Commissione pri 
signor Romeo Sn 
quetti, D. Santopa 
solini e Petruce 


tto 


p‘ 


Corso dantesco 


ha già fatto a 
ordinando 

ad alcuni lavori 
provvedendo a ch 
iui quelli già 
promesse 

Womini che 
gli operai priv 


precauzioni, e si 
incominciato ad 


Gli nrrastati 
momentanca me! 


di pubblic 


A Macerata 
Tarquinio Gea 
Fa uomo di 


da quanti possegz 
Sua Maestà il Re 

zisadatore della C 
La salma 

aportata a San Seva 


per il dolo: 
tatti è da 
spor:orà © 
dave to 
soma str 
nba, 
mnturno 


Sono 
una bolli 
Manlio, 
dille ar 
Tune gom 
Tettorar o 
por lm» 
quolle 104 
sonni, 
nom toglisn 
Sendo te 
@ sonvicà lu 
grazia che ln P 


domani sora 
Sì rappre sent 


Ricordiamo cha di 


nella sede della So 


dl 


[prenderà 
domeni 


pa 
paato la 
sx Pia di 

Opera, 
Je dell'o- 
nenti la 


suo ter. 
ammon- 
le al 30 
renza in 


Rendita 
477 34 - 
so las: 
|- Credito 

Credito 
etto po- 


vero 
quele ia 
fatti, es- 
binate il 
ciò in o- 
tutoria in 
te legge 
ne viene 
re 34,000 
irca 1000 
Jcotato al 

14 mila 
rendita 
bra al suo 


atti, è dai 
maggiori 
quello dei 
sure della 
dalla ze- 


rigida so- 


1 risultati 
Comi 


pocorso si 
inture do- 
le venne 
b con sol- 
trime do- 


1 30 no- 


sosi l'o- 
edici s0- 
Hiella cura 
tin, loro 
luto-rego-i 
zelo per 


quelli di 
ta e gli 
fato; ed 
dosi” per 
junto a 
Bia vela 


h: Addio, 
Ad 


Jaro 


che il 


sapienza, a favore delle fa, 
nn relazione, che, rievc:.and, 
devole consuetudine Caquta In di 
Sissione ammini»"catrice ha loro 
fopere gratuita da essi 
teroe ia rilievo l'impi 


di 


prestata, giova a met 
ortanza. Senza entrare nei 
agli tecnici @ personali di te"i relazioni, si 
i notare che il dottor Vittorio Mont ha, 

il 10 dicembre 1896, fatte, non contardo 
consulti saltusri a domicilio, 205 visite, e 334 
re ba fatte il dottor Eoriro Ba'lerini, © © © 

edico oculista dottor Gi 
dal ISST- epoca in cui assunse l'incarico. 
tf, col ba 
is yote di cui BI con applicazioni idro-ela 
oi parola di lode sarebbjà inadegua 
benemerenza di questi egrefi sentii. “oe 
Nomine pontificie. 

ll Papa, con biglietto della Segreteria di 
stato, ha fatto le seguenti nomine se 

1! padre abate Don Domenico Serafini a ge- 
nerale della Congregazione cassinese della pri» 
witiva osservanza ; il padre David Fleming, dei 
Minori osservanti, e il padre Guglielmo van 
Rosse, dei Redentoristi, a consultori della 
Ssov romana ed universale Inquisizione, 

Monsignor Luigi Trombetta, pro-segretario 
della Congregazione dei vescovi e regolari, 
segretario della stessa. Congregazione. 

Monsiznor Luigi Badini, da uditore a sotto- 
segritario della Congregazione dei vescori 
regolari. 

Don Oreste avvocato Giorgi a uditore della 
sud'letta Congregazione. 

Monsignor Agostino Boccafogli conserverà il 
titolo di sottosegretario emerito. — 

tano Da Lai, sottosegretario 
del Concilio, = prelato domestico. 
Solenne accademia. 

Domani alle 3 1}2 nella sala della Filodram- 
metica romana al palazzo Altemps avrà luogo 

novinciata solenno accademia a beneficio d. 
‘Opera delle prime comunioni per i giovani 
operai del quartiere Testaccio. 

Il programma è attraentissimo. 

Del Comitato d'onore fanno parte: G. Ch 
mas di Whit{leld, enmeriere segreto del Papa, 
monsignor Pasquali, principe Antici Mattei, 
mons. Riggi, mons. Virili, Eraesto Pacelli, con- 
sigliere comunale di Roma, padra Ferrini, par- 
roco, conte Don Pinchi 
Baschelli, marchese Lezzani, padre Pasq 

ess P. Pellegrini, raons. Gantili, marches 
G. Nanterini, conte F. Cardelti, colonvello 
HLA. iieut Dougias, Don Wiliree, cav. Co 
rado, Don Amici, Filiziani, prof. Pascucci, pa- 
dre Liberati, dott. Pincidi, avv. Frapzero, com- 
trandator Sassi, Don Pieri, prof. Sabatini, ca- 
valier Bombelli, E. Pasquali, Ds Sena, Svimpa, 

Garroni, cav. Testa, Reali, marchesa Cavalletti, 
ecntessa Moroni, contessa. Pinchstti, sigaora 
Santini, signora Sangeci, signorina Denariè, si- 
guorina Ssagiorgi, nobile signora Testa. 

La Coramissione promotrice è così formata: 
signor Romeo Santinî, presidente, Bazzoffi, Cer- 

‘. D. Santopnolo, Imperiali, Macozzi, Ros- 
solini e Petrucci. 

Corso dantesco alla Palombella. 

Arvertiamo che la quinta conferenza di que- 
ato Corso noa sarà fatta domani, ma domenica 

gemmaio. 

À suo tempo ne acsenneremo l'argomento. 

Gli operai disoccupat 

Non soddiafatti ancora di quanto il Governo 
Ba gia fatto a favore degli operai disoccupati, 
ordinando che sin immediatamente posto mane 
ad elcuni lavori che sembravano dimenticati e 
provvedendo a che sieno in breve tempo com- 

i quelli già inoominoiati, non sicuri delle 
promesse per l'avsenire, promesse fatte da 
uomini che hanno l'abitudine di maatsnere — 
gli operai privi di lavoro avevano deciso di 
fare oggi una dimostrazione — sia pure pa 
cifca — scendendo in piazza e andando in 
giro în prosessione per le vie di Roma. 

Naturalmente, la polizia aveva preso le sus 
precauzioni, e stamani quando gli operai hanvo 

minciato ad aggiomerarsi in piazza Co- 
i agenti hanno imposto loro di al'on- 
tazarsi e di circolare. 

Alcuni non si sono fatti ripetere l’iavito, altri 
Banno opposto un rifiuto alle esortazioni dei 
funzionari, e allora i più riottosi sono stati ar- 
restati. 

Gli arrastati - o meglio quelli che sono stati 
momentaneamente condotti nelle varie sezioni 
di pubblica sicurezza — sono un centinaio. 

Lutto. 

A Macerata ha cessato di 
Tarquinio Gentili di Rovellone. 

Fu uomo di retto pensiero e arrosato sti 
matissimo; îl suo nome sarà lungamente ricor- 
dato da quanti hnano un culto per la patri 
da quanti posseggono virtù cittadine. 

Sua Maestà il Re lo aveva nominato com- 
mendatore della Corona d'Italia. 

a salma del compianto uomo è stata tri 
sportata a San Severino - Marche — sun città 
natia. 

Alla consorte contessa Maris, alla. sorella 
ssa Aucelia, sincere condoglianze. 
Per 1 bambin!. 

ln questi giorni in cui si prepara il Preseps 
per il dolce mistero, che è una festa lieta per 
tutti i bambini, è apparso un libro che li 
sporsarà nel mando incantevole dei sogni d' 
re le fansinlie dalle tressie bioase e fisi 
coms seta sono trasformate in candiie co- 
tomba, dove sulla nave sbocciano le rose e 
urano le iragole rosse, dove sugli c'beri gli 
uscellin dai bri colori cingaettano versi © 
parole... È 

Sono cinquanta novelle dei fcatelli Grimm, 
una bella edizione de'l Hoepli con finissime cra- 
mosliografie, tradotte del tedesco in italiano 
dalla signora Fanny Varzi Massini. 
trice ben conosciuta nel mondo 
jo per i suoi "bri equisitamanta sentiti, 
r ia sua lingua pura e icesca come uns di 
nelle sorgenti cristellina dei suoi bei colli to- 
scani, è riussita splesditamsate nell'intento, 
non togliendo nulla del loro cs cattero alle leg- 
pende tedescha improntate di trata semplicità 
è soavità familiare e ridandole a noi coa quella 
grazia che la distiague. 

Alla Società degli impiegati. 

La Società di M. A. fra gli impiegati darà 
domasi sera allo 8 ua lasta nei locali socisl. 
Sì rappresenterà Baltaglia di dame di Scribe 
€ uno scherzo comico del Colerti. 

Giovedì sera, ultimo dell’aano, 
con Fuoco al convento. 

1 liberi docenti. 

Ricordiamo che domani alle dus avrà luogo, 
nella sede della Società degli agricoltori ila- 


vivere il conte 


altra recita 


igîie del soci. 
‘un'antica lo- 
uso, le Com- 
Fichiesto sul- 


Viani, 1° E 
Aociazione dei liberi docet, E nato. dell'A 
All'Università. 


Il Bollettino dell'istruzione, H 
fino, del dottore Semel Seca ud resero 
Presso il gabinetto di istologia e fisiologia ge- 
Rerale, în sostituzione del dottor Alessio Na- 

e ha cessato dal detto uffisio, 

GU Impiegati. 
Nella sala della Croce d'oro, Îa tia Cernaia, 
avrà luogo, domani 27, un'adunanza di tutti 
Ipiegati di terza categoria e subalterni 
— soci della Cooperativa romana di consumo - 
per addivenire ad opportuni accordi circa l’as- 
semblea generale straotditaria che sarà tenuta 
martedì 29 corrente mese, 
mi Saccomanda vivamente di non mancare 
ote la somma importanzi i renti 
da trattarsi. eri 
Un grupo di soci impiegati di terza 
categoria 6 subalterni. 

_ Passeggiata ginnastica. 

Gli alunni delle nostre scuole comunali. 
seguirono il 24 la terza passeggiata ginna- 
stia, percorrendo fra andata e ritorno chilo- 
metri otto. Le varie palestre si recarono nelle 
seguenti località : Ausoni, Nomentana: Arco 
del Monte, Ostiense;-Gesùì Maria, Aurelia, Gio- 
vanni Lanza, Genova e Pestalozzi, Prenestiza, 
Governo Vecchio e Mattatoio, Tiradiavoli; Mad: 
dalena, Angelica; Nomentana e Vittorino da 
Feltre, Tiburena; piezza Dante, Casilina, Re- 
gina Margherita, Valle del Canneto; P. Portuense 
e S. Basilio, Flaminia; Umiltà, Salaria. Alla 
gita presero parte 1560 a'unni. 

La riunione ebbe luogo nelle varie palestre 
alla ore 9 1x4 ed il ritorno alle I ij? 

Gli alunni si mantetnero ordinatissimi in città 
ed in campagna, e non dettero mai segno di 
stanchezza. 

Premio all’industria romana. 

lo Roma non vi è ormai alcuno che non ab- 
bia assaporato il liquore GrjoZa — specialità 
dell’egregio Francesco Manciola, liquorista in 
via del Gambero. Quel liquore squisito, emi- 
neniemente tonico, meritava un premio e lo 
ha avuto. Il Gejo?a elia Esposizione interna. 
zionale di Bordesux è stato premiato del Gran 
diploma a'onsre con medaglia d'oro. 

È' con vero piacere che rogistriamo qu 
nuova vittoria riportata all’astaro dell'industria 
romana. 

Al bravo Manciola veri e sinceri rallegra- 
menti, 


fari ch 


Circoli e associazioni. 
R. Accademia medica. — Domani alle 10 
e mezzo antimeridiane, adunanza straordinaria 
ella ssia dell'Accademia, all'Università. 
Aste ed appalti. 


Si rende noto, che venerdì $ gennaio. pros- 
simo, alla ore 1°, nella resideaza musi 
avrà luogo la gara dell'asta per la rinocva- 
zione dei seguenti appalti: 
1° Manutenzione e restauro delle chiavi- 
che, degli acquedotti e delle fontane nella città, 
l'importo annuo previsto in lire cioquan= 


2° Manutenzione è restauri 

zioni stradali nella città, per I° 

previsto în lire trentamila. 
Cronsea spicciola. 

Grave ferimento. — Per gelosia di donne, 
ieri sera, in via Natale del Grande, vennero 2 
questione tra di loro Ernesto Cocshieri e e'tri 
tre maceliaî. 

Passati in breve dalle parole a fatti il Cos- 

hîeri fa gravemeate ferito di coltello al finnco 
sinistro. 

All'ospsiale della Consolazione Ja ferita fu 
giudicata ganribile in 15 giorni. 

Continua il mister Luna Sonnino, 

le trovata mercoledì sera, nei pressi 
Sabina, in gravissimo stato per ferita 
di coltello riportata, è sempre in fine di vita 
all'ospeiele. È i 

In quanto a’ suo feritore 0 ai suoi feritori 
la polizia noa ha posato fiaora scoprire nulla. 


delle costru- 
porto annuo 


Intanto è stato chiamato aila questura can- 
trale e trattenuto îm camera di sicurezza il 
marito delta sventurata, Angelo Saroncello 


Ma costui dichiarandosi completamente in- 
resente giura di bon poter dare schiarimenti 
aull'ignoto assassino di sua mogli 

adri În chiesa. — L'altra mattina nelîa 
chiesa della Maddelena vi era l'esposizione di 
Santissimo Sagramento, comunemente detto 
Quarant'ore. 

Mentre alle 5 ant. îl frate Domenico Tosti 
stava presso l'altare maggiore { 
e, un individuo, finora 
È primo altare n destre 
na, tolse dsl quadro delia Madonna del Ross- 
rio, alcuni oggetti d’oro, quindi foggì. 

Fra D>menico non si a>corse dei furto che 
quando non era più in tempo a rincorrere il 
ladro. È 

Ai religiosi che ufiziano ia chiesa nen ri 
mass altro che denunziara il fuîto alla sezione 
di pubblica sicurezza di Trevi. 
|,_Verso la morte. — Nol pomeriggio di 

lerì — propria nell'ora in cui molta gente go- 
atara un buon pravzo — il cuoco Giuseppe 
Spaziani tentò di gattarsi nel Tevere dal ponte 
di Ripetta. y ; 

Afferrato în tempo da sl:uai cittadini, renne 
condotto all'uffisio di pubbli ù 
Marzio e là dichiarò che la fi 

sta 
ri di famiglia, V'artieta di 
canto Bian-a Batelii, domicitata in via Ur- 


bana, 90, tentò di uscitersi bevendo del subli- 
mato corrosivo. 3 i 
Trasporiata all'ospedale di Sant'Antonio, quei 


snnitari le apprestarono le cure nacessaria e 
la misero in condizione di vivere. E viva! 

— Stanotte in via Bonela alcuni cittadi 
rinvensero disteso a terra e qussi priro 
sî il carceriere Vittorio Uszioni di 21 anni 
romano. Ail'ospeisle della Consolazione ove fa 
immediatamente trasportato l'Uscioni dichrarò 
che aveva attentato ai propri giorni bevendo 
una soluzione di fosforo. 

Tì disgraziato trorasi in tristi condizioni fi- 
nsoziarie. Sembra, però, che non abbia il cer- 
rello a sigso. 

Le grassazioni. — Come i nostri lettori 
ricorderanno, În mattina del 6 settembre scorso 
fa assalito, cullo stradale degli Squarcierelli 
presso Grottaferrata, un omnibus che condu- 
leva a Rocca di Papa nove persone domici- 
lista a Koma. 

T sori, che erano bendati con fs720- 

Mi rossastii, carpirono a certo Ma 
zoni lire :0, sl «goor De Stefani lire 6 — mi 
tro la sua signora metteva in salvo gli anelìi, 
gli orecchini e una spilla, facendoli cadere den- 


tro l’ombrellino - al signor Bonfigli 35 lire, al 
signor Petroni lire 26, e alla siguora Ceccotti 
60 lite è oggetti d'oro. 

Un'altra grassazione avvenne Îa mattina del 
20 dello stesso mese presso Rocea di Paps. 

Al comm. Giuseppe Costetti, direttore cane- 
rale delle bello arti al mriaistero della pubblica 
istruzione, al sigoor Attilio Boschi-Huber, dot- 
tore in legge della nostra Università, che si 
recavano a Rocca di Papa, insieme alla dome- 
stica del Costetti, furono a viva forza tolti al- 
cuni oggetti d'oro. 

In seguito a questi fatti, fa mandato a Fra 
soati il cav. Giungi, ispettore capo della po- 
lizia giudiziaria, carabinieri e guardie, e ren- 
nero eseguiti varii arresti di persone sospette, 
le quali dopo qualche tempo vennero rimesse 
in libertà. 

teri, però, dopo quattro m vestigazioni, 
îl brigadiere dei carabinieri della stazione degli 
Squarciarelli è venuto alla scoperta degli 
tori principali delle due grassazioni e li haar- 
restati. 

‘Sono Giovanni Berna di 20 anni e il di lui 
cognato Nazzareno Gallori, contadiai, smbedue 
nativi delle Marche, ria domiciliati a Rocca di 
Papa. 


la loro abitazione vennero sequestrati al- 
cuni fezzoletii colorati bucati, una doppietta, 
pugnali ed altri oggetti 

Uan giudice istruttore si recherà alle carceri 


di Frascati per raccogliere le loro deposi- 
zioni, 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Consiglio di ministri. 


Il Consiglio dei ministri si riunirà il 2 


gennaio. 
1 lavori del Senato. 

L'Ufficio centrale, per la perequazione 
fondiaria, composta dei senatori Ferraris, 
Lancia di Brolo, Lucchini, Pellegrini e Mce- 
sedaglia, si riunirà il 3 gennaio per pren- 
dere în esame il progetto e procedere alla 
nomina del relatore. 

Ml Comitato degli ammiragli. 

Il Comitato degli ammiragli si riunirà a 
Roma il 4 di geanaio sotto la presidenza 
dell'ammi ine Tommaso. 

L'onorevole Brin interverrà alla prima 
seduta, inai i lavori. 


Per la Banca di Como. 


In seguito al mancato arresto del noto 
Mariani, direttore della Banca popolare di 
Como, venne praticata una inchiesta presso 
quella prefettiira. a 

I risultati della inchiesta stai 


la condotta del regga: refettura e de 
capo di ‘a sicurezza di 
Como era gravemente censurabil 


uindi con provvedi 
il consigliere delegato cav. Carl 
che reggeva la pre e il cav. Fran 
cesco G pubblica sicu- 
rezza, sono stati sospesi dalle funzioni e 
dallo stipendio. 
La morte di un senatore. 

Genova, 28. — Stamani, alle 3,30, nella 
sua villa a Capriata d'Orba, è morto lono- 
revole senatore comm. avvocato Tito Or 
sini. 

Il primo scaglione dai prig'onieri. 

Suez, 25. — Proveniente da 
proseguito ogzi per Napoli il p 
driatico, della Navigazione generale ita- 
liana, con a bordo il maggiore Nerazzini 
ed il primo scaglione dei prigionieri ita- 
liani 


Zecchini, 


Massaua, ha 


M Santuario di Assisi. 

La notizia, precisa e chiara, sulla transazione 
relativa al Santuario di Ssn Francesco in As- 
sisi, da noi data giorni sono, escludeva la pos- 
sibilità di ogni equivoco e di ogni polemica. 
Pare, forse parcbé si trattava di un'eccellente 
cosa, si è voluto criticaré e polemizzare. Îl 
ministro Costa, rispondendo ad un'interroga- 
zione del senatore Mariotti. avera già nella 
seduta del Senato del 19 dicembre date le più 
esaurienti © soddisfacenti spiegazioni, e sei 
polemizzatori si fossero fatti un dovere dileg- 
gere le parole del ministro guardssigilii, si sa 
rebbero ri:;2rmiate la polemiche e le critiche 
non fondate. 

Si è detto, fra lo altre, che alla transazione 
si era mantenuto estraneo il miaistero della pub- 
blica istruzione; ed è vero; né potora essere 
altrimenti, non essendo il ministero della pub- 
alica istruzione interesesto direttamente nella 
cosa, rieguardante soltanto il fondo culti e il 
ministero delle finanze. Alla stipulazione del- 
l'istrumento di transazione, arrenuta il 4 no- 
vembre 1596, previa deliberazione del Consi- 
glio di amrîinistrazione del fondo culti esu ps- 
rere favorevole del Consiglio di Stato, inter- 
vennero i rappresentanti degli enti direttamente 
interessati - fondo culti, demanio e ammini 
stenzione del santuario di Assisi —: e ls tran- 
aazione vente afiprovatà con decreto reale dei 
successivo giorno 23, a firma del guardasi- 
gilli e del ministro delle finanze. 

Del'aico puato che poteva riguardare il 
mînietero dell'istruzione — la sede del colla- 
gio Prinipa di Nspeli — non era questione, 
perchè cotesta neds fu mantenuta nel Santos 
rio, e ivi rimarrà fiz0 2 che l'amministrazione 
del bin edificata nitra sete 

rizomosciata s- 


nella 
pia @ valida forms, sslsi ed impregiudi 
tutti î diritti e le azioni che îl ministero della 
129 pubblica credesse di porera. eser- 


L'Esposizione di Venezia, 

La città di Venezia stanzia per la sua pros- 
sizione interaszionile. d'arte due 

jadi premi di 10,000 lire, da assegnarsi uo 
alla migliora cpera italica nuova non mai e- 
sposta, e l’altro alla migliore cpera stranier 
che si trovi nelle stesse condizio: 

L'importo totale dei premi supera lo 10,000 
lire. I premi verranno conferiti da una giuria 
artistica incernaziona] 


La salma di Pasteur, 


Parigi, 25. — La salma di Pasteur, che 
era statà deposta provvisoriamente a No- 
tre-Dame, venne trasferita, stamane, all'Isti- 
tuto Pasteur. 

Erano presenti il presidente del Cansig 
Moline, il 


io, 
ministro dell'istruzione, Rambaud, 


il presidente della Camera, Brisson, e molte 
altre notabilità. Furono pronunziati parecchi 
discorsi. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


I mercati finanziari accentuazo le loro mi 
gliori disposizioni, per quanto non possaro an- 
cora andate esenli da qualche incertezza. 

La posizione di piazza domina 1! loro ands- 

mento. Ora, a questo riguardo, si nutrono mi- 
nori appressioni che în passato, eccetto che 
forse a Londra, ove la domanda del danaro è 
divenuta ia questi ultimi giorni attivissima, e 
si crede che le posizioni di Borsa sieno piut- 
tosto cresciute. Lo sconto libero era giovedì 
corso a 3 3;4 0;0, ed i prestiti breri si otte= 
nevano a 3 1;? 0/0. Lunedì, riaprendosi que- 
sto mercato dopo tre giorni di festa, farà su- 
bito vedere il suo umoré in felazione colle con- 
dizioni della piazza. 

A Parigi. che è l'unico fra i grandi merezti 
stori che sia aperto oggi, si ritiene la posi- 
zione di piazza abbastanza leggera e le dispo- 
nibilità di denaro euffisienti, in modo da non 
far tettiera difficoltà fiotevolli in liquidazione, 

A Berlino la situazione si è confermata mi- 
gliore, poichè fino a gioredi lo sconto libero 
non era risalito sopra al saggio più moderato 
di 4 518 010 ed i riporti erano più facili. 

Oggi, data la chiusura di tutto le Borse e- 
stere, quella di Parigi si presenta ancor meno 
ricca di affari e di interessi; 1 fondi turchi sono 
fermi, ma senza entusiasmi 

Ii recente iradé di amnistia non ha soddi 
afatto tutti, e nulla si sa ancora dei progetti 
delle grandi potenze, speciairietite in riguardo | 
alle finanze ottomane. | 

Invece la rendita spagauola è veramente 
ferms, guadagnando oggi in apertura mezzo | 
punto su giovedì sera. lì presenta momento di | 
caima sembra buono ai dirigenti il mercato per 
spingere un poco in su i corsi, nello stesso 
tempo che lo scoperto teme di essere sorpreso 
da qualche avvenimento favorevole alle armi 
spagatole a Cuba. Ciò potrebbe easere; mit 
potrebbe essera anche il contrario. La situazione 
rimane perciò incertissima, dipendendo dalle 
sorti della campagna. 

Borsa di Roma. 
‘ato era oggi meglio disposto, non 
porto molto caro che oggi ha rag- 
giunto quasi 50 centesimi. Si ritiene però che, 
ad anno nuovo, questa situazione muterà, mi- 
gliorando sensibilmente. 

La rendita esordta intorno a 
27 ricercata. Per contante fu negoziata 
7 25 € 97 27. Il 4 112 010 fa negoziato a 


ta italiana ebbe giovedì sera una 
notevole ripresa, che sì è mai aper 
tura d'oggi, € che ormai progredirà, almeno 
dopo il 31 corrente, quando culla avvenga in 


contrario. 
Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 25, ore 12 50. — Mercato , 

ma senza affari, stante ra delle Borse 

estere, si profitta però per spingere fondi tur- 


csi e spagaoli 
Italiano conserva fermezza acqui 
Genova, 26, ore 13 15. — Sosteau: 
dita 4 


Italia 726 — Meridi 
nes 514 50 — Rui 
chèque, 104 65 — E 


Anche i valori erano più fermi, e 
ione a migliorare. 

112 — Condotte da 183 a 135 — 

7 - Generali iS 50 - Risana- 

ja 360 - Molini 127, 125 


Jostra- 


Combi 
Francia chèque 104 70. 
Londra 26 42. 

Berlino 129 70. 


26 dicembre 


Aperte | Gian 


Cambio sopra Londra - 
Consalidati inglesi. . - 
Cambio sull'Italia... 


Rendita surca (auora) 


1° Estratto di 


i Questo sp 


Melle dispepsie gastriche 
e nelle malattie delle vie urinarie. trovai 
giovevolissima l'acqua di Monticchio 
alcalina gassosa naturale. 
Dott. Francati - Roma. 


i TERESA 


AR Per ogai Stagione ed Occasione 


| Spediamo direttamente e frunco si particolari 
| intutta Italia ed in qualsiasi stato del mondo 


i Stoffe di moda? 


ignore 


vr Signori 


| BE"f moda earn grati : 
| Pianese Oettinger e C.* Zurigo 


Cartoline 10 C SVIZZERA 


Ai possessori di Rendita Italiana 5 0jg 
AVVISO 

N prezzo elevato cui è giunto il Consolidato 

italiano 5 019 offre una vantaggiosa operazione di 


CAMBIO 
colla Rendita italiana 4 112 0/0 esente darite- 
nuta per qualsiasi imposta presente e futura e 
con interessi trimestrali. La suddetta opera— 
zione vien fatta dai 

BANCO PRATO 
in Roma, via Nazionale, 25, presso cui si pos- 
gli schiariraonti possibi 


DENTISTA L. DELL'INNOCENTI 


presso Via Nazionale. 
denti e deutiere in tuifî i per- 
fezionati sistemi. 


Premiata ACQUA DENTIFRICIA 


giornali 


vele c: 
che riceverat 
satichi e speci 


passati d'Italia come per esempio 
, Sicilia, Parma, Toscana, Modena, Ro 

agna, ecc., che potete vendere ad o.time ci 

dizioni alla Casa Ettore Ragozino, Via 


Roma, 200 — Napoli. 
Dietro richiesta fatta asche con sempli 


da 


dita. 
verà, compra se 
a vendere alla casa, o rendita se si 


nol comprere. 
dle _______ _ 
SALUTE A TUTTI 
senza medlolne, pzrqhe nè spese, 
modiante la deliziosa Fariis dì Salate 
Da Barry di Londra, la 


REVALENTA ARABIGCA 


Prolunga la vita umana di 29 a S0anni, 
(dispepsie), 


fiatuosi fiamento, 
lità, pituità, nausee e vomiti 


impo di gravidanza, do- 

‘ogni disordine di sto- 
gato, nervi, bile e san- 
bit, tisi (con- 
erimento, rev= 
catarro, nevral- 


piro, del 


gia nervosa: 50 anni d'Invariabile successo. 
100,000 n lo altre, di 
ntore Nicola di Russia, di Sua 
X, deî dottor Bertini di Torino, 
no. di molti ‘altri medic!, del duca di Piuskow, 
ja marchesa di Bréban, esc. 
prezzamanto è del dottor Emalio: 
« La vostra Revalenta vale a peso d'oro! » 
Hl celebre prof. Dédè, guarito da otto anni 


e e Adrena t edl Rogioe me rimedio 
Miad Sag. Gel sson Psr non importa quale malattia dello stomac: 
sir + Îegli intestini, dei nervi, fegato, petto, cervell 


Parigi. 


11 prezzo del cesnbio pei certauari di pagù 
mento di dazi dognnali è fissa:o, per lunedì, 
28 dicembre, a lire 104 73. 

fi prezzo del cambio che applie 
gane, nella settimana dal 23 di 
4 tutto il 4 gennaio 1897, per i dazi 
superiori a lire 100, pagabili ia biglie 
sato in lire 104 75. 

ces — 


CRONACA DEL MARE 


mbre 1896, 


Porto Said, 23. — Il piroscafo Raffaele 
Rubattino, della Navigazione generale italiana, 
proveniente da Bomba), ha proseguito per Mes- 
sins, Napoli e Genors. 

Vincenze, 23. 
nova, Ba proseguito pel 
Perseo, delia Navigazi 


— Proveniente da Ge- 
Plata il piroscafo 
ganoralo italiana. 


tiiiroseaio Roserto, della Società La Ve- 
ce è partito per Gssova 3 e 
ne Par 19. —— E gicnto il pirossato 
clima, della Conpagnia. ambargiese-amo- 


Chi si interessa 0a del s 
una visita alla Galleria Sangiorgi (Palazzo 
Borghese) che è il più grande Si 10 ne) 


re che si conosca in Europa. 


suo gen 


La iper che consta i Barone 

Le siguratte della casa El co 
SIGARETTE Spets" pra iztonano 
« DA CAPO > cent. 10 call'intecsatura d'oro 


‘beranno le do- 


oa esitarei Ga istante a preferir 
., sicuro come sono dei suoi risultati, 
pregi n 

N suo effetto sui bambini Lon meno bene 
000; ne fanno fade le seguenti letter 

N altro£ Benacke, professore di medicina si- 
PUliSeri, fece il seguente rapporto alla 
nica di Befiao PS apre ISTE: 0, — Lote 
Fei È di un bambino 


d'un’atrofia comi m 
che resisterazo alla dieta più acco 

to lo cure dell'arto 
sediatamente 
completamente la sua sa- 
ettimane. Tutta le mie 


medica. 
i vomiti @ rist 


esperienze 
| bero il 


April, 1986. 
Mil gia non potera più nè 

E° scennciata dll'insoo- 
Zriazione nervosa. Ora 


ghiere, 
Marign G 
inglese piazza di Spsgn 


coupe Giovaniti [Volete stirare a Lucido e consemare la bahia 


s 
A. 


PROFUMERIA AMOR È 


4 F doperate solamentig 
' | Specchio. per ia G tà = 
E sati ii A Nozioni, consigli e metodo VELE 
Ri Specialità privilegiata rele È 
ciale indicate per rido: | di fici cho solrono debolezza 
are ai capelli bianchi ed degli organi genitali, 
indeboliti, colore, bellezza Angelo MIGONE e C., Milano 
Si e lee Premiaio colle più alte Onorificenze. o 
giovinezza. Questa împa- 3 "= 7 
Sprea Rici 
ainsi un'arena di | tamente al suo basso prezzo, fanno della 
sorve profumo che non | 
thacchia nè | ncheria, | PROFUMERIA 
nè la pelle e che si ado: | 
era colla massima faci- | 3 
pale Peet AMOR-MIGONE 
bai E ‘e sul bulbo dei ca- 


un atticolo dei più ricercati e convenienti 


pelli e della bar e il nutrimento neces- | Fotografie intima dal vero 
sario e cioè ridonando «ro il colore primitivo, fa- A Îtalesta cogroia. Soci 
vorendone lo sviluppo er udendolifiessibili, morbidi M SAPONE A 
cd arrestandone la caduta. inoltre pulisce fronte» M POLVERE di RISO s - 
ma la cotenna, fa sparire la forfora. - sola e POETA edition I 3 (B'gliien di 
bottiglia basta per conseguirne un effette sorprendente. AM \CQU ENTIFE RICIA 

Costa la bottiglia serata POLV i esoni Ha 

ali ein pr pavo e Pi 6 BISTA P 

aggiungere cer. 60 ATOLE per REGALI 
1 suddetil articoli sl vendone presso tutti nesorianti di Profumerie, Farmacisti © Droghieri, 
Deposito Generale A MIGONE e €., Via Torino, 12, Milano. 


e 
nona preso, 7. Finocchi, cere Viti. Ema Emporio di Profamerte Piazza S. Loreaso ia Lucia & Pinfestore slaztasa Corso 200 FM cars, Vin Aemoile 
Fratelli Castell, droghieri, viaPriscipo Amedeo, ST. 


0 Foerster SL 


=“ Tra Siria Bizet IL’AMIDO BORACE BANFI 


prg : MARCA Gatto 
R preferio — Vende + D 


una eccezi digeribilità P à = 
una n 


Le 


5, Artitri, Newrosi, Datori Reamati-i, eg 


per 1 Fi S0I ” " 
o Prot. DaGioa] DI i : og] ARTRIFUGO LIVIERGAL 
ia la er c è Preparazione speciale dei Cà. F: ta È Sten 
i ja da tavola del mondo nutrisce ser ERNO 
MILANO |lN Scatok 


IRC I - Apirovazione di distint 


Infiniti attestati 


Giuocattoli e Regali 
Regali e Ciuocattoli 


PIAZZA POLLAROLA. N. 4) Vendita. Milano, Via Solft 
sx Pollolinico + —?Roma, 8, 


ti 
|® ino genzino senza seguenze di ViiletfI, Galiipoli 


sono i soli articoli che si cercano 'per il e fard 
L. 5,50, 6,00, 6.50 7,00 al quer 
A, "A E if e Vinl scelti dei Castelli Rem: 3 
Natale, Capo d’Anna, Epifania sich ty 
Cesanese stravecchio L. D 
e L'unico negozio ove potete trovare la più Trebblano . .. o» (3 


Marsala, Roscato, Ver 
0 la 
Cognac L 


elegante, accurata e variata scelta di 


Regali e Giuocattoli 


g. Finzi e Bianchelli j 


è presso i 


Oreficeria — Argenteria — Gioielleria 
Grosso glio 


De 
N. DEMMA e C. 


Studio Guantei Nuovi, 33, p. 2, Napoli 

Magazzine, Via Roma (già Toledo) 321 

agro. fondata nel 1875 con 
o Germania. Specialità inte 

0 millesimi, 


| ROMA — Corso, 375 a 379 — ROMA 
| _L'’attrazione del giorno è la « MIGNON » Bambola alta 45 centi- 
é 
; 


ADULTI i 
POSSONO: 


{ metri vestita in Setn la più deliziosa, perché accompagnandola per le 
braccia, fa il movimento della testa e delle gambe, imitando a perfezione c. 
Una bambina che fa i primi passi. pr 


>, ed il rredi 
ate loro delle 


Prezzo L. 6,50 — franco nel Regno L. ‘7,50 
Non dimenticate di zisitara ì magazzini Finzi e Bianchell?, Via del Corso 375 a 379, ROMA 


scuisitissimo. 
che si rifiuti di prenderle. 


4 
In ROMA presso | fabbricanti Geo. Baker e 
Ingiese, Piazza di Spagna di e 42. Piazza delle 


FRSEZS \{3 
corrispondenza privata] SE 


centesimi 5 la parola $ 
| 
fer na 
i e. 
i 


S: guoti adorandoti 
Totti gli oggetti dellargenteria) TORE 
CHRISTOFLE devono portare la 
marca di fabbrica qui dirincontro 
edil nome CHRISTOFLE per esteso. 


CHRISTOFLE & @ 
58, aue ve Bonor, Pari. 


LA MARCA \POSATE CHRISTOFLE 
DI FABBRICA ARGENTATE SU METALLO BILICO 


qui sotto 


RAPIDA, STABILE, 
SCOMODA ED OCCULTA 
DEI 

è fa Casa 
CHRISTOFLE e C* 


| Manifattura Ginori, di Parigi. 
Via Tritone, N. 24-29. L___ a 


RENDLLA 
ETTA —MILITAR 


, raturalmenie ferruginoso, 
uve del Marsala e sterilizzato 
palizzato dai Prof. Fi 

‘emiato 


ARA 
FABBRIGATO A FRAYBENTOS | 
(AMERICA DEL SUD.) 
sell RETI 
alle esposizione mondiali 
Da findali867 , 


"DA 


OLIVETTE s0LI04; SANDALO VERGINI 
COMPOSTE 


ecc. — I bambini 
ita deli 


o 


INPOI. 
acie e negozi di specialità. Si può anche 
ori Frat. Favara e Figli allo. 


TIT eee Valle | 
Pubblicità ma Di one del Hanfulla viadel- 


presa, 11. 


SURE 20 pet pone l'arma 
i] MY 


FIEa SC Perretti, via Nazionale, SIS, Nerieneei Peet Ti 


UM Fanfuli 


straordinari. sape: 


di migliora 

necesaar 

notiziario 

telegrafiche 

vita modder 
Le 


senza av 
rinnovamento di 


zione dei giornali 


a tutti gli Associ: 


gli costerà di 


Ecco i pre 
per Roma e per 


Abbonamento 
al « Fanfuila ) 


Lire 
Prezzo d’ 


al Fanfalla que 


Il modo più s 
inviare cariolina 


Ci ri 
ancora în 


ROMA - 28 dicel 


quanto queila 
l'assente è un 
l'altro mondo. 


egli ne ha 
quali, senza 
tenuantì, avrebb: 
Sa non che 
scien; 


le galantuo 
brieconi fauno 


Il padre, che © 
Senza lode, 
Ozni brutto colo; 
lasciando al 


3prirono i 
giun3: 


fa Roma + + + + + 18 
) Rogno ». + + +» 20 
Sinti dell'Unione postale 40 
Sisti non compresi nel- 

Unione postale . . 60 


GREZIONE ED AMMINISTRAZIONE - Via dell'impresa, 


PUBBLICITA 


GU amnunzi e le fi pe î 
Lo inserzioni «nl Fanfalla si ri 


Roma ceciusi amento *Acamafe 


Martedì 29 Dicembre 1896 


PER IL 1897 


ASSAI e, FANFULLA 


AI NOSTR& ABBONATI E LETTORI. 


ll Fanfulla, voi lo vedete tutti i giorni, conosoetè tai i suoi i odi 
arnortnari, aipete quali siano gli intondiment della drei 
o, erazie a Dio, non c'è nulla da modificare, nulla da togli lea 
incoraggiamenti di tutti gli assidui benevoli che ogni giorno = ca 
provazione per ciò che si serivo nel Funfull, ci anto oramai assicurato ‘di quel cate 
senso del pubblico int inte, colto e poli i il più 
tibito premio del lavoro onesto e coscienzione. e “sue: che per un giornale è il più 


rocedere pa 


rita moderna nelle sue più varie © diverse manifestazioni quotidi 
Le rubriche attuali trasformate © vivificate, nel proponimento di renderne più grade 


lane. 


vole la lettura, potranno sempre meglio soddisfare le curiosità spirituali più i 

o io so È tuali 
lrto al mondo letterari, ardatico, scientco, mentre cercel © Pat aaibiÙ Geato it 
promesso il loro concorso tratteranno le questioni speciali, che con la politica e con la 


fila pratica hanno rapporti: agricoltura, finanza, economia, diritto, ri ciali, cari 
Liiciccosiptaoina DO nona 0) bibliografia, t=atri, tribunali, pa VESTE 

lu conclusione noi non avremmo avuto bisogao di far nessun programma, poichè 
sera averlo fatto sinora. fin dai primi giorni dei mose è incominciato spontaneamente il 
rinzovamento delle associazioni annuali ed è andato sempre progredendo, ma poiché il pro- 
gramma é diventato una specie di rito nella liturgia giornalistica, a vvicinandosi la fine 
dell'anno ci siamo messi anche noi în regola con la consuetadine comune. 


._ Ma che cosa è il programma di un giornale in fin d'anno senza un premio? La tra- 
dizione vuole che ci sia 


UN GRAN PREMIO ECCEZIONALE 


Ebbene, poichè è necessario, il gran premio eccezionale del Fanfulla eccolo: 


IL, ‘* FANFULLA ,, REGALA 


non già uno di quegli oggetti che ogni fin d'anno trasformano gli uffici di amministra- 
lione dei giornali ia bazar di liquidazione volontaria. Il Fanfulla regala semplicemente 


a tutti gli Associati Annui- e Semestrali che rinnoveranno l'Abbonamento 


una riduzione di = 1,DRSE sul prezzo dell'abbonamento: annuo e di 1 1,10RA sul 
rezzo dell'abbonamento ssmestrale. La riduzione sarà concessa soltanto agli abbonati, che si 
issocieranno direttamente ull’Amministrazione del giornale (Via Impresa, ll, Roma) oa mezzo 
degli Uffici postali e non per intermediaril. 

Il Premio eccezionale che offriamo oggi rappresenta per noi un sagrifizio rilevante 
sul compiessivo incasso di fia d'anno, ma permette all’abbonato del Fanfulla di scegliersi 


da sè, nel primo negozio che incontra sulla via, tornando dall'ufficio postale dopo aver 
mandato il vaglia o la cartolina vaglia; ‘quel gingillo che gli piacerà di più, anticipaddo 
così di qualche settimana la piccola streuna che avrebbe aapdato il [e Tl giornale 
gli costerà di meno, e il ninnolo sarà di suo più sicuro gradimento. 
L'AMMINISTRATORE. 


Ecco i prezzi per gli abbonamenti annui e semestrali 


per Roma e per tutto il Regno : 
Abbonamento annuo Abbonamento semestrale 
al « Fanfulla » quotidiano 


al « Fanfuila » quotidiano, 
Lire 18 Lise 9 
Prezzo d'abbonamento per l'estero îl doppio. 
ABBONAMENTO ANNUO 
al Fanfulla quotidiano ed al Fanfulla della Domenica 


Lire 22 


Il modo più semplice ser abbonarsi, e per ottenere le dette facilitazioni e-cezionali è 
inviare cariolina-Vaglis al seguente in irizzo = 
Amministrazione FANFULLA - RONA. 


Ci riserviamo di dare la lista dei nuovi ROMANZI per l'anno 1897, essendo 
aocora in trattative con valenti scrittori italiani ed esteri. 


un pezzo a telegrafare lo sterminio delle 
bande ribelli: ma, nel resto d-i mondo, le 
cose andarano abbastanza be.e. Quando, 
verso la fine, il ‘95 attaccò brighe al Vene- 
zuela, al Transvaal, in Africa. 


ROMA - 28 dicembre 1896. 


IL 1896 


27 dicembre. 


all'loghilterra; l'imperatore Guglielmo tele- 
grafo sl presidente Krueger in modo d: 
fitare la stessa Inghilterra, e in Africa c0- 
minciarono le dolenti note che condussero 
10m possono difendersi nè giustificarsi. | alla carneficina di Amba Alagi © Abba Ga- 
L'azione diventa più cattiva, tanto cattiva | rima. 

quanto quella di una banca fallita, quando Pa 


lassente è un povero vecchio passato al- 

an te è ul Parliamo, dunque, adesso del | La guerra, la famosa guerra europea, tanto 

provo vecchio condannato irrimediabilmente | temuta o tanta desiderata, non scoppiò nel- 

i sparive tra poco dalla acena del mondo; | l'anno perché gli sforzi di coloro che non 

tarliamone con equità, accordandogli tutte | la vogliono riuscirono a trionfare, e perchè 

Fe oe con e ottenuano, per ragion di | anche quelli che hanno per essa una certa 

ATTostanze che dice l9 pesponsabilità | simpatia si trovarono costretti a rinunciarri, 

degli atti suoi. si persuasero che sarebbe siato assai. pori 

Perchi - egli ha commesso, siamo | coloso scherzare col fuoco. _ 

a reni Sa galera, anche | Tuttavia, l'irritazione, l'elettricità, il ma- 

È i lumore e 1 inquietudine 0 dominato, 


E' sempre una cattiva azione dir male 
degli assenti che non possono rispondere, 


egli ne ha fatte di quelle nere assai, per le n 
ciali Sorta il benefizio, delle circostanze at- | quando più quando meno, vivamente, nel 
ienuinti, avrebbe meritato anche Ja forca. | vecchio e nel nuovo mondo in 


far temere, più d'una volta, che il terribile 
momento fosse arrivato. Se non è arrivato, 
sì deve in gran parte alla flemma tradizio- 
nale, inaltèrabile dell’Ioghilterra; la quale, 
cata in America e al Transvaal, osteg- 
giata în Oriente, combattuta in Egitto, ha 
Saputo conservare la sua imperturbabile 
calcia e il suo sangue freddò, e ha conti- 
fusto a fare i suoi affari abbastanza bene. 
l'atavismo?. All'America aveva dato Ba na lezione 
VERE i to calmare il sistema ner- 
issuto senza infamia e | che le aveva fat 
sh TO CE E gi li lori di | xo e Tesero punta mette li peli 
geni brutto coloro e-andò si Mesreaiià di | per il timore di prendersi pedale del forte 
Sracacapi di landi di, debli da pagare, | nell pate armi senncrata Ala 
ora i in e 5 ehe si iu - | Germania aveva ratto intendere chiaramente 
e ERO i che gli interessi che essa l 
siro ii ia esset © se ne ME, | che SIL e Sto. perino se Ta 
Deo cen da tombe lo stasi sot | ata iaia ha Quo coi colari 
li seuardi egoisti ste indifferenti de! 5 s 4 ar 
Gi sardi ogoiticamento iPeoiimuava da | esse © col lasciare che l'aoqu, val a dire 


Sè non che, mettetevi una mano sulla co- 
scienza, se l'avete, e ditemi un po’ se non è 
scusabile quel povero vecchio del tempo, se 
si è stancato di essare lui solo il tradizio 
nale galantuomo in un tempo in cui tutti i 
bricconi fanno fortun: ; 

E poi, quanta parte di responsabilità delle 
sue azioni non spetta ad altri, non è con- 
za fatale, ineluttabile della legge del- 


Il presidente Cleveland dichiarò la guerra | 


il sangue, continuasse a scorrare per la sua 
chiaa. E, quanto alle opposizioni incontrate 
in Egitto, ha incaricato Sir Sirdar di darne 
quante più ne poteva ai dervisci. 

Ma intanto che Inghilterra, il grande 
bersaglio, riusciva ad accomodare alla me- 
glio ia co ne, quelle degli altri andavano 


peggi , la Ceiunta b situazione si 3E- 
vava ogni giorno ino Î 
fici setteni ioipite metro cis 


ha lordato, di incanceltabile macchie, la 
Turchia e, se vogliamo, ed anche se non 
vogliamo, l'Europa - la quale si è imitata 
a mandare în girc le sue navi minacciando 
tremende vendette che lanno fatto crepare 
dal ridere A Gran Saltano e tutti i suoi 
Dardanelii. A Cuba poi, le cose sono andate 

ja peggiorando, non ostante la quoti- 
diana strage telegrafica del generale Werier. 
E come se il disastro cubano non fosse ba- 
stato, s'è aggiunta în seguito la ribellione 
delle Filippine. 


Ad un certo momento è sembrato che un 
raggio di sole pacifico e vivificatore si fa- 
cesse strada attraverso la fitta e nera n 
volaglia carica di elettricità. Lo Czar, il pi 
dre di tutte le Russie, l'Autocrate, 10 stra- 
steriosa 


illusione e di speranza. Se egli si muoveva 
era evidente che, malgrado i timori che da 
ogni perte si levavano, la pace non cor- 
reva aleua pericolo; che tutto era în quiete 
e in tranquillità. Il viaggio dello Czar passò 
lasciando il ternpo che aveva trovato, è la 
stessa entusiastica accoglienza fatta all'Au- 
tocrate dai Francesi servìa intiepidire piut- 
tosto che a riaccendere l'amore della Fran- 

ia per la Russia. La rendita russa ribassò 
appunto îri quella occasione ed ebbe di poi 
un andamento fiacco, irregolare © | cu 
nesso. 

Ma qui è il caso di dire che la politica 
tutta, con le sue inquietudini, con le sue 
paurose incognite, coi suoi allarmi, cagionò 
‘agli affari in generale perturbazioni gravi 
e danni considerevoli. È ciò non soltanto 
perchè la gente di finanza abbia creduto 
che da tutto il tramestio politico sarebbe 
effottivamente derivato il desiderato o te- 
muto cataclisma, ma perchè, naturalmente, 
agitando lu polizita inquiete, ‘gli 
possono procedere calmì e tranqui 
che e più perchè sono sopraggiunti altri 
avvenimenti che più direttamente hanno 
toccato punti importanti del mercato finan- 
ziario. 

Il quale, rallegrato per luogo tompo da 
una strepitosa abbondanza di capitali, s'era 
dato ad una pazza gioia, e, senza sentire le 
influenze malefiche della turbolenta politica, 
dando a questa una importanza molto li- 
mitata, s'era lanciata a briglia sciolta, a pre- 
cipizio, nella via dell'aumento ad ogni costo 
e a qualunque prezzo. Il Consolidato inglese 
era riuscito a salire da 106 9j16, alla ‘fine 
del ‘95, a 115 e più. 

In seguito però il denaro è andato dimi- 
nuendo considerevolmente. Una buona parte 
è stata presa pei prestiti faiti per varii paesi, 
un'altra parte è stata mandata in America 
avanti la elezione del presidente che ha 
tanto commosso il mondo vecchio e il nuo- 
vo; un’altra parte s'è ritirata paurosa 
scrigni in attesa di tempi più tranquilli 
diminuzione del denaro ha colmato sensi- 
bilmente lo slancio dei mercati, ha ricon- 
dotto i prezzi a più ragionevole e mea 
vertiginoso livello lasciando tuttavia a molti 
di essi un notevole benefizio in confronto 
con la fine dell’anno precedente. 


° 


Scendendo a qualche particolare, bisogna 
avvertire che le readite francesi, par con- 
servando Wu contegno sostenuto, sono state 
influenzate continuamente dalla più volts 
minacciata e abbandonata imposta sulla ren- 
dita; che il Consolidato ingiese ba seguito 
via via il variare del prezzo correote del 
denaro val mercato. 

La rendita spagnola è stata tra tutto la 
| più agitata e convulsa a cassa dell'anda 
| 
| 
| 


mento sfavorevole delle cose a_ Cabm e del 
dissesto fisanziario cagionito da cme alla 
Spagna, che ba cercato di provredefe pa- 
triotticamente sì, ma invuficientemente, con 
| un prestito interno. | pronunciamenti ame- 
| ricani a favore dell'isola di Caba haono 
| dato un fiero colpo alla rendita spaguole, 
la quale si va da qualche giorno risolle- 
| vando, perché gli americani banno deciso 
| di occuparsi un po' più dei fatti propri, che 
non vanno molto bene, e lasciare în pace 
lli degli altri. 
i Quanto alla rendita italiana, si sa quello 
che è successo e perchè è successo. ll di- 
| astro africano, del quale, come di molte 
altre cose, l’anno 189 non ha, come si è 
veduto, che una responsabilità limitata, pro- 
| dusse, sotto la paurosa impressione del mo- 
| mento tristissimo, un vero tracollo della 
i 


nostra rendite, che precipitò a 77. La pare 

in Africa, il miglioramento considerevole 
| delle finanze italiane, l'affidamento dato al- 
| l'estero e all'interno dal programma del Mi- 
| nistero, l'esposizione finanziaria dell'onore- 
wole Luzzati e i provvedimenti economici 
è bancari da lui proposti hanno fatto ritor- 
nare via via la fiducia nelle cose nostre ed 
| fanno risollevato la rendita al di sopra di 
| 93. E come conseguenza di ciò, il cambio, 
| che era salito ‘al disopra di 112, è caduto 2 

104,71 
| ‘Riepilogando, ecco le differenze da anno 


ad anno, dei principali valori esteri e na- 


3 059 per. fr. da 10î 
312009 » » 


a 102.52 
10567 » 105.30 


+ 


1 
013 
1 


Spagnolo 62016» 601%16—1%1 
Tarco 1835 » 2035 + 220 
Roero SO » 9370 + 560 
Egiziazo » 5 + 10,00 
Consol. inglese » +41 
Resd. aus. oro » + 220 

> carta» » + 160 
Rendita ital. >» » + 860 
Bazca lislia * » — s200 
Meridionali |» » + 22.00 
Mediterranea > » + 30.00 
(Rafficeria_ > > + 5400 
Navignzione  » 270,09 » 59.00 
Acqua Marzia » 1190.00 31260.00 + 70.00 
Gus di Roma » 795,00 > 815.00 + 20.00 


Come si vede, non ostante la triste ere- 
dità lasciatagli dal ‘95,l'anno che sene ra son 
è stato poi, nell'insieme, tanto cattivo ni 
risultati finali politici e finanziari, e merita, 
‘se non altro, un po’ di commiserazione e 
di indulgenza se, nell'intervallo, ha com- 
messo qualche grossa birichinata e se non 
è riuscito a fare di meelio. Al contrario del 

10, se si deve credere 


sore una situazione migliore di quella che 
trovò venendo al ls eg È 
Augnmamoci che îl "97 sia per tutti feli- 
3 ma poichè ha la disgrazia di co- 
sciare d' venerdì, pigliamo ìn tempo gli 
opportuni provvedimenti. 


friorno PER filorno 


L'Accademia della Crusca. 

Nell'Aula magna dell’Tati 
renze, solenne adunanza 
della Crusca. 

Presiedeva l’Arciconsole Gomm. prof. Augu- 
sto Conti. Degli accademici si notarano oltre 
il segretario cav. prof. Lasinio, l'on. Ferdinando 
Martini, Guido Mazzoni, il prof. Del Lungo, il 
prof. Raffaello Fornasisri, il senatore Pasquale 
Viliarì, ri comm. D'Ancona, il pro. Tortoli, il 
prof. Alfani, i) prot Merlo, il cav. Augusto 
Franchetti, il prof. Rigutini, l'avv. Vergili 

Tì segretario. prof. Lasinio lesse il consueto 
rapporto annuale dell’Accademia. 

Tra le vario notizie da lui date, importante 
è quella che i compilatori del Vocabolari, 
sono giunti sino alla parola ininvestigabile. 

Quindi il prof. Lasinio commemorò gli ac- 
cademici Ariodante Febretti, Pietro Dazzi, De 
Rossi, Matteo Ricci, Milanesi. Psiosini, è ri- 
cordò Cesare Cantù, Ruggero Bongi 
natori Occioni e Negroni. 

Prere quindi la parola il senat 
Fedele Lampertico, accademico corri 
il quale era incaricato di leggere l'orazione 

‘ademica. Tratiò splendidamesta il tema 
ntonio Rosmini © della relazione fra il pen- 
siero e la parole ». 


to superiore in Fi- 
la R. Accademia 


* 
La donna în Cina. 
Come si sa, la condizione delia donna ma- 
in Cina è tale che ogni arno migliaia 


lexte sventurata si uccidono per sfuggire 
alla tirannia del marito. 

Il Lloyd dell'Asia Orientale, pubblica a 
sto proposito nuovi particolari: pare che 
l'osservanza della legge disConfucio si debba 
attribuire irin con la quale la donna è 
trattata La dottrina del celebra filo- 
sofo non coscede loro aleua diritto. L'uomo è 
il loro padrose assoluto. Così si vedoso fre- 
questemente le giovinetta cinesi raccogliersi in 
sesociazioni che husno per unico scopo la re- 
sistenza pè Sera al matrimonio. 

Questi ciats contano geseralmente ua die- 
ciua di nsecciate. Ogni giovizatta che desidera 
farne parte deve prma fare va giumumezto con 
il quale si obbliga « a morire pisstonto che 
lasciarsi manzra » 


stimava. Malgrado l'ontinazione dell 
i genitori si orviettero in dovere di tazza peo 
parare per ln cerimonin. La fidanza rimalo 
truzte cannò alora di solffacare muinueto un 
prosso anellia d'oro. I mtiso della fusiglia | 
Chinato fit frvesa aventi È tentativo dinpe- 
suo. L'indummai, ln sventurata eru abbanio» 
unta al mid; ma ella rizeci a comompare 
tota serva: fiifi, + nallia note raggionse lo 
sompagne rime in snduze. tatta sniurono ad 
aunegarei nella riviera. 

Questa manifestazione femminista coni tram 

da in tutto È passe usa profoada 

ge peter io va i zone n pl 
le associazioni di giovinette. 

Forse sarebbe meno cinese, ma più civile di 
migliorare la condizione della donze maritate. 

* 

1l banchetto degli Angeli 

Nello campagne russe, si crede che durante 
la notte di Natale, si apra il cielo, e la biblica 
scala di Giacobbe si svolga ancora, fra il trono 
di Dio e la terra degli uomini. 

Gli angeli discendono questa scala, aggiunge 
la leggenda, per venire a visitare i mortali. _ 

E i moujitas, che hanso la fede robusta e il 
cuore ospitale, non massano di preparare una 
tavola nella corte della loro isba, affinché i 
celesti visitatori possano ristorarsi al loro ar- 
rivo sulla terra. 


* 

Una lettera di Washington. 

In una collezione di libri e autografi che sarà 
messa în vendita a Parigi, si trova una inte- 
ressante lettera di Washington a un coltivatore 
inglese, dopo che l'eroico fondatore della re- 
pubblica. americana ebbe abbandonato Îl potere 
per l'aratro. 


Esco come Washington giudica la paci ela 
guerra: 

— « Pit mi inizio alle cose dell'agricoltura, 
più mi seducono. Nulla mi dà tanto piacere 
quasto questa ianocinte + utile oceupazione. E 
passino sui pra: ‘el coltivatore riconosco quasto 
è più dolce # condare il suolo che raccogliere 
la vaza giona che si sequista questo suolo 
sconvolgendo per una serie di conquiste ». — 

* 

L'Esposizione di Venezia. 

Ti comitato comunica che, a domanda di non 
pochi artisti, il termine ultimo per il rinvio 
delle srhede di notifisazione è portato al 15 
gennaio improrogabilmeate 


Vendita di ogget 
una delle ultime ven 
acquistati 
Una bandiera che ha figurato sull'altare della 
‘olo durante la rivoluzion 
proveniente dalla demolizione 


ite n Parigi furono 


Tre chiavi e uno sportellino di ferro, anche 
della Bastiglia. 


. 
Per finira. 

Alle « Montagne russe ». 

— Come, si paga prima? 

— Già: per non perdere l’iatroito in caso d’ac- 


ident, 
N. Nanni. 


LE 

Pare dunque che io abbia svuto la buona 
fortuna di far ridere il Don Chisciotte, vale 
a dire di contraccambiare a lui in minima 
parte quel piacere che egli fa quotidiana- 
mente a tutti i lettori, eccitandone l'ilarità. 
Però l'ilarità del confratello è preceduta e 
seguîta da alcune nervosità di frasi,le quali 
lascerebbero supporre cheegli si sia, Dio ne 
scampi e liberi, alquanto inquietato. E que- 
sto mi dispiace assai. Il Don Chisciotte po- 
trà anche non essere contento che i pro- 
cessi si facciano secondo la legge, la quale 
vuole il segreto dell'istruttoria e non ha 
nessuna ragione di violare questo segreto 
per qualunque comunicazione fatta al pub- 
blico da persone implicate o no nel pro 
cesso, ma ha torto di credere che degli 
schiarimenti în linea di fatto ai dubbi da 
lui formulati possano aver l'aria di lezioni 
a lui. A lui, perchè? A._ quale scopo? Quando 
un giornale solleva una questione, col solo 
sollevaria dimostra il desiderio che la sua 
opinione sia discussa. Ma nel caso conereto 
non c’era da discutere niente. C'era da ri- 
cordare soltanto che l'istruttoria penale è 
per legge segreta, e che quindi non è pos- 
sibile dare nessuna risposta precisa alle do- 
mande del Don Chisciotte. E questo ba fatto 
il Fanfulla, il quale, a differenza del con- 
fratello dei mattino, sa tutto quello che è 
bene di sapere, senza fuorviare la sua cu- 
riosità nelle regioni speciali, dove, secondo 
lo stesso Don Chisciotte, il gatto ha l'abitu- 
ino di tener la cuda 

E questione di temperamento. Il mio tem- 
perameuto mi consente di lasciare che la 
giustizia facsia il suo corso regolare, aspet- 
tando a manifestare le mie impressioni che 
questo corso sia veramente, compiuto. E il 

in Chisciotte non ignora che, quando pro- 
prio fu necessario, questa tranquillità di tem- 
peramento, non mi ha mai impedito di dire 
il fatto suo a chiunque, con warbo o con 
ruvida franchezza, secondo i casi. E per far 
questo 1 sogno di darmi delle ari 
mi basta di restar semplicemente quello ci 
sono. 

Nel caso di cui si 
rilevare una situazion 
nella forma più obbiettiva possibile, 


si dovera. 
il FANF. 


—_____e_—_ 


ELENCO NOMINATIVO 


dai prigionieri formant: il primo scaglione 
che rimpatriaco call'Adriatie. 


Ufficiali 
Magzione seren cn. Giovanni di Li 
vira 
Tenanto niutzzze maggiore . Barberis: signor 
Alltsamo di Tori 


ignore Ricardo di 
tamento di Mursmanzo) 


Suztorenonte | Magno sigrace Giuseppe di Giu- 


or Giuseppe di Alba— 
atomo al Serio (name 


D'Amato signor dottor 
Nicola di S. Angalo di Lombardia — Zarich 
signor Alfredo di Roma. 

Truppa. 

Farieri maggiori: Brescia Edoardo di Flu- 
meri — Folici Domenico di Camarda (manda- 
mento di Paganica). 

Furisri: Lombardi Nicola di Paduli (manda- 
mento di Benevento) — De Marinis Francesco 
di Spinazzola — De Stefano Romeo di Ra- 
venna — Rocshetti Lodovico di Roma — Pez- 
zotti Vittorio di Milano — Bardelli Giuseppe 
di Milano. 

Sergenti: Tedone Giovanni di Ruvo di Pu- 
glia — Trifoglio Domenico di Genazzano — 
Rolfo Alessandro di Pinerolo — Cametti Carlo 
di Gattinara — Saccani Oreste di Fonterivo 
(mandamento di Fontanellato) — Ambrosi Ce- 
sare di Verona — Pratelli Giuseppe di Val- 
tura (?) — Izzo Francesco di Roccabascerana 
(tnandamento di Altavilla Irpina) — Scalese 
Salvatore di Napoli — Malaspina Lodovico di 
Modena — Pacchiotti Carlo di Borgomanero 
(mandamento di Novara) — Pardi Ferrante di 
Corropoli (mandamento di Nereto) — Del Vec- 
chio Francesco di Masfredoni» — Montani Gior- 
gio di Bitti — Micheletti Ciro di Pisa — Mo- 


presso 
via dell'Impresa, N11" 


dii e 


mueRe I: 
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atacchio Carlo di Salerno — Angarella Oreste 
di Catanzaro — Feniello Ezio di Valva (man- 
damento di Laviano) — Gioffrida Giuseppe di 
Rammacca — Roma Giulio di Napoli — Gioia 
Annibale di Monteleone — Passerotto Luigi di 
Cairo Montenotte. 

Caporali maggiori : Peila Carlo di Milano — 
Strighetti Francesco di S. Fiorano (mandamento 
di Codogno) — Cecconi Dante di Villa Barto- 
lomea (Legnago). 

Caporali : Rodini Francesco di Viù — Ba- 
rizzi Mario di Locatello (mandamento di Al- 
menno) — Alais Giuseppe di Luserna S. Giov. 
— Negro Giovanni di Robella (Cocconato) — 
Vespa Santo di Bagnoli di Trigno (Trivento) 
— Menozzi Giuseppe di Reggio Emilia — Ca- 
valea Celeste di Vigatto (S. Pancrazio) — 
Marmorino Luigi di Napoli — Febbraro Eus 
bio di Castiglione in Teverina (Bagnorea) 
Cappelli Salvatore di Montepulciano — Calli- 
garia Luigi di Montanera (Vercelli) — Do; 
gozzi Giov. Batta — Ferrario Giuseppe di 
Monticelli d'Ong. — Cognani Pietro di Monte- 
fiora del’Aso (Monte Rubbiano). 

Cap. trombettiere : Mastrosimone Cataldo di 
S. Cataldo. 

Caporali: Belanzoni Giuseppe di Bari — 
Agnoli Gregorio di Valle di Cadore (Pieve di 
Cadore). 


iere: Menini Nazzareno di Frasc: 
Ruggiano Pasquale di S. Agata dei 
Goti (mandamento di Benevento) — Bonifazio 
Sante di Cerreto (Spoleto) — Tirella Giuseppe 
di Casalnuovo (Casoria Argento Giovanni 
di Caniostti — Sportiglione Aurelio di Castel- 
civita (Roccadaspide) — Guarracino Ignazio di 
Napoli — Falanga Salvatore id. — Carpino 
Giovanni di Palazzolo — Guerazzi Eugenio di 
Firenze — Raimondi Antonio di Copparo — 
Masci Pietro di Capistrello (Avezzano) — 0> 
conî Giuseppe di Paupisi (Vitulano) — Vival- 
dini Lorenzo di Monterhiari (Brescia) — Corsi 
Sante di Colonnella (Nereto) — Palumbo Ora- 
zio di Cannobbio. 

D» Berardino Giovanni di Giulianova — Marra 
Giovanni di Atri — Riolfi Giovanni di Mom- 
barcaro (Monesiglio) — Agosti Angelo di Lan- 
ciano (Chieti) — Universo Michele di Caserta 
— Refosco Gerolamo di Cornedo (Valdagno) 
— D» Santis Simone di Campello (Spoleto) — 
Mazzoni Ottavio di Rocesbascerana (Altavilla) 
— Stoppani Giuseppe di Firenze — Greco Ste- 
fano di Marsala — Talluto Sante di Delia (Som- 
matino) — Musichini Sabatino di Avezzano — 
Maese Giovanni di Napoli — Apicella Gennaro 
di Napoli — Ricci Acquilino di Avezzano — 
Chiappa Angelo di Sesto Cremonese (Pizzi- 
ghettone) — Barstta Arduino di Corniglio — 
Biboni Michele di S. Bartolomeo (Baselice) — 
Olivieri Paolo di Avezzano — Marchisio Be- 
rardino di Antrodoco — Maronssi Giovanni di 
Pravisdomini (S. Vito del Tagl.. — Reia Giu- 


soppe di Somma Vesuviana — Tromba Sal- 
vatore di Napoli — Tintorelli Domenico di Cor. 
ciano (Passignano) — Macchia Pasquale di 


Ruffano (Gallipoli) — Palaferri Antonio di Ar- 
gento del Tronto (?) — Vasco Gaetano di Gioia 
del Colle La — Bianco Francesco di 
Turi (Bari). 

Passero Carmino di Eboli — Martelli Attilio 
di Pelago (Pontassiove) — Cappelli Benedetto 
di Cascia (Spoleto) — Pilo Felice di Genova 
— Giuffrè Giuseppe di Santa Cateriva — Cito 
Gennaro di Napoli -—— Sciarantone Raffaele di 
Altamura — Sgaramella Raffaele di Avellino 
= Vitobello Bartolomeo di Barletta — Moli- 
nari Antonio di Castro dei Volsci (Vallecorsa) 
— De Ambrosi Agostino di Pizzocorno (Go- 
diasco) — Lanza Raffaele di S. Croce di Magl. 
— Ruschi Mariano di Castelauovo di Porto — 
Filippi Luigi di Gorgoglione (Stigliano) — Mar- 
coni Giuseppe di Gasaldo (?) (Agordo) — Cor- 
betta Pietro di Milano — Tulti Pio di Velletri 
(Valmontone) — Marino Michele di Colle San- 
nito — lenco Giuseppe di Fabrizia (Serra San 
Bruno) — Forte Libero di Sora (Caserta) — 
Russo Francesco di Rose (Luzzi) — Vaia Fer- 

inando di Piadena — Turmignone Giovanni di 
ella (Varallo Sesia) — Forestiero France- 
sco di Bombicino (Balvedere) — Traversa Pie- 
tro di Alba — Rama Giacoriino di Badia Ca- 
lavena (Verona) — Tavella Francesco di lo- 
nadi (Mileto) — Lionello Luigi di Rosolina (A- 
dris) — Baccarlino Antonio di Bria (Varallo 
Sesia) — Cerruti Giuseppe di Borgomanero. 
— Calidonna Gennaro di Sambiase (Nicastro) — 
Giacomin Giuseppe di Fonzaso — Annunziata 
Carmine di Poggio Marino (Boscotrecase) — 
Tivaldi Sante di Torrita Tiberina (Castelauovo 
di P.) — Occhino Giuseppe di Limina (Santa 
Teresa di Rivs) — Garofano Giovanni di Guar- 
dia Sanîramondi — Vedoveli Eugenio di To- 
scolano Salò — Serio Domenico di Campi Sa- 
lentino (Lecce) — Ds Matté Annunziato di Pa- 
glieta — Franco Antonio di Tortoreto (Giulia- 
nuova) — Franchini Pietro di Atri — Arlotto 
Felice di Marsico Nuovo (Potenza) — Benucci 
Santo di Novalesa (Bezzato) (*) — Napolitano 
Michele di Chiaiano (Mariano) — Marzuchello 
Angelo di Chianciano (Montepulciano) — Va- 
rucci Nicola di Garchi (?) (Bombs) - Scs'a- 
fiotti Basilio di Andezzeno (Bussoliao) — Sada 
Federico di Avigliana — Piccilocchi Alfredo di 
Perugia — Digno Francesco di Vesime (Bub- 
bio) — Ferrato Giuseppe di Costigliole d'Asti 
— Torengo Giovanni di Bussolino — Rossi 
Giovanni di Montechiaro d'Asti (Montechiaro) 
— Positello Michele di Montebelluna — Cos- 
setta Egidio di Bossolo (?) (Frossasco) — Sa- 
baini Giulio di Lazize (Bardolino) — Griglio 
Francesco di None — Bagnasco Luigi di Cen- 
gio (Millesimo) — Gabitto Luigi di Biestro 
(Millesimo) — Rinaudo Pietro di Demonte — 
Zenino Bartolomeo di Tiglieto (sassello) — 
Zucca Tommaso di Albigneno (?) (Castelnuovo) 
— Sciola Pietro di Alba. 

Cavallo Giuseppe di Verzuolo (Saluzzo) — 
Gervasoni Antonio di San Giovanni (Zogno) — 
Mazzanti Antonio di Alfonsine — Buscaglia 
Lorenzo di Sassello — Colombo Carlo di Bsu- 
netta (?) (Moneglia) — Poggi Giovanni di Qae- 
glia — Antonicelli Benedetto di- Casamassima 
(Bari) — Servadio Pietro di Turrita 
ria Giuseppe di Villanuova d'Asti (Ai 
Capurro Pietro di Villanuova (?) (Villaveri 
La Rocca Carmelo di Butera (Terranova) — 
Borsari Enrico di Crevalcore — Gunstavigna 
Giuseppa di Bergamasco (Incisa) — Gotta An- 
tonio di Gassino — Marucelli Alfredo di Prato 
— Di Laghi Giuseppe di Golburro (?) (Firenze 
Campagna) — Mefa Luigi di Rieti — Danna 
Francesco di Acerra — Jacobino Angelo di 
Latronico (Lagonegro) — Seravalle Agostino 
di Alessandria — Tortelli Giuseppe di Maran- 
zana (Mombaruzzo) — Ponzio Costanzo di An- 
gera (Varese) — Lanciano Salvatore di Cursi 
(Maglie) — Massa Vincenzo di Cavitello (?) — 
Cerboni Antonio di Sanno (?) — Cetrangolo 
Antonio di Sanza — Sindaco Michele di Cu- 


trofiano (Galatina) — Riva Pietro di Spanza (?) 
(Ponti) — Ribon Luigi di Venezia. 
Marchio Gennaro di Sambiase (Nicustro) 
Da Matteo Francesco di Macerata Marciani 
— Carbone Francesco di Spinazzola — Papais 
ioachino di Sesto al Reghena (S. Vito Ti 
gliamento) — Albanese Giuseppe di Derecina (?) 
— Lanzsrotti Giovanni di Palermo — Marino 
Santo di Bracci (Voghera) — Bovero Giuseppe 
di Torino — Papalia Antonio di S. Cristira (?) 
(Parma) — Borsoni Egidio di Fonzano (?) (0ea- 
ciano) (!) — Orsini Carlo di Gavi — Costan- 
tino Andrea di Messina — Chilè Santo di Mon- 
forte (Milazzo) — Macalino Antonio di Dage- 
lano (?) — De Capua Ferdinando di Reggio 
Calabria — Ciotti Giovanni di Offida — Leo- 
netti di Amatrice (Cittaducale) — Borghello 
Camillo di Carrega (Rocchetta) — Pigolotti 
Giovanni di Canneto sull'Olio (Mantova) — 
Marconi Giovanni di Darno (?) (Gherlasco) (?) 
— Mombello Bartolomeo di Villanova (?) (Bal- 
ciana) (?) — Marsella Salvatore di S. Apolli- 
nare (Esp: 
——————_—+»_— mt 


Le feste di Livorno 


Livorno, 27. — Allo 10,30, è stata inau- 
gurata la nuova Pinacoteca livornese, presenti 
la rappresentanza comunale di Firenze, l’ono- 
revole comm. Costella, il prefetto, conte Capi- 

tutte ls autorità politiche ‘e militari di 
Livorno. 

Il sindaco, comm. Orlando, ha pronunziato un 
applauditissimo discorso. 

Livorno, 27. — Alle ore 12, il prefetto, 
conte Capitelli, ha offerto una colazione alla 
rappresentanza municipale di Firenze, nel pa- 
lazzo della prefettura. 

Vi hanno partecipato pure tutte le autorità 
di Livorno. 

Parlarono applauditi il sindaco di Livorno, 
comm. Orlando, il sindaco di Firenze, mar- 
chese Torrigiani, ed il prefetto, conte Capitelli. 

Livorno, 27. — Alle ore 14,30, ha avuto 
luogo, nel regio teatro Goldoni, la commemo- 
razione del quarto centenario della difesa del 
Castello di Livorno. Sul palcoscenico a 
preso posto la rappreseataaza municip: 
rentina, il prefetto, conte Capitelli, il sindaso 
di Livorno, cogli assessori comunali, il depu- 
tato Costella, il tenente generale Pierantoni e 
tutte le altre autorità. Il teatro era completa» 
mente pieno. 

Fa eseguito dalle bande militari del 31° e 
32° fanteria ed assai applaudito l'inno Fides del 


daco presentò il prof. Targioni- 
Tozzetti, assessore municipale, che commemorò 
la difesa del Castello con un discorso viva 
mente applaudito. 

Finita la commemorazione, numerosissime 
associazioni, con bandiere e musiche, forma- 
rono un imponente corteo il quale, percorrendo 
la città, si recò alle mura della vecchia cinta, 
dove fu apposta una lapide commemorativa 
con iscrizione dettata dal prof. Targioni-Toz- 
zetti. 

Parlarono. applauditissimi, il sindaco com- 
meadatore Orlando, il sindaco di Firenze, mar- 
chese Torrigiani, ed il prefetto, conte Capitelli. 

Alle ore 18, ba luogo un banchetto di ot- 
tanta coperti, offerto alla rappresentanza fio- 
reatina nella sala del palazzo comunale. 

Livorno, 23. — Al banchetto oTsrto nella 
sala del Palazzo municipale al sindaco ei agli 
assessori di Firenze, parlarono il sindaco di 
Livorno, il sindaco di Firenze, il generale Pie- 
rantoni ed il prefetto, conte Capitel! 

La rappresentanza” fiorentina e le autorità 
furono accolte con applausi alla serata di gala 
al teatro Avvalorati. 

Il sindaco, marchese Torrigiani, cogli asses- 
sori di Firenze, è partito alle ore 10,32, salu- 
tato alla stazione dall'onorevole Costella e dalla 
Giuata municipale livornese. 

Mentre partiva il treno, scoppiarono calde 
grida di: Viva Livorno! Viva Firenze! 


DI QUA E DI LA 


Nel mondo clericale. 

Fra Pacomio scrive nell'Arena di Verona 
un articolo sul discorso del Pontefice, di cui 
anche un egregio collaboratore del Fanfulla 
si occupava l'altro giorno nelle nostre co- 
lonue. Forse l'intonazione del giudizio riesce 
alquanto severa, ma non si può non rico- 
noscere la giustezza delle osservazioni che 
seguono in un riassunto ch» egli istituisce 
tra i discorsi del Papa e del cardinale Ore- 
glia e il saluto rivolto da monsignor Gio- 
Sagnini al Re e alla Regina nella basilica 
di San Lorenzo. 


mento Donatello, alla presenza della famiglia 
reale, del ministro della pubblica istruzione, e 


di tanto mondo ufficiale della nostra politica 
Monsignor Giovannini parlò alla famiglia reale, 
come avrebbe parlato un vescovo di Piernonte, 
e le sue parole suscitarono il plauso dei pre- 
senti, è furono lodate da tutti. 

Ma si era a Firenze, dove l'arcivescovo può 
visitare i principi di Napoli a palsizo Pitti, 
come l'ambiente aveva costretto l'arcivescovo 
di Milano a visitare i Reali nella villa di Mon- 
24; a Firepze, dove un monsignore assiste in- 

je col Re ad una cerimonia civile, e parla 
di Lui con reverenza ed affetto. Contempora- 
neamente, a Roma il Papa reclama le neses- 
sità del potere temporale, e giudica usurpa- 
tore lo stesso principe, che il giorno innanzi, a 
Firenze, un monsignore avera lodato come 
modello di Re! Contraddizioni inverosimili, ma 
non nuove nella condotta della curia rispetto 
all'Italia, e che non cessano di essere stupo- 
facenti. Sono due pesi e due misure, secondo 
che si è aell'antico Stato pontificio, particolar 
mente a Roma, o fuori; fuori è permessa mag- 
gior libertà; che non a Roma. Se un prelato 
avesse ossto di dire in Roma quello che 
l'altro disse monsignor Giovannini a Firenze, 
quest'ora l'avrebbero raggiunto i falmini dell 
curia. Ma 
quel colto e 


Siamo alla fino dell’anro. Comincian nei 
giornali gli articoli di riassunto per il pus- 
sato e di profezia per l'anno prossimo ven- 
turo. Fra tutti questi articoli, ne trascelgo 


i uno dal Resto del Carlino e ne tagli; 
Un” pezzo sulla. questione orientale che 4 
spetta forse dal 1897 una solazione. 

‘< Fra le questioni internazionali che il 1896, 
prossimo ad entrare in agonia, lascia fm triste 
eredità al nuovo anno, campeggia, su turte, dal 
lato degli interessi multeplici ed importanti 
imi che involge, quella orientale. 

Vero è che attualmente ossa non attraverse 
cute, ma è purtroppo altrettanto 
il problems d'Oriente non addita al- 
cuna via di soluzione sicura e  deffnitiva che 
passar non debba attraverso ad una conilagra- 
zione d'armi. a. 

L'esperienza infatti ci ha in modo indubbio 
edotti del come tutta l'assidua e paziente opera 
della diplomazia, non meno del sacro orrore 
che le teste coronate ed i Governi provano al- 
l'idea di una gusrra, debba essere intesa e no! 
possa aspirare ad altro successo che no! 
quello di allontanare quanto più sarà possibi! 
il giorno in cui e diploma.ia e Governi do- 
vranno, travolti da fati inesorabili, tirarsi da 
parte per cedere la parola allo armi @ lasciar 
passare la volontà del cannor' ; 

Così, mentre nessuno vuole la guerra, c'è 
nell'aria tanta elettricità e più in basso così 
grande mole di interessi che si  elidono, di a- 
spirazioni contrarie, di veri o di p.retesi diritti 
in conflitto da provocare da um ma mento al- 
l'altro un impreveduto'incidente ehe determi- 
nerà poi un cozzo armato e quella e stastrofe 
internazionale, a tener lontana la quale faticano 
le risorce della diplomazia e l'orrore c@m ispira 
la visione di mezza Europa trasformate iN un 
vasto campo di lotte cruenti e di inaudite CAF 
neficine. 

Ma tant'è: non si concilia l'inconciliabile pt 
quanti sforzi e per quanta buona volontà pos 
sano impiegarri popoli e Governi, e se è vere 
che i nodi gordiani non si sciolgono che colla 
spada, colla spada alla mano il nodo oriental 
dovrà essere troncato dagli Stati contendentisi 
l'egemonia balcanica. 

L'anno che muore ha preservato il mondo 
civile dalle 


le potenze armonizza 
allontanare il pericolo di ua generale conflitto, 
c'è ragione di sperare che anche il nuoro anno 
non vedrà le pianure rosseggiare di sangue 
umano. È 

All'intento pacifico, con maggiore energia di 
prima, gli ambasciatori stanno adesso Zarorando 
il Sultano di Costantinopoli affinché si induca a 
concedere le lungamente e ripetutamente pro- 
messe riforme, ma da quel tanto che si capisce 
e che si può arguire sì comprende come le 
resisterze della Porta trovino una plausibile 
spiegazione nel timore di eccitare il fanatismo 
religioso dei turchi elevando i diritti dei cri- 
stisai, parificando, cioé, al popolo dominatore 
le popolazioni sottomeste. 

Così il Soltano 
troverà prassato 
sistenze dei maggiori Stati e colla rivoluzione 
in casa, poichè non gli Armeni di sicuro si 
fermeranno a metà nel duello mortale e ster- 
minatore che hanno iniziato ferocemente col 
barbaro turco; se invece il Sultano presterà 
una buona volta oroschio ai consigli delle po- 
tenze, correrà pericolo di far insorgere i mu- 
sulmani che in ogni concessione fatta ai cri- 
stiani non possono vedere che un abbas 
mento dell'imperio di Maometto 6 un'offesa 
fatta alla loro supremazia politica. 


na x 

1 prigionieri. 

1 lettori troveranno l'elenco della prima 
squadra di prigionieri che ci riporterà l'A- 
driatico. A questo proposito trovo nel gior- 
nale di Sardegna una corrispondenza che 
attribuisce alla regina Taità la scelta della 
data per la liberazione dei prigionieri ita- 
liani 

« Quando în questi ultimi giorni, l'impera- 
tore si pose daccordo col maggiore Nerazzini 
sulla forma da darsi al nuoro trattato di pace 
- poiché per la sostanza di esso, Menelik 

carisato presso î Gorerna italiano 
cegnere Îlg e il conte LeontieT- l'impera- 
se Taità, volle assolutamente che l'impera- 
tore facesse del giorno natalizio della Regina 
d'Italia una dura memorabile, un giorno di 
gioia per i padri e per le madri dei prigionieri 
italinni ». 

Non so se la notizia abbia fondamento, 
ma in fonda qaestomagzio reso dall'ime: 
ratrice etiopica alla Rega d'Italia ha q 
che cosa di fammiailaeate gentile, che in 


voglia a tecerne conto. 
E. Squire. 


— CRONAGA ESTERA 
nieioriice 6 


Gerbaix de Sonnez, per la presentazione delle 
credenziali. 


In Serbia. 
Belgrado, 27. — Re Alessandro ba chia- 
mato il ministro di Serbia a Vienna, Simica, 


per affidargii il mandato di comporre il nuovo 
Gabinetto. 


ll governatore dell’indocina. 
Parigi, 27. — Paul Doumer è stato nomi- 
nato governatore generale dell'Indocina. 


Disastro ferroviario. 

Atlanta (Georgia), 23. — Un dispaccio an- 
nunzia che ua treno cadde da un ponte presto 
Birmingham. 

Si crede che 


10 177 morti. 


Londra, 28. — Il Times ha dall'Avan: 

Gl'insorti sconfissero 2000 spagauoli. Questi 
ebbero 121 morti, fra i quali un ufficiale. 
A sa 


CRONACA ITALIANA: 


Le signore padovane 

e il reggimento cavalleria Padova. 

Padova, 27. — Alle ore 15, nola 
della Gran Guardia, alla presenza delle. auto- 
rità civili © militari © di numerosi invitati, ha 
avuto luogo la consegna dello stendardo 0! 
ferto dalle signore padovar- al reggimento di 
cavalleria Padova, la cui rsppresentanza, pre- 


| sieduta dal colonnello Bords, è giunta qui ieri 

sera. È 

Pronunziarono applauditi e patriottici discorsi 

la presidentessa del comitato, il colonnello 
Borda ed il sindaco di Padova. 

ie 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: ODE — DONI — TINI — TIGNE 
DITI - NODI = SINONE — NENIE — SETE — OSTIE 
KSIGNI — DISEGNO — NIDO = ONDE 


Per riuso 
CmPIE cosa se 
glogio. Pergg 


bonamento fa 
cellente e degna di qualunque 
referibile che le buste bene accetta 
Îa seguente indicazione: Fanfulla Hat 
strazione (per abbonamento), Roma. È: 
vero che l’ammilinistrazione ri 
namenti con qualunque 
2° Chi scri 


Atole 
ve sempre ai 
ltra indicazione. È 


al PANPULLA per som 


B = — TODI — INDICESTIONE o 
FONNI — IGIENE — SKDIE — TODI = INDI illamei la de 0 in dt pagine Sri 
Acrostico. l'amministrazione il lavoro e ne sarà compERL 
— "ili: dipingo sonni A sato con più pronta rispos:a, mettendo. tar 
Zoe ari res busta: Fanfulla, Amminisirazione (Pubbtoio 
pal È Roma. d 
_ pi vega e tgo li Ati | 55%; iva al FANFULLA por rat 
le spiegazioni dei passatempi crittografci 4 
= noi pubblicati, ci farà cosa gradita se sernce 

lare sulla busta : Fanfulla (Nota Sibillino), Ros 
cre 4° Per qualunque altza comunicazione tutt 
ag] lina mefiere il semplice indivizzo : Fanfulla. 

8. Jo rammento a chi mi nomina In caso di comunicazioni riservate, sarà ma 
Lecco, « Agnese, fra Galdino ». aggiungere: personale per il Direttore. “°° 
7. Noi che cosa siamo? — Principi 5° Chi scriva al FANFULLA per mani 


or visibili al Quirino. 


Logogrifo. 
— la Roma adesso ho l'organo. 
5. Quadrupede domestico 

5. e autor d'una Cecilia. 

6. Cecchi di noi fu vittima. 

4. lo sto fra Monza e Colico 

5. oppure nell'Emilia. 


Fra le Quinte e fuori 


— Argentina. 

Superate alcune incertezze, l'esecuzione del. 
r'Asrael fu giudicata, ieri sera, migliore. Gli 
2 olausi furono frequenti, specialmente alla si- 

“rina Da Frate e al Mariacher. 

"x asera riposo e domani terza replica del 
ramoel 

_— Valle 

ieri a ta Papà Lebonnard. La sala era let- 
tersimente gremita. Il successo rinorezto da 
has velli par la i-tcipretazione magi: 
Elie Li pan) immaginare, non descrivere. Lil 
Serale ni lita venne specialmente applaudito al 

mo etra una novità: GH errori del matri 
monio, bizzarrie comica in 3 atti di A. Bisson- 

— Costanzi. 

Teri chi avesse domandato un biglietto di 
palco, di ‘poltrona 0 di piste usi momento in 
Ehi I rappresentazione — tanto la diurna quanto 
a seralo = stava per cominciare si sarebbe 
inteso " fatto exsurito ! 

Nella sala immensa nom un posto vuoto ! 

Ti auovesso del Giro del mondo in 80 giorni 
inamente confermato. 

Stasera replica. 

— Nazionale. 

Barbe bleu, messo in acena con lusso straor- 
dinario e rappresentato son cura loderolissima, 
Costitui, ieri sera per la co:spagnia Gargano, 
Ga nuovo successo. Applausi spesiali ebbero 
le signore Sosrez e l’Acconci. 

Stasera Barbe bleu si replica. 

Domani sera Una notte a Venezia, operetta 
di Strauss, un vero gioiello, e quanto prima 
una novità: Miss ZTelyett. Questa operetta è 
atata rappresentata a Parigi ottocento sere con- 
secutive I 

Nello stampar il resoconto della rappresen- 
tazione della Sposina, îl proto era ia errore. 
Protagonista del bellissimo lavoro del Lecoq 
fu la sigaora. Adriana Lery e noa la signora 
Soarez, comò apparve nella cronaca. 

‘Alla sigaora Lery vanno, quindi, attribuite 
tutte le lodi che il proto iadirizzò alla signora 
Sonrez. 

— Quirino. 

Ancora il ballo Le scintilla, una scintilla 
che non si spagne Precedera. l'oparetta 
Siina Panche. . 

— Metatanio. 

ASallatisaino sori il Matuatasio. Emilia Pur 
nico fa, comme muspre, fancagiziata. par le cam 
sumense. Ma, aussi, È sucirnoni di Einilia Pere 
sio non si cantano più 

Sineera moycmentazione 

— Manzoni 

Stancen, Ton, & denmnonma cum cui ln signenea 
Lalli. Serina asswae UD GPU scono ‘ar 
mune della sue damat vinca 

— Teatri duri di Ronn. 

Fialerto ninvua da Farma 
Quest'anno la direzione senato fu all 
alla scelta die opere die diurni al nastro maa- 
sima, © l'impemen La Vin silesti lu prima o- 
pera — dida - in mado veramente splendido, 
Avremo poi lu Bakme dal Puccini ad i Fal 
comiere. 

Questa anca (26) È tentro era gramito a pre- 
sintara ua ecipo d'occhio coma poche volta si 
ricorda. 

Lo spettacolo andò a gonfie vele Parono 
appiauditissimi la Micussì (Aida), tenore Di- 
raitresso, la Papolf (Amserie) ed il baritono 
Pozzi-Camala. Molto bene se la cavarono il 
Veaturini (Ramphis) ed Îl Tega (Re). 

Cori ed orchestra insuperabili. Messa in scena 


| 


Le trasformazioni del ferro. — Quando 
l’uomo preistorico seoperse il prezioso minerale 
e lo adottò rozzamente ai bisogni della propria 
conservazione, non pensò di certo che l'oscuro 
metallo sarebbe diventato, nel cammino dei se- 
coli, uno dei più grandi fautori di civiltà. 
Tutte le grandimanifestazioni della vita umana 
attraverso la storia hanzo a protagonista il 
ferro. Spettava tuttavia alla chimica moderna 
la gloria di associario alla sun opera di rige- 
nerazione della specie, trasfondendolo nel sangue 
mediante preparati di facile assimilazione, uno 
dei quali — fra i migliori — è il Ferro-China 
Bisleri, un ottimo ricostituente e in pari tempo 


un liquore squisito. 
è indicatissima lA cqua 


A completare la cura, 
di Nocera Umbra. 
Presso F. Bisleri e C., Milano. 


Occasioni favorsvolissime trovansi alla 
Galleria (Palazzo 
Son i fre aa 


" Egidi 


Malattie di gola, naso e orecchi. 
Consulti ore 8-9 a 2-5 Via di Pietra. 


manoscritti, non fa, a priori, né bene 


mala, 


Qualche volta anzi fa bene, ma non bisoga 
mai abusare di nulla, nemmeno dell'abiuiaa 
di invisr articoli troppo lunghi, troppo par 


di personalità, troppo disformi dall'indole dal 
giornale. Per l'indirizzo, coloro che mandi 
manoneritti possono regolarai come credo. 
Un manoscritto non si perde mai.. prima g 
arrivare all'ufficio del giornale. 

6° Chi scrive per richiamare l’attenzione dj 
giornale o delle autorità sopra qualche inca» 
veniente 0 per fare una proposta di pubbl 
utilità, per sollevare dubbi, obbiezioni, ecs, « 
userà una vera cortesia se in un angolo del 
busta aggiungerà le parole: La Posta degli as. 
sidui. 


7° Chi scrive al PANPULLA per maziur 
versi da pubblicare fa sempre cosa pessima, 
Come divertimento personale preferiamo le 


ROMA 


Temperatura d'oggi 

All'Osservatorio astronomico del Collegia 
Rsumano : 

Maasimo 13° $ - Minima $ 


2 


Argentina — Riposo. 
Costanzi (ore 9) — Il giro del mando inot 
tanta i 
Valle (ore 9) — Gli errori del 
Nazionale (ore 9) — Barbe Ble 
Quirino (ore 9) — Nina Paacha — Cassa 
proibita — Scintilla (ballo). 
Manzoni (ore 9) — Tosca. 
Metastasio (ore 9) — Commadia 


cinelia. 


trimonio. 


com Pub 


All’Associazione della stampa. 
Sabato prossimo le sale sociali saranno aperta 
alle ore 21.30 ad una festa da ballo di fami 


dovranno iscrivera all’uttizio di Segre 
teris, non più tardi delle ore 17 del giorno 2 
le persone di loro famiglia, e le signore perla 
quali desiderassero avere il bigliett 


| All’Accademia di San Luca, 


Nell,adunanza di ieri îl commendatore Ro- 
berto Bompiani vente confermato pr 
dell'Accademi: 
Consiglio fa 


letto segretario il commendatore 


Venne infine mostrato il quarto volume della 
opera del Robault de Fleury (la 
10843) goatilmente donato all'Accademia. 
Solenne Accademia 
L'elezante sala della Filodeu 
mama, al paltzzo Altempa, era ion 
mica di um el-t10 pubblico = 
all'anmcamaa solenne Accide n vunio, di 
aiamalo subita, ton poteva mascira maglio. 
Miamernom le signore, è signori, » 
mense le graziose signorina ode von i» 
promomen sonda MO più gia la sarnode 
| some deficit 
Ul bozzetto dan matico 


sori ge 
eno ad remore 


medono » villa ie 
IM goront 


dina ssgnorima Bian: a Capri 
Rui Langgniîi, Comare Ausgnsco Romsolian, Ve 
coiò Galli, Carlo Simaemoti, Arturo è Fade 
simo Durnatim 
Di ragnazi della souo@ di canto. 

dirveza dal caluanello Dangine, venne 
l'Are Maria di Gounod, ® il prof. Giu 
soignani suomò molto bene tar fata 
violino. 


© trattenimento socademico si chiuse si 
terzatto dei dottori nel Crispino e ia Comart 
esecutori i signori Paolo Ocelli, Cesare Cart 
cappi e Benedetto Scopini. E 
attraente della serata. Quei tre d 
tarono da artisti provetti e il publ 
con una vera ovazione. La messa in 142% 
specie per ciò che riguarda il vestiario, fl 5° 
dicata ottima. 

Al piano sedeva îl maestro Paolo Bell 
Il concerto della e Gioventù Rom: 
retto dsl maestro Andrea Pas 
anche esso egregiamente scelta mus 

Nocentini, Bizet e Waldteuffel. 

_ Tutti indistiatamente gli esecutori 
lissimo programma, che si prestarani 
mente, vennero fragorosamente appiauditi. 


del bel 
o gesti 


I comm. Martinez 
L'ex-cassiere del municipio di Palermo, co 
mendator Martinez, il cui processo deva #07 
gersi alla nostra Corte d’assise, è giunto 
lotte a Roma con una scorta di carabi 
Fra i ragionieri. È 
La Delegazione nazionale dei Collegi de 13" 
gionieri d’Italia terrà adunanza stasert ® 0° 
mani, alle nove, sotto la presidenza del c0%7 
mendatore prof. Giovanni Rossi, direttore 


podivisione della ragioneria generale 
Stato, 


Gli arrestati. 

Gli operai arrestati, l’altro ieri, dure!? _ 

dimostrazione, sono stati rimessi in libertà, È 

eccezione di cert Log sente a 
‘autorità. gi 

or Cola al delegato 


(a 


Vadici degli arrestati venne 


Sr ro mandati. in 


Per l'esenzione dalle visite. 
uil'erza nota delle oblazioni în favore degli a- 

Principe © principessa Torlonia, 
Principe D. Marcantonio Colonna, 10 


ini, — Conto 0 contessa 
isa coniugi Fi 
— Conto a contesta Ginaott, 5 = Mr 8 i 
dame Fielà, 20 - Conte Augusto Bennica] 
- Contessa Anna Bennicelli, 5. = Pie ro ‘ela 
si, ? — Anna Calabresi ‘Ricci, 2 — Consi 
gliere Giulio Vera, 2 — Giovanni Bechetena 
- Laura Bacchettopi, 2 - Senatore G. Bale 
Alessandrina Balestra, ® — Dottor Pie: 
tro Balestra, 2 — Adele Landi Vittori, 2 = Ma: 
na Cugnoni, ? - Giuseppe Cognoni, 3 e 
inta Roselli, 2 — Gabriella Roselli, 2 — Jo: 
arna Landi Vittori, 2 — Am 
— M. Jeanne Italiani, 
- tnes Eugeni, 2 


giore Giuseppe Costa, 2 Giuseppina Lanciani, 

- Giuseppina Stefani, © — Maria Fausti, ? - 
Amalia Trouvè, 2 - Cav. Giulio Marantonio, 2 
- Comm. Fruttuoso Bacchi, ? — Cav. Sbroja: 
vacca, ® — Cav. Linoneurti, 2 — Senatore prin- 

e di Castagneta, 2 - Colonnello Consolini, £ 
Carlotta Arnaldi, 2 - Bianca Cafaro, 2 — Carlo 
Lignian, 2 — Capitano Nicoletti, 2 2° Signora 
Correnti, ? — Luigi Castagnetta, © — Maria A- 
siengo, 2 — Virginia Mariani, S - Baronessa 


Palmira 
Ida Querini, ? 
Amalia Shanser, 3 - 

e 


2 - Adel 


Un paese in pericolo. 

Il paese di Celleno minaccia di sprofondare. 
Y° stato verificato che sotto di esso si è rac- 
colta una quantità non piccola d’acqua, la 
quale scorre difficilmente, non ostante sieno 
state praticato varie uscite. 

Un geologo mandato a Celleno da Roma ha 
visituto le località in pericolo e ha ordinato 
subito lo sgombro di parecchie abitazioni. Al- 
tr case verranno sgombrato più tardi. 

Essendo stata chiusa la chiesa, le funzioni 
sacre vengono celebrate fuori del paese. 

La popolazione è în preda a un gran pàoiso. 

Cronaca spicciola. 

Riconoscenza. — Da molti anni che l's- 
gregio cav. Giov. Bruschi, dentista in via del 
Sudario 28 (Roma) mi ‘applicò una dentiera 
così perfetta da non parere affatto artificiale, 
colla medesima ho potuto sempre  servirmene 
come i denti naturali, tanto per la pronuncia 
che per la masticazione; e tale dentiera mi si 
sostiene senza grappe di sorta. La bravura del 
prof. Bruschi è già conosciuta, e_ pubblicando 
queste righe non ho inteso che di esprimere la 
mia più sentita gratitudine. 

Aldobrando Campagnoli 
ex-capo sezione ferroviario 
di Porto S. Elpidio (Marche). 

Ancora del ferimento misterioso. — 

Migliorate sensibilmente le condizioni generali 


Sonnino, la donna che 
venuta gravemente ferita nei pressi di Santa 
Sabina. 

In quanto all’assassino, la polizia ancora bran- 
cola nel buio. Due degl arrestati, avendo pro- 
vato l'alibi, sono stati messi in libertà. E' ri- 
cercato attivamente un vetturino che si ritiene 
autore del delitto. 

Il coltello. — Stanotte, verso le due, il 
muratore Alfredo Palazzini, attraversando il vi- 
colo Savelli s'imbattè in certo Ferdiaando, col 
quale — a quanto sembra per vecchie ragioni - 
attaccò briga. Poco dopo veniva trasportato în 
gravissime condizioni all'ospedale di Santo Spi- 
rito. Il Palezzioi con una coltellata all'addome 
era stato messo in pericolo di vita. 

Il feritore è certo Alfredo Consalvi che era 
insieme col 

Dai « café-chantant » all'ospedale. 
ll cafè Piemonte, situato in fondo a via P: 
cipe Amedeo, è anch'esso, come quasi tutti i 
cafè di Roma, un ce/é-chantant. Fra le dive 
certa Lauri ottiene, = quanto si assicura, ua 
discreto successo con la canzonetta della sigs- 
rais. La Lauri ieri sera, avvicinandosi il mo 
mento di fare... la sigaraia, chiese una sigaretta 
allo studente Arnaldo Scarpocchi che stava fra 
gli spettatori. Arnaldo rispose sollecitamenta 
alla preghiera e allora uno dei vicini gli indi- 
rizzò l'epiteto di Storcione. È 

Storcione? E che significa? Tiriamo innanzi. 
La cosa là per là non ebbe seguito. Terminato 
però lo spettacolo, lo Scarpocchi attese nella 
strada il suo offensore e gli chiese ragione 
dello Storcione. L'altro per tuttarisposta fece 
atto di cavare il coltello e allorail giovine stu- 
dente gli assestò un poderoso pugno sulla fa: 
cia. Alla questione presero parte ben presto 
altri due individui e lo Scarpocchi, nel difen- 
dersi, cadde in terra e si spezzò la gamba si- 
nistra. 

Trasportato all'ospedale di Sant'Antonio fu 
medicato e messo in letto. Vi rimerrà quaranta 
giorni. 

Una falsa denuncia. — Certo Aristo- 
demo Cardellini si recò ieri sera a mangiare 
in un'osteria fuori porta San Giovanni. Era con 
ua altro e due donne, e tutti insieme consu- 
marono in cibi e bevande per circa 16 lire. A 
un certo punto il Cardellini usci, e quando ri 
tornò disse di essere stato aggredito da due 
sconosciuti che lo avevano derubato del por- 
tafoglio contenente 600 lire. 

Tutti si recarono subito a denunciare l’'ag- 
di San Giovanni; ma 
dalle indagini fatto si riuscì a scoprire trattarsi 
di una falsa doquncia; il Cardsllini stesso con- 
fussò di aver inventata la storiella perchè non 
avera denari da pagare il coato e quindi fu 


arrestato. 
Lo specialista 


VIS L Diottrica oculistica 


Comm. Ignazio Neuschiiler 
riceve per la correzione del difetti o debo- 
lezza di vista, mediante il suo particolare 
sistema di lenti, tutti i giorni (meno i festiv:) 
dallo ore 9 alle 12 @ dalle 14 alle 17, in via 
del Babuino, 93, piano primo, ROMA. .. 


Debole e difettosa 


AI NOSTRI CORRISPONDENTI 
igno 


ndlenti del Fanfulla sono 
Le tessere loro rilasciate, 


portanti date anteriori al mese di dicembre 


udére le tos 
lettera în cui ci comunicheranno tutte le ox 
sersazioni che cr i fare. nell'inte- 
resse del giornale © del cerviio di corri:pon- 
Tutte le tesser: date anteri 
di ficombre etnie aida 
e persone che în passato ci hanno scritto 
offrendo la loro opera di corrispondente 
non hanno avuto risposta, sono pregale di 
ripetere la loro domanda con questa inlica» 
zione: Fanfulla (servizio di. corrispondenza 
Fiona. (4 rizio corrispori a) 
LE a tutti î cor-ispondenti presenti e futuri 
ricordiamo fin da ora tre cdre: rapida. di 
trasmissione; sobrietà di forma; scrivere 
chiaro da un solo lato del foglio. 


AI FILIPPINI 


1 lettori non lo avranno dimenticato: il 27 
dello scorso giugno Primo Benvenuti sorpresa 
in casa sua sorella Ines in colloquio col fidan- 
zato Lorenzo Segneri, la uccise con un colpo 
di rivoltella. Il Benvenuti tenté di uccidere zn- 
cùe il Segneri, ma non riuscì che a ferirlo. 

Il triste fatto accadde in una casa di via 
Napoleone III. 

Primo Benvenuti è comparso oggi innanzi 
alla Corte ordinaria d’assise per essere giudi- 
cato. 


lede il commendatore Liuzzi, pubblico 
ministero il cavaliere Martinotti. Al banco della 
difesa siedo l'onorevole Barzilai. 

L'aula è affoliatissima: le tribune sono gre- 
mite di signore. 

L' imputato è un giovinotto dall'aspetto sim- 
patico; porta la barba tagliata accuratamente 
a punta; veste con una certa ricercatezza. 


tti è a voce appena intel 

‘Tornato in Roma da Bologna, dove era ri- 
masto par parecchio tempo, seppe da sua ma- 
dre che la la tata chiesta in matrimo- 
nio. Cha Iaes avesse una relazione amorosa col 
Segneri lo seppe dalla zia Ernesta qualche 
tempo dopo avvenuta la morte della mamma. 
Ad evitare che i due fidanzati si dessero ap- 
puntamenti nella strada, il padre, dopo alcune 
trattative e prese lo necessarie informazioni sul 
conto del Segneri, acconsenti che questo fre- 
quentasse la casa sua, ma a condizione che ai 
colloqui con la Iaes fosso presente qualche per 
sona di famiglia. Il Benvenuti sepps in seguito 
che la Ines trovavasi già in stato interessante 
e che i colloqui fra i due amauti avvenivano 
in casa all'insaputa di tutti. 

Allo scopo di assodare questa circostanza il 
giorno 27 giugno egli si recò improvvisameate 
in casa verso le 5 pom. 

Appena entrato vide sulla poltrona — nella 
cho ha l’uscio di fronte alla porta di 
,gueri e In Ines abbracciati e 
con le gambe incrociate. A quella vista perdè 
la ragione © allora trasse di tasca il revolver 
@ sparò contro tutti e due. 

A questo punto l'imputato narra, sempre 
sprimendosi a scatti, le altre circostanze c! 
accompagnarono il fa:tu. Commesso il fratri- 
cidio sese in strada e ritrorò il suo smio 
Vitali che lo attendevs; gli rascontò l'acca- 
dui, poi acsompaganto da lui andò a costi- 
tuirai alla questura centra 

Termianto l'isterrogatorio, l'imputato piasge. 

x 

L'ulienza sospesa a mezzogiorao, viena ri- 
presa alle 3 coll'iaterrogatono di Lorenzo Se- 
Baeri. 

ll Segaeri è un giovinotto magro, pallido, 
duila barba nera ed arruffate. Vesta compl.ta- 
meate a nero e porta gli occhixlra stanghe te. 

Anche egli, come il Peavenuti, è estrema 
mente commosso e paria con ua fio di voce. 

la sostanza eci dice che ama 
l'avrebbe sposata. Qualche volta 
in casa Benvenuti di soppiatto e per soddi- 
afare a! desiderio della ragazza. 

i 27 giugno accadie quasto è noto. Nega 
di aver avuto relazioni illecite con la Ines. 

Nell'allontanarsi dal pretorio il Segneri passa 
avanti la gabbia ove trovasi il Benvenuti, e 

ti, tremante ed eccitato, gli lancia a voce 
— lofame ! — E l’altro 


Incomînsia l'esame dei testimoni. 

Amedeo Vitali accompagnò quel giorno il 
Bsnveruti fino al portone di casa. Primo gli 
aveva detto che andava a prendere un fazzo- 
letto. Era calmissizo. Il teste attendeva nel 
portone che il suo amico ritornasse, quando 
vide Primo discendere le scale a precipizio. 
Era pallido, con gli occhi fuori dell'orbita. Più 
che non dicesse, balbettava : — Amedeo mio! 
Fovero papà mio 

Il teste dice molto. bene dell'imputato, che 
fu suo compagno di collegio. Racconta, fra 
l’altro ,ché Primo voleva tanto bene a sua s0- 
rella Ines, da spedirie spesso dei ‘ori dissec- 
cat 


Giuseppe Cappelli, manuale nel negozio del 
Benvenuti. 

D'interessante non dice che questo: parecchie 
volte intese Primo rimproverare la Ines perchè 
questa riceveva in casa il fidanzato quando le 
persone di famiglia erano assenti. La Ines ri- 
spondeva: — Voglio fare il comodo mio! — 
La ragazza era di temperamento viva 
volte rispondeva arrogantemente anche alla 
mamme. 

‘A domanda dell’avyocato Barzilai, il teste 
afferma che, oltro lo risposte arroganti, la Ines 
non di rato dava slla madre anche qualche 
bastonata, E conclude: — Era tanto vispera/ 

Nel momento in cui l'ora tarda mi costringe 
ad abbandonare l’aula, viene introdotto il teste 
‘Attilio Fabbri, uno studente che abitava al 
primo piano della casa stessa dei Benyenuti 


Balla di carbone scelto ©, 4IT 


Via Madonna dei Monti N.86 Vicolo del- 


l'Olmo N. 1 — M. Pichetti. 


MOSTRE. INFORMAZIONI 


AI Quirinale, 

S. M. il Re ha ricevuto in udienza il com- 
mendatore Emilio Pascale, nuovo. procura- 
tore generale alla ne, i generali 
Mezzacapo e Carenzi, il conte Casimiro di 
Rovasenda. 


Stamani, accompagnato dal principe di 
Napoli, il Re si è recato a caccia a Castelo 
porziano. 

Sarà di ritorno stasera. 

1 principi reali. 

Le LL. AA. RR. il principe e la princi- 
pese: di Napoli, il duca e la duchessa d'Ao- 
sta lasceranno Roma domani. l primi parti- 
ranno per Firenze, i secondi per Torino. 


L'eccidio della spedizione Cecchi 
1 rapporto ufficiale, 


Abbiamo letto î rapporti inviati dai co- 
mandanti del Volturno e della Staffetta te- 
i di vascello Foscari e Cavassa sull'ec- 
della spedizione Cecchi. 
Si rileva da essi che la spedizione a Ueba 
Scebel era stata concertata dal compianto 
Cecchi, dal console generale Duilio e dal 
comandante Mongardini fino dal settembre, 
quando a Mogadisciu si trovava solo il Vol- 
turno. 


rano sempre ritornati non molestati. 

Ii Volturno, a Mogadisciu, trovò la gita 
già organizzata. 

Si doveva ripartire il 23 novembre, masi 
ritardò la gita di due giorni 

Il comandante Maffei era tanto sicuro che 
partì disarmato, e concesse al proprio do- 
mestico Caramelli Pio di seguirlo disarmato 
anch'esso. 

Le prime notizie dell’eccidio si ebbero a 
Mogadisciu, alle 11,30 del 26 novembre. 

Allora sbarcarono subito dalla Staffetta 
cento marinai in completo assetto di guerra 
al comando del sottotenente di vascello Mel- 
lana e partirono nel pomeriggio per identi- 
ficare i cadaveri. 

Questa nuova spedizione, più numerosa e 
fatia per il ricupero delle salme, partì il ? 
ma non potò avere esito a causa dell'at- 
tacco subito da innumerevoli beduini so- 


Si accertò che la spedizione uscita a un'ota 
da Mogadisciu si diresse verso il fiume Uebi. 


I somali che s 
mente erano diretti verso Mogadisciu e sa- 
lutarano rispettosamente la spedizione colle 
parole: Sambo, sana bonancuba (addio si- 
guori). 

La spedirione giunse alle 19,15 in camno 
aperto e il Mongardini propose di attendarsi 
e passarvi la notte. 

lì saggio consiglio fu respinto dalia mag- 
gioranza e si accolse invece il parere del- 
FAghielà, il capo degli ascari, che propose di 
porre l'attendamento în un bosco. 

La scelta del luogo fu l'origice del disa- 
stro. Infatti i somali protetti dagli alberi e 
dai cespugli che circondavano l'accampa- 
mento strinsero i nostri in un cerchio e ciò 
è provato dal fatto che alle ore uza del 25 
sei ascari di sentinella nelle diverse parti 
dell'’accampamento caddero completamente 
pugnalati. s 

La spedizione attese a piè fermoil giorno 
Il nemico era scomparso. Si ritenne pru- 
dente fare ritorno in Mogadiscia. 

Si earicarono le bestie e si diressela ca- 
rovana verso Mugadiscia nell'ordine se- 
Fuente : 
5'Piocola avanguardia di ascari, spedizione 
italiana © retroguardia dei rimanenti ascari. 

La spedizione marciò în perfetto ordine 
fino alle sette, ma al trarersare an secondo 
bosso farono assaliti e colpiti da un gran 
numero di frecce, senza potersi quasi rea- 
dere conto della direzizoe donde venivano 
lanciate, tanto la bosc.glia era fitta. 

Gli ascari della retroguardia passarono 
all'avanguardia, meno pochi che non cre 
dettero dovere abbandonare il posto loro as- 


vato. 
"°fl dottore Saruglia Alfredo fu ferito da due 
frecce ai fianchi, e i compagni di spedizione, 
non curanti della propria esisterza, ma pre= 
occupati del ferito, si fermarono a soccor- 
rerlo, ponendosi sulla difesa. _ 

Le frecce continuavano a piovere da tutte 


lo parti. a 
I'nostri, difendendosi, consumavano inu- 
tilmente le munizioni. 

Circa le 8 le munizioni erano tutte esau- 
rite. 

Sotto la pioggia sempre crescente delle 
frecce fu lasciata ad ognuno libertà d'a- 
zione. 

Nella ritirata cadde prima il sottotenente 
Sanfelice, quindi tutti gli altri. Si salvarono 
i marinari Preganti, Bonasera 6 Vianello 
inviati alla ricerca dei soccorsi fe: 

Gli ufficiali del commissariato Gasperini 
e Baroni fecero fino all'ultimo momento 
scudo al corpo del Mongardini. La guardia 
marina Guerolino, il macchinista Clisari, il 
fuochista Rolfo, giovanissimi avrebbero po- 
tuto salvarsi e preferirono morire difen- 
dendo il proprio comandante Maffei 

Due compagnie furono inviate al ricupero 
dei cadaveri e fecero prodigi di valore. 
Giunsero ad Afalè e riuscirono ad identifi- 
care i cadaveri ma non poterono traspor- 
tarli per un altro attacco dei Somali. 

Si ritirarono ordinatamente senza perdite 
e facendo un vivo fuoco che diradò le file 
nemiche. È, 

Tutti dovettero soccombere alle ferite di 
trecce. I cadaveri ne erano: letteralmente 
coperti. E 

La sera del 2Ptusti i o 


adaveri meno tre 


erano stati ricuperati e trasportati al Mo-% 


gadisci 


La nave « Elba ». 


Napoli, 28. — La R. nave Elba partirà il 
giorno 30 corrente pel Benadir. 


Italia 6 
na rappresentante d'Itali 


Subito dopo seguirà a Roma il riceri- 
mento del signor Carvalito des Vassonsellta 
da parte di S. M. il Re, così che le rela- 
zioni fra i due paesi, saranno, anche a ri- 
gore della più stretta etichetta diplomatica, 
portata riprese. 

lavero, dopo l'avvento al potere del Ga- 
binetto Di Rudini, le relazioni fra i due 
governi di Roma ‘e Lisbona divennero di 
bel nuovo cordialissime, il che è un nuovo 
frutto della politica dignitosa e senza ina- 
Sprimenti, inaugurata con vantaggio reale 
dall'attuale Micistero. x 


Il primo scaglione di prigionieri. 
Porto Said, 27. — Il piroscafo Adriatico, 
della Navigazione generale italiana, con a 
bordo il maggiore Nerazzini edi primo sca- 
lione ieri italiani, è uscito i 
dcr mgio Ss is 
L'ispettore degli Alpini. 


._Il generale Conti Vecchi, nominato testò 
ispettore degli Alpini, sarà a Roma entro 
la settimana. 
Riceverà tosto la consegna del suo ufficio 
dal generale Heusch, che lascerà al più 
resto la capitale per assumere il comando 
lella divisione militare a cui fs destinato. 


Il senatere Fogazzaro. 
Gi si assicura che la convalidazione a se- 
natore di Antonio Fogazzaro incontra qual- 


che difficoltà nella valutazione del censo ri- 
chiesto. 


Noi senza entrare nel merito di una qui- 


mo voto che la Commissione del Senato non 
voglia, a proposito di un uomo che onora 
veramente l'italia con l'ingegno e il carat- 
tere, spiegar una severità di criterii a cui 
forse non sempre si è dato per il passato il 
sopravvento. 


— E ieri sera è partito per Torino l'ono- 
revole Compans. 
— Da Napoli ha fatto ritorno l'onorevole 
Afan de Rivera, sottosegretario di Stato. 
— Per Napoli è partito il sottosegretario 
di Stato onorevole Arcoleo. 


Le facoltà ai cancellieri giudiziari. 

Fra î decreti firmati ieri va n'è uno che dà 
facoltà ai cancellieri giudiziari. presso i tribu- 
nali e le Corti, di essere distributori secondari 
delle marche da bollo 2 tnssa fissa da lire tre, 
oltra i due decimi, da applicarsi sulle com- 
parse originali nelle cause civili a rito som- 
mario. 


La statistica del commercio. 

E' atata pubblicata la statistica del commer 
cio speciale d'importazione e d'esportazione dsì 
1° genzaio al 30 novembre 1896. 


La carriera dei ricevitori. 

E' stato firmato il desreto che modifica le 
disposizioni orgasi:be dell'amministrazione del 
demanio e delle tasse sugli affari. 

La carriera dei ricevitori di registro è stata 
regolata con norme che, limitando l'arbitrio mi- 
nisterisie, dinno garanzia di ponderata es 
zione del merito dei fanzionari, a chiudono l 
dito alle aspirazioni meno giustificate. 

Gli uffici di registro sono divisi in c'nqu 
sole classi, con temperamenti che rendono 
cissuficazione meno inatabile. 

E migliorata la sorta dei commessi gerenti, 
fasendol: concorrere ai posti di niceritore nella 
proporzione di ua terza. 

La camzioni sono ridotte in guisa, che la car- 
riera comtabde sia resa poenbile, ache ai meno 
favoriti dalla fortuna. 

Pei trasiochi, chiesti dai conserratori delle 
ipoteche, deresi 
degii uffi: 

ll disastro di Birmingham. 
Da New-York, 28: 
i disastro ferroviario, avvenuto presto 
Birmiagham (Gooegia) vi farveo tre: 
morti. Sette persoas soltazio si salvareno. 
i fra 


tener costo dell'inportanza 


lì tremo, precipitando da un ponte, 
cassò sulle roccie. 


E le 
M la tensione monetaria dei merca: 
di Londra e di Berlino le preocenpazioni per 
la liquidazione annuale sono ormsi relativa- 
mente limitate. E° da ritenere infatti che gli 
spesulstori maggiormente impeguati si sieno 
già procurati i mezzi per sistemare le rispet- 
tive posizioni; quindi è che se diffisoltà do- 
vessero sorgere per qualche operatore di mb 
nor conto, non potrebbero tuttavia derivare 

pericolose conseguenze. Y 

Spingendo poi lo sguardo più in là, a dopo 
cioè la liquidazione, è da supporre che la si 
tuazione finanziaria dei mercati sarà per miglio- 
rare, inquantoché col pagamento dei dividendi 
© dei Coupons scadenti al 1° gennaio le dispo- 


stione ch> per ora è ancora dubbia, faccia- 


i primarie 


ed altro malattie. nervose, si 
cclebri polveri dello 


14 Medaglio alle Esposizioni 


EPILESSIA 


ABILIMENTO CASSARINI 


DI BOLOGNA 
‘Si trovano în Italia e fuori rele primarie Farmacie 
Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti 


nibilità diventeranno abbondanti e la specula- 
zione rialzista potrà pertanto agevolmente svol: 
gere la sua azione. 

Ciò bene inteso sempre quando non succe- 
dano perturbamenti politici e non abbia a peg- 
giorare la situazione della Spagna a Cuba. 

Un telegramma odierno da Londra ha 
nunciato che 2000 spagnuoli sono stati battuti 
dagli insorti; la notizia merita certamente con- 
ferma; ma frattanto l'estérieure spagnuola ha 

imediatameate ribassato ; e per le ragioni che 
più volte abbiamo ripetuto le oscillazioni di 
questo titolo debbono seguirsi con molta at- 
tenzione, perchè da esse possono derivare ri- 
percussioni estesissime e dannosissime, spacie 
sul mercato francese. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 23, ore 14 45. — Pochi affari. Prezzi 
calmi. Rendite francesi invariate. Italiana ferma 
93 35. Eetrieure debole 60 38. Russa 93 3;t. 
Turca 20 52. 

. Berlino, 23, ore 15. — Sostenuti. 
italiana 91 50 contanta 91 30 fine. 

Genova, 28, ore 14 45. — Affari scaraî. Ten- 
denza sostenuta. Rendita 4 0;0 97 35. Nuovo 
4 12 103. Azioni Banca Italia 723. Cambi fermi. 


Francia eAàgue 104 75, Londra 26 2. Berlino 


Rendita 


Borsa di Roma. 
La tendenza dei riporti paralizza ogni mo- 
vimento 


sadente nella rendita, per la quale 
30 sempre buone disposizioni tali 
n prevedere per le sue sorti a 
liquidazione compiuta. 

Esordito a 97 30 il 4 0}0 chiuse 19725 con 
pochi affari - prezzo di liquidazione. Il riporto 
variò da 45 a 47 centesimi. 

Il nuovo 4 1? piuttosto domandato oscillò 
da 103 15 a 103 25. 

Furono invece indecisi o generalmente oferti 
i valori. 


Ferrovie Meridionali 667 - Mediterranso 513 
- Metallurgiche 116 50 - Mulini 125 - Car- 
telle Santo Spirito 274 - Banca Generale 43 - 


Risaramento 18 - Immobiliari offerte 9 50 - 
Marce 1260 - Gas 318 - Omaibus ua - 
Condotte 13: 


Cambi calmi: 
Francia cheque 104 75. 
Londra 26 45. 

Berlino 129 75. 


del 28 dicembre 


è Udena 
» . 300pep 
a» iz 


Rendita italiaza 5 GO 
Cambio sopra Londra 


Panco sconto di Pang 
dio fondiario = 

Azioni Snex 

Azioni Fasama 

Faro» 


serttoati di 
Sera 


paga 
er domani, 


manto Coguzali 
29 dicembre, a lira 104 74 
pece el 
BONAVENTURA SEVERINI gerente responsabile. 


SIGARETTE Stets ti Deda incontrano 


favore dei fumatori, per la squisita ed aro 
ina qualità dol Tabac A RETTA 
« DA CAPO » Jossatura d'oro 
e la MURSAL 


rite dai consu: 


cent. 
atori. 


I Pro. F. Folinea 
di Napoli consiglia 


L'ACQUA DI MONTICCHIO 


a enlevlesi, arenella è nei catarri cro- 


ici dello Stomace 
"Concestioaarii eschesivi A. BIRINDELLI 
e C. - Roma. Vendita ovunque. 


ARIFFA delle Inserzioni 


Pabblicita ordinaria 


ln quarta pagina: Per ogni oa e mer 
di linea, lire 0,30 — In terza pagina, 
lire 0.80 — in cronaca, lire 1,2) — Necro- 
logie, ringraziamenti, scc parola dieci 
centesimi. — Pe av sconte 
a corveniri È 
Dirigersi all’amministrazione del Faa- 
falla. via dell'impresa, num. 11, Roma. 
Pubblicità straordinaria semigratulta 
In quarta pagina 5 
Per locali da affiuarsi, compre-rendiite 
afferta e ricerca di lezioni © di impoghi, 
Piclame di esercizi e d'indusine, e corri- 
ndenze private. È 
*Pcentesimi cinque la paro. — Tatti pos- 
sono inviare annunzi e corrispondenze da 
inserirsi in quarta pagina, uneado il rela- 
tivo importo. 


guariscono radicalmente colle 


UTTeinp teoy 1 ‘NN "TT PIIOP_OUOq 


| 
| 
' 
| 


E ° STR PUBBLICITÀ ORDINAR PURBLATTÀ STRAORDINARIA: SENIGRA®TIPA IM 4 Pioima 
Df <° puetma: Por egii iosa o spazio di lam. . | -L_090 Pars locali da affizzarei, sompre-vendita, affaria @ ricneca di 
Sipngtie » » -. » 50 Ma di Impiaghi reciume È mercizi @ Fiadunorio, * sorrimandanze riv 
, eimgreiipnti cen. ani puesia 10 contentoni. Centarimi Cinque ln parola. — Tuiti pomsono inviare a: cs 
Per coviri replicati sonio a consenirs. Iponderze da inserirsi in quarta. pagina usando | relativo inn 


Giuocattoli e Regali 
Regali e Giuocattoli 
sono i soli articoli che si cercano per il 


Natale, Capo d’Anno, Epifania 


L'unico negozio ove potete trovare la più | 
elegante, accurata e variata scelta di I 


Regali e Giuocattoli | 


Ditta 6. MOLA GT 


tal DO A vapo e, tiene n 
dies. assortiment 


Piaqaficti, Armogium, A du Ci 


in diversi mode 


VINO ed olio 


PIAZZA POLLAROLA. N. 


Vino gennio senza segsenze di Velletri, Galligali 
e Nardò, 


AR 
TESI 


genere Dremiata 
d'oro © diplom 
le 


setuea fondata ne 


o del Ministero per l’esportazi 
Cataloghi a richiesta. 
Per. commissioni rivolgersi unicomente in ria Niz 


il negozio di via Po nom ha nulla 
pilo Stabilimento Mola. 


L. 120 la bottiglia — 
Cognao L. 4,00 la bottiglia. 


2A Il 
èTpresso i Sig. Finzi e Bianchellî | 7 DITE E TE DO I | 
ROMA — Corso, 375 a 379 — ROMA 
L’ attrazione del giorno è la « MIGNON » Bambola alta 45 centi- | i foni Lee 
| metri vestita in Setn la più deliziosa, perché accompagnandola per le Per inserzioni paio aNTIGO ae È . $ per gonorree Îe più 
braccia, fa il movimento adlla testa e delle gambe, imitando a perfezione | Amministrazi NGLENTO sosvense per {Wale logremiia, pene © miringimenti n'evali 
| una bambina che fa i primi passi. | ministrazione CREO O A da ‘si »3- ; 
su er Zuarira telreri e simple d'ogssi speci 
È | Prezzo L. 6,50 — franco nel Regno L. 7,50 | FANFULLA È3} | ertte recto see 35 er n i malattia seo | 
Non dimenticate di visitara i magazzini Finzi e Bianchelll, Via del Corso 375 a 379, ROM ica drzità persico gr piera fateico pico) 
- = COCCO ed nese, - 
| è | utt E Solo polis .co ripe in ito tale sco LC 3 pira BÈ 
7 miolio (Con segretezza, 
È La Farina lattea Nestlé vien raccoman 3 n ; 
: 25 annili I T 
É zato, da oltro 25 anni mig mani siti | Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo 
4 FY tai e gli soli Società Anonima — Sedente in Milano — Capitale L. 180 milioni - interamente versata 
FARINA LATTRA NESTLE | mar s ESERCIZIO 1896-97 
f n approssimaî traffico dall' {i al 20 Dicembre 1896 n 
3 Li VAT, uFarina lattea Nesi Si i {13° decade) si 
È delle Alpi Svizz > S { UNCIPALE (1) RETE SECONDARIA 
citrina 2 | |] 
È luFarina lattea Nestlé Atina ci csrl: .m | sser | use |- è 
Be i » NES [BAM crita i romiti e ta diarrva È 4407 1291 1216 


CXTTTNTTEL] 


è degna corenalidelta 


Una chioma folta e fluente I 


+ 23,569» n 6+ 068 
x 199,159 49| 179,561 3 s6 1 


CHININA - MIGONE fe . aa eta asi 10 mr iooe 


Profumzasia e inodora i sf 

L'ACQUA CHININA-MIGONE prepurata con sistema speciale e con materie î - [3oses sos nr i fo 
| ai primissima qualità, possiede le migliori virtà terapeutiche, le quali soltanto | ti reti 
sono un possenio e tenace rigeneratori, él sistema capillare. Fon Dr. liquido | i 5 

rinfî te e limpido ed interame ‘omposto di sostanze vegetali. Non cambia pec 
|rinevcaio e lipidi sera nente compoco di annue greco obi f iL FARINA carmua zizi rio 
iati e soddisfacentissi ‘he quando la caduta giornaliera dei capelli era (f{ 1!" de fatelimati 

i o madri di fami-lia usate dellACQUA. CHININA-MIGONE pei "Si cadi in tutte le Farmacie © Drogherit 


‘adolescenza, fatene sampra continuare l’uso e loro assicr 
rereie un abbondante capigliature. 


ATTESTATO 
Siscori ANGELO MIGONE e Ci - MILANO 


hinina-Mi, ne <oerimentaza giu più volte la trovo lx migliore 
acqua da ioleita perc senso, e dì grato profumo © veramente 


- 19300) 


+ 14 123 01}+ eu 
. sn 3407 48) smorsi—  siù 


(1) La line» Milazo-Chiasso (Km. 52) comune colla Rete Adriatica è calcolata per is mis ms 


x Rivolgersi esclusivamente all Am- 
de Icità A ministrazione del Zanfulla viadel- 


Avviso agli Industrtali 


adatta agli usi attributele dall inventore. Un bravo e buon parrucchirre ne de presa, {4 
vrebbe assore «empre fornito. i Ls 5 Lo Stabilimento Fotografico e d'Apicoltu a 
| Tanti rallegramenti © salutandolt mi professo fl Loro devotissimo ziona'e Enrico Canè ia Principe res 
i “fe N. #4, tiene disponibile 40 quintai di Mifele bianco "I 
i MIGONE si x vende, tanto.  profumasa. che inodora. in flalc f |©9'rifugaro denso a prezzi modici-simi ‘ n il 
f'aso delle famiite aL. 8,5) la bot- ) | LE 
smisie LS abit: | @GOOCCCCC000c00000 LLP 
n n È —m_..._—_—_—_____————& 
Deposito in oma: F.lli Finososi. Corso Vittorio Rm: Carlo Bode, Via delle è , [ Partenze da ROMA 

'Maraito R. Capooaccia, Droghiere, Piszza in Lucina e Via Venato 30-3%; E. per le linee di 


renti Piazza Sp: x a G.: Emoorio Profumerie, Piazza in cai 
i ur. 11 Gooperati” va Romana degli Impierati, Via Flavia; 
; Garibaldi Trombeta e C., Via Po.ta £. Lorenzo 


VAL 
£ ° HS È 

Mo Le Ica Pe EIN side MALATI |Î{{it sa =" 
I Frascati * Den) 

BAMBINI 

o 
ADULTI 
non 


ni GEO. SAKERSÌ i 
€latina di Pali 


| La vendita dei nostri rinomati articoli! 


IE 


i Vetri - Trasparenti - Diafamati cornici cao cera zie {fc 
È È gine i carne ncova Fe 
l'abbiamo concessa alla Ditta DELA rat Venezia Milano Firenze © 
Misano sn gusto st Lai frgreno Tivoli (Bagni) . | 
% LI Noi ii ceppo s Fa uzA 
E. Kleiner e C. “ii ieri i] 


Gelatina di Manzo . . L. — L. 1,50 


Getataa di Mar2 serionata 3 3 312 etri Terracina . 


Fiumicino 


"n 
Rotni& Via Frattina, 5 Gelatina di Polli o». > 24 = 33 n 18 40 | = — pa 5 ; 
si Ù i 4 028 ROMA premo 1 obi Ge. Baer o to rad "e Gita. Trastevere) | 9.33 (1312 ee _ 
ccomandiamo-ad ognuno di vi. cave i . Piazza delle Terme 630 Tamwais R ) 
fora 3 rem o. >, 0) 
sitare questa interessantissima es || Roma no E i Loren 


sizione. PUBBLICITA STRAOSCINA <A A 5 CENT. LA PAROLA 


Per: locali da affie ‘ompre vendite, cffe. ta e ri 
Grimme & Hempel erca di lezioni eWbsimpiet 4, reeiame di 'eosrozi è d slm 
se DRgNO ga isdustrie, e corrispc privare. — Ti | 12 32) 15 30) 189 
Lipsia — Società per Azioni, [{{iuviare anuozi e mid. ®.3 da inseri a 13 33 1 


în 
pagine unendo il rea ©} 10 anche in frarcckoliî] N OB. — La lettera f significa treno festi: 


È. "Ai ONE — 
rn a 
lia ini 
e ta 

Ri ++. 18 
li i'Regno 1 1) 20 se 


Sisti dell'Unione postale 
Sisti non compresi nel 
l'Unione postale . . 60 3015 


DIREZIONE ED ALMINISTRAZIONE — Via dell'impresa, 


= 
Cent. 5 in tutta Italia 


6 3518 


PER IL 1897 


ANNO XXVII 


per FANFULLA 


AI NOSTRI ABBONATI E LETTORI. 


modificare, null: 
li assidui benevoli che Sa 
alla, ci ban 


ga i suoi collaboratori ordinarii e 
da togliere, nulla da aggiungere. Gli 
lettere di ap- 

quel con- 


ambito premio del lavoro onesto e coscienziono. © “20° che per un giornale è il più 


di ci 
di mi 


vita 
beneti 


per reciproca contribuzione, il favore 
lede il contraccambio da parte nostra 

amo già presi tuttii provvedimenti 
gia arricchito di un largo ed esteso 


‘e con la politica e con la 
ritto, riforme sociali, carità, 
unali, sport, ecc. ecc. 


senza averlo fatto sinora. fia dai primi giorni del mese è incominciata De ramma, - poiché 


UN GRAN PREMIO ECCEZIONALE 


Ebbene, poichè è necessario, il gran premio eccezionale del Fanfulla eccolo: 


IL “ FANFULLA ,, REGALA 


egli oggetti che ogni fin d'anno trasfo: li uffici di a 
foce dei giornali in bazar di liquidazione volontaria. Il Fanfulle regale a eee 
a tutti gli Associati Annui e Semestrali cha rinnoveranno l'Abbonamesto. 


riduzione di 2 x_JO®E sul prezzo dell'abbonamento annuo e di RZ 
20 dell'abbonamento semestrale. La riduzione sarà concessa soltanto ‘ngi abit dio a 
(socieranno direttamente all'Amministrazione del giornale (Via Impresa, 11, Roma) o a’ mezzo 


oa già uno di q 


(egli Uffici postali e non per intermediaril. 


di qualo 


i costerà di meno, e il ninnolo sarà di suo più sicuro gradimento. 


Ecce i prezzi per gi 
Roma e per tutto il Regno : 
Abbonamento annuo 
al « Fanfulla ) quotidiano 
Lire 18 


Prezzo d’abbenamento per l'estero il dopp 
ABBONAMENTO ANNUO 


Fanfulla quotidiano ed al Fanfulla della Domenica 
Lire 22 


ovamento delle associazioni annuali ed è andato sempre progredendo 


abbonamenti annui e semestrali 


piacerà di 
ndato il giornale. Il giornale 


L'AMMINISTRATORE... 


Abbonamento semestrale 
al « Fanfulla » quotidiano 


Lire 9 


li modo più semp''ce per abbonarsi, e par ottenzre le dette facilitazioni e-cezionali è 
vara cartolina-Vaglia al seguente indirizzo : 


Amministraziooe FANFULLA - ROMA. 


Ci riserviamo di dare la lista dei nuovi ROMANZI per 


l'anno 1897, essendo 


tra in trattative con valenti scrittori italiani ed esteri. 


ROMA - 29 dicembre 1896. 


UN SENATORE ALLE PORTE 


0 ieri anche noi la notizia che 
inralidazione della nomina di Antonio 
a senatore del regno incontrava 
dificoltà per il fatto che, siccome 
» indagini in proposito, egli non 
anni le tremila lire di imposi- 
prescritte nell'articolo 33 dello 
ne paga, si dice, che duemil 
on è quindi improbabile che la 
e per la verifica dei titoli decida 
Îsiario tre anni alla porta, dandogli così 
20 di mettersi, dove gli piaccia, in re- 
la disposizione draconiana di quel- 


*riamo che la notizia non sia vera, 0, 
È meno, ch'essa rifietta dubbi e scrupoli 
&istenti, ma che verranno presto dile- 
dubb: e scrupoli cui si tenderebbe în- 
ti contendere un carattere modesta- 
. A nessuno, infatti, passerà 
© il nome di Antonio Fogaz- 
incluso nella lista dei nuovi 
> in quanto si credeva 0 si sup- 
egli pagasse da tre anni lo tra- 
î tremila lire d'imposta diretta. Do- 
e al primo che incontrate uscendo 
isegziata, e vi risponderà che in An- 
ORazziro s'è voluto onorare, onoran- 


dall'articolo 33 non contempla ap- 
{tolsro che con servizi o meriti emi- 
|ranno illustrata la patria »? E Au- 
‘9gazzar0, dolcissima figura di poeta 
7? fortissima di pensatore, non me- 
trare ja Sanato per la porta 
evole di questa categoria, ma 
[È £0trarci per quella strettissima per 
Siferebbe il primo più o meno ignoto 


arricchitosi nelle forniture o negli nppalti? 
Pensare a lui per farne un senatore in que- 
sto modo, a che diamine equivarrebbe mai 
per lui € per ciò che egli rappresenta? 

Molti ricordano in proposito cae anche 
Giuseppe Verdi fu obbligato a passare per 
le forche caudine del censo, che Domenico 
Morelli entrò in Senato per la porticina dei 
professori, che altri illustri vi entrarono 
com membri di qualche istituto scientifico 
equinarato all'Accademia di Torino, e che il 
Ù ‘essandro Manzoni fa ammesso nella 
cainporia dei « meriti eminenti ». Sta bene; 
ma non sarebbe meglio finirla ‘una buona 
volta con queste che, con ogni reverenza 
pariando, debbono parere a chiunque pure 
e semplici finzioni regolamentari, dacché fia- 
zione e non altro è il voler fare entrare in 
Senato come quattrinaio chi è scelfo come 
poeta, come artista ? 

Del resto, intendiamoci un po' anche sul 
modo în cui è applicato ora il criterio delle 
categorie. Vi par giusto, vi par serio che 
oggi possa entrare in Senato per ragione 
di censo chi paga da tre anni tremila lire 
di imposta diretta ? Un tale criterio di com- 
misurazione dell'alto censo potsva ammet- 
tersi quarantott’anr.i fa, in un piccolo paese 
come ìl Piemonte, che anche allcira, quando 
i grandi patrimoni dei nostri gijorni nem- 

= 


“doves: 


# "Di queste anomalie anacron istiche l'arti- 
colo 33 dello Statuto ne ha, nec èssariattente, 
altre. Come oggi non si com nisurerebbe il 
censo alle eremila lire d'in , diretia, 
Così oggi non si porrebbero senericamente 
fra gli eleggibili tanti magi strati, con cia- 
que Cassazioni inveca di u' ra. con quindici 
Corti di appello invece di me; nè si por- 
rebbero fra gli eleggibili ; r saggiori gene- 
Fali con un esercito che sujsera di tanto, 


i li 


| Neanche per sogno; ma è he 
come uno spirito nuovo che ha 
di cigificare la vecchia 


cosa 


tare ad limina due o tre anni prima di po- 
ter occupare il seggio loro 


Si dirà che Edoardo Porro fu scelt 
uno dei nostri più insigni ginecol 

Gaetano Negri fu scelto come il solo 
ed eminente essayist che În nostra 


let 


teratura abbia prodotto: che Antonio Fo- 
gezzaro fu acelto perchè autore di Daniele 
Cortis, di Malombra, di Valsolda. di Piccolo 
mondo antico. Ma allora, perchè avete tanto 
insistito, perchè insistete tanto, esaminand: 


i loro titoli, sulle cinque od otto centinaia 
di lire che loro mancavano per attestarvi il 
censo prescritto dallo Statuto, molto più 
mentre tutti sanno che il censo mancante 
ha potuto molte volte esser fatto figurare 
come parecchie volte si fecero figurare le 
doti per le mogli degli ufficiali? 

Altri soggiungono che il Senato non può 
interpretare con latitudine la legge fond: 
meotale; non può e non deve che appi 
carla. Ma, ia nome d'Iddio, se la funzione 
di verifica dei titoli non è che la funzione pu- 
ramente meccanica del vedere quando, a base 
di carta stampata, unuomo possa entrare 

una categoria, non è più vero che il Se- 
nato rappresenta, quel ha pur da rappre- 
sentare secondo lo spirito dell'istituzione 
sua: ciò che di meglio ha la nazione come 
ingegno, come scienza, come uffici supe- 
riori, e che non sia stato colto dalle turbe 
elettorali per popolarne l'altra assemble: 
Se non è il Senato che vivifica, con is; 
di liberale consersazione, la vecchia parola 
dello Statuto, almeno în questo, chi la vivi- 
ficherà mai ? 

Son decreti reali quelli che nominano i 
nuovi senatori. La scelta del Re non dentate 
certo limitata dalle stretto!o di una catego.| 
ria dell'art, 33 quando & 

Antonio Fogazzaro: può 

ga categoria piuttosto ch» «Ì er | 

GHié forse così voleva la rocoia n 

è andata oltre, col pensierc + coil intendi | 

mento, al criterio di una pedesre co 

razione del censo, e ha voluto onorare l'uomo 

De nella vita si è foggiato ed ha seguito con 
tanza un alto ideale d’arte, e nei 


fiorno PER firorno 


Bois Reymond. 

ii telegrafo a annunziata la morte di Da 
Bois Reymond, il celebre fisiologo morto a Ber- 
lino, dove era nato, il 1° novembre 1818. 

Da Bois Reymond nella prima giovinezza si 
era dato alla filosofis e alla teologia; vi ri- 
nunziò presto e si consacrò alla storia nato- 
tale nella quale fece studi preparatori forti e 
profondi: stadiò la geologia a Bonn, la fisica 
è le matematiche a Berlino, la medicina, l'asa- 
tomia e la fisiologia sotto la direzione ‘di Jo- 
hannès Muller. Sgli pubblicò, dal 1843 ai 1348, 
tutta une nerie di opuscoli e lavori più impor- 
tanti sui pesci elettrici. L'elettricità animale 
dovè restare, tutta la sua vita, l'oggetto delle 
sue ricerche favorite: la sua opera capitale, che 
Apparve, trent'anni dopo, a Lipsia, è consacrata 
alla Fisica dei muscoli, dei nervi e degli or- 


ricevuto all'Accademia 
ne era segretario per- 


id li raccolse le 
trovano studi di storia, di morale, di critica, 
di letteretura e di arte. Non è ls miglior parte 
della sua opera © le sua idee in estetica, nella 
quale facsva professione di un naturalismo 


7 


* 
Racord of big gome. 
E' stato pubblicato, ia edizione di lusso, va 
Nibro curioso che ha per titolo. Recerd of big 
gome, è autore Rowland Ward, 


rì Il miglior esemplare conosciuto al mondo di 
designato ; ed | questi graziosi animali fu ucciso da Re Une 


berto. Le corna sono lunghe 39 centimetri e 
tre quarti, barno 23 centimetri di circonferenza 
alla base © la distanza tra una piata e l'altra 
è di 68 centimetri. Il second, esemplare, pur 
di Umberto, ha 87 cenvi-iatri di lunghezza, 2: 


vero | di circonferenza, 66 di distanza. 


E' pure regis' ‘ata una testa di stambecco 
ucciso da Vittorio Emanuele, con le misure di 
83, 23, 100 centimetri. L'esemplare più bello, 
posseduto dal museo di Dublino, non ha che 
76, 23, 53.112. 

Re Umberto è l'unico Sovrano che possa 
vantare un record in fatto di caccia grossa. 

Ma in qus:o campo la fama di Re Um- 
berto è già stabilita, poichè egi 
per uno dei migliori tiratori di carabina, ed un 
articolo di tempo fa del New- York Herald — 


in prima linea insieme all'imperatore d'Austria. 
* 

L'album della Patti. 

Un ricchissimo americano ha offerto una 
somma considerevole a Adelina Patti perché 
gli ceda l’album di autograî - ne pariammo 
tempo fa — sul quale si troran le firme di tutti 

grandi cantanti e maestri celebri che l'artista 
illustre ha conosciuti durante la sua carriera. 

Quest’album, che ba una rilegatura sontuo: 
è chiusa da una serratura con segreto della 
quale la Patti porta costantemente con sé la 
chiave d'oro. 

La maggior parte degli artiati lirici di questa 
seconia metà del secolo vi hanno scritta la 
loro ammirazione per la Patti; si notano Mario, 
Naadin, Garcia, Tamberliek, Niémann, Capoul, 
Faure, la Grisi, l’Albori, Cristina Nillsor. 

entusiasti ammiratori di Adelina 
ogano i nomi di Rossi, Meyerbeer, 
2, Auber, Poniatowaki, Gounod, Am- 
ans, Giorgio Bizet. Verdi ha scritto: 
sliza, pei Adeliza, 3 ‘anvora Ade- 


È ne la Patti abbia rifiutato l'offerta del 
» americano. 


* 
L'imperatrice Eugenia e il dottor Erazs. 


compagnata da due ambasciatori molti noti alla 
porta Est del Louvre, dove sallin carrozza. E" 


vaza.non vide Lesseps e noc udì pronunciare 
îl suo nome. 

Parocchie settimane dopo l'avvenimento si 
diffase la vose che Lessapa vi avense avuta la 
prinzipale parta; ma questi non mazeò di ri- 
conoscere, in più di un: occasione, trattarsi di 
para leggenda. di 


N principe di Danimarca. 

Giorai fa, il principe Cristisno di Danimarca, 
figlinolo maggiore del principe ereditario, di 
ritorso da usa masovri militare. entrò in una 
fattoria por ristorarsi. Ls fattoressa nom eoso- 
scendo il principe, l'invitò a gustare una torta 
che aveva fatta lei. Il principe accettò; ma 
quando, andando via, volle offrire una moneta 
d’argento alla fattoressa, questa si rifiutò, è 
battendo familiarment» la mano sulla spalla 
del suo ospite diese: — Ma va là, povero f- 
glio: tu sei soldato, e io s0 che i soldati non 
Bsazo sempre molto denaro. 

* 

Per finire. 

— Caro mio - disera un avvocato al sso 
cliente - bisogna dirmi le cose francamente e 
chiaramente... lo poi le confonderò. 

N. Nanni. 

——_—_—_—e_ 

Parlamenti esteri 


Îl ministro degli affari esteri, Stoicesco, ri- 
i, dichiara che le relazioni fra la 
Russia e la Rumazia sono eccellenti, ma che 


i migliori È con tutte le potenze europee. 
1 "ifrgiuogo che î Goverso applica questa po 


alle fesa per I iasoronezione dello Coer a Mo 
le visite dell'imperatore Francesco 
seppe e del re Alessandro di Serbia, la ripresa 


TI discorso del 
rosi spento del minietro fa necolto. da calo 


ai capi dei cori 
degli ufficiali dell'esercito doll] e 


nale Sdi 
cronses minuziosa chetha creduta diana 
la Voce della Verità, la quale non ha voluto 
imitare la. discrezione dell'Osservatore ro. 
mano, limitantesi, nel suo numero di ieri 
sera, a un cenno sommario della cosa. 

Della quale, fin dall'altro. giorno, il Fan- 
Sulla del resto aveva dato notizia nella cro- 
naca vaticana: 

lo non riferirò per filo è per id 
che la Voce della Verita narra. ela 
colonne i nostri lettori non troveranno mai 
Rulla che possa offendere quel sentimento 
di rispetto che tutti i cattolici nutrono e de- 
vono nutrire per il capo augusto della Chiesa. 
Augusto per la grande autorità e sovranità 
Spirituale. Troppo sarebbe grave di dover con- 
siderare il Pontefice come un. pretendente 
temporale e come infatti le parole raccolte 
dalla Voce dimostrerebbero che egli ha vo- 
luto parlare. 

Tuttavia è inutile dissimulare che l'into- 
nazione dei discorsi tenutial Vaticano nella 
mattina del 27 apparisce precisamente, se- 
condo la Voce, quella che pure sarchbe 
stato meglio che non fosse per tutti, per 
credenti veri principalmente. 

Non è possibile di esprimere quale di- 
venti la condizione spirituale di chi, pur 
obbedendo in tutto ciò che riguarda la sua 
coscienza all'autorità religiosa del Ponte- 
fice, non crede chie questa obbedienza si 
debba spingere al di fuori dei confini spiri- 
tuali e costringerlo a rinnegare la patria, 
quando si trova davanti a un dilemma così 
tormentoso. 

La rivista virtuale dell'esercito pontificio 
restrioge a un tratto nei confini angusti di 
una manifestazione politica la grandezza e 
l'altezza apostolica del pontificato romano, 
quale essa è apparsa negli ultimi anni, og- 
getto di riverenza grande anche per i po- 
poli civili che non seguono la Chiesa cat- 
folica. 

I ragionamenti che possono fare i gior 
nali cigricali per provaro la ioro solita tesi 

conolciamo e ne abbiamo tante volte di- 
mostrato il diîstto, the nod è più il caso 
ricominciare una confutazione, in verità 
troppo facile. 

Non è il caso di polemiche. Davanti a 
qualche cosa che addolora, che ferisce, che 
ci respinge indietro di qualche anno, non ci 
può essere volontà di discutere, o meglio di 
ripetere ancora una volta discussioni già ri- 
petute a sazietà. 

Tuttavia, poiché proprio si vuole che si 
tratti del principe temporale spodestato, 
è lecito onsiderare la speranza ma- 
nifestata da quest'ultimo, di veder cioè pre- 
sto raccolti intorno al suo trono quei difen- 
sori di cui la Chiesa non ha certo bisogno, 
come un'espressione di passeggeri malu- 
mori, i quali sono destinati a svanire di 
fronte alla nobiltà di quella grande mis- 
sione che il Papato spirituale si sente con 
Leone XIIL chiamato a rappresentare nel 
mondo. 

E sarebbe strano che mentre il Papato 
riconosce e benedice i diritti di tutti i po- 
polî, volesse escludere da questo riconosci» 
mento e da questa consacrazione soltanto i 
diritti nazionali degli italiani, per una que- 
stione che da ventisei anai ormai non è più 


una questione 
Quidam. 
Il banchetto del Circolo Dora 


Torino, 23. — Il Circolo Dora in Borgo 
Dora offarse un banchetto di 129 coperti ai soci 


onorevole ministro Size0 ed anvrevole secatore 
Galileo Ferraris. 

Vi Baazo assistito il prefetto, comm. Munie- 
ehi, 1 siadaco, conte Rignoa, giî ocorevoli Pal- 
berti, Badini, Chiesn, Rizzetti, Chiapparo, Pe- 
ronî, Biscaretti, 


Casaza, Ginnolic, Ferrero è 
fieri provinciali e comunali e le 


Aderirozo al banchetto gii osorevoli Daaeo, 
Bottero e molti altri. 

Puetî pei primo il presidente del Circolo, se- 
natore Rossi, applaudito. 

L'onorevole ministro Siao, accolto da accia- 
mazioni, riagraziò par la dimostrazione fattagli 
@ disse essere super:ìz0 pariare di politica dopo 
il suo discorso di Carmagnols. Gratissimo di 
partecipare ad una riuzione di amici, eicomiò 
Îs industria che sarprepiù si sviluppano cella 
regione del Circolo. 

L'oaorerole ministro soggiunse: « Gelosi cu- 
stodi del pareggio che abbiamo avuto il pia- 
cere di asnuaziare al Parlamento, non ci av- 
ventureremo più in imprese che diedero alla 
patria nostra una pagisa dolorosa. Ci appliche- 
remo vigorosamente a son diagiuagere da un 
severo bilancio finanziario, quello economico, 
che solo si ottiene coa una patente esplicazione 
della potenzialità produttiva della nazione ». 
Ricordò quindi particolarmente il socio onore- 
vole ministro Brin, promotore e protettore del- 
l'industria nazionale. Concluse innegriando al 
Re. (Unsnimi grida di: Vica 2 Rel)» 

L'onorevole ministro brindò poi al sindaco ed 
al presidente del Circolo. (Applausi). 


Il ‘senatore Ferraris, accolto da generali ap- 

pisusi, pronunziò un discorso, interrotto: fre- 
_ Aiientemente e salutato in fine da vive accle- 

mazioni. AE 

Il sindaco ringraziò a nome della città di To- 
rino dello parole rivoltele. 6 

Il prefetto, comm. Municchi, inneggiando al- 
l'onorevole ministro Sineo ed all’osorevole Fer- 
raris, pronunziò un discorso, terminando con un 
elogio ed un brindisi alla città di Torino. (Ca- 
lorosi e ripetuti opplausi). 


AI NOSTRI CORRISPONDENTI 


1 signori corrispondenti del Fanfulla sono 
pregali di rimandare le tessere loro rilasciate, 
‘portanti date anteriori al mese di dicembre 
1896. 

Le tessere saranno rinnovate © spedite ai 
signori corrispondenti nel corso del’ mese. 

‘In questa circostanza, facendoci noi un 
dovere di accompagnare Îa nuova tessera con 
delle raccomandazioni che l'empertenta ci ha 
‘suggerito, e i nostre. corrispondenti 
di accludere le tessere vecchie in una loro 
lettera în cui ci comunicheranno tutte le os- 
seroazioni che crederanno di fare nell'inte- 
resse del giornale e del servizìo di corrispon- 
denza. È 

Tutle le tessere con date anteriori al mese 
di dicembre 1896 restano annullate. 

Le persone che în passato ci hanno scritto 
offrendo la loro opera di corrispondente e 
non hanno auto risposta, sono progate di 
ripeterò la loro domanda con questa indica- 
zione: Fanfulla (servizio di corrispondenza) 
Roma. 

E a tutti î corrispondenti presenti e futuri 
ricordiamo fin da ora tre cose: rapidità di 
trasmissione; sobrietà di forma; scrivere 
chiaro da un solo lato del foglio. 

e 


di Sant'Angelo di Pievepelago 


La frana 


Modena, 28. — Il sottoprefetto di Pavullo 
telegrafa che îl morim manifestacosi da 
alcuni giorni in una frana che ba travolto le 
case del comune di Sant'Anna di Pievepelago, 
ni è arrestato. 

Le sottoscrizioni per soccorrere i danneg- 
giati, promosse da vari Comitati, procedono 
bene. 

Oggi è stata fatta qui una passeggiata di be- 
neficenza. La cittadinanza ha risposto larga- 
mente all'appello della carità. 

Modena, 23. — S. M. il Re ba invisto un 
sussidio di lire tremila pei danneggiati dalla 
frana di Sant'Anna di Pievepelago. 


n ILE DIETE 


Vienna, 23. — Le Diete della Bassa Au- 
atria, della Boemia, della Stiria, della Galizia, 
di Gorizia, della Slesia, della Carniola e della 
Moravia si sono aperte al grido di: Visa 
l'imperatore 1 

Le Diete di Gorizia e della Carniola aggior- 
narono le sessioni dopo la prima seduta. 

Alla Dieta di Boemia, la Deputazione pro- 
vinciale ha presentato ua progetto per le ele- 
zioni dirette dei deputati nei Comuni rurali. 

‘Amaloghe proposte d'isiziatira, di Heputati 
sono state presentate alle Diete dell 
stria, della Carniola, delle Morar: 
ria. Il capitano provinciale della Stiria ha ar 
nunziato alla Dieta un progetto analogo. 


CRONACA ESTERA 


Sofia, 2. — La rivoltella di Stambuloff, che 
si trovava sulla tavola come corpo di reato, fa 
subata ieri. 

Il procuratore chiese la punizione degli im- 
putati del delitto, dicendo che l’autore inorale 
di questo è TufektschieT. 


La lettera del duca d'Orléans. 


Parigi, 29. — E° stata pubblicata una let- 
tera del duca d'Orléans, il quale dichiara che 


| Genova, di 


non si presenterà candidato nelle elezioni se- 
natoriali di Brest, e che non vuole creare im- 
barazzi alla repubblica, la quale è 

în un’opera diplomatica delicata. Dic! 

che cercherà di facilitare le relazioni 

della Francis. 


Lo sciopera di Amburgo. 
Amburgo, 29. — Lo sciopero é stazio- 
rio. 

Ta molte navi si lavora con un grande nu 
‘mero di nuovi operai e con pochi dei vecchi. 


Il Politeama funisino. 

‘Tunisi, 28. — Il ‘entro italino Politeama 
tunisino, costruito in legao, si è incendiato 
mani. 

Nessuna disgrazia di persone. 

arie ae EI, 


CRONAGA ITALIANA 


Adunanza di professori secondari. 

‘Torino, 28. — Oggi ebbe qui luogo una 
adunanza di professori delle scuole pareggiate 
secondarie comunali, provinciali, ecc. Interren- 
nero numerosi quelli della nostra provincia e 
parecchie maestre della scuola normale pareg- 
gista « Domenico Berti ». Numerosissime le 
adesioni de ogni parte d'Italia. I deputati Weil 
Weiss di Lainato e Ferrero di Cambiano inter- 
vennero. Quest'ultimo ha già fatto una mozione 
‘alla Camera in proposito dei giusti desiderii di 
questa classe d'insegnanti, la quale, avuto dalla 
logge Casati del 1859 il titolo di pareggiata, 
manca oggi ancora di ogni garanzia di stabi. 
lità e di avvenire, come — magramente, se vo- 

iamo - fa accordata ai maestri elementari. E 
non chiede altro che di essere ammessa al 
Monte pensioni dei maestri elementari, come 
vi furono già ammesse le maestre d'asili infan- 
‘ili © d’educatorii non governativi, ecc. 

ll ministro Gianturco aveva già dato assicu- 
razione alla Camera di occuparsene, ed ì pro- 
motori sperano di ottenere il modestissimo e 
giusto intento dalla equammità di lui. 

Si elesse un comitato esecutivo per interes- 
sare ii maggior numero possibile di deputati 
alla causa di questi insegnanti dimenticati. 

Presidente onorario fu acclamato Domenico | 
Berti, che fondò qui la fiorentissima scuola | 
normale femminile che porta il suo nome. 


Fra le Quinte e fuori 


— Argentina. 

Stasera seconda replica dell’Asrael. 

— Costanzi. 

Anche ieri sera sala affollatissima. Il sus- 
cesso del Giro del mondo în ottanta giorni va 
sempre più aumentando. 

Stasera replica. 

— Valle. 

Questa sera si replica al Valle, la bizzarria 
comica in tre atti di A. Bisson, GW errori del 
matrim mio, traduzione di Ermete Novelli. 
L'intrescio è raccolto, qua e Ia, da commedie 
dello stesso autore, e, naturalmente, come a5- 
cado in questi casi si tratta, diremo così, di 
detriti. Però il dialogo riesce divertente; ed ha 
in qualche punto certe intenzioni addirittura sa- 
tiriche che si elevano felicemente anche dal ge- 
nere. Ta conclusione è certo che a farla reg- 
gere e con simpatico successo contribuisce la 
esecuzione del Novell 
poi della Giannini, della Vestri, del Bonafini. 

— Nazionale. 

Starora Una notte a Venezie, la squisita 
operetta di Strauss, esclusiva proprietà della 
compagnia Gargano. 

Una notte a Venezia ottenne un paio d'anni 
fa su altre scene rorgane anò. atrepitoso suo- 


Quanto prima Rebus, rivista teatrale in cinq 
quadri. Allo studio Miss Melyett, un’operetta di 
Audran che sarà il grande successo della sta- 


‘annuncia 


gno d’aggiungere altro. 

— Manzoni. 

Questa sera replica di Tosca. Domani serata 
d'onore dell'attore Mascalchi con I Napoletant 
del 1799. 


DI QUA E DI LA 


In una sala dell'istituto tecnico superiore 
a Milano si raccolsero în buon numero in- 
dustriali, ingegneri, professori di Milano, di 
‘orino per costituire una Asso- 
iazione elettro-tecnica italiana, alla quale 
già abbiamo accennato. 

Del comitato promotore erano presenti il 
senatore Galileo Ferraris, presidente, ed i 
signori Arnò Riccardo, Ceretti Giulio, Pan- 
zarasa Alessandro, Penna Raffaele. 

Di Milano c'erano fra altri l'onorevole 
Colombo, il comm. Pirelli, il comm. Saldini, 
il prof. Murani, il dottor Finzi, gli i 
neri Verole, Cabella, Bertini, Manfredini, 
irettore dei Monitore Tecnico, Barzanò, 
l'ingegnere De Andrei 
rettore della Telefonica, l'ingegnere profes- 
sore Ancona de! Politecnico, l'in 
Desio, l'ingegnere Conti della Edison, 
gegnere Brioschi, il Trona, il Cerimedo, il 
Grondona, il rappresentante della ditta 
Wolff ed altri. 

Aperta la seduta, il presidente disse bre- 
verpente delle origini e dello scopo della 
costituenda Assoziazione, la.cni idea nacque. 
a Ginevra, dopo il congresso degli clettri- 
cisti. 

Gettate allora le prime basi dell'Associa- 
zione fa subito eletta una Commissione af- 
finchè compilasse uno schema di statuto, 
che verrà discasso a Genova nel settembre 
in occasione dell'ottavo congresso degli in- 
gezueri italiani. 

Tale schema di statuto venne approvato; 
esso stabilisce fra l'altro che l'Associazione 
dovrà avere un numero indeterminato di 
sezioni. > 


Sarà sede centrale, volta a volta, 
delizaolione © cal'agperdeno:0 presilanio: 
x 


ll Time> pubblica la sua rivista annuale 
dei risa! ssi dell'amministrazione delle leggi 
sui poreri. Vi si rilevano alcuni dati inte- 
ressanti. La situazione è alquanto miglic 
rata io paragone del 1395, che un inverno 
particolarmente rigoroso rese eccezional- 
mente cattivo. 

Il giorno di Natale 105,000 persone ven- 
nero soccorse a Londra, sia nelle workhou- 
ses, sia a domicilio; quasi 1,700 di meno del 
giorno di Natale ‘95. Ma questa cifra è an- 
cora alta e non è stata superata che nove 
volte in trentotto anni. 

Ls spese dell’amministrazione delle leggi 
sui poveri si sono elevate nell'ultimo eser- 
cizio a 5,333,625 sterline, cioè 24 scellini, 9 

nce 1j2 per abitante, contro 5,000,185 ster- 

e dell'anno precedente, e cioé 23 scellini, 
2 pence 3|4 per abitante. 

ue fatti preoccupano specialmente i co- 
mitati di quartiere incaricati dell'applica- 
zione delle leggi : 1° mettere fine agli abusi, 
agli scrocci vanti da! sistema dei soc- 
corsi a domicilio troppo spesso demoraliz- 
zauti per coloro che Îì ricevono; 2° trovare 
il modo di rendere a una vita normale e 
utile i vagabondi che si affollano nelle 
workhouses quando i tempi sono duri o la 
stagione inciemente per uscirae presto e 
riprendere la vita di vagabondaggio o di 
voro intermittente. 

Xx 


Il deputato francese musulmano. 

Fra tante ragioni di ripugnanza che l'iala- 
mismo desta in tutta l'Europa, la cronaca 
parlamentare francese ha registrato in que- 
sti giorni il caso dell'elezione di un depu- 
tato che professa la religione di Maometto. 
Eccone il profilo secondo il corrispondente 
parigino della Stampa: 

Filippo Grenier - il « deputato musulmano » 
- ha una trentina d'anni. E” nato a Pontarlier 
da una famiglia cospicua e molto reputata nel 
circondario intiero. 

‘Sao nonno era un pacifico notaio: suo pa- 
dro, invece, capitano di cavalleria. La madre 
è una cattolica, © fervente devota, per giunta, 
che due anni or sono fu più che stupefatta, 
atterrita nel vedere il fizliuolo inalberare il 
turbante come simbolo della nuova religione 
adottata da lni; talchè, presa da serupoli re- 
ligiosi, una notte gli fece portar via l'aretico 
copricapo dalia fantesca, con poco successo 
per altro, perchè il buon Filippo se ne fece 
un altro con un lenzuolo del euo letto, e, per 
molto tempo, press a portarlo giorno e notte 
per timore di nuovi sacri zeli materni | 

L'infanzia di Filippo Grenier fu un lonto mar- 


dove non doveva portarlo ce 
Fatti gli studi a Besancon, nello scuole dei 


tarlo ai proprii occhi. Al Quartiere Latino, ai 
corsi universitari, negli ospedali, egli conobbe 
varii studenti musulmani: si ‘senti attratto 
verso di loro: cercò di convertirli alla propria 
ione; la loro fede irremovibile sconcertò 
la sua sicurezza. Per illaminarai andò in Alge- 
ria, presso un suo fratello minore, che vi ser- 
viva nei cacciatori d'Africa 6 che ora è impi 
gato del Sultano nell’amministrazione delle im- 
posto în Anatolia. Come vedete, c'è il miorobo 
mu in famiglia. es 

Un inudi iniziò lo studiosa Grenier ai riti di 
Maométto, e, poco ® poco, ne fece un fervido 
neofita. Infiammato dei principii del Corano, 
egli entrò in un convento maomettano e pensò 
di farsi marabù, Sventuratamente per lui, i se- 
cerdoti musulmani debbono essere perfetta: 
mente sani di corpo. Grenier zoppicav: 
stico arringo gli era durgua chiuso. 

— Non desolarti disse un mufi. — 
Tu sarai più che marabù : sarai « profeta di 
Dio la 

Grenier se/lo tenne per detto, e pieno di 
convinzione © di fede se ne tornò in Francia 


, per la piccola 
città di provincia. Al pugno portava, come 
braccialetto in triplice giro, un rosario di san- 
dalo che sgranava incessantemente, salm 
diando i sacri versetti. Baciava il margine dei 
marciapiedi; si prosteranva nelle ore sacre, i 
vocando Allab; sì lavava solennemente le mani 
nel ruscello della via maggiore di Pontarli 
Finalmente, or sono due anni, rivesti il dur- 
nous di lana e il turbante. 

opposizioni m.terne non furono le sole 
che egli incontrò nella sua conversione. Il suo 
ardore nell'osservare lo pratiche del Corano 
gii valso più di una traversis. Ia un villaggio 
vicino a Pontarlier alcuni contadini fanatici lo 
hanao persino battuto e lasciato per morto 
sotto i loro colpi; altri, meno violenti, hanno 
insozzato di sputi e di fango il suo candido 
birnous.... Ma egli, imperturbabile, ha conti- 
nvato a pregare Allab, rivolto verso Oriente, 
verso la Mecca. 
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La diffusione e l'importanza dei principali 
giornali di New-Vork si” possono acguire 
lalla grandezza e dal valore dei palazzi co 
struiti per la loro produzione. Secondo la 
stima della Commissione per le imposte nel 
1896. farono valutati com- segue: Ner- 
Yorke Herald, 350,009 dollaa.: New York Ti 
mes. 775,000; Herald. 601,000, Evening Poet. 
550,000; Tribune, 540,000, Mal and Espress, 
sonore la Staaizestung, 400,000, Queste 
ricclmezze sono giastilicato quando si pensi 
al partito che sanno tirare dai giornali i 
commercianti americani. special nente dal 
lato della riciame. che è accroditatiszime 
e remaneratissimz E non c'è da cratere 
che sin a buon mercato. La 7rifume di 
Chicago si fa pagare 120.0 lire per un am 
nunzio di ana osionna darazte 
NewYork Herid 


dei redattori, poi, suo pareggiato agli È 
giornale quotidiano di New-York 

ha da dieci a dodici redattori coa lo stipea 

dio da 500 a 750 lire la settimana. Il redat- 

tore del Journal du Commerce è 

009 lire all'anne; quello del San 7 

lire, e quelli del Cencary Mayas 

ciascuno. Un a'iro giornale spende 10) 

franchi alla settimana per i asoi telegrazuzzi 

d'Baropa e altrettanto per la sua propria 

riclame. 


x 

Col nome di «Società dei 100 chili di 
Parigi » si è foro ata una Associazione, per 
far parte della quale, bisogna che l'asso 
cinado pesi almeno cento chilogrammi. 

Lo scopo della Società si rileva dal primo 
articolo dello statuto 

— Si è fondata a Parigi, fra parecchie 
laine una Società detta: « I 100 chili di 

arigi » che ha per scopo di. formare un 
centro di relazioni amichevoli fra i soci, 
di fare delle passeggiate, banchetti, ecc. 

La Società si compone attualmente di qua- 
rantacinque meribri: il ncmero non essendo 
limitato potrà esserc aumentato. 

La Società si impegna formalmente a non 
occuparsi di alcuna questione religiosa o 
politica. 

E. Squire. 
eee e sr 
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Log. di ieri: — SOCIALISMO - Micro - cossa 
SOMALI = COMO — IMOLA, € aerostico : 
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Anagramma. 
— Un verbo che sì coniuga 
da chi « imbarila » alici. 
— Se adesso parli d'opere 
in Roma, tu mi dici. 
Parola diagonale. 
In questi di ci comprano 
mediante poca spesa. 
— Lascini la pelle in Affrica 


il gran Napoleon 
— lo c'entro in varii intingoli 
che mangi a colazione. 
— Risano gente povera 
— e recito benone. 


‘Las Palmas, 27. — Ìì piroscafo Nord Ame- 
rica, della Società La Veloce, prosegue per il 
Pinta 


mas, della Società La Veloce, prosegue per 
gli scali del Brasile. 
New-York, 27. — Il vapore Sarnia, del- 
l’Atlantic Line, è partito per Napoli e Genova. 
Colon, 27. — E’ giunto il piroscafo Rio- 
Janeiro, della Società La Veloce. 


PILLOLE d, iNA,,grce 
CATRERIe rLaT0SÀÌ 


29 dicembre. 


AGLI OPERAL 
Egregi amici, 

Permetteto ad un uomo, operaio al par 
di voi, di fare alcuni apprezzamenti e di e- 
sprimere le propria opinione sopra un fatto 
avvenuto or sono tre giorni. 

E parlo eggi, giacchè, se per caso strano 
le mie parc!e, stampate ieri o ieri l'altro, 
avessero arrecato il più lieve danno ai vo- 
stri compagni cacciati în prigione, non a- 
vrei mai perdonato a me stesso un intem- 
pestivo squarcio di prosa, sia pure modesta. 

Sabato scorso vi siete ammutinati in 
piazza Colonna all'unico scopo - è stato as. 
sicurato - di far vedere al Governo quanti 
sono fra voi i disoccupati, coloro che at- 
tendono impazientemente un po' di lavoro 
per sfamare sè © la famigl 

La polizia vi ba disciolto 
sono stati condotti alla questura centrale 0 
nelle sezioni di pubblica sicurezza. 

E questa volta, quantunque presso alcuni 
il provvedimento abbia suscitato fiere pro- 
teste, la polizia ba agito correttamente. 

Proprio così, e nel vostro interesse. 

Mi spiego. 

jentichiamo un triste passato e guar- 
diamo al presente. Gli uomini che sono oggi 
al Governo, per conservare il loro posto, 
per ottenere simpatie nelle classi diseredate 
non banno bisogno di ricorrere al mezzo - 
in altri tempi troppo usato - delle false 
romesse. 

Promettendo, essi impongono a sé stessi 
l'obbligo di mantenere. 

Il Governo d'oggi non ignora quali sono 
le vostre condizioni, quali i vostri bisogni, 

E appunto per provvedere alla vostra 
sorte esso la studiato i mezzi e coneretato 
un programma, mereò cui alcuni lavori che 
sembravano riservati ai posteri, diventeranno 
ia breve tempo opere compiute. 

Parenchi milioni vennero già stanziati nel 
biîauzio per ultiszare il palazzo di Giustiz.a, 
altrî per i lavori del Policiiasco. 

Noa più tardi di domani ù Consiglin ss 
perimne dei lavori pabblici sì radunerà par 
esaminare Îl progseco detinituro dei 
per la nsstruzione del palazzo di ( 

Dul canto suol Comune dihattendue cella 
mbcsta ragaateia dello actual ssetzioni - 
nanrinrie, ha ienritto uel pewveativo del 
prossimo sQnO teme ingenti nerchéè at 
alcucà lavori muafripali che sembravano di- 
mensrati sa dass perasipto e pevato, 

Cime vatete, Governo e Mai 
teressazo a voi, como mal 
interessati. E l'ascoggr 
sempre trovato nella stampa 
T'ogui colore - nen è liave cosa. 

Qualangie dimostrazione, oggi, da 
vostra, fatta nell intenzione diede nino 
creare imbarazzi a chi presiede alla paò- 
blica cosa, è dunqae non soltanto inoppor- 
tuna, ma soche aitestato d'ingratitudine. 

Accettato qristi un mio consiglio: siate 
calini e atteudete con pazienza il compi 
mento dei vostri voti. Non aspetterete a 

‘Altri pochi giorni e il Senato avrà sp- 
provato le leggi che vi riguardano, giù a; 
provate dalla Camera: altri pochi giorni "e 
Il Consiglio comanale avrà dato il Suo voto 
favorevole al preventivo del 1897. 

. Siate calmi e ebiudete le orecchie alla 
insimuazioni di pochi irreguieti, i quali tar- 
bano i sonni a sè stessi e agli altri per il 
solo gusto di accusare sempre, di dar sem- 


EA è appuato per sottrarsi alla sugge- 
stione di quegli irrequieti che la poll 
sabato scorso, v'impedì di riscaldarri al 
tepido sole che piovera su piazza. Coloana. 
= altrimenti avesse agito, probabil 
qarebbo accaduta una rivoletione nel calete 
> avre: Mi 
da rsrenmo avuto, cioè, l' febbraio 
tempo» delle rivoluzioni è passati 
anche per Îl calendario. Credetemi. È 


hy. 
| Temperatura d'oggi. 
pill Osseriatorio astronomico de! Collegio 
Massimo 9° 6 - Minima 4° 1. 
Teatri 
‘Argentina (ore 3 1}?) — Asrael. 


Costanzi (ore 9) — lì mondo ii 
tanta gi 2 apra ih 


Ni Papa ricevette ia priva 
Î conto Federico Revertera "3 and cante 
sciatore d'Austrin-Ungheris, ì signor ql 
D'Antas ambasciatore di Portogaio y cet 
Alessandro Iawolsky ministro di Reato 1% 
si recarono quindi sd ossequiara 1 o 
Rampolla, segretario di Stato. © ‘*ltala 


11 padre Michele da Carbonara, 

E' atteso quanto prima in Roma pa 
chele de Carbonara, dei minori capri E 
fa inviato dal Papa come prefetto. apuat,tlt 
dell'Eritrea. % pa 

Associazione della stampa, 

Questa sora è indetta l'assenbisa gog, 
di prima convocazione per la rimorsi ente 
ziale dello cariche social. Occorreyin*"e Pr 
sini dello atatuto, la presenza di os © 
sori votanti, si può essere certi che marche 
il numero legale. 

S'endrà in assemblea di seconia com 
zione già prefissata per domebi tera g 
Trattandosi di argomento importante, © 
sono pregati a non mancare domani teri 

La esattezza di alcune notizie, 

E? stato pubblicato - non certamente da 
— che tra i fedeli della parrocchia di Sante 
al Corso eraisorta una certa agitasicne su 
fesa di quel rettore monsignor Omude-Mri 
dotto predicatore lombardo, a cui i gesgn 
verano mosso una guerra aspra, gum us 
l'altro ieri stesso ebbe il suo epilogo cor 
sfratto del prete lombardo. ° 

E° stato assicurato inoltre che sl poro & 
monsignor Omodei-Zorini succederà un mme 
scolo gesuita come è stato detto che la retora 
della chiesa di San Carlo al Corso haumapre 
benda mensile di lire mille, oltre i eumeng 
incerti, cosidetti di stola, © che monsigior0na 
dei tornerà a Milano, a disposizione di. que 
l'arcivescovato. 

Tutte queste notizio non hanno fondamenta 

La chiesa di San Carlo al Corso nor w 
rocchia, quindi niente incerti cosidett 
nessuna guerra a monsignor 
tanto meno sfratto, continuando îl detto pra 
gg glo 

Monsignor Omodei non tornerà perciò s M- 
lano a disposizione di quell’arci 
pendendo egli dal vescovo di Vigevaro. 

Infine, la prebenda mensile di lire 10004 
riduce, tra sti dio, messa e casa, a lire is) 
circa 

Tanto per la verità. 

Il duca Leopoldo Torlonia. 

Nelle ore pomeridiane di ieri, 
poldo Torlonia, ex-sindaco di 
cara e fianco del marchese di Rio 
fisori di porta Salaria, in vicinenza 
Sarpentana. 

A un tratto Î! cavallo 

senza discende: ‘02 108 09 
mune lità, riuset a rialzario: ma l'animale 
tornò ben presto a cadere, a q ola ge 

sulla gamba sis 


dura Lex 


Ml marchese di Roccagiovine scese mbito é 

esvalio a accorse in aîuta 

tuna in quel momento 

signor Barzallett, 2ego 

sallecti si adoperò immantin une 

vazione adaginto wu di un 

junle fa trasportazo 
Avsartita del fino, tel 

dara, quei benvi militi 

vom gl astrezzi di so 

un prima provvisoria moi 

proî Bertini, cdiamaso an 

fino, renne partuto a Ru 


ml Creo 


pre 


notevoli persone si recarono 
abiadere notizia dall'inferno a 
relase Coppalli, iì peracipa € 

fia pesto im portinazia, i 
firme 


All'agregio uomo Famfula vasi» 
placa 4 sollecita grangioa. 
Per È caduti d'Aîcica 
comm. Ettore Novelli è ata 
di dettare l'epigrafe che sara 
pide, che in omaggio a ua vet 
sarà posta in Campedogiio a 
caduti nella futale giornata d'Adu 
Lo stendardo 
del reggimenti di cavalleria 
Col treno di Bclogna ieri ma 
a Roma lo stendardo del regx 


nal quariiere del Macso. 

Vi aasisteranno S. M. la Regiox è i? 
di Casa Savoia pressati in Roms i 
La truppe di guarnigione saranso shiem® 
in quadrato. 

Tiro a segno nazionale. | 

Domani, dalla ore 9 alle 12, avrà 11089 È 
poligono sociale a Tor di Quisto 
tazione suppletiva comple: 
che devono ancora eseguire le lez 
del uro ordinario. 

Coloro i quali si trovano in 


Oade non far dep. 
della Biblioteca vaticana, la Co 
Biblioteca stessa ha deliberato è 
tipia : ed è già stata 
Martinelli la riproduzione del Perri 
guito si farà ìl Terenzio è L 
mazimus in cromo-litograîa. 


Le signore apparte: 
cbialo di S. Canio si Catiari d 
di Natale, per iniziativa del parroco P 
tali, un pranzo a trentasei madri di 
scelte tra le più povere dells 

Il pranzo, che ebbe luogo 
l'ospizio di Tata Giovanni. 
signore » signorine appartenenti al® 
spicue famiglie della parrocchia. 


adire VP 
persi 


Associazione fra i Liberi Docenti 
io Roma. 

Domenies} sotto ja pre 
sidente professore r’acell 
aunciata assemblea: gene 
lungo e vivace discussi 
dolo prote 
onorari, perchè per vari titoli b iti 
classe dei liberi docenti ret 
squale Villari © i deputati pi 
Masci e Tommazo Scnise. 

Si procedette poi alla rinnovazione ia) 
delle cariche sociali. ll risultato 1a Îl segue 
îl deputato prof. Rampoldi venne 
presidente — con voti unanimi 
let 


sigliere economo îl prof. G. A. i 
consiglieri i professori Luigi 


bane! 


presentato dall'esonomo prof. Colini. 
Il sequestro dell’ < Avanti. 

D'ordine del procuratore del Re, stamani, 
verso lo 10, è stato sequestrato il giornate so. 
gielista : Avant / per un articolo, in cui si sono 
riscontrate offese all'esercito. 

La Commissione storico-letteraria. 

La Commissione storico-letteraria municipale, 
nella sua ultima seduta, ha fatto formale pro- 
posta aila Giunta perché in una lapide siano 
iacisi i nomi di tutti i caduti nella difesa di 
Roma del 1349. 

Appena l'elenco sarà completo, la Giunta de- 
libererà dore e come dovrà essere collocata 
l'epigrafe. 

Ii consigliere Tolli di recente richiamava l'at- 
tenzione del Consiglio comunale sul fatto che 
nessuna soritta indica ai forestieri gli avanzi 
della cosidetta quercia del Tasso al Gis- 
ricolo. 

La proposta di un ricordo è stata presa în 
considerazione dalla Commissione storico-let- 
teraria. 


La « Romanina ». 

Nell'ultima sua passeggiata di bereficenza ja 
< Romanina » raccolse ieri la somma di lite 
162,33. 

La somma totale raccolta nelle varie pas- 
seggiate è di lio 2,085,60: le istanze 4002!! 
Cronsca spicciola. 

S. A. Il duca d'Aosta accompagnato da 
Sua Altezza la duchessa d'Orléans ba visitato 
ieri la Galleria Sangiorgi ove è rimasto i 
due ore ad ammirsre ed acquistare oggetti di 
ante antichi dei quali è appassionato colle 
tore. d 

Investimento. — Ua carrozzino tirato da 
un cavallo condotto da un cocchiere malpri 
tico a nome Giovanni Saccoccis, investl ieri sera 
in via del Plebiscito un venchio settantenne, 
certo Pio Pizzaroni. 

Ii porero vecshio venne trasportato alla Con- 
solazione. Gli si riscontrò la feattura dell'anca 
sinistra. Guarirà ia quaranta giorai. Il coschiere 
maldestro venne arresta:o. 

Furto. — Spezzando ua vetro delle porte 
chs danno sul piazzale interno delin stazione 
ferroviaria, ignoti ladfi si introdussero ieri notte 
nel ristoranta del buon Angiolino Valiani e, for- 
zati i cassetti del bancone, rubarono 600 lire in 
danaro e tante cambiali per lire 2000. 

La polizia è tutta sossopra per scoprire i 
ladri, i quali — sîa detto fra pareatesi - devono 
esser gente di gusto noa fine, giacché non ru- 
berono nemmeno uno dei tenti barattoli pieni 
degli squisiti carciofici all'olio. 
ncora del delitto misterioso. — Luna 
Sonnino migliora sempre, ma ancora non ha 
rivelato il nome del suo assassino. 

Teri venne arreststa certa Benvenuta di Ci 
stro, la quale — a quanto si crede - può gi: 
tare ua po” di luce sul misterioso ferimento. 

Sorvegliate i bambini. — Verso le 5 di 
ieri uns bambina di due anni a nome 
Beatrice De Paoli, nel cortile della propria a- 
bitazione, in via Flaminia, n. 52, ingoiò del 
cido solforico contenuto in una piccola bot 
riglia. 

Alle grida della pi 
Bice venne traspori 
iacomo. 

Però, malg:ado le più sollecite ed amorose 
cure, la piccina stanotte è spirata. " 

Immaginate la disperazione della mamma 

Camera di commercio in Serbia. 

Dalia Camera di commerci 

— Avvertiamo i nostri industriali che inten 
dono di iniziare commerei con la Serbia, di re- 
carsi prima negli uffici della locale Camera di 
commerci in piazza di Pietra per comunica- 
zioni che potranao loro interessare. — 

—____________—___ 


AI FILIPPINI 


è continuato oggi il pro- 
jo Banvenuti, bi fratri- 


accorse la mamma, 
ta all'ospedale di San 


Alla Corte d’asi 

cesso a carico di F 

cido. 
L'ulî 


,za antimeridiana e parte di quella po 
tateoconpate nell'esame dei varii 
testimoni, tutti favorcroli all'imputato, del quale 
hanno delto tutto il bene che si può immagi- 
nare. _ 

Un vivace battibecco è avvenuto îra îl Se- 
neri e la signora Ernesta Benvenuti, zia di 
Primo, avendo il Segneri negato che in casa 
della teste avvenne un colloquio in cui si si 
rebbe parlato di matrimonio fra lui e la Ines. 

E null'altro di notevole. 

Terminato l'esame dei t a 
liere ha dato principio alla lettura degli sti 
del processo, incominciando con la perizia me- 
dica riguardante le ferite riporsate dal Segaeri. 

Domani requisitoria e arringa dela” difeso 
© ad ora tarda, probabilmente, la sentenza, che 
ai attende con una certa curiosità. — Li 

Anche oggi le tribune erano gremite, di si- 
gnore; anche oggi folla immensa nell'aula 
nel pretorio. 

x 


A proposito: il presidente camm. Liuzzi non po- 
vabbe impedire che i benchi della stampa © 
‘iuelli degli avvossti venissero occupati — 
siapito di chi deve lavorare — da una legione 
di privilegiati curiosi, i quali vanno alle Assise 


sidenza del vice-pre- 

ha avuto luogo l’an- 
rale dei soci. Dopo una 
ne su argomenti .d’in- 
semblea acclamò a soci 
della 


seguente: 
confermato 
= e vennero e- 
x vice-presidente il prof. Decio Vincic 
guerra — in luogo dell'onorevole Morandi non 
rieleggibile per disposizione statutaria -; a con- 
Colini, ed a 
Lieri i. Cantarelli, Tere- 
sio Trincheri, Dante Caporali e Manisedo Al- 


discusse © sì approvò il rendiconto 
Io e il bilancio preventivo per il 1897, 


busta aggiungerà le parole: La Posta degli as- 
sidui. 


versi da pubblicare fa sempre cosa pessima. 
Come divertimento personale preferinmo le let- 
tare anonime. 


principessa di Napoli somo partite per Fi- 
renze col treno delle 11 li 


stazione dalle LL. MM. il Re [' 
del duca e dalla dache: Sa 


momento de 
presidente del 
Consiglio one 
E 


pér Torino stasera alle 10 17. 


Roma da Venezia Sua Altezza Reale il duca 
degli Abruzzi. 


come andrebbero al 
saer il tempo? 

Ja altri tempi, ciò che ora 
deplore, non accadeva davyero! 


IL VADEMECUM 


di chi scrive al “ Fanfulla CN 


1° Chi scrive al FAN) 
© prendere l’abboncmento fa 
cellente e de 
preferibi 
la 


ja di qualunque elogio. 


vero chel" 
namenti con qualunque altra indicazione. 


2° Chi scrive al FANFULLA per annunzi, 
réclames in 3 pagina, agevolerà al- 
‘amministrazione il lavoro e ne sarà compen- 

to con più pronta rispos:a, mettendo sulla 
s‘a: Fanfulla, Ammix ‘strazione (F abblicità) 


réclames in 3% o in 4* 


Roma. 
le 


noi pubblicati, ci farà cosa gradita se scriverà 
sulla busìn: Fanfulla (Nota Sibillina), Roma. 

4° Per qualuaque altra comunicazione basta 
mettere il semplice indirizzo: Fenfulla, Roma. 
Ja caso di comunicazioni ri 


menoscritti, non fa, a pr'ori, né bene nè male. 
Qualche volta anzi fa bene, ma non biso 
mai abusere di nulla, nemtreno dell'abitudine 
di inviar articoli troppo lunghi, troppo pieni 
di personalità, troppo disformi dall'indole del 
giorne!e. Per l'indirizzo, coloro che mandano 
manoccritti poscor0 regolarsi come credono. 
Un manoscritto non si perde mai.. prima di 
arrivare all'ufficio del giornale. 

6° Chi scrive per richiamare l'attenzione del 
giornale o delle autorità sopra qualche inco: 
veniente 0 per fare una proposta di pubblic 
utilità, per sollevare dubbi, obiezioni, ecc., ci 
userà una vera cortesia se in un angolo della 


7° Chi scrive al PANPULLA per mandar 


NOSTRE INFORMAZION 


ll principe di Napoli. 
Le Loro Alterze Reali il principe © la 


I principi sono stati accompagnati alla 


T'Aosta 


Le Loro A 


dal presidente de 
ole Di Rodizi, dai euimistri 
ux, Branca, dai sottoss 
De Bernardis, Bo- 
da! prefetto conte 
adaco principe Raspoli, dai ge- 


1 duchi d'Aosta 


uca e la dachessa d'Aosta pariranno 


HI daca degli Abruzzi, 


col treno delle 7 30, è gicnto in 


Stamani 


A Sua Altezza la principessa Elena. 
Re Carlo ha insigaito la princi E- 
lena di Napoli dell'Ordine di Sant'Blisa- 
betta. 
Ii wiuistro del Portogali», d'incarizo del 
proprio Sovrano, ne rimetterà a Sua Al 
tezza le insegoe. 


li ministro Gianturco a Napoli. 

Il ministro Giantrco, trovandosi în questi 
giorni a Napoli, visitò il Ritiro di SS. Ex 
Homo el'Albergo dei poveri, informandosi 
minutamente dell'andameoto delle pie isti- 
tuzioui e avendo parole di vivo elogio per 
le egregie persone che presiedono al'a di- 
rezione. 


I: barone De Renzis. 

Da Madrid, 29: 

L'ambasciatore italiano, barone De Ren- 

zie, reduce dal suo congedo, venne rice- 

vato iu udienza privata dalla regina-reg- 
geote. 


Arrivì e parienze. 

Da Milano è giunto l'onorevole Ron- 
chetti. 

Glì onorevoli De Bernardis e De Martino, 
sottosegretari di Stato, sono giunti da Na- 
poli. 

L'onorevole Compans. 

L'onorevole Compans è partito alla volta 
di Torino, per assistere alle selute di quel 
Consiglio provinciale. In sua assenza ha as- 
suato la firma il funzionario anziano com- 
mendatore Bodio. 

Le dimissioni dell'onorevole Compans non 
sono state peranco accettate, non avendo su 
di esse presa alcuna deliberazione il Con- 
siglio dei ministri, che, per l'assenza 
recchi ministri da Roma, non si è più adu- 


nato. 
Il capitano Scrrentino. 

Oggi, alle 3 1/2, S. M. il Re ha ricevuto 
in udienza il capitano Sorrentino, coman- 
dante dell'E/ba, il quale parte stasera per 
Napoli. 


L'arrivo dei prigionieri. 

Si crede che l'Adriatico con Nerazzini e 
il primo scaglione dei prigionieri liberati 
posrà essere a Napoli sabato. È 

1 prigionieri saranno ricevuti dal ministro 
e dal sottosegretario di Stato alla guerra. 


Da e per Massau:. 
Massaua, 23. Proveniente da Genova, 


è giunto il piroscafo Po, della Navigazione 
generale italiana. 


calle 0 al teatro, per pas- 


i verifica e si 


[FULLA per rinnovare 
impre cosa ec- 


che le buste bene accette portino 
guente indicazione: Fanfulla, Ammini: 
strazione (ser abbonamento), Roma. E' atche 

‘amministrazione riceve sempre abbo- 


3° Chi scrive al FANFULLA per mandare 
spiegazioni dei passatempi crittografici da 


Rame pelo wrummo noeeniimm, #8 1 conte 
nilo pur opioaa duilie Covo rimantmne von ritiri 
Fanpes gie Giummordim ‘mimmreri è germe 
sntivmerio è sannita. 
on 

Mali MOD: seen PDA O ss 
‘ati dl Praga, gia ssi gn: 2A 
ni vpnor  Nasumw Berni, di Por. Tommi 
dina Simple attore di 
mene Frnone Woman, di emme omnia 
diilia So 

+ Rvlusio Savamure 
Souzda vepertame di mme di Biasi 


Alla Corte del conti. 


sini, attualmente 


‘nosso tempo fa a presidente di sezione. 


del 


rita conferma. 


Onorificenza meritata. 


talia il commendatore Gaetano Durandi 
ispettore generale deì Debito pubblico, per 


circostanze, 


o all’amministrazione del tesoro, 
e gliene ha 


fatte pervenire le insegne con 


glia. 
Un vuoto di cassa in un’ Opera pia 
a Genova, 
A Genova sono state scoperte gravissime 


irregolarità nella gestione del lascito Na- 
poleone Lomellino. Uno dei responsabili si 


L'autorità giudiziaria spiccò contro il fug- 
gitivo mandato di cattura. 

Il vuoto di cassa, stando alla prima in- 
chiesta, salirebbe a 100,000 lire. 


{l movimento delle regie navi. 


ll Palinuro è partito da Mahon il 28. Il 
G. Bausan è partito da Spezia il 28. Il Do- 
ria è partito da Smirne il 29. 

N « Volta >. 


Ul Folta è partito ds Massaca per Mogs- 
discia. 

ll nuovo Nunzio in Portogallo. 
Lisbona, 29. — Il re ha riceveto anlen- 


nemente il nuoro Neczio pontificio, mea- 
gaore Aj 


Barse d: pratica commerciale all'estero 


fn negriso al rimdteso degli: mmm demi dn 


dm dusilbmovesa di; vennite 
sy ssesgrni dii desse presto di tr aree 


rumeno di Ve 


& stiamo dè suine sì di Gone 
6 Benpdittam eroico dii 


Per Paritrato generale. 
Da New=-Yark, Bb 
Suo stase scambiate ln rasifiche del pro- 
So fra l'inghilterra e gli Stati Unitti per 
l'istituzione di un sistema generale di arti 


trato. 
Spagna, Cuba è Stati Uniti. 


Da Washington, 29: 

La Post anzanzia che È segretario di 
Stato Olney e l'ambastiatone di Spagna Da- 
pas de Lone si posero d'ascondo cina un 
accomodamento fra la Spagua e gli insorti 
cabani 

La Spagna accetta i buoni uffici degli 
Stati Uniti come intermediari e come g; 
vanti di un'amnistia agli insorti e dell'ap 
plicazione di riforme nell'isola di Cab: 

La forma di governo offerta ai Cubani 

n andrebbe però fino a riconoscerne ia 
indipendenza. 


La peste in india. 

Da Bombay, 29: 

La peste bubbonica aumenta ed ba in- 
vaso i sobborghi. 

Finora vi sono 209% malati. 14% per- 
sone sono morte in seguito all’epidemia. 

La salute degii Europzi è tuttavia soddi 
sfacente. 


La ncts predominante dei mercati è la inst- 
tività. 

1 movimenti nei prezzi pertanto hanno impor- 
taszi minima dappoicbé bastano pochi ordini 
limitati per promuovere oscillazioni di una certa 
portata. 

la questo momento gli operatori sono tutti 
dedicnti alle cure per la liquidazione annuale 
la qual i evento sarà laboriosissima 
cato monetario non 
così soidisfacenti come lo esigerebbero le si 
tuazioni di piazza. 

E' probabile che i riporti salgano a prezzi 
elevati, specie per i valori e per i titoli di se- 
condo ordise. Le rendite di Stato non si pre- 
stano ia generale a previsioni sfavorevoli per- 
ché l'aumento avvenuto nel prezzo del denaro 
suì qsiercati di Londra e di Parigi ha deter: 
nato considerevoli vendite di tali rendite 
quindi un notevole alleggerimento nello posi- 
zioni più impegnate. E se complicazioni d’or- 
dine politica non sopravrengono é presumi- 
bile che ad anno nuovo i titoli di Stato inge- 
nere tendano a migliorare 0 a consolidare le 
Fimpotive posizioni. (7 


La Borsa di Parigi è oggi priva di ogni asi- 
mazione: qualche ricompera dei ribassisti sullo 
spagnuolo ha prodotto un lieve movimento di 
i questo titolo che è sempre però ìl 
vulnerabile del mercato francese. 


Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 29, ore 14 45. — Tendenza calma - 
Rendite francesi invariato — Italiana oscillante 
93 27 - Eztériewre ferma 60 7/16 - Turea in 
aumento 20 57. dh 

Berlino, 29, ore 15. — Inattivi — Deaara do- 
mandato- Valori industrisli inserti — Rendita 

Genova, 29, ore 14 45. — Liquidazione pa- 
ralisza affari — Rendita 4 0,0, 97 17 — Nto- 


E' stato firmato il decreto che nomina 
goonigiere delle Corte dei conienmm.0r- 
N serale. dell 
Stato. Il comm. Orsini "va af cocupare il 
posto lasciato vacante dal comm. Cotti, pro- 


Un altro posto ai consigliere è tuttora 
scoperto a seguito del collocamento a riposo 
comm. Morosini. Si era fatto î nome 
del comm. Ferrando, direttore generale al 
ministero dell'istruzione, ma la notizia me- 


Sua Maestà il Re ha nominato di motu 
proprio Grande Ufficiale della Corona d'I- 


gli eminenti servigi resi, anche in recenti 


una lettera oltremodo lusinghiera del mi- 
nistro della real Caswigenerale Ponzio Va- 


IS 


ROMA - VIA PRATTINVA, 91-92 


vo 4 112, 103 25 — Azioni Banca Italia 728 — 

Ferrovia Meridionali 663 — Mediterrsase 515. 
Cambi fermi: Francia, cheque, 104 

Londra 26 42 — Barlino 129 35. 


Sebbene la liquidazione possa considerarei 
compiuta, le disposizioni » del mercato perdu- 
Fuzo indeciae, e gli operatori si ‘dimostrano 

propensi pegnarsi in nuovi affari. 
Esordito a 97 65 il 4 0,0, chiuse a 97 67 cok 
mo, prezzi per fino gennaio. 

Il contante variò da 97 10 a 97 15. Pochis- 
simo trattato il nuovo 4 1j? che venne se- 
mato 103 50 per fine prossimo. 

Velori negletti e sempre indecisi. Ferrovie 
meridionali 668. Mediterranee 515. Acciaierie 
360. Molini 123. Banca Generale 43 50. Ma» 
tallurgiche 117 50. Risanamento 18. Immobi- 
liare 10. Marce 1263. Gas 421. Omnibus 227. 
Condotte 183. 


Cambi sostenuti 
Francia vista 104 30. 
Londra 26 43. 
Berlino 129 35. 


30RS2 DI PARISI del 29 dicembre 
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uu Fyptà mtimaii momtiemti; ® games sorto. ‘le | 
dipozione di Ri Gmadonrg st pio aiferemre 
att i samp dii nane 60 rimane one 


più le migatmzione di sero mo to: mi 


Fora gli: mmie lo agrario det Pt 


Zuculte, Valle Masetti, Mimmo. Wing] 
Wiyam, Mero, Winilimne, Runtime, \rnmmnnite 
signimi Vam Disrit,, Fummgna, Agantoli, Vos 
ggsuat, Winazoi,, urna, Cumumam Molti 
due. Suzzeae, Burton, Minsdoo, Kasolm 
Ore mi capalimam esoommutì dell'arto lisi 
eum sgieadidimmne ntamponzia. si aggiunse 


'incamiane della grin premier che ln 
lume» egzi sana. Doraate uma stagione cime 
primizia vi enzi lu auoem opera Mina è 

itimasizo 3 de Lune, nl giurase cumpaniure 
di grande nevamire, l'antane d'Amw Rudio: 
ehe ebbe tanto suocesso 2 Moatacnzio ed ia 
Trabia. 


Torino, 13 Maggio 1391 

H> voluto fare su me stesso uso dell'Acqua 
minerale d' Uliveto. L'ao trovati di grato st- 
pore ed amica dello stomsc). 3 

Mi pare quiadi ta nei disturbi dell'ap- 
parato dig rente e nei sofferenti di recella e di 
catarro vescicale; la sus eImposizione chimica 
depone nello stesso senso. 

Prot. Tieone 
Cliuica Ostetrico Gisesologico dil'a R. Univer- 
sità di Torino. 
P.r. richieste: Terma di Uliveto (Pisa). 


Per Pa'azzi e Ville alla Galleri rg 
(Palazzo Borghese) oltrechè mobili, stoffe e 
dipinti antichi trovansi un, grandissimo 
sortimento di sculture in marmo. 


LA GOTTA 
trova nn pitests rimedio nell'uso continuato del- 


L'ACQUA Di MONTICCHIO 


aciduia-gassosa naturale. 
Tipo italiano di acqua da tacola. 


DENTISTA L. DELL’INNOCENTI 


Via Serpenti, 72, presso Via Nazionale. 
Si applicano denti e dentiere in tutti i per- 
fezionati sistemi. 

Premiata ACQUA DENTIFRICIA 


33 S IE 


TARIFFA delle Inserzioni 


Pubblicita ordinaria 


ia quarte pagias: Pir ogr: lines è 
zio di lines, Lre 035 — In ra pagira 
lire 0,30 — In cronaca. lire 1,20 — Necro- 
logie, ringraziamenti. ecc., ozni narola dieci 


centesimi. — Pa avvisi “eplicati, scone 
2 cvovanirsi 
Dirigorsi all'uaminisrazione del Fan- 


Sal'a. vin dell'Inurva. nam 1). Roma. 
Pubbiloità straord'saria semigratulta 
ln quarta pagina 


Per lvcali.sa  coupre-vaadiite 


1 flerta » ricerca di lezioni e di impeghi 
“éclam» di esercizi a d'induaine. @ corri 
»pondenze private. 

Prentesim cinque la parvia. — Tuib por 


sono inviare annunzi e currispondenze de 
inserirsi in quarta pagine, U 

‘tivo inporto. 
x 


umana di 2A 
combattento e entire digoetoai CEGTZIE 
Quatriti, gastralgie, costipazioni croniche, eciaf: 
roidi, giandole, fauosità, diarrea, gonfiamvento; 
Palpitazioni, acidità, pituîtà, nausee e vomiti 
dopo il pasto od in tempo di gravidanza, do- 
lori, granchi e spasimi, ogni disordine dî ato= 
maco, del respiro, del fegato, nervi, bile e san 
gue, inconnie, tosse, asma, bronchi, tiai (cons 
sunzione), malattie cutanee, deperimento, reue 
matismi. gotta, tutte le febbri, catarro, nevrale 
gia, idropisia, mancanza di freschezza e di ener 
gia nerrosa. 50 anni dinvariabile successo. 

Estratto di 100,000 cure: fra la altre, di 
S. M. l'imperatore Nicola di Russia, di Sua 
Santità Pio IX, del dottor Bertini di Torino, 
come di molti altri medici, del duca di Pluskow, 
della marchesa di Bréban, esc. 

Questo apprezzamento è del dottor Ezmali 
« La vostra Revalenta vale a peso d'oro! » 

fl celsbre prof. Dédé, guarito da otto ansi 
di dispepsin e di catarro alla vescica, ag- 
giunge: © scegliere un rimedio 
Per non importa quale malattia dello stomaco, 
degli intestini, dei nervi, fegato, petto, cervello 
© sangue, nom esiterei un istante a preferire la 
Revalenia, sicuro come sono dei suoi risultati, 
oso dire, infallibili. » 

1 suo effetto sui bambini non è meno bene- 
fico; ne fanno fede le seguenti lette; 

© dottor Benecke, professora di medicina al- 
l'Università, fece il soguento rapporto alla cl: 
nica di Berlizo l'8 aprile 1872 

© Non dimenticherò giammai che io devo la 
conservazione della vita di ua mio bambino 
alla Revalenta Da Barry. 


Sambiao, allacà di quattro mesi, soffriva 
d'un'asvoda scinpiven accormpignaza da von 
contintà, she comatueazo nile dieta più nccu= 
min è dio nutrici ad » tatto le caro dell'arte 
modion Le Rovaiemse aerontò \mmedintunon 
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ghiere, Plassa Mantuoitaro VIS Gunitioro + 
Mireignam: droigliuori. Georgo Bhoker, firmava 
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rico della contin: 
fon erano contratti d 

ma a fondo perduto, e non 

Li ha sostituiti con tutti i vani 


pagabi 
rato, e se questo premuore, niuno ha il 
co di continuare i pa; nti; se muore 


are un 
la è perduto. 
ialmente > 


conveniente, 
prendere una pro 
commercio : ) senza che il patri- 
monio paterno debba essere intaccato. 

Ad un giovane uffici ‘esercito nasce 
una bambin gli e la sua 
sposa quali dificoltà abbiano dovuto st 
rare per la loro unione, a causa della d 


voluta dalla legge pel matrimonio degli 
di comune accordo di af- 
fizio, pur di risp 


preoecupi 


Compagnia di assicurazioni di Milano (via 
Lauro, 7) una assicurazione « fermine fisso 
per la durata di è per la somma di 
lire 20,000. Egli paga un premio annuo di 
lîre 536 (2,63 010), per maggior suo comodo 
in rate mensili di lire 45,56; ossia lire 1,50 
al giorno. Egli ha la certezza, essendosi ri- 
volto alla Compagnia di Milano, che l'assi- 
curazione conser) gni effetto, fosse pure 
destinato di presidio in Africa o dovesse 
prender parte ad una guerra. Se disgrazia 
‘volesse che egli è a mancare prema- 
turamente, il suo atto di sana previdenza 
avrebbe assicurato l'avvenire della figlia 
senza sacrificio di sorta per la famiglia. 


FANFULLA 


», 
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elegantissima 


» POLVER contenente Avviso agl’ Industriali 
-Faiagrone <— A ; E I Sig. Paal Weiffenbach © 
vr RISO i tre articoli Mor È ss 


x Processo per fato 
elettrico I na 


Merced 


&53” I suddetti articoli trovansi presso tutti i Profumieri Farmacisti e Droghieri 5 Deposito generale 

MIGONE e C. Via Torino. 12, Milano — In ROMA, presso: Cacciami Felice, Via Cavour — Novara 
G. G. Fr.lli, Via Arenula -— Capocaccia Romolo, Piazza S. Lorenzo in Lucina — Risi Carlo, Via della 
Croce — Mantegazza Elpidio, Via Nazionale, 145. 


a 


Av. EMIDIO CARDINALI 
SSSETTESPIO 


ASMA 2 CATARRO 3. 


= TENZA SP N I LV 
Giuocattoli e Regali FERRENOSIO FAVARA 


Regali e Ciuocattoli 


sono i soli articoli che si cercano per il 
Natale, Capo d’Anno, Epifania 


I unico negozio ove potete trovare 


da 


Aî a 
E' l'umico larruginose assimilabile 


la più 


omai 


elegante, accurata e variata scelta di 


Regali e Giuocattoli 
èfpresso i Sig. Finzi e Bianchelli 
ROMA — Corso, 375 e 379 — ROMA 
L’attrazione del giorno è la MIGNON » Bambola alia 4 
metri vestita in Sein la più de a, perché accompagnan:? 
braccia, fa il movimento della testa e delle gambe, imitando 
una bambina che fa i primi passi. 
Prezzo L. 6,50 — franco nel l'egno L. 7,50 
Non dimenticate di visitare i magazzini Finzi e Bianchelli, Via del Corso 375 


Per inserzioni ” 
Amministrazione | = —111____ik‘[22<<2<2<77r: 


MIR | HAIRS RE 


INTORATORE DEI CAI 
preparazione del Chimico Farmacista A. GRASSI Brescia 


Privativa industriale. Italiana 
da vendere 


j 
Emanuel Stauber, Berlino, | è 


Processo per la fabbricazione di mattone:]e 
di torba sfibrate. 


fico temo industriale dell 
Rona, Via delle Convertite, 8° 


——#——_—_—____—_—-.._&@' 


RONCEGNO 


la più forta acqua minerale ‘arse sico-ferruginosa 
> raccomandata 


Anemia, Clorosi, 


Guarigione radicale e 
lanche lo più ostinate, 
tone, esigere sulla fascia 
el D.r TENCA, che visit 
som. e per maggior sicure? 
- 5) 


ucci Paolo EVia;Tritone 16, 


li per ! Farmacisti {in milane. 
Xrba © succursale Farmacia C. Erbg 


La Ditta G. MOLA di Torino] | 1* % #-*' sr iscoro i rimedi in tara tana maria 


tabilimente] 
ene ua gran 
di 


i Nella scelta di uo 
i Pastangelica per Famiglia anne la 
va bontà e i benefici af 
, lalfetti. Il 


le Farr ha ieri, 


Nel suo unico deposito vir Ntzz0. 82 casa propria] 
® 


nel 186 


da Chiesa $ centesimi 3 centesimi 
tai e da tutti quelli ner i Trota 
amano la propria liana de 


Le inserzioni si f_____ 
ricevono all’ ufficio 1° 
dei FANFULLA, via 
1 dell’ Impresa, #1. 


salute. L’Ill. Prof.Se- medagii 
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ima preparazione 
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da 250 gr. Ferro-China-Bisleri un 

© BISLERI e C. - MILANO bile superiorità. » 


gf asa fondata 


sporta. 


Cent, 5 la parola 


Cataloghi a richiesta. 
Per commissioni rivolgersi vmiccmente in ria Mir 
il negozio di via Po non Ma mulla a che 
‘o Btabelimento Maia | 


AVVISI ECONOMICI 
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annunzi e le inserzioni sul Fanfalla 
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a Geneva presso 1 fratelli Casareto di Francesco, 

s A = PER no, Da 


ira iusivamente. dalla casa di Pubblicità 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE — Via dell'impresa, 11 PREZZI: la quarta pagina cent. S@ la Ilnea — in terza dopo 


la frma del gereata coat. SO la linea — Vedi quarta pagina 


_rree—=———— ur - 
Cent. $ in tutta Italia n == 
È n Giovedì 31 Dicembre 1896 Arretrato $@ Centesimi 
PER IL 1897 ; 


non alle finanze prima di passare per il | e nemei. Il più importante sî riferisce sd La | tyra, forse, vasta o solida che il Bourget ha 


commercio, si 
, e non al tesoro prima di pas- | avrenimento. seguito nell'anno -472 prima di to ammirato nei grandi collegi muliebri 


ANNO XX i 
VII Sa RElSE cea Ba e Cristo, e glorifica il trionfo del cavello di Fri- aggiu. 
SAR re De a un | rico, appartenente a Gerone, tiranno di Si E Îa principessa non si compiace di 
: DEL tattalizo modo, dal 1 poi harno cam- | cuss, îl quale aveva inearicato Pindaro e Bar: | sto scandalo meno del vagabondo suonator 


noi cambiati dal 1360 ad‘gggi; ed in ogni i 
=: n i; ed in ogni | sione. cui il suo arrivo è stato fin i 
stero hanno messo gati uomini nuovi, * néi caffe musicali della cità balneari > 


AI NOSTRI A forze vive e giovani, ché hanno sempre rin- 

È BBONATI E LE froscato l'ambiente pol <do doriandazii Un nianoscritto di Copernico. 
Il Fanfulla, voi lo vedete tutti î giorni, conoscete tutti i suoi TTORE | met abaglinte, ma dalle quali Orbe f, Nalta biiicio»a dei conti None di Praga, |. Dio iî guardi dal meltero in un fasi 
prnorditati, SApote culi ceneri giorni Panososte tutti i'auoi collaboratori ordisariia |\l4Ppato discussioni alte a scoprire e a-sta- il prof. Studnica di quella Università ha sco- | tutte le belle americane con la” principessa 
fio grazie SG DIgr mt ein, Di o endiment Ialia ana Direzione: Da sueatò ultimo; f[Dlre qualche verità La nossa ricchezza i perio un manoseritio che, se fosse autentico, | di Chimay, e Dio mi guardi dal considerare 
aggiamenti di tutti gli assidui benevoli pro, da togliere, nulla da aggiungere. Gli | t0minidi Governoricordainvece unpo' quella avrebbe un velore inestimabile. E' il manc- | la sua fuga con lo zingaro come gina con 
sscrassiamenti di tutti gli atidui benerli cho ogni Giorno &ì onorato di. Titers di ap dell'esercito del duse ai Luce Sao tela | aeritto di Coperzico; seguenza necessaria di quel movimento fenx 
FrOraLie Per cib che si ecrive nel Fanfulla, cì hanno oramai! ‘assicurato di quel cos. | 8900 tornano in varie combinazioni; ma, coetesum. minieta a cui l'Europa © l'America fanno 
aeoeo ie putblico intelligente, colto © politicamente sano, che per ua giornale è il più | %U per giù. son quasi sempre quel: si pro: Nell'anno 1832, quando si feca l'inventario le più liete accoglienze. La princie 
Ma [como a 'quetio si OTO der È Ù muovono da ministri a presidenti del Con- | del Pstrimorio dei conti Nostitz, quel mano- y non è una Nora che amando 
di cui ci è stato prodigo il pubblico più eletto richicie il ceste azione, il favore siglio, da un portafoglio meno a un porta- | ; osservato; circostanza degna | il marito e i figli lascia la, casa senza: 
‘sio: pa Prodio il pubblico più eletto richiede il contraccambio da parte nostra foglio più importante da un sottosegreta- | di nota, inqusntocnè la serupolosità dei de- | beno perché, ma a ogni mod = 
sssrii perchè col primo gennaio 1897 il F Noi abbiamo già presi tuttii provvedimenti | riato di second'ordine ad uno di prim'or- lesati albiaventario. pur regttraado l'ongelio, di 
iario politico e cittadino e di w il Fanfulla sia arricchito di un largo ed esteso | dine, da un sottosegretariato a un portafo= | Sitia O rMICElEste dd un iva e nel 
Che ed epistolari. ce Demutenvizio organico di corrispondenze estere e italiane, glio. E' una specie di dicastero complessivo, nzione, equivalente ad una dira e trenta 
oder nelle i so pe aetanD TIA gicino, tutto {o svolgimento della | coi suoi capisezione, capidivisione e diret- dell'odierna valuta italiana : decoro esterno del! con le nozze 
bri] A ; ni quotidiane. ori generali. = 
Le rubriche attuali trasformate o vivificate, nel proponimento di renderne più grade- Quando u ii 


patrimonio, diri 


‘emo da questa atmosîor: 


vole la lettura, potranno sempre megli ti ci irituali pi “i z 
1a pe cao gi ro orme di cispega rete | SU aosta ©: l'America già funzione, | delle forti virtù della razza fiera e robusta 
al moad letterario, artistico, scientico, mentre egregi e noli scrittori che ci anno | Che {e funzioni direttive, lo responsabilità | ed ora viezo impisotta a Waubingron Le le: le lotte epi iosa 
fine mi me siTegi e noli sgriiri checi bano | Gf Goremno Spetito. son -si tali. perché | tate si ico in ciascuta ones come la ft ia 
in ci a, come le distri- | 6 del lavoro vittorioso. 


ratica han: p i n mi 
Erste ine finanza, economia, diritto, riforme sociali, carità, | hanno tante medaglie, non ai tali altri per- mezzo di ua ni 
za, industria, commercio, bibliogratia, teatri, tribunali, sport, ecc. ecc. chè han compicciato alla meglio o si son fatti | modello di cassette destina: 
averlo tano ali Poni pne avuto bisogno di far nessun programma, poiché f !Mbastire purchessia una relazione di bi- 
inora. fin dai primi giorni del mese è incominciato spontaneamente il | lancio, non ai tali altri ancora perchè sono | vere le lettera. Di più 


vo 6 ingegnoso 
a sostituire nei 
che servono a rice- 
fattorini incaricati del 


Ma è pure evidente che nella sfida lan- 
ciata dalla principessa di Chimay 


rinsovamento delle associazioni annuali ed è andato sei i 

sg nu dato sempre progredendo, ma poiché il pro- | !MPosti da questo o quel gruppo regionale | levate, portano t‘ancobolli che vendono a ci Vasa sir 
grinma è diventato una specie di rito nella liturgia giornalistica, a vwiriaaudosi la eos) IO: dageBbio 01. uni alora nea a celòre | J0c0 chi possono ivano biso Meno 2 SE | demza che z0ale diventano ci 
pr ms anche noi în regola con la consuetudine comune. che hanno provato di aver qualche cosa sr mo € educate sin dai primi 
ì Gi? che cosa è il programma di un gioraale in fia d'anno senza un premio? La tra- nel cervello, che non hanno solo pronun- Riv * ni Ser passe; (od è pile 
SSA 0 e ci sia ziato un discorso qualunque, ma hanno mo- |" Leopu di studi psichici. Si E evidenti come. ora 
oe. strato di saper pensare, di saper produrre È è peli Sommario. del mac | fa, 1) intrattenendosi con 
I UN GRAN PREMIO ECCEZIONALE ii nuovo è l'originale? Quando? > FECE 4ITERTTEO 
e si x sai È è elepatico, cap. Abignente di Frasselio | cerne che loi e il principe di Chimay, mo- 
x Ebbene, uri il gran premio eccezionale del Fanfulla eccolo: Sa ot E esse | dn Love ria e e 
s riodici e varietà; Ha sì citato semi un diritto, di DI 
Psi IL “ FANFULLA , REGALA -— | oncrina Coufion, Invenzione fatta în sogno | rato quasi 1a pabili arimirazione, la gra- 
non già uno di quegli oggetti che ogni fin d'anno trasformano gli uffici di amministra- TORNO WEER: ([GIORNO? | Artioll'eqmieei i perioditi — ESM e | tiadine di cl le Sne Cee eedpe 

zione deì giornali in bazar di liquidazione volontaria. Il Fanfulla opuscoli ricevuti — Bibliografia: Albert da | che non osavano così apertamente preci 

mihi 2 sar) i ifulla regala semplicemente È — Rochns — L'eziéi iorisation de la motricité; | tare în b 5 ii 
ea a tutti gli Associati Annui e Semestrali che rinnoveranno l'Abbonamento e ione e ne tre erge. | Perchè la principessa di Chimay è 
una riduzione di 22 TRIS sul prezzo dell'abbonamento annuo e di 1 X.112A sl | spondenza di Vitis ilgo, si è molto parato teen er arter® 
Da prezzo dell'abbonamento semestrale. La riduzione sarà concessa soltanto agli Ea al | 2 forte del poela cai Salato Boro, che | (ooicomecce dolo persosetà moitaziohe in sua attitudine spavalda, © l6 accuse al ma- 
i assooloranno direttamente all'Amministizione dol giorale (Via impresa, 11, Roma) o a mezzo dae tettone più ico, e l'e re | to dois spino = lado atiboio | "uolta che per ora essa considera o chiama 

| ‘on per intermediarii. cercata la causa di questa rottor dice altabetico dei nom RE RCA. ci dove cessi n 
Sach r à questa rottora în un ro- | delle indico alfabetico dei nomi. - è, ci ria 
=" © Il Premio eccezionale che offriamo oggi rappresenta per noi un sagrifizio rilevante | manzo intimo, attestato in un bro famoso e Ses Arai a aeiiato che n Ce ita del 
N suì complessivo incasso di fia d'anno. ma permette all'abbonato del Fanfulla discegliersi | anonimo e poro. diffoso : IL libro d'amcre.Ro- | per fi 3 fartiziarità con Pera "= 
da sè, nel arimo negozio cho incontra sulla sis tornando dall'uîicio. postale dopo aver | dethach comincia nel Figero,.a difendere l'o- finite ra dato in presito suo danaro | gradini inferiori della apcietà, ma fuori ‘la 
mandato il vaglia o la cartolina-vaglia, quel gingilo che gli piacerà dia. anticipando | nore del posta e la memoria della sua come | 1 ciiunque i tota slo: nostra e lora 
Ì così di qualihe sciimana la piccola sizoona che avohbe mandaio ll giornale. giraao Rei ro ch Indie tre lo chiedesse, muore Povero #9" | polazione barbara e mist ciola e Cse 

= 7 SI pedale. — : zione barbara e misteri B 

0, e il ninnolo sarà di suo più sicuro gradimento. esco cosperole, "Di che è morto? © si chiede. ioni, le cui consuetudini di via sono un 


argomento di ricerche 


‘ainore è una triste vendetta. " 
a indoti — Di debiti non rientrati. anacronismo e Uli 
ii antropologi e gli etno- 


> L'AMMINISTRATORE. in appoggio alla sua t poe- Tamni, 
Fece î prezzi per gli abbonamenti arnui e semestrali | metto inesto che Vittor ilugo lamio fa le Da or li 
per Roma e per tutto il Regno : Futora cea : 


=_—tre———_-— 
FONDI E FIGURE 


Abbona! vii a eieyonz Pg po 3 nFILI 
mento annuo Abbonamento semestrale pp J a ILTATUAGGIO DELLA PRINCIPESSA 


‘a tutte le distanze, 
osi smisurata, e pi 
e. L'amore può ben fare 


blicare si 


aa ul tutti i mir mo gli h: 
loro al « Fanfuila » quotidiano al « Fanfulla ) quotidiano | fvt ce cere eda mloneno di Iarcoi dillicuito. ma non può far coesistere nella 
È così si è creduto giunto il momen inione della vita, due persona- 
Lire 18 Lire 9 poesea i pesto eg Figurateri di essere a veglia in qualche | lità nello siato integrale antecedente al cotr 
sono È Prezzo d’ahbonamento per l'estero Il doppio. Là esco il poemetto inedito di Viuor stag: | (18619 dell'Appennino fn Moti terza | Ta è formata di clementi cos. contraidit= 
È ABBONAMENTO ANNUO a SB. della sera invernale, la pualo comincia assai ri Loro Cra 
ù gra Que dit-on ? Oa m'annonce un libelle posthune o re della campagna ia di miliardari ie 
a De toi. C'est bien. Ta fe faite d'amer- | seria. E f vi che dopo aver senti i risulta questo nuovo prodotto 
EE 1 Fanfulla quotidiano ed al Fanfulla della Domenica | De toi Cest biso. Ta fanse est fotte dee” sarta E Ssuraieri che veraione delle Tr è lo tigano ungherese verni» 
i Rien de toi ne m'étonne, 6 fourbe tortucux. | Melarance o della Cenerentola voi vi pro- | ciato alle % 
È sa Lire 22 3 Prime de iii pie, date e | (MMno O e 1a sione delle pricipenc |, Ioeri&blmenta uno ie dio fera ica 
._ Il modo più semplice per abbonarsi, e per ottenere le dette facilitazioni eccezionali è | Le jour où je te mis hors de chez moi, vil | di Parigi Fksi con ui trimpel e di esistenza dell'altro. Ora 
inviare cartolina-Vaglia al seguente indirizzo : : Tdrole, | latore di violino: sapete c Frasi questo caso? I giornali 
i Amministrazione FANFULLA - ROEA. Et que, sur l'oscalier te poussant par l'épa ‘vostri ascoltatori, 1 quali avrebbero pur cronaca. dello scandalo 
î > L po: pi i î d Ù 
re rota ai i i î Jo te dis: « N'entrez plus, Monsieur, dsns ma | cettato | ‘ento del Drago dalle sette | ce ! etto. E' la ribelle, aristocra- 
osta __Ci riserviamo di dare si lista @ei er ODIA NZA per l'anno 1897, essendo “ dotati rent seta benefica © malefica nello | tica che iarato la guerra alla famiglia, 
ancora in trattative con valenti scrittori italiani ed esteri. Jo vis luire en tes yeux toute la trabison, tante e into delle fiabe precedenti? Direb- | quella che ha ceduto, 
ca 'aporzus ta fareur dans ta peur, 6 cospable, | boro semplicemente: E impossibile! T*® ; 
tore ROMA - 30 dicembre 1896. lo idee nuove, e l’anima non peranco stanca, | Et je compris de quoi peuvait étre capable ‘Ebbene io credo che i contadini av dicono infatti che la principessa 
le dégoiit bero ragione. E' più vero, di più ja mostrato ai reporters accorsi 


scettica o disillusa, è capace di entusiasmi | Ta iachoté changés en haine 
e di ardori di battaglia. Così si capisce che | Qu'a d'elle méme une dine ci 


Zonaso ua | cesana. il soprannaturale che il sottonaiu- | all'albergo Ri 


ja concepisce più fa- | trova 


my dì Budapest, dove ella si 
cou Îo ziogaro, un tatuaggio 


i i un paese progredisca ed abbia una vita po- {sgout, | rale: la coscienza umau 2 mo 
Altri paesi, altri usi | is'noha quale si agiti il meglio del san- | Et ce que méditait ta laideur didsignée: rale: la coscierza fimazione del seatimento, | che ella chiama il simbolo dell'amoro e- 
o suo, Ft co que midi ta lider delete 4, | mento ione, che fasce Soi rompere IS | ierno e che rappreesate un serpente oa 
Il mondo politico parigino è stato in questi canti l'uomo di Stato è ancor giovan * leggi immutabili della za se non il | la tata di sa Che pri 
giorni colpito da una sorpresa: la nomina | quando ha tuttora davanti a sè molti d i 5 a pervertimento animale con, cui Quando mancasse altra prova, basterel 
giorni colpito da una sorprese: a Donna | Suo più Pegli anni, si capisco cho Dandisca | Le ppide sonmenorttiva te vera inugu. | senolitemene e Faniicaio ion quit. Que! tstuagzio, quel simbolo è un 
nerale dell'indo-Cina, cioè più alto degli code e NOS vincere o cadere con es: rata nell'atrio del palazzo municipsle di Reggio Separa ea Senggrae = gno sicu sin a È a 
uffici che il ’uò cadere volentieri i poter a io ei le fare con lo sp ristocrazia, con | le iroppo quindi niente 
i te fi CO eta Tr ati che ro volentieri perchè sa di poter rè | Fimiia venne scritta dal professore Naborre | o tendenze più raffinato dell'uomo arrivato | scienitiche conclusioni e RS ne 


nostri tempi si affretta a trarre dalle sue 
azioni, è però permesso di ricono- 
valore di parece! 
di quelle spe 
e del tatuaggio 


tà superiore: appu: 
udito 


viiire nelle colonie, anzi ad un-ufficio che, | sorgere un giorno o l'altr na a 
Peo denza forse) por quantità di‘poteri | non vale per lui quasi la minaccia di chiu- na So Sipale da a |A grado di ci perire; 
© por latitufine di giurisdizione può consi- | dergli la carriera. Dove casi come quelli | poiogns, Ferrara, Modena 6 Reggio — Adu- perciò.i0. ho. fatto l'io, cenare 
ST pacino dira a quello degli stessi | del Doumer e dello stesso Boùrgeois, che | psto in questo pelszzo — ll giorno 7 geanaio di geato di campagna ch uò provare 

inistri. n fi anni ap- 3 alari 3 5 ja di quelle ripugo fisiche ch 
En dl podio" gioire quaraitanni ap: | Bio fue Halo che ole lieto | nomea di SU ivato i defesicano per | sas» 


edite Il signor Doumer ha quarant'anai appena, | pena, sono casi abbastanza comuni, si ride- s n ji - Verdi ss a sr nio aebe RE case” 
0 pala raggiunto. le quarantina. Pochi | rebbe di ciò che capita cosi spesso da noî, baro digg orde Vinaco ‘| abitudini elotto di vita i&ROrIÌE. ia mo- Acli ore O E E 
n e pure ha raggiunalesto. direttore di ur | dove di un ministro a più di cinquant'auni | Galia fede dei peasstori — Salutata dalle spe- È infatti la ripugnanza sarebbe tulta mo- | inca pregi Pi È 0 più 
allo 4 tor Sono creincia, dalla provincia lo | si nota se acquisti un po'più di padro- | ranzo doi poeti — Bagnata dal sanguo — Di rale, anzi addiritura mentale il buon s6asO | tit ro ha voluto sogràre mi 
iabato Dandarono deputato a Parigi iù una prima | nenza, se, come usa dire, «sl vada facendo», | rante dei posti (enti 105: dal popolo e | contadinesto o rosentata ideal ; ae? ringaro ha volto segràre su braci 
elezione, ma non lo riconfermarono nella ‘uomo politico che raggiunge presso si | 8 ire concordi — Decretata simbolo e ves- nità è rappr dass + e stin 
SI y î ai n a Ma i diverse della vita norm: sua vittoria, e questa ha acconsentito al 
o Dott Seconda” Allora egli s'accontentò di assu- | limiti della vecchiaia e della stanchezza la e e pi) | dizioni divano » normale, ammetto | sua vittoria, o questa hi ; 
Galle- crono funzioni di capo gabinetto del pre- | mèta delle suo ambizioni, è più facilmente be eni tomo ea di i |.tatto perchè l'impossiilo in tal caso é un {| cato dolore fisico è qui i tatuaggio con 
nicilio mero le funzioni di caPoi set. Ritornatogli | tentato di abbandonare l'idea piuttosto che | del dirito italico — Causa era —= La libertà e miglioramento, rifiata di credere un simile , perché clla provava in quellutimo 
die Lalla Rducia degli elettori, sitro. | arrischiare di cadere con essa, perché ca- | f'inià della patria —Vil genaaio MPCCCXCVII» iraviamento, perché colesio {ra gli | abbanicoo l'amara voluttà di perderai irri 
Î collegio colla, fiducia degli dicrins’’ he ll | dendo ha molto più difficili © remoto possì- | ‘ “Questa epigrafe venne approvata nelle seduta | P*f; appunto l'impossibile ce peggiora | metisbilmente, di latino. sirene "° la 
ma Fei, pato alieno | Vl een, Alea Sagl gi | cito pet even ve | mngicepeno i SU 4 Sat ii EE 
Zi Ministero col portafoglio delle finanze. agli slanci, si passa agli accorgimenti e alle dda giorno: meni so gireronna Desio di come un 
È inistero col portfogi dell ioanze: | All alora man mano sità dnosozi ll |" 2% sonico delibere dipuibicare 'epigrata | 2 "Tato tati deo ze fi giornali | eroina di E. Ibsen come uradpta del ir. 
{esa Ninni tnege come la Francia! Son | tipo « povero vecchio », il tipo Depretis il | aettata dal professore Campanini, affermazione dono traito_ tratto qualche notizia eenza | colo eno alla più ino po, essa non, 
Reg Naazo di un paese cone sbaiordire. L'o- | tipo-dell'uomo di stato direttivo, per Hi | si principii onde sarà iapirata lt celebrazione eli, genza reticenze, genza mite Poche | IF Gia piirianre sopportabile delle 
RX Toe co da noi de, minitro dell'istruzione | prima e più forte preoccupazione è quella | del centenario della bandiera italiana. » la principe: o giro ad di sl | peer puella folle vipere nonni 
ES È l'icstanore, è guardato come una rarità | di sbarcar come che sia il lunario parla- sembrano curanti che di far parlare della | gat l'inferiore che è tanto più geloso 
pes A IOnianon g il giovinetto a cui sorridono -| mentare. * Îsro miserabile avventura tutta la stampa | del suo predominio, quanto meno sente di 
x tte le grazi i ‘scendono tutte | Son paesi, quelli in cui codesto ti Le opere di Bacchilide. di Europa. tea e meritarlo. | x 
I È to 1a EraiO e eigre panne ‘vero, quasi, rione, di na ‘eminentemente isa: Abbiamo già detto della scoperta delle opzre Fio di Lap sono TERA E ga ge si muore coolumazoonie 
ia anche ver agua: | tica; non tanto perchè la burocrazia vi do- | di Bacchilide fetta al Museo Britannico, eoggi | dello zingaro della principessa © & pate ep rele sbale incon 
pi a ca anne Euella di chi lo scelse, | mini, ma erchè tutti o quasi tutti, anche | aggiuagiamo qualche altro pati police 3 Cr Cani Hestizdano rus che forse non 
ra bi ‘darsi in Italia! non ‘avendo la più lontana idea del così | Il manoscritto faceva parte d'un complesto | Soui". erica i : inv 7 
dra abbiano potuto darsi SEPE noe sa n i a parto d'un complesso | dosi laveertima di diventare principessa di | Ma domani, in quel domani terribile che 
3 Pure, proprio così dovrebb'essers: gli uo- | detto e teapieza n. Si Abisueno va po, alla | di Peri e irimo ceto Cristo: ay 'ri'una di quelle ricche, splendide, | hanno le sere di tutte le ebbrezze, quando 


babilmente del primo sesolo avanti Cristo; è | C! 3 È 
tto Capricciose misses d'oltro ocpano che vea- | la curiosità pubblica no 


‘cioscstrare in Europa lo spettacolo | donna nella sua sovri 
quando l'amore 0 la contraffazione dell'a- 
more non la consolerà più della perdita di 


sosterrà più quella 
citazione nervosa, 
ne dell'a- 


tto dare ai pubblici uf- | volta a concepir ogni cosa dal punto di vi- 1 n i 
POTE poltic aigiiori, gli anni della maggiore | sto burocratico: il punto di vista della più d'una bella scrittura unciale, ma il suo stato 


igoria. fisii la MEEgiOrE | uggiosa ponderazione, della massima len- | di conservazione lazsia molto x desiderare, ee- | Gola. 
Figoria fisica, iotelleftuao © gli | uegiosa ponderazta e di tutto le altre dia | sendo stato lacerato da un recente proprieta: | deliziose ‘di una bellezza strana i 


mini politici dovrebi 


iL anni in cui tutta l’arte del governo non si ‘e a a uns e pel tr cornicia 
B= A i pi Po Don di { tezig del genere. Sono i paesi in cui nori | rio. Contiene uns ventina di componimenti, i | d'oro, co la pelle di una finezza inimmagi n i 
= ano dis erce aia o del genere. Sono i paesi în cui OR | Tia celebrano, come quelli di Pindaro, lo vit. | nabile con la vita assoligiinta [neo nelle | tutto ciò a cui avrà riunziato, quando ella 
fresco È  recettibile ‘di slanci possono uscire 1 se non si è prima passati per le poste, e 4 torie riportate ai giuochi olimpici, pizii, istmici indefinibili familiarità del #5, con la col- | avrà la coscienza di tutto ciò si agita 
i 
- x nà ee ra x n nate a 


ancora vagamente nei penetrali più riposti 
dell'anima sua, che mai sarà di Ici? Quale 
orrore non sentirà. per quel mafchio a epire 
che le avvolge indissolubilmente il braccio 
destro, legandola per tutta la vita al ri- 
cordo di questi giorni che ella vorrà invano 
dimenticare, che ella vorrà invano che non 
siano mai stati ? 

Non concludo. L'arte conelude, ma nella 
vita reale raramente c'è altra conclusione 
che la tragedia. Nella vita reale, quando 
non arriva la catastrofe, tutto finisce e ri- 
comincia continuamente, senza tregua. Forse 
non sarebbe nemmenò fuori di luogo con- 
eludere che per quanti inconvenienti possa 
‘svere un matrimonio infelice, no avrà sem- 

re assai meno di certe false e illusorie so- 
fiioni che il così detto femminismo lette- 
rario e sociale vagheggia, e che sono nel 
tempo stesso il gran peccato © la grande 

nitenza delle anime muliebri disquilibrate. 

fa lasciamo stare: che bisogno c'è di con- 
cludere arbitrariamente a proposito di fatti 
a cui la mancanza di una qualsiasi conclu- 
sione possibile dà appunto il carattere ter- 
ribile di una provvisorietà indefinitamente 
torturante ed espiatoria ? 


Naufragio. 

Bilbao, 29. — Il vapore Carrons, diretto 
in Inghilterra, carico di minerale, ha naufra- 
gato sulla costa dî Santander. * — — 

i teme che vi sieno una ventina di an- 
negati. 

Teneriîîa, 28. — Il piroscafo Colombo, 
della Navigazione italo-brasiliana, ha prose- 
guito per Rio-Janeiro. 

Barcellona, 23. — Il piroscato Duckesse 
di Genova, della Società La Veloce, ha prose- 
guito per Genova. a 

Montevideo, 28. — Il piroscafo Arno, 
della Navigazione generale italiana, è partito 
per Santos, Rio-Jansiro e Geno: 
i Se 


Note palermitane 


Anonimo sintomatico — Martinez al meni- 
comio — La legge per l'unificazione del 
debiti. 

Palermo, 28 dicembre. 
A me £d a parecchi altri giornalisti di qui 
pervenne, nei giorni scorsi, un anonimo in 

Terreno tepgox:6. delle grandi verità, con 

calda preghiera di farle conoscere su'per î 

Sire ie ci late 

sechie circostanze segnalate 
pela ole De tai ce i sia 

li \scchio sieno tali da meritare la pubbli- 
soltocenchè degne di considerazione, anzi 
ci neditazione, © ne trascrivo senz'altro 
di foro pesegrina integrità alcupi brani. 

licabili : y f c. A 
pubblicare ammiaistrezioni di piccoli centri 
della Sicilia possono frarcamesto chiamarsi 

Nin'associazione di malfattori appoggiate da 

pusillanimi che per isfuggire l'îra di Giove 

Tonante aderiscono al più forte gli opposi 

tori, gente onesta e pacifica, è stracca, sb: 

battuta dalle lotte, è scoraggiata, perch: 

‘mancando il delegato di pubblica sicurezza, 

il sindaco, abbindolando qualche brigadiere, 

ssa farlo ammonire o farlo mandare a 
Hiomicilio coatto. In qualche comune _il sin- 
daco anco si arroga li jus incoscindi (vuol 
intendersi cosciandi! ) verso la povera gente, 

* Chi acquista il merito di grande elettore 
è arbitro di un comune, od ottiene quanto 
chiete. era del ministro Codronchi nei pi 
coli comuni è stata accolta con grande plauso, 
S siccome a lodare vi ha sempre tempo, si 
Sta con ansia a guardarne il corso e 2 ve- 
derne l'esito. Ds: ; 

‘« Invero la sicurezza pubblica è assai mi 
gliorata, benchè i sindac. tra i pregiudicati 

fenunziati hanno anco compreso qualche 

Joro nemico personale, sfogando così impu- 

nemente la loro bile. 

‘4 Gli impiegati che hanno parte della loro 
fainiglia nel comune ove risiedono ed in co- 
inuni viciniori, anche contro la loro voglia, 
favoriscono în tutti i modi i grandi elettori, 
diversamente costoro scrivono gi loro ono- 
fevoli € gli impiegati son belli e spacciati, 
costretti ad emigrare chissà dove. 

'< Abbiamo degli ottimi impiegati e fun- 
ziongri continentali, ma ordinariamente în 
Sicilia si mandano impiegati e funzionari no- 
Sizi ed in castigo. 

s«Inun Gut (sentite questa che è ca- 
rina) capitò un pretore accorto che nello 
Stare in centro fra i due partiti in lotta, 
pensò di emanare alternativamente una sen- 
Tenza favorevole ed una contraria a ciascun 

partito. ù 

S#P%i più scaltro dei contendenti se ne 2c- 

corse, ed allora che fece? Quando era i 

furno per lui della sentenza favorevole, por- 

fava in vdienza la causa più sballata, e riu 

sciva ugua:mente vincitore, quando era il 

turno della sontenza contraria, portava la 

causa buona, di Sicura riuscita, ed in ap- 
pello otteneva necessariamente vittoria !!"._ 

‘e ln molti comuni, gli amici e i parenti 
dei consig 
0 în picco] 
la tassa del 


plesso a far economizzare eirca 
ai comuni ispezionati. Dia tempo al te 
l'anonimo reclamante, e vedrà che sui 337 
comuni della Sicilia, alla stretta dei conti, 
i conteranno sulla mano quelli in cui l'o- 
pera degli ispettori si potrà ritenere su- 
perfiua. 
Xx 


Jeri sera col postale per Napoli è partito 
diretto al manicomio criminale di Aversa, 
î'ex tesoriere comunale di Palermo comm. 
Martinez, che da due mesi trovavasi rin- 
chiuso in queste cerceri, L'autorità giudi- 
ziaria, a seguito delle insistenze fatte dai 
arenti, deliberò di mandare il Martinez ad 
Aversa, perchè possa. essere sottoposto a 


rigorosa perizia medica, essendo realmente 
gravi lo sue condizioni di salute, per modo 
da ritenerlo fortemente, squilibrato di cer- 
vello. 

Xx 


Da ogni parte dell'isola pervennero al mi: 
nistro commissario numerosi telegrammi 
dimostrant' l'entusiasmo con evi venne ar= 
presa la notizia della sanziore data dal. lte 
alla provvida legge dell'unificazione dei de- 

iti, la quale, come per incanto, solleverà 
stabilmente tanti comuvî fin ui 


si sono, giudicandolo alla stregua dei fatti, 
completamente ricreduti, esternarono la loro 
soddisfazione al conte Codronchi, quale stre- 
nuo propugnatore e principale fattore della 
benefica legge. > 

A questo proposito è notevole una serie 

articoli inseriti sul Corriere dell'Isola col 
titolo Sicilia riconoscente, che rispecchiuno 
in realtà il sentimento generale dell isola 
verso iîl ministero attuale che, sonza tante 
smancerie e strombettate, addimostra di pen- 
sare ‘seriamente ai casi di queste generose 
popolazioni, e con un completo programma 
di riforme, dopo averne studiati i bisogoi* 
più impellenti, s'adopera eflicacemente per 
porvi riparo. 


Nemo. 


DI QUA E DI LA 


Il Cristoforo Colombo — la nave sulla quale, 
il‘duca degli Abruzzi ha compiuto il viaggio 
di cireumnavigazione - salpava da Venezia 
il 4 novembre 1894, due anni dopo. il suo 
varo, ed attraversando il canale di Suez, 
dopo essorsi per qualche giorno fermato in 
Aden, arrivò il 2 dicembre a Maskcate sulla 
costa orientale dell'Arabia nel sultanato di 
Omar. 

Lasciando Maskate il Colombo drizzò la 
prora verso Bombay, 
mente Colombo, capoluogo di C: 
cutta, Rangoon, nel regno di Birmania; Sii 
gapore, l'emporio commerciale della Malesi 
inglese; Bang-Koh, nel Siam. 

Otto giorni fermossi il Colombo a Bang- 
Koh, ea il Re di Siam accolse gli ufficiali 
della nave nel suo palazzo dalle mura mer- 
late e dalle alti torri. 

Il maitino del 27 marzo la nave giunse a 
Saigon, capitale della Cocincina francese. Al 
duca degli Abruzzi le autorità francesi fo- 
cero una festosa accoglienza. 

Il Colombo giunse quindi ad Hong Kong 
sui tramonto dell'8 di aprile, lietamente a- 
spettato, per proseguire poi verso Shangai, 
in China, dove ehbe la graia sorprese d'in- 
contrarsi con l'Umbria, la forte nave da 
guerra italiana, che navigava allora în quei 
mari. 

A Shanghai il duca e parto degli uficia 
fecero un viaggio all'interno di circa sei 
giorni, DI ritorno a bordo e salutata l'Um- 
ria che rimaneva a Shanghai, il Colombo 

roseguì per il Giappone toccando Nagasaki, 
Éiogo, Yokohama, Hakodate per arrivare il 
12 luglio a 
tale, A 

In questo angolo remoto di terra fu in- 
contrato un italiano che ci vive da oltre 
venti anni e che guadagnava dei buoni rubli 
teneado alcune taverne la cui rinomanza ai 
doveva all'ottima qualità d'acquarite. Da quel 
che fa dato capire egli sarebbe di un pae- 
setto della Liguria; anelando ad una vitali» 
bera, disertò nel 1870, poco prima della pr 
sa di Roma, e dopo una lunga odissea 
y e di miserie, il poveretto capitò a 
Wiadivostol, dova gli arrise un po' di for- 
tuna. Oggi ricorda appena Îa patria e parla 
jl russo meglio dell'italiano. 


x 


Lasciata la Siberia la nave fece rotta-per 
Chefoo e quindi ritornò il primo d'agoste a 
Nagasaki, splendidamente ricevuta da quel 
Mikado che fece visitare agli uliciali ita- 
liani i bei palazzi di marmo ed i templi in- 
tarsiati d'oro e d'avorio, nei quali ardeva 
ancora l'incenso al Dio della guerra per le 
Vittorie riportate sulle armi cinesi. Indi la 
candida nave apparve a Cheluog nelle isole 
Formose; a Manilia, 2 Cavite ed a Sam- 
bonga nelle isole Filippine. 

Ma pochi giorni soltanto rimaneva alla 
fonda e poi, quale bianco fantasma, conti 
nuava il suo giro lungo i porti di Macassar 
e di Batavia: di Albany, di Adelaide, di 
Melbourne e di Sidney nell’Australia; di 
Wellington e di Aukland nella nuova Zc- 
landa e così fino a Tonga-Tabù, principale 
isola dell'arcipelago di Tonga, e giù giù fino 
all’altro arcipeiago delle Figi. 

Dopo circa sei giorni di fermata, il Co- 
tombo, dell'arcipelago dello Figi, passò al 
gruppo delle isole di Samoa, tra ie maggiori 
Savai ed Opolu sede dei consoli, ed ai primi 
di gennaio del nuovo anno, dopo aver visi- 
tato Honolulu, capitale delle Sandwich, giun- 
geva & Tahiti, la gemma del Pacifico, dove 
îl principe fu festeggiatissimo. 

La nave italiana visitò poi la costa ame- 
ricana, da Vancouver a Valparaiso, teceaudo 
San Francisco, Santa Rosa e San Diego in 
California: Matzlan nel Messico; Acapulco 
nel Guatemala: Panamà nella Columbia; e 
Callao nei Perd. 

Levato le ancore il Colomba navigò lungo 
lo coste della Patagonia e pateato fo streflo 
di Magellano, con un fortissimo vento di 
tramontana, dirigeva la prora verso la Piata, 
fermandosi una quarantina di giorni tra 
Porto Ensenada, Montevideo e Rio Janeiro. 

Lasciato Rio Janeire l'incrociatore pro- 
segui la sua rotta passando in rivisia l2 ve 
chia capitale del Brasile la cidode de Bahia, 
la decadente Giamaica, nel groppo delle 
grandi Antille, Baltimora e poi Filadelfa, e 
Boston e Halifex ove il Colombo giunse il 
20 dello scorso novembre, quasi al'termino 


ladivostok, nella Siberia orier 


icembre lasciato l'ancorag- 
il Colombo drizzò 


gio dl Halifa pro) 
il promontorio di Gibilterra. Vi giunse 
ji 14 e ripartiva il 34 diretto a Venezia. 


x 
Il Congresso socialista di Amsterdam. 
La Lega socialista lia tenuto il suo con- 
gresso annuale. Erano rapprosentate 52 se- 


zioni delle diverse parti del paese, 


© Le discussioni varie hanno portato a que- 
ste conclusioni princi 5 

La Lega non si farà più rappresentare a 
quei Con; internazionali dai quali sa= 
ranno esclusi gli anarchici. 

a li n rino tenuti bass due; 
meetings nelle cam r reclamare 
l'abolizione della proprietà p privato. 

Fu votata una mozione in favore della 
lotta contro l'alcoglismo. 

Quanto alle prossime elezioni fu stabilito 
all'unanimità che la Lega non si occupe- 
rebbe di elezioni: che le sezioni se nè a> 
sterrebbero. ugualmente, ma che ogni mem- 
bro potesse intervenirvi personalmente. 

Venne infine dato incarico alla presidenza 

i pubblicare opuscoli contro la monarchia 


| e lo feste dell'incoronazione. 


x 

Dopo assassinio, nel maggio 1878, del 
miniatro dell'interno del Giappone, Okubo, 
ucciso a colpi di sciabola mentre si recava 
a palazzo reale, i ministri uscivano accom- 
pagnati da una scorta. Ora pare sia nelle 
intenzioni del nuòvo Gabinetto giapponese 

non circondarsi più di questa protezione 
che l'uso delle armi da fuoco rende, d’al- 
tronde, alquanto illusoria. Pertanto: questa 
decisione è commentata nel modo più fa: 
vorevole dagli amici del Ministero, che la 
presentano come una prova della fiducia che 
hanno i ministri nuovi nel popolo, da cui 
non hanno nulla a temere. 


E. Squire. 
——_ —__e__—__k 


NOTA SIBILLINA 


Anagr. di ieri: SALARE — ASRAEL, 
e par. diag.: 
NesPpoLe 
OseLti 

AVALLI 
ARENGO 
1PoLLA 
revaLe 
NOVELLI 


Logogrifo. 

Ex infermiere lurido. 
Servii da fogatelli 
in tempi remotissimi 

Arteria importantissima. 

E un fatto che di me fa parte Îl dito. 

Un pesce d'acqua dolce assai squisito, 
cosfluente dell’Eridano, 

sedia che in Francia manca dal ‘70. 

E' raro il pescator che mi decanta. 

ll topo a Lanzo, a Bergamo. 
Foraivo l'aglio @ "i sedano a Fanfulla. 
Denomino Ato Beppe dalla culla 

iglio al bufal 
visita gran gente. 
Mosè mi amava proprio immensamente. 

Mi stan portando il viatico. 


IIIolIIKIKIT Tal 


‘solito lator di tempo buono. 


Domani si 
premio. 


licherà Îl 46° concorso a 


La Galleria Sanziorzi Palazzo Borghese) 
è il ritrovo di tutti gli amatori di oggetti di 


ESTERA . 


—o- 
CRONAG 
Disastro. 

Killarney, 29. — La cava di torba di Ca- 
stie Island, spostandosi, si avanza sopra una 
larghezza di un miglio e mezzo verso i laghi 
di Killarney, distruggendo ponti, strade e case 
coloniche, impedendo il corso dei torrenti, le 
cui acque trasportano cadaveri, bestiame e 
masserizi 

Il disastro ba recato danai consideravoli so- 


prà tin'estsnsione di parecchie miglia. 
La popolazione è in preda al pazico. 


Spagna e Staîl-Uniti. 

Madrid, 30. — La notizia della Post di 
Washington riguardo a nogoziati tra il segre- 
tario di Stato e l'ambasciatore di Spagna sulla 
questione cubana è completamente falsa. 


La pesta a Bombay. 
Bombay, 29. — Durante gli ultimi 22 giorni 
si sono verificati 177 casi di pesto bubbonica, 
con 140 di 


La Dista. 

Troppau, 29. — La Dieta ha approvato la 
proposta, dichiarata urgente, circs le elezioni 
dirette dei deputati nei Comuni rurali. 

La Dieta si è pos giorni 


Gabinetto serbo. 

Belgrado, 29. — Il nuovo Gabinetto è così 
costituito : Timic, presidenza ed atfari eteri 
generalo Miskovitz, guerra; Velimirovio, 
vori pubblici; Virio, fizaaze; Mika Giorgierich, 
interno; And culti; Klorie, agricol- 
tara; Milanovio, giustizia, 


CRONACA ITALIANA 


Motersile siciliano. 

Catania, 28. (Gino Cutore), — Riuscì, ieri, 
splendidamente la consegna dello stendardo 
intta dall'apposito comitato alla rappresentanza 
del 22° reggimento cavalleria Catania. 

n de piazzale del giardino Ballini, gre- 
mito ‘alla ciuadisanza’ fetazio, alle ore 10, 
presentava un aspetto meraviglioso, raso anche 
più attraonte dalla gentil presenza di molte si- 

della nostra migliore società. 

Nel piazzalg si formò un quadrato chiuso da 

je gti da dessento uomini di truppa, dal terzo 
dalla tribuna, dai vigili urbani e da guardi 
carabinieri, e dal quarto lato da ufficiali d'ogni 
arme, dalle musiche del 92° fanteria © citta- 
dina e dà mblti sodalizi raflitazi, 

Alle 10 in punto fì siadeco e la rappresen 
tanza dol reggimento cavalleria Catania, accolti 
da applausi, presero posto nel quadrato con le 
spalle verso la iribuns, e, terminate le presen- 
tazioni, il comandanio Îa truppa diede l'ordino 
dell'atteati. 

TI segretario del Comitato presentò sl sin- 
dico cOmm. Sspuppo io siendardo, e questi, a 
cip9 scoperto, presa la baadiera, ri dosi 
‘al colonnello di cavalleria Mangano, promunziò 
un elevatissimo diacorao, inspirato a sensi di 


tate ad alto sentimento militare e 
la comune grande patria italiana... — 

Il discorso del colonnello, applauditissimo, 
terminò al grido di: « Viva Catania! » mentre 
dn sog acclamava in una 
grande ovazione l'esercito ! 

Indi, lo stendardo venze preso dal sottote- 
nente Aymonino, destinato a portarlo, e la truppa 
afilò in parata, con la musica in testa, ascom 
pagnata d’nppiausi fino al distretto militare. 

‘Ad iniziativa della Società monarchica Um- 
berto I, Ia sera, alle ore 7 precise, una impo- 
nente dimostrazione andò ad acclamare al 
Y’Hotel Grande-Bretagne la rappresentanza del 
22° reggimento cavelleria Catania. Il Comitato. 
poi, offri un banchetto, riuscito veramente splen- 
dido, a cui presero parte tutti gli alti ufficiali, 
la rafpresentanza del reggimento cavalleria 
le autorità. Brindarono applsuditi, fra gran 
entusiasmo, il colonnello cav. Mengaro, il pre- 
fetto comm. Dall'Oglio, il sindaco comm. 
pupo, e il pubblicista Arrabito. 

Oggi la repprasentanza del reggimento ca- 
valleria partirà per Roma. 


Fra le Quinte e fuori 


— Argentina. 

Tori sera la sala era più che discretamente 
affollata : pubblico elegantissimo, Il successo 
dell’Asrae2 fu migliore di quello riportato nello 

procedenti. Applauditissimi, come sempre, 

signorina De Frato, la signorina Stabl e il 
tenore Mariacher. 

Stasera e domani riposo : venerdì Asrael, e 
nella entrante settimana Falste/P. 

— Costanzi. 

Le repliche del Giro del mondo in 80 giorni 
continuano a svolgersi innanzi a una vera folla 
di spettatori. La sala era anche ieri sera gre- 
mita. 

Il successo riportato dalla spettacolosa e i 
teressante /éerie è di quelli che sono lunga- 
mento ricordati. 

Stasera replica. 

Domani lo spetticolo incomineierà alle 8 112 
per terminare alle 11 112 precise. 

Nazionale. 

leri sera Una notte a Venezia. La squisita 
operetta di Strauss ritrovò il brillante successo 
che l'ha accompagnata ovunque la compagnia 
Gargano l'ha posta in scena. Gli applausi fa- 
tono irequanti e .cagorosi. Si volle il bis del- 
l’orgia che chiude il secondo atto e il.. tris 
delle strofa cantate dai tre mariti corbellati. 

Degna d'ogni elogio la messa in scen: 

Degli esecutori debbo ricordare a titolo di 
lode la signorina Adriana Lery, una 45aine 
simpaticissima, una soprano da''a voce limpida, 
squillaute, la signora Gianzina  Majeroni, bril- 
lantissima Ciboli.ia, Aristide 
perfetto e poi il Bertini, il 
Gargano ed Edoardo Gargano. 

Dario Acconci ai mostrò, ancora una volts, 
uno dei migliori tenori da operette. 

Stasera replica © quanto prima Redus. 

Domani, a richiesta generale, replica della 
Figlia del tamburo maggiore. 


i programma & di quelli che 
hanno la virtù di gremire il tetro. Giudica- 
tene: Ludro e la sua gran giornata, una delle 
tante meravigliose interpretazioni di E. Novell: 
Diragando, monologo detto — e quanto squi- 
sitamente! — dallo stesso Novelli, e infine Le 
bestemmie di Cardiliac. 
Quanto prima, a richiesta, replica del Genero 
del signor Poirier. 
— Quirino. 
La compagnia Alboni-Francioli 
perterrita col ballo La scintilla. Vero, paraltro, 
che ha già annunziato a grandi lettere Le astu- 
zie d'amore. Come vedete... una novità. 
— Metastasio. 
Questa sera debutto del buffo eccentrico mu- 
ter Philipp. 
Persico canterà canzonetts. napole- 


Manzoni. e 
Stasera speltacolo in onore dell'attore Ignazio 
Mascalchi. Si rappresenterà iì pooma dramm: 
tico di Pietro Cossa: I napoletinî del 1799. 
Farà seguito la brillnate fares: La consegna 
è di russare. 


ROMA 


30 dicembre. 
CONTRO UNA BRUTTA PAROLA, 

Non c’è giornale che comunicando ai pro- 
pri lettori le varie fasi dal iggio verso 
l'Italia dei nostri seldati rimasti in potere 
del Negus dopo la fatale giornata del 1° 
merzo, non adoperi la parc prigionieri. 

Anche il Fanfulla, ieri sera, faceva pre- 
cedere una sua informazione dal titolo: /Z 
ritorno dei prisionieri. 

Prigionieri ? Lo furono i nostri bravi sol- 
dati. Lo divennero dopo aver dato batia- 
glia al nemico, doro aver combattuto corpo 
a corpo in difesa della bandiera e del nome 
italiano, quando scamparono dalla strage, 
incontro a cui erano andati eroicamente; 
dalia morte che avevano cercato per sote 
trarsi al dolore della sconfitta. 

Lo furono. bia oggi, grazie alla prudente 
politica di un Governo, che ha voluto se; 

lire il psese nella yia del buon senso, non 
fo suna più. 

Liberi alfine, i figli delie madri italiane, 
mentrs il vapore che li trasporta în patria 
si avvicina al mare di Mergellina, essi in- 
tonano giocondamente i canti del buese nà- 
tivo, ove per la prima voita vestirono quella 
divisa, ché - volere o no - è temuta anche 
da coloro cui sorrise, contre difaci, la sorte 
delle battaglie. % 

*ercne, dun i i igio- 
do que, chiamarli ancora prigio 

Mettiamola una buona volta da parte questa 
brutta parola, che per dieci lunghi mési ha 
riguonato tristemente sl nostro orecchio. 
Dimentichiamola. perchè essa ci ricorda un 
passalo pioco d'insie, di dolori © di scon- 
forti, un passato, che, illadendoci, dobbiamo 
ritenere sia stato un zogno, 

Ora che ci siamo destati, che abbiamo a- 
perto gli occhi al sole risplendente intorno 
a noi e su noi, crolliamo il csjo e discac- 


cubo della notte ci ha procusaier® “he line 


E di quel sogno non si parii pi 


dirittura 
cr Qualche 
grande 

Spronare l'animo 


mi imento più intenso ‘i ri 
gonosco = la quell'incubo ci hg 
Se Dante fosse ancora al mondo, seriy 
te scrive» 
Nîtma gioia maggiore 
Che ricordarsi del tempo infviice 
Fuor di miseris: 

Ma, intanto, facciamo scomparire dal di 
zionario delle nostre informazioni cla 
cronaca, la brutta parola. 

- hy. 
Temperatura d'oggi 
All'Osservatorio astronomico del Colegio 
Maasimo 13° 1 - Minima 5° 1. 


Tentri. 
Argentina — Riposo. 
CGostanzi (ore 9) — ll giro del monù 
tanta giorni. 
Vaile (ore 9) — Ludro e la sua gran g; 
nata. È 
Nazionale (ore 9) — Una notte a 
Quirino (ore 9) — Scintilla (ballo). 
Manzoni (ore 9) — I napolitani del 1799, 
Metastasio (ore 9) — Spettacolo variato, 
Note vaticane. 
Continuando i ricevimenti del corpo diplo. 
matico accreditato presso Ia Santa Sede, { 
Papa ricevette ieri in separate udienza il'sic 
guor Renato Poubelle, ambasciatore di Franci 
ìl barone Antonio de Cetto inviato l 
nario e ministro plenipotenzi 
sigaor Leonida A. Larren invi 
@ ministro plenipotenziario dell'Equatore, il ai 
gnor Guido Fausti inviato straordinario © mic 
nistro plenipotenziario di Bolivia ed il barone 
d'Erp, inviato straordinario e ministro plenipo: 
tenziario del Belgi 3 
Ambasciatori ed inviati si recarono quindi al 
ossequiare il cardinale Rampolla segretario di 
gusci polla segretario di 


Per il Capodanno al Quirinale, 


lella 


o inot 


or= 


Venezia, 


ilitare ci 


fi 3 lare in ef 
fettività di servizio od in congedo si trove- 


renzo riuniti in grande uniforme con sciarpa 
(gli ufficiali in congedo con bot! 
dell'abito) per 7 di 
nelle sale del palazzo renio per fare x 
Loro Maestà quando persorreranno i 
partamenti. » 
Il duca Torlonia. 

{. il ra mandò ieri a pren 

dall’infermo. 
Il medico curante prof. Bertini 

guarigione molto più sollecita di 
stato preveduto alla prima medicato 


alle 
ali ap- 


Te notizie 


n una 
O era 


p agregi 
ofessore non vadano deluse. “a 
Lo stendardo al reggimento U 
Teri mattina 
missione di uffic 
leria Umb. 
sderi cav. Giuseppe, capitano Lozzarini cava» 
ier Cesare, tenente 
sottotenenti Giul 
alla quale fece 
reggimento stesso. 
Alla cerimonia, che ebbe 
bleu, aesistevano il principe di i ele 
cass militare di S. M. il Re in grande uni- 
forme. $ 
Il Serrano ebbe parole cortesi per gii odi» 
ciali ed invitò la Commissione 2 colszioza. 
Commissione partì per Boio; i ser 
ai for parti pei gna ieri sera 
Per ia colonia francese. 
L'Ambassadeur do France pria S. M. ls Roi 
dltalio a lhosneur de prevente. sia contee 
triotes do Rome qu'il restera au Palais Fer: 
nesa vendredi prochain, ler jonvier, de 5 & 
4 heures, pour reoevaìr ceux d'entre enx qui 
voudront biea s°y présenter à l'occasi 
nouvelle anni. = cai 
La festa di San Silvestro. 
Domani, con una messa cantata ed una con- 
ferenza archeologica, il Collegio dei cultori d 
martiri celebrerà, nel cimitero di Priscilla, sulis 


via Salariag la festa di San Sil i 
CIS, silvestro ‘e dei 


Consiglio provinciale. 


consegna dello 


Questa sera, alle 8, seduta pubblica al pa- 


lazzo Valentini. 


L'ultimo Bollettino inilitare contiene le se- 
guenti promozioni e traafarimenti: 

il maggior generale Aymonino, che ci 
la briga 


‘0 posto di comandante la brigata cin 
cona è destinato il maggior generalo Lazari 
nobile Fabrizio, che presentemento è colonnello, 
capo di stato maggiore del VII corpo d'arn 
mata, che è promosso generale anche col 
1° gennaio. 

li colonnello comandante del 5° bersag.ieri, 
cav. Frugoni, torna allo stato maggiore 
i due anni di servizio al reggimento. 
minato espo di stato maggiore dell’ 

‘armata. 

Il tenente colonnello del 5° bersaglieri, Ven 
tura cav. Earico, è promosso colonnello nel 
reggimento atesso, di cui assuma col 1° gen- 
#20 Îì comando. 

Ti colonnello nî cav. Augusto, comar- 
dante il 13° artiglieria, è collocato in posiziona 
di servizio ausiliario, a sua domand: 

Per iì nostri operai, 
assicura che; non appena îì relativa pro- 
getto avrà avata l'approvazione della pre: 
tura » del muaicipio, verrà dato principio ella 
costruzione d'un grande politeama, che sar 
in piszza d'Italia în Trastevere, 

Nella costruzione di questo p 

insto a grandi compagnie equestri ad a grax- 
diosi spettacoli - verrebbe impiegata una sommu3 
102 lieve, 


ll Presepio vivente. 
© pubblico continua ad accorrere numeroso 
al Presepio vivente, rappresentato de 


ricoverati 

bitell 
Ramment 

trovano alla 


La Società 
Ettore Pinelli) 
concerti 


di Haydn; il 
‘@ Cavalcata 


lire 50 annue, 
chill Bal'ori, 
bam 

signora Marial 
che ne ha 
titolandolo 


di questo edi 
Società 
Domani, 31 
mento famigli 


ferroviarie n 
eezionali 
perti del 

Fu sta! 
per ale 


mattina 
d'essere 


di farina è 
facchini è s0 
proprietà di © 


REGALI UTILI 


ricoverati nell'ospizio di Sun FilipSB in via Or- 
vitelli. 

Rammentiamo che i biglietti d'ingresso si 
trovano alla porta dell'ospizio. 

La orchestrale. 

La Società Orches'rale Romana, diretta da 
Ettore Pinelli, darà una prima serie di quattro 
concerti nei giorni di martedì 12, sabato 23 
gennaio, 6 © 13 febbraio 1897, alle ore 3 1? 
pomeridiane. 

Vi si mo, fra altre sizioni 
sinfoniche di autori classici, le sinfonie: ZJarol2 
‘in Italia di H. Berlioz, la Reine, 
di Haydn; il € Preludio 
‘« Cavalcata di streghe » dell'opera anse? unt 
Gretel, di E. Humperdinck, il Poema sinfonico 
l cuore di Fingal di N. Colega e le Ouvar- 
tures: Re Stefano di Beethoven e la Zrion= 
fale, di A. Rubinstein. 

Edueatorlo « Michelangelo Caetani » 

La lotteria a favore dell'educatorio a Miche- 
langelo Caetani » è stata rimandata di qualche 
settimena per dar tempo ad alcune gentili si- 
guorine, che hanno incominciato pregevoli la- 
vori di pittura, di finirli completamente. 

Appena annunciato nei giornali che in questo 
educatorio si accettano posti di fondazione da 
lire 50 annue, si sono presentati : il comm. A- 
chille Bal'ori, che ha fondato un posto per 
bambina in memoria della sua delunta madre 


Tranquillo Ascarelli. 
To un tributo comune si disposano così aî- 
fatto 


zioni Marianna Ballori 6 Tranquillo Ascarelli 
ne seguano presto altre che la mettano in con- 
dizione di poter accogliere parecchi miserelli 
che lanno urgente bisogno di soccorso morale 
© materiale. 

‘a dato infine un vivo ringraziamento alla 
ignora Ribighini-Pranci, che anche quest'anno 
ha fatto tagliare e cucire nei laboratorii della 
scuola professionale i grembiuli per gli alunei 
di questo educatorio. 

Società M. A. fra gli impiegati. 

Domani, 31 decembre, alle ore 2i, tratteni- 
mento famigliare con produzioni drammatiche 
è ballo. 

Domenica 3 gennaio, alle ore 20, rappresen- 
tazione drammatica. 

Per Hl carnevale. 

Teri sera si radunò il comitato esecutivo d 
carnevale. Presa notizia di alcune pratiche per- 
sonali, dalle quali è risultato che le Società 
ferroviarie accorderanno per il carnevaio oc- 
eezionali facilitazioni, del'berò in merito a verie 
petti del programma. 

Fu stabilito infine di stendere le modeli 
per alcune feste speciali, per un concorso 
concerti e per alcune mascherate. ; 

Purchè studiando, studiando, non s'arrivi... 
al giorno delle Cer 

Università romana. 

Quest'anno il concorso al premio Rolli, in 
patologia speciale e materia medica nella no- 
stra Università, per gli studenti che hanno ter- 
minato il terzo corso di medicina e chirurgia, 
fu vinto da due dei più valorosi studenti della 
nostra Università: Adriano Salvatore e Leo 
Grillo. 

Congratulazioni ai due studiosi giovani. 

Groszca spicciola. 

N velocipede. — Un velocipedista mal- 
pratico investi ieri in via Alessandria certa 
Maria Cani, e facendola stramazzare sul sel- 
ciato le procurò alcune contusioni fortuaata- 
mente leggiere. Commesso il fatto, il velocipe- 
dista, certo nella lodevole intenzione di sot- 
trarsi al furore di quanti accorrevano in aiuto 
della povera vecchia, sì affrettò a dar di pe 
dale... è via! e 

Avesse almeno lasciato la. propria carta ds 
visita! 

Verse la morte. — Per dispiaceri, a cui 
il grazioso Cupido non è estraneo, ieri sera il 
sarto Florindo Pace di 2? anni, nella propria 
abitazione în via Buonarroti, attentò ai propri 
giorni bevendo della tintura di iodio. di 

Fa trasportato all'ospedale di Sant'Antonio 
@ quei medici si riservarono un giudizio sullo 
stato dell'infalice. 


L'omicidio d'oggi 
alla Stazione ferroviaria, 


Ja omicidio è stato commesso oggi presso 
i Miigeezini dì smistarneato alla Piccola Velo- 
cità sila stazione ferroviari 

‘Dinanzi a un delitto così atroce come quello 
che sto pe" narrare, dinanzi a prove così lam- 
Danti di raalvagità umana non si può non do- 
Prendare se non sarebbe il caso di ristabilire 
la pena di morte. ave: 

L'ora tarda m'impedisce Ji far delle consi- 
aerazioni. M'affretto quindi a raccontare. 

Ta fondo al fabbriosto della stazione forre- 
jaria dal lato delle pertarze, trovasi un csn- 
Tollo che mette al piazzato della Piccola Ve- 
loci itraversato appena quel cancello, s'iucon» 
arano i magazzini di smistamento: cinque fra 

tt. S 
#4 megazziai, pelia facciata. principale, benso 
l'ingresso che da aul piazzale: la banchina, di 
peperiso, elta circa un metro dal suolo, ban- 
Fina che serve per agevolare lo scarico delle 
merci dai vagoni corre lungo la perte poste» 
loro del fabbri 3 x 
"Di anzi a quella baschina stanno fermi dalla 
mattina alla sera dei vagoni carichi, in attesa 
° fierati dalla merce. 
dar e le deter 
è occupato anche quallo delle agenzie private 

dogli spedizicnieri. - 5 
è degli arederso mezzogiorno il fscchino del 
pAgenzia Sella, Pietro Ausilio, di anni S4, era 
tatento, insiome ad eltri, n trasportare da uno 
dei vagoni in uno dei megezziai alcuni sacchi 

i farina è di riso. 
di deri cario momebfo fra l'Ausili ed stri 
facchini è sorta unu questione a proposito della 
proprietà di certa pula — una polvere che cado 
lai ssochi di riso @ che i feockiei hanno di- 


ritto di raccogliere e usere a proprio bene- 
ficio. 

La questione lì per Îl è sta'a sedata per 
Vintervento di comuni amici, 0 sembrava non 
dovesse aver seguito. 


Ca 


Ma non è stato così. 
Terminato il suo lavoro. l’Aueili i 
cho trovavasi proprio di fronte a! maga: 


izio del'o spedizioniere 
la mattina avera avuto 


la lite, ed è stato mortalmi n x 
colpi di coltelto, ria 


Erano le tre, 
Gli assassini, consumato ji. delitto 
tati sulla banchina. “ge, 
Attraversato quindi il ma; it iti 
dalla porta principale di esso, dileguanzoni o 
Il disgraziato Ausilio, grondante sangue, ha 
avuto appena la forza ‘.° lagcisre il vagone. 
Giunto barcollante sulla banchina, è caduto 
morto, chiudendo col suo cadavere l'ingresso 
del magazzino. 


i i mel 
carretto 2709 di proprietà dell'impresa Di Ca 
pus. 

Alle 4 per le constatazioni di legge si è re- 
cato alla stazione il giudice istrattore avro- 
cato Domesico Suino accompagnato dal dottor 
Ugo Serra. 

Le ferite riportate dell'Aus'io sono, come 
ho detto, cisqueÈ la prima sila guancia sini 
atra, la seconds ella spalla destra, la terza € 
la quarta el torace e l'ultima all'inguine, tutte 
mortali. 

Una scena straziante è avvenuta quando il 
padre e lo zio del povero giovine — spazzino 
îl primo e csposquadra di facchini il secondo 
© tutti e due impiegat' alla stazione - si sono 
trovati di fronte el cadavere, 

A detta di tutti l'Ausilio, era un buonissimo 
giovanotto. Due anni or sono era tornato dalla 
marina, ove aveva servito loderolmente per 
que'che anno. 
——_________ 

Le colonie spagnuole. 

Madrid, 30. — Si ha dall’Avana: 

«11 battaglione Cristina sorprese a Tumbero 
gli insorti, che ebbero numerose perdite. Gli 
spagnuoli distrussero l'accampamento del ne- 
mico, sl quale presero armi. 

E' assolutamente falsa la voce corsa di un 
attentato contro il consolato degli Stati Unitia 
Cardenas >. 
_—_e 


AI FILIPPINI 


L'udienza è incominci 
del Pubblico Ministere. 

Vl cav. Martinotti ia sostenuto che il Ben- 
venuti è colpevole d'omicidio volontario in per- 
sona della propria sorella, commasso con pre- 
meditazione, esclulenîo ' assolutamente che 
l'imputato nel momento in cui commise il de- 
litto, si trovacse in stato d’incoscien 

Dal canto suo la difesa — l'on. B: 
fatto un’arringa brillantis 
naturalmente '! contrario. 

‘Alle quattro e mezzo il presidente, letti i 
quesiti — che sono numerosi — a cui devono 
rispondere i giurati, incomincia il suo rias- 
sunto. 


ta con la requisitoria 


lai ha 
ima — ha sostenuto 


In questo momento ‘Îo spazio che dovrebbe 
essero riservato ai giornalisti e agli avvocati 
della causa, è un vero 

Però, per la verità, 


ad impedire l'ingresso ai soli... resocontisti dei 
giornati. 

Al presidente comm. Liuzzi grazie e augurii 
per il nuovo anno. È 


Assoluzione. 
Primo Benvenuti è stato assolto dai si- 
guori giurati. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale, i 


Stasera le Loro Maostà il Re e la Re 
gina riceveranno — separatamente, come 
e îì cerimoniale — gli ambascia» 
ministri plenipotenziari con le ri 
spettive signore e il personale della lega- 
zione, per gli augurii di Capodanno. 
Dopo il ricevimento i Sovrani terranno 
circolo. 


Oggi S. M. il Rs ha ricevuto in udienza 
l'onorevole Damiani. 


i princip! di Napoli, 

Firenze, 39. — Le LL. AA. il prin 
cipe e la principessa di N«poli sono giunti 
alle ore 21,5 © furono osseiulati alla sta- 
zione dalle autorità, 

i duchi d'Aosta, 

Ieri sera col treno delle 10 17 clbe luogo 
l'annunciata parienza delle Loro Aliezze il 
duca e la duchessa d'Aosta. 

Alla stazione i principi fur 
goati dal duca degli Abru ossequa: 
dai ministri Di Pellouz, 
Brin, dai sottosegretari di Stato Afan de 
Rivera e Serena, dal presidente del Senato 
onorevole Farini, dal’ vicepresidanto della 
Gamers onorevole Chimirri, dal prefetto 
conte Bonàsi, dai sindaco principe Iuspoli, 
dai generali Carenzi e Leone Pelloui. 

U duca degli Abruzzi, 

ll daca degli Abruzzi è partito per Vene 

zia ieri sera alle 11,10, 


H conte Nigra, 


Da Vienna, 30: 

E' tornato l'ambasciatore d'Italia, conte 
Nigra, ed ha ripreso la direzione dell'am- 
basciata. Si 
La commamorazione di Giulio Simon. 

La commemorazione in onore di Giulio 
Simon, promossa dal Comitato permanente 
franco-italiano di propaganda coneiliatrice, 


accompi 


Stoffe per 


Splendida TOILETTES di ulti 
leterie, Lanerie, Confezioliio 


GRANDI MAGAZZINI S. di P. COEH e 


Confezioni, ece. ece. i a 
G. - Roma - Tritone, 37-38-3940 


la quale doveva aver luogo in Roma a fine 
d'anno, viene prorogata a giorno da desti 
narsi, stante le vacanze parlamentari in Ita: 
lia e le imminenti elezioni senatoriali in 
Francia. 


l'ufficio d'istruzione. dei 
lannua indennità di lire 400. 

Galli Antonio, giudice del triburale ciule e 1 
penale di Perugia, applicato all'ufficio d'istru- 
processi penali, e tramutato a Roma, 
manda, cessando dalla detta applica; 


zione dei 
Una pensiene negata! e sua do: 
Ieri è stata pubblicata la sentenza pro- f zione. 


nunciata dalla Corte dei Conti a sezioni 
riunite ella domanda di pensione, 
avanzata dalla vedova di Ruggero Bonghi: 
La questione era stata discussa, giorni sono, 
dinanzi alla Corte, patrocinatore delle ra= 
ioni della vedova Bonghi Ririco. Pessina, 


che pronuaciò un discorso, nei qualela clas: | vista 1° pa, ci ROno la estrazione a sorte, la 


sica eloquenza della forma fu pari al valore 


giuridica - 
tanti altri casi spezzate! respinse la fo: 
manda di pensione alla vedova di 

Bonghi. E così quella pensione, che lo 
largisce a tanti men degni - non facciamo 
nomi che ricor-erebbero SÉi e si 
alla penna - mancherà alla fida affettuosa 
—,2, diciamo la parola, che è titolo d'onore 
alla memoria di Ruggero Bonghi, bisognosa 
- compagna di lui, che per oltre mezzo se- 
colo irradiò con la luce fulgidissima del suo 
ingegno, servi con la nobiltà di un patriot- 
tismo senza macchia, nello più alte funzioni 
educative, letterarie e parlamentari, questo 
nostro paese, così immemore e così ingrato 
verso i suoi figli più eletti! 


domani. 

Il maggiore Garofalo, che con grande 
cura sorvegliò personalmente l’allestimento 
degli alloggi, ha fatto già preparare tutte 
le carte contabili occorrenti per inviare i 
soldati in licenza o ai corpi. 

I soldati riceveranno al deposito d'Africa 
la paga arretrata; quellì feriti avranno in 
più lire 100. 

I soldati ammalati verranno ricoverati al- 
l'ospedale della Trinità. Il piroscafo Adria- 
tico darà fondo al molo Beverello in arse 
nale, per evitare l'agglomeramento della 


folla. 
Pei lavori di Roma. 


Presieduto dal senatore Valsecchi si è 
riunito stamani il Consiglio superiore dei 
lavori pubblici, ed ha approvato l'esecuzione 
del progetto per i lavorì del Palazzo di Giu- 
stizia a Roma. 

Il Governo darà sviluppo solle 
sti lavori e alle altre opere edilizi 


Il Bollettino giudiziario. 

Il Bollettino giudiziario pubblica, fra lo altre, 
le seguenti disposizioni 

Stranieri cav. Gennaro, consigli 
d'appello di Napoli, è nomina 
Corts di cassazione di Palermo. 

Carlizzi cav. Giuseppe, consigliere della Corte 
d'appello di Catania, è tramutato a Napoli, a 
sua domanda. 

Setti Augusto, consigliere della Corte d'ap- 
pello di Venezia, è tramutato a Milano, a sua 
domanda. 

Scarpa car. Giacomo, presidente del tribu- 
nale civile © penale di Treviso, è nominato con- 
sigliere della Corte d'appello di Venezia, a sua 
domanda. G 

Morossi Carlo, presidente del tribunale civila 
e penale di Avezzano, è tramutato a Treviso, 
a sua domanda. 

Genova Luigi, presidente del tribunale civi 
e penale di Monteleone, è nominato consi- 
gliere della Corto d'appallo di Ancone, a sua 
domanda. 

Tedeschi Ferdinando, presidente del tribunale 
civile e penale di Crema, è tramutato ad Udine, 
a sua domande. 


a que 


Mili ceti Gian Luigi, procuratore del re | solidati prussiani caimi — Rendita italia În | 09 la quale sono autenticate le bottiglie 
i x 5 sta marca, at È it : 
presso il tribunale civile e pensis di Torino, è | SUmento. n 5, lux ca impata sopra apposita aticheti 
Genova, 30, ore 14,45. — Esordio calmo | è Posta sulla fasciatura. 


nominato sostituto procuratore generale presso 


Gonizzi Giovanni, giudice del tribunale civile 
3 penale di Trani, è tramutato a Bari, a ma 


Le notizie pubblicate da qualche giornale in- 


riameni 


sementi 


glese circa gli accordi che sarebi 
nuti fra la Spagna e gli Stati Uni 
® Cuba sono state accolte nei circoli finanziari 
con manifesta ireddezza. 

Ciò perchè si dubita che le notizie medesime 
altro a0n siano che una manovra di Borsa; 
mentre è indubitato che la loro conferma uti 
cisla non potrebbe passare inosservata per 
speculatori in rendita spagnuoli 

Sebbene infatti la Spagna si sia ormai 

pregiudicata nel suo stato economico 
per l'immane lotta sostenuta, è 
meno che la cessazione delle ostilità tranquil- 
lizzerebbe gli animi e consentirebbe di guar- 
dare all’avvenire con meno timori di adeaso, 


dei conti. 

La rendita turca si dimostra zen 
sostenuta nella supposizione che 
vrà arrendersi alle proposte delle potenze e 
che la Turchia avrà quindi 
che le abbisognano per attusra le stabilite ri- 
forme. 

Anche la rendita italiana continua a godere 
la fiducia del mercato d' 
potrebbe esseri 
condizioni delia nostra finanza e dato l'attuale 
orientamento della nostra politica il quale non 
può prestarsi che a rassicuranti presagi per 
l'avvenire, 

Telegrammi di Borsa. 


Parigi, 30, ore 14,45. — Tendenza ferma — 
Pochi aîfari — Liquidazione regolare — Ren- 
dita francesi invariate — Italiana migliore 97 37 
poi 97 42 — Estéricure calma 60 11j16 — 
‘Turca ferma 20 65. 

Berlino, 30, ore 15 


È n=‘: 
processi penali, con 


Stabilimento Tip. Italiano — Via Coppelle, 35 


Lodi meritate. 


la 


erente veati Banch 
degli Stati Uniti hanno cessato i pagamenti. 
lan città di 
Da Londra, 30: 
ll Times ha da Meiburne: 
< Un ciclone distrusse quasi completa» 


L'arrivo dei saldati liberati. mente la città di Revestire (Nuova Galles | iù convincenta 

Al deposito di Africa ai Granili a li | del Sud) del positivo va- 

ferve il lavoro per ricevere i soldati libe- f _« Si assicura che vi siano numerose vit- | lore tico 
rati che arriveranno in porto a Napoli forse | time ». del prodotto. 


Non soltanto i 
bambini, ma an- 


interve- 
riguardo | Richiesto della 
sua opinione il 
dottor Isaia di 
Nspoli rilasciò la Dott. G. 
seguente dichiarazione: 


ISAIA - 


marzo 1896. 


< Attesto di avero spa 
< scala, nella. pratica pri 
< l'Emulzione 


mentato 


liera, 
done in ogaiincone 
08 © nel rachitisma 

preparato, 
radevole special 
ni, che lo prendona 
nz'alcuna ripugnanza » È 


to nondi- 


XxX 
Le previsioni per la liquidazione mensile ica cnr CORTA 
sono a Parigi abbastanza rassicuranti. Le della R, Università. di Rent ton n® 
Sotpere di qualche basi onto ento | dla RE Unicnià di Napoli — "Di 
Se atea dota ato "omega || de Riparto dale malati aio 
ciò che agevolerà sensibilmente la sie rentiinoietiizioa 


mazione Consultazioni private. Vica Nunzio a Tos 


ledo, 4 - Napol 


meglio 
I Sultano do- 


lettore può facilmente rilevare l’aita 


goncetto nel quale è tenuta l'EMULSION 
MENO prel qualo è tenuta LEMULSIONE 


aiuti finanziarii 


contro le n 
scrofola e l'a 
impoverito ed i 
per quelli denu: 
luppo fisico, i cott è una facile 
forma di alimentazione ricostituente che solidi= 
fica le ossa, dà consistonza ai muscoli e vig: 
al sistema nervos sapore e l’apparer 
lattea della Emulsione Scott piace ai ban 
e sono essi stessi a chiederla. Istintivama 
sentono che fa loro bane, la preferiscono 0 nq 
ritraggono grandi benefici. 

Assicuratevi però di avere la genuina E; 
sione Scott distioguibile dalla marsa di fax 
brica (pescatore con un merluzzo sul dorso) 


‘è Alpe; né diver 
date le migliorate 


Denaro teso — Con- 


E quindi migliore — Rendita 4 0/0 97 50 fine | — n 
3 E aio del Re | Prossimo, 97 30 contante Nuovo 411213030 | L'acqua di Monticchio aicalina gi 
incaricato di reggere l'eizio della procura del | — Azioni Banca Italia 732 sostenute — Cambi | sose naturale dovrebbe figurare su titis le 
re presso il tribunale civile e penale di Acqui, Seni er padane 10870 — Londra 2640 Pira sapore 

è destinato con lo stesso incarico presso il tri | — Merlino asd tai inmo grado. 


bunale civile e penale di Torino. 

Cerioli Giovanni, giudice del tribunale civile 
nale di Scadrio, applicato all'uMicio d'istru- 
zione penale in Milano, è, a sua domanda, tr 
mutato a Como cessando dalla dsfta applica 
zione, 

Lanzetta Michele, giudice del tribunale ci- 
vilo e penale di Larino in aspettativa per in- 
fermità a tutto il 15 dicembre 1396, è, a sua 
domsads, confermato  nell'aspettativa mede- 

ja per due mesi dal 16 dicerabra 1896, con 


l'assegno in ragione di annue lire 1,700. 
Bonanzo Francesco, giudica dei tribunale 


vilo © penale di Catania, é, col suo consenso, 
nominato sostituto procuratore dsl Ro presso 
il pribgnsla civilo e penale di Siracusa, con 
l'annuo stipendio di lire 3,900. 

Barlese Andrea, giudice del tribunale civile 
© penale di Termini Imerese, è, a sun do- 
manda, collocato ia aspettativa per infermità 
per mesì due dal 1° dicembre 1896, con l'as- 
segno in ragione di anque lire 1,700. 

mnbrosio Catelio, giudice del tribunale ci- 
0 pensio di Ariano, in aspettativa per in- 
a tutto dicembre 1896, è, 


2 sua do- 


per mesi 
860 iù ragione di'angue lire 1,700. 

D» Seta Cesare, vicepresidente del tribunale 
civile e penalo di Catanis, è nominato presi 
dento dei isibuyaie civiio e pannle di Siracusa, 
com lo stipendio di annue lira 5000, 

Varron éav. Lodovi:o, già presidente del 
tribunale di Bobbio, ora in aspettativa per in: 
fermità, è dispensato dal serrizio dal 1° ge: 
naio 1897 ed è ammesso a far valere i suoî 
ine che possa spettargli a_ter- 


diritti alla pen: 
mini di legge. # 
Salvio Giulio Maria, giudice del tribunale ci- 
le © penale di Avellino, con l'incarico della 
istruziono del processi penali, è tramutato a 
Napoli, a sua domanda, ed è ivi applicato al- 


Mercato pochissimo anfmato, ma in 
plesso ben disposto riguardo ai r-gzz; 
per ie rendite. 

Trattato în apertura a 97 50 il 4 0;0 chi 


103 45. 


irioni primarie 


14 \\odaglio alle Esposi 


— Acciaierie 360 — Metallurgiche 118 — Mu- 

123 — Santo Spirito 274 — Banca Gene- 
rale 48 — Risanamento 19 — Immobiliari 10 
— Marce 1262 — Gas $19 — Omnibus 227 
Condotte 182, 


ed altre malaitie nervose, si guariscono radicalmente colle 
celebri polveri dello 


Borsa di Roma. Dott. Mariano Crespi - Roma. 


SIGARETTE ho sigeretto della cass ECK= 


STEIN di Dresda incontrano 
îl favore dei fumatori, per la squisita ed aro- 
matica qualità dal Tabacco. — La SIGARETTA 


com- 
Plezzi, apecie 


= 07 E0_H2 fine gennaio, Per contante fsce | e DA CAPO » cent. 10 dall'inbocsatura d'oro 

da 97 25 a 97 30, e la MURSAL cent. $, sono le qualità prefer 
Il nuovo 4 113 venne negoziato 10% 85 per È rire dai consumatori. 

fine prossimo 6 per contant» 2a 103 50 a ——_ 


Il Banco Cerasi 


in Roma, via del Babuino, N. 51, è inearicato 
dalla Società delle Strade ferrate 
del Sud del! Austria del pagamento del 
Cupone delle Obbligazioni Lomb roadente, 
il 1. Gennaio 1897. 


pre indecisi nei prezzi. 
4 — Mediterranea 520 


PILESSIA 


STABILIMENTO CASSARINI 


DI BOLOGNA 
Si trovano in Italia e fuori nelle primarie Farmacie 
Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti 


UHMI.P Meow 1. "NA "TT ONOp owogo 


3 pagina: 


Tula delle: Mseozioni 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 


4 pagina: Per ogni linea o spie di linea. 


logie) ringraiindiGali cos sgol parle 40 consonimai. 
Per assisi replicati sconto a convenirsi. 


POBBLEÀ SPRAORODIAFAZSERIORATOA n ‘ Pigna 
Per: locali da alfitiarsi, compre-vendito, efferta e ricerca di lezioni 
® di impieghi reclama di esercizi e d'industrie, @ corrispondenza privatt 
Centesimi Cinque la parola. — Tutti possone inviare anzunzi è corri 
Ispondenze da inserirsi in quaria pagina unendo relativo imperio. 


. .L 950 
> 950 


SOLO L'ACQUA: 


mantenendo la tes 


PS 


L. 2 la fiala ed in bottiglia grando L, 8.50. 
‘generale 


In ROMA sso DA Fiudeche: 
— piazza in Lucina, e Via Vene; 
7 Emporio di profomeri 

mpiegati; F.lli no droghieri, v Garil 
renso, Corso V. 139, Profam. Lu So 390. Ditta A. Tabogi 


Specialità Carlo Bode Via delle Muratte; R. 
30-33; 


Tru pila cm 


e, asa in Lucina n F. Cacciami, Via Cavour, 1 
i: 


nuovo Tritone 44 a 43. Fratelli 


Pastangolica per Famiglia 
ina alimentare fabbricata coll’aequa mi- 
i lia di Nocera-Umbra, la quale 
a per le sae note propricià igieniche © f sali 
inange: e: nuti, le conferisce 


L'Acqua di 
drrFRi ia luna ecco 
ROCERA- UMBRA|ucx sctoroie sompsiezzo. 


Le signore delicate, i ratfinati 

È fi ottimo sapore, baiterto- | gli nomini di affari cui l'eccesso di lavoro) 

È x ogicamente Pura, leg-{ mentale dispone alle dipsepsie, tutii colore) 
g germenie gazosa, del d 


bono nui 
quale disse il Mantegazza! 


o e leggeri 
poi malati e 0 di serbare le loro preferenze; 


ifalla Pastangellea. 


Una bona m 
matrisce senza a/fa 

ds 120 ds 250 gr. 
SEreso tr DISLERI © C_ MILANO 


3 Vola dii beofi Sovrana per la dige- 


gi stione, rinfrescante, diure. 


non esitò a qualificaria 
migliore acqua da tavola del mondo 
P. BISLERI e 0. — 


In scatole da 1 


Giuocattoli e Regali 
sono i soli articoli .che si cercano per il 


Natale, Capo d’Anno, Epifania 


elegante, accurata e variata scelta di 


Regali e Giuocattol 


resso i Sig. Finzi e Bianchelli 
ROMA — Corso, 376 a 379 — ROMA 


L'attrazione del giorno è la « MIGNON >» Bambola alta 45 centi- 
| metri vestita in Setin la più deliziosa, perché 


| una bambina che fa i primi passi. 
I Prezzo L. 6,50 — franco nel Regno L. 7,50 
| Hon dimonticete di visitaré i magazzini Finzi e Bianchelll, Via del Corso 375 a 379, ROKA 


SS° Dirigersi all’ Amministrazione del FANFUILIL A Via dell Impresa, N. 11. Roma 


CHININA. MIGONE: 


PROFUMATA e INODORA preparata con sistema speciale,fconserva e sviluppa 


i capelli e la barba 
ta frecsa e 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 


ed esigero sempre sull'etichetta il nome dei preparatori 


NIIGORMME e C. 
Milano — Via Torino, 12 — Milàno 
Si vende tan'o profumata che finodora da tutti i farmacisti e negorianii di profumerie L. 1.50 
Per ie spedizioni par pacco postale cent. 60 in 
da A. MIGONE e C., Via Torino N. 12 - MILANO 
Parenti droghiere, piazza di Spagna; A. Manzoni e C. 


idi. Trombetta e È. Via Porta 'S. Lorenzo N. 46, 
ocara, Via Arenula. F.ilt Ca: 


Regali e Giuocattoli. 


L'’ unico negozio ove potete trovare la più | 


accompagnandola per le | 
braccia, fa il movimento della testa e dello gambe, imitando a perfezione I 


Dispensa VINO ed OLIO 


PIAZZA POLLAROLA. N. 40 


Vino genuino senza seguenze di Velletri, 
e Nardò, 

L. 5,50, 6,00, 6.50 7,00 al quariarolo 
Vini scelti del Castelli Romani 

L. 8,50 — L. 9,50 il quartarolo (di litri 

Cesanese atravecchio L. 2,00 il fiasco 
Trebblano . . » 2,00 » 

Marsala, Moscato, Vermouti 
1,20 la bottiglia — L. 
Cognao L. 


Gallipoli 


15) 


più gii Dl 
Capocaccia, droghiere, ve: 


Rora ta ca 


Pagin erbe Mace] DIE 5 
oli, 


otegen Giovanni drog. Via duo 


Vetri - Trasparenti - Difanati 


l'abbiamo concessa alla D 


E. Kleiner e C. 


Roma, Via Frattina, 54 


Raccomandiamo ad og 
tare questa intere: 


d La vendita dei nostri rinomati arti 


IL PRRBO-CHIRA 3 


preferito dai buon gn- 
staîo da tutti quell 
ia salute. 


no ( 
ntissima € 


Grimme & Hempei 


corrispondenza | privata 


centesimi & la paroia 


17 Sconferto — Sono 
keco con intera mia ani 


ERRE 


5 centesimi Si 5 centesimi |} 
es) 


=> 
pie = 
> = 
Sa 2 Le inserzioni si p. 

1 Fanfalla pubblica ricavono all’ ufficio È 
corrispondenze privato a 5. sat N 9 is 
Rentesimi la parola. del FANFULLA, via a == 

dell’ Impresa, if. = Si. 
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Per inserzioni 
Amministrazione 
FANFULLA 


ORARIO perte di ERROVIE 


Partenze da ROMA per le linee di 


Napo = 
Pià” Gecora, Torino ©; [FREE 

Torino Milano (ia Pisa) | 8101-1440 |a 

È |-—-|185 |22 

x 5 - —— | 14 30 | 23 

| Avviso agli Industrtali 7 ti SR 
î ___ CI 771210 (r18. 
S: non ezngionste dall'età o deformità delle pati fecondatrici, vengono corsie E - low} | 

Î dal Dr i con da pe rinfo-zando, mediant sine Lo Stabilimento Fotografico e d’Apicoltu cn 1: Ter “as se EI (fa S|17 
un regime di rita speciale tutto il sistema nervoso ‘a Passere! A è 5 30 = 

| Mi s dallo 2 alle 4 pom. © nes quelli fuori di Mil cd è Eabato. |zionale Enrico Canè, Via Principe Amedeo, trono WS E 
| pr pensi Liana N. 14, tiene disponibile 40 quintali di Mitele bianco||Viterbo Staz. Trastevere) mis sia 


centrifagato denso a-prezzi modicissimi. 


= 


LE VERE MITI MA EFFICACI. 
PILLOLE NON CONTENGONO MINERALI. 
PURGATIVE RIMEDIO SICURO E SENZA EGUALE. 
! DI A. COOPER 
PREPARATE 
DA 
H. ROBERTS & C. 


ADOPERATE CON VANTAGGIO. 
PER FIU' DI 40 ANNI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA 


H. Roberts e Co. 


H. RIO BIEBRTS & Co. 
Farmacia della Legazione Britannica | 
17, Vià Tornabuoni FIRENZE | 
e/38-37, Piazza $. Lorenzo In Luciana, ROMA. 


'Siivendano: 


Gelatina di Manzo 


Gelatina di Pollo, 


non sE KEUEIE? Te 
Ogni Pillola, contiene : Res. Jalap. 06, Aloes. doc. 03, Res. Scammon. 3. a 0 35| 12 44) 16.25] 19 i} ._ |] _ 
Palv. her. 03, Palv. Zingib. 08, Pulv. Cinnam. Co. (9, Ext. Coloc. Co. 08, POSSONO. 2 | 117113 16 16.58) 19 43) — | 2_ 
= pria glo 015, Ext. “re ‘008, Polv. Ipecae, 004, Ol. Carm. 004, Ol. | prendere cibo, ed il medico vi consigita di nutrirli | E pes | H 55) 1553 Te 32) 19 
ropli. 004. pi} 
St; Prezzo L. | e L. 2 la scatola | Geo. aprpeteata loro delle gelaiine di carne di | 221 35101 [138138 Sol 10 15| 55 la 
e faclimente digeribiti Za lettera fl significa treno festive. — * Direttissimo. 


2) un gusto squisitiasimo. 
‘A è malato che sì rifiuti di prenderie. 


in scatole © mezze scai 
Gelatina di Manzo pepionata 3 3 3; 
= > 4; 


| In ROMA curi LI fabbricanti Geo. Baker 
| otra i ftt ceo asi e ca 


Napoli — A 
Pisa Ger Jova.” Torino © 
Torino Milano (Via Pisa) 
ona Foligno . . . 

| Venezia Milano 
Avezzano Tivo 
Frascati. . 

Nettuno Anzio 
Marino Albano ‘© 
Terracina 


I 


35 


co 


Viterbo. (ide. rasievere) Ì 


BAMBINI 
ADULTI 


do Rivolgersi esclusivamente all’ Am- 


FSE del Vanfulla viadel- 


LL e 


Pubblici 
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